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AVVERTENZA 


Le  regioni,  dei  cut  Vescovi  in  questo  Volume  si  contengono 
gli  Scritti,  furono  da  noi  riunite  per  la  identità  della  lingua 
inglese  a tulle  comune;  salvo  alcuna  piccola  cosa  spagnuola,  fran- 
cese o tedesca  che  si  troverà  alla  fine.  Quelle  due  prime  mostrano 
superstite  nei  paesi,  onde  vengono,  la  più  tenace  reliquia  dell’an- 
tica dominazione  ; l' ultima  attesta  la  contrada , onde  per  succes- 
sive migrazioni  si  tramutarono  colà  popolazioni  cattoliche,  le 
quali  colla  fede  portarono  nella  nuova  patria  la  favella  natia. 
Ma,  fatte  quelle  rare  eccezioni , dalle  spiagge  orientali  della  Ma- 
nica fino  alle  occidue  dell’Oceano  indiano,  come  la  stirpe,  così 
la  lingua  anglosassone  è dominante. 

Secondo  che  fu  usato  nei  Volumi  precedenti , agli  scritti  fran- 
cesi e spaglinoli  non  sarà  aggiunta  la  versione,  la  quale  si  potrà 
solamente  agl’inglesi  che  empiono  quasi  tutto  il  Volume,  ed  al 
tedesco  alla  fine.  Nel  condurre  poi  il  volgarizzamento  noi  ci  atte- 
nemmo al  metodo  seguitalo  nel  primo  Volume  della  lerza  Parte  ; 
e ponemmo  ogni  cura  a rendere  fedelmente  il  concetto  originale, 
senza  preoccuparci  gran  fatto  di  una  eleganza,  la  quale  saria 
slata'jnalagevole  e forse  ancora  importuna , dovendo  bastare  in 
somiglianti  lavori  che  sia  salva  la  castigatezza  del  dettalo. 

Ciò  che  rende  questo  Volume  alquanto  singolare  dagli  altri 
è che  esso,  oltre  alle  Lettere  che  i Vescovi,  o soli,  o in  molti, 
o riuniti  coi  loro  Cleri  e Popoli,  diressero  al  Santo  Padre,  e 
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alle  Pastorali  che  dettarono  per  le  loro  Diocesi , contiene  i Di- 
scesi che  parecchi  di  loro  tennero  nelle  grandi  Adunarne  od 
Assemblee  che  dalla  voce  mect  (convenire  o scontrarsi),  nei  paesi 
inglesi,  chiamatisi  Meetings  ; e sono  parte  precipua  di  quella  vita 
pubblica,  onde  i popoli  della  Gran  Brettagna  si  differenziano 
tanto  da  quelli  del  nostro  Continente.  Ivi  gli  Ordini  popolari  o 
rappresentativi , senza  essere  una  beatitudine,  non  sono  almeno 
una  finzione,  come  pur  troppo  riescono  tra  noi,  dove  non  hanno 
alcuna  radice  nè  nelle  antiche  tradizioni,  nè  nelle  presenti  abi- 
tudini ; e però  quelli  porgono  colà  al  popolo  un  mezzo  agevole  e 
legale  da  manifestare  solennemente  il  proprio  suffragio , sopra  le 
più  gravi  quisdoni  della  politica  inta  na  od  esterna  dello  Stalo. 
E benché  il  Governo  non  manchi  di  adoperare  mezzi  efficacissi- 
mi, ma  non  sempre  onesti , per  attenuarne  l'effetto;  è indubitato 
che  quelle  manifestazioni  hanno  un  peso  gravissimo,  e potrebbei'o 
indurre  un  mutamento  di  politica  colla  caduta  di  un  Ministero, 
che  dia  luogo  ad  un  altro,  più  conforme  all'  universale  senti- 
mento della  nazione. 

Nella  quistione  intorno  al  Potere  temporale  dei  Romani  Pon- 
tefici la  politica  inglese  ha  avuto  e sta  avendo  una  parte  tanto 
più  ostilmente  efficace,  quanto  è più  cupa  e soppiatto;  ed  i Vescovi 
dell’Inghilterra  e dell' Irlanda , ma  soprattutto  questi  secondi , 
come  di  paese  quasi  al  tutto  cattolico  e generosamente  altiero  del 
tanto  che  per  la  Fede  ha  patito  e patisce,  pigliarono  parte  pre- 
cipua in  quelle  solenni  manifestazioni  del  sentimento  nazionale, 
pronunziando  discorsi  sempre  di  molta  dottrina  e spesso  di  una 
eloquenza  veramente  insigne,  i quali  noi  non  dovevamo  in  nes- 
suna maniera  preterire  in  questa  Collezione  dei  suffragi i di  tutto 
l’Episcopato  Cattolico.  La  forma,  onde  quello  fu  pronunziato, 
rileva  poco  ; è anzi  cosa  naturalissima  che  ogni  contrada  abbia 
la  sua,  e che  paesi,  per  molti  capi  differenti  dal  Continente,  ne 
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abbiano  una  che  tanto  si  strania  dalle  nostre  consuetudini.  Ma 
questo  non  toglie  nulla  all' autorità  intrinseca  del  suffragio  stesso, 
il  quale  alcuna  volta  in  quel  fuoco  del  dire  quasi  estemporaneo 
acquista  una  forza  ed  una  evidenza,  che  raro  s’incontra  negli 
scritti  propriamnte  detti.  In  somma  la  maniera  a noi  non  usata, 
onde  parecchi  Vescovi  di  quelle  contrade  hanno  manifestalo  il  loro 
suffragio,  dà  alla  espressione  di  questo  una  sembianza  al  tutto 
nuova,  e schiude  il  varco  a parecchie  considerazioni  di  ragion 
pubblica,  la  cui  cognizione  all' Europa  continentale  può  riuscire 
pei'  molti  capi  profittevole. 

In  Assemblee  veramente  popolari  è frequentissimo  che  gli 
astanti,  secondo  i varii  affetti  onde  vengono  compresi , erom- 
pano in  atti  esteriori  or  di  plauso,  ora  di  ammirazione , ora  di 
abbominio,  ora  di  espettativa  ed  eziandio  in  parole  che  rispon- 
dano al  dicitore,  lo  confortino,  lo  approvino.  Queste  o interiezio- 
ni o frasi  intei'e  gli  stenografi  registrano  con  diligenza  ; e quindi 
i pubblici  diarii,  che  riproducono  quei  discorsi , le  sogliono  collo- 
care con  fedeltà  nei  proprii  luoghi.  Ma  noi,  per  non  frastagliare 
troppo  la  continuità  dei  discorsi,  abbiamo  giudicato  opportuno  di 
omettere  quelle  intercalazioni  così  frequenti,  salvo  qualche  caso 
rarissimo,  in  cui  ci  è parato  che  una  risposta  dell’ uditorio  poiesse 
aggiungere  mollo  peso  al  concetto  espresso  dall'oratore. 

Con  questo  Volume  resta  compiuta  la  serie  dei  Vescovi  del- 
l’ Europa  e delle  Due  Americhe , o certo  di  quella  massima  loro 
parte  che  all'ora  stessa  è la  più  popolosa  e la  più  colla,  e nella 
quale  il  Cattolicismo  se  non  è dominante,  ha  almeno  uno  slato 
legale  e pubblicamente  riconosciuto. 

Vi  restano  tuttavia  le  regioni  nordiche  ed  orientali  della  Eu- 
ropa stessa,  le  quali,  soggiogale  più  o meno  dalla  Eresia,  dallo 
Scisma , o dall’ Islamismo,  danno  alla  Fede  cattolica  una  ospita- 
lità non  sempre  benevola  ; ed  olire  a ciò  vi  restano  le  immense 
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regioni  dell'Asia,  dell’Africa  e della  Oceania,  nelle  quali  il 
Coitoli  cimo  o scadde  dall’antico  splendore,  o è impiantato  fa- 
ticosamente ed  innaffiato  dai  sudori  e spesso  dal  sangue  di  apo- 
stolici missionarii.  E da  quelle  e da  queste  altresì  sono  venute 
alla  Sede  di  Pietro  manifestazioni  somigliantissime  a quelle  che 
ebbero  luogo  nelle  nostre  contrade,  tanto  solo  che  vi  avessero  Cri- 
stianità fondate  e Pastori  messi  dallo  Spirito  Santo  a governarle. 
Ma  queste  vede  ognuno  che  non  molto  ampie  potevano  essere  nè 
molto  frequenti.  Hanno  nondimeno  il  merito  di  venir  congiunte 
al  resto  di  lutto  l’Episcopato  cattolico;  e troveranno  luogo  nel 
Primo  Volume  della  Parte  Sesta  ed  ultima  , non  ci  parendo  che 
possa  esservi  materia  sufficiente  per  una  settima,  come  da  prin- 
cipio avevamo  divisato. 

A quella  aggiungeremo  un’Appendice  generale,  affine  di  col- 
locarvi quegli  scritti  Episcopali  che,  giuntici  troppo  lardi,  non 
poterono  essere  collocali  nei  proprii  luoghi  ; ma  in  ciò  fare  ci 
restringeremo  a quei  soli,  dei  quali  nessuna  menzione  fu  inserita 
nei  Volumi  fin  qui  pubblicati.  Essendo  questo  insigne  Monumento 
ordinato  a serbare  ricordo  del  suffragio,  che  l’universale  dei  Ve- 
scovi ha  proferito  sopra  il  grande  soggetto  della  Sovranità  tem- 
porale dei  Romani  Pontefici,  ciò  che  rileva  grandemente  è,  che 
non  sia  possibilmente  preterito  alcun  Vescovo  che  l’abbia  pronun- 
ziato. L’ averlo  poi  fatto  alcuni  iteratamente , benché  aggiunga 
pregio  al  loro  zelo,  non  pare  che  aggiunga  gran  cosa  al  valore 
del  suffragio  stesso. 

Roma,  Marzo  1861. 


< ìli  Editori 
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IL  CARD.  ARCIVESCOVO 
ED  IL  CLERO  DI  WESTMINSTER 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Most  Uolt  Father, 

The  Clergy,  accular  and  rcgular,  of  thè  Dioceso  of  Westmiii- 
ster  prostrate  al  thè  feci  of  your  Iloliness,  desire  lo  express  their 
senlimcnts  of  profound  devotion  lo  your  Most  Supremo  Person  and 
Sovereign  authority. 

Dcsirous  as  thcy  would  be  at  any  timo  lo  tender  at  Ihe  feet 
of  your  Iloliness  their  assurances  of  revercntial  homago  aud  filial 
affeclion  ; they  feel  themselves  iinpelled  al  Ihe  present  crisis , by 


Beatissimo  Padre, 

Il  Clero  secolare  c regolare  della  Diocesi  di  Weslminsler  prostralo  a! 
piedi  della  Santità  Vostra  prega  di  poter  esprimere  i suoi  sentimenti  di 
profonda  devozione  alla  sacra  Persona,  ed  alla  sovrana  autorità  di  Vo- 
stra Beatitudine. 

Desiderosi,  come  sarebbero  in  qualsivoglia  occasione,  di  ivi  depor- 
rc  la  dichiarazione  del  loro  omaggio  riverentissimo , e del  loro  figliale 
affollo,  essi  si  sentono  nella  presente  crisi  spinti  da  molivi,  più  che  mal 
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tnolives  of  more  Ihan  usuai  pressure,  lo  record,  in  Ihe  most  ex- 
plicil  lerms,  and  in  Ilio  most  public  raanner,  thè  feelings  which 
are  habilual  io  them. 

Il  is  in  thè  lime  of  domeslic  aftliction,  that  childrcn  are  ever  most 
forward  in  oflering  to  a Parcnt  such  words  of  loving  sympalhy  as 
may  assure  him  of  their  pari  in  his  trials,  even  while  failing  in 
any  material  way  to  alleviate  his  dislress. 

Such  an  occasion  thè  undersigned  devoled  servants  and  sons 
of  your  llolincss  cannot  bui  rccognise  in  these  evenls  of  thè  passing 
time,  which  are  calculated  in  so  many  ways  lo  pierce  thè  most 
tender  and  bcnevolenl  hearl  of  your  Holiness,  and  which  threalen 
for  thè  moment  thè  pcacc  and  securily  of  your  ancient  and  time- 
honourcd  dominions. 

While  dceply  conscious  of  thè  imperfcclion  of  all  human  sym- 
pathy,  Ihcy  find  it  a satisfaction  and  relief  lo  unite  their  own 
feehle  voices  to  those  of  their  brethren  throughout  thè  world,  in 
oflering  at  thè  feci  of  your  Holiness  such  consolation  as  may  be 
justly  drawn  from  thè  knowledge  of  thè  deep  interest  wilh  which 


urgenti,  a dare  sfogo,  nei  termini  più  espliciti  c nella  maniera  più 
pubblica,  ai  sentimenti  loro  abituali. 

Net  tempo  soprattutto  di  afflizioni  domestiche,  i figli  sono  più  che  mai 
premurosi  di  offrire  al  loro  Padre  tali  espressioni  di  amorevole  simpatia , 
che  possano  assicurarlo  della  parte  clic  essi  prendono  nelle  sue  pruove  ; 
ancorché  loro  manchino  i mezzi  di  alleviarne  elficaccmenlo  la  sventura. 

Una  late  circostanza  non  possono  non  riconoscerò  i soUoscrilti_  devo- 
tissimi servi  e tigli  della  Santità  Vostra  negli  avvenimenti  del  presente 
tempo,  i quali  sono  diretti  a ferire,  in  tanti  modi,  il  tenerissimo  ed 
amantissimo  cuore  di  Vostra  Beatitudine,  e oggidì  minacciano  la  pace  e 
la  sicurtà  dei  dominii  della  Santa  Sede  per  tanti  secoli  rispettati. 

Mentre  sono  pur  troppo  convinti  dell'  imperfeziono  di  ogni  umana 
condoglianza,  è per  loro  una  consolaziono  ed  un  conforto  il  poter  unire 
le  loro  voci,  per  deboli  che  siano,  al  grido  dei  loro  fratelli,  per  lutto 
l’orbe  cattolico,  deponendo  ai  piedi  della  Santità  Vostra  qud  sollievo  che 
Essa  può  ottenere  dal  conoscere  il  profondo  dolore  con  cui  essi  contemplano 
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your  Irials  are  walched , and  of  thè  prayers  by  which  thè  aid  of 
Heaven  is  invoked  upon  your  counsels. 

Finally,  we  crave  al  thè  feel  of  your  Holiness  thè  favour  of 
your  aposlolic  Beucdiclion  upon 

Your  Holiness’ 

London  (York-place) , Nov.  28,  1859. 


Mosi  humblc,  must  devoted,  and  mosl  obedicnl  Scrvants  and  Sons 
©N  icolal's  Cardinali  Wiseman 
©G  eorgius  Arckiepiacopus  Trapezuntin. 
Coadjulor  Emi  Card.  Archiep.  Wcslmonasterien. 

( Seguono  le  altre  firme.) 


i suoi  patimenti,  c le  orazioni  colle  quali  vicuc  invocato  l’aiuto  del  Gioì» 
per  dirigere  i suoi  consigli. 

Finalmente  di  nuovo  prostrali  ai  suoi  sacri  piedi  imploriamo  dalla 
Santità  Vostra  l'apostolica  Benedizione. 

Della  Santità  Vostra, 

Londra  (piazza-York),  28  Novembre  1859. 

Umilissimi,  divolissimi,  cd  ubbidientissimi  Servitori  e Figli 
«fi  Nicolò  Cardinale  Wisehan 
4*  (iionoio  Arcivescovo  di  Trebisonda, 
Coadiutore  dell'  E ilio  Card.  Arciv.  di  Weslmivster 
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IL  CARI).  ARCIVESCOVO  DI  WESTMINSTER 


AL  CLERO  E AI  FEDELI  DELLA  SUA  DIOCESI 


a ir, no las 


BY  THE  DIVINE  5IEP.I  Y,  OE  THE  UOHY  KOVIAN  CUL'HCII,  OF  THE  TITLE  OF  ST.  FUDKMIANA 

CARDINAL  l’RlEST,  A-sn  ARCIIBISllOP  OF  WESTMINSTER , 


To  our  Dcarhj  Bcloccd  Brillimi  unii  Children  in  Citrini , thè  Clergy 
Sccular  and  Itegular,  and  tlie  Failliful  of  thè  said  Diocese, 

Health  ami  Bcncdiclion  in  thè  Lonl. 


Il  was  our  intentimi , dearly  beloved  in  Girisi,  lo  address  you, 
according  lo  our  wonl,  beforo  lhc  commonccmertl  of  thè  Lenlen 
«eason,  now  drawing  lo  ils  dose;  bui  jusl  al  Ihal  momenl  il  pleas- 
ed  Divino  Providence  lo  visil  us  wilh  an  uncxpected  indisposi- 
lion,  vvhich  disabled  us  from  wriling,  and  so  daiming  from  you 

Nicolò , per  la  Divina  Grazia,  Cardinale  Prete  di  Santa  Romana  Chiesa 
del  titolo  di  Santa  Pudenxinna  e Arcivescovo  di  Westminsler,  ai  nostri 
amatissimi  fratelli  e fiijliuoli  in  Cristo,  il  Clero  Secolare  e Regolare 
ed  i Fedeli  della  detta  Diocesi,  Salute  e Benedizione  nel  Signore. 

Era  noslra  intenzione,  carissimi  in  Cristo,  di  indirizzarvi  la  parola 
giusta  il  nostro  costume,  prima  die  incominciasse  la  stagione  quaresimale 
che  ora  sla  volgendo  al  suo  line;  ma  in  quel  tempo  appunto  piacque 
alla  divina  Provvidenza  visitarci  con  una  inaspettata  infermità,  la  quale 
<•’  interdisse  Io  scrivere  c conseguentemente  1‘  invitarvi  a partecipare  di 
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parlieipation  in  Ihose  feelings  w hich , in  common  willi  every  Rishop 
in  (he  Catholic  Church,  fillcd  our  hearts. 

Indeed,  il  would  have  becn  impossible  for  us  lo  wrilc  lo  you 
from  Ibis  city  al  such  a lime,  upon  any  olhcr  lopic  bilione.  "NVIio 
could  be  in  Rome  and  noi  condole  wilb  ils  PonlifT  ? Wbo  could 
feel  himself , noi  merely  a niembcr  of  Ihat  body  whereof  be  is  (he 
Dead,  bui  bound  up  wilb  him  by  stili  closer  ties,  and  not  feci 
and  sufler  wilb  bini?  And  having  lo  select,  as  has  becn  our  elis- 
ioni , some  more  peculiar  object  of  prayer  and  carnosi  supplica- 
timi, in  association  wilh  your  fast  and  buniiliation , would  il  bave 
been  possible  lo  prefer  any  olher  lo  (bai  wbicb  has  unilcd  thè 
univcrsal  Cdiurcb  in  a common  entreaty,  which  has  becn  rccom- 
niended  lo  us  repealedly  by  thè  Holy  Falbcr  himself,  and  which 
of  its  own  nature  engages,  and  almost  absorbs,  thè  interest,  Ilio 
sympalhy,  and  thè  devotion  of  each  among  his  children? 

Bui  now  it  might  seem  as  if  thè  lime  for  sudi  sorrow  were 
past.  The  wintcr  is  over,  thè  spring  has  come,  and  thè  sound  of 


quei  sentimenti  che,  in  unione  con  tutti  i Vescovi  della  cattolica  Chiesa, 
riempievano  il  nostro  cuore. 

Per  verità , ci  sarebbe  stato  impossibile  scrivere  a voi  da  questa  città 
ne’  tempi  che  corrono,  d’altro  clic  di  un  solo  argomento.  Chi  può  infatti 
dimorare  in  Roma  c non  prendere  parte  alle  amarezze  del  suo  Pontefice? 
Chi  nel  sapersi  non  solo  membro  di  quel  corpo  di  cui  Egli  è il  Capo, 
ma  stretto  a Lui  per  legami  ancor  più  tenaci , può  non  sentire  c non 
soffrire  con  Lui?  Ora,  avendo  a scogliere,  secondo  l'uso  nostro,  qual- 
che speciale  oggetto  di  preghiera  c di  fervente  supplica  che  accompa- 
gnasse il  vostro  digiuno  c la  vostra  umiliazione,  sarebbe  egli  stalo  con- 
veniente preferirne  un  altro  a quello  che  ha  unito  la  Chiesa  universale 
in  una  comune  preghiera , che  ci  è stalo  replicale  volle  raccomandato 
dallo  stesso  Santo  Padre,  c che  per  sua  propria  natura  impegna  ed  as- 
sorbe quasi  T interesse , la  simpatia  e la  divozione  di  ciascheduno  dei 
suoi  figli? 

Benché , potrebbe  oggi  sembrare  trapassala  questa  stagione  di  pianto. 
11  verno  ha  ceduto  il  luogo  alla  primavera  e il  suono  dell'  alleluia  si  è 
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Allclujas  is  again  heanl  in  thè  Church.  Ah!  would  to  God  thal 
wilh  thern  joy  had  returned,  and  that  even  one  slight  portion  of 
our  distress  had  passed  away  ! Would  that  thè  interni  between 
thè  beginning  and  thè  end  of  Lent  had  given  space  for  improve- 
ment  in  thè  causcs  of  decp  aflliclion , which  we  should  have  ex- 
posed  lo  you  at  that  earlier  period,  and  noi  ralher  for  thè  dccpcn- 
ing  of  that  aflliclion , and  thè  slrenglhening  of  its  causes.  For  that 
which , howevcr  probablc , was  stili  unaccomplished , has  now  been 
completed , and , as  far  as  human  policy  can  prevail , has  been 
made  permancnt.  The  provinces  of  thè  Pontificai  States,  which  had 
been  allurcd , impclled , and  artfully  guided  into  rebellion , have 
been  finally  usurped  by  a slronger  power,  and  incorporated  into 
another  kingdom.  A nominai  subordination  to  their  Ecclesiaslical 
Sovereign  is  prelendcd , to  which  nobody  altributes  any  realily , 
or  sees  in  it  more  Ihan  a mockery. 

But  thè  success  of  a wickcd  acl  does  not  change  its  nature  ; 
nor  does  an  injuslicc  cease  lo  be  such  in  eonsequence  of  its 


fallo  novellamente  udir  nella  Chiesa.  Ah  ! fosse  piaciuto  a Dio  che  con 
esso  avesse  fallo  ritorno  fra  noi  la  gioia , e che  una  picciola  parte  almeno 
del  nostro  affanno  si  fosse  dissipata  ; che , nell'  intervallo  il  quale  tra 
rincominciamenlo  c il  fine  della  Quaresima  è frapposto,  si  fosse  fatto  luo- 
go a un  miglioramento  nelle  cause  del  profondo  cordoglio  che  vi  avremmo 
partecipato  in  quel  primo  periodo,  c non  piuttosto  a un  raddoppiamento 
di  questo  stesso  cordoglio,  pel  rinforzarsi  de’  motivi  che  l'hanno  prodotto. 
Imperocché  ciò  che,  quantunque  probabile,  non  era  dcfinilivameule  ese- 
guito , si  compii  alla  line  in  questi  giorni , e fu , per  quanto  f umana 
politica  vale  a prevedere,  reso  stabile  c permanente.  Le  Province  degli 
Stali  Ponlificii  che  erano  stale  sedotte,  sospinte  ed  artificiosamente  gui- 
date alla  ribellione,  vennero  finalmente  usurpale  da  un  prevalente  potere, 
incorporate  in  un  altro  regno,  c si  tinge  una  nominale  sudditanza  inverso 
il  loro  sovrano  ecclesiastico , mentre  non  v’  ha  chi  le  attribuisca  l’ ombra 
di  rciil’à , o veggi  in  essa  altro  che  derisione. 

Ma  il  successo  onde  un  allo  perverso  è coronalo  non  cambia  la  sua 
natura . e un’  ingiustizia  non  cessa  di  esser  lab  perchè  fu  consummala. 
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acromplishmenl.  Nor  will  any  apparent  slability,  arising  from  mcn’s 
iil-uscd  powers,  permit  us  to  Ihink  that  it  is  evcr  too  late  for  a 
higher  and  mighlier  righleousncss  to  redress  thè  wrong,  and  chas- 
tise  its  doers.  This  we  leave,  however,  in  thè  adorable  hands 
which  wicld  equally  thè  scourgc  and  thè  thunderbolt,  vvhich  visit 
with  affliction  thè  good,  and  punish  thè  wickcd  ; thè  hands  of  Iliru 
who  is  long-sulTering  in  mercy  and  slow  in  juslice , who  purifies 
in  thè  furnacc  His  gold , as  well  as  consumcs  thè  dross.  Lei  us 
lurn  to  nini  in  praycr,  that  Ile  may  be  pleased  to  shorlcn  thè  lime 
of  trial  and  tribulalion  ; and  soflcn  thè  hcarts  of  those  who  have 
hardened  Iheirs  against  thè  voice  of  His  Vicar  upon  earlh , that 
he  may  peaceably  reslore,  wilhoul  war  or  tumuli,  whal  has  been 
sundered  from  him. 

For  we  are  not  addressing  you  now  as.statesmcn  and  polilicians, 
nor  as  belicving  that  cla  ms  of  right  or  conscicnre,  Ihotigh  proclaim- 
ed  as  they  have  been  by  hundreds  of  Bishops , Ihousands  of 
pricsls,  and  millions  of  laymen,  can  prevail  against  prcconccived 


Nè  ci  permetteremmo  di  credere,  che  a motivo  di  quella  qualsiasi  stabi- 
lità derivante  dalla  malvagia  prepotenza  degli  uomini,  si  possa  mai  esti- 
mare troppo  tarda  l’ intervenzione  di  una  giustizia  più  alla  c possente  che 
lavi  l’ ingiuria  c ne  punisca  gli  autori.  Confidiamo  però  questo  compilo 
nelle  adorabili  mani  che  trattano  ugualmente  la  sferza  c la  folgore,  che 
visitano  coll'afllizionc  i buoni  e puniscono  i malvagi  ; nelle  mani  di  Colui 
la  cui  misericordia  è sì  longanime  c tarda  la  giustizia,  il  quale  purifica 
nel  fuoco  il  suo  oro,  nel  tempo  stesso  che  la  scoria  ne  consuma.  Rivol- 
giamoci a Lui  colia  preghiera , affinchè  gli  piaccia  di  abbreviare  il  ter- 
mine degli  affanni  e delle  tribolazioni,  c ammollire  gli  animi  di  quelli  che 
f hanno  indurato  contro  la  .voce  del  suo  Vicario  sopra  la  terra , sicché 
questi  possa  senza  guerra  o perturbamenti , rientrare  pacificamente  nel 
possesso  di  ciò  che  gli  è slato  tolto. 

Imperocché  non  è come  uomini  di  stato  o politici  clic  a voi  c’  indi- 
rizziamo in  questi  momenti , nè  con  la  fiducia  che  i richiami  del  diritto 
o della  coscienza , quantunque  alzati  come  furono  da  centinaia  di  Vescovi , 
migliaia  di  preti  c m.lioni  di  laici , possano  prevalere  contro  preconcette 
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thcorics,  irrcligious  ambilion,  or  anli-CalhoIic  delerininations.  Il  is 
dow  Ihirly  ycars  silice  Ilio  iato  PonlifT  was  addressed,  noi  onco 
liul  oflen,  liy  onc  v\ho  had  no  daini  upon  bis  ear  but  Ihat  of 
bcing  a leader  aniong  bis  rebellious  subjecls , advising  birn  and 
nrging  bini  lo  resigli  bis  sovereignly  o\er  Ihe  Legalions,  and  de- 
dare Ihem  indopcndenl.  Wben  Ihe  beai  of  youlh  liad  passed,  vvhen 
thè  dulics  of  royally  had  long  liceo  conlcinplaled  froin  above  inslead 
of  below,  from  Ihe  Ihr  ne  and  noi  Ilio  fichi;  w bere  so  niuch  had  been 
donc  for  religion,  for  Ihe  Churdi,  and  for  ils  Head,  viridi  il  would 
bave  been  ungcucrous,  or  even  unjusl  lo  allribulc  lo  anylbing  but 
coiivielion  and  sincerily,  noi  lo  poliey  or  deceil  (and  so  ve  have 
always  boncslly  regarded  il;,  wben  so  uiany  repealcd  dcclaralions 
had  been  madc  bifore,  during,  and  afier  Ilio  Ilalian  canipaign, 
Unii  Ihe  inlegiily  of  Ihe  Church’s  Slales  sbould  he  inviolably  pre- 
sene 1,  and  Ibis  in  trealics,  in  sovereigu,  and  Iberefore  sacred , 
dedaralions , and  in  more  privale  corrcspondencc , il  was  mcrcly 
a pardonable  o versigli l noi  lo  bave  calculaled  on  (bai  inflexibilily 


teorie,  irreligiose  ambizioni,  o deliberazioni  anlicailolichc.  Corre  oggimai  il 
trenlesimo  anno  dacché  il  passalo  Pontefice,  da  tale,  che  altro  difillo  non 
avea  per  essere  ascollalo  se  non  quello  di  essere  un  capobanda  de’  suoi 
sudditi  ribelli,  fu  non  una  ma  più  volle  richiesto,  consiglialo  e pressalo 
a rassegnare  la  sua  sovranità  sulle  Legazioni  c dichiararle  indipendenti. 
Quando  il  bollore  della  giovinezza  era  Irascorso,  quando  i doveri  della 
reale  dignità  erano  siali  lungo  tempo  conino  piali  non  più  dal  basso,  ma 
dall'alto,  non  dal  campo  ma  dal  Irono;  ove  pur  laido  era  sialo  operalo 
per  la  religione,  per  la  Chiesa  o pel  suo  Capo,  c clic  sarebbe  sialo  in- 
generoso ed  anche  ingiusto  attribuire  a politica  o ad  impostura  anziché 
a leale  convinzione  (e  noi  sinceramente  Fai  omino  sempre  per  tale); 
quando  erano  stale  fallo  c ripetute , c prima  e durante  c dopo  la  cam- 
pagna d'Italia,  tante  dichiarazioni  elio  F integrità  degli  Stati  della  Chiesa 
sarebbesi  serbala  inviolabile,  e ciò  in  trattati,  in  dichiarazioni  sovrane  e 
perciò  sacre  e in  corrispondenze  più  privale;  egli  fu  certamente  un  per- 
donabile inganno  il  uon  aver  calcolalo  quella  inflessibilità  di  volere,  la 
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of  -w  ili  vvhich  has  grovvn  accustomcd  lo  look  upon  ilself  as  idcn- 
lilìcd  wilh  desliny,  and  cannol  lose  sighl  of  a purpose  once  cnler- 
lained , whcther  ils  fulfilineni  may  bo  al  Bologna  or  at  Waterloo. 
Agaiust  a senliment  so  rooled,  and  no  doubt  slronglhened  of  late 
by  secret  infiuences,  il  vvas  perliaps  useless  lo  hope  lliat  lite  loud 
and  earnest  cry  of  clergv  and  people  could  prevali,  lini  Ibis  ili 
stand  on  record  as  mi  immortal  protesi,  which , if  incffeclual  on 
carili,  vvill  be  cntercd  in  bcaven  as  one  of  (buse  loud  and  simul- 
laneous  violences  of  supplicalion  thal  cannot  be  rcsisted.  « For  * 
(so  tho  Cliurch,  after  Si.  John  Chrvsoslom,  rcpresenls  (ìod  addres- 
sing  His  aposlles  in  glory),  «for  when  I see  thè  prieslhood  and 
thè  rcalm  in  lears,  I ani  innncdiatcly  inoved  lo  compassionate  pily, 
and  1 romember  thosc  words  of  mino:  ‘1  vvill  pivieri  lliis  cily 
for  Ilio  sake  of  David  in\  servaul,  and  Aaron  uiy  holy  one  » 
Less  siili  could  il  bave  beco  expcclcd  thal  any  feeling  of  in- 
lerest  in-  religiou , consideralion  of  thè  Holy  See , or  respecl  for 


quale  crebbe  accostumala  a riguardarsi  come  identificala  col  destino,  c che 
non  può  perder  di  vista  un  disegno  una  velia  formalo,  debba  esso  avere 
ìi  suo  compimento  a Bologna  o a Waterloo.  A fronte  di  uu  sì  radicato 
sentimento,  afforzalo  senza  dubbio  da  poco  tempo  per  segrete  influenze, 
era  forse  vano  lo  sperare  che  potesse  prevalere  il  sonoro  ed  ardente  grido 
del  Clero  e del  popolo.  Ma  ue  resterà  l’atto  siccome  una  immortale  pro- 
testa, la  quale,  se  iuetlieucc  iu  terra,  sarà  registrala  in  cielo,  come  una 
di  quelle  strepitose  c simultanee  violenze  di  preghiera  a cui  non  può  es- 
sere resistito.  « Perchè  » ( così  la  Chiesa,  secondo  S.  Giovanni  Crisostomo, 
figura  Iddio  parlante  ai  suoi  Apostoli  nella  gloria)  « Perchè,  quando  io 
veggo  il  sacerdozio  e il  regno  in  lacrime , son  musso  incontanente  a com- 
passione e pietà  e ricordo  queste  mie  parole  : — Io  proteggerò  questa  Città 
per  amore  di  Daviddc  mio  servo  e di  Aronne  mio  sacerdote  — 1.» 

Sariasi  potuto  ancor  meno  attendere  elio  alcun  pensiero  di  religioso 
interesse , di  deferenza  inverso  la  Santa  Sede  o di  rispetto  per  la  Chiesa 
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Ihe  Church  or  her  paslors,  vvould  bave  influenccd  politicai  calcu- 
lions  and  terrilorial  ambition,  oliere  years  of  open  hoslilily  lo  thè 
spiritual  righls  of  PonlilT  and  llishops  has  been  thè  altitude  and 
ihe  principle  of  internai  rule;  vvherc  Ihe  property  of  thè  Church 
and  thè  inhcritance  of  thè  poor  bave  been  shamefully  confiscaled  ; 
vvherc  ridicule , calumny  , blasphcmy , are  boaslfully  permilled  a- 
gainst  thè  Caiholic  religion  , and  its  intrepid  defence  supprcssed 
and  crushed.  And  how  much  less  stili  could  \vc  havc  hoped  for 
a just  hearing  where  just  dealings  vvould  most  delight  our  hearts, 
whcre  for  cenluries  every  tradition,  politicai  and  rcligious,  has 
been  blended  and  fermented  wilh  animosily  againsl  thè  Head  of 
Ihe  Church , (ili  any  course  would  he  deemed  insipid  that  is  not 
savoured  wilh  this  leaven.  Not  e\en  Ihe  baving  been  cajoled, 
dupcd , and  mislcd  before  Europe , conccrning  one  porlion  of  thè 
plans  rcgarding  norlhern  llaly , vvill  sudice  lo  raise  a suspiciou 
that  thè  rcal  trulh  has  noi  ycl  been  spokcn  conccrning  thè  iusurgcnt 
provinccs  of  its  cenlre. 


o pc’  suoi  pastori  avesse  influito  su  i calcoli  politici  e sulle  ambizioni  ter- 
ritoriali, là  ove  un'  aperta  ostilità  ai  diritti  spirituali  del  Ponlelico  c dei 
Vescovi  era  stala  pel  corso  di  parecchi  anni  l' altitudine  c il  principio 
dell’interna  autorità;  ove  le  proprietà  della  Chiesa  c l’eredità  dei  poveri 
erano  stale  vergognosamente  confiscale;  ove  il  ridicolo,  la  calunnia,  le 
bestemmie  contro  la  cattolica  Religione  sono  permesse  con  ostentazione , e 
la  sua  coraggiosa  difesa  è impedita  e schiacciata.  E quanto  meno  ancora 
avremmo  potuto  sperare  di  essere  intesi  pur  là,  ove  per  l'appunto  si  com- 
piacerebbe maggiormente  il  nostro  cuore  clic  regnasse  la  giustizia,  ove 
per  secoli  ogni  tradizione  politica  c religiosa  si  frammischiò  o crebbe  con 
l’odio  verso  il  Capo  della  Chiesa,  tanto  clic  «irebbe  stimato  insipido  qua- 
lunque ordine  di  cose  a cui  questo  lievito  non  desse  sapore.  Neppure 
l' essere  stali  vanamente  lusingati , ingannati , fuorviali  al  cospetto  dell’  Eu- 
ropa , circa  una  parte  de’  disegni  riguardanti  il  Nord  dell’  Italia , basterà 
a far  nascere  il  sospetto  che  la  reale  verità  intorno  alle  insorte  province 
del  suo  centro  non  fu  ancora  pronunciala. 
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Il  is  not,  Iherefore,  wilh  any  fainl  hnpc  Ihal,  even  al  honie* 
we  can  exercise  any  public  influence  favourable  lo  our  Sovcreign 
Ponliflfs  righls,  (hai  we  aildress  you.  To  our  brethrcn  in  Ircland, 
whose  hearts  God  has  inspi red  wilh  so  mudi  generosily  in  his 
cause,  and  whose  hands  Ile  has  slrenglhcne  I in  conslilulional  pow- 
er. v\c  leavo  Ihe  noble  lask  of  making  Calholic  fedii  g dfeclually 
respecled.  Our  strenglh  is  mainly  in  prayer,  fcrvenl  and  unccasing. 
Of  anolher  and  an  urgent  duly  we  will  Ireal  just  now. 

Yet,  Ihal  you  may  feci  Ihis  lo  be  a Irne  ohjed  of  prajer,  il 
becomes  our  duly,  dearly  beloved  in  Chrisl,  lo  unfuld  lo  you  Ihe 
view  whirh  prescnls  ilsclf  lo  our  mimi  of  Ihis  (cmporal  oppression 
of  Ihe  Uoly  See;  and  lei  us  begin  hy  saying,  Ihal  wc  sincerely 
believe  Ihal,  in  thè  whole  Calholic  Cliurrh,  Iherc  is  no  individuai 
who  looks  less  al  Ihe  present  crisis  as  a personal  onc , or  who 
feels  personally  less,  Ihe  spolialion,  Ihe  indignilics,  Ihe  deceils, 
thè  tergi versalions , Ihe  disloyallies,  and  thc  unlilial  rondile!  lo 
which  he  has  beco  exposed,  Ihan  Ihe  Supreme  PonlilF  himself.  — 


Perciò  se  a voi  rivolgiamo  la  parola,  non  è già  che  abbiamo  alcuna 
benché  debole,  speranza  di  poler  esercitare,  anco  nella  pallia,  qualche 
pubblica  influenza  proiiltcvolc  ai  diritti  dei  nostro  Sovrano  Ponlelice.  Ai 
nostri  fratelli  in  Irlanda  i cui  cuori  l'Onnipotente  inibimmo  di  lauta  gene- 
rosità nella  sua  causa  e le  cui  mani  fortificò  nel  costituzionale  polire, 
noi  lasciamo  la  nobile  impresa  di  far  sì  che  i sentimenti  cattolici  siano 
e/Iìraremenlo  ris|iellali.  lai  nostra  forza  è principalmente  nella  preghiera 
fervente  ed  incessante.  Di  un  altro  od  urgente  dovere  ci  faremo  lodo 
a trattare. 

Ma  perchè  voi  sialo  convinli  essere  questo  degno  oggetto  di  preghie- 
ra, è nostro  debito,  Carissimi  in  Cristo,  di  spiegarvi  il  eoneello,  che  si 
offre  alla  nostra  mente  intorno  a questa  temporale  oppressione  della  S.  Sede. 
Incominciamo  dal  dire,  che  noi  sinceramcnle  crediamo,  non  esservi  in 
(ulta  la  Chiesa  Cattolica  chi  riguardi  la  presente  crisi  con  meno  interesso 
personale,  o sia  meno  commosso  personalmente  dalle  spogliazioni,  dalle 
indegnità,  dagl’  inganni , dallo  tergiversazioni , dalle  slealtà  c dai  proce- 
dimenti luti’ altro  die  figliali  a cui  egli  è siate  esposto;  ili  quello  che  lo 


Digitized  by  Google 


14  •‘ART B QUINTA  - INGUII.TKIlRi. 

Unselfish,  unablo  to  relain  vvhat  could  benefit  another,  unaltaehed 
lo  Ihe  siate  or  splendour  liuti  surrounds  his  sublime  office,  gene- 
rous,  forgiving,  conlìding,  he  has  proved  himself  from  thè  begin- 
ning  of  his  pontificate,  showing  e\er  that  he  thoughl  il  « a moro 
blessed  thing  to  give  than  to  reccivc.  » And  now  that  thè  houc 
has  come  vvlien  his  virtue  has  to  be  severely  tried,  they  bave  pro- 
ved themsclves  not  merely  equal,  bui  mosl  adapled  and  suitcd  lo 
thè  occasion.  After  thè  grace  belonging  to  his  stale,  lo  thcse  very 
qualities  is  due  that  unflinching  firmncss  which  has  baffied  bis 
encmies,  and  compelled  thcm  to  do  by  rapine  what  they  could 
not  exlorl  by  arlful  suggestiou.  Il  is  becausc  Pius  IX.  cares  noi 
for  himself,  bui  acls  as  thè  Head  of  thè  Chureh  ; il  is  because  he 
is  noi  scared  by  thè  threals  or  danger  of  furlher  spolialion , bui 
respects  thè  sacred  deposil  confided  lo  his  care  ; il  is  because  ho 
rninds  not  thè  possible  consequences  of  bis  intlexible  commands, 
— ho  they  banishment,  deslitulion,  or  dcalh,  — bui  feels  himself 
to  be  Ihe  great  Trustee  of  thè  univcrsal  Chureh,  thal  he  is  bold 


stesso  Sovrano  Pontefice.  Disinteressato,  incapace  di  ritener  per  sè  quel 
che  potrebbe  giovar  ad  altri , indifferente  alle  pompe  o allo  splendore  T 
che  circondano  la  sua  sublime  dignità,  generoso,  facile  al  perdono,  pieno 
di  confidenza,  tale  egli  si  è mostralo  fin  dal  principio  del  suo  pontificalo, 
provando  sempre  che  egli  credeva  « più  beato  il  dare,  che  il  ricevere.  » 
Ed  ora  clic  c venuto  il  tempo  dell'aspro  cimento  per  le  sue  viriù,  que- 
sto si  sono  mostrate  non  solo  eguali,  ma  opportunissime  e al  lutto  acco- 
modate alle  circostanze.  A queste  qualità  appunto , dopo  la  grazia  propria 
del  suo  stato,  si  deve  quell’ immobile  fermezza,  die  ha  deluso  i suoi  ue- 
miei , e sforzatili  a rapirò  con  violenza  ciò  che  non  polcrouo  estorcere  eoo 
suggestioni  artificiose.  So  Pio  Nono  è ardito  e costante , e pieno  d’ im- 
perturbabile fiducia  nell' affrontare  l'astuta  diplomazia  de' suoi  nemici  oc- 
culti, o l’aperta  contumelia  dei  dichiarali,  egli  è perchè  non  si  dà  pen- 
siero di  sè  slesso , ma  opera  corno  Capo  della  Chiesa  ; egli  è perchè  non 
si  spaventa  delle  minaceo  o del  pericolo  di  nuove  spogliazioni  ; ma  ri- 
spetta il  sacro  deposito  a lui  confidalo;  egli  è perchè  non  bada  allo 


Digitized  by  Google 


PROVINCIA  ECCLESIASTICA.  DI  W'ESTMINSTER . 18 

and  firm,  confìdent  and  imperturbable  in  meeting  thè  wily  diplo- 
maey  of  his  hidden  or  tho  open  contumely  of  his  acknowlcdged 
foes.  We  are  certain  that  for  himself,  his  own  comfort,  his  owa 
greatness,  he  lakes  lakes  no  thought;  and  Ibis  hcedlcssness  of  self 
is  thè  very  ground  of  firmness. 

But  whereforo,  wc  are  every  day  asked,  Ihis  solicitude  lo  pre- 
sorve  that  which  is  merely  temporal  ; why  make  Ibis  preservalion 
an  objcct  of  prayer  and  a subjecl  of  solicitude  to  every  Catholic? 
Of  course  we  are  upbraided  by  thè  enemies  of  our  religion  as  of 
little  faith,  as  Ihough  we  bclieved  thè  temperai  power  neccssary 
for  thè  preservalion  of  thè  spiritual  ; of  course  thè  Pope  is  gravely 
lectured  by  lay  statesinen  for  noi  knowing,  or  for  confounding  thè 
limils  of  bolh,  and  for  not  allowing  them  lo  do  as  they  please  with 
thè  one,  and  contenting  himself  with  thè  olhcr;  of  course  tho  Uni- 
ted Church  is  protesled  againsl  by  well-meaning  Catholics,  who 
perhaps  covel  thè  virtues  of  Apostolic  limes,  orai  least  think  we 
should  be  ready  to  return  to  them. 


conseguenze  possibili  do’  suoi  inflessibili  decreti , fossero  pure  l’ esilio , 
l’abbandono  o la  morte,  ma  sente  di  essere  il  gran  depositario  della 
Chiesa  universale.  Noi  siam  certi  clic  egli  non  si  piglia  nessun  pensiero 
di  sé  ; c questa  non  curanza  di  sò  è appunto  il  fondamento  della  sua 
costanza. 

Ma  perchè  mai , ci  si  domanda  ogni  dì , questa  sollecitudine  per 
conservare  beni  meramente  temporali;  perchè  di  questa  conservazione  fare 
un  oggetto  di  preghiera  e di  sollcciiudine  per  ogni  cattolico?  I nemici 
della  nostra  Religione  ci  rimproverano , già  si  sa,  di  poca  fede , come  so 
noi  credessimo  il  potere  temporale  necessario  alla  conservazione  dello  spi- 
rituale ; celli  politici  laici  vogliono  fare  al  Papa  una  severa  lezione , 
quasi  che  egli  non  conoscesse  ovvero  confondesse  i limiti  dei  due  poteri, 
e perchè  non  permette  loro  di  fare  dell’  uno  quel  clic  loro  piace , con- 
tentando sò  stesso  dell’  altro  ; e certi  cattolici  di  buona  intenzione , i quali 
forse  sospirano  per  le  virtù  dei  tempi  apostolici  o credono  almeno , che 
noi  dovremmo  esser  pronti  a tornare  a quei  tempi,  muovono  alle  prote- 
ste contro  tutta  la  Chiesa  unita. 
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Ami  so  we  trust , with  Goti’  s grace , lo  be  found , w henever 
His  Providcnce  shall  bo  pleased  to  make  persecution  or  oppres- 
sion  Ihc  condilion  of  His  Church.  We  humbly  hopc,  that  we  sitali 
be  found  as  ready  as  our  fathcrs  were  for  cenluries  before  us. 
Bui  lei  Ihose  tv  ho  seem  to  conlcmplale  wilh  some  complacency  a 
suflering  and  denudcd  Church,  do  so  in  a generous  and  lilial  spi- 
ni. Lei  Ihem  reinember  that  in  thè  Catacombs  lay  hiddeu,  hunted 
to  dealh,  and  despoiled  lo  faminc,  thè  laily  with  their  priesls  and 
Iheir  ponlitfs.  Let  Ihem  noi  furget,  that  from  Elizabeth  to  thè 
Georges,  confiscalions,  fines,  exrlusions,  reslriclions,  disabililies,  ex- 
tra laxation,  and  degrading  dislinctions,  and  even  capitai  liahililies 
were  thè  portimi  of  Ihe  lay  recusanl,  as  banishmcnl,  imprison- 
ment,  and  dealh  were  thè  lol  of  Ihe  priesl.  Is  il  fair,  is  il  noble, 
is  il  Calholic,  to  Ihink  or  speak  wilh  cool  salisfaotion,  as  of  a glo- 
ry,  of  Ihc  rclurn  of  thè  Church  to  former  conditions  of  subjectiou 
and  opprcssion,  noi  only  wilhout  any  intimation  of  a willingncss 
lo  share  that  glory,  or  of  rcadiness  lo  be  suflering  members  under 


E sì  di  quei  tempi  noi  speriamo  rolla  grazia  di  Dio  che  sarem  trovati 
degni,  quando  piacesse  alla  sua  Provvidenza  di  fare  che  la  Chiesa  torni  allo 
stalo  di  persecuzione,  o di  oppressione.  Noi  speriamo  umilmente  die  saremo 
trovati  non  meno  pronti  di  quel  che  furono  i nostri  Padri  tanti  secoli 
innanzi.  Ma  quei  che  sembrano  vagheggiare  con  certa  compiacenza  la 
Chiesa  sofferente  c spogliata,  lo  facciano  con  ispirilo  figliale  e generoso; 
si  ricordino  che  nelle  Catacombe  nascondcvansi  perseguitali  a morto  e 
spogliati  tino  a languir  di  fame  insieme  coi  sacerdoti  c coi  Pontefici  auco 
i laici.  Non  dimentichiamo  che  dai  lempi  di  Elisabetta  fino  ai  Giorgi  le 
confische,  le  multe,  le  esclusioni,  le  restrizioni,  le  inabilità,  Io  sopra- 
tassc,  le  distinzioni  umilianti,  ed  eziandio  le  responsabilità  capitali  fu- 
rono la  sorte  dei  iaiei  ricusanti,  come  l'esilio,  la  prigione  e la  morte 
eran  quella  del  sacerdole.  È egli  belio,  nobile,  degno  di  cattolico  il 
pensare  o parlare  con  fredda  soddisfazione,  come  di  lina  gloria,  del  ritor- 
no de  la  Chiesa  al  primitivo  stato  di  soggezione  o di  oppressione , non 
solamente  senza  mostrare  la  menoma  disposizione  a partecipar  di  quella 
gloria , o ad  essere  membra  sofferenti  sotto  un  Capo  coronalo  di  spine , 
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a Ihorn-crowned  Ilead,  bui  wilh  an  cvidenl  understanding,  Ihat 
noi  a privilege , noi  a righi , noi  a comfort  of  our  ow  n is  lo  be 
louched,  bui  thè  honour  of  loss  and  of  tribulation  is  lo  belong  ex- 
clusively  to  Ihe  hierarchy  and  its  chicf  Head?  We  Ihank  God,  thal 
Ihis  is  and  can  be  Ihe  senlimcnl  bui  of  few  : for  Ihe  greal  and 
noble  mass  of  Calholics  Ihrougkout  Ihe  universe  has  no  olher  idea 
Ihan  Ibis , Ihat  if  God  wishes , in  His  inscrulable  designs , Ilis 
Church  to  be  lillle  and  afllicled,  Ihat  dispensatimi  belongs  lo  all  ; 
bui  Ihat  if  ne  wishes  il  lo  parlate  of  earlhly  prosperily,  they  can- 
not  desire  their  leachers  and  falhers  lo  be  excludcd  from  sudi 
blessings. 

God  is  alone  Himself  Ihe  judge  of  what  is  best  for  Ihe  Spouse: 
and  shc  is  loo  failhful  noi  lo  conform  herself  lo  His  clearly  mani- 
fesled  will,  be  it  what  il  may.  Bui  we  must  wait  (ili  il  is  so  ma- 
nifesled,  and  in  thè  meantime  do  our  utmost  to  preserve  Ihat  siale 
whieh  (ili  now  has  been  evidcnlly  His  making.  Il  is  disloyal  and 
presumpluous  to  seek  another  opposed  to  il.  Mary  and  Joseph  would 
noi  bave  been  justified  in  planning  and  bringing  about,  Ihat  Ihe 


ma  coll’  intendimento  espresso  che  non  sia  tocco  un  sol  privilegio , un 
diritto,  una  commodilà  nostra,  oche  l'onore  delle  perdile,  c delle  tribo- 
lazioni debba  esser  lutto  della  gerarchia , c del  suo  Capo  supremo  ? Noi 
ringraziamo  Iddio  cho  questo  non  è nè  può  essere  il  sentimento  che  di 
pochi  : perocché  la  grande  e nobile  maggioranza  dei  cattolici  per  tutto 
1’  universo  non  ba  altro  pensiero  fuori  che  questo , che  cioè , so  Iddio 
vuole  nei  suoi  imprescrutabili  consigli  umiliata  cd  attinia  la  Chiesa,  que- 
sta sorte  sia  comune  a lutti  ; ma  se  Egli  vuole  che  ella  goda  di  terrene 
prosperità , non  possono  desiderare  che  da  questo  bene  vengano  esclusi  i 
loro  maestri  e Padri. 

Iddio  solo  è giudice  di  quel  che  meglio  conviene  alla  Sposa:  c que- 
sta è fedelissima  a conformarsi  alla  volontà  di  Lui  chiaramente  manifestata , 
qualunque  ella  siasi.  Ma  noi  dobbiamo  aspettare  questa  chiara  manifesta- 
zione, e frattanto  fare  ogni  sforzo  per  conservare  quello  stato  che  finora 
fu  evidentemente  opera  di  Lui.  Il  cercarne  un  altro  opposlo  è slealtà  c pre- 
sunzione. Maria  c Giuseppe  non  sarebbero  stali  giustificabili , so  avessero 
P.  V.  2 
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Lord  of  Glory  shoultl  be  boni  in  a stable,  and  eradled  in  a man- 
go r , sbmild  shiver  wrlh.  cold,  and  consoli  wilh  Ihe  ox  and  Ihe 
ass;  il  would  bave  been  unuaiural  and  repugnant  lo  cvery  moral 
feeling.  Bui  God,  having  selecled  Ibis  awful  bui  loving  enlranco 
of  thè  Incarnale  Word  upon  earlh,  madc  il  coinpulsory,  by  Ihe 
irresislible  working»  of  Uis  infinite  resources.  Ile  began  with  proud 
Anguslus  al  Rome,  and  cnded  villi  Ihe  foolish  Belhlehemites  in 
Judea,  and  forced  Ihe  sorrowing  and  humbled  pair  lo  carry  out 
His  own  Divine  ways.  And  so  Ilio  early  Chrisliaus  ncver  would 
bave  chosen  Ihal  Iheir  paslors  sliould  burrow  underground,  or  Ihat 
thè  mosl  solenni  mysterics,  Ihe  counlerpart  of  Ihose  cclcbraled  on 
thè  aliar  in  hcavcn,  sliould  he  ignominiously,  and  alinosi  trcmbling- 
ly,  hurried  over,  in  damp,  unfioored  caverns,  amidst  Rie  dead. 
Such  a siale  of  things,  from  ckoice,  would  have  been  unloving , 
or  ralher,  porlentous.  They  enriched  Ihose  underground  tomples 
with  even  golden  ulensils,  censers,  larnps,  and  chalices:  did  noi 
thè  feeling  which  prompled  Ihese  olferings  necessarily  imply  Ike 


fallo  disegno  cd  opera  clic  il  Signore  della  gloria  nascesse  in  una  stalla , 
ed  avesse  per  culla  una  mangiatoia,  e tremasse  di  freddo  in  mezzo  ad 
un  bue  ed  un  giumento;  ciò  sarebbe  sialo  innaturale  c ripugnante  ad 
ogni  sentimento  morale.  Ma  Iddio  avendo  destinalo , che  il  Verbo  in- 
carnato entrasse  sulla  lena  per  questa  misteriosa,  ma  amorevole  sia, 
ne  rese  necessario  il  fallo  coll' irresistibile  forza  degl' infiniti  suoi  mezzi. 
Egli  incominciò  dall'orgoglioso  Augusto  in  Roma  c lini  cogli  stolli  Belle- 
miti  nella  Giudea , costringendo  la  dolente  cd  umiliata  coppia  ad  eseguir© 
i suoi  divini  disegni.  In  siiuil  guisa  i primitivi  cristiani  non  avrebbero  mai 
scelto  cko  i loro  Pastori  s' intanassero  sotterra , o che  i misteri  più 
solenni,  riscontro  di  quei  che  si  celebrano  negli  altari  del  Cielo,  fossero- 
iguominiosamcnle  , c quasi  tremando , compiuti  alla  sfuggila  iu  umide  c 
sfondale  caverne  in  mezzo  ai  morti.  Lo  scegliere  apposta  una  condizione 
siffatta  sarebbe  stato  cosa  disamorata  o piuttosto  mostruosa.  Essi  arricchi- 
rono quei  templi  sotterranei  di  utensili  anche  d’oro,  di  incensieri,  di 
lampade,  di  calici;  ora  il  sentimento  clic  li  spingeva  a queste  offerte 
non  mckiudeva  forse  necessariamente  il  desiderio  di  Basiliche  spaziose , di 
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longing  for  spacious  basilicas,  noble  allars,  and  a ritlily  arra)  ed 
prieslhood?  Could  Ihey  make  up  their  minds  Ihal  Iheirs  was  Ihe 
perennisi,  Iho  normal  siate  of  Christianity  ? Mosi  assurcdly  noi. 
Tbey  snbmilled  w illi  cheerful  palienco  lo  (he  hard  Irials  imposed 
npon  Ihem;  bui  Ihey  prayed  most  earncstly  thal  Ihcir  sacrilice 
miglil  be  prolìlable  lo  Ihe  future  Church,  and  Ihal  Ihcir  childrcn, 
or  Iheir  ehildrcn’s  children,  might  cnjoy  iho  fresh  brcalh  of  Ilea- 
ven  when  Ihey  worshipped  God,  and  see  liberty  and  prospcrily  ho 
thè  inherilance  of  God’s  servants. 

Suddenly  Ihe  course,  or  pian,  of  God’s  providence  was  mani- 
fesled  in  ils  sccond  stage  of  action.  The  immulable  did  noi 
change;  bui  Ihe  living  grew,  as  il  was  desliued,  or  prc-ordaiued, 
lo  grow.  Emperors  became  Ihe  Church’ s fosler-falhers,  Erapresses 
its  nurses,  palaces  ils  abode,  basilicas  ils  churches,  Ihe  earth 
almosl  ils  own.  Did  she,  Ihe  siili  pure  and  blood-clcanscd  daughler 
of  God,  shrink  from  Ibis  prosperous  coniaci,  and  wilhdraw  herself 
once  more  lo  Iho  silence  and  obscurily  of  ber  crypls  ? No  : for 
she  saw  Iho  clear  work  of  God’s  righi  hand  in  Ihe  supernalural 


altari  superbi  e di  un  sacerdozio  riccamente  arredalo?  Potevano  essi  jK*r- 
suadersi  che  quella  sarebbe  la  condizione  perenne  e normale  della  cri- 
stianità? Certamente  no.  Essi  con  lieta  pazienza  si  sottomisero  alle  aspro 
provo  loro  imposte,  ma  ardentemente  pregavano  die  il  loro  sacrificio 
giovasse  alla  Chiesa  fnlura , o che  i loro  tigli , o i figli  dei  figli  godes- 
sero lo  fresche  aure  del  Cielo  nell'  adorare  Iddio , e vedessero  la  libertà 
e la  prosperità  divenule  retaggio  dei  servi  di  Dio. 

Ad  un  trailo  l’ordiBO  o disegno  della  Divina  Provvidenza  si  manifestò 
nel  secondo  periodo  dell’ opera  sua.  b’ immutabile  non  cangiò;  ma  i vi- 
▼enli  crebbero,  secondo  che  era  loro  destinalo,  o preordinalo.  Gl’  Impera- 
tori divennero  i padri  adottivi  della  Chiesa,  sue  nutrici  le  Auguste,  sua  di- 
mora i Palazzi , sue  chiese  le  Basiliche,  c quasi  sua  propria  la  terra.  For- 
sechò  la  figlia  di  Dio  ancor  pura  e lavala  nel  sangue  rifuggì  dal  contatlo 
di  queste  prosperità  c si  ritirò  di  nuovo  nel  silenzio  e nell’  oscurità  delle  suo 
eripte?  Non  già:  perchè  ella  vide  manifesta  l’opera  della  destra  di  Dio 
nel  soprannaturale  rovesciamento  del  nemico  paganesimo , nel  quasi  spon- 
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ovcrthrow  of  malignali!  Paganism,  in  Ihe  almost  sponlaneous  tur- 
ning  of  thè  nalions  lo  hcr  obedience,  in  thè  unjealous  subjection 
of  rulers  lo  ber  yoke,  in  Ihe  munificcnt  provision  madc  for  her 
wants  by  thè  rich , in  Ibe  unafleclcd  piety  of  thè  Helenas  and 
Eudoxias,  in  thè  easy  revolution  vvhich  her  precepts  al  onc» 
wroughl  in  thè  malured  legislation  of  a thousand  years,  in  thè 
immediate  reformation  under  her  teaching  of  thè  corrupt  morate 
of  iinmcmorial  healbenism,  in  thè  crumbling  under  hcr  genlle 
touch  of  thè  altars  and  idols  of  a proudly  national  worship  and 
religion.  These  and  a thousand  evidences  which  she  saw  and  felt, 
rather  thau  sludied , convinced  her  that  she  vvas  only  obeying  thè 
cali  of  God,  in  going  frorn  thè  desert  to  a promised  land,  through 
thè  Red  Sea,  now  for  ever  closed  behind  her. 

The  Church  did  noi  limidly  embrace  thè  new  life  amidst  thè 
worid,  Ihrown  open  lo  her.  She  manifested  no  misgivings  that 
Ibis  might  be  only  a passing  ray  of  sunshino,  a perfidious  bright- 
uess  that  might  siuk  into  clouds  and  darkness.  Il  never  entered 
inlo  her  mind  that  this  earlhly  career,  Ihis  worldly  dcsliny,  was 


lauro  volgersi  delle  nazioni  alla  obbedienza  di  lei , nell'  umile  assogget- 
tarsi dei  governanti  al  suo  giogo , nella  munificenza  profusa  dai  ricchi  in 
suo  servigio , nella  sincera  pietà  delle  Elene  c delle  Eudossie , nella  fa- 
cile rivoluzione  che  i suoi  precetti  ad  un  tratto  operarono  nella  legisla- 
zione matura  di  mille  anni , nell'  inmedialo  riformarsi  che  fecero  sotto  i 
suoi  insegnamenti  i costumi  corrotti  di  un  paganesimo  immemorabile,  nel 
frantumarsi  che  fecero  al  dolce  suo  tocco  gli  altari , e gl’  idoli  di  un  cullo 
c di  una  religione  orgogliosamente  nazionale.  Queste  c mille  altre  prove 
da  lei  veduto  e sentite,  piuttosto  che  apprese  specolando,  la  convinsero 
che  ella  nel  venire  dal  deserto  in  una  terra  promessa , a traverso  il  Mar 
Rosso  ora  chiuso  per  sempre  dietro  di  lei , non  faceva  che  ubbidire  alla 
chiamata  di  Dio. 

La  Chiesa  non  abbracciò  timidamente  la  nuova  vita  dischiusale  di- 
nanzi in  mezzo  al  mondo.  Non  mostrò  di  sospettare  che  questo  fosse  sola- 
mente un  raggio  passeggierò  di  sole , uno  splendore  mendace  che  doves- 
se dileguarsi  nelle  nubi  o nelle  tenebre.  Non  entrò  mai  nel  suo  pensiero 
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bui  Ihe  accidcnt  of  ber  existence,  and  Ihat  her  siale  of  (he  pasl 
three  hundred  years  was  that  of  her  true  life.  She  never  believed 
or  showed  by  any  acl  or  speech  of  hers,  that  she  considered 
God’s  coursc  lo  he  Ihe  bringing  of  Ihe  less  perfcct  or  less  normal 
siale  oul  of  Ihe  more  nalural  and  complele,  and  Ihat  she  must 
aspire  after  a return  lo  Ihat  which  had  been , froin  that  whieh 
was.  Accordingly  she  beaulificd  her  calacomhs  for  pilgrimage, 
but  she  sealed  Ihem  up  for  evcr  as  dwellings.  Il  Avas  no  pari  of 
her  comprehension  of  thè  schcmc  of  Divine  Providencc  that  she 
should  cver  he  called  to  résumé  Iheir  occupalion.  On  thè  contra- 
ry,  sho  Ihrcw  herself  earncslly  and  decidedly  inlo  ihe  gulph  of 
civil  life,  and  took  a noblc  pari  in  all  ils  changes  ; she  was  plun- 
dered  and  opprcssed  by  Ihe  same  barbarians  and  lyranls  as  Ihe 
lay  subiecls  of  thè  waning  Empire;  she  occupied  and  rcpaired 
thè  same  ruins;  she  shared  in  thè  peace  and  thè  wars  of  Ihe 
country,  pincd  or  sickcncd  in  Ihe  same  faniincs  and  plagues.  Or 
ralher,  sho  was  foremost  in  all  that  was  grcal  and  good,  was 
thè  counsellor,  thè  comforter,  Ihe  sustainer,  and  Ihe  inexhauslible 


che  questa  carriera  terrena,  questo  desiino  mondano  non  fosse  che  un 
accidente  della  sua  esistenza , e che  la  vera  condizione  della  sua  vita  fosse 
quella  dei  Irecenl’anni  trascorsi.  Essa  mai  non  credellc,  nè  mostrò  con 
verun  allo  o parola  di  credere , che  il  sistema  di  Dio  fosse  di  far  nascerò 
lo  sialo  men  portello  o men  regolare  dal  più  naturale  c perfetto , c clic 
ella  dovesse  da  quel  che  era  aspirare  a tornare  quel  che  era  stala.  Quindi 
ella  abbellì  le  sue  catacombe  come  oggello  di  pellegrinaggi , ma  le  chiuso 
per  sempre  come  abitazione  ; non  pensando , secondo  che  ella  intendeva 
i disegni  della  Divina  Provvidenza  , di  dover  mai  essere  chiamala  di  nuovo 
ad  abitarle.  Al  contrario  si  slanciò  con  risolulo  e forte  proposilo  per  en- 
tro al  golfo  della  vita  civile , c prese  parie  illustre  in  lutti  i mutamenti  di 
questa;  ella  fu  derubata  ed  oppressa  da  quei  medesimi  barbari  e tiranni 
che  derubarono  ed  oppressero  i sudditi  laici  del  cadente  Impero;  ella 
occupò  e ristaurò  le  medesime  ruine;  partecipò  alla  pace  ed  alle  gucr* 
re  pubbliche , e sofferse  o languì  delle  medesime  fami  e pestilenze  che 
lo  Stalo.  0 per  dir  meglio  ella  fu  la  prima  in  ogni  grande  e buona 
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rosolare  of  thal  miserable  porìod  ; so  thal  God  broughl  ber  forlh 
from  her  caplivity  lo  parlate  noi  so  mudi  of  thè  splendour  of  Ihe 
Empire , as  lo  soflen  ils  downfall , and  graduallv  emerge  inlo 
brighlness  and  grcalncss,  from  amidsl  thè  fading  pidure  of  a dis- 
solving  power. 

This  eonsciousness  of  having  allained  a rigltlful , a permanente 
and  a necessary  posilion  was  soon  tested.  Juliati  tbe  A postale  re- 
stored  Ihe  paganism  of  formerdays,  and  soughl  to  eslablish  it  liy 
thè  same  moans,  — Lanisti  meni  of  bishops,  dosing  of  sehools, 
spolialions  of  Ilio  Cliurch,  philosophical  and  intidel  publiealions, 
in  extremily  marhrdom.  Did  she  belóne  herself  bound  now  to 
rclreat  again,  lo  give  up  Ihe  advanlages,  even  worldly  ones, 
which  sho  had  gained,  and  Ixm  before  Ihe  new  master  of  Ilio 
world?  Cerlainly  noi.  She  held  by  herown,  relained  Ihe  posilion 
which  Providence  had  assigned  her,  now  become  necessary  for 
teaching  and  spiritually  guiding  Ihe  wholo  world.  The  Church 
storni  face  lo  face,  on  Ihe  same  soil  as  Ihe  Empcror,  on  bis  own 


impresa , fu  la  cons:gl!rrn , la  conforlalricc , il  sostegno  c la  sorgente  ine- 
sauribile di  aiuti  a ipiella  miseranda  età;  tanloebè  Iddio  sembrò  averla 
tratta  fuori  dalla  sua  ratinila  non  tanto  a partecipare  dello  splendore 
dell'  Impero , quanto  ad  ammorbidire  di  questo  la  caduta , per  emergere 
quindi  a poco  a poco,  di  mezzo  alla  secna  dileguantcsi  di  un  potere  ebe 
si  dissolveva,  piena  di  splendore  e di  grandezza. 

Questa  sua  persuasione  d’aver  conseguilo  uno  Stalo  legittimo,  per- 
manente e necessario,  fu  tosto  messa  a prova.  Giuliano  l’Apostata  ristabilì 
il  Pagahesimo  aulico , e cercò  di  ripiantarlo  con  gli  stessi  mezzi , col 
bandir  Vescovi , chiudere  scuole , spogliar  la  Chiesa , diffónderò  srrillure 
filosofiche  ed  incredule , e per  ultimo  col  martirio.  Credcllo  forse  la 
Chiesa  allora  d'  essere  obbligata  a ritirarsi  di  nuovo,  a cedere  i van- 
taggi , eziandio  mondani , da  lei  otlcnuti , od  a curvarsi  d' innanzi  al 
nuovo  padrone  ilei  mondo?  Tuli' altro.  Ella  tenne  ferma  la  condizione  già 
assegnatale  dalla  Provvidenza,  divenuta  oramai  necessaria  per  l'ammaestra- 
mento e pel  governo  spirituale  di  lutto  il  mondo.  La  Chiesa  stette  testa 
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\ery  ground,  and  hcr  Bishops  confuted  line  by  line  his  specious 
arguments,  and  his  doccilful  sophistries.  Sho  foli  thal  she  could 
noi  go  back;  and  siili  more  she  (eli,  ihal  any  attempi  lo  drive 
ber  back  from  ber  providential  position  musi  be  abortive  and  only 
lemporarily  successigli.  And  she  provod  righi. 

Again,  far  more  trying  than  thè  revival  of  a rolten  heathenism, 
was  thè  efforl  of  sueceeding  emperors  lo  suslain  a living  beresy. 
The  conflicl  with  imperiai  Arianism  xvas  long  and  obstinatoly  sus- 
tained.  Under  thal  powcrful  protection  hcresy  was  rampanl  and 
trium|)hant.  Il  was  alile  lo  hold  synods,  lo  Trame  formularios,  lo 
nsvirp  churches,  and  (ever  Ilio  favourile  mclhod  of  aftlicling  thè 
Uhurch  from  Herod’s  time,)  pcrsecute  bishops.  Il  sparcd  noi  sudi 
meri  as  Alhanasius,  Basii,  and  Hilary.  Il  seni  generala  wilh  ariuies 
into  Italy,  il  carried  off  Popes  fiom  Uomo  to  banishment,  and  il 
lefl  its  sting  in  llie  power  of  lesscr  lyranls,  Exarchs  or  olher  bar- 
barian  chiefs.  Tbrough  all  this  contesi  thè  Church  manfully  held 
its  ground.  Il  felt  itself  in  a lolally  differenl  position  from  wliat 


a testa  coll’  Imperatore  sul  suo  medesimo  snolo  e terreno,  e i suoi  Vescovi 
confutarono  linea  per  linea  i suoi  argomenti  speciosi  ed  ingannevoli  sofi- 
smi. Ella  sentiva  di  non  potere  tomaie  indietro;  ed  era  anzi  coni  inla 
che  ogni  tentativo  per  rimuoverla  dal  posto  datole  dalla  Provvidenza  do- 
vrebbe abortire  c non  avere  clic  breve  successo.  E il  fatto  provò  die 
ella  si  apponeva. 

Poi,  fu  cimento  assai  più  duro , che  non  la  risurrezione  di  un  putrido 
paganesimo , lo  sforzo  die  fecero  i seguenti  imperatori  per  sostenere  un’ere- 
sia vivente.  La  pugna  con  l’ Arianesimo  imperialo  fu  lunga  ed  ostinala. 
Sotto  quella  potente  protezione  l'eresia  scoppiò  violenta  c trionfante,  potò 
tener  sinodi , comporre  fononi  arti,  usurpare  Chiese,  e (ciò  che  dai  tempi 
di  Erode  fu  sempre  il  mezzo  favorito  [ier  affliggere  la  Chiesa)  porseguilaro 
Vescovi.  Non  risparmiò  quei  grandi  uomini  di  Atanasio , Basilio , od  Ba- 
rio; mandò  in  Italia  Generali  con  eserciti,  portò  via  da  Bontà  Pontefici  in 
esilio , e lasciò  il  suo  acnleo  nelle  mani  di  tiranni  minori , degli  Esarchi 
o di  altri  capitani  barbari.  Durante  tutta  questa  lotta  la  Chiesa  manten- 
ne bravamente  il  suo  terreno.  Ella  scnlivasi  in  una  condizione  al  tutto 
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it  heUl  during  Iho  Ihree  prcceding  cenluries  — for  thè  war  com- 
mcnced  under  Ihe  immediate  successors  and  sons  of  Conslantine. 
Yielding  nolhing,  it  Ihercby  gained;  for  as  Ihe  crumbling  secptrc 
of  thè  West  became  dust  in  thè  imperiai  grasp,  Ihe  shepherd’s 
staff  became  as  gold  in  thè  PontifFs  genite  hand.  Dui  few  words 
will  suffice  us  hcre. 

If  il  look  Ihree  hundred  ycars  lo  prepare  Ihe  Chureh  for  taking 
ils  place  in  Ihe  world,  we  nced  not  be  surprised  if  it'necdcd  as 
much  to  fil  it  for  ils  new  and  proper  position.  VYhoever  reads 
hislo.  y wilh  his  eye  on  Ihe  action  of  a supcrinlending  and  perva- 
ding  providence  in  ils  course,  will  consider  thè  period  between 
thè  fourlh  and  thè  eighlh  cenluries  as  thal  of  mighly  and  bene- 
ficiai change,  Ihough  most  painful  in  ils  operation , and  mysterious 
in  ils  process.  This  resembles  most  vhal  God  describes  hiinsclf 
as  doing,  in  thè  Old  Testamenl,  when  working  a complete  Irans- 
mutalion  in  His  pcople.  « He  sils  refining  *,  » al  thè  furnace  moulh, 


diversa  da  quella  dei  Ire  preeedenli  secoli,  giacché  la  lolla  cominciò  sollo  i 
figli  c successori  immediati  di  Costantino.  Col  non  cedere  nulla  ella  fece 
gran  guadagno;  imperocché  mentre  lo  scettro  slrilolato  doli’ Occidente  di- 
ventava polvere  nel  pugno  degli  imperatori , la  verga  pastorale  cangia- 
vasi  in  oro  nella  mano  graziosa  del  Pontefice.  Solo  poche  parole  qui  ci 
basteranno. 

Se  bisognarono  treeent'  anni  per  preparare  la  Chiesa  a prendere  il  suo 
posto  nel  mondo,  non  dobbiamo  stupire  che  allrellanli  bisognassero  per 
disporla  alla  sua  nuova  c propria  condizione.  Chiunque  legge  la  sloria 
con  occhio  attento  all'  azione , che  una  Provvidenza  sovrana  c penetrante 
dappertutto  esercita  nelle  sue  vicende,  riconoscerà  clic  il  periodo  corso  Ira 
il  quarto  e P ottavo  secolo  fu  quello  di  un  potente  e benefico  cangia- 
mento, bcuchè  dolorosissimo  nell’ attuarsi , c misterioso  nello  svolgersi. 
Esso  rassomiglia  mollissimo  a quel  clic  Iddio  descrive  di  sé  medesimo  nel 
Vecchio  Testamento , quando  si  pose  a fare  una  compiuta  trasmutazione  nel 
suo  popolo.  « Egli  siede  in  atto  di  rafiìnarc  1 » alla  bocca  della  fornace, 

1 Maiach.  Ili,  3. 
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throwing  inlo  its  crucible,  one  afler  another,  unclean  and  gross 
elemcnts,  of  various  value,  to  draw  Ihencc  a compound  melai, 
noi  so  brilliant  as  some,  not  so  hard  as  any,  bui  brighi,  and 
duclile,  and  solid,  and  highly  lempered.  The  residue  of  Romc’s 
larnished  gold  is  Ihero  — thè  remnants  of  a broken  civilisalion 
from  Ihc  East  ; and  upon  them  are  casi,  and  wilh  Ihem  are  min- 
glcd,  Ihen  fused  and  combined  inseparablv,  Ihe  fresher  and  more 
solid  qualilies  of  norlhcrn  ones  — thè  silver  of  Ihe  Goths,  Ihe  lead 
of  Ihe  Yandals,  and  Ihe  iron  of  Ihe  Longobards.  Thence  comes  forlh 
Ihe  family  which  has  occupied  Europe,  and  resumed  Ihc  broken 
Ihread  of  civilisalion,  lellcrs  and  ari.  Il  alone  would  bave  hecn 
capable  of  crealing  or  maluring  Ihal  new  legislalion  which  amal- 
gamaled  Ihe  wisdom  of  Rome’s  jurisls  wilh  Ihc  feudal  inslilulions 
of  an  inslinctive  native  code,  which  has  formcd  Ihe  basis  of  all 
modero  law'. 

Bui  w ho,  in  thè  name  of  God,  and  wilh  power  given  lo  none 
else,  presided  over  Ibis  mighly  transmulation,  and  wisely  brouglil 
il  lo  ils  accomplishmenl  ? The  Sovercign  Pontili  of  each  succeeding 


gellando  nel  crogiuolo  l’un  dopo  l’ altro  impuri  c greggi  elementi  di  di- 
verso valore  per  trarne  un  metallo  composto,  men  brillante  di  alcuni  e 
men  duro  di  altri,  ma  splendente,  duttile,  solido  c dolalo  di  buona  lem» 
pra.  Qui  è l’avanzo  dell’oro  scaduto  di  Roma,  residuo  di  una  guasta 
civiltà  orientale,  e sovr’csso  vengono  gettate  e miste  con  esso,  quindi 
fuse  e combinale  inseparabilmente  le  nature  più  fresche  e più  gagliarde 
dei  settentrionali , l’argento  dei  Goti , il  piombo  dei  Vandali  e il  ferro  dei 
Longobardi.  Quinci  sorge  la  famiglia  che  ha  occupalo  l’Europa  e ripi- 
glialo il  tronco  filo  della  civiltà,  delle  lettere  e delle  arti.  Ella  sola  polca 
creare  o maturare  quella  legislazione  novella  che  amalgamò  la  sapienza 
dei  giuristi  romani  colle  istituzioni  feudali  di  un  codice  dettalo  da  un 
istinto  nativo  c che  formò  la  base  di  lutto  le  leggi  moderne. 

Ma  chi  fu  che  in  nome  di  Dio  e con  potere  non  dato  a niun  altro 
presiedette  a questa  grande  trasmu (azione,  o la  recò  sapientemenle  ad 
cOello?  Fu  il  Sommo  Pontefice  nelle  succedentisi  generazioni,  furono 
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generalion,  includili"  such  nien  as  Leo  and  Gregory,  bolli  « Ihe 
Creai,  » who  miligated  or  even  checked  Ihe  savagencss  of  thè 
devaslaling  hordes,  who , worlhy  lo  be  called  « thè  last  of  tho 
Romans,  » preserved  thè  few  lingering  remains  of  good  laste, 
eloquente,  and  civilisalion  in  their  sentimenls,  aclions,  and  wri- 
tings,  and  yet  understood  thè  new  mission  of  thè  Church,  to 
subdue,  by  Christian  arins,  thè  ferocity  of  Ihe  invading  (ribes, 
and  even  pursue  thè  work  of  their  conversimi  to  our  own  islands. 
If  Rome  had  remained  heatben  slie  would  have  had  no  moral 
weapons  wilh  chicli  lo  compier  or  soflen  thosc  slrangc  and  vio- 
lenl  men.  The  Christian  faith , and  stili  more  thè  Catliolic  piety 
of  Ihal  See  whidt  ruled  Ihe  world  was  cqually  a match  for  thè 
pagati  Hun,  and  thè  Arian  Ostrogoti!  ; it  was  thè  firc  which  freed, 
refined,  amalgamato!,  and  forili  brought  thè  beautiful  image  of  a 
great  and  Calholic  rcpublic,  divided  into  its  many  independenl 
kingdoms,  linked  by  feudal  and  religious  bonds,  from  Pope  and 
Emperor,  to  king  and  baron. 


uomini  della  tempra  di  un  Leone  c di  un  Gregorio,  ambedue  « Magni  » , i 
quali  mitigarono  o anche  repressero  II  furore  selvaggio  delle  orde  deva- 
slalrici , e veramente  degni  d'esser  chiamali  « gli  ullimi  dei  Romani  » 
conservarono  le  podio  e languide  reliquie  del  buon  gusle , dell’  eloquenza 
c della  civiltà  nei  loro  senliiucnli , nelle  opere  c negli  scribi  loro,  c al 
tempo  stesso  compresero  la  missione  novella  clic  aveva  la  Chiosa  di  sog- 
giogare colle  armi  cristiane  la  ferocia  dei  popoli  invasori  , e promuovere 
l’opera  della  lor  conversione  portandola  lino  nelle  nostre  isole.  Se  Roma 
fosse  restala  pagana,  le  sarebbero  mancate  le  armi  morali  per  conquistare 
o ammollire  questi  uomini  estrani  e violenti.  Ma  la  fede  cristiana  c più  an- 
cora la  pietà  cattolica  di  quella  Sede  clic  governava  il  mondo  si  trovò  del 
pari  alide  a domare  1’  Unno  pagano  c 1'  Oslrogolo  ariano  ; dia  fu  il  fuoco 
che  purificò , rallino , amalgamò  o produsse  la  bella  immagine  di  una 
repubblica  grande  e cattolica , divisa  ne’ suoi  molli  regni  indipendenli,  o 
collegata  coi  vincoli  feudali  c religiosi,  dal  Pai»  e dall'Imperatore  al 
Re  ed  al  Barone. 
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The  preparalion  for  Ibis  Christian  condition  of  society  was  no- 
cessarily  thè  preparalion  for  thè  righlful  cstalilisliment  of  indepeu- 
dent  sovereignty  in  thè  Successor  of  St.  Peter,  thè  trac  represcn- 
lative  of  everything  Dolile , and  of  everything  sacred  in  thè  oid 
scat  of  universa!  Empire. 

Tho  vvork  was  ripe  at  thè  comnicnecment  of  thè  eighlh  cen- 
tury  ; after  thè  lasl  ruinous  enmity  of  thè  liyzanline  Empire  under 
Constans  li.  had  more  destro) ed  Rome  than  thè  previous  invasions 
of  uorthern  races,  when  thè  religious  perseculions  of  thè  iconoclast 
Leo  joined  orlhodox  delestalion  lo  politicai  ahhorrence  ; w ben  thè 
Lombard  dominion  had  liecome  inlolcrahie  in  Ilaly,  just  hefore 
tlie  dawn  of  thè  greal  criticai  era  for  modero  Europe,  thè  reign 
of  Charlemagne,  « Pope  Gregory  li.,  » writes  onc  of  thè  deepest 
thinkers  of  history,  « without  anv  previous  concert,  and  by  unan- 
imous  consent,  was  placed  al  thè  head  of  thè  Ilalian  league, 
and  declared  its  chief  E » In  733  King  repin  confirmed  lo  thè 
floly  Sec,  in  thè  persoli  of  Pope  Stephen  IL,  thè  Exarcliate  of 


L’ apparecchio  a questa  condizione  cristiana  della  società  fu  necessaria- 
mente l’apparecchio  altresì  dello  stabilimento  legittimo  della  Sovranità  indi- 
pendente nel  Successore  di  san  Pietro,  vero  rappresentante  di  quanto  vi  era 
di  nobile  e di  sacro  nell’  antica  sede  dell'  impero  universale. 

L’opera  era  matura  in  sul  cominciare  del  secolo  oliavo  ; dopoché  le 
ultime  ostilità  ruinose  dell’  impero  bizantino  sotto  Costante  Secondo  avevano 
recato  più  distruzione  a Roma  che  non  le  premienti  invasioni  delle  razze 
nordicho;  quando  le  persecuzioni  religiose  dell’ iconoclasta  Leone  congiun- 
sero all’  odio  politico  I’  esecrazione  ortodossa  : quando  la  dominazione  Lon- 
gobarda era  divenuta  intollerabile  in  Italia,  poco  prima  appunto  che  sor- 
gesse l’aurora  della  grande  èra  decisiva  deila  moderna  Europa,  il  Regno 
di  Carlo  Magno,  « il  Papa  Gregorio  Secondo,  » scrive  uno  dei  più  profondi 
pensalori  di  Storia,  « senza  uhm  previo  concerto  c per  unanime  consenso 
fu  posto  alla  lesta  della  lega  italiana  c dichiaralo  suo  capo  1.  » Nel  735  il 
Re  Pipino  confermò  alla  S.  Sode  nella  persona  del  Papa  Stefano  Secondo 


* Schlegel,  Filosofa  della  Storia , Lez.  XII. 
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Ravenna,  pari  of  thè  Romagna  now  wroslcd  from  it;  and  in  774 
Charlemagne  confirmcd  bis  falher’s  gift,  and  added  lo  it  thè  pro- 
vinces  of  Perugia  and  Spoleto,  vvhich  are  now  sought  to  be  rcvo- 
lutionised , that  so  a lille  of  a Ihousand  years’  possession  (which 
few,  if  any  other,  of  European  dynaslics  can  pretend  lo)  may, 
by  a slroke  of  thè  pen,  or  a slash  of  thè  sword,  be  cancelled 
or  reni. 

It  may  be  said  that  al  any  rate  for  a thousand  years  (noi  to 
go  even  furlher  back  into  possibly  disputed  facls),  thè  grealest 
and  besl  powers  of  every  age  bave  recogniscd , fostered , and 
strenglhened  thè  rule  of  thè  Roman  PonlitT  over  a separale  tem- 
poral  dominion  ncarly  thè  same  now  held  by  him  as  onc  of  thè 
Sovercigns  of  Europe.  And  from  Ibis  circumslance  we  may  cer- 
lainly  conclude,  that  thè  West  considercd  it  as  noi  merely  a bc- 
nefìcent  or  useful , bui  as  a nccessary  clement  in  its  politicai 
System.  But  when  we  considcr  that  scarcely  any  age,  from  then 
tilt  now,  has  passed  over  wilhout  aggression  and  invasion  of  Ibis 
territory,  espulsimi  of  its  Priesl-Sovereign,  even  bis  expalrialion  t 


l'esarcato  di  Ravenna,  cioè  parlo  della  Romagna,  che  ora  le  fu  strap- 
pata; e nel  774  Carlo  Magno  confermò  la  donazione  del  padre  aggiun- 
gendovi le  Provincie  di  Perugia  c di  Spoleto,  le  quali  ora  si  cerca  di 
ribellare,  afline  di  cancellare  così  o lacerare  con  un  trailo  di  penna  o 
ron  un  colpo  di  spada  il  titolo  di  un  possesso  di  mille  anni,  titolo  clic 
poche  o forse  niuna  Ira  le  dinastie  europee  può  vantare. 

Si  può  dire , che  ad  ogni  modo  per  lo  spazio  di  mille  anni  ( per  non 
risalire  anche  olire  a filili  forse  disputali  ) le  maggiori  c migliori  potestà 
in  ogni  secolo  hanno  riconosciuto,  favorito  o fortificato  il  governo  del  Ro- 
mano Pontefice  sopra  uno  Stalo  temporale  suo  proprio , lo  stesso  quasi  clic 
egli  tiene  oggidì  come  uno  dei  Sovrani  di  Europa.  E da  ciò  noi  possiamo 
certamente  inferire,  che  l'Occidente  lo  riguardò  non  solo  come  benefico 
o ulile,  ma  come  elemento  necessario  del  suo  sistema  politico.  Ma  quando 
noi  consideriamo  che  da  indi  in  qua  appena  vi  fu  secolo , in  cui  questo 
territorio  non  venisse  assalito  ed  invaso  c cacciatone  il  suo  Re  Pontefice , 
il  quale  inoltre  per  lunghi  anni  fu  esule  ad  Avignone , mentre  Roma  era 
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for  ycars  at  Avignon , while  disorder,  under  Ihc  narac  of  a re- 
public,  wasled  Rome  ; Ihat  these  calamitics,  apparenlly  falal,  carne 
from  differenl  and  Catholic  powers,  as  from  Germany,  under  thè 
Emperors  Henry,  Barbarossa,  or  Charles,  or  from  IhcFrench,  as 
by  Nogarel  or  Radei  ; when , however,  we  fmd  every  spoliation 
follo wed  by  reslilution  or  by  rclribulion,  or  by  bolh,  every  depo- 
sitimi (from  lemporal  rule)  by  restoration  and  fresh  homage;  when 
we  see  Ihis  lo  be  a law  almost  as  rcgular  and  inflexible  as  thal 
which  makes  Ihe  tide  roll  away  from  thè  shore  which  il  has  usur- 
ped,  more  reduciblc  lo  calculalion,  and  more  intelligible  than  Ihat 
which  rcgulales  Ihe  succcssion  and  thè  coursc  of  storms  ; when , 
finally,  we  observo,  (hai  Ihesc  laws  are  noi  applicable  lo  Ihe  vi- 
cissiludes  of  olher  dynaslies,  unassocialed  wilh  spirilual  jurisdic- 
tìon  ; what  cali  we  conclude  bui  Ihat  noi  merely  an  extraordinary 
bui  a singular  providencc  has  securcd  Ibis  huoyaul  pcrpeluity  to 
Ihis  feeble  sovereignly  (as  enemies  judge  il),  and  Ihat  exprcssly 
on  account  of  Ihal  coiiucclion , because  il  is  Ihe  supporl , thè 


in  preda  al  disordine  sotto  nome  di  Repubblica  ; clic  queste  calamità , 
che  pareano  mortali,  provenivano  da  diversi  Potentati  c Cattolici,  come 
dalla  Gcnnania  sotto  gl'Impcradori  Enrico,  Barbarossa,  o Carlo,  ovvero 
dai  Francesi,  quali  furono  Negarci  e Radei;  e quando  nondimeno  ritro- 
viamo che  ad  ogni  spogliazione  succede  la  restituzione  o il  compenso,  o 
Cuna  c l'altro  insieme;  che  ogni  deposizione  (dal  governo  temporale)  fu 
seguila  da  una  ristorazione  e da  nuovi  omaggi  ; quando  vediamo  esser 
questa  una  legge  regolare  ed  inflessibile  quasi  al  pari  di  quella  che  fa 
retrocedere  la  marea  dal  lido  che  ella  ha  usurpato,  una  legge  più  facile 
a ridursi  a calcolo,  e ad  intendersi  che  non  quella  clic  regola  la  succes- 
sione e il  corso  dello  tempeste  ; quando  infine  osserviamo  che  queste  leggi 
non  sono  applicabili  alle  vicissitudini  di  altre  dinastie  privo  di  giurisdi- 
zione spirituale;  che  possiamo  noi  conchiuderne,  se  nonché  una  provvi- 
denza non  solo  straordinaria,  ma  al  tutto  speciale,  ha  assicurato  a que- 
sta debole  Sovranità  (come  è creduta  dai  suoi  nemici)  questa  perennità 
invitta , e ciò  espressamente  per  la  connessione  clic  essa  ha  con  l’autorità 
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«afeguard,  and,  in  some  sort,  thè  instrumcnt  of  Ihat  jealous  and 
delicate  authorily  ? 

And , in  fact , if  we  but  briefly  enumerale  thè  high  mission 
and  solemn  dulics  which  that  conihincd  power  held  and  exercised, 
evidenlly  by  no  usurpation , over  Ilio  deslinies  of  so  many  centu- 
ries,  and  of  so  many  nations,  yea,  and  exercises  stili,  even  over 
tboso  that  abhor  ils  cxisleuce,  we  shall  conclude  Ihat  it  would 
havc  bcen  impossible  to  bave  discharged  its  office  without  an  in- 
dependenl  leuipontl  posiiiou. 

The  Seo  of  Rome  could  noi  have  been  thè  centro  and  pivot 
of  European  organisalion , turning  first  freely  towards  one  side, 
ani  Ihcu  as  freely  towards  thè  olher,  for  great  state  purposes. 
Il  was  thè  linai  referee  in  queslions  of  moment  belwecn  cqual 
powers,  giving  awards  without  appeal,  or  beiween  unequal  ones, 
prolccting  thè  v>  eak , or  snatching  it  from  thè  gripc  of  thè  strong- 
er.  !t  suspended  or  prevenled  war,  and  mitigateli  its  horrors. 
Il  comhined  thè  nations  of  Europe  in  fimi  allianees  to  resisi  thè 
encroachments,  and  thè  inroads  of  Saraeens  and  Turks,  so  as  to 


spirituale,  essendo  il  sostegno,  la  salvaguardia  e in  certa  guisa  lo  sgo- 
mento di  questa  autorità  gelosa  e delicata? 

E infatti  se  noi  ci  facciamo  anche  solo  brevemente  ad  enumerare 
gli  alti  ullìcii  c i doveri  solenni  che  questa  doppia  potenza  ebbe  ed  eser- 
citò senza  la  menoma  ombra  di  usurpazione,  sopra  i destini  di  tanti  se- 
coli e di  laute  nazioni,  c che  anzi  esercita  tuttavia  anche  sopra  di  tali 
che  ne  odiano  l’esistenza,  dovremo  conchiudero,  che  senza  temporale 
indipendenza  le  sarebbe  stato  impossibile  di  compiere  il  suo  ufficio. 

La  Sede  Romana  non  avrebbe  potuto  essere  il  centro  e il  pomo 
dell’organismo  europeo,  volgcudosi  liberamente  da  un  lato  e poi  con 
pari  libertà  dall'altro,  secondo  che  richiedevano  grandi  interessi  di  Stato. 
Ella  era  1’  ultimo  giudico  nelle  questioni  importanti  tra  Potenze  uguali , 
dando  decisioni  senz’  appello , ovvero  tra  le  ineguali , proteggendo  il  de- 
bole o strappandolo  dagli  artigli  del  più  forte.  Ella  sospese  o impedì  lo 
guerre,  c nc  mitigò  gli  orrori.  Ella  uuì  le  nazioni  di  Europa  in  saldo 
alleanze  per  resistere  alle  usurpazioni  ed  irruzioni  dei  Saraceni  e dei 
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sare  Europe  from  thè  repetition  of  barbarous  invasion , and  thè 
degradation  of  infidel  ride,  lt  took  thè  pari  of  thè  most  defenco- 
less,  and  successfully  cheokcd  thè  slave-lrade,  better  indeed  llian 
treaties  and  cruisers  bave  bcen  alile  lo  do  it.  It  alone  sent  forth 
missionarie^ , to  convert  thè  world , to  our  own  islands,  lo  Ger- 
many,  lo  Scandinavia,  to  Tartary,  to  India,  to  China,  and  to 
lapan,  bumanisiug  savage  tribes,  and  giving  Science  to  more  ci- 
viiised  nations. 

It  prepared  that  great  code  juslly  called  « thè  Pontificai  righi,  » 
thè  jus  pontifichi m , uhicb  in  spile  of  defeclion  and  dislike,  stili 
iceps  ils  bold  en  thè  instilulions  of  every  country  professing  Clirist- 
ianity,  permeating  our  eh  il  and  our  ecclesiastical  law,  giving 
them  ter  bis  and  phrascs  never  lo  be  cxlirpated,  regulaling  mar- 
riages,  n i Ils , beneficcs,  and  clerical  prerogatives. 

lts  influonce  enters  inlo  our  every  day  life;  feasts  inslitaled 
by  it,  and  names  canonised  by  it  fili  our  almanacks,  and  gire 


Turchi,  c per  salvare  l’Europa  dal  rinnovamento  delle  invasioni  barba- 
riche e thili'  ignominia  di  una  dominazione  infedele.  Ella  prese  le  parli 
dei  più  deboli  e indifesi , e riuscì  a reprimere  il  Irailico  degli  schiavi , 
meglio  in  verità  di  quei  clic  abbiali  saputo  fare  i trattati  e gl'  incrocia- 
tori. Ella  sola  mandò  missionari!  a convertire  il  mondo,  li  mandò  nelle 
nostre  Isole,  in  Germania,  nella  Scandinavia,  in  Tarlarla,  nell’India, 
nella  Cina  e nel  Giappone,  umanando  le  Tribù  selvagge  e arricchendo 
di  scienza  le  nazioni  piò  colle. 

Ella  preparò  quel  gran  codice,  appellalo  giustamente  « il  diritto  pon- 
tificio, » Ius  Potiti  fi  cium,  clic  a dispetto  dello  apostasie  e dello  avver- 
sioni fa  parte  tuttora  delle  Istituzioui  di  tulli  i paesi  ove  si  professa  il 
Cristianesimo,  e penetra  in  tutto  le  parli  dello  nostre  leggi  civili  ed  ec- 
clesiastiche, dando  a queste  termini  e frasi  che  non  saranno  mai  estir- 
pato , regolando  i nnUrimonii , i testamenti , i benefizi  o le  prerogative 
del  Clero. 

La  sua  influenza  si  adenlra  nella  nostra  vita  quotidiana;  lo  feste  da 
lei  istituite  o i nomi  da  lei  canonizzali  empiono  i nostri  almanacchi , c 
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titlcs  lo  periods  of  legai  import,  lo  civiily  recognised  limes,  long 
Avilhout  any  religious  meaniug.  Our  vcry  calcndar  which  gives 
uniformi!)'  lo  thè  fixing  of  dates  Ihrough  western  Europe,  emanales 
from  thè  Pontificai  Chair. 

And  what  shail  we  say  of  thè  establishment  of  great  seals  of 
learning  throughout  Europe,  in  thè  very  midst  of  a generai  eclipse 
of  knowlcdge,  in  which  thè  orientai  languages  are  ordered  to  he 
tanghi?  From  whom,  or  from  what  aulhorily,  do  Oxford  and  Cam- 
bridge derive  Iheir  foundation  or  their  privileges?  To  what  power 
is  due  thè  establishment  of  Universilies  in  every  country,  bui  to 
that  which  founded  a school  wilh  ils  master,  in  thè  very  palace 
vvliich  it  rendered  glorious,  (hai  ils  courliers  and  ollicers  might 
havc  learning  al  band,  in  Iheir  leisure  hours,  and  which  commu- 
nicated  lo  olhers,  wilh  authority,  its  own  thirst  for  wisdom? 
Wherc  was  thè  tirsi  great  library  of  Europe  formed , a model , 
eopicd  in  every  capitai,  bui  in  thè  lordly  Yatican  itself,  thè  seat 
of  sacred  Science,  ils  very  living  soureo?  Who  ran  before  thè 


intitolano  epoche  di  valore  legale  e divisioni  di  tempo  civilmente  ricono- 
sciute, benché  da  lunga  età  prive  di  ogni  religioso  significato.  Il  nostro 
Calendario  stesso,  che  dà  legge  uniforme  per  fissar  le  date  nell’Europa 
Occidentale,  deriva  dalla  cattedra  Pontificia. 

E che  diremo  noi  dell’ istituire  che  ella  fece,  in  mezzo  appunto  ad 
una  ecclissi  universale  della  scienza , grandi  centri  di  dottrina  per  tutta 
l’Europa,  nei  quali  era  comandalo  l'insegnamento  delle  lingue  orientali? 
E da  chi,  o da  quale  autorità  ripetono  lo  origini  dei  loro  privilegi  gli 
Studii  di  Oxford  c di  Cambridge?  A qual  potenza  è dovuto  lo  stabili- 
mento delle  università  in  ogni  paese,  se  non  a quella  che  fondò  una 
scuola  col  suo  maestro  nel  Palazzo  stesso  che  ella  rese  glorioso,  affinchè 
i suoi  cortigiani  ed  ufficiali  avessero  pronta  alla  mano  f istruzione  nei 
loro  intervalli  di  ozio,  e che  comunicò  ad  altri  insiemo  coll'autorità  la 
scic  di  sapienza  ond’ella  ardeva?  Dove  fu  formata  la  prima  grande  Bi- 
blioteca di  Europa , modello  copiato  poi  in  tutte  le  capitali , se  non  nel 
sontuoso  Valicano,  sode  della  scienza  sacra  e viva  fonte  di  essa?  Chi 
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rest  of  thè  world , and  gave  it  examples  lo  copy,  in  hospitals, 
orphanages,  retreals  for  honcst  poverly,  and  asylums  for  pcnilent 
sinners,  if  noi  Rome,  where  such  inslitulions  don  rished  for  agcs 
before  Ihcy  appeared  elscwhere? 

As  to  ari , it  has  never  been  gainsaid  , thal  Ilio  Sovereign 
Pontiffs  were  ils  almost  sole  preservers  through  a period  of  mi- 
serablo  degradation,  ils  munilìcenl  cncouragers,  and  so  ils  chief 
rcslorers. 

Could  all  Ihis  have  been  carried  on  for  so  many  cenlurics,  by 
a purely  spiritual  power,  depcndenl  for  Ihe  mainlcnance  of  ils 
agencics,  ils  embassies,  ils  legalions,  ils  correspondence  even  over 
all  Chrislendom , for  thè  support  of  ils  mulliplied  offices  and  sysle- 
mftlic  transactions,  pclilions,  appeals,  decisions,  eonsistories,  in 
addition  lo  Ihe  burthen  of  ils  episcopale,  upon  Ihe  rcsources,  tho 
avarice,  or  thè  extravagance  of  some  dislincl  lemporal  power, 
which  had  ils  own  stale,  wars,  and  adminislralion  to  support  out 
of  thè  same  territory?  Or  could  that  power  have  been  reproved, 


precorso  il  resto  del  mondo,  c diede  gli  esempi  da  imitare,  creando 
ospedali,  orfanolrofii , rifugii  pei  poveri  onesti,  ed  asili  pei  peccatori  pe- 
nitenti, se  non  Roma,  dove  questo  istituzioni  borirono  più  secoli  innanzi 
che  sorgessero  in  qualsiasi  altro  luogo? 

Quanto  alle  arti  niuno  mai  conlradissc,  che  i Sommi  Pontcbci  ne 
fossero  quasi  i soli  conservatori  durante  un'epoca  di  misera  degenerazione 
c poi  munifici  promotori  e cou  ciò  i primi  ristoratori. 

Ora  tutlociò  si  sarebbe  egli  potuto  eseguire  per  tanti  secoli  da  un 
potere  puramente  spirituale , che  per  mantenere  i suoi  agenti , ambascia- 
dori  , legati , e la  sua  stessa  corrispondenza  con  tutta  la  Cristianità , e 
per  provvedere  ai  suoi  molteplici  uflìzii , c ai  negozi  regolari  di  petizioni , 
di  appelli,  di  decisioni,  di  concistori,  oltro  al  carico  del  suo  episcopato, 
avesse  dovuto  dipendere  dai  sussidi,  dall’ avarizia , o dal  capriccio  di 
una  potestà  temporale  distinta,  la  quale  dal  medesimo  territorio  avesse  a 
trarre  i fondi  pel  suo  proprio  stato , per  le  guerre  c per  l'amminislraziono 
sua?  Ovvero  questa  potestà  avrebbe  ella  potuto  essere  disapprovala , 
P.  V.  3 
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chided,  and  even  corrccled , wilh  apostolic  liberty,  by  so  depeu- 
dent  an  aulhorily  ? Or  vvould  any  olher  prioce  bave  adinilled  re- 
proof , or  even  mcdiation , from  an  ecclesiaslic  offerii)#  (he in  from 
(he  foolslcps  of  (he  lioslile  Ihrone?  Or  would  tlie  grcal  councils 
of  nalions  bave  admilled  as  their  best  adviser,  (he  must  disintcr- 
esled  adjusler  and  arbilralor  of  conflicling  claims,  onc  who  was 
brougbl  lo  Ihcm , by  one  of  Iheir  number,  as  hissnbject,  as  stan- 
ding on  good  behaviour  towards  bini , for  (he  very  bread  he  should 
eat  ? So  incompalible  wero  Ilio  dulies  assigned  lo  (he  pontificalo 
during  Ihc  inedi.Tval  period , wilh  a stale  of  vassalage,  (bai  we 
doubt  if  any  scnsiblo  Proleslant  would  alleuipt  lo  fraine  a llieory 
which  would  reconcile  Ihem.  Of  coursc  (bere  may  be  some  who 
would  Ibink  il  preferable  Ihal  111©  world  should  stili  be  llun,  and 
Ibemsclves  Arian,  lo  Ilio  Pope’s  baving  ever  beeu  instrunienlal 
in  prevenling  eilher  calamity  ; but  we  speak  of  mcn  of  senso 
and  boari, 

Yet,  what  is  all  lliat  we  have  enumerated,  or  ralher  touebed, 
compared  wilh  Ihc  cuslody,  tho  prcservalion , tho  defencc,  thè 


sgridala , od  anche  corretta  con  libertà  apostolica  da  un’  autorità  che  ne 
dipendesse  in  tal  guisa?  E gli  altri  Principi  avrebbero  essi  accettati  rim- 
proveri, o anche  solo  mediazione,  da  un  ecclesiastico  clic  Poltrisse  loro 
dai  gradini  del  trono  ostile?  E i grandi  Condili  delle  nazioni  avrebbero 
essi  ammesso  come  l’ottimo  de’  lor  consiglieri  ed  il  conciliatore  c*d  arbi- 
tro più  disinteressalo  nei  loro  litigi , chi  fosse  lor  presentalo  da  un  loro 
pari  come  suo  suddito,  c di  buona  condotta  a riguardo  suo  in  grazia  del 
pane  clic  ne  riceveva?  1 doveri  assegnati  al  Pontificato  durante  il  medio 
evo  erano  cosi  incompatibili  colla  condizione  di  vassallo,  che  noi  dubitiamo 
se  verun  protestante  di  senno  si  arrischierebbe  d’ ideare  una  teoria  per 
conciliarli.  Vi  può  essere  senza  dubbio  dii  creda  preferibile,  che  il  mondo 
fosse  ancora  l'uno,  cd  osso  Ariano,  piulloslochè  consentire  che  li  Pupa 
fosse  sgomento  ad  impedire  l’ una  o l’altra  calamità  ; ma  noi  parliamo 
di  uomini  di  senno  o di  cuore. 

Eppure  che  è mai  ludo  tjiieslo,  che  noi  abbiamo  enumerato  o piutto- 
sto accennalo,  in  paragone  dell'uljicio  di  custodire,  conservare , difendere, 
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tradition , and  thè  propagalion  of  thè  deposit  of  Failh,  which  evcry 
Catholic  believes  to  bave  been  thè  priucipal  ollìcc,  and  sublimcst 
duly  of  thè  Iloly  Seo,  Ihrough  every  age?  This  minislry,  surely, 
if  auy  otlier,  has  practically  required  thè  iudepeiidcnl  position  of 
thè  Iloly  See,  lo  sudi  an  extenl  as  to  warrant  us  iu  considering 
this  situatimi  as  one  of  thè  means  adjusted  by  Providcnce  for  lliat 
end.  Wo  do  not  estimale  thè  dispensalions  of  God's  wise  power 
by  what  it  might  bave  done,  but  by  what  il  has  dono.  Chrislia^ 
nity  might  bave  been  propagated  wilhoul  twclve  Aposlles,  wilhout 
Si.  Paul,  wilhout  marlyrs , or  Ilio  shedding  of  a single  drop  of 
human  blood  any  more  than  of  oxen  or  of  goals.  Il  might  bave 
been  founded  wilhoul  a mirado,  or  a prophecy,  or  a writleu 
word;  it  might  bave  been  sustained  witliout  couneils,  or  learning, 
or  wrilers,  or  a hierarchy:  if  so  il  had  plcased  God.  But  wlien 
we  sec  thal  Ile  has  employcd  Illese  means  in  preferenee  to  others, 
wc  adoro  His  wisdom , and  gratefully  accept  Illese  provisions  and 
inslruments  as  His  appoinlmonls  and  gifls. 


trasmeltere , propagare  il  deposito  delia  fède,  ufficio  che  ogni  cattolico 
crede  essere  sialo  il  precipuo  della  Santa  Sede  e il  suo  più  sublime  do- 
vere in  ogni  secolo?  Questo  ministero  cortamente  ha  richiesto  in  pratica, 
se  altro  mai , che  la  Santa  Sede  godesse  uno  Stalo  indipe.ndenlo , lanlo- 
chò  noi  abbiam  diritto  di  considerare  questo  Stalo,  come  uno  dei  mezzi 
dalla  Previdenza  indirizzati  a quello  scopo.  Noi  non  giudichiamo  le  dispen- 
sazioni della  saggia  potenza  di  Dio  da  ciò,  che  avrebbe  potuto  fare,  ma 
da  ciò  che  ha  fallo.  Il  Cristianesimo  si  sarebbe  potuto  propagare  senza 
i dodici  Apostoli , senza  san  Paolo , senza  i Martiri  o senza  clic  si  spar- 
gesse pure  una  stilla  di  sangue  umano,  punto  più  che  di  sangue  taurino 
o caprino.  Egli  sarebbesi  potuto  fondare  senza  un  miracolo,  senza  una 
profezia , senza  una  parola  scrina  ; si  sarebbe  potuto  sostenere  senza  con- 
oidi , o scienza , o scrittori , o gerarchia , se  così  fosse  piaciuto  a Dio. 
Ma  quando  noi  vediamo  che  Egli  ha  adoperato  questi  mezzi  a preferenza 
d'altri,  noi  adoriamo  la  sua  sapienza,  od  accettiamo  con  gratitudine  que- 
ste provvidenze  c questi  stranienti  come  suoi  decreti  e suoi  doni. 
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Just  so  wilh  thè  condition  of  thè  Papa!  power  for  thè  lasl 
thousand  years.  No  one  says  that  thè  Almighly  Foundcr  of  thè 
Church  could  noi,  had  Ile  so  willed  it,  have  kepi  thè  Pope  tilt 
now  in  thè  Catacomba,  and  loft  its  Bishops,  like  shephcrds,  fecd- 
ing  Iheir  flocks  in  Ilio  dcscrts  and  mountains.  Bui  Ile  has  noi 
dune  so.  Or  rather  that  faith  which  was  provcd  and  Consolidated 
by  Ihc  sutTerings,  Ile  has  been  plcascd  lo  preservo  and  dilate , 
Ihrough  thè  aclivity  of  Ilis  Virar.  And  that  activily  required  in- 
dependence  among  thè  Princcs  of  carlh.  He  was  noi  lo  he  liable 
to  be  stoned  to  dcalh , like  Jeremias  or  Zachary,  by  thè  peoplc 
whom  he  mighl  noi  please,  nor  sawed  in  Iwo,  like  Isaias,  or 
murdered  like  thè  Baptist  hy  his  King  Avhom  his  plain-spoken 
trulhs  mighl  oflcnd.  But  no  less  'Ihan  thcse,  was  a prophet  thè 
Royal  David,  thè  trucst  typc  of  Christ,  and  thereforc  of  Christ’s 
representalive  ou  carlh.  Stili  more  of  thè  chief  Catholic  priesthood 
was  thè  model  and  forerunner  Melchisedech , king  and  priest  of 
Salem,  thè  Rome  of  thè  ancient  dispensalion. 


Lo  stesso  appunto  vale  delia  condizione  del  potere  papale  negli  ultimi 
dieci  secoli.  Nessun  dice  clic  il  Fondatore  onnipotente  della  Chiesa  non 
avesse  potuto,  volendo,  tenere  il  Papa  tino  ad  oggi  nelle  catacombe,  c 
lasciare  i Vescovi  come  pastori  a pascere  le  loro  gregge  nei  deserti  c 
nei  monti.  Ma  Egli  non  l'ha  fallo,  o piuttosto  gli  è piaciuto,  clic  quella 
fede,  la  quale  fu  provala  c consolidala  dai  patimenti,  venisse  conser- 
vala c dilatata  dall'  atluosità  del  suo  Vicario.  E questa  altuosilà  esigeva 
che  egli  fosso  indipendente  fra  i Principi  della  terra.  Egli  non  doveva 
correre  rischio  di  essere  lapidalo  a morte  come  Geremia,  o Zaccaria,  dal 
popolo  a cui  per  avventura  non  piacesse,  nè  di  essere  segato  per  mezzo 
come  Isaia,  o decapitalo  come  il  Battista  dal  proprio  Re  cui  potessero  of- 
fendere le  libere  verità  da  lui  dette.  Ma  non  meno  di  questi  fu  Profeta 
il  reale  Davidde,  il  tipo  più  verace  di  Cristo  e perciò  ancora  del  rappre- 
sentante di  Cristo  in  terra.  E più  ancora  fu  modello  c precursore  del 
sommo  sacerdozio  cattolico  Melchisedecco,  Re  c Sacerdote  di  Salem,  la 
r.cma  dell'antica  dispensazione. 
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We  must  accept  thè  facts  as  they  lie  on  thè  page  of  history. 
The  Failh  of  thè  Catholic  Church  has  been  preserved  lo  us,  some- 
times  with  thè  concurrence  of  earthly  powers,  as  often  at  Ieast 
with  their  oppositiou.  Kings  and  Emperors  havo  had  lo  be  remon- 
straled  with,  rebuked,  and  even  cut  off  from  thè  communion  of 
thè  Church.  Councils  have  had  lo  be  summoned,  eomprising  thè 
Bishops  of  thè  very  countrics  which  had  slrayed  from  righi  doo- 
Irine.  The  trulh  has  had  lo  be  proclaimed  to  unwilling  ears,  and 
published  in  spile  of  vigilant  eyes  that  haled  it.  How  would  it 
have  fared  with  doclrine,  if,  at  thè  lime  of  thè  Lulheran  defection, 
thè  Pope  had  been  thè  subject  of  Henry  of  England , or  of  onc 
of  many  Gcrman  Princcs,  or  even  of  thè  uncertain  Emperor?  No 
doubt  thè  Pontili  would  havo  spoken  thè  truth  and  died  for  it, 
bui  il  pleased  thè  Divine  wisdom  rather,  that  he  should  proclaim 
it  and  live;  and  for  this  it  gavc  hiin  a rcgal  position. 

And  even  Corning  to  our  own  times,  when  thè  social  condition 
of  thè  Catholic  Church  in  counlries  Protestanl  as  well  as  Catholic, 


Noi  dobbiamo  acccltaro  i falli  come  stanno  nelle  pagine  della  Storia. 
La  fede  della  Chiesa  Cattolica  fu  conservata  fino  a noi  alcune  volle  col 
concorso  dei  potentati  terreni,  ed  altrettante  almeno  col  loro  contrasto.  I 
Re  c gl’  Imperadori  doveano  più  volto  ricevere  rimostranze  c riprensioni , 
cd  essere  eziandio  separali  dalla  comunione  della  Chiesa.  I concilii  si 
doveano  adunare,  chiamandovi  i Vescovi  di  quello  stesse  Provinco  dio 
avessero  forviato  dalla  retta  dottrina.  La  verità  si  doveva  predicare  ad 
orecchi  ritrosi  e pubblicare  a dispetto  degli  occhi  vigilanti  che  l’ odiavano. 
Clic  sarebbe  avvenuto  della  dottrina,  se  al  tempo  dell’  apostasia  luterana 
il  Papa  fosse  stalo  suddito  di  Enrico  d’ Inghilterra , o di  uno  dei  molli 
Principi  Tedeschi , o eziandio  dell’  Imperadorc  incerto  ? Senza  dubbio  il 
Pontefice  avrebbe  parlato  la  verità  e sarebbe  morto  per  essa,  ma  alla 
divina  Sapienza  piacque  piuttosto,  che  egli  la  predicasse  e vivesse;  e 
perciò  lo  pose  in  condizione  di  Re. 

E venendo  anche  ai  nostri  tempi,  nei  quali  la  condizione  sociale  della 
Chiesa  Cattolica  nei  paesi  protestanti,  come  nei  cattolici , deve  essere  re- 
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ha?!  to  bc  regulated  by  Ireaty,  il  scems  usclcss  to  say,  how  cramp- 
ed  and  fetlehed , how  open  lo  mistrusl , how  liablo  lo  Jiopelcss 
misinterprelalions  and  to  sinister  misapplicalions  would  such  a 
mcasure  he,  if  Ilio  stipulaling  powers  wcro,  on  Ihe  one  hand  a 
fico,  bold,  and  powerful  monarch,  and  on  thè  otlier  thè  suhject 
or  vassal  of  a rivai  sovcreign;  or  even  if,  in  virlue  of  hi»  eccle- 
siastieal  pre-eminenec,  Ilio  supreme  Pastor  look  steps  lo  regulale 
and  consolidato  thè  hicrarchical  condition  of  bis  own  leniporal 
master’ s resini.  In  such  Iransaclions,  it  is  generally  thè  duty  of 
Ilio  Ifoly  See  to  fighi  thè  baule  of  thè  Church  against  thè  usurp- 
alions  and  encroachn  eils  of  thè  civil  a ilhorily , lo  watch  wilh 
thè  jealouÈy  of  experionced  eyes,  every  phrasc  inlroduccd,  lesi  it 
be  a sitare,  every  eoncession,  (e  t it  he  lo  treaehery.  Il  has  oflen 
lo  resisi  altcmpts  lo  cajole,  to  inlimidatc,  lo  gloze  and  lo  obscure. 
Even  in  Iho  late  and  splendid  Concordai  wilh  Austria,  to  which 
a young  and  upright  Emperor  broughl  thè  soundness  of  an  unsullied 
faith , and  Iho  saoredncss  of  rovai  assurances,  we  cannot  bui  feci 


golata  con  trattali,  sembra  inutile  il  diro  quanlo  sarebbero  questi  soggetti 
ad  angustie  e legami,  ed  aperti  allo  diffidenze,  ed  esposti  senza  rimedio 
a false  inteprelrazioni  ed  applicazioni  sinistre,  se  le  autorità,  che  li  sii- 
pulano,  fossero  da  un  lato  un  Monarca  libero,  ardito  c potente,  e dall'al- 
tro il  suddito  o vassallo  (li  un  Sovrano  rivale;  o anche  solo  quando  in 
virtù  della  sua  primazia  ecclesiastica  il  Pastore  supremo  provvedesse  a 
regolare  c consolidare  la  condizione  gerarchica  nel  regno  stesso  del  suo 
temporale  Signore.  In  siffatti  negozii  la  santa  Sede  generalmente  deve 
combattere  la  battaglia  della  Chiesa,  contro  le  usurpazioni  e le  invasioni 
dell’autorità  civile,  deve  vigilare  con  gelosia  di  occhio  sperimentato  sopra 
ogni  frase  clic  si  scriva,  perchè  non  vi  si  nasconda  un  laccio , e sopra 
ogni  concessione,  perchè  non  vi  si  celi  un  tradimento.  Ella  deve  spesso 
resistere  alle  arti  con  cui  si  tonta  di  blandire , d’ intimorire , di  chiosare 
c di  imbrogliare.  Anche  nell’  ultimo  e splendido  Concordato  fatto  con 
l’Austria , in  cui  un  giovane  c rottissimo  Imperatore  recò  tutta  la  saldezza 
di  una  fede  inlcmernla,  e la  sacra  inviolabilità  di  regie  promesse,  noi 
non  possiamo  non  sentire  cho  la  sicurezza  de' suoi  capitoli  fu  guarentita. 
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that  Ihe  security  of  ils  stipulalions  was  — not  lo  say  confirmcd  — 
ensured  by  Ihal  equal  footing  of  indepcndence  on  which  bolli  par- 
tics  slood. 

For,  in  faci,  w hai  suhject  hishop,  liovvevor  high  his  spiritual 
posilion , estensive  his  learning,  or  renowncd  his  piely,  eould 
prelend  lo  conlest  poinls  and  word»,  011  which  various  resulls 
inighl  bang,  wilb  his  sovercigu  and  thè  Hiinislers,  lo  wliose  ho- 
besls  he  musi  needs  bow  in  all  mallers  of  temperai  sway,  or 
eveu  of  personal  esistente  ? Il  was  noi  Ihcrefore  for  thè  mediieval 
period  only  of  Die  Church's  duratimi  llial  Providenco  mado  thè 
temperai  independence  of  Die  ltoman  Ponliff  an  indispensablo  rneans 
for  Ihe  governmcnl  of  Die  universal  Church , in  a siale  of  society 
which  Ihal  Pros  idonee  had  manifesLly  and  wondrously  crcaled  and 
couslrucled , bui  Ihe  sanie  grounds  siili  exisl , for  consideriug  Ibis 
arrangement  as  providenlial  as  ever;  bei-ause  Arsi,  il  is  equally 
important  for  Die  sanie  government  of  Ilio  sanie  Church  ; and  se- 
condi)-, because  il  equally  presente  thè  sanie  evidcnces  of  a di- 
vine preservation , as  il  oflcred  al  any  previous  period. 


non  per  dire  confermala,  da  quell'  uguaglianza  di  condizione  indipen- 
de n lo  in  cui  erano  le  due  parli  contraenti. 

E infalli  qual  Vescovo  suddito , per  eccelsa  che  sia  la  sua  dignità  eccle- 
siastica, o vasto  il  suo  sapere,  o rinomala  la  sua  pietà,  pretenderebbe  di 
disputare  ogni  punto  e parola,  benché  gravida  di  conseguenze,  col  suo  So- 
vrano e coi  Ministri , al  cui  comando  egli  deve  piegarsi  a forza  in  lutto 
io  materie  di  dominio  temporale,  riguardanti  anche  la  propria  vita  e per- 
sona? Non  fu  dunque  solo  pel  medio  evo,  che  la  Provvidenza  fece  della 
indipendenza  temporale  dei  Romani  Pontefici  un  mezzo  indispensabile  pel 
governo  della  Chiesa  universale , nel  seno  di  una  società  die  la  medesima 
Provvidenza  aveva  mani  (est. mieti  le  e meravigliosamente  creala  e organala  ; 
ma  durano  ancora  gli  slessi  molivi  per  giudicare  questo  ordinamento  prov- 
videnziale come  dianzi,  primieramente  perchè  esso  è di  eguale  rilevanza 
pel  medesimo  governo  della  medesima  Chiesa , e in  secondo  luogo  perché 
offre  del  pari  le  stesse  prove  di  essere  divinamente  conservalo,  corno  le  of- 
friva in  qualsiasi  delle  età  precedutili. 
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On  lite  (irsi  reason,  \ve  have  surely  said  enough.  The  second, 
dearly  bcloved  in  Chrisl,  opens  lo  us  Iho  more  urgent  qucstion 
of  thè  day,  and  Iherefore  claims  our  attention. 

Tliose  who  look  al  recenl  events  only  as  ordinary  occurrenccs  _ 
in  a shifling  ago,  where  wc  have  bccn  accustomed  lo  revolulions 
and  ncw  dcmarcalions  of  lerritory,  easily  ask,  w h y pariicular 
provinccs  may  not  be  dclachcd  from  Ihe  Pontificai  dominions,  or 
why  thè  base  of  thè  Pope’s  independence  may  noi  be  narrovved 
witliin  slraiter  limils?  Nay,  officiai  pamphlels  and  royal  lelters 
ask,  why  may  noi  Rome  ilself,  wilh  a small  lerritory  allachcd, 
suffice  for  this  purpose?  And  Ihis  qucstion  scems  noi  unreasonable 
lo  some  Calholics. 

We  answer,  Ihal  independence  must  be  reai  and  not  imaginary, 
to  guaranlcc  liberty  and  securily  of  action.  Those  wlio  contemplate 
sudi  a maimed  and  crippled  power,  feci  thal  il  would  be  insufficient 
even  for  thè  expenses  of  its  administralion  ; and,  as  an  inevitablo 
consequcnce,  they  propose  that  thè  Pope  should  be  thè  pensioner  of 


Quanto  alla  prima  ragione  noi  abbiamo  certamente  detto  abbastanza. 
La  seconda , Dilettissimi  in  Cristo,  ci  apre  dinanzi  la  più  urgente  questione 
dei  nostri  dì , c perciò  domanda  la  nostra  attenzione. 

Coloro  che  riguardano  i recenti  avvenimenti,  solo  come  casi  ordinari 
di  un  secolo  cangiante,  nel  quale  siamo  siati  avvezzati  a rivoluzioni  ed  a 
nuove  limitazioni  di  territorio,  facilmente  domandano,  perchè  certe  Provin- 
ce non  possano  essere  staccate  dal  Dominio  papale,  o perchè  la  base 
dell’  iudipendenza  del  Papa  non  possa  essere  ristretta  dentro  limiti  più  an- 
gusti? Anzi  certi  opuscoli  officiali  c certe  lettere  regie  chiedono,  perchè 
Roma  stessa  con  un  piccolo  territorio  intorno  non  possa  bastare  a tal 
uopo?  E la  dominila  ad  alcuni  cattolici  non  sembra  irragionevole. 

Noi  rispondiamo  clic  l’ indipendenza  deve  essere  reale  e non  imma- 
ginaria , affine  di  guarentirò  la  libertà  c la  sicurezza  dell'  azione.  Quoi 
che  vagheggiano  un  siffatto  potere  monco  e zoppo,  s'accorgono  che  non 
basterebbe  neppure  alle  spese  della  propria  amministrazione , c come  con- 
seguenza inevitabile  propongono  che  il  Papa  sia  stipendialo  dalle  Potenze 
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Calholic  powers  : in  olher  words,  their  depcudanl;  through  any  freak 
of  fortune,  any  caprice  of  opinion,  any  chance  of  war,  any  piqué  or 
dislike,  any  eslrangeinent  of  mind,  or  any  olher  accident,  in  any 
olher  country,  liable  lo  be  deprived  or  dockcd  of  an  unsecured  allow- 
ance , cxposed  lo  thè  ignorainy  of  having  lo  solidi,  of  being  refused, 
or  worse  siili  being  put  off  and  neglected.  No  one  can  contempla- 
le such  a humilialing  posilion  for  lite  Falher  of  Ihe  failhful,  wilh- 
out  feeling  that  Ihus , he  wouid  not  only  be  depcndent  upon  one 
bui  upon  many,  and  thal  il  would  be  boiler  for  him  lo  live  upoo 
Ihe  loving  aluis  of  his  children , hovvever  precarious,  and  however 
insullìcieul.  If  vvo  see  any  providcntial  working  in  Ihe  posilion 
appoinled  him  for  a Ihousand  years,  vvhal  has  occurrcd  lo  make 
mcn  believe  Ihal  this  aclion  is  reversed,  and  Ihat  he  is  hencefor- 
ward  lo  do  his  vvork  belter  as  thè  pensioned  dependaut  of  such 
princes  as  are  hankering  after  his  dominions,  and  are  almost  cast- 
ing lols  for  his  carlhly  possessions?  And  this  afler  they  bave 
made  ihe  Cross  his  portion. 


cattoliche;  in  altre  parole  sia  loro  dipendente,  e ad  ogni  ghiribizzo  di 
fortuna  o capriccio  di  opinione,  ad  ogni  caso  di  guerra,  ad  ogni  punti- 
glio o malumore,  ad  ogni  alienazione  di  affetto,  o a qualsiasi  altro  acci- 
dente che  nasca  in  qualsiasi  altro  paese , sia  soggetto  ad  essere  privalo 
in  lutto  o in  parte  di  una  mal  sicura  pensione,  esposto  all' ignominia 
di  dover  pregare,  di  avere  negative,  o peggio  ancora  di  soffrire  dila- 
zioni c non  curanza.  Nessuno  può  contemplare  una  condizione  si  umi- 
liante pel  Padre  dei  Fedeli,  senza  sentire  che  egli  in  tal  modo  dipen- 
derebbe non  solo  da  uno  ma  da  molti,  e che  meglio  sarebbe  per  lui  il 
vivere  delle  amorevoli  limosino  de'  suoi  tigli , quantunque  precarie  c quan- 
tunque insudicienti.  Se  noi  vediamo  punto  la  mano  della  Provvidenza  nella 
condizione  assegnatagli  per  mille  anni,  qual  novità  è ora  accaduta  che 
debba  far  credere  agli  uomini  essersi  mutala  quest'  azione  divina  e dover 
egli  d'ora  innanzi  compiere  meglio  il  suo  ufficio,  dipendendo,  come  uno 
stipendiato,  da  quei  Principi  che  stanno  agognando  ai  suoi  domimi,  e 
quasi  gettando  le  sorti  sopra  i suoi  temporali  possedimenti?  E ciò  dopo 
aver  dato  a lui  per  sua  porzione  la  Croce. 


Digitized  by  Google 


12  PAKTE  QUMA  - INOUILTEBRA. 

But  evcn  financially  considereil,  there  must  he  a cerlain  pro- 
porlion  between  thè  duties  and  thè  exigencics  of  bis  spiritual  of- 
fice. If  he  must  not  he  dependent  on  thè  bounly  of  othci's,  thè 
extent  of  his  tcrrilory  must  he  adequate  to  supply  thè  demands  of 
bis  modest  siale  and  of  his  ccclesiaslieal  adminislration.  The  stales, 
which  Providence  has  assigned  him  for  ceiiluries,  have  just  altorded 
him  a proper  mainlenance  for  bolli  ; they  are  sullicicnt  lo  constilule 
a poaceablc  dominion,  with  lioundaries  remote  enough  lo  fceep  far 
from  (he  seal  of  religious  guidarne  tlie  inlhience  of  hovering  uar, 
or  of  neighbouriug  inlimidalion.  We  may,  indeed,  be  asked,  s\hy 
should  Ibis  limiteli  terrilory  be  burtlieued  with  thè  adminislration  of 
thè  etilire  Calholic  World,  or  taxed  far  more  than  ils  own  wanls? 

The  answer  lo  Ibis  queslion  might  involvc  dillìculty,  did  il  re- 
quiro  thè  admission  of  a doublé  provisiou , firsl  for  thè  Sovereign 
and  theu  for  his  extraneous  attribulions.  Bui,  indeed,  it  is  not  so. 
The  court  of  a celibale  monarci),  who  has  but  (he  must  moderate 


Ma,  considerando  anche  solo  il  lato  delle  finanze,  deve  correre  una 
certa  proporzione  tra  le  lasso  e le  richieste  dei  suo  spirituale  ministero. 
Se  egli  non  deve  dipendere  dalla  liberalità  altrui,  bisogna  che  l'esten- 
sione dei  suo  territorio  sia  bastevole  a sopperire  alle  domande  del  suo 
modesto  Stato , e della  sua  amministrazione  ecclesiastica.  I domimi  asse- 
gnatigli per  più  secoli  dalla  Provvidenza  hanno  somministralo  appunto  le 
rendite  convenienti  all'  uno  c all'  altra  ; essi  non  bastano  a farne  uno  Stato 
formidabile,  mia  potenza  bellicosa,  o un  alleato  importante;  ma  bastano 
a costituire  uno  Stato  pacifico,  con  frontiere  abbastanza  larghe  per  tener 
lungi  dalla  sede  dei  Governo  religioso  le  iuilueuze  di  guerre  che  alias- 
sero intorno  o di  vicini  minacciosi.  Piuttosto  ci  si  potrebbe  domandare, 
perchè  questo  ristretto  territorio  debba  portare  il  carico  dell’ ainmiuislra- 
zkmc  di  lutto  il  mondo  cattolico,  o esser  lassalo  più  assai  che  non  richieg- 
gono i suoi  propri  bisogni  ? 

La  risposla  a questa  domanda  potrebbe  essere  difficile,  se  si  richie- 
desse d’ ammettere  due  sorta  di  provvisioni,  1'  una  pel  Sovrano , e l'altra 
per  le  sue  estranee  attribuzioni.  Ma  il  fatto  va  altrimenti.  La  Corte  di 
un  Monarca  celibe,  il  quale  non  fa  che  modestissime  spese  per  la  sua 
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personal  expenses , wlio  has  lo  givo  no  public  enlerlainraenls , lo 
keep  no  expensive  attendane,  requires  a civil  lisi  alinosi  incredi- 
bly  sroall;  his  very  palaie  is  more  museum,  library,  gallcry,  tlian 
residence — ralher  public  tlian  privale  propcrly;  Iho  conducling  of 
all  ecclcsiaslical  business  is  carricd  on  by  ncarly  Ilio  sanie  per- 
sons  as  carry  on  sccular  alTairs;  and  Avere  an  eslimale  made  of 
Ibe  two  adininislralions,  Ibev  xvoukl  noi  bc  round  equal  in  ex- 
pense  to  ihat  of  a corresponding  Stale,  aa  bere  a court  was  kept, 
on  a proporlionale  scale  of  magnificence.  Tben  lei  il  be  furllier 
considcred,  Ihat  ncilher  army  nor  navy  cslimales  sveli  Ibe  budget 
of  thè  Pontificai  Slales,  beyond  a Irilling  cxlent.  Perliaps,  in  a 
short  lime,  Avlien  a levy  of  130,000  men , said  to  be 'intended 
from  thè  neAvly-iuincxcd  provinces,  w bere  conscriplion  has  been 
hilherto  unkiicmn,  sitali  bave  pluckcd  away  fiora  tbeir  homes  thè 
peaceful  pcasant  youllis,  and  shall  bave  laid  Ibe  additional  weight 
of  their  maintenancc  in  brillianl  array  upon  presenl  taxalion,  il  may 
be  found,  by  cxperience,  Ihat  a liugcly  disproportioned  standing 
army  is  a heavier  burlhen  on  a people’s  shoulders,  Ihan  all  thè 


persona,  e non  deve  ilare  pubblici  festini,  nè  mantenere  un  cosioso  cor- 
teggio, non  richiede  che  una  lista  civile  tenuissima  quasi  olire  ogni  cre- 
dere; il  suo  palazzo  stesso  è piutlosto  Musco,  Librerìa,  (ìallcria,  che 
abitazione,  è proprietà  piuttosto  pubblica,  che  privala;  tulli  i negozi  Ec- 
clesiastici sono  spediti  quasi  dallo  stesse  persone,  clic  spediscono  i civili; 
e se  si  facesse  una  stima  di  quel  che  costano  le  due  amministrazioni , si 
troverebbe  che  la  spesa  non  uguaglia  quella  di  uno  Sialo  corrispondente , 
dove  tengasi  corte  con  magnificenza  proporzionata.  Aggiungasi  che  nò 
l’ esercito , nè  la  marina  accrescono , salvo  che  di  pochissimo , le  spese 
degli  Stati  Pontificii.  Forse  fra  breve  quando  la  leva  di  cento  cinquantamila 
uomini  che  dicesi  volersi  fare  nelle  Province  nuovamente  annesse,  dove  la 
coscrizione  non  fu  mai  conosciuta , avrà  trailo  via  dalle  lor  case  la  pacifica 
gioventù  della  campagna , c aggiunto  alle  presenti  tasse  il  carico  di  man- 
tenerla colle  sue  brillanti  divise,  la  sperienza  mostrerà  che  un  esercito 
stanziale , enormemente  sproporzionalo , pesa  sul  popolo  assai  più , che  non 
tutta  la  classe  effettiva , o composta  assai  più  di  laici  che  di  ecclesia* lici , 
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working  staff—  composed  of  far  more  lajmen  Ihan  clergy — required 
for  carrying  ou  Ihc  ecclesiaslical  ad  ministratici)  of  Ihe  uni  versai 
Church.  Indced,  Ihe  aclual  proporlion  of  laxaliou  belween  Ihe  Stale 
abandoned  and  that  adopled , is  quito  as  thal  of  thè  demauds  of 
thè  prodigai  wdien  going  abroad , compared  wilh  those  made  when 
jet  in  bis  falhcr’s  house  *. 

Bui  surely  thè  evidence  of  a providential  disposilion  in  thè  ad- 
juslment  of  Ihe  Pontificai  States,  which  was  given  lo  thè  world 
through  Ihe  middle  ages — that  of  a providential  prolecliou  and  su- 
perinlendence — was  as  clear  yesterday  as  cvcr.  Little  more  than 
half  a ccnlury  ago,  thè  very  provinces  in  quesliou  were  separated, 
apparenlly  for  ever,  froni  Ihe  States  of  thè  Church  ; thcy  were  noi 
merely  wreuched  off  by  conquesl,  but,  they  were  ceded  by  treaty. 
The  cession  of  thè  Legations  by  Pius  VI.  has  been  quoled  as  a 

1 The  taxes  in  Ihe  Pope’s  States  are  ealculeted  at  9 francs  {”  s.  6 d.)  a-head , 
those  of  Picdmont  are  *26  francs  (1  /.)  per  head.  The  Pope’s  expeoses  in  1858 
amounled  Io  1 8,000  francs  — not  half  wbat  Ihe  Piedniontcse  Commissary  assi- 
gned  to  himself  on  cntcring  Romagna. 


la  quale  è necessaria  per  l’amminislrazionc  ecclesiastica  della  Chiesa  uni- 
versale. Certo  è che  la  presente  proporzione  delle  lasse  tra  lo  Stato  ab- 
bandonalo c il  nuovo , è quella  appunto  delle  domande  che  faceva  il  fi- 
gliuol  prodigo,  quando  era  in  sul  partire  da  casa,  paragonale  a quelle 
da  lui  fatte , mentre  viveva  nella  casa  paterna  l ! 

Ma  egli  6 certo,  che  le  prove  date  al  mondo  nel  medio  evo  di  una  dispo- 
sizione manifestamente  pro\ videnzialc  nell’ordinamento  degli  Stali  Pontifici!, 
quelle  cioè  di  una  protezione,  e di  una  sovraintcndcnza  del  tutto  speciale 
della  Provvidenza  , ebbero  fino  a ieri  la  stessa  forza  ed  evidenza  che  mal. 
Poco  più  di  un  mezzo  secolo  fa  le  stesse  Province  di  cui  parliamo  furono 
separate,  e pareva  per  sempre,  dagli  Stati  della  Chiesa;  essendo  stale  non 
solamente  strappate  per  conquista,  ma  cedute  con  trattati.  La  cessione  delle 
Legazioni  fatta  da  Pio  Sesto  è stata  allegala  per  provare  che  Pio  .Nono 

1 Le  Tasse  negli  Stati  Poniifìcii  si  calcolano  a nove  franchi  per  lesta , quelle 
del  Piemonte  sono  di  vcntisel  franchi  per  testa.  Le  spese  del  Papa  nel  1858  som- 
marono a 18,000  franchi,  cioè  neppur  la  mela  di  quei  che  il  Commissario  pie- 
montese entrando  nella  Romagna  assegnò  a sé  medesimo  come  stipendio. 
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proof  that  Pius  IX.  could  repeat  Ihe  surrcndcr,  if  he  so  willed. 
This  is  eertainly  an  unfortunale  instance  lo  quole.  For  what  (hai 
aPHicted  Ponliff  did  under  Ihe  pressure  of  violoni  and  lawlcss  might, 
a higher  Power  undid , reversed,  annnllcd.  Never  could  reslitulion 
bave  appeared  less  Iikely,  Ihan  of  a province  yielded  by  Irealy , 
and  coveted  by  slrongcr  powors.  Yct , afler  many  ycars  of  exile 
and  imprisonment  of  Ivvo  Popes,  il  vvas  rcslored  by  thè  unanimous 
concurrence  of  thè  grcat  Europcan  povvers,  in  Congrcss  asscmbled. 
Then  , in  1830,  il  rose  once  more  in  insurreclion,  and  once  more 
was  rcslored  to  obedience.  And  a Ihird  lime,  in  1848,  was  Ihe 
same  eourse  pursued. 

And  now,  again,  Ihis  inlegrily  of  Ihe  Papal  dominion  bas  been 
violaled,  afler  Ihe  most  solemn  asseveralions,  vvhere  power  could 
give  efTect  lo  words,  Ihal  il  should  be  preserved  mosl  sacredly 
Is  Ihis  acl  — an  ad  of  yeslerday  — to  be  put  itilo  Ihe  balance 
againsl  Ihe  prescriplion  of  len  ccnlurics,  and  Ihe  aborlivcness  of 
similar  allcmpls?  Are  vve  lo  be  callcd  on  to  surrender  al  once  our 
belief  in  all  Ihe  past,  bccause  wc  see,  even  more  recklessly  Ihan 


potrebbe  ripeterne,  volendo,  la  resa.  Ma  l’allegazione  di  on  tal  esempio 
è al  tulio  infelice.  Imperocché  ciò,  che  queir  oppresso  Pooteliec  fece  solfo 
la  forza  di  un  polere  violento  ed  iniquo,  fu  da  un  potere  più  allo  disfallo, 
rovescialo,  annullalo.  Nessuna  restituzione  poteva  credersi  meno  probabi- 
le , che  quella  di  una  provincia  ceduta  con  trattato , e desiderata  da  po- 
tenze più  forti.  E nondimeno  dopo  molli  anni  di  esilio  c di  prigionia  di 
due  Pontefici  ella  fu  restituita  pel  concorso  unanime  delle  grandi  Potenze 
Europee  adunale  in  congresso.  Poi  nel  1830  ella  si  levò  nuovamente  a 
ribellione,  e fu  nuovamente  rendula  all' obbedienza.  E lo  stesso  avvenne 
la  terza  volta  nel  1848. 

Ed  ora  di  bel  nuovo  quest’  integrità  del  Dominio  papale  è stata  vio- 
lata , dopo  le  più  solenni  assicurazioni , date  da  chi  poteva  recare  ad  ef- 
fetto le  parolo,  che  ella  sarebbe  stala  conservala  religiosissimamente. 
Quest’  atto  compilo  pur  ieri  può  egli  mettersi  in  bilancia  contro  la  pre- 
scrizione di  dicci  secoli , c la  mala  riuscita  di  altri  simili  tentativi  ? Do- 
vremo noi  rinnegare  ad  un  tratto  la  nostra  fede  a tutto  il  passato , perché* 
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beforc,  a repctilion  of  precedente  chicli  bave  beco  ia  every  in- 
suline cancclled  ? Are  we  to  hail  as  a manifestatimi  of  a new  Pro- 
vidoiue  Ilio  resuite  of  a long  course~of  secret  conspiracy,  lawless 
coinbiuation,  often  leading  lo  dark  criiues,  of  corruption  and  poli- 
ticai debauchery,  of  infilici  w ritings,  and  of  calumoious  slalemente 
carcfolly  disseminateti , broiighl  lo  Uioir  complelion  and  consumiua- 
lion  by  a brillant  campaign?  Surcly  wo  ivi  11  wait,  in  patience,  lill 
a liigher  and  belter  indicalion  comes  lo  us:  lill  a purer  inorai  stale, 
a more  fervent  piely  , or  a livelier  faitb , emerging  from  pre- 
scnl  events,  sitali  convince  us  tbal  a boiler  spiril  mav  have  been 
working  under  thè  cover  of  human  passions  and  human  inslru- 
ments,  than  >ve  can  read  on  Ihc  aclual  surface.  Alasi  asyet,  we 
Cau  discover  no  marks  of  Ilio  finger  of  Gnd  in  Ibis  earlhly  work. 

In  Ihe  meanlime,  Ilio  combiued  evideuce  of  past  and  present 
leads  lo  a greal  conclusion,  tbal  what  are  called  « Ilio  States  of 
Ihe  Church  » are  Lruly  sudi  : a gift  to  ber,  for  securing  her  righlful 
posilion  iu  tbe  world , Ihe  free  union  and  access  of  Ilio  memburs 


vediamo  ripetuto,  anche  più  inconsideratamente  che  dianzi,  ciò  clic  tutte 
le  volte  precedenti  venne  disfatto  ? Dubbiam  noi  salutare,  come  manifesta- 
zione di  una  nuova  provvidenza,  l' elicilo  di  una  lunga  trama  di  cospi- 
razioni secreto,  di  combina/ioni  inique,  conducenti  spesso  a tenebrosi 
delitti,  di  corruzione  e di  libertinaggio  politilo,  di  empie  scritturo  e di 
affennazioui  calunniose  disseminale  con  arte,  recale  a compimento  c co- 
ronale da  una  splendida  campagna  ? Certamente  noi  aspetteremo  con  pa- 
zienza sinché  non  ci  giungano  più  alti  e migliori  indizi  ; (indiò  una  mo- 
ralità più  pura , una  pietà  più  fervida  o una  fedo  più  viva  sorgendo  dagli 
odierni  avvenimenti  non  ei  convincano,  avere  sotto  il  velo  delle  umane 
passioni  c d"  islrumenli  umani  operalo  in  tutto  ciò  uno  spirito  migliore  di 
quello  che  possiamo  leggere  sulla  presente  superficie.  Cimò  ! (inora  in 
quest'  opera  terrena  non  possiamo  scoprire  niun  segno  del  dito  di  Dio. 

lutatilo  l’evidenza  del  passalo  c del  presente  ci  conduce  ad  una 
grande  conclusione,  elio  cioè  quei  che  si  chiamano  Stali  della  Chiesa  son 
veramente  tali  : sono  un  dono  a lei  fatto  per  assicurarle  nel  mondo  la  sua 
condizione  legittima , la  libera  uuionc  e il  libero  accesso  dei  membri  al  loro 
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lo  their  Flead  , and  Ilio  cflieieul  discliargc,  by  llial  Head,  of  thè 
funclions  and  diities  belonging  lo  its  olìice.  The  Pope  is  thè  na- 
turai truslee  oP  Ibis  inheritance— its  adininislralor — its  ruler.  But 
he  feels  thè  responsibilily  of  his  charge.  Il  has  Leon  coinmillcd 
lo  him  as  a deposit,  which  he  is  bound  lo  Iransmil  undiminished 
and  uuimpaired.  If  it  be  snalched  from  him,  he  will  know  how 
lo  submit  wilh  dignity  and  palicncc,  bui  ho  aviti  do  whalever  is 
necessary  lo  preservo  thè  Church’s  ovvn.  Tliis  absenee  of  persoual 
feeling,  Ihis  sublime  tifo  in  thè  life  of  Christ,  which  he  has  all 
along  manifesled,  chcers  and  consoles  all  who  approach  him. 
« They  may  deprivo  me,  » he  will  say,  poinling  lo  thè  CruciGx, 
« of  every  fool  of  terriiory  , bui  I shall  noi  Ihereby  cease  to 
be  His  Yiear.  » Ibis  confulcnce  in  God,  when  Irosi  in  man  has 
failcil — ihis  cairn  maintenanco  of  righls , which  no  other  sove- 
rcign  seems  bold  enough  lo  asserì — etidues  him  with  a streugth, 
and  clothes  him  with  a majesty,  that  seem  lo  befil  his  aposlolic 
office  of  « conlirming  his  brelhren  , » whether  on  thè  Ihrone  or 
at  thè  aitar. 


Capo,  e l' efficace  adempimento,  per  parte  di  questo  Capo,  delle  funzioni 
e dei  doveri  propri!  del  suo  ministero.  Il  Papa  è il  depositario  naturale  di 
questo  retaggio,  uè  è l' amministratore , il  governatore.  Ma  egli  sente  la  re- 
sponsabilità del  suo  carico.  Esso  gli  fu  coutidalo  come  un  deposito,  die  egli 
deve  trasmettere  iutiero  e intatto.  Se  gli  viene  strappato  a forza,  egli  saprà 
soffrirlo  con  dignità  c pazienza,  ma  farà  tutto  ciò  che  è necessario  per  con- 
servare quel  che  è della  Chiesa.  Questo  personale  disiulcrcs.se , questa  vita 
sublime  nella  vita  di  Cristo,  che  egli  ha  sempre  mostrato , rallegra  e 
consola  quanti  gli  si  appressano.  « Essi  posson  togliermi  » suol  egli  dire , 
mostrando  il  Crocifisso,  « lino  all'ultimo  palmo  di  territorio,  ma  io  non 
cesserò  per  questo  di  essere  suo  Vicario.  » Questa  fiducia  in  Dio,  allorché 
ogni  speranza  negli  uomini  è venula  meno , questa  tranquilla  fermezza  nel 
mantenere  diritti  che  niun  altro  Sovrano  sembra  abbastanza  ardilo  di  asse- 
rire , gli  dà  una  forza  c lo  veste  di  una  maestà , che  sembrano  adottatis- 
sime al  suo  uflicio  apostolico  di  « confermare  i suoi  fratelli  » sia  nd 
Irono,  sia  all' aliare. 
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And  Ihis  cairn  scnsc  of  courago  and  of  liopc  slands  this  day 
most  visihly  before  us , after  having  been  honoured  by  accompa- 
nying  thè  angust  person  of  thè  Sovereign  Ponliff  fb  and  from  thè 
celebration  ot  to-day’s  greal  festival.  Deeply  moved  by  thè  spec- 
tacle  of  crowds  thal  lined  thè  streets  and  thronged  (he  public 
places,  and  cricd  aloud  for  Ilio  bcncdiction  vvhich  was  unceasingly 
bestowed  from  side  to  side , he  could  spcak  as  calmly  of  Ilio  events 
thal  very  day  passing,  as  Ihough  ho  wero  bui  a speclalor  of  vvhat 
so  closely  touchcd  his  heart.  Not  a harsh  word  cscaped  his  lips — 
noi  for  onc  moment  was  thè  habilual  smile  of  his  fcatures  doud- 
ed;  his  tbrone , and  with  it  his  thoughls,  rest  upon  a rock, 
wliich  has  been  lashcd  by  more  furious  billows , and  has  seen 
them  recoil  in  foam. 

Finally,  it  may  be  asked,  how  can  Ilio  populalion,  which  has 
cast  off  thè  Papal  Government,  havc  a less  righi  than  other  na- 
tions  to  cimose  its  own  government  or  select  its  own  rulers? 


E questo  sentimento  tranquillo  di  coraggio  c di  speranza  splendo 
quest’oggi  più  vivo  ai  nostri  occhi,  dopo  che  abbiamo  avuto  l’onoro 
di  accompagnare  l’ augusta  persona  del  Sovrano  Ponlcticc  nell’  andare 
che  ha  fallo  alla  celebrazione  della  grande  solennità  di  questo  giorno,  e 
nel  tornare.  Profondamente  commosso  dallo  spettacolo  delle  moltitudini 
che  facevano  ala  per  le  vie  c si  affollavano  sulle  piazze , chiedendo  a 
gran  voce  la  Benedizione  elio  egli  impartiva  senza  posa  a destra  o a 
sinistra , egli  polca  nondimeno  parlare  degli  eventi  di  quel  giorno  stesso 
con  tanta  calma  come , se  fosse  semplice  spettatore  di  ciò  che  toc- 
cava sì  intimamente  il  suo  cuore.  Non  un’  aspra  parola  gli  sfuggì  dallo 
labbra,  nè  un  solo  istante  fu  annuvolalo  l'ordinario  sorriso  del  suo 
sembiante  ; il  suo  trono  c con  esso  i suoi  pensieri  posano  sopra  una 
pietra,  che  fu  già  battuta  da  onde  più  furiose,  e pure  le  ha  vedute  ri- 
tirarsi spumando. 

Finalmente  può  domandarsi , perchè  i popoli  che  hanno  scosso  il  Go- 
verno Pontificio  abbiano  meno  diritto  delle  altre  nazioni  di  scegliersi  il 
proprio  governo  e i governanti? 
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This  seems  a qucstion  belonging  so  evidently  to  thè  sphere  of 
public  jurisprudence , Ihat  we  may  doubt  tho  propriely  of  discus- 
sing  il  in  a Pasloral.  Wo  must  confine  ourselves  lo  only  a few 
remarks  which  may  serve  as  a due  lo  our  reasoning. 

We  may,  thereforc,  be  allowed  lo  say  (hai  Ihe  queslion  may 
besl  be  ansvvered,  when  Ihe  basis  and  condilions  of  such  a righi 
' sball  bave  been  defined  for  others;  when  Ihe  code  of  this  ncw 
law  of  nalions  shall  havo  been  compiled,  approvcd,  and  accepted 
by  thè  civiliscd  world.  When  il  shall  bave  been  evcn  agrecd,  upon 
whal  principles,  under  what  circumslances,  and  in  what  form  Ihe 
provinces  of  an  eslablished  kingdom  can  lawfully  delaeh  Ihem- 
selves  from  ils  rule,  without  crime  or  breach  of  fìdclily  : when  we 
fmd  uniformily  of  conduci  under  similar  circumslances,  and  asccr- 
tain  why  somelimes  Ihe  suffrages  of  Ihe  pcople,  at  olhers  Ihe  pri- 
vale transfer  from  monarch  lo  monarch  conslilule  thè  foundalion  of 
legalily  in  new  annexalions;  when  il  is  solvcd,  whelher  succcssful 
rebellion  or  universal  disconlent  be  thè  condition  of  constituling 


Questa  domanda  sembra  appartenere  si  manifestamente  alla  pubblica 
giurisprudenza,  che  noi  possiam  dubitare,  se  convenga  discuterla  in  una 
Pastorale.  Noi  dobbiamo  restringerci  solo  a poche  osservazioni,  le  quali 
servano  come  di  bandolo  al  nostro  ragionamento. 

Ci  sia  pertanto  permesso  di  dire  che  per  meglio  rispondere  alla  que- 
stione sarebbe  da  aspettare , finché  la  base  o le  condizioni  di  si  fatto  di- 
ritto siano  state  definite  per  gli  altri  ; finché  il  codice  di  questa  nuova 
legge  delle  nazioni  sia  stato  compilato , approvato  ed  accettato  dal  mondo 
civile.  Quando  inoltre  si  sarà  convenuto  con  quai  principi'),  in  quali  cir- 
costanze ed  in  qual  forma  le  province  d’ un  Regno  costituito  possano  le- 
gittimamente staccarsi  dal  suo  governo  senza  delitto,  o violazione  di  fedeltà; 
quando  noi  troveremo  uniformità  di  condotta  in  circostanze  somiglianti  c 
potremo  accertare , perchè  talvolta  i suffragii  del  popolo , o tal  altra  la 
privata  cessione  da  Re  a Re  costituiscano  nelle  nuove  annessioni  il  fonda- 
mento della  legalità;  quando  sarà  risoluto,  se  una  ribellione  fortunata  o 
il  malcontento  universale  siano  condizione  necessaria  per  costituire  questi 
P.  V.  4 
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Ihcse  ncw  righls,  n\ hclher  Die  altaining  a siralegic  position , (he 
rounding  of  an  oulline,  or  thè  reaching  of  a naturai  boundary,  be 
reasons  for  ovcriuling  or  ovcrlooking  thè  wishes  of  Die  popuia- 
tion;  when  thcsc  and  fllìy  olhcr  such  quesiions  have  been  solved 
and  an  accurate  digest  of  Ibis  new  System  of  public  law  be  eom- 
piled  and  ailuplcd,  so  that  Ilio  rigbts  of  olhers  are  knowu  to  us,  we 
may  procecd  to  deliberale  a\  hclher  orno  thè  provinces  in  queslion 
parlako  of  thè  sanie  privileges. 

No  doubl  they  dislikc  and  wish  to  shake  off  a prieslly  rulc. 
Bui  if  for  Ibe  liighesl  purposes  of  inorai  good,  an  Almighly  Pro- 
vidence  has  desiglieli  that  Iherc  should  be  a Pontificai  kingdom 
upou  carili,  and  from  position,  from  prcscriplion,  and  from  inune- 
morial  possession  cei  taiu  lerrilorics  must  enler  into  il  for  its  very 
exislence,  (lieti  is  llieir  lol  cast  itilo  il  by  Him,  v\ho  « dislributed 
thè  nations  of  thè  carili  » in  rcference  lo  liis  own  kingdom  and 
peoplc.  What  if  a military  goveriimeut  werc  an  object  of  dislike. 


nuovi  diritti,  se  il  conseguire  una  posizione  strategica,  lo  arrotondare  un 
contine  o il  raggiungere  una  frontiera  naturale  siano  buone  ragioni  per 
sopraffare  o non  ciliare  i desiderii  della  popolazione;  quando  queste  e 
cinquanta  simili  questioni  saranno  stale  decise,  e sarà  stalo  compilato  ed 
accoltalo  un  accurato  codice  di  questo  nuovo  sistema  di  diritto  pubblico, 
di  modo  die  ci  siano  ben  noti  i diritti  degii  altri,  allora  noi  procederemo 
a deliberare , se  le  Province  di  cui  si  parla  partecipino  o no  dei  mede- 
simi privilegi. 

Sia  pure  che  esse  non  amino  e desiderino  di  scuotere  il  governo  sa- 
cerdotale. Ma  se  per  intendimenti  supremi  di  bone  morale  una  Provvidenza 
onnipotente  avesse  ordinato  elio  vi  fosse  sopra  la  terra  un  llegno  Pontifi- 
cio , o se  per  la  sua  esistenza  medesima  certi  lerriloiii , a cagione  delia 
loro  situazione , della  prescrizione,  e di  un  possesso  immemorabile  deb- 
bono entrare  a farne  parte , allora  la  loro  sorte  è decisa  da  Colui  clic  La 
« distribuito  le  nazioni  della  terra  » in  riguardo  del  Regno , c del  popolo 
suo  proprio.  E clic  sarebbe , se  un  Governo  militare  fosse  oggetto  di  mal 
xonlcnlo,  o se  un’allra  forma  qualunque  di  governo,  o una  religione  qual- 
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or  any  ollier  forni,  or  any  religion  causcd  dissalisfaction,  or  difl'e- 
rence  of  language,  or  eveu  race?  Surelv  any  of  Ihese  would  be 
as  just  a cause  for  provincial  disili tegralion. 

Bui  (ìod  grani  thal  Ihe  « kingly  prieslltood  » be  noi  (he  reai  object 
of  aversion , «bere  principles  opposed  lo  its  leacbing  bave  beeu 
long,  deeply,  and  arlfully  scallered  and  sown.  God  grani  thal  tho 
Ihrone  and  thè  aliar  be  noi  associaled  in  repugnanccs  and  antipa- 
thies  carcfully  nurlured,  by  domesticami  foreign  associales  in  cvil 
leaching.  How  painfully  do  recent  evenls  remimi  us  how  « all  thè 
ancicnls  of  Israel  being  assembled,  carne  lo  Samuel  at  Ramatila; 

and  Ihcy  said  lo  him make  us  a king  lo  judge  us,  as  all 

nalions  bave.  » And  Samuel  remonstraled  wilh  lliem  in  vaili;  for 
Ihey  would  noi  bear  bini,  bui  only  cried  out:  «A'ay,  bui  therc  shall 
be  a king  over  us.  Ami  wc  also  «ili  be  like  all  nalions,  and  our 
king  shall  judge  us  and  go  out  before  us  , and  fighi  our  ballles 
for  us.  » Il  was  in  anger,  and  noi  in  love,  Ihal  llie  Lord  said, 
« Ifcarken  lo  Iheir  voice  and  make  Ihein  a king,  » « For  Ihev  bave 


siasi  non  piacesse , o so  vi  fossero  differenze  eli  lingue , o anche  di  razze? 
Certamente  ciascuna  di  queste  sarebbe  cagione  non  meno  giusta  di  scindere 
l' integrila  delle  Province. 

Ma  voglia  Dio,  che  il  Iteyale  Sacerdozio  non  sia  il  vero  oggetto  di  av- 
versione colà,  dove  da  lungo  tempo  sono  stali  profondamente  c a grand’arto 
sparsi  o seminati  priucipii  opposti  al  suo  insegnamento.  Voglia  Dio,  che  il 
trono  e l’altare  non  abbiano  ninna  comunanza"  con  ripugnanze  cd  anti- 
patie studiosamente  fomentate  da  domestici  c stranieri  cospiratori  nel  dif- 
fondere perverse  dottrine.  Deh  ! con  quanto  dolore  i recenti  avvenimenti  ci 
richiamano  al  pensiero  quel  di  elio  «tutti  gli  anziani  d'Israele  essendosi  adu- 
nali vennero  a Samuele  in  Ramata  c gli  dissero Ordinaci  un  Re  die  ci 

giudichi,  come  l’hanno  tulio  le  genti.  » E Samuele  invano  fece  loro  rimo- 
stranze ; perchè  non  vollero  sentirlo , gridando  solamente  : « no , no . noi 
vogliamo  avere  un  Re.  E anche  noi  saremo  come  tutte  le  genti  e il  nostro 
Re  ci  giudicherà  cd  uscirà  alla  nostra  testa , c combatterà  per  noi  le  nostro 
guerre.  » Non  fu  per  molo  di  amore , ma  di  collera , che  Iddio  disse  a Sa- 
muele : « Ascolta  la  loro  voce  e dà  loro  un  Re  » ; « perche  essi  non  hanno 


32 


PARTE  QUINTA  - INGHILTERRA. 


not  rejected  Ilice  bui  Mei.  » Bui  lei  us  lcavc  so  paiuful  a Ihoughl 
to  Iho  unsearchable  and  unfalhomable  counsels  of  God. 

Bui  vvhatever  may  be  Ihe  issue  lo  others,  lo  Ihose  who  seek 
Ihe  peaco  of  Ihe  Church,  and  love  ils  vveal,  il  bus  been  already 
glorious  and  consoling.  No  passing  calamilies,  no  carlhly  loss  vili 
mulo,  or  obscure  Ihe  generai,  persevering,  and  enlhusiaslic  decla- 
ralion  of  allachmcnl  lo  thè  Sovereign  PonlifT,  and  of  Calholic  Unily, 
wliich  have  riscn  from  every  side,  far  above  Ihe  irreligious  cla- 
mour  of  factions,  and  Ihe  conlradiclory  rccriminalions  of  slatesmeu. 
Lei  there  bave  beeir  Irickery,  falschood,  and  cajolery  in  Ihe  high 
places  of  tliis  world  ; lei  Ihere  havo  been  mean  and  base  molives 
for  conduci,  in  Ilio  greal  Iransactions  belween  nation  and  nalion; 
lei  thero  have  heen  dissension,  fickleness,  varialion,  and  shifling 
policy  among  Ihe  governracnls  of  Europe:  ve  can  al  leasl  say , 
wilhoul  fcar  of  conlradiclion , Ihal  bui  one  only  senliment  has 
pervadcd  , one  only  voice  has  manifeslcd  Ihe  Church , ils  bish- 
ops,  ils  priests  , ils  religious,  ils  lailv;  a senliment  consistent, 


rigettalo  le  ma  me  1.  » Ma  abbandoniamo  un  si  doloroso  pensiero  negli  ira- 
pcrscrulabili  e profondissimi  consigli  di  Dio. 

Qualunque  però  debba  essere  per  altri  Tesilo,  esso  già  è riuscito  glo- 
rioso e consolante  per  coloro  che  cercano  la  pace  della  Chiesa , ed  amano  il 
suo  bene.  Nessuna  calamità  passeggera  o ialtura  terrena  potrà  disfare,  od 
oscurare  quelle  dichiarazioni  universali,  perseveranti  e ardenti  di  devozione  al 
Sovrano  Pontefice  c di  unità  cattolica , che  si  sono  levale  da  ogni  parie  su- 
periori di  gran  lunga  all'empio  gridio  dello  fazioni  ed  alle  conlradilloric  re- 
criminazioni dei  politici.  Sianvi  pure  siale  frodolcnzc,  menzogne  c adula- 
zioni nelle  eccelse  dignità  della  terra;  sianvi  siali  vili  c bassi  molivi  di 
.condotta  nei  grandi  negoziali  ira  nazione  c nazione  ; sianvi  siale  dissensio- 
ni, leggerezze,  variazioni  e alternative  di  politica  Ira  i Governi  di  Europa: 
noi  possiam  dire  almeno  senza  tema  d’ essere  conlradelli , che  la  Chiesa, 
i suoi  Vescovi,  i suoi  Sacerdoti,  i suoi  Religiosi,  c il  suo  laicato  sono 
siati  penetrali  da  un  solo  sentimento , ed  hanno  alzato  una  sola  voce  ; un 

1 Rcg.  Vili,  5,  5,  19,  29,  22,  27. 
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noble,  a ideili,  orlhodox,  and  calholic;  a voice  clear,  definite,  di- 
stinct  in  unison,  enlhusiaslic  and  loud  as  Ihat  of  many  waters,  of 
a full  lide,  upheaviug  and  hearing  in  triumph  above  thcm  (he  bari 
of  Peter,  which  powers  and  principalilies  would  gladly  have  seen 
stranded  on  Ihe  shore. 

Ilislory  will  record  (ili  thè  latest  period,  lo  thè  honour  of  thè 
Church,  and  of  moralilv,  how,  amidst  thè  wretchcd  inconsistencies 
of  worldly  policy,  displayeii  in  thè  great  kingdoins  of  thè  age, 
therc  was  one  element  of  stahility,  fixcdness,  and  noble  purpose — 
thè  Church  of  God.  And  when  Ihesc  miserahle  lilllcnesses  shall  have 
passed  in fo  thè  oblivion  they  deserve,  her  sublime  rallying  round 
thè  Centre  of  Unily  will  remain  inscribcd  in  historv,  among  thè  re- 
cords  ofsuch  great  bursls  of  orlhodox  fcclings  as  spake  al  Ephesus 
or  Claremont.  « God  halh  willed  il,  » will  he  said  of  Ihis  lime  1. 

And  now,  dearlv  beloved  brcthren  and  childrcn  in  Christ,  wc 
come  lo  address  you  on  thè  duly  to  chicli  wc  have  already  alluded, 


sentimento  fermo,  nobile,  ardente,  ortodosso  c cattolico;  una  voce  chiara, 
precisa,  distinta  nel  suo  unisono,  piena  di  entusiasmo  e potente  come  quella 
di  molto  acque,  di  una  marca  colma,  elio  sollevarono  e portarono  in  trionfo 
sopra  di  sè  la  navicella  di  Pietro  che  i Potentati  e i Principi  avrebbero  vo- 
lentieri veduta  arrenarsi  in  sulla  spiaggia. 

La  storia  ricorderà  fino  all' età  più  lontane  ad  onore  della  Chiesa  e della 
morale,  che  fra  le  meschine  titubanze  della  politica  mondana  mostratosi  nelle 
grandi  Potenze  del  secolo,  vi  fu  un  elemento  di  stabilità,  di  fermezza  e di 
alti  intendimenti,  la  Chiesa  di  Dio.  E quando  queste  miserabili  piccolezze  sa- 
ranno cadute  nell'oblio  che  meritano,  il  sublime  grido  del  suo  rannodarsi  in- 
torno al  centro  dell’ unità  rimarrà  inscritto  nella  storia  fra  le  memorie  di 
quei  grandi  impeti  di  sentimento  ortodosso , che  proruppero  ad  Efeso  od  a 
Clermont.  « Iddio  lo  volle  » si  dirà  dei  nostri  tempi  1. 

Ed  ora,  dilettissimi  Fratelli  e Figli  in  Cristo,  noi  veniamo  a parlarvi  dì 
quel  dovere  di  cui  già  vi  abbiamo  accennalo , che  nella  presente  crisi 

i Baronius,  Tom.  IX,  pp.  662,  711. 
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as  urginp:  us  to  more  Ihan  prayer,  al  thè  presenl  crisis.  The  snd- 
den  cutting  ofT  of  resonrccs  from  thè  iusurgenl  province»,  and 
thè  exlraordinary  expenscs  enlailed  on  thè  Papal  Government,  na- 
turali}' suggcsl  thè  contribulion  of  all  thè  failhful  lowards  a « be- 
nevolenee,  » as  it  ìised  to  he  called,  in  favour  of  thè  Holy  Father. 
Ireland  has  come  forward  most  nohly  in  conlribuling  to  thè  urgenl 
vvanls  of  bis  Government;  and  we  shall  do  tv  eli  if  we  can  imi- 
tate her  cvample.  Uni  Ihough  we  may  follow  it  only  at  a disi  ance, 
we  sitali  feci  happy  lo  bave  acled  to  thè  besl  of  our  power.  We 
bave  reason  to  hope  Ihat  a favourablo  loan  will  immediately  he 
sei  on  fool,  and  trust  Ihat  it  will  fimi  success  even  in  England  ; 
bui  in  thè  meanlime  we  must  evcrl  ourselves  to  lay  a Oliai  and 
loving  tributo  at  thè  feci  of  our  holy  PonlitT,  tluis  ministering  from 
our  worhlly  goods  lo  hiin  vvlio  cnriches  us  witli  spiritual  gifts,  and 
will  return  our  poor  offe  ring  in  Ilio  Aposlolic  blessing  vvhich  we 
hereby  communicalc  in  a special  manner  lo  you. 


ci  stringe  a far  più  che  non  sole  preghiere.  Il  subitaneo  intorrompimento 
delle  rendile  provenienti  dalle  Province  ribellate,  e lo  spese  straordi- 
narie onde  è gravalo  il  Governo  Pontificio,  naturalmente  suggeriscono  a 
tutti  i Fedeli  di  concorrere  ad  una  « oblazione  spontanea  » , come  usò 
chiamarsi , in  favore  del  Santo  Padre.  L' Irlanda  ha  preceduto  con  no- 
bilissimo esempio  nel  contribuire  ai  bisogni  urgenti  del  suo  governo  ; 
c noi  faremo  bene,  se  riusciamo  ad  imitare  quest'esempio.  Ma  benché 
lo  imitiamo  anche  solo  da  lungi,  ci  .stimeremo  fortunali  di  aver  fallo  il 
più  cito  potevamo.  Noi  abbiamo  ragione  di  sperare,  die  si  intraprenderà 
immediatamente  un  prestilo  a condizioni  favorevoli , c confidiamo  cho 
esso  riuscirà  anche  in  Inghilterra  ; ma  intanto  dobbiamo  studiarci  di 
de  [Mirre  ai  piedi  del  nostro  Santo  Pontefice  un  ligtiale  ed  amorevole  tri- 
buto, servendo  così  dei  nostri  beni  mondani  Colui , che  ci  arricchisce  dei 
doni  spirituali , e che  ci  ricompenserà  della  nostra  povera  offerta  colla 
Benedizione  apostolica,  la  quale  noi  colla  presente  in  modo  speciale  vi 
comunichiamo. 
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Whereforo,  for  greater  unily  of  aclion,  and  wilhout  prejudicc 
Io  more  special  gifls  (hai  inav  he  olherwise  scnt,  we  appoitil  Low 
Suudav  for  a generai  oolleclioii  in  every  chui'oh-  and  chapol  of  our 
Archdioccse , in  favour  of  Ilis  Holincss,  e\ccpt  «bere  Ihe  collcction 
has  bccn  alrcady  mado,  in  vvhieh  places,  however,  Ibis  our  Paslo- 
ral  musi  he  read , as  iu  every  church , on  Ihal  Sunday.  And  so 
lei  us  conclude  in  Ihe  words  of  SI.  Paul,  lliough  loo  noble  lo  be 
applied  Io  so  poor  a subject  : — 

« For  il  hath  pleased  them  of  Macedonia  and  Achaia  lo  mako 
a conlribulion  for  Ihe  poor  of  Ihe  saiuls  who  are  in  Jerusalcm. 
For  il  halli  pleased  Ihem , and  Ihcy  are  llieir  deblors.  For  if  Ihe 
genliles  bave  been  mado  partakers  of  Iheir  spiritual  things,  Ihey 

oughl  also  in  carnai  things  to  minisler  lo  Ihem And  I know 

that  vvhen  I come  lo  you , I shall  come  in  Ihe  abundance  of  thè 
blcssing  of  Ihe  (ìospel  of  Gli  risi. 

« 1 beseech  you,  therefore,  brethren,  Ibrough  Ilio  Lord  Jesus 
Christ,  and  by  thè  charity  of  Ihe  Holy  Ghost,  that  you  help  me 


Noi  pertanto,  per  dare  a tal  opera  maggiore  unità,  c senza  danno  di  al- 
tre oblazioni  più  speciali  che  si  mandino  per  altre  vie,  destiniamo  la  Dome- 
nica in  Albis,  perchè  in  ogni  chiesa  e cappella  della  nostra  Arcbidioccsi  si 
faccia  una  colletta  generale  in  favore  di  Sua  Santità,  eccettuati  i luoghi  dove 
già  è stata  fatta,  nei  quali  nondimeno  nella  medesima  Domenica  si  leggerà, 
come  in  ogni  altra  chiesa , questa  nostra  Pastorale.  E così  conehiudiamo 
colle  parole  di  San  Paolo,  benché  troppo  sublimi  per  essere  applicate  a un 
si  povero  soggetto: 

« Imperocché  è piaciuto  a quei  di  Macedonia  e di  Acaia  di  fare  una  col- 
letta pei  poveri  dei  Santi,  che.  sono  in  Gerusalemme.  E piaciuto  a loro  ed 
eglino  sono  loro  debitori.  Imperocché  se  i Gentili  sono  siali  fatti  partecipi 
dei  loro  beni  spirituali , essi  devono  altresì  somministrare  a loro  dei  beni 

carnali Ed  io  so  che  quando  verrò  a voi,  verrò  con  l'abbondanza 

delle  benedizioni  del  Vangelo  di  Cristo. 

« Perciò  vi  prego,  o Fratelli,  pel  Signor  Nostro  Gesù  Cristo  e per  la 
carità  del  Santo  Spirito , che  mi  aiutiate  nelle  vostre  preghiere  per  me  a 
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in  your  prayers  for  me  io  God  : Ihat thè  oblalion  of  my 

Service  may  be  acccplabie  in  Jerusalem  lo  Ihe  sainls  ; Ihat  I may 
come  io  you  vvilh  joy,  by  Ihe  will  of  God,  and  may  be  refreshed 
wilh  you. 

« Now  ihe  peace  of  God  be  •wilh  you  all.  Amen  >.  » 

Given  out  of  tbe  Flaminian  Gate  of  Rome,  on  lbe  Annuncia- 
lion- of  Our  Lady,  March  2!>ih,  in  Ihe  ycar  of  Our  Lord,  1860. 

8B  Nicholas  Card.  Wiseman 


Dio:  affinchè l'oblazione  del  mio  servizio  sia  in  Gerusalemme  acceda 

ai  Santi;  affinchè  io  venga  a voi  con  giubilo  per  volere  di  Dio,  e trovi 
presso  di  voi  refrigerio. 

« Ora  la  pace  di  Dio  sia  con  voi  tutti.  Amen  1.  » 

Dato  a Roma  fuori  della  Porta  Flaminia , nel  di  dcll'Annunziazione  di 
Nostra  Donna,  25  di  Marzo,  l’anno  del  Signore  1860. 

«{«  Nicola  Card.  Wiseman 


i Roto.  XV,  26-33. 


Digitized  by  Google 


PROVINCIA  ECCLESIASTICA  DI  WE STMINSTER . 


57 


IL  VESCOVO  DI  BIRMINGHAM 

AL  CLERO  E AI  FEDELI  DELLA  SIA  DIOCESI 


WILLIAM  BERNARD 

BY  TUE  fi!\  A CE  OF  «OD  AND  TUE  FAVOCB  OF  TUE  APOSTOLIC  SEE , 

BISUOP  OF  B1RMINGUAM, 

To  ottr  Dearly  Beloved  Brethren  and  Children  in  Christ,  lite  Clergy 
Secular  and  Regalar  and  thè  Failhful  of  our  Diocese, 

Health  and  Benediclion  in  thè  Lord. 


Dearly  Beloved , 

The  world,  as  opposed  to  Ihe  Church,  is  in  unusual  commo- 
tion.  All  Ihinking  men  are  turning  their  minds  in  one  direction. 
The  conflict  of  arms  which  has  ensanguincd  thè  plains  of  Italy, 
has  awakcned  a menlal  conflict  on  a widcr  fteld,  into  which  all 

Gigli  elmo  Re  usa  ano,  per  la  grazia  di  Dio  e per  favore  delF  Apostolica 
Sede,  Vescovo  di  Birmingham , ai  nostri  carissimi  Fratelli  e Figliuoli 
in  Cristo,  il  Clero  secolare  e regolare  e i Fedeli  della  nostra  Diocesi, 
Salute  e Benedizione  nel  Signore. 

Carissimi , 

Il  mondo , siccome  opposto  alla  Chiesa , è in  uno  straordinario  commo- 
vimento, c tulli  gli  uomini  riflessivi  volgono  il  loro  pensiero  verso  una  me- 
desima direzione.  Il  eonflitto  delle  armi , che  ha  insanguinato  i piani  della 
Italia , ha  provocalo  un  conflitto  mentalo  in  un  campo  più  vasto , ne)  quale 
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Ilio  nations  of  Ihe  civilized  vvorld  have  cnlered.  Disguise  il  how 
men  w ili , Ihere  is  one  great  centrai  qucslion  which  rises  abovo 
all  olhers,  and  concenlrales,  in  love  or  in  hatred,  for  defence  or 
for  allack,  Ihe  enkindled  hearls  of  llic  iuillions  of  civilized  nicn. 
Amidsl  Ihe  rivalry  of  nalions,  thè  plols  and  counler-plols  of  slales- 
men,  Ilio  musterings  of  armed  forces,  and  Ihe  healcd  conflicls 
of  public  vvrilcrs;  Ibis  one  qucslion  lowers  oul  predominali!,  and 
divides  Ihe  orici  inlo  hvo  dislinct  and  opposile  arrays.  Shall  Ihe 
Sovcreign  Pontili',  Ihe  represenlalive  of  Christ,  Ilio  ventatile  head 
of  Chrislianily , he  hurled  from  his  temporal  throne,  or  shall  he 
retain  litui  posilion  of  freedom  and  indepcndcnce  tvliich  he  has 
beh!  for  more  Ihan  a Ihousand  years?  From  Ilio  lime  tliat  Christ- 
ianily  firsl  sai  upon  Ihe  Ihroncs  of  Ihe  west , Ilio  Pope  has  been 
Ihe  Falher  and  Paslor  of  sovcreigns  as  well  as  of  pcoples.  Is  he 
lo  oceupy  a Ihronc  siili,  or  is  his  sceplre  lo  fall  inlo  (he  dosi? 
For  all  Illese  ages  he  has  been , noi  only  a man  amongsl  men , 
and  a pricst  amongsl  priesls,  bui  also  a Sovcreign  amongsl  sove- 
reigns  ; and  amongsl  llic  povvers  of  Ihe  vvorld  now  exisling,  his 


si  sono  impegnale  tulle  le  nazioni  del  mondo  incivilito.  L' adombrino  gli 
nomini  come  meglio  loro  talenta,  v’ è una  grande  quislionc  ea|iilale  die 
grandeggia  sovra  lullc  le  altre  c concentra , sia  in  amore  sia  in  odio , sia 
per  la  difesa  sia-  per  l'attacco , i cuori  appassionati  di  milioni  d'uomini  inci- 
vilili.  In  mezzo  alla  rivalità  delle  nazioni , ai  disegni  c conilo  disegni  degli 
uomini  di  Sialo,  alle  rassegne  degli  eserciti  e alle  infocale  discussioni  de’  pub- 
blici scrillori  ; questa  questione  sola  torreggia  e divido  il  mondo  in  due 
schiero  distinte  ed  opposte.  Sarà  egli  il  Sovrano  Pontefice,  il  rappresentante 
di  Cristo,  il  vero  Capo  della  Cristianità,  precipitalo  dal  suo  Irono  temporale, 
o conserverà  quella  condizione  di  liberlà  e d'indipendenza  di  cui  egli  è 
in  possesso  da  più  di  mille  anni  ? Fin  dal  tempo  clic  il  Cristianesimo  co- 
minciò ad  assidersi  sui  troni  dell'  Occidente , il  Papa  è sialo  il  Padre  c Pa- 
store de’  Sovrani  come  de’  popoli.  Proseguirà  egli  ad  occupare  questo  Irono, 
o traboccherà  il  suo  scettro  nella  polvere?  Per  tulle  queste  età  egli  è slato, 
non  solo  un  uomo  fra  gli  uomini , un  sacerdote  fra  i sacerdoti , ma  eziandio 
un  Sovrano  fra  i Sovrani  ; c fra  le  autorità  cho  oggi  esistono  nel  mondo. 
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rank  is  Iho  bighesl,  as  «eli  as  bis  lille  Ihe  most  ancient.  Is  ho 
(ben  al  tasi  lo  beeome  an  exile  ami  a wanderer,  thè  tempora! 
subjecl  of  anolher,  dependenl  for  llie  freeilom  or  reslraiiils  of  his 
aclion  on  Ibe  «ili  ami  power  of  any  worhlly  and  ambilions  sove- 
reign,  under  «hose  sbadow  he  may  bave  for  Ibe  lime  lo  d«ell? 
This  is  Ilio  greal  queslion  «hirh  agitales  men’s  minds.  A que- 
stuiti, eompared  willi  « bich , that  of  Ihe  politicai  syslem  besl  lit- 
ted  for  odo  nalion  or  anolbcr  sin ks  itilo  insignificanco. 

Vainly  does  Ihe  hoslile  pross  of  Ihis  and  olher  countries  strive 
lo  represent  Ihe  queslion  as  concerning  only  Ihe  politicai  and  eco- 
nomie couditioH  of  a province  of  llaly.  No  otte  is  deceived.  Il  is 
a conflicl  of  all  Ibe  enemies  of  Ihe  Clntrch  againsl  ber  Supreme 
Head.  And  «ho  are  Ibose  enemies?  Sovereigns  «ho  «ish  lo  coerce 
Ibe  freedom  of  lite  Church,  and  lo  rulc  in  spirìluals  as  «eli  as 
in  lemporals  — Illese  are  Ihe  most  dangerous.  Nevi  lo  lliem , are 
worldly  and  servile  Calbolics,  «ho  would  li  fi  Ihe  Stale  above  Ihe 
Church,  and  make  ber  au  inslrumenl  of  temperai  policy,  and 


il  suo  seggio  è il  più  elevalo , siccome  il  suo  lihlo  è il  piò  aulico.  Dovei 
egli  finalmente  ridursi  alla  rondi  ime  di  osigli, ilo  e di  vagabondo,  di  sud- 
dito temporale  di  altri,  dipendente  per  la  libertà  o per  la  restrizione  del 
suo  operare  dalla  volutila  e dal  potere  di  qualche-  mondano  cd  ambizioso 
Monarca,  all' ombra  del  quale  egli  debba  dimorare  per  qualche  tempo? 
Questa  ò la  grande  quislione  elio  agita  le  metili  degli  uomini.  Una  questione 
a petto  della  quale  perdo  ogni  rilevanza  quella  intorno  al  sistema  politico 
meglio  approprialo  a que.sla  o a quell'  altra  nazione. 

Si  sforza  inutilmente  la  slampa  ostile  di  questa  e di  altre  contrade  a r;\|>- 
presentar  la  questione , siccome  concernente  solo  la  politica  od  economica 
condizione  di  una  provincia  ik Italia.  Non  è chi  vi  s inganni.  Essa  è una  lotta 
di  lutti  i nemici  della  Chiesa  contro  il  suo  Capo  supremo.  E ehi  sono  questi 
nemici?  Sovrani  clic  desiderano  di  rcslrignere  la  libertà  della  Chiesa,  e go- 
vernare sì  nello  spirituale,  come  nel  temporale  — questi  sonoi  più  pericolosi. 
Dopo  questi  vengono  Cattolici  mondani  c servili  che  vorrebbero  elevare  lo» 
Sialo  al  di  sopra  della  Chiesa,  e render  questa  mio  strumento  della  temperala, 
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litlle  more  Ihan  a mere  preacher  of  naturai  morality.  Then  thè 
whole  swarm  of  sects  and  heresies,  whose  bilterncss  against  thè 
Holy  See  is  as  (he  gali  which  drenched  thè  lips  of  Christ.  Then 
thè  armies  of  unbdievcrs,  arinies  in  multitude  bui  not  in  disci- 
pline, of  infidels,  sophists,  socialists,  needy  adventurers  of  all 
descriplions,  stung  by  thè  passions  of  avarice,  ambition , halred 
of  authority,  and  lust  of  notoriety.  And  amongsl  these  are  minglcd 
a number  of  weak-minded  Catholics  whose  failh  burns  low  in 
their  souls,  and  whose  shortsighlcdness  prcvenls  their  seeing  to 
what  their  acts  are  tcnding,  or  of  w hose  w ickedness  and  cunning 
thcy  are  thè  despised  dupes  and  uneohscious  lools.  Such  is  thè 
molley  array  of  powers,  who,  wilh  brain  and  tongue,  with  thè 
sword  and  thè  pen,  are  aiming  al  thè  Calholic  Church  of  Christ 
in  hcr  centrai  position,  and  in  thè  indepcndent  standing  of  her 
Supreme  Rider.  The  ery  is  — Remove  thè  Pope  and  llaly  is  free. 
Bui  (he  thought  is  not  as  thè  voice  of  those  who  cry.  For  thè 
Ihought  of  hostile  sovcreigns  and  slatesmen  is  — Remove  thè  Pope, 


politica,  e poco  più  di  un  semplice  banditore  della  naturale  moralità.  Quindi 
l'intero  sciame  delle  sette  ed  eresie,  la  cui  animosità  inverso  la  Santa 
Sede  è come  il  fiele  clic  umettò  le  labbra  di  Cristo.  Quindi  le  falangi  d' in- 
creduli, falangi  pel  numero,  non  per  disciplina,  d'infedeli,  di  sofisti,  di 
socialisti , bisognosi  avventurieri  d' ogni  ragione , accesi  dalle  passioni  del- 
P avarizia  e dell’  ambizione , abborrenli  dall’  autorità  e famelici  di  rino- 
manza. E Ira  questi  sono  frammischiati  numerosi  Cattolici  di  spirilo  debole, 
la  cui  fedo  arde  languidamente  nelle  anime  loro  o la  cui  poca  avvedu- 
tezza gf  impedisco  di  vedere  quello  a cui  tendono  le  loro  opere , ovvera- 
mente  chi  siano  coloro  della  cui  malvagità  ed  astuzia  essi  sono  gli  spregiati 
zimbelli  e gl’  inconsapevoli  strumenti.  Tale  è il  commisto  ordine  di  forze 
che,  con  la  mente  c con  la  lingua,  con  la  spada  e con  la  penna , allentano 
alla  cattolica  Chiesa  di  Cristo  nel  medesimo  suo  centro  c nella  indipendenza 
del  suo  Reggitore  Supremo.  Il  grido  c:  « Togliete  di  mezzo  il  Papa,  e l’Italia 
è libera.  » Ma  il  pensiero  non  corrisponde  alla  voce  di  quelli  che  gridano. 
Perchè  l’ intendimento  de’  Sovrani  ostili  e degli  uomini  di  Stato  consiste  in 
ciò:  « Togliam  di  mezzo  il  Papa,  e non  avremo  più  a lungo  chi  stia  al 
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and  \ve  bave  no  longer  one  vho  stands  above  us,  and  vvhose 
high  Christian  policy  is  a rebuke  lo  our  own.  The  cry  of  all  thè 
heresics  is  — Remove  thè  Pope , and  Catholicism  will  fall  dowa 
and  sink  beforc  Ihe  world.  NVhilsl  Ihe  cry  of  thè  infidcl  is  — Re- 
move thè  Pope,  and  Chrislianily  is  fading  lo  pieccs  from  ils  ecn- 
Ire.  The  founlain  Ihat  supplied  ils  slreams  is  dried  up;  thè  vilal 
power  from  vvhich  il  bas  bcen  inccssantly  revived  and  renovalcd, 
is  movcd  from  ils  place,  is  shrunken  up  and  dead,  and  will  trou- 
ble  us  no  more.  — 

The  very  chargcs  brought  againsl  Ihe  temporal  govcrnmenl  of 
Ihe  Sovereign  Pontili  carry  in  Ihem  Iheir  own  refulalion.  The  Pope 
is  noi  charged  wilh  lyranny  over  bis  subjccls,  bui  wilh  over  rnild- 
ness.  Noi  wilh  corrupting  Ihe  adminislralion  of  juslice,  bui  wilh 
keeping  up  Iradilional  forms  of  procecding  slow  and  cxcessive  in 
tbeir  caulion  against  error.  Noi  Ihat  Ihe  people  are  overburdencd 
wilh  laxaiion,  for  no  civilizcd  nation  is  taxed  so  lighlly.  Noi  Ihat 
Ihe  poor  are  oppresscd,  bui  Ihat  thè  siale  does  loo  much  for  thè 


di  sopra  di  noi,  e la  cui  elevala  politica  cristiana  sia  un  rimprovero  alla 
nostra.  » Il  grido  di  tutte  le  eresie  è : « Togliete  di  mezzo  il  Papa,  c il  Cal- 
tolicismo  cadrà  c scomparirà  dalla  faccia  del  mondo.  » Mentre  il  grido  de- 
gli infedeli  è:  « Togliete  di  mezzo  il  Papa,  e il  Cristianesimo  si  dissolverà 
in  frantumi  dal  suo  centro.  La  sorgente  donde  derivano  i suoi  umori  c dis- 
seccala, l’autorità  vitale,  per  cui  esso  è stato  incessantemente  vivificato 
e rinnovato,  è lolla  dal  suo  luogo , è infiacchita  e morta  c non  ci  turberà 
più  lungamente.  » 

Lo  stesse  accuse  portale  contro  il  temporale  governo  del  Sovrano  Pon- 
tefice contengono  in  loro  stesse  la  propria  confutazione.  Il  Papa  non  è accu- 
sato di  tirannia  sopra  i suoi  sudditi , ma  di  troppa  dolcezza  ; non  di  cor- 
rompere Tamminislrazione  della  giustizia,  ma  di  conservare  le  tradizio- 
nali forme  di  procedura,  lente  ed  eccessive  nelle  loro  cautele  contro  l’er- 
rore. Non  perchè  il  popolo  sia  aggravato  di  tasse , mentre  nessuna  nazione 
incivilita  paga  lasse  tanto  leggiere.  Non  perchè  il  povero  sia  oppresso, 
ma  perchè  lo  Stato  fa  troppo  in  favore  del  povero.  Non  perchè  vi  sia  colà 
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poor.  Noi  (hai  Iherc  is  a wanl  of  personal  liberty,  for  nowherc 
is  Ihere  more,  bui  linai  men  are  not  free  lo  rail  againsl  aulhori- 
lies,  lo  detracl  Iheir  Sovercign,  ami  wrile  againsl  Ih©  Inilhs  of 
religion.  Wliilsl,  on  Ibc  olhcr  band,  Ilio  very  Pope  vvho  is  accu- 
sed  of  over  mildness  aud  vvant  of  xigour  in  bis  government,  is 
arraigned  as  a criminal  Ih©  momcnl  ho  proceeds  lo  pul  down 
artned  rebellion;  a rebcllion  noi  so  mueh  gol  tip  liv  bis  own  sub- 
jecls  as  hy  a liosl  of  aliens , laking  advanlage  of  Ihe  generai 
* confusion,  and  rclying  on  cncouragenicnl  froni  boslile  powers. 
AVhcn  Ilio  broad  and  leading  ebarges  againsl  Ihe  lemporal  govcrn- 
menl  of  Ilio  Pontificai  States  are  sifled,  lltey  vili  be  found  lo 
amounl  lo  Ibis,  Miai  il  is  loo  mudi  based  upon  Ihe  Gospcl  of 
Christ.  Nay,  il  is  cren  argtied  in  lite  case,  Ihal  (he  Gospcl  is  Ilio 
law  of  thè  individuai  man,  bui  noi  for  Ih©  government  of  mankind 
al  largo.  And  Ihal  tliey,  w hose  life  is  in  Ilio  Gospcl , are  unlìl  lo 
govern  men.  Noi  so  Ibought  Ibc  Christian  miilliludc  wbo  so  warnily 
greelcd  ibc  Sovercign  Pontili'  on  bis  rocenl  rc-enlrance  itilo  ltoine. 


mancanza  di  personale  libertà  (clic  in  nessun  altro  paese  questa  è mag- 
giore j , ma  perché  gli  uomini  non  sono  liberi  d' ingiuriare  lo  aulort- 
là,  di  detrarre  al  proprio  Sovrano  c di  scrivere  contro  le  verità  della 
religione.  Menile  da  un  altro  lato , lo  stesso  Papa,  che  è accusalo  di 
Iroppa  dolcezza  c di  mancanza  di  vigore  nel  suo  governo , è incriminalo 
come  reo,  quando  s’argomcnla  a reprimere  la  ribellione  armala;  una 
ribellione  non  lauto  promossa  da’  suoi  prò;  rii  sudditi , quanto  da  una 
folla  di  stranieri , che  s’ approfittano  della  -generale  confusione  c pigliano 
incoraggiamento  da  poteri  ostili.  Quando  sono  lolle  ad  esame  le  ampie  c 
principali  accuse  contro  il  temporale  governo  dello  Sialo  Pontificio,  si  Iro- 
vcrà  eh’  esse  consislono  in  ciò , eh"  esso  ò troppo  fondalo  sul  Vangelo  di 
Cristo.  Anzi  si  pretendo  provare  in  questo  caso,  che  il  Vangelo  è la  leg- 
ge dell’ uomo  individuo,  ma  non  fa  pel  governo  deli’uman  genero  in 
grande;  o elio  quelli,  la  cui  vila  è conforme  al  Vangelo,  non  sono  ido- 
nei a governare  gli  uomini.  Ma  non  cosi  la  pensava  la  cristiana  molli- 
ludine,  che  salutò  con  laido  calore  il  Sovrano  Pontefice  nel  fresco  rientrar 
che  fece  n?!h  Oli  il  di  Homi. 
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No  ono  has  show»  himsclf  more  keeuly  uli\e  to  Ihe  rcforms 
àcluaily  requiretl  in  ilio  Pontificai  Slalos  llian  thè  Sovereign  Pon- 
tilF  himself.  Bui  in  all  his  plans  he  has  hcen  thwarlcd  and  hin- 
dered  by  Ihe  lawless  and  licenlious  amongsl  his  own  suhjecls, 
and  siili  more  by  thosc  reckless  intcrlopers  w li  ose  object  is  to 
overlhrovv  his  govermnent,  as  well  as  by  thè  uinvarrantable  in- 
lerfereiice  of  foreign  States.  Bui  now  bave  things  reached  to  a 
mosl  marvcllous  pass;  when  thè  graie  statesmen  of  nalions,  whoso 
hands  are  yel  red  vvilh  thè  blood  unavoidably  shed  in  thè  «ap- 
pressimi of  estensive  rehellions,  conio  forward,  and  declarc  in 
6ubslance,  that  thè  one  remedy  for  social  cvils  is  to  slrcnglhcn 
and  tester  rebeliion , and  lo  uphold  invaders  and  rebel  loadcrs  as 
Ilio  sovorcign  power  and  sole  supremacy  of  thè  State.  Nothing 
can  moro  clearly  prove  thè  presence  of  that  baiicful  influence 
which,  by  a slrange  tura  of  speech,  has  been  ealled  religious 
and  politicai  hatred,  than  Ibis  utlcr  perversimi  of  (he  fundameutal 
principles  of  social  morals  and  of  puhlic  law. 


Mudo  mostrassi  più  proclive  alle  riforme  domandale  al  presente  negli 
Stali  Poulitlcii  di  quello  che  lo  stesso  Sovrano  Pontefice.  Ma  in  tulli  i 
suoi  divisamcnli  egli  è sialo  attraversalo  ed  impedito  dagli  sregolati  e li- 
cenziosi fra  i suoi  sudditi,  c più  ancora  da  quei  frammettenti  sfrenali , il 
cui  oggetto  è rovesciare  il  suo  governo,  egualmente  che  dalle  inescusa- 
bili inlrammellenzc  di  Governi  stranieri.  Ma  ora  le  coso  son  giunte  a un 
mirabilissimo  passo  ; quando  gravi  uomini  di  Stalo  delle  nazioni , le  cui 
mani  sono  ancor  rosseggiami  del  sangue  inevilabilmcnto  sparso  nel  soffo- 
care estese  ribellioni , vengono  fuori  e dichiarano  in  sostanza , che  il  solo 
rimedio  pei  mali  sociali  dimora  nel  fomentare  e rinforzare  la  ribellione, 
e nel  sostenere  gl’  invasori  e i condottieri  ilei  ribelli , come  sovrano  po- 
tere ed  unica  supremazia  dello  Stato.  Non  v’  ha  cosa  la  quale  più  chia- 
ramente provi  la  presenza  di  questa  mortale  influenza  che , per  uno  strano 
giro  di  parola,  è slata  chiamata  odio  religioso  c politico,  quanto  questo 
totale  pervertimento  de’  prine  pii  fondamentali  di  moralità  sociale  e di 
pubblica  legge. 
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And  is  all  thè  worid  wilh  all  ils  weapons  lo  allack  Ihe  spi- 
ritual Falher  of  Christendom , and  are  ve , vho  are  failhful  to 
bis  cause,  alone  to  be  sileni?  and  tliat,  noi  from  thè  vani  of 
Irulh,  but  from  thè  vani  of  couragc?  Our  teslimony  mav  do  little; 
bui  vhen,  all  around  us,  ve  hear  and  see  thè  Sovereign  Ponliff 
atlackcd , il  ili  becomcs  us  lo  keep  silcucc.  Listen  noi  then , dearly 
belovcd , lo  those  vho  say  that  thè  Pope  ought  noi  lo  have  a 
temporal  sovereignty.  For  othervise,  vhy  has  God  kept  him  in 
lemporal  sovereignty  Ihrough  a grcatcr  number  of  ages  than  this 
country  has  been  Christian?  W'hy  vas  that  sovereignty  cstablished 
in  a vay  so  mysterious,  so  different  from  thè  beginning  of  all 
olher  sovcreigntics  ? Why  has  it  survived  triumphant  over  so  many 
assaults,  so  many  intrigues,  so  many  adverse  combinalions,  and 
so  many  hatreds  ? And  hov  is  it  that  a power  so  august,  so  genlle 
in  ils  cxercise,  so  loving  and  so  full  of  thè  spirit  of  conciliation 
fowards  all  mankind , shouid  be  duomcd  habitually  lo  a conflict 
vith  all  that  is  reslless  and  bitter  on  this  carlh  ? Bccause  that 


G mentre  tutto  il  mondo  assale  con  tutte  le  sue  armi  il  Padre  spiri- 
tuale della  Cristianità , saremo  noi , fedeli  alla  sua  causa , che  soli  serbe- 
remo il  silenzio?  e ciò,  non  per  mancanza  di  verità,  ma  per  difetto  di 
coraggio?  La  nostra  testimonianza  può  far  poco;  ma  quaudo,  da  tutte 
le  parti,  udiamo  c vediamo  assalito  il  Sovrano  Pontefice,  è per  noi  cosa 
indegna  mantenere  il  silenzio.  Non  ascoltale  pertanto,  o carissimi,  coloro 
che  dicono  che  il  Papa  non  dovrebbe  avere  temporale  Sovranità.  E per- 
chè dunque  lo  ha  Iddio  investito  di  temporale  Sovranità  pel  corso  di  più 
secoli  che  non  sono  quelli  in  cui  fu  cristiana  questa  regione?  Perchè  fu 
questa  Sovranità  fondata  in  modo  sì  maraviglioso  e differente  dai  prirnor- 
dii  di  tutte  le  altre  Sovranità?  Perchè  ha  essa  sopravvissuto  trionfante  a 
tanti  assalti,  a tanti  intrighi,  a tante  contrarie  combinazioni,  a tanti  odii? 
G come  avviene  che  un'  autorità  così  augusta , così  dolce  nel  suo  esercizio , 
così  amorevole  c piena  dello  spirilo  di  conciliazione  inverso  tutto  il  genere 
umano,  debba  essere  abitualmente  condannata  a combattere  con  lutto  ciò 
che  è turbolento  c triste  sopra  la  terra?  Perchè  di  questo  potere  è investila 
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power  is  vesled  in  one  who  is  thè  represcnlalivc  of  Him  who 
said  : « In  thè  world  you  shall  havc  sorrow  and  distress,  but 
have  confidence;  I havc  ovcrcorae  thè  world.»  Reeause  (he  Cross 
of  Chrisl  is  thè  reai  force  of  thè  Vicar  of  Chrisl.  lìccausc  God 
chooses  thè  weak  things  of  Ihis  world  to  shew  forili  His  power 
against  thè  strong.  For  Ibc  Papacy  ahvays  secms  lo  thè  world  to 
be  near  destrudion  ; and  never  more  so  than  when  thè  hostile 
agitations  of  thè  world  are  slrengthcning  ils  roots  in  thè  hearts 
of  all  good  Calholics,  and  preparing  for  ils  future  cxaltation. 

lf  we  are  told  that  we  are  not  thè  temperai  subjccls  of  thè 
Pope,  we,  who  know  this  truth  so  well,  may  at  leasl  reply,  that 
neilher  are  they  his  subjecls  who  take  so  deep  an  interest  in  thè 
overthrow  of  his  lemporal  sovercignly.  Yet  docs  his  lemporal  so- 
vereignty  concern  us  and  all  good  Calholics  most  deeply.  Il  is 
through  that  sovcreignty  that  God  has  hilherto  upheld  thè  inde- 
pendence  of  his  spiritual  jurisdiction.  So  well  is  this  underslood 
by  our  adversaries,  that  thè  very  hlows  which  they  are  aiming  al 


la  persona,  la  quale  è il  rappresentante  di  Dio,  clic  disse:  « Nel  mondo 
voi  sarete  afflitti  e desolali , ma  abbiate  confidenza  ; io  ho  vinto  il  mondo.  » 
Perchè  la  Croce  di  Cristo  è la  vera  forza  del  Vicario  di  Cristo.  Perchè  Dio 
trasceglic  le  deboli  creature  di  questo  mondo  per  far  nota  la  sua  possanza 
contro  il  forte.  Perchè  il  Papato  parve  sempre  al  mondo  essere  vicino  alla 
sua  distruzione  ; e non  mai  più  che  allora  quando  le  ostili  agitazioni  del 
mondo  raffermano  le  sue  radici  ne’  cuori  di  lutti  i buoni  Cattolici , appa- 
recchiandogli la  sua  futura  esaltazione. 

Se  ci  fosse  dello  clic  noi  non  siamo  sudditi  temporali  del  Papa , noi , 
che  conosciamo  questa  verità  perfettamente,  potremmo  replicare  almeno 
che  non  sono  più  di  noi  suoi  sudditi  coloro  che  prendono  si  profondo  in- 
teresse a rovesciare  la  sua  temporale  Sovranità.  E nondimeno  questa  sua 
temporale  Sovranità  concerne  altamente  noi  e tutti  i buoni  cattolici.  Per 
mezzo  di  questa  Sovranità  Dio  ha  fino  al  presente  sostenuta  l’ indipendenza 
della  sua  spirituale  giurisdizione.  È ciò  si  bene  compreso  dai  nostri  avver- 
sarli , che  i colpi  stessi , con  cui  mirano  alla  Sovranità  temporale  de'  Papi, 
P.  V.  5 
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Ihe  Popc’s  lemporal  sovereignly , are  slruek  w ilh  Ihe  view  of 
rcaching  Ihe  hearl  of  his  spiritual  freedom.  Wcre  limi  freedom 
gone,  Ihey  Ihink  thè  Chureh  must  languish,  and  be  delivered  over 
in  bonds  to  Ihe  niercy  of  her  enemies.  For  they  never  na  ili  take 
note,  or  gather  froin  any  lesso»  of  thè  Sacred  Word,  or  of  thè 
Chureh’ s historv;  that  (ìod  is  her  lìrmauient , lier  proteclor,  her 
refuge,  and  her  deliverer;  — and  Ihal  she  stands  npon  thè  foun- 
dation  of  a prophetic  word,  and  an  eternai  promise,  every  pari 
of  which,  must  be,  lo  Ihe  last  little  of  ils  conlents,  compleled 
and  fulfilled. 

Mcanwhile,  dearìy  beloved , whal  is  thè  thought  of  thè  Sove- 
reign  Pontili'?  Thal  strenglh  is  in  pai  io  ni  suffering  and  in  prayer. 
How  oflen  has  that  sulTering  and  that  prayer  prevailed  ? And 
wlien,  indeed,  has  it  ever  been  found  to  fail?  The  prayer  of  thè 
Chureh,  ascending  in  all  her  sacrificcs,  from  all  her  altai's,  and 
Ihe  supplications  humbly  ofiered  from  lowly  hcarls,  have  thè  power 
to  move  God.  He  liears;  He  answers  ; He  descends  witli  mighticr 


sono  scagliali  con  l' intendimento  di  abbattere  il  sostegno  della  sua  liberti 
spirituale,  i’crdula  questa  libertà,  stimano  costoro  clic  la  Chiesa  debba 
vacillare  od  essere  abbandonala  fra  le  ritorte  in  balia  de’  suoi  nemici. 
Perciocché  essi  non  fecero  mai  osservarono  nò  appararono  da  lozione  al- 
cuna della  sacra  Parola  o della  storia  della  Chiesa,  elio  Dio  c il  suo  fir- 
mamento, il  suo  proiettore,  il  suo  rifugio  c il  suo  liberatore;  e die  essa 
sta  sopra  il  fondamento  di  una  parola  profetica  c di  una  eterna  promessa  ; 
della  quale  ogni  parte,  tino  all’ ultimo  iota  della  sua  contenenza , bisogna 
clic  sia  compiuta  c adempita. 

Frattanto,  carissimi,  quale  è il  pensiero  del  Sovrano  Pontefice  ? Che 
la  forza  consisto  nel  soffrire  con  pazienza  c nella  preghiera.  Oh  quanto 
spesso  prevalsero  la  sofferenza  c la  preghiera  ? E quando , per  verità , s' è 
mai  verificalo  die  la  laro  efficacia  sia  venuta  meno?  La  preghiera  della 
Chiesa,  ia  quale  ascende  da  tutti  i suoi  sacrilicii , da  tulli  i suoi  altari,  e le 
suppliche  oiTcrtc  umilmente  dai  cuori  umili,  hanno  il  potere  di  commuovere 
Dio.  Egli  ascolta  ; Egli  risponde  ; Egli  interviene  con  azione  piu  forte  nei 
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adion  into  thè  designs  of  men , ami  llien  turns  Ilici r evi!  purposes 
lo  (he  safety  ami  exallatiou  of  His  Chureh. 

The  Sovereigu  Pontili-  Las  asked  for  our  prayers  in  (he  aclual 
pressure  which  is  now,  from  so  inany  quartcrs,  cxercised  upon 
him.  May  thè  Lord  be  lo  him  a low  er  of  slrenglh  bcfore  Uie  face 
of  his  enemies.  May  (he  Lord  preservo  him,  and  give  him  life, 
and  make  him  blesscd  upon  carili , and  dcliver  him  noi  lo  Ilio 
will  of  his  enemies.  May  He  direct  him  in  his  clcmency  in  Ihe 
vvay  of  safely  ; and  hy  IhiS"  heavenly  gift,  may  he  desire  vvhal  is 
most  pleasing  lo  Him,  and  fullìl  Ihal  desire  A\ith  all  his  slrenglh 
Hy  Ihe  special  authority  commilled  lo  us,  avo  grani  a plcnarv 
indulgence  once  lo  each  one  of  Ihe  failhful,  urlio,  having  confes- 
sed  or  communicaled , shall  pray  for  some  lime  for  Ilio  inlcnlion 
of  his  Holiness.  And  Ibis  indulgence  may  be  gaineil  al  any  lime 
during  thè  course  of  Ihe  cnsuing  Advcnl , or  before. 

We  direcl  Ihal  for  Ilio  inlcnlion  of  his  Holiness,  Ilio  Collect, 
eie.  prò  quacumque  necessitale,  be  added  al  cadi  Mass  unlil  fur- 
Iher  nolice. 


disegni  dogli  uomini , c (piindi  volge  i loro  pravi  intendimenti  alla  saluto 
e alla  esallazione  della  sua  Chiesa. 

11  Sovrano  Pontefice  domanda  le  nostre  preghiere  nelle  angustie,  in  cui 
si  trova,  e che  da  tante  parti  lo  stringono.  Che  il  Signore  sia  per  lui  torre 
di  fortezza  ai  cospetto  de' suoi  nemici!  Possa  il  Signore  salvarlo,  dargli 
vita , benedirlo  sulla  terra  e non  abbandonarlo  alla  a olenti  de’  suoi  nemici  ! 
Cli’  Egli  nella  sua  clemenza  lo  diriga  nella  via  della  salute , e per  questo 
celeste  dono  possa  egli  desiderare  ciò  che  a Dio  è più  in  piacere,  c com- 
piere questo  desiderio  con  tulle  le  sue  forze  ! 

Per  la  speciale  autorità  commessaci , noi  concediamo  una  plenaria  In- 
dulgenza per  una  volta  a chiunque  confessato  c comunicalo  pregherà  per 
qualche  tempo  secondo  l’ intenzione  di  Sua  Santità , la  quale  Indulgenza 
può  essere  guadagnata  in  ogni  tempo,  lungo  il  corso  dell’ imminente  Av- 
vento od  innanzi. 

Vogliamo  che  in  tutte  le  Messe  sia  aggiunta  la  Colletta  prò  quacumque 
necessitale  alla  intenzione  di  Sua  Santità,  e ciò  fino  a nuovo  avviso. 
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AVe  direct  Ihat  Ihis  Pastora!  Lclter  be  read  at  each  public 
Mass  in  every  church  and  chapel  of  our  Diocese  on  thè  last  Sun- 
dav  after  Pentccost,  and  that  thè  collections  be  made  at  each  pu- 
blic Mass  on  thè  First  Sunday  of  Advent. 

May  thè  blessing  of  Almighly  God,  Falhcr,  Son,  and  Holy 
Ghost,  descend  upon  you,  and  remain  always  wilh  you. 

Given  at  Birmingham,  Ihis  fifteenth  day  of  November  1859. 

gg  William  Bernard,  Bishop  of  Birmingham 


Vogliamo  pure  che  questa  Lettera  pastorale  sia  letta  in  tulle  le  pub- 
bliche Messe  in  ciascuna  chiesa  c cappella  della  nostra  Diocesi  nella  prima 
Domenica  dell’ Avvento. 

La  benedizione  deironnipotenle  Iddio,  Padre,  Figliuolo  c Spirito  Santo 
discenda  sopra  di  voi  e rimanga  sempre  con  voi. 

Data  in  Birmingham,  il  13  Novembre  1859. 

»F<  Guglielmo  Bernardo  Vescovo  di  Birmingham 
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DISCORSO 

DEL  VESCOVO  DI  BIRMINGHAM 

INTORNO  AGLI  STATI  PONTIFICI! 


I did  not  expeci  less,  than  that,  when  a meeting;  of  Catholics 
was  announced  for  thè  purpose  of  expressing  their  sympathy  with 
our  Holy  Falher  Ihe  Pope,  amidst  his  wrongs  and  sorrows,  I should 
see  Ibis  pialform,  Ihose  gallerics,  and  Ihal  floor,  filled  to  crowding 
with  generous-hearied  Catholics,  as  now  I see  them.  Il  is  my  duty 
Io-night  to  expose  a conspiracy  which , for  thè  lenglh  of  lime  il 
has  been  hatching,  thè  number  and  diversity  of  ilsclemcnls,  and 
[ thè  virulence  with  which  it  is  pursued , has  few  parallels  in  hi- 
story.  It  is  so  cxtensive  a subject,  and  is  threaded  with  such  end- 
less  complicalions , and  those  complications  are  thè  work  of  so 
many  parties  of  men , and  these  men  are  so  often  working  at 


Nulla  meno  di  questo  io  mi  aspettava  all'annunzio  di  una  conferenza 
di  Cattolici  da  tenersi  per  esprimere  la  loro  simpatia  verso  il  nostro  Santo 
Padre  il  Papa , in  mezzo  alle  ingiurie  ed  ai  dolori  eh'  ci  solfrc  ! Mi  aspet- 
tava di  vedere  questo  paleo , queste  logge  c questa  sala  gremite , come  ora 
le  veggo,  da  generosi  c magnanimi  Cattolici.  Egli  è mio  compilo  questa  sera 
di  esporvi  una  cospirazione,  la  quale,  per  la  lunghezza  del  tempo,  in  cui 
ò stala  tramata , pel  Dumero  e per  la  varietà  de’  suoi  clementi , per  la  ma- 
lignità dei  mezzi , coi  quali  è posta  in  opera , ha  poche  eguali  nella  storia. 
Tanto  ampio  n'  è il  soggetto , tanto  infinite  le  complicazioni  ond'  è intessula , 
e queste  complicazioni  sono  f opera  di  tanti  parliti  di  uomini , e questi 
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cross-purposes , Avliilsl  llioy  bave  always  one  and  Ihc  sa  me  com- 
mon end  in  view,  Ihal  il  w ili  be  impossibili  for  me  Io  do  more 
lban  lo  solecl  one  or  Iwo  of  thè  enlangled  threads  ; yel , from 
Avhal  you  sec  of  Ihem,  you  will  be  able  lo  draw  some  conclusimi 
as  lo  llie  generai  nature  of  Ihal  greal  mass  of  facls  which  I am 
obliged  lo  leare  behind  me. 

The  world  is  all  in  commolion,  and  Ihc  Church  is  all  in  com- 
molion,  and  belwcen  Ihcso  Iwo  commotions,  (he  object  of  so  much 
animosily  on  thè  one  band , and  of  so  much  solicilude  on  Ihc 
olhcr,  stands  Ihe  vencrable  figure  of  Ilio  Sovereign  Pontiff—  so 
tranquil,  so  full  of  failh,  so  deeply  sensible  Ihal,  come  vvhat  mav, 
he  is  in  thè  hands  of  God.  And  benealh  all  Illese  visitile  commo- 
tions which  are  shaking  thè  foundalions  of  society,  Ihere  is  anolher 
force  al  work,  n hich  isdark,  aclive,  and  fieiy,  Ihal  very  volt  ano 
benealh  Ihe  Pope's  feet,  of  Avhieh  men  talk  so  much  and  under- 
sland  so  bilie — Ihe  secrel  societies  of  Ilaly  and  Franco,  lini  be- 
fore  1 coler  into  Ihese  snbjecls,  lei  me  give  some  answer,  as 
shortly  as  I ean , lo  a question  which  Ihey  pre-suppose.  Who  is 


uomini  sen  tanto  spesso  in  conlradizione  tra  loro,  mentre  hanno  pur  sempre 
di  mira  un  medesimo  e comune  iutendiuieuto,  che  altro  non  posso  fare  se 
non  isccglicrc  ubo  o due  degl'  inlrigalissimi  suoi  fili.  Pure  da  quanto  indi 
vedrete  potrete  facilmente  dedurre  qual  sia  in  genere  la  qualità  di  quel 
gran  cumulo  di  fatti  che  io  son  costretto  di  preterire. 

Il  mondo  è lullo  in  commozione  ed  in  commozione  altresì  è tutta  la 
Chiesa  ; ina  tra  questi  due  commovimenli , oggetto  di  tanta  animosità  da 
una  parie , di  tanta  sollecitudine  dall'altra , sta  la  veneranda  persona  del 
Sommo  Pontefice , tranquillo,  pieno  di  fede  c profondamente  persuaso  che, 
qualunque  eoea  sia  per  accadere,  egli  è nelle  mani  del  Signore.  E sotto 
questi  visibili  sconvolgimenti,  che  scuotono  le  fondamenta  delta  società, 
lavora  sordamente  un’ altra  fona  , oscura,  operosa,  ignea,  quel  vero  vul- 
cano che  bolle  sotto  i piedi  del  Papa , di  cui  gli  uomini  jiarlan  tanto  e tanto 
paco  intendono  : le  società  segrete  d’ Italia  c di  Francia.  Ma  prima  eh’  io 
cominci  a trattare  il  mio  subbietlo,  lasciate  che  io  risponda,  e farollo  il  più 
brevemente  che  posso,  ad  una  quislione  che  esso  presuppone.  Chi  è il 


Digitized  by  Google 


PROVINCIA  ECCLESIASTICA  DI  VESTII  INSTER.  71 

thè  Pope?  What  posiliou  does  he  holil  in  thè  world  of  man?  And 
how  carne  he  to  bave  a Ihronc  in  Ilaly  ? 

The  Pope  is  thè  hnpcrsoualion  of  a Power  which  is  not  of  Ibis 
world.  Now,  it  is  in  thè  vcry  nature  of  thal  power  liial  il  rebukcs 
wbalever  c\il  therc  is  in  meli,  whether  thal  evil  he  direcled  agaiusl 
God , or  against  thè  ordcr  and  well-being  of  society.  For  Ibis 
reasou,  and  for  Ibis  reason  alone.  Ilio  world  lias  always  disiiked 
thè  Pope.  And  thè  worse  and  more  rebellious  lo  thè  eternai  laws 
of  God  and  of  Society  any  portimi  of  thè  world  grows,  thè  more 
must  il  baie  thè  Pope.  « Wonder  noi  if  Ilio  world  baie  you,  » said 
Our  Lord;  « if  you  vere  of  thè  world,  thè  world  would  love  its 
own.  «ut  you  are  noi  of  thè  world,  as  1 ani  not  of  thè  world.  » 
The  Pope  is  thè  head  and  front  of  thè  Churcli , thè  key-slone  of 
ter  uni ly  and  strenglh.  All  thè  aclivily  of  IheChureh,  all  ber  dig- 
nily , and  all  hcr  forlunes,  are  centred  in  hit»,  and  lience  he  is  thè 
rnost  conspicuous  mark  of  hcr  enemies.  Whalever  is  noi  of  thè 
Church  is  against  thè  Pope.  And  in  thè  Churcli  ilself  (bere  are. 


Papa?  Qual  posizione  tiene  egli  nel  nostro  mondo?  E come  giunse  egli 
ad  avere  un  trono  in  Italia  ? 

Il  Papa  è la  personificazione  di  un  potere  che  non  è di  questo  mondo. 
Ora  è netta  natura  medesima  di  questo  potere  che  esso  debba  riprovare 
quantunque  di  male  si  ritrovi  nell' uomo,  sia  ehe  questo  male  si  diriga  con- 
tro (li  Dio,  sia  che  contro  l'ordine  e il  benessere  della  società.  Per  questa 
ragione,  e per  questa  solamente,  è stato  sempre  il  mondo  avverso  al  Papa. 
E più  alcuna  parte  del  mondo  peggiora  ed  imperversa  con  Irò  le  leggi  eter- 
ne di  Dio  e della  società , più  è mestieri  che  essa  cresca  nell'odio  contro  del 
Papa,  « Non  vi  maravigliale  se  il  mondo  vi  odia , dice  il  nostro  Signore  : 
se  voi  foste  dei  mondo , il  mondo  come  suoi  vi  amerebbe  ; ma  voi  non  siete 
del  mondo,  come  io  stesso  non  sono.  » Il  Papa  è il  capo  e come  la  fronte 
delia  Chiesa,  la  chiave  maestra  della  sua  unità,  della  sua  forza.  Tutta 
l'energia  della  Chiesa , tutta  la  sua  dignità , tulle  le  sue  fortune  sono  in  lui 
concentrate;  e però  è egli  segno  precipuo  all'odio  dei  nemici  di  lei.  Quanti 
non  sono  deila  Chiesa  son  nemici  del  Papa.  E nella  Chiesa  medesima  sono. 
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as  Ihere  always  have  been,  many  false  brethren.  These  are  thè 
meu  who  prefer  their  selfish  interests  and  their  miserable  politics 
to  thè  liglil  of  conscience  and  thè  cause  of  God.  Christ  created 
thè  Pope,  when  He  said  to  a feeble  old  man,  « Thou  art  Peter; 
and  on  this  rock  1 nv ili  build  my  Church.  » And  Ile  gave  him  his 
commission  when  He  said , « Feed  my  sheep.  » Bui  where  is  this 
old  man  lo  bc  piaceli  arnidsl  a world  which  is  ever  plolting  and 
driving  its  passions  against  Him  ? Where  can  he  find  security  a- 
gainst  encmies  so  numerous  and  so  bitter  in  their  enmily?  Kings 
and  slatesmen  w ili  always  be  jealous  of  one  who  rcaches  thè 
souls  of  mcn,  whilst  they  can  only  reach  their  bodies.  They  will 
despise  him  for  his  secular  weakness,  as  they  will  fear  him  for 
bis  spiritual  power.  By  violence  they  will  seek  lo  intimi  date  him  ; 
by  those  arls  of  seduclion  which  are  as  naturai  lo  Courls  as  is  thè 
brealh  of  life  to  man,  they  will  slrive  to  win  him  away  from  his 
high  and  independcnl  mission , and  lo  use  bini  as  thè  instrument 
of  their  low-minded  ambilions,  and  their  miserable  expediencies. 


■come  sempre  vi  sono  stali , molli  falsi  fratelli.  Questi  sono  coloro  che  pre- 
feriscono l' individuale  loro  interesse  c la  meschina  loro  politica  alla  luce 
della  coscienza  e della  causa  di  Dio.  Gesù  Cristo  creò  il  Papa  quando  disse 
ad  un  debole  Veglio  : « Tu  sei  Pietro  c sopra  questa  pietra  io  edificherò 
la  mia  Chiesa.  » E conferirli  il  suo  potere  quando  gli  disse  : « Pasci  il  mio 
gregge.  » Ma  dove  avrebbe  egli  a collocarsi  questo  Veglio  in  mezzo  d’un 
mondo  che  sempre  cospira  contro  di  lui  e contro  di  lui  sospinge  1*  imp'to 
delle  sue  passioni  ? Dove  potrebbe  egli  trovar  sicurezza  coulro  nemici  lauto 
numerosi  c tanto  implacabili  nel  loro  odio?  I re  c gli  uomini  di  Stalo  saran- 
no sempre  gelosi  di  uno  che  stende  il  suo  potere  sopra  l’anima  dell' uomo, 
mcnlr’essi  non  lianuo  potere,  che  sopra  il  corpo.  Essi  lo  spregeranno  per  la 
sua  temporal  debolezza , quanto  per  lo  spirituale  suo  potere  lo  temeranno. 
Con  la  forza  essi  cercheranno  d’ intimorirlo  : con  quelle  arti  di  sedutone 
che  son  tanto  naturali  alle  corti,  quanto  all'uomo  c il  respiro,  essi  si  ado- 
pn  ranno  di  deviarlo  dalla  sua  alta  ed  indipendente  missione  e di  usarne 
come  d’ istromento  alle  basse  loro  ambizioni , ai  meschini  loro  vantaggi. 
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How  Ihcn  is  that  head,  so  venerable  and  so  precious,  lo  he  guar- 
ded  againsl  thè  assaulls  and  inlrigues  of  impiety,  of  heresy,  of 
schism,  of  perseculion,  ofwar;  againsl  Ihe  slralagems  of  courts, 
thè  plots  of  false  brethren , and  Ihe  hoslililies  of  Ihe  couniless 
adversaries  of  Ihe  Church?  By  a marvellous  course  of  Providence, 
God  provided  for  Ihe  proleclion  of  His  Vicar  in  ils  lime  and  sea- 
sou.  Thal  proleclion  has  conlinucd  far  inlo  1,900  ycars,  and  is 
noi  likely  to  he  laken  away  now.  For  Ihis  is  a kind  of  lavv  which 
springs  oul  of  Ihat  long  hislory,  thal  when  Ihe  Church  is  noi  at- 
lacked,  she  grows  faint,  bui  Ihe  more  shc  isallacked,  thè  slron- 
ger  Ihe  Church  grows. 

When,  in  Ihe  first  quarler  of  (he  4th  ccnlury,  Conslantine  had 
conquored  thè  lyranls  of  thè  Ilomau  Empire  by  Ihe  virluc  of  Ihe 
Cross,  and  thè  virluc  of  that  Cross  had  conquered  him,  thè  Impe- 
riai converl  lo  Chrislianily  soughl  oul  Ihe  Pope  ; and  he  found  him 
concealed  wilhin  Ihe  bowels  of  Ihe  earlh.  And  what  must  havc  been 
his  aslonishment  when  he  found,  that  of  Ihe  32  Popes  who  had 
reigued  over  (he  Church  duriug  thè  300  years  beforc  St.  Sylvesler, 


Come  avrà  dunque  ad  esser  difeso  un  Capo  sì  venerando,  sì  prezioso,  con- 
tro gli  assalii  c gl’ intrighi  della  empietà,  dell’eresia,  dello  scisma,  della 
persecuzione,  della  guerra?  contro  gli  stratagemmi  delle  corti,  le  trame  dei 
falsi  fratelli , le  ostilità  degl' innumerevoli  avversarii  della  Chiesa?  Con  un 
maraviglioso  trailo  della  sua  provvidenza,  a suo  tempo  ed  a suo  luogo, 
pensò  Iddio  alla  difesa  del  suo  Vicario.  Quieta  difesa  si  è continuala  per  lo 
spazio  di  1900  anni,  nè  è vcrisimile  che  debba  ora  aver  line.  Perocché  una 
specie  di  legge,  che  scaturisce  da  quella  lunga  istoria,  si  è,  che  la  Chiesa 
non  assalita  s’indebolisca,  travagliala  si  fortifichi. 

Quando  nel  primo  quarto  del  IV  secolo  Costantino  ebbe  vinto  i tiranni 
dell’Impero  romano  per  la  virtù  della  Croce,  c dalla  virili  della  Croce  ri- 
mase vinto  egli  medesimo,  l’imperiai  neolilo  andò  in  cerca  del  Papa,  e 
trovollo  celalo  nelle  viscere  della  terra.  E quale  non  dovette  essere  il  suo 
stupore  quando  egli  venne  a sapere  che  di  trentadue  Papi  che  avevan  re- 
gnato sulla  Chiesa  nei  300  anni  trascorsi  innanzi  San  Silvestro,  lutti,  un 
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all , wilh  one  excepliou , had  (lieti  thè  death  of  inartyrdom.  And 
how  happened  il  Ibat  even  one  had  beeu  excepled  ? Simply  bo- 
cause  Ihat  Ponlitr  died  before  thè  execuliouers  bad  lime  lo  gel 
al  bis  ncck. 

But  thè  Empcror  made  anolhcr  discovery.  Ilo  fouud  tliat,  con- 
cealcd  as  they  were,  and  uncerlaiu  of  eveu  one  day’s  life,  thè 
Popes  bad  exercised  a great  amounl  of  leinporal  iidluence.  Tbey 
had  noi  only  been  great  helpors  of  Ilio  poor,  bui  bv  thè  law 
of  thè  Gospcl  tbey  bad  aibitraled  belween  llicir  spiritual  childrcn 
in  their  teraporal  dispules.  He  gave  tbem  large  revenues  for  thè 
one  purpose  and  inveslcd  thein  wilh  a largo  magisterial  aulbority 
for  thè  othe r ; and  bere  you  sec  thè  tirsi  beginnings  of  Ibc  leni- 
poral  power  of  thè  Popes.  But  Ibis  tirsi  of  Christian  Lniperors  was 
moved  by  a niyslcrious  instine!  lo  do  a more  wonderful  tbing.  On 
thè  banks  of  Ilio  Bospborus  he  buill  a new  city.  After  his  own 
naine,  he  called  il  Constauiinople.  He  removed  lo  tlial  city  thè 
seat  of  Ibe  Roman  Empire , and  he  left  Home  lo  Ihe  Popes.  And 
from  Ibal  day  lo  Ibis  no  Sovereign  but  thè  Popes  has  sai  in  Rome. 


solo  eccettualo,  avean  subito  la  morto  del  martirio?  E come  accadde  egli 
che  quest'uno  ne  venisse  eccettualo?  Per  la  semplice  ragione  che  quel  Pon- 
tefice mori  prima  clic  i suoi  carnelici  potessero  mettergli  addosso  le  mani. 

.Ma  un  altra  scoperta  fe  pure  quell'  Imperatore.  Egli  rinvenne  che  ce- 
lali coni’  erano  i Pontefici  e ridotti  a non  poter  fare  assegnamento  sopra  un 
solo  giorno  della  loro  vita , essi  avean  pure  esercitalo  una  grandissima  in- 
fluenza temporale.  Essi  non  solo  eran  venuti  iu  soccorso  dei  poveri , ma  eoo 
la  legge  del  Vangelo  aveauo  deciso  Ira  gli  spirituali  lor  tigli  le  temporali 
loro  quislioni.  Quindi  egli  diede  ai  Papi  copiose  rendile  per  continuar  la 
loro  beneficenza , e di  larga  autorità  riveslilli  per  eoutiuuar  la  loro  magistra- 
tura: cd  ecco  i primi  principii  del  tempora!  potere  dei  Papi.  Ma  questo  pri- 
mo dei  cristiaui  Imperatori  venne  da  misterioso  istinto  guidalo  ad  operar  co- 
sa anche  più  maravigliosa.  Sulle  rive  del  Bosforo  fondò  egli  una  nuova  città. 
Dal  suo  medesimo  nome  egli  chiamolla  Costantinopoli.  A questa  città  egli 
trasferì  la  Sede  del  romano  Impero,  e lasciò  Roma  ai  Papi.  Da  quel  giorno 
in  poi  niun  altro  Sovrano  in  fuori  dei  Papi  stabili  in  Roma  la  sua  dimora. 
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Ut  is  Iruo  tlial  thè  tcmporal  power  of  thè  Popes  grew'  gradually. 
It  was  thè  neglecl  of  Home  hy  thè  Bizantine  Kmperors  which  made 
thè  Government  of  thè  Popes  a nccessity.  They  reigned  hy  their 
benefits  in  thè  atrections  of  thè  peoplc,  and  they  saved  Rome  from 
deslruetion  a hundred  limcs;  until,  al  last,  there  was  nobody  but 
thè  Pope  left  lo  govcrn  Rome.  All  thè  olher  thrones  of  Europe 
were  built  by  eonqucst  on  thè  bloodshed  of  thè  people  ; bui  thè 
throne  of  thè  Popes  is  built  ou  thè  fouudalion  of  their  owu  blood. 
AV  as  there  ever  sueh  a magnificenl  fouudalion  for  a throne  ? Christ 
built  their  nposticship  on  llis  blood  ; and  by  iiis  inspi  radon  thè 
Popes  built  their  tcmporal  throne  ou  their  blood,  which  they  shed 
wilhout  inlermission  for  300  years. 

If  lime  allowed , i should  he  lempted  tu  givo  a sketch  of  ihul 
magniticent  St.  Leo,  who  arresled  thè  progress  of  Attila  and  bis 
Huns,  approaching  wilh  thè  torrent's  force;  and  then  of  Genserie 
and  his  Vaudals,  sweeping  down  wilh  thè  whirlwind’s  violeuce,  lo 
lay  in  ashes  thè  once  mighly  Rome.  Aud  how  (lid  tbe  Vicar  of 


Vera  cosa  è che  il  tcmporal  potere  dei  Papi  andò  crescendo  a poco  a poco  : 
l’ indolenza  degl'  impcradori  Bizantini,  che  trascuravano  la  difesi  di  Roma, 
fu  quella  che  rese  necessaria  la  Sovranità  dei  Papi.  Essi  regnarono  sulle 
affezioni  del  popolo  coi  loro  benclizii  e cento  volte  salvaron  Roma  dalla 
distruzione , tinche , per  ultimo , non  rimase  al  governo  di  Roma  altri  che 
3 Papa.  Tutti  gli  altri  troni  di  Europa  furono  fondati  per  conquista  c sul 
sangue  dei  popoli  : ma  il  trono  dei  Papi  fu  fondato  sopra  il  proprio  loro 
sangue.  Fuvvi  mai  fondazione  di  trono  splendida  al  pari  di  questa?  Cristo 
fondò  il  loro  apostolato  col  proprio  sangue  c da  Cristo  ispirali  [ondarono  i 
Papi  il  temporale  lor  trono  col  sangue  che  senza  intermissione  essi  sparsero 
per  lo  spazio  di  300  anni. 

Se  it  tempo  mel  permettesse,  sarei  tentalo  di  toccar  qui  di  quel  magni- 
fico San  Leone  che  arrestò  prima  i progressi  di  Aitila  e de'  suoi  Unni,  che 
si  appressavano  colf  impeto  di  un  torrente,  e poscia  quelli  di  Genserico  e 
de’ suoi  Vandali  chi*,  con  la  violenza  del  turbine,  venivano  a ridurre  in 
cenere  la  già  potentissima  Roma.  E quale  fu  3 Cascino  con  cui  3 Vicario  di 
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Christ  charm  down  and  lame  these  monsters?  By  no  olher  influ- 
«nce  than  thè  siniple  majcsly  of  his  prescncc , and  Ihc  religious 
inspiration  which  breathed  through  his  demeanour.  I could  teli  of 
that  effectual  resislanco  which  thè  greal  St.  Gregory  offered  lo  thè 
tyrannical  follies  of  thè  court  of  Byzantium.  I could  teli  of  many 
Pontili»  who  many  times  saved  Home,  and  to  use  thè  word»  of 
Gibbon,  « rcscued  thè  people  from  slavery,  and  gave  them  safely.» 
Bui  I will  pass  at  once  to  thè  stirring  evenls  of  thè  8th  century. 

In  thè  year  7ò4,  thè  Lombards,  then  a ferocious  people,  inva- 
ded  that  pari  of  thè  Pontificai  dominions  which  is  at  this  moment 
in  dispute.  What  then  was  thè  conduci  of  France?  Pepin-le-bref 
crossed  thè  Alps,  drove  out  thè  Lombards.  and  restored  that  tract 
of  country  to  thè  Pope.  ToAvards  thè  dose  of  thè  century,  thè 
Lombards  relurned  again  and  Ihc  son  of  Pcpin,  Ihc  cclebralcd 
Charie magne,  drove  Ihem  out  again;  and,  as  a sign  Ihat  il  should 
evcr  belong  lo  Rome , he  called  Ihat  province  « Romania , » thè 
name  by  which  il  has  ever  since  becn  knovvn.  This  event  look 
place  clcven  huudred  jears  ago,  and  Rome  has  lield  Romania 


Cristo  ammansò  mostri  cotanto  feroci?  Con  nessun’ altra  influenza  che  la 
maeslà  della  sua  presenza  c l'aura  di  religione  che  dalla  sua  persona 
traspirava.  Io  potrei  dire  di  quella  efficace  resistenza  che  San  Gregorio  Ma- 
gno oppose  alle  tiranniche  follie  della  corte  di  Bisanzio:  potrei  dire  di 
molti  c molli  Pontefici,  i quali  più  volle  salvarmi  Roma  e,  per  usare  le  pa- 
role di  Gibbon , redensero  il  popolo  dal  serraggio  e gli  procacciarono  sal- 
vezza. Ma  scenderò  d'un  salto  ai  grandi  avvenimenti  del  secolo  Vili. 

Nell’anno  7ò4  i Lombardi,  popolo  allora  feroce,  avevano  invaso  quella 
parte  dei  ponlifìcii  domimi  eh'  è ora  in  quislione.  Quale  si  fu  allora  la  con- 
dotta della  Francia?  Pipino  discese  le  alpi , cacciò  i Lombardi , restituì 
al  Papa  le  usurpale  province.  Verso  il  chiudersi  del  medesimo  secolo  i 
Lombardi  tornarono  di  nuovo,  c di  nuovo  li  cacciò  il  tiglio  di  Pipino,  il 
famoso  Carlo  Magno,  il  quale,  come  a dimostrare  che  quella  provincia 
sempre  a Roma  dovesse  appartenere,  volle  chiamarla  « Romania,  » nome 
col  quale  sino  ad  oggi  essa  venne  designata.  Questo  avvenimento  ebbe 
luogo  11  secoli  fa  ; c Roma  ba  d' indi  in  poi  posseduto  sempre  la  Romagna. 
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ever  since.  And  Ihe  son  of  Charlemagne  in  a diploma,  says,  Noi 
Ihat  Pepin  and  Charlemagne  gave  Romania  lo  (he  Pope,  bui,  Iha! 
they  restored  Romania  lo  Si.  Peler  and  his  successors. 

Now  Ibis  historical  faci  is  of  (ho  more  imporlanco , becausc 
however  absurd  (he  nolion  Ihal  a stale  which  has  been  held  in 
absolutc  independence  for  elcvcn  hundred  ycars,  should  be  sud- 
denly  considcred  as  a dependent  fief  ; yel  Napoleon  I.  allempled 
to  juslify  his  usurpalion  of  Ihe  Ponlifical  States , as  if  they  had 
been  a pure  donation  of  Charlemagne,  and  he,  Napoleon,  had  a 
right  lo  résumé  Ihal  donation  as  Ihe  represcnlalivc  of  Charlemagne  ; 
whilst  Napoleon  III.  has  dared  to  use  Ihe  same  argumcnt  in  his 
pamphlet,  The  Pope  and  thè  Congress,  as  a juslifiealion  of  his  prc- 
tension  to  dispose  of  thè  Province  of  tho  Romagna. 

Bui  whcn  I say  Ihal  thè  Popes  have  held  Ihe  Romagna  ever 
since  thè  days  of  Charlemagne,  1 do  not  mean  to  deny  Ihal  il  has 
been  taken  possession  of,  and  Ihal  repealedly,  hy  thè  adversaries 
of  thè  Popes,  bui  Ihev  were  nevcr  able  to  hold  il  long  in  their 


Il  figlio  poi  di  Carlo  Magno  in  un  diploma  dice,  non  che  Pipino  e Carla 
Magno  avcsscr  donato  la  Romagna  al  Papa,  ma  che  essi  restituironlu  a 
San  Pietro  ed  a’  suoi  Successori. 

Ora  questo  fatto  istorico  è della  più  alta  importanza.  Perciocché,  per 
quanto  assurdo  sia  il  principio,  che  uno  Stato,  conservatosi  per  11  secoli 
assolutamente  indipendente , debba  ad  un  tratto  rivestire  le  qualità  di  feudo 
dipendente,  pure  Napoleone  I tentò  di  giustificare  l’usurpazione  degli  Stali 
pontifica  da  lui  perpetrata,  quasi  essi  fossero  stati  una  mera  donazione 
di  Carlo  Magno,  ed  egli,  Napoleone,  come  rappresentante  di  lui,  avesse 
il  diritto  di  riprendersi  la  fatta  donazione  ; e Napoleone  III  al  dì  d’oggi 
ha  osalo  ripetere  il  medesimo  argomento  nel  suo  opuscolo  il  Papa  e il 
Congresso,  per  giustificare  le  sue  pretensioni  di  voler  disporre  delle  pro- 
vince della  Romagna. 

Ma  quando  io  dissi  che  i Papi  han  posseduto  la  Romagna  fin  dal- 
V epoca  di  Carlo  Magno , non  intesi  già  di  negare  che  ne  venisse  loro 
tolto  il  possesso , e ciò  ripetutamente , dai  loro  nemici  ; ma  questi  non 
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hands.  Now,  Jhis  is  lliat  province  of  thè  Papal  dominions  vvhich 
thè  Emperor  of  Franco;  w hi  eli  thè  King  of  Sardinia;  w hieli  Ilio 
secret  societies;  chicli  thè  opinion  of  England  ; which  a conspiracy 
al  ltologna,  headed  by  members  of  Ihe  Buonaparte  family;  and 
which  Lord  John  Russcli,  are  attcmpting  lo  delaeh  and  separate 
from  thè  patrintony  of  St.  Peter.  \es,  I say,  all  these  enemies  of 
thè  Holy  See,  howevcr  inimicai  one  to  anothcr,  have  coinbincd, 
and  dono  Iheir  utmosl,  cach  according  lo  bis  opportunities,  to 
wrench  thè  Legations  frora  Ilio  hands  of  Ihe  Pope.  And  now  Ihal 
thè  long-prepared  plot  is  working,  they  cn  ont,  lei  thero  he  no 
intcrvention . Now  that  thè  gunpowdcr  is  laid,  and  thè  match  is 
lighled,  and  thè  cxplosion  ready,  they  cry  out,  let  no  one  inter- 
fere to  pnt  it  out.  Napoleon  says:  — « ! canno!  underlake  to  pul 
down  Ihe  insurreclion  of  Bologna  willi  Freneh  hayonels.  » Why, 
he  caused  that  insurreclion , he  holds  thè  elenicnls  of  that  insur- 
reclion in  his  hands  ; he  holds  thè  King  of  Piedmont  in  bis  hands  ; 
ho  has  Ìi0,<)00  hayonels  in  Lombarde  and  20,000  al  Rome.  He 


poterono  mai  tenerla  lungamente  nelle  loro  mani.  Ora  questa  medesima 
provincia  si  è quella  clic  l' Imperatore  di  Francia , il  Re  di  Sardegna , 
le  società  segrete,  l’ opinion  d'Inghilterra,  una  congiura  di  Bologna,  con- 
dotta da  alcuni  membri  delia  famiglia  Buonaparte  , c lord  John  Rus- 
sell vorrebbero  ora  staccare  c disgiungere  dal  Patrimonio  di  San  Pietro. 
SI,  io  dico,  tutti  questi  nemici  della  sulla  Sede,  per  quanto  avversi 
l'uno  all' altro,  sonasi  insieme  congiunti  ed  han  fatto  quanto  è in  loro 
potere,  ciascuno  secondo  la  propria  opportunità,  per  islrappare  le  Lega- 
zioni dallo  mani  del  Papa.  Ed  ora  clic  la  trama,  già  da  lunga  pezza 
ordita , si  reca  ad  elTWto , ora  essi  gridano  : Non  vi  sia  intervento. 
Ora  cho  la  polvere  è preparala,  clic  la  miccia  è accesa,  e vicina  l’e- 
splosione, ora  essi  gridano:  Niuno  s'interponga  per  ispegnerla.  E Na- 
poleone esclama  : Io  non  posso  frenare  la  ricotta  di  lìotmjna  con  le  ba- 
ionette francesi.  Eppure  egli  fu  la  causa  di  quella  rivolta,  egli  tiene  in 
[luglio  gli  elementi  di  quella  medésima  rivolta,  egli  tiene  nelle  mani  il  Re  di 
Piemonte,  egli  ha  ì>0,000  baionette  in  Lombardia  c 20.000  in  Roma.  Egli 
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has  only  to  lift  a finger  and  thè  mischief  is-  at  an  end.  And  whv 
does  he  not  do  so?  Because  he  does  noi  hold  (he  Pope  in  his 
hands.  Il  has  bccn  thè  one  object  of  his  poliry  for  ten  years  pasl 
to  get  thè  Pope  in  his  grasp.  Thesc  are  not  my  words,  Ihough 
they  express  my  conviction.  Thcy  are  tho  words  of  Ilio  Itaiian 
correspondent  of  thè  Times,  of  thè  28th  of  January. 

The  exposition  of  my  subject  now  rcqaires  me  lo  lake  a rapid 
view  as  far  back  as  thè  Trealy  of  Tolentino  in  1797.  In  that  year 
thè  Legalions,  xvhich  are  thè  subject  of  dispute,  wcre  takcn  pos- 
session  of  by  General  Buonaparte  in  thè  namc  of  thè  French  Re- 
public;  and>  not  satisfied  wilh  this,  he  in vaded  Ancona,  and  plun- 
dered  thè  Holy  Sanctuary  of  Loretlo.  And  to  humour  llie  anli- 
chrislian  spirit  of  thè  revolulionisls,  General  Buonaparte  seni  thè 
Imago  of  Our  Lady  from  that  sbrino  to  Paris,  wilh  this  impious 
mcssage  : « I have  seni  you  Our  Lady  of  Loretlo;  you  may  do 
whal  you  like  wilh  her.  » I!ul  it  was  in  vaili  Ihat  Pius  VI,  sur- 
rendered  thè  Legalions,  it  only  whelled  tlie  appetite  of  thè  French 


non  avrebbe  che  ad  alzare  un  dito,  e la  criminosa  congiura  sarebbe  scom- 
pigliala. Ora  e perché  non  lo  fa  egli?  Perchè  egli  non  tiene  it  Papa  nelle 
sue  mani.  Poiché  il  solo  scopo  della  sua  politica,  in  questi  dicci  anni 
scorsi,  si  è stalo  il  recare  il  Papa  in  sua  balia.  Queste  non  sono  mie 
parole,  benché  esprimano  la  mia  convinzione  : queste  sono  parole  del  cor- 
rispondente italiano  del  Times  nel  28  dello  scorso  Gennaio. 

La  trattazione  del  mio  tema  richiede  ora  che  io  dia  qui  un  rapido 
cenno  del  trattalo  di  Tolentino,  dielreggiando  lino  all’anno  1797.  In 
quell’anno  le  Legazioni,  che  ora  sono  il  soggetto  della  quistione,  furono 
invase  dal  General  Buonaparte  in  nome  della  Repubblica  Francese  : non 
contento  di  quelle  province  egli  invase  Ancona  e mise  a sacco  il  santua- 
rio di  Lordo.  E per  secondare  lo  spirito  anticristiano  dei  rivoluzionari, 
il  Generale  Buonaparte  mandò  a Parigi  da  quel  Santuario  l’immagine 
della  Beala  Vergine  con  questo  empio  messaggio  : lo  vi  ho  mandalo 
Xoslra  Signora  di  Loreto;  falene  quel  che  ri  pare.  Ma  in  vano  Pio  VI 
cedette  le  Legazioni:  questa  cessione  non  fece  che  aguzzare  l’appetito 
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Direclory,  Ihcy  look . possession  of  Rome,  macìe  Ihe  Pope  Iheir 
prisoner,  and  allhough  Ihat  veneralile  man  was  in  his  eighly-sc- 
eond  ycar,  and  in  a mosl  feeblc  state  of  hcalth,  he  was  hnrried 
across  thè  country:  and  even  when  thè  physicians  declared  (hai 
to  go  on  would.be  bis  death,  thè  Repuldican  commissione!'  decla- 
red that,  dead  or  alive,  he  must  go  on;  and  so  he  died  a caplivc 
on  thè  road,  al  Valcncc.  Tliis  was  thè  firsl  restili  of  depriving 
a Pope  of  his  temporal  sovereignty  in  these  laller  limes.  A few 
monlhs  aflerwards,  Napolcon  was  madc  Consul,  and  onc  of  his 
firsl  acts  was  lo  dccree  a solemn  funeral  lo  lite  neglccted  remains 
of  lite  Pope;  « who,  » said  Ihe  Consul,  « nevcr  for  a momenl 
was  Ihe  enemy  of  France,  bui  who  was  sedueed  by  thè  perfìdious 
counsels  whiclt  stirrottnded  his  venerable  age.  » Il  is  never  Ihe 
humour  of  Ihese  men  lo  fìnti  Ihe  Pope  in  faull  ; Ihey  alwavs  punish 
him  for  Ihe  sake  of  his  advisers.  However,  thè  Consul  forgot  lo  ful- 
fil  his  own  dccree , and  it  was  a Proleslanl  gentleman  who  gave 
a decenl  prolcclion  to  Ihe  lomb  of  Pius  VI.  After  re-establishing 


del  Direttorio  francese  : fu  presa  Roma , fallo  prigione  il  Papa , c benché 
quel  venerando  Vegliardo  contasse  già  l’ anno  olluagesimo  secondo  della 
sua  età  e fosse  in  uno  stalo  debolissimo  di  salute,  fu  trascinato  a fu- 
ria fuor  d’ Italia  ; ed  anche  quando  i medici  ebbero  dichiaralo  che 
il  proseguire  il  viaggio  gli  avrebbe  cagionalo  la  morte,  il  commissario 
della  Repubblica  dichiarò  che,  morto  o vivo,  esso  dovea  proseguirlo;  c 
così  morì  prigione  per  via,  a Valenza.  Questo  fu  il  primo  risultato  dello 
avere  spogliato  il  Papa  del  suo  temporate  Dominio  in  questi  ultimi  tem- 
pi. Alcuni  mesi  dopo , Napoleone  fu  fatto  Console , ed  uno  de’  suoi 
primi  alti  si  fu  il  decretare  un  solenne  funerale  alla  negletta  salma  del 
Pontefice;  il  quale,  diceva  il  Console,  non  fu  mai  nc  anche  per  un 
istante  nemico  della  Francia,  ma  fu  sedotto  dai  perfidi  consiglieri  che, 
nella  sua  veneranda  età,  ateanlo  attornialo.  Non  va  mai  a sangue  a que- 
sti uomini  il  trovar  colpevole  il  Papa  ; essi  sempre  lo  puniscono  per  la  colpa 
de' suoi  consiglieri.  Ciò  nondimeno  il  Console  obbliò  di  adempiere  il  suo 
proprio  decreto;  c fu  un  gentiluomo  protestante  che  diede  decente  sepolcro 
al  cadavere  di  Pio  VI.  Dopo  avere  ristabilito  in  Francia  il  Catlolicismo  c 
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Catholicily  in  Franco , and  paying  lo  thè  succceding  PonlilT, 
Pius  VII.,  whalever  houours  il  was  possible  for  a Monarch  lo 
show  a Pope,  he  look  (hai  Pope  prisoncr.  And  what  do  you  Ihink 
was  Ihe  cause?  The  leller  of  Buonaparle,  now  become  Emperor, 
leaves  no  doubl  about  il.  He  says  lo  Ihe  Pope  : « 1 am  your  Em- 
peror, and  rny  laws  shall  rulc  over  Ilaly  ; you  shall  obey  my  tem- 
poral  authorily,  as  I obey  your  spirilual  authority.  You  refuso  lo 
makc  war  on  heretical  England,  and  lo  forbid  her  ships  from 
your  porls.  For  Ihe  sake  of  temporal  inleresls,  you  cause  souls  lo 
perish  by  your  zeal  in  prolecling  Prolestanl  marriages.  I ani  com- 
missioned  by  God  lo  walch  over  Ihe  mainlcnance  of  religion.  » 
I havc  abbrevialed,  bui  noi  allered,' this  insolenl  leller.  The  Pope 
slood  finn;  bis  Slates  were  annexed  lo  Francc,  and  Pius  Ihe  VII. 
was  comraitled  to  a dungeon  in  Savona,  and  was  Ihere  kepi  con- 
fined  unlil  thè  power  of  Ihe  perseculor  had  dcparled  from  him. 
« I am  your  Empcror  » — « My  law  shall  rule  over  Ilaly  » — « I 
ani  commissioned  to  maiulain  Ihe  inleresls  of  religion  » ; why,  il 


prestalo  al  seguente  Pontefice  Pio  VII  quanti  onori  può  mai  rendere  un 
Monarca  ad  un  Papa,  egli  fece  quel  medesimo  Papa  prigioniero.  E quale 
credete  voi  no  fosse  stala  la  cagione?  La  lellcra  del  Buonaparle,  già 
divenuto  impcradore , non  lascia  alcun  dubbio  intorno  a ciò.  Egli  scrive  al 
Papa:  « lo  sono  il  vostro  Impcradore,  c le  mie  leggi  devono  essere  osser- 
vate in  Italia  : voi  dovete  obbedire  alla  mia  temporale  autorità,  come  io  ob- 
bedisco all’ autorità  vostra  spirituale.  Voi  vi  ricusale  di  far  guerra  all' eretica 
Inghilterra,  c di  chiudere  i vostri  porti  ai  suoi  vascelli.  Per  line  di  tempo- 
rali interessi , voi  siete  la  causa  della  perdila  delle  anime  col  vostro  zelo  nel 
proteggere  i malrimonii  dei  protestanti.  Io  ho  il  mandato  da  Dio  d’invigilare 
alla  difesa  della  Religione.  » Io  ho  abbreviato , non  alterato  questa  lettera 
insolente.  Il  Papa  stette  saldo  : i suoi  Stati  furono  annessi  alla  Francia,  e 
Pio  VII  fu  confinato  in  una  prigione  in  Savona  e quivi  tenuto  sino  a clic  il 
suo  persecutore  non  vide  sfuggirsi  dalle  mani  il  potere,  lo  sono  il  vostro 
Jmperadure  ; Le  mie  leggi  devono  osservarsi  in  Italia  ; E mio  compito  il 
difendere  gf  interessi  della  Religione.  Si  questo  è il  medesimo  linguaggio 
P.  V.  6 
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is  thè  very  language  of  Napoleon  HI.,  addressed  lo  Pius  IX., 
through  Colonel  Ney,  and  rcpealed  anew  in  his  pamphlets.  Yel 
there  had  been  morueiils  whea  Ihe  First  Napoleon  could  see  all 
thè  grandeur  and  importante  of  leaving  Ihe  Pope  lo  thè  indcpen- 
deneo  of  his  teniporal  sovereignly.  « Ilappy,  » he  said,  « is  it 
for  us  Ihat  thè  Pope  inhabits  Ihat  ancient  Home.  If  he  vere  al 
Paris,  thè  Auslrians  and  Spauiards  Avould  not  rcceive  his  deci- 
sions,  nor  sliould  we  al  Paris,  if  he  werc  al  Vienna  or  Madrid. 
The  agcs'havo  done  Ibis,  and  Ihey  bave  dono  av eli.  For  thè  go- 
vernment  of  souls  il  is  Ihe  bcsl  and  most  beneficali  of  inslilulions. 
And  I say  Ibis,  not  from  Ihe  obslinacy  of  a dcvolec,  but  from 
Ihe  conviclion  of  reason.  » 

I bave  again  conlraeled  a long  passage  ; bui  you  nvìII  find  it 
all  very  failhfully  repcated  in  Ihe  beginning  of  Ihe  pamphlet  of 
thè  Ihird  Napoleon.  Il  is  wonderful  ho\\  Ihcse  tvvo  Einperors  repeat 
cadi  other.  But  having,  in  his  zeal  lo  uiuintain  Ihe  inlercsls  of 
thè  Church,  relieved  Pius  VII.  from  thè  cmbarrassments  of  his 
lemporal  goverumenl , let  us  see  Ihe  result  of  having  a Pope 


clic  Napoleone  111  ha  diretto  a Pio  IX  per  mezzo  del  Colonnello  N’ey,  c 
clic  ha  nuovamente  ripetuto  ne’ suoi  opuscoli.  Pure  vi  ebbero  dei  momenti, 
nei  quali  il  primo  Napoleone  potò  vedere  lulla  la  grandezza  e P importanza 
del  lasciare  il  Papa  nella  indipeudenza  del  temporale  suo  Dominio.  Bene  è 
fortuna,  egli  dicea,  per  noi  tutti,  clic  il  Papa  abili  la  Poma  antica.  S'cgli 
fosse  in  Parigi,  gli  Austriaci  e gli  Spaglinoli  non  vorrebbero  ricevere  le 
sue  decisioni,  nè  noi  le  riceveremmo  in  Parigi  s’ egli  stesse  in  Vienna  o 
in  Madrid.  I secoli  han  ciò  fatto , c bene  In  in  fatto.  Pel  governo  delle 
anime  è la  migliore,  la  più  benefica  delle  istituzioni.  Ed  io  dico  ciò  non 
per  ostinatezza  di  bigotto,  ma  per  convincimento  di  ragione. 

lo  ho  pur  qui  abbrevialo  un  lungo  passo:  ma  voi  potrete  trovarlo  ripe- 
tuto per  intero  sul  principio  dell’ opuscolo  del  111  Napoleone.  Si,  è maravi- 
glioso  come  questi  due  Impcradori  siano  uno  la  copia  dell’ altro.  Ma  aven- 
do, pel  suo  zelo  nel  difendere  gl’  interessi  della  Chiesa,  liberato  Pio  VII  dagli 
imbarazzi  del  suo  temporale  governo , vediamo  quale  sia  stato  il  risultato 
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wilhoul  an  indepcndenl  Ihrone  iu  Ihis  itUh  cenlury.  ilaving  Ilio  per- 
soli of  thè  Pope  in  his  power,  one  of  Ilio  (irsi  ihiugs  vvhich  Ilio 
Emperor  does,  with  lite  help  of  his  iawycrs , is  lo  derise  a new 
body  of  couslilutions  for  thè  Church  in  wliich,  by  a change  of 
ber  organisalion , iic  Iransfers  a considcrable  porliou  of  her  spiri- 
tual power  to  hiinself.  Iìut  he  slrivcs  in  vaiu  lo  wring  a linai 
approvai  froni  (he  Punii IF.  Ile  assemblea  front  his  domiuions  and 
his  conquesls  a council  of  Bishops,  and  lo  llial  episcopal  asscmbly 
he  submits  a pian  which  shall  authorize  him  to  nominale  and  ap- 
point  Ihe  Bishops  of  thè  Church,  noi  only  wilhoul  Ihe  Pope's  ap- 
provai, bui  wilhoul  his  intervenlion.  Bui  lite  Bishops,  whom  he 
had  iosulled  by  Ibis  cali  upon  Ihein  lo  exercise  a power  heyoud 
Iheir  competencv,  refuse  lo  deliberale  uulil  Ihe  Pope  is  set  free, 
and  tliey  bave  free  communicalion  with  him;  and  Napoleon  had 
Ihe  audacity  to  proclaiui,  during  Ihe  course  of  Illese  proceedings, 
in  Ihe  Moniteur,  (hai  Ihe  Pope  was  a free  agoni.  The  scherno  fails, 
aud  Ihe  Council  is  broken  np.  Voi  Napoleon  darea  lo  allempt  his 


dell’avcr  un  Papa  senza  trono  indipendente  in  questo  XIX.  secolo.  Avuta 
in  suo  potere  la  persona  del  Papa,  una  delle  prime  cose  clic  lece  l'Impera- 
tore coll' aiuto  de' suoi  legali,  si  fu  di  divisare  uu  nuovo  corpo  di  leggi  per 
la  Chiesa:  nel  quale,  con  una  trasformazione  del  suo  organamento,  trasferiva 
in  sè  medesimo  una  considerevole  parie  del  potere  spirituale  di  lei.  .'la  egli 
invano  cercò  di  carpire  dal  Papa  una  definitiva  approvazione.  Dai  suoi  do- 
mimi e dalle  sue  eonquislatc  province  assembrò  egli  uu  concilio  di  Vescovi  ; 
ed  a questa  episcopale  assemblea  solloiuisc  un  disegno  di  costituzione  che 
avrcbbclo  abilitato  a nominare  e destinare  i Vescovi  delia  Chiesa,  non  solo 
senza  l’approvazione,  ina  senza  neppure  l‘  intervento  del  Papa.  Ma  i Vescovi, 
ch'egli  aveva  insultali  col  chiamarli  così  ad  esercitare  un  potere  clic  uon  era 
di  loro  competenza,  si  rifiutarono  di  deliberare  sinché  non  fosse  posto  in  li- 
bertà il  Papa , e libera  essi  avessero  la  comunicazione  con  lui  ; e Napoleone 
ebbe  l'audacia  di  proclamare,  durante  il  corso  di  questi  dibattimenti,  nel 
Moniteur,  che  il  Pupa  era  libero  nella  sua  azione.  11  disegno  andò  iu  fumo  e il 
concilio  venne  discòfilo.  Pure  Napoleone  osò  di  tentare  ancora  il  suo  intento 
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pian,  ami  lo  intrude  an  Archbishop  ofhis  own  making  upon  Paris. 
1 will  givo  onc  instance  more  to  show  how  far  Ihe  Emperor  could 
carry  bis  spiril  of  controlling  Ihe  liberlies  of  thè  Church.  Thirteen 
of  Ihe  Cardinals  declined  lo  he  prcsenl  al  his  marriage,  in  pu- 
uishmenl  for  which  he  comniandcd  Ihcm  lo  pul  off  Ihe  red  robes 
which  niarked  Iheir  dignily,  and  lo  clolhe  themselves  in  black, 
and  thus  Ihcy  gol  tbe  designation  of  Ihe  « Dlaek  Cardinals.  » He 
must  noi  only  be  thè  Popc’s  master,  bui  he  musi  bc  his  chief 
saerislan  ; noi  only  his  Congrcgalion  of  Ihe  Council,  bui  his  Con- 
grcgalion  of  ltiles  and  Ccrcmonics. 

I think,  genllemcn,  we  nccd  cali  no  more  wilnesses.  Napoleon 
has  proved  lhal  Ihe  lemporal  Ihrone  of  Ihe  Pope  is  Ihe  legilimate 
safeguard  of  his  spiritual  indepcndcnce;  and  lhal  when  Ihat  safc- 
guard  is  lakcn  away,  nothing  is  lcft  for  Ihe  Pope  bui  lo  return  lo 
Ihe  age  of  marlyrdom.  Now,  Ihat  this  was  no  ehapter  of  accidents, 
bui  a deep-laid  pian  — lhal  il  sprang  from  Ihe  innermosl  deplhs 
of  Ihe  Napolconic  mind  — thè  Emperor,  when  Ihe  excilemenls 


e d' intrudere  un  Arcivescovo  di  sua  fattura  in  Parigi.  Voglio  qui  aggiugnerc 
un  altro  esempio  per  dimostrare  a quali  cslrcmilà  potò  l'Imperadorc  spingere 
la  sua  tendenza  a contrariare  le  libertà  della  Chiesa.  Tredici  Cardinali  non 
vollero  esser  presenti  al  suo  matrimonio:  in  punizione  di  questo  riliuto  egli 
ordinò  che  deponessero  gli  abili  rossi,  distintivo  della  loro  dignità,  c che  ve- 
stissero di  nero , ondo  vennero  poi  designati  col  nome  di  Cardi  nuli  neri.  Bi- 
sognava non  solo  ch’egli  fosse  il  padrone  del  Papa,  ma  che  fosse  anche  il  suo 
gran  sagrestano,  non  solo  ch'egli  fosse  la  sua  congregazione  del  concilio,  ma 
anche  la  sua  congregazione  dei  riti  c delle  cerimonie. 

Io  penso,  o signori , che  non  vi  sia  mestieri  di  altre  testimonianze.  Na- 
poleone ha  provalo  abbastanza  che  il  trono  temporale  del  Papa  è la  legittima 
difesa  della  sua  spirituale  indipendenza , o che , quando  questa  difesa  gli 
sia  tolta,  altro  non  rimane  al  Papa  che  ritornare  all'età  del  martirio.  Ora 
che  questo  non  accadesse  per  fortuito  accidente , ma  fosse  un  disegno  stu- 
diosamente meditato,  c questo  uscisse  dalle  più  intime  profondità  della  men- 
te Napoleonica,  lTmpcradorc  medesimo,  quando  fu  terminala  l’ impetuosa 
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of  his  career  were  over,  and  he  was  lefl  to  calmer  rccolleclions, 
himself  recordcd  for  thè  wondermont  of  poslerity.  He  said  to 
Las  Casas , at  St.  Helena  ; « By  keeping  thè  Pope  al  Paris , 
and  annexing  thè  Roman  States  lo  my  dominions,  1 had  obtained 
Ihe  importai)!  ohjecl  of  separating  his  temperai  from  his  spiritual 
authorily;  and,  having  done  so,  1 would  bave  elevaled  him  be- 
yond  measure;  I would  have  surroumled  him  wilh  pomp  and 
homagc;  I xvould  bave  caused  him  no  longer  to  regret  his  tem- 
perai authorily;  l would  bave  renderai  him  an  idol;  he  should 
have  had  his  residence  near  my  persoli.  Paris  would  have  become 
Ihe  capitai  of  Ihe  Christian  world  ; I would  have  dirccted  thè  re- 
ligious  world  as  w eli  as  thè  politicai;  I would  have  had  my  re- 
ligious  sessions;  my  Councii  would  have  been  thè  assembly  of  thè 
represenlalives  of  Chrislianity.  The  Popes  would  have  been  nolhing 
bui  ils  Presidenls.  I would  have  opened  and  closcd  those  assem- 
blics,  and  approvcd  and  published  Ilio  decisions.  » Il  is  plain  that 
Napoleon  aimed  at  being  Pope  as  well  as  Kmperor,  and  at  put- 
ting  (he  Sovcreign  Ponlilf  in  thè  rauk  of  his  (irsi  Bishop.  Ile  would 


sua  carriera,  ed  egli  potè  darsi  al  rncroglimenlo  di  più  riposati  pensieri, 
ne  lasciò  ricordo  ad  ammirazione  dei  posteri.  Egli  diceva  a Las  Casas  in 
S.  Elcna:  « Col  tenere  il  Papa  in  Parigi  c coll'annrllere  gli  Stali  romani  ai 
miei  dominii  io  aveva  ottenuto  l’ importante  fino  di  separare  la  temporale 
dalla  spirituale  sua  autorità.  E avendo  ciò  conseguilo,  io  lo  avrei  innalzato 
oltre  misura,  lo  lo  avrei  circondalo  di  pompa  e di  omaggi.  Io  avrei  fallo  sì 
che  non  più  egli  avesse  a rimpiangere  la  sua  perduta  autorità  temporale.  Io 
lo  avrei  reso  un  idolo.  Egli  avrebbe  avuto  la  sua  residenza  vieino  alla  mia 
persona.  Parigi  sarebbe  divenuta  la  capitale  del  mondo  cristiano.  Io  avrei 
diretto  il  mondo  religioso,  come  il  mondo  politico.  Io  avrei  avuto  le  mie  ses- 
sioni religiose.  Il  mio  concilio  sarebbe  stalo  l’ assemblea  dei  rappresentanti 
della  Cristianità.  I Papi  non  altro  sarebbero  stali,  che  i presidenti  di  quel 
concilio.  Io  avrei  aperte  e chiuse  quelle  assemblee , approvatene  e pubblica- 
tene le  decisioni.  » È chiaro  clic  Napoleone  mirava  ad  esser  Papa  come  egli 
era  lmperadore,  ed  a ridurre  il  Sommo  Pontefice  al  grado  di  suo  primo 
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havc  made  him  like  Ihe  Archbishop  of  Moscove,  and  like  thè  Arch- 
bisliop  of  Canlerbury.  Tliere  was  only  one  obslaclc  to  Ihis  pian. 
The  Popes  preformi  lo  live  and  die  in  dungeons.  Bui  bere  you 
have  Ibc  Napòlconic  idea  full  blown  ; and  a second  Napoleon 
is  vigorously  inlenl  on  realising,  as  far  as  circo  mstanees  m ili 
aflow,  thè  sacrilegious  plans  conlemplaled  by  thè  First.  He  w ili 
only  take  Ihe  Romagna  for  thè  prescnt  : thal  was  what  thè  tirsi 
Napoleon  did.  Ile  vili  thus  bring  Ibe  enemies  of  Ilio  Pope  nearer 
to  his  weakened  Ihrone,  and  vili  take  care  to  keep  trouble  enough 
at  Rome  lo  make  his  ariny  requisite.  There  seems  lo  be  a pian 
al  Rome,  says  Ihe  Times  correspondenl  a few  days  back,  to  keep 
up  disturbanccs  and  compel  Ihe  Pope  to  cling  lo  thè  Empcror  for 
protection,  and  lo  him  exclusivcly. 

The  celebraled  Falher  O’Leary  was  asked  by  a lady  from  what 
counly  he  carne.  « Madam,  » said  Falher  O’Leary,  « I come  fiora 
thè  counly  of  Cork,  whero  you  can  scarccly  beat  a bush  bui  oul 
there  jumps  an  O’Leary.  » So,  for  thirly  years  back,  you  can 


Vescovo.  Ne  avrebbe  fatto  un  secondo  Arcivescovo  di  Mosca,  un  altro  Arci- 
vcscovo  di  Canterbury.  Un  solo  ostacolo  egli  rinvenne  al  suo  disegno:  i Papi 
preferirono  di  vivere  c morire  prigioni.  Ma  voi  udiste  qui  svelata  c mani- 
festa tutta  la  idea  Napoleonica;  rd  un  secondo  Napoleone  vigorosamente  in- 
tende ad  effettuare,  per  quanto  le  circostanze  il  permetteranno,  i sagriloghi 
disegni  ideali  dal  primo.  Egli  torri  per  ora  al  Papa  la  sola  Romagna.  Ciò  fu 
qu'd  che  fece  il  primo  Napoleone.  Egli  così  porterà  i nemici  del  Papa  più  vi- 
cini all’ indebolito  suo  Irono,  e fari  sì  che  siami  in  Roma  bastanti  turbolenze, 
per  render  necessaria  la  presenza  del  suo  esercito.  Sembra  clic  in  Roma  siavi 
il  disegno , dice  il  corrispondente  de!  Times  di  alcuni  giorni  fa , per  mante- 
ner vivo  il  disordine,  e costringere  il  Papa  ad  afferrarsi  all' Imperatore , e 
all’ Imperatore  soltanto , per  averne  protezione. 

Il  celebre  Padre  O'Loary,  dimandalo  da  una  signora,  da  qual  contea 
egli  venisse:  «Madama,  rispose,  vengo  dalla  Contea  di  Cork,  dove  non 
si  può  toccare  un  cespuglio  clic  non  si  vegga  uscirne  fuori  un  0’  Learv.  » 
Nello  stesso  modo,  da  trent'anni  a questa  parte  non  si  può  toccare  il 
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searcely  beat  thè  bush  of  any  conspiracy  in  tlie  Pontificai  States, 
bui  out  thero  jumps  a Buonaparto,  or  tho  cousin  of  a Buonaparle. 
Plotling  is  a habil  engrained  in  thè  fainily.  As  early  as  Leo  XII., 
that  great  slatesinan,  Cardinal  Consalvi,  warned  thè  Pope  Ihat, 
like  all  beateti  mcn,  thè  lbionaparles  avere  in  opposition,  and  in 
league  v\  ilh  thè  Secret  Societies  of  thè  Carbonari  ; and  lliough 
hospitable  lo  them  in  their  day  of  depression,  thè  Pope  vvas  com- 
pelled  lo  vvatch  them.  Tbey  had  largo  lerritories  in  thè  Marches 
whieh  had  been  assigned  lo  Eugenc  Bcaubarnais,  when  he  vvas 
Napoleoni  Viccroy  in  llaly.  This  appanago,  as  it  vvas  called,  tho 
Pope  made  proposals  lo  purchasc,  bui  il  vvas  far  too  imporlant 
(owards  their  schemes  for  thè  Buonapartcs  Io  part  vvilh  il.  Yct 
thè  secret  of  their  influeiice,  fallen  as  tben  they  vivere,  can  searcely 
he  «nderslood  unless  you  reinember  Ibal  Kapoleon  had  long  had 
posscssion  of  llaly;  Ihat  his  slep-son  vvas  Viceroy  in  thè  Pontificai 
States;  and  tirsi  bis  brolhcr  Joseph,  then  his  brolher  in-'aw, 
Murai,  King  of  N'aples.  llaly  vvas  tlooded  vvilh  rov olulionary  ideas 


cespuglio  di  qualsiasi  delle  congiure  tramate  negli  Stati  pontifici! , senza  che 
n’osea  fuori  un  Buonaparto  o un  cugino  di  un  Buonaparto.  il  congiurare 
è un  abitudine  innestala  in  quella  famiglia.  Già  dal  tempo  di  Leone  XII 
quel  grande  uomo  di  Stato  che  fu  il  Cardinal  f.onsalvi  dovè  avvertire  il 
Papa  clic  i Buonaparto,  corno  accade,  di  tulli  gli  uomini  caduti  dal  po- 
tere , si  erano  messi  dalla  parte  della  opposizione  e collegati  con  le  so- 
cietà segrete  dei  Carbonaii  : c cosi , benché  suoi  ospiti  nei  giorni  della  di- 
sgrazia, dovè  pure  il  Papa  tenerli  d’occhio.  F.ssi  avevano  nelle  Marche 
estesi  possedimenti  che  già  erano  stali  assegnati  ad  Eugenio  Bcaubarnais  , 
quando  fu  Viceré  di  Napoleone  in  Italia.  Questi  beni  chiamali  dell’ Appan- 
nalo, si  volevano  acquistare  dal  Papa  e ne  furon  falle  proposte;  ma 
quei  beni  rilevavano  tanto  per  gl’ intendimenti  della  famiglia  Buonaparle, 
che  essa  non  volle  disfarsene.  Pure  il  segreto  delia  loro  influenza,  an- 
corché in  disgrazia  corno  essi  allora  erano,  può  difficilmente  esser  com- 
preso, se  non  si  rifletta  al  lungo  possesso  clic  Napoleone  ebbe  <1*  Italia  ; 
se  non  si  rifletta  che  Viceré  negli  Stali  pontifidi  era  stalo  il  suo  figliastro, 
e che  re  di  Napoli  erano  stali  prima  il  suo  fratello  Giuseppe,  poscia  il 
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and  infidcl  sentiments.  The  noblc  youth  of  Ilaly  were  brought  into 
Napoleon’s  schools,  inlo  his  armies,  into  his  public  offices.  Mar- 
riages  look  place  belween  thè  diffcrenl  branches  of  Ihe  Buonaparte 
family  and  Ihe  families  of  Ilaly,  and  belween  his  ofliccrs,  Iheir 
danghlers , and  Ihe  sons  and  daughters  of  Ilaly.  On  Ihe  olher 
band,  Ihe  rcvolulionary  clubs  and  secrel  societies  of  Franco  were 
copied  in  Ilaly.  Every  rcvolulionary  movcmont  in  Paris  was  re- 
spondcd  lo  by  one  in  thè  Pontificai  States.  Bui  in  scarcely  one 
of  these  movcments  will  vou  fimi  a conspicuous  leader  who  is 
not  an  alien , and  in  all  of  them  will  you  fimi  thè  conncdions  of 
thè  Buonapartes  amongsl  Ihe  foremost  and  most  active. 

AVhen  thè  revolution  of  1830  broko  out  in  Paris,  a conspiracy 
was  plolled  in  Bologna.  « Some  » says  Farini,  himsclf  a revolu- 
tionist,  « some  soughl  to  put  Beauharnais  on  Ihe  throne  of  Rome, 

olhers  Ihought  lo  egg  on  one  of  thè  Italian  Sovcreigns thè 

conspirators  of  Ihe  Pontificai  States  were,  for  thè  most  pari,  either 
followers  of  Voltaire  or  indiffcrcnlisls  in  religion  and  matcrialists 


suo  cognato  Murai.  I,’ Italia  era  siala  inondala  da  idee  rivoluzionarie  c da 
sentimenti  increduli.  La  nobile  giovenlù  italiana  fu  condotta  alle  scuole 
Nep «Iconiche , fu  impiegala  nel  suo  esercito,  nei  suoi  pubblici  dicasteri. 
Si  contrassero  malrimonii  Ira  i differenti  rami  della  famiglia  di  Buona- 
paile  e le  famiglie  italiane,  tra  i suoi  uffìziali  e le  figlie  loro,  e i tigli 
e le  figlie  d’Italia.  D'altra  parte  i circoli  rivoluzionari  e le  società  segreto 
di  Francia  venivano  copiati  in  Italia.  Ciascun  movimento  rivoluzionario  in 
Parigi  aveva  il  suo  contraccolpo  negli  Stali  ponlifieii.  Ed  appena  in  uno  di 
questi  movimenti  voi  rinverrete  un  capo  principale,  che  non  sia  un  fora- 
sliero;  c rinverrete  in  lutti,  Ira  i primi  ed  i più  aitanti,  uomini  con- 
giunti alla  famiglia  dei  Buonaparte. 

Quando  la  rivoluzione  del  1830  scoppiò  in  Parigi , una  congiura  ebbe 
luogo  in  Bologna.  «Alcuni,  dice  il  Farini  rivoluzionario  egli  stesso,  alcuni 
cercavano  di  porre  Beauharnais  sul  trono  di  Roma,  altri  pensavano  di 

adescare  alcuno  dei  Sovrani  d' Italia i cospiratori  degli  Stali  ponlifieii 

erano  per  la  più  parie,  o seguaci  di  Voltaire,  o indifferenti  in  religione  o 
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in  philosophy.  » Il  was  a ecrlain  Menolli , no  subjccl  óf  Ilio  Pope, 
bui  a native  of  Modena,  who  agitateci  thè  States  for  thè  Iìuona- 
partcs.  Menolli  was  hung,  and  thè  eonspiracy  put  down.  Yet,  in 
thè  following  year,  during  thè  election  of  Gregory  XVI.,  that  con- 
spirary  broke  out  again  more  seriously.  General  Zucchi,  no  subject 
of  thè  Pope,  bui  a native  of  Peggio,  an  old  soldicr  of  Napoleon, 
and  General  of  his  Ilalian  Viceroy,  led  thè  iusurgenls.  The  pre- 
sent  Napoleon  and  his  eldcr  brother,  Louis,  hastcncd  lo  thè  in- 
surgent  camp.  They  marchcd  towards  Rome  and  were  defealed. 
The  elder  brother  of  Napoleon  met  his  dcath  al  Porli , and  loft 
his  youngcr  brother  thè  hcir  of  thè  ambilion  of  his  family.  Bui 
Louis  Napoleon  was  taken  prisoner.  And  it  was  proved  that  Ilio 
two  brolhers  had  been  aelivc  in  tho  eonspiracy.  The  eldcr  brother 
before  he  died  wrote  to  thè  Pope  and  entreated  him  lo  give  up 
his  temporal  power;  and  at  a lalcr  period  Louis  Napoleon  again 
and  again  annoyed  thè  Sovereign  Ponti (T  wilh  letlers,  in  which 
he  urged  him  lo  surrender  his  temporal  dominions.  Olher  connec- 
tions  of  thè  Buonaparlc  family  were  equally  active,  but  wc  shall 


materialisti  in  filosofia.»  Un  (al  Menotti,  non  già  suddito  del  Papa,  ma 
nato  in  Modena,  agitava  gli  Stali  in  favore  dei  Buonaparlc.  Menolli  fu 
condannalo  alla  forca  e restò  sventala  la  congiura.  Pure  nel  seguente 
anno,  durante  l’elezione  di  Gregorio  XVI,  questa  congiura  scoppiò  di 
nuovo  c con  maggior  forza.  Il  General  Zucchi,  nò  aneli’ esso  suddito  del 
Papa,  ma  nato  in  Reggio  c vecchio  soldato  di  Napoleone  c Generale  del 
suo  Viceré  d'Italia,  capitanava  i ribelli.  Il  presente  Napoleone  e il  suo 
fratello  maggiore  Luigi  accorsero  al  campo  dei  felloni.  Essi  mossero  sopra 
Roma  e furono  disfalli,  li  fratello  maggiore  incontrò  la  sua  morte  a Forlì 
e lasciò  il  suo  giovine  fratello  erede  dell’ambizione  della  sua  famiglia. 
Ma  Luigi  Napoleone  fu  fatto  prigione.  E venne  provalo  che  i due  fratelli 
avevano  avuto  parie  nella  cospirazione.  Il  fratello  maggiore  scrisse , prima 
di  morire,  al  Papa  pregandolo  di  rinunziare  al  suo  potere  temporale.  E 
Luigi  Napoleone,  in  un  periodo  di  lempo  più  a noi  vicino,  più  c più 
volle  ha  infastidito  il  Papa  con  lettere , nelle  quali  lo  sollecitava  a cede- 
re i temporali  suoi  domimi.  Altri  congiunti  della  famiglia  di  Buonapailc 
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meet  svilii  Ihora  again.  Il  has  boen  obscrvcd  by  a Gennari  writer, 
v\ho  has  invesligaled  Ihe  bis  tory  of  llie  conspiracies  of  1831,  1818, 
and  1839,  how  slrihingly  Ihe  sanie  mcn,  Ihe  sanie  principles,  thè 
sanie  inslruinenls,  and  llic  sanie  secrel  agenls  come  up  in  all  of 
Ihem  ; and  how  their  cry  is  ever  one  and  thè  sanie  — « Down 
svilii  prieslly  mie.  The  Pope’s  hingdoin  is  noi  of  Ibis  svorld  ! » 

Froin  thè  year  1839  lo  1817,  a society  successively  assemblei! 
in  Ihe  diflerent  cilies  of  Italy,  svhich,  under  thè  prelence  of  dis- 
cussine economie  Science,  direcled  its  main  elTorls  lo  diffusing 
(he  spiri!  of  revolution.  Charles  Ruonaparlc , Prince  of  Canino, 
svas  its  instigator,  one  of  ils  chicf  promolers,  and  Ihe  mosl  vio- 
loni of  its  agilalors.  Kven  Farini  calls  its  laler  sessions  an  aca- 
deiny  for  Ilio  resurrcclion  of  Italy.  This  brings  us  lo  thè  insur- 
reclion  of  1818-9.  Il  svas  noi  Napolcon , il  svas  thè  French  people 
through  their  Legislative  Àssemhly , under  Ihe  presidenlship  of 
General  Cavaignac,  who  lìrsl  seni  an  cxpedilion  lo  Rome  for  thè 
Pope's  proleclion.  Napolcon , who  svas  a member  of  Ihat  legislature. 


ebbero  mano  nella  congiura,  ma  noi  avremo  di  nuovo  a parlare  di  loro. 
E stata  falla  da  uno  scrittore  tedesco,  clic  ha  investigato  la  storia  delle  con- 
giure del  1831,  1818  c 1839,  una  osservazione  singolare,  cd  essa  è come 
appuntino  i medesimi  uomini,  i medesimi  principi!,  i medesimi  istrumenti, 
i medesimi  agenti  segreti  siano  venuti  fuori  in  ciascuna  di  esse,  c come 
il  loro  grido  sia  sempre  costantemente  stato  il  medesimo  : « Abbasso  il 
governo  dei  Preti  : il  regno  del  Papa  non  è di  questo  mondo  ! » 

Dall'anno  1839  sino  all'anno  1817  successivamente  nelle  differenti  città 
d'Italia  si  assembrò  una  società,  la  quale,  sotto  il  pretesto  di  discuterò 
quislioai  ili  scienza  economica , dirigeva  i suoi  sforzi  principali  a diffonderò 

10  spirilo  di  rivohi/.ionc.  Carlo  Buonapartc , Principe  di  Camino,  fu  il  suo 
istigatore,  uno  de  suoi  principali  promotori  e de' suoi  più  violenti  agitatori. 

11  I alini  medesimo  chiama  le  sue  ultime  sessioni  un'accademia  pel  risorgi- 
mento d li  dia.  Queste  cose  ci  conducono  alle  sommosse  del  1858  c 1819. 
Non  fu  già  Napoleone,  ma  il  popolo  france.se,  per  mezzo  della  sua  Assem- 
blea legislativa,  sotto  la  presidenza  del  generai  Cavaignac,  clic  primo  de- 
cretò una  spedizione  a Roma  in  difesa  del  Papa.  Napoleone,  ch'era  uno  dei 
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opposed  thè  expcdition.  Ilo  opposed  thè  sensè  of  thè  French  peo- 
ple  Ihen  as  he  opposes  fhcir  scnliments  now.  Ho  wrole  lo  thè 
Constilutionnel  in  these  ternis  : « Knowing  Ihat  my  ahsence  frorn 
Ihe  vote  on  thè  expcdition  lo  Civita  Vecchia  has  been  remar- 
fced  , I think  it  right  I should  avow  Ihat , however  dcterminod  to 
support  all  measurcs  necossary  for  sccuring  thè  frccdom  and  au- 
lliorily  of  Ihe  Supreme  Pontili',  1 could  not  sanclion  by  my  vote  a 
mililary  demonslration , xvhich  appeared  to  be  dangcrous  even  to 
Ihe  sacred  interests  it  sought  to  protect,  and  calculatcd  lo  com- 
promise thè  pcaco  of  Europe.  » Al  thè  very  lime  Ihat  he  wrote 
this  leller,  his  cousin,  Prinro  Canino,  xvilh  his  coinrade  Slcrbini, 
was  agilating  for  thè  constitution  of  a Itcpuhlic  al  Rome,  and 
amongst  thè  mcnibers  most  vehemently  opposed  lo  Ihat  mcasure 
vvere  some  of  thè  dcpulics  from  Bologna.  The  tirsi  appoarance  of 
Garibaldi,  va  ho  is  no  subject  of  Ihe  Pope,  bui  a Gonoese,  is  tlms 
described  by  Farini.  He  carne  to  Bologna  « wilh  a bundlc  of  pco- 
ple  from  all  nalions.  » And  Lcsseps,  thè  Frcncli  envoy  — who 


membri  di  quell' Assemblea , si  oppose  alla  spedinone.  Egli  avversò  i sen- 
timenti del  popolo  franeesc,  eoine  era  gli  avversa.  F.gli  scrisse  al  Conslilu- 
lionncl  in  questi  termini  : « Avendo  saputo  come  sia  stala  notala  la  mia  as- 
senza nel  giorno,  in  cui  si  votò  la  spedizione  di  Civitavecchia,  penso  esser 
conveniente  clic  io  confessi,  come,  per  quanto  io  sia  determinato  a secon- 
dare tutte  le  provvisioni  necessario  per  proteggere  la  libertà  e l'autorità  del 
Sommo  Pontefice,  pure  non  poteva  onestare  col  mio  volo  una  dimostra- 
zione militare,  la  quale  mi  sembrava  pericolosa  per  i medesimi  saeri  inte- 
ressi , elio  ecrcavasi  di  proteggere,  c tendente  a compromettere  la  pace  di 
Europa.  » Nel  medesimo  temilo  in  cui  egli  scriveva  questa  lettera , il  suo 
cugino,  il  principe  di  Canino  col  sno  compagno  Slcrbini  adoperava  per  lo 
stabilimento  di  una  Repubblica  in  Roma,  menlrc  tra  i membri,  che  più  cal- 
damente a tale  atto  si  opponevano , coutavansi  alcuni  dei  deputati  di  Bolo- 
gna. 11  primo  apparir  di  Garibaldi , clic  non  è un  suddito  del  Papa , ma  un 
ligure,  vien  così  descritto  dal  Farini:  Egli  venne  a Bologna  « con  un’ ac- 
cozzaglia di  gente  di  tutte  le  nazioni.  » E Lcsseps,  rinviato  francese,  che 
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was  reealled  for  thè  ad  by  which  he,  in  Ihe  name  of  France, 
beiti  oul  Ihe  hauti  of  fralernily  lo  Ihe  Roman  Republic  — even  he 
describes  Garibaldi  ’s  army  in  Rome  as  « Ihe  scum  of  socialism 
and  of  Ilio  secret  societies  of  Europe,  » wilh  whom  il  was  not  fit 
for  French  Republican  soldiers  lo  associale.  Mazzini  — no  subjcct 
of  Ihe  Pope,  but  a Genoese  — Lesseps  describes,  as  he  Ihen 
ruied  Rome,  in  lerms  which  I will  noi  repeat. 

Afler  thè  Pope  was  reslored  lo  Rome  by  Ihe  French  army,  Ihe 
firsl  tlecided  acl  of  Napolcon  lowards  Ihe  Sovcreign  PonlifF , was 
(bai  hoslile  lelter  addressed  lo  Colonel  Ney.  After  admilling  in 
Ihat  leder  Ihat  Ihe  Pope  had  « boldly  put  hirnself  al  Ihe  head  of 
all  uscful  reforms,  he  says:  — « Il  grieves  me  lo  hear  Ihat  Ihe 
bencvolent  intentions  of  Ihe  Holy  Falher,  and  our  endeavours,  have 
becn  fruslraled  by  hoslile  passions  and  influences.  Il  is  evidenl- 
ly  desired  lo  base  Ihe  relurn  of  Ihe  Pope  on  proscriplion  and 
lyranny.  Il  is  Ihus  I epilomisc  thè  temporal  govcrnmcnl  of  Ihe 
Pope  — a generai  amncsly  ; (he  sccularisalion  of  Ihe  Administralion  ; 


venne  richiamalo  per  avere  in  nome  della  Francia  sleso  la  mano  di  fratel- 
lanza alla  Repubblica  romana , descrive  egli  pure  l'esercito  di  Garibaldi  in 
Roma  come  « la  schiuma  del  socialismo  e delle  società  segrete  di  Europa,  » 
colla  (piale  non  era  conveniente  si  associassero  i solitali  repubblicani  di 
Francia.  Mazzini,  non  suddito  del  Papa  pur  esso,  ma  genovese,  vien 
descritto  da  Lesseps,  nel  suo  governo  di  Roma,  in  termini  che  io  non 
voglio  ripetere. 

Poscia  clic  il  Papa , per  opera  delle  armi  francesi , venne  ristabilito  in 
Roma,  il  primo  allo,  onde  si  manifestò  il  pensiero  di  Napoleone  a riguardo 
del  Papa  stesso,  fu  quella  ostile  lettera  ch’egli  diresse  al  colonnello  Ney. 
Dopo  aver  dello  in  quella  lederà  , che  il  Papa  si  era  arditamente  messo  alla 
testa  di  tutte  le  utili  riforme,  egli  soggiugne:  « Mi  è grave  di  udire  come 
queste  benevole  intenzioni  del  Santo  Padre  ed  i nostri  sforzi  siano  andati  a 
vuolo  per  cagiono  di  passioni  e d' influenze  ostili.  Egli  è evidenle  clic  si 
desidera  di  fondare  il  ritorno  del  Papa  sopra  la  proscrizione  e la  tirannia. 
Io  per  me  cosi  compendio  il  temporale  governo  del  Papa  : amnistia  gene- 
rale — secolarizzazione  di  amministrazione  — it  codice  di  Napoleone  — 
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Ihe  Code  Napoleon  ; and  a Liberal  Government.  » IIow  very  mudi 
like  thè  letter  of  his  uncle  to  Pius  VII.  And  llien  il  is  nevcr  thè 
Pope  who  is  in  fault,  it  is  only  his  advisers.  — « I am  your  Em- 
pcror;  my  lavvs  shall  rule  over  Italy.  » Now,  how  do  you  think 
thè  bravo  men  who  had  conqucrcd  Romo  received  this  letter  of 
their  new  President  of  thè  Republic?  Colonel  Ney,  thè  creature 
of  Napoleon , vehemcnlly  urged  its  publication  to  thè  army  ; Ge- 
neral Rostolan  indignanlly  refused  lo  comply,  declaring  tbal  it  was 
opposed  to  thè  policy  pursued  by  thè  ambassadors  of  Franco;  and 
thè  Duke  of  Reggio  coinplaincd  of  thè  ingratitude  with  which  he 
had  been  treated,  and  declared  that,  inslead  of  thè  generous  po- 
licy of  thè  Frcnch  nalion  which  ho  had  followcd , it  was  inlcnded 
lo  subslitute  « a rash,  threatening,  and  oppressive  policy.  » And 
on  thè  pica  of  its  informalily,  General  Rostolan  disobcycd  Napo- 
leoni direction  for  its  publication. 

And  how  do  you  think  thè  Frcnch  people  looked  upon  — nay, 
resenlcd  — thè  letter  of  their  President?  For  Trance  had  yet 


ed  un  governo  liberale.  » Quanto  è mai  simile  questa  lettera  alla  lettera 
del  suo  zio  a Pio  VII  ! E così  non  è mai  il  Papa  che  è il  colpevole  : i soli 
suoi  consiglieri  sono  in  colpa.  « lo  sono  il  vostro  Imperatore  ; le  mie  leggi 
governeranno  l’Italia.  » Ora  come  pensale  voi  clic  quei  bravi  soldati,  che 
aveano  conquistato  Roma , abbiano  accolto  questa  lettera  del  nuovo  Pre- 
sidente delia  loro  Repubblica?  Il  colonnello  Ncy,  creatura  ch’egli  era  di 
Napoleone,  instava  calorosamente  perchè  venisse  pubblicata  all’esercito. 
Il  generale  Rostolan  sdegnosamente  ricusò  di  ubbidire,  dichiarando  ch'ella 
era  opposta  alla  politica  seguita  dagli  ambaseiadori  di  Francia  ; ed  il  Duca 
di  Reggio  si  lagnò  della  ingratitudine,  con  la  quale  era  stato  trattalo,  di- 
chiarando clic  alla  generosa  politica  della  nazione  francese,  ch’egli  avea 
seguita,  volcvasi  ora  sostituire  « una  temeraria  politica  di  minacce  e di 
oppressione.  » Ed  allegando  il  difetto  di  forma,  il  generale  Rostolan  disub- 
bidì al  comando  di  Napoleone  di  pubblicar  la  sua  lettera. 

E come  credete  voi  che  il  popolo  francese  considerasse  la  lettera  del 
suo  Presidente,  anzi  se  ne  chiamasse  offeso?  E potea  farlo,  perchè  la  Francia 
aveva  ancora  la  libertà  della  parola  per  la  bocca  dei  Deputali  della  sua 
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freedom  of  specch  by  Ihe  moutli  of  llie  Depulies  of  ber  National 
Àssembly.  The  Ueporl  on  Ilio  Army  of  Liberation  Mas  broughl  for- 
ward  in  Oclober,  1849,  by  M.  Tliiers.  That  roporl  was  ateompa- 
nied  by  a rebuke  ou  Napoleon's  leller  to  Ncy.  I will  quoto  a few 
lines  : — « Franco,  » said  thè  fratner  of  (he  report,  « once  repre- 
sented  al  Rome  by  ber  army,  could  nevcr  commi!  thè  blunder  of 
berself  using  violence  lo  thè  lloly  Falher,  whom  site  had  jusl  de- 
livered  from  thè  \iolencc  of  a faclion.  She  of  neccssily  reslored 
Lini  his  Ihrone  and  bis  liberty,  bis  full  and  entirc  freedom,  for 
that  was  ber  mission.  Bui  she  acquired  from  circumstanccs  a 
righi — a righi  but  rarely  ohlaincd  — thè  righi  lo  advise.  » « F rance 
did  noi  lind  Ihe  lloly  Falher,  » he  says , lutei*  on,  « oither  less 
generous  or  less  liberal  Ihan  in  1847  ; but  circumslances  had  sad- 

ly  altered Laws  werc  announced,  and  Ilio  word  of  Pius  IX. 

sutlìced  lo  dispel  all  doubts.  But  thè  counsels  of  Franco  should 
he  directed  to  rendering  efleclive  thè  motuproprio,  and,  abovc 
all . to  cxlend  thè  clcmency  of  thè  Pontiff  lo  all  tliose  who  cali  be 


Assemblea  nazionale.  La  relazione  intorno  alla  spedizione  dell’ esercito  li- 
beratore venne  data  nell’ ottobre  del  1849  dal  sig.  Tliiers.  Questa  rela- 
zione fu  accompagnala  da  un  rimprovero  alla  lettera  di  N’a|>o!cone  a Ncy.  • 
Io  ne  citerò  poche  linee:  « La  Francia,  diceva  1" autore  della  relazione, 
rappresentata  una  volta  dal  suo  esercito  in  Roma,  non  poteva  mai  com- 
mettere il  fallo  di  fare  ella  stessa  violenza  al  Santo  Padre  che  da  poco 
aveva  ella  liberalo  dalla  violenza  di  una  fazione.  Necessariamente  dovello 
ella  restituirgli  il  suo  Irono,  la  sua  libertà,  la  sua  piena  ed  intera  indi- 
pendenza,  poiché  tale  era  la  sua  missione.  Ma  essa  acquistò  per  le  cir- 
costanze un  diritto,  un  diritto  clic  si  ottiene  rarissimo  volte,  il  diritto  del 
consigliare.  » « La  Francia  non  rinvenne  il  Santo  Padre,  egli  dice  più 
oltre,  uè  meno  generoso,  nè  meno  liberale  che  nel  1847;  ma  le  circo- 
costanze  sonosi  sfortunatamente  mutate Si  promisero  leggi  e la  pa- 

rola di  Pio  IX  bastò  a dissipare  ogni  dubbio.  1 consigli  della  Francia 
dovrebbero  adunque  esser  diretti  a far  porre  in  esecuzione  il  Motuproprio, 
e sopra  lutto  a fare  estendere  la  clemenza  del  Pontefice  a tutti  coloro 
ohe  possono  essere  amnistiali , senza  pericolo  del  pubblico  ordine.  » 
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amuestied  without  ilangcr  lo  pnblic  order.  » Interruptcd  by  (he  Ex- 
Ireme  Lefl,  composcd  of  Yoltairians  and  Red  llepublicans , Ihis  ad- 
dress  was  applauded  in  Ihe  namc  of  France  by  Ihe  resi  of  (he  As- 
sembly.  Il  is  of  importance  Ihat  wc  should  lake  Ihe  evidence  of 
an  advorsary  thoroughly  acquainlcd  wilh  whal  passed  as  lo  Ihe  re- 
ai disposilion  of  Ihe  Popc’s  subjccls  wilh  rospcct  lo  Ihe  revoltilion 
of  1848.  Farini,  a physician  of  Ravenna,  held  office  under  Ilio 
Pope  ; he  becamc  his  opponent  ; he  allachcd  himsclf  afler  thè 
Pope's  return,  liko  a Iraitor,  lo  hoslile  Piedmont,  and  now  presides 
over  Ihe  insurgenls  in  Bologna;  and,  wilh  Ihe  help  of  Mr.  Glad- 
slone,  he  has  given  his  own  views  to  England  on  Ihe  evcnls  in 
whieh  he  mingled.  Farini,  speaking  of  Ihe  provinccs  about  Rome, 
says:  — « There  vere  cilhcr  bui  few  and  obseure  seclaries,  or  none 
al  all;  and  Ihe  inhabitants  vere  so  devoul,  ignorant,  and  boorish, 
Ihal,  bui  for  Ilio  influcncc  of  sueh  a number  of  exlraordinary  cau- 
ses,  no  sect  would  bave  been  able  to  malte  head  or  prosper,  or 
try  ils  band  al  ehange.  » Now,  by  sccls  and  seclaries,  he  means  Ihe 
revolulionary  clubs  and  secret  societies  ; and  Ihe  causes  to  whieh 


Inlerroltadali’estrema  sinistra  eomposla  di  volleriani  e di  repubblicani  rosa, 
questa  aringa  venne  applaudita  in  nome  della  Francia  dal  rimanente  del- 
l'Assemblea. Egli  è di  somma  importanza  che  ascoltiamo  qui  il  testimonio 
di  un  avversario  che  conosce  appieno  la  storia  delle  cose  che  andiam 
narrando,  circa  le  veraci  disposizioni  dei  sudditi  pontilicii  nella  rivolu- 
zione del  1848.  Il  Farini,  uu  medico  di  Ravenna,  ebbo  impiego  dal 
Papa:  egli  divenne  avverso  al  governo  pontificio  : dopo  il  ritorno  del  Papa 
egli  si  delle,  come  un  traditore,  all’ ostile  Piemonte,  ed  ora  presiedo  ai 
ribelli  di  Bologna;  e per  mezzo  del  signor  Gladslonc  egli  ha  comunicalo 
i suoi  proprii  giudizii  all'Inghillerra  intorno  agli  avvenimenti,  nei  quali 
ha  avuto  parte.  Il  Farini  dunque,  parlando  delle  provinco  vicine  a Roma, 
dice  : « 0 non  vi  d'ano  che  pochi  ed  oscuri  scllarii  o nessuno  adatto , 
e gli  abitanti  erano  tanto  bigotti,  ignoranti  o zotici,  che,  se  non  fosse 
stata  l’ influenza  di  tante  cause  straordinarie , niuna  sella  avrebbo  po- 
tuto introdurvisi  od  allargatisi , o Imitare  un  cambiamento.  » Ora  per 
sette  e sellarii  egli  intende  i circoli  rivoluzionarii  e le  società  segrete  ; 
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he  refers  were  thè  dclhronemcnls  ami  politicai  agitations  which 
shook  all  Europe  al  Ihal  epoeh.  Afler  describing  Ihe  greater  pro- 
sperily  of  Umbria  and  Ihe  Marcbes,  he  says  lliat,  in  thè  upper 
provinces — Ihal  is,  in  Ihe  Romagna — « Ihe  iulelligcnt  and  educaled 
classes,  howevcr  disconlentcd  w ith  thè  Roman  Government,  were, 
wilh  very  few  exceplions,  disinclined  lo  revolution,  ludeed,  they 
feared  and  porlended  uller  ruin  from  il.  » He  (ben  shows  Ihal  Ihe 
sccls,  as  he  polilely  calls  Ihe  secrel  socielies,  « oblaincd  Ihe  op- 
porlunily  of  drawing  itilo  Iheir  own  nolious  Ihe  inexpcrienced 
youlh,  Ihe  malconlenls,  Ihe  grey-beards  of  conspiracy,  and  all 
who  were  inflamed  wilh  batred  and  revenge.  » 

This  is  (he  cxplicil  confession  of  an  encrny — Ihal  thè  grcal  mass 
of  thè  Pope’s  subjects  had  nowish  or  desire  for  revolution.  Those 
grey-beards  of  conspiracy  we  have  mel  bcforc  ; and  w e shall  meet 
Ihem  again  in  Ihe  aclual  revoll,  to  which  1 now  come.  You  will  re- 
collect  Ihal  in  1830  Napoleon  was  associalcd  wilh  Ihe  secret  socie- 
ties. He  had  been  indiateli,  and  had  laken  Iheir  oalh  ; and  wkoever 


e le  cause  straordinarie,  cui  accenna,  erano  le  fughe  dei  Sovrani  e gli 
sconvolgimenti  che  agitarono  in  quel  tempo  tutta  l'Europa.  Dopo  aver 
descritto  la  maggiore  prosperità  dell' Umbria  c delle  Marche,  egli  sog- 
giugne  che  nelle  province  superiori,  cioè  a dire,  nella  Romagna  « lo 
classi  istruite  ed  educate,  benché  malcontente  del  Governo  romano,  erano, 
pochissimi  eccettuali , avverse  alle  rivoluzioni , dalle  quali  temevano  anzi  o 
presagivano  totale  rovina.  » Egli  dimostra  quindi  che  le  sette , com'egli 
cortesemente  chiama  le  società  segrete , « ottennero  il  destro  di  trarre 
alle  loro  idee  l'inesperta  gioventù,. i malcontenti,  gl' incanutiti  nelle  con- 
giure c che  tutti  erano  infiammali  dall'odio  e dalla  vendetta.  » 

Ecco  dunque  provalo , per  esplicita  confessione  di  un  avversario , che 
la  maggioranza  dei  sudditi  pontifica  non  aveano  voglia  nè  desiderio  di  rivo- 
luzione. Quegl' incanutiti  nelle  congiure,  cui  egli  accenna,  già  noi  cono- 
sciamo chi  fossero  c avremo  di  nuovo  ad  incontrarli  nella  presente  rivolu- 
zione, alla  quale  io  ora  vengo.  Voi  ricorderete  come  Napoleone  nel  1830 
fosso  collegato  con  le  società  segrete.  Egli  vi  era  stalo  iuiziato  c si  era  a 
loro  legato  per  giuramento.  Ora  chiunque  impegni  a tal  grado  la  sua  anima, 
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has  so  far  commilted  his  soul , is  bound  lo  llicm  , according  lo 
Iheir  decrees,  for  ii/e  — bound  in  obedience  lo  Iheir  cliiefs,  and 
liable  lo  assassination,  if  ho  prove  unfailhful.  You  all  recollecl  thè 
attempi  of  Orsini  to  assassinale  (he  Emperor  of  Franco  — how  Ihal 
attempi  had  beeu  preceded  by  similiar  atlenipts  of  thè  emissaries 
of  Ihose  societies,  and  how  Orsini  was  execuled  for  bis  crime. 
After  he  had  execuled  his  assassin,  thè  Emperor  published  thè 
letler  which  Ihal  assassin  addressed  to  him,  in  thè  Monile ur.  Il 
was  an  officiai  act,  and  all  thè  world  undcrslood  il  as  a sign  of 
Ihe  intenlions  which  thè  Emperor  had  formed.  The  secret  socie- 
ties gave  him  warniug  Ihat  thcy  comprchcnded  Ihe  signal  ; and 
Iheir  orgau,  thè  Unione,  a Piedmontese  newspaper,  said  plainly: 
« Napoleon  HI.,  as  thè  cxccutor  of  Orsini,  must  keep  bis  pro- 
mise, and  that  speedily,  or  explosions  and  daggers  will  accomplish 
Iheir  mission.  » 

Then  carne  thè  meeting,  in  Àugusl,  belwceu  Napoleon  and 
Cavour  at  Plombiercs,  and  thè  arrangement  of  thè  family  com- 
pact. In  January,  Prince  Napoleon  was  married  lo  a Princcss  of 


è vincolato  a quelle  società,  giusta  i loro  decreti,  in  tutta  la  sua  vita:  è 
obbligalo  ad  ubbidirne  i capi;  è soggetto  all'assassinio , se  loro  divenga 
infedele.  Voi  tulli  ricordate  l’attentato  commesso  da  Orsini  per  uccidere  a 
tradimento  l'Imperatore  di  Francia;  come  questo  allentato  fosse  preceduto 
da  altri  allentati  di  satelliti  di  simil  genere , c corno  l‘  Orsini  venne  messo  a 
morte  pel  suo  delitto.  Giustizialo  eh’ egli  ebbe  il  suo  assassino,  l’ Imperatore 
pubblicò  nel  Monile  ur  una  lettera  da  lui  direttagli.  Era  questo  un  allo  of- 
ficiale e tulli  l’intesero  come  un  indizio  delle  intenzioni  formale  dall'  Impe- 
ratore. Le  società  segrete  feccrgU  noto  aver  esse  compreso  il  suo  segnale  o 
il  loro  organo  f Unione , giornale  piemontese , disse  senza  misteri  : A ape- 
ferme  HI,  come  esecutor  testamentario  dell  Orsini , è uopo  che  tenga  la 
sua  promessa , e ciò  prontamente  : o le  bombe  ed  i pugnali  compieranno 
la  loro  missione. 

Quindi  l’abboccamento  di  Napoleone  e di  Cavour  in  Agosto  a Plom- 
bières , quindi  l’ assettamento  del  contratto  di  famiglia.  Nel  Gennaio  il 
Prìncipe  Napoleone  si  uni  in  matrimonio  ad  ima  principessa  del  Piemonte, 
P.  V.  7 
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Piedmont;  and  al  thè  game  lime  carne  out  thè  Emperor’s  pamphlet, 
« Napoleon  111.  and  Italy.  » Now  if  any  oue  will  carofully  exa- 
minc  thal  pamphlet,  he  will  fmd  that,  Ihough  more  gnarded  in 
expressiou,  il  is  identical  in  ils  senliments  towards  Ihe  Sovereign 
Pontili-  and  his  temporal  dominion  vvilh  his  second  pamphlet,  « The 
Pope  and  Ihe  Congrcss.  » He  declarod,  indeod,  thal  he  did  noi  con- 
templale war.  Ile  rcpeated  that  declaration  lo  thè  Chamliers  in  thè 
beginning  of  February.  He  added , thal  thè  Piedmontese  marriage 
was  thè  resull  of  no  hidden  reason.  lJut  thè  Pope  at  once  look 
alarm  , and  immedialcly  requcsted  thè  necessary  preparation  for 
tlie  wilhdrawal  of  bolli  thè  French  and  Austrian  troops  from  his 
terrilorics.  Ilis  requests  were  not  attcnded  lo,  and  thè  war  carne  — 
carne  as  it  had  been  contemplaled  and  prepared  for  from  thè  tirsi. 

Lei  me  now  remind  you  how  thè  revolutionisls  of  Homo,  in  1848, 
look  refuge  on  their  defcal,  in  Piedmont  and  in  London;  how, 
in  Piedmont,  they  were  received,  put  inlo  office,  and  accepted  as 
advisers  ; and  how  thè  King,  in  thè  hands  of  Cavour,  disperseti 
Beligious  Congregalions , plundcred  Ihe  Church,  and  cxiled  thè 


e nel  medesimo  tempo  venne  alla  luce  l'opuscolo  dell’ Imperatore  : Na- 
poleone III  e l’Italia.  Giachi  ben  guardi  a questo  opuscolo , vi  troverà, 
benché  più  cautamente  espressi , i medesimi  sentimenti  inverso  del  Papa 
c del  suo  temporale  dominio , clic  apertamente  egli  manifesta  nel  suo  se- 
condo opuscolo  : Il  Pupa  e il  Congresso.  Egli  dichiarò  in  vero  di  non 
pensare  a guerre  : c questa  dichiarazione  ripelò  alio  sue  Camere  sul  prin- 
cipiar di  Febbraio , o soggiunse  : il  matrimonio  piemontese  non  essere  il 
risultato  di  alcun  segreto  motivo.  Ma  il  Papa  posesi  immantinente  in 
guardia,  e immediatamente  dimandò  che  si  facessero  i necessarii  appa- 
recchi pel  ritiro  degli  eserciti  francesi  e degli  austriaci  dal  suo  territorio. 
Ma  le  sue  preghiere  non  furono  ascoltate,  e la  guerra  venne,  c venne 
com’era  stata  divisala  e preparata  dal  bel  principio. 

Lasciate  ora  clic  io  vi  ricordi  come  i ribelli  di  Roma  nel  1848  fos- 
se rsi  rifuggili,  alla  loro  disfatta,  in  Piemonte  ed  in  Londra:  come  nel 
Piemonte  fossero  essi  accolli,  impiegali  c ricevuti  a consiglieri,  c come  il 
Re,  governalo  da  Cavour,  disperdesse  gli  Ordini  religiosi,  spogliasse  le 
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Bishopf . He  was  at  open  war  with  Rome,  wliile  Napolcon  pursned 
bis  designs  more  covcrlly.  Tho  ambilion  of  Ihat  King,  foslercd  by 
Cavour,  and  slimulaled  by  his  anlagonism  lo  Ihe  Pope,  spurred 
bini  od  with  hopes  of  extending  his  power  over  Cenila!  Ilaly,  and 
he  put  himself  in  tbe  liands  of  Napolcon.  I canno!  Ihink  of  Viclor 
Emmanuel,  wilhout  Ihinking  of  Ihat  anceslor  of  his  who  was  de- 
'Ihroned  by  (he  firsl  Napoleon.  The  dolhroued  King,  in  company 
wilh  Ihe  delhroned  Duke  of  Tuscany,  mel  Ihe  delhroned  Pius  VI., 
as  ho  passed,  a caplive,  Ihrough  Florence.  In  Ihat  airecling  inler- 
view,  King  Charles  Emmanuel  declared  Ihat  Ihe  sweelncss  of  thè 
bour  in  which  he  mel  Ihe  Pope  had  consoled  him  for  all  his  sor- 
rows,  and  even  for  Ihe  loss  of  his  linone;  and  Ihe  aged  Ponliff 
replied — « My  son , you  sec  Ihe  vanily  of  Ihis  world , of  which 
you  and  I are  exampies.  Lei  us  look  forward  lo  those  thrones 
which,  w ben  once  given,  are  never  laken  awav.  » May  anolher 
Emmanuel  of  Savoy  meet  auother  Pius  w itti  thè  like  sentimeuts, 
bui  wilhoul  Ihe  like  misforlunes  ! 


chiese,  csiliasscnc  i Vescovi.  Egli  faceva  guerra  aperta  a Roma,  mentre 
Napoleone  più  coperlamenlc  poneva  in  opera  i suoi  disegni.  L' ambizione 
di  quel  Re,  fomeulatu  dal  Cavour,  e stimolala  dal  suo  antagonismo  al 
Papa,  eccilavulo  ad  andare  innanzi  colla  speranza  di  estendere  il  suo  po- 
tere nell'  Dalia  centrale , ed  egli  si  pose  nelle  inaili  di  Napoleone.  Io  non 
posso  pensare  a Vittorio  Emmanuele  clic  non  mi  torni  al  pensiero  quel  suo 
avo  che  venne  deironizzato  dal  primo  Napoleone.  Il  deironizzato  Sovra- 
no, insieme  col  detronizzalo  Gran  Duca  di  Toscana,  imballeronsi  in  Fio  VI 
detronizzato  pur  esso,  mentre  passava  prigioniero  per  Firenze,  lo  quel  com- 
movente incontro  il  Re  Carlo  Emmanuclo  esclamò  : la  dolcezza  di  quel 
momento , in  cui  egli  parlava  col  Papa , averlo  consolato  di  tulli  i suoi 
dolori  ed  anche  della  perdita  del  suo  trono.  E il  vecchio  Pontefice  rispo- 
se: f Figli uol  mio,  ben  voi  vedete  la  vanità  di  questo  mondo,  della  quale 
voi  ed  io  siamo  esempio.  Rivolgiamoci  adunque  a quei  troni  clic , otte- 
nuti una  volta,  non  possono  più  esserci  rapiti.  » Oh!  faccia  Iddio  che 
un  altro  Emmanuele  di  Savoia  incontri  un  altro  Pio  con  simili  sentimenti  f 
mi  non  in  simili  congiunture! 
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Il  is  a notorious  faci  Ihat,  bcforc  Ihe  beginning  of  Ihe  war, 
Ihc  Emperor  pledged  his  word  Ihat  Ihe  Pontificai  Slales  should  not 
bc  compromised,  and  Ihat  Ihey  should  he  held  neutral  during  Ihe 
war.  The  King  of  Sardinia,  who  was  atrcady  lilling  Ihe  Romagna 
wilh  his  emissarics , refuscd  lo  consider  Ihe  Pontificai  lerrilories 
as  neutral.  Al  Milan  Ihc  Empcror  again  promised  Ihal  all  Ihe  Pon- 
tificai States  should  be  preserved  lo  thè  Pope.  And  it  was  one  of 
thè  condilions  of  thè  trcaly  of  Villafranca.  The  war  ronsed  all 
Italy;  and  Ihe  Emperor  knew  wcll  what  Picdmonl  was  doing  in 
thè  Romagna.  Just  as  a wounded  limb  draws  tho  blood  from  every 
pari  of  thè  body  lo  indarno  Ihat  mcmber,  so  Ihe  pesls  of  Picd- 
monl inflamed  Ihe  Romagna,  and  drew  to  il  thè  secret  societies 
frcm  all  quarlers.  The  revolution  broke  out  after  thè  battio  of  Ma- 
genta, bui  nover  was  conspiracy  more  carefully  planned.  The  man 
who  played  Ihe  chief  pari  in  Bologna  was  thè  Marquis  Joachim 
Napoleon  Pepoli.  And  who  is  Popoli?  The  first  cousin  of  Napo- 
leon.  Tho  man  who  played  thè  same  part  at  Ravenna  was  Count 
Raspolli.  And  who  is  Rasponi?  The  first  cousin  of  Napoleon. 

È un  fatto  notorio  che , prima  del  cominciar  della  guerra , f Impera- 
tore aveva  impegnato  la  sua  parola  che  gli  Siati  ponlilicii  non  avrebbero 
corso  alcun  pericolo , e che , durante  la  guerra  , si  sarebber  tenuti  per 
neutrali.  Il  re  di  Sardegna , che  già  avea  inondalo  la  Romagna  do'  suoi 
eagnolti , ricusò  di  considerare  neutrale  il  territorio  pontificio.  A Milano 
f Imperatore  promise  di  nuovo  cho  tulli  gli  Siali  ponlilicii  sarebbero  stati 
conservati  al  Papa.  E questa  fu  una  delle  condizioni  del  trattato  di  Villa- 
franca.  I.a  guerra  avea  scossa  tutta  l'Italia,  c l’Imperatore  ben  conosce- 
va ciò  che  il  Piemonte  operava  in  Romagna.  Appunto  come  ad  un  mem- 
bro ferito  concorre  il  sangue  da  ogni  parte  del  corpo  c lo  infiamma,  cosi 
la  pesto  piemontese  infiammò  la  Romagna  c fc  sovr'essa  colare  da  tutti  i 
loro  covili  le  società  segrete.  La  rivoluziono  scoppiò  dopo  la  battaglia  di 
Magenta,  ma  non  mai  vi  fu  congiura  più  accuratamente  tramata.  Il  pro- 
tagonista della  sommossa  di  Bologna  fu  il  Marchese  (ìioacchino  Napoleone 
• Popoli.  E chi  ò cotesto  Pepoli?  Un  cugino  germano  di  Napoleone.  Il  pro- 
tagonista in  Ravenna  fu  il  conte  Rasponi.  E chi  ò queslo  Rasponi  ? Un 
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Amougsl  Ihe  meu  wtio  wcre  aclivc  at  Ferino,  whcre  Ihe  couspi- 
racy  failed,  were,  says  a German  aulhorily  wliich  I bave  eonsul- 
ted,  Prince  Placid  Gabrielli  and  Ihe  Marquis  Trevisano,  Ihe  lìrst 
of  wliom  is  married  lo  Augustine  Buonaparte,  and  Ihe  latler  lo  a 
daughter  of  Prince  Jerome  Buonaparte.  Prince  Napoleon  landed  al 
Lcghorn,  and  marched  a large  army  Ihrough  Tuscany.  People  ask- 
ed  why  he  was  noi  figliling.  Ile  had  other  vvork  lo  do.  ilis  pre- 
sence  at  Ihe  head  of  a Frcnch  army,  and  Ihe  aclivily  of  Ihe  emis- 
saries  of  Piedinonl , slirred  up  iiisurreclion  in  (hai  country,  and 
prcparcd  thè  elemcnls  of  insurrcctiou  that  wcre  lo  be  poured  inlo 
thè  Romagna.  Prince  Napoleon  pressed  upon  thè  fronliers  of  thè 
Papal  States,  and  as  he  drew  closer,  so  thè  moro  attive  hccamc 
thè  conspirators.  The  Austrian  troops,  belicving  in  Ihe  neulralily 
and  remaining  in  Bologna  as  thè  French  troops  remained  in  Itome, 
were  harrassed  in  thè  slreels.  The  centro  of  thè  conspiracy  was 
thè  palace  of  Count  Pepoli,  who  was  everywhere  active.  At  last 
thè  Austrians  were  compclled  to  retiro,  suddenly  and  withiut 


cugino  germano  di  Napoleone.  Tra  gli  uomini  che  cercarono  di  ribellar 
Fermo,  dove  falli  la  congiura,  si  Irovavano,  dice  un  autore  tedesco  che  io 
bo  consultato,  il  Principe  Placido  Gabrielli  e il  Marchese  Trevisano,  il  pri- 
mo dei  quali  è ammogliato  ad  Agostina  Buonaparte  ed  il  secondo  ad  una 
figlia  del  Principe  Girolamo  Buonaparte.  Il  principe  Napoleone  approdò  in 
Livorno  c porlo  in  Toscana  un  numeroso  esercito.  Si  dimandava  perchè  egli 
non  si  ballesse.  Egli  aveva  a fare  altre  operazioni.  La  sua  presenza  alla  testa 
di  un  esercito  francese  e l’ attività  degli  emissarii  piemontesi  promossero  la 
ribellione  in  quel  paese  c prepararono  gli  elementi  della  rivolta  che  dove- 
vano spandersi  nella  Romagna.  Il  principe  Napoleone  minacciava  colia  pre- 
senza delle  sue  armi  le  frontiere  degli  Stali  ponlilicii , e più  esso  si  avvi- 
cinava, più  cresceva  l'energia  dei  cospiratori.  1 soldati  austriaci,  che 
credevano  alla  neutralità  e rimanevansi  in  Bologna,  come  i francesi  in  Roma, 
venivan  molestali  per  le  contrade.  Il  cenilo  della  cospirazione  era  il  palazzo 
del  conte  Pc|toli  il  quale  alTaccendavasi  in  ogni  parte.  Finalmente  gli  Au- 
striaci furon  costretti  di  sgombrar  da  Bologna  subitamente  c senza  poterne 
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notire,  and  thè  Cardinal  Legate  was  lelì  without  any  forees  what- 
ever,  cveir  for  Ihe  diities  of  poliec.  The  stage  was  now  clear  for 
thè  conspiracy.  Whilsl  disturhances  nere  raised  in  thè  streels  in 
thè  usuai  slvle  of  tcrrorism  thè  Papal  arms  Avere  pulled  down, 
Ihough  thè  Pope  has  rocorded  in  an  officiai  doeuinenl , (hai  his 
failliful  people  resisled  thè  ad,  and  nere  noi  delerned  from  ex- 
pressing  lUeir  indignalion.  A deputalion , nilh  which  was  Count 
Tadini,  thè  brefher-in-law  of  Pepoli,  nent  and  told  thè  Legato 
that  thè  reign  of  thè  Pope  had  reased,  and  thè  dominion  of  lite 
Romagna  transferred  to  Piedinont.  In  carne  thè  Sard>nian  Colone! 
Mezzacapo  wilh  thè  insurgcnt  forees  gathered  up  out  of  Tuseany. 
*Some  sixly  Piedmontesc  officers  Avere  engaged  scducing  and  dril- 
ling  tlie  youlh  of  thè  Romagna.  And  Avith  thè  help  of  a mere 
handful  of  (he  Popo’s  vvorst  suhjccls,  tlie  revolution  nas  compliv 
led.  What  Pepoli  did  al  llologna,  Rasponi  did  al  Ravenna,  lt  is 
a nell  knonn  fact  that.  not  oniy  officers,  troops,  and  arms  Avere 
seni  into  thè  Legalions,  bui  that  considerable  supplies  of  money 


dare  avviso,  onde  il  Cardinal  Legato  venne  lasciato  senza  milizia  di  sorta  per 
modo,  che  non  poteva  nè  anche  provvedere  ai  bisogni  della  polizia.  Libero 
fu  così  il  campo  ai  cospiratori.  .Mentre  si  farcan  nascere  dei  tumulti  nelle 
strade , giusta  il  solito  stile  del  terrorismo , furon  gettati  a terra  gli  stem- 
mi papali , benché,  come  il  Papa  medesimo  ricorda  in  un  suo  documento 
officiale , it  suo  popolo  fedele  si  opponesse  al  misfatto , nè  si  potesse  con- 
tenere dall’  esprimere  la  sua  indignazione.  Una  deputazione , nella  quale 
si  contava  il  conto  Tadini,  cognato  del  Pepoli,  venne  al  Legalo  o dissc- 
gli  : essere  cessato  il  regno  del  Papa , al  Piemonte  esser  trasferito  il  do- 
minio della  Romagna.  Sopravvenne  allora  il  colonnello  sardo  Mezzacapo 
con  le  forze  dei  ribelli  raccolte  dalla  Toscana.  Una  sessantina  di  offiziali 
piemontesi  si  occuparono  a sedurre  ed  agguerrire  la  gioventù  della  Ro- 
magna. E eoi  concorso  di  un  piccolo  pugno  dei  peggiori  fra  i sudditi 
ponlilìcii  si  compì  la  rivoluzione.  Ciò  che  il  Pepoli  fe  a Bologna , il  Ra- 
spimi fere  a Ravenna.  È un  fallo  ben  conosciuto  che  non  solo  venivano 
mandati  dal  di  fuori  nelle  Legazioni  offiziali , soldati  ed  armi , ma  con 
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carne  with  Ihem.  A gentleman,  whose  namo  is  a guarantee  lo 
anv  Englishman  of  his  veracily,  has  wriiten  from  Ualy,  Ihat  ho 
bau!  il  tolti  him  by  a Proleslant  gentleman  resitling  al  Perugia 
during  tbe  oulbreak,  Ihal  he  pretlieletl  thè  rising  thero  a week 
beforo  ils  occurrence , from  thè  quanlily  of  Sardinian  coin  Ihat 
snddenly  appeared  io  circulation.  And  you  have  not  forgolteu  thè 
word*  addressed  lo  Napoleon  hy  thè  Pope , in  thè  leder  quoled 
in  his  last  Eueyciicali  Leder  lo  thè  Calholic  world . « You  are  not 
jgnoranl,»  says  his  Holiuess,  « by  vvhal  means,  and  wilh  what 
monies  and  proleclion  thè  recenl  oulbrcaks  of  rehcllion  at  Itologna 
ami  Ravenna,  and  in  othcr  cilies,  have  heen  excilcd  ami  ac- 
complished  ; while  Ilio  greater  pari  of  thè  popolatimi  reinained  as 
if  astonished  at  tlioso  outhreaks  which  they  by  no  means  cxpcc- 
ted*  whilst  they  showctl  tliemselves  by  no  means  inelined  lo  take 
part  in  thom.  » 

These  occurrenees  look  placo  al  (hai  mosl  exeiling  moment 
belwcen  thè  badie  of.  Magenta  and  Ilio  badie  of  Solferino , and 
no  sooner  had  Pepoli  and  Raspolli  gained  Ilio  fruils  of  their 


esso  loro  anche  considerevoli  somme  di  danaro.  Un  gentiluomo , il  cui  solo 
nome  fa  fede  della  sua  voracità  ad  ogni  Inglese , ha  scritto  dall'  Italia , 
essergli  stalo  detto  da  un  gentiluomo  protestante  che  trovavasi  a Perugia 
nel  tempo  delta  sommossa,  aver  lui  predetto  quella  rivolta  una  settimana 
prima  del  suo  scoppio , dalla  grande  quantità  di  moneta  piemontese  che 
subitamente  apparvo  in  circolazione.  Nè  voi  avete  dimenticato  te  parole 
dirette  dal  Papa  a Napoleone  in  quella  lettera  citala  nella  sua  ultima  En- 
cìclica al  mondo  cattolico:  «Voi  ben  sapete,  dice  Sua  Santità,  con  quai 
mezzi , con  quuli  danari  c sodo  quale  proiezione  siano  stali  eccitali  o 
compiuti  i recenti  moti  di  ribellione  in  Bologna,  in  Ravenna  ed  in  altre 
città;  mentre  In  maggior  parte  della  popolazione  si  rimaneva  come  atto- 
nita a quelle  sommosse  che  nudamente  si  aspeda  va , c nudamente  mo- 
strava» inclinata  a prendervi  porte.  » 

Questi  avvenimenti  ebbero  luogo  in  quei  momenti  di  somma  agita- 
zione che  passarono  Ira  la  battaglia  di  Magenta  o la  battaglia  di  Solfe- 
rino; o non  appena  ebbero  il  Pepoli  ed  il  Responi  raccolto  il  frullo  della 
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conspiracy,  Ihan  Ihey  hastened  lo  Ihe  allied  camp  lo  consult  Iheir 
Imperiai  cousin  how  lo  use  Ihem.  Popoli  relurncd  and  eslablished  a 
provisionai  commiltee  of  govcrnmcnt,  consisting  of  himself,  Count 
Tanari,  auolhcr  of  his  brolhers-in-law,  and  a forsworn  Priesl,  who 
aflor  being  employed  in  office  by  Iho  Pope,  had  followed  him  to 
Gaela  lo  prove  bis  fidelily,  and  Ihen  lurned  traitor  ; aud  with  Ihese 
he  joincd  l\vo  othcr  associales.  He  nexl  introduced  Cipriani  as 
Governor.  Now  Cipriani  was  no  subject  of  Ihe  Pope,  bui  a man 
of  Leghorn , of  whorn  il  is  said  Ihal  in  California  he  failed  in 
Ihe  search  for  gold , and  carne  lo  seek  for  a boiler  mine  of  Ihe 
prccious  melai  in  Ihe  troubles  of  Bologna.  Bui  Cipriani,  Ihe  crea- 
ture of  Pepoli , was  considered  loo  much  of  a Buonaparlist  bolh 
by  Sardinia  and  thè  secret  socielies.  Ile  received  a bini  from  Ihe 
Unione  Ihal  if  he  did  noi,  vvilh  his  miuislers,  soon  quii  Ihe  Go- 
vernmenl  Palare , he  would  gel  a lesson  from  Ihe  people , wbo 
would  noi  enduro  him.  He  was  removed,  and  Farini,  devoted  to 
Sardinia,  was  put  in  his  place.  Garibaldi,  of  coursc,  like  Ihe 


loro  cospirazione,  ch’ossi  accorsero  al  campo  dogli  alleali  per  consul- 
tare l’ Imperiale  loro  cugino  del  come  usarne.  Il  Pepoli  rilornò  e stabili 
un  vomitalo  di  Governo  provvisorio,  composto  di  sè  medesimo,  del  conte 
Tanari,  un  alilo  de' suoi  cognati,  e d'un  prete  spergiuro,  il  quale, 
dopo  essere  sialo  impiegalo  in  una  carica  dal  Papa,  avealo  seguilo  in 
Gaela  per  dargli  prova  della  sua  fedeltà,  ed  ora  il  tradiva;  cd  a que- 
sti egli  aggiunse  altri  due  compagni.  Quindi  egli  introdusse  a gover- 
natore il  Cipriani.  Questo  Cipriani  nou  era  allatto  suddito  del  Papa  , 
ma  un  Livornese,  del  quale  si  racconta  che  non  essendo  riuscito  nella 
ricerca  dell'oro  in  California,  era  venuto  in  cerca  di  una  miglior  miniera 
di  prezioso  metallo  nei  torbidi  di  Bologna.  Ma  il  Cipriani,  tulio  creatura 
del  Pepoli , veniva  considerato  per  troppo  Bonapartista  dalla  Sardegna  e 
dalle  società  segrete.  Irgli  ebbe  una  dinuozia  dall’  Unione,  che  s'egli 
non  avesse  preslo  sgombralo  co’  suoi  ministri  il  palazzo  del  Governo, 
avrebbe  ricevuto  una  conveniente  lezione  dal  popolo  che  mal  solTrivalo. 
Così  egli  fu  dimesso  e sosliluitovi  il  Farini  tutto  devoto  al  Piemoulo. 
Garibaldi  naturalmente,  come  la  procellaria  de'  mari,  venne  aliando  nella 
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pelrel,  carne  hovering  iato  Ihe  slorm.  I have  read  a slalement  of 
tbe  corapositioi)  of  his  army  al  Ibis  period,  which  shows  Ihat  of 
thè  16,000  men  of  all  countries,  including  800  lei  out  of  Ihe 
gaols  and  prisons,  only  300  were  suhjects  of  thè  Pope.  Now, 
what  is  Ihis  numbcr,  when  you  consider  how  many  loose  men  thcre 
are  in  every  country  who  are  ready  to  plunge  iato  any  fray,  and 
to  join  any  commotion?  And  this  is  one  proof  more  that  thè  grcat 
mass  of  thè  Pope’s  subjccls  were  ralher  Ihe  passive  and  inlimida- 
led  suITcrers  than  thè  actors  in  thè  conspiracy.  No  cffort  could 
draw  thcm  iato  Ihe  revolt.  The  subjects  of  thè  Pope  were , as  a 
peoplc,  far  more  intimidated  than  consenting,  whilst  their  liberty 
was  as  much  opprcsscd  as  Ihat  of  thè  Pope  himsclf.  As  Cipriani 
was  too  much  wilh  thè  Buonapartisls,  so  Garibaldi  was  too  much 
al  one  wih  thè  Republicans  ; so  he  was  removed,  and  thè  Pied- 
montese  General,  Fanti,  was  sent  to  lako  his  place.  D’ Azeglio, 
a Piedmonlese  nobleman , was  appointed  as  a kind  of  provisio- 
nai Viceroy  , and  when,  on  Ilio  pelition  of  Ihe  eonspiralors,  a 
Prince  of  Piedmont  would  bave  been  nominaled  had  noi  Napoleon 


tempesta.  Io  ho  letto  una  descrizione  della  composizione  del  suo  esercito 
in  quel  tempo,  la  quale  dimostra  clic  di  16,000  uomini  di  tulli  i paesi, 
tra  i quali  se  ne  contavano  800  cavati  fuori  dalle  galere  e dalle  pri- 
gioni, soli  300  erano  sudditi  del  Papa.  Ora  quanto  piccol  numero  non  è 
mai  questo,  se  si  consideri  quanti  uomiui  perduti  si  trovino  in  ogni 
paese,  i quali  son  pronti  a scagliarsi  in  ogni  rissa,  ed  a prender  parto 
in  ogni  tumulto?  E questa  è una  prova  di  più,  che  la  maggioranza  dei 
sudditi  pontifici!  era  passiva  cd  intimorita  piuttosto  clic  operosa  nella  ri- 
volta. I sudditi  del  Papa  erano  un  popolo  atterrilo  piuttosto  che  consen- 
ziente , mentre  la  loro  libertà  veniva  oppressa  al  pari  di  quella  dello  stesso 
Papa.  Come  il  Cipriani  era  troppo  ligio  ai  Buouaparlisti,  così  il  Gari- 
baldi era  troppo  legato  ai  Repubblicani  ; e però  venne  egli  pure  allon- 
tanato, c mandalo  a prendere  il  suo  posto  il  Generale  piemontese  Fanti. 
D’  Azeglio,  nobile  piemontese,  venne  designalo  a quasi  temporaneo  Vi- 
ceré: e quando  Napoleone  opposesi  a quel  piano,  tropi»  avverso  ai 
suoi  disegni,  col  quale,  ad  istanza  dei  cospiratori,  sarebbesi  nominato 
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stoppai  a pian  so  adverse  lo  his  own  designa,  Buoncotnpagni  is  put 
in  place  of  D'Azcglio.  Now,  is  il  noi  mosl  slrange  and  inexplica- 
hle  (hai,  oxcepl  Farini,  who  had  become  llie  subject  of  Sardinia, 
noi  one  man  appears,  in  all  Ihese  Iransaclions , as  head  of  any 
conspiracy,  or  arniy,  or  Government,  who  is  a subject  of  Ihe 
Pope's  dominions?  Subordinales  tbcrc  are,  bui  no  men  trustal  with 
leading  posinone.  The  mimi  of  Ihe  whole  alTair  is  Buonapartist, 
Sardinian  aud  M azziniali  allernalely,  as  each  gets  uppermost,  and 
tbe  Iroops  are  all  poured  in  from  llaly  norlh  of  Ihe  Pontificai 
States.  The  Times  of  lo-day  slales  llial  Tueeany  is  beginning  quiet- 
ly  lo  draw  ber  insurgenl  forces  who  occupy  thè  Romagna  back 
lo  Iheir  own  country.  A protesi  of  thè  governmenl  of  thè  lloly 
See  of  J uly  8lh  against  Ihe  procecdings  of  Piedmont,  show  ed  lliat 
Bologna  had  become  a harbour  for  Piedmontesc  officers,  who  were 
preparing  quarlers  for  Sardinian  troops  ; tbal  Ihousands  of  muskets, 
and  eveu  camion,  were  brought  in  from  foreign  nalions  ; that 
thè  appoinlmcnt  of  D’Azcglio  was  a violalion  of  thè  rights  of  thè 


un  Principe  di  Piemonte,  Buonoompagni  venne  sostituito  al  d* Azeglio. 
Ora  non  ò egli  strano  ed  inesplicabile  che,  tranne  il  Funai,  il  quale 
pure  era  divenuto  suddito  de)  Piemonte,  nessun  uomo  apparisse  in  que- 
sti avvenimenti  a capo  di  veruna  congiura^  dell’esercito,  o del  gover- 
no, il  quale  fosse  suddito  degli  Stali  pontifica?  I sudditi  pontifico  furon 
tenuti  sempre  in  ulfizii  minori , non  mai  furono  a loro  confidale  cari- 
che importanti.  L'anima  di  lutto  questo  movimento  è alternativamente  di 
Buonupartisli , di  Piemontesi  e di  Mazziniani , a seconda  eh»  ognuno  di: 
questi  partiti  prenda  il  disopra , ed  i soldati  son  lutti  venuti  da  quella 
parte  d’ Italia  di’  è al  Nord  degli  Stati  pontifico.  Il  Times  di  oggi  as- 
serisce che  la  Toscana  comincia  a ritirar  chetamente  le  falangi  dei  ri- 
belli die  da  quel  paese  erano  scese  ad  occupare  la  Romagna.  Una  pro- 
testa del  Governo  della  Santa  Sede  dell'  8 di  Luglio  contro  il  procedere 
dei  Piemonte,  dimostra  che  Bologna  era  divenuta  un  ricetto  di  ofliziali 
piemontesi  i quali  preparavano  alloggi  per  l’ esercito  sardo  ; che  mi- 
gtiaia  di  fucili  „ ed  anche  cannoni  vi  erano  stati  introdotti  da  stranieri' 
paesi  ; che  la  destinazione  di  Azeglio  con:  alili  atti  erano  mia  violazione 
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Pontificai  sovereignly,  and  with  thè  othcr  facts,  a brcach  of  thè 
law  of  nations  ; that  Pied moti  lese  Iroops  alroady  occupici!  Pontificai 
territories  ; and  that  Iheir  engineers  were  even  seni  to  mine  and 
deslroy  thè  forlress  of  Ferrara. 

You  will  have  a very  incomplete  idea  of  Ihc  charadcr  of  thè 
revoil  and  of  thè  actual  position  of  Ilio  Romagna,  unless  1 can  eu- 
able  you  to  sce  (he  melhods  employed  to  bring  about  thè  appear- 
ance  of  a poputar  election  in  contirmalion  of  thè  rebellion.  You 
bave  heard  a greal  deal  through  thè  English  press  on  thè  side 
of  thè  conspirators,  now  lislciv  lo  Ilio  statement  on  thè  olher  side. 
YVhal  I bave  chiefly  to  coniplain  of  against  thè  English  press  is  ils 
prodigious  suppression  of  facts  ; and  il  must  also  he  kepi  in  mind* 
that  (ho  moment  thè  conspirators  gol  into  power  lliey  themselves 
STipprcssed  every  olher  paper  and  publicalion  of  evenls  except 
Iheir  own  officiai  organ.  And  il  is  well  known  that  one  of  thè 
most  formidable  talents  of  Illese  men , safe  in  Iheir  esclusive  pos- 
session  of  Ihc  public  ear,  is  Iheir  enormous  power  of  imaginalion. 


dei  diritti  della  Sovranità  pontificia  ed  una  infrazione  del  diritto  delle 
genti  ; che  le  soldatesche  piemontesi  occupavano  già  il  territorio  pontificio, 
c che  i loro  ingegneri  erano  anche  stati  inviati  a minare  e distruggere 
la  fortezza  di  Ferrara. 

Ma  voi  avreste  una  mollo  incompiuta  idea  del  carattere  delia  rivolta 
e delle  presenti  condizioni  di  Bologna,  se  io  tralasciassi  di  farvi  osser- 
vare i metodi  adoperali  per  poter  motlore  in  iscena  un’  apparenza  di  voto 
popolare  a convalidare  la  rivoluzione.  Grandi  e magnifiche  cose  avete  già 
Intese,  por  mezzo  della  stampa  inglese , dalla  parie  dei  cospiratori;  ascol- 
iate ora  come  le  cose  si  presentino  dall’altra  parie.  D'una  cosa  ho  prin- 
cipalmente a lagnarmi  contro  la  stampa  inglese,  ed  è la  maraviglinsa 
preterizione  di  filili;  e bisogna  oltre  a ciò  tenere  bene  a niente,  eher 
non  appena  pervenuti  al  poterò  i cospiratoci , hanno  eglino  medesimi  sop- 
presso ogni  altro  foglio  o slampa  politica  iranno  il  loro  proprio  organo 
Vj filiale.  Ed  è d'allra  parte  ben  nolo  che  una  dolio  più  formidabili  qua- 
lità* di  tali  uomini,  sicura  per  l’esclusivo  possesso  che  pigliano  degli  orec- 
chi del  pubblico,  si  ò l’ immensa  lor  forza  immaginativa.  Pure  in  Roma 
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Stili,  Rome  has  always  great  sources  of  informalion  at  command, 
and  whilst  I rcmind  you  Ihal  il  is  thè  reporl  of  thè  antagoniste 
of  thè  revolt  which  I am  going  to  quote,  I must  equally  remind 
you  (hai  thè  vv  riters  in  thè  Civiltà  Cattolica  are  men  both  of  cha- 
racter  and  loyally.  1 abridge  from  thè  reply  of  that  able  journal 
to  thè  manifesto  of  Bologna.  Speaking  of  thè  eleclion , thè  wri- 
ter  says  : — « The  directors  of  this  manifestalion  of  thè  so-called 
will  of  thè  nalion  werc  almost  all  enlire  slrangers  to  thè  Lega- 
tions.  They  were  allogelher  liege-men  of  thè  Piedmontese  Govern- 
ment. They  were  thè  aclual  envoys  of  that  Government.  They  seni 
oul  flaming  circulars,  proclamalions,  arlicles,  and  lellers.  Who- 
evcr  refused  lo  favour  cerlain  depulies,  was  accused  of  treason 
against  thè  uation.  More  than  one  person  was  privately  thrcatened 
wilh  thè  poignard  whose  vote  was  thoughl  uncertain.  That  their 
influcncc  mighl  he  more  etlicacious,  thè  Piedmontese  oceupied  thè 
policc  deparlmetil;  and  thè  Marquis  de  Cabiac,  in  his  publicalion, 
altributes  thè  premature  deficit  in  thè  revolulionary  finances  in 
great  pari  to  (he  salaries  of  thè  electors  and  of  lliosc  who  were 


posseggonsi  ancora  grandi  canali , onde  avere  notizie  ; e mentre  io  vi 
avverto  che  ini  accingo  ora  a citarvi  la  relazione  degli  avversarii  della 
rivoluzione,  bisogna  clic  pure  egualmente  vi  avverta  che  gli  scrittori 
della  Civiltà  Cattolica  onde  io  traggo  queste  notizie  sono  uomini  di  re- 
putazione e di  onore.  Io  cito  abbreviando  la  risposta  dell’ abito  periodico 
al  manifesto  di  Bologna.  Parlando  del  voto  lo  scrittore  così  dice  : « 1 di- 
rettori della  manifestazione  del  così  detto  volo  della  nazione  erano  quasi 
tulli  stranieri  alle  Legazioni.  Brano  essi  uomini  interamente  ligii  al  Go- 
verno piemontese.  Erano  gl'  inviati  di  quel  Governo.  Essi  mundavan  fuori 
infuocate  circolari  e proclami  ed  articoli  c lettere.  Chiunque  ricusasse  di 
dare  il  volo  a certi  deputati,  era  accusalo  di  tradimento  contro  la  na- 
zione. Più  d'uno,  di  cui  incerto  era  il  voto,  venne  privatamente  minac- 
cialo del  pugnale.  Affinché  più  efficace  potesse  essere  la  loro  influenza , le 
autorità  piemontesi  avevano  occupato  la  polizia  della  città  c il  Marchese 
di  Cabiac  nel  suo  scritto  messo  a stampa  assegna  come  causa  precipua 
ik'H'aflrellulo  deficit  delle  finanze  rivoluzionarie  i salarii  pagati  agli  elettori 
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elected.  A large  number  wcre  struck  off  Ihe  lisi  of  cleclors  with- 
out  reason  assigncd.  Each  elector  had  to  sign  his  nume.  Tberc 
was  no  resource  lefl  for  those  who  had  noi  great  courage  lo  face 
thè  giving  an  adverse  vote,  bui  to  abslain  from  voting.  This  was 
ali  an  honest  man  could  do,  as  a contrary  protesi.  Accordingly, 
thè  great  majority  did  abslain  from  voting  ; and  out  of  18,000 
voters  for  thè  province  of  Bologna,  two-thirds  gave  no  vote;  that 
is  lo  say,  there  was  only  thè  sixlielh  pari  of  thè  people  who  vo- 
ted.  And  even  this  proportion  would  be  a mailer  of  douht  if  that 
look  place  which  is  said  to  have  occurred  al  Rimini,  whcre  Ihe 
number  of  electors  inscribed  was  only  1,200,  and  thè  too  great 
zeal  of  thè  person  in  chargc  of  thè  voles  broughl  1,800  voles  out 
of  thè  urn.  What  is  said  of  Bologna  may  prelty  ncarly  be  said 
of  thè  olher  provinccs.  If,  thcn  to  Ihe  two-thirds  of  thè  inscribed 
electors,  wbose  silence  was  a protest,  we  add  Ihe  lisi  of  those 
who  were  cxcluded  from  voting  becausc  Iheir  voles  could  not 
now  be  depended  on , thè  Bolognese  assembly,  so  far  from  being 


ed  a coloro  che  venivano  eletti.  Mollissimi  furon  caneelati  senza  ragione 
dal  numero  degli  elettori.  Ciascun  elettore  dovea  srgn.irc  il  suo  nome. 
Per  coloro,  i quali  non  aveaser  coraggio  bastante  per  dire  un  voto  con- 
trario, non  altro  mezzo  di  scampo  rimanevasi,  che  l’ astenersi  dal  volo. 
Ecco  quanto  ogni  uomo  onesto  poteva  fare  per  protestar  contro,  cd 
appunto  la  maggioranza  si  astenne  dal  voto:  poiché  di  18,000  votanti 
nella  provincia  di  Bologna,  due,  terzi  non  dettero  voto,  ciò  è a diro  solo 
una  sessantesima  parlo  del  popolo  aver  votato.  E potrebbe  ancora  esser 
soggetto  di  quistiono  se  veramente  esistesse  una  tal  proporzione,  quando 
fosse  accaduto  quel  che  diccsi  accadesse  in  Rimini , dove  il  numero  degli 
elettori  inscritti  era  solamente  di  1,200  e l’eccessivo  zelo  delle  persone 
incaricale  dello  squillino  dei  voti  trasse  1,800  voli  dall'urna.  Ciò  che  si 
dico  di  Bologna  può  egualmente  dirsi  delle  altre  province.  So  adunque  ai 
due  terzi  degli  elettori  iscritti , il  cui  silenzio  fu  una  protesta , si  aggiunga 
il  numero  di  lutti  coloro  che  vennero  esclusi  dal  volare  per  la  ragione 
che  non  polcvasi  far  capitale  del  loro  voto,  l'assemblea  bolognese,  lungi 
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eiecled  by  universa!  suffrago,  hall  noi  only  Ihe  greal  majority,  but 
almost  Ihe  enlire  body  of  Ihe  populaiion  against  il.  » 

One  word  of  explanalion  may  bere  he  requisite.  Any  man  who 
volod  in  favour  of  Ihal  assembly  musi  bave  acled  on  thè  princi- 
ple  that  Ihe  Ihrone  was  vacant,  and  that  Ihe  sovereignty  had  re- 
turned  by  right  lo  Ihe  people.  The  very  fael  of  voling  then  was 
an  acl  of  Ireason  against  llie  Sovereign  Ponliff  ; aud  thè  silence  of 
those  who  eould,  jet  did  noi  vote,  was  an  iulimalion  of  allegianco 
lo  their  Sovereign.  Tou  nowr  undcrsland  Ihe  secret  of  thè  unani- 
inous  vote  for  Ihe  revolulionisls.  Bui  as  lo  Ihe  aclual  valuo  of 
tbis  kind  of  voling  in  a lime  of  revolulionary  excitement,  when 
conspiracy  is  busy  w i Ih  ils  subitesi  machinalions,  I cannot  do  bel- 
ter  than  givo  you  Ihe  opinion  of  Ihe  Times  Correspondenl  al  Flo- 
rence. Speaking,  in  yeslerday’s  number,  of  thè  Duchies  and  Ilo- 
magna  , he  says  : — « The  Central  llalians  were  aliowed  a freo 
ulterance  of  Iheir  wishes,  and  Ihose  wishes  are  in  a fair  way  of 
beeomitig  a .pari  of  iKuropean  law.  » Bui,  in  Ilio  nevi  paragraph. 


dall’ essere  delta  dal  suffragio  universale , ebbe  non  solo  la  maggioranza 
ma  quasi  la  totalità  della  popolazione  contraria.  » 

Sono  qui  necessarie  due  parole  di  schiarimento.  Chiunque  votò  in  fa- 
vore dell’assemblea  deve  avere  operalo  in  forza  del  principio,  che,  stante 
la  vacanza  del  Irono,  la  Sovranità  sia  di  diritto  devoluta  al  popolo.  41 
solo  fatto  adunque  del  volare  era  un  alto  di  ribellione  contro  il  Sovrano 
Pontefice,  ed  il  silenzio  di  coloro,  i quali  polendo  non  vollero  dar  volo, 
fu  una  protesta  di  sudditanza  al  loro  Sovrano.  Ora  voi  avete  ben  com- 
preso il  segreto  del  volo  unanime  dei  ribelli.  Ma  per  farvi  conoscere  il 
■vero  valore  di  tal  sorla  di  voli  in  un  tempo,  in  cui  la  rivoluzione  eccita  le 
passioni  e la  congiura  nulle  in  opera  le  macchine  più  .sodili , non  posso 
far  cosa  migliore  che  esporvi  qui  l’opinione  del  corrispondente  del  Times 
in  Firenze.  Parlando  egli , nel  numero  dell'allro  ieri , dei  Ducali  o della 
llomagna  esso  dice  : « Agl’  Italiani  dell’  Italia  centrale  è stata  permessa 
una  libera  manifestazione  dei  loro  voli,  c questi  voli  stanno  per  formar 
parte  del  diritto  Europeo.  » Ma  nel  paragrafo  seguente  egli  si  spaventa 
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he  grows  alarmeli  at  Ihe  prospect  of  a similar  voling  for  thè  annex- 
aliou  of  Savoy  wilh  France,  and  forgelting  whal  ho  has  just  said, 
in  bis  alarm  he  tells  thè  truth  : — « Whether  » he  says,  « it  will 
ever  be  praclicable  lo  make  a fair  and  frcc  appeal  lo  Ilio  people 
of  Savoy  and  Nice  for  Iheir  own  wishes  in  Ibis  mailer,  considor- 
ing  thè  uses  and  abuses  lo  which  popular  suffrages  have  been 
put  in  other  countries,  is  more  Ihan  some  persons  will  venture  lo 
decide.  » Said  I not  from  thè  beginning,  lliat  we  are  standing  up, 
not  alone  for  thè  righls  of  thè  Sovereign  PontilT,  bui  equally  for 
thè  freedom  and  independenco  of  his  subjecls?  The  Sardinians,  thè 
Buonapartists,  and  thè  secret  societies,  hold  thè  people  of  (ho  Ro- 
magna under  a complicated  systera  of  terrorism  ; and  cach  of  these 
tyrannical  parlies  is  contending  for  mastery  over  thè  olhers,  whilst 
thè  people  are  their  holpless  and  passive  viclims.  I have  yet  to 
learn  that  one  corner  of  a kingdom  can  vote  away  its  torritory 
wilhout  thè  concurreuce  of  thè  rest  of  thè  body  polilic.  Ilow,  for 
example,  could  Cornwall,  Cumberland,  or  Cork,  by  any  possi- 
bilily,  vote  ilself  from  beneath  thè  llrilish  Crown , withoul  thè 


all'idea  di  una  simile  votazione  por  l’annessione  di  Savoia  alla  Francia,  ed 
immemore  del  testé  detto  si  fa  amico  della  verità  nel  suo  spavento,  e 
dice:  « Se  sia  possibile  il  fare  un  franco  e leale  appello  al  popolo  di  Savoia 
c di  Nizza  intorno  alla  sua  volontà  sopra  tale  materia , considerando  gli 
usi  e gli  abusi  falli  del  volo  popolare  in  altri  paesi,  è quislione  che  più 
d’uno  non  oserebbe  decidere.  » Ben  dunque  diceva  io  dal  bel  principio 
combatter  qui  noi  non  solo  in  favore  dei  diritti  del  Sommo  Pontefice,  ma 
per  la  libertà  ancora  e per  la  indipendenza  de’  suoi  sudditi  ! I Piemon- 
tesi, i Buonaparlisti  e le  società  segrete  tengono  il  popolo  delle  Roma- 
gne  sotto  un  complicato  sistema  di  terrorismo,  ed  ognuno  di  questi  par- 
tili tirannici  combatte  (ter  avere  il  disopra,  mentre  quel  popolo  è loro 
vittima  passiva  e senza  aiuto.  Ed  oltre  a ciò,  io  non  so  ancora  com- 
prendere come  una  parte  di  un  Reame  possa  disporre  del  suo  territorio 
senza  il  concorso  del  rimanente  del  corpo  politico.  Come  potrebber  mai 
es.  gr.  la  Cornovaglia,  la  Cumberlandia,  o la  Contea  di  Cork,  se  tal  caso 
potesse  darsi,  votare  per  la  loro  separazione  dalla  corona  britannica, 
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concurrencc  of  thè  olher  subjects  of  Ihe  British  Empire,  supposiug 
even  Ihat  Ihe  Queen  could  be  excludcd  from  haviug  a voice? 

Lei  us  now  late  a survey  of  Ihe  prcsent  posture  of  affairs. 
Napoleon  proposed  a Congress.  As  if  a Congrcss  had  Ihe  power 
lo  vele  away  Ihe  ailcgiance  of  a people  from  Iheir  Sovereigu.  The 
Potenlates  of  Europe  proved  refraclory  ag.tinsl  Ihe  Imperiai  pian. 
England  had  for  some  lime  assumed  a defensive  allilude,  and  Ihe 
British  Lion  erecled  Ihe  brislles  of  his  mane  ami  direcled  his  lìery 
eves  towards  Ilio  coasls  of  Franco.  Fading  on  Ihe  conlinent,  Ihe 
Emperor  rcsolves  lo  Ihrow  Ilio  odium  of  his  plans  on  England.  Ile 
knows  our  mercantile  tastcs,  and  prcpares  a sop  lo  suil  our  palale. 
The  Brilish  Lion  smoolhes  down  his  angry  cresi,  and  looks  pleased. 
And  Napoleon  had  a satisfaclion , vvhich  musi  havo  conjured  up  Ihe 
shade  of  his  linde  before  his  mind , when  he  found  he  had  in  hand 
Ihe  rcgulaling  of  Ihe  fmanccs  of  Ihis  country.  Ile  prescnled  us  wilh 
whal  has  becn  called  a bill  lo  be  paid  al  sigili  for  goods  lo  be  dcli- 
vcred  eighlecn  monlhs  afler  paymcnl,  if  lliey  can  he  gol  ready. 


senza  il  concorso  degli  altri  sudditi  dell’ Impero  britanno,  supponendo 
pure  che  la  Regina  avesse  ad  esser  priva  di  voce  in  lai  votazione? 

Prendiamo  ora  ad  esame  le  presenti  condizioni  politiche.  Napoleone 
ha  proposlo  un  Congresso;  quasi  un  Congresso  avesso  il  potere  di  dare 
col  suo  volo  il  diritto  ad  un  po,  olo  di  togliersi  dalla  sudditanza  al  suo 
sovrano.  I polcnlali  di  Europa  rifiutarono  la  proposta  imperiale.  1/  Inghil- 
terra crasi  per  qualche  tempo  alleggiala  a resistenza,  c il  liono  brilanno 
aveva  rizzalo  il  crino  della  sua  giubba,  rivolgendo  i suoi  occhi  di  fuoco 
sopra  le  coste  di  Francia.  Ma  avendo  fallilo  nel  continente , l’ Imperatore 
risolse  di  riversare  l' odiosità  de'  suoi  disegni  sopra  l' Inghilterra.  Conosco 
egli  i nostri  gusti  mercantili,  e ci  prepara  un  intingolo  che  alleili  il  no- 
stro palato.  Il  lionc  brilanno  rispiana  le  sdegnose  chiome , e si  mostra 
contento.  E Napoleone  fruì  una  soddisfazione,  che  dovrebbe  aver  evo- 
cala al  suo  pensiero  la  corrucciala  ombra  del  suo  zio,  quando  egli  si 
avvide  di  stringere  in  pugno  le  sorli  delle  nostre  finanze.  Egli  ci  regalò 
dò  clic  si  chiama  un  ordine  pagabile  a vista,  per  valute  da  rimborsarsi 
diciollo  mesi  dopo  il  pagamento,  seppure  possono  essere  pagale  di  fallo. 
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And,  in  exchangc  for  this  advanlage,  our  Foreign  Minisler  is  bui  loo 
ready  lo  appear  lo  be  (he  (irsi  propounder  of  a pian  for  separa- 
ling  a third  of  (he  Pope’s  dominions  from  iheir  lawful  Sovereign. 
The  pcoplc  of  Ihe  Romagna  shall  again  choose  by  their  snlTrages, 
xvhal  Government  Ihey  will  bave;  such  is  Ihe  decision,  noi  of  (he 
Pope’s  subjecls,  bui  of  Lord  John  Russell.  Cavour  knows  Ihem 
beller,  and  he  is  salisfied,  he  declarcs  in  a circular  lo  Ihe  am- 
bassadors  of  his  Sovereign , wilh  Ihe  decision  of  Ihe  Brilish  Mi- 
nislcr  and  Ihe  French  Emperor.  The  people,  he  conlends,  havc 
voled  alrcady,  and  those  high  Powcrs  bave  spokcn  Ihe  final  word. 
This  is  Ihat  happy  method  of  leaving  Ihe  Pope  and  his  subjecls 
lo  thcmselvcs.  Lei  Ihe  Emperor  recali  his  troops  from  Upper  llalv; 
lei  Sardinia  recali  her  numhcrlcss  cmissaries  ; lei  Ihe  sccrcl  so- 
cieties and  Ihe  olhcr  plotlers  and  Iheir  inslrumenls,  who  are 
aiiens,  be  compelled  lo  wilhdraw  ; leave  thè  Pope  and  his  subjecls 
really  alone  wilh  each  olher;  lei  Ihe  Emperor,  Ilio  King  of  Picd- 
mont  and  Ihe  F.nglish  Minisler  be  sileni,  and  Ihen  we  shall  bave 


fn  conlraecambio  di  lalc  vantaggio  il  nostro  Mmislro  degli  alluri  slranieri 
è tulio  sollecito  ad  apparire  come  il  primo  a proporre  un  concello  che 
tende  a separare  un  terzo  dei  domimi  del  Papa  dal  loro  legittimo  So- 
vrano. Il  popolo  della  Romagna  dovrà  scegliere  di  nuovo  col  suo  suffra- 
gio quei  Governo  clic  più  gli  talenta:  tale  è la  decisione,  non  dei  sudditi 
del  Papa , ma  di  Lord  John  Russell.  Il  Cavour , che  meglio  di  Russell 
conosce  quel  popolo , dichiara  con  una  circolare  agli  ambasciadori  del 
suo  Sovrano,  che  gli  basla  qual  sia  la  decisione  del  Ministro  britanno 
e dell'  Imperalorc  francese.  11  popolo,  egli  dice,  ha  di  già  volalo,  c 
questi  alti  polenlali  ban  pronunziato  l'nllimo  mollo.  Queste  si  c qucl- 
l’ avvenluroso  melodo  di  lasriare  a sè  slessi  il  Papa  ed  i suoi  sudditi. 
Oh!  fate  che  l’ Imperalorc  richiami  le  sue  milizie  dall’  Ilalia  superiore , 
che  la  Sardegna  richiami  gl'  innumerevoli  suoi  cagnoni , che  le  società 
segrete  e gli  altri  congiurati  ed  i loro  islrumcnti , che  sono  (ulti  slra- 
nieri a quei  popoli,  siano  costretti  di  ritirarsi;  lascialo  realmente  soli  il 
Papa  ctl  i suoi  sudditi,  l’uno  a rimpetlo  degli  alili;  faccian  silenzio)' Im- 
peratore, il  Re  di  Piemonte,  c il  Ministero  brilanuo,  ed  allora  si  clic 
P.  V.  8 
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prceisely  thal  siale  of  Ihings  which  thè  Pope's  enetnies  declare 
lliey  wish  for  in  thè  namo  of  liberty,  and  which  his  friend»  so 
mucb  desire.  Ami  wilh  so  bopcful  a siale  of  Ihings,  Napoleon 
venlurcs  lo  agitale  for  his  omo  sitare  of  thè  bargain  in  thè  anncx- 
atiou  of  Savoy  ami  Niee.  Thal  is  Ihe  idea  for  which  he  fought, 
liuti  ami  one  or  two  more  of  liko  signilicanee.  The  King  of  Sar- 
dinia finds  played  againsl  bini  Ihe  game  he  played  againsl  Ihc 
Pope.  Wheu  corlain  meu  fall  out,  certain  olher  sten  gel  Die  trulli 
lo  which  litey  are  enlitled. 

And  wbal  now  is  Uie  posilieu  of  Napoleoni  First,  ho  is  uu- 
masked,  and  so  half  bis  power  has  departed  from  him.  Nevi , 
of  Ihe  Imo  sourccs  of  his  power  in  F rance,  he  has  Ihrown  away 
one,  and  lite  army  alone  remains.  Then,  he  has  roused  Ihe  sus- 
ceplibiliiics  of  his  hrollier  Poleulates  w Ite  re  Ihey  are  llie  keenesl 
and  inosl  tender.  Ile  is  huunted  by  lite  speelne  of  Ilio  secret  so- 
cieties, whu  are  inexorahle  for  Ihe  fulfilmenl  of  thè  lioud,  and 
know  no  merey.  Neglecling  Ihe  lasl  waruing  of  lite  Tirsi  Napoleon, 


noi  avremo  precisamente  quello  sialo  di  cose  che  i nemici  del  Papa  dieon 
di  desiderare  in  nome  della  libertà,  o che  i suoi  amici  cotanto  deside- 
rerebbero! E in  uno  stalo  si  lieto  di  cose  Napoleone  ardisce  di  promuo- 
vere, per  aver  la  sua  parte  ne!  mercato,  l'annessione  della  Savoia  e 
di  Nizza.  Ecco  l’idea,  per  la  quale  egli  combatteva,  è questa  ed  una  o 
due  altre  dello  stesso  valore.  11  re  di  Sardegua  ha  visto  adoperarsi  con- 
tro quel  giuoco  ch’egli  aveva  adoperalo  contro  del  Papa.  Quando  certi 
uomini  escono  in  lizza  , certi  altri  uomini  fan  guadagno  della  verità 
loro  dovuta. 

E quale  è al  presente  la  condizione  di  Napoleone?  Primamente,  egli 
è smascherato;  e così  ha  perduto  la  metà  del  suo  potere.  Seconda- 
mente,  dello  due  sorgenti  di  potere  ch'egli  aveva  in  Francia,  fatto  get- 
tito di  una,  solamenle  l'altra  gli  rimane,  l’esercito.  Di  più  egli  ha  svo- 
gliato le  suscettività  delle  altre  Potenze  in  cosa  sopra  cui  meno  vorreb- 
bero quelle  esser  tocche.  Egli  è perseguitalo  dallo  spelilo  delle  società 
segrete,  le  quali  sono  inesorabili  a volerò  l’adempimento  dei  patti  e non 
conoscono  pietà.  Dispregiando  l’ultimo  avvertimento  del  primo  Napoleone, 
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he  has  enlered  itilo  a ooiiflict  wilb  thè  Pope,  a condici  most  loc- 
rilde  of  all,  Por  il  is  a trial  of  human  weakness  wilh  Divine 
slrength.  liti  filami  givos  him  a hesilaling  ami  suspicious  allianee, 
arming  all  thè  w bile.  Ile  publishes  anolher  pamphlet  ; ami  slrango 
il  is,  (hai  he.  who  «ili  nel  allow  ai*y  man  to  publish  a line  on 
putilic  affai  rs  wilhout  his  signature,  «hould  he  thè  great  anony- 
mous  wrilor  of  his  ago.  He  canno!  bui  see  llial  he  is  defealing 
bis  own  aims.  He  is  squeeziDg  Ihe  tasi  drops  of  Gallicanism  Olii 
ef  Franco,  and  making  thè  Chiurli  more  and  more  Pili  amontane, 
in  vaili  does  ho  issnc  his  deerees,  and  hy  dilli  of  those  decrees 
suppirss  Catholic  newspapers,  and  prosecate  and  imprison  Callio- 
lic  ivrilers;  Ihe  human  voice  tv  ili  limi  ulleranee  vvlien  Ihe  hearl 
is  full  and  overtlowing. 

Lei  me  lake  iti  band  for  a moment,  ere  1 conclude,  (bis  Im- 
periai pamphlet.  Whenever  you  limi  a man  giving  you  many  rea- 
sons  for  doing  what  ho  knows  is  againsl  your  «ili,  depend  upou 
il  thè  reai  reason  of  his  conduci  is  oonlined  lo  his  own  breast. 


egli  si  è messo  in  conflitto  coi  Papa , in  un  conflitto  eh’  è il  più  terri- 
bile di  lutti,  perchè  è raffrontarsi  della  umana  debolezza  colla  forza  di- 
vina. L’Inghilterra  gli  olire  una  incerta  c sospettosa  alleanza,  preparati- 
dosi  intanto  alle  armi.  Egli  pubblica  un  altro  opuscolo;  ed  è cosa  no- 
tevolissima che  colui,  il  quale  non  permette  ad  alcuno  di  pubblicavo  una 
linea  intorno  ad  affari  politici  senza  il  proprio  nome,  abbia  aii  essere 
appunto  il  grande  anonimo  scrittore  dell’età  nostra!  Egli  non  può  non 
avvedersi  che  va  rendendo  frustranee  le  proprie  sue  mire.  Egli  va  spre- 
mendo le  ultime  stille  del  Gallicanismo  dalla  Francia,  e viene  a rendere 
la  Chiesa  ognor  più  Oltramontana.  In  vano  promulga  decreti,  e sopprime 
colla  violenza  di  questi  decreti  i giornali  cattolici , c perseguila  e carcera 
i cattolici  scrittori.  La  voce  umana  sa  trovarsi  una  strada  ogni  qual  volla 
è pieno  c traboccante  il  cuore  dell’  uomo. 

Ma  esaminiamo  per  fioco,  prima  che  io  termini  questo  mio  discorso, 
il  nuovo  opuscolo  imperiale.  Quando  v’ imbattete  in  un  uomo  che  vi  ad- 
duce una  infinità  di  ragioni  per  faro  ciò  ch'egli  conosce  essere  contro  la 
voslra  volontà,  siate  pur  certi  che  egli  ticu  celalo  nel  suo  cuore  la  vera 
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He  begins  his  Work  as  Ihe  rcvoluliouisls  begin  Iheir  proclamations, 
by  prolesling  he  is  « a sincero  Catholic.  » He  Ihen  runs  beyond 
Ihe  common  rule  of  orlhodoxy  by  way  of  proving  that  sincerity. 
I quole  his  words  : — « The  lemporal  power  of  Ihe  Pope  is  ne- 
-cessary  for  Ihe  exercise  of  his  spiritual  power.  On  this  point, 
Catholic  doclrine  and  politicai  reason  are  of  one  accord.  » Thal 
lemporal  power  is  noi  nccessary  absoluleiy  — il  is  only  relatively. 
We  have  seen  that  thè  first  Ihirly-two  Popes  had  no  temporal 
•dominion.  When,  therefore,  thè  Emperor  adds  that,  « in  thè  re- 
ligious  point  of  view  , il  is  essenlial  that  thè  Pope  he  a Sove- 
reign,  » he  gocs  lo  extremes  which  a lcss  pretenlious  and  more 
solid  divino  would  not  have  ventured  upon.  This  is  just  what 
Voltairians  and  Prolestams  cry.  The  linone  of  Home  is  essenlial; 
down  with  that  throne,  and  there  is  an  end  of  Catholicism.  All 
Ihe  Pope  himself  has  said  is,  that  his  temporal  power  « is  neees- 
sary  for  exercising  with  thè  fuilest  liberty,  and  wilhoul  any  hin- 
drancc,  his  spiritual  authority.  » 


ragione  del  suo  operare.  L' Imperatore  comincia  il  suo  scritto , come  lutti 
i rivoluzionari  cominciano  i loro  proclami,  col  protestare  cioè  esser  lui 
un  sincero  Callolico.  E per  provare  una  tale  sincerità,  oltrepassa  i ter- 
mini della  ortodossia,  lo  cito  le  sue  parole  : « Il  Potere  temporale  del 
Papa  è necessario  per  l’esercizio  della  sua  spirituale  autorità.  Sopra  un 
tal  punto  la  dottrina  cattolica  c la  ragion  politica  sono  d’accordo.  » Ma 
il  Potere  temporale  non  è assolutamente  necessario  : esso  è necessario 
d’ una  necessità  semplicemente  relativa.  1 primi  trenladue  Papi , noi  lo 
abbiamo  visto , non  ebbero  temporali  Domimi.  Quando  adunque  l’ Impe- 
ratore soggiugne  : « Al  punto  di  vista  religioso  è essenziale  clic  il  Papa  sia 
Sovrano , » egli  trascorre  ad  una  esagerazione  cui  un  meno  presuntuoso 
e più  erudito  teologo  sarchhesi  cerio  temperalo  dal  pronunziare.  Questo  è 
appunto  ciò  che  van  gridando  i volteriani  ed  i protestanti.  « I)  trono  di 
Roma  è essenziale  al  Callolicismo dunque  atterrisi  questo  trono,  c spc- 
gnerassi  il  Callolicismo.  Ciò,  che  il  Papa  medesimo  ha  detto,  è questo 
solo  ; che  il  suo  temporale  potere  « è necessario  per  esercitare  con  piena 
Jibcrià  c senza  impedimenti  la  sua  spirituale  autorità.  » 
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Bui  Ihe  Imperiai  theologian , afler  professing  that  Ihe  lemporal 
power  of  thè  Popes  is  so  essenlial,  proposes  lo  diminish  Ihal  pow- 
er by  one  thirri,  bv  way  of  increasing  Ihe  slrenglh  of  whal  re- 
mains.  Ilis  firsl  argument  is,  Ihal  « Ihere  is  a sorl  of  antsgonism 
belween  Ihe  Prince  and  Ihe  Pontili-,  confpundcd  in  one  person.  » 
lf  Ihis  he  Irue,  Ihe  Pope  has  been  al  war  wilhin  himself  for  Ihe 
pasl  1,100  years.  And  whal  is  Ihe  rause  of  Ihis  antagonismi 
Napolcon  says,  « The  Ponliir  is  hound  by  principles  in  Ihe  Divine 
ordcr  whieh  he  canno!  obviale.  » !f  Ihis  means  anylhing,  il  means 
Ihal  Ihe  Pope  governs  by  Ihe  Gospel  and  Ihe  law  of  conscience, 
and  Ihal  a government  according  lo  Christian  maxims  and  Christ- 
ian conscience,  is  noi  fit  for  mankind.  lndecd,  he  piainly  adds 
as  mudi.  Il  rcminds  me  of  whal  a living  hislorian  has  writlen  of 
Lord  Glcnclg.  He  is  giving  his  reasons  whv  he  Ihinks  that  noble- 
man  failed  as  a slalesman,  and  he  says,  he  looked  al  things  loo 
much,  so  lo  speak,  Ihrough  Ihe  medium  of  conscience,  and  hcnce 


Ma  l’ Imperiale  teologo,  dopo  avere  stabilito  che  il  potere  tempo- 
rale è cotanto  essenziale  ai  Papi,  propone  di  diminuire  d'un  Imo  questo 
potere  slesso,  alfine  di  far  crescere  la  forza  di  ciò  che  resterebbe. 
Ecco  il  suo  primo  argomento:  « Univi  una  specie  di  antagonismo  Ira  le 
qualità  di  Principe  e quelle  di  Pontefice  riunite  in  una  sola  persona.  » 
Se  ciò  fosse  vero  ne  seguirebbe  che  i Papi  sono  siali  in  guerra  con  loro 
medesimi  per  lo  spazio  degli  scorsi  undici  secoli.  E quale  si  ò la  cagione 
di  tale  antagonismo?  .Napoleone  dice:  «Il  Pontefice  c vincolalo  da  prin- 
cipi! di  ordine  divino , cui  non  può  trasgredire.  » Se  queste  parole  hanno 
qualche  significato,  esse  significano  che  il  Papa  governa  col  Vangelo  e 
con  la  legge  della  coscienza,  c che  un  Governo,  il  quale  si  acconci  alle 
massime  cristiane,  alla  coscienza  cristiana,  non  è un  governo  opportuno 
agl'  interessi  degli  uomini.  Nè  infatti  diversi  sono  i sentimenti  che  pascià 
egli  manifesta.  Tale  argomento  mi  lorna  a memoria  ciò  clic  un  vivente 
istorico  ha  scritto  di  Lord  Glenelg.  NoU'assegnaro  la  ragione,  per  cui  egli, 
pensa  che  quel  nobile  Lord  non  riuscisse  ail  essere  un  uomo  di  Stalo,  dice, 
eh’  esso  guardava  troppo  pel  sottile  nelle  cose  coll’occhiale,  per  dir  così,, 
della  coscienza,  e però  non  potè  giugnerc  a quei  larghi  concepimenti  ch& 
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ho  diti  noi  talee  thè  broad  views  rerjui?iilc  for  a Cabinet  Minister. 
Is  Ibis*,  then,  thè  ivason  for  dolhroning  thè  Pope,  Ihat  he  go- 
vorns  meiì  Ity  Ihe  law  of  God?  Whal  w ili  thè  Pope's  subjeels 
say  lo  a reason  like  thal? 

The  ne\t  argumenl  is,  Ihat  « Ihe  «mailer  thè  territory  thè 
grealer  thè  Sorereign.  » 1 ani  giving  bis  exacl  words.-  Il  willi 
of  secessi ty  follow  from  Ihis  principio  thal  thè  Presidimi  of  thè 
bravo*  lillle  rcpuhlic  of  San  Marino  is  Ilio  grealest  of  all  Ilio  po- 
tenlales  of  Europe.  Il  has  lieen  said,  pedini»  rat  li  or  uialkionsly, 
ihat  his  anny  consisls  of  one  corporal , and  Ihat  he  is  painled 
on  Ihe  door  of  thè  city  gale.  Ilowever  (hai  may  lie,  on  Ilio  Em- 
penor’s  principle  lh<»  Presidimi  of  thal  miniature  Repnblie  ought 
eerlaiiilv  lo  preside  over  Ihe  European  Congress  which  is  noi  to 
tako  |ilaee.  Bui,  savs  Mie  Einperor,  « llis  power  is  less  in  Itisi 
slrength  than  in  his  weakness.  » Aud  so  he  proposcs  to  increase 
thè  Pope’s  weakuesa.  bv  way  of  addiug  lo  his  power,  llut  thal 
power  is  not  human,  il  is  of  Divine  origin  ; and  Ihat  weakness  is 
Ilio  simigli)  of  a nicol  and  limolile  hearl.  « Thal  power  consisls  » 


sono  ncccssarii  ad  un  Ministro  di  Sfilo,  l.a  ragione  adunque,  por  cui  deb- 
ile il  Papa  detronizzarsi,  non  altra  si  è rlie  | rendi’  egli  governa  gli  uomini 
colla  logge  di  Dio?  Elio  diran  mai  i sudditi  di  I Papa  a simil  ragione? 

Il  secondo  argomento  è elio  « quanto  è più  pierolo  il  territorio , 
tanto  è più  grande  il  Sovrano.»  Ilo  qui  riferito  le  suo  preciso  parole.  Da 
questo  prineipio  necessariamente  discende  che  il  presidente  della  brava  Ro- 
pubbticliella  di  San  Marino  è i!  più  grande  dei  potentati  di  Europa.  Di- 
luì fu  dello,  per  eolia  forse  un  po’ maligna,  ohe  il  suo  esercito  romponesi 
d’un  solo  capotile  e questo  dipinto  sulla  porla  della  ciltà.  Comunque  ciò 
sia,  egli  è cerio,  secondo  il  principio  dell’  Imperatore , che  il  presidente 
di  questa  Repubblica  in  miniatura  avrebbe  a presiedere  il  Congresso  eu- 
ropeo die  non  avrà  luogo.  Ma  , dice  l’ Imperatore  , parlando  del  Par 
pa:  « Il  suo  potere  sla  meno  nella  sua  forra,  che  nella  sua  debolezza.  » 
E cosi  per  accrescere  il  suo  potere  propone  di  aumentare  la  debolezza. 
Ma  questo  potere  non  è umano,  esso  è dì  origino  divina  ; e questa  debo- 
lezza è la  forza  di  un  mite  ed  umile  cuore.  « Questo  potere,  soggiunge 
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says  thè  Emperor,  « in  thè  respect  which  he  impose?,  and  (tic 
happiness  which-  he  cottfers  on  those  lo  whoni  he  refwscs  thè 
salisfaclion  of  politicai  life.  » He  impose?  respect  on  bis  subjects, 
and  gives  them  happiness.  Is  noi  this  thè  siililime  end  of  all  go- 
vornment?  Ami  why  do  meri  enler  itilo  thè  strile  of  politicai  life 
bui  because  they  Ihink  Ihey  bave  not  gol  Illese  btessings?  Politicai 
strilo  for  a happiness  al  ready  given,  ca»  oniy  rosult  in  dcslroying 
tbal  happiness.  Does  thè  Emperor  believc  Ibis,  or  does  he  not, 
when  he  wilhholds  « thè  satisfactions  of  politicai  life,  » from  bis 
own  subjects?  ls  il  a small  thing  for  a people  lo  he  fremi  from 
thè  horrors  of  war,  to  resi  tvilbin  thè  borders  of  a peaceful  la  ut , 
and  to  respccl  llieir  Sovereign  for  Ilio  happiness  he  gives  tliem? 
And  what  man  in  his  senses  will  mainlain  llial  Ihe  Itesi  thing  that 
thè  suhjecls  of  such  a Sovereign  fan  accomplish,  is  lo  revoll 
against  him?  « Another  importuni  poinl,  » says  lite  Emperor, 
« is,  that  thè  expense  of  Catholio  worship  might  not  to  fall  exelu- 
sively  on  thè  subjects  of  thè  Pontifica!  (ìovermneul.  » Mere  vie 


i'  Imperatore,  consiste  nel  rispetto  che  egli  ( il  Papa  ) impone  c nella  feli- 
cità che  procura  a coloro,  ai  quali  interdice  la  soddisfazione  <11  mia  vita 
politica.  » Egli  impone  rispetto  ai  suoi  sudditi  c li  fa  felici;  or  non  è questo 
il  sublime  scopo  di  ogni  governo?  E poiché  mai  gettatisi  gli  uomini  nelle 
lolle  delta  vita  politica,  se  non  perchè  credono  di  non  avere  raggiunto  si- 
mile fortuna?  Una  lolla  politica  per  una  felicità  di  già  ottenuta  non  può 
produrrò  clic  la  distruzione  di  questa  medesima  felicità.  Crede  o non  crede 
egli  I'  Imperatore  a questa  verità,  mentre  interdire  « le  soddisfazioni  di  una 
vita  politica  » ai  suoi  medesimi  sudditi  ? Ed  è forse  un  piccolo  beneficio  per 
un  popolo  l'essere  libero  dagli  orrori  della  guerra,  il  rimanersi  entro  i con- 
fini di  un  pacifico  paese,  e il  rispettare  il  proprio  Sovrano,  perchè  fonte 
della  sua  felicità?  E quale  uomo  di  sano  cervello  vorrebbe  mai  sostenere 
che  la  miglior  cosa  a farsi  da  simili  sudditi  sarebbe  il  ribellarsi  contro  un  * 
tate  Sovrano  ? «r  Cn  altro  punto  importante,  ripiglia  l’ Imperatore , si  è 
che  le  spese  del  culto  cattolico  non  debbono  pesare  esclusivamente  so- 
pra i sudditi  del  Governo  pontificio.  » Qui  sia»  finalmente  ai  vero  punto. 
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parti:  quinta  - Inghilterra. 


come  lo  Ihe  point  al  lasl.  The  condusion  is,  Ihat  Ihe  Pope  shoulil 
be  maintained  by  Ihe  Calholic  sovcreigns  of  Europe.  And  lo  faci- 
litale Ihis  scherno , he  is  lo  bo  deprived  of  a Ihird  of  his  States. 
He  would  Ihrow  on  Ihe  peoplc  of  Fraiice  thè  burden  which  he 
takes  from  thè  subjecls  of  thè  Pope,  and  by  narrowiog  those  States 
he  would  make  Ihis  measure  a kind  of  necessity.  Tliis  is  Ihe  whole 
som  of  thal  celebrateli  pamphlet.  I bave  no  hcsilatiou  in  saying 
Ihat  thè  expense  to  thè  Pontificai  States  of  thè  generai  governmenl 
of  thè  Church  does  noi  amount  lo  (he  expense  of  any  single  de- 
parlmont  of  any  Europcan  governmenl  of  equal  extent.  The  oul- 
ward  spleudour  of  thè  Pontificai  Court  allracls  rcsources  lo  Rome 
from  all  counlries,  xvhilst  Ihere  aro  none  of  those  internai  extra- 
vagances  and  luxuries  which  make  other  Courts  a source  of  ruin 
lo  their  people.  It  is  thè  almosl  monaslic  fruga] ity  of  Ihat  Court 
which  leaves  ils  Sovcreign  free  to  expend  upon  thè  governmenl 
of  thè  Church,  and  yel  to  require  a less  personal  incoine  than 
any  Sovercign  who  has  an  equal  territory.  Never,  I hope,  trust. 


La  cnmlusioRC  si  è clic  il  Papa  dovrebb’  esser  mantenuto  dai  Sovrani 
cattolici  di  Europa.  E per  agevolare  un  tale  consiglio,  bisogna  che  il 
Papa  venga  privalo  di. un  terzo  de’ suoi  Stali.  Vorrebbe  cosi  l' Imperatore 
sopraccaricare  il  popolo  di  Francia  di  un  peso  ch'egli  toglie  ai  sudditi 
pontifìcii,  e col  ristringere  questi  Stali  vorrebbe  ridurre  questo  provvedi- 
mento ad  una  specie  di  necessità.  Ecco  in  compendio  il  sunto  di  tutto  il 
famigerato  opuscolo.  Ma  io  non  ho  alcun  dubbio  di  affermare  che  le  spe- 
se degli  Stati  pontifìcii,  pel  governo  generale  della  Chiesa,  non  giungono 
ad  eguagliare  le  spese  di  ogni  singolo  ramo  di  un  qualunque  Governo 
Europeo  di  eguale  estensione.  L'esteriore  splendore  della  corte  pontificia 
attira  a Roma  da  ogni  parte  del  mondo  una  vena  di  oro,  mentre  per 
c mirano  non  vi  ha  in  Roma  alcuna  di  quelle  pompe  di  lusso  stravagante 
che  veggonsi  nell'  interno  delle  altre  corti  c sono  la  causa  della  ruina  de 
• popoli.  E la  frugalità  quasi  monastica  di  questa  corte  fa  sì  clic  il  Sommo 
Pontefice  possa  largamente  spendere  pel  governo  della  Chiesa  c possa  nel  me- 
desimo tempo  appagarsi  di  un  aunuo  assegnamento  mollo  minore  di  quanto 
potrebbe  esigere  ogni  altro  Sovrano  di  egual  leirilorio.  Oh  I mai,  lo  spero. 
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pray,  ami  believe,  come  what  may,  will  (he  Sovcreign  Ponliff  of 
Ihis  or  any  olher  day  bccomc  Ihe  pensioner  of  Polcntales  who 
might  Iransmit  aa ilh  their  animai  paymcnls  Ihc  most  oppressive 
demands  upon  thè  Pope’s  aulhorily.  Tliis  would  indeed  be  a moek- 
ery  of  independence.  The  failhful  people*  may  givo  Iheir  frec 
offerings  and  ask  for  nothing  bui  spiritual  blessings,  bui  thè  Priu- 
ces  of  Ihe  world  are  bui  loo  oflen  intent  on  conlrolling  Ihe  Vicar 
of  Christ,  whilst  thcy  profess  lo  be  his  bencfactors. 

As  to  his  righi  of  diclaling  lo  Ihe  Pope,  from  his  own  monili 
shall  Ihc  Emperor  be  judged.  « The  Romagna,  » says  Ihe  Impe- 
riai pamphleleer,  « nolwilhslanding  Ilio  cessimi  of  il  by  Ihe  Iloly 
Sec  in  1796,  is  a perfectly  legilimalc  possession  of  Ihe  Pontificai 
government.  The  insurreclion  of  ils  inhabitanls  againsl  Ihe  Pope 
is,  Ihen,  a rebcllion  againsl  legai  riglit,  and  againsl  treaties.  Il 
is  by  virlue  of  Ihe  Ireaties  of  1815  thal  Ihe  Romagna,  vvhich  for- 
med  a pari  of  Ihe  kingdom  of  Ilaly,  under  Ilio  empire,  was  finally 
reslored  lo  thè  Pope.  So  long  as  thosc  trealies  subsisl,  il  is 


lo  tengo  per  fermo,  nc  prego  il  Signoro  c lo  credo  quasi  per  fede,  mai 
in  niuu  caso  non  patirà  il  regnatile  Sommo  Pontefice,  mai  non  patiranno  i 
Pontefici  avvenire  di  diventare  i pensionali  dello  Potenze,  le  quali  coi  loro 
annui  assegnamenti  potrebbero  loro  trasmettere  lo  dimando  le  più  oflens:* 
ve  all'autorità  pontificia!  Sarebbe  questa  un'indipendenza  da  scherno!  Il 
popolo  fedele  può  presentare  le  sue  libero  offerte  e dimandarne  in  con- 
traccambio non  altro  che  spirituali  benedizioni  ; ma  i Principi  della  terra 
intendono  troppo  spesso  ad  avversare  il  Vicario  di  Crislo  nel  tempo  me- 
desimo che  professano  di  esserne  i benefattori. 

Riguardo  al  diritto  di  dettar  leggi  al  Papa  può  l' Imperatore  dalle 
sue  medesime  parole  essere  giudicalo.  « La  Romagna,  dice  l’opuscolo  im- 
periale, non  ostante  la  cessione  fallane  dalla  Santa  Sede  nel  1796,  è un 
possedimento  certamente  legittimo  del  pontificio  Governo.  La  ribellione 
de'suoi  abitanti  contro  del  Papa  è quindi  una  ribellione  contro  i legittimi 
diritti  e contro  i trattali.  In  virtù  del  trattalo  del  1815  la  Romagna,  la 
quale  formava  parte  del  Regno  Italico  sotto  l’ Impero,  venne  finalmente, 
restituita  al  Papa.  Sinché  quel  contralto  stia  fermo  , è innegabile  che  il 


Digitized  by  Google 


lìì  PARTE  QUINTA  - rviiHlI.TERRA. 

inconteslihle  Ihal  thè  Sovereign  Potili!!  is  authorised  lo  reclaim,  as 
ho  has  (ione,  Ihal  portimi  of  his  dominion^  which  has  escaped 
froni  his  sovereignly.  » And  again,  thè  Imperiai  pamphlet  snys, 
« Il  is  as  importali!  lo  England,  Russia,  and  Prussia,  as  it  is  lo 
Franco  and  Austria,  Ihal  thè  august  representative  of  Calholicism 
siimi ld  nei  her  he  constrained , or  humilialed,  or  made  subordi- 
nale. » Yet  in  face  of  Ihese  avo w ala , Iho  Emperor  siili  chanls 
thè  old  song  of  Napoleon  I.  — « My  laws  shall  rulo  over  Ilaly.  » 
He  siili  harps  on  thè  leder  lo  Coloncl  Ney  in  1849  — « A se- 
eular  adminislralion , thè  Code  Napoleon , and  a liberal  admin»- 
slration.  » W'hat  is  Ihis  bui  to  acl  Ihe  compieror,  and  lo  lay 
on  Ihe  Pope  Ihe  slrong  band  of  usurpatici)  ? W lial  is  il  bui  to 
hold  Ihe  Supreme  Pontili  as  cheap  as  if  he  were  Ihe  Prefect 
of  a French  Department?  A secular  governmenl  Mas  (ricci.  Ilio 
men  Ihus  enlrusted  wilh  power  deihroued  Ihe  Pope,  and  sei  Man- 
zini in  his  place.  — 1 have  no  lime  lo  evplain  Ihis  snhjed,  bui 
lei  me  refer  \ou  lo  Ihe  excellcnl  hook  of  Mr.  Maguire.  In  tho 


Sommo  Pmdeliee  ha  il  diritto  di  richiedere,  com'egli  ha  fallo,  questa  porcia- 
ne  de'  suoi  Siali  clic  vuol  logliersi  dalla  sua  soggezione.  » « Per  l' Inghilterra, 
per  la  Russia,  per  la  Prussia,  dice  di  nuovo  quoU'opusrolo,  è dtll’islessa 
imporlauza  che  per  ia  Francia  c per  l'Austria,  clic  l'augusto  rapprese*- 
laide  del  Callolicismo  non  abbia  ad  essere  impellilo  nella  sua  azione,  nè 
umilialo,  nè  soggetto  ad  alimi.  » Pure,  non  ostanti  queste  confessioni,  ripelo 
aurora  !'  Imperatore  la  vecchia  canzone  del  I Napoleone  « le  mie  leggi  deb* 
bon  governare  1‘  India  » ; ripete  ancora  sul  tenore  della  lederà  al  Colonnello 
Ney  scritta  nel  185!):  «Secolarizzazione  d'impieghi,  codice  di  Napoleone, 
amministrazione  liberale.  » Ora  elic  è ciò,  se  non  un  operare  da  conquista- 
toro,  un  far  pesare  sul  Papa  la  mano  violenta  della  usurpazione?  Che  è 
ciò,  so  non  l'avere  il  Papa  in  quel  medesimo  conio  ch'egli  avrebbe  un 
prefello  di  uno  sparlimelo  della  Trancia?  Fu  già  sporiinenlalo  on  governo 
secolare  negli  Siali  ponlificii  ; e gii  uomini,  cui  venne  adulata  la  somma 
dello  cose,  spodestarono  il  Papa  e stirrngarongli  Mazzini.  Troppo  lungo 
tempo  richiederebbe  lo  stendermi  sopra  lai  putito;  ma  lasciale  elio  io  mi 
riporti  all’ eccelleule  opera  del  sig.  Maguire.  Nella  sua  seconda  edizione 
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sfecoml  cdilion  jon  wiH  fimi,  amongst  othtìr  remarkable  documenta, 
Ihe  lepori  of  (ho  Prendi  ambassador,  Counl  de  Ray nevai,  addre^ 
seti  to  hi«  govénimcnl  io  t83tt;  a Siale  paper,  whirh  i’s  a cairn, 
bui  leniti  pliant  vindicalioir  of  Ihe  Pope’s  Ipniporal  adminislralio». 
For  inslance,  lo  (he  objcction  Ihat  laymen  do  noi  fimi  civil  em- 
plojment,  he  shews,  llial  in  Ihc  Legnlions  Ihero  is  bui  one  eocle- 
siftsltc  for  every  liti  laymen  ( in  rivii  employment;  wbilsl  in  Rome' 
ilself,  for  every  one  eccieslaslic,  Ihere  are  80  laymen.  Every  civil' 
oIBce  is  open  lo  laymen  exeepl  Ihat  of  (he  Secrelary  of  Siate. 
Ami  ihe  Ambassador  alleala  Ihe  curious  faci  llial  where  laymen' 
Mere  placet!  over  provinces  or  cilics,;  Uie  peoplc  bave  po.lilioncd 
fOr  churchmon. 


The  Pope  is  a "rea!  legai  as  well  as  a great  civil  reformcr. 
His  alilo  Coiincii  of  legai  reforms  bave  complelely  revised  Ihc  civif 


and  criminal  laiw.  « 1 bave  carefully  stttdied  thè  dille  reni  codes 
of  procedure,'  *►  says  Count  RayncvaJ,  « and  Iho  code  relaling  lo 
commerce;  I bey  are  fon  mieti  on  oiirown,  enriclied  by  oxpcricnco* 


voi  potrclo  rinvenire . ira  vanii  altri  notevoli  documenti,  la  relazione  del* 
l'Ambasciadore  francese  in  Roma  , del  Conio  di  Rnyneval , diretta  at  suo 
Governo  nel  INiiti.  Questa  relazione  di  un  uomo  di  Stalo  è una  posala, 
ma  trionfante  apologia  dellammmi.slrnzione  temporale  del  Papa.  Per  esem- 
pio conlro  1 obbiezione  che  si  fi  del  non  essere  i laici  ammessi  ad  im- 
pieghi civili , egli  dimostra  che  nelle  Legazioni  la  proporzione  degl’  im- 
piegali ecclesiastici  a «infila  dei  litici  ò di  1 a 192,  mentre  in  Roma 
slossa  per  ogni  ecclesiastico  vi  sono  80  laici  impiegati.  Ogni  impiego  ci- 
vile è aperto  ai  laici,  tranne  quello  del  Segretario  rii  Stato.  E PAmba- 
seiadore  attesta  il  singoiar  fallo  che  in  alcune  province  e città,  nelle  quali 
frano  siati  posti  alcuni  laici  a governare,  il  popolo  ha  fallo  istanza,  per- 
che gli  venissero  dati1  presidi,  ecclesiastici; 

Ma  il  Pontefice  presente  non  è solo  un  grande  riformatore  civile  : 
egli  è anche  un  grande  riformalore  di  leggi.  Il  suo  abile  r.onsigtio  di  Staio 
ba  compiti  Intuente  rivedili!  j rodici  civili  c criminali.  « lo  ho  accurata- 
mente  studiai®  i differenti  codici  di  precederà,  dico  il  Conte  di  Rav nevai, 
« ìi  codice  di  commercio.  Essi  sono  fondali  sul  nostro  medesimo  codice , 
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and  lliey  are  above  criliclsm.  » We  know  v.ilh  what  slowness  and 
caulion  our  own  legai  reforms  proceed;  and  how  absurd  would 
it  sound  in  our  ears,  were  we  called  upon  lo  adopl  in  a body 
thè  code  of  some  other  nalion,  and  to  set  aside  our  national 
legislation. 

The  youngesl  and  mosl  despolic  of  dynasties  would  force  upon 
thè  oldest  and  most  palernal  a liberal  adminislration.  Now  wbat 
is  thè  Emperor’s  praclical  idea  of  a liberal  adminislration?  He 
has  quenched  thè  liberal  institulions  of  his  own  dominions.  He 
has  sileuced  liberty  of  speech,  of  wriling,  of  parliament,  and  of 
remonstrance.  And  one  of  his  last  Imperiai  rescripts,  inlerpreted 
by  his  dccds,  lells  us  plainly,  that  a Frenchman  cannot  comment 
on  a faci  of  national  hislory  wilhout  danger  of  his  ruin.  The 
Aulocrat,  like  thè  Roman  Emperors,  sends  forth  his  edicls  to  his 
Prefects,  forbids  all  refleelion  to  his  subjects,  and  resumes  all 
judgment  in  himself  bolli  in  thè  politicai  and  thè  spiritual  order. 
After  a word  of  Icrrible  reproach,  our  Lord  says  in  his  Gospel  : 


arricchito  dall'  esperienza,  c sono  superiori  ad  ogni  critica.  » Noi  ben  sap- 
piamo con  quanta  lentezza  c cautela  procedano  le  nostre  proprie  riforme 
legali.  E quanto  assurdo  non  sonerebb’ egli  alte  nostre  orecchie,  so  fos- 
simo chiamali  ad  abbracciare  in  fascio  il  codice  di  qualche  altra  nazione 
cd  a lasciar  da  parte  la  nostra  nazionale  legislazione!? 

La  più  giovine,  la  più  dispotica  delle  dinastie  vorrebbe  imporre  al 
più  antico,  al  più  paterno  dei  troni  un  governo  liberale.  Ma  quale  si 
c mai  la  pratica  idea  dell'Imperatore  di  liberale  governo?  Egli  ha  sof- 
focalo le  istituzioni  liberali  del  proprio  paese.  Egli  ha  soppressa  la  li- 
bertà della  parola,  della  stampa,  del  parlamento  c delle  rimostranze.  Ed 
uno  de’ suoi  ultimi  decreti  imperiali,  interpretalo  dai  suoi  alti,  ci  dice 
chiaramente  che  un  Francese  non  può  commentare  un  fallo  di  storia  na- 
zionale , senza  andare  incontro  alla  propria  ruina.  Questo  autocrate , a 
guisa  de’ Romani  imperatori,  manda  i suoi  editti  ai  vani  suoi  prefetti, 
interdice  ogni  riflessione  ai  suoi  sudditi,  e a sò  solo  riserva  il  giudicare 
tanto  nell’ ordine  politico  quaolo  nello  spirituale.  Dopo  parole  di  terrìbile 
rimprovero , Nostro  Signore  dice  nel  suo  Vangelo  : « Togli  prima  la  trave 
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— « First  cast  tho  beain  out  of  Ihine  own  eye,  and  thcn  shalt 
thou  sce  clearly  to  cast  thè  mote  froni  out  thy  brolhcr's  eye.  » 
l w ili  not  dwell  upon  tbat  expansive  System  of  liberal  govern- 
menl  which  thè  Pope  granted,  or  how  it  was  abused.  I will  not 
stop  lo  detail  that  admirable  System  of  municipal  government  by 
which  he  has  given  lo  thè  laily  of  every  province,  city,  and  group 
of  viliages  thè  management  of  their  own  affaire.  I wiil  barely 
allude  lo  that  System,  thè  work  of  Pius  IX.,  by  which  every  pro- 
vince sends  its  delegates  to  check  and  control  thè  administration 
of  thè  finances.  Wilh  a people  less  taxed  than  any  olher  civilized 
nation,  he  has  reslored  thè  balancc  of  thè  revcnues,  nolwilhstan- 
ding  thè  utter  rii  in  broughl  upon  Ihem  by  thè  enormities  of  thè 
Republic  and  thè  plundcrings  of  thè  Romagncse  conspirators.  Whal 
thè  Pope  has  doue,  amidst  so  many  cmbarrassments,  in  promoting 
agricolture,  manufactures,  public  Works , and  all  kind  of  indust- 
ries,  is  truly  wonderful.  On  that  subjcct  l must  refcr  you  lo 
Mr.  Maguire's  appcndices.  On  thè  whole  subjcct  of  thè  Pontificai 


che  sta  nel  tuo  occhio,  ed  allora  potrai  tu  veder  chiaro  per  togliere  il 
bruscolo  che  è nell'occhio  del  tuo  fratello.  » 

lo  non  voglio  fermarmi  a dimostrare  il  largo  sistema  di  liberale  go- 
verno, che  fu  dal  Papa  concesso,  e conio  poi  se  ne  abusasse.  iNon  mi 
fermerò  nello  esporre  i particolari  di  quell’ammirabile  sistema  municipale, 
pel  quale  ha  il  Papa  concesso  ai  laici  di  ogni  provincia,  città  e comune 
il  maneggio  de' propri  affari.  Accennerò  appena  a quel  sistema,  tutto 
opera  di  Pio  IX,  per  mezzo  del  quale  ogni  provincia  manda  i suoi  de- 
legali ad  esaminare  e regolare  ('amministrazione  delle  finanze.  Con  un 
popolo  che  è gravato  di  lasse  meno  d'ogni  altra  nazione  incivilita , egli  ha 
ristabilito  l'equilibrio  delle  rendile,  non  ostanti  le  ruinc  cagionale  dalle 
cnoruiezzc  della  Repubblica  e dai  ladronecci  dei  cospiratori  di  Romagna. 
Ciò  che  il  Papa  ha  fatto  in  mezzo  a tanti  imbarazzi , per  promuovere  l’a- 
gricoltura, le  manifatture,  le  opere  pubbliche  ed  ogni  maniera  d’indu- 
stria, è veramente  ammirabile.  Su  tal  soggetto  rimanderowi  alle  appendici 
dell'opera  del  signor  Maguirc,  c sopra  ogni  ramo  dell'  amministrazione 
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adminislraiioo,  I would  say,  ami  ever  contiuue  lo  say,  — Read 
his  ads  in  aulhculic  doeuuienls , and  noi  in  Ihe  deelamations  òf 
adversaries. 

Olio  parling  word  on  lite  King  of  Piedmont.  Ilo  presente  iho 
saddesl  figure  in  (his  sad  hislory.  Surroundod  hy  rovolulionisls , 
and  li)  Ihe  mcu  wlio  bave  belrayed  bis  brolher  Sovereigns,  ho 
has  Ihrown  away  cvcn  Ihe  dcecncies  and  oppearances  wilh  w hi  eh 
inen  coiuiuonly  put  furiti  Iheir  unrigbleous  jwelenlions.  He  openly 
proclaims  himself  a usurpar  of  Ilio  loriitorics  of  otber  Monarehs, 
and  invokcs  principles  lo  bis  aid  which  are  selling  lire  lo  Ihe 
pro|is  of  liis  own  Ihrone.  The  secrol  societies  make  Iheir  slarling 
poiul  froiù  bis  kiugdoni , and  use  bini  for  Iheir  ullorior  projocls. 
As  carly  as  1630  it  vvas  Iheir  pian  of  oporalion  lo  « egg  on  au 
Jlalian  Sovereign.  » And  in  1831,  ono  of  Iheir  mombers  wroto  lo 
General  Cercognani , a comniander  in  Ihc  Bolognese  insurrection 
of  limi  period  : — « If  we  only  keop  a lidie  uniled , Ihe  Sove- 
reigns of  Europe  will  bave  compassimi  on  us,  and  will  make  of 
llaly  one  sole  uniled  kingdom  ; and  w lieti  once  uniled  as  a natimi. 


pontificia  ditoni  c ripctcrovvi  sempre  : Leggetene  gli  alti  nei  doeumenli 
autentici,  c rum  nelle  declamazioni  dei  suoi  avversarli. 

Ancora  poche  parole  sili  Re  di  Piemonte.  Esso  fa  la  più  (risia  figu- 
ra in  questa  tristissima  istoria.  Attornialo  dai  rivoluzionarii  c dagli  uo- 
mini che  hanno  tradito  i Sovrani  suoi  fratelli,  si  è pure  spoglialo  di 
quelle  apparenze  di  decenza  con  le  quali  comunemente  cuoprouo  gli  uo- 
mini le  illegali  loro  cupidigie.  Apertamente  egli  professa  di  essere  l’ usur- 
patore dei  lerrilorii  degli  alili  .Monarchi,  ed  invoca  in  suo  favore  princi- 
pi! che  minano  i sostegni  del  proprio  suo  Irono.  Hai  suo  regno  prendono 
le  società  segrete  le  loro  mosse  c d’ esso  si  servono  per  i loro  ulteriori 
disegni.  Già  sin  dal  1830  era  nei  loro  consigli  f adescare  mi  qualche 
Serrano  italiano.  E nel  1831  uno  dei  loro  membri  scrisse  al  General 
Cercognani , comandante  della  rivolta  bolognese  in  quel  tempo:  «Se 
noi  ei  teniamo  solamente  un  poco  uniti,  i Sovrani  di  Europa  avranno 
compassione  di  noi  c faranno  d'  Balia  un  solo  regno.  Uniti  una  volta  a 
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w sliall  bave  no  diflictilly  in  disembarraesing  ourselves  ©f  Ihc 
King  they  »iay  give  us.  » Uut  il  is  lime  1 s houli!  conclude. 

A Colonna  slruck  Boniface  Vili,  on  Ibe  face  wilh  bis  mailod 
hand,  and  lìlled  Chrislendom  wilh  horror,  l'or  agcs  did  Ihal  fa- 
mily  make  ils  expialion  for  Ihal  sacrilegious  crime.  There  are 
blovvs  which  go  more  decply  itilo  thè  soni  Itian  Ibose  which  spring 
frum  lhe  passion  of  thè  moment.  Strokes  airned  wilh  calculatiou 
fioro  lhe  smoolh  and  insimialing  tongue,  slrokes  freni  thè  elastic 
golden  peB,  slrokes  frora  lhe  sofl  and  velvet  glove  which  oonccals 
Irom  view  thè  iron  hand  henealh,  strokes  which  take  an  insinua- 
tine appoarance  of  interest  and  afleclio».  And  Ih  ore  is  a mode  of 
evalling  a Sovereign  which  is  noi  exailation.  There  was  a Poten- 
tato who  passed  a deeree  for  lhe  evaltation  of  a Pontili'  King  : he 
usasti  ed  bis  hanós,  and  loft  ils  exccution  to  bis  servanti.  They 
put  a purple  robe  on  his  shoultiers,  and  a soeptre  in  bis  liands, 
ami  a crown  on  his  head  and  tìien  they  kiiel!  before  brin , and 
gave  him  salutai  ious  which  lheir  acls  alone  inlerpulod.  The  Pope 


«aziono,  non  troveremo  difficoltà  di  sbarazzarci  del  Ile  oli’  essi  ci  dareb- 
bero. » Ma  egli  è tempo  di  conchiadeFC. 

Un  Cotonila  percosse  rolla  mano  coperta  di  ferro  la  guancia  dell' Vili 
Bonifazio  e riempì  il  mondo  cristiano  d’orrore.  Per  lunghi  secoli  quella  fa- 
miglia pagò  il  (io  del  sacrilego  delitto.  Vi  sono  percosse  che  vanno  a ferire 
Funi  tua  più  profondamente  di  quelle  che  si  danno  in  un  momento  di  pas- 
sione : percosse  dirette  con  freddo  consiglio  da  una  lingua  placida  c per- 
suadevoie,  percosse  dnlc  da  una  penna  elastica  e dorala,  percosse  dato 
con  uu  guanto  morbido  e vellutato  che  nasconde  alla  vista  la  mano  di 
ferro  che  si  cela  di  sotto , percosse  infine  che  prendono  un’  insinuante 
apparenza  di  affezione  e di  tenerezza.  Ed  havvi  una  maniera  di  esal- 
tare un  Sovrano,  la  quale  è ben  lungi  dall’  esserne  l’esaltazione.  Fuvvi 
un  Potente  che  pronunziò  già  un  decreto  per  la  esaltazione  di  un  Pon- 
tefice He  : egli  iavossi  le  mani  e lascionnc  I esecuzione  ai  suoi  ministri. 
Questi  gli  posero  sulle  spalle  una  veste  di  porpora  e uno  scettro  nello 
mani  e una  corona  sulla  lesta,  c gli  s’ inginocchiaron  dinanzi , e lecergli 
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is  Ihc  Vicar  of  Ihat  PonlifF  King,  thè  rcpresentalive  of  his  power 
as  of  his  ignominies , and  thè  crv  which  was  raised  against  thè 
Ponliff  of  Ponliffs  and  King  of  Kings,  is  raised  against  him  : 
— « We  will  noi  have  Ibis  inan  lo  rule  over  us.  » Popes  have 
oflcn  endured  grcal  sulferings,  noi  from  thè  people,  but  frora  a 
ccrlain  class  of  Emperors  and  Kings,  statcsmen  and  conspirators. 
We  may  yet  see  Pins  IX.  as  Pius  VII.  Il  only  rcquires  such  ano- 
ther  Napoleon  lo  make  such  anolher  Pius.  Or  his  dcstiny  may  bc 
Iike  lhal  of  Gregory  VII.  When  Ihat  grcal  Ponliff  had  finished 
Ihe  conflict  by  which  he  rescucd  Ihe  Bishops  of  Ihe  Universal 
Fold  from  thè  slifling  grasp  of  thè  secular  power,  he  died  wilhout 
knowing  Ihat  he  had  conqucred,  and  saved  thè  Church.  And  in 
his  expiring  momenls  he  said  : — « 1 have  loved  justice  and  haled 
iniquily,  and  Iherefore  do  I die  in  exile.  » And  onc  of  his  hum- 
blest  followers,  who  prayed  al  his  side,  cxclaimed , «How  , my 
Lord,  dosi  thou  say  lhal  Ihou  diesi  in  exile?  Ihou  art  thè  Vicar 
of  Christ,  Ihe  universe  is  open  lo  Ihce,  and  Ihe  ends  of  thè  earlh 


saluti  che  i soli  loro  atti  inlcrprclarono.  Il  Papa  c il  Vicario  di  quel  Pon- 
tefice Re,  il  rappresentante  del  suo  potere  come  delle  sue  ignominie,  c 
il  grido  che  si  sollevò  contro  il  Pontefice  dei  Pontefici , contro  il  Re  dei 
Re,  sollevasi  oggi  contro  di  lui.  Aon  togliamo  che  quest' uomo  regni  sa- 
liva di  noi.  I Papi  han  sovente  sopportato  grandi  sofferenze , non  dai 
popoli,  ma  da  una  certa  classe  d'imperatori,  di  Re,  di  uomini  di 
Stalo  c di  cospiratori.  Noi  potremmo  vedere  Pio  IX  trattato  come  Pio  VII: 
per  fare  un  simile  Pio  vi  bisogna  solamente  un  simile  Napoleone.  0 il 
£suo  destino  sarà  simile  a quello  del  Settimo  Gregorio.  Quando  quel 
grande  Pontefice  ebbe  posto  termine  al  conflitto,  col  quale  liberò  i Ve- 
scovi del  gregge  universo  dal  tirannico  artiglio  del  poter  secolare , egli 
morì  senza  conoscere  ciò  eh’  egli  avea  conquistalo,  senza  conoscere  ch’egli 
avea  salvato  la  Chiesa.  Nei  momenti  della  sua  agonia  egli  disse  : Ho  amalo 
la  giustizia,  odiato  l’ iniquità:  però  muoio  nell'esilio.  Ed  uno  de’ suoi 
più  umili  seguaci,  il  quale  pregava  al  suo  fianco,  esclamò  : « Come  mai, 
‘ignor  mio,  dici  tu  di  morir  nell’esilio?  Tu  sei  il  Vicario  di  Cristo,  l’uni- 
verso a tc  si  dischiude  c i termini  d Ila  terra  sono  i termini  della  propria 
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are  (hy  horae.  » Bui  no!  The  whole  Church  is  moving  as  it  ne\er 
movcd  before.  The  hearls  of  Ihe  childrcn  are  Inrned  lo  Ilio  Fa- 
Jher.  He  has  found  a home  in  eyery  Calholic  breasl.  I speak  of 
Ihat  vasi  mullitude  of  lhe  loyal , for  avcII  do  I know , Ihat  « llie 
enemies  of  a man  aro  Ihose  of  his  own  household.  » Bui  where- 
ver  lhe  sun  searches  thej  habilalion  of  man  aaìIIi  his  rays,  lhe 
Calholic  people  of  cvcry  trihe,  and  longue,  and  colour,  aro  slir- 
ring  for  lhe  Pope;  and  you , ladies,  vvilh  your  alfeclionale  and 
Icnder  hearls,  and  you,  gentlemcn , Avilh  your  manly  breasls, 
have  come  lo  join  your  voiees  wilh  lhe  univcrsal  voice  of  Bishops, 
Priesls,  and  Lavmen  who,  herc  as  everywhcrc,  raise  up  Iheir 
millions  of  uniled  voiees  lo  alfright  lhe  mcdilations  of  crime,  lo 
slay  lhe  hand  of  sacrilege,  and  lo  prolecl  thè  Falher  of  Chrislen- 
dom  wilh  lhe  shield  of  Iheir  dcvoledness. 


lua  dimora.  » Ma  no  ! La  Chiesa  universa  si  muove  ora  come  mai  non 
si  è mossa  per  lo  innanzi.  I cuori  (lei  figli  son  ludi  al  loro  padre  ri- 
volli. Ed  egli  ha  trovalo  un  ricetlo  in  ogni  pollo  cattolico.  Parlo  di  quella 
immensa  niolliludine  di  veri  c leali  Calloliei , poiché  ben  so  che  nella  pro- 
pria sua  casa  ha  l'uomo  i suoi  nemici.  Ma  ovunque  visiti  il  sole  co’ suoi 
raggi  un’abitazione  umana,  i Calloliei  di  ogni  tribù,  di  ogni  lingua,  di 
ogni  colore  muovonsi  alla  difesa  del  Papa;  c voi,  o signore,  coi  vostri 
cuori  teneri  ed  alfelluosi , e voi , o signori , coi  vostri  pelli  virili  siete  qui 
venuti  ad  unire  le  vostre  voci  all’ universale  concerto  dei  Vescovi,  dei 
Preti  c de’ laici,  i quali  qui,  come  per  ogni  dove,  levano  le  innumerevoli 
cd  unanimi  lor  voci  per  ispa ventare  i malvagi  nelle  trame  dei  loro  delitti, 
per  arrestare  la  sacrilega  loro  mano,  c por  proteggere  il  Padre  della  Cri- 
stianità collo  scudo  della  lor  devozione. 


Detto  nell' Aula  municipale  di  Birmingham  il  dì  li  Febbraio  1800. 


P.  V. 
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IL  VESCOVO  El)  IL. CLERO  DI  CLIETON 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Usatissime  Pater 

Nos  Episcopus,  Praeposilus , et  Canonici  Eeclcsiae  Cliftonien- 
sis,  cum  Clero  tam  saeculari  qnam  regolari  eiusdem  Dioccesis  ad 
pcdes  Sanctilalis  Veslrae  provolvimnr. 

Nimio  dolore  alUigimur  audieutes  (juol  et  quanta  pericula  Ec- 
clcsiam  iuulci|unquc  invadimi  et  Ch risii  Vicarii  cor  palernum  exa- 
gilant.  Eleniin  porla»  inferi , qiiae  semper  adversus  Sanotam  Cbri- 
sti  Ecclesiam  lurlanlur,  nune  rabidiori  conatu  adversus  Eeclcsiae 
fundamcnluni , catlicdram  scilicet  Pelri,  impetum  faeere  videmus. 
Regcs  lerrae  el  principe»  convcuoriml  adversus  Rominum  et  ad- 
versus Christum  cius  ; alque  utinaiu  |iliires  lilii  mairi»  noslrae 
Eeclcsiae  non  pugnarent  adversus  eam  et  in  servilulem  redigere 
non  conarentur  ! 

Elenim  civile  impcrium,  quod  ad  lulaniùn  liberlalis  Eeelcsiasti- 
eae  polcstalis  Sancta  Romana  Sedes  per  tot  saecula  tcnuil , per- 
duelics  liomines  ne  fa  rio  ausu  subverlerc  conantur;  quod  ut  facianl, 
nulli  ijiiuriae,  nulli  mendacio  adversus  ipsam  iloinanam  Sedcin, 
eiusque  faulores  parccmium  pulant.  Scimus  portas  inferi  preva- 
lere non  posse  ; scimus  quod  polcns  est  Deus  ut  Sanclitatcm  Ve- 
slrain  liberei  a pressura  flainmac  quae  eirciimdal  Ecclesiam , a ver- 
bo mendacii , a rogo  iniquo  et  a tìngujT  iniusla.  Doiemus  tamen 
quod  tot  liomines,  deccpli  falsi  nomiiùs  liberiate,  obedienliam  et 
revcrenliam  dcdiscant  erga  Sanclum  Romanam  Sedera , eiusque  le- 
gilimam  pcleslatein , atque  ita  po'estati  resistentes,  Dei  crdinationi 
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resistane  Dolemus  quod  tot  hominum  millia  ad  bella  ruant , quod 
tot  animae  occidanlur  lingtiis  gladio  acutioribus.  Dolemus  maxi- 
me quod  cor  paternum  Sanctilatis  Yestrae  lìliorum  ingratitudine 
non  minus  quam  inimicorum  odiis  undique  premalur  et  dolore 
replealur. 

ltaque  nostram  erga  Sanrlilatem  Vestram , Sanclam  Romanam 
Seden) , eiusque  inconcussa  iura  stabilcm  fnlelitatcìn  profilemur, 
et  quod  unum  lacere  possumus  in  tanlis  Sanctilatis  Yestrae  et 
Ecclesiae  calamitalibus,  oculos  et  manus  tollimus  ad  montes  unde 
veniet  auxilium  nobis. 

Et  Deum  Omnipotenlem , cuius  aìccs  in  terra  Sanclitalom  Ve- 
stram  gererc  confitemur,  inslanler  rogamus  ut  Bcalac  et  Immacu- 
lalae  Virginia  Mariae,  cuius  auxilium  in  adversis  plebs  Christiana 
tam  saepe  expertaest,  et  Beatorum  Apostolorum , l'rbisque  defen- 
sorum  Petri  et  I’auli,  mcrilis  et  prccibus  pcrmotus,  Sanclam  Ec- 
clesiam,  eiusque  Principem  Pastorcm  et  I rbem  Bomam  ab  inslan- 
libus  periculis  liberct , Patiimonium  et  iura  Ecclesiae  dcfendal  a 
rugieulibus  praeparatis  ad  escam,  ut  post  tribulalionis  pressuraiu, 
rursus  gaudium , prosperitatem  et  pacem  Sanctitali  Vestrae  et  Ec- 
clesiae universae  concedal. 

Aposlolicam  Benediclioncm  ad  pedes  Sanctilatis  Vestrae  provo- 
luti ex  corde  llagitamus, 

Sanctilatis  Vestrae, 

Cliftoniae,  1 Februarii  1860. 


HumiHimi,  devotissimi  et  olisequentissiml 
Filii  et  Servi 

03  Gulielmcs , Episcopus  Clifloniens. 


( Seguono  le  altre  firme.  ) 
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JL  VESCOVO  DI  CLIFTON 

AL  CLETO  E AI  FEDELI  DELLA  SI  A DIOCESI 


W I L L I A M 

BT  TUE  GRACE  OF  GOD , AND  FAVOLI»  OF  TUE  APOSTOLI»:  SEE  , 

BISUOP  OF  CLIFTON, 

To  thè  Clergy,  Secular  ami  Regalar,  and  lo  all  thè  Faithful 
of  our  Diocese, 

Health  and  Bcnediction  in  ihc  Lord. 


Dette  alcune  cose  consolanti  intorno  alla  condizione  della  Diocesi, 
si  soggiunge: 

liut  w hilsl  vvc  liuti  a so  uree  of  much  consolatimi  in  the 
Ihought  of  Illese  and  olher  blcssings  vvhich  God  has  beslow  ed  upon 
us,  avo  cannot  refrain  from  c\pressing  our  deep  sorrow  for  thè 
great  eviis  wilh  i\hich  we  sce  our  lloly  Fallier,  thè  Vicegercnt 


fin;  uruio,  per  la  grazia  di  Dio  e pel  favore  deir  Apostolica  Sede  Ve- 
scovo di  Cli flou , al  Clero  secolare  e regolare  e a tulli  i Fedeli  della 
nostra  Diocesi,  Salute  e Benedizione  nel  Signore. 

Ma  mentre  è per  noi  sorgente  di  molla  consolazione  il  pensiero  di 
<|ucsle  c di  altre  benedizioni  clic  Dio  ci  lui  impartite,  non  possiamo  ral- 
lenerci  dall1  esprimere  l'alto  nostro  dolore  per  le  grandi  calamità,  di  cui 
per  ogni  parte  leggiamo  circondalo  il  nostro  Santo  Tatlre,  il  Vicario 
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of  Christ,  bescl  on  every  side.  Some  of  his  own  subjecls,  insti- 
galed  and  aided  by  olhers  from  wilhout,  bave  risei)  in  rcbellion 
against  bini.  Uis  enemies  liuti  no  language  too  strong  to  misrcpre- 
scnt  his  aclions  and  lite  aclions  of  thosc  w ho  are  devoted  to  him. 
A Royal  family,  once  famous  for  ils  altachment  to  thè  lloly  See, 
has  becoiue  one  of  thè  forcmosl  in  persecuting  thè  Church , and 
in  encouraging  thè  enemies  of  thè  lloly  Falher.  Olhers  are  doubt- 
ful,  or  stand  aloof,  whilst  his  enemies  cry  aloud  for  his  rights 
to  be  laken  from  him.  Ilow  can  we  do  otherwise  than  he  lil- 
led  wilh  grief  al  thè  sight  of  Ibis  aflliclion  of  thè  common  Fa- 
ther  of  thè  failhful , and  frequenlly  and  earnestly  repeat  from  our 
hearls  — « May  thè  Lord  preserve  him  and  give  him  life  and  moke 
him  bìessed  upon  thè  earth , and  deliver  him  not  up  to  thè  will  of 
his  enemies  1.  » — 

Lei  us,  in  Illese  days  of  tribulation , when  we  bear  of  wars 
and  rumours  of  wars,  when  nalion  has  arisen  against  nation,  and 
kingdom  against  Kingdom , and  thè  enemies  of  thè  Church  bave 


di  Cristo.  Alcuni  de’ suoi  proprii  sudditi,  istigali  cd  aiutati  da  altri  di  fuori, 
sonosi  ribellati  al  suo  potere.  1 suoi  nemici  non  trovano  linguaggio  abba- 
stanza violento  per  rappresentare  e interpretare  a rovescio  le  sue  azioni 
e le  azioni  di  quelli  che  gli  sono  devoti.  Una  regale  famiglia,  in  altra 
età  famosa  pel  suo  attaccamento  alla  Santa  Sede,  è divenuta  una  delle 
primo  nel  perseguitare  la  Chiesa , e nell’  incoraggiare  i nemici  del  Santo 
Padre.  Altri  stanno  dubbiosi,  o si  tengono  in  disparte,  mentre  i suoi  ne- 
mici gridano  ad  alla  voce  perchè  egli  sia  spoglialo  de’ suoi  diritti.  Noi  non 
possiamo  non  esser  pieni  di  cordoglio  alla  vista  di  questa  afflizione  del 
comun  Padre  de'  fedeli , c frequentemente  e vivamente  non  ripetere  da! 
fondo  de’ nostri  cuori:  Il  Signore  lo  conservi,  e lo  vivifichi,  e lo  faccia 
beato  sopra  la  terra,  e non  lo  abbandoni  in  batta  dei  suoi  nemici  1. 

In  questi  giorni  di  tribolazione,  in  cui  ascoltiamo  guerre  e rumori  di 
guerre,  in  cui  le  nazioni  si  son  sollevate  contro  le  nazioni,  i regni  con- 
tro i regni , c i nemici  della  Chiesa  hanno  dato  corso  al  loro  odio  con  più 

1 Psalm.  XL,  3. 


Digitized  by  Google 


134 


PARTE  QUINTI  - INGHILTERRA. 


given  veni  to  Iheir  liatred  wilh  more  Ihan  usuai  violence,  apply 
lo  olir  ow  u iuslruclion  some  of  Iho  warnings  which  under  circum- 
slances  noi  allogelher  dissimilar  our  Lord  loft  lo  liis  diseiples  for 
Iheir  guidance.  Ile  warns  Ihem  Ihat  in  Ihose  days  of  sorrovv  « many 
sitali  Ih > seimila  lisci!  *.  » — Uow  easy  il  is  for  men  lo  judge  of  morii 
by  success  ; how  api  llioy  are  lo  he  scandalized  w hen  thev  see  Ihe 
euemics  of  Ihe  Church  for  a lime  successful  in  Iheir  macbinations. 
« Tlteir  feti  are  alatosi  inorai,  thn'r  sleps  hace  meli  itigli  slip!,  Ite- 
rali se  they  li  ave  zcal  on  occasion  of  ihe  wìekcd , seeing  thè  prospe- 
rili/ of  sinners  2.  » — Lei  us  bewarc  of  falìing  inio  this  crror.  God 
for  bis  own  wiso  onds  oflentimos  allovvs  Ihe  unrigbteous  to  pros- 
per  and  Ihe  just  lo  sufler.  How  many  liines  during  Ihe  lasl  eigh- 
teen  ccnturics  bave  Ihe  eneuiies  of  Ihe  Church  appeared  lo  gain 
for  a lime  mi  advanlage  over  ber;  jet  sbe  has  ever  remained  as 
vigorous  afler  Ihe  struggi©  as  sbe  was  before  il,  w hilst  they  have 
fallen  aud  are  no  more.  \Ye  musi  « enler  into  thè  sanctuarij  of 
God,  and  undcrsland  concerning  iheir  lasl  ends.  Bui  indeed  for 


violenza  che  nou  sogliono,  facciamo  di  applicare  a nostra  propria  istruzione 
alcuni  degli  avvertimenti , che,  in  circostanze  non  al  tulio  dissomiglianti , 
Nostro  Signoro  lasciò  a'  suoi  discepoli  per  guida.  Ei  gli  ammonisce  che  in 
quei  giorni  di  dolore  Molli  saranno  scandalizzati  t.  Quanto  ò facile  negli 
uomini  giudicare  il  melilo  dal  succediamolo  ! come  sono  disposti  a scanda- 
lizzarsi quando  veggono  i unnici  della  Chiesa  per  qualche  tempo  avventu- 
rosi nelle  loro  macchinazioni  ! Sono  quasi  smossi  i loro  piedi  ed  il  loro 
incesso  (piasi  barcolla  perchè  hanno  zelato  sopra  qt  iniqui  vedendo  la 
prosperità  dei  peccatori  2.  Guardiamoci  dal  cadere  in  queslo  errore.  Iddio, 
po’sioi  sapienti  tini,  assai  volle  permeile  che  gli  iniqui  siano  fortunati,  o 
che  soffrano  i giusti.  Quante  volle,  durante  i trascorsi  diciollo  secoli,  parve 
che  i nemici  della  Chiesa  avessero  ottenuto  per  qualche  tempo  de-  vantaggi 
sopra  di  lei  ! luttavolla  essa  è sempre  rimasta  cosi  vigorosa  dopo  la  lolla , 
come  era  prima , menlre  essi  sono  caduti  e non  son  più.  Noi  dobbiamo 
entrare  nel  Santuario  di  Ilio  ed  intendere  f ultimo  loro  fine.  Ma  tu  pei 

i Mntth.  XXIV,  10. 

* Psalm.  LXX11 , 2. 
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deceits  ihou  hast  pul  il,  lo  Ikem  ; whcn  they  werc  li  fleti  tip  litoti  Itasi 
cast  thè m down,  l/ote  are  they  broughl  lo  desolation  l Tluy  lutee 
xuddenly  ceastd  lo  he;  they  have  pensiteli  hy  rcason  of  Ih  eie  ini- 
t/uiiij  i » -^  Lei  us  noi  lislcn  lo  Ihose  who  would  inako  us  bolicve 
thal  thè  queslion  of  Ihc  mere  lemporal  power  of  Ilio  Pope  in  no 
way  affecls  Ilio  inlerests  of  Ih  e Catholie  Religion.  Il  is  Iruc  lliat 
thè  slabilrly  of  thè  spiritual  power  of  Ilio  Holy  Sce  resls  un  more 
solici  foundalion  Ihau  any  lemporal  dominion  ; bui  thè  wbolc  course 
of  ber  hislory  bears  wiluess  lo  thè  immense  advanlages  wliich 
Ihe  Calhollc  Churcli  has  at  all  limos  dcrived  froin  Ibe  faci  of  her 
supreme  Jlishop  being  an  indepeiulcnl  governigli  : and  how  can  il 
he  a mailer  of  indilTereiice  lo  Ihose  \v  ho  love  Ilio  Churcli  of  Christ, 
who  enjoy  thè  happiness  of  being  uniled  lo  Ihe  See  of  Poter,  lo 
wiluess  Ihe  elTorls  now  being  macie  lodeprivo  Ihe  Supreme  Pon- 
tilT  of  his  most  just  and  inalicnablo  riglils?  Bui  if  proof  is  roqui- 
red  lo  show  Ihal  Ihc  presenl  allacU  on  thè  temporalilies  of  Ihc 


loro  inganni  gli  hai  lasciati  tulio  sdrucciolo,  e gli  fiaccasti  g uundo  ap- 
punto *'  innalzavano.  Oh  ! come  furono  gettati  nella  desolazione  ! manca- 
rono di  subito,  « per  la  loro  iniquità  perirono  1.  Non  ascollianio  coloro  che 
vorrebbero  farci  credere  che  la  (|uislionc  della  semplice  autorità  tempo-  ; 
rate  del  Papa  io  nessuna  guisa  Iucca  gli  interessi  della  cattolica  Religione. 
Egli  è vero  che  la  stabilità  del  potere  spirituale  della  Santa  Sede  si 
fonda  sopra  fondamenti  più  solidi  che  non  è qualsiasi  temporale  domi- 
nio; ina  (ulto  il  corso  della  sua  storia  fa  testimonianza  degli  immensi 
vantaggi  che  alla  Callolica  Chiesa  sono  in  ogni  tempo  derivali  dal  fallo 
dell'  essere  il  suo  supremo  Vescovo  un  Sovrano  indipendente.  Or  corno 
possono , quelli  che  amano  la  Chiesa  di  Cristo , che  hanno  la  fortuna 
di  essere  uniti  alla  Sede  di  Pietro,  come  possono  essere  testimoni  in- 
differenti degli  sforzi  che  presentemente  si  fanno  per  privare  il  Pon- 
tefice supremo  de' suoi  più  giusti  ed  inalienabili  diritti?  Ma  se  ricercansi 
ove  che  dimostrino , come  il  presento  assalto  alla  autorità  temporale 

l Psalm.  LX XII,  17,  18,  19. 
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Hoh  Sec  is  in  realily  un  altack  on  Ihe  Catliolic  Church,  il  is  suf- 
■fìcienl  lo  observe  who  Ihosc  are  wilh  whoin  il  originales.  In  llaly 
4he  niovers  and  abellors  of  Ihis  allack  are  mcn  who,  whercver  Ihey 
bave  eslablished  (heir  own  ascendancy,  bave  spoiled  (he  Church 
of  ils  propcrly,  bave  cxilcd  Bishops,  driven  forlh  ali  religious  or- 
ders,  persecuted  Ihe  clergy,  and  caused  infldelily  lo-spread  widely 
4hrough  Ilio  land.  And  in  England  who  are  they  Ihat  raise  Iheir 
loice  loudesl  againsl  thè  lemporal  power  of  Ihe  Iloly  Falher,  who 
cry  out  « Rase  it,  rase  il,  eren  lo  thè  foundation  Ihereof  1.  » — 
Are  Ihey  noi  avowedly  Ihe  billeresl  enemies  of  Ihe  Calholic  failh; 
meri  who  look  upon  Ihe  Calholic  religion  in  England  as  a eurse 
upon  thè  land,  who  spcak  of  il  as  incouipalible  wilìi  English  li- 
Jierlies;  Ihe  sanie  who  bui  a few  years  ago  laboured  lo  raise  a 
sto’-m  of  perseculion  againsl  il  Ihroughout  Ihe  lenglh  and  breadlh 
of  Ihe  land?  Thesc  mcn  seek  lo  overlhrow  Ihe  lemporal  power  of 
.ihe  Pope  beeause  Ihey  believe  Ihal  if  Ihey  can  achieve  so  much, 


della  Santa  Sede  è ili  realtà  un  assalto  contro  la  callolica  Chiesa,  basta 
-osservare  chi  sono  coloro  da  cui  quello  è mosso.  In  dalia  i fautori  e 
gl’ istigatori  di  questo  assalto  sono  uomini  che,  dovunque  hanno  fondalo 
il  loro  dominio,  hanno  spogliato  la  Chiesa  delle  sue  proprietà,  esigliato 
Vescovi,  cacciali  lutti  gli  Ordini  religiosi,  perseguitalo  il  clero  e dato  ope- 
■ra  che  l'empietà  largamente  si  spargesse  per  la  contrada.  E in  Inghil- 
terra chi  sono  coloro  che  levano  più  alta  la  voce  conilo  il  potere  tem- 
.porale  del  Santo  Padre , che  gridano  : Diroccatelo , diroccatelo  fino 
.dalle  fondamenta  i ? Non  son  essi  palesemente  i più  fieri  nemici  della 
■cattolica  fede  ; uomini  che  considerano  la  cattolica  Religione  nella  Gran 
.Brettagna  come  una  maledizione  sulla  lerra,  che  ragionano  di  essa 
come  incompatibile  colle  libertà  inglesi;  gli  stessi  che  or  sono  pochi 
.anni  s’afTaticavano  a sollevare  una  tempesta  di  persecuzioni  contro  di 
• essa  per  tutta  la  lunghezza  e la  larghezza  della  nostra  terra?  Questi  uo- 
mini mirano  a rovesciare  il  potere  temporale  del  Papa,  perchè  credono, 

1 P.-alm.  CXXXYI , 7. 
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Ihev  >v ili  havc  advanced  far  towards  thè  abolilion  of  his  spiritual 
aulhorily.  Our  faith  assurcs  us  tliat  all  Iheir  efibrts  must  prove" 
unavailing  as  far  as  sudi  a rcsult  is  concerued  ; bui  Iheir  violoni 
animosity  is  enough  lo  show  to  Calholics  how  grcat  an  advanlage 
lo  thè  Church  that  temporal  power  must  he  which  they  are  so  an- 
xious  to  overlhrow. 

Anolhcr  warning  of  our  Blessed  Lord  to  which  we  would  cali 
your  attentimi  in  Ihese  limes  is  compriseli  in  thosc  words — « lìecause 
iniquity  halli  abounded  thè  charitij  of  many  shall  groui  colà  >.  » — 
The  usages  of  society,  thè  languago  of  associates,  thè  lilerature 
of  thè  day,  bave  great  inlluenee  on  thè  opinions  and  conduct  of 
inen  ; aud  repeated  atlacks  againsl  religion,  when  proceeding  from 
Ihese  quarlers,  casily  produce  an  cfTect  upon  lliosc  who  havc  noi 
(he  principles  of  religion  firmly  planici!  in  Iheir  minds  aud  hcarts 
When,  Iherefore,  we  see  cvery  effort  being  inaile  by  Ihe  enemies 
of  Ihe  Church  lo  traduce  it  beforc  mankiud,  when  Ilio  Bishops 


se  arrivano  a conseguir  tanto,  d'esscr  mollo  avvauzati  per  l'abolizione  del- 
la sua  spirituale  aulurilà.  La  nostra  fede  ci  assicura  clic  tulli  i loro  sforzi, 
quanto  all’ ottenere  quest’intendimento,  verranno  meno;  ma  la  loro  vio- 
lenta animosità  basta  per  dimostrare  ai  Cattolici  di  quanta  importanza  sia 
per  la  Chiesa  questa  temporale  autorità , la  quale  essi  sono  sì  bramosi  di 
rovesciare. 

l'n  altro  avvertimento  del  nostro  divia  Signore  a cui  vorrei  chia- 
mare la  vostra  attenzione  in  questi  tempi  si  comprende  in  queste  parole; 
Perchè  I iniquità  si  è ingrandita,  la  carità  di  molti  si  c raffreddata  I. 
Gli  usi  della  società,  il  linguaggio  de' compagni,  la  letteratura  odierna 
hanno  una  grande  influenza  sulle  opinioni-  c sulla  condotta  degli  uomi- 
ni ; e i ripetuti  assalti  contro  la  religione , quando  procedono  da  queste 
parti , producono  facilmente  un  eflclto  sopra  quelli  clic  non  hanno  i 
principii  di  religione  fermamente  radicali  nella  mente  e nel  cuore.  E però 
quando  reggiamo  essere  fatto  ogni  sforzo  dai  nemici  della  Chiesa,  per 
tradui  la  come  rea  dinnanzi  agli  uomini;  quando  i Vescovi  sono  rappre- 

» Manli.  XXIV,  12. 
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aio  reprcscnled  as  ambilious  meli  vvhose  only  object  is  lo  enslave 
and  kccp  ili  bundage  Ihe  failbful  under  their  rharge,  when  atlach- 
menl  lo  thè  lloly  See  is  cried  down  as  disloyallv.  when  failb  is 
derided  as  ignorance , and  wlien  everv  means  is  used  lo  silenee 
or  misrcprcsenl  Ihe  claims  whii  h Calholics  mako  for  Ihe  religious 
inslruclion  of  Ilio  poor,  and  Ihe  imprisoned;  il  is'easy  for  iiu-au- 
lious  or  negligali  Calholics  lo  be  led  astray,  so  far  ai  least  llial 
their  chariiy,  llicir  allachmenl  lo  Ilio  Cliurch  grows  cold,  they  are 
ashained  lo  Uiink  or  speak  difl’creully  frorn  those  aronnd  Ihoni, 
and  they  eilher  neglccl  allogellier  Ihe  pradice  of  their  religion, 
or  al  leasl  becoinc  linxid  and  remiss  in  Ihe  servire  Ihey  owo  lo 
God.  Tahe  therefuro  thè  vvarning  of  our  Lord,  Ihal  you  uiay  avoid 
such  a reproaeb.  Walch  and  pray!  Walch  over  yourselves  and 
over  lliose  commilled  lo  your  charge,  lesi  (he  doctrines  of  Ihis 
vvorld  should  find  more  ready  adtniilance  lo  your  ears  Ihan  Ihe 
doelrines  of  Christ  and  Ilis  Churdi,  — and  pray  that  you  may 
bave  grace  lo  be  failhful  in  eveiy  Irial  yourselves,  and  llial  God 


sentali  come  uomini  ambiziosi,  il  cui  solo  scopo  è di  ridurre  in  {schiavitù 
i fedeli  posli  sotto  la  loro  giurisdizione  ; quando  l'allaccamenlo  inverso  la 
Santa  Sede  è proclamalo  come  slealtà  alla  pairia,  la  fede  è derisa  come  igno- 
ranza, ed  ogni  mezzo  è adoperalo  per  far  lacere  o per  disformare  i richiami 
che  i Cattolici  fanno  per  la  religiosa  islruzionc  del  povero  e del  prigio- 
niero ; è agevole  per  gli  iucauli  o negligenti  Cattolici  l'essere  fuorviali, 
tanlo  almeno  che  la  loro  carità , il  loro  attaccamento  alla  Chiesa  si  raf- 
freddi , o si  vergognino  di  pensare  o di  parlare  diflerenlcmentc  da  quelli 
clic  li  circondano,  ed  o Irasoitrino  intieramente  lo  pratiche  della  loro  re- 
ligione, o almeno  divengano  Umidi  e rimessi  nel  cullo  che  debbono  a Dio. 
Per  «fuggire  dunque  a silTalli  rimproveri  allenetevi  agli  iusegnamonli  di 
nostro  Signore.  Vegliale  c pregalo  ! Vegliale  sopra  voi  slessi  e sopra  quelli 
oho  sono  commessi  alle  vostre  cure,  affinché  le  delirine  di  questo  mondo  non 
abbiano  adito  nello  loro  orecchie  più  facilmente  che  le  delirine  di  Cristo 
e della  sua  Chiesa,  c pregate  affine  di  ottenere  la  grazia  di  conservarvi 
fedeli  in  ogni  prova,  c affinchè  Dio  conceda  pace  c prosperità  alla  sua 
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may  givc  peacc  and  prosperity  lo  Ilis  Cliurch , and  free  bis  Virar 
upon  Earlli  from  Ihe  machinalions  of  his  encmies.  Io  lliis  end  we 
direct  Ihal  Ihe  Collecl,  eie.,  « prò  quacumque  tribulaiione , « he 
added  at  each  mass  and  at  bcnediclion  liti  furlher  nolicc. 

The  grace  of  our  Lord  Jesus  Chrisl  be  wilh  you  all.  Amen. 

We  direct  Ibis  Pasturai  to  he  read  at  .Mass  in  each  Cliurch 
and  Chapel  of  our  Dioccse  on  Sunday,  2<lth  Novelli  ber,  and  thè 
Collection  to  be  madc  on  thè  First  Sunday  of  Advcnt. 

Given  at  Clifton,  Ibis  ISth  day  of  Noveinber  18o9. 

►Jt  William  , Hi  shop  of  Clifton 


Chiesa , e liberi  il  suo  Vicario  sulla  terra  dalle  macchinazioni  de'  suoi  ne- 
mici. A questo  fine  noi  ordiniamo  die  la  Colletta,  ccc.  prò  quacumque  tri - 
bulalione  sia  aggiunta  in  tutto  le  Messe  c benedizioni  lino  a nuovo  ordine. 

La  grazia  del  nostro  Signore  Gesù  Cristo  sia  con  tutti  voi.  Amen. 

Vogliamo  che  questa  Pastorale  sia  letta  alla  Messa  in  tutte  le  Chiese 
e Cappelle  della  nostra  Diocesi , la  Domenica  20  Novembre , c che  la  que- 
stua si  faccia  nella  prima  Domenica  dell' Avvento. 

Dato  in  Clifton,  il  Ili  Novembre  1839 . 


»J*  Giglielmo,  Vescovo  di  Clifton 
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IL  VESCOVO  DI  CLIFTON 

AL  CLERO  E AI  FEDELI  DELLA  SI  A DIOCESI 


A4  I L L I A AI 

BY  TUE  GRÀCE  OF  00»,  AND  FAYOIIR  01  TUE  AP0ST0LIC  SEE  , 
BISHOP  OP  CLIFTON  , 

To  thè  Clertjy,  Seettlar  and  Regular,  and  al!  thè  Failhfnl 
of  thè  l) incese , 

Uealtli  and  Bi'ucdiction  in  ilio  Lord. 


Dearly  Beloveil , 

AVIicn  AVc  addresscd  you  sliorlly  bcfore  llic  dose  of  last  yoar, 
We  callecl  upon  you  to  sympalhise  w ilh  our  Uoly  Father  thè  Pope 
in  thè  inidsl  of  thè  sorrows  and  cvils  wbich  besel  him  on  cvery 
side;  and  AVc  warned  you  noi  lo  allow  yourselves  to  be  ied  aslray 


fi 'iGi.iEi.no,  per  la  grazia  di  Dio  e pel  favore  dell  Apostolica  Sede  Vc- 
scovo  di  Cli flou,  al  Clero  secolare  e regolare  e a lutti  i Fedeli  della 
Diocesi,  Salute  e Benedizione  nel  Signore. 

Carissimi , 

Quando  (•'indirizzammo  a voi  in  sullo  scorcio  del  passalo  anno,  v'in- 
vitammo a fare  vostra  la  causa  del  nostro  Santo  Padre  il  Papa , nel 
mezzo  degli  affanni  c delle  angustie  che  per  ogni  lato  lo  circondano;  c 
vi  ammonimmo  di  vegliare  sopra  voi  stessi , per  non  essere  fuorviali 
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by  thè  insidious  language  of  mon  anxious  lo  make  you  believe 
Ihat  thè  subversion  of  thè  teinporal  power  of  thè  Pope  is  noi  lo 
be  considcred  as  an  cvil  in  any  way  a (feeling  thè  interesls  of  thè 
Calholic  religion.  W e pointed  lo  Ihe  marked  aelivily  displayed  by 
thè  avowed  eneinies  of  Ihe  Iloly  See,  showing  Ihat  in  Iheir  opi- 
nion al  least  Ihis  was  nolhing  short  of  a violent  altaek  on  Ihat  re- 
ligion  of  which  Ihe  Holy  Falher  is  Ihe  visitile  head.  Since  Wc 
Ihus  addressed  you  thè  elTorls  of  Ihesc  eneraies  bave  noi  dimini- 
shed.  Flushed  wilh  partial  success  they  no  longer  make  a secret 
of  their  designs  ; Ihey  bave  openly  deelared  Ihat  Iheir  objcrl  is  lo 
deprive  Ihe  Iloly  Falher  of  his  lemporal  possessions,  and  whilst 
prcserving  lo  him  thè  oulward  appearancc  of  sovereignlv  and  in- 
depcndence,  lo  reduce  him  in  realily  lo  a eondilion  of  bondagc, 
wilh  a palare  for  his  prison  , and  wilh  only  so  much  freedom  of 
action  as  may  suit  Ihe  views  and  inleresls  of  his  opprcssors. 
Againsl  so  gross  a violalion  of  all  rights,  human  and  di\ ine , Ihe 
Calholics  of  Europe  have  raised  one  cry  of  horror  and  reprobation , 


dall’  insidioso  linguaggio  di  uomini  interessali  a farvi  credere , che  il  ro- 
vesciamento dell’aulorilà  temporale  del  Papi  noti  deve  essere  consideralo 
come  un  male  che  per  guisa  alcuna  tocchi  gli  interessi  della  cattolica 
Religione.  Noi  accennammo  alla  nolevole  attività  spiegata  dagli  aperli 
nimiei  della  Santa  Sede,  dimostrando  come,  almeno  nella  loro  opinione, 
sia  questo  nientemeno  che  un  violento  assalto  di  quella  religione,  di  cui 
il  Santo  Padre  è il  visibile  Capo.  Da  quel  tempo  in  qua  gli  sforzi  di 
questi  nimiei  non  si  sono  rallentali.  Inorgogliti  da  parziali  successi  non 
fanno  costoro  più  lungamente  mistero  de'  loro  disegni  ; essi  hanno  di- 
chiaralo apertamente  che  il  loro  scopo  è di  spogliare  il  Santo  Padre  dei 
suoi  temporali  Domimi  c conservandogli  l'esteriore  apparenza  di  sovranità 
e d' indipendenza , ridurlo  in  fatto  a una  condizione  di  schiavitù , con 
un  palagio  per  sua  prigione,  c solo  con  tanto  di  libertà  d’azione,  quanto 
basti  agli  intenti  ed  agli  interessi  de’  suoi  oppressori.  Contro  una  sì  mo- 
struosa violazione  di  lutti  i diritti  umani  e divini,  i Cattolici  d’Europa 
hanno  levato  un  grido  d'orrore  c di  riprovazione,  ed  hanno  tra  loro 
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and  have  vied  wilh  each  olhcr  in  exprcssions  of  svmpathy  with 
Ihc  Holy  Fathcr,  and  of  condemnalion  of  his  enemies  and  llieir 
abcllors.  Theso  are  circumslances  of  more  Ihan  ordinarv  gravity; 
We  doem  it , Iherefore,  onr  duly  lo  revert  onre  more  lo  Ihe  sub- 
jecl  al  greater  lenglh , anlicipaling  by  a few  weeks  Ihe  lime  al 
which  wc  nsually  address  you. 

Thal  thè  temperai  power  of  Ihe  Holy  See  is  noi  only  a mailer 
of  politicai  consequcnce , bui  Ibal  il  is  of  paramounl  imporlanee 
lo  Ihc  interesls  of  Ihe  Calholic  Hcligion , is  a fari  rlearly  asserted 
bj  our  Holy  Falher  hiinself  in  Ihe  Encyclical  Leder  which,  on  Ihe 
18lh  of  last  .lune,  he  addressed  lo  Ihe  Calholic  Palriarchs,  Arch- 
bishops,  and  Bishops,  Ihroughout  Ihe  whole  world.  « We  opcnly 
declare,  » he  says,  « Ihal  Ihc  ci  vii  power  is  necessary  lo  Ihis  Holy 
See,  in  ordcr  Ihal  wilhoul  impcdiinent  it  mav  excrciso  ils  sacred 
aulhorily  /or  Ihe  good  of  religion.  » 

The  enemies  of  Ihe  Holy  See  objoct,  and  of  late  Ihe  ohjeelion 
lias  hecn  frerpicnlly  brought  forward,  thal  Ihis  acknowledgmenl  of 


gareggialo  in  espressioni  di  alTelluosa  devozione  verso  del  Sarilo  Padre 
e di  condanna  verso  dei  suoi  nemici  e dei  loro  Istigatori.  Le  quali  cir- 
costanze essendo  di  più  che  ordinaria  gravità , noi  crediamo  nostro  do- 
vere di  ritornare  un’  altra  volta  ancora  sul  soggetto  medesimo  più  este- 
samente, anticipando  di  qualche  settimana  il  tempo  in  cui  siamo  solili 
d' indirizzarci  a voi. 

t’hc  il  temporale  potere  della  Santa  Sede  sia  non  solamente  una  mate- 
ria di  valore  politico,  ma  d’ importanza  suprema  agli  interessi  della  cattolica 
Religione , è un  fallo  chiaramente  asserito  dallo  slesso  nostro  Santo  Padre 
nella  Lederà  enciclica,  che  il  18  dello  scorso  lìingno  indirizzò  a Indi  i 
Patriarchi,  Arcivescovi  c Vescovi  dell’universo  mondo.  « !\oi  dichiariamo 
apei  lamento  » die’  Egli , « che  il  civile  potere  è necessario  a questa  Santa 
Sede,  allineile  essa  possa  senza  impedimento  esercitare  la  sua  sacra  au- 
torità pel  vantaggio  della  religione.  » 

(il’  inimici  della  Sanla  Sede  oppongono,  e lobbiezione  ò siala  di  re- 
cente spesse  volte  ripetuta,  che  questo  riconoscimento  del  bisogno,  incili 
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thè  need  in  which  thè  Holy  See  stands  of  lemporal  power  for  thè 
due  performance  of  ils  spiritual  duties,  is  in  faci  a disavowal  of 
tho  divine  origin  of  thè  church,  for  how  can  timi  inslilntion  be 
divine  which  stands  in  noeti  of  temperai  aid  for  ils  sopperì?  Itut 
Ihis  objcclion  has  no  other  meri!  bui  Ihal  of  speciousncss.  In  two 
ways  a thing  is  said  lo  be  needful.  Tlial  is  ncedful  wilhoul  which 
an  end  canno!  be  accomplished.  Thns,  SI.  Paul  says,  « For  where 
there  is  a testarne  ni,  thè  death  of  thè  testator  must  of  necessiti)  come 
in;  for  a teslament  is  of  force  after  men  are  dead:  otheneise  il  is 
yet  of  no  slrenyth,  whilst  thè  testator  liveth  1.  » Now  , no  Catholic 
believes  thal  Ihe  lemporal  power  of  thè  Pope,  or  any  lemporal 
assislance  whatsoover,  is  necessary  in  Ibis  senso  of  Ilio  word  for 
Ihe  preservatimi  or  prosperila  of  thè  Church.  It  rosls  on  a far 
more  funi  and  solid  foundalion,  it  rests  on  Ihe  nnchangeable  pro- 
mise of  Chris!,  Ihal  thè  gales  of  Iteli  shall  noi  provai!  agallisi  il. 
The  successor  of  St.  Peter,  slripped  of  all  lemporal  dominion,  in 


la  Santa  Sede  si  trova  del  poter  temporale  pel  conveniente  esercizio 
de’ suoi  spirituali  doveri,  ò in  fatti  una  negazione  della  origine  divina 
della  Chiesa.  Imperocché  come  può  dirsi  divina  quella  istituzione , la  quale 
ha  d' uopo  di  temporali  appoggi  per  sostenersi  ? Ma  questa  obbiezione 
non  ha  altro  inerito  che  quello  dell’  apparenza.  In  due  modi  una  cosa  si 
dico  essere  necessaria.  È necessaria  quando  senza  questa  non  può  con- 
seguirsi un  (ine.  Cosi  san  Piloto  scrive  : Ovunque  è un  testamento , ivi  è 
uopo  che  occorra  la  morte  del  testatore;  sluntechè  un  testamento  divien 
valido  dalla  morte  degli  uomini:  altrimenti  non  ha  alcun  valore , fin 
che  vive  quegli  che  ha  testalo  >. 

Ora  nessun  Cattolico  creilo  che  il  temporale  potere  del  Papa , o qual- 
siasi altro  temporale  presidio,  sia  necessario  in  questo  senso  della  parola 
per  la  conscrvaziono  o la  prosperità  della  Chiesa.  Essa  posa  sovra  un 
fondamento  più  stabile  ed  inconcusso , posa  sull’  immancabile  promessa  di 
Cristo,  dio  le  porte  dell’ inferno  non  prevarranno  contro  di  lei.  Il  suc- 
cessore di  san  Pietro,  spoglialo  di  ogni  temporale  Dominio,  in  esigilo, 
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exile,  or  in  prison,  would  siili  rclain  in  !he  cyes  of  all  Calholics 
thè  full  aulhorily  of  Vicegcrent  of  Jesus  Chrisl,  he  would  orcupy 
thc  same  place  in  llieir  alTections,  have  Ihc  sanie  daini  lo  their 
obedience,  and,  Ihough  cncompassed  by  cncniics,  no  earlhly  friend 
should  he  found  lo  stand  by  him,  « The  Lord  would  stand  btj  bini 
and  slrcngthen  him,  thal  by  him  thè  preacliim/  may  be  accomplished, 
and  that  all  thè  nations  may  bear,  and  would  deliver  him  out  of 
thè  mouth  of  thè  lion.  » 

Bui  lliiags  are  said  lo  he  necdful,  noi  only  when  tbcy  are  in- 
dispensablc  to  Ihe  accomptishmenl  of  an  end.  bui  also  when  Ihev 
are  conducive  lo  Ihe  boiler  and  more  complete  altainmcnt  of  Ihat 
end.  Tlius,  writing  lo  Ihe  Corinlhians  1,  Si.  Paul  says,  « I thought 
il  necessary  to  desire  thè  brelhren  timi  thcy  would  go  to  you  bcfore.  » 
Thal  is,  I Ihoughl  il  expcdienl,  more  desirablc,  besl  calculaled  lo 
bring  Ihis  affair  lo  a successali  issue.  Il  is  in  Ihis  sense  thal  Ihe 
tcmporal  power  and  independence  of  Ihe  Holy  See  is  necessary, 


o in  prigione,  conserverebbe  sempre  agli  occhi  di  (ulti  i Cattolici  la  piena 
aulorilà  di  Vicario  di  Gesù  Cristo,  egli  occuperebbe  I»  stesso  posto  nel 
loro  affetto,  avrebbe  lo  slesso  diritto  alla  loro  obbedienza,  e quantunque 
circond  ilo  da’  nemici,  quantunque  nessun  terreno  amico  si  tenesse  al  suo 
fianco.  Il  Signore  starebbe  accanto  a lui  per  confortarlo,  affinchè  si  adem- 
pia per  opera  di  lui  la  predicazione,  e tutte  le  nazioni  ascoltino,  e lo  li- 
bererebbe dalli  artigli  del  lione. 

Ma  si  dicono  necessario  alcune  cose , non  solo  quando  sono  indispen- 
sabili al  conseguimento  d'un  line,  ma  eziandio  quando  esse  adducono  ad 
un  migliore  e più  compililo  conseguimento  di  questo  fine  slesso.  Epperò, 
scrivendo  ai  Corintii , san  Paolo  dice  : Jo  riputai  necessario  pregare  i 
fratelli  che  volessero  innanzi  venire  a coi  1.  Queslo  vuol  dire,  io  giu- 
dico espedienle,  più  desiderabile,  ottimamente  approprialo  perchè  questo 
affare  abbia  un  felice  riuscimenlo.  Ed  in  queslo  senso  il  temporale  potere 
e l’ indipendenza  della  Sanla  Sede  è necessaria , grandemente  necessaria 
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most  necessarv,  lo  thè  Uoly  Falher  for  Ihe  due  performance  of 
his  dulies  lo  Ihe  Church  for  thè  preservano»  of  ber  liberty , and 
lo  every  Calholic  for  Ilio  frcc  excrcisc  of  his  religion. 

In  order  lo  understand  Ihis,  il  is  neeessary  lo  consider  thal 
Religion  exercises  a great  influence  over  Ihe  Ihoughls  and  aclions 
of  ineu , more  especially  of  conscienlious  men.  Il  gives  a bias  lo 
their  mode  of  life,  lo  Ihe  education  of  Iheir  children,  lo  Iheir  lan- 
guage,  lo  Ihe  views  Ihcy  lake  of  passing  cvenls.  Il  creates  whal 
may  he  called  a religious  senlimenl  which  pervades  and  influences 
Ihe  sociely  in  which  Ihey  live.  Hence  il  is  Ihat  a Christian  society 
is  of  necessily  and  essentially  dilTcrenl  froin  a Pagan  sociely. 
Hence  Calholics  differ  widely  Troni  Ihose  who  are  noi  Calholics,  on 
many  social  questiona,  such  as  divorccs,  thè  treatment  of  poor  chil- 
drcn  horn  of  Calholic  parenls , and  many  olhers.  Thus  il  is  thal 
Religion  forms  a great  power  in  a state,  and  when  we  rellccl 
thal  thè  Calholic  Religion  is  of  Divine  origin , thal  il  is  thè  reli- 
gion of  Iwo  hundred  millions  of  persons  spread  all  over  thè  world, 


al  Santo  Padre  pel  conveniente  adempimento  de'  suoi  doveri , alla  Chiesa 
per  la  conservazione  della  sua  libertà,  c ad  ogni  Cattolico  pel  lìbero 
esercizio  della  sua  religione. 

Atlìue  di  comprendere  ciò,  è necessario  considerare  clic  la  Religione 
esercita  una  grande  influenza  sui  pensieri  c sulle  azioni  degli  uomini,  c 
più  specialmente  degli  uomini  di  coscienza.  Essa  dà  una  direzione  ai  loro 
consigli,  al  loro  modo  di  vivere,  alla  educazione  de’ loro  figliuoli,  al  loro 
linguaggio,  ai  loro  giudizii  intorno  agli  eventi  clic  si  succedono.  Essa 
crea  per  così  dire  un  sentimento  religioso  che  pervade  e modifica  la  so- 
cietà in  cui  vivono.  Da  ciò  deriva  clic  una  società  cristiana  è di  neces- 
sità ed  essenzialmente  differente  da  una  società  pagana.  Per  questo  i Cat- 
tolici differiscono  grandemente  da  quelli  clic  non  sono,  circa  molto  so- 
ciali quislioni , quali  sono  i divorzii,  il  trattamento  de'  poveri  figliuoli  nati 
da  padri  cattolici,  e molle  altre.  Di  qui  la  Religione  costituisce  una  grande 
autorità  in  uno  Stalo;  c quando  io  considero  che  la  Cattolica  Religione 
è di  origine  Divina,  eh’ essa  è la  religione  di  duecento  milioni  di  uomini 
disseminali  per  lutto  il  mondo,  clic  sono  tulli  uniti  nella  fede,  c lutti 
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who  aro  all  unilod  iu  fai  11» , and  all  rccognise  one  head,  Ilio  Pope, 
il  is  evidenl  Ihat  iu  every  State  whcro  Ihere  are  Calholics  Ilio 
Church  musi  exerci.se  an  inllueuce  ou  society  proportionate  lo  Iheir 
ìiumbers  aud  posiliou.  Ibis  influeiice  of  thè  Church  is  dill'erenl 
frorn  thè  inllueuce  of  public  opinion.  Il  is  more  powcrful,  because 
more  durablc.  Public  opinion,  lliough  slrong,  is  iuconstaul,  and. 
subjecl  lo  change.  Poliliciaus  of  thè  preseul  day  rcgard  as  obso- 
lete rnauy  nolions  and  maxims  which  w ere  regarded  alinosi  as 
firsl  principles  by  their  prcdecessors.  The  mighly  monarch  of  lo- 
day,  courted  and  idolised  by  all,  may  he  Ihe  exilc  of  lo-morrow. 
IS'cw  kingdoms  are  formed  on  thè  ruius  of  former  oncs  ; bui , 
in  thè  tubisi  of  all  Illese  vicissitudcs  thè  Church  e\er  remains 
Ihe  sante,  and  hcncc  thè  inllueuce  she  exerls  on  society  may  iu- 
crease  or  diminish,  bui  cau  never  he  superseded.  Thus,  in  every 
State  veliere  Calholics  exisl  thè  power  of  Ihe  Church  musi  be 
felt.  llul  Ibis,  which  is  Ihe  source  of  ber  power,  is,  al  Ihe  sanie 
lime , one  of  Ihe  greal  causes  of  Ihe  opposilion  v hich  is  raised 
againsl  ber. 


riconoscono  un  capo,  il  Papa,  è evidente  che  in  ogni  Sialo  dove  ci  sono 
Cattolici,  la  Chiesa  deve  esercitare  sulla  società  una  influenza  proporzio- 
nata al  loro  numero  c grado.  Questa  influenza  della  Chiesa  è differente 
dall'  influenza  delia  pubblica  opinione.  Quella  è più  polente,  perchè  più 
durevole.  L' opinion  pubblica,  quantunque  forte,  è incostante  c soggetta  a 
cangiarsi.  1 politici  d'oggi  giorno  considerano  siccome  uscite  d' uso  molle 
nozioni  c massime  clic  orano  una  volta  giudicale  quasi  come  primi  principii 
dai  loro  predecessori.  Il  potente  Monarca  d’oggi,  corteggiato  c idolatralo 
da  lutti  può  nell'  indomani  essere  in  esiglio  : nuovi  regni  sono  formali 
sulle  rulnc  degli  antichi.  Ma  in  mezzo  a tutte  queste  vicissitudini  la  Chiesa 
dura  sempre  la  medesima,  o da  ciò  i' influenza  che  essa  esercita  sulla 
società  può  crescere  o diminuire,  ìua  nou  può  essere  distrutta  giammai. 
Così,  in  ogni  Stato  dove  trovansi  Cattolici,  l'aulorilà  della  Chiesa  dev’es- 
sere sentita.  Ma  questo,  mentre  è la  sorgente  della  sua  autorità,  è ai 
lcmpo  slcsso  una  delle  grandi  cagioni  dell'  opposizione  che  si  leva  con- 
io» di  lei. 
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Worldly  polilicians,  men  v, ho  hate  lo  seo  any  power  which  is 
noi  derived  frora  llicmselves,  or  under  Iheir  own  conlrol  ever  view 
wilh  jealoasy  Ihis  power  of  Ilio  Church,  and  ©ver  seek  lo  enslave 
il  and  lurn  il  lo  Iheir  own  advanlage.  Il  is  against  Ihis  worldly 
policy  Ihal  llie  leinporal  independeucc  of  Ilio  Ilolj  See  forms  (he 
chief  barrici'.  To  allempt  lo  destroy  Ilio  independeucc  of  thè  Pope 
by  depriving  him  of  his  lemporal  dominion»  is  lo  allack  thè  liberly 
of  Ihe  Church  ; lo  be  indifferenl  lo  Iho  usurpalions  allempted  against 
thè  lloly  Se©,  is  to  be  indiiferent  to  Ihe  enslavemonl  of  Ihe  spiri- 
tual, by  thè  lemporal,  power.  As  long  as  Ihe  Kings  of  Ihe  carth 
perseculed  Ihe  Church  of  God,  her  safely  was  in  thè  silence  of 
Ihe  calacombs,  and  her  slrength  in  Ihe  blood  of  her  marlyrs; 
bui  wheu  ouce  Ihe  rulers  of  nations  howed  dow  n under  Ihe  yoke 
of  Christ,  God  provided  forlliwith  for  thè  imlependence  of  his  Church 
by  placing  his  Vicar  a prince  among  princes,  so  Ihat  whilst  in 
spiritual  Ihings  he  was  o\cr  all,  in  lemporal  Ihings  ho  should  he 
subjecl  to  none.  Pio  monarch  in  Europe  cau  show  so  ancien!  or 


1 mondani  politici,  gli  uomini  che  odiano  di  vedere  qualche  autorità 
che  non  è derivata  da  loro  slessi  o non  è solto  il  loro  sindacalo,  videro 
sempre  con  gelosia  questo  potere  della  Chiesa,  e cercarono  sempre  di 
farlo  schiavo  c di  volgerlo  a loro  proprio  prolillo.  Ora , contro  questa 
mondana  politica  la  indipendenza  temporale  della  Santa  Sede  oppone  il 
principale  rallento.  Tentar  di  distruggere  T indipendenza  del  Papa  privan- 
dolo dc'suoi  temporali  domimi , è attentare  alla  libertà  della  Chiesa  ; es- 
sere indifferente  alle  usurpazioni  tentate  contro  la  Santa  Sede,  vai  quanto 
essere  indifferente  al  servaggio  dello  spirituale  al  temporale  potere.  I; in- 
tanto che  i Re  della  terra  perseguitarono  la  Chiesa  di  Dio,  la  sua  sicu- 
rezza era  nel  silenzio  delle  catacombe,  c la  sua  forza  nel  sangue  dei  suoi 
martiri.  Ma  dappoiché  i reggitori  dello  nazioni  si  piegarono  sollo  il  giogo 
di  Cristo,  Dio  provvide  immantinente  alla  indipendenza  della  sua  Chiesa, 
costruendo  il  suo  Vicario  Principe  fra  i Principi  ; cosicché  mentre  nello  coso 
spirituali  egli  era  al  disopra  di  lutti , nelle  temporali  non  fosse  soggetto  ad 
alcuno.  Nessun  Monarca  iu  Europa  può,  come  il  Papa , vaularc  tiloli  cosi 
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so  jusl  a lille  lo  his  dominions  as  thè  Pope.  This  temporal  sove- 
reignty  lias  ever  bcen  regarded  and  prolected  as  pari  of  thè  puldic 
laAv  of  Europe,  forming  al  onec  a safcguard  againsl  thè  ambilion 
of  tyrants  Avbo  might  seek,  by  impeding  (he  free  aclion  of  Ihe 
Holy  Falher,  lo  makc  use  of  Ihe  power  of  Ihe  Church  for  Iheir 
own  aggrandizemcut , and  olTering  lo  all  sovereigns  a safe  gua- 
ranlee  Ihat  thcir  Catholic  subjects,  in  acknovvledging  Ihe  spiritual 
suprcmacy  of  Ihe  Pope,  do  noi  render  thcmsclvcs  obnoxious  lo 
thè  inlrigues  of  foreign  princcs.  If  inslanccs  he  on  record  where 
thè  independence  of  Ihe  Popes  was  wcakened  or  parlially  deslro- 
yed  by  Ihe  inlrigues  of  princcs,  Ihe  calamilics  vvhich  consequeut- 
ly  befell  Ihe  Church  and  society  are  bui  a fresh  proof  how  neccs- 
sary  Ihe  (emporal  power  of  Ihe  Pope  is  for  Ihe  spiritual  as  well 
as  Ihe  (emporal  prospcrity  of  Ihe  Church. 

Ilislory  supplics  us  wilh  abundanl  inslances  of  Ilio  slruggles 
which  have  taken  place  bclwccn  mighly  princcs  seeking  lo  enlhral, 
and  Ilio  Roman  PonlilTs  ever  fearlessly  making  use  of  Iheir  inde- 
pendence lo  secure  Ihe  liberty  of  Ihe  Catholic  Church  in  cvery 


antichi  c cosi  giusti  sopra  i suoi  domimi.  Questa  temporale  Sovranità  è stata 
sempre  considerata  c protetta  come  parte  della  publica  legge  in  Europa,  for- 
mando insieme  una  salvaguardia  contro  l'ambizione  de’ tiranni,  i quali  col- 
rimpedirc  la  libera  azione  del  Sanlo  Padre,  potrebbero  argomentarsi  ad  usare 
dell’  autorità  della  Chiesa  pel  loro  proprio  ingrandimento , ed  offrendo  a tulli 
i Sovrani  una  sicura  guarentigia  clic  i loro  sudditi  cattolici,  nel  riconoscere  la 
spirituale  supremazia  del  Papa , non  si  espongano  agli  intrighi  di  Principi 
stranieri.  Se  si  ricordano  esempi  in  cui  l'indipendenza  del  Papa  venne  inde- 
bolita o parzialmente  distrutta,  per  gl' intrighi  dei  Principi , le  calamità  che 
ne  provennero  alla  Chiesa  c alla  Società  non  sono  se  non  una  novella 
prova  del  quanto  sia  necessaria  la  civile  autorità  del  Papa  sì  per  la  spi- 
rituale, sì  per  la  temporale  prosperità  della  Chiesa. 

La  storia  ci  fornisce  copiosi  esempii  delle  lotto  che  hanno  avuto  luo- 
go fra  polenti  Principi  clic  s'argomentavano  di  opprimere,  ed  i Romani 
Pontefici  che  sempre  usavano  impavidamente  la  loro  indipendenza,  per 
assicurare  la  libertà  della  Chiesa  in  ogni  parte  del  mondo.  Egli  basta 
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part  of  thè  world.  Il  is  sufficient  to  cast  an  eye  on  thè  condition 
of  thè  Establishment  in  Ihis  land  to  undcrstand  \\hat  manner  of 
fctters  Ihosc  mcn  seek  to  forge  for  (he  Church  «ho  so  rudcly  as- 
sault  thè  independence  of  thè  Holy  See. 

To  Calholics  in  Ihis  land  thesc  assaulls  havc  a peculiar  signi- 
ficance.  The  enemies  of  thè  Church  are  cver  ready  to  traduce  thè 
loyalty  of  Calholics  to  Ihcir  sovereign.  A hostile  press  has  been 
most  induslrious  of  late  in  labonring  to  spread  thè  idea  (hai  Ca- 
tholics  hold  a divided  allegiance  ; that  thè  liberty  they  gained  at 
thè  passing  of  thè  Emancipation  Act  «as  noi  a righi  unjustly  «ilh- 
held,  long  struggled  for  and  hardly  «on  , bui  a mere  act  of  clc- 
mency,  a concession  fraughl  «ith  danger  to  thè  inlerests  of  Ihis 
country.  Fortuna'.elv  for  us  calumnies  of  Ihis  nature  make  no  very 
lasting  imprcssion  on  thè  greater  and  more  sensiblc  portimi  of  our 
fellovv  countrymen.  They  prefer  thè  cvidencc  of  our  public  and 
privato  conduci  to  thè  false  cries  «hich  from  lime  to  lime  are  rai- 
sed  againsl  us.  Slalcsmen  know  full  «eli  tbat  thè  obcdiencc  «hich- 


volgere  un'occhiaia  alla  condizione  dello  Stabilimento  in  questa  regione, 
per  intendere  quale  maniera  d’incagli  cercano  di  fabbricare  per  la  Chiesa 
questi  uomini , che  cosi  villanamente  investono  l' indipendenza  della 
Santa  Sede. 

Po'  Cattolici  di  questa  contrada,  questi  assalti  hanno  una  speciale  signifi- 
canza.  1 nemici  della  Chiesa  son  sempre  pronti  a denigrare  la  lealtà  de’ Cat- 
tolici verso  il  loro  Sovrano.  Una  stampa  ostile  si  è oltre  ogni  dire  studiata 
recentemente  a diffondere  l’idea  che  i Cattolici  professano  una  sudditanza 
menomata  ; che  la  libertà  da  essi  conseguita  nel  consentilo  Alto  di  Eman- 
cipazione, non  fu  un  diritto  già  ingiustamente  negato,  lungamente  con- 
trastato e vinto  a mula  pena;  ma  fu  un  semplice  atto  di  clemenza,  una 
concessione  falla  con  pericolo  degli  interessi  di  questo  paese.  Fortunata- 
mente per  noi  calunnie  di  questa  specie  non  fanno  una  impressione  mollo 
durevole  sulla  maggiore  c più  savia  parte  de’  nostri  concittadini.  Essi 
preferiscono  l’ evidenza  del  nostro  pubblico  c privato  contegno  alle  false 
grida  che  di  tempo  in  tempo  si  levano  contro  di  noi.  1 nostri  uomini  di- 
stato conoscono  perfettamente  che  la  obbedienza,  la  (piale  in  materie 
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in  spiritual  mailer*  we  render  to  thc  Pope  forms  no  himirance  to 
thè  full  performance  of  our  dulies  as  suhjects.  Thpy  have  nothing 
lo  fear  from  thè  temporal  power  of  thc  Pope.  But  would  these 
sentiments  remain  Ilio  sanie  if  thè  Reati  of  thè  Chureh  were  thè 
subject  of  a foreign  antl  powerful  prince  ; or,  if  investeil  wilh  (ho 
semlilance  of  temperai  power,  his  person  and  bis  liberty  were  at 
thè  disposai  of  that  potentato?  And  what  if  that  polentale  showld 
be  at  war  wilh  England?  Would  men  so  readily  believc  that  thè 
spiritual  power  of  thè  Pope  over  Catholics  was  in  no  way  direcled 
or  intluenced  by  thc  sovereigns  under  whose  control  he  was  for- 
ced  lo  he?  Mighl  noi  thè  cry  that  Catholics  hold  a divided  alle- 
giancc  meel  under  such  ctrcumstances  wilh  some  echo  in  thè  minds 
of  slatesmen  ; might  not  our  enemies  sncceed  in  raising  some  sus- 
picion,  even  ainongst  honesl  men,  against  thè  loyally  of  Catholics? 
Lei  us  not  deccive  ourselves.  It  is  not  only  a senso  of  justice 
towards  thè  Ilnly  See,  or  alTection  for  thè  Fatlier  of  thè  Failhful, 
or  a rogarti  for  religion,  that  points  out  lo  us  ihe  duty  of  opposing 


spirituali  noi  professiamo  al  Papa , non  impedisce  il  pieno  soddisfacimento 
de’  nostri  doveri  come  sudditi.  Essi  nulla  hanno  a temere  dal  potere  tem- 
porale del  Papa.  Ma  rimarrebbe  forse  il  medesimo  questo  loro  giudizio 
se  il  Capo  della  Chiesa  fosse  suddito  di  un  Principe  polente  e stranie- 
ro? o,  se  investilo  delle  apparenze  della  civile  autorità,  la  sua  persona 
c la  libertà  sua  fossero  alla  balìa  di  qualche  potentato?  E se  questo  po- 
tentato fosse  in  guerra  con  l' Inghilterra?  Sarebbero  gli  uomini  proclivi 
a credere  che  lo  spirituale  potere  del  Papa  sopra  i Cattolici  fosse  in  nes- 
suna guisa  diretto  o temperalo  dal  Sovrano,  sotto  il  cui  sindacalo  egli 
fosse  forzato  a vivere?  11  grido  che  i ('-attillici  professano  una  sudditanza 
monca,  non  potrebbe  in  tali  circostanze  trovare  un’eco  nelle  menti  degli 
uomini  di  Stato  ? non  riuscirebbero  i nostri  nemici  a far  nascere  qualche 
sospetto,  anche  tra  gli  uomini  onesti,  contro  la  lealtà  de’ Cattolici?  Non 
c’inganniamo!  Non  è soltanto  un  sentimento  di  giustizia  vesso  la  Santa 
Sede,  o di  affezione  pel  Padre  de’  Fedeli,  o un  riguardo  per  la  religione, 
che  c’ impone  il  dovere  di  opporci  agli  sforzi  che  al  presente  si  fanno 
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Ibe  efforts  now  mado  lo  overlhrow  thè  Papal  Airone  ; our  inle- 
resls  no  less  than  our  duly  urge  us  lo  pursue  lhis  conrse.  The 
aoiounl  of  freedom  which  Catholics  shall  possess  for  Ihc  excrcise 
of  tbeir  religion  in  this  land  depends  mainly  on  their  own  watch- 
fulness  and  exertions;  and  when  thè  question  is  asked  how  can 
(he  extinction  of  thè  temporal  power  of  thè  Pope  alTect  thè  free- 
dom  of  Catholics  in  England , it  is  w eli  lo  look  for  a solution  of 
thè  qnoslion  to  others  than  those  who  profess  to  be lieve  that  Ca- 
tholic  Emancipation  was  a mistakn. 

The  storio  which  has  so  long  been  galhering  round  thè  bark 
of  St.  Peter  Ihickens  apace,  and  threatens  to  burst  over  thè  head 
of  thè  Iloly  Ponliff,  his  successor.  Each  day  brings  intelligence  of 
some  newr  attempi  made  against  his  rights,  and  thcrc  can  no  lou— 
ger  be  any  doubt  what  is  thè  ultimale  aim  of  these  successive  ag- 
gressions.  It  is  no  new  pian  of  altack  which  has  now  been  em- 
ployed  against  thè  Holy  See.  A similar  attempi  has  been  inaile  and 
has  failed  in  thè  memory  of  men  yet  living.  Il  is  thè  effort  of  a 


per  rovesciare  il  pontificio  trono  : i nostri  interessi  non  meno  che  il  no- 
stro dovere  ci  comandano  di  seguir  questa  via.  La  misura  dì  libertà  , 
che  i Cattolici  possederanno  per  Y esercizio  della  loro  religione  in  questa 
contrada,  dipende  principalmente  dalla  loro  vigilanza  c dai  loro  sforzi; 
e quando  si  domanda  in  qual  modo  1’  estinzione  del  poter  temporale  del 
Papa  potrebbe  toccare  la  libertà  de’  Cattolici  in  Inghilterra , è sonno  il 
rivolgersi  per  isciogliere  la  questione  a luti'  altri  che  a quelli , i quali  pro- 
fessano di  credere  che  la  Emancipazione  Cattolica  fu  un  errore. 

La  tempesta  che  si  è venuta  da  lungo  tempo  ammassando  intorno 
alla  barca  di  san  Pietro,  s’ingrossa  ogni  di  più  c minaccia  di  scoppiare 
sul  capo  del  Santo  Pontefice  suo  Successore.  Ogni  giorno  si  ha  notizia 
di  nuovi  attentati  fatti  contro  i suoi  diritti,  e ornai  non  può  concepirsi 
alcun  dubbio  intorno  allo  scopo  finale  di  queste  incessanti  aggressioni.  Il 
piano  di  battaglia  che  di  presente  è stalo  messo  in  opera  contro  la  Santa 
Sede  non  è nuovo.  Un  eccesso  somigliante,  a memoria  di  uomini  ancor 
viventi , fu  già  tentato  c fallì.  È desso  lo  sforzo  onde  un  potente  Monarca 
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powerful  Monarch  lo  deprivo  Ihc  Pope  of  all  reai  power,  lo  keep  him 
in  honorable  custody  and  deprive  bini  of  all  liberty  of  action  in 
order  Ihat  this  Monarch  may,  through  thè  Pope,  rcgulale  thè  spiri- 
tual as  wcll  as  thè  lemporal  deslinics  of  Europe.  Il  was  in  oppo- 
sing  this  idea  thal  Pius  VI.  died  in  exile,  — that  Pius  VII.  suffer- 
ed  a long  and  painful  imprisonment.  All  Ihe  power  of  thè  greatest 
military  empire  was  cmploycd  lo  obtain  this  result  bui  in  vain. 
« There  is  no  wisdom,  there  is  no  prudrnee , ihere  is  no  counsel 
agallisi  thè  Lord  1,  » Pius  VII.  relurned  to  Rome  amidst  thè  joy 
of  his  subjects  and  thè  appiause  of  Europe.  Ilis  persecutor  ended 
his  days  an  exile  al  St.  Helena.  Can  Illese  lcssons  have  been  read 
in  vain?  « Olii  Ihat  men  would  team  where  is  wisdom,  where 
is  strength,  where  is  underslanding , thal  they  might  know  also 
where  is  lenglh  of  days  and  life,  where  is  thè  tight  of  thè  eyes  and 
prore.  * '*  * * ]]'here  are  thè  princes  of  thè  nalions  and  they  thal 
rute  over  thè  beasls  Ihat  are  upon  thè  earlh?  * * * * Tliey  are 


si  argomenta  di  privare  il  Papa  di  ogni  vero  potere , di  tenerlo  in  ono- 
revole custodia  cd  orbarlo  d’ogni  libertà  d’azione,  affinchè  questo  Mo- 
narca stesso  possa,  per  mezzo  del  Papa,  regolare  tanto  spiritualmente 
quanto  temporalmente  i destini  dell'  Europa.  Appunto  per  la  opposizione 
a questa  idea  Pio  VI  morì  in  esiglio,  Pio  VII  sofferì  un  lungo  e penoso 
imprigionamento.  Tulle  le  forze  del  più  grande  Impero  militare  furono 
adoperale  per  conseguire  questo  intento,  ma  invano.  Non  vi  è sapienza , 
non  vi  è prudenza,  non  vi  è consiglio  contro  il  Signore  1.  Pio  VII  fece 
ritorno  a Roma  in  mezzo  alla  gioia  de'  suoi  sudditi  c all’  applauso  dell'  Eu- 
ropa. 11  suo  persecutore  finì  i suoi  giorni  nell’ esiglio  a Sant'EIcna.  Po- 
trebbero mai  queste  lezioni  essere  state  inutilmente  offerte?  Oh!  che  gli 
uomini  imparino  dovè  la  sapienza,  dov  è la  forza,  dov  è t intelligenza ! 
che  essi  possano  altresì  conoscere  dov’  è la  durala  dei  giorni  e della  vita, 
dov' è la  luce  degli  occhi  e la  pace! Dove  sono  i principi  delle  na- 
zioni e coloro  che  imperano  sopra  le  bestie  che  sono  sopra  la  terra  ? 

I Prov.  XXI,  30. 
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cui  off  and  are  gone  down  inlo  thè  pii,  and  olhcn  have  riseti  tip 
in  their  place.  » And  of  theso  also  il  may  one  day  he  said,  « lle- 
tause  they  had  noi  wisdom  Ihcij  perished  Ihrough  tlieir  folly.  » 

Our  duty,  my  dear  brclhrcn , under  Ihese  circumstances  is 
clear.  Lei  us  continue  lo  protesi,  as  you  have  prolested,  against 
any  use  being  made  of  thè  power,  thè  riehes,  or  Ihc  influence 
of  Ibis  country  lo  aid  or  abel  eilher  Ilio  rebellious  subjecls  or  Ihc 
■wily  oppressors  of  thè  Iloly  See.  For  Ilio  resi  lei  us  look  wilh 
confidenee  lo  God , « For  he  halli  taken  us  and  he  utili  heal  nsr 
he  utili  strile  and  he  utili  cure  us.  » If  Poter  is  once  more  lo  he 
delivered  over  lo  soldiers  lo  he  kepi,  lei  praver  he  made  wilhoul 
ceasing  bv  thè  Church  unto  God  for  him.  « The  fjtrd  is  thè  por- 
tion  of  hi.s  inheritance  and  of  his  cup,  il  is  He  thal  will  restore  his 
inheritance  to  him.  » Lei  us  sympalhisc  wilh  him  in  his  aflliction , 
lei  us  look  upon  his  suffering  as  our  own , for  they  are  Ihe  suffe- 
rings  of  our  falher  — and  Ihe  iujuries  inflicled  on  Ihe  Head  must 
be  felt  bv  Ihe  wholc  body  of  Ihc  Church.  Lei  us  pray  for  him,  that 
Ibis  chalice  may  pass  awav,  — thal  Ihe  Lord  may  send  his  angel 


Essi  sono  siali  troncali  ria  e sono  andati  giù  nel  profondo  ed  altri  sono 
sorti  nel  loro  luogo.  E di  questi  eziandio  potrà  esser  dello  un  giorno  : 
Perchè  non  ebbero  sapienza,  perirono  per  la  loro  follia. 

Il  nostro  dovere,  miei  cari  Fratelli,  in  queste  circostanze  è manifesto. 
Continuiamo  a protestare,  come  avete  protestalo,  contro  ogni  uso  che  possa 
essere  fallo  dell'autorità,  delle  ricchezze,  o dell’  influenza  di  questo  paese, 
per  sovvenire  o incoraggiare  i sudditi  ribelli  o gli  scaltrì  oppressori  della 
Santa  Sede.  Pel  reslo  miriamo  eon  fìdueia  a Dio.  Perchè  egli  ei  ha  raccolto 
e ci  sanerà,  egli  ferirà  e ci  curerà.  Se  Pietro  dee  essere  ancora  una  volta 
abbandonato  fra  le  mani  de’  soldati , sieno  incossanlcmenle  innalzale  per 
lui  a Dio  preghiere  dalla  Chiesa.  Il  Signore  è la  porzione  della  sua  eredità 
e del  suo  calice  : egli  restituirà  a lui  la  sua  eredità.  Facciamo  nostre  lo 
afflizioni  sue  ; consideriamo  le  sue  sofferenze  come  noslrc  proprie , perché 
sono  esse  le  sofferenze  del  noslro  Padre,  c delle  ingiurie  inflitte  al  Capo 
dee  risentirsi  l’ intero  corpo  della  Chiesa.  Preghiamo  por  lui , affinchè  sia 
allontanalo  da  lui  questo  calice,  affinchè  il  Signore  mandi  il  suo  angelo 
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to  his  delivcrancc,  and  Ihat  he  may  he  able  lo  sav  Nvilh  joy,  « Nom 
I know  in  very  deed  timi  thè  Ij>rd  hath  seni  His  auge!  and  hatk 
delicered  me  oul  of  thè  hand  of  Hcrod , and  from  all  thè  erpecta- 
tion  of  thè  people.  » 

For  Ibis  purpose  we  subjoin  a forni  of  prayer,  A\hich  we  di- 
rect to  bo  uscd  before  or  after  thè  principal  Mass,  on  Sundays 
and  week  days,  in  all  Churches  and  Cbapels  of  our  Diocese. 

We  direct  Ihis  Pastoral  lo  bc  read  al  Mass  in  cach  Churcb 
and  Chapel  of  our  Diocese,  on  Septuagcsima  Sumlay. 

Given  at  Clifton,  on  thè  Feast  of  thè  Purificano»  of  Our  La- 
dy, 1860. 

gg  William  , Bishop  of  Clifton 


per  liberarlo , c possa  con  giubilo  sciamare  : Ora  conosco  dacrero  che  il 
Signore  lui  mandalo  il  suo  angelo,  e mi  ha  liberato  dalle  mani  di 
Erode  e da  tutta  f espilazione  del  popolo. 

A questo  intento  soggiungiamo  una  formola  di  preghiere,  la  qualo  ordi- 
niamo sia  recitata  innanzi  o dopo  la  Messa  principale  nella  domenica  c nei 
giorni  della  settimana,  in  tulle  le  chiese  c cappelle  della  nostra  Diocesi. 

Ordiniamo  che  questa  Pastorale  sia  letta  alla  Messa  in  ogni  chiesa  o 
cappella  della  nostra  Diocesi,  la  Domenica  di  Seltuagesima. 

Data  in  Clifton,  nella  festa  della  Purificazione  di  Nostra  Donna,  1860. 

■q-  Guglielmo,  Feseoro  di  Clifton 
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IL  VESCOVO  DI  II  E X li  A M 
COL  CLERO  E COL  POPOLO  DI  NEWCASTLE 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Most  Holy  Fatuer, 

Wo,  Ihc  Catholics  of  Iho  towns  of  Newcastle  and  Gatcshcad, 
throw  ourselvcs  al  thè  fcel  of  your  Holincss  to  exprcss,  in  union 
wilh  Ihe  Faitbful  Ihroughoul  Ihe  avo  ri  d , our  dccp  sympalhy  in  your 
present  trials,  and  our  finn  and  devotcd  allachnaenl  to  your  IIo- 
liness  as  thè  Yicar  of  Jesus  Girisi  and  Successor  of  Si.  Peter.  Wo 
desire  furlher  to  express  thè  indignation  whicli  xxe  feci  al  thè  un- 
jusl  and  wicked  allcmpt , stili  persevered  in , lo  rob  thè  See  of 
St.  Peter  of  a part  ot  that  Patrimony  wilh  which  thè  piety  of  Chri- 
stian princes  and  people  endowed  il  in  olher  ages  ; which  has 
been  governed  by  your  Holiness  and  your  Predecessors  wilh  pa- 
ternal  care,  and  thè  righi  of  your  Holiness  to  which,  we  bclievo 

Beatissimo  Padre, 

Noi , Cattolici  dello  città  di  Newcastle  e di  Gateshead  ci  prostriamo 
ai  piedi  di  Vostra  Santità,  per  esprimere,  insieme  coi  Fedeli  del  mondo 
intero,  la  nostra  profonda  condoglianza  alle  presenti  afflizioni  di  Vostra 
Santità,  non  che  la  nostra  ferma  c sincera  devozione  alla  Santità  Vostra, 
come  Vicario  di  Gesù  Cristo  e Successore  di  san  Pietro.  Bramiamo  inoltre 
di  esprimere  1*  indegnazione  che  sentiamo  per  l' ingiusto  e perverso  atten- 
tato, tuttora  persistente,  di  spogliare  la  Sede  di  san  Pietro  di  una  por- 
zione di  quel  Patrimonio , ond'  essa  fu  dotata  in  altri  secoli  dalla  pietà 
di  Principi  e Popoli  cristiani  ; il  quale  da  Vostra  Santità  c dai  vostri 
Predecessori  è stalo  con  paterna  cura  governato,  c sovra  il  quale  noi 
crediamo  che  i diritti  di  Vostra  Santità , mentre  sono  più  antichi , sono 
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to  be,  whilst  more  ancient,  as  undoubled  and  legilimalo  as  that 
of  any  monarch  now  living  lo  Ihc  country  he  rules.  We  helievc 
that  Ibis  pious  munificcnce  was  ordained  by  Jesus  Chrisl  himself, 
in  ordcr  to  sccure  lo  his  Vicar  that  politicai  independenee  upon 
thè  mainlenance  of  aaIiìcIi  Ilio  spiritual  welfarc  of  Chrislendom 
depends  : and  Ave  protesi  in  thè  face  of  thè  wholc  worid  against 
thè  alienation  of  any  pari  of  thè  States  of  thè  Chiudi  as  a sacri- 
legious  robbery,  Avhieh  must  noAv,  as  bcfore,  meet  with  thè  me- 
ri! ed  chastisemenl  from  thè  hand  of  God.  Permit  us,  in  addition, 
as  an  exprcssion  of  our  filial  affeclion  lo  lay  at  Ihc  feci  of  your 
Holiness  a small  oflering  presenlcd  by  those  who  assembled  al 
thè  public  meeting  held  in  this  tOAvn. 


NeAvcasllc-on-Tyne,  on  thè  Espousals’  day  of  Our  Lady,  Ja- 
nuary  23d,  1860. 


William,  liishop  of  Hexham 
Presidenl  of  ihe  Meeting 


(Seguono  le  altre  firme,  nel  numero  di  19,000.) 


tanto  indubitati  e legittimi,  (pianto  quelli  di  qualsiasi  altro  Monarca  sovra 
i propri!  Stati.  Crediamo  che  questa  pia  munificenza  fu  da  Gesù  Cristo 
stesso  ordinata  per  assicurare  al  suo  Vicario  quella  politica  indipendenza , 
dal  cui  mantenimento  dipende  lo  spirituale  benessere  della  Cristianità, 
e protestiamo  dinanzi  al  inondo  intero  contro  l'alienazione  di  qualsivo- 
glia porzione  degli  Stati  della  Chiesa,  siccome  un  latrocinio  sacrilego,  il 
quale  ora,  come  altre  volle,  dee  ricevere  dalla  mano  di  Dio  il  meritato 
castigo.  Permetteteci  inoltre,  Beatissimo  Padre,  di  deporre  ai  piedi  di 
Vostra  Santità,  come  espressione  della  nostra  figliale  afieziono,  una  tenue  » 
offerta  presentala  da  quei  clic  intervennero  all’Adunanza  pubblica  tenuta 
in  questa  città. 

Ne wcaslle  sul  Tine , nella  Festa  dello  Sposalizio  della  Santissima  Ver- 
gine Maria,  23  Gennaro  1 8G0. 

Glglielmo,  Vescovo  di  Hexham 
Presidente  dell'Adunanza 
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IL  VESCOVO  ED  IL  CAPITOLO  DI  L1VERPOOL 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 

Beatissime  Pater 

Nos  Episcopus  el  Canonici  Diocccscos  Liverpolilanae  ad  pedos 
Sanctiiatis  Tuae  provoluti , ut  benigne  vencrationcm  nostrani,  ani- 
miquc  nostri  condolcnlis  sigila  hacc  ofTicia  in  Te,  accipias,  Iiumil- 
lime  prccamur.  Ilaud  imniemores  nialorum  quibus  anlehac  inimici 
Dei  suacque  Ecclesiae  auclorilalcm  tuain  opprimere  conati  sunl,  nec 
immemorcs  illius  animi  conslantiac  et  forlitudinis  quibus  lune  San- 
clitas  Tua  pcricula  lalronuni,  pericula  ex  Genlibus,  pericula  in  ci- 
i itale,  pericula  in  solitudine,  supcravil:  Deum  omnium  bonorum 
clatorem  precainur,  ut  Sanctilatem  Tuam  iiicoluniem  per  pcricula 
malaque,  quibus  hodie  niinalur  el  aflìcilur,  servare  dignelur.  Sol- 
liciludinem  omnium  Ecclesiarum  Sanctiiatis  Tuae  miram  esse  sci- 
mus,  nec  oranino  sibi  timendum  Ecclesiae  Romanae  Calholicac  ar- 
bitramur  : iam  olim  promisi!  Cliristus  se  eam  defensurum  omnibus 
diebus  usque  ad  consummalioncm  sacculi  ; aliameli  nos  Filii  San- 
ctitatis  Tuae  peramanles,  discordiam  inler  tuos  videules,  non  pos- 
sumus  quin  haec  nostri  amoris  noslraequo  in  Sanctilatem  Tuam  pie- 
tatis  indicia  impertiamus.  Plorali!  omnes  Fideles  quod  Sanclilas  Tua 
mocrorc  crucialur,  quapropter  reverendissimus  Episcopus  nec  invitis 
imperavit,  ut  preces  coralli  Sanctissiuio  in  capellis  el  ecclesiis  per 
Dioecesim  suam  Livcrpolilanam  prò  Sanctilale  Tua  etTunderentur. 
Nobis  omnibus  devotionem  et  piclalem  in  Cbrisli  Vicarium  scinpcr 
dulce  fuit  praeslaro  ; sed  Sanclilas  Tua  quae  tanta  prò  Ecclesia 
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nostra  laboravit,  quac  bencdictiones  nobis  a Divo  Gregorio  impcr- 
tilas,  et  iterum  ab  haerciicis  creplas  resliluit,  omnia  grati  animi  et 
devotissimi  oportet  lubenter  praeslemus.  Nec  miuus  sint  grata  hacc 
nostra  pielatis  officia,  quia  una  voce  hoc  fcslo  Immaculatae  Con- 
ccplionis  Bealac  Marine  Virginia  prcces  noslras  Omnipolenti  Deo 
prò  Sanctitatis  Tuae  salute  nccnon  et  prò  inlegritale  Sancii  Tetri 
Patrimonii  effundere  slatuerimus. 

Quarc  pcdes  Sanctitatis  Tuae  deosculanlcs,  ut  nobis  ac  Fide- 
libus  nobis  commissis  apostolica!»  Bencdiclioncm , qua  decet  humi- 
litate,  concedat  rogamus. 

Datum  in  aula  Capitulari  Ecclesiae  Pro-Calbedralis  Sancii  Ni- 
colai, in  Feslo  Immaculatae  Conccptionis  Bealae  Marino  Virginis, 
anno  Domini  1859. 

Alexander  , Episcopus  Uverpolitanus 
( Seguono  le  altre  firme.) 
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PASTORALE 

DEL  VESCOVO  DI  LIVERPOOL 


THE  POPE  AND  ENGLAND. 


Whilst  it  is  lo  us  a subjcct  of  regret  Ihat  ve  are  not  in  Iho 
midst  of  you,  as  \ve  ever  love  lo  bc,  doing  thè  vork  of  thè  Lord, 
yel  it  is  lo  us  noi  vilhout  ils  consolation  Ihat  vve  address  you 
from  w ilhoul  Iho  gatcs  of  thè  Eternai  City,  endeared  to  us  by  ils 
many  holy  associations , and  hallovcd  by  thè  presente  of  Christ’s 
Vicar  on  carili.  In  thè  dischargc  of  a sacred  duty,  avo  ha  ve  come 
lo  venerate  thè  shrines  of  thè  Apostles,  and  to  lay  before  thè  Suc- 
cessor  of  St.  Peter  thè  spiritual  condition  of  our  Dioccse. 

We  have  felt  profoundlv  liumbled  at  thè  kind  and  aflectionalo 
greeliug  vilh  vhich  thè  Holy  Falher  has  recoived  us,  as  ve 


IL  PAPA  E L'INGHILTERRA. 

Mentre  è per  noi  cagion  di  rammarico  il  non  trovarci , come  sempre  de- 
sideriamo, in  mezzo  a voi  ad  operare  le  opere  del  Signore,  non  è tuttavia 
senza  qualche  consolazione  per  noi  il  dirigervi  che  facciamo  questo  nostre 
parole  dalle  vicinanze  delle  porle  dell'eterna  Giti  per  tante  pie  memorie 
a noi  cara  o santiiicala  dalla  presenza  del  Vicario  di  Cristo  in  terra.  Per 
adempiere  un  sacro  dovere , siarn  noi  venuti  ad  adorare  le  tombe  degli 
Apostoli  e ad  esporre  al  Successore  di  San  Pietro  le  spirituali  condizioni 
della  nostra  Diocesi. 

Profondo  sentimento  di  umiltà  ahbiam  noi  provalo  alle  gentili  ed 
affettuose  accoglienze  fatteci  dal  Santo  Padre , non  potendo  non  essere 
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cannol  but  be  conseious  of  Ihe  liltlc  that  we  bave  hitherto  done  for 
God  and  his  Cliurch;  bui  he  has  no  doubt  wished  to  honour  Ihe 
Dock  in  Ihe  persoli  of  ils  Shepherd , from  baviug  heard  of  your 
many  good  and  charilable  works  in  thè  cause  of  Religion.  Not 
conlcnt  wilh  allowing  us  to  kiss  his  sacred  feet , he  iuvilcd  us 
to  minister  to  him  al  mass,  and  lo  staud  hy  his  side  as  he  eom- 
municaled  thè  faithful  who,  on  thè  Feast  of  St.  Francis  of  Sales, 
camo  in  great  nuinhers  to  thè  Church  of  tiie  American  College  to 
receive  thè  sacred  Body  and  lìlood  of  Girisi  from  his  hands.  We 
shall  never  forgel  thè  deep  cmolion  lliat  slirred  our  hreast  when 
kneeling  hy  his  side,  as  we  heard  him  pray,  like  his  Divine  Mas- 
ter in  Ihe  Garden , wilh  a slrong  cry  and  lears  for  thè  sins  of 
his  people.  Yet  it  was  impossible  noi  to  see,  as  he  rcad  thè 
Gospcl  of  thè  storni  al  sca , al  Ihe  dose  of  mass , llial  he  fell  thè 
power  of  his  wcakucss,  as  being  thè  represcnlative  of  Him  to 
whom  all  power  has  heen  given  in  heaven  and  on  earlh,  who 
commanded  thè  winds  and  thè  wa\es,  and  there  carne  a great 


consapevoli  del  poco  che  da  noi  si  è fatto  sin  ora  per  Iddio  c per  la  sua 
Chiesa.  Egli  ha  voluto,  non  vi  ha  dubbio,  onorare  la  greggia  nella  persona 
del  suo  Pastore , ben  conoscendo  per  fama  le  molle  opere  buone  e carita- 
tevoli da  voi  falle  in  prò  della  Religione.  Non  contento  dell’ averci  ammesso 
al  bacio  del  sacro  suo  piede , volle  invitarci  ad  assisterlo  nella  celebrazione 
della  Messa  ed  a stare  al  suo  fianco  mentre  Egli  comunicava  i fedeli  clic 
nella  festa  di  S.  Francesco  di  Sales  vennero  in  gran  numero  nella  chiesa  del 
Collegio  americano  a ricevere  dalle  sue  inaili  il  Corpo  ed  il  Sangue  santis- 
simo di  Gesù  Cristo.  Noi  non  dimenticheremo  mai  la  profonda  commozione 
che  agitò  il  nostro  petto  quando  inginocchiati  al  suo  fianco  lo  udimmo  pre- 
gare, come  il  divino  suo  Maestro  nell’orlo , ad  alta  voce  e lagrimando  per 
i peccati  del  suo  popolo.  Pure  era  impossibile  il  non  v edere , mentre  al  fino 
della  Messa  leggeva  il  vangelo  della  tempesta  nel  mare,  che  ben  sentiva 
Egli  il  potere  della  sua  debolezza,  siccome  rappreseutante  di  Colui  al  quale 
ogni  potere  è stalo  dato  hi  ciclo  c sopra  la  terra , il  quale  comandò  ai  venti 
ed  alle  onde  c si  fece  tosto  grande  bonaccia.  Benché  egli  porti , come  il 
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cairn.  Though  hearing,  as  blessed  Peler  did  before  him,  tlie  keys 
of  Heaven,  wilh  power  lo  bind  as  well  as  to  loose,  he  bows  his 
head  wilh  resignalion  to  thè  Divine  will , (hai  by  following  our 
Lord  in  hisPassion,  he  may  thè  more  cerlainly  enjoy  Him  in  his 
Glory.  « Lei  Ihere  come  npon  me,  » he  seemed  lo  say  wilh  Ihe 
marlyr  Si.  Ignalius,  « tire,  Ihe  cross,  wild  bcasls,  Ihe  broaking 
of  my  bones,  Ihe  separation  of  my  limbs,  and  Ihe  pounding  of 
my  whole  body,  and  all  Ihe  lormcnls  of  Ihe  devii,  if  only  I may 
enjoy  Christ.  » The  palace  of  Ihe  Valicali  is  a Calvary,  noi  a 
Thabor;  and  Ihe  Vicar  of  Christ,  likc  Him  whose  place  he  fills, 
is  as  ready  lo  sulTer  as  lo  he  glorilìed.  « AVe  are  prepared,  » he 
wriles  lo  (he  Chrislian  world , « lo  follow  in  Ihe  illuslrious  foot- 
sleps  of  our  Predecessors,  lo  emulale  Iheir  example,  and  to  sulTer 
all  hardships  and  billerness,  and  cven  to  lay  down  our  life,  rather 
Ihan  abandon  in  any  way  lite  cause  of  God,  Ihe  Church,  and 
justicc.  » Yet  he  declares,  Ihal  by  God’s  help,  he  will  fearlessly 
make  every  effort,  bound  as  he  is  by  mosl  grave  duly,  and  thal 
he  will  leave  nolhing  undone,  resolutely  to  defend  Ihe  cause  of 


Bealo  Piclro  a cui  succede , le  chiavi  del  cielo  col  potere  di  legare  e di 
sciogliere,  tuttavia  inchina  con  rassegnazione  il  capo  al  divino  volere,  affin- 
chè imitando  il  nostro  Signore  nella  sua  passione  possa  più  rudimento  giun- 
gere a goderlo  nella  sua  gloria.  « Vengano  pure  sopra  di  me,  sembrava 
Egli  dire  col  martire  S.  Ignazio,  il  fuoco,  la  croce  e le  bestie  feroci  ; si 
rompan  pure  le  mie  ossa  ; si  strazino  le  mie  membra  ; sia  pesto  tulio  il  mio 
corpo,  e i tormenti  tulli  del  demonio  si  scatenino  sopra  di  me,  purché  possa 
io  godere  il  mio  Cristo.  » Il  palazzo  del  Valicano  è un  Calvario,  non  un  Ta- 
borre  ; ed  il  Vicario  di  Cristo,  simile  a Colui  di  cui  fa  le  veci , è pronto  a 
soffrire  come  ad  essere  glorificalo.  « Noi  siam  preparati , scriv’  Egli  ai  mon- 
do cristiano,  a seguire  le  orme  illustri  dei  nostri  predecessori,  ad  emularne 
gli  esempi , a sopportare  qualunque  tribolazione  ed  amarezza  ed  anche  a sa- 
crificar la  vita,  piuttosto  ebe  abbandonare  in  qualsivoglia  modo  la  causa  di 
Dio , della  Chiesa , della  giustizia.  » Pure  egli  dichiara , che  coll’aiuto  del 
Signore,  farà  impavido  ogni  sforzo,  come  vi  è legalo  da  obbligo  gravis- 
simo, c nulla  lasccrà  intentalo  per  difendere  risolutamente  la  causa  della 
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rcligion  and  juslice,  and  firmly  lo  mainlain  and  presene  whole 
and  inviolale  iiie  <-i\  il  Principali!}'  of  llie  lloman  Churcli  and  ils 
lemporal  possessious , and  Ihc  righls  whicli  belong  lo  Ilio  whole 
Calholic  vvorld , as  wcll  a»  lo  consull  Ilio  jusl  cause  of  othcr  princes. 

Il  is  indurai,  under  Ihe  circunistances  in  which  we  are  wri- 
ting,  lo  pass  froin  Ilio  personal  inarks  of  kindness  shown  lo  us 
by  thè  presenl  gracious  PontilT,  lo  lliose  blessings  which  our  coun- 
try  has  received  in  fornier  limes  froin  thè  Cliair  of  Peter,  one  of 
Ihe  chicf  allribulcs  of  na  hi  eh  is  lo  shed  graces  around  il.  Our 
country  was  noi  aivviys  whal  we  see  il  al  Ihe  presenl  lime,  one 
of  thè  mosl  prosporous  among  Ihe  kingdoms  of  Ihe  earlh.  There 
was  a lime  whcn  ils  wcll-eullivated  (ìclds  Avere  Iraekless  foreste; 
wheu  ils  valleys,  now  rcsounding  wilh  ihe  busy  lumi  of  induslry, 
were  sileni  wasles;  «ben  ils  porls,  now  crowded  wilh  ships  from 
every  dime,  were  liequenled  only  by  sea-birds  and  wild-fowl; 
and  w ben  ils  pcople,  now  cclcbraled  for  commercial  enterprise,_ 
were  lislless  barbarians,  wliose  flecls  were  wickor  boals  coverai 


religione  e della  giustizia , e per  fcrmamenfe  nianlcncre  c conservare  intero 
od  inviolalo  il  civil  principato  della  Chiesa  Romana  , c le  sue  temporali  pos- 
sessioni ed  i dirlltl  che  a tulio  l'orbe  cattolico  appartengono,  e per  provve- 
dere nel  tempo  stesso  alla  giusta  causa  degli  altri  Principi. 

Egli  è ben  naturale,  nelle  circostanze  in  cui  scriviamo,  il  portarci  col 
pensiero  dai  segni  di  benevolenza  mostrali  alla  nostra  persona  dal  presente 
benignissimo  Pontclicc,  a quelle  benedizioni  che  la  nostra  patria  nei  tempi 
antichi  ricevette  dulia  Catledra  di  Pietro,  la  quale  ha  per  uno  de’  suoi 
principali  attributi,  lo  spargere  grazie  intorno  a sé.  li  nostro  paese  non  fu 
sempre  quale  or  noi  lo  reggiamo,  imo  elei  più  prosperi  legni  della  terra. 
Fuvvi  un  tempo  nel  quale  i culli  suoi  campi  erano  impervie  foreste;  nel 
quale  le  sue  vallale,  risonanti  ora  per  l'operoso  agitarsi  delie  arti  indu- 
slri , cren  silenziosi  riesci  li  : nel  quale  i suoi  porli , ingombrati  ora  da 
immenso  numero  di  vascelli  che  da  ogni  lido  vi  afferrano,  eran  solo  fre- 
qucnlali  da  marini  c selvaggi  augelli  ; un  tempo  inline  nel  quale  il  suo 
popolo,  celebro  ora  per  commerciali  imprese,  era  un  popalo  barbaro  ed 
indolente,  le  cui  flotte  eran  batlelli  composi!  di  vimini  e coperti  di  pelli 
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wilh  skins,  or  canocs  hollovved  froiu  thè  Irunks  of  Irees.  They 
laltooed  Iheir  limbs,  like  Ihe  lslanders  of  llie  Southern  Ocoau , and 
neglecled  thè  pcaceful  pursuils  of  agricullure  and  commerce , for 
Ilio  more  exciling  profession  of  arms. 

Mercy  was  unknovvn  amongst  lliem,  and  Ilio  caplives  vvlio 
vverc  spared,  after  Lbe  appetite  for  stanghici-  had  beensaled,  vvere 
cillier  sacrificcd  lo  lbe  gods,  or  sold  as  slaves.  Exporled  by  thè 
deaiors  who  frequenlcd  our  markels,  they  were  dispcrsed  Ibrough 
thè  various  nalions  of  lbe  Continent.  Some  found  Iheir  A\ay  lo 
Rome,  and  by  Iheir  flov ing  locks  and  thè  beauly  of  Iheir  com- 
pie vion , allracled  Ilio  nutice  of  Si.  Gregory  llie  Creai,  then  a 
lowlv  monk  dweUing  in  bis  monaslery  on  thè  Cclian  Hill.  On  in- 
quiring  who  they  Avere,  he  vus  lold  lliat  they  Avere  Angles,  when 
he  flatteringly  romarked  Ihal  forms  so  fair  ouglil  lo  he  Ihose  of 
Angels.  Inflamed  vvith  a desire  for  Iheir  convorsion,  he  olfered 
lo  becomo  Iheir  Aposllc,  and  lo  bear  in  persoli  Ilio  Ughi  of  Ilio 
gospel  lo  our  benighlcd  counlrv  ; bui  thè  Roman  peoplo  vvould  noi 


o scialle  formale  da  (ronchi  di  albero  incavali.  Essi  screziavano  le  loro 
membra,  come  gl'isolani  dell’Oceano  Australe,  c trascuravano  le  pacifiche 
occupazioni  dell' agricultura  e del  commercio,  per  seguire  la  professione 
più  tumultuosa  dell' armi. 

Sconosciuta  era  presso  di  loro  la  misericordia , ed  i prigionieri  cui  vc- 
nivan  risparmiale  le  vile  sul  campo,  sazia  che  fosso  la  loro  scio  di  san- 
gue, venivano  o sagrifieali  ai  loro  iddìi  o venduti  come  schiavi.  Esportali 
quesli  dai  mercadanli  che  frequentavano  i nostri  mercati  venivan  dispersi 
Ira  le  varie  nazioni  del  Continente.  Alcuni  nc  furono  per  caso  condotti  a 
Roma  e colle  profuse  loro  capigliature,  colla  grazia  delle  loro  forme,  al- 
leassero l’altenzionc  di  San  Gregorio  Magno,  che  non  era  allora  se  non 
un  umile  monaco  c dimorava  nel  suo  monastero  sopra  il  monle  Cello. 
Avendo  addimandalo  chi  fossero , ebbe  in  risposta  esser  essi  Angli , cd 
egli  piacevolmente  replicò  che  di  Angeli  piuttosto  dovevan  essere  formo 
sì  bello.  Infiammalo  dal  desiderio  della  loro  conversione,  egli  si  offri 
a loro  Apostolo  cd  a fugare  esso  medesimo  colla  luco  del  Vangelo  le 
tenebre  delle  nostre  contrade  : ma  il  popolo  Romano  non  consentì  cho 
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allow  him  lo  leave  thè  cily.  Howcver,  on  his  elevalion  lo  Ihe 
chair  of  Si.  Peler,  he  seni  over  lo  England  St.  Augusline  and 
other  monks,  whose  names  are  recorded  in  Ihe  Portico  of  Ihe 
Church  stili  slanding  on  Ihe  sanie  spoi , hard  by  thè  Colosscum 
and  thè  Arch  of  Consfantine.  By  Ihem  our  pagan  aneeslors  were 
convcrled  lo  Chrislianily,  and  were  reclaimcd  from  Ihe  savage  siale 
lo  Ihe  habils  and  praclices  of  civilized  life. 

Afler  Ihe  convcrsion  of  ourisland,  intcrcourso  wilh  Rome  be- 
eame  frequent,  and  (he  devoul  pilgrims  inlroduced  among  their 
counlrymcn , on  Ihcir  return , Ihe  arls  which  Ihcy  had  learned  lo 
admirc  and  imitale.  Subslanlial  sione  ehurches,  afler  thè  Roman 
slylc,  replaced  (he  frail  edifices  of  split  oak  or  plaited  osiers,  hi- 
Iherto  prevalcnl  ; glass  was  used  lo  cover  Ihe  openings  which  had 
previously  admilled  Ihe  weather  as  well  as  tight  ; and  pictures  of 
thè  Molhcr  of  God  and  Ihe  Sainls , and  Ihe  life  and  hislory  of  our 
Lord , were  brought  over  lo  decorale  Ihe  walls  and  inslrucl  thè 
faithful.  Schools  nere  opened,  writing  and  singing  were  taught, 
and  Ihe  Latin  language  was  inlroduced.  Our  chroniclcrs  depict  in 


abbandonasse  la  loro  cillà.  Però  innalzalo  ch'egli  fu  alla  cattedra  di  San 
Pietro,  inviò  in  Inghilterra  S.  Agostino  ed  altri  monaci,  i cui  nomi  stanno 
scrini  nel  portico  della  chiesa  che  tuttora  esiste  nel  medesimo  luogo,  presso 
il  Colosseo  e l’arco  di  Costantino.  Per  loro  opera  i pagani  nostri  avi  furono 
convertiti  al  Cristianesimo,  c dallo  stato  loro  selvaggio  innalzali  agli  abiti 
gentili  di  un  vivere  incivilito. 

Dopo  la  conversione  della  nostra  isola,  frequenti  diventarono  le  nostre 
relazioni  con  Roma,  ed  i devoti  pellegrini , ritornando  in  patria,  v’  intro- 
dussero le  arti  che  aveano  appreso  ad  ammirare  e ad  imitare.  Ai  fragili 
edilìzi  composti  fin  allora  di  tavole  di  quercia  c di  vimini  intrecciali,  furono 
surrogate  chiese  di  pietre  massicce  giusta  lo  stile  romano  ; si  adoperarono 
vetri  per  coprire  le  finestre  che  avean  dato  per  1’  innanzi  adito  all’aria  non 
meno  che  alla  luce;  c le  immagini  dipinte  della  Madre  di  Dio  e quelle  dei 
Santi  c dei  fatti  della  vita  del  nostro  Signore  vennero  adoperale  per  ador- 
nare le  mura  ed  istruire  i fedeli.  Si  aprirono  scuole,  si  insegnò  lo  scrivere 
ed  il  canto,  c s’introdusse  lo  studio  della  lingua  Ialina.  1 nostri  cronisti 
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glowing  colours  Ihe  flourishing  siate  of  our  country  from  thè  con- 
version  of  thè  Saxons  tilt  thè  invasion  aiul  descenl  of  thè  Danes. 

It  was,  then , lo  thè  benignant  zcal  of  a Roman  Pontili  lliat 
England  owes  both  her  conversimi  to  Chrislianity  and  her  early 
civilization.  Olher  nalions,  too,  as  vvell  as  our  own , are  indebled 
to  Rome  for  thè  sanie  blessiiigs.  As  pagati  Rome  had  compellcd 
by  force  of  arms  thè  nalions  of  thè  eanh  lo  submil  to  ils  iron 
yoke,  Christian  Rome  by  ils  missionarics  subdued  them  lo  Ilio 
swcet  yoke  of  Christ,  and  incorporated  them  into  Ihat  univcrsal 
empire  which  time  cannot  impair,  nor  thè  force  of  arms  overlhrow. 
Built  on  a rock,  it  will  survive  thè  dangers  of  thè  future,  as  it 
has  oullived  Ihe  persecutions  of  thè  pasl  ; for  it  has  thè  Divino 
promise  Ihat  Christ  will  reniain  with  it  tilt  thè  consummation  of 
ages,  and  that  thè  gates  of  hell  shall  not  prevali  against  it. 

The  solicitude  of  thè  Popes  for  thè  welfare  of  our  country  did 
not  eud  with  its  conversion  to  Chrislianity.  A school  and  a hospi- 
tal wcre  cslablishcd  wilhin  Ihe  holy  city  for  thè  inslruction  and 


dipingono  a brillanti  colori  il  florido  sialo  della  nostra  patria  dal  tempo  della 
conversione  dei  Sassoni  sino  all'  invasione  c alla  calala  dei  Danesi. 

Egli  è dunque  allo  zelo  benevolo  di  un  Romano  Ponlcticc  che  I In- 
ghilterra va  debitrice  della  sua  conversione  al  Cristianesimo,  o del  suo 
primitivo  incivilimento.  Ed  altre  nazioni  al  pari  della  nostra  son  tenute 
a Roma  per  gli  stessi  bcncflcii.  Come  la  Roma  pagana  avea  costretto  le 
nazioni  della  terra  con  la  forza  delle  armi  a sottomettersi  al  suo  giogo 
di  ferro , cosi  la  Roma  cristiana  co'  suoi  missionarii  le  sottomise  al  dolce 
giogo  di  Cristo,  e le  fece  membra  di  quel!  impero  universale  cui  non  può 
nè  logorare  il  tempo,  nè  forza  d’armi  abbattere.  Fondato  sopra  solida  pie- 
tra, esso  sopravvivcrà  ai  pericoli  avvenire,  come  ba  sopravvissuto  alle  per- 
secuzioni del  tempo  andato;  perocché  ha  per  sè  la  divina  promessa  che 
Cristo  rimarrà  con  esso  fino  alla  consummazione  dei  secoli , c che  le  porto 
d’ inferno  non  prevarranno  contra  di  esso. 

La  cura  dei  Papi  pel  benessere  della  patria  nostra  non  si  terminò 
con  la  sua  conversione  al  Cristianesimo.  Una  scuola  ed  un  ospedale  fu- 
ron  fondati  entro  le  mura  della  città  santa  per  istruzione  e sollievo  dei 
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benefit  of  our  oounlrymon,  ami  every  year  saw  erowds  of  pilgrims, 
incìi  and  womcn,  Dolile  and  ignoble,  braving  Ilio  pcrils  of  a long 
journey  in  order  Ibat  Iboj  litighi  parlate  of  Ilio  spiritual  blessings 
Avliich  llow  from  Ilio  cliair  of  Si.  Peler.  Evcn  before  Ilio  Saxon 
liad  sol  foot  in  Hrilain,  a Papa!  Legale,  Si.  Gennai!,  of  Auxerrc, 
hai!  devoted  hi»  learning  and  zeal  lo  aid  lite  Biiti.-h  llishops, 
inexperieneed  in  conlrovorsy,  lo  confinimi  Ilio  Pelagiali»,  who  kad 
alarmed  llioir  orlhodoxy  by  leaching  Ilio  perfeclibility  of  man  wilh- 
oul  Mie  aid  of  grafo.  The  sanie  Pope  tliat  seni  SI.  Gennan  as  his 
Legalo  lo  presene  lite  failh  in  Brilain,  seni  also  missionarie»  lo 
aid  in  lite  conversion  of  lreland. 

At  a subsei|uenl  period,  vvhen  Ihe  vcry  cxislence  of  our  infanl 
Chureh  was  Ihrealencd  liv  Ihe  dealli  of  most  of  ils  llishops,  Pope 
Vilalian  carne  lo  ils  resi  ue,  and  appoinled  as  Archbishop  of  Can- 
terbury, Thcodore,  a nalix  e of  Tarsus,  vi  ho  v\as  an  accomplished 
scholnr  in  profane  as  avcII  as  sacred  lileralure,  and  possessed  an 
accurate  kno’wledgc  of  Ihe  ancienl  langnagos  of  Crocce  and  Rome. 


nostri  connazionali , ed  ogni  anno  si  vedevano  turine  di  pellegrini , uo- 
mini c donne , nobili  e plebei , affrontare  i pericoli  di  un  lungo  viaggio 
per  venire  a partecipare  dei  beni  spirituali  die  dalla  callodra  di  Pietro 
si  derivano.  Àuro  prima  che  i Sassoni  poncsser  piede  nella  Gran  Bretta- 
gna, un  Legalo  pontificio , san  Germano  di  Auxerrc , aveva  applicalo  la 
sua  dottrina  od  H suo  zelo  ad  aiutare  i Vescovi  Britanni  inesperti  netta 
controversia,  per  confondere  i Pelagiani , i quali  ne  avevano  posta  in  ap- 
prensione 1'  ortodossia  coll'  insegnare  la  perfettibilità  dell’  uomo  senza 
l'aiuto  della  grazia,  il  medesimo  Papa  che  inviò  san  Germano  corno  suo 
Legato  per  preservare  la  fede  nella  Gran  Brettagna,  mandò  ancora  mis- 
sionari per  aiutare  la  conversione  dell'  Irlanda. 

Più  tardi , quando  l' esistenza  medesima  della  nostra  Chiesa  ancor 
bambina  fu  in  pericolo  per  la  nutrie  <k  lla  maggior  parte  dei  suol  Vescovi , 
Il  Pontefice  Vitaliano  venne  in  suo  soccorso,  e nominò  ad  Arcivescovo 
di  Canterbury  Teodoro  nativo  di  Tarso,  uomo  dottissimo  nello  sacre  e 
nelle  profane  lettere  c peritissimo  dello  auliche  lingue  di  Grecia  c di  Uoma. 
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Iti  order  lo  repair  Ihc  neglect  of  discipline,  he  ordained  bishops 
for  suilable  placesy  and  wilh  Iheir  assislance  correclcd  uhalever 
he  fouml  lo  he  inexact,  and  cslablished  everv  ubero  a sound  ride 
of  life.  Likc  inost  refortncrs,  he  somcliuies  exceeded  Ilio  liniils 
of  his  coinmission;  Imi  Ilio  vigilance  of  ilio  Holy  See  xvatched 
over  his  career,  checkcd  Ihe  rigóur  of  his  enaclmenls,  and  re- 
dressed  Ihe  virongs  ubidì  he  had  unconsciously  commi lled.  If  his 
treatment  of  SI.  Wilfrid  larnished  his  nenie,  his  suhsequenl  alone- 
moni  restored  his  reputatimi,  and  he  died  in  Ihe  odonr  of  sanctily. 

A cenlury  later,  Ihe  English  nalion  had  again  degcneraled  so 
as  lo  become  a scandal  lo  thè  worid.  The  Saxons  were  by  naluro 
fierce  and  energeltc,  bui  as  lawless  in  pcace  as  Ihey  were  bold 
and  fearless  in  war.  Accuslomed  lo  thè  gralificalion  of  passimi, 
as  a relaxation  from  Ihe  bardships  of  war,  Ihey  could  wilh  diflì- 
cully  bc  subdued  lo  follow  thè  precepls  of  Ihc  Gospel.  Towards 
thè  middle  of  Ihe  eighlh  cenlury  Ihey  had  sunk  lo  such  a siate 
of  degencracy  and  vice  that  Iheir  very  name  had  become  a byoword 


Per  riparare  alla  rilassatezza  della  disciplina , egli  ordinò  Vescovi  c di- 
slribuiili  in  acconci  luoghi , e con  la  loro  assistenza  corresse  quanto  trovò 
d’irregolare,  e slabilì  per  ogni  dove  una  perfetta  regola  di  vita.  Come 
accade  ai  più  dei  riformatori , egli  eccedette  alcune  volle  i limili  della 
sua  missione  ; ma  la  vigilanza  della  Santa  Sede,  che  tcnea  d'occhio  i 
suoi  passi,  temperò  il  rigore  delle  sue  leggi,  e riparò  i (orti  da  esso 
innoccnlcmcnle  commessi.  Se  il  modo  con  cui  egli  trattò  san  Vilfrido  mac- 
chiò il  suo  nome,  il  suo  pentimento  reintegrò  poscia  la  sua  fama  ed  egli 
mori  in  odore  di  santità. 

Un  secolo  dopo,  la  nazione  Inglese  avea  degenerato  per  modo,  ch’era 
divenuta  io  scandalo  del  mondo.  I Sassoni  orano  per  natura  impetuosi  od 
energici,  ina  impazienti  di  legge  in  pace,  quanto  arditi  od  impavidi  in 
guerra.  Usati  a secondare  te  loro  passioni,  quasi  a sollievo  delle  fatiche 
della  guerra,  con  difficoltà  potevan  essi  assoggettarsi  a seguire  i precetti 
del  Vangelo.  Verso  ii  mezzo  del  secolo  ottavo  eran  essi  caduti  in  tale 
stato  di  corruzione  e di  vizio,  die  it  loro  medesimo  nome  era  divenuto  un 
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of  reproach  among  Ihe  nalions  of  thè  conlinent.  Si.  Boniface, 
(hen  Apostolic  Legale  in  Germany,  was  fillcd  with  horror  al  (he 
shameful  sins  of  his  countrymen,  and  he  wrotc  lelters,  burning 
with  indignanl  zeal,  botti  lo  thè  king  and  thè  primate.  « Even- 
tually  legates  wcre  seni  from  thè  Holy  See  to  renew,  » says  thè 
Saxon  Chroniclc,  « thè  faith  and  peace  which  St.  Gregory  had 
sent  us  by  Si.  Augustine  thè  Bishop,  and  they  vere  worshipfutly 
received.  A synod  was  held,  in  which  various  laws  were  passed 
ior  thè  repression  of  violence  and  thè  ainelioration  of  thè  people. 
The  king,  thè  bishops  and  abbols,  thè  nobles  and  thè  people, 
pledged  themselves  to  olisene  its  enaclmcnls,  in  order  that  they 
might  thereby  he  in  communion  with  thè  holy  Roman  Church, 
and  with  blesscd  Peter,  thè  Princc  of  thè  Aposllcs.  » 

It  is  im possible  within  thè  limits  of  a Pastoral,  to  record  all 
(he  inslanccs  of  alfeclionale  intercourse  that  passed  in  ancient 
times  betwecn  our  country  and  thè  « Ini  versai  Apostolic  Pope,  » 
as  he  is  styled  by  King  Elhelwulf,  in  thè  year  858.  When  thè 
nobles,  in  order  lo  escape  thè  burdens  of  military  Service,  had 


proverbio  di  rimprovero  tra  le  nazioni  del  Continente.  San  Bonifazio,  al- 
lora Legato  apostolico  in  Germania,  preso  da  orrore  all’  udire  i vergo- 
gnosi peccali  dei  nostri  connazionali,  scrisse  più  lettere  piene  di  saula 
indignazione  c zelo  al  Ite  ed  al  Primate.  « Finalmente  furono  spedili  dalla 
Santa  Sede  Legali  a rinnovare,  dice  l’ antica  Cronaca  sassone,  la  fede  e 
la  pace  che  san  Gregorio  ci  aveva  mandale  per  mezzo  di  S.  Agostino 
Vescovo , ed  essi  furono  accolti  con  venerazione.  Un  sinodo  fu  leuulo  nel 
quale  furon  fatte  varie  leggi  per  la  repressione  delle  violenze  e pel  mi- 
glioramento del  popolo.  11  Ite,  i Vescovi  e gli  Abati,  i nobili  ed  il  popolo 
si  obbligarono  ad  osservarne  i decreti  por  essere  così  in  comunione  con 
la  sanla  Chiesa  romana  c col  Bealo  Pielro  Principe  degli  Apostoli.  » 

E impossibile  di  ricordare  nei  limiti  di  una  Pastorale  tulli  i trulli  di 
quell’  amorevole  corrispondenza  clic  a'  tempi  antichi  correva  Ira  la  nostra 
patria  c « l’ universale  ed  apostolico  Papa  » come  esso  vien  chiamato 
dal  re  Etelvulio  nell’anno  858.  Quando  i nobili,  per  isl uggire  il  peso  del 


Digitized  by  Google 


PROVINCIA  ECCLESIASTICA  DI  WESTMINSTER.  169 

consliluled  their  houses  inlo  a sort  of  monastery,  and  had  csta- 
blished  Iherein  lewd  men  to  govcrn  Iheni,  lo  thè  great  scandal 
of  religion  and  injury  of  thè  realm,  it  Avas  Pope  Leo  III.  who 
repressed  thè  abuse:  whcn  thè  incursions  of  thè  Danes  had  so 
far  desolated  thè  country  and  depraved  thè  inhabitants,  tliat  thè 
atrocious  rites  of  paganism  werc  revivcd,  it  was  Pope  Formosus  who 
aroused  thè  dormant  zeal  of  thè  Bishops  by  threatening  them  wilh 
separation  frora  thè  body  of  God  ’s  Church  ; and  whcn  St.  Dunslan , 
after  his  visit  to  thè  shrincs  of  thè  Aposlles , made  thè  visilalion 
of  his  province,  in  which  perjury,  theft,  poisonings,  adultery,  and 
open  vioience  prevailed , it  was  by  thè  power  of  (he  Iloly  See 
that  he  was  enabled  to  restore  order  among  thè  laitv,  and  compcl 
thè  clergy  to  live  according  lo  thè  canons,  or  leave  thè  Churchcs 
which  their  evil  conduci  had  loo  long  disgraced.  When  our  an- 
cestors  had  sunk  down  brokenhcarled  and  dispiriled  in  thè  ruins 
of  their  hurnt  villages  and  desecrated  churchcs,  after  thè  Danish 
invasion,  it  was  thè  common  Falher  of  thè  Faithful  that  raised 
their  drooping  spirits  by  reminding  thè  Bishops,  at  thè  very  lime 


servizio  militare,  ebbero  trasformale  le  loro  case  in  una  specie  di  mo- 
nastero, e prepostivi  a governarle  uomini  dissoluti,  con  grave  scandalo 
della  religione  e danno  del  regno,  fu  il  Papa  Leone  HI  che  represse 
!’  abuso  : quando  le  incursioni  dei  Danesi  ebbero  desolato  le  nostre  terre 
e depravatine  gli  abitanti,  fino  a far  rivivere  gli  atroci  riti  del  paganesimo, 
fa  Papa  Formoso,  clic  risvegliò  il  sopito  zelo  dei  Vescovi,  minacciandoli 
di  separarli  dal  corpo  della  Chiesa  di  Dio:  e quando  S.  Dunstano,  dopo 
aver  visitato  le  tombe  degli  Apostoli,  fece  la  visita  della  sua  provincia, 
nella  quale  regnavano  lo  spergiuro , il  furto , gli  avvelenamenti , gli  adul- 
teri e le  aperte  violenze,  fu  in  virtù  del  potere  della  Santa  Sede,  ch’egli 
riuscì  a ristaurare  l’ordine  nel  laicato  e costringere  il  clero  a vivere  secondo 
i canoni,  od  a lasciare  quelle  chiese  che  la  mala  loro  condotta  avea  da 
troppo  tempo  disonorate.  Quando  i nostri  avi  si  erano  abbandonati  al  do- 
lore ed  all’  avvilimento  per  la  ruina  degli  arsi  loro  villaggi  c delle  chiese 
profanale  dopo  la  invasione  Danese , il  comun  Padre  dei  Fedeli  fu  quegli 
che  rialzò  i pro  trali  loro  spiriti  col  ricordare  ai  Vescovi,  nello  stesso  tempo 
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llial  bis  own  boari  was  casi  down  liy  Ilio  alTlictions  of  Ilalv,  Ihat 
thuse  are  blesscd  wbo  suffer  lemplalion,  and  Hiat  God  wouhi  uot 
snffer  Ihom  Io  he  lempled  above  Ihal  chicli  thcv  are  able,  and 
thal  thercforc  Ilio  grcaler  Ihcir  lemplulions,  thè  grcaler  also  ought 
lo  be  Ihcir  comfort  in  Christ. 

Uow  uobly  docs  !he  preseli!  Supreme  Ponliff,  in  Ihc  deplh  of 
bis  Irials,  repeal  Ihc  sanie  lesson,  as,  trusiing  lo  Ihe  Divine  as- 
sislauce  of  Ilim  na ho  lias  said,  « In  Ihe  World  you  shall  have 
dislress,  bui  have  conlidence,  I have  ovorcome  Ihe  vsorhl;  » and 
« lìlcssed  are  Ihey  llial  suffer  perscculion  for  ju slice  sake,  » he 
exclaims,  « ltlessed  ho  thè  God  and  Falher  of  our  Lord  Jesus 
Christ,  Ihe  Falher  of  wercics,  and  thè  God  of  all  comfort,  who 
comforlelh  us  in  all  our  trihulalion.  » Spcaking  of  Ihc  cfforls, 
Irilling  comparalively , which  thè  Calholic  faithful  have  Diade  to 
givc  back  to  thè  lloly  See  some  porlion  of  Ihat  comfort  ai  hi  eh  for 
cenluries  il  has  poured  inlo  Ihcir  afllicted  bosoms,  ho  wrilcs  to 
thè  Bishops,  « Nolhing  in  our  prcsonl  straits  bv  which  we  are 
sorc  oppresscd,  could  be  more  graleful,  nolhing  more  pieasiog. 


che  il  proprio  suo  cuore  era  abbattuto  per  le  afflizioni  d’ Dalia,  che  beati  so» 
coloro  che  soffrono  (colazioni  e che  Iddio  non  patirebbe  ohe  venisscr  tentati 
al  disopra  delle  loro  forze  o che  porciò  quanto  maggiori  erano  le  loro 
tentazioni , (anlo  maggiore  doveva  essere  la  loro  consolazione  in  Cristo. 

Oh  ! con  quanta  nobiltà  d' animo  il  presente  Sommo  Pontefice  nella 
profondità  delle  sue  afflizioni  ripete  la  medesima  lezione , quando , pieno 
di  fiducia  nella  divina  assistenza  di  Colui  che  ha  dello  : « nel  mondo  voi 
soffrirete  tribolazioni , ma  abbiate  fede  chò  io  ho  vinto  il  mondo  ; » e 
« beati  coloro  che  soffrono  persocuzionc  per  amor  della  giustizia,  » esclama: 
o Benedetto  sia  Iddio  Padre  del  Signor  nostro  Gesù  Cristo , che  è padre 
di  misericordia  c Dio  di  ogni  consolazione,  il  quale  oi  conforta  in  tutte 
le  nostre  tribolazioni.  » E parlando  degli  sforzi,  leggerissimi  in  paragone, 
che  i Fedeli  cattolici  han  fatto  per  ricambiare  la  Santa  Sode  in  qualche 
parte  di  quei  beneticii  che  per  tanti  secoli  essa  ha  versato  negli  afflitti 
loro  petti , così  scrive  ai  Vescovi  : « Nulla  poteva  esserci  più  grato  nelle 
presenti  strettezze  che  fieramente  ci  opprimono,  nulla  più  giocondo,  nulla 
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nothing  moro  lo  be  vvished  fur  than  lo  seo  with  whal  concordaci 
and  admirablo  zcal  you  are  all,  Veneratile  Brelhren,  animated 
and  inflamed  for  Ilio  dcfencc  of  Ihe  righls  of  Ibis  lioly  Sec,  and 
wilh  what  good  will  thè  failhful  coiu ini llcd  lo  your  chargo,  unite 
wilh  you  for  Ihe  sanie  oiiject.  And  vou  can  of  yourselves  casily 
undersland  how  our  palcrnal  lo\o  tovvards  you  aud  all  Calholics 
deservcdly  and  juslly  increases  daj  by  day.  » 

To  rclurn,  howcvor,  lo  our  sketch,  in  order  Ihal  sceing  what 
we  owe  lo  Ihe  chair  of  ldessed  Pelei-,  you  may  ihe  more  earneslly 
implore  Ilio  aid  of  fiori  in  Ihe  p reseli l crisis,  w lieti  vvicLed,  rebel- 
lious,  and  sacri legious  allacks  are  being  inaile  against  Ihe  civil 
power  of  Ihe  Roman  Giure  h,  a power  llial  has  been  given  lo  Iho 
Roman  PoulifT  by  Ihe  «iugular  coun sci  of  Ihal  Divine  Providcnce 
which  rules  and  governs  all  Ihings,  in  order  Ihal,  subjcct  lo  no 
civil  power,  he  wighl  exercise  over  Ihe  whole  world  willi  Iho 
fullest  liberly  and  wilhoul  hindrancc,  Ihe  supreme  office  of  thè 
aposlolic  minislry,  divinely  commilled  unto  bini  by  Chrisi  our 
Lord  Himself. 


più  desiderabile  che  il  vedere  il  concorde  ed  ammirabile  zelo,  onde  voi  lulti, 
o venerabili  Fratelli,  siete  animali  ed  infiammali  per  la  difesa  dei  diritti  di 
questa  Santa  Sede,  e l'alacrità  con  cui  i Fedeli  commessi  alia  vostra  cura 
a voi  per  lo  stesso  scopo  si  uniscono.  E voi  polele  per  voi  medesimi  fa- 
cilmente comprendere  quanto  il  paterno  nostro  amore  |>er  voi  e per  tutti  i 
cattolici  vada  meritamente  e giustamente  crescendo  di  giorno  in  giorno.  » 
Ma,  torniamo  al  nostro  saggio  istorico,  affinchè  vedendo  quanto  noi 
dobbiamo  alta  Cattedra  di  san  Pietro,  con  tanto  maggior  fervore  voi  vi 
facciate  ad  implorare  a favor  suo  l'aiuto  di  Dio  nella  presente  crisi,  in 
Cui  si  muovono  iniqui,  ribelli  e sacrileghi  assalti  contro  il  civile  potere 
della  Chiesa  Romana,  potere  che  fu  conferito  al  romano  Pontefice  per 
singolare  consiglio  di  quella  divina  Provvidenza  che  regola  e governa  tutte 
le  cose,  affinché  non  essendo  suddito  di  alcun  civile  potere,  con  pienissima 
libertà  c senza  impcdiincnli  potesse  in  tutto  il  mondo  esercitare  i’  ufficio 
supremo  dell'  apostolico  ministero , statogli  divinamente  commesso  dal  mede- 
simo Signor  nostro  Gesù  Cristo. 
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When  William  Iho  Norman  had  w rcsled  Ihe  scapine  of  England 
from  Ihe  hands  of  Ilarold , and  had  becoine  firmly  sealed  on  Ihe 
throne,  he  applied  lo  Ihe  Holy  See  for  assislance  lo  rcmedy  Ihe 
abuses  wilh  which  Ihe  Church  was  alllicled.  Three  Cardinal  Le- 
gates  were  sent  over  by  Pope  Alexander.  They  held  a Synod  at 
Winchester,  and  deposed  from  Iheir  office  bolh  Abbols  and  Bishops 
who  were  found  guilly  of  negligence  and  unworthiness  of  life.  Il 
was  by  Ihe  influcnce  of  Ihe  Iloly  See,  also,  Ihal  Lanfranc,  who 
had  abandoncd  honours  and  dignilics  in  his  native  cily  lo  devote 
himself  lo  learning  and  Ihe  love  ofGod,  was  summoncd  from  Ihe 
solilude  of  Bec  lo  become  Àrchbishop  of  Canterbury,  Ihough  plea- 
ding  his  ignorante  of  thè  language  and  thè  barbarism  of  thè  people. 

Amongst  olher  acls  for  thè  improvement  of  society  and  thè 
amelioration  of  thè  condition  of  thè  people,  wc  must  noi  omil  thè 
indignati!  protests  of  thè  Holy  See  against  thè  prevalente  of  sla- 
very.  Long  before  thè  voice  of  English  eloqucnce  had  been  heard 
in  (he  British  Parliamenl  in  favoni'  of  thè  African  slave,  thè  Popes 


Quando  Guglielmo  il  Normanno  ebbe  strappalo  lo  scettro  d' Inghilterra 
dalle  mani  di  Arotdo  c si  fu  stabilito  solidamente  sul  trono,  si  rivolse 
alla  Santa  Sede,  chiedendo  aiuto  per  porre  riparo  agli  abusi  ond'era 
afflitta  la  Chiesa.  Tre  Cardinali  Legati  furon  mandali  da  Papa  Alessan- 
dro. Questi  tennero  un  sinodo  a Winchester  e deposero  dalle  loro  sedi  gli 
Abati  e i Vescovi  che  si  rinvennero  colpevoli  di  trascuratezza  c di  indegni 
costumi.  Fu  parimente  per  la  inlluenza  della  Sauta  Sede,  che  Lanfranco 
il  quale  aveva  abbandonali  gli  onori  c le  dignità  nel  suo  natio  paese, 
per  darsi  tutto  allo  studio  ed  all'  amore  di  Dio , venne  dalle  solitudini  di 
Bec  chiamato  ad  essere  Arcivescovo  di  Canterbury,  benché  |ier  iscusa  ad- 
ducesse la  barbarie  di  quel  popolo  e l' ignorarne  eh’  egli  facea  la  lingua. 

Fra  le  altre  cose  falle  in  prò  della  società  e per  migliorare  le  con- 
dizioni del  popolo , non  dobbiamo  tralasciare  il  santo  sdegno  e le  protesto 
della  Saula  Sede  contro  il  prevalente  abuso  della  schiavitù.  Lungo  tempo 
innanzi  che  la  voce  dell'  eloquenza  inglese  si  levasse  nel  Parlamento 
Britanno  iu  favore  degli  schiavi  di  Africa,  i Papi  si  erano  adoperati,  in 
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had  laboured  in  times  now  called  barbarous , lo  abolish  Ihe  trafile 
in  slaves  which  disgraced  onr  own  country  even  so  late  as  thè 
twelfth  cenlury.  There  is,  however,  this  difFerenee  in  thè  two 
cases:  thè  African  is  of  another  race  and  religion,  and  is  suppo- 
scd  lo  havc  losl  his  liberty  by  thè  fortune  of  war,  whercas  thè 
English  slaves  vere  of  thè  sanie  race  and  religion , and  v ere  noi 
unfrequently  thè  children  of  those  who  sold  them.  Even  so  late 
as  thè  Svnod  of  Westminster,  in  thè  year  1102,  il  was  found 
necessary  lo  forbid  Ihat  « nefarious  IrafFic  by  which  it  had  hilherto 
been  thè  èustom  lo  sell  men  like  brute  beasts.  » 

Puring  (he  Saxon  period  harmony  had  reigned  betvccn  Church 
and  Stale;  but  thè  Norman  kings  vere  a race  of  ■dcspots,  and 
sought  lo  trample  on  thè  rights  of  thè  Church  as  well  as  on  thè 
frcedom  of  thè  people.  In  order  lo  obtain  thè  recali  of  Si.  Anselm, 
vho  opposed  his  tyranny,  King  William  Rufus  offcrcd  to  pay  an 
annua!  tribuie  to  thè  Holy  Sce;  but  Pope  llrban  II.  scorned  thè 
bribe,  and  thè  injured  Primate  was  received  with  markcd  honour 


tempi  chiamati  oggi  barbari,  per  abolire  il  traffico  degli  schiavi  che  dis- 
onorava il  nostro  paese  sin  nei  duodecimo  secolo.  Vi  è però  questa 
differenza  nei  due  casi:  gli  Africani  son  di  un’altra  razza  e religione,  c 
si  suppone  che  abbian  perduto  la  libertà  per  fortuna  di  guerra,  mentre 
gli  schiavi  inglesi  erano  della  medesima  nostra  razza  c religione  c non  di 
rado  figli  di  quei  medesimi  che  li  vendevano.  Sino  al  tempo  del  Sinodo 
di  Westminster,  nell’anno  1102,  fu  stimalo  necessario  il  vietare  quel 
« nefando  traffico  con  cui  si  era  costumato  sin  allora  di  vendere  gli  uomini 
a guisa  di  bestie.  » 

Durante  il  periodo  sassone  era  regnata  armonia  tra  la  Chiesa  e lo 
Stato  ; ma  i Re  normanni  furono  una  razza  di  despoli  e cercarono  di  con- 
culcare i diritti  della  Chiesa  non  meno  che  la  libertà  del  popolo.  Per  ot- 
tenere il  richiamo  di  S.  Anseimo  il  quale  si  opponeva  alla  sua  tirannia, 
re  Gugliemo  il  Rufo  offrì  un  annuo  tributo  alla  Santa  Sede;  ma  Papa 
Urbano  li  spregiò  il  dono  offerto  per  subornarlo,  e il  perseguitalo  Pri- 
mate venne  ricevuto  con  grandissimi  segni  di  onore  nella  visita  che  fece 
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oh  his  visit  lo  Rome.  On  a seoond  appeal  lo  Ilio  Iloly  See,  when 
Pope  Paschal  was  toM  liuti  lite  King  of  England  would  rallier 
lose  his  kingdom  tlian  relinquish  inveslilures , he  said  he  would 
never  allow  him,  even  lo  save  his  oavii  life,  lo  relain  Ihem  wilh 
impunity.  The  Ponlifl's  acled  011  Ihe  noblo  principio  of  Innocenl  HI., 
« most  sincerely  do  ne  love  Ihe  King  and  desire  his  honour,  bui 
God  musi  he  preferred  lo  man , and  in  inallcrs  of  juslice,  Ihcre 
musi  he  no  acceplance  or  love  of  pcrsons.  » To  deprive  (he  op- 
prcssed  of  appeal  lo  Ihe  Aposlolie  See,  has  cver  been  Ihe  aim  of 
Ivranls  in  order  Dia!  lliey  migli!  Ihe  more  easily  e lisi  ave  lite 
Chureh.  To  any  one  considering  Ihe  various  acls  of  oppression  of 
our  Anglo-Norman  Kings,  Ihe  lieense  Ihal  was  givcn  by  Iheir 
example  lo  clergv  and  people,  and  Ihe  llagranl  and  shameless 
crimes  that  disgraced  Ihe  kingdoni,  il  musi  appear  evident,  Ihal 
unless  thè  Iloly  See  had  front  lime  lo  lime  seni  ils  legalcs  lo  hohl 
councils,  and  lo  correct  abuso»,  thè  wliolc  land , as  Sainl  Anselm 
lamenlcd,  would  bave  liecome  one  Sodom.  In  Ihe  civil  wars  Ihal 


a Roma.  In  un  secondo  appello  alla  Salila  Sede,  «piando  a Papa  Pa- 
squale venno  riferito  che  il  Re  d' Inghilterra  era  pronlo  piulloslo  a per- 
dere  il  suo  regno  clic  ad  abbandonare  le  investiture , egli  disse  che  an- 
che a costo  della  propria  vita  non  gli  avrebbe  mai  permesso  di  ritenerle 
impunemente.  1 Papi  operavano  secondo  il  nobile  principio  d’Iunoeetu»  HI. 
« Sinccrissimamenle  noi  amiamo  il  Re  e desideriamo  il  suo  onore,  ma  Dio 
dev’essere  all’uomo  preferito;  e in  materie  di  giustizia  non  vi  dev’essere 
acccUazione  o amore  di  persona.  » Il  privare  gli  oppressi  dell’appello 
alla  Sede  Apostolica  è sialo  sempre  lo  scopo  dei  tiranni  per  [urlerò  più  fa- 
cilmente inceppare  la  Chiesa.  A chiunque  consideri  i varii  alti  di  oppres- 
sione dei  nostri  Re  anglo  normanni,  la  licenza  inlrodoUasi  poi  loro  esempi 
nel  elevo  e nel  popolo,  o i pubblici  e svergognali  debili  che  disonoravano 
il  reame , deve  apparire  manifesto  che  se  la  Santa  Sedo  non  avesso 
di  quando  in  quando  mandalo  Legali  a tener  concila  c correggere  gli 
abusi,  lulla  l'isola,  giusta  il  lamento  di  S.  Anselmo,  sarebbe  divenu- 
la una  Sodoma.  Nelle  guerre  civili  che  infierirono  nel  paese,  venivan 
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raged  in  (ho  country,  cemoleries  and  churchcs  Avere  pillaged,  women 
nere  violaled  and  enslavcd,  children  and  old  nien  nero  pul  lo  thè 
sword,  and  farms  and  villages  nere  rifled  and  burnì.  Every  cflort 
was  made  by  thè  Holy  Sec  Ihrough  ils  legales  lo  ropress  these  cv- 
cesses,  hy  holding  Synods,  by  lìlling  varani  Sees,  hv  giving  prolee- 
lion  lo  thè  lillers  of  Ihe  soil , and  granting  even  to  (he  plough  lite 
righi  of  asylum.  Il  was  fori unale  for  Ihe  liherlies  of  England,  Ihat 
during  Ihe  twelflh  ceulury,  Ihcro  arose  finn  and  holy  inen,  who  noi 
onlv  illuslraled  Ihe  Chiudi  hy  Iheir  virlues,  bui,  sustained  by  reign- 
iug  Ponlifls,  prolccled  Ihe  riglils  of  Ihe  people  againsl  Ihe  encroach- 
menls  of  Ihe  Crown.  Aniong  Illese  sland  pre-cminenl  Si.  Anselm, 
Si.  Thomas,  and  Si.  Ilngh.  The  struggle  cosi  St.  Thomas  his  life, 
bui  his  marlynlom  saved  Ihe  Chiudi  for  a lime  from  furlher  op- 
pressions.  N'othing  however  could  save  Iho  people  fiora  (he  hor- 
rors  of  war.  The  aggressive  wars  in  Franco  and  Scollami,  Iho 
inroads  of  Ihe  Scotch  itilo  thè  norlhern  counlics,  and  rehellion  and 
civil  ivar  cansed  by  faclious  noliles  al  homo,  bronghl  misery  and 
dcsolation  upon  Ihe  people.  Noi  only  A\erc  Ihey  eompelled  lo  pay 


saccheggiati  i cemelerii  e le  chiese,  violale  e pesto  in  servaggio  le  donne,, 
messi  a lil  di  spada  i fanciulli  ed  i vecchi,  derubale  ed  arse  le  cascino  cd  i 
villaggi.  La  Santa  Sede  fece  ogni  sforzo  per  mezzo  de’ suoi  Legati  per  repri- 
mere tali  eccessi  col  tener  Sinodi,  col  provvedere  alle  Sedi  vacanti,  col 
proteggere  i coltivatori  del  suolo  e eoi  concedere  persino  all'  aralro  il  di- 
ritto di  asilo.  E fu  fortuna  per  le  libertà  d' Inghilterra , che , durante  il 
duodecimo  secolo , vi  sorgessero  uomini  coraggiosi  c sanli , i (piali  non 
solo  recaron  lustro  alla  Chiesa  per  le  loro  virtù,  ma  sostenuti  dai  regnanti 
Pontefici  protessero  i diritti  del  popolo  contro  le  usurpazioni  della  Corona. 
Tra  questi  primeggiano  un  sant’ Anselmo , un  S.  Tommaso,  un  S.  Ugo. 
La  lotta  costò  a S.  Tommaso  la  vita,  ma  il  suo  martirio  salvò  la  Chiesa 
per  qualche  tempo  ila  maggiori  violenze.  Nulla  però  valse  a salvare  il  po- 
polo dagli  orrori  della  guerra.  Le  guerre  di  aggressione  in  Francia  cd 
in  lscozia,  le  irruzioni  dogli  Scozzesi  nello  coulee  del  nord,  c le  ribellioni 
eie  guerre  civili  cccilate  nell' interno  dai  nobili  faziosi,  portarono  la  mi- 
seria c la  desolazione  nel  popolo.  Non  solo  esso  fu  costretto  a pagaro 
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exorbitanl  laxes , but  forced  loans  Avere  exaclctl , and  wool  and 
hides,  Ihe  slaple  of  Ihe  country,  Avere  seized  al  thè  ports  in  order 
to  enable  an  ambilious  monarch  to  carry  on  thè  wars,  or  emich 
rapacious  favorites.  Men,  womcn,  and  children,  alike  perished  in 
those  fearful  limes,  for  hunger  deslrojed  those  AAhom  thè  sword 
had  spared.  Casllcs  and  villages  lay  in  ruins,  higliways  we.rc  bro- 
ken  up,  water-courscs  choked,  so  lliat  fruilful  lands  Avere  cou- 
verted  inlo  fenny  marshes.  Loud  above  Ihe  clash  of  arms  and  thè 
din  of  Avar  resotinded  thè  accents  of  one  voice,  ever  slriving  xvilh 
words  of  peace  to  allay  thè  discord  of  kings  and  to  slay  thè  ef- 
fusion  of  blood.  U Avas  thè  voice  of  thè  Vicar  of  Chrisl.  He  was 
of  no  country,  for  all  nations,  Avhalcvcr  their  language  or  coni- 
plexion,  are  mcmbers  of  that  body  of  which  Chrisl  is  thè  Ilcad 
in  Heaven,  and  thè  successor  of  St.  Peter  on  carlh.  W’ithoul  thè 
ties  of  family  to  bind,  or  nalionalily  to  bias,  Ile  holds  with  an 
ever  cven  hand  Ihe  balance  belween  conlending  nations,  and  en- 
deavours  to  lcad  men  lo  justicc  and  mercy  in  thè  hour  of  victory 


enormi  balzelli,  ma  si  esigermi  prestili  fonati  c le  lane  ed  i cuoi,  com- 
mercio principale  del  paese,  furon  sequestrati  nei  porti  per  sovvenire  ai  bi- 
sogni delle  guerre  promosse  da  monarchi  ambiziosi  o per  arricchire  rapaci 
favoriti.  Uomini,  donne  e fanciulli,  egualmente  perivano  in  quegli  orri- 
bili tempi  : poiché  la  fame  uccideva  coloro  clic  risparmiati  aveva  la  spada. 
Giacevano  in  ruiua  i castelli  ed  i villaggi,  erano  rotte  le  strade,  impediti  i 
corsi  d'acqua,  per  modo  clic  fertili  terrò  si  convertirono  in  sozze  paludi. 
Ma  superiore  al  cozzo  dello  armi  ed  allo  strepito  della  guerra  suonava 
alla  una  voce  che  con  parole  di  pace  adoperavasi  sempre  di  calmare  le 
discordie  dei  Re,  di  arrestare  lo  spargimento  del  sangue.  Era  la  vocc  del 
Vicario  di  Cristo.  Egli  non  era  di  niun  paese,  perocché  tutte  le  nazioni, 
qualunque  ne  sia  la  lingua  o la  razza,  sono  membra  di  quel  corpo  ondo 
capo  è Cristo  nel  cielo,  c il  successore  di  Piclro  sulla  terra.  Senza  vincoli 
di  famiglia  che  io  leghino  o di  nazionalità  clic  lo  facciano  parziale,  egli 
sostiene  con  mano  sempre  uguale  le  bilance  tra  le  contendenti  nazioni  c si 
adopera  di  condurre  gli  uomini  alla  giustizia  cd  alla  misericordia  nell'oca 
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and  triumph.  Then,  as  now,  his  voice  was  not  always  heeded, 
nor  his  exertions  apprecialed , and  thè  chroniclcrs  of  rivai  nations 
prelendcd  to  see  in  thè  warnings  and  intervenlions  of  thcir  com- 
mon Falhcr,  a leaning  to  that  side  which  was  opposed  to  their 
own.  The  Popes,  however  faithful  to  their  mission  of  peace,  cea- 
sed  not  by  prayers  and  entrealies  to  cairn  down  thè  slruggle  of 
passion,  and  lo  stay  thè  slaughler  of  those  who  had  been  redee- 
med  by  thè  precious  Blood  of  Christ.  Time  w ili  noi  allow  us  to 
continue  these  delails,  bui  we  have  said  enough  to  show  how 
njuch  our  country  owed  to  thè  Holy  See  during  thè  sevcn  hundred 
years  wc  were  unilcd  in  one  Failli  and  Communion.  Amongst  thè 
causes  for  thè  unhappy  ruplure  of  Ibis  union,  must  he  assigued 
thè  jealousy  of  thè  Crown,  which  could  ili  brook  thè  check  that 
al  times  it  rcceivcd  in  ils  encroachmenls  on  thè  liberties  of  thè 
people.  The  efforts  of  thè  Holy  Sce,  which  is  cminenlly  Conser- 
vative, were  exerted  in  favour  of  thè  conslitution  which  we  had 
inheriled  from  our  Anglo-Saxou  forefathers , whilsl  thè  Normali 


della  vittoria  e del  trionfo.  Allora,  come  oggi,  la  sua  voce  non  era  sem- 
pre ascoltala,  nè  sempre  erano  apprezzali  i suoi  sforzi,  ed  i cronisti  delle 
nazioni  rivali  prclcndcano  di  vedere  negli  ammonimenti  e nelle  interven- 
zioni del  corami  Padre  una  inchinazione  a quella  parte  ch'era  opposta  alla 
loro.  1 Papi  però  fedeli  alla  loro  missione  di  pace,  non  cessavan  mai  con 
preghiere  e con  istanze  di  attutare  la  lotta  delle  passioni,  c di  arrestare 
il  macello  di  coloro  ch’orano  stali  redenti  dal  Sangue  prezioso  di  Cristo. 
U tempo  non  ci  basta  a continuare  il  racconto  di  questi  particolari , ma 
già  abbiamo  detto  abbastanza  per  dimostrare  di  quanto  vada  debitrice  la 
nostra  nazione  alla  Santa  Sede  lungo  i settecento  anni  che  le  fummo  uniti 
In  una  sola  fede  e comunione.  Tra  le  cause  della  fatale  rottura  di  questa 
unione  bisogna  annoverare  la  gelosia  della  Corona,  la  quale  mal  poteva 
sopportare  il  freno  che  di  tempo  in  tempo  la  Santa  Sede  le  poneva  nelle 
sue  usurpazioni  sulle  libertà  del  popolo.  Gli  sforzi  della  Santa  Sede,  la 
quale  è eminentemente  conservatrice,  erano  diretti  in  favore  della  costi- 
tuzione clic  noi  avevamo  ereditata  dai  nostri  avi  Anglosassoui,  mentre  per 
P.  V.  42 
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Kings  slrove  lo  subslilulc  a inililary  despolism , desimeli  ve  alike 
of  Ihe  liberty  of  thè  Chiurli  and  Siate.  Whal  Ihey  had  failed  lo 
do,  lleury  Vili,  accomplished , bui  noi  uulil  ilio  aulhorily  of  Ihe 
Church  had  been  luidermiued.  Liberty  fell  by  Ihe  game  blow  that 
kad  slruck  down  Ihe  Chureb,  and  Ilio  bloody  wars  belween  king 
and  parlia meni,  cavaliers  and  rouiidkeads,  show  how  dcarly  il 
cosi  thè  nalion  lo  rccover  whal  il  had  losl  by  transferring  Ihe 
supreiuacy  of  Ilio  Church  frolli  Ihe  Vicar  of  Chrisl  lo  thè  family 
of  Tudor  and  Stuart. 

By  thè  Rcformation,  Calholicity  in  JEngland  was  well  nigh  an- 
nihilaled.  Its  nionaslerics  were  razed  lo  Uie  ground,  ils  churches 
•were  spoiled  of  llicir  ai  orili  and  hauded  over  lo  olher  hands,  slran- 
gers  lo  Ihe  Fallii  Ihat  had  been  prcached  Iheroin;  ils  revenues 
were  confiscaled  or  suppressed , ils  minislors  evcculed  or  banished, 
and  il  was  made  high  Ireason  lo  bring  from  thè  city  of  Rome  lo 
England , or  lo  use,  auy  wriliug  or  inslrumeul  from  Ihe  Pope, 
whalever  might  be  thè  nature  of  ils  contenls.  The  Reformers  kuew 


lo  coulrario  i Re  normanni  cercarono  di  sostituirle  un  dcspolismo  militare, 
che  distruggeva  ad  un  tempo  lo  libertà  della  Chiesa  e quelle  dello  Stalo. 
Quel  che  essi  non  erano  riusciti  a laro , fu  recalo  a compimenlo  da  Enri- 
co Vili,  non  però  prima  clic  venisse  scalzata  l'autorità  della  Chiesa.  La  li- 
bertà cadde  pel  medesimo  colpo  clic  fu  portato  alla  Chiesa,  c le  sanguinose 
guerre  Ira  il  Re  ed  il  Parlamento,  Ira  i Cavalieri  c le  Teste  rotonde,  ben 
dimostrano  quanto  caro  sia  coslalo  alla  nazione  il  ricuperare  ciò  clic  aveva 
perduto  col  trasferire  la  supremazia  della  Chiesa  dal  Vicario  di  Cristo  alia 
famiglia  dei  Tudor  c degli  Sluarl. 

Con  la  Riforma  venne  quasi  annientalo  in  Inghilterra  il  Callolicismo. 
I suoi  monasteri  furono  rasi  al  suolo,  spogliale  lo  chiese  del  loro  pregio 
c dato  in  mani  di  uomini  stranieri  alla  fede , che  dentro  quello  mura 
era  stala  predicala,  furono  confiscale  o soppresse  le  sue  rendile,  condan- 
nali al  supplizio  o all'esilio  i suoi  ministri,  c dichiarato  allo  tradimento  il 
portare  da  Roma  in  Inghilterra  o il  fare  uso  di  alcuna  scrittura  od  alto 
pontificio,  qualunque  ne  polisse  essere  il  contenuto.  1 riformatori  ben 
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veli  thè  source  of  Callidio  power,  and  by  slopping  Ilio  slrcams 
tkal  for  a Ihousand  years  liail  fortiiized  thè  fair  land  of  England, 
they  hoped  lo  redueo  Ihe  Church  lo  a desolalo  wild  orno  ss,  wilhout 
bishops,  priesls,  or  sacrameli!». 

lleligion  found  proleclion  at  Uomo,  « Ihe  lasl  and  peculiar 
hoine  of  Ilio  despoiled  and  oppresseti,  » as  il  was  lermed  by  thè 
Scots  in  Ihe  year  1301.  Under  Ihe  proleclion  of  thè  Popes,  colle- 
ges  and  religious  houses  were  established  in  thè  Eternai  City  as 
veli  as  in  olher  counlries,  and  with  thè  blessing  of  Christ’s  Vicar, 
•wenl  forlh  that  nohlo  band  of  marlyrs  Ihal  snstained  thè  hopes  of 
thè  faint-hearted,  and  watered  England  with  their  blood.  During 
thè  long  dark  night  that  followed  thè  Rcformation,  thè  Popes  watch- 
ed  with  paio n tal  caro  over  that  faint  tight  which,  long  llickering 
in  thè  soeket,  lias,  under  Ilio  present  Pontificalo,  bursl  out  itilo  a 
Rame,  liy  thè  restoration  of  thè  hierarchy  in  England,  Pope  Pius  IX. 
has  added  anolher  to  Ilio  many  claims  which  he  lias  lo  our  gra- 
litude.  « Be  grate  fui,  » says  thè  Apostle  to  thè  Colossians:  and 


conoscevano  la  sorgente  del  potere  cattolico,  c co!  chiudere  i rivi  che  per 
un  migliaio  di  anni  avermi  reso  ferlili  le  belle  contrade  d’ Inghilterra, 
speravano  essi  di  ridurre  la  Chiesa  ad  un  desolalo  deserto,  senza  Vescovi, 
senza  Proli,  senza  Sacramenti. 

Ma  la  religione  trovò  protezione  in  Poma , « ultima  e speciale  patria 
degli  spogliali  e degli  oppressi  » , come  veniva  chiamala  dagli  Scozzesi 
nell' anno  1301.  Sodo  l'ombra  dei  Papi,  nella  cillà  eterna  ed  in  altri 
paesi  vennero  fondati  collegi  e case  religiose,  donde  uscì  colla  benedi- 
zione  del  Vicario  di  Cristo  quel  nobile  drappello  di  martiri  elio  sostennero 
le  speranze  dei  pusillanimi  ed  irrigarono  del  loro  sangue  l’ Inghilterra. 
Durante  quella  lunga  cd  oscura  nolle  che  lennc  dietro  alla  Riforma , i 
Papi  vegliarono  con  paterna  cura  sopra  quella  debile  fiammella,  la  quale, 
dopo  aver  gran  tempo  languito  nel  fondo  della  lampana,  si  è sotto  H 
presente  pontificato  repentemente  levala  a gran  fiamma.  Per  la  restaurai 
rione  della  Gerarchia  in  Inghilterra,  Papa  Pio  IX  ha  aggiunto  un  no- 
vello titolo  ai  molti  che  egli  ha  alla  nostra  gratitudine.  Siate  grati,  dice 
l'Aposiolo  a quei  di  Colossi:  c certamente  noi  dobbiamo  spiegare  tal 
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surely  we  oughl  to  display  this  feeling  (he  more  warmly  at  a time 
vvhen  some  of  his  own  ungraleful  people  are  endeavouring  lo  di- 
■vide  Ihe  inherilanco  of  Ihe  Church,  thè  Patrimony  of  Si.  Peter, 
chicli  does  noi  belong  lo  Ihe  successimi  of  any  royal  farnily,  bui 
io  all  Calholics,  and  must  be  kepi  wholc  and  inviolate,  and  de- 
fended  from  all  injury. 

There  is  not  in  England  a diocese  Ihat  can  more  becomingly 
raise  its  voice  against  rebellion  in  Ibe  States  of  thè  Church  Ihan 
our  own  : for  no  people  perilled  Iheir  lives  more  chivalrously  for 
ihe  house  of  Sluart  Ihan  did  your  forefalhers.  As  long  as  a shred 
«f  Iheir  banner  remained,  you  wenl  forlh  lo  fighi  in  Iheir  cause; 
noi  beeauso  you  expccted  honours  or  preferment,  for  gratilude 
was  a virlue  unknovvn  lo  Ihe  Sluarts  of  England,  bui  becausc 
you  held  il  lo  be  sinful  for  a handful  of  nobles  or  a seclion  of 
ihe  people  to  banish  one  farnily  and  cali  in  anolher  for  thè  go- 
verninent  of  Illese  realms.  What  you  did  in  limes  pasl  for  Ihe 
house  of  Sluart,  you  would  do  now,  on  a recurrence  of  thè  sanie 


sentimento  con  maggior  fervore  in  questo  tempo  clic  una  parte  degli  slessi 
suoi  ingrati  sudditi  si  sta  sforzando  di  dividere  l'eredità  della  Chiesa,  il 
Patrimonio  di  san  Pietro,  che  non  apparticuc  ad  alcuna  regale  dinastia,  ma 
si  a tutti  i cattolici,  e dev’  essere  mantenuto  integro  ed  inviolalo,  c difeso 
da  ogni  detrimento. 

Aon  havvi  in  Inghilterra  una  Diocesi  che  più  convenientemente  della 
nostra  possa  alzar  la  sua  voce  contro  la  presente  ribellione  degli  Stati  della 
Chiesa  : poiché  nessun  popolo  pose  a repentaglio  le  sue  vile  in  prò  della 
casa  degli  Stuardi  con  più  cavalleresca  generosità  dei  vostri  maggiori.  Sin- 
ché un  lembo  rimase  del  loro  vessillo,  voi  sempre  vi  presentaste  a com- 
battere per  la  loro  causa;  nè  già  perchè  ne  aspettaste  onori  o promozioni, 
diè  la  gratitudine  fu  virtù  ignota  agli  Stuardi  d' Inghilterra , ma  perchè 
voi  eravate  fedeli , c stimavate  cosa  peccaminosa , che  un  pugno  di  no- 
bili od  una  frazione  del  popolo  cacciasse  dal  governo  di  questi  reami  una 
famiglia  e ve  ne  chiamasse  un’  altra.  E quel  clic  nei  tempi  andati  voi 
faceste  per  la  casa  degli  Stuardi  lo  fareste  anche  oggi  se  le  medesime 


Digitized  by  Google 


PROVINCIA  ECCLESIASTICA  DI  W'F.STMINSTER.  181 

eircumstances  — which  may  Goti  averi  — for  thè  house  of  Ilanovcr,. 
because  loyally  is  based  on  religion,  and,  as  SI.  Anselm  lold 
King  William  Rufus,  « Ihe  fidelily  Ihat  is  plcdged  lo  man  takes 
ils  efficacy  from  Ihe  fidelily  which  is  due  lo  God.  » 

There  is  no  more  fear  of  your  loyally  lo  thè  Pope  clashing 
wilh  your  loyally  lo  Ihe  Queen,  Ihan  Ihero  is  of  your  duly  lo 
God  clashing  wilh  your  duly  lo  Ihe  Crown.  Il  is  not  necessary 
for  failh  and  loyalty  lo  cross-queslion  each  ollicr  regarding  Ihe 
nature  and  exlcnl  of  spiritual  and  lemporal  jurisdiction.  If  lo  thè 
world  Ihe  lloly  Falher  is  an  abject,  like  his  Divine  Masler  was 
before  him,  lo  Catholics  he  is  Ihe  Vicar  of  Chrisl,  Ihe  reprcsen- 
lalive  of  God  amongsl  men,  Ihe  last  spoko  in  Ihat  myslerious 
ladder  which  connecls  carlh  wilh  Heaven.  Il  requircs  no  abstruse  ■» 

theology  lo  teach  Catholics  what  Ihev  owe  lo  Ihe  Ihronc  and  whal 
they  owe  lo  thè  aliar:  Calholic  instinct  reveals  even  lo  thè  un- 
learned  how  lo  he  faithful  lo  (he  Sovcreign  wilhoul  infringing  obe- 
diencc  to  thè  Pope.  « If  any  one , » said  Si.  Anselm  to  thè 


circostanze,  tolgalo  Iddio,  si  presenlassero,  per  la  casa  di  Hannover,  poiché 
la  fedeltà  al  Sovrano  è fondala  sulla  religione,  c corno  diceva  S.  Ansei- 
mo al  Re  Guglielmo  il  Rufo:  «la  fedeltà  impegnala  all’uomo  prendo  la 
sua  efficacia  dalla  fedeltà  che  a Dio  ò dovuta.  » 

E come  non  v’  è da  temere  che  i vostri  obblighi  verso  Dio  si  oppon- 
gano ai  vostri  obblighi  verso  la  Corona,  così  non  vi  è punto  a dubitare 
che  la  fedeltà  dovuta  al  Papa  si  opponga  alla  fedeltà  da  voi  dovuta  alla 
Regina.  Cbè  non  è necessario  per  la  fedo  di  cristiano  c per  la  fede  di 
suddito  il  raffrontarle  ambedue  ponendo  ad  esame  la  natura  e l’ estensione 
della  temporale  c spiritual  podestà.  Se  il  Santo  Padre  è agli  occhi  del 
mondo  un  essere  abietto,  come  fu  prima  di  lui  il  divino  Maestro,  agli 
occhi  dei  cattolici  esso  è il  Vicario  di  Cristo,  il  rappresentante  di  Die 
sulla  terra , l' ultimo  gradino  di  quella  mistica  scala  che  la  terra  al  cielo 
congiunge.  Non  vi  è bisogno  di  gran  teologia  por  insegnare  ai  Cattolici 
ciò  eh’  essi  devono  al  trono  e ciò  che  devono  all’  altare  : l’ istinto  cattolico 
rivela  anche  agl’  ignoranti  come  debbano  essere  fedeli  al  Sovrano  senza 
infrangere  l’obbedienza  al  Papa.  « So  taluno , dicea  S.  Anseimo  parlando 
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F.nglish  Rishops,  in  ilio  year  1091,  « wishcs  lo  show  thal  bv  obsor- 
ving  obedie.nce  lo  Ilio  most  high  Itishop  of  Ihe  veneratile  holy 
Roman  Churrh,  I musi  violale  my  feally  ami  oalh  lo  my  earlhly 
king,  lei  him  slami  forward,  and  iu  Ihe  name  of  thè  Lord,  ho 
vvil!  fimi  me  ready  lo  givo  a becoming  answer.  The  koys  of  Ihe 
kingdom  of  Heaven  and  Ihe  promises  of  ncver  being  conquorod 
by  Ihe  gales  of  bell,  and  of  holding  Girisi ’s  plaee  in  sudi  a man- 
na- tlial  thev  being  despised  Girisi  declared  himself  dospised,' 
were  given  prìneipally  lo  Peler,  and  in  him  lo  Ihe  olher  aposlles  : 
iu  like  manner  prìneipally  lo  Si.  Peler ’s  Virar,  and  through  him 
lo  Ihe  olher  bishops,  and  noi  lo  any  emperor,  nor  lo  any  king,' 
nor  lo  a dnke,  nor  lo  a count.  In  him,  neverlheless,  we  onght 
lo  be  subject,  and  lo  minisler  lo  earlhly  priitces:  Render  lo  Ctesar 
lite  thintjs  that  are  Civsar’s,  and  lo  (ìod  thè  thinga  thal  are  (ìwVs. 
Know  Ihon  all  of  yon,  Ihat  in  thè  Ihings  thal  are  (Jod’s,  1 w ili 
render  ohedience  lo  Ihe  Virar  of  blessed  Peler,  and  in  ubai  righlly 
appcrlains  to  Ihe  dignity  of  my  earlhly  lord,  I will,  aceording  lo 
my  abilily,  givo  eounscl  and  hclp.  » 


ai  Vescovi  inglesi  nell’  anno  1 0!)f , vuol  dimostrare  clic  prestando  ub- 
bidienza al  supremo  Vescovo  della  venerabile  e santa  Chiesa  Romana, 
io  debbo  necessariamente  violare  la  fedeltà  ed  i giuramenti  al  mio  Sovrano 
in  terra,  tragga  innanzi  e nel  nome  dei  Signoro  mi  troverà  pronto  a 
dargli  la  risposta  conveniente.  Le  chiavi  del  regno  dei  cieli  c le  promesse 
di  non  dover  mai  esser  vinto  dalle  porle  tildi’  inferno,  e di  tenere  le  voci 
di  Cristo  per  modo  cho  nel  loro  dispregio  si  tenga  Cristo  medesimo  per 
dispregialo,  furon  date  principalmente  a Pietro  ed  in  esso  agli  altri  Apo- 
stoli : c in  stmil  guisa  al  Vicario  di  Cristo  principalmente  e per  esso  agii 
altri  Vescovi,  non  già  ad  alcuno  imperadore,  o re,  oduca,  o conte.  In 
lui  nondimeno  noi  dobbiamo  esser  soggetti  e servire  ai  Principi  di  questa 
terra  : Rendete  a Cesare  te  cose  che  sono  di  Cesare  ed  a Dio  le  caie 
che  sono  di  Dio.  Sappiale  adunque  tulli  voi,  che  nelle  cose  die  sono  di 
Dio  io  presterò  ubbidienza  at  Vicario  di  san  Pietro,  od  in  ciò  che  di 
diritto  si  appartiene  al  mio  terreno  Signore , secondo  quel  che  io  valgo, 
io  lo  soccorrerò  de’ miei  consigli  c deilo  mio  forze.  » 
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« What  honour,  wliat  wcallh,  what  dignily  is  lakcn  from 
vou,  » asks  Pope  Paschal  lìie  Secoml  of  King  Henry  I.  « vvhen 
Ihe  reverenee  dac  lo  blessed  Peler  is  prcservcd  in  your  kiugdom?  » 
«In  human  affai  rs,  » wrote  Grostele,  Uishop  of  Lincoln,  io  King 
Henry  III.  « there  are  (do  principles  of  ride,  tlic  prieslhood  and 
thè  kingdom,  of  which  onc  direcls  to  eternai,  and  thè  olher  to 
temperai  peate.  Each  of  thè  Ino  is  a help  to  Iho  olher.  The  priest- 
ly  power  does  not  pro\ent  Ihe  king  from  defending  Ihe  rcpublic 
with  arnis  or  ruliug  it  with  jusl  laws.  The  rovai  power,  on  Iho 
olher  hand,  does  not  prevenl  lliat  of  Ilio  prieslhood  from  working 
incessanti}’  for  Ilio  salvation  of  thè  flock.  » In  couelusioh , he  rc- 
minds  Ihe  King,  that  Ozias,  King  of  Judali,  by  usurping  what  vras 
abo\c  liini,  fell  from  nhal  he  was. 

« We  are  comuianded,  » wrole  Archbishop  Peckham  to  King 
Edward  I.  « to  honour  thè  rovai  inujesty  ; bui  we  are  also  comman- 
ded  to  obey  Goti  rather  than  man.  No  human  oath  or  constitùlion 
is  a reason  for  violating  thè  evklcnt  lans  of  God.  » «J  owo , » 


a Qual  parie  di  onore,  o di  boni,  o di  dignità  vi  ò mai  lolla,  di- 
manda Papa  Pasquale  11  al  Ite  Enrico  1 , quando  nel  vòstro  regno 
si  osserva  ia  riverenza  dovala  al  Bealo  Pietro?»  «Negli  umani  negozi, 
scrivea  Grostete,  Vescovo  di  Lincoln,  a!  Ile  Enrico  III,  vi  sono  due  prin- 
cipii  di  governo,  il  sacerdozio  ed  il  n'gio  potere,  dei  quali  l’uno  diri- 
ge all’  elorna  e l’ altro  alla  tcmporal  pace.  E ciascuno  ilei  due  è ili 
aiuto  alt'  altro.  Il  potere  sacerdotale  non  impedisce  al  He  II  difendere 
con  le  anni  lo  Stalo,  o il  governarlo  con  giuslo  leggi.  Nè  il  regio  potere, 
dall'altro  canto,  impedisce  al  sacerdozio  11  continuo  adoperarsi  per  la 
salute  del  gregge.  » Ed  in  line  egli  ricorda  al  He  la  storia  di  Ozia  Re 
di  Giuda  che,  usurpando  ciò  ch'era  al  di  sopra  di  lui,  cadde  dall'altezza 
che  lenea. 

« Noi  abbiamo  precetto,  scrivea  l’Arcivescovo  Peckham  al  Re  Odo- 
ardo  I , di  onorare  la  regia  maestà  : ma  lo  abbiamo  altresì  di  Ubbidire  a 
Dio  più  che  agii  uomini.  Nìun  giuramento  o legge  umana  è ragione  per 
violare  le  manifeste  leggi  di  Dio.  » « Io  debbo,  dicea  san  Tommaso  di 
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said  St.  Thomas  of  Canterbury  lo  thè  barons  of  England,  « thè 
king  allegiance,  homagc,  obedience,  for  God’s  sake,  in  cvcry  thing 
saving  thè  obedience  due  lo  God,  thè  ecriesiaslical  dignity,  and 
thè  episcopai  honour  due  lo  my  person.  » St.  Boniface,  in  thè 
eighth  century,  wrote  lo  Elhelbald , king  of  Mcrcia,  — « The 
Scripture  says:  He  that  stcalelh  auy  thing  from  his  falher  or  from 
his  mother,  and  sailh,  this  is  no  sin,  is  thè  partner  of  a murdcrcr. 
Our  Father  is  God,  who  crealed  us;  our  mother  is  thè  Church, 
whieb  has  given  us  spirituaily  a second  birth  in  baplism.  There- 
fore,  he  who  by  frauil  or  violence  has  seized  thè  weallh  of  Christ 
and  thè  Church,  will  be  considered  a homicidc  in  thè  sight  of 
thè  just  Judge.  » 

Labour,  then,  Vcry  Rcv.  and  Rev.  Brethren , and  you  our 
dear  Children  in  Jesus  Christ,  at  thè  eommand  of  thè  Holy  Falher, 
wilh  zeal  and  resolution,  in  supporl  of  thè  Calholic  Church  and 
thè  Holy  Sec,  and  in  maintcnance  of  thè  civil  govemment  of  thè 
same  See,  thè  Patrimony  of  blessed  Peter,  thè  proteclion  of  which 


Canterbury  ai  Baroni  d’Inghilterra,  al  mio  Re  fedeltà , omaggio  ed  ubbi- 
dienza per  l'amoro  di  Dio,  in  ogni  cosa,  salva  però  l’ubbidienza  dovuta 
a Dio,  l'ecclesiastica  dignità  e l'onore  episcopale  dovuto  alla  mia  perso- 
na. » San  Bonifazio  nel  secolo  Vili  scriveva  ad  Etelbaldo  Re  di  Merda: 
« La  scrittura  dice  : Colui  che  invola  alcuna  cosa  al  suo  padre  ed  alla 
sua  madre  e dice,  non  è peccalo,  è come  il  complice  di  un  omicida. 
Il  nostro  padre  è Dio,  il  quale  d creò,  la  nostra  madre  è la  Chiesa, 
la  quale  spiritualmente  un'  altra  vita  ci  ha  dato  nel  battesimo.  Chi 
adunque  o per  frode  o per  violenza  abbia  usurpato  la  proprietà  di 
Cristo  e della  Chiesa  sarà  tenuto  per  omicida  al  cospetto  del  supremo 
giudice.  » 

Adoperatevi  adunque,  o reverendissimi  e reverendi  Fratelli  e voi  no- 
stri cari  Figli  in  Gesù  Cristo,  mostrandovi  pronti  al  comando  del  Santo 
Padre , con  zelo  e con  fermezza  in  sostegno  della  cattolica  Chiesa  c del- 
la Santa  Sede,  ed  alla  conservazione  del  civil  principato  della  mede- 
sima Santa  Sede,  che  è il  Patrimonio  di  Pietro  e che  da  tulli  i Cattolici 
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bclongs  to  all  Calholics.  OlTer  up,  withoul  ceasing,  fervcnt  prayers 
lo  (he  Most  High  God,  Ihal  He  may  comtnand  (he  winds  of  (ho 
sea,  and  by  His  present  help  be  ncar  nis  Vicar  and  His  Chureh' 
that  He  may  ariso  and  jiulge  nis  cause , and  may  deign  in  His 
mcrcy  lo  enlighten  by  His  heavcnly  grace  all  Ihe  enemies  of  Ihe 
Chureh  and  Ihe  Aposlolic  Sec,  and  bring  them  back  again,  by 
thè  power  of  nis  omnipotence,  lo  (he  palh  of  Irulh,  juslice,  and 
salvalion.  And  Ihal  God  may  thè  more  readily  incline  his  ear  to' 
our  prayers  and  yours,  and  Ihose  of  all  Ihe  failhful,  lei  us  ask 
above  all  Ihe  sulfrages  of  thè  Immaculate  and  most  Iloly  Mother 
of  God,  thè  Virgin  Mary,  who  is  thè  loving  Molhcr  of  us  alf, 
and  our  mosl  sure  hope,  and  thè  present  defence  and  column  of 
Ihe  Chureh , Ihan  whoso  patronage  nothing  is  more  powerfu!  w ilh 
God.  Let  us  implore  aiso  thè  sutfrages  of  thè  most  blessed  Prince 
of  thè  Apostlcs,  whom  Christ  our  Lord  eonstituted  thè  rock  of  nis 
Chureh,  against  which  thè  gates  of  hell  shall  never  prevail,  and 
of  all  thè  Sainls  in  Heaven  who  reign  with  Christ. 


dev’ esser  difeso.  Offrite,  senza  mai  cessare,  fervide  preci  all’ altissimo 
Iddio,  affinchè  comandi  ai  venti  del  mare  c del  suo  valido  aiuto  conforti  il 
suo  Vicario  c la  sua  Chiesa;  aflìnehè  sorga  e giudichi  la  sua  causa,  c si 
degni  nella  sua  misericordia  d’illuminare  con  la  grazia  celeste  i nemici  tutti 
della  Chiesa  c della  Sede  apostolica,  c di  ricondurli  con  la  sua  onnipo- 
tenza sul  sentiero  della  verità , della  giustizia  e della  salute.  Ed  accioc- 
ché Iddio  più  facilmente  inchini  le  sue  orecchie  alle  nostre  c vostre  pre- 
ghiere ed  a quelle  di  tutti  i Fedeli,  dimandiamo  sopra  tutto  i suffragi 
dell’  immacolata  c santissima  Madre  di  Dio,  della  Vergine  Maria  la  quale 
è pure  Madre  amorosissima  di  noi  tutti,  sicurissima  nostra  speranza,  e 
potentissima  difesa  c colonna  della  Chiesa,  poiché  nulla  vi  ba  di  più  va- 
levole presso  Dio  del  suo  patrocinio.  Imploriamo  ancora  l’ intercessione  del 
beatissimo  Principe  degli  Apostoli , che  Cristo  nostro  Signore  pose  a pie- 
tra fondamentale  della  sua  Chiesa  contro  la  qualo  mai  non  prevarranno 
le  porle  d’ inferno , e del  suo  collega  l’ Apostolo  san  Paolo , c di  tutti  i 
Sauli  che  regnano  nel  cielo  con  Cristo. 
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We  enjoin,  as  suilable  pravcrs  for  this  purposo,  Ihroe  Ave 
Marias,  and  Ihe  Salve  Regina,  wilh  versiele  and  prayer,  lo  be 
said  aflor  eacli  Mass. 

« Grace  and  pcace  from  God  Ihe  Falhcr,  and  our  Lord  Jesus 
Christ , be  wilh  you  V » 

Given  oulside  Ihe  Anrelian  Gate  of  Rome,  on  thè  sevcnlh  day 
of  February,  one  thousand  eight  hundred  and  sixly. 

)$(  Alexander  , Bishop  of  Liverpool 


Noi  ordiniamo,  come  preghiere  convcnicnli  a lai  fine,  che  si  dicano 
Ire  Ave  c la  Salve  Regina  col  suo  verse  Ilo  e colla  preghiera  corrispon- 
dente, al  fine  di  ogni  Messa. 

« La  grazia  c la  pace  di  Dio  Padre  c del  Signor  nostro  Gesù  Cristo 
siano  con  voi  1 . » 

Data  fuori  della  porta  Aurelia  di  Roma,  nel  giorno  sette  di  Febbraio 
dell'anno  mille  ottocento  sessanta. 


•ì*  Alessandro  Vescovo  di  Liverpool 


» Philipp.  I,  8. 
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IL  VESCOVO 

ED  IL  CAPITOLO  DI  NEWPORT  E MENEVIA 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 

» . :•  t . « r f .*  ' 

: • i , -,  * • *•  ■ 1 * 

Beatissime  Paté» 

Thomas  Ioscphus,  0.  S.  B.,  gratia  Dei  et  Sedis  aposlolicae 
favore,  Episcopus  Neoportensis  et  Meneviensis,  una  cum  Priore 
calhedrali  et  Convenlu  monaslcrii  sancii  Michaclis  Archangcli  et 
omnium  Angelorum,  ad  podos  Sanctilalis  Yestrae,  grati , sed  do- 
lcnles,  accedimus. 

Gratias  quidem  maximas  Sanclitati  Vestrae  persolvere  volumus 
prò  singulari  benevolenti»  impernine  nobis  dcmonstrala  in  institu- 
tione  Monasterii  et  Capitoli  eathedralis  sancii  Michaclis.  Vota  dia 
et  anxic  cxoptala , per  hunc  veslrum  favorem  benignum , sunt  fe- 
liciler  explcla.  Augmenlum  enim  Religionis  in  Dioeccsi  nostra,  et 
disciplinac  monaslicac  observantiam  cxactiorcm  inde  proventuram 
esse  haud  dubitamus. 

Gaudium  vero,  quod  aiiter  experiremur,  in  luctum  vcrtitur, 
quum  aerumnas  et  solliciludines  in  mente  habemus,  quibus  cor 
veslrum  palernum  et  amanlissimum  hisce  nostris  temporibus  affi- 
cilur.  Quomodo  enim  cantabimus  canticum  Domini  in  terra  hac 
aliena,  dum  conspicimus  sanclam  Civilalem,  et  sancii  Petri  Pa- 
trimonium  in  periculis  versalum,  et  Fidclium  Pastorelli  desolatum 
et  maerorc  confeclum  ! 

Fiduciam  lamen  permagnam  habemus,  foro  ut  Deus  Omnipotens 
speciale  Sanclitati  Veslrae  auxilium  et  solamen  concedere  dignetur. 
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qui  prò  Ecclesie  decorc,  el  prò  Imraaculalae  Malris  Filli  sui  gloria 
tot  tanlaquc  pracclare  egistis. 

Largilorem  ergo  omnium  honorum  cnixe  deprccamur,  ut  im- 
pios  Sanctae  Ecelesiae  hoslium  eonalus  reprimat,  et  corda  male- 
vola in  melius  convertat:  ut  spiritum  fortitudinis  in  Beatitudinem 
Vestram  infundat,  quo  Antecessores  vestri  adiuti,  nequitiae  viribus 
efficaciter  rcstiterunt,  et  ut  inter  procellas  exurgat  et  fiat  tran- 
quillilas  magna. 

Ad  pedes  Sanclilatis  Vestrae  prostrati,  apostolicam  Benediclio- 
nem  humillimc  supplicamus  ; et  Dcum  imploramus  ut,  ad  Eccle- 
sie suae  dccus  iam  amplius  promovendum , Beatitudinem  Vestram 
diu  sospitem  servet. 

Dalum  apud  Chepstow,  die  13  Februarii  1 860. 

© Thomas  Iosephus,  0.  S.  B. 

Episcopus  Ncoportensis  et  Meneviensis 

Fr.  Norbertcs  Sweenbv  0.  S.  B. 

Prior  Cathedralis,  nomine  Coneentus  S.  Mirhatlis 
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IL  VESCOVO  ED  IL  CLERO  DI  NORTHAMPTON 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater, 

Nos  iufrascripli , Episcopus  Norlhanloniensis , eiusdem  Cathe- 
ilralis  Ecclcsiac  Capitulum  cl  lolius  Dioecescos  Clerus,  ante  soliuui 
Beatiludinis  Tuae  prostrali,  humiiiiinis  votis  rcverenliam  nostrani 
et  erga  Sauctam  Scdem  apostolica!»  omnimodam  obcdientiam  et 
devolionem  profitemur. 

Sanclilatem  Tuam  clcgit  Deus,  ut  in  crucis  sequela  Christi 
Domini  Yicarius  ipsius  esemplo  conformis  invcnialur.  Tribulationi- 
bus  cl  angusliis  luis,  Pater  Sanclissime,  tcnerrime  compatimur: 
si  cnim,  sicut  ail  Apostolus,  quid  patilur  unum  membrum,  com- 
patiunlur  omnia;  quanto  magis  dum  caput  amaritudine  et  dolore 
vexalur,  omnia  eiusdem  corporis  membra  compassione  torquentur. 
Omnes  quolquol  sunt  per  orbcm  diffusi  Fidclcs  cum  Tua  Beatitu- 
dine animam  habcnt  unam  cl  unum  cor;  inter  quos,  minimi  licei 
simus,  gloria  est  et  decus  nostrum  ut  connumeremur. 

Orbis  calholici  precibus  Omnipotens  exoratus,  dilionem  tcrre- 
nam , quam  vcnerandis  gladii  spiritualis  minis  sacrosancla  circum- 
vallavit  Tridentina  Synodus,  qui  Pelri  Sedi  conlulit,  et  ipse  reddet 
integrano  Rex  regum  et  Dominus  dominanlium;  interim  vero  sup- 
plices  iuxta  Sanctitalis  Tuae  mcntem  preces  effundimus,  proteslan- 
les  iu  pccloribus  noslris  alle  insitos  erga  supremam  Beatiludinis 
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parti;  quinta.  - inouiltemla. 


Tuae  pcrsonam  amoretti  filialcm  et  addiclissimos  aflectus,  cl  post 
devota  pcdum  oscula  beatorum , Benedictionein  aposlolicant  cuixo 
efflagilamus, 


Sanclilalis  Tuae, 

Norlhantoniac,  die  2 Ianuarii  1800. 


liti  minimi,  devotissimi  et  obscquentissimi 
Servi  et  Fiiii 

Franciscus,  Episcopus  Norllianlonicnsis 


( Seguono  le  altre  firme.) 
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IL  VESCOVO  DI  NORTHAMPTON 

AL  CLERO  E AI  FEDELI  DELLA  SEA  DIOCESI 


FRANCIS 

»Y  TUE  GRACE  OF  COI),  AXD  FAVOl'R  OP  TUE  IIOLY  APOSTOLIC  SIE , 
BISUOP  OF  SORTIUMPTON, 

To  thè  Clergg , Scattar  ami  Regalar,  and  lite  Faith/ul 
of  lite  said  Diocese, 


Health  and  lìtucdiclion  in  thè  Lord. 


Dearly  Beloved , 

Dette  alcune  cose  intorno  alla  educazione  dei  figli,  si  soggiunge  : 

We  cannot  dismiss  this  sul jeet , dearly  beloved,  withoul  re- 
calli  ng  lo  your  minds  (hai  Jesus  Chrisl  in  Ilis  InDnile  goodness 
and  mercy,  when  He  look  Ilis  visible  prescnce  away  from  us, 
■would  noi  lcavc  us  withoul  a visible  head,  a master  and  a fallier. 


Francesco,  per  la  grazia  di  Dio  e per  favore  della  Santa  Apostolica 
Sede,  Vescovo  di  Aorlhampton,  al  Clero  secolare  e regolare  e ai 
Fedeli  della  detta  Diocesi,  Salute  e Benedizione  nel  Signore. 

Carissimi , 

Noi  non  possiamo  tralasciare  questo  soggetto , carissimi , senza  richia- 
mare alia  vostra  memoria  elio  (ìcsù  Cristo  nella  sua  infinita  bontà  c mi- 
sericordia, quando  Egli  tolse  a noi  la  sua  divina  presenza,  non  ci  lasciò 
senza  un  Capo  visibile , un  Maestro  e un  Padre.  Egli  non  lasciò  noi , 
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De  would  noi  leave  us,  who  are  « of  Ihe  household  of  Ihe  Failh,  » 
wilhout  onc  around  whom  wc  might  clusler  like  children  aboul 
a paren l ; oue  who  is  on  earlh  Ihe  centre  of  Ihe  Church;  one  lo 
whom  all  eyes  look  for  guidante,  lo  whom  all  hearls  turn  in  love. 

Ilave  you  never  seen  an  aged  and  venerable  person  lo  whom 
all  Ihe  members  of  a family  look  as  to  Iheir  chief,  one  who  is 
said  lo  keep  thè  family  logether,  one  in  whose  house  Ihey  all 
may  fi nd  a home,  belween  whose  hcarl  and  each  one  of  llieirs 
Ihere  is  a sensitive  slrcam  of  allraclivc  sympathy  which  draws 
Ihem  ever  and  anon  to  seek  thè  well  lovcd  spoi,  where  Ihey  are 
sure  of  meeting  with  warm  welcome  and  lenderest  love?  From 
Ihal  deep  well  of  affeclion  spring  forth  wisc  counsels,  carnest 
encouragement , and  feeling  consolation  ; dilTerences  are  healed, 
sorrows  are  forgotlen,  and  a new  buoyancy  is  imparted  to  life  ; 
and  each  one  deparls  happier  and  beller  vvhcn  those  venerable 
hands  have  been  laid  upon  bis  head,  and  those  lips  bave  called 
down  God's  choicest  blessings  upon  him. 


che  siamo  « della  famiglia  della  Fede,  » senza  Uno,  intorno  a cui  ci 
potessimo  stringere  siccome  tìgli  intorno  al  padre  ; uno  che  in  terra  è il 
centro  della  Chiesa,  uno  a cui  tulli  gli  ocelli  convergono  per  guida,  a 
cui  tulli  i cuori  si  volgono  con  umore. 

Vi  è mai  incontralo  di  vedere  una  persona  attempata  c venerabile, 
la  quale  lutti  i membri  di  una  famiglia  considerano  siccome  capo,  persona 
che  si  dice  tenere  unita  la  famiglia , nella  cui  abitazione  ogni  membro 
della  famiglia  può  avere  una  dimora,  fra  il  cuore  del  quale  c quello  di 
ciascheduno  di  loro  vi  c come  un  ricambio  perenne  di  affettuosa  simpa- 
tia, che  li  spinge  di  tratto  in  tratto  a ricercare  il  beneamato  luogo,  dove 
essi  sono  sicuri  d'incontrare  una  calda  accoglienza  c il  più  tenero  amore? 
Da  questa  profonda  sorgente  di  affezione  si  derivano  i sapienti  consigli , 
1 caldi  incoraggiamenti  e le  vive  consolazioni  ; le  differenze  sono  appia- 
nale, dimenticale  le  ambascie,  cd  un  novello  vigore  è comunicato  alla  vita; 
ciascuno  parte  più  contento  c migliore  dopo  che  quelle  mani  venerabili 
si  sono  appoggiate  sul  suo  capo,  c quelle  labbra  hanno  chiamato  sopra 
di  lui  le  più  elette  benedizioni  di  Dio. 
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Such  is  (he  Pope  in  Ihe  Church  Mililant  ; but  we  have  tho 
addilional  consolalion  of  knowing  (hai  bis  Spiritual  Suprcmacy  is 
of  Divine  origin  and  institution , and  can  never  cease  but  with  thè 
end  of  lime.  In  thè  case  of  a family,  thè  vencratcd  head  may 

die;  then  is  thè  house  desolate  and  thè  hearth  grows  cold.  The 

golden  chain  Ihat  bound  all  to  one  is  broken  ; but  its  links  may 

be  gathered  up  and  new  cenlres  formed.  But  thè  Popcdom  can 

never  be  destroycd.  Without  thè  Pope  there  can  be  no  Church, 
no  centro  of  faith  and  love,  no  readjusting  of  thè  broken  chain. 
So  long  as  lime  shall  last,  thè  Bishop  of  Rome  will  he  thè  Spiri- 
tual Father  of  all  thè  failhful  ones  of  Christ.  Stili  on  lo  Rome  will 
pilgrim  ehildren  flock;  stili  upon  Rome  will  loving  hearls  be  fixed  ; 
stili  forlh  from  Rome,  as  from  a fountain,  will  thè  walers  of  faith, 
and  w isesl  lawf , and  government  for  ever  gush , their  circling 
eddies  bounded  only  by  Ihis  world’s  extenl. 

Meanwhile  our  Father,  he  who  fills  thè  chair  of  Peter,  and 
whose  love  for  his  spiritual  ehildren  is  infcrior  only  to  bis  love 


Tale  è il  Papa  nella  Chiesa  militante  ; ma  noi  abbiamo,  oltre  a ciò, 
la  consolazione  di  sapere  che  la  sua  spirituale  Supremazia  è di  origine 
c d’ istituzione  divina , e non  può  cessare  se  non  colla  line  del  tempo. 
Nel  caso  di  una  famiglia , quel  Capo  veneralo  viene  a mancare  ; quindi 
(a  casa  ò desolala  e il  focolare  domestico  spento.  Quell’ aurea  catena  che 
strìnge  lutti  in  uno  è spezzata  ; quantunque  le  sue  anello  possano  essere 
riannodate  per  formare  nuovi  centri.  Il  Papato  nondimeno  non  sarà  mai 
estinto.  Senza  il  Papa  non  può  esistere  nessuna  Chiesa,  nessun  centro 
di  fede  c di  amore,  nessun  raggiustamento  della  spezzata  catena.  Finché 
il  tempo  sarà,  il  Vescovo  di  Roma  non  tralascerà  di  essere  il  Padre 
spirituale  di  tutti  i fedeli  di  Cristo.  Sempre  a Roma  accorreranno  i tigli 
pellegrini , sempre  a Roma  aderiranno  i cuori  fedeli , c sempre  da  Roma , 
come  da  una  sorgente,  scaturiranno  le  acque  della  Fede,  c di  sapien- 
tissime leggi  govcmalrici , e il  cerchio  delle  loro  onde  non  avrà  altri 
confini  che  quelli  della  terra. 

Frattanto  il  nostro  Padre,  quegli  cho  occupa  la  cattedra  di  san  Pietro, 
e il  cui  amore  verso  i suoi  tìgli  spirituali  è solo  inferiore  all'  amor  suo 
P.  V.  15 
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to  God , raisos  bis  voice  in  aecenls  that  must  fimi  Iheir  way  lo 
every  Gatholic  liearl  ; our  Father  is  in  grief,  and  ho  has  been 
hcard  to  say  tlial  it  is  menlal  anguish , and  no  boti ì ly  aiiment, 
lliat  bows  bini  lo  Ihe  oarlh , aiid  makes  his  soni  sorrowful  even 
unto  dealh.  Does  !ie  fear  for  his  life?  Dear  as  il  is  lo  tis,  what 
is  his  life  lo  him , if  God  should  demand  such  a sacritìce  lo  re- 
slore  peate,  honour,  virtue,  lo  his  ungraleful  and  rehellious  chil— 
dren?  Bui  tho  palrimony  of  his  Spouse  Ilio  Chtirch,  his  lemporal 
dominion , which  ho  has  sworn  to  defend , and  which  is  so  es~ 
senlial  to  his  independenl  aclion  as  Chief  Paslor,  is  Ihrcalened 
amid  disloyally,  and  wildesl  falsest  cries  of  liberty,  His  faithless 
children , Ihe  dupes  of  a faclion , would  wrcst  his  sceplro  from 
his  liand , and  givo  him  a reed  inslead  ; Ihey  would  turn  Ihe  tiara 
lo  a erown  of  lliorns,  or  wilh  vaili  promises  and  hollow  profes- 
sions  blindfolding  him,  they  striko  him,  and  bkl  him  prophesv 
vvho  it  is  that  does  Ihe  foul  unnatura!  deed.  Bui  he  is  thè  Vicar 
of  Christ,  and  what  wonder  if  tho  vvorld  Ireal  him  as  it  Irealed 


inverso  Dio,  leva  la  voce  e fa  udirò  accenti  che  debbono  penetrare  il 
cuore  d'ogni  Cattolico.  Il  nostro  Padre  vivo  nell'aflauno,  cd  è stato  udito 
ripetere,  essere  l'angoscia  interiore  e non  le  solTerenzo  del  corpo,  che 
lo  piegano  lino  alla  terra,  e che  rendono  il  suo  spirilo  triste  lino  alla 
morte.  Temo  egli  forse  per  la  sua  vita?  Per  quanto  essa  ci  sia  cara,  che 
cosa  è per  lui  la  vita , se  Dio  chiedesse  un  tale  sacrifìcio  per  ristabilire 
la  pace,  l'onore,  la  virtù  do’ suoi  ingrati  e ribelli  figliuoli  ? Ma  il  pa- 
trimonio della  sua  Sposa  la  Chiosa , il  suo  temporale  Dominio,  che  egli 
ha  giurato  di  difendere  e che  è tanto  essenziale  alla  sua  azione  indipen- 
dente come  supremo  Pastore,  è minacciala  fra  i più  sleali  o selvaggi  e falsi 
gridi  di  libertà.  1 suoi  perfidi  figli,  zimbelli  di  una  fazione,  vorrebbero 
scappargli  Io  scettro  dalla  mano,  o dargli  invece  una  canna;  vorrebbero 
cambiargli  la  tiara  in  una  corona  di  spine,  ovvero  con  vane  promesse  e 
false  professioni  bendandogli  gli  occhi,  lo  percuotono  e lo  sfidano  a pro- 
fetare chi  fu  quegli  che  vibrò  l'empio  e snaturalo  colpo.  Ma  egli  è il  Vi- 
cario di  Cristo,  e qual  maraviglia  se  il  mondo  lo  tratta  come  trattò  il  suo 
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his  Masler  ! Ofleu  in  thè  midst  of  his  bilternoss , must  his  spiril 
derive  a sad  consolatimi  from  thoso  words,  « if  thè  worid  hate 
you,  know  ye  that  it  hath  hated  me  before  you  1.  » 

May  he  uot  exclaim , « if  I bo  a father,  vherc  is  my  honour? 
and  if  I be  a master,  where  is  my  fear  ? » Can  you  noi  answer 
him , dearly  beloved , and  say  « here  in  our  breasls  is  honour 
to  thee,  Father  of  thè  Failhful.  » Yes,  we  vili  honour  him  in  his 
grief,  and  his  sorrow  shall  only  draw  us  closer  to  him.  Though 
thè  sons  of  our  molher  bave  fought  agaiust  him  with  treachery, 
and  with  human  weapons,  we  vili  fighi  for  him  with  thè  true 
devotedness  of  our  hearls,  and  with  thè  only  arms  whieh  he  vould 
have  us  use  in  his  saered  cause,  Ihe  arms  of  prayer  and  suppli- 
calion  lo  thè  Lord  of  Hosts  that  Ibis  chalice  may  pass  away  from 
him.  « Some  trust  in  chariots  and  some  in  horses,  but  we  will 
cali  upon  thè  name  of  thè  Lord  our  God.  » « Pray  for  thè  things 
that  are  for  thè  peacc  of  Jerusalem.  » « Lei  peace  be  in  thy 
slrcnglb,  and  plenty  in  thy  towers.  » 


Maestro  ! Spesso  nel  mezzo  delle  sue  amarezze , il  suo  spirilo  non  man- 
cherà d’ attingere  una  triste  consolazione  da  queste  parole  : Se  il  mondo 
e»  odi»,  eoi  sapete  che  esso  ha  acuto  in  odio  me  prima  di  voi  1. 

Non  può  egli  esclamare  : se  io  sono  un  padre,  dove  è il  mio  onore ? 
se  un  padrone , dove  il  timore  di  me  ? Non  potete  voi  rispondergli , caris- 
simi , e diro  : « Qui  ne’  nostri  pelli  solo  è onore  a te , Padre  de’  Fedeli  ? » 
SI,  noi  l'onoreremo  nel  suo  cordoglio,  o nei  suoi  dolori  ci  stringeremo  a 
lui  viemaggiormcnte.  Quantunque  i figli  della  nostra  madre  abbiano  per- 
fidamente combattuto  contro  di  lui , c con  armi  umane , noi  combatteremo 
per  lui  con  la  vera  devozione  de’  nostri  cuori , e con  le  armi  sole  di  eh’  egli 
vorrebbe  che  noi  ci  servissimo  nella  sua  santa  causa,  le  armi  della  preghiera 
al  Dio  degli  eserciti,  affinchè  questo  calice  sia  allontanato  da  lui.  « Altri 
confidano  nei  carri , altri  nei  cavalli  ; noi  invocheremo  il  nome  del  Signore 
nostro  Dio.  » « Pregate  per  ciò  che  può  recare  la  pace  a Gerusalemme.  » 
« Sia  fatta  la  pace  nella  tua  fortezza , e sia  nelle  tue  torri  l’abbondanza.  » 

> Iosa.  XV,  18. 
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In  order  lo  givo  grealcr  solemnily  and  unily  lo  our  prayers, 
we  desire  Ihal  on  Sunday,  thè  30lh  Oclober,  and  on  thè  eighl 
following  days,  Pive  Our  Fathers  and  Pive  Mail  Maries  be  said 
bcfore  or  after  each  public  Mass  in  every  Church  and  Chapel  of 
this  Diocese;  and  by  thè  facullies  given  to  us  by  thè  Holy  See, 
Ave  grani  a plenary  Indulgcnce  to  all,  av  ho  having  complied  wilh 
thè  usuai  conditions,  sciali  join  in  thè  above  prayers;  or  Aivho, 
if  Ihey  be  prevenled  from  attendi ng  thè  public  service,  shall  de- 
voutly  retile  them  in  privale. 

We  desire  that  Ibis  Pastoral  be  read  at  each  public  Mass,  on 
Sunday,  thè  twcnly-lhird  of  Oclober. 

May  thè  Grace  and  Pcaee.  of  Our  Lord  Jesus  Christ  be  wilh 
you  all,  brelhren. 

Given  at  Norlhampton , Oclober  12lh  1859. 

Francis  , Bishop  of  Norlhampton 


Acciocché  poi  sia  data  maggiore  solennità  ed  unità  alle  nostre  pre- 
ghiere, desideriamo  che,  nella  Domenica  30  Ottobre  c negli  otto  se- 
guenti giorni , siano  recitati  cinque  Pater  ed  Are  innanzi  o dopo  ciascuna 
pubblica  Messa  in  tutte  le  chiese  c cappello  di  questa  Diocesi  ; e per  le 
facoltà  a noi  conferite  dalla  Santa  Sede,  concediamo  una  Indulgenza  ple- 
naria a tutti  coloro , che , avendo  satisfatte  le  condizioni  consuete , si  uni- 
ranno alle  sopradeltc  preghiere,  ovvero  che  impediti  dall’ assistere  alla 
pubblica  cerimonia  le  reciteranno  divotamentc  in  privato. 

Desideriamo  che  questa  Pastorale  sia  letta  in  tutte  lo  pubbliche  Messe 
la  Domenica  23  Ottobre. 

La  grazia  e la  pace  del  Nostro  Signore  Gesù  Cristo  sia , o Fratelli , 
con  tulli  voi. 

Data  in  Norlhampton,  12  Ottobre  1859. 

►P  Francesco,  Veeeoro  di  Norlhampton 
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IL  VESCOVO  DI  NOKTHAMPTON 

AL  CLERO  E AI  FEDELI  DELLA  Sl!A  DIOCESI 


FRANCIS 

BT  THE  G«AC£  OF  GOD , AND  FAVOIR  OF  THE  IIOLT  AFOSTOLIC  SE*  , 
BISIIOP  OF  NOBTOAMPTON, 

To  thè  Clergg , Secu'ur  and  Regalar,  and  thè  Faithful 
of  thè  said  Diocese, 

Health  and  Beucdiction  in  thè  Lord. 


Dearly  Bcloved, 

Dette  alcune  cose  intorno  alla  Quaresima  come  tempo  di  penitenza , 

si  soggiunge  : 

The  trials  of  individuai  souls  are  bui  a type  of  thè  conflicts 
which  thè  whole  universal  Church  of  Christ  has  lo  endure.  The 
powers  of  evil  are  arrayed  for  thè  purpose  of  thè  deslruclion  of 
each  immortal  soul  ; and  Iheir  aim  is  no  less  dircctcd  to  thè 


Francesco,  per  la  grazia  di  Dio  e per  furore  della  Santa  Apostolica 
Sede,  Vescovo  di  Northampton , al  Clero  secolare  e regolare  c ai 
Fedeli  della  detta  Diocesi,  Salute  e Benedizione  nel  Signore. 

Carissimi , 

1 travagli  delle  anime  individualmente  non  sono  che  il  tipo  de'  com- 
battimenti, che  la  intera  Chiesa  universale  dee  sostenere.  La  potenza  del 
male  si  adopera  alla  perdizione  di  ogni  anima  immortale  ; ed  il  fine  a 
cui  quella  tende  è ugualmente  diretto  a spargere  lo  spavento , la  miseria 
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object  of  throwing  dismay,  dislress  and  confusioni,  and  werc  il  pos- 
sible,  ruin  upon  llic  failhful  in  Ihc  aggregale  ; and  if  Ave  casi  our 
eyes  over  thè  cventful  hislory  of  thè  Cliurch,  we  sbali  see  how  many 
trials  she  has  cxpericnced,  how  Ihe  nalions  have  raged,  and  Ihe 
people  imagined  vain  lliings  againsl  Her,  and  how  Ihe  Kingdom 
of  Salati  has  made  use  of  Ihe  powers  of  Ihe  earlh,  in  order  lo  ac- 
coraplish  Her  fall. 

Bui  your  failh  lells  you , dearly  belovcd , thal  Ihough  Ihe  Cliurch 
may  he  iiyurod,  She  cannol  be  deslroyed,  and  Ihough  Sii  e mav  suf- 
fer,  She  cannol  die.  There  is  noi  a cenlury  in  Ihe  Church’s  hi- 
slory wkich  shews  Iler  exeinpt  troni  llic  machinalions  of  evil  men, 
yel  siili  She  rises  ever  living  and  ever  Iriumphanl.  So  xvill  il  be 
•with  ncr  noAv.  And  w hile  Ave  sympathise  Avilh  her  sorrows  , and 
wilh  Ihose  of  Her  chief  Paslor,  we  have  Ihe  finn  eonviclion  resl- 
ing  upon  Ihe  mosl  solemn  assurance  lliat  « thè  gates  of  hcll  shall 
noi  prevali.  » Il  is  Ihis  sympalhy  wilh  ncr  august  head  upon 
earlh  xvhich  gives  a cerlain  sadness  lo  our  words,  and  makes  our 
Iherac  al  Ihis  lime  one  of  gricf  ; for  we  cannol  conceive  how  any 


c la  confusione,  e,  se  fosse  possibile,  la  mina  sovra  i Fedeli  tulli.  Se  noi 
poniamo  rocchio  sopra  la  moltiphcilà  degli  eventi  della  sloria  della  Chiesa, 
scorgeremo  quante  sofferenze  essa  ha  sopportale,  con  qaanto  furore  {'ab- 
biano combattuta  le  nazioni,  quanto  vane  cose  abbiano  immaginato  i popoli 
contro  di  lei,  e come  il  principe  delie  tenebre  siasi  servilo  delle  autorità 
della  terra,  per  conseguire  la  sua  caduta. 

Ma  la  vostra  fede  vi  dice,  carissimi,  che,  quantunque  !a  Chiesa  pos- 
sa essere  offesa,  non  pertanto  non  può  essere  distrutta  ; e per  quanto  si 
faccia  soffrire,  essa  non  può  morire.  Non  vi  è secolo  nella  storia  della 
Chiesa,  che  la  ricordi  «sente  dalle  macchinazioni  de' malvagi;  tuttavia  Essa 
nc  riuscì  sempre  vivace,  sempre  Irionfante.  Così  sarà  di  lei  al  presente. 
E menlrc  noi  facciamo  nostri  i suoi  dolori  e quelli  del  suo  supremo  Pa- 
store, nutriamo  la  fermi  convinzione,  appoggiandoci  sulla  solennissima 
assieuranza , òhe  « le  porte  dell’  interno  non  prevarranno.  » Questa  sim- 
patia verso  il  suo  Capo  augusto  sulla  terra  dà  una  certa  tristezza  alle  no- 
stre parole,  « fa  che  in  questi  tempi  il  nostre  tema  sia  tema  di  dolore; 
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Galholic  can  sliul  his  «yes  lo  lhe  faci  Unii  a blow  is  now  deviseli 
againsl  thè  spiritual  autbority  of  lhe  Yicar  of  Chrisl,  by  striking 
al  his  ci  vii  power;  and  lliat  by  lhe  deslrucliou  of  his  temporal 
rule,  il  is  inlended  lo  weaken  thè  haods  of  bini  w Ito  hoids  Ilio 
ieys.  Moreover  vvc  cannot  understand  how  any  perso» , wlio  tias 
true  Calholic  -dovotion  lo  tiie  Pope  as  Virar  of  Girisi,  ean  imagine 
lhe  quest khi  of  eurtailing  his  tempora!  power  wìiich  now  agilates 
lhe  whole  of  Europe,  lo  be  a merely  politicai  one,  and  as  noi  in 
any  wav  affecling  lhe  inlercsts  of  rcligion.  Considcr,  dearlv  be4o- 
ved,  wbal,  humaniy  speaking,  would  be  lhe  condilion  of  lhe  Su- 
preme Pastor  were  be  lo  he  reduced  lo  lhe  sialo  of  a subject  of 
anolher  power,  or  were  he  lo  be  so  crippled  in  his  temporalilies 
as  lo  be  virluaily  dopendent.  Where  would  then  be  thè  giorious 
liberty  and  freedom  of  aclion  which  belongs  lo  lhe  Giurch  of  di- 
vine righi  as  lhe  spouse  of  Girisi  f 

Il  is  said  speciously  lhat  God  vvill  lake  care  of  His  own,  and 
that  it  belongs  noi  lo  us  lo  interfere.  Il  is  llius  granlcd  Ihal  il  is 


dappoiché  non  sappiam  concepire  come  un  cattolico  possa  chiudere  odi 
«echi  sul  fatto  dell’  attentalo  che  al  presente  si  medita  contro  la  spirituale 
autorità  del  Vicario  di  Cristo,  impugnando  il  suo  civile  potere,  e che  con 
la  distruzione  del  suo  tempora)  governo  mira  ad  indebolire  le  mani  di  lui 
che  stringe  le  chiavi.  Ottreeiò  non  ci  c dato  d'intendere,  come  opi  per- 
sona, la  quale  autra  vera  cattolica  devozione  al  Papa  come  a Vicario  di 
Cristo , possa  considerare  siccome  meramente  politica  e per  nessun  modo 
offensiva  degli  interessi  della  religione,  la  questione  di  restringere  la  sua 
temporale  autorità,  che  ora  commuove  tutta  l' Europa.  Considerate,  caris- 
simi, quale,  umanamente  parlando,  sarebbe  la  condizione  del  Supremo 
Pastore,  ove  mai  egli  fosse  ridotto  allo  stato  di  suddito  di  un  altro  po- 
tere , ® quando  ta  sua  temporale  autorità  fosse  cesi  circoscritta  da  essere 
Virtual  mente  dipendente.  Dove  sarebbe  adunque  ta  gloriosa  libertà  e V in- 
dipendenza d azione  che  appartiene  atta  Chiesa  di  divino  diritto , come  a 
Sposa  di  Cristo? 

Altri  fa  la  speciosa  risposta,  che  Dio  prenderà  cura  di  ciò  che  è suo, 
e che  a noi  non  appartiene  l’ immischiarvisi.  Si  ammette  con  ciò  cssw 
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God's  affair  ; lei  us  theu  range  ourselves  on  Ihe  side  of  God  fear- 
lessly  ; He  would  noi  have  us  careless  and  apathelic  in  His  cause. 
The  Pope  slands  in  Ihe  place  of  Chrisl  over  ihe  Church  Militarti, 
and  what  is  dune  wilh  malico  against  him,  is  done  againsl  Chrisl, 
and  He  might  wilh  reason  say  lo  His  Vicar,  as  God  once  said  lo 
Samuel,  « They  have  noi  rejecled  Ihec,  bui  Me,  Ihat  1 should  noi 
reign  over  them  !.  » Nor  can  il  be  doubled  Ihat  Ihe  proposed  di- 
minution  of  Ihe  Papal  States  is  an  unjusl  and  sacrilegious  spolia- 
tion  of  Ihe  Church. 

May  God  shield  and  prolecl  Ihe  Pope!  And  do  you,  dearly  be- 
loved,  in  your  fasling,  your  prayers,  your  alms-deeds  during  Ihe 
ensuing  penilential  season,  ever  remember  Ihe  suffering  heart  of 
thè  Holy  Falher,  and  pray  Ihat  thè  blow  may  be  warded  from  his 
venerable  head.  W'ilh  Ihis  inlenlion  vvc  desire  Ihat  Ihe  prayer  Deus 
refugium,  eie.  wilh  thè  corresponding  Secret  and  Post-communion 


questo  affare  di  Dio  : noi  dunque  meniamoci  coraggiosamente  dalla  sua 
parte.  Egli  non  vorrebbe  certamente  vederci  indifferenti  ed  insensibili 
nella  sua  causa.  Il  Papa  occupa  il  luogo  di  Cristo  nella  Chiesa  mi- 
litante , e ciò  che  si  fa  maliziosamente  contro  di  lui , è fatto  contro  di 
Cristo,  ed  Egli  può  con  ragione  dire  al  suo  Vicario,  come  Dio  una  volta 
disse  a Samuele  : Essi  non  /minio  rigettato  te  ma  me , perchè,  io  non  re- 
gni sopra  di  loro  1.  Nè  può  essere  revocalo  in  dubbio  che  la  proposta 
diminuzione  degli  Stali  Ponliflcii  sia  uno  spogliamcnlo  sacrilego  ed  in- 
giusto della  Chiesa. 

Voglia  Iddio  difendere  e proteggere  il  Papa!  E quanto  a voi,  o ca- 
rissimi , ne’  vostri  digiuni , nelle  vostre  preghiere , nelle  vostre  opere  di 
carità , durante  la  prossima  stagione  di  penitenza , ricordatevi  sempre  di 
-quanto  soffre  il  cuore  del  Santo  Padre,  c pregate  affinchè  sia  preservato 
il  suo  capo  venerabile  da  ogni  offesa.  Con  questa  intenzione,  noi  deside- 
riamo che  la  preghiera  Deus  refugium , ecc.  con  le  corrispondenti  Secreta 

1 I.  Reg.  Vili,  7. 
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be  insertaci  in  each  Mass  in  every  Church  and  chapel  of  Ihis  Dio- 
cese  unlil  furlher  nolice. 

We  desire  tbat  Ibis  Pastoral  be  read  at  each]  public  Mass, 
in  every  Church  and  Chapel  of  this  Diocese  on  Quinquagesima 
Sunday. 

May  thè  peace  of  our  Lord  Jesus  Christ  bo  with  you  all , Brethren. 
Given  at  Ipswich,  February  12lh,  1860. 

gg  Francis,  Bishop  of  Northampton 


e Postcommunio,  siano  recitalo  in  ogni  Messa  per  lutto  le  chiese  e cap- 
pelle di  questa  Diocesi  Tino  a nuova  disposizione.. 

Desideriamo  che  questa  Pastorale  sia  letta  ad  ogni  Messa  pubblica 
in  ciascuna  chiesa  e cappella  di  questa  Diocesi  nella  Domenica  di  Quin- 
quagesima. 

La  pace  del  Nostro  Signor  Gesù  Cristo  sia,  o Fratelli,  con  tulli  voi. 

Data  ad  Ipsviich,  12  Febbraio  1860. 

+ Francesco,  Vescovo  di  Northampton 
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IL  VESCOVO  ED  IL  CLERO  DI  SÀLEORD 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater, 

Nos,  Episcopus,  Capilulum  et  Cierus  Dioecesis  Salfordiensis, 
ad  pedes  Sanctilatis . Vestrae  provoluti , inter  aerumnas  quibus 
Texalur  Sanclilas  Vostra , ea,  qua  decet  filios,  devolione,  verum 
cordis  amorem  profilemur,  qui  facit , ut  quo  Bealitudo  Tua,  codem 
nos  quoque  dolore  afficiamur. 

Atlamen  spe  nitimur,  et  ope  divina  freli , firmissime  confidimus, 
impiorum  hominum  couira  Beatiludiuis  Tuae  auctoritalem  ac  iura 
conalus  irritos  fore.  Qui  quidem,  usurpato  libertatis  nomine,  id 
appetunt , ut  opprimant  sauctam  Christi  Ecclesiam,  ac,  si  fieri 
posset,  penitus  evertane 

Nos  etenim  fìlli  sumus  eorum  qui,  ob  fidelitalem  per  longa 
saecula  Sanctao  Sedi  exhibitam , his  in  regionibus , multa  passi 
sunl  ; et  ab  illis  acceptam  Fidci  hacrcdilalcm , mundo  carius  aesti- 
mamus.  Quarum  memoriam  passionum  in  obsequium  Bealiludinis 
Tuae  renovamus,  ncc  non  et  in  pignus  nostrae  quoque  eidem 
Sanctae  Sedi  fidelitatis. 

Enixis  itaque  precibus  Dei  Omnipotentis  opem  imploramus, 
ut,  qui  Antecessores  tuos  mirum  in  modum  conservavit,  iis  etiam, 
quibus  vexatur  Bcatiludo  Tua,  rebus  adversis  brevi  finem  faciat. 

Id  autem  maxime  Sanctitali  Vestrae  notum  esse  volumus,  haec 
nostra  consolalionis  paucula  verba,  ex  intimo  cordo  deprompta 
esse,  et  greges  nostros,  Christi  Fideles,  eadem,  qua  nos,  animatos 
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sentcnlia,  assiduis  ad  Deum  precibus  deprecari  ut,  restaurata  pace, 
ponlificatus  Beatitudinis  Tuae  diu  perdurct,  plenus  iis  Ecclesiao 
Sanelac  beneficiis,  quibus  mire  hactenus  gavisus  est. 

Taudem,  ad  pedes  Sanclilalis  Vestrac  adhuc  provoluti,  et  nobis 
et  gregi  nostro  fideli,  apostolicam  Benediclionem , ut  impertiaris, 
humillime  petimus. 

)$(  Gllieljiis,  Episcopus  Salfordiensis 
Roumics  Crosaell,  Praep.  Capii.  Salfordiensi* 


(Seguono  te  altre  firme.) 
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IL  VESCOVO  DI  SHREWSBURY 

AL  CLERO  E AI  FEDELI  DELLA  SUA  DIOCESI 


JAMES 

BT  THE  GBACE  OP  GOD,  ANO  TllE  FAVOLE  OP  THE  APOSTOLI!)  SEE  , 
BISIIOP  OP  SUREWSBCRT, 

To  thè  Clergy , Secular  and  Regalar,  and  to  thè  Failhful 
of  thè  Diocese  committed  lo  our  care, 

Health  and  Bcnedicliou  in  Ihc  Lord. 


Dearly  Beloved  Brelhrcn  and  Children  in  Jesus  Christ, 

When  we  lasl  addressed  you , in  Ihe  Synodical  Leller  of  our 
late  Provincia!  Council , we  hoped  thal  belter  and  more  peaceful 
days  Avould  ero  Ihis  bave  daAvucd  upon  our  Holy  Father,  and  that 
we  should  bave  had  lo  invile  you  lo  join  vvith  us  in  thanking  our 


Giacomo,  per  la  grazia  di  Dio  e per  favore  deir  Apostolica  Sede,  Ve- 
scovo di  Shrewsbury , al  Clero  secolare  e regolare  e ai  Fedeli  della 
Diocesi  commessa  alle  nostre  cure,  Salute  e Benedizione  nel  Signore. 

Carissimi  Fralelli  c Figliuoli  in  Gesù  Cristo, 

Quando  e’  indirizzammo  a voi  l' ultima  volta  nella  Lettera  Sinodale 
del  nostro  recente  Concilio  Provinciale , noi  speravamo  elio  sarebbero  spun- 
tati prima  d’ora  giorni  migliori  e più  tranquilli  pel  noslro  Santo  Padre,  c 
che  vi  a\ remino  invitati  a congiungervi  con  noi  nel  ringraziare  il  nostro 


Digitized  by  Google 


PROVINCIA  ECCLESIASTICA  DI  WESTM1NSTER. 


205 


merciful  God  for  having  brought  lo  a conclusion  those  Irials  and 
sufferings,  with  which  Ihe  hearl  of  our  Vencrahlc  Pontili  has  now 
been  for  so  long  a period  so  cruelly  burdencd.  In  thè  wise  pur- 
poses  of  Uis  Providence , thè  Alinighly  has  not  howcvcr  yet  thought' 
fìt  so  far  lo  comfort  us  : and  we  may  learn  from  this  delay  of 
succour,  that  He  requircs  from  us  stili  more  earnesl  and  pcrsc- 
vering  prayer. 

We  invite  you  then,  Belovcd  Brelhren,  lo  join  with  us  in  one 
accord  ; and  lo  seek , with  uniled  and  Constant  supplicalion , that 
aid  which  heaven  will  not  refuse  to  thè  praycrs  of  thè  childrenr 
as  they  ascend  with  one  voice  of  love  In  bchalf  of  thè  bcst  and 
holiest  of  Falhers.  These  evil  days  will  thus  be  shorlened,  and  thc 
powers  of  darkness  checkcd  in  their  wild  and  impious  ravings. 

Wilhout  entering  into  those  merely  politicai  questions,  which 
at  thè  present  moment  occupy  and  agitate  almost  cvcry  kingdom 
of  Europe  — ve  need  look  only  at  thè  moral  disorganizalion , thè 
fcarful  excesses , thè  lawless  rebellion , aggravated  by  thè  basest 


misericordioso  Signore , per  aver  posto  un  termine  a quei  dolori  c a 
quelle  sofferenze  da  cui  il  cuore  del  nostro  venerabile  Pontefice  è stalo 
già  per  tanto  tempo  si  crudelmente  straziato.  Nondimeno  l’ Altissimo  nei 
sapienti  consigli  della  sua  provvidenza  non  ha  giudicalo  ancora  conve- 
niente di  darci  questo  conforto  : e noi  dobbiamo  dedurre  da  questo  differi- 
mento del  soccorso,  eh’ Egli  vuoto  da  noi  preghiere  ancora  più  calde  e 
più  perseveranti. 

V’invitiamo  adunque,  carissimi,  ad  unirvi  con  noi  in  un  solo  senti- 
mento, e supplicare  con  unite  e perseveranti  suppliche  per  quell’aiuto, 
cui  il  cielo  non  negherà  alle  preghiere  de’  figli , quando  esse  s’ innalzano 
con  una  voce  d’amore  a vantaggio  del  migliore  e del  più  santo  do’  padri- 
Saranno  per  tal  modo  abbreviati  questi  giorni  di  dolore  ; c le  potenze 
delle  tenebre  saranno  frenate  ne’  loro  selvaggi  ed  empi  deliri. 

Senza  entrare  in  quelle  quislioni  meramente  politiche,  che  al  presen- 
te occupano  e commuovono  tutti  i Regni  di  Europa , ci  basterà  soltanto 
rivolgere  l’occhio  al  morale  dissolvimento,  ai  tremendi  eccessi,  alle  sfre- 
nate ribellioni,  falle  più  gravi  dalle  ingratitudini  codarde,  che  regnano 
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ingratilude , which  oversprcad  a considerable  portion  of  Die  Papa! 
States,  lo  understand  al  once  how  deep  and  how  weighly  musi  be 
thè  anguish  whieh  fìlls  Iho  heart  of  thè  Uoly  Falher.  Il  is  a fact 
too  notorious  lo  admit  a queslion  — that  from  Ihe  very  commence- 
menl  of  his  reign,  our  presenl  illustrious  Pope  has  proposed  lo 
hiraself  as  Ihe  great  end  of  his  cndeavours,  lo  improve  thè  con- 
dilion  of  his  pcoplo,  lo  dcvelopc  Ihe  resourccs  of  his  kingdom, 
and  lo  promolc  in  every  way  Ihe  happiucss  and  Ihe  welfare  of 
his  subjeels.  Yet  Ihcse  his  mosl  benevolent  purposcs  have  been 
fruslraled  by  thè  very  men  for  whose  benefit  Ihey  were  intendcd. 
Wilh  a folly  and  a baseness,  whieh  is  at  once  indescribable  and 
inexplicable , they  have  rejectcd  Ihe  gentle  and  paterna!  sway 
of  Iheir  lcgilimale  sovereign , and  have  place»!  themsclves  under 
thè  iron  mie  of  a iawless,  unprincipled  and  infide!  band , whose 
on!y  object  is  plunder  and  self-aggrandisement , and  who  seek 
lo  cloak  thè  wildest  exeesses  of  tyranny,  bloodshed  and  liccn- 
tiousness  under  thè  fair  nome  — so  foully  penerled  — thè  sacred 
namo  of  liberty. 


in  una  considerevole  parte  dello  Sialo  Pontificio,  aitine  di  raffigurarci 
quanto  profonde  e quanto  gravi  esser  debbono  le  angoscio,  che  riempio- 
no il  cuore  del  Santo  Padre.  È un  fallo  lanlo  nolorio  che  non  ha  uopo 
di  discussione , che  lino  dagl'  inizii  del  suo  regno , il  nostro  presente  il- 
lustre Pontefice  propose  a sè  stesso,  come  principal  fine  de-  suoi  sforzi, 
di  migliorare  la  condizione  de’  suoi  popoli , far  prosperare  il  suo  reame , 
c promuovere  in  ogni  modo  il  benessere  u la  felicità  dei  suoi  sudditi. 
Ma  questi  suoi  benevoli  intendimenti  sono  stali  resi  inutili  da  quegli 
stessi  uomini , a cui  beneficio  erano  intesi.  Con  una  follia  ed  unti  bas- 
sezza , che  ò indescrivibile  insieme  o inesplicabile,  costoro  hanno  scosso 
il  dolce  e paterno  dominio  del  loro  legittimo  Sovrano,  e si  son  collocali 
sotto  il  ferreo  reggimento  di  ima  banda  senza  leggi , senza  prinrqrii  e 
senza  fede  ; scopo  dei  «piali  è soltanto  saccheggiare  e ingrandire  sò 
slessi , argomentandosi  di  mascherare  i più  selvaggi  eccessi  di  tirannia , 
di  sangue  e di  licenza,  sotto  il  bel  nome,  così  turpemente  abusalo, 
sotto  il  sacro  nome  di  libertà. 
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We  are  willing  imleed  to  hope  Miai  rnany  of  these  unhappy 
peoplo  have  bcen  drivcn  into  tlieir  present  miseratile  position  lesa 
by  thè  influente  of  their  own  feeling* , tlian  by  thè  evil  power 
which  has  been  exerted  npon  them  from  wilhout.  Every  slratagem 
which  craftiness,  deeeit,  falsehood,  and  malico  roulil  devise,  has 
been  employed  amongst  Ihem,  and  unhappily  wilh  loo  sad  success. 
But  we  may  ask  why  has  this  spiril  of  hoslilily  been  aroused, 
why  is  this  open  rebellion  cncouraged,  and  thè  legitiinate  authority 
of  thè  country  tramplcd  in  thè  dust?  « Why,  » according  to  thè  ex- 
pression  of  thè  Psalmist,  « have  thè  Genti  leu  raged,  and  thè  people 
demed  vaiti  tliinrjs?  » Oh,  thè  answer  may  be  given  in  thè  word» 
that  foliow:  « The  kings  of  thè  earth  stood  tip,  and  thè  princes  met 
together  against  thè  Lord  and  against  Uh  Chrìst  : » they  have  said, 
« Let  tu  break  their  bonds  as  under  ; and  let  us  cast  awatj  their  yoke 
from  « s l.  » A prctence  indeed  is  set  forth  that  there  is  misgo- 
vernmeut  in  thè  Papal  States,  that  this  reform  or  that  is  needed, 
that  thè  management  of  affairs  should  he  inlrusted  solely  to  thè 


Noi  vogliamo  per  verità  sperare  che  molli  di  questo  popolo  infelice 
sieno  stali  trascinali  nella  presente  loro  miserabile  condizione , meno  dal- 
l’influenza de’ loro  proprii  sentimenti,  che  dal  malvagio  potere  esercitato 
sopra  di  essi  dal  di  fuori.  Tutti  gli  stratagemmi,  cho  l'astuzia,  P ingan- 
no, la  falsità  o la  malizia  possono  immaginare,  sono  stati  adoperati  fra  di 
essi , e disgraziatamento  con  troppo  effetto.  Ma  possiam  noi  domandare  : 
ond’  è mai  sorto  questo  spirito  d’ostilità?  perchè  questa  aperta  ribellione 
è incoraggiata,  e la  legittima  autorità  del  paese  conculcata  nella  polvere? 
Perchè. , secondo  l’espressione  del  Salmista,  k Genti  fremettero,  ed  i po- 
poli hanno  meditato  cose  inani  ? Oh,  la  risposta  può  essere  data  colle  pa- 
role che  seguono  : I Ile  della  terra  si  levarono  ed  i Principi  convennero 
contro  il  Signore  e contro  il  suo  Cristo.  Essi  hanno  detto:  Rompiamo  i 
loro  ceppi  e gettiamo  lungi  da  mi  il  loro  giogo  1.  Si  adduce  in  vero  per 
pretesto  esservi  malgoverno  negli  Stati  pontilieii;  che  questa  o quella  ri- 
forma è ucccssaria;  che  il  maneggio  degli  affari  dee  essere  unicamente 

> Psalin.  n,  1,  f,  3. 
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hands  of  laymcn,  etc.  — these  and  a hundrcd  olhcr  eomplaints  are 
made  thè  prelext,  wilh  which  men  of  great  names,  men  who  pass 
for  experienccd  stalesmen,  men  who  bear  this  world’s  honours 
thick  upon  them,  seek  lo  cover  thè  reai  motivc,  which  make  them 
hostile  to  thè  Iloly  Falher.  Bui , beloved  Brclhren , lei  us  not  be 
deceived.  Il  is  no  love  for  thè  pcople  of  Romo  llial  makes  Ihem 
speak  Ihus,  and  acl  Ihus  — il  is  llie  halred  they  bear  lo  Ihc  faitk 
of  Rome,  Ihal  givcs  billcrncss  to  Iheir  words,  and  dcadly  deler- 
minalion  lo  Iheir  arlions.  If  hy  any  combinalion  of  power  they 
could  bui  crush  Ihal  failh , Ihey  would  care  no  more  for  Ihc  pre- 
tended  wrongs  of  Ihal  people.  Il  is  not  becausc  thè  Pope  is  a so- 
vcrcign,  Ihal  he  is  denounced  and  his  subjecls  are  cncouraged  in 
Iheir  rebellion  against  hiin.  Ilis  rcal  offcnce,  as  vicwed  in  (he 
heart  of  Illese  designing  men,  is  thè  glorious  faci  thal  in  him  is 
cenlered  thè  whole  System  of  religion,  Ihal  ho  is  Ihe  head  of  Ilio 
one,  holy,  Catholic,  and  Aposlolic  Church. 

When  we  look  indeed  iato  Ihe  character  of  Ihc  men  who  are 
thè  leaders  of  Ihe  rebellion,  and  of  thosc  who  are  ils  principal 


nello  mani  de' laici,  eoe.;  questi  c ccnlo  alili  lamcnli  sono  il  pretesto 
con  cui  uomini  di  gran  nome,  uomini  clic  pascano  per  csperimcnlali  negli 
affari  di  Sialo  e sopraccarichi  degli  onori  di  questo  mondo,  cercano  di  ma- 
scherare il  vero  motivo  che  li  rende  ostili  al  Salilo  Padre.  Ma,  Fratelli  ca- 
rissimi , non  c'  inganniamo  ! non  è amore  pel  popolo  di  Roma  clic  li  fa 
parlare  e ragionare  così  ; è l'odio  ch’essi  porlano  alla  Fede  di  Roma,  che 
ispira  animosità  alle  loro  parole  ed  implacabili  determinazioni  alle  loro 
opere.  Se  per  qualche  combinazione  di  potere  essi  riuscissero  a distrug- 
gere questa  fede  , non  si  curerebbero  più  innanzi  di  prelesi  torli  falli  a 
quel  popolo.  Non  perchè  il  Papa  sia  un  Sovrano , esso  è dinunzialo  c i 
suoi  sudditi  incoraggiali  a ribellarglisi  contro.  Il  suo  vero  debito,  secon- 
do 6 considerato  nel  cuore  di  questi  astuti  macchinatori,  è il  glorioso  fatto, 
clic  in  lui  si  concentra  l’ intero  sistema  della  religione  ; perchè  egli  è il 
Capo  dell’una,  santa,  cattolica  ed  apostolica  Chiesa. 

Difallo  quando  noi  consideriamo  il  carattere  degli  uomini  che  sono 
i corifei  della  ribellione,  c di  coloro  che  ne  sono  i principali  patroni  c 
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palrons  and  supporlers,  we  can  scarccly  fcel  surpriscd  thal  such 
rcsulls  should  have  flowed  from  such  causes.  What  fellowship  can 
Ihere  bo  belween  vice  and  virtue?  How  can  juslice,  and  peace, 
and  affectionate  love  harmonise  vvilh  rapine,  discord,  and  midnight 
murder?  The  privale  vices  of  Ihesc  mcn  are  scarcely  less  infa- 
mous  Ihan  their  public  crimes.  They  are  men  who  have  never 
knovvn  whal  failh  is,  or  who  have  abandoned  il  ; mcn  who  have 
rejeclcd  religion , because  they  vvould  noi  submil  lo  ils  salulary 
reslraints,  and  have  embraced  infidelily,  because  il  gives  full  scope 
for  Iheir  bascst  and  mosl  degrading  passions. 

"We  have  bui  lo  lurn  lo  (he  pagcs  of  hislory,  and  we  find  Ihal 
Ihe  Church  and  hcr  rulers,  have  had  Iheir  lime  of  (rial  and  of 
suflering  before.  In  hcr  vcry  infancy,  she  had  lo  face  Ihe  pcrsc- 
culion  of  thè  Pagan  Emperors.  Iler  Ponliffs  vverc  thcn,  alinosi  lo 
a man,  crovvned  with  Ihe  glory  of  marlyrdom:  and,  as  Ihey  fol- 
lowed  each  olher  in  quick  succcssion,  il  was  only  lo  pass  from 
Iheir  supremacy  lo  Ihe  rack  or  lo  Ihe  dungcon.  Bui  siili  Ihe  Church 


sostenitori , noi  resteremo  ben  poco  maravigliali,  che  da  tali  cause  sieno 
derivale  conseguenze  siffatte.  Quale  comunanza  può  esservi  Ira  il  vizio  e 
la  virtù?  Come  possono  la  giustizia,  la  pace  c il  tenero  amore  armoniz- 
zare con  la  rapina,  colla  discordia,  c col  notturno  assassinio?  I privati 
vizi  di  questi  uomini  sono  poco  meno  infami  de'  loro  pubblici  delitti. 
Son  costoro  uomini  che  non  hanno  mai  conosciuto  cosa  clic  è fede,  o che 
l'hanno  abbandonata;  uomini  che  hanno  ripudiala  la  religione,  perchè 
non  saprebbero  sommellcrsi  ai  suoi  freni  salutari , ed  hanno  abbracciala 
la  infedeltà,  perchè  dànno  per  essa  piena  carriera  alle  loro  più  vili  c più 
abbiette  passioni. 

Noi  non  abbiamo  che  a svolgere  le  pagine  della  storia  c troveremo 
che  la  Chiesa  ed  i suoi  reggitori  hanno  prima  d’ora  avuto  il  loro  tempo  di 
affanni  c di  sofferenze.  Nella  sua  slessa  infanzia,  essa  ebbe  a tener  lesta 
alle  persecuzioni  degl’  Impcradori  pagani.  I suoi  Pontefici  erano  allora  quasi 
tutti  coronali  della  gloria  del  martirio,  e quando  si  seguivano  l'un  l'altro 
nella  rapida  successione,  ciò  era  soltanto  per  passare  dal  seggio  della 
loro  supremazia  alla  tortura  o alla  prigione.  Ma  la  Chiesa  seguirà  a vivere, 
P.  V.  U 
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lived  on  : and  Ilio  vcry  blood  of  her  Paslors  drew  down  «poti  her 
from  above  frcsli  bcncdidion  and  life.  A gain,  in  lalcr  times,  she 
had  a new  warfaro  lo  wage.  It  was  noi  now  againsl  (he  Pagan  ty- 
ranl,  bui  againsl  ber  own  indocile  children  — againsl  lltoso  who 
held  indoed  her  doelrines,  bill  despised  her  laws againsl  Ihose 
who  souglil  lo  violale  her  riglils,  or  lo  bring  Iheir  unholy  in- 
fluence  wilhin  her'Sancluaries.  Againsl  Iheso  focs  of  hcr  oami  houso- 
hold,  ber  Ponlifls  slruggled  long  and  noblv;  years  of  exile,  and  of 
sufTering  Avere  thè  consequenccs  of  Iheir  fidelily.  Bui  vvilli  joy 
they  bore  il  all  for  God  and  for  llis  Church;  lill,  afler  a long 
and  wcary  conlest,  she  slood  forili  al  lenglh,  fairer,  mighlier, 
freer  thau  before. 

Bui  siili,  likc  her  Divine  Founder,  she  has  lo  meel  thè  lempler 
yel  for  lite  Ihird  lime,  il  is  noi  now,  as  in  Ilio  middle  ages,  from 
hcr  own  unfaithful  sons,  Ihat  Ihe  allaek  proceeds.  The  prescni 
danger  is  froin  Ihe  dark  and  reckless  plolling  of  lite  inlidel  and 
thè  impious.  Il  is  noi  againsl  onc  point  of  failh,  a single  rule 


ed  il  sangue  slesso  de’  suoi  Pastori  fe  scendere  dall’  allo  sopra  di  lei 
novelle  benedizioni  c nuova  vita,  l’iù  lardi  ella  ebbe  a sostenere  una  nuova 
guerra.  Non  fu  ora  questa  a lei  mossa  dai  tiranni  pagani,  ma  dai  suoi 
propri  indocili  figliuoli,  da  coloro  che  rispettavano  per  verità  le  sue  dot- 
trine, ma  deprezzavano  Se  sue  leggi,  da  coloro  i quali  cercavano  di  vio- 
lare i suoi  diritti  o di  portare  la  loro  intluenza  profana  sin  dentro  i suoi 
sanluarii.  Contro  questi  nemici  domestici,  i suoi  Pontefici  pugnarono  a 
lungo  e nobilmente  ; gli  osigli  ed  i patimenti  furono  le  conseguenze 
della  loro  fedeltà.  Ma  essi  sopportarono  tulio  ciò  con  gioia  per  Iddio  e 
per  la  sua  Chiesa;  sinché,  dopo  un  lungo  c faticoso  combattimento, 
essa  venne  fuori  alla  fine  più  bella,  più  possente,  più  libera,  che  per  lo 
innanzi  non  fosse. 

Ma  tullavia,  a somiglianza  del  suo  divino  Fondatore,  essa  dee  in- 
contrare il  lentalorc  ancora  per  la  terza  volta.  Non  è oggi,  siccome  nell'età 
di  mezzo , dalla  parte  de'  suoi  figli  senza  fede  che  1'  attacco  procede.  Il 
pericolo  presente  deriva  dalle  tenebrose  c libertino  congiure  dell' infedele 
e dell’ empio.  Non  è già  contro  un  punto  di  Fede,  una  semplico  regola 
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of  disci|>linc , one  ordinance  of  ecclesiaslieal  governmenl,  (hai 
Iheir  resislanco  is  aimed:  Ihcy  seek  lo  uprool  Ilio  wliole  System 
of  Christianity,  thè  enlire  fabric  of  religion.  And,  as  in  (he  See 
of  Peter  lliere  rcsls  lite  cenlrc  of  failh,  (ho  corner  slonc  of  (ho 
Church,  consequently  againsl  tlial  See,  founded  by  Girisi,  and 
maintained  by  thè  guardianship  of  thè  Holy  Spiri!,  Iheir  rud- 
esl  fury  is  directed  — Ibis  alone  will  accollili  for  all  Iheir  bit- 
terness,  Ibis  is  thè  sting  which  goads  them  lo  madness  in  Iheir 
wild  iinpiety. 

licnce,  beloved  Ilrelhreu,  if  wewould  forni  a correr!  estimate 
of  present  events,  we  musi  regard  Ihem  in  a vvider  vicw  than  tlial 
which  seems  lo  circumscribe  lliein  wilhin  one  state,  or  to  limi! 
them  to  one  kingdom.  The  scenes  which  are  now  laking  place  in 
Ilaly,  fearful  as  Ihey  are,  and  mudi  as  they  are  to  be  lamcnled, 
are  bui  Ihe  locai  manifcslalions  of  a cause,  which  has  spread  its 
secret  influence  Ihrough  every  stale  of  Europe  — of  a conspiracy 
which  is  cnrolling  amongst  its  members  thè  vicious,  thè  profane. 


di  disciplina,  un’ordinanza  di  ecclesiastico  governo,  rivolta  la  loro  resi- 
stenza; essi  mirano  a sradicare  tulio  il  sistema  del  Cristianesimo,  l’edi- 
ficio intero  della  Religione.  E siccome  nella  Cattedra  di  Pietro  è costi- 
tuito il  centro  della  Fede,  la  pietra  angolare  della  Chiesa,  conseguen- 
temente contro  questa  Cattedra,  fondala  da  Cristo,  e conservala  dalla 
protezione  delio  Spirito  Santo,  è sferralo  il  loro  più  violento  furore.  Ciò 
soltanto  spiegherà  tutto  il  loro  odio,  è questo  lo  stimolo  che  li  eccita  a 
imperversare  nella  loro  selvaggia  empietà. 

Perciò,  Fratelli  carissimi,  se  vogliamo  farci  un  adequalo  concetto  dei 
presenti  avvenimenti,  è d'uopo  considerarli  sotto  un  rispetto  più  ampio, 
che  non  quel  che  sembra  circoscrive  ne’  confini  di  uno  Stalo , o limitarli  ad 
un  regno.  Le  scene  che  hanno  luogo  al  presente  in  Italia,  terribili  come 
esse  sono,  e da  essere  grandemente  deplorate,  non  sono  tuttavia  che 
parziali  manifestazioni  di  una  causa,  la  quale  ha  invaso  con  la  sua  in- 
fluenza segreta  ogni  Stato  dell'  Europa  : di  una  cospirazione  cho  arruola 
fra’ suoi  membri  il  vizioso,  il  profano,  l’infedele  di  ogni  nazione  c li 
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Iho  infide]  of  cvcry  nalion  in  onc  vasi,  unholy  lcague  againsl  Irulh, 
moralily  and  religion.  Much,  thercfore,  as  we  sliould  desire  to  aid 
by  our  prayers  our  suffering  Ponliff — becausc  he  is  benevolente 
because  he  is  sainlly,  becauso  he  is  thè  Vicar  of  Chrisl — ycl  far 
moro  carnest  should  Ihc  desire  become  whcn  we  reflecl  that  his 
cause  is  Iho  cause  of  Ihe  Church  and  of  Christianily.  In  Ihis  view 
Ihe  work  before  us  is  one  of  true  Catholic  inlcresl,  onc  in  which 
thè  boari  of  evcry  Calholic  should  feci  that  he  ought  at  once  to 
unite  fervcnlly  and  generously 

We  know,  indeed,  Ihal  il  is  urged,  wilh  a speciousness  which 
has  deluded  many,  that  il  would  bc  for  thè  good  of  religion,  were 
ihe  Pope  to  resign  his  lemporal  dominions,  and  confine  his  care 
to  his  spiritual  chargc  alone.  This  asserlion,  howevcr,  as  insi- 
dious  as  il  is  wilhoul  foundalion , is  answered  at  once  by  that 
wisesl  of  teachers  — a long  and  well-lried  expericnce.  These 
stales,  which  have  been  honoured  wilh  thè  lille  of  « The  Palri- 
mony  of  St.  Peter,  » have  been  hcld  by  Ihe  Popes  for  more  Ihan 


siringe  in  una  vasta  ed  empia  lega  contro  la  verità , la  morale  e la  Reli- 
gione. Quindi,  per  quanto  grande  esser  debba  il  nostro  desiderio  di  accor- 
rere in  aiuto  con  le  nostre  preghiere  al  nostro  Irai  agliaio  Pontefice,  perchè 
egli  è benevolo,  perchè  è santo,  perchè  è il  Vicario  di  Cristo,  tuttavia 
questo  nostro  desiderio  dee  mollo  maggiormente  infiammarsi , quando  po- 
siamo mente  che  la  sua  causa  c la  causa  della  Chiesa  c della  Cristianità. 
Sotto  questo  aspetto  1'  opera  che  ci  sta  dinanzi  concerne  i veri  interessi 
cattolici,  è opera  in  cui  il  cuore  d'ogni  Cattolico  debbe  intendere  essere 
suo  debito  Y unirsi  insieme  ferventemente  c generosamente. 

Noi  sappiamo,  per  verità,  clic  si  fa  valere  con  una  speciosità,  la  quale 
ha  tratto  molti  in  inganno , l’ obbiezione , che  riuscirebbe  a bene  della 
religione  se  il  Papa  rinunciasse  ai  suoi  temporali  Domimi,  e rcslrignesse 
le  sue  cure  soltanto  agli  utlizii  spirituali.  A questa  proposizione  peraltro, 
insidiosa  del  pari  che  priva  di  fondamento,  risponde  immediatamente  la  più 
sapiente  fra  le  maestre  : la  lunga  c ben  provala  esperienza.  Questi  Sta- 
li, ebo  furono  onorali  col  titolo  di  Patrimonio  di  san  Pietro,  sono  stati 
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a thousand  years  1.  They  Mere  thè  gill  of  great  and  holy  men, 
Mho  felt  how  essential  il  Mas  for  Ihe  generai  good  of  society,  no 
less  Ihan  for  thè  advanlagc  of  religion,  Ihal  thè  head  of  thè  Chri- 
stian Chureh  should  bo  placed  in  a position  at  once  dignified  and 
independent.  Hcnce  they  confirmed  to  thè  PontifT  thosc  earlier  pos- 
sessions  M’hich  had  passed  under  his  rule  during  thè  expiring  strug- 
gles  of  thè  Easlern  and  Western  Etnpircs;  and  they  added  other 
portions  to  his  dominions,  Mhich  have  descended  as  thè  inhe- 
ritance  of  he  Holy  Scc,  frorn  that  period  until  noMr.  Thus  inves- 
ted  Mi;h  an  independent  sovereignly,  it  has  noi  unfrequently  hap- 
pened , bolh  during  those  tiracs  of  diflìcully  of  Mhich  Me  spoke 
above,  as  Meli  as  ot'  ers,  that  thè  Pope  has  been  enabled  to  maintain 
his  righls,  and  thè  righls  of  thè  Chureh,  free  and  unshacklcd, 

* Gibbon,  in  his  ‘Deeline  and  Fall  of  thè  Roman  Empire,’  chap.  XLIX., 
remarks  : — « The  temperai  dominion  of  thè  Popes  is  now  confirmed  by  thè 
reverence  of  a thousand  years , and  their  noblest  titlc  is  thè  free  clioiee  of  a 
people,  whom  they  had  redeemed  from  slavery.  » 


governali  dai  Papi  per  più  di  millo  anni  1.  Essi  furono  dono  di  grandi 
e santi  personaggi , che  sentirono  come  fosse  essenziale  pel  bene  univer- 
sale della  società , non  meno  che  pel  vantaggio  della  Religione , ehe  il 
Capo  della  Chipsa  cristiana  fosse  collocalo  in  una  condizione  onorevole 
insieme  c indipendente.  Per  questo  essi  confermarono  al  Pontefice  quello 
più  antiche  possessioni  di'  erano  passate  solto  il  suo  governo , durante 
gli  ultimi  anelili  degli  Imperi  orientale  ed  occidenlale  ; ed  aggiunsero 
altre  parli  ai  suoi  Domimi,  le  quali  sono  passate  eome  eredità  della  Santa 
Sede,  da  quel  tempo  fino  al  presente.  Investito  per  tal  modo  di  una  Sovra- 
nità indipendente,  è accaduto  non  di  rado,  sia  durante  quelle  età  difficili, 
di  cui  abbiamo  sopra  ragionalo,  sia  in  altre,  elio  il  Papa  siasi  trovalo 
in  condizione  di  manienere  liberi  i suoi  dirilti  c i diritti  della  Chiesa, 

1 Gibbon  nella  sua  Decadenza  e Caduta  d(IC Impero  nomano  cap.  XLIX,  os- 
serva: « Il  temporale  dominio  de'  Papi  è oggi  confermalo  dal  rispetto  di  mille 
inni,  e il  loro  più  nobile  titolo  è la  libera  scelta  di  un  popolo,  eh’ essi  aveana 
redento  dalla  schiavitù,  a 
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vvbcn  lo  have  been  control I ed  vvould  have  been  tiangerous,  and  lo 
bave  been  subjecl  wottld  bave  been  falal  1. 

Wilhout  enleriug  furlher  inlo  this  porlion  of  our  subjecl,  we 
may  n\ eli  ask  wbolher  a power  so  ancienl  in  ila  origin , and 
so  sacrai  in  ils  deslinalion,  a power  which  was  givcn  bv  kings 
and  empcrors,  and  \\hich  has  been  again  and  again  guarantced 
by  llie  most  solenni  Irealies,  is  lo  he  snrrendered  al  Ihc  bidding 
of  worlhless  men,  v\ liose  only  objecl  in  goveronieut  is  lo  enrich 

* The  grcat  Bussaci  has  wcll  ohscrved:  — « God  wished  bis  Churcli,  wliich 
is  Ihc  ruminoli  moli  ir  r of  all  kingdoms,  noi  lo  he  depcmlent  on  any  kingdom 
in  tcmporalilies,  that  Ihc  Sce,  in  whicli  all  thè  failhfnl  shonlil  prcscrve  iinilv, 
migrili  he  alane  thè  partialitics  wliich  Ihe  dilTerent  interesls  and  jealmtsies  of 
Slaics  litighi  occasion.  ThcCburch,  iiidcpcmleni  in  ber  Head,  of  all  leniporal 
power,  is  ihercby  alile  lo  cxcrcise  more  frerly,  for  thè  common  hcucGt,  and 
under  thè  proleclinn  of  Christian  Kings,  this  heavcnly  power  of  govorning  souls; 
and,  in  thè  inidsl  of  so  niany  empires  olici!  at  enniity,  holding  thè  balnnrc  in 
iter  hand,  she  mainlains  uiiily  inali  hodies,  sometimes  by  inflevihle  decrees, 
and  somclinies  by  wise  niodilkatious.  » — Discours  sur  i'inilc  ile  iliijlise. 


quando  sarebbe  sialo  pericoloso  l'assoggcl tarsi  a tiu  sindacalo,  o Tessero 
suddifo  sarebbe  riuscito  fatale  1. 

Senza  più  olire  avanzarci  in  qucsla  parie  del  noslro  suggello,  boa 
possiam  chiedere  se  un  potere  così  antico  per  la  sua  origine,  e cosi  sa- 
cro per  la  sua  destinazione , un  potere  che  è sialo  largito  da  Ite  ed 
Imperatori  e che  è sialo  più  o più  volle  guarentito  dai  più  solenni  trat- 
tali, esser  debba  abbandonalo  alla  balìa  di  uomini  indegni  il  cui  solo 


1 fi  grande  Bossucl  ha  con  aggiustatezza  osservato  : « Dio  voleva  che  la  sua 
Chiesa,  la  ipia'e  è madre  comune  di  tulli  i regni,  non  fosse  da  nessuno  di  questi 
dipendente  nelle  cose  temporali;  allineile  la  Cattedra,  in  cui  tutti  i fedeli  iloveano 
mantenere  l'unità,  fosse  al  di  sopra  delle  parzialità  a cui  gl' interessi  diversi  e 
le  gelosie  degli  Stati  porgono  occasione.  La  Chiesa , indipendente  nel  suo  Capo 
da  ogni  potere  temporale,  è perciò  capace  di  esercitare  più  liberamente  pel  comu- 
ne vantaggio,  e sotto  la  protezione  de'  Monarchi  cattolici,  questa  celeste  autorità 
di  governare  le  anime;  e,  nel  mezzo  di  lauti  imperi  non  di  rado  fra  loro  nemici, 
librando  nelle  sue  mani  la  bilancia,  essa  conserva  l’unita  in  tutti,  qualche  voli* 
mediante  inflessibili  decreti  e qualche  volta  mediante  sapienti  modilìcazioni.  » 
Discorso  suir  Unità  della  Chiesa. 
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iheinsclves,  aud  whose  pretended  reforras  concisi  sulely  io  Ihc  dcs- 
Iruclion  of  all  llial  is  veneratile  and  holy? 

Oh!  no,  bcloved  brelhrcn,  lliat  lland  whick  has  guarded  Ihe 
Church  and  her  Supreme  Paslor  liti  now,  w ili  guard  il  siili.  The 
ship  of  Peler  — cren  as  Ilio  Ark  of  old,  may  he  lossed  forawhile 
upon  Ihe  angry  «aves  — Ihe  walers  of  a devouring  delugo  may 
roll  around  il,  and  may  scodi  lo  Ihrealeu  il  «itti  hopeless  dcslruc- 
lioii  ; bui  (he  hour  vvill  assuredly  corno  «ben  Ihe  rain  «ili  descend 
no  more,  and  Ihe  founlaius  of  thè  deep  «ili  be  closod  ; «ben  thoso 
«alers,  rough  and  troubled  Ihough  Ihcy  be,  «ili  roll  back  al  Ihc 
«ord  of  Him,  «ho  bas  sei  Ilici»  a law  in  llioir  «ildness,  Ihat 
Ihcy  should  do  Uis  «ili.  Tlien  «ili  Ilis  Spiril  movo  upou  thoso 
«alers  yet  once  moro,  and  llial  dove  — Ilis  Holy  One  — «ili  bring 
again  Ihc  olivc-branch  of  pcace,  and  onr  Falber  — Ilio  Father  of 
Ihe  failhful  — «ili  go  forili  ambisi  bis  childrcn,  lo  olfcr  again , in 
Ihc  full  joy  of  his  heart,  (he  sacrifico  of  Ihanksgiving. 


scopo  nel  governare  è di  arricchire  sè  slessi , e le  cui  pretese  rifor- 
me consislono  unicamente  nella  distruzione  di  ludo  ciò  che  è venerabile 
e santo? 

Oh!  no,  F rateili  carissimi,  quella  mano  che  ha  difeso  la  Chiesi  e 
il  suo  Paslorc  supremo  (ino  al  presente,  proseguirà  a difenderla.  La  barca 
di  Pietro,  siccome  l'Arca  del  vecchio  Testamento,  può  essere  scossa  per 
un  momento  sull’ondc  agitate  ; le  acque  di  un  diluvio  divoratore  possono 
circondarla,  c può  sembrare  che  la  minaccino  senza  speranza  di  sal- 
vamento. Ma  verrà  certamente  l’ora,  quando  la  pioggia  non  isecnderà 
più,  e le  fonti  dell'abisso  saranno  chiuse;  quando  queste  acque,  per 
quanto  esser  possano  soverchiami  c furiose,  si  torceranno  indietro  alla 
parola  di  Lui  che  ha  imposto  una  legge  al  loro  furore,  atlìneliè  facciano 
la  volontà  di  Lui.  Quindi  il  suo  Spirito  nuovamente  si  librerà  su  questo 
acque;  e quella  colomba,  il  suo  Santo  Spirilo,  recherà  nuovamente 
l’olivo  di  pace,  ed  il  nostro  Padre,  il  Padre  de’  Fedeli,  comparirà  in 
mezzo  a’  suoi  figli  a riotTerire , nella  pienezza  della  gioia  del  suo  cuore , 
il  sacrificio  di  ringraziamento. 
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Let  us  pray  Ihen  mosl  earnestly  that  these  days  may  haslen 
on  : that  this  happy  consuramation  of  our  hopes  may  specdily  re- 
ward  our  confidenee  — that,  thè  hour  of  trial  being  over,  vve  may 
mingle  our  voices  together  in  onc  universal  song  of  praisc  and 
grateful  adoration. 

We  direct  that  this  Pasloral  be  read  in  all  Ilio  Churches  and 
Chapels  of  thè  Diocese,  on  Sunday,  November  13;  and  that  from 
that  day,  until  furlher  nolico,  thè  prayer  prò  Papa  be  added  in 
each  Mass,  and  at  Bcncdiction.  In  virlue  of  facullies  received 
from  (he  Holy  Sce,  wc  also  grani  a Plenary  Indulgcncc  to  all 
who  offer  up  a Mass  or  a Communion  for  thè  sanie  intcntion. 

The  peace  of  our  Lord  Jesus  Christ  be  wilh  you  ali.  Amen. 

Givcn  at  Shrcwsbury,  November  9,  1839. 

© James,  Bishop  of  Shrewsbury 


Preghiamo  adunque  caldamente , che  questi  giorni  arrivino  veloce- 
mente; che  questo  felice  compimento  delle  nostre  speranze  corrisponda 
ben  presto  alla  nostra  confidenz.a;  che  passale  le  ore  dell' affanno,  pos- 
siam  riunire  insieme  le  nostre  voci  in  un  canto  universale  di  lode  c dì 
riconoscente  adorazione. 

Ordiniamo  che  questa  Pastorale  sia  Iella  in  tutte  le  chiese  c cap- 
pelle della  Diocesi,  nella  Domenica  13  Novembre,  e che  da  quel  giorno 
fino  a nuovo  avviso,  sia  aggiunta  nelle  Messe  c Benedizioni  la  preghiera 
pio  Papa.  In  virtù  poi  di  facoltà  conferiteci  dalla  Santa  Sede  concediamo 
una  Indulgenza  Plenaria  a (ulti  quelli  che  offriranno  una  Messa  o una 
Comunione  alla  medesima  intenzione.  > 

La  pace  del  Nostro  Signor  Gesù  Cristo  sia  con  lutti  voi.  Amen. 

Data  a Shrcwsbury,  9 Novembre  1839. 

4*  Giacomo,  Vescovo  di  Shreicsbury 
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IL  VESCOVO  DI  SOLTII W A R K 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater, 

Cubi  essct  senior  Beatus  Apostolorum  Princeps  cuius  Calhedrain 
et  dignitalem  (enei  Sandilas  Vestra,  pracvidcrclquc  immincre  ho- 
ram  deponendi  tabcrnaculum  suum  et  paliendi  contumcliam  prò 
nomine  Chrisli,  animo  conlemplatus  est  magnificam  gloriam,  cuius 
speculalor  faclus  lucrai  in  monte  sanclo.  Quinquo  abhinc  annis 
Sanclilas  Vestra  videbatur  videre  coelos  apertos  et  Mariara  stanlem 
a dextris  Chrisli  Salvatori,  alque  Prophetarum  Aposlolorumque 
caterva  circumdatam,  a Filio  coronalam,  quando  accipiens  vocom 
desuper  sibi  allatam,  Ecclcsiam  universam  docuit,  ipsius  Conceptio- 
nem  fuisse  immaculatam.  Siculi  Beatus  Petrus  ex  memoria  Domi- 
nicae  Transfiguralionis  robur  sibi  addebal , velit  Sanclilas  Vestra 
ex  ilio  mirifico  Sanctae  Sedis  et  Beali  Pelli  triumpho  solamcn  at- 
que  forlitudinem  desumere.  Eo  enim  tempore,  vaticinando  potius 
quam  cogitando,  Episcopis  die  nona  Decembris  benigne  declarasti 
laelitiam,  quam  ex  Fralrum  alque  Filiorum  coram  Palre  el  supremo 
ipsorum  Capite  congregatorum  praesenlia  hauseras,  omnino  delevisse 
quidquid  passus  fuisses,  Beatissime  Pater,  et  quidquid  in  poste- 
rum  libi  fuisset  lolerandum.  Veruni , si  laetitia  illius  dici  quam 
* fecerat  Dominus,  Episcopis  una  cura  Sanclilale  Vestra  fuit  cora- 
munis,  communis  hodie  sit  dolor  omnium,  aequalis  item  omnium 
in  amariludinem  parlicipalio.  Dolemus  rerum  civilium  in  Dilione 
Pontificia  pcrturbationem  ; dolemus  per  apcrtam  vini  abreptas  fuisse 
civilales  et  provincias,  atque  in  iis  conculcala  fuisse  sanctissima 
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maicslatis  et  dominii  leghimi  ima;  liolcmus  nonnullos  impedire 
quominus  populi  ad  debila  fidclilalis  et  obedienliac  erga  dileclis- 
sirniini  Ponlificem  officia  pracslanda  redeanl  ; dolemus  inventos  fuis— 
se  eos  qui  liane  provi nciarum  Sanclac  Sedi  din  subieciarum  aliena- 
tionem  atquo  scparalionem  compiere  et  ratam  habere  ausi  fuerint. 
Illa  elenim  Provincia  alque  universa  Dilio  Pontificia  Succcssoribus 
Divi  Petri  data  fuil,  quo  plenior  essel  deerctoruni  aucloritas  alque 
in  iis  fcrendis  libcrtas.  A pluribus  saceulis  vclitum  fueral  Episco- 
pis  in  pluribus  regnis  dcgcntibus  ad  Provincialcs  Sjnodos  habendas 
convenire,  alque  in  hoc  saeculo  quomodo  poluisscnl  praesules  ex 
dissilis  Orbis  regnis  in  almam  Erbori  congregari  sub  alio  quam 
ilio  ipso  Principe  a quo  accepturi  essent  infallibilem  Immaculataa 
Coneeplionis  defniitionem  ? 

Inler  praelia  (amen  opinionesque  praeliorum  oratio  fidei  prae- 
valebil,  alque  Princeps  Paslorum  exaudiet  p re  eos  servorum  suo- 
rum.  Quo  monumcutum  exslet  noslrae  in  Sanetilalem  Vestram  de- 
volionis,  noslriquo  filialis  amoris,  staluimus  humillimam  Corani 
Domino  sislere  oblalioncm  a nobis  et  Clero  fidelique  populo  hodie 
incipiendam  alque  a posleris  in  perpetuimi  exhibcndam , adoralio- 
nis  scilicet  Sanctissimi  Sacramenti  in  ecclesiis  Dioeceseos  succes- 
sivo per  annum  diebus  Dominicis  voi  in  forma  quadraginla  hora- 
rum  vel  per  plures  sallem  boras  perliciendae.  Dignelur  Pater  mi- 
sericordiarum  et  Deus  totius  consolalionis  liane  nostrani  oblalionem 
benigne  excipcre,  alque  propter  preces  efTundcudas  praesenliamque 
adorandam  Filii  sui,  eius  in  terris  Vicario  subditorum  fidelitalem 
alque  obedientiam  resliluero  alque  confirmare. 

Veli!  Sanctitas  Vostra  Capilulo,  utrique  Clero  et  gregi  Bene- 
diclioneni  apostolicam  Iribuere  quam  meo  et  eorum  nomine  pelo, 

Sanclitatis  Veslrae, 

Suthvvarci , die  30  lanuarii  1860. 

Uumillioius,  devolìssimus  jU|uo  obedieolissimas  Filias 
Thomas,  Epìscopus  Sulhwarcensis 
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GLI  ARCIVESCOVI 


ED  I VESCOVI  DELL' IRLANDA 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissisìe  Pater 

In  unum  apuil  Civilatem  Dublincnsem  coadunati,  ut,  dirigente 
Sancii  Pelri  Successore  cuius  est  fratres  suos  confirmare,  mala 
periculosae  educalionis  a gregibus  nobis  commissis  iunctis  viribus 
et  consiliis  arcere  valeamus , quam  alacriler  occasioncm  arripimus 
erga  Scdem  Apostolicam  cxprimcndi  gratissimum  animi  sensum 
prò  beneficiis  tam  frequenler  per  saecula  praeterita  Iliberniae  col- 
ialis,  obcdientiam  et  amorem  maxime  tìlialem  erga  Sanctitatem 
Tuam,  et  profundum  cordis  dolorem  quo  perturbationes  in  Eccle- 
siae  Caput  et  Chrisli  Vicarium  excitatae,  Nos,  noslrumquc  Clerum 
et  populum  atficiunt.  Profecto  si  sanctus  Paulus  lristiliam  propter 
Jfratris  trislitiam  cohiberc  non  potuit,  non  voce  sed  fletu  dicendum 
quid  senseril  Ilibcrnia,  quando  ad  eam  pervenerit  nolitia  illa  ne- 
fanda, scilicct  in  illuni  qucm  universus  Orbis  Calholicus  Patrem 
quam  amantissime  appellai,  insurrexisse  filios  pio  quorum  salute 
animam  suam  poneret. 

Et  quid  contra  liberlatem  Ecclesiae  et  thronum  Sommi  Ponti- 
ficis  moliuntur  inimici,  quos  nec  naturae  iura  ncc  fidei  mollila  ad 
meliorem  sensum  reducere  possunt?  Ecclesia,  ubiquc  per  totum 
Orbem  diffusa  de  dio  in  diern  accrescit  ; de  sua  natura  Catholica , 
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id  csl  nnivorsalis,  omnes  terrae  partcs  complectitur  ; uniuscuiusque 
regionis  incoine,  quin  voi  color,  vel  locus,  \ el  gubernium,  indu- 
cal  dislinclionem , prò  filiis  sunl  babcndi  apud  Fidelium  Palrem 
commuucra  qui  erga  omnes  candem  amoris  et  charilalis  mensuram 
metiri  debeat  ; nunc  autem  in  praesenli  rerum  slatu  concipi  nequit 
quomodo  illius  Ecclesiao  Suprcmus  Pastor  quei»  pio  Patio  omnes 
ubique  iure  vindicanl,  si  subdilus  csset,  suo  munere  digne  et 
absque  parlium  sludii  nota  fungi  possit. 

Surgel  euim  gens  in  geutem , et  regnum  adversus  regiium  ; et 
non  raro  bcllum  crii  intcr  nationcs,  quac  omnes  profilcanlur  se 
esse  Calholicas.  In  liis  casibus  lugendis  Pontifev , qui  subdilus, 
polcstalis  civilis  iussioni  non  obtemperans,  aut  rcbellis  csset  aul 
suspcclus  ; vel , si  gubernii  cui  foret  subdilus  causam  vindicare 
velici,  certe  non  pio  amico  haberclur  apud  alios,  quos  aliundo 
in  malum  proclives,  vel  ira,  vel  invidia,  in  querelam  aul  in 
schisma  impellerei. 

Ad  summuin  rerum  fasligium,  vocanle  Divina  Providentia  eve- 
clus,  tota  Ecclesia  non  sine  admiralione  videbat,  cum  qua  sapien- 
lia,  cum  quo  zelo,  cum  qua  singulari  cordis  suavitale  et  charilate, 
oves  et  agnos  Chrisli  munus  pascendi  aggressus  sii  Pius  IX.  ÀSe- 
mini  dans  olTensionem , liberlati  et  felicitali  suorum  subditorum 
consulens,  apud  exteros  decus  et  tulamen  tìdei,  in  ore  omnium, 
seiium  et  iuvenum , erat  nomen  eius.  Qiiarenam  igiiur  perlurba- 
lioncs  cordi  eius  paterno  dolorem  tam  acerbum  affercnles?  libinam 
lex?  libinam  ius?  libinam  obedienlia  potcslatibus  sublfmioribus 
debita?  libinam  observantia  sacra  erga  thronum  in  quo  prò  bono 
communi  sedenl  per  tot  saeeula  Petri  Successores? 

Litleris  Aposlolicis  acceptis,  in  quibus  ut  prcces  ubique  ad 
Deum  cfl'undanlur  pelerò  dignatus  cs,  Fidcles  nostrac  curao  com- 
missos  admonuimus  de  periculis  quae  imminebanl , de  votis  Sancli- 
talis  Tuac,  et  de  armis  spirilualibus  in  quibus  solis  confidebat 
Crucifixi  Yicarius.  Ilis  audilis,  vix  credibile  est  quomodo  totius 
populi  corninola  sii  rnens.  Ubique,  publice  et  privatim,  in  ecclesiis 
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et  domibus,  exercilia  el  obsecralioncs,  ut  nalionibus  Calholicis 
rcddalur  pax,  ut  inlcgrum  scrvelur  regnimi  Sanctae  Sedis  Aposlo- 
lieae,  ulque  ad  gloriarli  Dei,  bollimi  Ecclesiae,  el  bonorera  fidci 
promovendum , felix  et  sospes  in  longum  vivai  Sanctilas  Tua. 

Tra  pace  iara  ballila  gratias  Deo  Oplimo  ex  corde  reddinius  ; 
prcces  autem  non  cessabunl,  donec,  cumino  dissipata  procella, 
perrecla  stabilita  sii  tranquillitas. 

Ad  pedes  Sanclilalis  Tuae  huniiliter  provoluti,  obedienlia,  ve- 
neratioue  et  amore  erga  Sanclam  Sedcm  Apostolicam  pieni;  Tuam 
Paternam  Bcnodictionein  prò  nobis  et  pio  grcgibus  nostris  quam 
revercnler  imploramus. 


Sanctitalis  Tuae, 

Dalum  Dublini , Testo  sancii  Dominici , anno  millesimo  oclin- 
gentesimo  quinquagesimo  nono  reparatae  salutis. 


(Jb^ei[uentlssimi  el  devotissimi  Famuli 

^ Palli  s Clllex,  Delegaltts  Aposl.,  Archiepiscopus  Dublincnsis, 
Joseph  Dixon,  Archiepiscopus  Armacanus, 

Ioannes  M ve- Il  ale,  Archiepiscopus  Tunmensis, 

Patkitiis  Leaiiv,  Archiepiscopus  Casseliensis, 

)J(  Ioanxes  Rvvx,  Episcopio  Limericcnsis , 

Iacobls  Bkownk,  Episcopus  Kilmorensis, 

© Patritius  Mac-Gettigan,  Episcopus  Rapotensis, 

Ioannes  Camweu.,  Episcopus  Midensis, 

)>J<  Cornelujs  Denvir  , Episcopus  Dunensis  et  Conorensis , 

© Carolis  Mac-Nally,  Episcopus  Cloyheriensis, 
jìjt  Eoi  , ardi  s Walsh,  Episcopus  Ossoriensis , 

© f ■uiLLELMi s Dulany,  Episcopus  Corcatjiensis , 

)^(  Ioanxes  Derby,  Episcopus  Clonfertensis , 
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gg  Franciscus  Kelly,  Episcopio  Tilopolilanus , Eccksiae  Der- 
riensis  Adminislrator , 

gg  Guillelmls  Keane  , Episcopus  Cloynensis, 
gg  Patritils  Dlrcan  , Episcopus  Achadensis, 

© Patritils  Fallon  , Episcopus  Duacensis  et  Fenaborensis , 
gg  Ioannes  Kilduff,  Episcopus  Ardacadensis  et  Clonmacnoisensis , 
gg  David  Mori  vrty,  Episcopus  Kerriensis , 

® Fr.  Ioannes  Leaiiy,  Ord.  Praed.,  Episcopus  Aulonensis,  Coa- 
diutor  Dromorensis , 

® Dominicls  O’Brien,  Episcopus  Watcrfordiensis  el  Lismoriensis, 
gg  Iacobls  Walsh  , Episcopus  Kildariensis  et  Leighlinensis , 

© Daniel  Mac-Gettigan,  Coadiulor  Rapolensis, 
gg  Lalrentils  Gillooly,  Episcopus  Eiphinensis, 

© Thomas  Furlong,  Episcopus  Fernensis, 
gg  Io  annes  Mac-Evilly,  Episcopus  Galviensis, 
gg  Michael  0’ Hea  , Episcopus  Rossensis, 
gg  Michael  Flannery  , Episcopus  Laonensis. 
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L’ARCIVESCOVO  DI  DUBLINO 

PRIMATE  DELL'  IRLANDA 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissimo  Padre, 

Il  Clero  secolare  e i Religiosi  di  questa  Diocesi  di  Dublino  uii 
hanno  incaricato  di  sottomettere  a Vostra  Santità  il  foglio  qui  com- 
piegalo, nel  quale  si  sono  sforzati  di  esprimere  i loro  sentimenti 
di  amore  e di  venerazione  per  Vostra  Santità,  e d’assicurarla  del 
dolore  ad  essi  cagionalo  dalle  turbolenze  c sedizioni  recentemente 
eccitale  nello  Stato  Pontificio. 

Mentre  ogni  giorno  i nemici  della  Religione  empiono  questi 
paesi  d’infami  calunnie  contro  la  Santa  Sede,  i suoi  divoli  tìgli 
credettero  di  potere  mancare  al  loro  dovere,  qualora  in  tali  circo- 
stanze osservassero  il  silenzio  e non  alzassero  la  voce  in  difesa 
della  verità  così  vergognosamente  oltraggiala.  Fu  per  questa  ra- 
gione che  pochi  giorni  sono  tutti  i Preti  secolari  e regolari  di 
questa  città  nella  loro  radunanza  protestarono  nella  maniera  la  più 
solenne  contro  le  insolenze  e gl’ insulti  che  si  scagliano  continua- 
mente contro  il  Successore  di  san  Pietro,  e che  vollero  palesare  il 
loro  attaccamento  e venerazione  per  Vostra  Santità  nell’  indirizzo 
che  ora  le  umilio  a loro  nome. 

P.  V . I » 
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Nell’occasione  della  radunanza  di  questo  Clero  furono  recitati 
parecchi  discorsi  in  difesa  della  Santa  Sede,  i quali  essendo  non 
solamente  animali  d'ottimo  spirito,  ma  ancora  dotti  ed  eloquenti, 
se  non  ridurranno  al  silenzio  le  lingue  inique,  saranno  almeno  di 
grande  giovamento  nell’ istruire  quei  che  sono  di  buona  fede,  e 
nel  preservare  i Cattolici  dagli  errori  che  si  disseminano  a larga 
mano  fra  di  loro  dalla  licenza  della  stampa  anticattolica. 

L’ Indirizzo  del  Clero  è stato  scritto  in  inglese  affinchè  il  popolo 
ne  potesse  derivare  qualche  utilità,  ma  posso  assicurare  Vostra 
Santità  che  non  si  potevano  trovare  in  alcuna  lingua  parole  che 
esprimessero  gli  affetti  d’amore  e venerazione  di  questo  Clero  per 
Vostra  Santità,  come  ancora  il  loro  gran  desiderio  di  vederla  con- 
seguire una  compiuta  vittoria  c glorioso  trionfo  di  lutti  i suoi  ne- 
mici. Mentre  attendiamo  questi  felici  risultali,  intanto  noi  tutti  ci 
uniamo  in  continue  preghiere  pubbliche  e private  per  la  sua  feli- 
cità, e per  il  ben  essere  e pace  della  Chiesa. 

Mi  permetterà  ora,  Beatissimo  Padre,  d’implorare  la  sua  apo- 
stolica Benedizione  per  il  Clero  e popolo  di  questa  Diocesi  e per 
me  medesimo,  mentre  prostrato  avanti  il  suo  trono  le  bacio  divo- 
tame nte  i suoi  santi  piedi. 

Dublino,  9 Novembre  1859. 


Umilissimo  e devotissimo 
Servo  e Figlio 

© Paolo  Culle*,  Arcivescovo  ài  Dublino 
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L’ARCIVESCOVO 


ED  IL  CLERO  DELLA  DIOCESI  DI  DUBLINO 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Most  Holy  Fathbr, 

Wc  (he  undersigned  Archbishop  and  Clcrgy,  Socular  and  fte- 
gutar,  of  Ihe  Diocesi?  of  Dublin,  beg  to  approach  your  Holincss, 
and  to  testifv  our  sincere  atlachraent  and  profound  veneralion  for 
yonr  Holiness’s  most  sacrai  person  and  throne. 

The  devolion  to  your  Holiness  and  lo  thè  Chair  of  Si.  Peter, 
■which  we  havc  always  cherishcd , and  cease  noi  to  instil  inlo  thè 
willing  hearts  of  our  faithful , we  feci  il  our  duly  to  manifesl  in 
an  cspecial  manner  under  circumstanees  likc  thè  presenl  of  pe- 
enliar  trials  and  difficullies  which  menaco  our  beloved  Falher  and 
Pontiff;  as  members  of  one  body,  solicilous  each  for  thè  olher. 

Beatissimo  Padiie  , 

Noi  sottoscritti  Arcivescovo  e Clero  secolare  e regolare  della  Diocesi 
di  Dublino,  prostrati  innanzi  alla  Santità  Vostra  attestiamo  il  nostro  sin- 
cero attaccamento,  e la  profonda  noslra  venerazione  per  la  sacra  Persona, 
e pel  trono  della  Santità  Vostra. 

Quella  divozione  alla  Santità  Vostra  e alla  Sede  di  san  Pietro , che 
abbiamo  sempre  nutrita  in  cuor  nostro,  e non  cessiamo  d’istillare  nel  do- 
cile cuore  dei  nostri  Fedeli , ci  sentiamo  obbligati  di  manifestare  in  un 
modo  speciale  nei  tempi  presenti , tempi  di  gravi  difficoltà  e di  prove  pe- 
culiari , che  minacciano  l’amantissimo  nostro  Padre  e Pontefice.  Essendo  noi 
membri  di  un  sol  corpo,  ciascun  dei  (piali  è sollecito  del  bene  dell' altro. 
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so  that  thè  humblost  cannol  suffer  wilhout  occasioning  pain  lo  all  l, 
how  can  we  noi  foci  Ihc  mosl  acute  anguish  whcn  Ihe  head  ilself 
is  afllicled  ? 

Porlion,  loo,  of  Ihc  Church  of  a nalion  which  God  in  bis  in- 
scrutable  designs  has  pcrmilled  lo  he  severely  Iried  for  ils  con- 
slancy  and  unswcrving  allachmcnl  lo  Ihc  Bioly  Calholic  Failh , we 
owe  an  cspecial  debl  of  gralitudc  lo  Ihc  Aposlolic  Sco. 

During  long  ages  of  perserulion  Ihe  voice  of  Pelcr  speaking 
lo  his  Successors  dirccled  and  supporlcd  us,  Iheir  Benediclion  con- 
solcd  and  encouragcd  us,  Iheir  boundlcss  munificencc  aided  us 
in  Ihe  necessilies  of  our  Churches;  finally,  when,  al  a siili  later 
period  Ihe  horrors  of  famine  and  a devaslaling  pcslilence  swepl 
over  Ihe  enlire  face  of  our  island,  il  is  in  Ihc  rcmerabrance 
of  all , how , amongst  Ihc  carliesl  acls  of  your  cver  memorable 
and  glorious  Pontificale,  your  voice  was  raised  lo  enfisi  in  our 
behalf  Ihc  sympalhics  of  Ihe  entirc  Christian  world , and  you  even 


in  guisa  tale  che  anche  i più  umili  non  possono  solTrirc  senza  recar  pena 
a lutti  l,  come  possiamo  noi  non  sentire  il  più  acuto  dolore,  quando  il 
capo  slesso  palisce  ed  è afflino  ? 

Facendo  parie  eziandio  della  Chiesa  di  una  nazione,  che  Dio  nei  suoi 
imperscrutabili  disegni  ha  permesso  che  fosse  posta  alle  più  dure  prove 
per  la  sua  costanza , e per  l’ inflessibile  attaccamento  alla  fede  cattolica , 
dobbiamo  professare  una  gratitudine  speciale  alla  Sanla  Sede  Apostolica. 

Volgendo  i lunghi  tempi  della  persecuzjone,  fu  la  voce  di  Pietro,  clic 
parlando  ai  suoi  Successori , ci  diresse  c ci  sostenne  ; le  benedizioni  loro 
ci  furono  di  consolazione  c d’ incoraggiamento,  la  loro  illimitata  munifi- 
cenza ne  porse  aita  nelle  necessità  delle  nostre  chiese  ; e quando  final- 
mente, non  ha  gran  tempo,  gli  orrori  della  fame,  e di  una  peste  deva- 
statrice serpeggiavano  per  tutta  la  nastra  isola,  fu,  o Beatissimo  Padre, 
fra  i primi  atti  del  vostro  sempre  glorioso  e memorabile  Pontificato,  che 
la  Santità  Vostra,  c noi  tulli  il  ricordiamo,  alzò  la  voce  per  attirare  a 
nostro  soccorso  le  simpatie  di  lutto  l'orbe  cattolico;  e la  Santità  Vostra 
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contribuled  munificenlly  lo  Ihe  relief  of  our  misery  froni  your  sten- 
der and  overtaxed  resources. 

Wilh  unspeakalle  horror,  Iherefore,  and  regrcl  we  daily  hear 
hovv  thè  wickcd  and  faclious,  availing  llicmselves  of  a dislurlied 
condilion  of  politicai  affairs  mainly  occasioned  by  Iheir  own  ma- 
chinalions,  are  incrcasing  in  Iheir  cITorls  lo  deslroy  Ihe  temporal 
Sovereignly  of  your  Holiness,  and  lo  alienate  Ihe  palrimony  of 
Ihe  Church,  wilh  Ihe  furlher  design,  which  does  noi  escapc  our 
observation , of  subverling , w ere  il  possible , Ihe  Apostolic  Cliair 
ilself,  and»the  Uoly  Calholic  Church,  of  which  il  is  Ihe  foun- 
dalion  ; and  we  are  overwhelmed  w ilh  sorrow  al  Ihe  thought  of 
Ihe  profound  aflliclion  inlo  w hich  so  much  ingratilude  and  pcrver- 
sily  of  some  of  your  children , and  Ihe  apprchcnsion  of  so  many 
evils  lo  religion  and  society , have  plunged  Ihe  palernal  hearl 
of  your  Holiness. 

Bui,  fear  noi,  Mosi  Holy  Falher;  if  yet  lo  children  il  bc  per- 
inilled  lo  address  lo  their  augusl  parent  Ihe  language  of  exhorta- 
lion  — Ihe  failh , which  Ihrough  Ihe  lips  of  Ihe  Blessed  l’alrick 


medesima  contribuì  largamente  a sollevare  la  nostra  miseria  colle  proprie 
rendite  benché  tenui  e sovraccariche  di  altri  pesi. 

Con  indicibile  raccapriccio  dunque  e dolore  udiamo  quotidianamente 
che  uomini  empii  e faziosi , traendo  profìlto  dallo  stalo  perturbalo  degli 
affari  politici , cagionalo  principalmente  dalle  loro  proprie  macchinazioni , 
sono  indefessi  nei  loro  sforzi  per  distruggere  la  Sovranità  temporale  della 
Santità  Vostra  ed  alienare  il  Patrimonio  della  Chiesa , coll’  ulteriore  dise- 
gno, che  non  sfugge  punto  alle  nostre  osservazioni , di  rovesciare  la  stessa 
Sede  Apostolica,  se  fosse  possibile,  c la  Chiesa  cattolica,  di  cui  è base  c 
fondamento;  c noi  siamo  sopraffatti  dal  dolore  al  solo  pensar1  alla  pro- 
fonda afflizione,  in  cui  tanta  ingratitudine  e perversità  di  aleuni  dei  vostri 
tìgli  c l’apprensione  di  tanti  mali  clic  ne  derivano  alla  religione  ed  alla 
società,  hanno  immerso  il  cuore  paterno  di  Vostra  Santità. 

Ma , non  temete , Beatissimo  Padre  ; se  pure  è permesso  ai  figli  di 
volgere  parole  di  esortazione  all’  augusto  Padre  loro  : la  fede , che  per 
le  labbra  di  san  Patrizio  i nostri  maggiori  ricevettero  dall'antecessore  di 
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our  forefalhers  received  from  your  Iloliness’s  Prcdccessor,  Si.  Ce- 
lestine, and  oui  confidence  in  Ihe  Divine  goodness,  allow  us  noi 
to  doubl  of  a speedy  and  glorious  Icrminalion  of  thè  difficulties 
w liich  your  floliness  has  lo  eneounler. . 

NVe  know  Ihal  Girisi ’s  kingdom  upon  earth,  of  which  you  are 
thè  visiblo  head,  must  endure  unfailing  lo  thè  end  of  ages,  and 
hence  Ihe  winds  and  thè  waves  of  Ihe  fiercest  persecution,  shall 
beat  in  vain  againsl  thè  finn  solidily  of  Ihe  rock , fixod  by  («od 
biniseli,  iti  Ihe  foundalion  of  Ilis  Church,  and  unsupported  by 
Avhich  uo  slructure  cau  bave  permanenee  or  stabilily  V 

We  do  noi  apprehend  thal  Divine  Prov  idonee,  vi  ho  so  wisely 
ordained  Ihe  tcmporal  authority  of  thè  Popes  for  Ihe  Church ’s 
welfare  and  Ihe  freedom  of  ils  governmenl,  na ili  cease  stili  as 
heretofore  lo  prolecl  your  Holiness  in  Ilio  full  possession  and  Ihe 
undisturbed  Sovercignly  of  thè  Patrimony  of  Si.  Pelcr,  and  Ihe 
teniporal  dominions  of  Ihe  Church  : ralhcr  do  we  feel  assurcd  lliat. 


Vostra  Santità,  san  Celestino,  e la  nostra  confidenza  nella  divina  Bontà,  ci 
fanno  non  dubitare  che  prestamente  e gloriosamente  termineranno  le  dif- 
ficoltà, che  la  Santità  Vostra  ha  da  incontrare. 

.\oi  sappiamo,  che  il  regno  di  Cristo  sulla  terra,  del  quale  voi  siete 
il  Capo  visibile,  deve  durare  immancabilmente  sino  alla  fine  de’  secoli,  e 
per  conseguenza  i venti  ed  i flutti  della  più  fiera  persecuzione  urleranno 
invano  contro  lu  ferma  saldezza  della  pietra  posta  a fondamento  delia  sua 
Chiesa  da  Dio  medesimo,  c senza  il  suo  sostegno  nessuno  edificio  può 
avere  stabilità  o permanenza  I. 

Noi  non  temiamo  affatto  che  la  Provvidenza  Divina,  la  quale  tanto  sa- 
pientemente ordinò  l'autorità  temporale  dei  Papi  per  il  benessere  della  Chie- 
sa, e per  la  libertà  del  suo  governo,  voglia  cessare  di  proteggere  ancora 
adesso  conio  per  lo  innanzi  la  Santità  Vostra  nel  pieno  possesso  della  im- 
perlili baia  sowaoilà  del  Patrimonio  di  S.  Pietro,  e del  dominio  temporale 
della  Chiesa;  anzi  sentiamo  una  sicurezza  in  noi  stessi,  die  emergendo 

* S.  Leone. 
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emerging  frora  Ihe  difliculties  Ihat  surround  il  and  menace  ils  exi- 
sten  ce,  Ihis  all  imporlaut  prerogative  of  thè  Holy  Sec  shall  he  stili 
more  firmly  Consolidated  than  before,  noi  so  mudi  hy  thè  arlificial 
acccssories  with  vvhich  thè  wisdom  of  thè  world  would  surround 
and  support  it,  as  by  its  own  inherent  righteousness  and  ils  te- 
aacious  fidelily  lo  thè  providenlial  mission  for  which  it  has  bcen 
ordained. 

Vaili,  too,  and  devoid  of  foundalion  are  thè  pretevls  of  a mis- 
ealled  liberty  and  faucied  social  amcliorations,  which  thè  impious 
ilisturbers  of  all  human  and  divine  order  would  fain  have  us  be- 
lieve thcy  would  originate,  ccasing  not,  inoreovor,  in  their  efforte 
to  poison  thè  pulilic  mind,  as  they  Oli  Uie  ear,  vvilh  caluinnious 
and  mosl  exaggerated,  bui,  al  thè  sanie  lime,  sludiously  vaguo 
and  unsubslanlial  reports  of  cvils  which  thcy  prelond  cali  loudly 
and  in  vaiu , excepl  al  their  hauds , for  a rciuedy. 

VVc  do  not  believe,  Mosl  Holy  l'athcr,  thè  world  does  noi,  in 
its  inmost  heart,  believe  these  calumnics.  Thcy  aie  falsi llcd  by 


dalle  difficoltà  che  la  circondano  c ne  minacciano  la  esistenza,  questa  pre- 
rogativa della  Santa  Sede,  d' importanza  massima,  sarà  consolidata  ancora 
più  fortemente  che  per  lo  passalo , non  tanto  mediante  gli  accessorii  ar- 
tificiali con  cui  la  sapienza  del  mondo  vorrebbe  circondarla  e farle  soste- 
gno , quanto  in  virtù  del  proprio  suo  diritto  inerente , c della  tenace  fe- 
deltà alla  missione  provvidenziale  per  la  quale  è stata  istituita. 

Vani  p uranco  e privi  di  fondamento  sono  i pretesti  di  una  falsa  li- 
bertà, e di  immaginarli  miglioramenti  sociali  che  gli  empi  perturbatori  di 
ogni  ordine  umano  e divino  vorrebbero  farci  credere,  che  essi  verrebbero 
a produrre,  non  cessando  inoltre  di  mettere  in  opera  ogni  loro  sforzo  per 
avvelenare  lo  spirito  pubblico , riempiendo  gii  orecchi  di  calunniose  ed 
esageratissime  , ma  al  tempo  stesso  studiatamente  vaglie  e futili  voci  di 
■tali,  contro  i quali  essi  tingono  d'invocare  altamente  un  rimedio,  e d'm- 
vocarle  in  vano,  se  non  vien  da  loro. 

Noi , Beatissimo  Padre , non  crediamo  ; il  mondo  lutto , nell’  interno 
del  cuore,  no,  non  crede  a queste  calunnie.  Esse  sono  chiarite  false  dalle 
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Ihc  rccords  of  imparlial  hislory  hearing  leslimony  lo  Ihe  civilizing 
infhiences  of  thè  Sovereign  Ponlifls,  fell  even  from  thè  remolest 
periods  all  over  Europe,  and  lo  thè  untiring  solicilude  and  energy 
wilh  which  Ihey  bave  invariably  sought  Ihe  grealer  good  of  Ihe 
people  subjcctcd  lo  their  temporal  sway. 

Never,  however,  have  accusalions,  such  as  Ihese,  been  moro 
groundlcss,  never  so  ullerly  undescrving  Ihe  attention  of  any  rea- 
sonable  mind  as  at  thè  presenl  lime,  vvhen  Ihe  unexampled  exer- 
tions  of  your  Holiness  for  your  people ’s  wclfare,  made  from  thè 
commencement  of  your  glorious  Pontificate,  and  despite  of  innu- 
merable  obslacles  persevered  in,  are  stili  fresh  in  thè  remembranee 
of  all,  or  even  ac'.ually  present  under  men’s  eyes. 

Contide  then,  Mosi  Holy  Falhcr.  Now  as  ofl  herelofore,  « The 
Gentiles  may  rage,  and  thè  powerful  ones  of  thè  earlh  conspire 
againsl  thè  Lord  and  llis  anoinlcd;  bui  He  who  dwelleth  in  thè 
Heavens  shall  laugh  thcm  lo  scorn  and  mock  at  Ihem  1.  « The 


ricordanze  della  storia  imparziale,  la  quale  fa  testimonianza  alla  influenza 
incivililriee  dei  Sommi  Pontefici,  sentila  anche  dalle  più  remote  epoche  in 
tutta  l’Europa,  ed  alla  instancabile  sollecitudine  ed  energia,  con  cui  essi 
hanno  invariabilmente  cercato  il  maggior  bene  dei  popoli  soggetti  ai  loro 
temporale  dominio. 

Giammai  però  simili  accuse  non  furono  più  frivole,  giammai  tanto  im- 
meritevoli dell’  attenzione  di  qualsiasi  mente  ragionevole , come  ai  giorni 
presenti,  in  cui  gli  sforzi  senza  esempio  clic  Vostra  Santità  ha  fallo  per 
il  benessere  del  suo  popolo  fin  dal  principio  del  suo  glorioso  Pontificalo, 
e in  cui  ha  perseveralo  malgrado  gl'  innumerevoli  ostacoli,  sono  ancora 
freschi  nella  rimembranza  di  tutti,  o anche  attualmente  presenti  agli  oc- 
chi di  tutti. 

Abbiate  dunque  confidenza , Beatissimo  Padre.  Adesso , come  spesso 
per  lo  passato  « infunino  pure  i Gentili,  c i polenti  della  terra  cospi- 
rino contro  il  Signore,  e f L'ilio  di  Lui;  ma  Colui,  che  abita  nei  cieli  li 
irriderà , c li  dileggerà  l . » La  Vergine  Immacolata , distruggilrice  di 
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Immaculate  Virgin,  dcstroyer  of  all  hercsies,  will  intercede  for 
thè  Church  and  protccl  her  Divine  Son’s  Vicegcrent,  vvho  has 
been  so  solicilous  for  her  honour.  The  Blesscd  Peter  and  Paul, 
princes  of  thè  Apostolic  College,  and  special  defenders  of  thè 
Church  will  guard  its  sacred  inherilance  and  thè  residence  of  its 
supreme  Paslor.  Those  pious  and  religious  monarchs,  whom  God 
has  endowed  with  valour  and  slrenglh  for  thè  wclfare  of  Chri- 
slendom , will  noi  fail  lo  rcgard  thè  protection  of  Chrisl’s  Vicar 
and  thè  Service  of  Bis  Church  as,  al  once,  their  duty , their  in- 
terest, and  thè  surcst  guarantce  for  their  own  securily,  thè  stabi- 
lity  of  their  thrones,  and  thè  endurance  of  their  dynaslies.  The 
whole  Catholic  vvorld,  in  fine,  will  unite,  lo  visi!  with  just  in- 
dignation  and  lo  stigmatize  as  a wicked  and  criminal  invasion  of 
rights  thè  most  venerable  and  sacred , evcry  attempi  made  to  un- 
dermine  thè  governmcnt  and  authority  of  your  Holincss. 

Joined  by  our  faithful  people,  now  as  cver  ready  to  sacrifice 
themselves  and  all  Ihings  for  thè  sacred  cause  of  religion,  ve 
daily  supplicate,  at  thè  linone  of  Divine  giace,  that  God  in  llis 


ogni  eresia,  intercederà  per  la  Chiesa,  c proteggerà  il  Vicario  del  suo 
Divino  Figliuolo,  il  quale  fu  tanto  sollecito  dell'onore  di  lei.  San  Pietro  c 
S.  Paolo,  principi  del  Collegio  Apostolico,  c difensori  speciali  della  Chie- 
sa , ne  custodiranno  il  sacro  Patrimonio  c la  residenza  del  suo  supremo 
Pastore.  Quei  pii  c religiosi  monarchi,  che  Dio  ha  dotato  di  fortezza  o 
valore  pel  benessere  del  Cristianesimo , non  mancheranno  di  riguardare  la 
protezione  del  Vicario  di  Cristo  e il  servizio  della  sua  Chiesa  come  loro 
dovere,  loro  interesso,  c come  la  guarentigia  più  sicura  della  loro  pro- 
pria sicurezza , della  stabilità  dei  loro  troni  c della  durala  delle  loro  di- 
nastie. Tutto  il  mondo  cattolico  finalmente  si  unirà  a colpire  di  giusta 
indegnazione , e marchiare  ignomiuiosamcnlc  come  iniqua  e scellerata  in- 
vasione dei  più  venerabili  c sacrosanti  diritti , ogni  tentativo  fallo  per  ab- 
battere il  governo  e Fautori  là  di  Vostra  Santità. 

Uniti  al  nostro  popolo  fedele,  ora  come  sempre  tutti  pronti  a sacri- 
ficare noi  stessi  e tutte  le  cose  nostre  per  la  santa  causa  della  religione, 
innalziamo  quotidiane  preghiere  al  trono  della  divina  Grazia , affinchè  Iddio 
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mercy  may  cause  your  Iloliness’  bitter  affliclions  speedily  to  cease, 
and  thai  thè  Church,  soon  rcstored  lo  tranquillity,  may  enjoy  thè 
blessings  of  peace  under  a long  and  glorious  coulinuance  of  thè 
Pontificale  of  your  Iloliness. 

Prostrale  in  fine,  bcfore  thè  throne  of  your  Iloliness,  we  hum- 
bly  'imploro  for  ourselves  and  our  belovcd  pcople  thè  Aposlolic 
Benedicliou. 

This  3.r<1  day  of  November  1839. 

Q«l  Paul  Clllen  , Archbishop  of  Dublm , 
Primule  of  Ircland 

( Seguono  le  altre  firme.) 


nella  sua  misericordia  faccia  presto  terminare  le  amare  afflizioni  di  Vostra 
Santità , e aflìncbè  la  Chiesa  ritornata  tosto  alla  tranquillità , goda  delle 
benedizioni  della  pace  sotto  una  lunga  c gloriosa  continuazione  del  Pon- 
tificato della  Santità  Vostra. 

Prostrali  in  fine  innanzi  al  trono  di  Vostra  Beatitudine , imploriamo 
umilmente  per  noi  e per  ramatissimo  nostro  popolo  l'apostolica  Benedizione. 

Il  di  3 Novembre  1859. 


+ Paolo  Cullo  , Arcivescovo  di  Dublino, 
Primate  d' Irlanda 
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L’ARCIVESCOVO 

ED  IL  CLERO  DELLA  DIOCESI  DI  DUBLINO 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater 

Doioris  et  indignationis  scnsus,  quos  recculcs  ex  Italia  nuntii 
in  nobis  excitarunt,  nulla  ratinile  vcrbis  exprimere  possumus:  at- 
quo  ea  omnia,  quae  nu|>er  in  Te  Chrisli  in  terris  Vicarium,  Pe- 
Irique  successoreui , supremum  Ecclesiae  calholicae  Principem,  at- 
que  dileclissimum  noslrum  omniumque  Fidelium  Patroni  a pcrdilis 
hominibus  non  minus  occultis  insidiis  quani  vi  aperta  gesta  sunt, 
adeo  atrofia  et  immania , alque  ab  ornili  iure  divino  et  humauo  re- 
mota, adao  nomine  christiano  indigna  visa  sunt,  ut  qua  ralionc  ea 
sial  improbauda  et  reiicienda  piane  nesciamus. 

Magno  quippc  cu m animi  gemitu  didicimus  finitimi  regis  copias, 
nullo  indicto  bello,  nulla  aliata  querendi  causa , dum  pax  Te  inter 
et  illuni  vigere!,  in  dilionem  tuam  more  latronum  et  sicariorum 
irrupisse,  oppida  et  urbes  oppugnasse,  atque  parvam  scd  egregiam 
tuoruin  mililum  manum  insciam  inopinanlemque  aggressas,  non  le- 
gitimo  praelio,  non  virlute  bellica,  sed  fraudo  et  infinita  ariiiaioruin 
mullitudinc  obruisse.  Scilicet  et  qui  ita  aguut,  christianae  iegts 
sedatores  se  esse  iaclant,  et  pracclara  huiusmodi  humanitatis  et 
progressus  exempla  caeteris  omnibus  imitanda  proponimi  ! Ncque 
tamcn  desunl  magni  nominis  bypocrilae  et  proditores,  falsaeque  li- 
bertalis  praecones,  plurimiquc  ex  islis  scriploribus  qui  rnores  pu- 
blieos  componendi  munus  sibi  arrogant,  qui  facinora  illa  aeterna 
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bonorum  omnium  reprobalione  digna,  laudibus  in  caelum  lolleuda 
putcnl.  Verum  id  mirum  videri  non  debet;  nani  vel  ab  ipsis  mundi 
primordiis  lenebrarum  poteslalcs  novimus  corruplamque  hominis 
naturam,  inilo  foedere,  bellum  virtuti  et  religioni  indixissc,  ncque 
unquam  defucrunt  filii  Baal,  qui  vesligiis  nequissimi  regis  Achabi 
inhaerentes,  vineam  Domini  Sabaoth,  Ecclesiaeque  hacredilatem  in- 
vadere et  pessumdare  conarcntur. 

Quamquam  vero,  Beatissime  Pater,  dum  hacc  in  publica  Eu- 
ropac  luce,  iis  non  rcclamanlibus  quibus  est  potestas  et  imperium, 
gerunlur,  fieri  non  polest,  quin  magno  trislitiae  pondere  opprima- 
mur;  plurima  lamen  sunt  quac  animus  nostros  crigunt,  atque  bene 
nos  de  rebus  Ecclcsiac  sperare  iubent.  Imprimis  maieslas  tua  et 
singularis  virlus  nos  reficiunt  et  solantur,  quibus  iuter  tot  fluctus 
et  procellas  imperturbato  animo  Ecclesiae  gubernacula  tencs,  na- 
vemque  Pelri  Divino  alìlanle  Spirilu  in  porlum  luto  dirigis.  Quid 
quod  aetcrna  iuris  principia  ab  aliis  vulgo  iam  spreta  et  reiecta, 
solus  exponis  et  tueris,  sodi  la' is  humanae  sus'.iucs  fundameata, 
seditionis  et  laesae  maiestalis  semina  Iam  late  sparsa  reiicis, 
atque  sanclitalem  Evangeli!  et  Beligionis  iura  indile  defendis? 
Dum  mala  tides,  rerum  novarum  cupiditas,  proditio  et  perfidia 
ab  aliis  quibus  reipublicae  bono  consulendum  essel , summo- 
pcre  laudanlur,  Tu  solus  verba  vilac  et  verilalis  ruenti  saeculo 
exhibcs,  Tu  solus  inter  errorum  nebulas  quibus  oblencbratur  or- 
bis,  ea  fidei  ac  iuslitiac  solida  ponis  principia,  quibus  eversis, 
nec  religio  divina , ncc  fiumana  sociclas  salva  consistere  posse!. 
0 pracclarum  spcclaculum  et  Deo  et  fiomiuihus  et  angclis  dignum! 
« Quanta  est  luae  glorine  dignitas,  ut  Cypriani  verbis  ulamur,  et 
quanta  felicilas,  pracsente  Deo  congredi,  et  Cli risto  iudice  coro- 
nari. » Liceal  itaque  hic  nobis  iam  exclamare,  rcligio  vicisti  ; 
ncque  enim  fieri  polest  ut  singularis  illa  tua  patienlia  et  charitas, 
lotque  magni  animi  documenta  mundum  mundique  sedatores  non 
superenl,  neque  Ecclesiae  suac,  totque  virlutum  quae  ab  eius  su- 
premo Capite  exhibentur,  iustissimus  diu  obliviscelur  Deus.  In  hac 
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nos  spe  et  senlenlia  confirmat,  pracclaraeque  virtoriae  pignus  no- 
bis  praebet  mirabilis  illa  charitas,  qua  Ecdesiac  universae  et  prac- 
sutes  et  populi  Tibi  adhacreant,  verba  tua  devoto  amplectantur  ob- 
sequio,  atquc  defensionem  Sedis  Aposlolicac  ultra  suscipiant.  Quid 
vero  fidei  illuni  spiritimi  memoremus  qui  universum  populum  chri- 
slianum  cxagital,  cuius  praerlarum  argumcnlum  nupcr  est  oblalurn, 
cum  ex  omni  fere  Europae  regione  praestantes  haud  parvo  numero 
iuvenes  rcligionis  defendendae  zelo  infiammati , velerumque  crucc 
signatorum  gloriam  aemulati  ad  Sedis  Aposlolicae  ima  luenda 
sponle  se  oblulerint,  quos  inler  ncc  paucos  ncc  ultimos  noslros 
fuisse  Hibemos  gloriamur. 

Equidem  et  numero  et  perfido  et  inopinato  hostium  incursu  op- 
pressi plurimi  ex  illis  occubuerunt,  quod  (amen  et  Iudac  Macha- 
baeo,  aliisque  bellorum  Domini  pugnaloribus  accidil.  Veruni  quid 
magis  decorum  quam  prò  fide  et  religione,  prò  Chrislo,  eiusque 
Vicario  pugnanles  sanguinerò  erudisse?  Quid  oplabilius  quam  ipsum 
Romanum  Pontificem  Pelli  successorem,  eorum  (idei,  forliludinis 
ac  praeclarac  cuiusque  virtulis  lestem  et  laudatorem  habuisse, 
quod  et  illis  giugulari  felicitale  arcidit.  Veruni  praccipua  quadam 
ralionc  ad  spem  nos  crigunt  preces  islae  quac  ubique  genti  uni  as- 
sidue prò  Te  et  Sedis  Aposlolicae  salute  funduntur,  quibus  fulu- 
rum  ccnfidimus  ut  bonorum  omnium  auctor  et  dator  Deus  tandem 
aliquando  placalus  liumani  generis  flctum  et  ingruentia  mala  rc- 
spiciens,  tempestalibus  compositi,  pacem  et  Iranquillitalem  vexato 
orbi  sii  rcslituturus.  Dum  (amen  haec  quac  adeo  optanda  sunl  eve- 
niant,  confide,  Beatissime  Pater,  Christi  indefectibili  verbo  et  pro- 
missionibus  innixus  mundum  eiusque  asscclas  indebitante!'  supera- 
bis;  meliora,  nihil  dubilamus,  quin  Tibi  rcscrvenlur  tempora,  et 
praeclari  triumphi  ; nihil  timendum  Tibi  est;  cum  regio  Prophcta 
qui  et  ipsc  ab  ingralis  vcxabalur  filiis,  diccre  poles;  « non  me- 
tuam  quid  mihi  faciat  homo,  Dominus  mihi  auxiliator  est.  » 

Quod  vero  ad  nos  allinei,  Beatissime  Pater,  Te  sive  in  throno 
fulgentem,  sive  vinculis  oppressum  uut  calacumbis  lalcnlem,  sive 
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exulem  in  terra  aliena  ut  Christi  Yiearium  amore  et  veneralione 
prosequemur  ; quo  magis  perditi  religioni  et  virlulis  hostes  in 
Te  insurgant , eo  magis  petrae  supra  quarn  aedi  Tic  ala  est  Ecclesia 
adhacrebimus,  didisque  tuìs  obsequentes  erimus  et  obedienles  ; 
atrocia  porro  eoruni  qui  in  Te  saerunique  luum  prineipatum  con- 
spiraverunt  faeinora  privatimi  publiceque  rcprobabimus  ; precos 
denique  prò  Te  assidue  fundemus,  et  omnia  alia  praestare  cona- 
bimur,  quae  a filiis  addiclissimis  optimo  Patri  afllido  et  iniuste 
lacessito  debentur. 

Denique  ad  pedes  Sandilatis  Tuae  nos  Archiepiscopus  et  Ca- 
pitulum  alque  omnis  Clerus  tam  Saccularis  quam  Regularis  Du- 
blini, eo  quo  par  est  obsequio,  veneralione,  et  amore  provoluti, 
Benediclionem  apostolica!»  cnixe  rogato us. 

Datum  Dublini,  die  17  Octobris  anno  186(h 

ObsequenUssimt  et  devotissimi  Famuli  et  Fili! 

® Pailis  Culle?»,  Archiepiscopus  Dublinensis, 
Prima s Hiberniae 


(Seguono  le  altre  firme.) 
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DISCORSO 

DELL’ARCIVESCOVO  DI  DUBLINO 

pronunzialo  il  3 Novembre  1859. 


I cannot  say  how  rauch  gratiflcd  I am  lo  preside  over  Ihis 
imporlant  meeting,  and  lo  wilness  Ibe  deep  interest  which  thè 
zealous  and  devoted  Clcrgy  of  Dubliu,  Secular  and  Regular,  tate 
in  thè  welfare  of  thè  Supreme  Ilead  of  thè  Catholic  Church  and 
thè  Vicar  of  Christ  upon  earlh.  You  have  come  togelher  to  exprcss 
your  feeliDgs  of  respect  and  veneration  for  bis  Holiness,  and  to 
sympathiso  wilh  him  in  thè  ditficullies  and  troubles  by  which  he 
is  afllicted.  Il  cannot  be  concealed  that  he  has  a greal  deai  to 
contend  wilh , and  that  many  and  powerful  enemics  are  panling 
for  his  dcstruction.  Indeed,  all  thè  iiinumerablc  assailants  of  Fe- 
ligion  — all  thè  volaries  of  error  and  infidelity  — all  thè  agents 
of  secret  societies  — all  thè  lovers  of  deeds  of  darfcness  — are  his 


Non  posso  dire,  quanto  io  mi  rallegri  di  presiedere  questa  egregia 
Assemblea , e di  vedere  la  vivissima  parte , che  prende  il  divoto  e zelante 
Clero  di  Dublino,  secolare  e regolare,  al  benessere  del  supremo  Capo 
della  Chiesa  Cattolica,  e Vicario  di  Cristo  in  terra.  Voi  qui  conveniste 
per  esprimere  i vostri  sentimenti  di  rispetto  e di  divozione  verso  Sua 
Santità,  e dimostrare  pubblicamente  quanto  vi  siano  dolorose  le  difficoltà 
e le  turbolenze  che  lo  circondano.  Non  può  certo  celarsi , come  sia  dive- 
nuta grave  l' opera  sua , c quanti  e quanto  potenti  nemici  anelino  alla 
sna  distruzione.  Tulli  gl'  innumerabili  avversarli  della  religione , tolti  i fau- 
tori dell'errore  e dell’ empietà,  gli  agenti  delle  società  secreto,  gli  amici 
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enemies,  lcagued  logelhcr  in  a wicked  conspiraoy  againsl  him.  li 
is  lo  be  rcgrctled  (hai  some  of  our  slatesmen  bave  allowed  their 
halrcd  of  Calholicity  lo  induce  them  lo  sanclion  by  Ihcir  procccd- 
ings  so  foul  a conspiracy.  Whilsl,  lasl  winler,  Ihousands  of  Ibe 
nobilily  and  gentry,  and  some  of  Ibe  highesl  personages  of  En- 
gland , were  cnjoying  hospilalily  and  prolcclion  in  Rome,  and  werc 
obliged  lo  admire  thè  good  order  and  peaceable  disposilions  of 
Ihe  population  — wbilsl  an  Engiish  accrediled  agenl  was  assuring 
Ibe  aulhorilies  of  Ihe  friendly  disposilions  of  Ihc  Brilisb  Cabinet  — 
Lord  Malmeshury  was  drawing  up  bis  dispalchcs,  since  publishcd 
by  order  of  parliamenl,  in  which  he  inslrucled  bis  foreign  agenls 
to  propose  lo  Franoe  and  Austria  a ncw  arrangement,  or  ralher 
dismcniberinent  of  Ihe  Popc’s  States,  Ihougb  Ihe  proposai  was  so 
manifeslly  unfair  (hai  he  himself  was  ashamcd  lo  take  a direct 
pari  in  ils  excculion.  Lord  Loflus  and  Sir  J.  Hudson  were  loo 
happy  to  re-echo  Ihe  senliments  of  Ihcir  master  in  Vienna  and 
Turin,  and  Count  Cavour,  Ihc  revolulionary  minislcr  of  Piedmonl, 
was  so  much  influenccd  in  his  procecdings  by  Ihcir  aulhorily  Ihal 


delle  opere  delle  tenebre,  sono  suoi  nemici  iniquamente  cospiranti  conilo 
di  lui.  È doloroso,  che  alcuni  fra  i nostri  uomini  di  Statosi  sieno  lasciali 
iudurro  dal  loro  odio  alla  Chiesa,  a sancire  coi  loro  alti  cosi  empia  con- 
giura. Mentre  nell'ultimo  inverno  migliaia  di  gentiluomini  e cittadini,  e 
tra  essi  altissimi  personaggi  d' Inghilterra  godeano  in  Roma  ospitalità  c 
protezione,  costretti  ad  ammirare  il  buon  ordine  e i pacifici  sentimenti 
del  popolo;  mentre  un  agente  inglese  accreditato  attcstava  alle  autorità 
di  quel  paese  i sensi  amichevoli  del  gabinetto  Britannico,  Lord  .Malmeshury, 
elaborava  quei  dispacci,  che  poi  furono  pubblicati  per  ordine  del  Parla- 
mento, coi  quali  istruiva  i suoi  agenti  all'estero  di  proporre  alla  Francia 
c all'  Austria  una  novella  disposizione  o meglio  uno  smembramento  degli 
Siali  Pontiflcii ; proposta  così  manifestamente  disonesta,  che  egli  stesso 
vergognavasi  di  prender  parie  diretta  alla  sua  esecuzione.  Lord  Lodus, 
c il  signor  G.  Iludson  furono  beali  di  ripetere  i sentimenti  del  loro  pa- 
drone a Vienna  c a Torino,  e il  Conio  Cavour,  ministro  rivoluzionario 
del  Piemonte,  prese  tanto  animo  dalle  loro  autorità , cho  non  esili»  a 
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he  did  noi  hcsilale  lo  declare  lo  Lord  Cowley  Ihat  « England  was 
mainly  responsible  for  thè  presenl  position  of  Sardinia,  and  Ihal 
her  statcsmen,  her  orators,  hcr  agenls,  and  her  press,  had  cxci- 
ted  thè  passions  of  Ilaly  t.  » 

For  Ihe  credit  of  Austria  il  must  be  mentioned  lhat  \vc  Icarn 
from  a dcspatch  of  Lord  Loftus,  of  20»h  January  last,  that  she 
rejccted  wilh  indignalion  thè  projccted  dismcmberment  of  Ihe 
Pope’s  slales  in  which  Lord  Malmesbnry  invited  her  lo  lake 
pari,  promising  lo  uphold  by  Knglish  influcncc  any  arrangement 
lhat  might  be  made  to  deprive  thè  Pope  of  Ihe  government  of 
his  tcrrilory.  The  facls  I have  refcrred  to  are  a mailer  of  history 
given  to  Ihe  world  in  a parliamculary  return.  Probably  next  year 
some  olher  blue  book  vili  furnish  us  with  thè  despalches  of  Ihe 
present  Secretary  of  Foreign  ÀITairs , which  undoubledly  will 
noi  be  more  favourable  lo  thè  interests  of  thè  Holy  See  than 
those  of  Lord  Malmesbury.  The  ouly  diffcreuce  belwecn  Ihe  two  . 


dichiarare  a Lord  Cowley:  «essere  l’ Inghilterra  principalmente  responsabi- 
« le  della  presente  condizione  di  Sardegna,  poiché  gli  uomini  di  Sialo, 
« gli  oratori,  gli  agenti,  e la  slampa  Inglese  avevano  infiammate  le  pas- 
« sioni  dell’  Dalia  1.  » 

Per  onore  dell’  Austria  dobbiam  ricordare , clic  sappiamo  da  un  dispac- 
cio di  Lord  Loflus  del  20  Gennaio  p.  p.  aver  essa  rigettalo  con  indigna- 
zione il  proposto  smcmbramcnlo  degli  Siali  Papali , al  quale  Lord  Mal- 
mesbury la  invitava  a prender  parte , promettendole  di  sostenere  coll’  in- 
fluenza inglese  ogni  accomodamento , che  venisse  fallo  per  togliere  al  Papa 
il  governo  del  suo  territorio.  I falli  che  io  ricordai  sono  falli  storici  dali 
al  mondo  dalle  relazioni  del  Parlamento.  Probabilmente  nel  prossimo  anno 
qualche  altro  libro  azzurro  2 ci  fornirà  i dispacci  del  presente  Segretario 
degli  esteri,  che  di  certo  non  vorranno  essere  più  favorevoli  agli  inte- 
ressi della  Santa  Sede,  di  quello  che  il  fossero  quei  di  Lord  Malmesbury . 

1 Lettera  di  Lord  Cowley,  Parigi  28  Marzo  1859. 

1 Libri  azzurri.  Blue  Books,  sono  i documenti,  che  il  Ministero  inglese  pre- 
senta all’  esame  e riscontro  del  Parlamento. 

P.  V.  46 
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secretaries  appears  lo  be,  (hai  Iho  former  openly  avows  his  enraity 
and  hoslilily,  whilst  Ihe  laller,  publicly  professing  kindly  feeliugs, 
endeavours  to  deal  a fatai  blow  through  Ihe  bands  of  olhers. 

Bui  lcaving  rivai  slatesmen  to  justify  their  conduci  lo  posterily, 
lo  their  own  conscicnce,  and  to  God,  we  cannol  bui  rcgret  thal  thè 
example  gi\cn  by  them  has  had  a most  baneful  influcnce,  and  has 
given  a greal  impetus  to  thè  spiril  of  sedilion  and  anarchy.  The 
agents  of  thè  Bible  Societies,  as  we  are  informed  by  thè  Times  of 
last  Monday,  bave  spread  like  locusts  over  a great  pari  of  llaly,  and 
are  making  every  exertion  to  undcrmine  thè  allachmcnt  of  thè  peoplc 
lo  thè  Catholic  rcligion.  Whilsl  thè  Evangelical  Alliance,  and  thè 
cvangelical  Lord  Shalìesbury,  forgclting  thè  maxims  of  thè  Gospel, 
under  vvhose  namo  thev  disguise  their  undertakings,  encourage 
commiltees  to  collect  money  for  thè  purpose  of  arrning  oullaws, 
and  rebels,  and  bandilti  of  Ihe  worst  description,  against  a peace- 
loving  and  humane  Sovercign,  who  has  uever  given  to  England, 
or  lo  any  of  her  subjccls,  Ihe  slighlcsl  ground  of  coniplaint,  bui. 


L’unica  differenza  fra  i due  Segretarii  sarà,  che  il  primo  apertamente  con- 
fessa il  suo  odio  e ostilità;  mentre  il  secondo,  professando  pubblicamente 
sensi  amichevoli,  si  sforza  di  ferire  colpi  mortali  per  mano  altrui. 

Ma  lasciando  a questi  politici  rivali  di  giuslilicare  la  loro  condotta 
dinnanzi  alla  posterità , alla  loro  stessa  coscienza , e a Dio , noi  non  pos- 
siamo lamentare  abbastanza  che  P esempio  dato  da  loro  avesse  la  più 
malefica  influenza , c desse  gran  forza  allo  spirilo  di  sedizione  c di  anar- 
chia. Gli  agenti  delle  società  bibliche,  siccome  co  ne  informa  il  Times 
di  lunedi  scorso,  si  sparsero  come  locuste  sovra  gran  parte  d’Italia, 
tentando  per  ogni  via  di  cessare  l’attaccamento  del  popolo  alla  religione 
cattolica.  Mentre  Y Alleanza  evangelica  c V evangelico  Lord  Shaflesbury, 
dimenticando  le  massime  di  quell’evangelio,  del  cui  nome  mascherano  lo 
loro  imprese,  incoraggiano  comitati  a raccogliere  danaro,  per  armare 
fuorusciti , ribelli  c banditi  della  peggior  classe  contro  un  pacifico  ed 
umano  Principe , che  non  ha  mai  dato  all’  Inghilterra , nò  ad  alcuno  ] 
de’  suoi  sudditi  il  più  leggiero  argomento  di  lagnanza , ma  invece  fu 
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on  Ihe  conlrary,  has  always  acled  lowards  Ihem  a Lind  aud  friendly 
pari;  — encouraged  by  diplomatisi  and  slatesmeu,  supplicd  wilh 
money  by  evangelica!  commillces,  and  poisoned  wilh  a fell  hatrcd 
of  Calholicity  by  agents  of  Bible  Societies,  we  are  noi  lo  be  sur- 
prised  lliat  Ihe  enemies  of  Ibe  Pope  should  bave  underlaken  llieir 
work  of  destrucliou  wilh  greal  energy , and  bave  occasioued  greal 
evils  in  a short  lime.  We  cannol  read,  without  horror  and  indig- 
nalion,  Iho  misdeeds  of  Ihe  ineu  who  are  favoured  aud  prolccled 
by  biblicals  and  evangclicals.  Thosc  misdeeds  are  described  in  a 
late  allocution  by  thè  Pope  biniseli.  « The  leaders  of  thè  faclion,  » 
says  he,  « do  noi  ceasc  to  use  all  their  cunning  in  corrupting  thè 
« morals  of  thè  peoplo,  especially  by  books  and  uevv  spape rs  puli- 
ti lished  at  Bologna  and  clscwherc,  in  which  every  licensc  is 
« cucouragcd,  thè  Vicar  of  Chrisl  hcro  on  carili  is  lashed  wilh 
« insults,  Ihe  pracliecs  of  religion  and  piely  are  moeked,  and  thè 
« prayers  used  lo  thè  Immaculale  and  Mosi  Doly  Virgin  Mary,  Mo- 
« ther  of  God,  and  lo  implore  ber  most  powcrful  patronage,  are 
« hcld  up  lo  scoru.  Moreover,  in  thè  theatres,  public  deccncy 


sempre  ad  essi  buono  e amichevole;  incoraggiati  da  diplomatici  c politici, 
provvisti  (li  danaro  dai  comitati  evangelici,  avvelenali  di  un  odio  crudele 
conilo  il  Callolicisiuo  dagli  agenti  delle  società  bibliche , non  è meraviglia 
che  i nemici  del  Papa  imprendessero  la  loro  opera  di  distruzione  con 
grande  energia,  e in  breve  tempo  cagionassero  gravi  mali.  .Noi  non  pos- 
siamo leggere  senza  orrore  c indignazione  i misfatti  commessi  dagli  uo- 
mini favolili  c protetti  dai  biblici  cd  evangelici.  11  Papa  slesso  così  li 
descrivo  nella  sua  ultima  Allocuzione:  «I  capi  della  fazione»  dice  Egli, 
« non  cessano  di  usare  ogui  lor  arte  per  corrompere  la  morale  del  j>o— 
« polo,  specialmente  con  libri  o giornali  pubblicati  a Bologna  cd  alt  ro- 
ti ve,  nei  quali  ogui  licenza  è incoraggiala,  il  Vicario  di  Cristo  in  terra 
« coperto  d’insulti.,  le  pratiche  di  religione  c pietà  souo  derise,  le 
« preghiere  usale  per  implorare  la  potente  protezione  della  Immacolata 
« c Beatissima  Vergine  Maria  Madre  di  Dio,  fatto  argomento  di  scher- 
« no.  Inoltre  nei  teatri  la  pubblica  decenza,  modestia  c % irtù  vengono 
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« modesty , and  virtue  are  atlacked  ; and  pcrsons  consecrated 
« lo  God  are  exposed  (o  Ihe  common  contempi  and  derision 
« of  all.  » Il  is  known  also,  that  every  houest  man  is  at  lite  mer- 
cy  of  Ihe  assassini  dagger,  (hai  many  dislinguished  personages 
have  been  murdered  or  insulted,  merely  bccause  Ihey  Avere  at- 
lached  lo  Ihe  Pope  — Ihal  religious  communilies  have  been  disper- 
sed,  and  Ihal  Ihe  prelended  fricnds  of  liberty  have  polluted  Ihe 
sacred  name  by  Iheir  crimes,  and  especially  by  desecrating  Ihe 
house  of  God,  and  slabling  Iheir  horses  in  public  churches.  To 
perpetuate  and  to  transmil  lo  posterily  Ihe  spirit  by  chicli  Ihey 
aro  animalcd , Illese  same  men  are  cndcavouring  lo  draw  lo  Ihem- 
selves  thè  cducalion  of  thè  peoplc,  and  Ihey  publicly  proliibiled 
Ihe  learued  and  vcncrable  Cardinal  Archbishop  of  Bologna  lo 
preside  al  thè  dislribulion  of  prizefc  in  thè  schools  of  Ihal  exccllenl 
body  of  mou , thè  Christian  Brothers.  The  crimes  and  outrages  to 
which  we  have  referred  have  fdled  thè  palernal  hearl  of  his  IIo- 
liuess  with  grief  and  sorrow,  and  in  a few  monlhs  he  has  been 
«bliged  lo  drink  thè  chalice  of  atlliclion  to  thè  very  dregs. 


« oltraggiate , c persone  sacre  a Dio  esposte  al  comune  disprezzo  c de- 
« risione.  » E noto  come  gli  uomini  onesti  siano  in  balìa  del  pugnalo 
degli  assassini , o come  parecchie  persone  illustri  siano  stale  uccise  o insul- 
tale unicamente  pel  loro  attaccamento  al  Pupa  ; come  delle  società  reli- 
giose venissero  disperse,  c i pretesi  amici  della  libertà  ne  oltraggiassero 
il  sacro  nome  coi  loro  delitti,  c specialmente  profanando  la  casa  del  Si- 
gnore, e convertendo  le  pubbliche  chiese  in  istallo  pei  loro  cavalli.  A 
perpetuare  e trasmettere  alla  posterità  io  spirilo,  da  cui  sono  animali, 
questi  uomini  lavorano  per  trarre  a sè  l' educazione  del  popolo , e proi- 
birono pubblicamente  al  dotto  e venerabile  Cardinale  Arcivescovo  di  Bo- 
logna di  presiedere  alla  distribuzione  de'  prendi  di  quella  egregia  fami- 
glia religiosa  dei  Fratelli  della  dottrina  cristiana.  1 delitti  c gli  oltraggi, 
che  dicemmo,  empirono  di  cure  e dolore  il  paterno  cuore  del  Pontefice, 
c in  pochi  mesi  Egli  fu  obbligato  a bere  il  calice  delle  afflizioni  sino 
alla  feccia. 
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Whilst  Ihc  Pope  is  thus  assailed  by  thè  perfidy  of  evangelica!» 
and  thè  treacherous  ingratitude  of  some  few  of  bis  own  subjecls,  on 
whom  he  had  conferrcd  innumerable  benefits,  is  it  not  meet  and  just 
for  his  faithful  children  lo  raise  their  voices  in  bis  favour,  and  to 
ondeavour  to  console  him  by  manifesling  their  senliinenls  of  respect 
and  veneralion  ? Il  is  in  this  spiri!  that  you  have  assembled  to-day  * 
you  are  anxious  lo  show  how  strongly  you  condcmn  thè  insulls 
that  have  been  offered  to  thè  head  of  thè  holy  Calholic  church , 
and  how  deeply  you  feci  and  reseti!  thè  injuries  that  have  been 
done  to  our  loving  and  loved  father,  thè  falher  of  all  thè  faithful^ 
and  Christ’s  virar  on  earth. 

Whilst  it  is  in  this  spirit  alone  that  we  fulfil  Ilio  truly  Calholic 
and  filial  duly  which  we  have  assembled  to  diseharge , I know 
that  our  feelings  will  he  misrepresented,  ami  that  it  will  be  said 
that  we  are  trembling  for  thè  fate  of  Calholicity,  and  that  we  are 
endeavouring  to  prop  up  a System  now  doomed  to  (inai  destruetion. 
Many  fanatical  preachers  will  make  this  announcement  to  their 
congregations,  dancing  with  frantic  delight  in  their  pulpils  at  thè 


Mentre  il  Papa  è cosi  assalilo  dalla  perfidia  degli  evangelici,  e d illa 
sleale  ingratitudine  di  alcuni  suoi  sudditi , ai  (piali  aveva  conferiti  innu- 
merevoli benefizii , non  è forse  giusto,  che  i suoi  figli  fedeli  levino  la 
loro  voce  in  suo  favore , c tentino  di  consolarlo  col  manifestargli  i loro 
sensi  di  rispetto  c venerazione?  Si  è con  tale  intendimento,  che  voi  vi 
raccoglieste  in  quest’  oggi  ; voi  siete  ansiosi  di  mostrare  quanto  alta- 
mente condannale  gli  insulti,  di  cui  è segno  il  Capo  della  Chiesa  cat- 
tolica, e quanto  profondamente  risentite  le  ingiurie  falle  al  nostro  amoro- 
sissimo ed  amatissimo  Padre,  al  Padro  di  lutti  i Fedeli,  al  Vicario  di 
Cristo  in  terra. 

Però,  sebbene  non  sia  che  il  desiderio  di  compiere  un  dovere  fi- 
liale di  buoni  cattolici  che  qui  ci  raccolse,  so  che  i nostri  sentimenti 
saranno  falsati , e si  dirà  che  noi  qui  stiamo  trepidanti  sul  destino  del 
Callolicismo , tentando  di  puntellare  un  sistema  condannato  a tinaie  di- 
struggimento. Predicatori  fanatici  non  mancheranno  di  annunziare  alle 
loro  assemblee,  tripudiando  di  gioia  frenetica  sui  loro  pulpiti,  il  vicino 
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prospect  of  ilio  fulfilment  of  prophecies  regarding  thè  downfal  of 
Home,  chicli  havc  becn  repeated  ten  Ihousand  times,  from  thè 
days  of  Marlin  Luther  lo  Ihc  prescnt , and  as  oflen  fouud  to  be 
thè  offspring  of  deludcd  imaginalions. 

Bill  «hat  is  thè  fari?  No  Catholic  is  in  thè  slijrhtesi  alarm  ahout 
thè  pcrmanent  existence  of  fhc  spiritual  authorily  of  thè  Popes. 
The  expcriencc  of  past  ages  would  be  suflieient  to  remove  every 
doubt  from  thè  minds  of  thè  must  timid.  For  three  cenluries  thè 
ropcs  «ere  perscented  hy  all  thè  power  of  thè  Roman  empire. 
They  «ere  cast  into  prison , and  driven  inlo  exile,  and  during 
thal  period  all  thè  lioly  meli  «ho  filled  thè  chair  of  Poter,  «ith 
thè  exception  of  fonr  or  tìve,  died  martyrs  for  Iheir  faith.  Tot, 
xvhclhcr  in  prison  or  in  exile,  or  conecaled  in  thè  reeesses  of  thè 
calaeombs,  they  conlinued  to  rulc  thè  chnrch,  and  their  prayors, 
and  their  patienee,  and  their  sulTorings  xxero  more  powerful  than 
thè  arms  of  Rome.  Idolatry  and  superstition  yielded  to  thè  humi- 
lity  of  thè  cross,  «hich  «as  planled  hy  thè  triumphant  Ponlilf  on 
thè  proudest  monuments  of  Paganisin,  thè  Pantheon,  thè  Capitol, 
and  thè  Colosscum.  Such,  also,  has  been  Ihc  fate  of  thè  Papacy 


adempimento  delle  profezie  riguardanti  la  caduta  di  Roma,  ripetute  mi- 
gliaia di  volto  dai  giorni  di  Martino  tallero  sino  ad  oggi,  e riconosciute 
altrettante  volte  parlo  di  una  delusa  immaginazione. 

Ma  «piai  è il  fatto?  Nessun  Cattolico  prova  il  più  lieve  timore  quanto 
alla  perpetua  esistenza  della  spirituale  autorità  dei  Papi.  L’esperienza  delle 
età  passate  basterebbe  a rimuovere  ogni  dubbio  dalle  anime  più  timide. 
Per  Ire  secoli  i Papi  furono  perseguitali  da  tutta  la  potenza  dell’Impero 
romano , posti  in  carcere , mandati  in  esilio , c tranne  quattro  o cin- 
que , caddero  lutti  martiri  della  loro  fede.  Pure  dalle  caverne , dall’  esi- 
lio, e dalle  catacombe  continuavano  a go\ ornare  la  Chiesa,  e le  loro 
preghiere  c la  loro  pazienza  e le  loro  sofferenze  furono  più  potenti  delle 
armi  di  Roma.  L’ idolatria  e la  superstizione  si  piegarono  all’  umiltà 
della  Croce , piantala  dai  Pontefici  trionfanti  sui  più  superbi  monumenti 
del  paganesimo,  il  Panteon,  il  Campidoglio,  e il  Colosseo.  Tali  furono 
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in  lalor  limes;  nalions  bave  ragcd,  peoplc  have  devised  vain 
things,  and  kings  and  priuces  bave  sai  in  council  against  il  in 
vain,  becanse  Ihis  power  is  an  einanalion  of  Ihe  divine  power 
ilself,  and,  having  beon  founded  by  Clirist  upon  Ihe  rock  of  Irnlh, 
it  w ili  sland  unti!  Ihe  end  of  ages.  Kingdoms  and  empires,  all 
llie  inslitutions  of  earth  will  pass  away,  bui  Ihe  everlasting  words 
of  Christ,  « Thou  ari  Peter,  and  upon  tiiis  rock  1 will  build  my 
church,  » guaranlec  Ihe  existence  of  Ihe  power  of  Ihe  succcssors  of 
Pelei-  until  thè  consummation  of  ages,  when  liine  shall  be-no  more. 

As  to  thè  temporal  autborily  of  Ihe  Popcs,  Ihough  il  does  noi 
rest  on  Ihe  sanie  basis,  yet  we  have  every  ground  lo  persuade 
ourselvcs  that  it  is  in  Ihe  ways  of  Providence  thal  it  sitali  bo 
lasling  and  permanent,  because  it  is  ncccssary  for  Ihe  free  and 
independent  exercise  of  Ilio  spiritual  powers  of  Ihe  Pope.  Il  isso 
conformable  to  rcason  and  religion  Ihat  he  who  has  been  deslined 
by  God  to  ride  thè  universa!  church  should  have  many  temporal 
resources  at  his  disposai,  and  he  independent  of  otliers  in  tho 
management  of  spiritual  mallcrs,  (hai  we  read  in  Ihe  history  of 


pure  lo  sorti  del  Papato  negli  ultimi  tempi.  Le  nazioni  fremettero,  i po- 
poli meditarono  coso  vane,  re  e principi  si  strinsero  a consiglio  contro 
di  esso  ; ma  invano.  Poiché  questo  potere  è una  emanazione  dello  stesso 
potere  Divino,  cd  avendolo  Cristo  piantalo  sopra  la  pietra  di  verità,  fia 
che  regga  tino  alla  consummazionc  dei  tempi.  Regni  ed  Imperi,  o tutte 
le  istituzioni  della  len  a,  passeranno,  ma  le  clerne  parole  di  Cristo  : « Tu 
sei  Pietro,  e sopra  questa  pietra  io  fonderò  la  mia  Chiesa  » stanno  mal- 
levadrici,  die  il  potere  dei  successori  di  Pietro  starà  sino  alla  line  dei 
secoli,  c sin  che  il  tempo  esista. 

L'autorità  temporale  dei  Papi  non  poggia  in  vero  sullo  stesse  basi, 
ina  noi  abbiamo  ogni  motivo  di  credere,  che  sia  volere  della  Provvidenza 
di  renderla  aneli'  essa  durevole  e permanente,  essendo  necessaria  al  libero 
e indipendente  esercizio  del  potere  spirituale  del  Papa.  E così  conforme 
a ragione  e religione,  che  quegli  che  venne  destinalo  da  Dio  a gover- 
nare la  Chiesa  universa  debba  avere  a sua  disposiziotio  dei  mezzi  tempo- 
rali, e sia  indipendente  da  altri  pel  maneggio  degli  affari  spirituali,  che 
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thè  Church  Ihat  thè  Roman  See , from  thè  earliesl  ages,  Avas  richly 
endoweil  by  thè  piely  of  thè  faithful,  and  thal  thè  PontitTs  had 
ampie  mcans  at  Iheir  disposai  noi  only  to  relievc  indigenco  al 
homo,  and  to  provide  for  thè  Avanls  of  thè  Church,  but  also  to 
send  abundant  alms  lo  Asia  and  Africa  for  thè  relief  of  suffering 
Christians.  Indeed  so  great  Avas  thè  inlluencc  of  thè  Pope,  cven 
in  limes  of  pcrsecution,  thal  some  Roman  Empcrors  Avere  jealous 
of  it,  and  declared  that  Ihey  Avould  ralher  Avieid  his  aulhorily 
Ihan  Iheir  oAvn.  AVith  thè  establishment  of  Christianity  in  thè  em- 
pire thè  temporal  poAver  of  thè  Popcs  Avas  gradually  increascd, 
and  avo  fmd  that  in  a short  lime  thè  protection  of  Rome  and  Italy 
from  barbarie  invasions  devolved  upon  thern.  Refore  thè  end  of 
thè  eighlh  cenlury  thè  Avhole  of  thè  Papal  States  Avas  recognised 
by  all  Europe  as  thè  palrimony  of  St.  Peter,  and  from  that  lime 
to  thè  present,  AAith  trifling  inlerruplions,  thè  Popcs  bave  conlinued 
to  cnjoy  its  dominion.  They  have  been  oftenlimes  driven  from 
Iheir  capitai,  bui  what  has  been  thè  consequencc ? Rome  always 
languishcd  during  Iheir  abscnce,  thè  number  of  its  inhabitants 


noi  leggiamo  nella  storia  ecclesiastica,  essere  stala  la  Sedia  romana  sino 
dalla  prima  età  riccamente  dolala  dalla  pietà  do' Fedeli,  c i Pontefici 
aver  potuto  disporre  di  tali  ricchezze  da  provvedere  non  solo  all’  indi- 
genze dilla  patria  ed  ai  bisogni  della  Chiesa,  ma  pure  ad  altre  terre, 
mandando  generose  elemosine  in  Asia  e in  Africa  ad  aiutare  Cristiani 
bisognosi.  Realmente  l'influenza  del  Papa  era  si  grande,  anche  nei  tempi 
di  pcrsnuzionc,  clic  gli  stessi  Imperatori  romani  no  furono  gelosi,  e di- 
chiararono di  preferire  l' autorità  di  quello  alla  propria.  Col  piantarsi  del 
Cristianesimo  nell'Impero,  il  potere  temporale  dei  Papi  andò  gradata- 
mente erescendo,  e noi  troviamo,  che  in  breve  la  proiezione  di  Roma  o 
d'Italia  nell' invasioni  barbariche  si  dovette  a loro.  Prima  che  finisse  l’ot- 
tavo secolo  gli  Stali  Papali  erano  riconosciuti  da  tutta  Europa  come  patri- 
monio di  san  Pietro,  c da  quel  tempo  sino  al  nostro,  con  leggiere  inter- 
ruzioni, i Papi  continuarono  a goderne  il  Dominio.  Spesso  furono  scacci;. ti 
dalla  loro  capitalo,  ma  qual  ne  fu  la  conseguenza?  Roma  durante  la  loro 
lontananza  languì  sempre,  il  numero  de' suoi  abitanti  scemò,  c la  città 
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was  diminislied , and  thè  city  appeared  doomed  lo  undergo  thè- 
fate  of  Carthage  or  Nineveh , nntil  thè  faith  and  piety  of  Christen- 
dom  restored  thè  PonlilTs  lo  Iheir  throne  again. 

Seeing  that  thè  temperai  authority  of  thè  Popes  has  withstood 
tho  vicissitudes  and  calamities  of  so  many  centuries,  may  we  noi 
confido  that  il  "vn ili  pass  safe  through  Ihe  slorms  thal  now  menare  il? 
Even  Protestanl  statesmen  admil  that  it  is  a work  of  extrcme  difficili- 
ty  Io  contend  wilh  thè  Snccessor  of  St.  Peler.  In  a dispatch  of  Lord 
Cowley,  English  Ambassador  in  Paris,  of  thè  19lh  January  last. 
publishcd  by  parliament , we  find  thè  following  remarkable  words  r 
— « It  was  a saying  of  thè  First  Napoleon,  sonica  hat  paradoxi- 
« cal,  no  douht,  in  bis  mouth,  that  thè  Pope  must  he  Ireated 
* wilh  as  if  he  had  300,000  men  al  his  back.  The  saying,  howe- 
« ver,  showcd  thè  difficulty  with  which  that  firm  mind  had  to 
« contend  when  thè  head  of  thè  Roman  Calholic  chnrch  was  his 
« opponcnt.  And  if  such  was  thè  case  in  Ihose  days  of  irrcligion 
« and  infidclily,  what  must  it  he  now  when  thè  Roman  Catholic 
« Church  has  recovercd  so  inuch  of  its  then  losl  authority.  In  truthr 


sembrava  condannala  al  destino  di  Cartagine  e di  Ninive,  se  la  Fede  o 
la  pietà  de’  Cristiani  non  avessero  riposto  sul  Irono  i Pontefici. 

Vedendo  che  l'autorità  temporale  de’  Papi  superò  lo  vicende  c le  cala- 
mità di  tanti  secoli , come  non  confideremo  elio  ella  passerà  incolume 
a traverso  il  turbino  che  or  la  minaccia?  (ìli  stessi  politici  protestatili 
confessano  essere  opera  di  estrema  difficoltà  il  contrastare  col  Succes- 
sore di  san  Pietro.  In  un  dispaccio  di  Lord  Cowley  ambasciatore  in- 
glese a Parigi  del  19  gennaio  passato,  fallo  pubblico  dal  Parlamento,  noi 
troviamo  le  seguenti  notevoli  parole  : « Napoleone  Primo  con  una  frase , 
« che  fuor  di  dubbio  tiene  del  paradosso  sulle  sue  labbra , dieea  che  il 
« Papa  dovesse  trattarsi,  come  so  avesse  al  suo  comando  300  mila  uo- 
« mini.  Ciò  mostra  quanto  quell’  animo  intrepido  stimasse  difficile  di  con- 
« tendere  col  Capo  della  Chiesa  cattolica.  Che  se  così  era  in  quei  giorni 
« d' irreligione  e d’ incredulità , quanto  più  non  dovrà  esser  vero  ora 
« che  la  Chiesa  cattolica  romana  ricuperò  si  gran  parte  della  sua  allora 
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« Ihe  Pope’s  slrenglh  lies  in  his  weakness,  and  we  may  ask,  Avhal 
« can  you  do  wilh  a man,  who,  liic  momenl  Ihat  pressure  is  put 
« upon  him , exclaims  : l)o  w ilh  me  Avhal  you  \\ ili  — drive 
« me  from  Rome,  bui  rcmember  liuti  1 am  as  ntuch  Ihe  Pope, 
« whelher  sealed  on  a barren  rock,  or  on  Ihe  Ihrone  of  Si.  Peter.  » 
So  far  Lord  Cow  lev,  w Ito  wriles  like  a man  who  had  noi  situi  his 
eyes  lo  great  passing  evenls,  and  who  speaks  verv  diflèrenlly  from 
fanatieal  preachers  and  evangelical  supporlers  of  treason  and  se- 
dition.  And,  indeed,  any  allenti  ve  obscrver  musi  pcrcoivo  what 
a difficult  lask  il  would  he  lo  overlhrow  al  presenl  lite  Pope’s 
lcmi>oral  aulhorily.  Al  lite  end  of  Ihe  last  eenlury  lite  Frenili  Di- 
rectory engagcd  in  Ihal  attempi,  dragged  Pius  lite  VI.  inlo  exile, 
and  seized  upon  hisslales,  yet,  in  less  than  three  years  (he  suc- 
cessor  of  (hai  noble  and  ntarlyred  PonlifT  was  firmly  seated  on  his 
Ihrone.  In  1809  Pius  VII.  w as  carried  inlo  capii vily,  and  his  ler- 
rilories  annexed  lo  Ihe  kingdom  of  Ualy  by  Ihe  greatesi  conqucror 
and  entperor  of  modero  lintes;  bui  observe  bow  Ibis  contest  ter- 
minated.  Donaparte,  who  had  boasted  Ihat  as  long  as  his  soldiers 


« perduta  aulorilà?  E invero  la  forza  del  Papa  sla  nella  sua  debolezza, 
« c noi  vi  dimandiamo:  elio  cosa  volete  fare  ad  un  uomo,  che  nel  ino- 
« mento  in  cui  l'allaccalc,  esclama:  Falc  di  me  ciò  che  volelc,  scaccia- 
« lenii  da  Roma,  ma  ricordatevi  che  o scdulo  sul  Irono  di  san  Pietro, 
« o sopra  una  rupe  deserta,  sarò  pur  sempre  il  Papa.  » Così  serivo 
Lord  Cowlcy,  eonte  uomo  clic  non  ha  chiuso  gli  occhi  sui  grandi  avve- 
nimenti della  storia,  e parla  ben  differentemente  dai  fanatici  predicatori, 
c dai  fautori  et  angelici  di  tradimento  e sedizione.  Ogni  allento  osserva- 
tore deve  infatti  riconoscere  (pianto  sia  difficile  di  abbattere  presentemente 
la  temporale  autorità  del  Papa.  Al  cadere  dell’  ultimo  secolo  il  Direttorio 
francese,  tentando  questa  impresa,  trasse  in  esilio  Pio  VI,  c ne  occupò 
gli  Stali;  ma  in  meno  di  Ire  anni,  il  successore  di  questo  egregio  mar- 
tire fu  rimesso  solidamente  sul  Irono.  Nel  1809  Pio  VII  fu  tratto  in  cat- 
tività c i suoi  Stali  furono  incorporali  al  regno  d' Italia  dal  più  grande 
conquistatore  e Sovrano  de’  tempi  moderni  ; ina  osservale  come  terminò 
quella  lotta.  Bonaparlc  si  vantava  che,  sino  a tanto,  che  i suoi  soldati 
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had  arms  in  their  hands,  and  his  eagles  werc  bome  victorious 
through  tho  field  of  baltle,  he  would  despise  Ihe  censures  of  (he 
Pope , and  who  eontemptuously  asked , did  his  Holiness  iniend 
to  make  a monk  of  him  in  some  solitarv  monaslerv,  Ihat  great 
generai  saw  Ihe  arms  fall  from  Ihe  hands  of  his  soldiers  in  thè 
snows  of  Russia  — he  saw  his  proud  eagles  trampled  in  thè  dust 
and  ignominiously  put  lo  flighl,  m hìlst  he  himself  was  sent  to 
terminalo  his  eareer  on  a lonelv  rork , more  sileni  and  desolate 
Ihan  an  Alpine  monaslerv.  On  Ihe  olherhand,  Pius  VII.  was  frecd 
from  caplivily,  thè  World  was  delighled  at  his  triumph,  and  he 
relurned  to  his  slates  amidst  Ihe  acelamalions  of  his  subjecls. 

Now,  lei  us  compare  Ihe  presenl  siale  of  feeling  in  Ihe  worid 
wilh  (hai  which  prevailed  in  thè  davs  of  Pius  VI.  and  his  holy 
successor.  How  deplorablc  was  Ihe  condition  of  religion  lowards 
thè  dose  of  Ihe  tasi  century.  Desolalion  appeared  to  prevail  eve- 
ry  where.  1 say  uolhing  of  Franco  where  a mosl  eruel  and  bloo- 
dy  war,  which  owed  ils  origin  lo  Jansenism  and  infidelily,  was 
carried  on  against  Ihe  Gliurch  of  God.  Spaili  and  Porlugal  were 


avessero  l’ armi  in  pugno  e le  sue  aquile  passeggiassero  vittoriose  sui 
campi  di  battaglia,  egli  si  riderebbe  della  sromnnica  del  Papa.  Poi  bef- 
fardamente chiedeva  : se  Sua  Santità  intendesse  far  di  lui  un  monaco  di 
qualche  convento.  Ebbene  questo  gran  Generale  vide  le  armi  radere  dallo 
mani  de' suoi  soldati  Ira  le  nevi  di  Russia,  vide  le  sue  aquile  superbe 
trascinate  nella  polvere,  e coslrelle  a fuga  ignominiosa,  e fu  egli  stesso 
mandalo  a terminare  la  sua  carriera  sopra  uno  scoglio  deserto,  assai  più 
solitario  e desolalo  di  qualunque  monaslero  delle  Alpi.  Menlre  ciò  acca- 
deva , Pio  VII  usciva  libero  dalla  prigionia;  il  mondo  esultava  del  suo 
trionfo,  ed  egli  lornava  ne’ suoi  Siali  Ira  le  acclamazioni  de' sudditi. 

Ora  paragoniamo  le  presenti  condizioni  degli  animi  con  quelle,  che 
dominavano  al  tempo  di  Pio  VI , e del  suo  santo  successore.  Quanto  era 
mai  deplorabile  lo  stalo  della  religione  al  cadere  dell’  ultimo  secolo! 
Sembrava  che  la  desolazione  regnasse  dappertutto.  Nulla  dico  della  Fran- 
cia , dove  la  più  crudele  c sanguinosa  guerra , nata  da  Giansenismo 
e incredulità,  comballcasi  contro  la  Chiesa  di  Cristo.  Spagna  e Portogallo 
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scarcely  in  a belter  siale , having  been  exciled  against  thè  IToly 
See  by  thè  acls  of  such  men  as  Pombal  and  othcr  Jansenisls.  AH 
Germany  had  been  eonvulsed  hy  (he  innovation  of  Joseph  Ihe  II. , 
and  evcn  Ihe  ecclesiastiral  electors  of  Ihe  empire  had  raised  (ho 
standard  of  rebellion  against  Rome.  The  works  of  Fehronins  and 
(he  resolntions  of  thè  Congrcss  of  F.ms  Avere  vvidelv  circulaled,  and 
tended  to  shake  thè  foundatiohs  of  all  erclesiastical  aulhorify.  Even 
in  Ilaly  thè  enemies  of  thè  Iloly  See  had  gained  great  influenee  ; 
Naples  was  in  a stale  of  hostilily,  and  Tuseany  had  heen  infected 
by  thè  poison  circulated  in  thè  works  of  Scipio  Ricci,  and  Tam- 
burini, and  others  of  his  wily  adhcrents.  Yel,  under  such  disad- 
vantages,  Rome  triumphcd,  and  Ihe  temporal  dominion  of  thè  Pope 
was  preserved.  What  grounds  then  for  hope  and  confidence,  Avhen 
we  consider  (he  presenl  aspect  of  thè  Churrh.  The  noble  and  ge- 
nerous  Emperor  of  Austria  has  boldlv  broken  Ihe  chains  Avhich 
bound  thè  chnrch  in  his  vast  empire,  and  givcn  a dealhbloAv  to 
thè  lyrannical  innovations  of  Joseph  II.  Franco,  too,  is  eordially 
devoled  to  Pius  IX,  and  vve  may  be  eonfident  that  Napoleon  HI. 


erano  in  poco  migliori  condizioni  venendo  assiduamente  eccitate  contro  la 
Santa  Sede  dai  falli  di  un  Pombal  e d'altri  Giansenisti.  Tutta  Germania 
era  agitata  dalle  innovazioni  del  Secondo  Giuseppe,  e gli  stessi  Elettori 
ecclesiastici  dell’  Impero  avean  levate  le  insegne  della  ribellione  contro 
Roma.  Le  opero  di  Febronio,  e le  risoluzioni  del  Congresso  di  Ems 
circolavano  ampiamente,  mirando  a scuotere  le  fondamenta  d'ngni  eccle- 
siastica autorità.  In  Italia  stessa  i nemici  della  Santa  Sede  eran  cresciuti 
a gran  forza;  Napoli  era  ostile;  Toscana  infetta  dal  veleno,  che  serpeg- 
giava nelle  opere  di  Scipione  Ricci,  del  Tamburini,  e dei  loro  scaltri  se- 
guaci. Pure  in  mezzo  alanti  avversarti,  Roma  trionfò,  c il  Dominio  tem- 
porale del  Papa  fu  salvo.  Quanti  motivi  di  maggiore  speranza  e fiducia 
ci  porge  invece  il  presente  aspetto  della  Chiesa?  Il  nobile  e generoso 
Imperatore  d' Austria  ruppe  arditamente  le  catene  che  opprimeano  la  Chiesa 
nel  vasto  suo  Impero , e diede  un  colpo  mortale  alle  innovazioni  tiranni- 
che di  Giuseppe  11.  La  Francia  pure  c devota  cordialmente  a Pio  IX  ,- 
e noi  possiamo  confidare , clic  Napoleone  HI,  il  quale  mandò  le  sue 
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vvho  seni  his  victorious  legions  lo  drive  sedition  and  anarchy  fiora 
thè  vvalls  of  Rome,  w ili  be  always  faithful  lo  his  antecedents, 
and  persevere  in  thè  course  on  vvhieh  he  enlered  in  thè  year  1848. 
Spaio,  Porlugal,  Brazil,  Belgiura,  are  all  novv  sinccrcly  attached 
lo  Rome.  Sardinia  is  thè  only  plague-spol  on  thè  Catholic  map  of 
Europe;  bui  thal  unhappy  country  is  groaniug  under  a military 
despotisin,  and  thè  peoplc  are  ground  to  thè  carth  by  cnormous 
taxation,  and  sufTeriug  fiora  thè  raisdeeds  of  their  excommunica- 
ted  rulers.  As  to  thè  mixed  povvers,  they,  or  at  least  many  of 
theni,  are  friendly,  or  must  timi  it  their  interest  to  acl  in  con- 
forraity  wilh  Ilio  feelings  of  their  Catholic  subjeels.  In  a spcech  de- 
livered  some  ycars  ago  by  Lord  Lansdowne,  in  thè  House  of  Lords, 
he  proclaimcd  thè  principle  that  il  wouid  be  must  impolilic  for  any 
English  ministry  to  insult  thè  Pope  or  to  assail  his  rights  w hilst 
there  are,  perhaps,  15,000,000  of  Catholics  depending  on  thè 
Rrilish  crown  vvho  look  up  to  him,  and  venerale  hira  as  thè  head 
of  thè  Catholic  church.  Though  thè  prcsent  Secretary  for  Forcign 
Affai rs  raay  noi  he  of  Ibis  way  of  thinking,  yel  1 hope  that  a 


vittoriose  legioni  a sperdere  la  sedizione  e l'anarchia  dalle  mura  di  Roma, 
vorrà  essere  sempre  fedele  a sè  stesso,  c perseverare  nella  via  in  cui  si 
è messo  nell' anno  1848.  Spaglia,  Portogallo,  Brasile,  Belgio  sono  tutti 
sinceramente  devoti  a Roma.  Sardegna  è 1'  unico  tratto  infetto  nella  Carla 
cattolica  di  Europa , ma  questo  sventurato  paese  geme  sotto  un  despotismo 
militare,  e il  popolo,  rovinalo  da  enormi  imposto,  soffre  dal  mal  governo 
de' suoi  scomunicali  reggitori.  Gli  Stali  di  religioni  miste,  almeno  in  parto 
sono  amici , o trovano  confurme  ai  loro  interessi  di  accordare  i loro  atti 
cogl' interessi  dei  sudditi  cattolici.  In  un  discorso  tenuto  alcuni  anni  sono 
da  Lord  Lansdowne  nella  Camera  dei  Pari , si  proclamò  il  principio , che 
sarebbe  cosa  assai  impolitica  per  ogni  Ministero  iuglesc  insultare  il  Papa, 
ed  offenderne  i diritti,  essendovi  circa  lo  milioni  di  Cattolici,  che  dipen- 
dono dalla  corona  britannica,  i quali  tengono  gli  occhi  sopra  di  Lui , vene- 
randolo come  Capo  della  lor  Chiesa.  Che  se  il  presente  Segretario  degli 
affari  esteri  non  fosse  per  avventura  di  tale  avviso,  pure  conGdo  che  un 
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regard  for  thè  welfare  of  llie  empire,  and  for  thè  feelings  of  so 
many  millions  of  Catholics,  tv  ili  compcl  him  and  other  stalesmen 
lo  discouutenance  all  altacks  on  thc  Pope,  or  al  least  lo  abstain 
froui  giving  encouragement  to  thè  trcason  and  scdition  of  thè 
Pope’s  rebellious  subjccls.  Undoubledly  all  Catholics  of  inllueuce, 
and  cspecially  our  members  of  parliament,  wilt  not  fail  to  resisi 
any  altacks  that  may  be  nude  on  his  iloliness. 

But  to  return  from  this  digrcssion.  What  shall  I say  of  thè  love 
and  alfection  whicli  are  every  day  nunifeslcd  lovvards  thè  Pope  by 
all  Christian  natìons,  and  nowhere  more  than  in  Ireland,  England, 
and  America,  va  bere  in  thè  lasl  ceutury  eilher  therc  vvere  no  bishops, 
or  religion  was  groaning  under  thè  vveight  of  cruci  penai  lavvs? 
What  shall  I say  of  llie  feelings  of  thè  Catholic  clcrgy  throughoul 
thè  world ? IS’ever  was  tliere  a Pope  so  mudi  lovoil  and  respccted 
by  all  as  his  Iloliness  Pius  IX.  How  edifying  also  thè  conduci  of  thè 
Catholic  bishops  iu  every  country.  Jansenism,  and  Febronianism, 
and  even  Gallicanism,  have  completely  disappeared  ; therc  is  no 
prelale  iu  thè  cburch  al  present  who  would  walk  in  thè  footsleps 


riguardo  al  benessere  dell'  Impero,  c al  sentimento  di  tanti  milioni  di  Cat- 
tolici indurranno  lui,  cd  altri  uomini  di  Stalo,  a disapprovare  ogui  offesa 
al  Papa,  o almeno  ad  astenersi  dall' incoraggiare  il  tradimento  o la  se- 
dizione dei  suoi  sudditi  ribelli.  Fuor  di  dubbio  tulli  i Cattolici  di  alcun 
nome,  e specialmente  i nostri  membri  del  Parlamento,  non  mancheranno 
di  ribattere  ogni  attacco,  che  venisse  fatto  conilo  Sua  Santità. 

Ma  tornando  da  questa  digressione , che  dirò  io  dell'  amore  c dell'  af- 
fezione clic  ogni  giorno  manifestano  al  Papa  Io  nazioni  cristiane,  e mas- 
sime Irlanda,  Inghilterra  cd  America,  dove  nell' ultimo  secolo  o non 
V erano  Vescovi,  o la  Religione  gemeva  sotto  il  peso  di  dure  leggi  pe- 
nali? Che  dirò  io  de' sensi  del  Clero  cattolico  di  tulio  il  mondo?  Fuvvi 
mai  alcun  Papa  cosi  amato  o rispettato  da  lutti , quanto  Pio  IX  ? E quanto 
è edificante  la  condotta  dei  Vescovi  d' ogui  contrada  ! Giansenismo , Fo- 
bronianismo,  e persino  Gallicanismo,  scomparvero  del  lutto;  non  vi  è Pre- 
lato nella  Chiesa,  clic  volesse  oggi  camminare  sulle  tracce  di  Fcbronio, 
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of  a Fcbronius  or  a Ricci;  there  is  no  jealousy  or  rivalry;  all 
aro  devotedly  altached  to  Ihe  common  falher  of  Ihe  faithful,  and 
all  appcar  lo  vie,  one  w ith  Ihe  other,  in  their  anxiety  to  defend 
him,  and  to  prolest  against  thè  insults  which  havo  becn  oflercd 
to  him  by  his  enemies. 

Whilst  thè  Church  presonls  to  us  so  cbeering  a piclure,  whilst 
so  favourable  a feeling  pervades  two  hundred  millions  of  Ca- 
tholics  and  their  spiritual  heads,  mav  Ave  not  be  confident  that 
thè  present  storms  will  pass  away,  that  thè  clouds  now  darken- 
ing  thè  horizon  na  ili  soon  be  dispersed,  and  that  our  glorious 
Pont  iti'  will  bave  happincss  and  sunshine  to  brighlen  tho  even- 
ing  of  his  days  ? Bui  at  present  ho  is  in  sorrow  and  aflliction , 
and  it  is  tho  pari  of  dutiful  ehildren  lo  console  as  far  as  possiblc 
their  loving  father,  and  especially  a falher  invested  wilh  such 
spiritual  powers,  and  intrusled  by  Christ  himself  with  thè  heys 
of  thè  kingdom  of  IleaAen.  Il  is  in  Ibis  spirit,  I repeat  it,  that 
we  have  assemblcd  ; wc  entcrlain  no  fear  for  thè  permancncy  of 
thè  pontificai  authorily  which  is  founded  on  Christ  himself;  wo 


« di  Ricci.  Non  più  gelosia,  nè  rivalità,  ma  nn  devoto  attaccamento  al 
comun  Padre  de' Fedeli,  un'emulazione  e un'ansietà  di  tutti  a difen- 
derlo, una  protesta  unanime  contro  gli  insulti,  di  cui  i suoi  nemici  Io 
fecer  segno. 

Che  se  la  Chiesa  presenta  aspetto  sì  consolante,  se  200  milioni  di 
Cattolici,  e i loro  capi  spirituali,  sono  penetrati  da  cosi  pio  sentimento, 
come  non  confideremo  che  le  presenti  tempeste  passeranno,  c le  nubi, 
le  quali  ottenebrano  l'orizzonte,  andranno  presto  disperso,  e al  nostro 
glorioso  Pontefice  splenderà  serena  e tranquilla  la  sera  de' suoi  dì?  Però 
al  presente  Egli  è oppresso  da  cure  e afflizioni,  ed  è dovere  di  figli  de- 
voti di  consolare,  quanto  è possibile,  il  loro  Padre  amoroso,  padre  rive- 
stito di  sì  alla  potestà  spirituale , avente  in  mano  le  chiavi  del  Regno 
de' Cieli  che  Cristo  stesso  gli  ha  confidato.  Ed  è in  questo  intendimento, 
io  lo  ripeto,  che  noi  qui  ci  siamo  raccolti.  Noi  non  temiamo  per  la  du- 
rata dell’ autorità  pontificia,  che  Cristo  stesso  fondò;  noi  confidiamo  cho 
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are  coufìdent  (hai  even  Ihc  lemporal  power  of  Ihe  Popcs  will  rise 
more  glurious  from  its  prcscnl  difficulties,  kut  at  Die  sanie  lime 
a\c  feel  deeply  Die  afllicDons  of  his  Uoliness,  and  \ic  are  anxious 
io  express  our  sympathy  witli  him.  This  is  Ihe  highly  commenda- 
lile  and  Iruly  Calliolic  objcel  of  our  meeling.  AYe  are  all  atlachcd 
lo  our  eommou  falher,  and,  as  devoted  ehildrcn,  vve  are  ready 
lo  cry  out  with  Die  immorlal  Dossuct  — « 0 lloly  Roman  Church, 
« Molher  of  all  Ihe  Churches  and  of  all  Die  failhful , Church  se- 
ti lecled  by  (ìod  lo  bind  all  his  ehildrcn  logether  in  thè  same 
« failh,  ne  shall  be  always  devoledly  allached  and  united  lo  Ihee. 
« If  1 ever  forgel  Dice,  0 lloly  Roman  Church,  inay  mv  righi 
« hand  bc  forgolten.  » This  feeling  of  allachnicnt  lo  Rome  has 
been  handed  down  lo  us  by  our  forefathers.  Thcy  suflered  Ibo 
confiscalion  of  properly,  exile,  and  dealh  ralher  Ihan  renounce 
llieir  connexiou  with  Ihe  Holy  See.  We  should  bc  unworlhy  of 
such  anceslors  wcrc  we  noi  lo  cherish  Die  spiril  with  which  Ihey 
were  animaled,  especially  when  Ihere  is  queslion  of  a Ponliff  who 
is  adorned  wilh  so  ìnany  virlues,  and  has  so  many  claiins  on  our 


pure  il  poter  temporale  dei  Papi  sorgerà  più  glorioso  dalle  anguslie  pre- 
senti , ma  al  tempo  stesso  noi  sentiamo  profondamente  le  afflizioni  di  Sua 
Santità,  o siamo  ausiosi  di  mostrare  che  partecipiamo  vivamente  ai  suoi 
dolori.  Questa  è la  ragione  altamente  commendevole,  o veramente  cat- 
tolica della  nostra  Assemblea.  Noi  tulli  siamo  stretti  al  comun  padre  no- 
stro , e come  devoti  tigli  pronti  ad  esclamare  coll'  immortale  Bossuel  : « 0 
« Santa  Chiesa  Romana,  madre  di  tutte  le  chiese,  c di  tutti  i credenti, 
« Chiesa  scelta  da  Dio  per  collegare  lutti  i suoi  tigli  nella  stessa  Fede, 
« noi  saremo  sempre  devoti  ed  uniti  a te.  Se  io  mai  ti  dimenticassi,  o 
« Santa  Chiesa  Romana,  possa  io  dimenticare  la  mia  destra!  » Questi 
sensi  di  attaccamento  a Roma  ce  li  trasmisero  i nostri  padri;  essi  che 
patirono  confische,  esilio  c morte  anziché  rinunziare  all'  unione  colla  Santa 
Sedo.  Noi  saremmo  indegni  di  tali  maggiori,  se  non  alimentassimo  lo 
spirito  clic  gli  animò , massime  allorquando  si  tratta  d' un  Pontefice  ornato 
di  tanto  virtù  c che  ha  lauti  diritti  al  nostro  amore.  Allorché  la  fame  e 
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affections.  When  famine  and  desolatimi  had  spread  through  thè 
country,  he  sympathised  with  and  exhorted  (he  Christian  world  to 
assist  us  with  their  prayers  and  thcir  alms.  When  our  youlh  was 
menaced  with  thè  dangers  inhcrcnt  in  mixed  education , he  raiscd 
his  warning  voice,  and  excitcd  thè  vigilanec  of  thè  paslors  of  thè 
Irish  Chureh,  teaching  thcm  to  uphold  thè  neeessity  of  a truly 
Catholic  education , and  nover  to  sacrifico  principles  for  expcdicn- 
cy  or  utility. 

The  eye  of  thè  PontifT  is  evcr  watchful  over  thè  interest  of  thè 
Universal  Chureh;  he  is  anxious  to  promote  all  its  interests  and 
to  provide  for  all  its  wants.  With  thè  scanly  means  at  his  dispo- 
sai, he  has  done  more  for  religion  and  for  literalurc  and  thè  arts 
Ihan  many  rich  and  powcrful  sovcreigns.  In  Rome  he  has  founded 
a noble  college  for  all  thè  dioceses  of  his  States,  and,  under  his 
foslering  care,  collegcs  forFranre,  Spain,  South  and  Norlh  Ame- 
rica, have  been  called  into  cxislence.  Encouragcd  hy  his  patro- 
nage thè  learned  Falher  Theiner  has  commenced  thè  continualion 
of  thè  Annals  of  thè  Chureh  of  Baronius,  and  thè  publicatiou  ol- 


la desolatone  occupavano  questa  terra,  Egli  senti  pietà  di  noi , ed  esortò  • 
il  mondo  cattolico,  ad  assisterci  colle  sue  preghiere  c limosino.  Allorché 
la  nostra  gioventù  era  minacciata  dai  pericoli  di  una  educazione  mista, 
Egli  levò  la  sua  voce  ad  ammonirci , ed  eccitò  la  vigilanza  de'  Pastori 
della  Chiesa  Irlandese , insegnando  loro  a sostenere  la  necessità  di  una 
educazione  veramente  cattolica,  c a non  posporre  giammai  a vantaggio 
c utilità  i principii. 

L'  occhio  del  Pontefice  veglia  assiduamente  sul  benessere  della  Chiesa 
universale,  s’affretta  a promuoverne  gli  interessi,  c a provvedere  a’  suoi’ 
bisogni.  Cogli  scarsi  mezzi,  di  cui  può  disporre,  egli  ha  fatto  per  la  Re- 
ligione, le  lettere  e le  arti  più  di  molli  ricchi  c potenti  Sovrani.  In  Roma- 
fondò  un  fiorente  Collegio  per  tutte  lo  diocesi  de’ suoi  Stati,  c per  le  sue  cure- 
sursero  altri  Collegi!  per  Francia,  Spagna,  America  settentrionale  c meri- 
dionale. Incoraggialo  dal  suo  patrocinio  il  dotto  P.  Theiner  incominciò  la- 
continuazione  degli  Annali  della  Chiesa  del  Baronio  e prese  a pubblicare- 
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Ihe  acls  of  thè  Counril  of  Trent,  as  Avell  as  thè  corrcspondenee 
bctwcen  thè  Emporors  of  Russia  and  thè  Popes,  and  an  account 
of  thè  assistanoti  grani  ed  by  Pius  VI.  lo  21,(100  e vite»  , F reneh 
hishops , notdemen , and  olhers,  whom  he  supported  for  sevcral 
years.  Many  olher  works  of  great  ecclesiastica!  importancc  bave 
been  oommenced,  amoug  which  Ave  may  menlion  a new  cdition 
of  thè  Theological  Ireatises  of  (he  learned  Petavius,  who  was  thè 
Avondcr  of  bis  day,  and  a collcclion  of  Christian  inscriptions,  put 
togelher  by  a distinguished  anliquary,  Chevalierde  Ross»,  which, 
vrhcn  published,  avìII  l>e  of  great  uso  in  illustraling  Catholic  practi- 
ccs,  and  confi rming  thè  truth  and  antiquity  of  Catholic  doctrines. 

]t  would  be  impossible  to  describe  all  thal  thè  Pope  has  «ione 
lo  repair,  or  complete,  or  ornamenl  thè  churches  of  Rome,  as 
Avoli  as  to  promote  Ilio  works  of  public  utility  and  Christian  cha- 
rity.  All  1 shall  say  is,  thal  his  Iloliness’s  life  is  allogcther  do- 
Aoted  to  thè  good  of  thè  Church , and  thal  all  Ihose  who  had  thè 
happiness  of  a pproaching  him  were  instrueled  and  edified  by  his 
meekness,  his  huinility,  and  all  Ihe  virlues  whieh  should  shino 


gli  Alti  del  Coneilio  di  Trento,  come  pure  la  corrisponde nza  tra  gl' Im- 
peratori di  Russia  ed  i Papi , e la  relazione  dei  soccorsi  dati  da  P.o  VI 
a 24,000  esuli,  tra  i (piali  molti  Vescovi,  e gentiluomini  Francesi,  daini 
mantenuti  per  molli  anni.  Molle  altre  opere  di  grande  importanza  eccle- 
siastica furono  intraprese,  Ira  le  quali  ricordiamo  una  novella  edizione 
dei  trattati  teologici  di  Petavio,  miracolo  do' suoi  giorni,  ed  una  raccolta 
d’iscrizioni  cristiane  dovuta  all’illustre  archeologo  Cav.  De  Rossi,  la  quale, 
pubblicata  che  sia,  gioverà  grandemente  a dar  luce  ai  riti  callolici,  e 
confermare  la  verità  c antichità  delle  nostre  dottrine. 

Sarchile  impossibile  d’  enumerare  quanto  il  Papa  ha  fallo  per  ripa- 
rare, compiere,  e ornare  le  chiose  di  Roma,  c promuovere  ogni  opera 
di  pubblico  bs  ue,  c cristiana  carità.  Io  dirò  solo  che  la  vita  del  Santo 
Padre  è tutta  devota  al  bene  della  Chiesa;  che  ludi  quelli  che  ebbero 
la  fortuna  ili  avvicioarglisi  furono  edificali  e commossi  dalla  sua  dolcezza 
c umiltà . c da  tulle  le  virtù  che  splender  doggiono  nel  Vicario  di  Cristo 
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forth  in  Cbrist’s  Vicar  on  earlh  ; for  I learned  last  Lcnt  frora  odo 
of  bis  chaplains , that,  after  saying  mass,  his  Holiness  heard  ano- 
ther  mass  each  morning,  and  Ihen  joincd  in  rcciling  thè  Lilany 
of  thè  Saiifts , thè  prayers  for  peace  and  aiiy  other  publie  pravers 
w hich  were  prescribed , so  tbat  he  devoted  nearly  two  hours  eaeh 
day  lo  prayer  and  to  communing  wilh  his  Creator  before  ho  en- 
tercd  on  thè  usuai  routine  of  business.  The  character  of  thè  Pope 
is  impressed  upon  all  his  ministers,  and  his  whole  court  breathes, 
iike  their  master,  a true  spirit  of  Christian  virlue. 

1$  it  not  a glory  for  us,  and  a consolatimi,  to  have  such  a 
head  of  our  Church,  and  mav  wo  noi  expeci  that,  as  his  prede- 
cessors  in  thè  early  ages  of  Christianily,  by  their  patience  and 
suffering,  defeated  thè  enemies  of  Ilio  Cross,  so  he,  by  his  pray- 
ers, his  hutnilily,  and  his  mcekness,  will  draw  down  upon  himself 
' and  thè  Church  thè  blessings  and  prolection  of  Deavcn , and  ob- 
tain  all  that  assislance  that  will  he  necessary  to  vindicate  thè  rigida 
of  religion,  and  maintain  thè  independence  of  spiritual  power? 


in  terra.  La  passala  Quaresima  io  sentiva  da  uno  de’ suoi  Cappellani, 
com’Egli  dopo  aver  celebrata  la  Messa,  assistesse  ogni  mattina  ad  un’al- 
tra ; c quindi  gli  si  aggiungesse  a recitalo  le  Litanie  de’  Santi , le  pre- 
ghiere per  la  pace,  ed  altre  pubbliche  preci  prescritte,  di  modo  che 
innanzi  di  riprendere  l’usato  andamento  degli  affari , il  Santo  Padre  stava 
per  due  ore  in  preghiera  conversando  col  suo  Creatore.  Il  carattere  del 
Pontefice  si  ricopia  in  lutti  i suoi  ministri,  e tutta  la  sua  corte  spira, 
come  il  suo  capo,  veri  sensi  di  cristiana  virtù. 

Non  ò forse  una  gloria,  una  consolazione  di  avere  alla  lesta  di  no- 
stra Chiesa  tal  uomo , e non  dobbiamo  noi  attenderci , elio  alla  guisa 
slessa  de’ suoi  predecessori,  i quali  no’ primi  secoli  del  Cristianesimo, 
colla  loro  pazienza  c sofferenza,  debellarono  i nemici  della  Croce,  saprà 
aneli’  Egli  colle  sue  preghiere  e colla  sua  mansuetudine  ed  umiltà,  ot- 
tenere a sè  stesso  c alla  Chiesa  le  benedizioni  e la  proiezione  del  cielo, 
c lutti  gli  aiuti  necessarii  a rivendicare  i diritti  della  Religione , c man- 
tenere l’ indipendenza  dell’  autorilà  spirituale  ? 
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I bave  nov  Ircspassed  too  long  upon  your  timo,  and  preven- 
ted  you  from  hearing  others,  who  can  address  you  upon  thè  righls 
of  lite  Aposlolic  See,  and  Ihc  duties  ve  ove  lo  our  Holy  Father, 
much  boiler  than  il  is  in  my  power  lo  do.  All  I shall  add,  there- 
fore,  is  an  expression  of  regrcl  al  thè  greal  public  evils  which 
are  oceasioned  by  thè  opponenls  of  Ihe  Holy  See.  They  are  every 
day  publicly  leaehing  Ihat  il  is  lavful  lo  rob  Ihe  Pope  of  his  pos- 
scssions,  though  Ihey  bclong  lo  him  by  Icgilimate  preseriplion, 
by  solenni  Irealy,  and  every  otber  Icgilimate  ground  which  can 
givc  lo  any  one  a righi  lo  propcrty.  lf  Ihe  titles  upon  which  Ihc 
Pope  holds  his  terrilory  he  set  at  noughl,  how  vili  Ihe  nobility 
or  genlry  of  Ibis  country  be  able  lo  mainlain  their  righls?  Be- 
sides,  Ihe  enemics  of  Ihe  Pope  — Ihe  agenls  of  evangelica!  and 
Bilie  Societies  — are  leaehing  conlinually  thal  in  Italy  there  is 
no  obligation  of  obcdicnce  lo  cslablishcd  authorilies,  thal  Ihe 
pcople  al  every  vhim  can  resisi  Iheir  lavful  Sovereign,  and  they 
loudly  proclaim  Ihat  treason,  treachcry,  and  rebellion  are  greal 
and  noble  virtucs  in  Ihe  subjecls  of  Ihc  Pope.  Lei  their  principles 


Bla  io,  Signori,  ho  già  abusalo  Iroppo  a lungo  della  voslra  tolleranza, 
Irallenendovi  dall'udire  altri,  che  potranno  ammaestrarvi  intorno  ai  di- 
rilli  della  Sedia  Apostolica,  c ai  nostri  doveri  verso  il  comun  Padre,  assai 
meglio  che  io  far  noi  possa.  Ma  mi  è forza  deplorare  ancora  una  volta 
i grandi  mali  cagionali  dagli  oppositori  della  Sanla  Sede.  Essi  vanno 
pubblicamente  ogni  dì  insegnando,  essere  giusta  cosa  spogliare  il  Papa 
de' suoi  possessi,  benché  gli  appartengano  per  legittima  prescrizione , per 
Iratlati  solenni , c per  ogni  più  sacra  ragione  che  possa  mai  conferire  un 
diritto  di  proprietà.  Se  i titoli,  che  spettano  al  Papa  sul  suo  territorio 
non  sono  legittimi,  quali  migliori  potrà  mai  vantarne  la  nobiltà  o bor- 
ghesia d'Inghilterra  a sostegno  de' suoi?  Inoltro,  i nemici  del  Papa,  gli 
agenti  delle  società  evangeliche  c bibliche,  vanno  continuamente  insegnan- 
do che  in  Italia  non  v'é  obbligo  d'obbedienza  allo  autorità  stabilite,  che 
il  popolo  ad  ogni  capriccio  può  resistere  a’ suoi  legittimi  sovrani,  e pro- 
clamano altamente  che  tradimenti,  fellonia  c ribellione  sono  grandi  c no- 
bili virtù  nei  sudditi  del  Papa.  Fate  che  i loro  principii  si  diffondano. 
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be  widely  spread  ; — iiidoctrinate  thè  inhabitants  of  thè  colonies 
and  dependencies  of  Great  Britain  with  such  dangerous  teaching, 
and  may  we  not  fear  that  treason , and  sedition , and  rebellion 
will  soon  rute  throughout  thè  land  ? De  Ihat  sows  thè  wind  will 
reap  thè  tompcst.  For  Catholics,  rev.  brelhren,  their  course  is 
clear.  — Though  we  have  oflenlimes  reason  to  complain  of  gric- 
vancc,  jet  when  complaining  and  insisting  on  redress,  we  nevcr 
can  forget  thè  teaching  of  thc  scripture  and  thè  Church,  which 
cominands  submission  to  eslablished  authorities  for  conscience 
sake  — we  are  to  condcmn  secret  societies  of  every  kind , illegal 
combinalions,  and,  especially  all  publications  teuding  to  promole 
treason  and  sedition.  The  anti-Calholics,  whilc  impugning  thè 
authority  of  thc  Pope,  may  propagale  thè  most  baneful  and  dcs- 
Iructive  principles,  — they  may  assail  thè  foundations  of  civil  so- 
ciety. We  can  not  prevcnt  them  ; bui  let  us,  as  far  as  we  can, 
counteract  their  evil  tendencies  by  teaching  palience  under  suffe- 
ring,  obedience,  submission’ and  respect  to  every  just  law.  By 
acting  in  lhis  way  we  shall  show  that  we  are  truly  imbued  witli 


imbevete  di  sì  perniciose  dottrine  gli  abitanti  delle  colonie  c dei  paesi 
sudditi  della  Gran  Brettagna,  e come  non  temeremo  che  il  tradimento,  la 
sedizione  c la  ribellione  non  invadano  tosto  il  paese?  Chi  semina  vento 
raccoglie  tempesta.  Per  noi  Cattolici  e Sacerdoti  la  via  è tracciata.  Noi 
abbiamo  spesso  ragione  di  lamentarci  di  aggravi!  ; ma  pur  lamenlaudo,  o 
domandando  rimedio,  mai  non  possiamo  dimenticare  gl'  insegnamenti  della 
Scrittura  c della  Chiesa  che  ci  comandano  sommcssionc  alle  autorità  stabi- 
lite qual  dovere  di  coscienza.  Noi  dobbiamo  condannare  le  società  segrete 
d’ogni  maniera,  i disegni  illegali,  e specialmente  ogni  pubblico  scritto 
che  mirasse  a promuovere  tradimenti  c sedizione.  Gli  anticattolici,  purché 
impugnino  ('autorità  del  Papa , possono  propagare  i più  funesti  c rovinosi 
principii , c sommuovere  le  fondamenta  della  società  civile.  Noi  non  pos- 
siamo impedirncli;  ma  opponiamoci  almeno  quanto  possiamo  alle  loro  male 
tendenze,  insegnando  pazienza  nelle  sofferenze,  obbedienza,  sommcssionc 
« rispetto  alle  giuste  leggi.  Così  operando  noi  ci  mostreremo  pieni  del 
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thè  spirit  of  thè  Apostoli^  Sec,  ami  thè  Calholic  Church , always 
thè  cnemy  of  sedilion  and  insubordiuation  ; atul  we  shall  Ite  bet- 
ter  able  lo  secure  Ihc  assistanco  and  cooperation  of  all  reasonable 
and  liberal  men  , and  lo  obtain  thè  redress  óf  (he  grievanres 
which  we  sufler.  Bui  il  is  now  timo  lo  hcar  Ihe  resolutions  Ihat 
are  to  bo  proposed. 

▼ero  spirilo  delia  Sede  Apostolica , c della  Chiesa  cattolica , nemica  sem- 
pre di  sedizione  c disobbedienze,  ed  otterremo  più  facilmente  l'assistenza 
e la  coopcrazione  di  lutti  gli  uomini  ragionevoli  e liberali , e il  rimedio 
agli  aggravii  dio  sopportiamo.  Ma  6 tempo  di  sentirò  le  risoluzioni  cho 
saranno  proposte. 
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L’ARCIVESCOVO  RI  DUBLINO 

'j.  • ■ .*1*  ’ * ' * < , 

AL  CLEIU)  E AI  FEDELI  DELLA  SVA  DIOCESI 


PAUL 

IT  TAL  ORALE  OF  UOD , ANI)  OR  THE  APOSTOLI!:  SEE  , ARCIirlSIlOP  OF  DUBITA, 
PRIMATE  OF  IREI. AND  AND  DELEGATE  APOSTOIIE, 

To  thè  Clerijy  and  hi  iti/  of  thè  Diocese  of  Dublin. 


Dopo  aver  partalo  intorno  ai  pubblici  istituti  di  beneficenza 
e all’educazione,  così  prosegue  : 

But  leaving  Ihe  question  of  Educalion  , lei  us  now  turn  to  ait- 
olher  illusi ratioo  of  hypocrisy  and  bigolrv  acting  under  Ihe  must 
of  a desire  to  put  down  opprcssion  and  supporl  thè  rights  of  man. 
Da  ring  Ihe  past  monlhs  we’must  liavc  all  observed  lhal  (ho  most 
wicked  ailcmpts  have  becn  incessanlly  made  to  miscepresent  and 


Paolo,  per  tu  grazia  di  Dio  e delti  Apostolica  Sede,  Arcivescovo  di  Du- 
blino, Primule  d’ Irlaiula  e Delegato  Apostolico,  al  Clero  ed  al  Lai- 
cato della  Diocesi  di  Dublino. 

Ma  mettendo  da  un  lato  la  quislione  della  Educazione , volgiamoci  a 
considerare  un'altra  maniera  di  ipocrisia  e di  fanatismo  che  opera  soli» 
la  maschera  del  desiderio  di  distruggere  l’oppressione  e sostenere  i di- 
ritti dell’  uomo.  Ne’  trascorsi  mesi  noi  lutti  abbiain  do  tu  lo  osservare  che 
i più  iniqui  tentativi  sono  siati  fatti  incessantemente  per  rappresentare  a 
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inaligli  Ihe  acls  of  Ihc  supreme  Ilead  of  our  Church  on  earth  ; and 
espccially  thè  temperai  admiuislralion  of  his  States.  In  ordcr  to 
persuade  thè  worid  that  thè  meekest  and  kindesl  of  men  , Pius  IX , 
was  a tyrant,  and  an  opprcssor  of  his  people,  statements  based 
upon  falsehood  and  calumny,  havc  becn  recklessly  circulated  in 
thè  press,  and  every  wiekcd  art  employed  to  show  that  he  was 
unfit  and  unworthy  to  retain  any  lemporal  aulhority.  At  thè  same 
lime  thè  Pope’s  prime  minister,  a man  who  had  displayed  cxlra- 
ordinary  abilities  in  managing  public  aflairs,  in  most  diOìcult  and 
criticai  limes;  a man  of  unimpeachable  integrity,  and  most  vir- 
tuous  and  cdifying  in  his  life,  a patron  and  encourager  of  thè  fine 
arls,  was  insuiled  in  thè  most  unworthy  manner;  and  calumnies 
against  bini  widely  circulated  on  thè  aulhority  of  a French  scrib- 
bler,  whoso  iguorancc  and  impudence  Avere  only  exceeded  by  his 
malignily.  That  many  of  our  statcsmen , both  Whig  and  Tory, 
Liberal  and  Conservative,  rivals  for  thè  support  of  fanatics,  look 
pari  in  this  vile  combinatici! , appeàrs  noi  only  from  thcir  published 


rovescio  e diffamare  gli  atti  del  supremo  Capo  della  nostra  Chiesa  sulla 
terra  ; c particolarmente  la  temporale  amministrazione  de'  suoi  Stati.  Affin 
di  persuadere  il  mondo  che  il  più  amabile  e mansueto  degli  uomini,  Pio  IX, 
era  un  tiranno  c un  oppressore  del  suo  popolo,  si  sono  falli  circolare  sen- 
za freno  col  mezzo  della  stampa,  racconti  fondali  sulla  falsità  e sulla  ca- 
lunnia , od  ogni  peggior  arte  è stala  adoperala  per  dimostrare  essere  egli 
incapace  c indegno  di  conservare  qualsiasi  temporale  autorità.  Al  tempo 
stesso  il  primo  Ministro  del  Pontefice,  uomo  che  ha  spiegata  straordinaria 
abilità  nel  maneggio  de’  pubblici  affari  nei  tempi  più  critici  o difficili  ; 
uomo  di  inappuntabile  integrità  c di  virtuosa  ed  edificantissima  vita , pa- 
trono c incoraggialore  dello  arti  belle,  fu  insultato  nella  maniera  più  in- 
. degna;  ed  ampiamente  si  diffusero  contro  di  lui  calunnie  sull’autorità  di 
uno  scribacchiatorc  francese,  la  cui  ignoranza  ed  impudenza  è vinta  solo 
dalla  sua  malignità.  Che  molti  de’  nostri  uomini  di  Stalo,  tanto  whig 
come  tory,  Libi  r ili  e Consci  valori , rivaleggiando  a difendere  fanatici, 
.abbian  preso  patte  in  queste  viltà,  appare  non  solo  dalle  loro  parlate  o 
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speeclies  and  declaralions , but  also  from  Ibe  diplomaiic  despalchcs 
of  a late  miuister,  Lord  Maltnesbury,  of  Lord  Loftus,  Sir  J.  Ilud- 
son , and  other  Brilish  agents , w ho , in  a manner  unworthy  of 
Iheir  high  rank,  urged  F rance  and  Austria  lo  rob  thè  Pope  of  his 
dominions,  and  lo  perforai,  in  contempi  of  public  honcsly,  an 
acl  of  injuslice  which  Ihey  vere  ashamcd  lo  undcrlake  themselves. 
Whilst  Ibis  spiri!  prevails  in  high  places,  we  are  noi  lo  be  sur- 
prised  Ihat  a commitlee  should  bo  projecled  inEngland,  of  vbich 
thè  evangelical  Lord  Shaflesbury  has  provisionally  accepled  Ihe 
presidency , for  Ihe  puiposc  of  arming  a band  of  rcbels  in  Bo- 
logna, consisling  in  pari  of  oullaws  and  slrangers  lo  llial  country, 
and  aiding  Ihem  iu  Iheir  wicked  opposilion  lo  Iheir  just  and 
hurnane  sovereign , our  Iloly  Falher  Pius  IX.  And  here  let  us 
ask,  is  it  noi  hypocrisy  of  an  extraordinary  charactcr  in  men 
lo  encourage  treason  and  sedition , and  Irainple  on  Ihe  laws  of 
thè  Gospel , whilsl  Ihey  assume  Ihe  namc  of  evangelicals,  aud 
glori  fy  Ihemselves,  like  Ihe  Pharisee,  as  models  for  thè  imitali  un 
of  mankind  ? 


dichiarazioni  messe  a stampa,  ma  anche  dai  dispacci  diplomatici  di  un 
recenle  Ministro,  Lord  Malmesbury,  di  Lord  Lofius,  di  Sir  G.  Hudson,  e 
di  altri  agenti  inglesi,  clic  in  modo  indigno  del  loro  allo  grado,  hanno 
incalzalo  la  Francia  o l'Austria  a rapire  al  Papa  i suoi  domimi  ed  a com- 
piere in  onta  alla  pubblica  onestà , un  allo  d' ingiustizia  clic  essi  stessi 
vergognavansi  d' intraprendere.  Mentre  questo  spirito  prevale  nello  alle 
classi,  non  ci  dee  recar  sorpresa  che  siasi  ideato  in  Inghilterra  un  comitato, 
di  cui  Yevanyelico  Lord  Shaflesbury  ha  provvisoriamente  acceltata  la  pre- 
sidenza , per  armare  una  banda  di  ribelli  in  Bologna , composta  in  parie 
di  proscritti  e di  stranieri  a quel  paese,  ed  aiutarli  nella  iniqua  loro  op- 
posizione al  loro  giusto  c demente  sovrano,  il  nostro  Sanie  Padre  Pio  IX. 
E qui  lasciateci  domandare , )'  incoraggiare  la  fellonia  c la  sedizione , e il 
calpestare  le  leggi  del  Vangelo,  non  è forse  ipocrisia  di  una  tempra  stra- 
ordinaria in  tali  che  assumono  il  nome  di  evangelici,  c si  gloriano  come 
il  Fariseo,  dandosi  per  modelli  da  imitare  al  genere  umano? 
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lt  vvould  be  impossibili  (o  notice  all  Ihe  allacfcs  Ihat  are  direc- 
ted  by  Ihe  press  against  Ihe  Pope  ’s  authority , and  perhaps  il 
would  bo  alinosi  uscless  lo  answer  Ihem  ; for  Ihey  are  Diade  by  per- 
soli* blinded  by  passion,  and  inaecessiblc  to  reason,  who  appear 
lo  bave  nolhing  in  vi ew  bui  to  indici  a wound  on  Ihe  Head  of 
Ilio  Church.  Il  is  noi  halred  of  opprcssion  or  love  of  freedom  Ihat 
animate*  Ihem , bui  a virulent  halred  of  Catholieity,  and  of  Ihat 
rock  on  which  il  sland*,  and  will  stand  for  ever.  Bui  withirat  on- 
tering  inlo  lengthy  discussions,  it  mav  noi  be  useless  lo  nolico 
one  or  two  of  Ihe  argumonls  generali}'  alleged  ou  Ibis  question. 

The  first  and  principal  ground  of  compiami  againsl  thè  Pope 
appears  to  bo  Ihal  ho  is  noi  willing  lo  exlenil  lo  his  dominions 
Ihat  liberal  form  of  government  which  under  lùiglish  influence,  and 
wilti  Ihe  appiause  of  Ihe  Brilish  press,  has  been  inlroduecd  into 
Ihe  kingdom  of  Sardinia  by  ils  minislers,  Cavour  and  Ratazzi.  Bui 
is  Ihere  anylhing  in  Ihe  fruils  oblained  in  Ihat  kingdom  by  Ihe  li- 
beralized  form  of  governmenl,  lo  induce  Ihe  Pope  lo  adopl  it?  AVh&t 
has  been  thè  elfect  of  thè  reforms  of  tliose  applauded- ministers? 


Sarebbe  impossibile  noverare  lutti  gli  attacchi  che  sono  stali  direni  dalla 
stampa  rimiro  I'  aulorilà  ilei  Papa , c forse  sarebbe  quasi  inutile  il  rispon- 
dervi ; perciocché  essi  vengono  da  persone  accecato  dalla  passione , c in- 
accessibili alla  ragione , che  sembrano  non  aver  altra  mira  che  di  recare 
offesa  al  Capo  della  Chiesa.  Non  è odio  di  oppressione  o amore  di  libertà 
che  li  accende,  ma  si  un  odio  virulento  del  Catlolirismo,  e di  quella  pio- 
ira  su  cui  osso  posa  c poserà  per  sempre.  Ma  senza  entrare  in  discussioni 
prolissi1,  non  sarà  inutile  riferire  uno  o due  degli  argomenti  generalmente 
allegali  sopra  questa  quistione. 

Il  primo  e principale  motivo  di  quercia  contro  il  Papa  par  che 
aia  il  non  volere  esso  estendere  ai  suoi  domimi  quella  forma  liberale  di 
governo  che,  sotto  l'influenza  inglese  e coll'applauso  della  stampa  britan- 
na, è stalo  introdotto  nel  regno  di  Sardegna  da'  suoi  Ministri,  Cavour  e 
Bai  lazzi.  Ma  nei  frulli  ottenuti  in  cotesto  regno  dalla  forma  liberalesca 
data  al  governo  evvi  nulla  elle  possa  invitare  il  Papa  ad  abbracciarla? 
Qual  ò stato  l'effetto  delle  riforme  di  questi  applauditi  Ministri?  Sotto  i 
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Under  Iheir  auspices  thè  propertv  of  coniente  and  monasleries 
has  been  confiscaled,  nuns  and  friars  dispersed,  priesla  ami  bish- 
ops  cxiled  or  perscculed , thè  righls  of  thè  Church  invaded,  he- 
resy  and  error  patroniseiJ,  and  thè  fountains  of  knovledge  peison- 
ed  by  anli-cathotic  and  iufidcl  teaching.  All  (bis  has  been  done 
under  thè  name  of  progress  and  lihcrality;  but  to  show  how  hy- 
pocritical  is  sudi  a pretenco,  we  may  add  tliat  thè  boasted  liberty 
of  thè  prese  has  been  assailrd,  every  Catholic  newspapcr  soppross- 
ed , and  intolerable  and  mosl  oppressive  btirdens  placed  upon  thè 
people,  so  that  under  thè  care  of  thè  friends  of  progress,  and  (hose 
who  are  put  forward  as  niodels  of  good  statcsmcn , a country', 
whieh  twelve  years  ago  was  happy  and  flourishiog,  is  now  almost 
reduced  to  a state  of  ultcr  deslitution  and  bankruptcy,  and  groan- 
ing  under  a fcarful  despotisra.  But,  forsooth,  their  liberal  insti- 
tutions  are  a suflìcient  compensation  for  all  their  losses  and  mi- 
series!  il  is  enough  that  thè  Catholic  Church  is  robbed  and  op- 
prcssed;  this  is  sufficient  consolalion  for  British  evangelicals  in 
their  aspiralions  for  frccdoin  : they  are  perfectly  satisfied  with  thè 


loro  auspici i sono  stato  confiscale  te  proprietà  de’  conventi  c de’  monasteri, 
le  religiose  o i monaci  dispersi,  preti  e Vescovi  esigliati  o perseguitati, 
invasi  i diritti  della  Chiesa,  proietto  l’ eresie  e gli  errori,  ed  avvelenato 
le  fonti  della  scienza  con  un  insegnamento  anticattolico  od  empio.  Tulio 
ciò  è sialo  fatto  sotto  il  nome  di  progresso  e di  liberalismo;  ma  per  di- 
mostrare quanto  sia  ipocrita  tale  pretesa,  noi  aggiugniamo  che  la  vantata 
libertà  della  stampa  c stala  assalila,  i giornali  cattolici  furono  soppressi 
e fu  aggravato  il  popolo  di  pesi  gravissimi  ed  intollerabili,  così  che  sotto 
il  governo  degli  amici  del  progresso  c di  coloro  che  sono  messi  innanzi 
come  modelli  di  buoni  Ministri,  una  contrada,  che  dodici  anni  fa  era 
felice  c fiorente,  è oggi  quasi  ridotta  in  rovina  e alla  bancarotta,  e geme 
sotto  nn  terribile  dispotismo.  Ma,  certamente,  le  loro  istituzioni  liberali 
sono  un  sufficiente  compenso  a tutte  le  loro  perdite  e miserie  ! Basta  che 
la  Cattolica  Chiesa  sia  rubala  cd  oppressa  ; questa  ò sufficiente  consola- 
tone per  Inglesi  evangelici  nelle  loro  aspirazioni  per  la  libertà:  essi  sono 
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hypocrilical  liberty  which  gives  to  a violenl  and  anti-calholic  mi- 
ziorily  thè  power  to  insult  and  enslave  thè  catholic  majority  of  Iheir 
Xellow  citizens. 

Nor  is  it  thè  example  alone  of  Sardinia  that  is  calculated  to 
make  thè  Pope  hesitale  about  listening  to  thè  counsels  of  trcache- 
-Tous  friends.  Ile  cannot  forget  thè  sccnes  that  Avere  enaeted  in 
his  Stale  in  1848.  Under  thè  governinoli  then  cslablished  in  ac- 
cordance  with  thè  Mazzinian  views  of  thè  evangelica!  Propaganda, 
«verything  was  confusion  and  anarchy  — propcrty  was  widely  con- 
iiscated , assassinatimi  w as  encouraged , and  a reign  of  terror  pre- 
vailed.  Among  other  misdeeds,  1 recoilecl  that  an  Irish  ccclesias- 
lic,  Rev.  Mr.  Keleher,  was  barbarously  murdered  at  noonday, 
in  Ancona,  merely  bccausc  he  was  a priest,  and  known  to  be 
atlached  to  thè  Pope’s  aulhority.  At  present,  under  thè  newly 
proclaimed  liberal  government  in  .Emilia  neither  life  nor  property 
is  respected.  With  such  resulls  before  his  eyes  it  is  scarcely  lo 
be  expected  that  thè  Pope  should  consent  to  apply  thè  Sardinian 
System  of  government  to  his  States;  and  wo  aro  persuaded  that 


perfettamente  soddisfalli  della  ipocrita  libertà  che  ad  una  violenta  ed  an- 
ticattolica minoranza  dà  facoltà  d'insultare  c di  faro  schiava  la  maggio- 
ranza de'  loro  concittadini. 

Nò  vi  ha  l'esempio  solo  della  Sardegna  che  possa  fare  esitare  il  Papa 
ad  ascoltare  i consigli  di  amici  traditori.  Egli  non  può  dimenticare  le 
scene  che  ebbero  luogo  ne’  suoi  Stali  nel  1848.  Sotto  il  governo  allora 
stabilitosi  conforme  agli  intendimenti  mazziniani  della  Propaganda  evan- 
gelica, ogni  cosa  era  confusione  ed  anarchia,  la  proprietà  era  largamente 
confiscala,  incoraggiali  gli  assassinii,  insedialo  un  regno  di  terrore.  Tra 
gli  altri  misfatti,  ricordo  che  un  ecclesiastico  irlandese,  il  rev.  Kelcbcr, 
fu  in  sul  mezzogiorno  barbaramente  trucidato  in  Ancona,  solamente  per- 
chè era  prete  e conosciuto  per  la  sua  devozione  all’autorità  Pontificia. 
Oggidì  sotto  il  nuovo  governo  liberale  proclamalo  nell’Emilia  non  son 
rispett  ile  nò  le  vite  nè  lo  fortune.  Con  tali  risultamcnti  dinanzi  gli  oc- 
chi non  ò guari  da  aspettare  elio  il  Papa  acconsenta  ad  applicare  a’  suoi 
Stati  il  sistema  governativo  della  Sardegna;  c noi  siamo  persuasi  ch’egli 
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he  woultl  rather  encounler  thè  indignatimi  of  Lord  Shaftesbury 
and  his  evangelica!  friends  than  sanction  rcforms  vvhose  only  merit 
consists  in  plundering  and  oppressing  thè  Catholic  Church,  and  in 
persecuting  even  to  dcath  hcr  devoted  ehildren. 

Another  ground  of  complaint  which  is  conlinually  repeated  is 
that  thè  people  of  thè  Pope’s  States  are  dissatisfied , that  forcign 
troops  are  employed  to  keep  them  in  obedicnce,  and  that  miscry, 
poverly,  and  crime  abound  in  them.  In  answcring  this  objcction 
it  is  necessary  to  recollccl  that  no  human  inslitution  is  frec  from 
defecls,  and  that  no  govcrnmcnt  can  render  all  its  subjecls  rich, 
happy  and  .contented.  Politicai  cconomists  and  enthusiaslic  states- 
men  sometimes  promise  to  bring  back  thè  golden  age,  and  to 
banish  misery  from  this  worll.  But  their  schomcs  are  mere  dc- 
lusions.  This  earlh  is  only  a place  of  exile  and  banishment,  where 
raan’s  lot  is  to  sufler  and  to  carn  his  bread  with  thè  sweat  of 
his  brow.  There  will  be  always  poverly  in  this  world , and  we 
are  to  recollccl  that  it  is  not  a crime  to  be  poor,  for  our  Redeemcr 


incontrerebbe  piuttosto  l'indignazione  di  Lord  Shaftesbury  c de' suoi  amici 
evangelici,  che  approvare  riforme  il  cui  solo  merito  consiste  nel  devastare 
ed  opprimere  la  Cattolica  Chiesa,  e nel  perseguitare  anche  a morto  h 
suoi  figli  devoti. 

Un  altro  tema  di  rimprovero  continuamente  ripetuto  si  è che  i popoli 
degli  Stali  del  Papa  sono  malcontenti,  che  per  tenerli  in  dovere  sono 
impiegale  truppe  estere,  c che  fra  essi  abbonda  la  miseria,  la  povertà  o 
il  delitto.  Nel  rispondere  a questa  obbiezione  è d'uopo  rammentare  che 
nessuna  umana  istituzione  è scevra  di  difetti,  e che  nessun  governo  puà 
rendere  tulli  i suoi  sudditi  ricchi , felici  c contenti.  Gli  economisti  politici 
ed  uomini  di  Stato  entusiasti  promettono  talvolta  di  ricondurre  l’età  del- 
l’oro c di  bandire  la  miseria  da  questo  mondo.  Ma  i loro  disegni  sono 
mere  illusioni.  Questa  terra  non  è che  luogo  d’ esigilo  c di  bando,  dove 
è destino  dell’  uomo  il  soffrire,  c procacciarsi  il  pane  col  sudoro  della  sua 
fronte.  La  povertà  esisterà  sempre  in  questo  mondo,  c noi  dobbiamo  ricor- 
dare che  non  è delitto  Tesser  povero,  dappoiché  il  nostro  stesso  Redentore 
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hiraself,  and  thè  blcssed  Virgin,  and  Ihe  Aposlles  vrere  poor;  and 
our  Lord  has  said  « blcssed  are  Ihe  poor.  » Crimea  will  alway* 
disgravo  Ibis  carili;  for  tho  children  of  Adam,  lainted  by  originai 
sin,  are  prono  lo  evil  and  diaobedience.  Mence,  evcu  in  Ihe  great- 
esl  and  besl  governed  slales,  Ihere  are  reslless  spirits  secking  for 
changes,  which  frequenti)  ouly  aggravale  tlieir  miseries  ; and  nut- 
tinies,  and  sedilions,  and  rebellions  spring  up  froin  lime  lo  lime. 
Even  Ihe  Brilish  empirò  is  noi  esempi  from  such  evils,  and  vcry 
lalely  il  has  been  cousidered  expedient  lo  repress  Ihem  in  India 
by  lire  and  sword,  by  destro) ing  and  pillaging  greal  cilics,  and 
even  by  blowing  unforlunale  soldiers  lo  pieces  from  thè  moulh  of 
Ihe  eannon. 

The  Pope  bau  never  found  il  necessary  lo  bave  recourse  lo 
such  violenl  measures,  and  bis  palernal  heart  never  would  sanc- 
tion  Ihem.  But  if  greal  and  powerful  slales  cannot  always  salisfy 
all  Iheir  subjecl»,  is  il  iust  lo  prclend  Ihal  Ilio  sovereign  of  a small 
lerrilory,  and  comparalively  weak,  should  succecd  in  so  arduons 
an  underlaking?  L'ndoubledly  Ihere  are  poor  in  Ihe  Pope’s  States, 


c la  Beala  Vergine,  e gli  Ajxisloli  furono  poveri;  o il  nostro  Signore  ha 
dello  « Boati  i poveri.  » 1 delitti  contamineranno  sempre  questa  terra; 
perchè  i tìgli  di  Adamo,  marchiali  dal  peccato  originale,  sor  proclivi  al 
male  c alla  disobbedienza.  Laonde,  anche  negli  Stali  più  grandi  o meglio 
governali,  esistono  spirili  turbolenti  clic  rereano  mutazioni,  le  quali  so- 
vente non  servono  che  ad  aggravare  le  loro  miserie  ; o di  tempo  in  tempo 
prorompono  ammutinamenti , sedizioni  e ribellioni.  Da  siffatti  mali  non  va 
esente  nemmeno  l'impero  Britanni),  e rceenliss' inamente  fu  giudicalo  espe- 
diente reprimerti  nell' India  col  ferro  e col  fuoco,  distruggendo  c saccheg- 
giando grandi  città,  e facendo  anche  saltare  in  pezzi  infelici  soldati  alle 
bocche  dei  cannoni. 

11  Papa  non  trovò  mai  necessario  di  ricorrere  a si  violenti  rimedii, 
c il  suo  cuore  paterno  non  li  patirebbe  mai;  ma  se  grandi  e polenti 
Stati  non  possono  sempre  contentare  tulli  i loro  sudditi,  ò egli  giusto  pre- 
tendere clic  il  Sovrano  di  un  piccini  lerrilorio,  c comparativamente  debole, 
debba  riuscire  in  impresa  si  ardua?  È senza  dubbio  elio  rihanno  poveri 
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but  there  is  none  of  that  squalid  ami  degrading  povcrly  which 
you  see  in  London  and  Ihe  great  cilies  of  England  ; we  never  heard 
of  millions  of  bis  subjecls  dying  of  famine,  or  having  been  lurnod 
oul  by  exlerminaling  agenls  lo  peristi  of  vani  on  lite  high  roads. 
There  are  crimes,  of  course,  in  ihe  Popc’s  States;  but  yet  you 
do  not  hear  of  continuai  child  murdcring,  nor  of  systematic  poiso- 
ning,  nor  do  you  wilness  that  degrailing  and  scandalous  exhibition 
of  iminoralily  which  render»  il  impossible  for  a slranger  to  pass 
through  many  British  cilies  vilhoul  being  sbockcd  and  horrified. 
linbappily  loo , there  is  some  discontenl  in  a pari  of  thè  Papal 
terrilory;  bui  il  is  not  generai,  and  does  not  exlend  to  any  con- 
siderale portimi  of  Ihe  inhabitants ; and  xvhat  is  more,  il  owes 
ils  origin  to  foreign  influeuce,  and  lo  thè  inlrigues  and  emissaries 
of  Secret  and  Bible  Societies , and  frequently  lo  English  money. 
The  leaders  of  thè  party  opposed  to  thè  Pope  in  1818,  Garibaldi 
and  Mazzini,  vere  slrangers;  Ihe  Iroops  that  fouglil  in  favour  of 
rebelliou  were  geuerally  Lombards,  Swiss,  Poles,  and  exiles  from 


negli  Stali  del  Papa,  ma  non  ve  n'ha  alcuno  la  cui  povertà  sia  tanto 
squallida  ed  umiliante  quanto  quella  che  voi  vedete  in  Londra  e nelle 
grandi  città  dell' Inghilterra;  e noi  non  abbiamo  mai  udito  di  milioni  di 
suoi  sudditi  morenti  di  fame,  o ridotti  da  agenti  sterminatori  a pe- 
rire di  miseria  sulle  pubbliche  vie.  Si  commettono  certamente  delitti  negli 
Stati  del  Papa;  ma  non  vi  udirete  infanticidi]  continui,  nò  avvelenamenti 
sistematici,  nò  vi  vedrete  quella  umiliante  e scandalosa  mostra  d'immo- 
ralità che  rende  impossibile  ad  uno  straniero  il  traversare  molle  città  in- 
glesi .senza  essere  disgustalo  ed  inorridito.  Disgraziatamente  ancora,  v’ò 
qualche  malcontento  in  una  parte  del  territorio  pontificio;  ma  questo  non 
è generale  c non  si  estende  ad  una  parte  considerevole  degli  abitanti; 
e quel  che  è più,  esso  dee  la  sua  origine  ad  influenze  straniere  e agli 
intrighi  ed  agli  emissari!  di  Secrete  e Bibliche  Società,  e sovente  al  da- 
naro inglese.  1 condottieri  del  partilo  opposto  al  Papa  nel  1848,  Garibaldi 
e Mazzini,  erano  stranieri;  le  truppe  che  pugnarono  in  favore  del.a  ribel- 
lione erano  generalmente  Lombardi,  Svizzeri,  Polacchi  cd  esuli  di  ogni 
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evcry  pari  of  Europe.  Thcrc  were  scarcely  any  Romans  killer? 
during  (he  siege  of  Rome,  which  shows  Ihal  thcy  were  not  very 
anxious  for  thè  success  of  thè  revolution.  Lord  Shaflesbury  and  his 
friends  are  scandalizcd  al  thè  prevailing  disconlent.  Rut  marie  Iheir 
' hypocrisy.  The  money  about  lo  he  collecled  by  Ihat  Lord’s  propo- 
sed  committee  will , without  doubt , he  employed  lo  excite  and 
spread  disaffection  lo  a greater  extent;  thus  bringing  about  thè 
state  of  Ihings  of  which  Ihey  complain. 

Now,  whilsl  thè  Pope  is  assailcd  hy  evangelica!  committecs 
and  statesmen , by  biblical  emissaries  and  forcign  money,  why 
should  he  not  cali  on  slrangers  lo  aid  in  preserving  his  aulhorily? 
Every  prince  has  a full  right  lo  do  so,  and  thè  Pope  more  than 
any  other;  for  in  realily  Ihose  who  are  called  on  lo  assist  him 
cannot  be  considcrcd  slrangers,  as  all  Catholics  are  his  children, 
and  his  spiritual  subjccls,  and  all  feel  il  a right  and  a duty  to 
contributo  to  thè  defcnce  of  him  who  is  continually  walching  over 
thè  inleresls  of  Iheir  souls.  Besidcs,  thè  conncxìon  of  thè  Pope 


parte  dell’  Europa.  Appena  vi  fu  qualche  Romano  ucciso  durante  l’assedio 
di  Roma,  il  che  prova  che  i Romani  non  erano  molto  ardenti  per  la 
riuscita  della  rivoluzione.  I.ord  Shatlesbury  ed  i suoi  amici  sono  scanda- 
lizzali del  predominare  clic  fa  il  malcontento.  Ma  osservate  la  loro  ipo- 
crisia. Il  danaro  che  si  sta  per  raccòglierò  dal  comitato  proposto  da  quel 
Lord,  sarà  senza  dubbio  impiegato  a provocare  c spargere  più  ampia- 
mente il  malcontento;  producendo  così  quel  medesimo  stato  di  cose  di 
cui  si  querelano. 

Ora,  mentre  il  Papa  è assalito  dai  comitati  evangelici  e dagli  uomini 
di  Stato,  dagli  emissari!  biblici  e dal  denaro  straniero,  perché  non  dovrà 
egli  chiamare  stranieri  per  aiutarlo  a conservare  la  sua  autorità?  Ogni 
Principe  ha  pieno  diritto  di  fare  altrettanto,  c il  Papa  più  che  verun  al- 
tro; perchè  in  realtà  quelli  che  sono  chiamali  ad  aiutarlo  non  possono 
tenersi  come  stranieri , essendoché  tutti  i Cattolici  sono  suoi  figli  c suoi 
sudditi  spirituali  c lutti  considerano  come  loro  diritto  e dovere  il  contri- 
buire alla  difesa  di  colui  che  continuamente  vigila  sopra  gl’  interessi  delle 
anime  loro.  Oltre  a ciò  la  connessione  del  Papa  con  le  regioni  cattoliche 
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wilh  Catholic  countries  is  so  intimale,  lhal  he  may  always  bc  cer- 
tain  lhal  some  noble-minded  and  religious  prince , imitaling  (he 
glorious  example  of  Pepin , and  Charlemagne,  of  Olho  and  Matil- 
da, will  be  found  ready  lo  give  assistance  lo  him  as  thè  Vicar  of 
Christ,  and  lo  preserve  his  riglits.  This  has  frcqucntly  happened 
in  past  ages, — il  has  happened  even  in  our  own  days;  and  hence 
Ihe  Pope  docs  noi  considcr  il  desirable  lo  maiulain  a large  army, 
or  to  introduce  mililary  conscription  into  his  slatcs,  especially  as 
his  character  of  common  Father  of  all  thè  failhful  obliges  him  to 
cullivate  peace  with  all  his  children,  and  lo  maintaiu  amicable  re- 
lations  with  thè  vvhole  worid. 

The  chargcs  made  against  thè  administration  of  thè  Pope  ’s  slates 
have  been  repeatedly  refuted , and  auy  one  who  vvishes  lo  sce 
how  unfounded  Ihey  are,  can  consult  a work  entitled  Rome  and 
its  Ruler,  lately  published  by  Mr.  Maguire,  M.  P.  for  Dungarvan, 
a work  remarkable  for  greal  accuracy  and  research , and  whieli 
is  worthy  of  thè  highcsl  commendation.  All  desirous  lo  knowr  in 
an  autheutic  manucr  thè  reai  politicai  state  of  Rome  should  rcad 


è sì  intima  eh’  egli  può  essere  sempre  certo  che  qualche  Principe  religioso 
c magnanimo,  imitando  il  glorioso  esempio  di  Pipino  c di  Carlomagno, 
di  Ottone  c di  Matildo , si  troverà  pronto  a soccorrerlo  siccome  Vicario 
di  Cristo  c a difendere  i suoi  diritti.  Ciò  è sovente  accaduto  nelle  passate 
età,  è accaduto  anche  ai  nostri  giorni , c perciò  il  Papa  non  crede  desi- 
derabile il  mantenimento  di  un  numeroso  esercito  o l’ introduzione  della 
coscrizione  militare  ne’  suoi  Stati , specialmente  che  il  suo  carattere  dr 
Padre  comune  di  tutti  i fedeli  I obbliga  a coltivare  la  pace  con  tutti  i 
suoi  figli  c a conservare  relazioni  amichevoli  con  tutto  il  mondo. 

Le  accuse  portato  contro  l'amministrazione  degli  Stali  Pontificii,  furono 
ripetutamente  confutale , c chiunque  desidera  di  conoscere  quanto  esse 
siano  mal  fondate,  può  consultare  un'  opera  intitolala  Roma  e il  suo  So- 
vrano , recentemente  data  alla  luce  dal  sig.  Maguire , membro  del  Par- 
lamento per  Dungarvan , opera  ragguardevole  per  grande  esattezza  c di- 
ligenza di  ricerche,  e degna  di  sommi  elogi.  Chiunque  vuol  conoscere  in 
modo  aulentico  la  vera  condizione  politica  di  Roma  deve  leggere  questo 
P.  V.  18 
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this  excellenl  and  erodilo  work.  Inslead  of  answering  and  explai- 
ning  charges  and  caluinnies,  al  ready  so  ably  refuled,  I shall  rather 
make  some  bislorieal  observations  on  tho  Popc’s  governmont,  which 
may  assist  us  in  discerning  thè  trulh,  notwithstanding  thè  many 
ell'orls  made  to  obscurc  it. 

The  Pope’s  temperai  power  bas  now  exisled  for  more  than 
eleven  cenluries,  having  been  fully  cstablishod  before  any  of  thè 
stili  existing  aneient  dvnasties  of  Europe  were  heard  of.  The  ne- 
cessity  of  protecting  Rome  itself  and  thè  neighbouring  provinees 
■when  they  were  menaeed  with  uttcr  roin  and  desolation  by  thè 
Huns,  thè  Lombards,  and  thè  Iconoclasl  emperors  of  (he  easl, 
compelled  thè  Popes  to  assume  an  authority  from  which  they  would 
otherwise  bave  shrunk  ; and  tho  voice  of  all  Europe  and  thè  acts 
of  kings  and  eniperors  bave  sanctioned  in  so  solemn  a manner 
and  on  such  just  principlcs  Ilio  exereise  and  thè  permanency  of 
that  authority,  thal  its  righls  canno!  now  be  assailcd  unless  a Sy- 
stem of  spoliation  and  couimunism  be  inlroduced.  No  private  in- 
dividuai can  show  bcller  titles  to  his  property  than  thè  Pope  ha» 


eccellente  o dotto  lavoro.  In  luogo  di  rcfularc  e spiegare  accuse  e calun- 
nie già  si  abilmente  confutate,  io  farò  piuttosto  alcune  osservazioni  isteri- 
che sopra  il  governo  do'  Papi , che  ci  aiuteranno  a discernere  la  verità , 
nonostante  i molti  sforzi  latti  per  oscurarla. 

11  poter  temporale  del  Papa  conta  oggi  più  di  undici  scroti,  essendo 
stalo  pienamente  costituito  prima  che  si  udisse  parlare  di  niuna  delle  an- 
tiche dinastie  tuttora  esislenti  in  Europa.  La  necessità  di  proteggere  la 
stessa  Roma  e le  circostanti  province,  quando  furono  minacciate  di  estre- 
ma ruina  e desolazione  dagli  Unni , dai  Lombardi , e.  dagli  Imperatori 
Iconoclasti  dell’  Oriento , costrinse  i Papi  ad  assumere  un’  autorità  da 
cui  essi  avrebbero  altrimenti  rifuggito  ; e la  voce  di  tutta  l’ Europa,  e gli 
alti  di  re  c d' imperatori  hanno  sancito  in  modo  sì  solenne  c sopra  sì 
giusti  principi!  l'esercizio  e la  durata  di  quest'autorità,  clic  i suoi  diritti 
j>on  possono  essere  oggidì  impugnati,  seppure  non  s' introduca  un  sistema 
di  spogliazione  e di  comuniSmo.  Nessun  privato  può  vantare  titoli  più  va- 
lidi alla  sua  proprietà , di  quello  che  il  Papa  a'  suoi  Stati  ; e se  si  reputa 
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io  his  States;  ami  if  il  be  considered  lawful  lo  rob  his  Holincss, 
what  safety  will  anv  man  have  in  his  posscssions  ? Pai  in  ge- 
nerai praclicc  thè  principles  applied  to  thè  Papal  lerrilories  by 
British  stalesmen  and  diplomalists,  imbue  tlie  labouring  and  sgri- 
di (turai  classes  with  Ihcm,  and  you  will  have  nolhing  but  a ge- 
nerai System  of  spolialion  and  robbcry  in  thè  world.  No  sovereign, 
no  nobleman,  no  proprietor,  no  merchant,  would  be  safe.  It  is 
sad  lo  think  that  bigoted  and  narrow-mindcd  politicians,  blinded  by 
their  desirc  to  injure  thè  Pope,  ami  lo  deslroy  thè  Calholic  Churcli, 
do  noi  see  that  they  are  digging  an  abyss  of  revolution  and  social- 
ism  under  tbeir  ovvn  feet,  inlo  which  they  themselves  may  soon 
fall,  involving  many  others  in  their  rum.  lf  those  who  are  invcstcd 
with  authority,  preach  and  encourage  revolulionary  principles,  many 
a diseiple  will  he  found  to  adopt  their  tcaching,  and  perhaps  to  ap- 
pi} it  to  thè  properly  of  Ilio  loachers  themselves. 

Some  of  our  evangelica!  statesmen  have  told  us  that  thè  Pope’s 
government  is  a plague-spol  on  thè  map  of  Europe  ; but  if  it  w ere 


cosa  lecita  lo  spogliare  Sua  Santità,  qual  sicurezza  avrà  più  chicchesia 
per  le  sue  possessioni?  Ponete  in  pratica  generale  i principii  applicali  ai 
territori]  pontifico  dagli  uomini  di  Stalo  c dai  diplomatici  inglesi , imbe- 
vetene le  classi  dogli  operai  c degli  agricoltori , c non  avrete  più  che  un 
sistema  generate  di  spogliazione  e di  ruberie  nel  mondo.  Non  vi  sarà 
sovrano , non  nobile , non  proprietario , non  mercatante  che  ne  resti 
salvo.  E doloroso  il  pensare  che  politici  fanatici  e di  corta  mente , acce- 
cati dalia  brama  di  nuocere  al  Papa  c di  distruggere  la  Ebiesa  cattolica, 
non  veggano  che  stanno  scavando  sotto  i proprii  piedi  un  abisso  di  rivo- 
luzione c di  socialismo  in  cui  essi  stessi  ben  presto  posson  cadere,  tra 
volgendo  molli  altri  nella  loro  ruina.  So  quelli  che  sono  investili  di  au- 
torità predicano  e promuovono  i principii  rivoluzionarti , molti  discepoli 
si  troveranno  pronti  ad  abbracciarne  gt’  insegnamenti  e ad  applicarli  forse 
alle  proprietà  dei  loro  maestri  medesimi. 

Alcuni  de’  nostri  uomini  di  stato  evangelici  ci  hanno  dotto  che  il  go- 
verno del  Papa  è una  macchia  in  sulla  caria  d’ Europa  ; ma  se  esso  fossa 
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ihat  wcak  and  oorrupt  syslem  which  Ihey  pretend,  il  could  noi 
have  mainlaincd  ilsclf,  in  despile  of  many  and  powerful  cnemics, 
Ihrough  thè  lapsc  of  so  many  cenluries.  Though  noi  conslituled 
according  lo  modern  liberal  ideas,  thè  govcrnmenl  of  thè  Pope’s 
States  has  becn  mild,  jusl,  and  benevolcnt,  always  ready  lo  pro- 
tect  thè  rights  of  its  subjecls,  and  lo  allow  theni  thè  cxercise  of 
a rational  liberty.  I recollecl  hearing,  some  years  ago,  ari  English 
generai,  Sir  Frederick  Adam,  state  Ihat  Ihere  was  no  place  in  thè 
world  in  whlch  grealcr  liberty  was  enjoycd  Ihan  in  Rome,  and 
al  Iho  sanie  lime,  he  passed  thè  severest  censure  on  some  of  his 
counlrymcn  for  altcmpling  lo  disturb  (he  harmony  thcn  prcvailing. 
The  people  were  lightly  laxed,  (he  poor  were  well  provided  for, 
and  treated  with  kindncss  and  Calholic  charity,  and  ampie  means 
of  education  were  aflbrded  to  all,  and  thè  children  of  (he  poor, 
as  well  as  of  thè  rich,  could  preparo  themsclves  for,  and  aspire 
lo  thè  highesl  ollices  and  dignities  of  thè  state.  The  Pope,  in  fine, 
was  a falhcr  to  his  people,  and  thè  forni  of  government  paternal, 
sudi  as  prevails  in  a well-regulatcd  family. 


quel  debole  c corrotto  complesso  eh' essi  pretendono,  non  si  sarebbe  con- 
servato a dispetto  di  molli  c possenti  nimici  pel  corso  di  tanti  secoli.  Quan- 
tunque non  costituito  a seconda  dello  moderne  idee  liberali,  il  governo 
degli  Stali  Ponliiicii  è stalo  mite,  giusto  e benevolo,  sempre  pronto  a 
proteggere  i diritti  de'  suoi  sudditi , c a conceder  loro  I’  esercizio  d’ una 
ragionevole  libertà.  Mi  ricordo  d'aver  udito,  alcuni  anni  fa,  un  Generale 
inglese,  Sir  Frederick  Adam,  affermare  che  non  vi  era  luogo  al  mondo 
io  cui  si  fruisse  di  maggior  libertà  che  in  Roma,  c al  tempo  stesso  con- 
dannava con  censura  severissima  alcuni  suoi  concittadini  che  tentavano  di 
turbare  l'armonia  che  allora  regnava.  Il  popolo  avea  lasse  leggiere,  il 
povero  era  ben  provveduto,  c trattalo  con  dolcezza  c carità  cristiana,  a 
lutti  era  ampiamente  provveduto  per  l' educazione,  c i figli  del  povero 
come  del  ricco  poteano  apparecchiarsi  ed  aspirare  ai  più  alti  offìcii  o di- 
gnità dello  Stalo.  11  Papa,  inline,  era  un  Padre  pel  suo  popolo  c paterna 
era  la  forma  del  suo  governo,  siccome  in  una  ben  regolala  famiglia. 
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Let  us  now  ask  what  is  Ihe  teslimony  of  past  ages  regarding  Ihe 
Papal  governmcnt.  Docs  any  other  siate  present  such  a scries  of 
sovereigns  as  Ihose  who  ruled  in  Rome?  In  evcry  eenlury  among 
thcm  wcre  to  be  found  men  dislinguished  by  thè  highest  and  no- 
blest  qualities,  and  espccially  by  thè  sanctily  of  thcir  livcs.  To 
say  nolhing  of  a remoler  period , and  of  Ihe  merits  of  an  Inno- 
cent  IH.,  Nicholas  V.,  Pius  II.,  Leo  X.,  Sixtus  V.,  and  other 
great  ponlifls,  if  you  pass  in  revicw  thè  history  of  thè  Popcs  who 
flourishcd  w ithin  thè  last  one  hundred  and  fifty  years,  you  ns  ili 
find  among  them  names  of  thè  most  cxalted  mcrit,  such  as  Ihose 
of  Clement  XI.,  Benedici  XIV.,  Clcmcnt  XIII.,  Pius  VI.,  Pius  VII., 
Leo  XIL,  and  Gregory  XVI.,  who,  if  compared  to  their  contem- 
porary  rulers,  stand  pre-eminenlly  abovc  them  even  in  thè  cha- 
ractcr  of  statesmen  and  temporal  princes.  Among  thè  counscllors 
of  Ihose  PonlitTs  were  many  Cardinals  of  dislinguished  abilitics 
and  great  merits,  such  as  Passionei,  Antonelli,  Lucchi,  di  Pietro, 
GcrdiI,  Borgia,  Pacca,  Consalvi,  Mai,  and  Mezzofanti,  to  say  no- 
thing  of  many  olhers. 


Cerchiamo  ora  qual  testimonianza  rendano  le  trascorse  età  rispetto  al 
Governo  pontificio.  Evvi  un  altro  Stato  che  possa  presentare  una  serie  di 
Sovrani  come  quelli  che  governarono  Roma?  In  ogni  secolo  si  trovarono 
fra  essi  uomini  insigni  per  le  più  elevate  c nobili  prerogative,  e spe- 
cialmente per  la  santità  della  vita.  Per  non  risalire  a un  periodo  più  re- 
molo, ed  ai  meriti  di  un  Innocenzo  HI,  di  un  Niccolò  V,  di  un  Pio  II, 
di  un  Leone  X,  di  un  Sisto  V,  e di  altri  grandi  Pontefici,  se  voi  passate 
a rassegna  la  storia  de'  Papi  che  fiorirono  negli  ultimi  eencinquanla  anni , 
troverete  fra  essi  nomi  del  più  allo  merito,  come  quelli  di  Clemente  XI, 
Benedetto  XIV,  Clemente  XIII,  Pio  VI,  Pio  VII,  Leone  XII,  e Gre- 
gorio XVI,  i quali  paragonali  «ai  regnanti  loro  contemporanei,  tengono 
fra  essi  la  preminenza  anche  come  uomini  di  Stato  e Principi  temporali.. 
Fra  i consiglieri  di  questi  Pontefici  furono  molli  Cardinali  di  segnalala 
abilità  e di  grandi  meriti,  come  Passionei,  Antonelli,  Lucchi,  di  Pietro, 
Gerdil,  Borgia,  Pacca,  Consalvi,  Mai  e Mezzofanli,  per  non  diro  di 
molti  altri. 
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Wlien  we  sludy  thè  annate  of  those  great  ponlitTs  and  their 
predecessors , Ave  must  admil  tlial  lliey  have  been  ever  thè  patrona 
of  lileralure  and  thè  line  arls,  and  thè  proteelors  of  inen  of  lear- 
ning  and  genius.  The  great  monuinents  of  classical  antiquity  have 
been  preserved  by  their  care,  and  thè  most  distinguished  schools 
ami  universities,  now  exisling,  owe  their  origin  lo  pontificai  pa- 
tronage— archileclure,  painting,  sculplure,  music,  and  evcry  olher 
civilizing  art  was  brought  to  perfection  under  llie  shadow  of  thè 
Valicali.  Wemayadd,  that  were  it  noi  for  thè  powers  w ieided  by 
thè  Popes,  Europea»  civilizalion  xvould  prohably  have  been  alloge- 
Iher  exlinguished , ami  thè  fair  regions  of  thè  west  reduced  to  thè 
conditimi  of  Syria,  Lybia,  or  Asia  Minor.  For  it  was  by  thè  power 
of  thè  Popes  that  thè  Mahometans,  who  had  overrun  a great  pari  of 
Europe,  were  driven  back  lo  thè  easl  and  south,  and  that  thè  pride 
of  thè  crescent  was  finally  humbled  in  thè  walers  of  Lepanto, 
whcre  thè  triumph  of  thè  Christian  cause  w as  obtained  not  only  by 
thè  prayers  bui  also  by  thè  arms  of  thè  boly  poutitT  Pius  V.,  and* 


Quando  noi  studiamo  gli  annali  di  questi  grandi  Pontefici  o ilei  loro 
antecessori , dobbiamo  riconoscere  eli’  essi  sono  sempre  stali  i protettori 
delle  lettere  e delle  belle  arti  e i mecenati  degli  uomini  dotti  e dei  grandi 
ingegni.  Per  loro  cura  sono  siati  conservali  i grandi  monumenti  della 
classica  antichità , e le  più  illustri  scuole  ed  università  oggi  esistenti  deb- 
bono la  loro  origine  alla  proiezione  de’ Pontefici  ; l' architettura , la  pittura, 
la  scultura,  la  musica  ed  ogni  altra  arte,  d’ incivilimento  crebbe  e si  per- 
fezionò all'ombra  del  Valicano.  Possiamo  aggiugnere  che  senza  la  potenza 
esercitata  dai  Papi,  la  civiltà  europea,  si  sarebbe  probabilmente  al  lutto 
estinta , c le  belle  contrade  dell’  Occidente  si  sarebbero  ridotte  alla  con- 
dizione della  Siria , della  Libia , e dell’Asia  Minore.  Imperocché  fu  pel 
potere  de’  Papi  che  i Maomettani , i quali  avevano  invaso  gran  parte 
dell’Europa,  furono  ricacciali  all’Oriente  e al  Mezzogiorno,  e che  l'or- 
goglio della  mezza  luna  fu  alla  perirne  umiliato  nelle  acque  di  Lepanto, 
dove  il  trionfo  della  causa  cristiana  fu  olteuuto  non  solo  per  le  preghie- 
re ma  per  le  armi  altresì  del  santo  Pontefice  Pio  V,  c per  la  evidente 
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thè  evident  intcrposition  of  thè  holy  Mothcr  of  God.  What  a be- 
nefit Ihis  vas,  may  bc  estimated  frorn  tlie  barbarity  vilh  vhich  T 
jn  pasl  limes,  thè  Mahomclans  were  aecustomcd  to  carry  on  their 
vars.  When  Ihey  look  Otranto,  on  thè  coast  of  Ilaly,  in  1480, 
they  tortured  or  butehered  thè  inhabilants , tirey  burnì  thè  con- 
vents , and  insuìtcd  thoir  inraates , they  massaered  thè  priesls 
ou  thè  altars,  and  in  their  barbarous  frenzy  saved  thè  venerabili 
Bishop  inlo  Ivo  parls.  To  Pius  thè  V.  ve  ove  thè  termination 
of  such  a System. 

The  Popes  also,  inibued  n\  ilh  thè  spiri!  of  thè  Redccmer,  vhosa 
vice-gerents  they  are,  bave  always  been  thè  falhers  and  pro- 
teclors  of  thè  persecuted  and  thè  oppressed.  To  their  exerlions  and 
inlluence  ve  ove  thè  suppression  of  slave ry,  and  thè  condemna- 
lion  of  thè  slave  (rade,  and  thè  adoption  in  Europe  of  a just  and 
equilable  legislation.  When  thè  Chrislians  of  thè  East  suffered  frona 
thè  persecutions  of  thè  Turks,  it  was  to  thè  Popes  thai  they  had 
recoursc  for  prolecliou.  When  our  own  forefalhers  vere  banished 
in  tlie  unhappy  days  of  William  IH.  and  Qucen  Anne,  tlie  Popes 


intercessione  della  Madre  Santissima  di  Dio.  Qual  beneficio  riuscisse  code- 
sto può  dedursi  dalla  barbarie  con  cui  i Maomettani  accano  costume  nei 
tracorsi  tempi  di  combattere  le  loro  guerre.  Quando  essi  presero  Otranto 
sulle  coste  d’Italia  nel  1480,  torturarono  o macellarono  gli  abitanti,  ab- 
bruciarono i conventi  malmenandone  gli  abitatori , scannarono  i sacerdoti 
sugli  aitali  c nella  loro  barbara  frenesia  segarono  in  due  il  venerabile 
Vescovo.  Del  termine  di  tali  onori  noi  siam  tcnuli  a Pio  V. 

1 Papi  olire  a ciò,  auimali  dallo  spirito  del  Redentore  di  cui  sono  i 
Vicarii,  sono  sempre  stati  i padri  e i proteggiteli  de’ perseguitali  c degli 
oppressi.  Ai  loro  sforzi  cd  alla  loro  influenza  noi  dobbiamo  la  soppressione 
della  schiavitù , la  condanna  del  commercio  degli  schiavi , e l’ iBlrodu- 
zione  in  Europa  di  una  giusta  ed  equa  legislazione.  Quando  i Cristiani 
dell'  Oriente  sotlerivano  per  le  persecuzioni  de’  Turchi , ai  Papi  arcano 
ricorso  per  essere  protetti.  Quando  i nostri  antenati  furon  banditi  nei 
tristi  giorni  di  Guglielmo  III  e della  Regina  .luna,  i Pupi  contribuirono 
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contributed  immense  sums  of  money  lo  supporl  Ihem  in  exile  ; and 
ihev  induced  Ihe  great  Calholic  powers  of  Europe  lo  inslrnct  Iheir 
ambassadors  in  London  lo  raise  Iheir  voices  againsl  Ihe  penai  laws 
so  cruelly  enforced.  Leopold,  emperor  of  Germanv,  Ihe  Dukes  of 
Tuscany,  and  Savoy,  and  several  Eleclors  of  Ihe  German  empire, 
al  Ihe  requesl  of  Ihe  Holy  Sce,  bccamc  advocales  of  clemency  and 
humanily.  Il  was  in  Ihis  way,  by  Ihe  influence  of  Ihe  Popcs,  Ihat 
Ihe  first  relaxation  of  Ihe  penai  laws  in  Ireland  was  obtained. 
When  educalion  was  prohibiled,  and  when  successive  confiscalions 
had  rendcred  Calholics  too  poor  lo  educale  Iheir  children , Ihe 
Popes  conlribuled  large  sums  lo  eslablish  colleges  for  Ihem  in 
many  parls  of  thè  conlinent  ; and  when  schools  could  be  opened, 
al  home,  Ihey  gavc  considerablc  grants  every  year,  from  1750 
to  1800,  lo  aid  Ihe  Irish  bishops  in  providing  means  for  Ihe  in- 
slruclion  of  Iheir  children. 

Bui  on  no  olher  occasion  werc  Ihe  advantages  of  Ihe  Pope’s 
lemporal  dominion  more  apparent  than  al  Ihe  period  of  Ihe  Frcnch 
tevolulion.  Al  Ihal  lime  Pius  VI.  received  in  his  siate,  or  providcd 


immense  somme  di  denaro  per  sostentarli  nell’esiglio,  c persuasero  le 
grandi  Potenze  calloliche  d’Europa  a ordinare  ai  loro  ambascialori  in 
Londra,  di  levar  la  voce  conlro  leggi  penali  si  rigorose.  Leopoldo  im- 
peratore di  Germania , i Duchi  di  Toscana  c di  Savoia  e molli  Elettori 
dell'  impero  germanico,  a richiesta  della  Santa  Sede,  divennero  avvocati 
di  demenza  e di  umanità.  In  tal  guisa , per  l’ influenza  de’  Papi  fu  otte- 
nuta la  prima  mitigazione  delle  leggi  penali  in  Irlanda.  Quando  l'edu- 
cazione era  proibita , e quando  le  successive  confische  aveano  reso  i 
Cattolici  troppo  poveri  per  educare  i loro  figli,  i Papi  contribuirono  larghe 
somme  per  istabilire  collegi  per  essi  in  molle  parti  del  continente  ; e quando 
si  poterono  aprire  scuole  nella  patria,  essi  largheggiarono  tutti  gli  anni, 
dal  1750  al  1800,  di  considerevoli  doni  per  aiutare  i Vescovi  irlandesi 
a provvedere  all’  istruzione  della  gioventù. 

Ma  in  nessuna  altra  occasione  furono  più  manifesti  i vantaggi  del 
temporale  Dominio  de'  Papi  quanto  al  tempo  della  rivoluzione  Francese. 
Allora  Pio  VI  ricevette  ne’  suoi  Stali , o provvido  altrimenti  non  meno 
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for,  clsewhcre,  no  fewer  than  24,000  noblemcn,  bishops,  pricsls, 
and  olhcrs , who  had  escaped  from  Ihc  dagger  of  thè  blood-lhirsly 
assassins  who  had  overlhrown  Ihe  aliar  and  Ihc  Ihrone,  and  deluged 
thcir  country  vvilh  blood.  Tho  accounls  of  Ihe  expendilurc , and 
Ihe  names  of  persona  relieved , are  given  in  a niost  inlcrcsling 
work  lalely  published  by  Ihe  dislinguishcd  Monsignore  Theiner, 
preferì  of  Ihe  Valicai)  archives.  England  boasls  Ihal  she  aflbrds  a 
refuge  lo  men  whose  misdeeds  exposed  Ihem  lo  punishmenl  in  Iheir 
own  country;  il  is  Ihe  glorious  privilege  of  Atonie  lo  have  been 
ever  an  asylum  lo  all  who  suflcred  perscculion , for  justice  sake, 
and  in  defence  of  Ihe  religion  of  Jesus  Chrisl. 

Bui  Ihe  Popes,  besides  dispensing  charilv  and  conferring  lem- 
poral  blessings  on  mankind , have  had  lo  acl  as  preservers  of  pub- 
lic  moralitv,  and  defenders  of  Ihe  deposit  of  Ihe  faith.  Hcnce 
they  have  been  obliged  to  condcmn  hercsy  and  schism , and  lo 
hurl  Iheir  analhemas  against  Ihe  obstinale  volaries  of  error  and 
infidelilv.  When  wicked  princes  atlemplcd  lo  introduce  simoniacal 
praclices  inlo  Ihe  Church , or  when  Ihey  prclended  lo  sanclion 


di  21,000  Ira  nobili,  vescovi,  sacerdoti  ed  .altri , scampali  dal  pugnale 
degli  assassini  sitibondi  di  sangue  i quali  avevano  rovescialo  l'altare  ed 
il  Irono,  c inondata  di  sangue  la  loro  contrada.  I conti  delle  spese  c i 
nomi  delle  persone  soccorse  sono  consegnali  in  un'  opera  pregevolissima 
pubblicala  poco  fa  dal  padre  Theiner,  prefello  degli  archividei  Valicano. 
L’ Inghilterra  vantasi  di  dare  rifugio  a coloro  i cui  misfalli  li  esposero  a 
punizione  nel  loro  paese;  è glorioso  privilegio  di  Roma  d’essere  sempre 
siala  l’asilo  di  tulli  quelli  che  hanno  sofferto  persecuzione  per  la  causa 
della  giustizia  e in  difesa  della  religione  di  Gesù  Grislo. 

Ma  i Papi , olire  al  dispensare  soccorsi  e conferire  temporali  bene- 
dizioni al  genere  umano,  ebbero  a sostener  l’ ufficio  di  conservatori  della 
pubblica  moralità  c difensori  del  deposito  della  Fede.  Pertanto  essi  furono 
obbligali  a condannare  l'eresia  c lo  scisma  ed  a lanciare  i loro  anatemi 
contro  gli  ostinali  partigiani  dell'  errore  c dell’  incredulilà.  Quando  mal- 
vagi Principi  tentarono  d’ introdurre  pratiche  simoniache  nella  Chiesa , o 
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adultery  or  divorce  by  cxauiple  or  law,  thè  Popes  had  lo  admouish. 
Ihcm  of  tbeir  traosgressioos , and  recali  Ihem  lo  a senso  of  duly. 
"Whcn  a spiri!  of  disobcdience  and  revolution  spread  among  thè 
nations  of  thè  earth,  thè  Popes  never  failed  lo  remiud  them  of  thè 
doctrines  of  thè  gospel,  and  thè  vvords  of  St.  Peter:  « Be  ye  sub- 
jeet  lo  every  human  creature  for  God's  sake , whelher  it  be  to  thè 
king  as  excelling,  or  lo  governors  as  seni  by  bini  for  thè  punish- 
meut  of  evil-duers,  and  for  thè  praise  of  thè  good,  for  so  is  thè 
w ili  of  God.  Fear  (fod , honour  thè  king  1 . » And  if  any  prince, 
on  thè  olher  band,  became  thè  tyranl  and  perseculor  of  bis  sub- 
jecls,  endeavouring  to  rob  them  of  their  religious  rights,  thè  vi- 
cars  of  Christ  never  hesitated  to  inculcale  thè  cxercise  of  elemen- 
cy  and  juslice,  and  lo  urge  (he  lessons  of  Scripture:  « Givo  car 
you  that  rulc  thè  people,  and  please  yourselves  in  multitudes  of 
nations.  For  power  is  given  vou  by  thè  I.ord , and  strength  by 
thè  mosl  lligh,  who  will  examine  your  works  and  scardi  oul  your 


pretesero  di  sancire  l’ adulterio  o il  divorzio  coll’ esempio  o con  leggi,  i 
Papi  hanno  dovuto  ammonirli  delle  loro  trasgressioni , c richiamarli  al 
sentimento  del  dovere.  Oliando  lo  spirito  di  disobbedienza  e di  rivoluzione 
si  diffuse  fra  le  nazioni  della  terra,  i Papi  non  mancarono  mai  di  neon* 
dar  loro  le  dottrine  del  vangelo  c le  parole  di  san  Pietro:  « Siale  sog- 
getti ad  ogni  creatura  umana  per  amor  di  Dio,  sia  al  Pie  siccome  pre- 
minente, sia  ai  duci  siccome  da  lui  mandati  a punire  i malfattori  ed  a 
commendare  i buoni , perche  tal  è la  volontà  di  Dio.  Temi  Iddio , onora 
il  He  I.  » E se  all' incontro  qualche  principe  diveuiva  tiranno  e pcrseculo- 
re  de’ suoi  sudditi,  cercando  di  spogliarli  de’ loro  diri  Ili  religiosi,  i Yicarii 
di  Cristo  non  esitarono  mai  d’inculcare  l’esercizio  della  clemenza  e della 
giuslizia  c di  insistere  sopra  gl’  insegnamenti  della  Scrittura  : « Prestalo 
orecchio  Voi  che  governate  le  moltitudini  c vi  compiacele  nelle  turbe  dei 
popoli.  Imperocché  la  potestà  vi  fu  data  dal  Signore  c la  virtù  dall'Al- 
tissimo , che  interrogherà  le  vostro  opere  e scruterà  i v ostri  pensieri  : 

1 L Pelr.  II,  13. 
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thoughts  : Because  being  minislers  of  Ilis  kingilom , you  have  noi 
judged  righlly,  nor  kepi  thè  law  of  juslice,  nor  valked  accordine 
to  Ihe  will  of  Go<l.  Horribly  and  speedily  will  He  appear  lo  you, 
for  a Diost  severe  judgmenl  shall  be  for  tbeiu  limi  bear  rule.  Fot 
to  bini  Ihat  is  little,  merey  is  granled  ; bui  Ilio  miglity  sitali  bo 
mighlily  lorineuted  1.  » 

Being  obliged,  in  thè  discharge  of  their  apostolic  dulies,  to 
admonish  and  to  reprove,  to  condemn  and  to  punish,  thè  Popes 
couid  noi  bui  encounler  thè  opposi lion  and  hoslilily  of  thè  perversa 
and  lite  corrupl,  unwilling  lo  listen  lo  their  inslructions.  W Ili  Ist 
men  of  religion  and  virtue  vere  ever  ready  lo  respect  and  obej 
thè  Apostolic  See,  and  uphold  ils  righls;  thè  cruel , thè  wicked , 
and  corrupl  invariably  couspired  for  its  deslruclion.  Such  has  beeu 
thè  case  from  thè  days  of  Arnoldo  da  Brescia,  John  IIuss,  Wick- 
leff,  and  Martin  Luther,  all  reniarkahle  for  their  false  teaching,  aa 
veli  as  for  their  hoslilily  to  thè  pontificai  government,  to  thè  limo 
of  Voltaire,  and  olher  F rench  intidels,  from  vv ho.se  uiihalloved 


perchè  essendo  ministri  del  suo  regno,  non  giudicaste  rettamente  c non 
serbaste  la  legge  della  giustizia , nè  procedeste  conforme  al  voler  di  Dio. 
Terribile  e tosto  vi  comparirà  Egli  dinanzi,  perchè  severissimo  giudizio  si 
farà  di  chi  governa.  Imperocché  ai  piccoli  si  concede  misericordia , ma  i 
polenti  saranno  potentemente  tormentati  1.  » 

Essendo  obbligati  per  adempiere  i loro  apostolici  doveri,  ad  ammo- 
nire e riprovare,  a condannare  ed  a punire,  i Papi  non  poieano  non 
incontrare  fopposizionc  e fostilità  degli  uomini  perversi  e corrotti , ripu- 
gnanti dalfascoltare  le  loro  istruzioni.  Mentre  lo  persone  religiose  c vir- 
tuose furono  sem|>re  pronte  a rispettare  ed  obbedire  l'apostolica  Sede  e 
a propugnare  i suoi  diritti;  i crudeli,  i perversi  ed  i viziosi  cospirarono 
invariabilmente  alla  sua  distruzione.  Tale  avvenne  dai  giorni  (li  Arnaldo 
da  Brescia , di  Giovanni  Huss,  di  WickletT  e di  Martino  Lutero,  tulli 
insigui  sì  po'  loro  falsi  insegnamenti  come  per  la  loro  ostilità  al  Governo 
Pontificio,  fino  ai  tempi  di  Voltaire  e di  altri  increduli  francesi,  dalla 

i I.  Sap.  VI,  3. 
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writings,  lhc  calumnies  now  circulated  bave  been  borrowed.  We 
are  not  lo  wonder  al  Ihis:  true  religion , virluc,  and  piely,  will 
be  ahvays  assailed  by  Ihe  corruplions  of  Ihis  worid  ; our  divine 
Redeemcr  was  perseculed  and  rcviled  : lhc  vicegercnl  and  vicar 
cannol  expect  lo  be  above  Ihe  Masler. 

The  lol  of  our  prescnl  Iloly  Falher  is  lite  tbat  of  many  of  his 
glorious  predccessors.  Lite  Ihem  he  has  been  a falher  and  a bc- 
nefaclor  lo  his  people,  providing  for  Iheir  welfare,  and  granling 
Ihem  vaiuable  reforms  and  useful  inslilulions.  Afler  his  rclurn 
from  exile,  inlo  chicli  Ihe  perfidy  and  ingratilude  of  a few  had 
driven  him , he  has  never  ceased  lo  promole  Ihe  inleresls  of  his 
subjecls  — cncouraging  agricullure  and  commerce,  carrying  on 
greal  public  works,  and  adopling  evcry  useful  measure  for  (he 
improvement  of  his  Slales.  Compare  Ihe  charilies  of  thè  present 
Pope  — compare  Ihe  public  works  he  has  underlaken  and  eom- 
pleled , xvilh  thè  charilies  and  works  of  princes  infinilely  richer 
than  he  is,  and  you  will  understand  how  far,  his  weakness  and 


cui  empie  scrilture  si  sono  prese  le  calunnie  che  ora  vanno  in  giro.  Ma 
di  ciò  non  dobbiamo  stupire  ; la  vera  religione,  la  virtù  e la  pielà  sa- 
ranno sempre  assalile  dalle  corruzioni  di  questo  mondo  ; il  noslro  divino 
Redentore  fu  perseguitalo  ed  ollraggialo  : il  vicegerenle  c il  vicario  non 
può  aspellarsi  di  essere  al  di  sopra  del  Maestro. 

La  sorlo  del  presente  Pontefice  è simile  a quella  di  molli  suoi  glo- 
riosi predecessori.  Com’cssi,  egli  è sialo  il  padre  c il  benefattore  del  suo 
popolo,  provvido  pel  loro  bene  e largo  di  preziose  riforme  c di  utili  isti- 
tuzioni. Dopo  il  suo  ritorno  dall'esiglio  in  cui  l'avcano  spinto  la  perfidia 
e l’ ingratitudine  di  pochi,  egli  non  ha  mai  cessato  di  promuovere  gl’in- 
teressi de’ suoi  sudditi,  incoraggiando  l’ agricoltura  ed  il  commercio,  in- 
traprendendo grandi  opero  pubbliche,  ed  abbracciando  tulle  le  provvi- 
denze utili  al  miglioramento  de’  suoi  Siati.  Paragonale  le  beneficenze  del 
regnante  Pontefice,  paragonale  le  opere  pubbliche  ch'egli  ha  intraprese  e 
condotte  a termine,  con  le  beneficenze  e le  opere  di  prìncipi  infinitamente 
più  ricchi  di  lui , c comprenderete  quanto  la  sua  debolezza  e povertà , 
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poverty,  sanctified  by  prayer,  aro  superior  lo  Iheir  riches  and 
power,  resting  on  Ihe  spiril  of  this  world. 

Bui,  like  olher  Pontifls , bis  Iloliness  also  has  been  obligcd, 
in  (ho  fulfilinenl  of  bis  sublime  mission  , lo  drive  away  bis  flocks 
from  poisoned  pastures,  to  caution  (beni  against  thè  dangers  of 
infilici  and  immoral  books  — lo  condemn  Ihe  licentiousness  of  Ihe 
press  and  dangcrous  syslcms  of  education , lo  denounce  and  ex- 
communicale  Ihe  fomentors  of  secrel  societies  and  frecmasonry, 
to  vindicate  Ihe  rights  of  thè  Church,  ami  to  punish  those  who 
sacrilegiously  invaded  them.  Il  has  been  also  his  privilege  to  add 
a new  wrealh  of  glory  to  thè  namo  of  that  most  lloly  Virgin , 
who  was  dcstined  from  thè  beginning  to  crush  Ihe  serpent’s  head 
and  to  dcstroy  all  heresy  in  thè  whole  world.  Uaving  pcrformed 
theso  Works  of  light , aro  we  to  he  surprised  if  all  thè  bad  pas- 
sions  of  thè  human  hcart  have  been  excited  against  him,  and  if 
heresy,  inlidclity,  immoraliiy,  and  licentiousness  of  cvery  kind 
have  lcagued  together  for  his  destruclion  ? Sudi  is  unhappily  Ihe 
case  ; and  it  must  be  to  us  all  a sourcc  of  greal  afìliction  thal 


santificale  dalla  preghiera,  stiano  al  disopra  delle  loro  dovizie  e possanza, 
fondate  sullo  spirilo  di  questo  mondo. 

Sia , come  altri  Pontefici , anche  Sua  Santità  fu  obbligata  per  adem- 
piere la  sua  sublime  missione,  ad  allontanare  il  suo  gregge  dalle  avvele- 
nate paslurc,  a premunirlo  contro  i pericoli  di  libri  empii  ed  immorali, 
a condannare  la  licenza  della  stampa  c i pericolosi  sistemi  di  educazione, 
a dinunziare  e scomunicare  i fomentatori  delle  soeiclà  segrete  e dei  fran- 
chi muratori , a rivendicare  i diritti  della  Chiesa  c punire  coloro  che 
sacrilegamente  gl'  invasero.  Egli  ebbe  eziandio  il  privilegio  di  aggiugnere 
una  nuova  corona  di  gloria  al  nome  di  quella  Santissima  Vergine,  che  fin 
dai  primordi  fu  destinata  a schiacciare  il  capo  al  serpente,  e a distruggere 
tutte  lo  eresie  nell’intero  mondo.  Avendo  compiuto  queste  opere  di  luce, 
saremo  noi  sorpresi  se  tutte  le  malvagie  passioni  del  cuore  umano  si  ec- 
citarono contro  di  lui , so  l'eresia , l’empiclà , Y immoralità  e ogni  genere  di 
libertinaggio  si  sono  insieme  collegali  per  la  sua  dislruzione?  Tale  è sgra- 
ziatamente il  caso*  c dee  essere  per  noi  tutti  fonte  di  grande  afflizione T 
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Ihe  Pope,  whom  v\e  love  and  reverenoe  as  a good  Father,  Is 
now  assailed  by  Ihc  ingratifude  of  some  of  bis  own  subjecls  and 
thè  perlìdy  of  foreign  enemies,  and  Ibal  he  is  exposcd  to  Ihe 
greatcsl  dangcrs. 

In  Illese  circumslances  il  is  our  duly  to  pray  «itti  Ihe  greal- 
«st  carnestness  for  thè  welfare  of  bis  Holincss  and  Ihe  preserva- 
toli of  his  temporal  inheritance.  AA'e  believe,  and  our  belief  is 
oonfirmed  by  thè  cxperienee  of  eighleen  eenturies,  that  thè  Pope’s 
spiritual  aufhority  caunot  fail , for  il  is  founded  on  Ihe  everlasting 
nords  ofChrist,  and  thè  gates  of  hell  and  thè  povvers  of  darkness 
■svili  noi  prevail  against  il.  AVe  may  be  persuaded,  also,  that  bis 
lemporal  power  so  necossary  for  thè  free  admiuislration  of  eccle- 
siastical  affairs  cannot  be  destroyed  by  jls  enemies.  The  provi- 
dence  of  God  haviiig  maintained  it  for  eleven  bundred  years,  will 
noi  now  allow  il  lo  bc  ovcrthrowq.  Of  other  kingdoms,  ve  may 
proclami  with  thè  royal  Psalmisl:  « They  shall  perish,  and  all  of 
thcm  shall  grow  old  like  a garmenl,  and  as  a Testure  thou  shalt 
change  tbem , and  they  shall  be  changed  : » bui  of  thè  papal 


che  il  Papa , che  noi  amiamo  e riveriamo  come  buon  Padre , sia  ora  as- 
salilo dall'  ingratitudine  di  alcuni  suoi  sudditi  e dalla  perfidia  di  nemici 
stranieri,  c ch’egli  sia  esposto  ai  più  grandi  perigli. 

In  queste  circostanze  è nostro  dovere  di  pregare  col  più  grande  fer- 
vore pel  ben  essere  di  Sua  Santità  c per  la  conservazione  della  sua  ere- 
dità temporale.  Noi  crediamo  e la  nostra  credenza  c confermata  dalla 
esperienza  di  diciotlo  secoli , che  T autorità  spirituale  de’  Papi  non  può 
venir  meno,  perocché  essa  è fondala  sulle  eterne  parole  di  Cristo,  c lo 
porte  dell’  inferno  e le  potenze  delle  tenebre  non  prevarranno  contro  di 
lei.  Possiamo  altresì  persuaderci  clic  il  suo  temporale  potere  si  necessa- 
rio aita  libera  amministrazione  degli  affari  ecclesiastici  non  può  essere 
distrailo  dai  suoi  nemici.  La  provvidenza  di  Dio,  avendolo  conservato 
per  undici  secoli , non  permetterà  oggi  die  sia  rovesciato.  Di  altri  regni 
possiamo  annunziare  col  reale  Salmista  : « Essi  periranno , e tutti  si  lo- 
goreranno a guisa  di  vestimento,  o tu  li  muterai,  come  si  fa  di  una 
sopravvesti , e saran  mutali.  » Ma  delia  autorità  pontificia  bisogna  dire 
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«uithority  it  must  be  said  wilh  thè  samo  Prophot  : « Thou  remain- 
est,  thou  art  always  thè  selfsame,  and  thy  years  shall  noi  fail, 
thè  children  of  thy  scrvants  shall  continue,  and  their  seed  shall 
be  directed  for  evcr  1.  » Bui  tho  Pope  himself  may  suflTer  great 
personal  trials  ; He  may  be  injured  and  persecuted  by  human  ma- 
lice.  It  is  quite  evident  that  al  present  a deep-laid  conspiracy 
exisls  lo  rob  him  of  his  States,  to  destroy  his  temporal  aulhorily, 
and  to  deprive  him  of  that  independencc  whieh  is  so  necessary 
for  thè  goverament  of  Uie  Church.  We  cannot  bui  be  solicitous 
■wherc  sach  important  intercsts  of  Calholicity  are  assailed.  Wero 
thè  Pope  reduced  to  thè  eondilion  of  a subject,  thè  prince  ruling 
over  him  would  use  cvery  art  to  control  his  decisions,  and  would 
bave  recourse  to  menacos  and  persecutions  in  order  to  obtain  his 
intoni.  This  happoncd  frequently  in  thè  sixth  and  sevenlh  centuries 
whcn  thè  Popes  were  so  oflen  banished  or  cast  iirto  exile  by  thè 
wicked  Greek  emperors  ^ho  preteuded  to  rule  (he  Chnrch  accor- 
ding  lo  Iheir  own  eaprice  ; and  many  stili  recollect  how  mudi 


con  lo  stesso  Profeta  : « Ma  tu  rimani , tu  sempre  sei  lo  stesso , c i tuoi 
anni  non  vcrran  meno,  i figli  de'  tuoi  servi  dureranno  e il  loro  seme  si 
continuerà  nei  secoli  1.  Ma  la  persona  del  Pontefice  può  soffrire  grandi 
affanni  ; egli  può  essere  ingiuriato  c perseguitato  dalla  umana  malizia. 
È di  tutta  evidenza  che  oggidì  una  iniquissima  cospirazione  esiste  per 
rapirgli  i suoi  Stati,  per  distruggere  la  sua  temporale  autorità,  e pri- 
varlo di  quella  indipendenza  che  ò sì  necessaria  pel  governo  della  Chiesa. 
Noi  non  possiamo  non  essere  in  ansietà  quando  vengono  assaliti  inte- 
ressi così  capitati  del  Caltolicismo.  Ove  il  Papa  fosse  ridotto  atta  condi- 
zione di  suddito,  il  Principe  elio  regnasso  sopra  di  lui  userebbe  ogni 
arte  per  sopravvederc  le  sue  decisioni  e avrebbe  ricorso  alle  minacce  e 
alle  persecuzioni  affine  di  ottenere  il  suo  intento.  Ciò  accadde  frequente- 
mente nel  sesto  c settimo  secolo  quando  i Papi  furono  si  spesso  banditi 
o cacciati  in  esiglio  dai  tristi  Imperatori  Greci  che  pretendevano  gover- 
nare la  Chiesa  a loro  capriccio  ; e molti  ricordano  ancora  quanto  ebbe 

J Psalm.  CI,  57. 
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Pius  VII.  had  to  suffer  from  Ihe  violence  of  Ihe  Emperor  Napo- 
Icou  I.,  na ho  had  usurpcd  Ihe  dominion  of  thè  papal  States,  a 
misdecd  which  he  expialcd  by  many  years  of  exilo  and  aflliclion. 
Il  is  a striking  coincidente  that  thal  powerful  emperor  was  com- 
pelletl  lo  sign  his  abdicatimi  in  thè  very  palace  at  Fontainbleau , 
in  which  he  had  kepi  thè  Pope  a prisoner.  We  must  therefore 
desire  that  thè  Pope,  having  to  rule  thè  universal  Church,  and 
to  direct  bnlh  princcs  and  people,  should  he  allogether  indcpcn- 
denl  of  every  other  Power,  and  perfectly  free  from  any  external 
dictation , and  it  is  our  duty  to  pour  forili  fervent  petitions  for  so 
important  an  object. 

And  whilsl  praying  for  thè  freedom  of  action,  and  thè  inde- 
pendcnt  exerciso  of  jurisdiction  on  thè  pari  of  thè  Pontili,  we 
cannot  bui  he  solicilous  for  thè  fate  of  Home  itsclf,  which  is  thè 
home  of  every  Catholic,  and  thè  centro  of  our  affections.  Rome  was 
thè  principal  theatre  of  thè  struggle  belwecn  Christianily  and  pa- 
ganism,  which  cndcd  in  thè  glorious  triumph  of  thè  cross.  It  was 
in  Rome  that  St.  Peter  and  St.  Paul  preached  thè  word  of  faith, 


a soffrire  Pio  VII  dalla  violenza  dell'  Imperatore  Napoleone  I , che  aveva 
usurpalo  il  Dominio  degli  Stati  Pontifìcii,  misfatto  che  egli  espiò  con  più 
anni  di  csiglio  c di  afflizione.  È una  singolare  coincidenza,  che  quel 
polente  imperatore  fu  obbligato  a sottoscrivere  la  sua  abdicazione  in 
quello  slesso  palazzo  di  Fonlainebleau , in  cui  aveva  tenuto  il  Papa  pri- 
gioniero. Noi  dobbiamo  pertanto  desiderare  che  il  Papa,  avendo  il  go- 
verno della  Chiesa  universale  c la  direzione  dei  principi  e dei  popoli , sia 
affatto  indipendente  da  ogni  altra  autorità  c perfettamente  libero  da  ogni 
esterna  dittatura,  ed  ò nostro  dovere  di  fare  fervorose  dimando  per  un 
oggetto  di  tanta  importanza. 

E mentre  preghiamo  per  la  libertà  d’azione  e per  l’ esercizio  indi- 
pendente di  giurisdizione  del  Pontefice,  non  possiamo  non  essere  solle- 
citi della  sorte  di  Roma  stessa  che  è la  patria  di  tutti  i Cattolici , e il 
centro  delle  nostre  affezioni.  Roma  fu  il  teatro  principale  de'  combatti- 
menti fra  il  Cristianesimo  c il  paganesimo,  che  terminarono  col  glorioso 
trionfo  della  croce.  In  Roma  san  Pietro  c san  Paolo  predicarono  la  parola 
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and  confirmed  il  by  Iheir  blood.  Il  was  Ihero  thal  eounlless  mar- 
lyrs  laid  down  their  lives  in  defence  of  Ihe  failh  of  Chrisl.  The 
city  is  siili  blessed  by  (he  possession  of  thè  relics  of  Ihose  glo- 
rious  heroes,  whose  blood  produced  a rich  harvest  of  fervent 
Chrislians.  To  whalsoever  pari  of  Rome  you  lurn , Ihere  you  meel 
wilh  Ihe  foolsleps  of  thè  sainls  : Ihe  spoi  wherc  Si.  Ignatius  of 
Ànlioch  was  devoured  by  lions,  and  Ihe  Ihealrc  of  Ihe  marlyrdom 
of  Ihe  glorious  virgin  Si.  Agnes,  atlracl  your  vencralion  ; and  you 
can  siili  visil  Iho  cells  of  Si.  Ignatius  of  Loyola,  Si.  Aloysius  Gon- 
zaga, of  St.  Philip  Neri,  and  Si.  Charles  Borromeo,  and  also  of 
aBaronius,  a Bellarmin,  a Tornasi,  a Suarez,  a Pallavicino,  and 
olhers  distinguished  for  Iheir  piely  and  learning.  The  broken  pil- 
lars,  thè  ruined  monumcnts,  Ihe  inscriplions,  (he  calacombs  fiiled 
wilh  treasures  of  Ihe  Tirsi  ages  of  chrislianity,  all  Ihe  vesliges  of 
thè  city  bear  leslimony  lo  Ihe  truth  of  our  religion , and  couiirm 
Calholic  doctrine.  Whal  shall  I say  of  Ihe  magnifìccnce  and  ma- 
jesty  of  its  churches,  and  of  Ihe  efforls  thal  are  Iliade  lo  render 
thè  solemn  rites  of  religion  vvorlhy  of  thal  God  in  whose  honour 


della  Fede  e eonfermaronla  col  loro  sangue.  Ivi  innumerevoli  martiri  die- 
dero la  loro  vila  in  difesa  della  Fedo  di  Cristo.  La  ciltà  è tuttavia  bene- 
detta dal  possesso  delle  reliquie  di  questi  gloriosi  eroi , il  cui  sangue 
prolificò  una  ricca  messe  di  ferventi  Cristiani.  Per  qualunque  parte  vi  ag- 
giriate di  Roma,  incontrerete  le  orme  dei  santi:  il  luogo  dove  S.  Ignazio 
d’Antioebia  fu  divoralo  dai  leoni , e il  teatro  del  martirio  della  gloriosa 
vergine  santa  Agnese,  attraggono  la  vostra  venerazione  ; e voi  potete  tut- 
tavia visitare  le  celle  di  sant'  Ignazio  di  Loyola , di  san  Luigi  Gon/aga , 
di  san  Filippo  Neri,  di  san  Carlo  Borromeo , c ancora  di  un  Barouio,  di 
un  Bellarmino,  di  un  Tornasi,  di  un  Suarez,  di  un  Pallavicino,  e di 
altri  illustri  perla  loro  pielà  e scienza.  Le  spezzate  colonne,  i monumenti 
minali , le  iscrizioni , le  catacombe  piene  de'  tesori  delle  prime  età  del 
Cristianesimo,  lutti  i vestigi  della  città  fanno  testimonianza  della  verità 
della  nostra  religione  e confermano  la  dottrina  cattolica.  Che  dirò  della 
magnificenza  c maestà  delle  sue  chiese,  c degli  sforzi  clic  vi  si  fanno  per 
rendere  i solenni  riti  di  religione  degni  di  quel  Dio  in  cui  onore  sono 
P.  V.  19 
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they  are  perforine*]  ? Col*!  imieed  and  dead  lo  cvcry  religious  and 
generous  cmolion  must  llial  hearl  be,  tliat  is  indiITcrcnt  lo  Ihe  fate 
of  a cilv  posscssing  sueh  religious  Ireasures,  and  abounding  in 
such  halloNN  ed  recollections.  Now,  «ere  it  noi  for  Ihc  influence 
and  presence  of  Ihc  Popes  in  past  ages,  were  il  not  for  a Leo, 
whose  eloquente  and  piely  Icrrified  an  Aitila,  and  a Gregory,  and 
anolhcr  Leo,  « ho  drove  back  (ho  Lombards  and  Saracens,  inlent 
on  Ihc  plunder  of  Ihe  eily,  Rome  would,  in  all  probabililv,  have 
sliarcd  Ihe  sanie  fale  as  Babylon,  or  Niniveh,  or  Thebes,  or  Car- 
Ihage ; and  «ere  il  now  delivercd  up  lo  Ihe  dominion  of  iniidels, 
were  thè  aspiralions  of  Lord  Shaflesbury  and  Ihe  evangelieals  rea- 
lized , and  Gavazzi  and  Mazzini  enlhroned  in  Ihe  Valicati , «hoean 
conleinplalc  Ihe  conscqucnces  «ithoul  being  sorely  afllicled  ? 

Lei  us , Ihcn , Revercnd  Brclhrcn , liumbly  pray , and  exhorl 
olhcrs  lo  pray,  Ihat  all  impending  evils  may  be  averlcd,  and  Ihe 
Pope  preserved  from  Ihe  fury  and  perfidy  of  his  vvicked  enemies. 
Lei  us  indiale  Ihc  cxaniple  of  thè  early  Chrislians  «ho  prayed 
incessanlly  for  Ihe  liberalion  of  Ihc  firsl  Viear  of  Christ,  Si.  Peler, 


celebrali?  Bisogna  per  velili  che  sia  freddo  e morto  ad  ogni  senso  reli- 
gioso e generoso  quel  cuore  che  è indiflèrenlc  alla  sorte  di  una  città , la 
quale  possiede  (esori  siffatti  di  religione  c abbonda  di  tante  sacre  memorie. 
Ora , senza  l’ influenza  e la  presenza  de’  Papi  nelle  trascorse  età , senza 
un  Leone,  la  cui  eloquenza  c pietà  atterri  un  Aitila,  ed  un  Gregorio  ed  un 
altro  Leone  che  respinsero  i Longobardi  c i Saraceni  inlesi  a saccheggiare 
la  città,  Roma  avrebbe,  secondo  lutto  le  probabilità,  subilo  lo  stesso  fato 
clic  Babilonia,  o Ninive,  o Tebe,  o Cartagine.  E se  fosse  oggi  abbando- 
nala al  dominio  degli  increduli,  se  le  aspirazioni  di  Lord  Shaflesbury  e degti 
evangelici  si  compiessero,  c Gavazzi  c Mazzini  s' insediassero  al  Valicano, 
chi  può  pensare  alle  conseguenze  senza  esserne  gravemente  addoloralo? 

Preghiamo  adunque  umilmente,  Reverendi  Fratelli,  ed  esortiamo  gli 
altri  a pregare,  affinchè  lutti  questi  imminenti  mali  sieno  temili  lontani , 
e il  Papa  sia  salvalo  dalla  ferocia  e dalla  perfìdia  do’  suoi  perversi  ne- 
mici. Imitiamo  l’esempio  dei  primitivi  cristiani  elio  pregavano  inccssante- 
Jncnto  per  la  liberazione  del  primo  Vicario  di  ('.risto,  san  Pietro,  quando 
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when  he  was  put  into  prison  by  a crnel  king.  Prayer  is  Ihe  most 
powcrful  Aveapon  to  AAhich  Ave  can  bave  recourse  ; for  Clirisl  has 
sani,  « Whatsoever  you  shall  ask  Ihe  Falher  in  my  name,  it  shall 
be  given  lo  you.  » Wc  have  lalely  witnessed  Ihe  wondcrfnl  effects 
produced  by  Ihe  uniled  pelilions  of  Ihe  failhful.  Scarcely  had  Ihey 
commencod  to  pray  for  peace,  in  conformily  wilh  thè  wishcs  of 
Ihe  Pope,  when  Ihe  armies  (hai  Avere  arraycd  in  mortai  slrife  on 
Ihe  plains  of  Lombardy  shealhed  thcir  swords , and  Ihe  contcnding 
emperors  agreed  to  put  an  end  lo  Ihe  horrors  of  Avar.  Lei  us, 
Ihen  , presenl  our  praycrs,  Avilh  humblo  confidenee,  to  our  boun- 
tiful  Falher,  begging  of  UimJ  lo  preservo  Ihe  Pope,  and  lo  give 
him  a glorious  Iriumph  over  all  bis  cncmies.  Lei  us  pray  also 
for  our  OAvn  wanls,  Ihe  preservatoli  of  Ihe  faith  of  Ihe  poor  and 
Ihe  sick,  Ihe  educatimi  of  Ihe  rising  generalions,  and  Ihe  peace 
and  generai  welfarc  of  Ibis  country  ; ai:d  tliat  our  prayers  may 
be  more  eflìcacious,  lei  us  placo  Ihem  under  Ihe  powerful  pro- 
leclion  of  Ihe  mosl  Holy  Mollici’  of  God.  She  is  Ihe  hopc  of  Ihe 
afllicted , Iho  slrcnglh  of  Ihe  weak , and  Ilio  help  of  Chrislians. 


fu  posto  in  prigione  da  un  Re  crudele.  La  preghiera  è l'arma  più  polonio 
a cui  possiamo  aver  ricorso  ; poseiachè  Cristo  ha  dello  : « Qualunque  cosa 
voi  cliiederelc  al  Padre  in  nome  mio  vi  sarà  concessa.  » Noi  siamo  siati 
di  recenle  testimoni  de'  meravigliosi  diedi  prodotti  dalle  unite  preghiere 
de’  fedeli.  Appena  ebbero  essi  incomincialo  a pregare  per  la  pace  conforme 
ai  desiderii  del  Papa , che  gli  eserciti  schierati  a mortale  conflitto  nei  piani 
di  Lombardia  ringuainarono  le  spade,  c i coulcndcnli  Imperatori  si  accor- 
darono a mettere  un  termine  agli  orrori  della  guerra.  Presenliamo  pertanto 
con  umile  confidenza  le  noslre  preghiere  al  nostro  clementissimo  Padre, 
chiedendogli  di  salvare  il  Pontefice,  c di  concedergli  un  glorioso  trionfo  so- 
pra lutti  i suoi  nemici.  Preghiamo  ancora  pc’  nostri  propri  bisogni , per  la 
conservazione  della  Fede  nei  poveri  c negl’  infermi , per  l’educazione  dello 
crescenti  generazioni , e per  la  paco  c la  prosperità  generale  di  questa  con- 
trada; ed  aflinchc  le  nostre  preghiere  sieno  più  eflìcaci,  poniamole  sotto 
la  potente  protezione  della  Sanlissima  Madre  di  Dio.  Essa  è la  speranza 
dogli  afllitii , la  forza  dei  deboli , e l’aiuto  dei  cristiani.  I suoi  nemici  sono 


Digitized  by  Google 


292 


PARTE  QUINTA  - IRLANDA. 


Ilei-  enemies  are  thè  enemies  of  Ihc  Pope,  and  our  enemies.  We 
jnay  confidcntly  hopc  thal  as  She  crushed  thè  serpenl’s  head  from 
thè  beginning,  so  She  will  now  defcal  all  thè  schemes  of  dark- 
ness,  and  (he  cvil  designs  of  heresy,  srhism,  and  infidelity,  which, 
libo  thcir  progenitor,  thè  apostato  angel,  thè  ancient  serpent,  are 
always  leagued  against  justicc , truth , and  religion , and  never 
cease  lo  assail  thè  aposlolic  see , thè  fountain-head  of  truth , thè 
solid  rock  on  which  thè  Church  is  built. 

To  conclude,  in  order  to  obtain  thè  ohject  of  our  prayers,  you 
will  exhort  your  pious  llocks,  Rev.  Brethren , lo  say  five  Hail 
Maries,  each  day,  after  Iheir  night  or  morning  prayers,  for  thè 
safcly  of  Ihc  Ilcad  of  thè  Church.  I grani  them  forty  days’  Indul- 
gence  each  lime  they  do  so.  You  will  also  say  thè  Collect  for  thè 
Pope,  pio  Papa , at  every  Mass,  omilting  thè  Collect  actually  said, 
until  furlher  orders. 

The  peace  of  our  Lord  Jesus  Christ  be  with  you. 

Paul  Cullen  , Archbishop 


i nomici  del  Papa  e i nostri.  Noi  possiamo  con  confidenza  sperare  che  sic- 
come Essa  schiacciò  fin  dal  principio  il  capo  del  serpente  ; così  ora  rovescie- 
rà tutte  le  macchinazioni  delle  tenebre,  e i malvagi  disegni  della  eresia, 
dello  scisma  e dell’ incredulità,  che  come  il  loro  progenitore,  l’angelo  apo- 
stata, l'antico  serpente,  son  sempre  collegato  contro  lagiuslizia,  la  verità 
c la  religione,  e non  si  stanno  mai  dall’assaltarc  l'apostolica  Sede,  la  fonto 
prima  della  verità , la  solida  rocca  su  cui  la  Chiesa  è fabbricata. 

Per  ultimo,  aflinc  di  ottenere  l’intento  delle  nostre  preghiere,  voi 
esorterete,  Reverendi  Fratelli,  il  vostro  pio  gregge  a recitare  ognidì  cin- 
que Ave  Maria,  dopo  le  preghiere  della  sera  o del  mattino,  per  la  sal- 
vezza del  Capo  della  Chiesa,  lo  concedo  loro  quaranta  giorni  d’ Indulgenza 
per  ogni  volta  clic  lo  faranno.  Voi  inoltro  direte  ad  ogni  Messa  la  Colletta 
prò  Papa,  omettendo  quella  che  ora  si  dice,  fino  a nuovi  ordini. 

La  paco  di  nostro  Signor  Gesù  Cristo  sia  con  voi. 

*ì*  Paolo  Cullen  , drciVescoro 
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DISCORSO 

DELL’ARCIVESCOVO  DI  DUBLINO 

pronunziato  nella  Cattedrale  il  dì  IO  Gennaio  1800. 


When  I consider  thè  dignily  and  sacred  character  of  this  place, 
and  thè  imporlanee  of  thè  business  w hic-h  has  called  us  logellier  — 
when  I see  before  me  under  thè  gilded  vaulls  of  Ihis  majcstic 
tempie  so  vasi  an  assemblagc  of  thè  Catholics  of  this  dioccsc  — 
when  I see  myself  surrounded  by  thè  respectcd  Lord  Mayor  of 
this  great  city,  by  so  many  members  of  Iho  municipality,  by  so 
much  professional  talcnt  and  induslry,  I must  confcss  thal  I feei 
thè  greatest  difficulty  in  undertaking  lo  address  you,  knowing,  as 
1 do,  how  unablc  I am  to  correspond  to  thè  expectalions  of  so 
great  a meeting,  and  lo  thè  requirements  of  thè  occasion  for  which 
we  are  assembled.  However,  every  anxious  thought  is  banishcd 
from  my  mind  by  thè  kindness  with  which  you  have  greeted  uie 


Al  considerare  ch'io  fo  la  dignità,  il  sacro  carattere  di  questo  luogo 
e l' importanza  del  subbietlo  che  qui  ne  ha  convocali  ; al  vedermi  dinanzi 
ragunati  sotto  le  dorale  volle  di  questo  tempio  maestoso  in  numero  così 
ragguardevole  i Cattolici  di  questa  Diocesi  ; al  vedermi  attornialo  dall'onore- 
vole signor  Podestà  di  questa  grande  città,  da  tanti  magistrali  del  Comune, 
da  tanti  uomini  notabili  nella  professione  delle  lettere  c delle  arti  industri  ; 
uopo  è che  io  confessi  grandissima  esser  la  difficoltà  di'  io  pruovo  nell'  im- 
prendere a parlarvi , ben  conoscendo  quanto  incapace  io  sia  di  corrispon- 
dere alla  aspettazione  di  si  grande  adunanza , ed  alla  gravità  della  occa- 
sione per  la  quale  ci  siam  qui  ragunati.  Pure  ogni  dubbiezza  vien  rimossa 
dall'animo  mio  dalla  gentile  accoglienza  da  voi  fallami  al  mio  apparire 


Digitized  by  Google 


291 


PARTE  QUINTA  - IRLANDA . 


on  appcaring  among  you,  ami  may  I noi  trust  thal  thè  zeal,  and 
talenl,  and  authority  of  tlie  dislinguishod  and  Icarned  gcnllcmen 
here  present  vvill  makc  ampie  compensation  for  my  wcakness  and 
deficiencics?  Bui  vvhy  should  I spcak  of  fear  or  alami,  silice  thè 
resoli  we  propose  to  ohtain  is  alreadv  sccurcd  hy  Ilio  vasi  diinen- 
5ions  of  Ibis  meeting,  and  thè  authority  of  thè  requisition  by  v\  hich 
it  a\ as  convened?  A requisition,  comprising  thè  uaiiics  of  thè  Lord 
Mayor  of  Ibis  city,  of  scierai  aldcrmen  ami  town  councillors,  live 
membcrs  of  parliament,  several  baroncts,  and  dcputy  lientenants, 
ami  magislrales , a long  lisi  of  Quecn’s  counsels,  barristers,  and 
solicitors,  and  23,000  olhers,  representing  thè  intcllect,  thè  vvealth, 
and  (he  industry  of  Dubliu  and  thè  adjoining  dislricts.  Earls  or 
Barons  are  not  in  thè  number,  bccausc  thè  operation  of  (he  pe- 
nai laws  was  so  elTeclual,  thal  no  Calholic  litlcd  family  was  left 
lo  resiiio  in  Ibis  dioccsc.  My  Lord  Mayer  and  genllemen,  thè  spec- 
taole  prescnted  to  Ilio  worid  by  Ilio  Catholics  of  Ibis  diocese,  and 
indced  of  all  Ircland,  and  (he  notile  posilion  you  bave  assumed, 
must  fili  every  Christian  hcart  wilh  delighl.  United  by  thè  bouds 


tra  voi.  E come  potrei  io  temere  che  lo  zelo , il  valore , V autorità  dei 
cospicui  ed  eruditi  personaggi  qui  presenti  non  siano  d’  ampio  compenso 
alla  piccolezza  della  facoltà  mia?  Ma  a che  parlare  dei  miei  timori,  se 
il  risultalo  che  noi  ci  proponiamo  di  ottenere  è già  assicurato  dalla  iuara- 
vigliosa  frequenza  di  quest'adunanza,  c dal  peso  autorevole  della  dimanda 
per  cui  esso  venne  convocato?  Da  una  dimanda  firmala  dai  nomi  del 
Podestà  di  questa  città , di  varii  magistrati  c consiglieri  del  Comune,  di 
cinque  membri  del  Parlamento,  di  varii  baronetti,  governatori  c magistrali, 
di  moltissimi  fiscali,  ed  avvocati  e procuratori  e altri  23,  000  che  rappresen- 
tano le  classi  degli  eruditi,  dei  possidenti,  dei  commercianti  di  Dublino  » 
de’ suoi  distretti?  Non  vidersi  in  questo  numero  nomi  di  conti  c di  baroni: 
perchè  tale  si  fu  la  severità  delle  leggi  penali,  che  nessuna  famiglia  cat- 
tolica titolala  fu  lasciata  risedere  in  questa  diocesi.  Onorevole  Podestà,  il- 
lustri Signori,  lo  spettacolo  clic  presentano  al  mondo  i Cattolici  di  questa 
Diocesi,  anzi  di  tutta  f Irlanda,  c il  nobile  contegno  che  voi  avete  as- 
sunto devo  riempire  ogni  cuore  cristiano  di  gioia.  Uniti  dai  vincoli  della 
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0/  charity,  anxious  for  llie  sustaiuiueul  of  juslicc  and  trulli,  deter- 
mincd  lo  defcnd  your  faitli,  and  Ihe  frecdoni  of  your  religion , 
dealer  lo  you  lliau  life,  you  havc  come  logclhcr  to  raise  unir  voi- 
ce s in  Ilio  cause  of  Ilio  common  Falher  of  Iho  failhful,  lo  protest 
against  llie  insults  Ihal  bave  beco  heaped  upon  bini , and  lo  de- 
dale your  finn  resolvo  Ihal  Ilio  cxercise  of  Ihe  aulbority  Iransmit- 
ted  to  hiiu  froui  Si.  Pelei-,  shall  he  frce,  and  Ihal  Ihe  sbepberd 
destined  by  Christ  to  feed  Ilis  shcep  and  lambs,  shall  be,  in  Ihe 
exercise  of  bis  chargc,  indepeudcnt  of  earthly  inlriguc  and  con- 
trol.  Never  were  men  engaged  in  a movemenl  more  worlhy  of 
freemen  and  Chrislians,  or  more  religious  in  ils  naturo.  Fleeling 
and  (emporal  in  (eresia  do  noi  eugross  all  your  carcs,  — you  are 
noi  slruggliug  to  promole  Ilio  vicws  or  intrigucs  of  party,  — you 
are  noi  endeavouring  lo  injurc  or  to  insull  any  one;- — your  only 
objecl  is.to  assert  Ihe  rights  of  Ihe  Apostolic  Scc  and  of  Christ ’s 
Yicar  on  carili,  and  lo  prolcct  thè  interests  of  thè  immollai  souls 
that  bave  been  purchascd  by  thè  prccious  blood  of  Ilio  Iledeemcr. 


carità,  ansiosi  di  sostenere  la  causa  della  giustizia  c della  verità , riso- 
luti di  difendere  la  vostra  fede  c la  libertà  della  vostra  religione,  che  più 
della  vita  vi  è cara,  voi  vi  siete  qui  regimali  per  fare  udire  le  vostre  voci 
nella  causa  del  commi  Padre  dei  fedeli,  per  protestare  contro  gl'insulti, 
onde  P hanno  sopraccaricalo , e per  dichiarare  la  vostra  ferma  risoluzione 
che  libero  debba  essere  l'esercizio  dell’  autorilà  a lui  trasmessa  da  S.  Pie- 
tro , c che  il  Pastore  destinato  da  Cristo  a pascere  lo  sue  pecorelle  ed  i 
suoi  agnelli , debba  essere  indipendente , nell’  esercizio  del  suo  ministero, 
da  ogni  ostacolo,  da  ogni  impedimento  di  terreno  polerc.  (ili  uomini  non 
si  mossero  mai  por  impresa  più  degna  di  liberi  0 di  crisliani,  por  im- 
presa di  carattere  più  religioso.  Futili  e temporali  interessi  non  si  nssor- 
bon  le  vostre  cure  : voi  non  \i  affaticate  per  favoreggiare  i disegni  e gl’in- 
trighi di  un  partito:  voi  non  cercale  di  danneggiare  0 d’insultare  thic- 
chesia:  vostro  solo  scopo  è difendere  i diritti  della  Sede  Apostolica  0 de! 
Vicario  di  Cristo  in  terra , e proteggere  gl'  interessi  delle  anime  immor- 
tali ebe  furono  ricomprale  dal  sangue  prezioso  dei  Redentore.  Mentre 
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Whilst  an  objccl  so  imporlant  occupies  your  allenitoli , il  must  be 
particulariy  gralifying  lo  you  all  lo  reflecl,  Ibat  in  tho  ad  of  de- 
femling  religion , you  are  al  Ihc  same  lime  prolecling  Ihe  righls 
of  properly,  of  regai  or  supreme  authorily,  of  allegiance,  and  of 
society  at  large.  The  enemies  of  thè  Pope  are  obliged  lo  stand 
fonvard  as  thè  defenders  of  treason  and  sedition,  of  rebellion  and 
thè  dagger,  of  revolution,  immoralily,  and  infidelity.  Though  acling 
in  Ihis  spiri! , they  bave  thè  hardihood  to  cali  our  meetings  trear- 
sonable  orscdilious;  bui  casting  back  Ihese  charges  on  Iheir  guil- 
ty  heads,  avo  teli  lliem  that  our  principles,  as  Calholics,  render 
us  hostilc  lo  all  sedilious  praclices,  and  thal  guided  by  Ihe  inspi- 
red  leaehing  of  Ihe  A posile  who  lells  us  to  obey  Ihe  higher  powers, 
not  Ihrough  fear,  but  for  conscience  sake,  and  to  love  God  and 
honour  Ihe  kìng,  we  repudiale  and  condemn  resistance  to  lawful 
authorily,  and  denounce  treason  and  rebellion  Avhcrever  they  may 
spring  up.  A formcr  Lord  Lieutenant  of  Irelaud , lo  vvhom  Ihe 


oggello  cosi  imporlanlc  occupa  la  vostra  attenzione,  devo  pur  essere 
di  peculiar  consolazione  per  voi  tulli  il  riflettore  che  mentre  difendete 
la  religione,  voi  proteggete  nel  medesimo  tempo  i diritti  della  proprie- 
tà, della  suprema  c regia  autorità;  voi  propugnale  l'obbligo  della  fedeltà 
al  legittimo  sovrano , voi  sostenete  gl'  interessi  di  tutta  la  società.  I no- 
mici del  Papa  sono  obbligali  di  starvi  a fronte  come  i difensori  della 
sedizione,  della  ribellione  c del  pugnale,  della  rivoluzione,  della  im- 
moralità c della  infedeltà.  Eppure  benché  adoprino  essi  con  questo  spi- 
rilo, hanno  l'audacia  d’accusare  le  nostre  riunioni  di  fellonia  c di 
sedizione;  ma  riversando  queste  accuse  sul  capo  dei  malvagi  loro  au- 
tori, noi  dieiam  loro  che  i nostri  principii,  siccome  cattolici,  ci  fanno 
avversi  ad  ogni  pratica  .sediziosa  c clic  guidati  dalle  ispirato  dottrino 
dell’  Apostolo , il  quale  ci  die?  di  obbedire  alle  autorità  superiori , non 
per  timore , ma  per  motivo  di  coscienza , e di  amar  Dio  e rispettare 
il  He,  noi  riproviamo  c condanniamo  la  resistenza  alle  legittime  auto- 
rità c riproviamo  il  tradimento  c la  ribellione  ovunque  possano  rinvenirsi. 
Un  passalo  Viceré  d’ Irlanda , al  quale  il  nostro  paese  è ancora  grato 
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country  is  stili  grateful  for  his  zeal  and  cnergy  in  promoting  its 
welfare,  a nobleraan  who,  having  spent  sevcral  years  as  Ambassador 
of  Her  Majesty  in  Florence,  is  vvell  acquainted  wilh  thè  history  and 
crimcs  of  thè  Italian  clienls  of  thè  bigots  of  England , makes  an 
observalion  on  our  prcsent  posture,  which  you  w ili  hear  with 
pleasure:  — « There  are  some  originai  pcculiarities,  » savs  Lord 
Normanby,  in  a pamphlet  reecnlly  published,  «in  thè  prcsent  agi- 
tation  in  Ircland  — for  it  is  by  thè  Ministers  of  thè  Crown  that 
thè  cause  of  revolution  is  supporled  ; it  is  in  thè  meeting  of  thè 
masses  that  respecl  for  eslablished  authorily  is  enforced.  There  is 
no  blot  in  thè  wholc  condilion  of  Ireland  which  has  so  much  grie- 
vcd  her  bcst  fricnds  as  tho  proneness  of  thè  lower  classes  to  se- 
cret societies  for  thè  purposes  of  assassination.  Il  is  hy  Ireland’s 
popular  leaders  that  this  System  of  secret  societies  is  now  denoun- 
ced.  No  pari  of  Mr.  llennessy’s  spcech  al  Dublin  was  more  ap- 
plaudcd  than  when  he  pointed  oul  to  execration  thè  terms  of  thè 
oalh  by  which,  as  a member  of  a secret  society,  that  slrauge  idol 


pel  suo  zelo  c vigore  nel  promuoverne  il  pubblico  bene , un  gentil- 
uomo il  quale , avendo , come  ambasciadore  di  Sua  Maestà , passato 
varii  anni  in  Firenze , conosce  ben'o  la  storia  o i delitti  di  quegl’  Ita- 
liani , che  vengono  proli  Ili  dai  fanatici  d' Inghilterra , fa  un’  osserva- 
zione sul  presente  nostro  contegno  che  voi  ascolterete  con  piacere  : « Vi 
sono  delle  condizioni  originali  » dice  Lord  Normanby  in  un  opuscolo 
recentemente  pubblicato , « nel  presente  movimento  dell’  Irlanda  ; pe- 
rocché mentre  dai  ministri  della  Corona  viene  difesa  la  causa  della  ri- 
voluzione, per  contrario  le  adunanze  del  popolo  sono  quelle  che  so- 
stengono il  rispetto  alle  autorità  costituite.  Non  liavvi  macchia  nella 
intera  condizione  dell’  Irlanda  che  tanto  affligga  i suoi  migliori  amici , 
quanto  la  propensione  che  ha  il  popolello  ad  aggregarsi  alle  società  se- 
grete per  vili  disegni  di  assassinio.  Ora  appunto  dai  capi  popolo  d’ Ir- 
landa viene  presentemente  riprovalo  questo  sistema  di  società  segrete.  Niun 
tratto  del  discorso , pronunciato  dal  signor  Hennessy  in  Dublino , fu  pii 
applaudito  di  quello,  noi  quale  egli  faceva  segno  alla  pubblica  esecrazione 
la  formola  del  giuramento,  col  quale,  siccome  membro  delle  società  segrete, 
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of  some  of  our  slalcsmeu,  Garibaldi,  bouud  himself  lo  politicai 
assassinali  oh.  Aud  it  was  (ho  Prime  Minislcr,  Lord  Palmerstoiv, 
who  said  thè  besl  goverumenl  for  Rome  was  that  in  wliieh  poli- 
ticai assassinatimi  was  so  ri fo  that  he  was  at  thè  lime  himself 
obliged  to  interfere  through  thè  Consul  in  Ancona.  « We  must  feel 
grateful  lo  Lord  Normauby  for  Ihus  apprecialing  our  posilion,  and 
for  thè  Services  he  has  rendered  in  unmasking  (ho  inlrigues  of 
our  present  Minislers.  lini  it  is  noi  a ucw  or  a strauge  fcature  in 
Irish  Calliolics  to  Ite  failhful  lo  thcir  sovcreigns;  respecl  for  csla- 
blished  aulhorities  aud  obedience  to  law , are  hereditary  amoug 
ùs.  The  forefathcrs  of  thè  bigots  who  accuse  us  of  treason  raised 
thè  standard  of  rebcllion  against  thcir  own  niouarch  , hurled  biiu 
frorn  thè  Ihrone,  and  wliilsl  wordsand  cauticles  of  Scripture,  and 
bjpocrilical  profcssions  of  religion  were  on  their  lips,  they  pur- 
pled  thè  scalTold  wilh  bis  blood.  Lei  Drogheda,  and  Wexford,  and 
Cashel,  and  Radunine»,  aud  Limerick,  teli  whctberil  was  on  thè 
side  of  rebcllion  that  Irish  Catholics  fungili  aud  bled.  Agaiu, 


Garibaldi,  quest'  idolo  stravagante  di  alcuni  dei  nostri  uomini  di  Stalo,  si 
obbligava  all’assassinio  politico.  Ed  appuulo  il  primo  Ministro,  Lord  Palmer- 
slou,  asserì  il  miglior  governo  per  Roma  esser  quello,  nel  .quale  gli  as- 
sassinamenti politici  erano  divenuti  così  comuni,  eh’  egli  medesimo  fu  ob- 
bligalo in  quel  tempo  d’ interporsi  contro  simil  proeedere  per  mezzo  del 
Cousolo  di  Ancona.  » .Noi  dobbiamo  mostrarci  grati  a Lord  Normanby  per 
avere  recato  un  tale  giudizio  della  nostra  posizione  e pei  servigii  cb'egli 
La  reso  nello  smascherare  gl’intrighi  dei  presenti  nostri  Ministri.  Ma  non  ò 
nuova  uè  strana  dote  dei  Cattolici  d' Irlanda  Tesser  fedeli  ai  loro  Sovrani:  il 
risia1  Ilo  per  le  autorità  costituite , l'obbedienza  alle  leggi  sono  ereditarie  fra 
noi.  Gli  avi  di  quegl’ipocriti,  die  ora  ci  accusano  di  fellonia,  inalberarono 
il  vessillo  della  rivolta  contro  il  loro  proprio  Monarca,  lo  strapparono  dal 
trono,  e mentre  parole  c cantici  scritturali  ed  ipocrite  professioni  di  reli- 
gione erano  sulle  loro  labbra,  imporporarono  di  I suo  sangue  il  patibolo.  Di- 
cano Drogheda  c Wcxford  e Cashel  e Ralhmincs  c Limerick,  dicano  se  dal 
lalo  dei  ribelli  pugnaroHO  e sparsero  il  loro  sangue  i cattolici  Irlaudesi.  E di 
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when  lo  gralily  thè  ambitious  views  of  a Dulch  prince,  Iho  daugh- 
ler  of  a Aveak  and  unfortunale  monarci),  forgelful  of  Ihe  ties  of 
gralitudo  and  kindred,  kanished  ber  fallier  froiu  bis  heredilary 
dominions,  did  noi  Ihe  Catholics  of  lreland  resisi  Ihe  torroni  of 
Dulch  Calvinista  and  F rendi  Huguenols,  and  Scotch  Covcnanters, 
and  English  Evangelicals , lei  loose  upon  lliem , and  though  Ihey 
nere  weak  and  unfriendod,  did  they  noi  defend  willi  vatour  and 
energy  thè  cause  of  royalty  and  their  king?  When  order  was  li- 
nai ly  reslored,  and  a new  dynasly  eslahlished,  thè  Catholics  agaia, 
though  thè  violated  trealy  of  Limerick  musi  have  lìlled  tbem  nith 
indignatici),  and  thè  penai  lavvs  have  pierced  their  hearls,  «ere 
found  lo  ho  good  and  failhful  subjcds,  and  thè  spiri!  wliicli  was 
prescned  even  in  thè  days  of  thè  bitleresl  perseculion,  is  now , 
when  we  have  ohlained  a grealcr  degree  of  liberty  — when 
we  are  blessed  wilh  brighici'  and  lappici-  times,  slronger  and 
more  vigorous  than  ever  iu  Ibis  Catholic  land.  And  was  tliere 
not  a slriking  mauifestalion  of  this  spiri!  of  fidelity  in  regard  to 
our  presenl  gracious  Queen  aboul  Ihe  year  1837,  when  Orangemen 


buono,  quando  per  secondare  le  mire  ambiziose  di  un  Principe  olandese,  la 
figlia  di  un  debole  ed  infelice  Monarca,  dimentica  dei  vincoli  di  gratitudine  e 
di  sangue,  cacciò  in  esilio  il  proprio  genitore  dai  suoi  domimi  ereditarli,  non 
resistettero  eglino,  i Cattolici  d‘ Irlanda,  al  torrente  dei  Calvinisti  olandesi, 
degli  Ugonotti  francesi,  dei  Puritani  scozzesi,  degli  Evangelici  iuglesi,  sguin- 
zagliati lutti  contro  di  essi  ; c benché  deboli  nè  da  alcuno  aiutali,  non  difesero 
eglino  con  prodezza  o vigore  la  causa  della  legittimità  e il  loro  Re?  Quando 
finalmente  fu  ristabilito  l'ordine,  e costituita  una  nuova  monarchia,  sebbene 
la  violazione  del  trattato  di  Limmcrick  dovette  riempierli  d"  indegnaziono , c 
sebbene  le  leggi  penali  avessero  ferito  i loro  cuori , essi  si  dimoslraron  sem- 
pre buoni  c fedeli  sudditi,  c lo  spirito  che  si  era  conservalo  fra  noi,  anche  nei 
giorni  della  più  aspra  persecuzione,  ora  che  noi  abbiamo  ottenuto  un  più  allo 
grado  di  libertà,  ora  che  noi  godiamo  tempi  più  splendidi  e più  felici,  più  for- 
te e più  vigoroso  che  mai  si  è fallo  in  questa  cattolica  terra.  E non  si  fece 
da  noi  una  eloquente  manifestazione  di  questo  spirito  di  fedeltà  in  favore  della 
nostra  presente  graziosa  Regina  verso  l’anno  1837,  quando  si  so-pellava  che 


Digitized  by  Google 


300 


PARTE  QUINTA  - 1 BIANDA. 


were  suspeclcd  of  attempling  lo  exclude  her  from  Ihe  throne , 
whilst  Irish  Calholics  carne  forward  lo  unravel  and  defeat  thè  con- 
spiracy.  Noi,  indeed,  thal  we  bave  noi  many  rcasons  for  complaint. 
No  country  presenls  such  a nuisance  as  Ihe  Church  establish- 
ment in  Ireland,  with  its  mitrcd  dignitaries,  its  universities,  ils 
schools,  and  its  enormous  wealth,  dcrived  from  thè  confiscation  of 
thè  property  of  our  aneestors,  a nuisance  which  if  it  existed  in 
any  olhcr  country  of  Ihe  worid  would  be  daily  denounced  by  all 
tbe  thunders  of  thè  British  press.  In  no  other  country  in  thè  worid 
is  poverty  treated  willi  such  harshness  and  disregard  of  humanity 
as  among  us.  We  complain  of  all  Ibis  ; vve  also  complain , thal 
whilsl  in  Ihis  Callidio  country  there  is  a vasi  and  richly  endovved 
System  of  education  for  a handful  of  Proteslants,  we  cannol  obtain 
any  assislance  from  thè  State  excepl  w e submit  lo  a puny,  hearl- 
Icss,  demoralizing,  irreligious  System  of  mixed  schools,  and  lo  wliat 
Sir  Robert  luglis  calici!  a gigantic  scherno  of  godlcss  education. 
Bui  no  gricvances,  no  atlliclions,  will  induce  us  lo  join  with  thè 


gli  Orangisti  tentassero  di  escluderla  dal  trono  e i Cattolici  d’ Irlanda  trassero 
innanzi  per  isvenlaro  ed  abbattere  la  congiura?  .Nè  voglio  intender  con  ciò 
clic  noi  non  abbiamo  molti  molivi  di  querelarci.  Niun  paese  presenta  allo 
sguardo  una  piaga,  come  la  chiesa  dominante  stabilita  in  Irlanda,  coi  suoi 
dignitari  mitrati,  colle  sue  università,  collo  sue  scuole  e colle  sue  enormi 
ricchezze,  formale  con  la  confisca  dei  beni  dei  nostri  padri  ; una  piaga , la 
quale  se  esistesse  in  ogni  altro  paese  del  mondo,  verrebbe  fatta  tema  quoti- 
diano di  accuse  da  tutte  le  trombe  della  stampa  inglese.  In  nessun  altro  pae- 
se del  mondo  vieu  trattalo  il  povero  con  tanta  asprezza,  con  tanto  disprezzo 
dell' umanità  come  vico  trattalo  fra  noi.  Noi  ci  quereliamo  di  tutto  ciò;  ci 
quereliamo  anche  che  mentre  in  questa  cattolica  contrada  Ravvi  un  largo  e 
riccamente  dolalo  sistema  di  educazione  per  un  pugno  di  protestanti,  non 
possiamo  noi  ollcnero  verun  soccorso  dallo  Stato,  a meno  che  non  ci  sotto- 
mettiamo ad  un  gretto,  spietato,  corrompitore  ed  irreligioso  sistema  clic  il 
Cav.  Roberto  luglis  chiamava , un  gigantesco  sistema  di  atea  educazione. 
Niun  aggravio  però , niun’  afflizione  c’  indurrà  a rollegarci  coi  nemici 
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enemies  of  thè  Holy  Sce  in  chaunling  thè  praises  of  sedition 
and  rebellion  ; no  provocation  will  cver  drive  us  to  act  againsl 
thè  doctrines  of  thè  Gospe!  and  of  our  Church.  We  shall  he  ever 
good  and  faithful  subjecls,  noi  through  any  romanlic  or  absurd 
sentimenlality,  but  through  principle  and  for  consrienec  sake.  Pcr- 
haps  il  was  as  a rcward  of  this  loyal  and  faithful  spiri! , which 
has  always  prevailed  in  this  country,  that  an  Irish  pricst,  Father 
Edgeworth , under  thè  guidance  of  Providcnce,  should  havc  thè 
honour  of  accompanying  that  martyred  king,  Louis  XVI,  lo  thè 
scaffold,  and  pronouncing  thè  noble  words — « Son  of  Si.  Louis, 
ascend  into  heaven.  » 

Our  politicai  annals,  my  Lord  Mayor  and  genllerncn , may  be 
sad  and  afflioling,  prescnling,  as  they  do,  a narrative  of  our 
weakncss,  our  disscnsions,  and  our  defeats,  bui  our  ecclesiastical 
hislorv  — thè  history  of  our  slruggles  for  our  failh  — Ihe  history 
of  our  fidelily  to  thè  authorilies  of  thè  country  — has  always  me- 
riled  for  Ireland  thè  admiralion  of  thè  Avorld.  This  pari  of  our 
history  can  only  be  comparcd  to  Ihat  of  thè  Christians  of  thè  three 


della  S.  Sede  per  celebrare  le  lodi  della  sedizione  e della  rivolta:  niuna 
provocazione  ci  trasporterà  ad  operare  contro  le  dottrine  det  Vangelo  e della 
nostra  Chiesa.  Noi  saremo  sempre  buoni  c fedeli  sudditi,  non  per  roman- 
zesco od  assurdo  sentimentalismo , ma  per  principio  c per  coscienza.  E 
forse  fu  un  compenso  a questo  spirito  di  lealtà  e di  fedeltà , che  sempre 
ha  prevalso  nel  nostro  paese , l’avere  un  prete  Irlandese,  il  padre  Edge- 
worth, per  volere  della  Provvidenza,  avuto  l’onore  di  accompagnare 
quel  Martire  Re,  Luigi  XVI,  al  patibolo  e di  pronunziare  quelle  nobili 
parole  : « Figlio  di  S.  Luigi , ascendi  al  cielo.  » 

I nostri  politici  annali,  onorevole  Podestà,  illustri  Signori,  possono 
esser  tristi  ed  affliggenti,  presentando,  come  fanno,  la  narrazione  delle 
nostre  debolezze,  delle  nostre  dissensioni,  dello  nostre  disfalle  ; ma  la 
nostra  storia  ecclesiastica,  la  storia  delle  lolle  da  noi  sopportate  per  la 
nostra  Fede,  la  storia  della  nostra  fedeltà  alle  autorità  del  paese,  ha 
sempre  reso  l’ Irlanda  meritevole  dell’ammirazione  del  mondo.  Questa  parte 
della  nostra  istoria  può  solamente  venir  paragonata  a quella  dei  Cristiani 
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firsl  cenluries,  when  a similar  spedarle  of  palienee  in  suffering, 
of  obedience  to  law,  Ihough  enforccd  by  lyranls  and  perscculors, 
and  of  attachuienl  to  thè  Ime  failh , contribuled  lo  givo  so  exalted 
an  idea  of  Ihe  snblimily  of  thè  dodrines  of  Christ.  Others  bctray- 
ed  Iheir  God  and  their  kings  — olhers  abandoned  Ihe  religion  of 
Iheir  falhers  ; thanks  be  lo  Heaven , there  is  no  stain  of  trcason 
against  man,  or  perfidy  towards  Goti , on  Ihe  Irish  name. 

I know  Ihal  1 bave  trespassed  on  your  palienee  whilst  making 
observalions  quite  unnecessary  for  you , bnt  1 have  been  induced 
to  adopt  their  course  by  Ihe  inveetives  and  calumnies  directed 
against  our  nieetings.  The  writers  in  Ihe  Knglish  prcss  secm  to 
think  that  we  are  all  conspirators , and  that  we  desire  nothing 
so  mueh  as  a French  invasion.  Pcrhaps  some  waggish  voulhs, 
anxions  to  play  on  Ihe  credulity  of  our  ncighbours  beyond  Ihe 
channel,  and  to  alami  their  fears,  may  throw  out  hints  about 
sueh  an  ove  ni  ; bui  I am  persuaded  Ihat  every  man  of  scuse  in 
Ireland  would  look  npon  any  foreign  invasion  as  Ihe  grcalest 


dei  primi  tre  secoli,  nei  quali  un  simile  spellacelo  di  pazienza  nel  soffrire, 
di  obbedienza  alle  leggi  benché  imposto  da  tiranni  e da  persecutori , o 
di  attaccamento  alla  vera  Fede,  contribuì  a dare  lanto  eccelsa  idea  della 
sublimità  delle  dottrine  di  Cristo.  Mire  nazioni  tradirono  il  loro  Dio  e i 
loro  Ite , altri  popoli  abbandonarono  la  religione  dei  loro  padri  ; ma  la 
Dio  mercè,  non  vi  ù macchia  di  fellonia  contro  l'uomo,  nè  di  perfidia 
conlro  Dio  sul  nome  Irlandese. 

Io  veggo  bene  di  avere  abusalo  della  vostra  pazienza  facendo  osser- 
vazioni che  non  sono  necessario  |>cr  voi  : ma  sono  sialo  a ciò  fare  indotto 
dalle  invettive,  dalle  calunnio  scagliato  conlro  le  nostre  riunioni.  I gior- 
nalisti inglesi  sembra  che  pensino,  che  noi  sinm  tutti  cospiratori  e niente 
più  ardentemente  desideriamo  di  una  invasione  francese.  Forse  alcuni 
giovani  faccli , desiderosi  di  prendersi  giuoco  della  credulità  dei  nostri 
vicini  al  di  là  del  canale,  c di  suscitarne  i timori,  possono  avere  avven- 
talo qualche  cenno  sopra  questo  proposito  ; ma  io  son  persuaso  ehc  ogni 
uomo  di  buon  senso  in  Irlanda  riguarderebbe  una  invasione  straniera  come 
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calamily  Ihat  could  befal  thè  counlry.  For  my  part  I would  prefer 
Ihe  relurn  of  seven  years  of  fainino,  of  thè  eholera,  of  fever,  to 
one  month’s  occupation  of  our  soil  by  a hoslile  army.  The  visila- 
tions  of  heaven  only  purify  us  — thè  presente  of  an  enemy  would 
degrade  and  demoralize  thè  noble  feelings  of  thè  country,  at  thè 
same  time  enlailing  physical  ruin  upon  il.  Wo  respcct  and  admire 
thè  genius  and  Ihe  power,  and  Ihe  religious  zeal , and  thè  Catholic 
spirit,  and  thè  missionary  enlerprize,  of  thè  great  Frcnch  nation, 
and  wo  wish  them  happiness  and  success  wilhin  Ihe  limils  of  Iheir 
own  vast  terrilories;  but  we  do  noi  invile  their  armed  visits,  and 
we  bave  no  welcome  for  their  ruler,  or  his  riflcd  guns  and  can- 
non,  however  Ihe  bigols  of  England  are  so  dclighted  with  tlie  per- 
fidious  sentiments  of  a late  pamphlet,  that  perhaps  may  invile  ils 
supposed  Imperiai  aulhor  to  visi!  their  shores. 

Ilut  to  return  from  Ihis  digrcssion,  I again  say  Ihat  thè  posi— 
lion  assumed  by  Ireland  is  one  of  chicli  we  may  be  n\ oli  proud. 
The  voice  that  was  raised  in  favour  of  Ihe  Pope  in  Ihis  church 


la  maggior  calamità  che  potesse  incogliere  alla  nostra  patria.  Per  «pici 
ch’io  penso,  io  preferirei  il  ritorno  di  scile  anni  di  carestia,  di  eholera, 
di  febbri  epidemiche  ad  un  mese  di  occupazione  del  nostro  suolo  per 
ostile  armata.  I.e  visite  del  cielo  soltanto  ci  purificano  ; la  preseifZa  di 
un  nemico  svilirebbe  c corromperebbe  i nobili  sentimenti  del  nostro  pae- 
se, e sarebbe  causa  della  materiale  sua  ruina.  Noi  rispettiamo  cd  am- 
miriamo il  genio,  il  potere  c lo  zelo  religioso  c lo  spirilo  cattolico  c le 
imprese  delle  missioni  della  grande  nazione  francese,  e le  desideriamo 
felici  successi  entrò  i limiti  del  suo  vasto  territorio  ; ma  non  la  invitiamo 
a visitarci  armala , ne  abbiamo  niun  saluto  a dare  di  benvenuto  al  suo 
Imperante  o ai  suoi  fucili  ed  a'  suoi  cannoni  rigali , per  quanto  i fanatici 
(T  Inghilterra  vadano  in  sollucchero  pei  perfidi  sentimenti  di  un  recente 
opuscolo , si  che  forse  ne  potrebbe  venire  adescato  il  supposto  imperiale 
suo  autore  a visitare  le  loro  spiagge. 

Ma  per  tornare  da  questa  digressione  al  mio  proposito,  io  dico  no- 
vellamente che  il  contegno  assillilo  oggi  dall-  Irlanda  è tale  clic  ben  ne 
possiamo  andar  superbi.  La  voce,  che  alcuni  mesi  or  sono  innalzossi  in 
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some  mon'.hs  ago  has  been  heard  from  thè  fords  of  Ihe  LilFey  to 
thè  banks  of  Ihe  deep  flowing  Suir,  and  Ihe  beaulfful  Lee,  and 
thè  majeslic  Shannon , and  thè  hisloric  Boyna;  and,  resounding 
over  thè  vvide  and  fertile  plains  of  Mealh,  Kildare,  and  Uo’scom- 
mon , has  been  rc-echocd  from  Ihe  romanlic  cliffs  of  Kcrry  and 
thè  foaming  walers  of  thè  wide  Atlantic , lo  thè  snow-capped  moun- 
tains  of  Wicklow  and  thè  sunny  coasls  of  Dublin.  Nay,  more, 
that  voice  has  been  heard  beyond  thè  seas,  and  ihe  Rhine  and 
thè  Danube  and  thè  distanl  Vistola  have  responded  lo  it , and  a 
spirit  has  been  cxcited  in  thè  vallcys  of  thè  Alps,  in  thè  moun- 
tains  of  chivalrous  Spain , and  even  in  thè  hcarl  of  France  ; a spi- 
rit of  Calholic  failh,  detcrmincd  to  support  thè  cause  of  Irnth  and 
justice,  and  anxious  lo  avenge  thè  insulls  oITered  to  Christ’s  Vicar 
on  carlh.  Our  brelhren  in  America  and  Australia  shall  soon  join 
their  voice  to  ours,  and  thè  spirit  of  failh  now  burning  so  brighl- 
ly  shall  soon  pervado  thè  world  , and  when  this  spirit  speaks 
through  thè  lips  of  two  hundred  millions  of  Calholics,  will  noi 
statesmen  and  inonarchs  listen  to  it  wilh  respecl,  aye,  and  with 


favore  del  Papa  in  questa  chiesa,  è stala  udita  dai  guadi  del  LilFcy  alle 
ripe  del  copioso  Suir,  del  vago  Lee,  del  maestoso  Sìianr.oa , c dello 
storie»  Bovile  ; c risonando  sopra  le  estese  c fertili  pianure  di  Mealh , 
Kildare  e Roscoinmon , c stata  ripetuta  dallo  poetiche  balze  di  Kcrry  e 
dalle  spummti  acque  dell’ immenso  Atlantico,  alle  nevose  montagne  di 
Wicklow  ed  alle  apriche  spiagge  di  Dublino.  Che  anzi , quella  voce  fu 
udita  oltre  i mari;  c il  Reno,  il  Danubio  c la  remota  Vistola  le  han  fatto 
eco,  ed  uno  spirito  èssi  eccitato  nelle  vallale  delle  alpi,  nelle  montagne 
della  cavalleresca  Spagna  ed  anche  nel  cuore  della  Francia , uno  spirilo 
di  cattolica  Fede  clic  dà  agli  uomini  fermezza  in  sostenere  la  causa  della 
giustizia  c desiderio  di  vendicare  gl’  insulti  che  sono  stati  falli  al  Vicario 
di  Cristo  sulla  terra.  1 nostri  fratelli  di  America  e dell’ Australia  ben  tosto 
uniranno  le  loro  voci  alle  nostro,  e lo  spirilo  di  fede,  che  così  splendido 
or  brilla , penetrerà  ben  tosto  il  mondo  universo , e quando  questo  spi- 
rilo parli  per  le  bocche  di  200  milioni  di  Cattolici  oh  ! non  lo  ascollcran 
forse  gli  uomini  di  Stato  ed  i Monarchi  con  rispetto,  anzi  con  timore  c 
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fear  and  aw  c ? Flow  w onderful , my  Lord  Mayor  and  gcnllemen , 
is  God  in  (Iis  ways.  Wbilst  ile  has  permitled  a handful  of  rebcls 
lo  insuil  Chrisl’s  Yicar,  and  allovt ed  Ihe  greal  ones  of  thè  earlh 
to  join  in  Iheso  insulls,  he  knows  how  lo  draw  good  from  Ihe 
malice  of  men , and  lo  clicit  from  Iheir  crimes  slriking  arguments 
for  trulh.  — Of  late  wc  werc  rcpealcdly  lold  Ihal  Catholicity  was 
alinosi  cxtincl  in  Ircland , and  Ihal  al  lenglh  Prolestanlism  had 
bepn  able  lo  casi  ils  rools  deeply  in  a congenial  soil.  We  vere 
aiso  lold  (hai  all  thè  rcspeclabilily  and  (aleni  in  (he  city  werc 
alienated  from  thè  Calholic  clergy,  and  delermincd  to  resisi  their 
aulhority.  Who  will  now  afler  our  meelings  venture  lo  givo  his 
name  lo  such  flagilious  invenlions?  Was  tliere  ever  a lime  in  which 
laymen  of  every  class  and  all  ecclesiaslics  wore  bound  so  closcly 
logelher?  Il  has  been  also  asserled  and  repeated  day  afler  day, 
thal  Ihe  Popes  had  no  longer  any  influencc  in  thè  world , and  llnt 
their  power  belonged  lo  Ihe  dark  and  lo  past  agcs,  and  vvas  un- 
fit  for  Ihe  days  of  progress  in  which  we  live.  I)o  noi  Ihe  events 


venerazione?  Quanto  ammirabile,  onorevole  Podestà,  illusili  Signori,  è 
Iddio  nelle  sue  vie  ! Mcntr'  egli  ha  permesso  che  un  pugno  di  ribelli  in- 
salasse il  Vicario  di  Cristo,  ed  ha  lascialo  che  i grandi  della  terra  pren- 
dessero parte  a quest'  insulti , sa  pure  dalla  malizia  degli  uomini  trarre 
il  bene  e dai  loro  debili  cavare  argomenli  in  favore  del  vero.  Non  ha 
guari  ci  si  ripeteva  da  ogni  parie,  il  Catlolicismo  esser  quasi  estinto  in 
Irlanda , c il  Protestantesimo  avere  alla  line  gettalo  le  sue  profonde  radici 
in  un  suolo  omogeneo.  Ci  si  diceva  ancora  che  tulle  le  persone  rispetta- 
bili ed  erudite  della  città  cransi  alienate  dal  Clero  cattolico,  c si  erano 
determinate  di  resistere  alla  sua  autorità.  Ma  chi  vorrà  ora,  dopo  le 
nostre  adunanze,  attentarsi  di  soscrivcrsi  a queste  nequitose  invenzioni? 
Fuvvi  mai  un  tempo,  nel  quale  laici  d'ogni  classe  e tulli  gli  ecclesiastici 
siano  stati  più  strettamenfe  uniti  fra  loro?  Si  è pure  asserito  c ripetuto 
che  i Papi  non  avevano  più  alcuna  influenza  nel  mondo,  che  il  loro  po- 
tere si  apparteneva  ai  passati  ed  oscuri  secoli,  ed  era  quindi  inadegualo 
ai  giorni  di  progresso  nei  quali  viviamo.  Ora  gli  avvenimenti  accaduti  in 
P.  V.  20 
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of  Ihe  past  weeks , thè  mocliugs  in  I rotami , (ho  pastorale  of  thè 
Fremii  and  Belgian  Bishops,  Uie  «ddresscs  of  Ihe  Prossian  laily 
and  clciigy  lo  tlieir  Penice  llcgent , (he  dcclaralions  of  Ihe  poopte 
-of  Bavaria  and  Tyrol,  and  thè  voice  of  all  Christcndom  — do  not 
ihese  evcnls,  I say,  aflbrd  a triumphant  auswer  lo  such  asserlions? 
Uavc  noi  ihe  occurrences  of  ilio  day  fully  proved  Ihat  Ihe  Church 
is  siili  slrong  and  powerful,  (ìlled  wilh  life  and  aclivily , whilst 
thè  Aposlolic  See  stands  bofore  Ihe  naiions  of  Ihe  earlh  in  Ihe 
beauly,  and  slrenglh,  and  energy  of  youth?  Besidcs,  Uhi  allacts 
on  Ihe  Papacy  bave  cxcilod  a generai  spiril  of  inquiry,  and  ils 
hislory,  and  ils  merils,  and  ils  daini  are  now  so  w eli  knouii , 
Rial  we  may  hope  lo  see  inullitudes  reluming  lo  Die  oae  fold , and 
submilling  lo  thè  mild  sway  of  Ihe  fisherman  of  (ìalilee.  Wtoen  we 
Ihus  see  wliat  has  been  already  effecled,  we  cannol  but  feci  en- 
couraged  lo  persevero  in  Ihe  good  work , and  lo  continue  il  until 
thè  frec  and  indcpendcul  aclion  of  Die  diief  paslor  of  Chrisl's  fold 
shall  have  been  fully  eslablished  and  rocogniscd. 


queslc  sellimanc , le  aduliamo  d’  Irlanda , le  pastorali  dei  Vescovi  fran- 
cesi e belgi , le  lcllerc  dei  laici  c del  clero  prussiani  al  loro  Principe 
Reggente,  le  dichiarazioni  dei  popoli  della  Baviera  e del  Tiralo,  le  voci 
di  lulla  la  Cristianità,  non  presentano,  io  dico,  questi  avvenimenti  una 
trionfante  risposta  a simili  asserzioni  ? E non  hanno  pienamente  provalo 
le  presenti  circostanze  che  la  Chiesa  è ancor  forte  c poderosa,  piena  di 
vita  c di  operosità , mentre  la  Sede  apostolica  presentasi  innanzi  alle  na- 
zioni della  terra  nella  bellezza,  nella  forza,  nella  energia  della  gioventù? 
Gli  assalti  inoltre,  cui  è sialo  fallo  segno  il  Papato,  barino  eccilalo  uno 
spirilo  generale  di  ricerche,  c la  sua  storia,  i suoi  murili,  i suoi  diritti 
sono  ora  cosi  ben  conosciuti , che  noi  passiamo  sperare  di  vedere  le  mol- 
titudini ritornare  ad  un  solo  ovile  e soUomcllersi  alla  milc  verga  del  Pe- 
scatore di  Galilea.  Vedendo  adunque  ciò  che  di  già  è stato  fatto,  noi  non 
possiamo  non  sentirci  animati  a perseverare  nella  buona  opera  ed  a con- 
tinuarla sino  a che  non  venga  pienamente  ristabilita  c riconosciuta  l’azione 
libera  cd  indipendenlc  del  supremo  Paslore  dell’ovile  di  Cristo. 
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Our  proceedings  on  Ihis  day  will,  I tra  si,  con  (fibule  lo  hasicn 
so  ilesiraWe  a cousuminalioii  ; bui  lo  render  ihera  iruly  cffeetive, 
Ifeey  must  be  conduded  with  moderatori  and  w ilh  cbarily  giving 
no  one  otfoncc , condemning  uo  oue,  excepl  where  nccessily  com- 
pois us  io  repel  thè  altacks  of  our  enemies,  uud  avoiding  cvery 
word  and  deed  (hai  could  be  considered  umvorihy  of  Ilio  great  ro- 
ligious  causo  in  which  we  are  cngaged,  a causo  in  vvliose  defence 
no  arms  should  be  wielded  cxcept  tlie  arms  of  justice  and  trulh. 
Vo  are  assembled  for  uo  party  purposes;  indeed,  al  prescnt,  we 
are  wholly  regardlcss  of  such  dislinciious.  Our  objoct  is  lo  repel 
thè  altacks  mado  on  our  religion , and  lo  suppuri  Ilio  rights  of  Ihc 
Holy  See.  Knowing  froin  long  c\ peri  enee  Ibe  feeling;»  llial  animate 
you  all , I am  persuaded  Ihal  thè  dislinguishcd  speakers  ubo  have 
becn  inviteli  lo  address  Ihis  greal  meeting  liy  thè  committee  of 
management,  will  ael  upon  tliose  principles,  aud  introduce  no  to- 
pie  Ihat  could  divide  us,  or  lead  us  away  from  thè  religious  ob- 
ject  Ihat  bas  called  us  togelher.  The  majesly  and  thè  sanclity  of 


La  nostra  riunione  di  questo  giorno  contribuirà,  lo  spero,  ad  alfrcl- 
tare  si  felice  risultilo,  ma  per  renderla  veramente  etti  caco  è mestieri  die 
sia  condotta  con  moderazione  c con  carità,  che  non  si  faccia  otTesa  ad  al- 
cuno, che  niuno  si  condanni , tranne  il  caso  che  la  necessità  vi  d costringa 
per  respingere  gli  assalti  dei  nostri  nemici,  che  intine  si  e\iti  ogni  dello, 
ogni  alto  che  possano  venir  considerati  come  indegni  della  gran  causa 
religiosa  che  noi  difendiamo,  e in  cui  difesa  non  altro  armi  debbonsi  ado- 
perare clic  le  armi  della  giustizia  e della  verità.  Non  per  alcuu  line  di 
politici  partiti  siamo  noi  qui  convenuti , noi  non  guardiamo  per  nulla  og- 
gidì a simili  distinzioni.  11  nostro  scopo  si  è di  respingere  gli  assalti  che  si 
fanno  contro  la  nostra  Religione  e di  sostenere  i diritti  della  Santa  Sede. 
Conoscendo  per  lunga  esperienza  i sentimenti , onde  voi  tutti  siete  animati, 
io  «on  persuaso  che  i cospicui  oratori  invitali  a parlare  in  questa  grande 
adunanza  da  quei  clic  la  dirigono,  si  governeranno  secondo  questi  prin- 
cipi!, nè  introdurranno  questioni  clic  possano  dividerci  o deviarci  dallo 
scopo  religioso  che  qui  ne  ha  convocali.  La  maestà,  la  santità  del  luogo,. 
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Ihe  placo  whcre  we  are  assemblei!  render  it  unnecessary  for  me 
to  say  Ihat  violent  manifestations,  personal  denuncialions,  and  ali 
Ihings  calculalcd  lo  olTend  charity  or  trulli  are  lo  be  religiously 
eschewed.  We  cannol,  indeed,  avoid  rocntioning  facls  of  which 
we  disapprove  ; Ihe  subject  requires  lhal  we  should  relale  Ihe  mis- 
deeds  of  many,  bui  we  can  do  so  wilhout  asperily  or  violence. 
This  meeting  has  been  convcned  to  sympalhise  with  thè  Pope  in 
his  prescnt  allliclions,  occasioned  by  men , who  wish  to  strip 
bini  of  his  temporal  aulhority.  I know  Ihat  your  hearls  are  all 
with  our  Holy  Falher,  and  you  understand  thè  nccessily  of  his  ia- 
dependence  so  well , lhal  no  arguments  are  necessary  lo  excile 
your  sympalhy  in  his  behalf.  Yet , as  thè  subject  is  onc  of  greal 
importanco,  I trust  you  will  hear  me  with  patience  whilst  I 
make  some  few  observalions,  lst,  on  thè  exlent  of  thè  warfare 
carried  on  againsl  thè  Pope  ; 2ndly,  on  thè  injuslice  of  this  avar- 
iare ; aud  3rdly,  on  thè  fatai  effects  which , were  il  successful, 
it  would  produce. 


ove  siamo  riuniti , mi  dispensa  dal  dirvi  che  violente  manifestazioni , ac- 
cuse personali  ed  ogni  cosa  che  possa  offendere  la  carità  e la  verità, 
debbono  esscro  religiosamente  schivate.  Noi  non  possiamo  invero  evitare 
di  far  menzione  di  falli , che  noi  disapproviamo  : il  subbietlo  richiede 
che  noi  riferiamo  i misfatti  di  molli , ma  possiamo  ciò  fare  senz'  asprez- 
za , senza  violenza.  Quest'  adunanza  è stata  convocala  per  dare  una  di- 
mostrazione di  affollo  al  Papa  nelle  presenti  sue  afflizioni , cagionate  da 
uomini  clic  desiderano  spogliarlo  della  sua  autorità  temporale.  Io  ben 
so  che  i vostri  cuori  son  tulli  col  nostro  Santo  Padre,  c che  tanto  bene 
voi  comprendete  la  necessità  della  sua  indipendenza,  che  non  vi  è bi- 
sogno di  argomenti  per  eccitare  la  vostra  simpatia  in  suo  favore.  Pure 
siccome  il  subbietlo  ò di  altissima  importanza , io  spero  che  voi  mi  ascol- 
terete con  pazienza  in  alcune  osservazioni  clic  io  vi  farò  l.°  sulla  esten- 
sione delia  guerra  che  si  fa  contro  del  Papa;  2.°  sulla  ingiustizia  di 
questa  guerra  ; 3.°  sugli  effetti  fatali , che , se  riuscisse  nel  suo  intento , 
essa  produrrebbe. 
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Olir  Divine  Redeemcr,  in  order  that  thè  suflerings  of  His  Church 
should  noi  be  an  occasion  of  scandal  lo  Ihe  wcak , prcdicted  to 
His  disciples  Ihat  they  would  he  persecuted  by  a wickcd  and  eor- 
rupi  world,  as  He  had  been  himsolf,  and  that  il  would  be  their 
lot  lo  drink  Ihe  bitter  cup  of  sorrow  and  aflliction  to  thè  vcry  drcgs. 
This  prophecy  has  been  verified  in  Pius  IX.,  as  well  as  in  many  , 
of  his  predecessors.  Though  his  meekncss,  and  clcmencv,  and  pa- 
ternal  love  for  his  people  can  never  be  suflìciently  extolled , many 
of  those  ungraleful  children  whom  he  had  loved  too  well,  bave 
raised  thè  standard  of  rebcllion  against  him  and  called  on  a fo- 
reign  sovereign , thè  scourge  and  thè  bane  and  rnin  of  his  own 
suhjccls,  lo  assnme  Ihe  government  of  their  country,  llejecting  thè 
mild  and  palernal  sway  of  Pius  IX.,  thcy  delermined  to  put  them- 
selves  under  Sardinia,  a Stale  that  has  oppressed  ils  subjecls  with 
taxes,  wasted  their  blood  in  unjust  war,  expelled  holy  religious 
men  and  women  from  their  peaceful  abodes,  and  confiscaled  their 
property,  seni  venerable  bishops  inlo  exile,  oppressed  religion , 


Il  nostro  divino  Redentore,  affinchè  le  soflèrenzo  della  Chiesa  non 
fossero  occasione  di  scandalo  ai  deboli , predisse  che  i suoi  discepoli  sa- 
rebbero stati  perseguitali  da  un  mondo  corrotto  c malvagio , com’  esso 
medesimo  era  stato,  e clic  sarebbero  stati  destinati  a bere  sino  all’ultima 
feccia  il  calice  delle  amarezze  e dei  dolori.  Questa  profezia  si  è verificata 
in  Pio  IX  come  in  altri  molti  dei  suoi  antecessori.  Benché  la  mitezza , 
la  tlemenza  c il  paterno  amor  suo  per  i suoi  popoli  non  [«issano  essere 
sufficientemente  lodali , molti  degl’  ingrati  suoi  figli , cui  egli  troppo  aveva 
amati , hanno  innalzato  contro  di  lui  il  vessillo  della  rivolta  ed  hanno 
chiamalo  un  Sovrano  straniero,  che  è il  flagello,  la  peste,  la  rovina  dei 
proprii  sudditi , ad  assumere  il  governo  del  toro  pese.  Rigettando  it  mite 
e paterno  governo  di  Pio  IX , essi  hanno  voluto  sottomettersi  alla  Sar- 
degna ; ad  uno  Stato  che  ha  oppresso  i suoi  sudditi  di  tasse , che  ha 
sparso  il  loro  sangue  in  una  guerra  ingiusta,  che  ha  espulsi  dalle  pacifi- 
che loro  dimore  gli  Ordini  religiosi  di  ambedue  i sessi , che  ha  confisi  ale 
le  loro  proprietà , che  ha  esiliato  venerabili  Vescovi , che  ha  oppresso 
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and  attempimi  to  po/son  thè  fonntams  of  kntwledge  with  error, 
a siale,  in  fine,  in  uhich  prinee  and  ministers  appear  lo  have 
selecled  Henry  VHI  of  England  as  a model  for  their  imitaiion . 
To  render  themselves  worlhy  of  Iheir  desired  rulers,  som©  un- 
graleful  inhabilanls  of  thè  Legalions  appear  defermined  lo  shake 
off  -nilh  Iheir  foriner  aHegianee  everr  sense  of  religion  and  ni  ora- 
li ty.  1 say  nothing  of  biblica!,  and  evangelica! , and  other  agerits, 
who,  as  we  learn  from  some  late  lellers  of  thè  bishops,  put  inio 
thè  hands  of  the  penplo,  logethcr  wilh  Iheir  comipl  bibles,  irre- 
ligious  and  immoral  traols , Ihus  showing  lliat  Ihey  are  persaadodi 
Ihat  Ihe  surest  vray  to  nuderai  ne  fai  Ih  is  lo  corrupt  morate.  1 say 
nolliing  of  Ihe  eonlìsration  of  Ihe  properly  «f  Ihe  Jesuits  and  oth- 
ers  Ihat  has  been  announced  ili  thè  pnblie  pressi  Bui  I musi  say 
I have  heard  on  llie  hest  aalhority  Ihat  in  llie  Iheatrcs  of  Bologna 
thè  truths  and  teachings  of  Ilio  gospel  are  lurncd  inlo  ridicolo, 
and  Ihat  nolhing  is  loft  nndone  lo  render  odions  and  contemplitele 
thè  profession  and  practice  of  evangelica!  porfeclion.  In  Ihe  cluba 


la  religione  © toniate  di  avvelenare  coir  errore  le  fonti  del  sapere,  ad 
uno  Sialo  in  somma , net  quale  sembra  che  il  Sovrano  e i suoi  ministri 
abbiano  preso  ad  imitare  come  loro  modello  l' Vili  Enrico  (P Inghilterra. 
Per  rendersi  degni  dei  governanti  rii’ essi  desiderano,  alcuni  ingrati  abi- 
tanti dello  Legazioni  sembrano  determinali  di  abbattere  in  un  con  la  te- 
gillima  autorità , etri  prima  erano  soggetti , ogni  senso  iti  religione  o di 
moralità.  Nulla  dirò  io  dogi!  agenti  bìblici , degli  evangelici  e di  Airi 
che,  come  apprendiamo  da  recenti  lettere  di  Vescovi,  in  nn  colle  cor- 
rono loro  Bibbie  pongono  nelle  mani  del  popolo  lellure  irreligiose  ed  im- 
murali dimostrando  cesi  esser  essi  persuasi , il  miglior  mezzo  per  abbattere 
la  Fede  essere  la  corruzione  della  morale.  Nulla  dirò  io  deile  confische 
delle  proprietà  dei  Gesuiti  e di  altri , che  si  sono  viste  annunziale  dai 
giornali.  Dirò  solamente,  appoggialo  snHo  migliori  autorità , che  nei  tea- 
tri di  Bologna  le  verità  c gl’  insegnamenti  del  Vangelo  sono  messi  ia 
ridicolo,  e che  nulla  si  lascia  d’ intentate  per  rendere  odiosa  e sprege- 
vole la  professione  e la  pratica  della  perfezione  evangelica.  Nei  circoli 
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of  thè  city  Utero  is  a continuai  cry  for  bloud,  and  thè  emissarics 
of  Sardinia,  and  thc  volwileei's  tliat  bave  bflen  enrullod  in  thè 
purlteus  and  prisons  of  thè  citics  of  llaly  bave  eslablishoJ  a wide* 
spread  reigu  of  terror.  In  Ilio  mean  tinse  thè  grcat  rnuas  of  lbe 
peaceable  inhabilauts  are  living  in  fear  arai  aoguish , noi  datring 
lo  express  their  opinions , test  their  live*  should  be  ex  postai  to 
thè  dagger  of  thè  assassin.  Can  Ibis  state  of  lliings,  whtch  is  a 
renewal  on  a small  scalo  of  thè  gigantic  criines  of  Ihe  tirsi  French 
revolution,  be  looked  on  bv  any  odo  with  indifferente , niuch 
lesa  with  adiniration  ? Does  il  noi  cali  for  Ilio  cxecration  of  thè 
worid  ? WouH  il  noi  be  a cause  in  which  all  Die  cloqueneo  of 
our  groat  eountryman  Edmund  Burke,  so  powerfully  omptoycd 
agallisi  Lbe  revolution  of  Franco,  could  be  wictded  with  advau- 
lage?  Certainlv  thè  coulemplallon  of  thè  crime*  perpetraci  every 
day,  and  thè  overthrow  of  all  onler,  social  and  religious,  must 
fili  us  with  horror  and  disinay.  Bui  vvhal  has  occurred  f w hai 
is  lbe  stato  of  facts? 


della  città  odorai  continue  grida  di  sangue,  e gli  emissari!  di  Sardegna 
e i volantoni,  che  sor»  siati  arruolati  dalle  prigioni  e dalla,  feccia  delle 
città  d' Italia , lutano  stabilito  un  estesissimo  regno  di  terrore.  Nel  mede- 
simo tempo  la  maggioranza  dei  punitici  ahi  Unti  vivono  in.  paura  cd  an- 
goscia, non  asa  lido  di  esprimere  le  loro  opinioni  per  tema  d'essere  esposti 
al  pugnale  dell' assassino.  Può  mai  un  simile  stato  di  cose,  che  non  è, 
se*  non  una  ripetizione  in  piccola  proporzione  dei  giganteschi  delitti  della 
prima  rivoluzione  francese , venire  da  chicchessia  riguardato  con  indiffe- 
renza c molto  meno  con  ammirazione?  Non  si  merita  tutto  ciò  l' esecra- 
zione di  tutto  il  mondo?  Non  sarebbe  questa  una  causa  in  cui  tutta  k 
eloquenza  del  nostro  grande  concittadino  Edmondo  Burke,  già  con  tanta 
energia  dispiegata  contro  la  rivoluzione  di  Francia , potrebbe  venire  van- 
taggiosamente adoperala?  Certamente  la  considerazione  dei  delitti,  che 
tutto  giorno  vengon  commessi , e del  rovesciamento'  che  si  fa  di  ogni 
ordine  religioso  e morale  deve  riempierci  di  orrore  c di  sgomento.  Ora, 
che  è avvenuto?  Come  stanno  i fatti? 


Digitized  by  Google 


312 


PARTE  QUINTA  - IRLANDA. 


L’nhappily  anti-Calliolics  and  infidels,  carried  away  by  Iheir 
halred  of  Calholicily,  have  laken  up  thè  cause  of  Ihe  aclors  in 
sudi  sad  scencs.  and  proclaimed  as  heroes  and  benefattore  of 
raankind  mcn  whose  names  deserve  lo  be  brandcd  with  eternai 
infamy.  If  you  run  over  thè  ponderous  columns  of  thè  Times  for 
any  one  week,  or  thè  insolent  inveclives  of  thè  Press , or  tho 
silly  wbinings  of  Ihe  Ilerald,  or  thè  puny  allempts  at  blasphenious 
witticisms  of  thè  Globe,  you  w ili  find  abundanl  proof  of  what  l 
asserì.  Norare  thè  English  Proleslant  journals  alone  in  Ihis  fìcld ; 
Ihe  infidel  press  of  Franco  and  Belgium,  thè  evangelica!  press  of 
Gcrmany,  and  thè  schismalical  press  of  Russia  have  formed  with 
their  brelhren  in  England  an  unholy  alliancc  to  sustain  rebcllion 
against  thè  Pope,  and  lo  humble  Ihe  authorily  of  Ihe  Iloly  Sce.- 
All  Ihose  journalists  prctend  Ihal  Iheir  only  anxicly  is  lo  promote 
thè  righls  of  man  ; bui  lo  show  that  il  is  not  a love  of  liberty 
Ihal  animales  Ihem , it  is  suflicient  to  say  Ihal  many  of  Ihem  are 
Ihe  eulogisls  and  flalterers  of  despolism  in  thè  counlries  whcre 


Disgraziatamente  uomini  anticattolici  ed  increduli,  trasportati  dall'  odio 
eli' essi  hanno  al  Caltolicismo , han  proso  a parteggiare  per  gli  attori 
di  questa  Irislissiraa  scena  cd  hanno  proclamalo,  siccome  croi  c benc- 
fallori  dell’  umanità , uomini,  i cui  nomi  meriterebbero  di  venire  notali  di 
eterna  infamia.  Se  voi  scorrete  le  ponderose  colonne  del  Times  per  qual 
clic  siasi  settimana , o le  insolenti  invettive  della  Press  o le  scempie  la- 
mentazioni del V Ilerald  o i meschini  conati  ad  un  blasfemo  molleggiare 
'del  Globe,  voi  vi  troverete  abbondanti  pruove  di  quanto  asserisco.  Nè  solo 
vengono  in  campo  i giornali  protestanti  d' Inghilterra  : la  incredula  stampa 
della  Francia  c del  Belgio,  i giornali  degli  evangelici  della  Germania, 
degli  scismatici  della  Russia  hanno  stretta  coi  loro  fratelli  d’ Inghilterra 
un'empia  alleanza  per  sostenere  la  rivolta  contro  del  Papa,  per  umiliare 
1'  autorità  della  Santa  Sede.  Tutti  questi  giornalisti  pretendono  essere  sola 
loro  cura  il  difendere  i diritti  dell’  uomo  ; ma  per  dimostrare  non  essere 
l'amor  della  libertà  che  gli  anima,  basterà  il  dirvi  che  molli  di  loro 
sono  i panegiristi  e gli  adulatori  del  donatismo  nei  paesi,  in  cui  esso 
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it  is  powcrful,  and  that  noi  ono  of  Ihem  can  find  a word  of  sym- 
pathy  for  (ho  Calholics  of  Poland  or  Swoden  who  havo  lo  suffcr 
such  grievous  perscculions.  And  when  some  years  ago  Ihe  admi- 
rable  Emperor  of  Austria  abolished  Ihe  code  of  Joseph  11  and  re- 
slored  liberty  lo  thè  Chureh,  those  same  lovers  of  freedom  were 
most  loud  in  denouncing  him  becausc  he  renounced  a System  of 
despolism  and  oppression.  Whilst  Iherc  is  such  a vasi  conspiracy 
of  public  writers  in  favour  of  sedilion  ; whilst  arliclcs  and  corre- 
spondences  are  manufaclured  lo  promole  Ihe  generai  object  of  Ihis 
conspiracy;  whilst  Ihose  arlicles  are  circulaled  bv  hundreds  of 
thousands  evcry  day,  every  slalcment  is  cautiously  suppressed  thal 
would,  it  is  a known  faci,  throwr  tight  on  Iho  causo  of  Irulh,  and 
everylhing  that  is  wrillen  in  defcnce  of  juslice  is  excluded  from 
thè  press;  nay  more,  in  thè  rovoiiilionized  slates  Iho  Calholic 
press  is  shackled,  and  thè  posl-odìce  rifled.  Tliis  faci  is  contir- 
med  by  Lord  Normanby,  who  slales  thal  in  some  of  thè  post-otli- 
ces  of  those  couutries  two  oQìcers , called  verificatìri,  have  been 


è polente , e che  niuno  di  essi  sa  trovare  una  parola  di  simpatia  por  i 
cattolici  di  Polonia  o di  Svezia,  clic  han  pure  a sofferirc  laido  crudeli 
persecuzioni.  E quando,  alcuni  anni  or  sono,  1' ammirabile  Imperatore 
d' Austria,  abolì  il  codice  di  Giuseppe  II  e residui  la  libertà  alla  Chiesa, 
questi  medesimi  faulori  della  libertà  riprovarono  a pieno  coro  quella  sua 
opera,  perchè  avea  rinunziato  ad  un  sistema  di  despotismo  c di  oppres- 
sione. Mentre  poi  bavvi  una  congiura  tanlo  estesa  di  pubblici  scrittori  in 
favore  della  rivoluzione;  mentre  fabbricansi  articoli  c corrispondenze  per 
promuovere  io  scopo  generale  di  questa  congiura  ; mentre  quesli  articoli 
circolano  ogni  dì  a centinaia  di  migliaia , è un  fatto  ben  conosciuto  che 
si  sopprime  con  somma  cura  ogni  noli/ia  che  potrebbe,  gettar  luce  sulla 
causa  della  -verità,  c ad  ogni  scritto  in  difesa  della  religione  vicn  rifiutata 
la  stampa;  dirò  ancor  più:  negli  Stali  ribellali  la  stampa  cattolica  vie- 
ne inceppata  e si  sopprimono  le  lettere  negli  ottici  postali.  Quest’  ultimo 
fatto  vico  confermato  da  Lord  Normanby,  il  quale  afferma  che  in  aironi 
ottici  postali  di  quei  paesi  sonosi  creati  due  impiegati , chiamati  verificatori, 
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appointed,  a whose  dutv  it  is  to  open  and  suppress  al  Iheir  idea- 
suro  all  lellers  rontaining  anything  thè  governraent  would  dia- 
like.  » Is  noi  this  a reai  conspi  racy  againsl  Ini  Ih  ? Tot  tkis  is  thè 
liberty  (hai  is  idolized  by  (he  British  presa.  Add  lo  all  this., 
tliat  thero  is  io  cvery  pari  of  thè  continent  a vasi  ramificatimi  of 
secret  societies  of  Freeraasons  and  others,  all  of  a\ ho» , having 
been  condenmed  by  thè  Holy  Seo,  are  anxious  to  assisl  in  dcstroy- 
ing  its  influence,  and  in  rendering  it  incapable  of  exercising  any 
authority.  To  thè  secret  societies  we  mav  add  thè  Evangelica!  Ale 
liance  of  England.  We  bave  been  informed  that  this  alliance  docs 
not  entploy  physical  force,  but  that  it  limits  itsclf  to  excile  publie 
opinion  againsl  thè  Pope,  and  in  favour  of  bis  rcbcllious  subject». 
This  avowal  of  principio  may  be  Irne , bai  il  reminds  me  very  for- 
ciblv  of  Ibe  Scribes  and  Pharisees.  Oh,  Ihcy  were  too  scrupuious 
lo  shed  thè  hlood  of  our  Redeemer,  bui  lliey  vrenl  Ihrough  thè 
streets  of  Jernsalem  lo  eNcile  publie  opinion  againsl  him,  and  Ihey 
induced  thè  dehtded  Jews  lo  cry  oul  « Crucifv  him,  cfucityhù».  » 


« il  cui  compito  si  è di  aprire  c sopprimere  a loro  piacere  (ulte  le 
lettere  che  possano  contener  cosa  che  non  piaccia  al  Governo.  » è 
questa  una  vera  congiura  contro  Li  verità?  Eppure  non  d'altra  fatta  è 
la  libertà  eh’  è oggi  l' idolo  del  giornalismo  inglese.  Aggiungete  a tutta 
ciò  che  in  ogni  parte  del  continente  bavvi  una  estesa  ramificazione  di 
Franchi  Muratori  e di  altre  società  segrete,  le  quali  tutte  essendo  state 
condannate  dalia  Santa  Sede,  pongono  ogni  lor  cura  in  distruggere'  la 
sua  influenza  e procurano  di  renderla  incapace  ad  esercitare  qualsiasi 
autorità.  Alle  società  segrete  noi  possiamo  aggiungere  l’ Alleanza  Ecant 
gelica  d’ Inghilterra.  Ci  si  dice  che  questa  Alleanza  non  impiega  forzo 
fisiche,  ma  che  si  limita  ad  eccitare  la  pubblica  opinione  contro  del 
Papa  ed  in  favore  dei  ribelli  suoi  sudditi.  Questa  professione  di  prin- 
cipii  può  esser  vera,  ma  essa  non  può  non  farmi  tornare  alla  mente 
il  procedere  degli  scribi  e dei  farisei.  Oh!  essi  erano  troppo  scrut- 
polosi  per  ispargerc  il  sangue  del  nostro  Redentore;  ma  essi  andavano 
attorno  per  le  strade  di  Gerusalemme  ad  eccitare  ia  pubblica  opinione 
contro  di  lui  cd  induce  vano  i delusi  Ebrei  a gridare  Crucifiye,  crucijigf. 
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Whilsl  thè  wrilers  of  Ihc  presa  and  thè  members  of  secret  socio- 
ties,  and  thè  Evangeliral  Abiatico  are  foste  ring  pubfic  opinion, 
thero  are  others  tv  ho  are  not  sfratti  to  employ  weapons  of  a more 
substanlial  nature.  Some  lime  ago  Lord  Shafleshury  carne  forward 
as  thè  provisionai  head  of  a commitlee  deslined  lo  collecl  money 
fbr  thè  revotationarr  party  in  Central  Italv,  and  a lato  governor 
of  India  — Lord  Ellenhorouglr  — ealled  on  his  friends  to  conlri- 
bnle  to  thè  purchase  of  a million  of  mnskets  to  be  placed  in  thè 
wicked  banda  of  Italia»  rebols.  What  sums  have  been  collected  for 
this  purpose  il  is  not  easy  to  determine,  but  assnredly  Ilio  name 
and  sanetron  of  notile  lords  must  have  givo»  new  courage  and  da- 
ring  to  thè  banda  that  bear  mie  in  Bologna. 

And  here  wo  may  refer  lo  an  occurrence  which  affords  a con- 
vint-ing  proof  of  thè  arti vi  ly  of  Ibis  evangelica!  sympathy.  Some 
days  ago  a vessel  froin  America  arrived  in  Cork  v\ilh  a cargo 
of  23,ii00  mnskets  and  tlveir  appurtcnnnces,  deslined  for  thè  ser- 
virò of  Garibaldi.  Who  paid  for  those  arma?  W'ho  collected  thè 
L.  50,000  or  L.  60,000  which  they  cosi?  Was  thè  money  collected 


Mentre  gli  scrittori  dei  giornali  e i membri  delle  società  segrete  e l’al- 
leanza degli  evangelici  infiammano  la  pubblica  opinione,  hannovi  altri  eho 
Don  si  fanno  scrupolo  di  adoperare  armi  prò  poderose.  Alcun  tempo  fa 
Lord  Shaflesbury  trasse  innanzi  come  rapo  temporaneo  di  un  comitato 
destinato  a raccoglier  danari  pel  parlilo  rivoluzionario  dell’ Italia  ('.entrale, 
e Lord  Ellenhorougli , già  governatore  delle  Indie,  invitò  i suoi  amici  a 
contribuire  per  l'acquisto  di  un  milione  di  fucili  da  porsi  nelle  mani  mal- 
vage dei  ribelli  italiani.  Qual  somma  sia  stala  raccolta  per  quest’ oggetto, 
non  è facile  a determinarsi  ; ma  certamente  il  nomo  e la  sanzione  di  no- 
bili signori  deve  avere  inftiso  nuovo  coraggio  ed  ardire  nelle  bande  elio 
ora  governano  la  somma  delle  cose  in  Bologna. 

E qui  possiamo  diare  un  fiuto , il  quale  ci  presenta  una  prnova 
convincente  dell' attività  di  questa  evangelica  simpatia.  Alcuni  giorni  or 
nono  giunse  datt’  America  un  vascello  in  Cork  con  un  carie»  di  23, 50# 
.facili  con  tutto  il  loro  corredo  destinati  per  servizio  del  tìaribaldi.  Chi  ha 
pagato  il  prezzo  di  queste  armi?  Chi1  raccolse  le  50, #00,  o 60,000  lira 
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in  England  or  America?  1 do  noi  know;  bui  Ihis  fari  shows  how 
aclive  and  influential  are  thè  conspiralors  againsl  Ihe  Pope.  fiut 
perhaps  you  vili  say  Ihal  Ihe  occurrences  I have  mentioned  are 
all  of  a privale  nature,  and  Ihal  Ihey  are  noi  approvcd  by  any 
public  aulhorily.  Alas,  Ihesc  private  undcrtakings,  so  dangerous, 
and  so  alarming  in  Ihcmselves,  have  been  rendered  infinilely  more 
so  by  Ihe  sanclion  and  counlenance  of  public  men.  il  may  he 
considered  strange  and  incredible  Ihal  lcading  polilicians  should 
fornelli  rebellion  in  Ihe  lerrilory  of  a peaccablo  and  friendly  so- 
vercign , or  endeavour  lo  compass  Ihe  division  of  his  siates  ; vel, 
though  such  a Ihing  may  appear  incredible,  it  is  too  Irue.  Lord 
Malmesbury  early  lasl  spring  proposed  Ihe  modificalion  of  Ihe 
Pope’s  lerrilory,  and  Mr.  Disraeli  did  not  hesilale  to  speak  of  ils 
dismembermenl  ; Lord  Derby  called  (he  patrimony  of  Si.  Peler  a 
plague-spot  on  Ihe  map  of  Ilalv,  vhilsl  Lord  Palraerston  proclai- 
med  Ihal  Ihe  government  of  Ihal  veiled  prophel  of  modem  Pan- 
Ihcism,  Mazzini  — Ihal  daslardly  old  man  of  Ihe  mountain,  who, 


ch’esse  costano?  Fu  il  danaro  raccolto  in  Inghilterra  o in  America?  Io 
noi  so  : ma  questo  fallo  ben  dimoslra  quanto  attivi , quanto  influenti  sie- 
no  coloro  clic  cospirano  contro  del  Papa.  Ma  forse  dirassi  da  voi  che  i 
falli  da  me  narrali  son  lutti  di  ragione  privala  c che  non  sono  approvati, 
da  veruna  pubblica  autorità.  Ohimè  ! queste  privale  imprese , tanto  peri- 
colose, tanto  spaventevoli  per  loro  stesso , son  divenute  inlinitamenlc  più 
pericoloso,  più  spaventevoli  per  la  sanzione  e approvazione  di  pubblici 
uomini.  Può  parere  strana  ed  incredibil  cosa  che  uomini  di  Stato  fomen- 
tino la  ribellione  nel  territorio  di  un  Sovrano  pacifico  ed  amico  , o che 
cooperino  alla  divisione  dei  suoi  Stali;  pure,  benché  tal  cosa  sembri  in- 
credibile , non  è clic  troppo  vera.  Lord  Malmesbury  sul  principio  della 
scorsa  primavera  propose  una  modificazione  del  territorio  Pontificio,  c il 
sig.  Disraeli  non  esitò  di  parlare  del  suo  smembramento;  Lord  Derby 
chiamò  il  patrimonio  di  S.  Pietro  una  macchia  pestifera  nella  carta  d'Ita- 
lia, mentre  Lord  Palmcrslon  proclamava  che  il  Governo  di  quel  velato 
profeta  del  moderno  panteismo,  di  quel  codardo  veglio  della  montagna  che 
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frolli  thè  safe  recesses  of  his  hiding-place,  urges  olhers  on  to  daa- 
ger  and  violence  — vvas  to  he  preferred  to  that  of  Ihe  Pope  ; and 
thè  aulhor  of  thè  Durliam  Letter  and  Ecclesiaslical  Titles  Acl  tra- 
vels  to  thè  extreine  norlh  to  inforni  thè  disciplcs  of  thè  royalty- 
loving  John  Knox,  and  thè  children  of  thè  faithful  Covenanters, 
that  his  halred  to  thè  Papacy  is  intense  and  inextinguishable.  It 
is  to  he  observed  that  thè  materials  for  lite  attacks  on  Home  bave 
bcen  supplied  from  Turili  and  Vienna  by  thè  English  ambassadors 
residenl  in  those  cilies.  Lord  Loflus  and  Sir  J.  Hudson,  who, 
noi  having  an  opporlunity  of  seeing  things  themsclvcs,  probably 
rested  Iheir  reports  on  that  public  opinion  ubidì  has  bcen  created 
by  thè  Evangelica!  Alliance  and  thè  British  press,  or  on  thè  in- 
telligence they  received  from  Sardinian  agcnts  and  Freeinasons. 
Their  despatches  are  printed  in  thè  tasi  Parliamcntary  Blue  hook 
on  Italy,  to  give  some  sort  of  a diploinalic  appearance  lo  thè  vague 
reports  and  thè  unfounded  charges  againsl  Ihe  Papal  Govern- 
ment. Is  it  not  curious  to  observe  that  vvhilst  genllemen  wriling 


dal  sicuro  ricetto  del  suo  nascondiglio  spinge  gli  altri  al  pericolo  ed  alla 
violenza,  di  Mazzini,  era  da  preferirsi  a quello  del  Papa  ; c l'autore  della 
lettera  di  Durliam  e della  legge  sopra  i Titoli  ecclesiastici  viaggia  all’  estirp- 
ino nord  per  far  nolo  ai  discepoli  del  realista  John  Knox  c ai  figli  dei 
fedeli  puritani,  che  intenso,  inestinguibile  è l’odio  eh’  esso  porta  al  Papato. 
È da  osservarsi  che  i materiali  per  la  guerra  contro  Bonia  sono  stati 
somministrali  da  Torino  e da  Vicuna  dagli  ambasciadori  inglesi  residenti 
in  quelle  città,  Lord  Loftus  c il  Cav.  J.  Hudson , i quali  non  potendo 

vedere  le  cose  da  per  sé , hanno  fondalo  probabilmente  le  loro  relazioni 

in  quella  pubblica  opiniono  che  è stata  creala  dall’  Alleanza  evange- 
lica e dal  giornalismo  inglese,  o sopra  gli  avvisi  eli’ essi  ricevevano  da- 
gli agenti  sardi  c dai  Franchi  Muratori.  1 toro  dispacci  sono  stali  stam- 

pati nell’ ultimo  libro  turebiuo  del  Parlamento  sopra  l’Italia,  per  dare 
una  specie  di  apparenza  diplomatica  alle  vaghe  voci  ed  alle  inconsi- 
stenti accuse  contro  il  Governo  papale.  Ma  non  è cosa  veramente  singolare 
il  vedere  come,  mentre  questi  signori  scrivendo  in  luoghi  lontani  da! 
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al  a dislaure,  from  thè  Danube  or  llic  Po,  eoe  and  poinl  out 
so  raany  abuses  in  Rome , M r.  Odo  Russell,  Ilio  Rrilish  agont, 
iti  his  published  dcspalches,  \v  ri  lini  in  Ibat  city,  iloes  noi  assign 
odo  single  ground  of  compiami,  nor  specify  thè  sHpposed  abu- 
ses  and  fatai  tcndeocies  of  lite  court  al  which  he  Mas  residing? 
From  Ihis  brief  statement  iloes  it  noi  appear  Ibat  thè  Pope  has 
xaanv  enemies  in  every  class  of  society , among  thè  Liberate 
and  Consen  alives , Ibe  Wliigs  and  Tories?  It  would  not,  liovvo- 
ver,  be  fair  lo  pass  a generai  couderauation  upon  England  in 
generai,  or  any  of  (he  parlies  itilo  which  it  is  divided.  l'n- 
doubledly  tliere  are  fair  and  just  mcn  in  every  party,  who,  when 
iiglit  shall  have  been  thrown  on  thè  reai  stale  of  Ihings,  will 
act  houeslly,  and  protest  againsl  tbe  ctKOtiragemenf  given  by  so 
many  Englisb  fanalics  lo  socialism  and  rebeilion , to  treason  atid 
scdilion,  ami  againsl  thè  propagaiion  of  principlcs  whicb  uiay  so 
easily  be  lurned  lo  thè  deslruclion  of  tbe  uè  al  Ih  and  power  of 
their  own  country. 


Danubio,  o dal  Po,  osservano  e nolano  tanti  abusi  in  Roma  ; il  signor 
Odone  Russell,  l'agente  inglese  in  quella  cillà,  nei  suoi  dispacci  clic 
di  là  ha  scrini  c che  sono  stali  pubblicali,  non  noli  alcun  molilo  di  ao- 
cusa,  nè  speciliclii  i supposti  abusi  o le  prelese  funeste  tendenze  della 
eorle,  presso  cui  esso  risiedeva!  0 non  apparisce  chiaro  da  questo  bre- 
ve cenno , che  molli  sono  i nemici  del  Papa  in  ogni  classe  della  socie- 
tà, tra  i liberali  e tra  i conservatori,  tra  i i chigs  c Ira  i toner?  Non 
sarebbe  però  giusto  il  comprendere  solfo  UBa  generale  condanna  (ulta 
l’ Inghilterra , o lidia  una  parte  qualsiasi  di  quelle  in  cui  si  dhkie. 
Senza  dubbio  hannovi  leali  e giusti  uomini  in  ogni  partito  , i quali 
quando  si  vedrà  chiarito  il  aero  stato  delle  coso,  opereranno  onesta- 
mente e protesteranno  contro  gl’  incoraggiamenti  dati  da  tanti  fanatici 
Inglesi , al  socialismo  cd  alia  ribellione , alla  fellonia  od  alia  sedizio- 
ne e contro  la  propagazione  di  principii  i quali  potrebbero  facilmente 
convertirsi  alla  disiamone  della  ricchezza  c della  forza  della  loro  pro- 
pria nazione. 
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I have  trcaled  al  some  lenglh  of  thè  pari  taken  by  England 
and  ber  slalesmen  in  thè  conspiracy  againsl  thè  Pope,  hccause  it 
is  veli  thal  ve  all  should  undersland  Iheir  piane  and  projeets, 
and  because  it  vas  die  invoelives  and  calumnies  of  thè  Euglish 
frese  II  ut  compelled  us  bere  in  Ineland  to  hold  meelmgs  and  to 
puliti  sh  resolutions  as  «e  have  done,  lesi  by  olir  silcncc  ve  should 
seem  to  acquiesce  in  proceedings  vhich  everv  Catholic  comlcnins. 
Of  other  eountries  I shall  say  very  little,  bui  it  is  enrious  lo  oli- 
sene that  thè  more  corni  pi  and  dcspctic  Ihey  are,  thè  more  an- 
xious  ve  limi  them  to  make  common  cause  villi  (he  llalian  re- 
Tolutionisls.  Austria,  vhich  bus  lately  given  grcal  liberties  noi 
anly  to  thè  Catholic  bnt  lo  thè  Protestali!  ebureb.  Spaili  and  I’or- 
tugal,  vhich  are  now  on  thè  vav  of  progress,  are  opposcd  to  them: 
hut  Sweden,  vhich  a Scotch  Prolcstanl  iravcUer  doclares  to  bc 
Ihe  most  immurai  country  of  Europe , Sweden  vhich  casls  iato 
prison  or  sends  inlo  evilc  poar  Catholic  vomen  Jor  thè  profession 
of  Iheir  tailh — • perscculing  Sweden  raises  ber  voice  in  favour  of 
llalian  rcbcls.  Is  it  a love  of  liberty , or  of  morality,  that  awmales 


lo  ho  trattalo  piuttosto  a lungo  della  parie  presa  dall'  Inghilterra  c da'  suoi 
nomini  di  Stalo  nella  congiura  ordita  contro  del  Papa,  perchè  è bene  che 
da  voi  lutti  si  conoscano  i loro  divisauienti  e disegni,  e perchè  furono  le  in- 
vettive c le  calunnio  delia  stampa  inglese,  che  han  costretto  noi  Irlandesi  di 
convocare  le  nostre  adunanze , c di  pubblicarne  le  risoluzioni , allineile  non 
sembrasse  dal  nostro  silenzio  che  noi  non  disapprovassimo  una  condotta  che 
ogni  cattolico  condanna.  Degli  alili  paesi  dirò  pochissimo:  ma  una  curio- 
sa ossorvaziono  è a farei , ed  è che  più  sono  essi  corrodi  c dispotici  e 
più  ansiosi  noi  gii  scorgiamo  di  far  causa  comune  coi  riioluzionarii  d'Italia. 
L' Austria  che  testé  ha  concesse  larghe  libertà  non  solo  alla  Chiesa  catto- 
lica, ma  eziandio  alla  protestante,  la  Spagna  ed  il  Portogallo,  che  sono  ora 
sulla  via  del  progresso , loro  si  oppongono  ; ma  la  Svezia  che  un  viag- 
giatore protestante  scozzese  dichiara  essere  il  più  immorale  paese  del  mundo, 
la  Svezia  che  mede  in  carcere  o manda  in  esilio  le  povere  donne  cattoliche, 
perchè  professano  la  loro  fede,  la  tirannica  Svezia  alza  la  sua  voce  in 
favore  dei  ribelli  italiani.  È forse  l'amore  della  libertà,  della  morale  che 
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her?  Russia,  loo,  despolic  Russia,  joins  in  Ihe  cry  for  Italian 
liberty,  whilst  she  is  enacling  cruel  laws  againsl  Ihe  Poles  and 
cndeavouring  lo  deslroy  thè  failh  of  (hai  great  Calholic  nation. 
W'hal  shall  avo  say  of  Franco?  I believe  thal  in  Ihat  powerful 
country  Ilio  great  niass  of  thè  people  is  vvilh  Ihe  Pope,  bui  ils 
infide!  press  is  aliicd  >v  ith  thal  of  England  ; and  as  lo  its  ruler, 
he  has  shrouded  biniseli  so  much  in  mystery  thal  it  vvould  require 
an  QEdipus  lo  interprcl  Ihe  riddlcs  of  Ihis  modem  sphynx.  Some- 
lime  ago  he  drew  on  hiniself  thè  most  bitter  censures  of  thè  Bri- 
lish  press,  bccausc  he  vvas  considered  favourable  lo  Rome;  al 
prese nt  all  sorls  of  praiscs  are  lavished  on  him  because  he  is 
eupposed  lo  have  abandoned  his  former  views.  Though  those  praises 
render  thè  conduci  of  thè  Emperor  very  suspicious,  yel  1 shall 
abslain  from  evcry  judgmenl,  as  thcre  is  stili  room  for  hope  Ihat  he 
will  noi  ad  in  such  way  as  to  edace  thè  merits  acquired  by  past 
Services  lo  rcligion.  I canno!,  howevcr,  hesilatc  to  denounce  as 
mosi  wicked  and  perfìdious  a pamphlet  latcly  published , entilled 


a ciò  la  conduce?  La  Russia  puro,  la  despotica  Russia,  si  unisce  al 
grido  della  italiana  libertà,  mentre  emana  crudeli  leggi  contro  i Polacchi 
« cerca  di  distruggere  la  fede  di  quella  grande  nazione  cattolica.  Che 
direni  noi  della  Francia?  Io  credo  che  in  quella  potente  nazione  la  mag- 
gioranza del  popolo  sia  col  Papa , ma  i suoi  increduli  giornali  sonosi  con- 
giurati con  quelli  d’  Inghilterra;  c per  quel  che  riguarda  ii  suo  Imperante, 
egli  si  è av  volto  in  tal  mistero , che  sarebbe  mestieri  di  un  altro  Edipo 
per  interpretare  gli  cnimrni  di  questa  Sfinge  novella.  Alcun  tempo  fa  egli 
si  attirò  le  più  amare  censure  del  giornalismo  inglese,  perchè  da  esso 
veniva  riguardato  come  favorevole  a Roma.  Ora  ogni  maniera  di  lodi  gli 
vengon  profuse,  perchè  si  suppone  che  abbia  abbandonale  le  sue  prime 
idee.  Benché  queste  Iodi  rendan  molto  sospetta  la  condotta  dell'  Impera- 
tore, pure  io  mi  asterrò  da  ogni  giudizio  sopra  di  lui:  perocché  havvi 
ancora  a sperare  ch’egli  non  vorrà  diportarsi  in  maniera  da  fare  obblia- 
re  i meriti  da  lui  acquistali  pei  servigi  eh’  egli  ha  reso  alla  religione. 
Pure  io  non  posso  astenermi  dall'  accusare  come  soprammodo  malva- 
gio e perfido  un  opuscolo  recentemente  pubblicalo  col  titolo  : Il  Pupa  ed 
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« The  Pope  and  Congress,  » which  is  said  to  bave  been  writ- 
len  under  thè  inspiration  of  Ihe  Emperor,  and  which  has  mcriled 
thè  culogies-  of  all  English  fanatics.  This  pamphlet  is  thè  work 
of  a subtle  and  malicious  enemy  of  thè  Holy  See,  who,  pre- 
tendine to  give  thè  kiss  of  peaee , cndcavours  to  indici  a deadly 
wound.  Imilaling  thè  Jews'in  thè  court  of  Pilale,  anxious  lo  blind 
thè  public  bv  professions  of  respect  towards  thè  Pope,  and  by 
adulalion,  assuining  thè  mask  of  religion  to  eonccal  his  wicked 
designs,  he  would  cover  Christ’s  vicar  with  a purpic  garment, 
and  place  a sceptre  in  his  band  and  a crown  on  his  brow,  bui 
only  with  thè.  vicw  of  convcrling  these  emblems  of  royally  into 
inslruments  of  insult,  mockery  and  torture.  Il  is  not  necessary  lo 
say  anyihing  more  of  this  perfidiotis  pamphlet,  which  has  been 
placed  in  its  proper  tight  by  thè  cloquent  Bishop  of  Orleans.  Bui 
from  what  we  have  said,  I think  you  will  all  admit  that  there 
is  a great  and  wide-spread  conspiracy  directed  lo  thè  dcstruclion 
of  thè  Holy  See;  that  thè  kings  of  thè  carili  have  come  togelher, 
and  thè  peoples  devised  vain  things  againsl  thè  Lord  and  Ilis 


il  Congresso,  che  si  dice  essere  stalo  scritto  sotto  l’ ispirazione  dell’ Impera- 
tore, e che  ha  meritalo  gli  elogi  di  lutti  i fanatici  Inglesi.  Quest’ opuscolo 
è l’opera  di  un  sottile  e malizioso  nemico  delta  S.  Sede,  il  quale,  sotto 
la  sembianza  del  bacio  di  pace,  cerca  di  dargli  un  colpo  mortale.  Imi- 
tando gli  Ebrei  nella  corte  di  Pilato,  ansioso  d’illudere  la  pubblica  opi- 
nione colle  professioni  del  suo  rispetto  verso  del  Papa  o colle  sue  adu- 
lazioni , assumendo  la  maschera  della  religione  per  celare  i suoi  empi 
disegni,  vorrebbe  rivestire  il  Vicario  di  Cristo  di  un  lembo  di  porpora  e 
porre  uno  scettro  nelle  sue  mani,  una  corona  sulla  sua  fronte;  ma  solo 
con  la  mira  di  convertire  questi  emblemi  di  regia  dignità  in  {strumenti 
d' ingiuria  , di  scherno  e di  tormento.  Non  6 necessario  dire  alcuna  cosa 
di  più  intorno  a questo  perfido  opuscolo  eli’ è stato  messo  nella  propria 
sua  luce  dall’eloquente  Vescovo  di  Orleans.  Ma  da  quanto  abbiamo  det- 
to , io  penso  che  voi  vorrete  lutti  ammettere , una  grande  ed  estesa 
trama  essersi  ordita  contro  la  S.  Sede;  i Re  della  terra  essersi  insieme 
convenuti  e vane  cose  aver  meditate  i popoli  contro  il  Signore  c contro 
P.  V.  24 
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anointed.  Is  il  noi,  tlien,  our  dntv,  as  gond  and  failhfnl  rliildren, 

lo  sympathisc  vith  our  perscculed  and  affliolod  Eather,  lo  pour 

words  or  consolatimi  itilo  his  ears , and  lo  put  oti  die  armour  t>f 
Irulh  and  justioe  in  his  defence? 

Lei  us  now  proemi  lo  another  qtieslion  : Whelher  Iho  war, 
of  which  we  have  considerai  thè  magnitudo  and  exlent,  be  just 
in  ils  characler , and  whelher  thè  Pope  has  governed  his  States 
in  such  a tnauner  as  lo  (lesene  thè  senlence  of  deposilion  passod 
on  bini  by  his  own  suhjecls,  and  sanelioned  bv  thè  infidel  press 

of  Europe,  and  thè  autborily  of  so  many  Brilish  slatesmenf  And 

bere  il  is  nocessary  lo  dislinguish  belween  Ihc  lemporal  and  spi- 
ritual aulhorily  of  thè  Pope.  Ilis  spiritual  autborily  extends  over 
every  nalion  that  is  gladdened  by  thè  rising  sun , and  is  acknow- 
ledged  by  two  bundred  millions  of  failhful  children.  Yen  ean  trace 
thè  cxcrcise  of  tliis  power  baek  lo  thè  timo  that  preeeded  thè  fie- 
formalion , Ihrough  thè  darkness  of  (he  middle  ages  to  thè  days 
of  thè  great  St.  Gregory,  who  seni  missionaries  lo  England , and 


il  suo  l’nto.  Non  è egli  dimque  nostro  debito  di  buoni  e fedeli  tigli,  M 
mostrare  ora  il  nostro  affollo  al  perseguitato  ed  afflitto  nostro  Padre?  it 
versar  parole  di  consolazione  nel  suo  cuore,  e i!  vestire  l'armatura  della 
verità  e della  giustizia  in  sua  difesa? 

Passiamo  ora  ad  un' «lira  quisliono;  se  ciac,  la  guerra,  di  cui  ab- 
biamo sinora  considerata  P importanza  e l’estensione,  sia  ghista  per  sè 
medesima,  c se  il  Papa  abbia  governalo  i suoi  Siati  in  tal  maniera  da 
meritarsi  ta  sentenza  di  deposizione  slalagli  inflitta  dm  proprii  suoi  sud- 
diti, c sanzionata  dalla  stampa  irreligiosa  di  lidia  Europa,  c dall’ autorità 
di  tanti  uomini  di  Sialo  d' Inghilterra.  E qui  è mestieri  distinguere  tra 
l'autorità  temporale  e l'autorità  spirituale  del  Papa.  La  sua  spirituale  au- 
torità si  stende  sopra  ogni  nazione  che  sia  allietata  dai  raggi  del  sole, 
c ' icn  riconosciuta  da  £00  milioni  di  tìgli  fedeli.  Noi  potete  tracciare 
Pese  trizio  di  questo  potere  rimontando  al  tempo  die  precedette  la  Ri- 
forma, attraverso  P oscurità  dei  secoli  di  mezzo , sino  ai  giorni  di  S.  Gre- 
gorio Magno,  che  inviò  i suoi  missionari!  in  Inghilterra,  c di  S.  Leone 
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St.  Leo,  who  eonfronted  Ihc  fierce  Attila,  ami  St.  Sylvester,  who 
wihicssed  thè  triiimph  of  thè  cross  under  Conslanline,  unlil  you 
iiod  tlie  Pontiffs  suffering  thè  miei  pcrseculions  of  Rome,  bui  go- 
vernlng  tho  Chureh  Troni  thè  catacombs.  The  origin  of  this  power 
is  divine;  il  is  founded  on  thè  words  of  Christ:  « Thou  art  Peter 
and  on  this  rock  l will  build  my  chureh.  » This  power  has  been 
assailed  by  heresy  and  schism,  by  infidelily  and  inunorality  and 
by  all  thè  might  of  darkness;  but  it  has  stood  thè  shock  of  agcs, 
and  it  stili  stands  unmovcd.  The  winds  and  waves  may  dash  and 
fret  against  il,  but  built  on  a rock  by  Divine  hands,  it  will  last 
until  thè  Archangel  will  proclaim  that  lime  shall  bc  no  more.  Oh, 
what  a sublime  spedarle  is  presenlcd  to  us  by  thè  permanence 
and  stabilita  of  thè  Papaey , whilst  cilies  and  kingdoms  and  em- 
pires,  and  all  human  institutions  have,  in  their  tura,  passed  awav, 
and  left  no  veslige  behind  them. 

The  origin  of  thè  lemporal  authorily  of  thè  Popes  is  qnite  ditle- 
rent.  It  is  an  institution  of  human  origin,  but  quile  in  conformily 


che  atTrontò  il  feroce  Attila,  e di  S.  Silvestro  che  fu  testimone  del  trionfo 
della  croce  sotto  di  Costantino,  e quindi  sino  a che  voi  rinveniate  i Pon- 
tefici soffrire  sì  le  crudeli  persecuzioni  di  Roma,  ma  governar  pure  dallo 
catacombe  la  Chiesa.  L’ origine  di  questo  potere  è divina  : esso  è l'ondato 
nelle  parole  di  Cristo:  «Tu  sei  Pietro  e sopra  questa  pietra  edificherò  la 
mia  Chiesa.  » Contro  questo  potere  sonosi  scagliale  1‘  eresia  e lo  scisma , 
L irreligione  e la  seostumatezza , e tutte  le  potenze  dell’ Inferno;  ma  esso, 
lia  resistito  all'urlo  dei  secoli,  c sta  tuttora  immolo.  I venti  ed  i (lutti 
potranno,  quelli  darvi  di  cozzo  e questi  cercare  di  corroderlo;  ma  esso 
edificato  sopra  una  pietra  per  mani  divine,  durerà  sino  a che  non  pro- 
mulgherà l’Arcangelo  che  tempo  non  vi  sara  piò.  Oh!  quale  sublimo  spet- 
tacolo ci  presenta  ella  la  durala  c la  solidità  del  Papato,  mentre  le  città, 
i Regni,  gl’  Imperi  e tolte  le  umane  istituzioni,  ognuna  alla  sua  volta,  di- 
sparvero,  nè  dopo  loro  alcun  vestigio  lasciarono! 

L'origine  dell'autorità  temporale  dei  Papié  al  tutto  differente.  Essa  è 
un  istituzione  di  origine  umana,  ma  pure  pienamente  conforme  alla  loro 
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tv i ili  llieir  spirilual  aulhorily,  and  a naturai  development  of  Ihat 
aulhorily,  inasmuch  as  Ilio  perfect  adminislration  of  Iheir  spi- 
ritual functions  required  Iheir  independence  in  temporal  malters. 
During  thè  firsl  threc  ecnturies,  whilst  thè  slrugglo  continued  be- 
Iween  Chrislianilj  and  paganism,  thè  Popes  governed  thè  churcli 
somelimes  in  thè  prison  or  in  exile,  soineliines  in  thè  arena  or 
on  thè  seafTold.  Bui  il  was  only  by  a continued  intcrvention  of 
Providence,  by  a standing  miracle,  Ihat  their  power  thus  perse- 
cuted  could  be  exercised.  Wheu  happier  times  carne  on,  thè  piety 
of  thè  failhful  soon  raised  thè  Ponlifls  to  a siale  of  wealth  and 
influcnce,  and  Ilio  cmpcrors  Ihemselves  graduali)  abandoned  to 
Ihem  thè  preservation  of  thè  fading  city  of  Rome.  Si.  Innoeeul  tho 
Firsl  laboured  to  preservo  il  from  Ihc  fury  of  Marie,  and  thè  elo- 
quence  of  Si.  Leo  thè  Creai  successfully  drove  back  Ihal  scourge  of 
God,  Attila,  and  saved  thè  fair  plains  of  llaly  from  devastalion. 
Si.  Gregory  thè  Creai  was  obligcd  to  ncgociale  Ireaties  of  peace, 
lo  enforcc  laws,  to  levy  troops,  and  to  exercisc  againsl  his  will 


spirituale  autorità,  non  è che  un  naturale  csplicararnto  di  questa  mede- 
sima autorità;  in  quanto  clic  alla  perfetta  amministrazione  delle  loro  spi- 
rituali funzioni , è necessario  che  siano  i Papi  indipendenti  nei  temporali 
negozi.  Durando  i primi  tre  secoli,  mentre  continuava  ancora  la  lolla  tra 
il  Cristianesimo  ed  il  Paganesimo , i Papi  governarono  la  Chiesa  ora  dalla 
prigione  o dall'esilio,  ora  nell'arena  osili  patibolo.  Ma  solamente  per  un 
continuo  intervento  della  Provvidenza,  per  un  perpetuo  miracolo,  essi,  ben- 
ché così  perseguitali,  poterono  esercitare  la  loro  autorità.  Quando  suc- 
cedettero tempi  più  felici,  la  pietà  dei  fedeli  innalzò  incontanente  i Pon- 
tefici a condizione  di  ricchezza  c d'influenza,  c gl'  Imperadori  medesimi 
abbandonarono  loro  gradatamente  la  tutela  della  declinante  città  di  Roma. 
S.  Innocenzo  I adoperassi  per  proteggerla  contro  il  furore  d’ Alarico,  e 
poscia  l'eloquenza  di  S.  Leone  Magno  ricacciò  indietro  Attila,  quel  fla- 
gello di  Dio , e salvò  dalla  devastazione  le  belle  pianure  d' Italia.  S.  Gre- 
gorio Magno  fu  obbligalo  di  stringere  trattali  di  pace , d’ imporre  leggi , 
di  levare  milizie  c di  esercitare,  contro  sua  voglia,  tutte  le  attribuzioni 
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all  thè  functions  of  a sovereign.  Thus  bv  degrees  lemporal  aulhorily 
was  forced  upon  Ihe  Popes  bv  rcspect  for  their  spiritual  power 
and  thè  necessities  of  thc  times,  and  whcn,  in  thè  eighlh  cenlu- 
ry,  thè  wicked  emperors,  Leo  Isauricus  and  Constantine  Coprony- 
mus,  impotent  against  esternai  enemies,  bui  delermined  to  propagale 
heresy,  atlcmpled  lo  conipel  thè  people  of  thè  Roman  States  lo 
break  thè  images  of  thè  Blessed  Virgin  and  thè  olher  sainls,  Ihat 
people  delermined  lo  repudiale  thè  aulhorily  of  thè  emperors,  frorn 
whom  thcy  reccived  no  protcction,  and  to  place  themselvcs  under 
thè  Roman  Poutifis,  whose  spiritual  influencc  could  proteet  them. 
This  was  thè  origin  of  thè  lemporal  sovereignty  of  thè  Popes, 
which  was  cstablishcd  by  thc  people  shorlly  after  thè  ycar  700,  and 
was  fully  recognised  and  developed,  during  thc  eighlh  ccntun , bj 
£harles  Martello,  Pepi»  thè  Short,  ami  Charlemagne,  whu  wilh  a spi- 
rit  worthy  of  Christian  herocs,  undcrlook  thè  defence  of  tho  common 
Falher  of  thè  Faithful  against  thè  Lombards,  and  rcslored  and  so- 
lemnly  guaranteed  to  him  after  their  victories  thè  territory  which 
Ihe  conscnt  of  thc  people  had  prcvioush  commilled  to  his  care.  The 


di  Sovrano.  Così  a gradi  a gradi  l'autorità  temporale  venne  imposta  ai 
Papi  dal  rispetto  che  si  aveva  al  potere  loro  spirituale  e dalla  necessità 
dei  tempi;  e quando  i malvagi  Imperatori,  Leone  Isaun'co  o Costantino 
Copronimo,  impotenti  contro  gli  esterni  nemici,  ma  ostinatisi  di  propa- 
gare l’eresia,  si  attentarono  di  costringere  i popoli  degli  Stali  romani  a 
spezzare  le  immagini  della  B.  Vergine  e di  altri  Santi,  quei  popoli  ven- 
nero nella  risoluzione  di  ripudiare  1'  autorità  degl'  Imperatori  , dai  (piali 
non  ricevevano  alcuna  protezione , e di  porsi  sotto  la  tutela  dei  Romani 
Pontefici,  la  spirituale  potenza  dei  quali  poteva  proteggerli.  Questa  fu 
l'origine  della  Sovranità  temporale  dei  Papi,  la  quale  venne  dal  popolo 
stabilita  poco  dopo  l’anno  700  e poi  pienamente  riconosciuta  ed  esplicala, 
durante  il  secolo  ottavo,  da  Carlo  Martello,  da  Pipino  il  Breie  e da 
l’arlomagno,  il  quale  con  uno  spirilo  degno  di  un  eroe  cristiano,  preso 
a difendere  il  eomun  Padre  dei  Fedeli  contro  i Longobardi,  e residuigli 
e gli  mallevò  solennemente,  dopo  le  sue  vittorie,  il  territorio  che  il 
■consenso  dei  popoli  aveva  già  affidato  alle  suo  cure.  La  Sovranità  così 
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sovereignty  Uiiis  fully  e^lablishtnl  bcfore  Ihe  year  800,  and  -which  ia 
realily  cxisted  long  bcfore,  has,  wilh  more  or  lesa  exlension,  and 
ai  i 111  trifling  inlerruptions,  lasled  cver  since,  so  that  it  is  most  just 
in  ils  origin,  foandcd  on  Ihe  nccessities  of  society  for  self- preserva- 
lion,  on  thè  freo  cboice  of  Ihe  peoplc,  and  Ihe  donalions  of  priuces, 
A\hilst  Ihe  righi*  llius  acquired  bave  been  confirmed  by  Ihe  pro- 
scriptions  of  eleven  or  Iwelve  cenluries.  Is  Ihere  any  olher  go- 
vernment  in  Iho  Avochi  lliat  can  boast  of  being  founded  on  so  just 
ami  soliti  a basis?  Does  any  olher  governmenl,  during  Ihe  course 
of  so  roauv  cenluries,  presenl  so  learned,  so  noble,  so  reiigions 
a series  of  sevcreigns?  Uas  any  olher  governmenl  done  more, 
according  lo  ils  means,  for  Ihe  proleelion  and  welfare  of  ils  sub- 
jccls?  Yel  Englisk  slalesmcn  and  Ihe  Euglish  prcss,  and  Ihe 
EAaugelical  ÀUiance,  are  all  claniouring  for  Ihe  deslrnclion  of  this 
just,  aneient,  and  henevolenl  governmenl. 

If  aac  ask  what  are  Ilio  ground*  for  such  a domami,  we  are 
referrcd  lo  anon\raous  corrcspoudenls,  lo  vague  reporls,  to  puerile 


pienamente  slabilila  prima  dell' anno  800  o che  in  realtà  esisteva  gii  (fa 
lungo  tempo,  con  più  o meno  di  estensione  e con  leggiere  interruzioni , 
hi  durato  sino  ad  oggi.  È adunque  questa  sovranità  giustissima  nella  sua 
origine,  perchè  fondala  sulla  necessità  che  ha  la  socielà  della  propria 
conservazione,  sulla  libera  elezione  del  popolo,  sulle  donazioni  dei  Principi  ; 
mentre  diri I tl  cosi  acquisiti  sono  siati  confermati  dalle  prescrizioni  di  un- 
dici o dodici  setoli.  Klavvi  forse  altro  Governo  nel  mondo  che  (tossa 
vantarsi  di  esser  fondato  sopra  cosi  giuste,  così  solide  basi?  Presenta 
forse  altro  Governo , durante  il  corso  di  tanti  secoli , una  serie  di  così 
dolli,  di  cosi  nobili,  di  così  religiosi  Sovrani?  Havvi  forse  allro  Governo 
che , secondo  la  sua  facoltà , abbia  fallo  di  più  per  la  tutela  e pel  ben 
essere  de' suoi  sudditi?  Eppure  gli  uomini  di  Stato  in  Inghilterra,  la  slam- 
pa inglese  c l'alleanza  degli  evangelici  schiamazzano,  perchè  si  distrugga 
un  Governo  così  giusto , così  antico  e benevolo. 

Clic  se  vogliamo  sapere , quali  siano  ì motivi  di  questa  loro  dimanda , 
noi  siamo  rimandati  ad  anonime  corrispondenze,  a vaghe  relazioni,  a 
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inventious,  aiul  baseless  caluuuiios.  Were  thcrc  auy  really  soliti 
complaiuls  agaiust  Ihe  Pope  's  goverunieut,  they  would  bc  loo  vvell 
know  a.  l'or  the  lasl  forly  years  several  Ihousaud  Englisli  and  olher 
Protestante  bave  lakeu  up  llieir  abode  evcry  w inter  al  Rome.  Could 
alrocious  abnses  and  acls  of  tjranny  be  concealed  for  so  inany 
years  from  innumcrable  unfriendly  or  hoslile  eyes?  W hen  1 mixed 
wilh  Illese  slrangers  iti  Rome,  1 oflen  heard  Ibem  complain  of 
crooked  and  narro*  slroete,  of  irregular  squares  and  buihlings, 
of  thè  diclary  System,  aud  a ihousaud  olher  trilles,  bui  1 never 
beard  Ibem  poinl  oul  one  single  acl  of  despolisiu  and  tyranny. 
Ou  lite  conlrary , Ihey  oflen  praisod  Ihe  quid  and  orderly  dentear 
nour  of  Ihe  pcople,  and  e.\prcsscd  Ibeir  gr&litudo  for  Ihe  greal 
advanlages  lliey  eujoycd,  and  Ihe  frccdom  and  socurily  wilh  w liich 
Ihe  lived.  Where  Ihen  are  Ihe  grounds  of  complainl  Ihal  require 
Ihe  dcslruclion  of  au  ancienl  sialo.  Is  Ihe  couulry  a deserl  or  is  ite 
material  progress  impeded?  No;  Utero  is  no  faircr  or  more  fer- 
tile or  beautiful  country  Ihan  Ilio  vcry  Legalious  no*  in  rebeltiou. 


puerili  invenzioni , a calunnie  prive  d’ ogui  fondamelo.  Oh  ! se  realmente 
vi  fossero  veri  moUvi  di  lagnanze  contro  il  Governo  pontificio , essi  sareb- 
bero  pur  troppo  conosciuti.  Negli  ultimi  itì  anni  varie  migliaia  d' Inglesi  c 
di  altri  protestanti  ban  tallo  in  ogn'  inverno  la  loro  dimora  in  Roma.  Ed 
avrebbero  potuto,  per  tanti  anni,  atroci  abusi  ed  atti  di  tirannia  restare  na- 
scosi a tanto  numero  di  occhi  o poco  benevoli  od  anche  ostili  ? Quando  io 
mi  univa  a questi  stranieri  in  Roma,  udivali  querelarsi  delle  strade  torte 
ed  anguste,  delle  piazzo  e degli  edifizii  irregolari,  del  sistema  dietetico, 
e di  mille  altro  cose  rider  oli,  ma  non  mai  nc  intesi  accennato  un  solo 
allo  di  despolisiuo  o di  tirannide.  Per  contrario  spesso  lodavano  c.«i  il 
quieto  ed  ordinato  contegno  del  popolo,  ed  esprimevano  la  loro  gratitudine 
pei  vantaggi  che  godevano,  c per  la  libertà  c sicurezza  nella  quale  vi- 
vevano. Dove  son  duuque  le  ragioni  e le  colpe,  per  cui  dovrebbesi  di- 
struggere uno  Stato  sì  antico?  È forse  il  paese  un  deserto , o ne  vengono 
i suoi  materiali  progressi  impediti?  No;  non  huvvi  paese  più  fertile , più 
bello,  più  vago  delle  Legazioni  medesimo,  che  ora  sono  in  rivoluzione. 
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Are  Ilio  peoplc  overwhelmcd  nn ilh  taxes?  No;  there  is  no  country 
in  Europe  more  lighlly  taxed.  Are  (he  sons  of  thè  peasants  bal- 
loled  and  forcibly  obliged  lo  serve  in  thè  army?  No;  that  happy 
System  is  reserved  for  thè  model  kiugdoms  of  Sardinia  and  France. 
Are  thè  poor  neglected?  No;  it  is  unheard  of  that  any  one  be 
■allovAcd  lo  die  of  hunger.  No  one  is  forecd  to  emigrale  in  search 
of  an  unccrlain  sustenance  beyond  thè  seas,  or  to  perish  on  thè 
high  roads  of  hunger  and  famine.  Thcse  blessings  are  reserved 
/or  olher  counlries,  wherc  thè  poor  bave  perished  by  millions,  or 
ha\e  bccn  doomed  to  be  imprisoned  in  vvorkhouses  lo  eke  out  a 
miserable  exislencc.  Are  thè  poor  abandoncd  in  thè  lime  of  sick— 
ness?  No;  there  are  doclors  lo  alterni  Ihem,  and  well  furnished 
dispensaries  open  lo  Ihem  in  every  dislrict,  and  thè  public  hospi- 
tals  are  on  a scale  of  magnifìcence  alinosi  unrivalled  in  any  olher 
country , and  managcd  in  a spiril  of  Christian  charily.  But  perhaps 
thè  pcople  are  left  wilhout  educatimi?  No;  Ihere  are  Ove  or  sìa 
universities,  and  innumerablc  collegcs  and  schools.  The  son  of 


Sono  forse  i popoli  sopraccaricati  di  lasse?  No;  non  havvi  paese  in  Eu- 
ropa che  sia  meno  gravalo  di  lasse.  Si  traggon  forse  dall'  urna  i nomi 
dei  tigli  degli  agricoltori,  c vengon  costretti  a servire  nell’ esercito  ? No; 
questo  felice  sistema  vien  riservalo  ai  reami  modelli  di  Francia  e di  Sar- 
degna. Ne  sono  i poveri  trascurali  ? No  ; è inaudito  il  caso  di  un  |iovero 
che  muoiasi  di  fame.  E nessuno  vien  costretto  ad  emigrare  in  cerca  di 
incerto  alimento  al  di  là  dei  mari,  ed  a perire  lungo  le  strade  maestre 
di  penuria  e di  fame.  Queste  felicità  sono  riservate  ad  altri  paesi,  nei 
quali  i poveri  son  periti  a milioni  o sono  condannati  ad  essere  imprigio- 
nali nelle  case  di  lavoro  a protrarvi  una  miserabile  esistenza.  Vi  son  forse 
i poveri  abbandonati  nel  tempo  delle  loro  informità?  No  ! cbè  vi  sono 
nudici  per  curarli  e ben  tornile  farmacie  pei  loro  medicamenti  in  ogni 
quartiere,  e i pubblici  ospedali  sono  di  tale  magnificenza,  che.  laseiansi 
indietro  quelli  di  quasi  lutti  gli  altri  paesi,  c sono  tenuti  con  ispirilo  di 
cristiana  carità.  Sia  forse  il  popolo  vi  è lascialo  senza  educazione?  No;  cbè 
vi  sono  cinque  o sei  Università  e innumerevoli  scuoio  c collegi.  Il  tiglio 
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thè  poorest  inan  can  oblain  an  excellent  classical  education,  and 
aspiro  lo  thè  highcsl  honours,  noi  only  of  thè  univcrsities,  bui  of 
thè  Siale. 

Are  there  then,  you  will  perhaps  ask,  no  abuses  lo  bc  com- 
plained  of  in  thè  Pope ’s  Slalcs?  My  repiy  is  (hai  as  there  are, 
undoubtedly,  abuses  in  Ihe  management  of  all'airs  in  other  coun- 
tries,  1 do  noi  see  why  we  should  prelend  or  cxpccl  that  thè 
govcrnmenl  of  thè  Pope’s  States  should  be  excmpt  from  Ihem.  We 
hear  every  day  of  reforms  required  in  England  and  Ireland,  and 
of  crving  abuses  — why  then  expcct  perfection  in  other  States? 
Bui  whilsl  things  are  not  and  canno!  bc  perfori  anvwhero  — whilst 
il  is  a dream  to  think  that  thè  golden  age  can  bc  restorcd,  it  is  stili 
highly  probable  that  there  are  as  few  ahuses  in  thè  Roman  States , 
as  in  any  other  country,  and  perhaps  fcvvcr.  The  rulers  and  their 
couucillors,  thè  Popes.  and  thè  Canlinals  bave  been  men  of  great 
pici)  and  learning,  generallv  displaying  thè  grealest  zeal  for  thè 
welfare  of  their  subjects,  and  endeavouring  to  make  tliem  happy. 


dell'  uomo  più  povero  può  ottenervi  un'  eccellente  c classica  educazione , 
ed  aspirare  ai  più  alti  onori,  non  solo  delle  Università,  ma  dello  Stalo. 

ÌSon  ci  son  dunque,  voi  forse  dimanderete,  a lamentare  abusi  negli 
Stati  del  Papa?  La  mia  risposta  òche,  come  senza  dubbio  ban  novi  abusi 
nel  maueggio  degli  allòri  delle  altre  contrade,  così  io  non  vedo  perchè 
debbasi  pretendere  o sperare  che  ii  Governo  degli  Stati  poniiticii  ne  abbia 
da  essere  immune.  Tutto  giorno  udiamo  noi  dimando  di  riforme  c lagnanze 
di  abusi  in  Inghilterra  ed  in  Irlanda.  Perchè  dunque  sperare  la  perfezione 
negli  altri  Stati?  Ma  mentre  le  umane  cose  non  sono,  nè  possono  essere 
in  nessun  luogo  perfette;  mentre  è un  sogno  il  pensare  che  possa  ritor- 
nare l’età  dell'oro,  è certo  più  che  probabile  che  negli  Stali  romani  ab- 
biami tanto  pochi  abusi,  quanto  in  qualunque  altro  paese,  c forse  più 
pochi  che  altrove.  1 Sovrani  c i loro  consiglieri,  ciò  è a dire  i Papi  ed 
i Cardinali , sono  stali  uomini  di  grande  pietà  e dottrina , che  hanno  per 
lo  più  dispiegalo  un  grandissimo  zelo  per  la  prosperità  dei  loro  sudditi, 
c sonosi  con  tutte  le  loro  forze  adoperali  di  renderli  felici.  Ma  il  mondo 
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Bui  Die  w oriti  cau  nevcr  he  made  a paradise,  and  as  long  as 
man  reiuains  in  bis  fallen  siale,  llicre  \s ili  be  ambition  and  avar- 
rice  and  critncs  and  abuses  in  cvery  pari  of  Ihe  Avorld.  Why  Iben, 
you  will  ask,  are  Ihe  Pope's  subjecls  so  dissalisfted  ? 1 migbt 
answcr  Ihis  question  by  asking  auother:  Why  Avere  Ihe  Sepoys 
disconleuted  in  India?  Why  did  Ihe  pcoplc  of  Oude  rise  up  in 
rebellion  ? Why  are  Ihere  sudi  symploms  of  discontenl  in  Ihe  greal 
Ioniau  ltcpublic  ? Why  Avas  il  necessary  lo  suppress  Ihe  Charlist 
assemblies  in  Bugiami,  and  Ihe  revoluliouary  movemenl  in  Canada  ? 
Bui  wilhoat  pressing  an  answ  er  I say  that  Ihe  greal  mass  of  Ihe 
population  in  Uio  Pope’s  States  is  noi  disafleclcd  — l say  Ihal  if 
you  pass  in  review  Ihe  bislory  of  Rome  from  Ihe  days  of  Leo  X. 
and  Clemenl  VII.,  in  Ihe  sixleeolh  cenlury,  down  Io  Ihe  preseut 
day  — a space  of  more  Ihan  300  ycars  — you  w ili  limi  Ihal  Ihere 
Avere  fewer  civil  d islurliauees  in  Ihe  Roman  Slales  Ihan  in  Eu- 
gland,  or  France,  or  any  olher  counlry  in  Europe.  The  fìrsl  se- 
rious  dislurhauce  was  in  1706,  w lieti,  noi  Ihe  peoplc  Avho  Avere 


non  può  essere  un  paradiso  ; c sino  a clic  riniaugnsi  f uomo  nel  presente 
stalo  di  corruzione,  sarannovi  sempre  P ambizione  c l'avarizia  e i debiti 
c gli  abusi  in  ogni  parie  del  mondo.  Perchè  dunque,  dimanderete  voi, 
sono  cosi  malcontenti  i sudditi  del  Papa?  Potrei  rispondere  a questa  di- 
manda col  farne  un’allra:  Perchè  erano  malcoolenli  i Cipai  nelle  ludic  ? 
Perchè  ribellossi  il  popolo  di  Oude?  Perchè  hannovi  sintomi  di  simile 
malcontento  nella  grande  repubblica  Ionia?  Perchè  fu  necessario  di  sop- 
primere le  assemblee  dei  Cartisti  in  Inghilterra,  c di  resistere  ai  moli  ri- 
voluzionari nel  Canada  ? Ma  senza  insistere  per  una  risposta,  dirovvi 
che  la  maggioranza  della  popolazione  negli  Stati  del  Papa  non  è malcon- 
tenta; dirovvi  che  se  passiate  a rassegna  la  Storia  di  Roma,  dal  tempo 
di  Peone  X e di  Clemente  VII  nel  decimoscslo  secolo,  lino  al  giorno  pre- 
sente, ciò  che  forma  uno  spazio  di  piò  di  300  anni,  voi  rinverrete  esservi 
state  negli  Siali  romani  assai  meno  civili  turbolenze , che  in  Inghilterra 
e in  Francia,  o in  qualunque  altro  paese  di  Europa.  11  primo  grave  di- 
sordino accadde  nel  1796,  quando  non  già  il  popolo  che  manteoevasi 
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faithful  to  thè  Pope,  and  struggled  lo  dcfend  him,  bui  Freucb 
invaders,  deposed  Pius  VI.  and  proctaimed  a repultlic.  The  sc- 
coud  vvas  in  1809,  when  Xapoleon  I.,  in  Ihe  pride  of  bis  boari, 
carried  Pius  VII.  inlo  caplivily  and  proclaimed  a new  governmont. 
Bui  on  Ihis  occasiou  Ihe  people  retatoci!  Ibe  inosl  dcvoled  allacb- 
meut  lo  Iheir  sovereign,  and  direnigli  Ihoir  love  for  him  oflen 
litnes  incurred  Ibe  iudigualion  of  Iheir  Freucb  rulers.  Ne  ver  was 
Ibere  a moie  noble  Iriumpb  Ibau  wheu  Pius  VII.  relurned  lo  bis 
Slales  in  18li,  afler  Ihe  downfall  of  X apoi  con.  Bologna,  as  well 
as  Rome,  received  him  with  unequalled  bursls  of  popular  appiause. 
In  1830  Ilio  Rovolulion  of  Frauce  produeed  serious  dislurbances 
in  Ibe  Slales  of  Ihe  Cliurch,  which,  howevcr,  were  noi  generai, 
and  were  soon  suppressed.  I wcll  rocollecl  Ihat  on  (hai  occasiou 

Ilio  eulhusiasm  of  Rome  in  favour  of  Gregory  XVI.  was  so  greal 

tlial  il  was  neeessary  lo  moderale  il  by  pnblic  edicls.  Again  in  18 18 
Ibe  eflecls  of  Ibe  oulbrcak  by  vhich  Louis  Philippe  was  dethro- 
ned  were  fell  in  Ilaly,  and  thè  presenl  Pope  was  deposed  by  Ibe 

Mazziniati  Republic.  Bui  it  is  a mailer  of  history  tbat  Ibis  last 


fedele  al  Papa  c cercava  di  difenderlo,  ma  gl’invasori  francesi  deposero 
Pio  VI  e proclamarono  uua  repubblica.  11  secondo  accadde  nel  1809 
quando  Napoleone  I , nell’  accecamento'  del  suo  orgoglio , portò  prigione 
Pio  VII  e proclamò  un  nuovo  Governo.  Ma  in  questa  occasione  il  popolo 
Conservò  il  più  tenero  allareamenlo  al  suo  Sovrano,  c spesse  volle  incorse, 
per  l’amore  clic  porlavagli,  nell’  indignazione  dei  suoi  governanti  francesi. 
Non  ebbevi  mai  trionfo  più  nobile  di  quello  che  Pio  VII  portò  ritornando 
ne’ suoi  Stali  ne!  1811,  dopo  la  caduta  di  Napoleone.  Bologna  e Roma 
egualmente  il  ricevettero  con  iscoppi  non  mai  intesi  di  popolare  applauso. 
Nel  1830  la  rivoluzione  di  Francia  produsse  gravi  turbolenze  negli  Stali 
della  Chiesa,  le  quali  pur  tuttavia  non  furono  generali  c vennero  ben  to- 
sto sedale.  Io  ricorderò  che  in  questa  occasione  l'entusiasmo  di  Roma  in 
favore  di  Gregario  XVI  fu  si  grande,  che  fa  necessario  il  moderarlo  con 
pubblici  editti.  Cosi  pure  nel  1848  gii  effetti  di  quello  scoppio,  nel  quale 
Luigi  Filippo  fu  deironizzato,  si  risentirono  anco  sull’  Italia,  e il  presente 
Papa  venne  deposlo  dalla  Repubblica  mazziniana.  Ma  ò cosa  storica  cho 
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revolution  was  brought  aboul  by  a very  small  tninorily  of  Ihc  peo- 
nie and  by  foreign  cmissaries.  The  great  lcadcrs,  Mazzini  and  Ga- 
ribaldi, were  both  strangers,  thè  troops  wero  Loinbards,  Poles, 
volunteers  from  Franco  and  Germany  and  England.  The  Roman 
subjccls  who  joinod  in  this  movement  wcrc  those,  who  during  thè 
French  occupation  of  thè  Legations,  which  lastcd  nearly  cighteen 
years,  had  imbibcd  Frcnch  infidel  doctrines,  or  uieu  of  corrupt 
livcs,  or  unwilling  or  unfit  to  earn  an  honourable  existence  by 
commercial  or  professional  exerlion , such  as  Cataline  was  able  lo 
rally  lo  bis  standard,  even  in  thè  glorious  days  of  thè  republie 
of  ancient  Rome,  and  such  as  are  probably  lo  he  found  in  cvery 
country.  Bui  Pius  IX  was  always  loved  by  thè  people  — Ihey 
welcomcd  hiin  back  wilh  raptures  of  delight  after  his  exile  in  1830; 
and,  when  he  visilcd  all  his  States,  in  1857,  and  passed  through 
thè  very  places  which  are  now  in  rebellion,  his  wholc  progress 
was  a triumph.  1 am  convinced  Ihat  thè  sanie  feeling  now  pre- 
vails:  bui,  whilst  a peaccful  populalion,  noi  accuslomed  lo  arrns 


quest'  ultima  rivoluzione  fu  opera  di  una  piccola  minorità  del  popolo,  c 
di  manutengoli  siranieri.  I primi  suoi  capi,  Mazzini  c Garibaldi,  erano 
ambedue  stranieri,  i soldati  n’  erano  Polacchi , Lombardi , e volontari  ve- 
nuti di  Francia,  di  Germania  e d' Inghilterra.  1 sudditi  Romani,  i quali  si 
unirono  a questo  movimento,  erano  coloro  che  nel  tempo  della  occupazio- 
ne francese  nelle  Legazioni,  che  durò  circa  18  anni,  s’ erano  imbevuti 
delle  incredule  dottrine  francesi,  od  uomini  di  corrotta  vita,  c elle  non  ave- 
vano o volontà  o abilità  di  procacciarsi  un'onorata  esistenza  coll'applicar- 
si  al  commercio  o alle  arti  : uomini  simili  a quelli  che  Calilina  potè  rac- 
cogliere sotto  il  suo  vessillo,  anche  nei  tempi  gloriosi  della  repubblica 
dell'  antica  Roma  ; uomini  di  cui  facile  è il  rinvenire  un  buon  dalo  in 
ogni  paese.  Ma  Pio  IX  fu  sempre  amalo  dal  popolo.  Il  popolo  salutollo  al 
suo  ritorno  dall'esilio  nel  1850  con  gioia  c con  entusiasmo;  e quando  egli 
visitò  lutti  i suoi  Stati  nel  1837  c passò  in  quei  medesimi  luoghi,  che  ora 
sono  in  ribellione,  il  suo  passaggio  fu  un  vero  trionfo,  lo  sono  convinto 
che  ora  i medesimi  sentimenti  ivi  prevalgono;  ma  mentre  una  popolazio- 
Jie  pacifica,  non  abituata  alle  armi  calle  lolle  civili,  viene  intimorita  da 
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or  strifc,  is  overawcd  by  a band  of  dcspcrale  men  collecled  from 
every  pari  of  Ilaly,  and  by  Sardinian  dictalors  and  soldicrs;  whilst 
thè  Calholic  prcss  isfellcrcd,  and  evcry  cxpression  of  public  opi- 
nion prevenled  by  Ihe  fear  of  assassinalion  and  a rcign  of  terror, 
il  is  easy  lo  proclaim  Ihal  Ihcre  is  a wide-spread  spiril  of  discon- 
lenl  wherc  it  does  not  exisl. 

There  are  Ihree  olher  charges  which  I sce  madc  againsl  Iho 
Pope:  First,  Ihal  he  is  opposed  to  conslilulional  govcrnmenl;  sc- 
cond,  Ihat  he  is  no  reformcr;  and  Ihirdly,  Ihal  as  he  is  obligetl 
lo  adherc  in  his  procccdings  to  Scriplu re  and  canon  law,  he, 
therefore,  canno!  be  equal  lo  Ihe  exigency  of  Ihe  limes  we  live  in. 
This  lasl  is  one  of  Ihe  famous  arguments  of  Ihe  pamphlet,  « The 
Pope  and  Ihe  Congress.  » I shall  say  some  vvords  in  reply. 

As  we  live  under  a conslilulional  form  of  govcrnmenl,  il  is 
our  duly  lo  sustain  and  respect  Ihal  form,  and  lo  avail  ourselves 
of  Ihe  advantages  il  afTords.  We  canno!,  howevcr,  prelend  Ihal 
this  form  of  govcrnmenl  may  noi  be  perverled  lo  bad  purposes 
by  wicked  men  ; we  cannot  forgcl  Ihal  all  thè  penai  laws  werc 


una  mano  di  uomini  disperali , raccolti  da  ogni  parie  d' Italia , dai  ditta- 
tori c dai  soldati  piemontesi;  mentre  la  stampa  cattolica  è inceppala,  ed 
è impedita,  dal  timore  degli  assassino  o di  un  regno  di  terrore,  ogni 
espressione  della  pubblica  opinione , facile  è ('asseverare  un  esteso  spirito 
di  malcontento  dominare  in  paesi,  dove  quello  in  fatti  non  si  trova. 

Altre  Ire  accuse  veggo  io  farsi  contro  del  Papa:  la  prima  si  è,  esser, 
esso  contrario  ad  un  Governo  costituzionale  ; la  seconda  si  è , non  esser 
desso  un  riformatore , c tcrzamenlc,  non  poter  esso  levarsi  alla  condizio- 
ne dei  tempi , in  cui  viviamo , perchè  obbligato  di  attenersi  in  lutti  i suoi 
atti  ai  principii  della  Scrittura  c del  diritto  canonico.  Quest’  ultima  ac- 
cusa è uno  dei  famosi  argomenti  dell’ opuscolo:  Il  Papa  ed  il  Congresso* 
Dirò  alcune  parole  di  replica  a queste  accuse. 

Vivendo  noi  sotto  una  forma  di  Governo  costituzionale,  è nostro  debito' 
di  sostenere  c rispettare  questa  forma  c di  giovarci  dei  vantaggi  ond’essa  è 
feconda.  Pure  non  possiamo  pretendere  clic  questa  forma  di  Governo  non 
possa  da  malvagi  uomini  essere  adoperala  a mal  (ine  : noi  non  possiamo. 
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enarted  by  stalesmen  who  had  conslilulion  and  liberty  on  tbeìr 
lips:  wc  see  (hai  Sardinia  is  not  rendercd  bappy  by  ils  conslitu- 
tion , and  that  Spain  and  otbcr  comi  Ir  ics  havc  been  thrown  into 
a siate  of  anarehy  by  tbeìr  experìmcnts  on  such  matters.  We  are 
noi  tben  lo  he  surprised  thnt  thè  Pope  should  liesitatc  aboul  chan- 
giug  thè  exisling  forni  of  governmenl  which  has  lasted  for  cenlu- 
ries,  and  eonferred  so  many  benefils  on  bis  people.  A constitution 
must  grow  up  by  degrees  in  a country,  and  il  is  onlv  in  thè 
lapse  of  genoralions  that  it  can  take  root.  If  you  transplanl  a 
mighty  oak  from  its  own  native  bill  or  volley,  it  withcrs  and  pines, 
and  dies  away.  Transplanl  tbe  Itritish  Constitution  to  other  king- 
doins  and  empires,  and  its  fate  will  be  that  of  thè  mighty  king 
of  thè  foresi.  The  Pope  must  know  full  wcfl  that  his  people  are 
not  prepared  for  conslilutional  forms  of  govemment,  and  be  does 
not  wish  lo  risk  Iheir  present  advantagcs  for  future  and  uncerlain 
hopes,  that  bave  beni  found  so  delusive  and  deceilful , so  dc- 
structive  of  true  liberty  and  happiness  in  other  counlrics. 


dimenticare  che  tulle  le  leggi  penali  furono  decretale  da  uomini  distalo, 
i quali  avevano  Costituzione  e libertà  suite  labbra;  noi  veggiamo  che  la 
Sardegna  non  è resa  l'elice  dalla  sua  Costruzione , c cbc  la  Spagna  ed 
altri  paesi  sono  siali  condotti  all'anarchia  dagli  esperimenti  che  ivi  sonosi 
fatti  di  questa  forma  di  Governo.  Non  dobbiam  dunque  maravigliarci  se 
il  Papa  sia  renitente  a cambiare  la  forma  presente  di  Governo  che  ha 
duralo  per  secoli,  c tanti  benolìzii  ha  recato  al  suo  popolo.  Una  Costi- 
tuzione bisogna  che  a gradi  s’ introduca  in  un  paese,  c solamente  nel 
coreo  di  più  generazioni  essa  vi  potrebbe  gettare  radice.  Se  voi  trapian- 
tate una  poderosa  quercia  dal  suo  monte  o dalla  sua  valle  nalia,  essa 
avvizzisce,  languisce  e muore.  Trapiantate  la  Costituzione  britannica  in 
altri  Reami  ed  Imperi,  ed  il  suo  falò  sarà  simile  a quello  del  re  delle 
foresle.  Il  Papa  conosce  pur  troppo  che  i suoi  popoli  non  sono  adatti  per 
le  forme  coslituzionali  e non  desidera  porre  a rischio  i vantaggi  che  pre- 
sentemente essi  godono  per  future  ed  incerte  speranze , le  quali  furono 
trovate  così  illusorio  o fallaci,  così  distruttive  delta  vera  libertà  c della 
vera  felicità  in  «alili  paesi. 


Digitized  by  Google 


PROVINCIA  ECCLESIASTICA  1)1  Bl’BLINO.  335 

But  thè  Pope  is  not  opposod  to  reform.  Did  he  noi  commence 
bis  rcign  hy  a scrics  of  importa»!  reforms  and  eonccssions?  But 
how  vere  Ihey  received  ? By  attempls  to  drive  him  inlo  war  vvilh 
other  stales,  by  repoated  nsnrpations  of  bis  aulhority,  by  insali , 
by  assailing  himself  in  bis  palare  and  immlering  his  prime  mi- 
nister.  I va  eli  rerollcct  tbe  dreadful  night  after  Rossi ’s  murder 
— it  was  a night  that  was  calculaled  lo  give  some  idea  of  thè 
horrors  of  thè  (irsi  French  revolution,  and  to  inspire  cvery  Chri- 
stian heart  wilh  horror.  The  perpetratore  of  that  dreadful  eriine 
v alked  in  procession  Ihrough  thè  streels,  winding  torches  over 
Iheir  heads,  yelling  in  their  exultalion  like  demons , and  singing 
in  frantic  strains  thè  infernal  uords,  « Blcssed  thè  band  that  spili 
thè  blood  of  Rossi.  » Such  werc  thè  men  that  avere  cxtolled  as 
heroes  by  thè  infidel  prcss  — sneh  vverc  thè  men  w ho  drove  lhe 
Pope  from  Rome,  and  prevented  thè  success  of  his  useful  and 
moderale  reforms.  Now,  would  it  t>e  avise  in  Ilio  Pope  lo  a fiord 
such  men  an  opportunily  of  acting  again  as  they  did  before,  and 


Ma  il  Papa  non  è tuttavolta  contrario  alle  riforme.  E non  cominciò 
egli  il  suo  Regno  con  una  serie  di  riforme  e di  concessioni  importanti  ? 
Ma  come  furono  esse  ricevute?  Col  lentare  di  metterlo  in  guerra  con  altri 
Siali , con  ripetuto  usurpazioni  della  sua  autorità , con  insulti , con  aggre- 
dirlo nel  suo  medesimo  palazzo,  e coll' assassinare  il  suo  primo  Ministro. 
Ricorderovvi  l'orribile  notte  che  segui  l’assassinio  del  Rossi.  Fu  quella 
una  notte  con  la  quale  si  pensò  di  dare  mia  qualche  idea  degli  onori 
della  prima  rivoluzione  francese  e di  riempirò  ogni  cuore  cristiano  d'or- 
rore. Gli  autori  di  queU'orribile  delitto  andavano  professionalmente  per  le 
contrade  di  Roma,  brandendo  torchi!  accesi  sopra  le  loro  teste,  saltando 
nella  loro  esultanza  come  demonii , e cantando  con  frenetici  accenti  le 
infernali  parole:  — Benedetta  quella  mano  ch'oggi  Rossi  pugnalò.  — One- 
sti erano  gli  uomini  che  venivano  levali  a cielo,  come  eroi,  dalla  stampa 
ineredulal  Questi  erano  gli  uomini  che  cacciarono  il  Papa  da  Roma  ed 
impedirono  il  buon  riuscimenlo  delle  sue  salutari  e moderate  riforme. 
Ora  opererebbe  egli  con  sapienza  il  Papa , se  porgesse  a questi  uomini 
l’opportunità  di  poter  fare  come  per  lo  innanzi  hanno  fallo,  c di  stabilire 
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eslablishing  anarchy  in  bis  Slates,  under  Ihe  namc  of  progress 
and  freedom?  Reform , undoubtedly,  graduai  improvcnienls,  chan- 
ges  in  (he  eivil  laws  lo  adapl  Ihem  lo  Ihe  cmergcncies  of  Ihe  pre- 
senl  lime,  are  all  good , and  thè  Pope  is  ready  lo  adopl  lliera. 
Bui  I Irusl  nolhing  will  cver  induce  him  lo  lei  his  people  enler 
on  thè  (rack  of  Sardinia,  whose  liberly  consisls,  in  Ihe  unbridled 
license  of  an  irrcligious  press,  whilst  Ihe  expression  of  Calholic 
feeling  is  prevenled , and  in  Ihe  violation  of  Ilio  righls  of  thè 
Church  and  Ihe  spoliation  of  its  propcrly. 

Now,  as  lo  canon  law,  as  far  as  it  is  Ihe  work  of  human  or 
mere  ecclesiastica!  authority,  therc  is  nolhing  in  ils  slalutes  that 
cannol  be  changed  by  Ihose  who  published  Ihem  ; and  hislory 
shows  us  that  when  anything  is  discovcrcd  in  such  enaclmenls  lo 
be  unsuited  lo  any  country  or  ago,  thè  Popes  are  always  ready  lo 
corrccl  or  amond  Ihem.  Bui  as  far  as  canon  law  comprises  divine 
or  naturai  law,  or  doclrines  of  failh,  il  cannot  be  changed  by  man. 
Hence,  Ihere  are  some  reforms  rcquired  by  Ihe  irreligious  spiril 


l’anarchia  ne’  suoi  Siali,  sodo  il  nome  di  progresso  c di  librrlà?  Senza 
dubbio  le  riforme,  i miglioramenti  progressivi,  e le  acconce  mutazioni  che 
adattino  le  leggi  civili  ai  bisogni  dei  temili  presenti , sona  ollimc  cose  ed  il 
Papa  mostrasi  pronto  ad  abbracciai  le.  Ma  per  nessun  motivo  al  mondo 
indurrassi  egli , lo  spero , a permellcrc  clic  il  suo  popolo  si  gua  le  pedale 
della  Sardegna,  la  cui  libertà  consiste  in  una  sbrigliala  licenza  roneessa 
ad  una  stampa  irreligiosa , mentre  s' impedisce  l’espressione  dei  sentimenti 
cattolici , c nella  violazione  dei  diritti  della  Chiesa  c nella  usurpazione 
delle  sue  proprietà. 

Ora  per  ciò  che  riguarda  il  diritto  canonico,  in  quanto  esso  è opera 
di  umana  o solamente  di  ecclesiastica  autorità , nulla  havvi  ne’  suoi  ca- 
noni die  non  possa  venir  mutalo  da  coloro  clic  gli  ebbero  stabiliti  : e 
l’istoria  c’insegna  che  quando  in  tali  leggi  discuoprnsi  alcuna  cosa,  che 
non  si  acconci  a qualche  paese  od  a qualche  età , i Papi  son  sempre  pronti 
a correggerle  o a modificarle.  Ma  in  quanto  il  diritto  canonico  compren- 
do leggi  naturali  o divine  o dottrine  di  fede,  esso  non  può  venir  mutato 
dall'uomo.  Quindi  vi  hanno  alcune  riforme  che  si  richieggono  dallo  spirita 
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of  Ihc  age  lo  which  Ihc  Pope  cannol  and  never  will  consenl.  Ile 
cannol  consenl  Ihal  indiITcrence  to  all  rcligion  be  proclaimed  ainong 
his  people;  he  canno!  consenl  thal  educalion  be  made  an  engine 
for  assailing  divine  trulli , or  Ihal  obscene  and  infidel  works  be 
placed  in  Ilio  hands  of  youlh.  He  cannol  open  a divorco  court, 
and  allow  men  lo  separale  what  God  pnl  logelhor,  nor  sanclion 
Ihc  publication  of  all  Ihe  disgusling  delails  of  Ihe  proceedings  in 
such  a conri  to  Ihe  scandal  and  ruin  of  many.  He  cannol  change 
canon  law  upon  Ihese  heads,  even  Ihough  ho  were  lo  incur  Ihe 
indignalion  of  thè  writer  of  Ihe  famous  pamphlet,  « The  Pope  and 
Congress,  » or,  his  Imperiai  inspirer.  And  1 ask,  is  it  not  \ve!l, 
is  il  not  desirable  that  whilsl  thè  rulcrs  and  politicians  of  so  many 
nalions,  laying  thè  obligalions  of  conscience  aside,  are  guided  by 
mere  human  considerations  of  interest  and  expediency,  I ask,  is 
il  not  wcll  that  there  should  be  al  least  onc  Sovereign  vvho  would 
consider  it  a duly  to  acl  on  principlcs  of  juslicc,  and  to  contorni 


irreligioso  del  secolo  e alle  quali  il  Papa  non  potrà,  non  vorrà  mai  con 
sentire.  Egli  non  può  permettere  clic  venga  ne'  suoi  Siati  promulgala 
l’ indifferenza  per  ogni  religione;  egli  non  può  pennellerò  che  l’educa- 
zione venga  falla  islruracnlo  per  combattere  le  divino  verità  o clic  osce- 
ne ed  irreligiose  opere  vengano  poste  nelle  mani  della  gioventù.  Egli 
non  può  stabilirò  un  tribunale  pei  divorzi,  nè  permettere  clic  venga  dal- 
l’uomo separalo  ciò  che  Dio  ha  congiunto,  nò  approvare  la  pubblica- 
zione di  lutti  gli  stomachevoli  particolari  dei  processi  clic  hanno  luogo 
in  quei  tribunali  con  lo  scandalo  o colla  mina  di  molti.  Egli  non  può 
mutare  in  questi  punti  il  diritto  canonico , anche  se  avesse  ad  incor- 
rere nella  indignazione  dello  scrittore  del  famoso  opuscolo:  Il  Papa  e 
il  Congresso,  o dell’ imperiale  Mecenate  che  lo  ha  ispirato.  E dimando 
io:  non  ò forse  ottima  c dcsidercvole  cosa  che,  mentre  i governanti  c i 
politici  di  tante  nazioni,  ponendo  in  non  cale  i doveri  della  coscienza,  si 
lasciano  guidare  da  soli  umani  riguardi  d’interesse  c di  opportunità;  non 
c forse  ottima  cosa,  io  domando,  che  siavi  almeno  un  Sovrano  il  quale 
riguardi  come  suo  dovere  l’operare  secondo  i principi!  della  giustizia  c 
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his  rute  lo  thè  laws  of  Gcd  and  lo  Ihe  diclales  of  thè  Gospel? 
I shall  not  trouble  you  with  any  furlher  remarks  on  Ibis  poinl, 
for  I am  sure  you  Asili  all  agree  wilh  me  Ihat  thè  clamours  of 
thè  press  and  of  Ihe  cnemies  of  thè  Pope  are  most  unjust,  lhat 
he  is  a most  kind , loving  and  benevolent  sovereign , lhat  his  go- 
vernment  conlains  nothing  in  it  delrimenlal  lo  his  subjecls,  lhat 
consoquently  thè  war  commenced  againsl  his  Holiness  must  be 
considered  most  v\icked  and  flagilious,  and  lhat  we  are  called  on 
lo  protesi  againsl  il,  and  lo  prevenl  ils  evil  effecls. 

Il  nosv  remains  for  us  lo  sav  some  fesv  words  upon  Ihe  third 
qucstion  which  I proposed  — namelv,  sshelher  thè  deslruclion  of 
Ihe  Pope’s  temporal  power  would  be  produclive  of  evil  rcsulls?  I 
Ihink  lhat  everv  imparlial  observer  svili  answer  this  queslion  in 
Ihe  af&rmalivc.  In  (he  fìrst  place,  as  il  musi  be  admilted,  that 
thè  Pope  has  in  favour  of  his  sovereignly  Ihe  slrongcsl  and  juslesl 
argumenls:  so,  if  il  be  lawful  lo  sei  him  asidc  and  to  depose 
him,  1 ask,  ss  hai  king  or  emperor  will  be  safe  on  his  throne? 


conformare  lo  sue  leggi  allo  leggi  di  Dio  cd  agl’ insegnamenti  del  Van- 
gelo? Ma  non  voglio  infastidirvi  con  altre  osservazioni  sopra  questo  punto, 
poiché  son  sicuro  che  voi  tutti  converrete  meco  che  ingiustissimi  sono  i 
clamori  dei  giornali  e dei  nemici  del  Papa  ; eh’  egli  è il  più  benigno , il 
più  amante,  il  più  benevolo  dei  Sovrani;  che  il  suo  Governo  nulla  con- 
tiene che  possa  essere  di  nocumento  ai  suoi  sudditi  : che  per  conseguenza 
la  guerra  cominciala  contro  la  Santità  Sua  deve  riguardarsi  come  la  più 
empia,  la  più  nequitosa  dello  guerre,  e che  noi  siamo  chiamati  a prote- 
stare contro  di  essa  ed  a impedirne  i tristi  eliciti. 

Poche  cose  ci  restano  a dire  intorno  alla  terza  quislione  che  io  ho  pro- 
posto ; intorno  la  quistione  cioè , se  cagione  di  tristi  risultati  sarebbe  la 
distruzione  del  potere  temporale  dei  Papi.  Io  penso  che  ogni  imparziale  os- 
servatore debba  rispondere  in  senso  affermativo.  E primamente  dovendosi 
ammettere  che  i più  forti,  i più  giusti  argomenti  stanno  in  favore  della 
sovranità  del  Papa,  se  ciò  non  ostante  avesse  a riconoscersi  per  cosa  le- 
cita il  deprezzarne  i diritti,  il  deporlo  dal  Irono,  qual  mai  Re,  diman- 
do io,  quale  Imperatore  sarà  sicuro  sul  suo  soglio?  E non  verrebbero 
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Vili  noi  Ihe  basis  of  all  order  and  aulhority  be  shake»,  if  Ihe 
allempls  made  ou.  bini  be  legalismi?  Vili  noi  anarchy,  revolulion, 
and  sedilion,  be  made  a normal  siate  of  society?  In  Ilio  next 
place , whal  noblemau  or  proprielor  can  show  so  clear  or  so  strong 
a litle  lo  his  propcrty  as  thè  Pope  can  show  lo  thè  patrimony  of 
thè  Cliurch?  Now,  if  it  be  lawful  and  honourablo  lo  rob  Ihe  Pope, 
who  will  be  safe  in  thè  posscssion  of  his  houscs  or  lands?  Vili 
not  a generai  System  of  spoliation,  of  socialisin , and  communism, 
be  inlroiluced  t Again , if  you  destroy  thè  influenco  of  Iho  Papacy, 
will  you  not  deprive  thè  world  of  ono  of  Ihe  great  barriere  against 
dcspolism  and  oppression?  Il  was  thè  Popes  who  spread  through 
Ihe  nations  of  thè  earth  a respeet  for  moderate  frccdom,  and  who 
taught  their  eh i ld re n lo  emancipale  Ihe  slave,  and  lo  break  his 
federe.  Il  was  thè  Popes  who  civilised  bv  their  missionaries  Ihe 
varimi»  slates  into  whieh  Ilio  Roman  empire  was  divided , and 
inlrodueed  Christian  principles  of  legislation  among  them.  And 
when  Ihe  great  ones  of  Ihe  carili  alleiupled  lo  Irample  on  Ihe  iaw 


a scuotersi  le  basi  di  ogni  ordine,  di  ogni  autorità,  se  venissero  a legitti- 
marsi gli  allentati  che  contro  di  lui  sonosi  falli?  Non  diverrebbero  l'anar- 
chia, la  rivoluzione,  la  sedizione  lo  sialo  normale  della  società?  Secondaria- 
mente qual  signore  baivi , qual  proprietario  che  possa  recare  in  mezzo 
così  chiari , così  forti  titoli  alla  sua  proprietà , come  ne  può  recare  il  Papa 
sul  patrimonio  della  Chiesa?  Ora  se  fia  lecita  ed  onorata  cosa  lo  spo- 
gliare il  Papa,  chi  sarà  mai  sicuro  nel  possesso  delle  sue  case,  delle  suo 
terre?  E non  verrà  quindi  ad  introdursi  un  sistema  generale  di  spoglia- 
zioni , di  Socialismo,  di  ComuniSmo?  Dall’altra  parte  so  si  distruggesse 
V influenza  del  Papato , non  privcrcbbesi  forso  il  mondo  di  uno  dei  più 
grandi  argini  contro  il  despotismo  o l'oppressione?  Furono  i Papi  che  dif- 
fusero nelle  nazioni  della  terra  il  rispetto  ad  una  moderala  libertà , e elio 
insegnarono  ai  loro  figli  di  emancipare  gli  schiavi'  c di  spezzare  le  loro 
catone.  Furono  i Papi  che  per  mezzo  dei  loro  missionari!  portarono  a ci- 
viltà i varii  Siali , nei  quali  venne  diviso  F Impero  romano , e vi  intro- 
dussero prineipii  cristiani  di  legislazione.  E quando  i grandi  della  lerra 
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«f  God  or  Ihc  righls  of  man , did  uul  thè  Popes  stand  forward  lo 
oppose  Ihcm?  Wlien  a Henry  IV.  wished  lo  eslablish  a System  of 
simony  in  thè  empire,  and  lo  enslavc  thè  ministers  of  thè  aitar, 
thè  intrepid  Gregory  VII.  mel  him  wilh  undaunted  courage.  When 
a Erederic  of  Germany  prelended  lo  eslablish  a despolic  rule  in 
Ilaly,  was  il  noi  anolher  lioly  Pontitf,  Alexander  HI.,  xvho  aided 
thè  Lombard  cities  to  resist  him?  When,  also,  kings  or  princes 
prelended  lo  introduce  inlo  their  kingdoms  Ihe  syslem  of  divorce, 
so  fatai  lo  society,  or  to  praclice  it  themsclvcs,  thè  Popes  never 
failed  to  recali  Ihcm  lo  their  duly,  and  to  remind  them  that  what 
God  had  put  logether,  man  could  not  separale.  Indeed,  thè  Popes 
were  always  on  thè  side  of  juslice,  thè  proteclors  of  thè  alllicled, 
and  thè  patrons  of  oppressed  virlue.  When  ambilious  and  rapa- 
cious  princes  had  delermined  lo  parlition  Poland,  Ihc  Popes  »epeat- 
edly  protesled  againsl  lliat  flagranl  acl  of  iiijuslice  : and  they  alone 
among  thè  sovcreigns  of  Europe,  had  thè  courage  lo  raise  their 
voices  in  defence  of  that  gallaut  and  marlyred  people.  Can  vvc 


si  attentarono  di  calpestare  la  legge  di  Dio , o i diritti  dell’  uomo , non 
furono  forse  i Papi  clic  loro  si  opposero?  Quando  un  Enrico  IV  posesi  in 
mente  di  stabilire  nell' Impero  un  sistema  di  simonia  c di  rendere  suoi 
schiavi  i ministri  dell'altare,  l'intrepido  Gregorio  VII  alTronlollo  con  im- 
perterrito coraggio.  Quando  un  Federico  di  Germania  pretese  di  stabilire 
un  Governo  dcspotico  in  Italia,  non  fu  forse  un  altro  saulo  Pontefice, 
Alessandro  111 , clic  aiutò  lo  città  Lombarde  a resistergli  ? Quando  pure 
alcuni  Principi  c Ile  pretesero  d'introdurre  nei  loro  llegni  il  sistema  del 
divorzio , tanto  fatale  alla  società , o di  porlo  in  uso  essi  medesimi , i 
Papi  non  mancaron  mai  di  richiamarli  al  loro  dovere  c di  rammentar 
loro  che  l’uomo  non  può  separare  ciò  che  Dio  ha  congiunto.  I Papi  in- 
fatti si  posero  sempre  dalla  parte  della  giustizia  c furon  sempre  i pro- 
tettori degli  afflitti  e i patroni  della  virtù  oppressa.  Quando  ambiziosi  e 
rapaci  Principi  ebbero  determinalo  di  dividere  la  Polonia,  i Papi  più 
volle  protestarono  contro  il  flagrante  atto  d'ingiustizia;  ed  essi  soli  tra 
tulli  i Sovrani  d’Europa  ebbero  il  coraggio  di  levar  le  loro  voci  in 
difesa  di  quel  valoroso  o martire  popolo.  E potremmo  noi  esser  grati 


Digitized  by  Google 


PROVINCIA  ECCLESIASTICA  DI  DUBLINO.  34  f 

ever  be  sufficicntlv  graleful  to  thè  Holy  See  for  its  cxertions  in 
thè  cause  of  our  own  suffering  country?  When  our  forefalhers 
were  enileavouring  lo  uphold  thè  cause  of  royally,  ami  to  prolect 
their  own  lives  and  properly  againsl  Cromwell  and  his  evangelica! 
covenanlers,  Urban  Vili,  and  Innocent  X.  dici  noi  fail  to  support 
thè  cause  of  God,  and  thè  King,  and  of  Ireland,  with  all  thè 
mcans  al  their  disposai.  Whcn  after  thè  siegc  of  Limerick  and 
thè  violalion  of  its  trcaty,  thè  cause  of  religion  in  Ireland  apnea- 
red  irretrievably  lost,  Innocent  XII.  callcd  on  all  thè  world  lo 
assist  his  sufTcring  Irish  children , collected  large  sums  lo  support 
them,  and  publishcd  a jubiloe  in  their  favour.  The  ne\t  PontitT 
ClementXI,  vvrotc  innumerahle  letlers,  publishcd  in  thc  colleclion 
of  his  works,  recommending  them  lo  thè  Kings  of  Spain,  Porlugal, 
and  France,  to  thè  Grand  Duke  of  Tuscany,  thè  Duke  of  Savoy, 
thè  Republic  of  Vcnice,  and  thè  Empcror  of  Austria,  and  beg- 
ging  of  those  powers  to  avail  themselvcs  of  thè  influence  of  their 
ambassadors  in  London  to  obtain  a relaxation  of  thè  penai  laws. 


abbastanza  alla  S.  Sedo  per  gli  sforzi  da  essa  falli  in  prn  della  sofferente 
nostra  patria?  Quando  i nostri  antenati  si  adoperavano  di  sostenere  la  causa 
del  Re  e di  proteggere  le  loro  vite  e le  loro  proprietà  contro  Cromwell 
e i suoi  evangelici  puritani,  Urbano  Vili  ed  Innocenzo  X non  mancarono 
di  difendere  la  causa  di  Dio,  del  Re  c dell’  Irlanda  con  tulli  i mezzi  dì 
cui  potevan  disporre.  Quando  dopo  l' assedio  di  Limerick  e la  violazio- 
ne di  quel  trattato,  la  causa  della  religione  in  Irlanda  sembrò  irrepa- 
rabilmente perduta,  Innocenzo  XII  chiamò  tutto  l’universo  in  aiuto  dei 
sofferenti  suoi  figli  d’ Irlanda,  raccolse  ingenti  somme  di  danaro  per  soc- 
correrli e pubblicò  un  giubileo  in  loro  favore.  Il  seguente  Pontefice  Cle- 
mente XI  scrisse  innumerabili  lettere  che  son  pubblicale  nella  collezione 
delle  sue  opere , raccomandando  gl’  Irlandesi  ai  Re  di  Spagna , di  Porto- 
gallo e di  Franria,  al  Gran  Duca  di  Toscana,  al  Duca  di  Savoia,  alla 
Repubblica  di  Venezia  ed  all’  Imperatore  d' Austria , c pregando  que- 
ste Potenze  d’ interporsi , collo  pralicho  dei  loro  ambasriadori  in  Londra , 
per  ottenere  che  venissero  mitigate  le  leggi  penali.  Quando  la  cattolica 
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"Whilsl  Calbolic  educalion  mas  slriclly  prohibited  bere  al  baine, 
me  find  Ibal  Ihe  Popea  recommended  irish  studente  in  vasi  num- 
bers  lo  Ilio  universities  and  religious  houses  on  tbe  Gonlinent, 
and  Ihal  Ihev  made  every  cIFort  lo  preserve  Ihe  Calbolics  of  Ihis 
perscculed  counlry  frorn  being  buried  in  darkness  and  ignorance. 
Bui  no  Pope  mas  ever  more  anxious  for  Ibc  w e Ilare  of  our  coun- 
try and  our  Cburcb  Ihau  he  mho  now  fills  Ihe  Chair  of  Peler,  Ihe 
iramortal  Pius  IX. 

Bui  why  do  I speak  of  Ireland  and  Poland?  All  Europe  owes 
Ihe  preservalion  of  Chrislianily  ilsclf,  and  of  civilizalion  lo  tbe 
energies  of  Ihe  Popes.  llad  they  not  opposed  Ihemselves  like  a 
mali  of  brass  lo  Ilio  lorrcnl  of  Maboinelan  conquesl,  had  Ihev  not 
roused  lo  cxcrlion  Ihe  nalions  of  Ihe  west,  and  carried  mar  ùnto 
thè  Ieri  ilories  of  Ihe  Saracens  ; in  all  probabilily  thè  lairesl  and 
most  polishcd  regions  of  Ihe  carili  would  he  now  as  ahandoned 
and  as  barbarous  as  Ihe  once  famous  lands  of  Syria  and  Asia 
Minor.  Bomc,  loo,  Ihe  common  homo  of  all  thè  faithful,  Ihe  scene 
of  Ihe  slruggle  belween  Paganism  and  Chrislianily,  thè  thealre  of 


educazione  era  qui  rigorosamente  proibita,  noi  vediamo  che  i Papi  racco- 
mandavano gli  sludenli  irlandesi  in  gran  numero  alle  Università  ed  alle 
case  religiose  del  Continente , e fecero  ogni  sforzo  per  impedire  che  i 
Cattolici  di  questo  perseguitalo  paese  venissero  sepolti  nello  tenebre  della 
ignoranza.  Ma  niun  Papa  ebbe  mai  tallio  a cuore  il  ben  essere  del  no- 
slro  paese  e della  nostra  Chiesa  quanto  quegli  che  ora  siede  sulla  catte- 
dra di  S.  Pietro,  quanto  F immortale  Pio  IX. 

Ma  perchè  vi  parlo  io  della  Polonia  c della  Irlanda?  L'Europa  lotta 
deve  la  conservazione  della  Cristianità  islessa  e della  sua  civiltà  alla  vigorosa 
azione  dei  Papi.  Se  non  si  fossero  eglino  opposi! , come  un  muro  di  bronzo, 
al  torrente  delia  conquista  Maomettana,  se  non  avessero  eecilalo  alla  di- 
fesa le  nazioni  dell’  occidente  e portala  la  guerra  sulle  terre  dei  Saraceni, 
probabilissimamente  le  più  belle,  le  più  civili  contrade  del  mondo  sareb- 
bero ora  diserte  e barbare  non  meno  dello  terre  un  dì  famose  di  Siria  e 
dell’Asia  Minore.  E Roma,  la  pairia  comune  di  lutti  i fedeli,  il  teatro  del- 
la lolla  Ira  il  Paganesimo  e il  Cristianesimo,  il  campo  delle  vittorie  dei 
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Ihc  marlyrs’  viclorics,  and  Ihc  Iriumph  of  Ilio  Cross  ; Rome,  nhose 
carlh  was  purpled  wilh  llie  blood  of  thè  Princes  of  thè  Àposlles, 
and  which  prescrvcs  Iheir  sacred  remai ns^  Rome,  now  Ilio  depo- 
si lory  of  so  many  Ireasares  of  art  and  of  religion,  woiild,  were 
il  noi  for  thè  energy  of  thè  PoutiUs,  havo  beco  reducod  lo  a heap 
of  ruins,  and  thè  seven  hills  would  he  now  as  desolalo  as  thè 
plains  vvhere  Carlhago,  and  Thobes,  and  Ninevch  oncc  slood.  And 
what  sball  1 say  of  thè  Services  rendered  to  literalure  and  thè 
fine  arls  by  thè  Popes?  Under  Iheir  cherishing  care  thè  elassie 
loie  of  Greece  ami  Rome  A\as  revived,  they  foslered  thè  studv  of 
thè  Sciences,  they  corrcded  Iho  calendar,  they  gave  every  encou- 
ragemenl  lo  hislorical  research,  and  lo  Iho  cullivalion  of  sculpluro, 
painling , archileclurc,  music,  and  all  thè  olher  arls  Ihal  tend  lo 
elevate  thè  human  mind.  Wheu  Ave  consider  all  these  Services  and 
a thousand  olhers  which  1 am  obliged  lo  pass  over  in  silence, 
must  wc  not  admil  that  Ihe  deslruction  of  an  agency  that  has 
been  thè  source  of  so  many  blessings  would  he  must  dangerous 


martiri  c del  Irionfo  della  Croce,  Roma,  la  cui  terra  fu  imporporata  dal 
sangue  dei  Principi  degli  Apostoli , e che  conserva  le  loro  sacre  reliquie, 
Roma  che  è oggi  la  depositaria  di  tanti  tesori  dell' arie  e della  religione, 
se  non  fosse  stalo  per  la  fortezza  dei  Papi,  sarebbe  ora  riddila  ad  un 
cumulo  di  ruinc,  e i suoi  selle  colli  sarebbero  ora  non  meno  desolati 
delle  pianure  ove  un  giorno  splendeltcro  Cartagine , Tebe  c Nume.  E 
che  dirò  io  dei  servigi  resi  dai  Papi  alla  letteratura  c alle  arli  belle? 
Sodo  le  loro  tenere  cure  ravvivossi  la  classica  sapienza  di  Grecia  c di 
Roma.  Essi  protessero  lo  studio  delle  scienze,  essi  corressero  il  Calen- 
dario , essi  diedero  ogni  sorla  d’ incoraggiamenti  alle  ricerche  istoriche , 
ed  al  coltivainenlò  della  scollura,  delta  pittura , dell’  arclntelluca , della 
musica  « di  tulle  le  altre  arli , clic  lendouo  a nobilitare  la  mente  del- 
l’uomo. Quando  noi  ci  facciamo  a considerare  lutti  questi  servigi  e mi- 
gliaia di  altri,  che  io  mi  trovo  costretto  di  passare  sotto  silenzio,  non  è 
egli  mestieri  il  concedere  che  la  distruzione  di  un  potere,  che  di  tanto 
felicità  è stalo  sorgente , sarebbe  pericolosissima  c tristissima  per  ic  sua 
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and  injurious  in  ils  consequences,  lo  sav  nothing  of  Ihe  chargc 
of  ingralilude,  which  thc  pcrmission  of  so  flagrant  a crime  would 
cnlail  upon  all  Europe  ? 

Bui  il  is  by  considcring  thè  qucstion  in  a religious  point  of 
\icw  Ihal  a Calholic  can  more  fully  nndersland  thè  disastrous  con- 
sequences of  interfering  w ilh  (he  Papal  temporal  aulhorily.  Were 
thè  Popes  robbed  of  thè  palrimony  of  St.  Peter,  and  reduced  lo 
thè  condilion  of  tho  subjcct  of  some  temporal  princc  — were  he 
madc  dcpcndenl  on  others  for  his  support,  must  not  every  one 
sec  that  thè  high  funclions  of  thè  Aposlolic  See  could  noi  be  exer- 
cised  wilh  proper  freedom,  and  thc  necessary  energy.  In  thè  tirsi 
place  thè  eleclion  of  thè  Pope  would  be  conlinually  interfered 
v. ì ih , and,  perhaps,  atlempls  made  to  force  anli-Popes  upon  thc 
Church.  In  thè  ncxt  placo,  he  would  not  have  sufficient  means  to 
support  couneillors  and  assislants  to  aid  'him  in  feeding  thè  Hook 
of  Christ,  and  he  would  be  conlinually  thwarted  in  thè  eleclion 
of  bishops  and  thè  other  rulcrs  of  thè  Church.  Were  thè  prinee 
under  whom  he  lived  an  abeltor  of  heresy,  or  schism , or  wicked 


canseguenze,  per  non  dir  nulla  del  delitto  d'ingratitudine,  onde,  permet- 
tendo sì  manifesta  iniquità,  macchiercbbcsi  l'Europa  tutta? 

Ma  solo  considerando  la  quistionc  sotto  raspollo  religioso,  può  un 
Cattolico  a pieno  intendere  le  disastrose  conseguenze  del  privare  i Papi 
della  temporale  loro  autorità.  Se  i Papi  venissero  spogliati  del  patrimo- 
nio di  S.  Pietro  c ridotti  alla  condizione  di  sudditi  di  alcun  Principe  tem- 
porale; se  il  Papa  dovesse  dipendere  da  altri  pel  suo  sostentamento,  non 
è egli  manifesto  a chicchessia  che  gli  alti  ministeri  della  Sede  Apostolica 
non  potrebbero  venire  esercitati  con  la  libertà  che  esigono,  con  l’energia 
che  è per  essi  necessaria?  Primamente,  l'elezione  del  Papa  ne  sarebbe 
esposta  a continue  opposizioni,  c si  tenterebbe  forse  d’imporre  antipapi 
alla  Chiesa.  Secondariamente  il  Papa  non  avrebbe  mezzi  sullicienli  pel 
mantenimento  dei  suoi  consiglieri  e degli  altri  ministri  che  debbono  assi- 
sterlo mi  governo  dell’ovile  di  Cristo,  e verrebbe  continuamente  contra- 
riato neH'dez'one  dei  Vescovi  e degli  altri  prelati  della  Chiesa.  Se  il  Prin- 
cipe, sotto  il  quale  vivesse,  fosse  un  fautore  di  eresie,  di  scisme,  e di 
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praclices,  (he  Pope  voulil  he  exposed  lo  incvitable  perseculion , 
if,  lo  prolcct  thè  faithful  from  Iho  poisoncd  pastures  of  crror,  he 
condemned  Ihem.  If  Ihe  prince  under  whom  thè  Pope  lived  were 
al  war  with  olhcrs,  Ihey  would  look  w ilh  suspicion  on  all  acls 
of  ecclesiaslieal  aulliorily,  and  perhaps  resisi  Ihem.  Would  noi  in 
this  way  Ihe  Church  he  conlinually  deprived  of  Ihe  nccessary' 
aclion  of  Ihe  Holy  Sce?  Would  noi  dioceses  he  left  wilhoul  hishops, 
as  il  happencd  in  Ireland  belween  1809  and  1811,  when  Pius  VII 
was  in  captivily  in  F rance?  Would  Iherc  noi  bc  continuai  danger 
of  innovation  and  schism?  Hislory  Ihrows  greal  lighl  upon  Ihis 
subject.  When  in  ancienl  times  Ihe  Popes  vere  subjecls  of  Ihe 
Greek  Euiperors,  we  find  thal  a Juslinian,  Ihough  a Catholic  prince, 
Irealed  Pope  Sylverius  in  Ihe  mosl  capricious  raanncr,  dragging 
bim  inlo  caplivity,  subjecling  him  lo  Ihe  greatesl  ignominy,  and 
rendering  impossiblc  thè  excrcise  of  his  spiritual  powers.  Every 
one  has  read  of  Ihe  difficullies  and  troubles  in  which  another  Pope- 
Vigilius  was  involvcd  by  Ihe  sarac  Juslinian,  and  of  Ihe  schisma 


praliche  malvagie,  il  Papa  ne  sarebbe  esposlo  ad  inevitabili  persecuzioni  : 
laddove  per  allontanare  i fedeli  dagli  avvelenali  pascoli  dell’errore  egli 
li  condannasse.  Se  il  Principe  cui  sarebbe  soggello,  fosse  in  guerra  con- 
altri  Principi , questi  prenderebbero  sospetlo  di  tulli  gli  alti  della  sua  ec- 
clesiastica autorità  e forse  vi  si  opporrebbero.  E non  sarebbe  per  lai  modo 
continuamente  privala  la  Chiesa  delazione  a lei  necessaria  della  S.  Sede? 
Non  verrebbero  le  Diocesi  lasciate  senza  Vescovi,  come  accadde  in  Irlanda 
dal  1809  al  1811,  quando  Pio  VII  era  prigioniero  in  Francia?  Non  vr 
sarebbero  continui  pericoli  d’ innovazioni  e di  seismo?  La  storia  ci  forni- 
sce una  gran  luce  sopra  questa  maleria.  Quando  negli  anlielii  tempi  i 
Papi  eran  sudditi  dei  greci  Imperadori , noi  reggiamo  un  Giustiniano, 
benché  Principe  cattolico,  tratiare  Papa  Silverio  nella  maniera  la  più  ca- 
pricciosa , gettarlo  in  una  prigione , assoggettarlo  alle  più  grandi  igno- 
minie , c rendergli  impossibile  l’ esercizio  del  suo  potere  spirituale.  Ognuno 
di  voi  conosce  le  difficoltà  c le  angustie , nelle  quali  ritrovossi  un  altro 
Papa , Vigilio  , per  causa  dello  stesso  Giustiniano  ; ognuno  di  voi  conosco 
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and  conlenlions  which  consequently  adlicted  and  dislracled  lite 
Church.  At  a laler  period,  whon  thè  Gerraan  Emperors,  and 
cspecially  those  of  thè  house  of  Suabia , gained  a teinporary  sway 
in  Ilaly,  their  principal  ambition  seems  lo  have  bcen  lo  eslablish 
a supremacv  over  Ihc  Aposlolic  Sco,  and  inake  il  subservienl  lo 
their  owii  politicai  \iows.  Such  also  was,  in  our  own  liines,  thè 
conduci  of  Napoleon  I.  in  regard  lo  Pius  VII.  When  Ibal  holy 
Ponliff  would  noi  saorifice  bis  conscieuce  by  consenting  lo  engagé 
in  a war  against  Bugiami  which  he  considered  unjust,  thè  proud 
conqueror  draggod  bini  lo  F rance  ; and  whilsl  he  was  there,  de- 
pendeut  on  thè  imperiai  caprice,  subjected  him  lo  a Ihousand  in- 
sula. The  humble  PonlilT,  howevor,  showed  Ihe  grealcst  courage 
and  conslancy  in  Ihc  slrugglc,  which  Icrminalcd  in  his  Iriumphant 
return  lo  Rome,  whilst  Bonaparle  was  seni  luto  caplivity,  lo  ter- 
minale his  career  in  a deserl  island  separated  from  Ihc  world  by 
thè  wide  wators  of  Ilio  ocean.  These  facls  show  dislinclly  how 
necessary  it  is  for  Ihc  Pope  to  be  indepcndent  of  evorv  lomporal 


le  scisme  e le  contese  che  quindi  afflissero  e dilaniarono  la  Chiesa.  In 
un  periodo  meno  remolo , quando  gl’  Impcradori  tedeschi , e specialmente 
quelli  della  casa  di  Svevia,  acquistarono  signoria  temporale  in  Italia., 
loro  precipua  ambizione  sembra  mere  stala  lo  stabilire  la  loro  suprema- 
zia sopra  la  Sede  Apostolica,  ed  il  servirsene  pei  politici  inlendimenli. 
Tale  altresì , nei  nostri  medesimi  tempi , si  fu  la  condolla  del  primo  Na- 
poleone verso  di  Pio  VII.  Quando  questo  santo  Pontefice  non  volle  sa- 
crificare la  sua  coscienza  c consentire  ad  una  guerra  contro  gl'  Inglesi 
eh'  esso  riguardava  come  ingiusta , il  superbo  conquistatore  incuoilo  pri- 
gioniero in  Francia;  c,  mentre  quivi  era  egli  in  balìa  dei  capricci  impe- 
riali, assoggcllollo  ad  insulti  senza  numero.  L’umil  Pontefice  mostrò  non 
per  tanto  coraggio  grandissimo,  la  più  grande  costanza  nella  lotta,  la 
quale  poi  terminò  col  suo  trionfante  ritorno  in  Roma,  mentre  il  liuona- 
parlc  veniva  mandalo  prigioniero  a terminar  la  sua  vita  in  un’isola  diserta  e 
separalo  dal  mondo  per  l’ immensa  ampiezza  doli’  oceano.  Questi  falli  mo- 
strano evidentemente  quanto  necessario  sia  pel  Papa  l’essere  indipendente 
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prince , in  order  to  provide  for  thè  full  ami  free  exercise  of  his 
spiritual  aulhorily. 

This  necessily  can  ho  put  in  stronger  relivf  by  anotber  example. 
You  are  well  aw are  that  Ilio  eekbraled  Photius , Patriarcli  of  Con- 
stali tinuple  in  thè  ninlh  century,  raiscd  thè  standard  of  rebellion 
against  thè  See  of  Rome,  and  usurped  over  thè  East  thè  same 
aulhorily  xx  bich  thè  Roman  Pontiffs  legitimately , and  by  divine 
commission,  exercise  over  thè  wholc  xv oriti . The  power  of  Photins 
and  his  successors,  Ihough  rebelliously  asstimed,  xvas  recognised 
by  Ilio  bishops  of  thè  East , Ilio  Greek  etnperor,  and  their  subjcets. 
Yct  what  was  thè  condition  of  lliose  palriarehs  in  relation  to  thè 
sovcreigns  under  whom  they  livcd?  As  long  as  thè  Greek  empire 
Iasted,  Ihoy  Avere  Iroaled  as  vassals,  and  made  mere  lools  of  by 
their  imperiai  masters.  AYhen  Constanti nople  foli  under  thè  Turks, 
thè  sullans  acled  lowards  Ihem  in  thè  same  Avav,  unlil  al  length 
thè  patriarchal  power  bccame  a mere  shadow.  The  Russians  re- 
fused  to  adinit  thè  rights  of  a palriarch  who  was  a subjecl  to  Ilio 


da  ogni  Principe  temporale,  per  poter  provvedere  al  pieno  c libero  eser- 
cizio della  sua  autorità  spirituale. 

Una  tale  necessità  può  essere  messa  in  maggiore  evidenza  da  un 
altro  esempio.  Voi  lutti  ben  conoscete  che  il  celebre  l'ozio,  Patriarca  di 
Costantinopoli  nel  nono  secolo , alzò  il  vessillo  di  ribellione  contro  la  Sede 
di  Roma  od  usurpò  sopra  l’Oriente  la  medesima  autorità  che  i Romani 
Pontefici,  legittimamente  e per  divino  mandalo,  esercitano  sopra  lutto  il 
mondo.  Il  potere  di  l’ozio  e de’  suoi  successori , benché  illegalmente  ac- 
quistalo , venne  riconosciuto  dai  Vescovi  d’ oriente , dagl’  imperadori  greci 
e dai  loro  sudditi.  Pure  qual  fu  mai  la  condizione  di  questi  Patriarchi 
relativamente  ai  Sovrani,  di  cui  erano  sudditi?  Per  tutto  il  tempo  ohe 
ddrù  l’Impero  greco,  essi  furono  trattali  come  vassalli,  e fatti  meri 
slromonti  degl’  imperiali  loro  padroni.  <>nando  Costantinopoli  cadde  in  po- 
tere dei  Turchi , i Sultani  si  diportarono  verso  di  loro  nella  medesima 
maniera,  sinché  alla  line  il  potere  dei  Patriarchi  divenne  una  mera 
ombra.  I Russi  ricusarono  di  ammettere  i diritti  di  un  Patriarca  eh’  era 
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Turks;  Greece,  when  il  had  asserted  ils  indcpendenco,  would  not 
consenl  lo  submit  lo  Conslanlinoplc  in  spiritual  mallers,  and  in 
Austria  thè  Greek  schismalics  bave  constiluted  a palriarrh  of  Ihcir 
flwn.  It  is  quile  evident,  that  if  thè  Pope  were  nude  thè  subjecl 
of  any  onc  power,  olhcr  nations  would  attempi  to  act  as  thè 
Greek  schismalical  States  have  dono  towards  thè  acknowledged 
head  of  thè  Church.  It  is  on  this  aecounl  that  heresy  and  infidelity 
are  so  active  and  energetic  in  Iheir  altempts  upon  thè  temporal 
authorily  of  thè  Pope.  They  assure  us  that  they  do  not  wish  to 
interfere  with  his  spiritual  power,  but  in  realily,  it  is  quite  cvi- 
dent  they  are  endeavouring  to  assail  that  power  on  thè  side  where 
they  considcr  it  mosl  vulnerable.  They  would  reduce  thè  Pope  to 
thè  condition  of  a vassal  of  one  prinee,  that  all  thè  other  prinres 
and  nations  of  thè  earth  might  be  induced  bv  temporal  motives 
to  pul  themselves  in  opposition  lo  thè  cenlre  of  Chrislianily,  and 
to  deslroy  thè  efficacy  of  its  action,  lf  (he  encmics  of  rcligion 
were  to  succced  in  this  project,  then,  indeed,  thè  grealest  evils 


suddito  dei  Turchi:  la  Grecia,  quando  ebbe  rivendicata  la  sua  indipen- 
denza, non  volle  consentire  a sottomettersi  a Costantinopoli  in  materie 
spirituali , ed  in  Austria  i greci  scismatici  hanno  creato  un  Patriarca  del 
loro  paese.  È dunque  evidentemente  chiaro,  clic  se  il  Papa  venisse  ad 
esser  fallo  suddito  di  qualsisia  Potenza  le  altre  nazioni  tenterebbero  di 
operare  come  gli  Stali  greco  scismatici  lian  fallo  verso  il  capo  riconosciuto 
della  loro  chiesa.  Ed  è perciò  che  P eresia  e la  irreligione  sono  cosi  ope- 
rose ed  ardenti  nei  loro  assalti  contro  la  temporale  autorità  del  Papa. 
Esse  ci  assicurano  che  nulla  desiderano  di  togliere  al  suo  potere  spiri- 
tuale ; ma  in  realtà  è più  eh'  evidente  cercar  esse  di  aggredire  ques'o 
potere  dal  Iato,  da  cui  lo  credono  più  vulnerabile.  Vorrebbesi  da  loro 
ridurre  il  Papa  alla  condizione  di  vassallo  di  un  Principe,  affinché  tulli 
gli  altri  Principi  e le  nazioni  della  terra  venissero  indotte  da  temporali 
molivi  a porsi  in  opposizione  col  centro  del  Cristianesimo  ed  a distruggere 
T efficacia  della  sua  azione.  So  i nemici  della  religione  riuscissero  in 
questo  loro  disegno,  allora  si  che  nc  avremmo  a deplorare  le  più  tristi 
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would  arise.  The  decisions  of  thè  Pope  in  matlcrs  of  faith  and 
morals,  his  disciplinary  enactments,  thè  election  of  bishops,  all 
his  arrangemeuls  for  thè  government  of  thè  Church,  would  be 
irapugncd  on  thè  ground  that  they  originalcd  in  thè  will  of  thè 
Priuce  on  whom  he  was  reduced  to  depend.  Thus  (he  obedience, 
and  thè  respecl,  and  thè  veneration  which  are  due  to  thè  Àposlolic 
See,  would  be  deslroycd,  and  Calholic  doctrines  and  leaching 
would  languish,  whilst  heresy  and  schism,  infìdelity  and  immo- 
ralily  would  raisc  their  heads  with  impunily,  and  eslablish  thoir 
sway  widely  throughoul  thè  world.  Thus  thè  gales  of  hell  would 
prevail  against  thè  Church,  thè  prophecics  and  promises  of  our 
Redeeiner  would  be  falsitìcd,  and  thè  benetìecnt  elTect  of  his  mis- 
sion  on  earth  would  be  cflaced.  What  a lorrent  of  cvils  would 
thus  inundate  thè  world?  Is  not  Ibis  consideratimi  alone  quitc  suf- 
ficient  to  excite  us  to  sympalhy  with  thè  Pope,  to  impel  us  to 
raise  our  voiccs  lo  Heaven  in  his  bchalf,  and  lo  use  all  thè  in- 
flucnce  and  lueans  at  our  disposai  in  his  defence? 


conseguenze.  Le  decisioni  del  Papa  in  materie  di  fede  e di  morale , le 
sue  leggi  disciplinari , l' elezione  dei  Vescovi  c tutte  le  sue  disposizioni  in- 
torno il  governo  della  Chiesa  ne  verrebbero  oppugnale  sotto  il  pretesto 
che  il  Papa  sarebbe  ligio  al  volere  del  Principe , del  quale  avrebberlo 
reso  suddito.  Per  tal  modo  l’ obbedienza , il  rispetto  c la  venerazione  che 
alla  Sede  apostolica  si  debbono  verrebbero  distrutte,  languirebbero  le  dot- 
trine e gl' insegnamenti  cattolici,  mentre  l’eresia,  lo  scisma,  l’irreligione 
e la  immoralità  leverebbero  impunemente  le  loro  teste,  c stabilirebbero 
il  loro  regno  pel  mondo  universo.  E cosi  le  porle  d’ inferno  prevarreb- 
bero contro  la  Chiesa,  verrebbero  a fallire  le  profezie  c le  promesse  del 
nostro  Redentore , c dislruggcrebbcsi  il  benefico  effetto  della  sua  mis- 
sione sulla  terra.  Qual  torrente  di  mali  non  inonderebbe  così  il  mondo? 
E non  basta  questa  sola  considerazione  per  eceilare  la  nostra  viva  affe- 
zione verso  del  Papa,  per  muoverci  a levare  al  ciclo  le  nostre  voci  in 
suo  favore,  ed  a fare  uso  dell’  influenza  e dei  mozzi , cho  sono  in  nostra 
mano,  in  sua  difesa? 
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My  Lord  Mayor  and  (ìonlloincu , liaving  endeavoured  to  cxplaìn 
thè  magnitude  of  Ilio  war  thal  is  carried  on  againsl  thè  Uoly  See, 
lo  poinl  oul  ils  injuslice,  and  to  show  thè  cvil  results  that  would 
follow  from  ils  success,  I shall  now  merelyadd,  that  if  thè  cause 
of  thè  Pope  ho  left  lo  thè  decisimi  of  error,  perjury , treason, 
sedilion , infidclily,  aud  immoralitv,  their  vordict  will  be  against 
him , and:  he  will  he  strip!  of  his  domiuions  ; but  if  honour  and 
trulh,  and  justice,  and  hisiory,  and  liierature,  aud  thè  fine  arts, 
if  failh  and  charity  and  religion  be  placed  upon  thè  judgment 
Seal , they  will  unaniinously  proclaim  that  thè  lemporal  govern- 
inomi of  thè  Popes  should  he  presen  ed  frce  and  independent , in 
ordcr  lo  enablc  thein  lo  sa\e  Ilio  world  from  error  and  corrup- 
tion , and  lo  spread , lo  thè  cxlrcmilics  of  thè  earth , (he  bles- 
sings  of  thè  Gospel. 

Let  me  add  in  conclusimi , that  allhough  thè  atmosphere  is 
dark  and  menacing,  and  storms  may  bursl  on  thè  Apostolic  See, 
yet  I bave  so  mudi  contìdeuce  in  your  prayers,  and  thè  prayers 


Mio  signor  Podestà , illustri  Signori , dopo  aver  cercalo  di  esporvi 
quanto  sia  estesa  la  guerra  che  si  fa  contro  la  Santa  Sede,  di  mostrarcene 
la  ingiustizia  e di  farvi  conoscere  i tristi  risultati  che , se  felicemente  ella 
riuscisse,  ne  seguirebbero,  aggiungerò  ora  semplicemente  che  se  la  de- 
cisione della  causa  del  Papa  venga  lasciata  all’errore,  allo  spergiuro,  at 
tradimento,  alla  rivoluziono,  alla  irreligione  ed  alla  immoralità,  la  loro 
sentenza  gli  sarà  contraria  ; ed  esso  verrà  cacciato  d;ii  suoi  Dominii.  Ma 
se  l'onore,  la  verità,  la  giustizia  e la  storia  c la  letteratura  o le  bello 
arti;  so  la  fede,  la  carità  c la  religione  vengano  chiamate  a giudicarlo, 
esse  proclameranno  unanimemente  che  il  Governo  temporale  dei  Papi 
dev’essere  conservalo  libero  ed  indipendente,  affine  di  renderlo  abile  a 
salvare  il  mondo  dall’ errore  c dalla  corruzione,  ed  a spandere  le  bene- 
dizioni del  Vangelo  sino  agli  estremi  termini  della  terra. 

E lascialo  che  pure  aggiunga  por  conclusione,  che  sebbeno  ottene- 
brata c minacciosa  sia  l’atmosfera,  c benché  possano  scoppiare  tempeste 
sopra  la  Sede  apostolica,  pure  tanta  è la  mia  conlidenza  nelle  vostro 
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of  thè  Church,  and  in  Ihe  prolection  of  Ihe  Uoly  Mother  of  God, 
and  thè  Princes  of  thè  Aposlles,  which  vvill  he  reccived  by  thosc 
prayers,  that  every  apprehension  of  thè  downfall  of  thè  Pope’s 
lemporal  authority  vanishes  froni  my  mind;  and  I firmly  hope  to 
be' alile  to  invite  you  ali  very  soon,  even  thè  Lord  Mayor  before 
thè  expiration  of  bis  year  of  ofiice,  lo  assemble  again  in  this 
church  for  thè  polpose  of  returning  thanks  lo  thè  Àlmighty  givcr 
of  all  good  gifts  for  having  granted  a complete  triumph  to  our 
Uoly  Father,  Pius  IX.,  over  all  his  enemies. 


preghiere  c nelle  preghiere  della  Chiesa,  e nella  proiezione  della  Santa 
Madre  di  Dio  e dei  Principi  degli  Apostoli , clic  otterrassi  da  queste 
preghiere,  che  ogni  timore  della  mina  della  temporale  autorità  dei 
Papi  si  dilegua  dalla  mia  mente  ; o fermamente  io  spero  di  potervi  in- 
vitare ben  presto  , insieme  colf  onorevole  signor  Podestà  prima  che  si 
compia  l’anno,  che  dura  il  suo  uffizio,  per  adunarci  di  nuovo  in  questa 
chiesa,  affine  di  render  grazie  all’ onnipotente  Datore  d’ogni  bene,  per 
aver  concesso  al  nostro  Santo  Padre  Pio  IX  un  intero  trionfo  sopra  tutti 
1 suoi  nemici. 
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IL  VESCOVO  DI  FERNS 
COL  CLERO  E COL  POPOLO  DELLA  DIOCESI 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater 

Nos  Episcopus,  Clerus,  el  populus  Dioccesis  Ferneosis  in  Ilibcr- 
nia,  ad  pcdcs  Sanclitalis  Vcslrac  provoluti,  rcverenliam  summara  et 
amorem  tenerrimum  erga  Sanctitalem  Veslram  huraillime  profilcmur. 

Veheraenti  cum  dolore  accepimus,  parlem  subdilorum  Sanctita- 
lis  Vcslrae  haud  exiguam  a dilione  vestra  deferisse.  Spe  quidem 
hucusquc  crigcbamur,  foro  ut  ad  saniora  consilia  redirent  homines 
turbulenti  ; ut  corum , qui  prava  ambilionc  aul  cupiditate  agebantur, 
conatus  in  irritum  cederent;  et  ut  itcrum  rcsipiseercnt , qui  spe 
vana  delusi,  a semita  reela  (idei  erga  Principem  et  religionis  erga 
Deum  aberraverant.  Sed  spes  istae,  ehcu  ! in  vanum  abierunt, 
ncc  possumus  ulterius  eunctari , quin  in  sinum  vestrum  paternum 
efTundamus  dolorcm  accrbissimum , quo  commovcmur,  et  sludium 
pietalis  erga  Sanctilatcm  Veslram , eo  flagranlius , quo  magis  homi- 
ucs  impii  iuiuriis  et  eontumcliis  in  cani  dcsaevicrunt. 

Si  nobis  narraluin  fuisset,  Principem  solimi»  (enentem,  quod 
prae  caeteris  omnibus  in  Europa  anliquitalc  cmineret;  omni  virtulo 
tum  publica  tum  privata  praeditum , quae  regiuin  nomen  exornare 
posset  ; qui  imperium  liberiate  el  polcslatem  supremarn  aequis  le- 
gibus  el  liberalibus  inslilulis  temperare,  regno  vixinchoato,  sata- 
gebat,  ni  hominem  ingralissimorum  nequilia  propositum  benignis- 
simi! m ossei  inlcrceptuui  ; pacis  et  amicitiao  cum  exteris  genlibus 
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sludiosissimum , arcanis  quibusdam  consiliis,  et  polcslalem  abso- 
lulam  iulcr  et  licentiara  eflfraenatam  foeda  socielale,  regni  magna 
parie  spollaiimi  esse,  gravera  utique  moerorem  nobis  nuntius  hic 
attulisset.  Qua  igilur  moestilia  opprimi  nos  fasest,  quum  comper- 
tum  habemus,  Principcm  tanlis  iniuriis  et  contumcliis  alTcclum,  Vi- 
carium  esse  Christi  et  omnium  Fidelium  Palrem , qucm  summa  ve- 
neratione  colimus  et  loto  cordis  affectu  tamquam  filii  ampleelimur  I 

Nec  pietas  filiorum  modo,  sed  et  grati  animi  sensus  hoc  munus 
a nobis  exigit.  Inter  proccllas  illas  Iribulalionum  quibus  olim  ia- 
ctabamur,  perfugium  eerlissimum  Hibcrnorum  genti  semper  prae- 
bebat  Romani  Pontificis  tutela,  nuperquc,  quando  terra  hacc  di- 
rissima fame  premebalur;  quando  non  tantum  parvuli,  veruni  cliam 
aetatc  et  viribus  maturi  pelierunl  panem  et  non  erat  qui  frange- 
rei cis  ; non  possumus  non  mcminisse,  atTectu  vere  paterno  et  ii- 
bcralitate  vere  regia , Sanctitatem  Vestram  nobis  ultro  succurrisse. 

Deum  Optimum  Maximum  orabimus,  Sanclissime  Pater,  ut  Pro- 
videntia  ista  divina,  quae  sedem  Pelri  tuetur  et  semper  luebitur, 
polestas  suprema  temporali  ad  spirilualcm  rito  cxcrccndam  lam 
necessaria,  integra  et  inviolata  servctur,  ut  vox  illa  quae  potenter 
venlis  et  mari  impcravit,  in  scdandis  animorum  lumulluantium  mo- 
tibus  efficicnter  exercealur;  ut  obedientiam  islam,  quae  felicitati» 
suae  est  fulelissimus  cuslos,  devii  iterum  amplectanlur,  et  ut  Deus 
totius  consolationis  mcnsuram  solatii  superetlluenlem  Sanctilali  Ve- 
strae  ministrare  dignelur,  cui  hactenus  dalum  est  amarum  calicem 
supra  modum  haurire. 

Ad  pedes  Sanctilatis  Veslrae  adhuc  provoluti  aposlolicam  Bene- 
dictionem  suppliciler  et  enixe  rogamus. 

Wexfordiae,  die  11  lanuarii  A.  D.  1860. 

)%  Thomas,  Episcopio  Fcrnensis 

prò  se.  Clero  et  Populo,  qui  usque  ad  sex  et  viginti  amplius  millia, 
in  omnibus  Ecclesiis  Femensis  Dioecesis  nomina  sua,  eadem  ferme  dte, 
hisce  litteris  subseripserunl. 

P.  V.  23 
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DISCORSO 

DEL  VESCOVO  DI  FERNS 

pronunzialo  nell’ Assemblea  temila  in  Wexford, 
il  1 Gennaio  I8G0. 


Gentlemen , 

Il  is  wilh  plcasuro  and  pride  (hai  I obey  your  summons  to 
preside  al  Ibis  mosl  respcclable  meeting , convened  l'or  so  impor- 
tanl,  so  inleresling  a purpose.  It  is  mosl  gralifying  to  me  to  see 
represeutcd  hcre  thè  rank , thè  vvealth , thè  intelligence , thè  pu- 
blic  spiri! , and  thè  profound  religious  feeling  of  Ihe  ancient  town 
of  Wexford  and  ils  yicinity.  Whencvor  there  was  a movement 
in  progress  for  thè  advancement  of  religion  or  thè  furlherance  of 
thè  material  intcrcsls  of  thè  country,  Wexford  was  evcr  to  be  seen 
in  thè  foremost  ranks  ; ami  Ihe  vasi  and  respcclable  assetoblage 


Signori  ! 

Con  piacere  c con  giusto  orgoglio  io  mi  rendo  al  vostro  invilo  di 
presiedere  a questa  si  rispettabile  adunanza,  convocata  per  uno  scopo  di 
sì  grande  interesse  ed  importanza.  È di  somma  consolazione  per  me  il 
vedere  qui  rappresentate  la  nobiltà  , la  ricchezza , l' intelligenza , lo  spirilo 
pubblico  ed  il  sentimento  profondo  di  religione  dell' antica  città  di  Wex- 
ford , e de’  suoi  dintorni.  Quantunque  volte  ebbevi  un  movimento  pro- 
gressivo per  l' avanzamento  della  religione  o per  promuovere  i temporali 
interessi  della  patria,  sempre  si  è veduta  Wexford  nelle  prime  file,  c la 
vasta  e rispettabile  assemblea,  che  io  mi  veggo  innanzi  quest’oggi,  prova 
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I see  this  day  bcfore  me  furnishes  suflìcient  evidente  thal  sho 
is  delerinincd  lo  ho  faithful  lo  Iho  charactcr  sho  aiways  niain- 
tained.  I see  bere  lo  day  Ihe  man  of  property,  Ihe  professional 
gentleman , thè  wealthy  merchanl , all  Ihose  who  are  engaged 
in  thè  various  walks  of  honourable  industry,  distinguished,  it  may 
be,  by  various  shades  of  opinion  on  many  subjecls,  public  and  pri- 
vate , but  all  animated  with  one  sentimcnt  of  devolcd  attaehment 
to  thè  common  Falher  of  thè  Faithful,  all  uniled  in  one  resolve 
te  defend  his  righls  and  prolect  hi  in  from  unjusl  spoliation.  The 
sanctily  of  Iho  place  in  which  \ve  are  asscmbled,  whilsl  it  impo- 
ses  on  us  a becoming  moderation  in  thè  senliments  vvo  express, 
thè  language  ve  use,  and  thè  manifestalions  of  approvai  we  may 
feel  calieri  on  to  exhibit,  imparts  al  thè  same  lime  a belitling 
soundness  and  solomnity  to  our  proceedings.  Il  is  an  auspicious 
day , too , on  which  we  bave  mot  to  offer  this  tributo  of  duliful 
affeclion  to  thè  Holy  Falher  — lo  present  him  with  this  New 
Year’s  Gift,  which  will  bring  soolhing  and  comfort  to  his  alllict- 
ed  heart. 


abbastanza  esser  ella  determinata  a mantenersi  fedele  al  carattere  che 
sempre  ha  dimostrato.  Io  veggo  qui  oggi  il  proprietario,  il  letterato,  il 
ricco  negoziante  e tutti  coloro  che  si  dedicano  ai  varii  rami  di  un’  ono- 
rala industria,  divisi  forso  per  varietà  di  opinioni  in  molli  punti  sia  di  pub- 
blico, sia  di  privalo  interesso,  ma  animali  lutti  da  un  istesso  sentimento 
di  profonda  devozione  al  comun  Padre  dei  fedeli,  ma  uniti  tulli  in  una 
medesima  risoluzione  di  difendere  i suoi  diritti,  di  proteggerlo  da  una  spo- 
gliazione ingiusta.  La  santità  del  luogo  nel  quale  siamo  congregati,  men- 
tre c’  impone  una  decorosa  moderazione  nel  linguaggio  che  dobbiamo 
adoperare,  nello  manifestazioni  di  approvazione  a cui  ci  possiamo  sentir 
mossi,  imparlo  nel  medesimo  tempo  ai  nostri  atti  una  grandezza  e solen- 
nità conveniente.  Ed  è anche  un  giorno  di  lieto  auspizio  questo  in  cui 
ci  siam  uniti  per  offerire  questo  tributo  di  figliale  devozione  al  S.  Padre, 
per  presentargli  questo  dono  del  Capo  d'anno  clic  sarà  di  alleviamento 
c di  conforto  all’ afflitto  suo  cuore. 
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Genllemen,  you  know  Ihc  dislressing  position  in  which  thè  So- 
vercign  Ponliff  is  at  present  placed.  Romagna,  one  of  thè  fairest 
provinces,  formcrly  subject  lo  his  paternal  mie,  has  thrown  off 
ils  allegiance  lo  hira,  and  Iransferrcd  il  lo  a foreign  prince.  You 
know  (he  series  of  evenls  Ibat  have  led  lo  Ihis  disastrous  result  ; 
you  know  thè  sanguinary  balllcs  Ihat  have  been  foughl,  (he  ma- 
nifestos  which  have  been  issued,  thè  trealies  of  peacewhich  have 
been  concluded,  thè  expulsion  of  neutral  sovcreigns  from  their 
thrones,  and  Ihc  principle  of  non-intervention  which  has  been  pro- 
claimcd  and  enforced.  It  is  nccdless  lo  remind  you  that  we  are 
not  assembled,  as  if  thè  spiritual  supremacy  of  thè  Pope  were  en- 
dangered.  Thank  God,  that  resls  on  a foundalion  which  human 
passion,  or  inlriguc,  or  violence,  cannot  dislurb.  Il  isas  indepcn- 
denl  of  all  human  control  as  thè  Divine  aulhority  which  it  repre- 
sents  on  earth.  Bui  w'e  have  now  lo  defend  Ihe  lemporal  aulhority 
of  thè  Sovereign  Ponliff,  in  which  Ihe  free  and  independent  exer- 
cise  of  his  spiritual  aulhority  is  involved.  Genllemen,  there  is  noi 
a question,  to-day,  of  thè  Romagna  alone  at  present  in  a stale  of 


Signori,  voi  ben  conoscete  la  dolorosa  condizione  in  cui  ora  ritro- 
vasi il  Sommo  Pontefice.  La  Romagna , una  delle  più  belle  province , m 
già  soggetta  al  suo  paterno  regime,  si  è a lui  ribellata  c si  c data  ad 
un  Principe  straniero.  Voi  conoscete  la  serie  dei  fatti  che  han  prodotto 
questo  disastroso  risultalo,  voi  conoscete  le  sanguinose  battaglie  che  si 
son  falle , i manifesti  che  si  son  dati  alla  luce , i trattati  di  pace  ebe  si 
son  concimisi,  l'espulsione  di  sovrani  neutrali  dai  loro  troni,  e il  prin- 
cipio di  non  intervento  clic  si  è proclamato  c messo  in  opera.  Non  è me- 
stieri che  io  vi  ricordi  non  esserci  noi  qui  adunati,  quasi  che  corresse 
rischio  la  spirituale  supremazia  del  Papa.  La  Dio  mercè,  ella  posa  sopra 
una  base  cui  non  può  far  crollare  nessuna  passione,  nessun  intrigo,  nessuna 
violenza  umana.  Ella  è indipendente  da  ogni  umano  potere  quanto  l’au- 
torità di  Dio  eh’ essa  rappresenta  sulla  terra.  Ma  noi  abbiamo  ora  a di- 
fendere la  temporale  autorità  del  Sommo  Pontefice , nella  quale  si  com- 
pcnctra il  libero  ed  indipendente  esercizio  della  sua  spirituale  autorità. 

Non  è oggi  quistiune  soltanto,  o Signori,  dilla  Romagna  presentemente 
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revolt.  The  subject  for  our  consideration  is  one  of  much  wider 
compass.  There  is  quesliou  of  principle,  which  cqually  applies  to 
thè  other  provinces  subject  to  thè  Papal  government.  Whelher  thè 
allcged  necessity  of  reform,  thè  demand  for  free  institulions,  cou- 
pled  wilh  thè  suprcmacy  of  thè  popuiar  will,  will  juslify  revolt, 
will  warrant  a people  lo  throw  off  its  aliegiance  to  Iheir  lawful 
sovereign,  and  lo  transfer  it  lo  a foreign  prince.  If  thè  principle 
be  once  admitlcd , vvhal  is  to  prevenl  its  exlension  to  thè  other 
provinces  of  thè  States  of  thè  Church?  The  question  is,  shall  we 
tamely  submit  to  see  thè  Sovereign  PontilT  slript  of  thè  temporal 
authority  lo  w hich  he  has  a jusler  and  more  ancient  title  than  any 
sovereign  in  Europe , to  be  reduced  to  thè  condilion  of  a subject 
of  some  other  sovereign , trammelled  and  embarrassed  in  thè  dis- 
charge  of  his  high  office  ; or  shall  we  use  thè  constitutional  rights 
we  enjoy,  to  sccure  lo  hiin  thè  free  exercise  of  thè  authority,  which 
he  received  from  Chrisl,  lo  feed  his  Dock?  — It  is  a question 
vitally  affccling  our  own  religious  interesls , for  what  grealer 


ribellata.  11  subbiclto  che  ci  si  propone  è di  molto  maggiore  estensione. 
E quislione  di  principio,  quislione  che.  abbraccia  egualmente  tutte  le  al- 
tre province  soggette  al  Governo  pontificio  : se  cioè  la  necessità  di  ri- 
forme che  si  allega , la  dimanda  di  libere  istituzioni , unite  alla  supre- 
mazia della  volontà  popolare,  giustifichino  la  rivolta  c diano  diritto  ad 
un  popolo  di  togliersi  dalla  soggezione  del  legittimo  Sovrano  e darsi  a I un 
Principe  straniero.  Ammesso  una  volta  questo  principio,  che  cosa  potrà 
impedirne  l'applicazione  alle  altre  province  degli  Stali  della  Chiesa?  La 
quislione  adunque  è la  seguente  : ci  rassegneremo  noi  mansuetamente  a 
vedere  il  Sommo  Pontelicc  spoglialo  della  temporale  autorità  alla  quale  ha 
titolo  più  giusto  c più  antico  che  ogni  altro  sovrano  in  Europa,  a vederlo 
ridotto  alla  condizione  di  suddito  di  qualche  altro  sovrano,  a vederlo  im- 
pedito ed  inceppato  nell'esercizio  del  suo  allo  ministero,  ovvero  userem 
noi  dei  diritti  costituzionali  di  cui  godiamo  per  assicurargli  il  libero  eserci- 
zio dell’ autorità  eh’ esso  da  Cristo  ha  ricevuto  di  pascere  il  suo  gregge? 
E questa  una  quislione  vitale  per  i nostri  proprii  interessi  religiosi,  poiché 
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calamity  could  bcfall  us  Iban  (hat  our  Chicf  Paslor  sliould  he  hcld 
under  subjoclion  and  eonlrol  by  anv  earlhly  monarch? 

And  in  Irulh , Gontlemcn , we  know  full  well  that  what  thè 
revolulionary  party  in  Ihe  Roman  stales  want,  is  noi  reform  of 
abuses  nor  liberal  institutions.  Thev  want  (and  that  is  what  their 
abcllors  elsewhcrc  hope  lo  see  accomplished  ) they  want  a total 
abolilion  of  thè  lomporal  authorily  of  thè  Sovereign  Ponliff  — 
a total  cmanripalion  from  Pontificai  rule.  If  all  thè  reforms  that 
conld  bc  granled , all  thè  concessions  that  could  be  madc  ; if  thè 
Elitisti  Conslitulion  in  all  ils  inlegrity  werc  presentod  lo  thcm 
lo-morrow,  it  would  noi  arresi  thcm  in  their  onward  career  lo 
that  consummation  which  is  thè  cherislted  object  of  all  their 
schemes  and  all  their  efiorts.  Is  not  this  object  shadowed  forlh  in 
a pamphlet  which  has  lalcly  appearcd  in  Franco  (I  trust  without 
thè  sanclion  of  a very  illustrious  and  a very  fnfluonlial  pcrso- 
nage),  which  has  created  an  immense  sensalion,  and  has  becn 
greetcd  with  warm  approvai  by  thè  English  prcss?  The  wriler 
proposcs,  wilh  much  oslensible  eonsidcration  and  rcverence  for 


qual  più  grande  calamità  potrebbe  incoglierci,  del  vedere  il  nostro  Som- 
mo Pastore  fallo  suddito  c dipendente  di  un  monarca  delia  terra? 

Ed  in  vero , o Signori , noi  conosciamo  pienamente  il  desiderio  del 
partilo  rivoluzionario  degli  Stali  romani  non  essere  già  la  riforma  degli 
abusi  o la  brama  di  liberali  istituzioni.  Essi  desiderano  (c  questo  è ciò  che  i 
loro  istigatori  stranieri  sperano  di  vedere  adempiuto)  essi  desiderano  l’aboli- 
zione totale  della  temporale  autorità  del  Sommo  Pontefice,  la  totale  emanci- 
pazione dal  Governo  pontificio.  So  tutte  lo  riforme  che  potessero  essere  date, 
se  tutte  le  concessioni  che  potessero  essere  fatte,  se  la  Costituzione  inglese 
quanta  ella  è venisse  lor presentata  dimani,  non  perciò  essi  si  arresterebbero 
dall’  innollrarsi  nella  loro  via  sino  a quella  consummazionc  clic  è la  meta 
bramata  di  tulli  i loro  disegni  c di  tutti  i loro  sforzi.  E non  è forse  questo 
scopo  adombralo  in  un  opuscolo  che  testé  apparve  alla  luce  in  Francia  (io 
spero  senza  l’approvazione  di  un  molto  illustre  e potente  personaggio)  e 
che  ha  prodotto  grandissima  commozione  ed  è stalo  salutalo  coi  più  caldi 
applausi  dalla  stampa  inglese?  L’autore  di  questo  opuscolo,  mentre  fa  molla 
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thè  Holy  Falhcr,  that  thè  rute  of  thè  Sovercign  Poutiff  he  eonfi- 
neil  lo  Rome  wilh  a small  patch  of  territorv  attached  to  it  — bc 
converted  inlo  anolher  geographical  toy , like  to  San  Marino , lo 
he  prolecled  by  its  very  helplessncss  and  thè  respecl  and  venera- 
tion  of  thè  nations  of  Europe,  and  that  thè  Pope  and  bis  court 
be  supported  by  conlribulions  fiorii  llie  Failliful  al  largc.  Shall  we 
admire  thè  infantine  simplicily,  or  abhor  thè  bad  failh  and  hypocrisy 
of  ihis  projcct?  liovv  long  would  Rome  wilh  its  treasurcs  of  art,  its 
lemples,  its  palaces,  and  its  historic  associations , retain  its  indc- 
pendencc  in  presencc  of  thè  ambitimi  and  cupidily  ol  Sardinia  or 
some  other  power  as  eovelous  and  unprinciplcd  as  ilsclf?  And  as 
to  thè  reveuue  of  thè  Roman  PonlifF  to  be  derived  fiora  thè  con- 
lribulions of  thè  Failhful,  may  God  protect  bini  from  thè  inlliction 
of  such  a cruci  mockery.  Should  thè  sovereigns  of  Europe  concur 
or  acquiesce  in  depriving  him  of  thè  very  moderate  incoine  which 
be  derives  from  his  own  domiuions,  w hat  securily  is  tkere  that 
at  a future  day  they  would  noi  deprive  him  of  thè  subsidy  alfor- 
dcd  by  thè  gcncrosily  of  thè  Failhful? 


pompa  di  stima  e di  vencra/jone  pel  Santo  Padre,  propono  che  lo  Stalo 
pontificio  venga  ridotto  a Roma  con  un  piccol  contorno  di  territorio, 
convcrtito  in  un  gingillo  geografico  simile  alla  Ilcpublica  di  San  Mari- 
no , per  essere  proietto  dalla  stessa  sua  debolezza  e dal  rispetto  e dalla 
venerazione  delle  nazioni  di  Europa,  c che  il  Papa  e la  sua  corte  ven- 
gano mantenuti  dalle  conlribuzioai  di  tutti  i Fedeli.  Ammireremo  noi  la 
fanciullesca  semplici  li , o detesteremo  piuttosto  la  mala  fede  c l'ipocrisia 
di  questo  disegno?  Per  quanto  tempo  potrebbe  Roma  co' suoi  tesori  d’ar- 
te , co’  suoi  templi , co’  suoi  palagi , co'  suoi  monumenti  storici  conservare 
la  sua  indipendenza  contro  1'  ambizione  e la  cupidigia  del  Piemonte  o di 
qualche  altra  Potenza  clic  sia  ingorda  ed  immorale  al  pari  di  esso?  E 
quanto  alla  pensione  da  darsi  al  Papa  colle  contribuzioni  dei  Fedeli  ; Iddio 
lo  guardi  dall'  outa  di  scherno  si  crudele.  Se  i Sovrani  di  Europa  con- 
corressero o acconsentissero  a privarlo  del  modestissimo  reddito  che  Irao 
dai  suoi  domimi,  qual  sicurezza  avremmo  noi  che  nn  bel  giorno  uol  pri- 
verebbero pure  del  sussidio  somministratogli  dalla  generosità  dei  fedeli? 
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Genllcmcn,  you  know  wilh  whal  triuraphanl  exultation  Ihis  ho- 
f>ed  for  issuo  — Ihe  dismembermenl  of  Ihe  Papal  States  has  been 
hailed  by  Ihe  orgaiis  of  public  opinion  in  England , and  how  it 
has  again  and  again  been  paraded  in  thè  public  prints  that  Eng- 
iand  would  takc  no  pari  in  thè  coming  Congress,  unless  thè  rights 
of  llie  revolulionists  were  recognized.  It  is  painful  lo  me,  I con- 
fess,  to  arraigu  thè  principles  and  conduci  of  those  to  whom,  for 
good  or  for  evil , Providcncc  has  entrusted  thè  desliuies  of  Ihis  Em- 
pire. I feel  it  my  duly  in  an  cspecial  manner  to  givo  honour  lo 
those  lo  tv  bum  honour  is  due,  to  show  deference  and  respect  lo 
those  who  sharc  any  porlion  of  that  power  which  is  from  God.  I 
feci  no  pleasure  in  queslioning  thè  inlcgrity  of  mcn  on  whom  de- 
Tolves  so  grave  a respousibilily  — thè  wisdom  of  men  of  consum- 
atale ability,  who  from  thè  lofty  eminence  on  which  they  stand , 
may  be  well  supposed  lo  tate  a more  exlensive  and  accurate  sur- 
vcy  of  thè  politicai  world  thau  is  given  to  those  who  occupy  a sub- 
ordinate posilion;  bui  when  I see  men  in  high  places,  enunciate 


Voi  ben  sapete , o Signori,  con  qual  trionfo  di  gioia  questo  bramato 
avvenimento,  lo  smembramento,  cioè,  degli  Stati  ponlilicii  sia  stato  salutato 
dagli  organi  della  pubblica  opiniouc  d’ Inghilterra,  c come  più  c più  volle 
nella  pubblica  stampa  siasi  buccinalo  che  T Inghilterra  non  prenderebbe 
parte  nel  futuro  congresso,  salvo  che  non  fossero  riconosciuti  i diritti  dei 
rivoluzionari.  È di  sommo  doloro  per  me,  lo  confesso,  accusare  i principii 
o la  condotta  di  coloro  ai  quali , per  nostro  bene  o per  nostro  male , ha 
la  Provvidenza  affidalo  i destini  di  questo  Impero,  lo  conosco  esser  mio 
debito  speciale  l’ onorare  coloro  cui  si  deve  onore , il  mostrar  deferenza 
e rispetto  a coloro  che  sostengono  alcuna  parte  di  quel  potere  che  viene 
da  Dio.  Io  non  pi  uovo  nessun  piacere  nel  porre  in  dubbio  l’ iule- 
grilà  di  uomini  sui  quali  pesa  cotanta  responsabilità,  e la  sapienza  di 
uomini  di  consuminola  abilità,  i quali  dall'eminente  altezza  in  cui  si 
trovano,  ben  può  supporsi  che  possano  avere  un  più  vasto  e più  accu- 
rato prospetto  del  mondo  politico,  che  non  è dato  a chi  occupa  un  posto 
inferiore;  ma  quando  io  veggo  uomini  di  allo  grado  enunciar  principii 
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priuciples,  subversive  of  all  public  orderand  moralily,  hold  oul  thè 
hand  of  fellowsbip  lo  revolution  and  anarchy,  — when  1 see,  under 
thè  guise  of  a love  of  liberty,  a blow  struck  al  thè  Head  of  our 
Church,  which  smilcs  on  thè  heart  of  every  Catholic  in  thè  Em- 
pire, which  we  regard  as  an  insull  lo  our  fcelings  and  a wrong 
lo  thè  religion  ve  profcss;  in  such  circumslances  1 feel  warranled 
to  raise  my  voice  against  such  flagrant  injuslicc,  and  lo  cali  on 
thè  failhful  people  of  Wexford  lo  join  Ihcir  fellow  Calholics  through- 
out  thè  kingdom,  in  rally  ing  round  thè  Chair  of  Peter,  and  pro- 
tecting  thè  Yicar  of  Christ  from  thè  indignilics  and  injurics  that 
are  medilated  against  him. 

For  what  has  he  done  lo  morii  such  a signal  chastisement  — 
what  private  or  public  misdccd  — what  grave  offence  against  thè 
laws  of  nalions,  or  thè  rights  of  his  own  subjects  has  he  commit- 
ted,  tbat  in  his  case,  alone,  thè  righls  of  an  independent  sovereign 
should  he  superseded,  that  ho  should  he  amerced  in  thè  forfeiture 
of  thè  fairest  porlion  of  his  dominions?  In  private  life,  is  he  noi 


sovversivi  di  ogni  pubblico  ordine  e moralità,  e stringer  la  mano  alla  ri- 
voluzione ed  all'  anarchia  ; quando  io  veggo  sotto  la  maschera  di  amore 
di  libertà  scagliarsi  un  colpo  contro  il  Capo  della  Chiesa,  colpo  che  ferisce 
al  cuore  ogni  Cattolico  dell'Impero,  colpo  che  noi  riguardiamo  come  un 
insulto  ai  nostri  sentimenti,  come  un'ingiuria  che  fassi  alla  religione  che 
noi  professiamo  ; in  tali  circostanze  io  mi  credo  in  diritto  di  levar  la  voce 
contro  si  flagrante  ingiustizia,  e d' invitare  il  fedcl  popolo  di  Wexford  ad 
unirsi  ai  loro  fratelli  cattolici  di  questo  regno  per  raccogliersi  intorno  alla 
cattedra  di  Pietro  e proteggere  il  Vicario  di  Cristo  dalle  ingiurie  c dagli 
oltraggi  ebe  si  meditano  contro  di  lui. 

Poiché  che  cosa  ha  egli  mai  fatto  per  meritare  sì  segnalata  punizio- 
ne? qual  privato  o pubblico  misfatto;  qual  grave  colpa  ha  egli  commesso 
contro  il  diritto  delle  genti  o contro  i diritti  dei  suoi  sudditi,  perché  nel 
suo  caso  soltanto  debbano  esser  tenuti  in  non  cale  i diritti  di  un  Sovrano 
indipendente,  ed  egli  debba  venir  multato  con  la  perdita  di  una  delle 
sue  più  belle  province?  Nella  sua  vita  privata  non  si  ammette  forse  da 
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acknowledged  lo  exhibil  all  ihose  virlues,  to  thè  practice  of 
which  he  is  consecraled  by  his  sacred  character?  Does  he  noi, 
as  was  said  of  onc  of  his  predecessors,  « combine  wilh  (he  mild 
and  elevated  piety  of  thè  modera , thè  spirit  and  magnanimity  of 
ancienl  llome?»  Tyranny,  oppression,  misgovernment,  which  of 
Ihese  can  be  alleged  against  him  ? Is  he  a tyranl  w ho  pursues  his 
reckiess  career,  regardless  of  thè  wishes  or  interests  of  his  sub- 
jecls,  and  hearkcning  only  to  thè  dictates  of  his  own  ungoverna- 
ble  w ili  ? llas  he,  by  a lust  for  foreign  conqoesl,  or  by  prodigale 
expenditure  at  homo , opprcssed  his  subjects  by  exorbitanl  laxalion 
or  irredeemably  enibarrasscd  thè  flnances  of  his  kingdom?  Are  his 
people  in  want  of  thè  uecessaries  or  comforls  suited  lo  their  various 
conditions  in  life?  Have  educalion  and  thè  fine  arts  ianguished 
and  decayed  under  his  baneful  rule?  No;  to  all  those  questious 
your  own  convictions  have  anlicipaled  — havo  already  given  a de- 
cided  negative.  If  an  ampie  provision  for  tire  material  and  intel- 
lectual  wauts  of  a people  be  a proof  of  a paternal  and  fostcring 
government,  thè  Pope's  States  w ili  noi  suffer  by  comparison  wilh 


tutti,  aver  egli  tutte  Jc  virtù  al  cui  esercizio  l’obbliga  il  suo  sacro  carat- 
tere? Non  congiunge  egli  forse,  come  di  uno  de’ suoi  predecessori  fu  detto, 
« la  dolce  ed  elevata  pietà  della  moderna  Roma  allo  spirito  ed  alla  magna- 
nimità dell’  antica?  » E può  forse  venire  egli  accusalo  di  tirannia,  di  op- 
pressione , di  mal  governo  ? È forse  egli  un  tiranno  che  segue  ciecamente 
la  sua  via,  senza  curare  i desideri!  o gl'  interessi  dei  suoi  sudditi , dando 
ascolto  solamente  ai  dettami  della  sua  sfrenala  volontà?  Ha  egli  forse,  per 
cupidigia  di  straniere  conquiste , o per  prodigalità  di  spese  domestiche , 
oppresso  i suoi  sudditi  con  tasse  esorbitanti  o irreparabilmente  danneg- 
giale le  finanze  del  suo  Stato  ? Mancano  forse  i suoi  sudditi  del  necessario 
o delle  agiatezze  della  vita  proporzionate  alla  varia  loro  condizione?  Son 
forse  decadute  l' istruzione  c le  belle  arti  sotto  il  funesto  suo  governo  ? 
No  ; a tutte  queste  domande  il  vostro  medesimo  convincimento  ha  già 
risposto  anticipatamente  un  risoluto  no.  Se  il  provveder  largamente  ai 
materiali  c intellettuali  bisogni  di  un  popolo  è pruova  di  un  reggimento 
paterno  ed  amoroso , gii  Stati  del  Papa  non  soffrirebbero  cerio  al  paragono 
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ourselves.  No  accumulation  of  weallh  in  masses  is  lo  bo  scen  — 
you  will  noi  find  bloatod  opulonce  in  doso  juxla-position  with 
gaunt  and  squalid  poverty;  bui  you  w ill  Gnd  an  equitable  diffusimi 
of  plenty  and  comfort  through  Ilio  various  grados  and  classes  of 
society.  Tho  educational  facilities  and  progress  of  Rome  are , wo 
know,  far  in  advancc  of  our  boasted  educational  status  in  England. 

The  burthen  of  tho  complaint  against  thè  Sovereign  Ponlilf, 
tho  allcged  juslification  of  revolt  against  bini,  is  tliat  widospread 
disaffection  prevails  in  thè  Romagna,  and  that  tho  people  domami 
free  instilutions,  more  estensive  franchises,  a larger  sharc  of  po- 
liticai pow  er.  The  people  ! Why  froin  an  authority  whicli  cannot 
be  questioned  on  this  subject,  which  has  been  citcd  at  meetings 
held  in  olher  parls  of  Ircland,  it  appears  that  tho  country  people 
in  thè  Romagna  regarded  thè  rcvolutionary  movomcnt  with  perfcct 
indifferonee,  in  1830;  and  is  it  noi  certain  that  sudi  is  tho  case 
at  prescnl  and  that  in  thè  towns  not  an  eighth  of  tho  tow  n popu- 
lation  in  (he  aggregate  voted  against  thè  Pontificai  Government? 


con  noi  medesimi.  Non  si  vedon  colà  enormi  ammassi  di  ricchezze,  voi 
non  vi  troverete  una  tumida  opulenza  allato  di  una  smunta  e squallida 
povertà;  ma  bensì  una  equa  diffusione  di  abbondanza  o di  agi  nei  vari! 
gradi  c nelle  varie  classi  della  società.  1 mezzi  e i progressi  dell’  educazio- 
ne in  Roma  superano  di  molto,  noi  ben  lo  sappiamo,  lo  stalo  della  pub- 
blica educazione,  di  cui  tanto  si  gloria  oggi  l’ Inghilterra. 

Le  più  gravi  accuse  che  si  fanno  contro  del  Papa  o che  si  allegano 
In  giustificazione  della  rivolta  de’ suoi  Stali  sono,  che  prevale  ampiamente 
in  Romagna  il  mal  contento,  e che  il  popolo  domanda  libere  istituzioni, 
più  larghe  franchigie  e una  prie  più  ampia  di  politico  potere.  11  popolo  ! 
hta  come , se  da  un’  autorità  che  in  tal  materia  non  può  metterei  in  dub- 
bio o elio  è stata  citala  in  altri  meetings  tenuti  in  Irlanda,  si  rileva  che 
la  popolazione  delle  campagne  assisteva  indifferentissima  al  movimento  ri- 
voluzionario in  Romagna  nel  1830?  E non  è egli  certo  che  anche  pre- 
sentemente il  caso  è Io  stesso  e che  nelle  città  nemmeno  uu’  ottava  parte 
della  popolazione  ragguagliatamente , ha  votato  contro  il  Governo  pontificio? 
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That  is  worthy  a colluvies  omnium  genlium  el  omnium  generum,  which 
upheld  by  foreign  iufluenco  has  usurpcd  thè  suprcaic  control  in 
thè  Romagna,  overawcd  public  opinion,  and  domiueers  over  thè 
nalional  will.  And  are  Illese  thè  handfui  of  adventurous  despcra- 
does,  el  hoc  genus  omne,  villose  claim  and  pretensions  are  to  be 
put  in  thè  scales  againsl  thè  legitimate  rights  of  one  of  (he  most 
jnst  and  beneficent  monarchs  in  Europe?  Bui  granted  Ibr  a moment 
that  il  is  thè  pcople  — emphalically  thè  peoplc  of  Romagna  that 
demand  thè  enlargement  of  their  civil  rights,  vvho,  I ask,  is  to 
blame,  if  they  aro  al  this  moment,  deprived  of  thoso  blessings?  Is 
it  thè  Sovereign  who  inaugurated  his  reign  by  granting  loo  gene- 
rously  and  loo  confidingly  thè  most  ampie  conccssions  to  his  sub- 
jccls?  You  know  how  thè  freedom  he  granted  was  pervcrled  to  thè 
ungenerous  purpose  of  his  own  humilialion.  De  was  besieged  by 
an  armed  mob  in  his  own  paiacc  — his  Prime  Minisler  was  assas- 
sinai in  a public  square  in  thè  open  day  — his  Latin  Secrelary 


Celesta  condotta  era  degna  di  una  colluvies  omnium  genlium  el  omnium 
generum  che  sostenuta  da  straniere  influenze  ha  usurpato  la  suprema 
autorità  nelle  Roniagne,  ha  atterrito  la  pubblica  opinione  c domina  la 
volontà  nazionale.  E questo  pugno  di  avventurieri  disperali  e altra  fec- 
cia di  simil  genere,  sono  quelli,  i cui  richiami  c le  cui  pretensioni  deb- 
bono porsi  in  bilancia  a fronte  dei  legittimi  diritti  di  uno  dei  più  giusti, 
dei  più  benefici  monarchi  di  Europa?  àia  concediam  pure  per  un  mo- 
mento che  sia  il  popolo,  sì  il  popolo  per  antonomasia  delle  Romagnc  che 
dimandi  maggiori  larghezze  civili.  E chi , dimando  io , chi  dovrà  incol- 
parsi se  cotesto  popolo  ora  è privato  di  questo  bene  ? Forse  il  Sovrano 
che  inaugurò  il  suo  regno  col  dare  ai  suoi  sudditi  con  tròppa  generosità 
c confidenza  le  più  ampie  concessioni  ? Voi  ben  sapete  come  la  generosità 
sua  sia  stala  contraccambiata,  voi  sapete  come  la  libertà  da  lui  concessa 
sia  stata  abusala  all'  ingeneroso  intento  della  sua  stessa  depressione. 
Egli  fu  assediato  da  una  plebaglia  armala  nel  suo  stesso  palazzo;  il  suo 
primo  Ministro  fu  assassinato  in  una  puhhlìea  piazza  a pieno  giorno;  il 
suo  Segretario  delle  lettere  Ialine  fu  ucciso  da  un  colpo  di  moschetto  in 
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shol  in  one  of  thè  apartments  of  bis  palace  — and  thè  friends 
of  ralional  freedom  saw  with  poignant  sorrow  thal  liberty,  vvhich 
was  thè  spontaneous  gift  of  one  of  thè  most  liberal  minds  that 
ever  informed  a sovcrcign , of  one  of  thè  most  benevolcnt  hearls 
thal  ever  beat  in  human  breast  — in  its  very  infancy  extin- 
guished  in  blood.  Whal  is  il  thal  those  zealols  for  thè  cxtension 
of  liberty  and  frce  inslilulions  want?  Do  thcy  vvish  thè  Sovcreign 
Pontiff  lo  try  thè  experi  mcnt  again?  Do  Ihcy  wish  tho  slrcets  of 
Rome  to  be  again  dcfilcd  wilh  innoccnt  blood,  and  thè  sovereign 
lo  fimi  sheller  from  thè  violcnce  of  a licenlious  populace  in  exile, 
or  perhaps  in  dealh? 

DisafTeclion  prevails  in  thè  Roman  States.  Can  vve  acquil  our- 
selves  of  all  blame  in  fomenling  and  fostering  thal  spiril  of  disaf- 
fection  ? It  has  been  asserted  repeatedly,  and  I never  jet  saw  or- 
heard  it  contradicled , that  an  individuai  of  high  rank  was  de- 
spatched  from  this  country  to  cullivatc  friendly  intercourse  — to  hold 
friendly  confcrence  wilh  thè  reprcsenlatives  of  sedition  and  revolt, 
and  to  lend  lo  disaiTeclion  thè  weight  and  preslige  of  thè  sanction 


uno  degli  appartamenti  del  suo  palazzo , c gli  amici  di  savia  libertà  vi- 
dero con  acuto  dolore  questa  libertà , che  era  stala  Io  spontaneo  dono  di 
uno  dei  Sovrani  più  liberali  e magnanimi  clic  mai  fossero,  di  un  cuore 
dei  più  benevoli  che  mai  battessero  in  umano  petto,  nella  sua  stessa  in- 
fanzia perire  estinta  nel  proprio  suo  sangue.  Che  cosa  adunque  desiderano 
questi  zelanti  fautori  di  libertà  più  larga  c di  franche  istituzioni?  Dcsidc- 
ran  forse  che  il  Sommo  Pontefice  rifaccia  lo  sperimento?  desideran  forse 
di  veder  le  strade  di  Roma  lordate  nuovamente  da  sangue  innocente,  c 
il  suo  Sovrano  trovare  uno  scampo  dalla  violenza  di  una  plebaglia  sfrenata 
nell'  esilio  o forse  nella  morte  ? 

Prevale  il  mal  contento  negli  Stati  romani.  Possiamo  noi  assolverci  da 
ogni  colpa  di  aver  favorito  c fomentato  questo  spirito  di  malcontento? 
Si  è più  vòlte  affermato,  nè  io  il  vidi  o l’udii  mai  sinqul  contraddetto, 
che  un  signore  di  alto  grado  fu  spedilo  dal  nostro  paese  per  coltivare 
amichevoli  relazioni,  per  tenero  amichevoli  colloquii  coi  rappresentanti 
della  sedizione  c della  rivolta,  c per  dare  al  mal  contento  il  peso  ed  il 
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and  approvai  of  one  ihe  mosl  powerful  slales  of  Europe.  Would  il 
noi  be  beyond  moasure  base  and  dishonourable , Orsi  lo  foment 
disaffeclion  wilhin  thè  terrilory  of  an  independent  and  friendly  so- 
vereign, and  Ihen  lo  urge  Ihe  disaffeclion  as  a plea  lo  invade  Ihe 
righls  of  Ihe  sovereign  whose  subjects  we  had  conlribuled  to  de- 
bauch  from  Iheir  allegiance  lo  him?  The  people  of  Romagna,  il 
is  alleged,  are  disaffecled,  and  Ihey  only  exercise  Iheir  indefeasi- 
ble  righi  in  choosing  Iheir  own  sovereign.  Is  this  doclrine  then 
to  be  proclaimed  in  Ihe  face  of  Europe,  Ihat  cvory  disconlented 
populalion  has  a righi  to  Ihrow  off  thè  yoke  and  to  change  its 
master?  Admilling  for  a moment  that  thè  nalional  will  is  thè  source 
and  foundalion  of  sovereign  power,  is  il  lo  be  a blind,  arbitrar)', 
unreasoning  will  — governed  only  bypassion,  or  a will  conlrolled 
by  reason  and  conscionce? 

Abuses  prevail,  extensive  reforms  are  required  in  thè  Papal 
Slales: — is  Ihere  no  demand  for  reform  in  Englaud!  Why , are 
we  noi  assured  on  good  aulkority  thal  thè  mosl  sacred  righi  of 


presligio  della  sanzione  c dell'  approvazione  di  uno  dei  più  polenti  Siali  di 
Europa.  Ora  non  sarebbe  soprammodo  vile  ed  infame  azione,  il  fomentare 
da  prima  il  malcontento  nel  lerrilorio  di  un  Sovrano  indipendente  od  amico, 
e quindi  il  recare  questo  slesso  malconlenlo  come  preleslo  per  inva- 
dere i diritti  del  Sovrano,  i cui  suddili  noi  avremmo  cooperalo  a ribel- 
largli ? 11  popolo  delle  Romagnc , si  oppone , è malconlenlo,  ed  esso  non 
fa  che  csercilare  un  suo  imprescrittibile  diritto  nello  scegliersi  il  proprio 
Sovrano.  Dovrà  dunque  in  faccia  all’Europa  proclamarsi  questa  dollrina, 
che  ogni  popolo  malconlenlo  abbia  il  diritlo  di  scuolere  il  giogo  c di 
cangiar  padrone?  Ammesso  pure  per  un  momento,  che  la  volontà  na- 
zionale sia  la  sorgente  c la  base  del  potere  sovrano,  dovrà  esser  que- 
sta una  volontà  cieca , arbitraria , che  non  ragiona , che  si  governa  solo 
colle  passioni , o non  piuttosto  una  volontà  frenala  dalla  ragione  c dalla 
coscienza? 

Gli  abusi  prevalgono  negli  Siali  pontifici!,  e vi  è grande  bisogno  di 
riforme.  E non  vi  ò bisogno  di  riforme  in  Inghilterra?  E non  siam  noi 
assicurati  da  buone  autorità  clic  il  più  sacro  diritlo  in  un  Governo 


Digitized  by  Google 


PROVINCIA  ECCLESIASTICA  DI  DUBLINO. 


367 


conslilutional  governmcnt  — thè  righi  of  voting  for  representatives 
in  parliament  — has  bcen  and  is  stili  withheld  from  a large  por- 
tion  of  thè  populalion  who  are  justly  entitled  to  it?  Is  Ihere  no 
grievance  in  Ireland  ? Has  our  politicai  condition  really  arrived 
al  thal  ideal  «topian  degree  of  perfection  vvhich  has  been  dream- 
ed  of  by  philosophers  and  pocls?  Is  thcrc  no  disconlent  in  Fran- 
ce? The  Lcgilimists,  thè  Orleanists,  Ihe  Republicans,  thè  Socia- 
lists  — are  they,  think  you,  quite  reconciled  to  thè  present  re- 
gime in  France?  And  Savoy?  Don’t  we  know  that  Savoy  loathes 
with  an  intense  loathing  ils  connection  with  Picdmont,  and  only 
Avaits  thè  favourable  opportunitv  to  lhrow  ilself  in  to  thè  arms  of 
France?  And  Poland  ? Poland,  « Sarmatia,  » thal 

« Fcll  unwept  wiihout  a crimc.  » 

I never  hcar  those  noisy  declaimers  abont  oppressed  nationalities, 
Ihat  im  thoughls  do  noi  lurn  inslinctively  to  Poland , Ihat  noble , 
gallanl,  chivalrous  nalion  — thè  bulwark  of  Christcndom  that  rolled 


costituzionale,  il  dirillo  di  scegliere  i rappresenlanli  al  Parlamento,  è stato 
ed  ò tuttora  negato  ad  una  gran  parte  della  popolazione,  la  quale  ha 
giusto  titolo  a tal  dirillo  ? E non  ci  son  motivi  di  querele  in  Irlanda  ? 

È forse  la  nostra  politica  condizione  pervenuta  realmente  a quell'  ideale 
ed  utopistico  grado  di  perfezione  cui  ban  sognato  i filosofi  ed  i poeti  ? < 
Non  vi  è malcontento  in  Francia?  I legittimisti,  gli  orleanisti , i repub- 
blicani , i socialisti , credete  voi  che  siansi  pienamente  conciliali  col  pre- 
sente Governo  in  Francia  ? E la  Savoia  ? non  sappiano  noi  che  la  Savoia 
abborriscc  con  odio  intenso , la  sua  unione  al  Piemonte , e solo  aspetta  il 
momento  opportuno  per  gettarsi  nelle  braccia  della  Francia?  E la  Polonia? 

La  Polonia,  la  « Sarmazia  »,  che 

« Cadeva  illacrimata  senza  colpa.  • 

Io  non  odo  mai  il  clamore  di  colesti  declamatori  contro  le  nazionalità  op- 
presse, che  la  mia  mente  non  si  riporti  quasi  per  istinto  alla  Polonia,  a 
quella  nobile,  generosa  e cavalleresca  nazione,  che  fu  il  baluardo  della 
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back  thè  fide  of  Mussulman  conquest  that  seemod  ready  to  inun- 
datc  Christian  Europe.  There  il  lies  unpilied,  a maimcd  and  mu- 
tilated  corpse  — for  whal  else  is  il  when  thè  vilal  spark  of  frccdom 
is  crushcd  and  exlinguished  wilhin  il?  Are  Iherc  no  reslrictions  on 
liberty  in  Poland?  no  want  of  free  inslitulions  in  Poland?  no  long- 
ing  for  national  independence  ? no  repressiou  of  thè  popular  will? 
Would  it  noi  be  well  to  scnd  a pelition  or  a protesi,  nuraerously 
signed  lo  thè  Czar,  on  thè  prostrale  and  downtrodden  condilion 
of  Poland  ? requesling  that  if  all  al  once  he  was  noi  prepared  lo 
emancipate  all  Ihe  Polish  provinces  subject  to  his  sway,  he  would 
at  leasl  restoro  that  last  faint  reflection , that  last  shadow  of  Polish 
independence — thè  little  kingdom  of  Poland.  Il  would  bc  inleresl- 
ing  to  witness  thè  grim  smile  of  indignali!  scorn  with  which  thè 
Aulocral  of  thè  norlh  would  repel  this  impudent  intrusion  inlo  thè 
internai  governmcnt  of  his  dominions.  Yes,  a despot  with  half  a 
million  bayonels  at  his  back  may  rute  his  dominions  in  peace,  afler 
his  own  fashion  ; hut  woe  to  thè  weak , inoffensive  Sovereign  from 


Cristianità,  che  respinse  il  flutto  della  conquista  musulmana,  il  quale  sem- 
brava vicino  ad  inondare  l’Europa  cristiana.  Essa  ora  giace  non  compianta 
quasi  tronco  e mutilato  cadavere.  E clic  altro  è mai , quando  soffocata 
ed  estinta  è nel  suo  seno  la  vitale  scintilla  della  libertà?  E non  ci  son 
dunque  restrizioni  di  libertà  in  Polonia?  Non  ha  essa  bisogno  di  libero 
istituzioni?  desiderio  di  nazionale  indipendenza?  Non  vi  è repressa  la  vo- 
lontà popolare  ? E non  sarebbe  bene  mandare  allo  Czar  una  petizione  od 
una  protesta  segnala  di  numerose  lirmc  intorno  la  condizione  della  pro- 
strata e conculcala  Polonia,  per  domandargli  che  se  ci  non  vuole  eman- 
cipare d'un  sol  tratto  tutte  le  province  polacche  soggette  al  suo  Impero, 
voglia  almeno  far  rivivere  quell’ ultimo  debole  riflesso,  quell’ ultima  ombra 
della  polacca  indipendenza,  il  piccolo  reame  di  Polonia?  Oh!  sarebbe 
pur  bello  il  vedere  lo  sdegnoso  sorriso  di  altiero  disprezzo  col  quale  l’Au- 
tocrate del  Nord  respingerebbe  questo  impudente  intrudersi  nell’  interna 
amministrazione  de’  suoi  Stali.  Sì , un  despota  che  disponga  di  un  mezzo 
milione  di  baionette,  potrà  governare  in  pace  i suoi  Stati  come  più  gli 
talenta  ; ma  guai  al  debole  ed  inoffensivo  Sovrano  cui  abbian  preso  di 
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those  Propagandisls  of  liberty,  whose  erralic  sympathies  can  finti 
no  resling  place  at  home.  « Dal  veniam  corvis,  vexal  censura  co- 
lumbas.  » Thcre  is  noi  a kingdom  in  Europe  which  would  stand 
Ihe  tesi  of  thè  pernicious  principles  which  are  so  thoughllessly  and 
recklessly  euforccd  agaiust  thè  unolTending  and  helpless  Sovereign 
of  Rome.  1 pray  God  that  thè  revolutiouary  spirit  which  is  unlooscd 
under  such  high  auspices  may  never  come  an  unwclcome  visitor 
lo  our  own  shores,  and  present  as  its  passport  thè  aulhority  of  in- 
fluenlial  names  which  every  obligalion  of  honour  and  dulv  forbiti 
lo  endorse  thè  tenets  of  anarchy  and  revolt. 

Do  I acquit  Louis  Napoleon  of  all  blame  in  (he  coursc  he  has 
pursued  with  regard  lo  thè  Sovereign  PontifT  ? — Far  from  il.  1 
must  coufess  I was  one  of  those  who  regarded  his  clevation  and 
subsequenl  career  with  a favourable  eyc.  He  appeared  lo  me  lo 
be  a man  of  providcuce  specially  raised  up  lo  repress  that  law- 
less  violence  which  seemed  ready  to  dissolve  thè  vcry  bonds  of 
society,  with  his  clear  head  and  resolulc  will  to  keep  a firm  hold  of 


mira  questi  propagatori  di  libertà,  le  cui  raminghe  simpatie  non  pos- 
sono trovar  posa  nel  loro  suolo  natio.  Dal  veniam  corvis,  vexal  censura 
columbas.  Non  vi  è reame  in  Europa  che  potesse  reggere  all’ applica 
zionc  dei  perniciosi  principi!  clic  così  spensieratamente  c con  (anta  spa- 
valderia s’ inculcano  contro  il  pacifico  ed  inerme  Sovrano  di  Roma,  lo 
prego  Iddio  che  lo  spirito  rivoluzionario  sguinzagliato  ora  sotto  auspici! 
così  alti  mai  non  venga,  ospite  malaugurato,  a visitare  le  nostre  spiag- 
ge, presentando  per  passaporto  l'autorità  del  nome  di  tali  polenti,  cui  ogni 
legge  di  onore  c di  dovere  vieta  di  ammettere  i domini  dell’anarchia  e 
della  rivoluzione. 

Assolverò  io  da  ogni  colpa  Luigi  Napoleone  nella  condotta  da  esso 
tenuta  verso  il  sommo  Pontefice?  Mai  no.  Uopo  è ch’io  confessi  essere 
io  stalo  uno  di  coloro  che  con  favorevole  occhio  riguardarono  la  sua  ele- 
vazione e il  successivo  suo  procedere.  Egli  mi  sembrava  un  uomo  fatto 
sorgere  specialmente  dalla  Provvidenza  per  reprimere  quella  sfrenala  vio- 
lenza che  sembrava  vicina  a dissolvere  i legami  medesimi  della  società, 
per  tenere  col  suo  lucido  intelletto  c colla  ferma  sua  volontà,  salde  in 

p.  v n 
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,lhe  reinsof  power,  lo  give  to.France  somelhing  of  a stable,  per- 
nnaneut  forni  of  govermnent,  to  .bestow  peace  on  his  own  country 
and  by  coiwequcnco  on  Europe.  The  French  people  surrendered 
tlieir  liberlios  ùnto  bis  liands,  and  he  did  noi  seem  disposed  to 
«abuse  (he  trust.  The  laws  were  enforced,  induslry  was  prolected 
and  encouraged  — thè  line  arts  foslorcd  and  palronised,  thè  righls 
,of  Ihe  church  gcnerally  respected,  cduculion  emancipaled  from  thè 
odious  thraldom  in  whioh  it  was  hcld,  and  a truly  rovai  (aste  for 
magnilìconce  displayed  in  thè  deeoralion  of  thè  capitai,  vvhich, 
vvhilst  it  made  Paris  thè  Queen  of  Imperiai  or  Iloyal  Cilies,  gavo 
wholesomc  oecupalion  (o  reslloss  spirits  and  remunerative  employ- 
menl  to  thè  honest  iudnstrious  arlisan.  On  thè  whole,  thè  Empe- 
ror  of  dhc  French  sccmed  determiued  lo  rcap  a ridi  harvest  of  so- 
Jid  glory  from  thè  cullivalion  of  thè  arts  of  peace.  Ilut,  alasi  of 
late  he  has  sorely  tried  thè  failh  of  his  friends  and  advocates. 
You  recollect,  gcntlemen,  thè  words  of  ominous  .import  addressed 
about  a year  ago  lodile  Austrian  Ambassador.  The  little  (iny  cloud. 


mano  le. redini  del  potere,  per  dare  alla  Francia  una  qualche  stabile  e 
durevole  forma  di  governo,  per  dare  la  pace  al  suo  proprio  paese  e per 
conseguenza  all'  Europa.  11  popolo  francese  cedetegli  le  sue  libertà  de- 
ponendole nelle- sue  mani  ed  egli  non  sembrava  disposto  ad  abusare 
dell'  alto  deposito.  Le  leggi  furon  corroborale , l’ industria  proietta  ed  inco- 
raggiata, le  belle  arti  favorite  e tutelale , i diritti  della  Chiesa  generalmente 
rispettati,  l’ educazione  emancipata  da  quell* odioso  servaggio  nel  quale 
era  tenuta,  ed  un  vero  gusto  regale  di  magnificenza  dispiegato  negli  or- 
namenti della  capitale  che,  mentre  faceva  di  Parigi  la  roginu  delle  impe- 
riali c regali  città,  dava  pure  una  salutare  occupazione  agli  spirili  inquieti, 
od  un  lucroso  impiego  all’ industria  degli  onesti  operai.  In  somma  f Im- 
peratore dei  Francesi  sembrava  risoluto  di  mietere  un  ricco  cumulo  di 
jnolide  glorie  col  coltivare  le  arti  della  pace.  Ma  ohimè!  egli  ha  testò 
messo  a dura  pruova  la  fiducia  dei  suoi  .amici  c dei  suoi  difensori.  Voi 
ricordalo,  o Signori,  le  parole  di  sinistro  augurio  diretto , circa  un  anno 
Ja,  all’ ambasciadore  d'Austria.  Una  picciolella  nube,  foriera  di  futura 
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i thè  barbinger  «f  Iho  coming  storni,  coutil  iuuuedialely  be  doscried 
in  a sky  olhervvise  serene  and  cloudiess ; soon  a imirky  darkness 
lOvercast  Ihoheavens,  and  at  lenglh  thè  lliroatened  tempesl  burst 
<with  overwhelming  fury  on  tbe  plains  of  Lombardy — You  know 
thè  sequél,  you  havc  read  Ilio  prodamation  addressed  by  thè  Em- 
iperor , suinmoning  (he  llalians  lo  Ilio  banner  Of  King  Emmanuel, 
and  calling  on  Ibeni  lo  unite  for  thè  enfranchisement  of  tbeir  coun- 
try , — thè  expulsion  of  three  sovercigns  from  thcir  dominions 
— ìthe  insurrection  in  Romagna,  and  llien  thè  principio  of  non-in- 
tervention  prociaimed  and-  enforced.  1 do  not  prelend  to  be  poli- 
ticai seer  enough  to  penetrate  thè  arcana  of  thè  imperiai  councils, 
or  to  predict  thcir  ultimale  issue  ; bui  Ibis  I kuow  lliat  Louis  N'a- 
poleon,  thè  present  Emperor  of  thè  French,  has  left  Northern  Italy 
in  a state  of  disorder  and  confusion  — in  a Stale  of  Chaos  — from 
which  it  will  require  soinelhing  of  thè  creative  cuergy  that  eneo 
*ioved  over  thè  dark  abyss,  to  bring  forili  peace  and  ordcr  and 
regular  government. 


tempesta,  potè  immantinoati  venire  osservata  nel  ciclo,  per  altro  sereno  c 
puro  ; e tosto  uua  densa  oscurità  invaso  i cicli , c finalmente  la  minacciata 
tempesta  scoppi»)  con  irresistibile  impelo  sullo  pianure  lombartle.  Voi  cono- 
scete il  resto;  voi  avete  lettoti  proclama  dell' Imperatore,  col  quale  invitò 
gl’ Italiani  a raccogliersi  intorno  il  vessillo  di  Re  Kmmanuele  c ad  unirsi 
per  la  liberazione  della  loro  patria;  voi  sapete  l' espulsione  di  tre  Sovrani 
dai  loro  Stati,  l'insurrezione  delle  Uomagne  c poi  41  principio  di  non  in- 
tervento proclamato  c messo  in  opera,  lo  non  pretendo  di  esser  tanto 
acuto  politico  da  penetrare  gli  arcani  degl’ imperiali  consigli  o da  pre- 
vedere l’eàto  ultimo:  ma  quel  che  so  di  certo  si  è che  Luigi  Napoleone, 
il  presente  Imperatore  dei  Francesi  ha  lasciato  il  Nord  dell’  Italia  in  uno 
stalo  di  disordino  c di  confusione,  in  uno  stato  di  caos,  nel  quale  sarà 
d’uopo  di  un  qualche  atto  (iella  forza  creatrice  che  già  un  tempo  si 
«osse  sul  tenebroso  abisso , * per  trarne  fuori  l'ordine,  la  pace  ed  un  re- 
golare governo. 
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Liberal  inslitutions,  it  seems,  and  a federai  union  of  (he  Ita- 
lia» States,  are  thè  greal  nostrum  for  all  thè  evils  under  which 
Italy  is  labouring.  Liberal  Inslitutions  ! From  my  boari  I wish  them 
as  largo  a sliare  of  liberty  as  they  can  enjoy  vvith  advantage  to 
themselves.  Bui  is  thè  lemperament  of  that  ardent,  inflammable, 
impcluous  race  prepared  al  once  for  tbe  enjoyinent  of  conslitutio- 
nal  freedom?  Is  it  suilcd  just  now  lo  thè  slow  processes,  thè  lardy 
working  of  thè  machinery  of  constitutional  govcrnmcnl?  Should  it 
noi  be  trained  by  graduai  concessions,  such  as  thè  Sovereign  Pon- 
tifF  is  disposed  to  make,  for  thè  full  enjoymenl  of  freedom?  And 
next  a federai  union  ! Is  there  a dispassionale  man  of  mind  and 
jeflection  who  does  noi  regard  Ihis  as  a mere  chimera?  — who 
does  noi  predici  that  Ibis  ideal  struclure  of  Italia»  unity  w ili  melt 
away  like  Ihe  baseless  fabric  of  a vision , that  all  Ihe  blood  and 
Ircasurc  which  has  bccn  expended  to  realize  Ihis  idea  will  be 
spent  in  vaia?  In  thè  politicai  amalgamatoti  there  is  one  solvenl 
which  will  soou  reduce  thè  whole  to  ils  primary  elements  — thè 


Liberali  istituzioni,  a quel  che  sembra,  ed  una  unione  federale  degli 
Stali  italiani  sono  la  gran  panacea  per  tulli  i mali  onde  è Italia  travagliala. 
Istituzioni  liberali  ! Con  lutto  il  cuore  io  auguro  agl'  Italiani  tutta  quella 
libertà  che  loro  possa  esser  utile  : ma  il  temperamento  di  quella  razza  ar- 
dente, infiammabile  ed  impetuosa  è egli  preparalo  a entrare  d'  un  tratto 
al  godimento  dello  libertà  costituzionali?  È ella  acconcia  ora  appunto  al 
lento  procedere  c al  tardo  lavorio  del  meccanismo  di  un  Governo  costi- 
tuzionale? Non  dovrebbe  ella  venir  educata  con  graduale  concessioni, 
quali  il  sommo  Pontefice  sarebbe  disposto  di  fare,  al  godimento  di  una 
piena  libertà?  G poi  una  unione  federale!  Ma  bavvi  uomo  spassionato  e 
che  abbia  fior  di  senno , il  quale  non  riguardi  questo  disegno  come  una 
pretta  chimera?  Chi  non  prevede  che  questa  struttura  ideale  di  una  unione 
italiana  dissolvcrcbbcsi  al  pari  di  una  fantastica  fabbrica  priva  di  fonda- 
menti, e che  tutto  il  sangue  ed  il  denaro  speso  per  attuare  siffatta  idea 
sarebbe  speso  in  vano?  In  questo  amalgama  politico  bavvi  un  principio 
dissolvente  che  presto  riporterebbe  tutto  ai  suoi  primi  elementi;  c questo 
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low  inlrigue  — Ihc  grasping  ambition  — Ilio  ovcrrcaching  cupidily 
of  Sardinia — (he  reslless  spirit  of  self-aggramlisement  which  cha- 
raclerizes  now,  as  it  ever  did,  (he  house  of  Savov.  I fear  tlial  af- 
ter all  his  deep  laid  poliey  and  display  of  military  genius,  some 
future  poet  will  havc  it  in  his  power  lo  apostrophizc  thè  victor  of 
Solferino,  as  thè  Roman  poet  apostrophized  thè  victor  of  Cann®  — 
« I dentens , et  scevus  cune  per  Alpes , Ut  pueris  placeas  et  decla- 
malio  fiali.  » 

This  question  Ihen  resolves  itself  simply  into  this.  A small  band 
of  ambitious  and  lawless  men  has  raised  thè  standard  of  revoll  in 
Romagna.  Shall  we  cmploy  all  thè  lawful  and  conslilulional  means 
we  possess,  to  prevenl  this  most  iniquitous  usnrpation  from  being 
urged  as  a plea  for  pcrpelrating  an  ad  of  flagrant  injuslice  againsl 
an  independent  and  lawful  sovcrcign  , to  whom  we  owc  not  only 
thè  sympalhy  which  we  should  exlend  to  evcry  just  and  pcacefu! 
sovereign,  so  foully  wronged,  but  also  thè  profound  revercncc 
and  duliful  attachment  that  we  owc  to  thè  Vicar  of  Chrisl  and 


è il  basso  intrigo , la  rapace  ambizione , e la  stragrande  cupidigia  del 
Piemonte,  l'inquieto  spirito  d’ingrandimento  che  caratterizza  ora,  come 
fcco  sempre , la  casa  di  Savoia,  lo  temo  molto  che  dopo  aver  dispiegalo 
una  politica  si  profonda  e tanto  genio  militare,  non  abbia  un  giorno 
qualche  poeta  ad  apostrofare  il  vincitore  di  Solferino,  come  il  poeta  ro- 
mano apostrofò  il  vincitor  di  Canne  : I demens  et  saecus  cune  per  Alpes 
Ut  pueris  placeas  et  declamatio  fias. 

Questa  quislione  risolvesi  dunque  semplicemente  in  quest’  altra  : Una 
mano  di  uomini  ambiziosi , immorali  e sfrenati  ha  innalzalo  il  vessillo  delia 
rivoluzione  nella  Romagna.  Adopreremo  noi  tutti  i mezzi  legittimi  e costitu- 
zionali che  possediamo,  per  impedire  che  questa  iniquissima  usurpazione 
venga  prodotta  come  un  pretesto  per  commettere  un  atto  di  flagrante  ingiu- 
stizia contro  un  indipendente  c legittimo  Sovrano,  al  quale  noi  dobbiamo 
non  solo  quella  simpatia  che  dovremmo  portare  a qualunque  giusto  e pa- 
cifico Sovrano  che  fosse  così  villanamente  oltraggiato,  ma  inoltre  profonda 
riverenza  e sincero  affetto  come  a Vicario  di  Cristo , come  a comun  Padre- 
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thè  common  Father  of  thè  Failhful?  Genltemcn,  Iknow  thè  reply 
that  in  your  hearl  of  hearls  you  give  this  qqeslion:  But.howoan 
vv  e control  thè  vayward  llight  of  Ihc  French  Eagle?  He  sears  in 
a region  abovc  thè  rcach  of  thè  ordinary  intlnences  of  this  sub- 
lunary  sphere  of  ours.  No,  genllemenv  high  and  proud  as  is  bis 
elevation,  pnblic  opinion,. Ih*  sentiiuents  and  feelings,  thè  indignane 
protest  of  Iwo  bundred  miltions  of  Gatholics  Ihroughout  thè  worM 
vili  rcach  h i ni  in  bis  [iride  of  place  and  suggest  viser  and  better. 
counsels.  Ours  may  be  ai  salali  1 bui  yet  it  is>  ai  tribulary  stream 
that  vili  sveli  Ihc  tide  of  public  opinion: — it  vili  add  something 
to  thè  force  of  that  Sovoreign  Power  lo  which  even:  thè  Imperiai! 
diadem  must  bovv  in  submission. 

How  are  ve  to  exerciso  a legilimate  influence  al  home  on  this 
queslion?  By  inslrueting  our  reprcsenlalives  to  represenl  to  thè 
Minisler,  vhigortorvas  he  may  bc,  that  thè  sentimenls  and  wish- 
es  of  one  third  of  Ilio  populalion  of  Ihese  Wngiloms  are  noi  to  lie 
overlooked  or  slighled  in  a mailer  vvhere  Iheir  dearesl  iurtercsls 


dei  Fedeli?  lo  ben  conosco,  o Signori,  la  risposta  che  voi  fate  a questa 
quislione  nel  profondo  del  vostro  cuore.  E come  potremo  noi,  voi  dite, 
opporci  allo  sfrenalo  volo  dell'aquila  di  Francia?  Essa  poggia  in  una  re- 
gione inaccessibile  alle  ordinarie  influenze  di  questa  nostra  sfera  subluna- 
re. No,  o Signori;  per  quanto  alto,  per  quanto  superbo  sia  il  volo  orni’ ella 
s' innalza,  la  pubblica  opinione , i>  giudizi;  i sentimenti  c le  sdegnoso, 
proteste  di  200  milioni  di  Cattolici  che  in  ogni  parte  del  mondo  sonosi 
falle , avran  potere  di  suggerirle  migliori  e più  saggi  consigli.  Sarà  un 
pìcciol  rivolo  il  nostro,  ma  è pure  un  rivolo  tributarie  del  gran  fiume 
della  pubblica  opinione  e ne  ingrosserà  le  onde,  ed  aggiugnerà  pure  qual- 
che forza  a quel  sovrano  potere,  cui  anche  F imperiale  diadema  c mestieri: 
che  s'incurvi  e si  sottometta*. 

Ma  come  dobbiamo  noi  esercitare  una  legittima' influenza  nel  nostro, 
paese  intorno  a (alo  quist  one?  Col  commettere  ai  nostri  rappresentanti 
di  far  conoscere  al  Ministero  , sia  tvhiy , sia  tory,  che  i sentimenti  c L 
desideri)  di  una  terza  parie  della  popolazione  di  questo  regno  non  deh* 
bono  essere  trascurali  o tenuti  a vile  in  una  questione,  nella  quale  sono 
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aro  conccrned;  that  if  Ihe  Minislor  fai!  in  his  iluly  lo  u&  \ve  shall 
calò  on  our  represenlaliA'cs  to  Avithdraw  their  supponi  from  him  — 
that  our  inolio  is,  no  alliance  wilh  Inoason.  or  sedilion  — that  avo 
shall  noi  confido  Ihe  guardianship  of  peaco  and  ordcr  lo  » Mini- 
sler  al  home  aa  ho  abete  disorder  and  sedition  abroad.  Why  are 
our  inlcresls,  our  righls , our  fcelings , thus  disregardod?  Do  w® 
noi  conlribute  like  any  olher  class  of  Ihe  community  to  thè  puhlic 
burdcn  of  thè  country?  Are  wc  noi  as  lavisk  of  our  money  and 
our  blood  to  maintaiu  hor  honour  or  defend  ben  righi»?.  Do  \ve 
noi  cullivate.  as  zoalously  thosc  arte  and  sciencos  which  minislor 
to  he r prosperi ly  or  olevaio  hor  characler?  Do  avo  noi  einbark 
Avith  as  much  ardour  in  any  cntorprizo  which  rcdoumls  lo  ber 
credit  or  ber  inlcrcsl?  Aro  avo  noi  found  contesling  Ihe  prizc  of 
genius  Avhercvor  il  is  open  lo  competilion?  Do  avo  fai!  in  Ihe 
kind  oflkrcs,  thè  courlcsies,  Ilio  charilios  of,  social  lifol  The  Mi- 
nisler  A\ho  loved  his  Qucen  and  his  country,  oughl  he  noi  al  a 


involti  i suoi  più  cari  interessi:  clic  se  il  Ministero  inanellerà  al  suo 
dovere  verso  di  noi , intimeremo,  ai  nostri  rappresentanti  di  ritirare  il 
loro  appoggio  al  Ministero , clic  il  nostro  molto  ò:  niuna  alleanza  eoi 
tradimento  o colta  sodizione,  che  noi  non  vogliam  confidare  la  tutela 
della  pace,  o dell’ordine  interno  ad  un.  Ministero  elio  favorisco  al  di  fuori 
il  disordine  o la  sedizione.  Perché  i nostri  interessi , i nostri  diritti , le 
nostro  opinioni,  perché  mai  dovrebbero,  aversi  cosi  in  nnu,  calo?  Non 
contribuiamo  noi  pure  al  pari  di  ogni  altra  classe  sociale , poi  pubblicò 
pesi  della  patria  ? Non  siamo  noi . al  par  degii  altri , prodighi  dot  nostro 
danaro  o del  nostro  sangue  per  sostenere  l'onore , per  difenderò  i diritti 
di  lei?  Non  coltiviam  noi  con  egual  zelo  quelle  arti  e quelle  scienze  che 
le  dànno  prosperità^  no  nobilitano T indole  ? Non  cntriam  noi  con:  eguale 
ardore  a.  parlo  di  quelle  imprese  elio  ridondano  a suo  vantaggio. od' a suo- 
enorc?  Non  ci  facciam  noi  vedere  disputare  agli  altri  il  premio  del  genio 
dovunque  no  sia  dischiusa  la  gara?  Mancliiam  noi  forse  ai  doveri,  ai, 
cortesi  offici , allo  gentilezze , alla  carità  della  vita  sodalo?  E non  dor 
vrebbo  un  .Ministero,  ette  amasse  lai  sua  Regina  o il  suo  paese,  quando. 
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moment,  when  men’s  minds  aro  haunled  writh  some  vague  ap- 
prchonsions  of  inipcnding  disaster,  oughl  he  noi  rally  round  thè 
Pirone  thè  Avara  and  graleful  affections  of  her  Catholic  subjecls? 
Ought  he  noi  enlist,  noi  from  a sense  of  duly  only,  bui  from 
a feeling  of  gralilude , Ihc  sloul  hearts  and  sirong  arms  of  Ihe 
Catholic  subjects  of  thè  kingdom,  to  form  round  il  a rampar! 
more  impregnale  than  its  wooden  walls?  In  conclusion,  gentle- 
men , lei  me  say  avo  are  taunted  with  disloyalty,  because  we 
use  our  constitulional  righi  lo  protesi  against  thè  injuries  with 
which  our  dearesl  interests  are  Ihreatened.  I really  always  thought 
Ihat  to  be  thè  most  sacred  and  inviolable  privilege  of  a Brilish 
subject.  I thought  il  was  thè  very  cssence  of  thè  freedom  which 
Ihe  British  Conslitulion  guaranlees  Io  every  subject  of  this  realm. 
But,  gentlemen,  wc  will  noi  stoop  to  vindicalc  our  loyaltv  against 
surh  assailanls.  "VVhen  occasion  requircs  we  will  show  our  loy- 
ally  by  word  and  ad  loo , to  our  good  and  gracious  Quecn  — 
« Bui  one  language  lo  a gracious  Sovereign  — anolher  lo  an  in- 


cedesse gli  animi  agitali  da  vaghe  apprensioni  di  vicino  disastro , non 
dovrebbe,  io  dico , cercar  di  raccogliere  intorno  al  Irono  le  calde  c graie 
affezioni  dei  suoi  sudditi  cattolici?  Non  dovrcbb’ egli  arrolare,  non  solo 
per  sentimento  di  dovere,  ma  di  gratitudine  eziandio,  gl'impavidi  cuo- 
ri e le  braccia  robuste  dei  sudditi  cattolici  del  regno , per  formar- 
gli intorno  un  baluardo  più  invitto,  clic  non  sono  le  sue  galleggianti  mura 
di  legno?  Per  ultimo,  o Signori,  permettetemi  di  dire  ebe  noi  siamo 
accusati  di  slealtà,  perchè  facciamo  uso  del  nostro  diritto  costituzionale, 
protestando  contro  le  ingiurie  onde  i nostri  più  cari  interessi  vengon  mi- 
nacciali. Io  veramente  ho  sempre  credulo  esser  questo  il  più  sacro  ed 
inviolabile  privilegio  ili  un  suddito  inglese.  Questo  io  ho  sempre  pensato 
essere  la  vera  essenza  della  libertà  clic  la  costituzione  inglese  guarentisco 
ad  ogni  suddito  del  regno.  Ma,  Signori,  noi  non  ci  abbasseremo  a di- 
fendere la  nostra  fedeltà  contro  simili  accusatori.  Quando  l'occasione  lo  esiga, 
noi  saprem  dimostrare  la  fede  nostra  a parole  ed  a falli  ancora,  alla  nostra 
buona  e graziosa  Regina.  « Ma  altro  linguaggio  si  deve  ad  una  graziosa 
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sulting  foe.  »>  We  have  heen  faithful  lo  thè  Ihrone  in  Ihc  dai- 
kest  hour  of  tho  perseculion  of  Ihe  sword , and  we  will  conlinue 
lo  be  faithful  lo  it , in  spile  of  thè  libellous  perseculion  of  un- 
principled  traducers. 


Sovrana,  altro  ad  un  nemico  che  insulta.  » Noi  siamo  stati  fedeli  al 
Irono  nei  più  neri  tempi  della  persecuzione  armata,  c continueremo 
a rimanergli  fedeli  a dispetto  delle  persecuzioni  infamanti  di  nequitosi 
calunniatori. 
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IL  VESCOVO  DI  KILDARE  E LEICKLLN 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater, 

Ad  pedes  Bealiludinis  Tuae  provoluto,  mihi  pergralura  est  an- 
nuntiarc  dileclum  Clerura  populuuique  calholicum  Dioeceseos  Kil- 
dariensis  et  I.ciglilinensis,  ad  quem  super  hac  re  Lilteras  paslorales 
scripscram , Beatitudini  Tuae  Sanctaeque  Sedi  lìdeliler  devinclum 
et  zelo  alque  pietate  flagranlem  lihcnlissime , immo  maxima  cum 
alacritate,  quinque  millia  et  quinque  centum  viginti  quinquc  libras 
sterlingas  L.  5,525 : 3:  2,  in  auxilium  Beatitudini  Tuae  mihi  de- 
disse. Huius  summao  maiorem  parlem  iam  Romam  transmisi  el 
reliqua  pars  nunc  a me  mitlitur.  Angusliac  alque  miseriac  in  ci- 
vili Bealiludinis  Tuae  Stalli  ortac  ex  facinorosa  et  sacrilega  auda- 
cia alque  direplionc,  scelestis  bominibus  auctoribus,  maguac  tri- 
-siitiae  nobis  causae  sunt.  Non  cessamus  fervcnler  atque  bumiliter 
prcces  lum  publicc  lum  privalim  fumlcrc,  ut  Pater  miscricordiarum 
et  Deus  lolius  consolationis,  qui  suaviter  omnia  a fine  in  finem 
disponil,  Bcaliludinem  Tuam  consolclur  atque  sustenlet , consilia 
malignanlium  et  insidias  et  impios  conatus  eorum  destruat,  Eccle- 
siam  sanctam  suam  exaltet  hostesque  eius  confundat,  et  ad  veram 
poenilenliam  eorum  corda  misericorditer  convertat. 

Vestram  aposl.  Bencdictioncm  in  gregein  meum  , lum  Clerum  tum 
populum,  nec  non  in  memetipsum  liumillime  flexis  genibus  imploro, 
Bealiludinis  Tuae, 

Die  12  Novembris  1860. 

Observaotissimus  et  addiclissimus 

(►Jjt  Iacobis  Walsu,  Episcopio  Kildariensis  et  Leighlinensis 
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IL  VESG0VO-  DI-  OSSORY 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater, 

Slalim  ac  Irislissimus  nuncius  ad  nos  pervenerit  do  rcbdlione. 
in  dilione  Pontificia  conila  sacra  Realiludinis  Yeslrae  iura,  perduel- 
lium  machinalionibus  excitaU , maximus  fnit  omnium-  tam  Cleri: 
tam  Populi  huius  Dioeccseos  dolor.  Omnes  llibcrni  piane  novorunt 
cum  quanta  aequitaie,  iustitia  ac  bonignitatc  Sancii tas  Vostra  ci- 
vilcni  Principaluin  goral,  quanta(|ite  sollicitudine  in  commodo  ac 
felicitate  subditorum  voslrorum  promovenda  Sanolitas  Vostra  siti 
iugitcr  intenta;  proinderjue  impiotali»* et.  indquitalis  rcos  esso  exw- 
stiroant  scoleslos  islos  homines,  qui  vexillum  rebellionis-  contra. 
tam  clemens  iuslumque  guberniuin  Sanditatis  Vcstrae  erigere 
sunt  conati. 

Cum  ergo  haud  poluimus  abstiuerc  a.  manifestando  hune  no- 
strum amorem  erga  augustam  Sanditatis  Vestrae  personam , instru- 
ctionem  dedi  ut  in  omnibus  Ecdesiis- et  Paroeciis  huius  Dioeccseos 
preces  publice  effundcrcntur  ad  throiium  misericordiac  prò  Beati- 
tudine Vostra,  nec  possum  facile  describoro  quanta  cum  alacfilalc, 
Clerus  populusque  tolus  huic  tam  gralae  exhorlalioui  responderunt. 
Certum  omniuo  est  popuium  humc  magnum  prorsus  fervorem  oslen- 
disse  in  iugi  oralione  quaiu  quolidie  ad  Dcum  fundebant.  Huius 
rei  aliquod  argumenlum  est  quod,  data  nuper  a me  altera  instru- 
ctione  prò  subsidiis  colligendis  ad  Patrem  communom  omnium 
Fidclium  in  praesentibus  suis  angustiis  sublevandum  , omnes 
maxima  animi  contentione  ex  paupertate  sua  id  quod  potuerunt 
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obtulcrunt.  Tota  summa  ila  colicela  fuil  in  libris  sterlinis  tria  millia, 
lerccnlum  octoginta  duo  ; cura  duodecimi  scellinis  cl  odo  dcnariis  : 
L.  3,382: 12:  8.  Cuius  quidera  summae  misi  R.  D.  Rcctori  Collegii 
Hibcrnorum  primum  L.  1,669:  17:  0,  et  poslea  L.  1,170:  0:  0.  Modo 
vero  rum  praesentibus  lilteris  eidem  mitto  id  quod  residuum  est , 
vid  : L.  542  : 15:  8 Beatitudini  Vestrae  nomine  mei  ac  Cleri  et  Fide- 
lium  huius  Dioeceseos  devote  oflcrendum , velul  lestimonium  quam- 
vis  valde  exiguum  devolionis  nostrae  erga  Beatitudinera  Vestram 
Sancii  Pelri  successorem , ac  Christi  in  terris  Vicarium. 

Et  hanc  nacli  occasionem  iterum  iterumque  protestamur  conira 
iuiquam  istam  rebellionera  cxcilalam  contra  Palrimonium  sancii 
Petri  et  conira  Ecclesiam  Christi.  Ast  vero  non  est  cur  timcas 
Beatissime  Pater  ! nam  Deus  qui  Te  tuumquc  sacrum  principatura 
tam  eflìcaciter  usquc  huc  servavi!,  nunc  quoque  adslat  ut  in  tem- 
pore opportuno  hostes  tuos,  id  est,  hostes  Ecclesiae  Calholicae  di- 
sperdal  atquc  dissipel.  Dine  est  quod  nos  omnes  maximam  spem 
fiduciamquc  babemus,  procellam  hanc  contra  thronum  Bealitudinis 
Ycstrae  exorlam , cito  transituram , ipsamque  nullum  Tibi  dara- 
num  illaturam  ; verum  etiam  magnum  triumphum  et  sandae  Sedi 
et  Ecclesiae  Calholicae  paraturam. 

Humillime  prostralus  ad  pedes  Bealitudinis  Vestrae  pelo  prò 
me  et  grege  mihi  commisso  apostolicara  Bencdidioncm, 

Bealitudinis  Vestrae, 

Kilkenniae,  die  24  Marlii  1860. 


Humillimus  et  devolissimus  Scrvus  et  Filìus 
Ed.  Walsh  Episcopus  Ossoriensis 
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IL  VESCOVO  COL  CLERO  E POPOLO  DI  OSSORY 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 

Beatissime  Pater, 

Nos  Catholici  Diocccscos  Ossoriensis,  in  Ecclesia  calhedrali 
convenientes,  praesidcnto  illustrissimo  Praesule  nostro,  muncris 
nostri  censuimus,  veneralionem , qua  Sedem  Apostolica!»  scmper 
prosequimur,  speciali  modo,  inter  tot,  quibus  nunc  premeris,  ani- 
mi dolores,  exhibere.  Romani  Pontificis  imperimi)  in  bona  tempo- 
rali Ecclesiae,  et  terras  isluc  spectantcs,  iuridicum  et  legitimum 
esse,  nemo  animi  sedati  et  a pcrturbalionibus  liberi  negavcrit. 
Iluiusce  imperii,  anliquitatc  venerabilis,  laudes  plures  omnis  aevi 
scriplores  in  monumenta  relulerunl.  Probe  novimus,  quam  magnae 
fuerit  uiilitalis,  in  studiis  litterarum,  arlibus  libcralibus,  iisquo 
omnibus  promovendis,  quae  ad  ordincm  et  iura  societatis  perli- 
nent.  Et  quamvis  difficile  sii  reperire  aliquod  opus,  in  quo  nil  a 
quoquam  reprehendatur,  est  cnim  arduuin  ila  quiequam  pcrficcre, 
ut  non  alicubi  peccet  ; persuasum  tamen  habemus , nullam  ratio- 
nem,  quae  ad  incolumilalcm  et  felicilatcm  dilioni  suae  subditorum 
promovendain  et  conservaudam  excogilari  posset,  intentatalo  Pon- 
tificcs  reliquisse.  Longe  ab  immani  tyranuidc  et  crucntis  exactio- 
nibus,  quarum  diebus  cliam  istis  non  desunt  exempla,  abhorrent. 
Supervacaneum  arbitramur,  diversis  rumoribus,  ab  aemulis  veri- 
tatis  late  dissipali,  non  obstanlibus,  hanc  nostram  montem  et 
sentenliam  argumentis  vel  testimoniis  auctorum  confirmare.  Stu- 
dium  vero  diligens  Sanctitatis  Vestrae  in  subdilis  rccla  instilutione 
imbuendis  iam  inde  a principio  compertum  habemus.  Clcmenlia , 
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quam  in  ipso  limino  PonliGcalus  erga  carcerali  custodiac  maneipa- 
los  exhibuisli  iugcsque  eximle  conalus,  tam  in  propria  persona, 
quam  per  aduiinistros  vicarios  tuos,  ad  mala,  «i  qua  paliebantur 
dominia  Ecclesiae,  amovenda,  bencvolenliam  et  amorem  gentium 
etiam  acalholicaruni  iure  in  Te  viudicaverunt.  Scientes  itaque  quao 
a Te  sunt  subditis  cxhibita  beneficia  magna,  et  maiora  cxhibcnda, 
si  non  obstitissent  homines,  sedilionum  capila,  verac  liberlatis, 
ordinis  et  religioni  inimici , orniti  animi  demissione  et  studio 
deprecantur  ferocein  ac  violentami  malitiam , quae,  sub  emenlilo 
liberlatis  nomine,  tot  annis  iam  sine  ulla  iusla  causa  res  polilicas 
:Romanas  turbare  non  ernbescil.  Tliligenler  quidem  cu  itela  de  re- 
centi perscculionc  adversus  Sanclatn  Sedem  nobis  renumerala  sunt. 

■ Sciuius  oalltolicae  fidei  adversarios  ni I remiltere,  quo  subditos  ab 
huius  Sanclac  Sedia  fidelilale  disiungere  valeanl.  Quippc  tam  mi- 
sera condilionc  est  aelas  nostra,  ut  mendacia  in  sacram  ipsius 
veritalis  arcem  irrum  pani.  Visis  atilem  et  perlectis  quae  de  vitiis 
et  abusibus  rerum  dilionis  tuae  civilium  disscminantur,  nihilo  no— 
ibis  videntur  secus  quam  caluutniae  malevolorum,  qui  stabili  tam 
auclorilalem  abieclant  reddere  et  conculcare  audent.  In  regimine 
tuo  ea  tantum  videmus  quae  divina  et  ecclesiastica  lex  et  bonus 
ordo  postulare  videntur.  Propteroa  nemo  bic  ambigit  machinalio- 
ines,  inira  industria Menlalas  in  iura  Pontificia  ab  Ecclesiae  inimi- 
cis,  in  hunc  linoni  dirigi,  ut  PonliGcem  bonis  cxuendo,  spiri tua- 
•leat  auclorilalem  visibili  Capili  Ecclesiae  a Ghristo  coiumissam 
-sensim  everlerc,  veramque  religionem  deterc  valeanl.  Spe  (amen 
f&llentur.  Eirmiler  enint  craditnus  Eeclesiam  « super  hanc  Pe- 
iram  » fuudalam  in  linciti  mundi  duraluram.  Et  recolentes  animis 
.quanta  cura  et  providentia  Deus  solitus  sii  lemporalia  iila  domi- 
nia tueri,  quae  ex  priucipibus  christianis  ad  bonum  et  splendo- 
rem  Ecclesiae  siugulari  privilegio  et  indulgeulia  accepcrunt  Pou- 
tifiees,  et: quao  sunt  adeo  utilia  ; ad  muncra  pastoralia  libero  et 
iadependenler  exequeuda,  niultuni  in  Domino  conGdhnus,  quantum- 
vis  ad  tempus  periclitari  videantur,  quod  periculis  quae  imminent 
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Irritis  et  inanibus  evadentibus,  siili  integra  et  illaesa  pcrmansura. 
Quoniatn  autem  sumus  scmpcr  solicili  ad  petram  ex  qua  excisi 
cramus  gratis  animis  aspiocre,  muneris  nostri  ratio  et  obsequium 
ergalo  requirunt,  ut  statini  cxhibeamus  quam  sincere  et  ex  ani- 
mo eondemnamus  molimina,  quae  nunc  sub  oculis  fumi  in  re- 
galia Sancii  Pclri.  Maiorum  exempla  insequenlibus  vera  fulelitas 
Sedi  Apostolicae  vita  nobis  chador  semper  tuli  et  in  postcruin 
(Deo  dante)  futura  est.  Sanclissimi  Patris  et  Patroni  Pii  Noni  non 
possumus,  nisi  ingrati,  immemorcs  esse.  Sciinus  cnim  quemadmo- 
dum,  dum  fames  et  peslis  in  Ilibcrnia  grassarenlur , prò  paterna 
"Veslrae  Sanctitatis  cura  et  in  gcntem  nostrani  studio,  nobis  sub- 
vonire  venisti.  Gralias  quas  possumus  humillime  reddentes,  onini- 
, potenti  Deo  preces  quolidie  fundimus,  ut,  insidiis  inimicorum  pro- 
iligalis,  afllidiones  tuas  dementar  respicial;  ac  Te  continua  pro- 
ilectioire  custodia!  alque  dofendal.  Cognilis  rebus  Sanctitatis  Vestrao 
molestia,  ingemiseimus  quidem  , non  sterili  quodam  ani  olioso  do- 
lore ipcrculsi , sed  libi  flagrantissimo  opitulandi  desiderio  corninoli, 
et  in  <id  omnia  quae  in  .nobis  sita  suoi  impcndetidi  ; parali  siculi 
.filli  addiclissimi  et  observanlissimi , et  si  opus  fuerit  propria  capi- 
ta .nostri  dimicalione,  saluti  dofensionique  tuae  consulore. 

Ad  pedes  Sanctissimi  Patris  nostri  provoluti,  ut  uobis  Benedi- 
clionem  aposlolicam  imperlivi  volil,  humiliter  postuiamus. 

Datum  Kilkenniae,  26  die  niensis  Decembris  1859,  et  nomine 
Catholicorum  Bioeccseos  subscriptum. 

® Edu.uuius  Episcopus  Ossorieim n 
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RELAZIONE  DI  UN  DISCORSO 
DEL  VESCOVO  DI  OSSORY 

pronunziato  in  Kilkenny  il  dì  26  Decembre  1859. 


The  Most  Rev.  Prelate,  said  he  had  convened  that  meeting  in 
«ompliance  with  a requisition  signed  by  over  8,000  of  thè  Catho- 
lics  of  his  Dioccse,  and  he  regarded  it  as  a very  great  honour 
indeed  lo  preside  over  so  great  a meeting  held  in  that  noble  tem- 
pie, a lasting  monument  of  (he  zeal , thè  piety,  and  thè  libcrality 
of  thè  dioeese  of  Ossory.  They  had  assemblcd  lo  condole  w ilh  his 
Holiness  Pius  IX.,  thè  reprcsentative  of  Christ  on  earth,  thè  su- 
preme head  of  thè  Calholic  church  ; they  had  met  lo  sympalhiso 
with  him  in  llie  aflliclions  li  idi  wicked  men , enemies  of  tho 
trae  religion  and  of  order,  had  broughl  upon  him  — men  who  had 
conspired  lo  deprive  him  of  those  doininions  which  had  belonged 
lo  thè  Iloly  See  from  lime  immemorial,  his  tille  to  vshich  was 


Il  Rmo  Vescovo  disse  ; aver  egli  convocata  quell’  adunanza  per  condi- 
scendere ad  una  dimanda  Ormala  da  più  di  8,000  Cattolici  della  sua  Dio- 
cesi ; c reputarsi  onoratissimo  di  presiedere  a sì  grande  assemblea  che 
lencvasi  in  quel  nobile  tempio,  monumento  eterno  dello  zelo,  della  pietà 
c generosità  dei  Cattolici  della  Diocesi  di  Ossory  : essersi  essi  riuniti  per 
fare  un  atto  di  condoglianza  alla  Santità  di  Pio  IX  rappresentante  di  Cristo 
in  terra  o Capo  supremo  della  cattolica  Chiesa  ; essersi  riuniti  per  dargli 
una  dimostrazione  d' affetto  in  mezzo  alle  afflizioni  cagionategli  da  empi 
uomini , nemici  della  vera  religione  c del  pubblico  ordine  e elio  aveano 
congiurato  di  privarlo  di  quei  domimi , che  da  tempo  immemorabile  erano 
appartenuti  alla  S.  Sede,  il  cui  possesso  era  ad  esso  indispensabile  c che 
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indispensable , and  which  he  had  done  nolhing  whatever  to  forfeit. 
The  long  course  of  ccnluries,  and  thè  mosl  solemn  trcalies  ever 
signed  in  Europe  had  sanctioned  thè  setllemenl  of  thè  States  of 
IheChurch,  ineluding  thè  famous  trealy  of  Vienna,  in  Ilio  prepa- 
ralion  and  cxeculion  of  which,  coming  as  il  did  after  Waterloo, 
thè  court  of  St.  James  cxercised  so  prominent  a pari.  That  trealy, 
it  appeared,  was  now  to  be  reviewed;  and  would  they  find  tlial 
England  now  would  be  adivo  in  breaking  up  a trealy  which  she 
was  mainly  inslrumental  in  making  only  41»  years  ago?  Thcre 
were  few  men  to  be  met  wilh  reckless  enough  lo  dcny  that  it 
was  necessary  for  pcacc  and  ordcr  in  Europe,  and  for  thè  go- 
vernment  of  thè  Church,  that  thè  Pope  should  ho  independent, 
and  he  contcndcd  that  thè  tcmporal  posscssions  of  thè  Iloly  Scc 
were  indispensable  for  seeuring  that  perfecl  indepcndencc,  as  well 
as  for  thè  honour  and  suilablc  majesly  of  thè  Pontificale,  and  thè 
inlcresls  of  religion.  Calholics  piously  believed  Ihcse  principles, 
and  it  was  naturai  they  should  do  so,  for  il  would  secai  as  if 
thè  Almighty  sanctioned  such  a bclief  from  his  having  preserved 


niuna  ragione  oravi  perché  venissergli  tolti.  Il  lungo  corso  dei  secoli  o I 
più  solenni  trattali  di  Europa,  compresovi  il  famoso  trattato  di  Vienna,  nella 
slipolazionc  ed  esecuzione  del  quale  (essrndo  stalo  stretto  dopo  la  battaglia 
di  Waterloo)  la  corte  d’Inghilterra  ebbe  tanta  parte,  aver  colla  loro  san- 
zione confermalo  lo  stabilimento  degli  Siati  della  Chiesa.  Quest’  ultimo  trat- 
talo doversi  ora,  secondo  ciò  che  dicesi,  rivedere  c furse  l'Inghilterra,  elio 
45  anni  fa  ebbe  precipua  parte  nel  compilarlo,  verrebbe  ora  ad  adoperarsi 
per  romperlo?  Pochi  uomini  potersi  rinvenire,  per  quanto  indifferenti  si 
suppongano,  che  nieghino  alla  pace,  alla  tranquillità  di  Europa  ed  al  gover- 
no della  Chiesa  esser  necessaria  l’indipendenza  del  Papa;  e per  assicurare 
pienamente  questa  indipendenza,  pel  decoro  eziandio  c la  conveniente  mae- 
stà del  Pontificalo,  per  l’interesse  della  religione,  affermar  egli  esser  indi- 
spensabili i temporali  domimi  della  S.  Sede.  Tale  essere  la  pia  credenza 
di  tulli  i Cattolici  ed  essere  questa  credenza  naturale,  perchè  par  quasi  che 
vi  concorra  la  sanzione  dell’  altissimo  Iddio  , il  quale , per  si  lungo  tempo 
P.  V.  25 
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so  long,  and  Ihrough  so  many  vicissitudes,  Ilio  Ihrone  and  lem- 
poral  power  of  thè  Popes.  It  was  nccessary  for  Iho  performance 
of  thè  ecclesiastica!  as  well  as  thè  tomporal  funclions  that  thè  Holy 
Fallier  sliould  lmve  around  bini  thè  college  of  cardinals  and  other 
dignilarics  and  olficials,  and  that  he  should  supponi  various  insti- 
lutions  in  Home.  To  do  all  lliis  he  rer)uired  Ihe  palrimony  of  Si. 
Peter,  for  he  could  neaer  becoine  thè  pcnsioner  of  any  power  or 
powers  in  Europe  wilhoul  sacrificing  Ihal  very  independeuce  which 
was  admillcdly  thè  mosl  cssenlial  elemcnt  of  bis  position.  Would 
il  he  well  that  Ihe  Virar  of  Christ  should  he  thè  subjcct  of  any 
power  or  of  any  state?  or  that  he  should  he  dependenl  for  his  main- 
teuanco  upon  their  contributions,  which  might  at  any  timo  he 
wilhheld  as  a punishmenl  for  independenl  action  on  his  pari?  Ilis 
proper  dignily  also  roquired  that  he  should  neither  be  a subject 
nor  a pcnsioner.  He  would  noi  be  free  in  Iho  exercisc  of  his  ino- 
mcnlous  spiritual  jurisdiclion,  uuless  he  were  independenl  in  all 
respeds  of  all  slales  or  sovercigus. 


e in  mezzo  a tante  vicissitudini,  ha  conservato  il  Irono  od  il  poter  tem- 
porale dei  Papi,  ('ome  per  l'adempimento  delle  funzioni  del  Governo  tempo- 
rale , rosi  anche  per  quello  delle  ecclesiastiche  funzioni  essere  necessario 
che  il  Santo  Padre  abbia  intorno  a sè  il  collegio  dei  Cardinali  ed  altri 
dignitari  cd  officiali,  e clic  abbia  mezzi  per  mantenere  in  Roma  varie  isti- 
tuzioni. Per  fare  lultociò  abbisognar  esso  del  patrimonio  di  S.  Pietro,  per- 
chè non  può  mai  divenire  lo  stipendiato  di  una  Potenza  o delle  Potenze 
di  Europa,  senza  rinunziare  a quella  medesima  indipendenza  clic  si  ani- 
melle essere  elemento  necessario  del  suo  ministero.  E sarebbe  forse  con- 
veniente che  il  Papa  fosse  suddito  di  qualche  Potenza  o di  qualche  Stalo? 
o clic  dovesse  dipendere  pel  suo  mantenimento  da  contribuzioni  clic  po- 
trcbbcrgli  quando  clic  fosse  venire  sospese,  quasi  in  p<'na  dell’ avere  lui 
operato  co;;  indipt  ad;  n.a?  La  tua  medesima  dignità  richiedere  eziandio 
che  non  sia  nè  suddito  nò  stipendiato.  Ed  infatti  egli  non  potrebbe  essere 
Lbero  ii<  11'  esercìzio  importanti;  -imo  dilla  sua  giurisdizione  spirituale,  »e 
non  fosse,  culi' ogni  rispetto,  indipendente  da  ogni  Sialo,  da  ogni  Sovrano. 
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Believing  in  Ihese  principles,  and  seeing  Ihe  unjuslifiable  and 
porsevering  cfforls  which  were  bcmg  madc  lo  deprive  thè  Holy 
Falher  of  bis  legilimale  possessions,  Iho  Calholics  of  Ossory  hai 
assembled  lliat  day  lo  condole  with  hirn  upon  being  deprived  of  a 
portion  of  bis  doniinions  by  impious  men , supporled  by  nativo 
treason  and  foreigu  inlrigue.  They  were  mel  lo  protesi  against 
Ibis  spolialion , and  against  Ihose  wbo,  by  word  or  deed,  cncou- 
raged  or  abetled  rebellion  against  a good  sovcreign.  Rebellion 
was  opposed  lo  religion  — il  was  a crime  noi  only  against  thè 
law  of  God , bui  against  Ihe  law  of  nalions,  and  Ihose  who  fo- 
menled  and  abetled  rebellion  in  Ihe  Papal  States , oulraged  thè 
law  of  nalions,  and  were  wilhout  anv  reasonable  proloxt  for  their 
niisconduct.  Had  bis  Iloliness  by  crime  or  tyranny,  personal  or 
governmenlal , ione  anylbing  lo  excile  thè  hoslilily  of  his  impla- 
cable  enemies?  Had  he  forfeiled  his  legilimale  riglils  by  any  op- 
pressimi or  injuslice?  Cerlainly  noi.  Had  he  not  been  from  Iho 
tirsi  Ihe  friend  of  Liberal  iuslilulioiis,  and  had  he  not  done  all 


Credendo  questi  principii  e vedendo  gli  iniqui  c lenaei  sforzi  che  si 
fanno  per  privare  il  Santo  Padre  dei  suoi  legittimi  domini! , i Cattolici 
di  Ossory  essersi  adunali  quel  di  per  fargli  un  allo  di  condoglianza  del- 
l’ esser  egli  sialo  spoglialo  di  una  parlo  dei  suoi  Siali  da  empii  uomini, 
sostenuti  da  interna  fellonia  c da  stranieri  intrighi.  Essersi  altresì  riuniti 
per  protestare  contro  qucslo  spoglio,  c contro  coloro  che  a parole  od  a 
falli  avessero  incoraggialo  o fomentalo  la  rivolta  contro  un  ottimo  So- 
vrano. La  ribellione  opporsi  alla  religione,  nò  solo  essere  un  delitto  nella 
legge  divina , ma  eziandio  nel  diritto  delle  genti  ; questo  diritto  essere  ol- 
traggiato, nè  avere  alcun  legittimo  pretesto  di  scusa  coloro  clic  fomen- 
tano ed  incoraggiano  la  ribellione  negli  Stali  pontifica.  Ha  forse  il  Papa 
(esso  soggiunse)  con  qualche  delitto,  con  qualche  allo  tirannico,  sia 
personale,  sia  del  suo  Governo,  dato  motivo  alla  ostilità  dui  suoi  im- 
placabili nemici  ? Ha  forse , opprimendo  i sudditi , e diportandosi  ingiu- 
stamente , meritalo  di  perdere  i suoi  legittimi  diritti  ? No  certamente. 
Non  fu  egli  fm  dal  principio  fautore  di  liberali  istituzioni?  non  ha  egli 


Digitized  by  Google 


388 


PARTE  QUINTA  - IRLANDA. 


in  bis  power  lo  promole  Ihe  social  and  commercial  prosperily  of 
bis  States?  This  is  proved  by  Ihe  prosperily  which  grcw  in  Ihe 
Pap  al  States  since  he  carne  lo  Ihe  Ihrone.  Ile  has  been  Ihe  friend 
and  patron  of  educalion , of  arls  and  Sciences.  And  yet  this  was 
thè  sovcreign  against  whom  w icked  men , at  home  and  abroad , 
exciled  rebellion , and  whom  they  pursued  wilh  unrelenling  en- 
mity,  as  if  he  were  thè  worsl  of  men  and  rulcrs. 

There  is  one  acl  which  has  been  made  a great  handle  of  in 
England  against  hitn,  and  thal  is  in  thè  Mortara  case.  The  child 
had  been  by  thè  servanl  baptised  when  in  danger  of  dealh,  and, 
recovcring,  it  could  noi,  according  lo  thè  law  of  Rome,  be  given 
back  lo  thè  parent  to  rear  up  in  a false  failh.  This  child  was  or- 
dered  to  be  bronght  up  in  thè  true  religion , mainlained  and  edu- 
caled  al  thè  expense  of  Ihe  Siate.  A great  deal  has  been  said 
aboul  this  case  in  England,  and  an  addrcss  had  been  seni  by  pre- 
lates,  peers,  and  members  of  thè  House  of  Commons,  and  olher 
men  of  high  station,  lo  Mortara,  sympalhising  with  him  upon  his 


fatto,  quanto  era  in  suo  potere,  per  promuovere  la  prosperità  sociale  e 
commerciale  dei  suoi  Stali  ? Prova  rio  la  prosperità  goduta  dagli  Stati 
pontifica  sotto  il  suo  regno.  Egli  è stato  il  fautore,  il  mecenate  delle 
lettere,  delle  arti,  delle  scienze.  Eppure  questo  è il  Sovrano,  contro  cui 
nequitosi  uomini , tanto  ne'  suoi  Stati  quanto  al  di  fuori , eccitano  la  ri- 
bellione ; ecco  il  Sovano  che  costoro  perseguitano  con  accanita  inimicizia, 
quasi  fosse  il  peggiore  degli  uomini , il  peggiore  dei  governanti  ! 

* Havvi  un  alto  del  quale  si  6 menalo  gran  romoro  contro  di  lui  in 
Inghilterra  e questo  si  è il  fatto  del  Mortara.  Questo  fanciullo  era  stato 
battezzalo  da  una  fantesca , mentre  slava  in  pericolo  di  morte  ; venuto  a 
guarigione  non  poteva  esso  restituirsi  al  suo  padre,  giusta  lo  leggi  di 
Pomi,  per  non  esserne  allevalo  in  una  falsa  religione.  Fu  quindi  ordinalo 
che  venisse  istruito  nella  vera  Fede,  mantenuto  ed  educalo  a spese  dello 
Stalo,  («rande  scalpore  si  è fallo  per  tale  avvenimento  in  Inghilterra,  c 
da  molti  prelati  c Pari  c membri  della  camera  dei  Comuni,  c da  altri  uo- 
mini di  .alto  grado  invio. -si  al  padre  del  Mortara  una  lettera  di  condoglianza 
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loss.  Many  of  Ihe  persons  who  had  signed  Ihis  address  had  up  lo 
thè  lalesl  moment  resisted  Ihe  emancipalion  or  Ihe  Jcws,  bolh  in 
parliamcnt  and  out  of  parliamcnt.  Could  il  he  Ihcir  sympathy  w i(h 
(he  Jews  that  induccd  Ihem  lo  present  Ihis  address,  or  v\as  il 
anlipalhy  lo  Ihe  Holy  Falher?  Let  Ihe  worid  judge  of  Ibis.  Rul 
thesc  persons  shouid  noi  fail  lo  consider  whal  had  been  Ihe  lavvs  of 
England  even  up  lo  a recent  period.  In  Ihe  Brst  year  of  Ihe  reign 
of  Queen  Anne  an  acl  was  passed  lo  compel  Jewish  parenls  lo 
provide  for  (he  mainlenance  of  Iheir  Protestali!  children.  By  Ihis 
act  il  was  enaclcd  that  if  a Jewish  parcnt  rcfuscd  lo  maintain  his 
or  her  Proleslant  child  in  a way  suiled  lo  Ihe  mcans  of  thè  pa- 
renl , and  thè  years  and  cducation  of  Ihe  child , Ihe  Lord  Chancel- 
lor  could  upon  complaint  being  madc  grani  a decrce  to  compel 
sudi  pareli!  lo  maintain  Ihe  child  and  educale  it  in  Ihe  Proleslant 
religion.  In  thè  case  al  Rome  Ihe  child,  wilhoul  any  inlerference 
or  connivancc  ou  Ihe  pari  of  Ihe  government,  had  been  bapliscd 
in  thè  Irue  failh,  and  such  being  dono,  Ihe  ancienl  law  requircd 
that  il  shouid  be  educateli  in  that  failh  ; thè  government , in  order 


per  la  sua  perdita.  Molli  di  coloro  che  firmarono  questa  lederà  si  oppo- 
sero fino  all' ultimo  momento  aH'cmancipa/.ionc  degli  Ebrei  nel  Parlamento 
e fuori  del  Parlamento.  Fu  dunque  la  loro  simpatia  verso  gli  Ebrei  clic 
indusse!!  ad  inviare  questa  lettera  o piuttosto  la  loro  antipatia  contro  del 
Papa?  Lasciamone  al  mondo  il  giudizio.  Pure  sarebbe  mestieri  che  co- 
storo considerassero  alquanto  quali  siano  siale  lino  all'altro  giorno  1 ■ leggi 
d’ Inghilterra.  Nel  primo  anno  del  regno  della  Regina  Anna  fu  emanala 
una  legge  per  costringere  i parenti  ebrei  a provvedere  al  minlenimenlo 
dei  loro  figliuoli  prolcslanli.  Con  questa  legge  venne  disposlo  clic  se  un 
padre  o una  madre  ebrea  non  volesse  mantenere  il  suo  figlio  protestante, 
giusta  i suoi  mezzi  ed  a seconda  degli  anni  c della  capacità  del  figlio, 
il  Cancelliere  potesse,  previa  querela , concedere  un  mandalo  per  costrin- 
gere tal  padre  o madre  a mantenere  il  figlio  e ad  educarlo  nella  religione 
protestante.  Nel  caso  del  Morlara , il  fanciullo  era  stalo  battezzalo  n Ila 
vera  fede  senz’ alcun  intervento  o connivenza  del  Governo  : così  essendo, 
Ja  legge  già  siabilita  in  Roma  voleva  che  fosse  educalo  in  quella  fede, 
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to  fulfit  thè  law , look  thè  child,  bui  maiutaincd  and  educalcd  (hai 
chili!  al  (he  expense  noi  of  thè  parcut  bui  of  liie  government.  In 
England  it  had  becn  thè  law  up  to  a late  period  that  thè  child 
shouid  noi  only  he  lakcn  from  thè  parcnt,  hut  that  thè  parent  should 
be  couipelled  lo  pay  for  thè  rearing  np  of  Uiat  child  in  a religion 
which  tlie  parent  disowned.  Then  lei  theni  look  al  Ihe  act  that  had 
been  paseed  wilh  regard  loCalholics,  and  what  up  to  thè  present 
hour  had  been  thè  adminislralion  of  thè  English  law  with  regard  to 
Catholie  orphans.  In  a late  remarkable  case  thè  child  was  ordered 
lo  be  rcared  up  in  a religion  dilTerent  from  that  profcssed  and 
commanded  by  thè  falher,  and  thè  Chancellor  saiil  that  if  it  were 
dono  olherwisc  thè  child  would  su  (Ter  a pecuniary  loss.  In  Rome 
Ihe  law  was  basai  on  thè  principio  that  a child  which  had  been 
inade  a Christian  oughl  not  to  be  handed  over  lo  unbelievers  to 
be  reared  up  in  thè  sanie  unbelief.  The  English  had  no  just  cause 
or  righi  to  complain  of  Ibis  Mortala  case  r which  was  not  al  all  lo 
lie  coinpared  lo  Ihe  cruci  wrong  that  was  constanlly  perpelraled 


cd  il  Governo  por  adempiere  questa  legge  prese  il  fanciullo  c mantennelo 
od  educollo  a spese  non  già  del  padre  ma  sue.  In  Inghilterra  la  legge 
che  per  lungo  tempo  ha  avuto  vigore  ordinava,  non  solo  che  il  figlio 
fosse  tolto  al  suo  genitore , ma  eziandio  che  questi  fosse  obbligalo  a spen- 
dere per  farlo  educare  in  una  religione  di'  ci  disapprovava.  E prendano 
anche  questi  signori  ad  esaminare  un  poco  il  decreto  che  fu  emanato 
intorno  ai  Cattolici  c quali  fino  ad  oggi  siano  stale  le  disposizioni  della 
legge  inglese  per  gli  orfani  cattolici.  In  un  notevole  e recentissimo  caso  & 
[venne  ordinalo  die  il  (annullo  si  educasse  in  una  religione  differente  da 
quella  professata  e comaudata  dal  padre  ; cd  il  Cancelliere  pronunziò  che  t 
se  altrimenti  faccsscsi , il  fanciullo  avrebbe  sofferto  una  grave  perdila  pe- 
cuniaria. In  Roma  la  legge  è fondata  sul  principio  che  un  fanciullo  fatto 
cristiano  non  deve  lasciarsi  nelle  mani  degl'  Infedeli  che  lo  educherebbero 
nella  loro  falsa  religione.  Gl'  Inglesi  adunque  non  hanno  alcuna  giusta 
causa  o diritto  di  muovere  lagnanze  pel  fatto  del  Merlata , il  qual  fatto 
non  è punto  a paragonarsi  con  le  crudeli  ingiustizie  clic  contro  gli  orfani 


Digitized  by  Google 


PROVINCIA  ECCLESIASTICA  DI  DUBLINO.  391 

against  Calholie  orphans  under  colour  of  English  law.  England 
could  not  see  thè  beam  in  ils  own  eye,  though  il  could  see  Iho 
moat  in  another’s. 

Bui  lo  return  lo  thè  grcal  objeet  of  Ihe  meeling.  They  had  as- 
sembled,  in  Ihe  Orsi  piace,  lo  cali  upon  lite  minislry  of  Iheir  gra- 
cious  Quecn , lo  emphalically  cali  upon  lliem  not  lo  sanction  tho 
dangerous  principio,  Ihal  Ihe  inhabilanls  of  any  porlion  of  Ihe  em- 
pire Avere  frec , when  callcd  upon  hy  a foreign  power  going  lo 
war  for  an  idea,  lo  shake  off  all  allegianee  lo  Iheir  lawful  sove- 
reign.  Catholic  I reland  , wilh  Ave  millions  of  failhful  and  loya! 
subjects,  ready  lo  mainlain  ilh  Iheir  blood  and  lives,  if  neces- 
sary,  Iheir  kingdom  and  Iheir  Queen  against  foreign  invasimi;  yes, 
they  callod  upon  her  gracious  Majesty ’s  government  lo  protect  at 
thè  approaching  congress  Iho  just  righls  of  Chrisl’s  vicar  on  earlh, 
whom  they  rcvcred  and  loved  as  supreme  head  of  Ihe  Clturch. 
Il  vvas  a cali  for  juslicc,  and  Ihe  cali  of  such  a pcople  should  be 
allcnded  lo.  Il  was  a couslilulional  cali.  They  did  not  cali  upon 


callolici  furono  coslantcmcnle  commesse  solfo  l'ombra  della  legge  inglese. 
Vede  l 'Inghilterra  le  pagliuzze  negli  occhi  altrui , c non  vede  la  trave 
che  è ne'  suoi  ! 

Ma  per  tornare  al  grande  oggello  di  quest’  adunanza , riprese  l’ Ora- 
tore, essersi  essi  riuniti  primieramente  per  intimare  c solennemente  inu- 
mare ai  Ministri  della  loro  graziosa  Sovrana,  che  non  approvino  il  perico- 
loso principio,  potere  gli  abitanti  di  qualunque  parie  dell'Impero,  quando 
sianvi  invitali  da  una  Polenza  straniera,  che  faccia  la  guerra  per  un’  idea, 
scuolere  la  loro  soggezione  e ribellarsi  al  loro  legittimo  Sovrano.  L’ Irlanda 
cattolica , pronta  coi  suoi  cinque  milioni  di  fedeli  e leali  sudditi , a difen- 
dere col  loro  sanguo  e collo  loro  vile,  se  sia  necessario,  il  Regno  c la 
Regina  contro  ogni  straniero  invasore  ; si , domandar  essi  al  Governo  di 
Sua  Maestà  clic  voglia  proteggere  nel  vicino  congresso  i giustissimi  di- 
ritti del  Vicario  di  Cristo  in  terra , cui  essi  riveriscono  ed  amano  come 
supremo  Capo  della  Chiesa.  Essere  questa  giustissima  domanda,  e fatta 
da  un  tal  popolo  non  doversi  avere  a vile.  Essere  inoltre  una  dimanda 
costituzionale  ; poiché  non  dimandano  essi  al  Governo  cosa  strana  o 
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thè  governmeiil  lo  do  anything  slrange,  dangerous,  or  unjust , 
they  mercly  asked  thè  government  lo  see  that  juslice  was  done  lo 
thè  Pope , or,  at  least , Ihat  Ihey  would  do  nothing  unjust  towards 
him.  These  were  thè  objecls  for  which  Ihey  had  assembled , and 
he  would  requcsl  Ihat  (he  gcnllemen  who  were  lo  move  and  se- 
cond  resolulions  would  confine  Ihcmselves  lo  Ihese  objects.  By 
doing  so,  mallers  would  go  on  salisfaclorily,  and  in  vvay  befìlting 
thè  sacred  place  in  which  they  were  assembled,  and  Ihey  would 
thereby  prove  Ihat  Ihey  were  in  earnesl  in  thè  cause  which  had 
brought  them  togelher  in  such  numbers. 


pericolosa  od  ingiusta  : dimandano  semplicemente  che  il  Governo  prov- 
veda che  sia  resa  giustizia  al  Papa  o che  almeno  non  voglia  far  nulla 
d’ingiusto  verso  di  lui.  Questo  esser  l'oggclto  della  loro  assemblea  e pre- 
gar esso  quei  signori,  i quali  avrebbero  proposte  e confortale  le  risoluzioni 
da  prendersi,  che  volessero  a quest’ oggetto  limitarsi.  Così  facendo  (esso 
conchiuse)  tutto  procederebbe  regolarmente  ed  in  maniera  conveniente  alla 
maestà  del  sacro  luogo,  nel  quale  erano  riuniti,  c per  tal  modo  darebbero 
essi  una  pruova  convincente  dell’avere  realmente  a cuore  la  causa,  che 
in  tanto  numero  avcali  ivi  condotti. 
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L’ARCIVESCOVO  DI  ARMACI! 

PRIMATE  DI  TUTTA  l’  IRLANDA 

COL  CLERO  E COL  POPOLO  DI  DROGHED A 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissimo  Padre, 

Noi,  Clero  e Popolo  callolico  di  Droghedii,  prostrati  ai  piedi  della 
Santità  Vostra  umiliamo  il  nostro  sincero  affetto  e la  profonda  nostra 
venerazione  alla  sacra  Persona  ed  al  trono  di  Vostra  Beatitudine. 

La  divozione  alla  Santità  Vostra  e alla  Cattedra  di  san  Pietro 
che  ha  sempre  distinta  questa  nazione  cattolica  (e  possiamo  dire 
in  modo  speciale  questa  antica  città  di  Droghcda)  non  ci  permette 
di  lacere  nelle  circostanze  presenti  e ci  spinge  a manifestare  il 
nostro  dolore  nel  vedere  che  uomini  insidiosi  abbiano  cospirato 
insieme  contro  il  Signore  e il  suo  Unto. 

A noi  à stata  sorgente  di  tristezza  la  più  profonda  il  vedere 
gli  sforzi  ingiusti  e sacrileghi  di  questi  uomini  traviali  e maligni 
contro  la  Sovranità  vostra  temporale  ; sforzi  i quali  sono  riusciti 
per  modo  da  distaccare  dalla  fedeltà  a Voi  dovuta  una  gran  parte 
degli  Stati  della  Chiesa.  Noi  non  cesseremo  mai  di  protestare  con- 
tro questo  spoglio  fino  a tanto  che  non  ne  venga  fatta  la  dovuta 
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riparazione  verso  la  Sanlilà  Vostra  da  coloro  che  ne  sono  respon- 
sabili. Nè  temeremo  giammai  di  denunziare  i nemici  del  potere 
temporale  di  Vostra  Santità  quali  nemici  della  santa  nostra  Reli- 
gione. Poco  importa  qual  sia  il  pretesto  che  assumono,  o in  qual 
grado  essi  si  trovano,  persuasi  come  siamo  che  il  pieno  sviluppo 
di  nostra  santa  Religione  ed  il  libero  di  lei  esercizio  richiedano 
clic  il  Supremo  Pontefice  non  sia  sottomesso  a qualunque  siasi  po- 
tere temporale. 

Noi  assicuriamo  la  Santità  Vostra,  che  sudditi  come  siamo  di 
un  Impero,  il  quale  non  fu  mai  lento  nel  punire  con  spaventevole 
severità  ogni  allo  d’ insubordinazione  in  tutto  le  Province  da  esso 
soggiogate , abbiamo  veduto  con  stupore  eguale  al  nostro  dolore 
che  fra  i più  clamorosi  ncH’applaudire  ai  ribelli  insorti  contro  il 
benigno  dominio  di  Vostra  Beatitudine  si  trovino  certi  uomini  di 
Stato  in  Inghilterra  : ma  neH’alto  di  oflriro  alla  Santità  Vostra  que- 
ste espressioni  dei  nostri  sentimenti,  non  possiamo  che  godere  nel 
ravvisare  il  movimento  di  tutti  i popoli  cattolici  che  corrono  a 
schierarsi  intorno  al  Padre  comune  dei  Fedeli  nell’  intento  di  di- 
fendere il  suo  trono  contro  le  macchinazioni  de’  suoi  nemici. 

Noi  non  cesseremo  mai  di  pregare  quel  Dio  di  cui  la  Sanlilà 
Vostra  è il  Vicario  in  terra , che  si  degni  proteggere  e fortificare 
Vostra  Santità  ed  ispirare  ai  Principi  del  mondo  sentimenti  di  giu- 
stizia verso  il  supremo  Pontefice  della  sua  Chiesa. 

Prostrali  in  fine  innanzi  il  trono  della  Santità  Vostra  umilissh- 
mamente  ne  imploriamo  l'apostolica  Benedizione. 

Drogheda,  11  Dicembre  1839. 

Giuseppe  Dixon  , Arcivescovo  Presidente 


( Seguono  le  altre  firme.) 
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DISCORSO 

DELL’ARCIVESCOVO  DI  ÀRMAGH 


recitato  in  Droghe  da,  nella  Chiesa  di  S.  Pietro, 
il  dì  IO  Decembre  1859. 


I may  say,  in  Ihe  conimcuccnient , (hai  I do  noi  inlcnd , in 
thè  observations  av Itici)  1 have  lo  address  lo  you , lo  ccusure  any 
one  — L do  noi  inlcnd  lo  rcfer  lo  any  one  for  Ihe  purpose  of  pro- 
nouncing  censure  upon  him.  Il  is  noi  lo  praise  or  censure  Ihat 
I speak  of  any  oneV,  nor  do  I inlcnd  lo  speak  in  Ihe  inleresl  of 
any  parlicular  party  in  this  empire.  I bave  uolhiug  lo  do  wilh 
ihat.  When  I must  speak  of  individuai,  or  refer  to  Ihem,  it  will 
he  merely  in  a hisloric  way. 

The  tirsi  Ihing  I havo  to  teli  you  is , how  it  became  necessary 
to  have  a meeting  sudi  as  this , to  convert  this  Church , even  in 
a little  degree,  from  its  usuai  purpose.  In  order  to  understand  it 
■ 

Incominccrò  dal  dirvi,  non  essere  mia  intenzione,  nelle  riflessioni 
che  son  per  esporvi , di  censurar  chicchosia , nè  di  alludere  a niuna  per- 
sona per  pronunziarne  condanna.  Io  parlo  non  per  lodare  o per  biasi- 
mare altrui , nò  per  servire  a niuna  parlicolar  fazione  di  questo  Impero 
Britannico  ; ciò  punto  a me  non  appartiene  ; e i nomi  che  dovrò  dire  o 
le  allusioni  personali  che  dovrò  Dire,  non  saranno  toccati  altrimenti  che 
a maniera  (li  storico. 

Ora  io  voglio  esporvi  in  prima , come  sorgesse  la  necessità  deli’adu- 
narei  elio  qui  abbiano  fatto  e del  convertire  questa  chiesa  ad  altro  uso , 
benché  poco  diverso,  dal  consueto.  E per  intendere  ciò,  ei  è d'uopo 
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we  musi  go  back  lo  thè  year  1848,  Ihal  year  of  revolulions  which 
had  ils  beginning  in  Paris,  and  spread  through  ali  Ihe  counlries 
of  Europe,  wilh  few  exceptions.  Rome  could  noi  expcct  lo  escape 
Ihe  influence  of  Ihat  spiri l,  bccause  in  Rome  were  congregaled 
togelher  Ihe  Iroublesome  spirils  of  Europe,  waiting  for  some  op- 
porlunily  lo  show  Iheir  greal  desire  lo  creale  convulsiou  in  Ibe 
centro  of  Calholic  unily.  Il  so  bappened  Ihat  Ihey  did  succeed  in 
carrying  oul  Iheir  designs,  and  thè  Pope  was  obliged  to  quii  his 
capitai.  You  all  remembcr  thè  joy  Ihat  was  amongsl  thè  enemies 
of  Calholicily  when  that  evenl  occurred,  how  Ihey  began  to  sing 
as  for  a triumph,  and  thoughl  that  thè  Papacy  was  al  an  end. 
Bui  their  hopes  were  destined  to  bc  soon  disappointed.  The  Holy 
Fathcr  appcaled  to  thè  Calholic  Powers  of  Europe,  and  fortunately 
he  did  noi  gel  thè  answer  then  which  is  now  thè  answer  wilh 
so  many  of  his  prclended  friends,  that  no  foreigu  influence  should 
come  in  lo  rcslore  order,  that  no  exlernal  power  was  to  be  em- 
ployed  lo  rcinslale  thè  Pope’s  authority  amongsl  a populalion  thè 
great  bulk  of  whom  stood  afraid,  in  Ihe  midsl  of  assassins  and 


risalire  lino  all'anno  1848,  anno  di  rivoluzioni,  le  quali  cominciale  in  Pa- 
rigi si  dilTusero  per  quasi  tutte  le  contrade  di  Europa.  Roma  non  polca 
promettersi  di  sottrarsi  all' influenza  di  quello  spirilo,  giacché  in  Roma 
eransi  raccolti  i più  turbolenti  spiriti  dell’Europa,  aspettando  l’occasione 
di  mostrare  il  gran  desiderio  che  aveano  di  suscitare  convulsioni  nel  cen- 
tro dell'  unità  cattolica.  E riuscirono  infatti  ne’  loro  disegni , e il  Ponte- 
fice fu  costretto  ad  abbandonare  la  sua  capitale.  Voi  tulli  ben  ricor- 
derete quale  fosse  a tal  evento  la  gioia  dei  nemici  del  Callolicismo , e 
confessi  si  diedero  quasi  a cantare  trionfo,  pensaudo  che  il  Papato  fosse 
ornai  finito.  Ma  le  loro  speranze  doveano  in  breve  andare  deluse.  Il 
Santo  Padre  fece  appello  ai  Potentati  cattolici  d’ Europa , e fortunata- 
mente allora  non  ebbe  la  risposta  che  oggi  gli  danno  tanti  de’ suoi  pre- 
tesi amici,  n'una  straniera  influenza  dovere  intervenire  a ristorare  l'ordine, 
niun  potere  estraneo  doversi  adoperare  a ristabilire  l’autorità  del  Pupa  nel 
mezzo  di  un  popolo , la  cui  maggioranza  lane  va,  in  mezzo  agli  assassini 


Digitized  by  Google 


PROVINCIA  ECCLESIASTICA  DI  ARMAGII. 


397 


secret  society  men , to  acknowledgc  their  allegiance  to  him  who 
lawfully  helrl  dominion  over  them.  His  Holiness  was  noi  answered 
so,  but,  on  thè  conlrarv,  thè  Calholic  Powers,  beginning  wilh 
Catholic  Spain,  so  dcar  to  Ireland,  resolved  to  roslore  thè  Pope, 
and  thè  prescnt  Emperor  of  France  — we  must  hopc  wilh  a gooi! 
grace,  we  don’t  know  whelher  il  was  or  not  — carne  inlo  Ilio 
work  Ihat  was  begun  before  him  by  thè  sensible  men  who  had 
put  down  thè  revolutionary  spirit  in  France,  and  thè  Pope  was 
restored.  His  Holiness,  seeing  that,  wilh  his  small  army,  wilh  thè 
little  provision  he  had  to  control  thè  troublesome  spirits  yet  in 
Rome,  he  required  some  assislance  stili  from  wilhout,  until  meu 
would  grow'  bellcr,  and  his  finances  would  improve,  and  enable 
him  lo  maintain  an  adequale  army  for  thè  protection  of  his  States, 
(we  know  what  large  armics  are  kept  up  in  all  countrics  of  Eu- 
rope for  thal  purpose,  and  we  are  not  slrangers  lo  il  here);  He 
accepted  gratefully,  Iherefore,  thè  protection  given  by  France  and 
Austria;  Franco  placet!  a garrison  in  Rome  and  Civila  Vecchia, 
and  Austria  a garrison  in  Bologna. 


e ai  partigiani  delle  società  segrete,  di  dimostrare  ligia  sudditanza  al 
suo  legittimo  Signore.  Sua  Sanlilà  non  ebbe  tal  risposta,  anzi  le  Poten- 
ze cattoliche,  cominciando  dalla  cattolica  Spagna , tanto  cara  all' Irlanda, 
risolvettero  la  restaurazione  del  Papa,  c il  presente  Imperatore  di  Fran- 
cia , non  sappiamo  ma  dobbiam  credere  che  di  buon  animo , diede 
mano  ali'  impresa  cominciata  già  prima  di  lui  da  quegli  accorti  uomini 
che  aveano  repressa  in  Francia  la  rivoluzione;  e il  Papa  fu  rimesso  in 
trono.  Sua  Santità,  vedendo  che  il  suo  picciolo  esercito  c gli  scarsi  mezzi 
che  avea  per  frenare  i turbolenti  spiriti  tuttora  vivi  in  Roma,  abbisogna- 
vano di  qualche  aiuto  di  fuori , finché  gli  uomini  migliorassero  e le  sue 
finanze  tornando  in  buon  essere  lo  abilitassero  a mantenere  un  giusto 
esercito  per  la  sicurezza  dello  Stato  ( e noi  ben  sappiamo  i grandi  eser- 
citi che  a tal  line  tengonsi  in  piedi  in  lutti  i paesi  d'Europa,  e noi  stessi 
non  siamo  a ciò  estranei  ) , accettò  con  gratitudine  la  prelezione  della 
Francia  e dell' Austria;  la  Francia  poso  guarnigione  a Roma  e Civita- 
vecchia , c l'Austria  a Bologna. 
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Illese  means  thè  Pope  was  enabled  lo  address  thè  Consis- 
lory  in  words  of  joy  and  congralulation  upon  his  return  to  Ihal 
See  of  Si.  Peler  where  his  predcecssors  had  rulod  for  1,800  years. 
In  Ihe  midsl  of  that  joy  he  could  noi  refrain  frora  referring  in 
Ihal  address  lo  thè  doud  over  Ihe  north  of  Italy  Ihal  forcbodod 
evil  spirile,  and  caused  il  to  he  felt  Ihal  thè  evi!  was  noi  entirely 
pasl ; Ihal  cloud  was  (he  Government  of  Sardinia.  Sardinia,  thè 
opprossor  of  thè  Church , Ihal  tramples  on  Ihe  clergy,  that  has  ba- 
nislied  Ihe  religious  ordcrs,  Ihal  is  Ihe  shame  and  thè  opprobrium 
of  Italy,  Ihal  cvery  good  Calholic  inourns  over,  bui  which  is  thè 
Ihemo  of  joy,  exuilation,  and  praise,  amongsl  our  friends  in  En- 
gtand.  As  was  foreseen,  so  il  happened.  Sardinia  ceased  noi  its  at- 
lacks  upon  thè  Church  ; il  was  Ihe  thoru  in  thè  side  of  thè  Holy 
Falhor  continuali)'. 

Bui  Ihcre  was  a power  in  Italy  which  withslood  thè  pernicions 
aolion  of  Sardinia  ; and  hore  1 musi  ask  you , Calholics  of  Pi  ■og- 
heda,  lo  bear  wilh  me  if  l should  speak  words  Ihal  may  grate 
upon  thè  cars  of  men.  Even  so,  I know  you  will  lislen  to  me, 


Cosi  il  Papa  potè  volgere  al  suo  Concistoro  parole  di  giubilo  e di 
rallegramento  del  suo  ritorno  a quella  Sede  di  S.  Pietro,  dove  i suoi 
predecessori  avean  governalo  pel  corso  di  1800  anni.  Pure  in  mezzo  a 
questa  gioia  egli  non  potè  in  quella  Allocuzione  non  accennare  la  nube 
clic  restava  nel  settentrione  d'Italia,  segno  sinistro  di  cattivi  umori,  e 
che  facea  sentire  il  male  non  essere  interamente  passalo  ; quella  nube  era 
il  Governo  Sardo , quel  Governo  oppressore  della  Chiesa , conculcatore 
del  clero,  sbandiloro  degli  Ordini  religiosi,  vergogna  ed  obbrobrio  del- 
l'Italia, oggetto  di  pianto  ad  ogni  buon  Cattolico,  ma  di  gioia,  di  esul- 
tanza c di  lode  ai  nostri  amici  d’ Inghilterra.  Come  fu  preveduto,  cosi 
avvenne.  Il  Piemonte  non  diede  tregua  ai  suoi  assalti  contro  la  Chiesa,  c 
fu  sempre  una  spina,  inlilla  nel  fianco  del  S.  Padre. 

Ma  v’era  una  Potenza  in  Italia,  clic  si  opponeva  alla  perniciosa  azione 
del  Piemonte;  e qui,  o Cattolici  di  Droglieda,  io  debbo  chiedervi  sop- 
portazione , so  le  mie  parole  fossero  per  suonare  aspre  alle  orecchie  altrui. 
Pur  tali  essendo,  io  so  clic  voi  le  ascolterete,,  voi  mi  udirete  non  solo  in 
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yon  will  hear  me  noi  only  for  my  cause,  bui  beeause  of  your 
own  kiiulness  of  hearl;  for  I knoav  that  I address  onc  of  thè  ho- 
ncslesl  assemblies  Ibal  ever  mel  lo  hear  a speaker.  The  power 
that  Sardinia  dreadcd  in  ils  workings  againsl  Ihe  Church  was  Au- 
stria in  Italy.  I say  il  without  fear  of  contràdiction  on  Ihe  part 
of  Ihosc  vvho  know  thè  particulars  of  thè  case,  thal  there  is  not, 
after  His  Holiness  himself,  a monarch  on  carth  who  deserves  so 
wcll  of  thè  Calliolic  Church  as  thè  Emperor  of  Austria.  Called  to 
thè  crown  of  a vasi  empire  al  an  extraordinary  carly  ago,  sudi 
bas  been  his  personal  character  for  virine,  and  such  his  career  as 
a prince,  that  neither  in  onc  or  thè  olher  capacity  has  he  given 
even  a colour  of  pretext  for  calumny  of  him.  That  is  not  his  only 
mcrit.  Il  ought  never  to  he  forgotten  by  Calholics  that  he  strnck 
off  thè  felters  that  bound  his  great  empire  in  religious  bondage^ 
he  gave  liberty  in  religion  to  forly  millions  of  his  subjects;  he 
frustraled  thè  efforts  lo  subjugato  thè  Calholic  Church , by  repeal- 
ing  thè  Josephian  laws,  w hich  were  a source  of  exultation  lo  thè 
enemics  of  thè  Church,  and  has  prostraled  it  in  thè  Austrian 


grazia  mia,  ma  per  l’ innata  bontà  del  cuor  vostro,  perchè  io  so  di  par- 
lare ad  una  delle  più  onorate  assembleo  che  mai  udissero  oratore.  J,a 
Potenza,  dal  Piemonte  temuta  nella  sua  guerra  alla  Chiesa,  era  in  Italia 
l’Austria.  Io  lo  dico,  e non  temo  di  essere  contraddetto  da  quei  che  sono 
bene  informali  del  fatto:  non  v’c,  dopo  il  Papa,  un  Monarca  sulla  terra 
clic  sia  tanto  benemerito  della  Chiesa  Cattolica,  quanto  l’Imperatore  d’ Au- 
silia. Chiamato  in  età  straordinariamente  precoce  alla  corona  di  un  vasto 
Impero,  egli  si  è condotto  con  tal  virtù  come  privalo  e come  Principe, 
clic  sotto  runo  c l'altro  rispetto  non  diede  alla  calunnia  pure  un’ombra 
di  pretesto  accusatore.  Ma  questo  non  è it  solo  suo  merito.  Ni  un  Cattolico 
devo  mai  dimenticare , aver  egli  infranto  le  catene  che  teneano  schiava 
la  religione  nel  suo  grande  Impero , aver  dato  la  libertà  religiosa  a qua- 
ranta milioni  di  suoi  sudditi,  aver  delusi  gli  sforzi  da  altri  fatti  per  soggio- 
gare la  Chiesa  cattolica,  abrogando  le  leggi  Giuseppinc  che  erano  sorgen- 
te di  gioia  ai  nemici  deila  Chiesa  c che  la  Chiesa  ndl’Impero  austriaco 
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empire.  He  did  Ihis  by  Ihal  concordai  which  has  called  forlh  thè 
praises  of  Pius  Ihe  Ninlh,  bui  which  has  so  lowered  Ihe  Einperor 
of  Austria  in  Ihe  cslimation  of  Ihe  Protestant  press  of  England, 
Ihal  from  Ihal  day  lo  Ihis  they  could  noi  bear  lo  lei  one  word  in 
bis  praisc  appear  in  their  papers.  Il  is  unfortunate  Ihal  cven  in 
lrcland,  where  many  ucccssarily  see  things  in  Ihe  colour  Ihal  is 
reilected  from  Ihe  pages  of  Ihe  Prolcslant  press  of  England  — Ihal 
even  in  Calholic  lrcland  Ihere  has  becn  hardly  a voice  raised  lo 
Ihank  thè  Einperor  of  Auslria  for  what  he  has  dono  for  Ihe  Church. 
I don’t  say  Ihal  lo  Ihe  discredit  of  Ihis  country;  il  is  Ihe  evil  of 
our  posilion,  from  Ihe  way  in  which  foreign  intelligence  comcs 
lo  us,  Ihal  Ireland  has  noi  applauded  for  benclits  conferrcd  upon 
Catholics  in  ollier  parls  of  Ihe  world,  as  members  of  one  body 
rejoicing  for  Ihe  welfare  of  each  ollier.  Il  has  been  a cause  of 
grief  to  me  lo  Ihink  howr  lidie  has  been  Ihought  hcre  of  Ihe  good 
dono  for  his  Calholic  subjecls  by  Ihe  Emperor  of  Auslria,  and 
how  lidie  feeling  Ihere  has  been  for  Ihe  Emperor,  noi  only  when 
dcfealcd  in  balde,  bui  w hen  calumnialed  by  almost  every  member 


avevano  proslrala.  Tanto  egli  fece  col  Concordalo  clic  riscosse  gli  en- 
comi di  Pio  Nono,  ma  che  abbassò  laluicnle  l' Ini  pera  lore  d'Auslria  nella 
stima  degli  scrittori  protestatili  d’ Inghilterra , che  da  quel  di  in  qua  essi 
non  soflerirono  più  che  una  sola  parola  in  sua  lode  comparisse  ne'  loro 
fogli.  Egli  è Irislo  a dire,  che  anche  in  Irlanda,  dove  molli  necessariamente 
vedono  le  cose  sodo  i colori  che  ci  vengono  riflessi  dalle  pagine  della 
stampa  protestante  d' Inghilterra,  auche  nella  callolica  Irlanda  appena  vi 
fu  una  voce  che  si  levasse  a ringraziare  l'Imperatore  d'Auslria  del  lanlo 
che  egli  ha  fallo  per  la  Chiesa.  Non  dico  ciò  per  far  onta  a questa  con- 
trada; la  colpa  ò della  nostra  condizione,  della  via  per  cui  ci  giungono 
le  notizie  straniere,  se  P Irlanda  non  ha  applaudito  ai  vantaggi  dei  Cattolici 
in  altre  parli  del  inondo,  come  i membri  di  un  corpo  si  rallegrano  del 
bene  l’un  dell' altro.  Ma  egli  6 sialo  per  me  un'angoscia  il  pensare,  la 
poca  stima  qui  mostrala  del  bene  fatto  dall' Imperatore  d'Austria  pei  suoi 
sudditi  cattolici,  e la  poca  o niuna  simpatia  per  l’Imperatore,  non  solo 
quando  fu  vinto  in  battaglia,  ma  quando  venne  calunniato  da  quasi  ogni 
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of  thè  English  press.  You  know,  Calholics  of  Drogbeda,  that  I 
don’t  speak  as  lo  any  of  these  matters  from  any  sclfish  interest  — 
that  1 have  no  privale  motivo  lo  promote.  I stale  only  thè  truth, 
and  all  thè  speaker*  hcre  to-day  w ili  bc  entitled  lo  speak  w hai 
they  think  on  these  subjecls. 

The  kingdom  of  Sardinia  was  long  arming  against  Austria  ; 
thè  Auslrian  governmcnl  saw  thcir  intenlion,  and  seni  a message, 
saying,  « Let  us  not  continue  thus  preparing  oursclves  for  far- 
fare. » It  was  thè  interest  and  duly  of  Austria,  in  self-defence, 
lo  anticipate  thcatlack,  and  insist  upon  disarming.  This  has  been 
callcd  provocation  on  thè  pari  of  Austria.  Now,  1 ask  you,  Ca- 
tholics  of  Drogheda,  if  you  knew  that  a nuuiber  of  men  had  drawn 
themselves  up  in  a hosliic  altilude , about  ten  miles  distant  and 
were  arming  themselves  to  thè  teclh  for  an  allack  upon  Drogheda , 
would  you  think  you  were  bound  to  wail  liil  they  carne  lo  your 
gates,  and  Ihcn  only  ask  them  to  disami?  Would  you  not  be  in- 
differcnl  to  your  interests  — to  all  you  hold  dear  in  this  world  — 


membro  della  stampa  inglese.  Voi  sapete , o Cattolici  di  Drogheda , die 
io  non  parlo  di  tai  coso  per  niun  interesse  personale,  nò  ho  privali  inte- 
ressi da  promuovere.  La  sola  verità  è quel  che  io  voglio  diro,  c lutti 
gli  oratori  che  oggi  qui  parleranno  avran  diritto  di  esprimere  sopra  ciò 
quel  clic  essi  pensano. 

Da  lungo  tempo  il  Piemonte  si  slava  armando  contro  l’Austria,  e il 
Governo  austriaco  che  ben  ne  scorgeva  l’ intento,  mandógli  un  messaggio 
che  diceva:  «Cessiamo  di  andarci  cosi  preparando  l’un  contro  l’altro  alla 
guerra.  » Egli  era  interesse  c dovere  dell’  Austria  di  antivenire  per  la 
propria  difesa  l’attacco,  e d’insistere  sul  disarmamento.  Il  che  fu  da  al- 
tri chiamato  provocazione  fatta  dall’ Austria.  Ora  io  domando  a voi,  Cat- 
tolici di  Drogheda,  se  voi  sapeste  che  a dicci  miglia  di  qua  una  banda 
d’ uomini  si  è raccolta  in  atteggiamento  ostile  e si  sta  armando  fino  ai  denti 
per  dar  l’attacco  a Drogheda,  vi  credereste  voi  obbligali  d'aspettare 
eh’ essi  venissero  fino  allo  vostre  porle  e allora  solo  intimare  loro  di  por 
giù  le  armi?  Non  sareste  voi  non  curanti  dc’proprii  interessi  e di  quanto 
avete  di  più  caro  al  mondo,  se  non  andaste  incontro  a cotesti  uomini, 
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ir  you;  did  noi  go  and  say  lo  Ihesc  men,  « You  must  disarrn  now , 
or  we  wilL  acl  iu  solf-defence,  for  we  cannol  allow  you  lo  come 
to  our  gale 9.  and  assail  us  there.  » 

Sardinia  would  have  been  obligcd  to  lay  aside  her  arms  and 
assume  a peaceful  altitude,  vere  il  noi  Ihat  there  was  anolher 
power  which  carne  to  llie  assislance  of  Ihat  persccuting  kingdom. 
And  wlial  is  that  power?  The  power  of  thè  emperor  Napoleon  Ihe 
Third.  Ile  went  iulo  Ilaly  as  Ihe  -ally  of  thè  King  of  Sardinia.  I 
don't  interni  lo.  condemn  (he  Emperor  Napoleoni  I ani  noi  going 
lo  say  a word  ngainst  him,  bui  1 am:  slating.  facts.  Some  thinlc 
well  of  him.  Olhers  dislrusl  him.  I don’t  labe  eilher  side.  1 wish 
merely  lo  explain  Ilio  siale  of  Ihe  case.  Ho  carne  lo  Ilaly  lo  assist 
Sardinia  against  Austria,  and  he  succeeded.  NVhal  brought  him 
there  lo  fighi  for  Sardinia?  The  only  explanalion  he  has  condeseen- 
ded  lo  give  is  Ibal  ho  fighls  for  « an  idea,  » if  you  uudersland 
that.  At  all  evenls,  some  people  think  Ihal  ihe  man  who  fighls 
for  an  idea  is  ralher  fond  of  fighling  and  his  English  neighbours 


a dir  loro  : « Voi  dovete  por  giù  le  armi  di  presente , o altrimenti  noi 
opereremo  in  nostra  difesa,  perchè  non  possiamo  permettervi  di  venire 
alle  nostre  porte  ed  ivi  assalirci  » ? 

Il  Piemonte  sarebbe  stalo  necessitalo  a deporrc  le  armi,  ed  a recarsi 
in  alloggiamento  pacifico , se  non  fosse  stala  un’  altra  Potenza  che  venne 
in  aiuto  di  quel  regno  persecutore.  E qual’ è cotcsla  Potenza?  Quella 
dell'  Imperatore  Napoleone  Terzo  ; il  quale  discese  in  Italia  come  alleato 
del  Re  sardo.  Io  non  intendo  di  condannare  l’ Imperatore  Napoleone , c 
non  dirò  una  sola  parola  contro  di  lui,  ma  sto  recitando  i falli.  Alcuni 
hanno  di  lui  buon  concetto  ; altri  1"  hanno  in  sospetto  ; io  non  parteggio 
nè  coi  primi  nè  coi  secondi , ma  voglio  solo  esporre  Io  slato  delle  cose. 
Egli  scese  in  Italia  per  aiutare  il  Piemonte  contro  l'Austria,  e riuscì.  Qual 
motivo  lo  condusse  qui  a combattere  pel  Piemonte?  La  sola  spiegazione  che 
egli  degnasse  di  dare  fu  elio  egli  combatte  per  «un’idea»;  fato  voi  d' in- 
tenderlo. Ad  ogni  modo  v’è  chi  pensa,  che  l’uomo  il  quale  comballc  per  una 
idea,  dev’essere,  anzi  che  no,  appassionato  dibattersi,  e gl’inglesi  suoi 
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think  he  will  conceivc  thè  idea  soon  of  going  lo  tight  wilh  thetn. 
He  was  victorious  in  ltaiy , and  oh,  vvhal  a joy  it  was  lo  ad 
Ifae  revohilionary  spirils.  This  canno!  he  donied,  nor  would  Nar- 
poieoi»  himself  deny  it.  Wliat  joy  il  was  to  all  Ihe  revolutionary 
spirils  of  Ilaly  to  see  (ho  Emperor  Napoleon  euler  Milan  as  a con— 
(jneror.  They  iinmedialely  showod  how  Ihey  would  avail  themselves 
of  Ihat  by  banishing  iinmedialely  thè  Grand  Duke  of  Tuscanyv 
thè  Dnchess  of  Panna  and  thè  Duke  of  Modena,  and  withdrawing 
thè  best  portion  of  thè  States  of  Ihe  Church  freni  Iheir  allegiauce 
to  thè  Pope.  This  was  thè  immediato  consequence  of  Ilio  evtry  of 
Napoleon  iato  Milan,  at  thè  head  of  his  armv,  and  scarccly  a 
voice  has  beco  raised  for  thè  Grand  Duke  of  Tuscany,  or  thè 
Dukes  of  Parma  and  Modena,  ilow  thè  unfoi  lunate  aro  forgotleu  ; 
when  a man  is  down  he  is  neglcetcd;  yel,  as  Princes,  I bava 
not  heard  a word  against  them.  On  thè  contrary,  they  were  prai— 
sed  over  and  over  again  for  Iheir  personal  eharacler  as  Princes, 
and  \\e  bave  on  this  subjecl  Ihe  leslimony  of  Pius  IX.  In  a pa- 
stora! read  at  thè  beginniug  of  Leni,  you  were  told  of  his  tour 


vicini  pensano  che  egli  debba  tosto  concepire  l’idea  di  venire  a combatterci 
centro  di  loro.  la  Italia  egli  vinse , ed  oli  ! cho  giubilo  fu  quello  per 
gli  spirili  rivoluzionarli.  Ciò  non  può  essere  negalo , o Napoleone  stesso 
noi  negherebbe.  Che  gioia  non  fu  por  tulli  i rivoluzionarti  d’ Italia  il  ve- 
dere l' Imperatore  Napoleone  entrare  vincitore  in  Milano  ! Essi,  inconta- 
nente mostrarono  come  se  ne  avv anlaggerebbcro , col  cacciar  subilo  il 
Gran  Duca  di  Toscana,  la  Duchessa  di  Parma  e il  Duca  di  Modena  e 
coi  sottrarre  la  miglior  parte  degli  Stali  della  Chiesa  dalla  sudditanza  dei 
Papa.  Questa  fu  la  conseguenza  immediata  dell’ entrare  che  fece  Napo- 
leone in  Milano  alla  testa  del  suo  esercito , ed  appena  levossi  qualche 
voce  pel  gran  Duca  di  Toscana , o pei  Duchi  di  Parma  e di  Modena.  Ahi  ' 
come  gli  sventurati  sou  presto  dimentichi,  come  sono  negletti  i caduti  I Ejs- 
pure,  come  Principi,  io  non  udii  contro  di  loro  una  sola  parola;  anzi  furono» 
colmali  di  ripetuti  elogi  nella:  loro  stessa  qualità  di  Sovrani  ; o sopra  di 
ciò  abbiamo  la  testimonianza  di  Pio  IX.  In  una  Pastorale  Iella  al  princi- 
pio della  Quaresima  voi  udiste  del  viaggio  ch’egli  fece  attraverso  alcune 
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Ihrough  some  of  thè  Italia»  States,  and  he  spoke  in  thè  highest 
Jcrnis  of  thè  kindness  of  those  provinccs  — he  showed  how  he 
apprecialed  it  by  his  going  beyond  thè  limits  of  his  own  States 
lo  visit  thè  Duke  of  Modena  and  thè  Grand  Duke  of  Tuscany  at 
Florence,  and  he  accompanied  hi  in  Ihrough  [he  principal  iowns 
of  his  duchy.  Scarcely  a voice  is  raised  in  these  countrics  for 
these  men. 

Noi  only  has  thè  Romagna,  which  is  one  fourth  of  thè  Roman 
States,  and  thè  best  quarler  of  Ihem,  not  returned  lo  thè  Pope, 
Lui  every  day  silice  thè  revolution  has  been  consolidaliug  itself, 
Ihc  people  bave  been  more  and  more  subjecls  to  those  who  would 
keep  tliem  from  thè  Pope.  This  was  dono  on  thè  occasion  of  Lou- 
is N’apoleon’s  victorics.  I don’t  say  ho  iulended  that,  but  when 
it  happcncd  he  ouglit  lo  have  formcd  a determinatimi  to  repair 
Ihat  which  would  noi  have  been  dune  bui  for  this  enlrance  iulo 
Ilaly.  I am  not  saying  he  has  not  laken  thè  determinalion,  for 
there  is  stili  auother  stage  in  thè  drama,  and  that  is  thè  Congress 
which  is  at  hand.  Bui  up  to  this  time  he  has  done  nothing,  nor 


degli  Stali  Italiani  ; ora  egli  parlò  di  quelle  province  nei  più  sentiti  ter- 
mini di  cortesia , e dimostrò  quanta  stima  ne  facesse  col  recarsi  oltre  le 
frontiere  del  proprio  Stato  a visitare  il  Duca  di  Modeua  e il  Gran  Duca 
di  Toscana  in  Firenze,  che  l’acconipagnò  per  le  principali  città  del  suo 
Ducato.  Eppure  per  cotesti  Principi  appena  si  levò  qualche  voce  in  que- 
sti nostri  paesi. 

La  Romagna,  che  forma  un  quarto  degli  Stali  Romani  ed  il  migliore, 
non  solo  non  ritornò  all’ obbedienza  del  Papa,  ma  la  rivoluzione  da  indi 
in  qua  vi  si  è sempre  più  rafforzata,  o il  popolo  venne  sempre  più  sog- 
giogato da  quelli  che  vogliono  toglierlo  al  Papa.  Questo  avvenne  per  oc- 
casione delle  vittorie  di  Luigi  Napoleone.  Non  dico  già,  ch'egli  a ciò 
mirasse,  ma  succeduta  la  cosa  egli  avrebbe  dovuto  provvedere  a riparare 
ciò  che  non  sarchbesi  fatto,  se  egli  non  entrava  in  Italia.  Io  non  dico 
ch'egli  non  pigliasse  alai  fine  qualche  provvedimento,  perchè  infatti  v’ò 
un  altro  atto  del  dramma,  cioè  il  Congresso  ora  imminente.  Ma  linquì  egli 
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would  he  allow  any  one  else  lo  do  anything  for  thè  Pope.  Il  is 
his  axiom  that  force  is  noi  lo  be  used  lo  reslorc  his  country'  lo 
Ihe  Pope , no  moro  Ihan  lo  reslore  thè  Duchics  lo  Ihose  who  reigncd 
over  Ihem.  Olhcr  powers  would  have  inlerfered  long  since,  I know, 
to  have  reslored  Ihe  Romagna  lo  Ilio  Pope , bui  Napolcon  would 
noi  lei  Ihem  do  so.  He  would  noi  inlerfero  himself  nor  allow 
olhers  lo  interfere.  If  that  kind  of  answcr  was  given  in  1 8 4 1> , 
whero  would  thè  Pope  bo  to-day?  The  English  undcrstand  and 
rejoicc  al  Ihis  saying  of  Ihe  Emperor  Napolcon  ; and  you  know 
Ihal  Lord  John  Russell  at  Aberdeen , speaking  lo  thè  followers  of 
John  Knox  — what  an  audience  lo  bring  Ihe  case  of  thè  Pope 
before  — you  know  how  he  wrole  it  as  his  lext,  and  said  thè 
govcrnment  of  England  would  cling  lo  il  lo  Ihe  last.  Napolcon 
would  noi  interfere  for  thè  Pope,  bui  ho  does  noi  inlerfere  to  stop 
thè  refugees  of  Lombardv,  Tuscany,  Modena,  and  other  Italian 
States  from  going  inlo  Bologna  and  olher  Roman  lowns  lo  prcvcnt 
Ihe  Pope  rccovcring  his  possessions. 


non  ha  fallo  nulla,  nè  permesso  che  aliti  facesse  nulla  pel  Papa.  Egli 
ha  per  assioma,  non  doversi  usare  la  forza  nè  per  reslituirc  al  Papa  il 
suo  territorio , nò  ai  Duchi  i loro  domimi.  Io  so  che  altre  Polenzc  avreb- 
bero voluto  da  lunga  pezza  intervenire  per  rendere  la  Romagna  al  Papa, 
ma  Napoleone  non  le  volle  lasciar  fare.  Egli  non  volle  intervenire  dasò, 
nè  lasciare  che  altri  intervenisse.  Se  simile  risposta  si  fosse  data  nel  1819  , 
dove  sarebbe  oggidì  il  Papa?  Gli  Inglesi  ben  comprendono  questo  assioma 
dell'  Imperatore  Napoleono  c ne  godono  ; c voi  sapclo  che  Lord  Giovanni 
Russell  ad  Aberdeen , parlando  ai  seguaci  di  Giovanni  Knox , udienza 
veramente  acconcia  a giudicare  i falli  del  Papa,  voi  sapete,  dico,  clic 
tolse  quell’ assioma  per  testo,  c disse  che  il  Governo  inglese  vi  si  atter- 
rebbe. strettamente  sino  all’ultimo.  Napoleone  non  volle  inlrametlcrsi  ia 
favore  del  Papa,  ma  egli  neppur  s’inlramelte  d’impedire  che  I proscritti 
di  Lombardia,  di  Toscana,  di  Modena  e di  altri  Stati  italiani  vadano  a 
Bologna  c in  altre  città  romane  ad  impedire  che  il  Papa  ricuperi  i 
suoi  dominii. 
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Things  were  going  on  in  this  way , ami  Ihe  w orld  was  begin- 
iiing  lo  be  accustomed  lo  this  robbcry  of  Ihe  Papal  lerrilory  lill  al 
lenglh  a voice  was  raised;  and  what  was  lhal  voice?  Il  was  tke 
voice  of  Ihe  Calholic  Bisbops  of  (he  Church  ! Where  was  il  raised 
Srst?  In  Calholic  Ircland,  in  lhal  muoh-abused  pasturai — abused 
over  tbe  worid  by  Ihe  cnemies  of  Ihe  Catholic  Church.  Oli  ! it 
was  noi  (he  frrst  lime  (hai  this  lidie  istand  of  Ihe  west  seni  out 
a word  of  admonition  lo  die  Calholic  counlries  round  aboul.  It 
was  laken  up,  and  all  Ihe  olher  bisbops  carne  forward,  and  tirsi 
tbe  Bishop  of  Arras,  Ihat  alile  organ  of  Ihe  Calholic  Church , tirai 
«oblc  opponent  of  infidelily  and  cverylhing  opposed  lo  Ihe  Iruc 
«•cligion;  be  carne  oul  in  a splemlid  pastorali,  and  denouncod  this 
robbcry.  Ile  was  followed  by  thè  lìishop  of  Orleans,  in  a pastoral 
«f  classic  fame,  and  no  less  Ihan  sisly-five  bisbops  of  France 
issued  paslorals  on  Ihe  same  subjecl.  In  Spaili  and  Germany, 
and  all  over  Ilio  worid,  Ilio  sanie  Ihing  is  going  on.  What  did 
tbe  lìmperor  Napolcon  do?  Did  ho  welcome  this  expression  of 


Le  cose  procedevano  di  tal  guisa , e il  mondo  cominciava  ad  ausarsi 
a questo  latrocinio  del  territorio  Pontificio,  allorché  finalmente  una  voce 
■si  levò;  c qual  fu  questa  voce"?  Fu  la  voee  dei  Vescovi  della  Chiesa  cat- 
tolica- Dove  fu  ella  primamente  udita?  Nella  cattolica  Irlanda,  in  quella 
Pastorale  tanto  censurala,  censurata,  dico,  dai  nemici  della  Chiesa  cat- 
tolica per  tatto  il  mondo.  Ah  ! non  fu  questa  la  prima  volta  che  qoesta 
isolrlla  dell’Occidente  diè  il  grido  d’avviso  alle  contrade  cattoliche  tutto 
inlorno.  Il  grido  fu  secondalo,  c tulli  gli  altri  Vescovi  I ressero  innanzi; 
>c  primo  fra  ossi  il  Vescovo  di  Arras,  quella  eloquente  voce  della  Chiesa 
v'altolica,  quel  nobile  avversario  dell’ empietà  e di  quanto  si  oppone  alla 
•vera  religione  ; egli  venne  fuori  con  una  splendida  Pastorale  , dinunziando 
«cotesto  latrocinio.  Lo  seguì  11  Vescovo  di  'Orléans  in  una  Pastorale  di  chef- 
•sica  rinomanza , e non  meno  di  sessanlaciniptc  Vescovi  di  Francia  pub- 
blicarono sopra  il  medesimo  soggello  loro  Pastorali.  In  Ispagna  ed  in  Ger- 
mania si  fa  lo  stesso , c così  per  lotto  il  resto  del  mondo.  Ora  che  fece 
X Imperatore  Napoleone?  Accolse  egli  con  favore  questa  espressione  del 
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Calholic  feeling?  No;  bui  ho  issucd  an  edict  ibat  no  newspaper 
in  Franco  should  publish  a pasloral  fcoin  a • Calholic  llishop  on 
Ihe  subjccl.  We  don’l  know  thè  reason.  Pcrhaps  some  will  say 
his  sleep  was  disturbed  in  Ihe  Tuilcrios  or  al  Compiègnc,  and 
Ihat  he  who  could  sleep  soundly  afler  ihe  carnage  of  Magenta  and 
Solferino,  could  noi  sleep  bccause  of  Ihe  sound  of  these  Paslorals 
The  newspapers  of  Franco  wonl  on  lo  say,  allhough  they  could 
noi  publish  thè  Paslorals,  (hai  sudi  a bishop  carne  oul  veslerday, 
and  such  a bishop  Ilio  day  before,  w ilh  -a  Pasloral.  They  are  noi 
allovved  now  lo  say  Ihat.  lf  all  thè  Calholic  bishops  of  thè  world 
Avere  lo  publish  Paslorals  in  Franco  simullaneously,  Ihere  is  noi 
a newspaper  in  Francc  dare  dedarc  thè  faci.  Thcre  is  Ihe  freedora 
of  Ihe  press  in  France,  in  Ihat  great  country,! thè  head  òf  which 
fighls  for  freedom  in  othor  countrics!  I don’t  pronounco  upon  Ihis, 
bui  il  is  noi  a new  Ihing  for  Calholic  bishops  lo  he  troublesome 
to  Ihe  princes  of  Ihe  earth.  Il  was  thè  case  before  Uve  days  of 
Henry  II.  and  Si.  Thomas  of  Canterbury,  and  I trust  > il  will  al- 
ways  be  Ihe  case  when  princes  do  wrong. 


senlimenlo  cattolico  ? Tuli’ altro;  anzi  fece  un  editto  che  uhm  giornale  iu 
Francia  potesse  pubblicare  niuna  Pastorale  di  niun  Vescovo  cattoliro  sopra 
tale  argomento.  Noi  non  sappiamo  il  perdio  ; ma  forse  altri  direbbe  che  i 
suoi  sonni  ne  erano  turbali  nelle  Tuileries  o a Compiègne,  e che  colui,  il 
quale  potea  dormire  saporitamente  dopo  i macelli  di  Magenta  c di  Solferino, 
non  polca  dopo  il  suono  di  queste  Pastorali.  I giornali  di  Frauda,  i benché 
non  potessero  pubblicare  le  Pastorali,  «'arrischiarono  a dire  che  ieri  il  tal 
Vescovo  c l'altro  dì  il  tal  altro  era  venuto  fuori  con  una  Pastorale.  Oggi 
è loro  vietalo  il  dire  anehc  questo  ; e se  tulli  i Vescovi  cattolici  del  mondo 
pubblicassero  insieme  nd  un  tratto  lo  loro  Pastorali  in  Francia,  non  vi  sa- 
rebbe un  solo  giornale  francese  che  osasse  dirlo.  Ecco  la  libertà  ddla  stampa 
in  I- rancia,  in  quel  gran  regno,  il  cui  Sovrano  combatte  in  altre  contrado 
per  la  libertà  ! Io  non  do  sopra  ciò  sentenza  ; ma  egli  non  è cosa  nuova  al 
mondo  die  Vescovi  cattolici  lurbiuo  la  pace  ai  Principi  ddla  terra.  Ciò  ac- 
cadde prima  dei  tempi  di  Enrico  li  c di  san  Tommaso  di  Canterbury,  o 
confido  che  sempro  accadrà,  quando  i Principi  operano  il  male. 
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What  is  thè  last  move  that  has  been  made  against  thè  Papal 
States?  It  Mas  a cruel  thing  lo  fix  upon  Thursday  last,  thè  an- 
niversary  of  thè  great  definition , for  a new  stop  in  thè  alienalion 
of  thè  States  of  thè  Chureh  from  Pius  IX.  This  Pontiff,  thè  mildest 
of  men,  Mas  obliged  some  lime  ago  to  dismiss  thè  King  of  Sar- 
dinia’s  Ambassador  from  Rome.  The  King  of  Sardinia,  who  has 
added  insull  to  injury,  has  appointed  Buoncompagni , a dcclarcd 
enemy  of  thè  Holy  See,  thè  Governor  of  thè  States  of  Italy,  thè 
Romagna  amongsl  thè  resi.  He  has  obtained  thè  formai  assent  of 
Napoleon  thè  Third  to  go  there.  Now,  1 shall  say  no  more  about 
that.  Ilis  fricnds  hope  Meli  for  him  stili  ; thè  Congress  is  about 
to  assemble.  Thcy  say  he  is  a man  of  deep  vìcms.  That,  Iike  an 
able  dramatisl  m ili  not  discover,  unlil  thè  last  act,  thè  great  rcsull 
his  plot  Mas  intended  to  bring  about,  so  Napoleon  is  kecping  for 
thè  last  act  of  thè  Congress  thè  statement  of  his  good  dcsigns  ; thcy 
say  lue  mìII  do  more  Ihan  thè  greatest  friend  of  Pius  thè  Ninlh 
cver  conlemplated,  and  that  thè  result  mìII  bc  to  placo  thè  Pontili 


Qual  è ora  l’ ultima  mossa  fatta  contro  gli  Stati  del  Papa?  Fu  ben 
crudeltà  1’assegnare  lo  scorso  Giovedì,  anniversario  della  gran  definizione, 
a compiere  un  nuovo  passo  nell"  alienazione  degli  Stati  della  Chiesa  da 
Pio  IX . Questo  Pontefice , il  più  mansueto  dei  mortali , fu  costretto  poco 
tempo  fa  a licenziar  da  Roma  l’ ambasciatore  del  Re  di  Sardegna.  E il 
Re  di  Sardegna,  aggiungendo  l'insulto  al  danno,  ha  destinalo  Buoncom- 
pagni, nemico  giurato  della  Santa  Sede,  a Governatore  degli  Stali  d'Ita- 
lia, compresovi  la  Romagna;  c questi  ha  ottenuto  da  Napoleone  Terzo 
il  consenso  espresso  di  recarvisi.  Ma  basti  oramai  di  questo.  1 suoi  amici 
sperano  tuttora  bene  di  lui  ; il  Congresso  ò sul  punto  di  adunarsi.  Essi 
dicono  eh'  egli  è uomo  di  profondi  pensamenti  ; che , siccome  un  abile 
drammatico  non  disvela , se  non  che  all'  ultimo  atto , la  grande  catastrofe 
cui  il  suo  intreccio  mirava  a produrre , cosi  Napoleone  serba  per  l' ultimo 
allo  del  Congresso  l’ esposizione  de'  suoi  buoni  disegni  ; dicono  che  egli 
farà  più  di  quello  clic  il  più  grande  amico  di  Pio  IX  mai  pensasse,  e 
che  la  conclusione  sarà  di  elevare  il  Pontefice  ad  un’altezza  maggiore 
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on  an  erainence  far  higher  than  he  cver  occupied  beforo.  Bui  up 
lo  this  lime  no  intimatimi  of  that  kind  is  given. 

I cannol  speak  for  thè  Pope,  or  for  any  memher  of  thè  Roman 
Government,  bui  beyond  that  circle  there  is  only  one  opinion  in 
Rome,  that  Napoleon  is  responsible  for  thè  state  of  Italy  to-dav, 
that  every  injury  done  to  thè  Pope  is  ascribable  to  him.  It  rcmains 
for  him  now  to  redress  all  this.  We  shall  leavc  him  now  to  thè 
hopes  of  his  friends,  and  thè  fears  of  those  who  distrust  him.  If 
he  shall  in  thè  Congress  make  reparation  for  what  has  bcen  done, 
we  shall  applaud  him  ; bui  if,  on  thè  contrary,  he  shall  rise  from 
thè  Congress  after  putting  thè  seal  of  that  body  to  a robbery  thè 
most  sacrilegious  and  atroeions,  history  vili  bave  to  record  thè 
alienation  of  thè  Romagna  from  thè  Papal  throno.  It  does  not  re- 
quire  thè  spiril  of  prophecy,  bui  only  a glance  at  thè  past  lo  sav, 
that  from  that  day  it  will  be  seen  thè  star  of  Napoleon  is  no  longer 
in  thè  asccndant.  It  will  be  seen  that  thè  meridian  of  his  reign 
is  past  — that  he  is  a falling  man.  It  will  not  be  immediately 


assai  di  quella  che  egli  mai  abbia  occupala  per  l’ innanzi.  Però  finqul 
non  si  scorge  di  ciò  niun  indizio. 

Io  non  posso  dire  del  Papa,  nè  di  niun  membro  del  Governo  ro- 
mano , ma  prescindendo  da  essi , dico  che  in  Roma  non  v’  è clic  una 
sola  opinione,  essere  cioè  Napoleone  responsabile  del  presente  stalo 
d’Italia,  e a lui  doversi  ascrivere  tutte  le  offeso  fatte  al  Papa.  Rimane 
ora  ch’egli  ponga  riparo  a tulio  questo;  c noi  lo  abbandoneremo  alle 
speranze  de’ suoi  amici  ed  ai  timori  di  quei  che  ne  diffidano.  Se  nel  Con- 
gresso egli  farà  ammenda  e riparo  a quanto  ha  fallo , noi  lo  applaudi- 
remo ; ma  se  al  conlrario  egli  si  leverà  dal  Congresso  dopo  aver  posto 
il  suggello  di  quell’ assemblea  al  più  sacrilego  e atroce  dei  latrocinii,  la 
storia  dovrà  registrare  a suo  carico  1’  alienazione  della  Romagna  dal  trono 
Papale.  Non  è d’ uopo  avere  spirito  profetico , ma  basta  volgere  uno 
sguardo  al  passato  per  affermare,  che  da  quel  di  si  vedrà  la  stella  di 
Napoleone  piegare  al  tramonto.  Si  vedrà  essere  passalo  il  meriggio  del  suo 
regno,  e ch’egli  è un  uomo  in  decadenza.  Non  si  vedrà  di  subito,  ma 
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seen,  but  on  thè  first  occasion  when  lie  shall  attempi  lo  play  thè 
great  Emperor,  bis  position  will  be  manifesled  — there  will  be  no 
more  Solfcrinos  or  Magentas — it  will  be  either  a Waterloo  or  a 
prelude  to  it.  Ile  will  not  require  to  see  thè  mysterious  writing 
on  thè  w all  to  knowr  that  ho  is  weighed  in  thè  balance  and  found 
wanting — that  bis  empire,  if  not  divided,  will  be  taken  from  him, 
and  ho  given  to  thè  Bourbons  and  Orleanists,  who  have  forgotlen 
their  differences  now  while  wailing  for  thè  reversion  of  his  king- 
dom.  That  is  an  hypolhelical  case.  If  that  should  arise,  happy 
will  he  be  in  thè  end  if  he  should  find  some  quiet  island  where, 
away  from  thè  cares  and  turmoils  of  thè  world,  he  may  prepare 
for  that  elernity  into  which  oven  Emperors  must  enler. 


alla  prima  occasione  ch'egli  tenterà  di  fare  il  grande  Impcradore,  si  farà 
manifesta  la  sua  posizione;  non  vi  saranno  più  Solferini  o 31  agente,  ma 
un  Waterloo  o il  preludio  di  esso.  Egli  non  avrà  bisogno  di  vedere.il 
misterioso  scritto  sulla  parete,  per  intendere  ch’egli  è pesalo  nella  bilan- 
cia e trovalo  scemo,  che  il  suo  Impero,  se  non  sarà  diviso,  sarà  tolto 
a lui  e dato  ai  Borboni  ed  agli  Orleanisli , i quali  hanno  ora  dimenticato 
le  loro  divisioni , aspettando  elio  a loro  ritorni  il  suo  regno.  Questo  è un 
caso  ipotetico;  ma  quando  si  verificasse,  lui  fortunato  in  fino,  se  troverà 
un’isola  tranquilla,  dove,  lungi  dalle  curo  e dai  tumulti  del  mondo, 
possa  prepararsi  a quella  eternità,  nella  quale  anche  gl’ Imperatori  deb- 
bono entrare. 
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LETTERA 

DELL’ARCIVESCOVO  DI  ÀRMAGH 

PII  DIATE  DI  TETTA  L’ IRLANDA 

AI  CATTOLICI  DI  DROGHEDA 


Dcarly  Beloved  Friends, 

On  thè  late  occasion  of  our  meeting  to  exprcss  syrapalhy  wilh 
thè  Holy  Father,  I considercd  it  my  dutv  to  makc  such  observa- 
tions  on  Ilio  conduci  pursued  by  thè  French  Emporor  sincc  thè 
commenccment  of  thè  w ar  in  Ilaly  as  were  noi  calculaled,  1 freely 
admit,  to  creato  an  impressimi  favourablc  to  his  Imperiai  Majestv, 
and  that  those  observatious  were  noi  disagreeablo  to  you  may  bo 
Icarned  from  thè  remarkablc  faci  — peculiar,  I shoubl  suppose,  to 
our  meelings  in  Drogheda,  arnong  all  thè  meeting^  lately  held  ia 
Ireland  — that  thè  onl\  name  received  vvilh  hisses  at  that  meeting 
•vvas  thè  name  of  Napoleon  IH. 

Dilettissimi  amici, 

Nella  nostra  adunanza,  tenuta  ultimamente  per  esprimere  la  nostra 
simpatia  verso  il  Santo  Padre,  io  stimai  mio  dovere  di  fare  sopra  la  con- 
dotta , segnila  dall’  Imperatore  di  Francia  dopo  il  comincraraento  della  guer- 
ra d'Italia,  tali  riflessioni  che  non  poteano,  io  k>  confesso  francamente, 
produrre  un’  impressione  favorevole  a Sua  Maestà  Imperiale  ; o che  quello 
riflessioni  non  fossero  a voi  sgradite  può  intendersi  dal  notevole  e ringo- 
iar fallo,  singolare,  cred'io,  delle  nostre  adunanze  di  Drogheda  fra  tutto 
le  adunanze  recentemente  tenute  in  Irlanda , Che  cioè  il  solo  nome , rice- 
vuto in  quell'adunanza  colle  fischiate,  fu  il  nomo  di  Napoleone  111. 
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I avail  mysclf  now  of  thè  public  prcss  lo  cali  your  altention 
lo  (he  full  confirmation  which  Ihe  cvcnts  of  thc  last  few  days  have 
givcn  lo  Ihe  justicc  of  Ihe  senlimenls  which  Ihen  found  favour 
with  you. 

Some , evcn  among  our  Catholic  brelhren  in  this  country',  wcre 
disposed  to  censure  us  as  exceeding  in  severity  towards  bis  Maje- 
sly  on  thc  occasion  lo  which  I refer.  All  such  persons  are  now, 
I should  hope  , undeceived.  The  Emperor  has  thrown  off  thè  mask. 
By  means  of  (he  lclter  which  he  addressed  to  Rome  on  thè  31  st 
of  Decomber,  and  which  he  has  published  in  thè  Moniteur,  he 
stands  revcalcd  to  thè  world  as  thè  imitator  of  bis  uncle  in  his 
treatment  of  thè  Iloly  See.  The  wretched  plausibilities  with  which 
thal  lelter  is  inlerspersed  can  impose  on  none. 

To  fìnd  a parallel  for  thc  infamous  address  which  he  makes 
lo  thè  Iloly  Fathcr,  lei  us  imagine  a wcll-armed  captain  of  a gang 
of  robbers,  who,  placing  his  hand  on  thè  throat  of  some  unforlu- 
nate  and  defenceless  travellcr  whom  he  has  seized,  says  to  him: 


Io  vengo  ora  per  mezzo  della  pubblica  stampa  a chiamare  la  vostra 
attenzione  sopra. la  piena  conferma,  che  gli  eventi  di  questi  ultimi  gior- 
ni han  dato  alla  giustizia  di  quei  sentimenti,  che  allora  voi  accoglieste 
con  plauso. 

Alcuni , anche  tra  i nostri  fratelli  Cattolici  di  quest’  isola , eran  di- 
sposti a censurarci  quasi  di  eccessiva  severità  verso  Sua  Maestà  nell’ oc- 
casione sopraccennata.  Tulli  costoro  sono  oggidì,  io  spero,  disingannati. 
L’ Imperatore  ha  gillalo  via  la  maschera.  Colla  lettera  da  lui  indirizzata 
a Roma  il  31  di  Decembre  e pubblicata  nel  Moniteur,  egli  si  è svelato 
al  mondo  come  imitatore  del  suo  zio  nel  modo  di  trattare  la  Santa  Sede. 
Le  misere  lustre , ondo  quella  lettera  è sparsa  qua  e là , non  possono 
ingannare  nessuno. 

Per  trovare  un  parallelo  all’  infame  discorso  eh’  egli  volge  al  Santo 
Padre,  immaginiamoci  un  capitano  ben  armalo  di  una  masnada  di  la- 
droni , il  qualo , ponendo  la  mano  alla  strozza  di  uno  sventurato  ed  iner- 
mo viandante  da  lui  agguantato,  gii  dica:  « Mio  caro  amico,  voi  avete 
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— « You  have,  indeed,  my  dear  fricud,  an  hiconlestablc  righi 
lo  your  money  ; bui  consider  Ihis  : I canuol  permit  any  foreign 
or  cxlcrnal  aid  lo  come  lo  your  defencc  ; you  may  yourself,  if 
you  pleaso , defend  your  purse  ; but  I advise  you  not  lo  mind 
doing  so:  Ibe  easiesl  solulion  of  Ihe  difficulty  in  chicli  \ou  find 
yourself,  is,  lo  givo  up  your  money  quietly  to  me;  and,  in  relurn 
for  Ibis  amiable  condesceusion  on  your  pari , 1 shall  guarantce  lo 
you  Ihe  secure  possessiou  of  your  clolhes  and  your  life.  You  may 
range  v\ith  safcly  for  many  \ears  through  Illese  mountain  passes; 
and  jou  w ili  place  me  and  Ihe  bandilti,  xvho  ackiiovvledge  my 
authority,  under  a debl  of  gratitude,  w hich  \\c  shall  ever  chcer- 
fully  acknowledge.  » — 

Il  is  such  au  address  as  Ibis  which  Ihe  Kldcst  Son  of  thè 
Church  has  made  to  thè  Falhcr  of  Ihe  Faithful.  0!  how  all  good 
Calholics  over  thè  world  musi  he  horror-slruck  on  reading  Ihal  lei- 
ter  in  Ihe  Moniteur.  You  will  admit  with  me,  that  thè  appropriale 
residence  for  its  author  would  be  Ihe  prison  of  llam,  rather  than 


certamente  un  diritto  incontrastabile  al  vostro  denaro  ; ma  riflettete  di 
grazia  : io  non  posso  permettere  che  niun  aiuto  forestiere  o esterno  ven- 
ga in  vostra  difesa  ; voi  potete  bensì , se  vi  piace , difendere  da  per  voi 
la  vostra  borsa  ; ina  io  vi  consiglio  che  non  pensiate  a farlo  : la  solu- 
zione più  facile  della  difficoltà  in  cui  siete,  si  è che  cediate  a me  di 
buona  grazia  il  vostro  danaro  ; ed  in  contraccambio  di  questa  vostra  ami- 
chevole condiscendenza , io  vi  guarentirò  il  possesso  sicuro  dei  vostri  abiti 
e della  vostra  vita.  Voi  potrete  girare  per  molli  anni  con  sicurezza  per 
queste  gole  di  moutagne  ; c obbligherete  me , ed  i banditi  che  ricono- 
scoj.1)  la  mia  autorità,  di  un  debito  di  gratitudine  che  noi  saremo  sem- 
pre lieti  di  riconoscere.  » 

Di  tal  falla  è la  proposta  elio  il  Figlio  Primogenito  della  Chiesa  ha 
fatto  al  Padre  dei  Fedeli.  Oh  ! come  tutti  i buoni  Cattolici  in  ogni  parte 
del  mondo  debbono  essere  compresi  d"  orrore  al  leggere  quella  lettera  nel 
Munileur.  Voi  sarete  con  me  d’accordo  che  all’autore  di  essa  starebbe 
bene  per  abitazione  la  prigione  di  Ilnm  piuttosto  che  il  palazzo  delle 
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Ihe  Palace  of  thè  Tuileries.  How  I pitv  Uic  chivalrous  French  nation 
lying  prostrate  under  thè  feel  of  such  a ruler. 

Bui  lei  us  hopo  thal  a voice  will  yet  reach  hiiu , which , by 
Ihe  avve  that  il  shall  inspiro,  will  havc  thè  etrect  of  paralysing 
Ihe  hand  strelched  oul  against  thè  Uoly  Falhcr.  — I incan  thè  voice 
of  indignaut  Calholic  Christendoni,  which,  rising  above  thè  jubi- 
lation  of  thè  enemies  of  tho  Church  over  thè  worid , will  fall  ob 
bis  car  in  some  such  words  as  Iheso  : « Robbor,  tate  your  hand 
from  thè  throal  of  thè  Yicar  of  Chrisl.  » 

I am,  dearly  beloved  friends,  your  ever  faiUiful  servant. 

Drogheda,  1 4th  January  1860. 

% Joseph  Dixon  , Archbùhop, 
Primate  of  all  Ireland 


Tuileries.  Quanto  io  compiango  la  cavalleresca  nazion  Francese,  che  giace 
prostrata  sotto  i piedi  di  un  tal  governante. 

Ma  speriamo  che  tuttavia  una  voce  gli  giungerà,  la  quale,  col  terribile 
rispetto  clic  inculerà,  riesca  a paralizzare  la  mano  distesa  contro  il  Santo 
Padre,  io  dico  la  voce  della  Cristianità  cattolica  indegnata,  la  quale, 
vincendo  le  grida  di  giubilo  dei  nemici  della  Chiesa  per  tutto  il  mondo, 
gli  farà  sentire  all’ orecchio  presso  a poco  lo  seguenti  parole:  « Ladrone, 
logli  la  tua  mano  d’ in  sul  collo  del  Vicario  di  Cristo.  » 

Io  sono , dilettissimi  amici , vostro  sempre  ledei  servo. 

Drogheda,  14  Gennaio  1860. 


Giuseppe  Dixon,  A rcivescovOy 
Primate  di  tutta  F Irlanda 
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LETTERA 

DELL’ARCIVESCOVO  DI  ÀRMAGII 

PRIMATE  DI  TUTTA  L’  IRLANDA 
AI.  CLERO  E AI  FEDELI  DELLA  SUA  DIOCESI 


Dearly  Beloved  Brethren, — Peace  Le  le  you. 

Our  motivo  for  addressing  you  al  presenl  is  thè  auxicly  which 
we  feci  lo  make  you  sharers,  wilhoul  dolay,  in  Ihe  joy,  whcrcof 
onrvisil  lo  thè  Elerual  City  lias  been  Ihc  occasion  lo  ourselves. 
For  we  know  thal  tho  deep  interest  chicli  you  take  in  everylhing 
tbat  relatcs  to  thè  glory  of  thè  Church , and  thè  happincss  of  ils 
Supreme  Pastor  on  eartlr,  will  make  you  rejoiee  in  thè  things 
which  wc  have  to  say  lo  you.  Il  may  appear  strange  to  many 
that  coming  bere  in  thesc  davs  of  sorrow  and  affliclion,  in  many 
respccls  for  Ihe  Church  , wc  should  fmd  a causo  of  joy  ralhcr  than 
of  sorrow  in  an  hai  we  have  seen  and  heard  in  this  chìef  city  of 


Dilettissimi  Fratelli , la  pace  sia  con  voi. 

Il  motivo,  che  ora  ci  spinge  a parlarvi,  ò la  premura  che  abbiamo 
tfi  farvi  senza  indugio  partecipi  della  gioia  onde  fu  a noi  occasione  la 
nostra  visita  alla  Città  eterna  ; ben  sapendo , che  avendo  voi  tanto  a cuore 
tutto  ciò  che  risguarda  la  gloria  della  Chiesa , c la  felicità  del  suo  supremo 
Pastore  in  terra , vi  torneranno  di  giubilo  lo  cose  che  siam  per  dirvi.  Ad 
alcuni  sembrerà  strano  che  giungendo  noi  qui  in  questi  giorni  di  dolore 
c di  afflizione  molteplice  per  la  Chiesa , potessimo  trovare  materia  di 
gioia  piulloslochè  di  rammarico  in  quel  che  abbiamo  veduto  e udito  in 
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Chrislendom.  We  trust,  however,  that  after  hearing  our  reasons 
for  rejoicing,  those  lo  ss  ho  in  we  refer  will  cease  to  wonder  at 
our  words. 

1.  Our  Orsi  reason , then , for  rejoicing  is  found  in  thè  hap- 
piness  which  il  gave  us  to  see  thè  Holy  Father  once  more  — to 
receive  thè  cordial  welcome  which  he  gave  us  — to  hear  thè  words 
of  kindness  which  he  addressed  lo  us  — to  receive,  noi  for  our- 
selves  only,  but  for  you  all  in  lite  manncr,  thè  blessing  of  thal 
supreme  visible  Pastor  of  thè  Church , thè  Yicar  and  reprcsenta- 
tive  on  earth  of  our  Lord  Jesus  Christ.  How  it  rejoiced  our  hearts 
lo  see  ibis  beloved  father  in  thè  enjoyment  of  excellent  health, 
and  not  cast  down  by  thè  wrougs  which  he  has  had  to  endure, 
but  rising  above  them  by  thè  abundanl  consolation  which  it  has 
given  him  to  witness  that  spiri!  of  fervour  in  his  cause , which  has 
been  manifesled  throughout  thè  eulire  Church  — stirred  up  as  it 
has  been  by  thè  sight  of  thè  cruel  oulrages  that  have  been  heaped 
upon  him  I Ilis  Uoliness,  when  speaking  to  us,  dwelt  especially 
on  thè  part  which  Ircland  has  laken  in  this  great  Calholic  de- 
monslration  — Ireland  which , to  use  his  ow  n words , carne  lo  his 

questa  capitale  della  Cristianità.  Ma  questa  loro  meraviglia  noi  confidiamo 
che  cesserà  all'udire  le  ragioni  che  abbiamo  di  godimento. 

l.°  E la  prima  si  È la  conlente/za  ricevuta  al  vedere  nuovamente  il 
Santo  Padre,  alle  cordiali  accoglienze  che  egli  ci  ha  fatte,  alle  cortesi 
parole  che  ci  ha  indirizzate , ed  al  ricevere  non  solo  per  noi , ma  anche 
per  voi  tutti,  la  Benedizione  del  Supremo  Pastore  visibile  della  Chiesa, 
del  Vicario  e rappresentante  iu  terra  di  nostro  Signor  Gesù  Cristo.  Oh 
quanto  ha  giubilalo  il  cuor  nostro,  al  vedere  questo  Padre  amatissimo  in 
ottimo  stalo  di  sanità , niente  abbattuto  dai  mali  sofferti , anzi  elevalo  al 
di  sopra  di  essi  dalle  abbondanti  consolazioni  clic  gli  recò  il  vedere  quello 
spirilo  di  fervore  per  la  sua  causa,  che  si  è manifestalo  per  tutta  quanta 
la  Chiesa,  e fu  suscitalo  dalla  vista  appunto  dei  crudeli  oltraggi  onde 
egli  venne  caricalo  ! Sua  Santità , parlando  con  noi , si  trattenne  special- 
mente sopra  la  parte  presa  dall-  Irlanda  in  questa  grande  dimostrazione 
cattolica,  dall’ Irlanda  clic,  per  usare  le  sue  stesse  parole,  venne  in  suo 
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assistance,  noi  only  by  ils  praycrs,  but  also  « by  its  words,  by 
its  money,  and  by  its  arms.  » 

2.  We  rejoiced  to  find  onrselves  once  more  at  thè  shrines  of 
thè  glorious  Apostles  St.  Peter  and  St.  Paul,  thè  limina  Apostolo- 
rum.  Thcre  in  thè  presence  of  thoso  lombs,  far  more  glorious  than 
thè  thrones  of  thè  greatest  monarehs  of  thè  universe,  we  poured 
out  our  supplicalions  for  you  also , dearly  beloved  brelhren , as 
well  as  for  ourselves  ; begging  of  our  good  God,  that  through  thè 
intercession  of  those  glorious  apostles,  and  having  regard  not  to 
our  unworlhiness,  but  to  His  own  mercy  and  goodncss,  He  would 
send  down  His  blessing  abundantly  on  us  all. 

3.  We  rejoiced  to  learn  that  thè  great  manifestation  of  Calholic 
feeling,  to  which  we  have  already  referrcd,  is  nowhero  more  vi- 
stole than  in  thè  illustrious  French  nation,  on  which,  humanly 
speaking,  thè  fato  of  thè  temporal  power  of  thè  Pope  may  be  said, 
at  this  moment,  (o  depend.  The  hcart  of  that  great  nation  bcats 
unmistakeably  for  thè  cause  of  His  Holiness;  and  il  is  now  mani- 
fest  that  il  will  never  allow  itself  lo  be  madc  an  instrument  in 


soccorso  non  solamente  colle  preghiere , ma  ancora  « colle  paralo , col 
danaro  e col  braccio.  » 

2. °  Noi  godemmo  altresì  di  trovarci  nuovamente  a pie  delle  tombe 
dei  gloriosi  Apostoli  san  Pietro  e san  Paolo  ad  limino  Apostolorum.  Qui 
d’ innanzi  a quelle  tombe,  assai  più  gloriose  che  i troni  dei  maggiori  Mo- 
narchi dell’universo,  abbiamo  versalo  le  nostre  suppliche  per  voi,  ama- 
tissimi Fratelli,  non  meno  che  per  noi  medesimi;  pregando  il  misericor- 
dioso Iddio  che  per  l'intercessione  di  quei  gloriosi  Apostoli,  ed  avendo 
risguardo  non  alla  nostra  indegnità,  ma  alla  sua  misericordia  e bontà, 
mandasse  sopra  noi  tutti  le  sue  copiose  benedizioni. 

3. "  Noi  godemmo  di  apprendere  che  la  grande  manifestazione  di  senti- 
menti cattolici  or  ora  accennata,  in  nessuna  parte  è più  splendida  che  nel- 
l’illustre nazione  francese,  da  cui  può  dirsi,  umanamente  parlando,  che  ora 
dipendono  le  sorti  del  potere  temporale  del  Papa.  Il  cuore  di  questa  grando 
nazione  palpita  evidentemente  per  la  causa  di  Sua  Santità;  ed  ora  ò cosa 
manifesta  che  essa  non  soffrirà  mai  d’ esser  fatta  slromenlo  nelle  mani  di 

P.  V.  27 


118 


PARTE  QU*T\  - IRLANDA. 


thè  hands  of  any  man,  for  brcaking  down  thè  bulwark  of  thè  in- 
dcpendcnce  of  thè  Church.  This  atlitude  of  thè  great  Calholic  na- 
ilon w ili  render  perfectly  hannless  that  bitter  hostilily  to  thè  tem- 
perai power  of  thè  Pope,  with  which  thè  leading  members  of  thè 
prcsent  Government  of  England  are  animated.  In  particular  thè  Mi- 
rislnr  for  Foreign  Affairs  has  been  so  earried  away  by  this  feel- 
ing, as  to  havc  addressed  a note  to  thè  F.nglish  ambassador  at 
Turin,  whieh  has  shocked  overy  friend  of  order  in  Europe;  and 
is  only  worlliy  of  thè  advoeate  of  universal  revolution  and  anarehy. 
In  faci,  this  man’s  cpistolary  career  — if  we  may  so  speak  — frema 
thè  date  of  thè  famous  Durham  letter  down  lo  this  crowiiing  effort 
of  his  pcn,  can  only  bc  aecounted  for  hy  that  insane  hostilily  to 
thè  Holy  See,  which  appears  to  he  an  innate  feeling  withlhis  inhe- 
ritor  of  thè  spoils  of  thè  Church.  Il  is  surely  a disgraceful  thing  for 
thè  Ilritish  Empire,  which  was  so  long  known  as  thè  patron  and 
defender  of  order  in  Europe,  to  havc  its  views  on  foreign  póliey 
represented  by  such  a ministcr.  Let  us  hope  that  this  disgrace  will 
noi  survive,  for  many  montlis,  thè  commencomcnt  of  thè  new  year. 


chicchessia  per  abbattere  il  baluardo  dell'  indipendenza  della  Chiesa.  Que- 
st’ alloggiamento  della  grande  nazione  cattolica  renderà  del  lutto  innocua 
quell’ostilità  virulenta,  onde  sono  animali  i principali  membri  de)  presente 
Governo  d’ Inghilterra  contro  il  potere  temporale  del  Papa.  Quest’  odio 
lia  trasportato  specialmente  il  Ministro  degli  altari  stranieri  per  tal  modo,  che 
ha  indirizzalo  all’  Ambasciadorc  inglese  di  Torino  una  nota,  la  quale  ha 
-offeso  tulli  gli  amici  dell’ordine  in  Europa,  ed  è degna  soltanto  di  un  av- 
vocato della  rivoluzione  ed  anarchia  universale.  Infatti  tutta  la  camera 
epistolare,  per  dir  così,  di  quest' uomo,  dalla  famosa  lellera  di  Durbatn 
fino  a quest'ultimo  sforzo  della  sua  penna  che  incorona  gli  altri,  non  può 
spiegarsi  altrimenti , che  per  quella  forsennata  ostilità  alla  Santa  Sede,  la 
quale  sembra  essere  il  sentimento  innalo  di  questo  erede  delle  spoglie  della 
Chiesa.  Cerio  è un’  onla  per  l' Impero  britannico , l!  quale  per  sì  lungo 
tempo  fu  stimalo  il  patrono  c difensore  dell' ordine  in  Europa,  Pavere  no 
tal  Ministro  per  rappresentante  della  sua  politica  straniera.  Speriamo  cito 
quest'onta  non  durerà  molli  mesi , oltre  il  principio  del  nuovo  anno. 
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4.  We  rejoice  to  learn  in  ibis  cenlre  of  Galholic  intelligence, 
that  thè  admirablo  associatimi  of  Pelcr’s-penee , is  inaking  rapid 
progress  and  taking  deep  root  throughout  Europe.  It  will  noi  be 
confiued  to  Europe,  bui  will  advancc,  we  have  no  doubt,  unlil  it 
will  erabrace  thè  wholo  Catholic  world  ’within  thè  sphero  of  its 
operation  ; and,  not  lite  thè  Peler's-pence  of  which  wc  read  in 
history,  thè  Peler’s-pence  of  rccent  inslilulion  will  continue  for  all 
lime  to  come.  The  boasled  liberty  of  thè  present  day  will  have 
this  good  effect  al  least,  that  il  w ill  sccure  to  thè  people  thè  righi 
of  sending  wilhout  fear  of  hindrance  from  any  power  on  carlb, 
their  volunlary  offerings  to  thè  head  of  thè  Cburch.  The  smallness 
of  thè  sum  expected  from  each,  will  prevenl  il  from  being  conside- 
red  a burlhen  by  any  one.  Who  is  there  with  thè  heart  of  a Ca- 
tholic, and  noi  suflering  from  aclual  deslilulion,  that  would  refuse 
to  contributo  one  penny  monthly,  as  a loken  of  his  atlachment  to 
thè  IToly  See  — of  his  love  and  gratilude  towards  thè  great  paslor 
on  earth  of  that  Church  of  Christ,  of  w liitih  il  is  his  glory  to  be  a 
meiaber?  Yes,  we  are  persuaded,  doari)  beloved  brelhren,  that 


4: 0 Noi  godiamo  d' intendere  in  questo  centro  di  notine  cattoliche,  che 
l'ammirabile  associazione  do!  denaro  di  san  Pietro  va  facendo  rapidi  progressi 
e gillando  profonde  radici  per  tutta  l’Europa.  .Nò  al  ristringerà  all’ Europa 
sola,  ma  crescerà,  no  siamo  certi,  lino  ad  abbracciare  nel  giro  delle  sue  ope- 
razioni tulio  il  mondo  cattolico  ; c dissimile  in  ciò  dal  danaro  di  san  Pietro 
ricordalo  nelle  storie,  questa  recente  istituzione  durerà  per  tutti  i tempi  ven- 
turi. La  libertà  vantala  di  oggidì  avrà  almeno  questo  buon  frullo,  di  assicu- 
rare ai  popoli  il  diritto  di  mandare  al  Capo  della  Chiesa  le  loro  offerto  spon- 
tanee, senza  timore  d' impedimenti  da  niun  potere  della  terra.  La  tenuità 
della  somma  aspettata  da  ciascuno  farà  sì  clic  nessuno  la  consideri  come 
un  peso.  Chi  v’è  che  abbia  cuore  di  cattolico  e non  solTra  di  estrema 
povertà,  il  quale  voglia  rifiutare  di  contribuire  un  soldo  al  mese,  come 
pegno  della  sua  devoziono  alla  Santa  Sode  c di  amore  c grati  ludine  ver- 
so il  gran  Pastore  in  terra  di  quella  Chiesa  di  Cristo,  onde  egli  si  gloria 
di  essere  membro?  Si,  noi  siam  certi,  amatissimi  Fratelli,  che  voi  tutti 
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you  all  long  for  Ihe  moment  when  this  work  of  thè  Peler’s-pence 
vili  be  organiseli  in  thè  dioccsc  of  Armagh  — when  Ihe  poor  will 
find  a special  consolation  in  knowing,  that  they  too  ean  contribute 
Ihcir  mite  lo  relieve  thè  wanls  of  IhcirFather;  and  that  this  good 
Father  will  not  disdain  io  receive  it,  but,  like  his  Divine  Master, 
will  value  it  even  more  than  thè  ofFcrings  of  thè  rich.  We  said 
that  this  inslitution  of  thè  Peter’s-penee  will  be  pcrmancnt;  be- 
cause  even  after  thè  rcslilution  of  his  States,  which,  please  God , 
thè  world  will  soon  witness,  thè  Iloly  Father  will  have  stili  need 
of  such  an  oflering,  lo  enable  him  lo  carry  on  adequately  his 
adminislration  of  Ihe  universal  Church.  Moreovcr,  thè  Faithful 
would  reject  in  any  circumstanees  to  givo  up  an  inslitution  that 
would  aflord  them  Ihe  consolation  of  proving,  by  means  of  so  easy 
a sacrifice,  their  love  and  homagc  lowards  thè  See  of  Peter.  And 
then,  dearly  beloved  brelhren , behold  what  will  ho  thè  conse- 
quence  of  that  conspiracy  of  wicked  mcn,  by  means  of  which 
thè  Iloly  Father  has  been  deprived  for  a season  of  thè  greater 
pari  of  his  States  — thè  consequence  will  be  thè  establishment  of 


bramale  con  ansia  quel  giorno,  che  quest’opera  del  denaro  di  san  Pietro 
verrà  organala  nella  Diocesi  di  Armagh,  e cho  i poveri  avranno  la  spe- 
cial consolazione  di  sapere  che  anche  essi  possono  contribuire  la  loro 

briciola  ad  alleviare  i bisogni  del  loro  Padre,  e che  questo  buon  Padre 
non  isdegnerà  di  riceverla,  anzi,  come  il  suo  Divin  Maestro,  la  stimerà 
più  che  non  le  otTerlc  dei  ricchi.  Noi  dicemmo  che  questa  istituzione  del 
danaro  di  san  Pietro  sarà  durevole,  perchè  anche  dopo  la  restituzione 
dei  suoi  Stali,  che,  a Dio  piacendo,  il  mondo  vedrà  tosto,  il  Santo 
Padre  avrà  tuttavia  bisogno  di  tale  offerta  per  bastare  all’amministra- 
zione adequala  della  Chiesa  universale.  Inoltre  i Fedeli  in  ogni  caso  ri- 
fiuterebbero di  abbandonare  un'  istituzione , la  quale  concede  loro  la  con- 
solazione di  dimostrare,  con  un  sacrificio  sì  agevole,  il  loro  amore  ed 
omaggio  verso  la  Sede  di  Pielro.  Ed  allora,  dilettissimi  Fratelli,  ecco 
qual  sarà  la  conseguenza  di  quella  congiura  degli  empi , per  cui  il  Santo 

Padre  è stato  spoglialo  per  qualche  tempo  della  maggior  parte  de’  suoi 

Stali;  la  conseguenza  sarà  il  fondarsi  di  una  istituzione,  resa  necessaria 
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an  institution  rendered  necessary  by  Ihis  transitory  success  of  thè 
evil  doers,  bui  which  will  persevero  when  thè  necessity  that  crea- 
ted  it  shall  bave  ceased  lo  exist.  Tho  indepcndcncc  of  thè  Iloly 
Father  will  be  secured  againsl  all  future  danger,  by  thè  voluntary 
offerings  of  bis  children.  For,  we  may  fairly  suppose,  that  in  thè 
course  of  some  time,  not  less  Ihati  one  hundred  millions  of  pcnce 
will  find  their  way  monlhly  iuto  thè  Pope’s  exchequer.  IIow  his 
enemies  will  then  guasti  their  leelh  with  lago,  when  they  will 
behold  all  his  States  reslored  lo  him  ; and  when,  over  and  above 
thè  revenues  available  from  them,  they  will  see  Ibis  accession  lo 
his  income,  lo  which  their  vaia  allempls  to  deprive  him  of  his 
just  rights  gavo  occasion.  They  will  then  discover  ,that  they  nuide 
a mistake  like  to  that  which  was  mado  by  those  princes  of  this 
^world  of  whom  St.  Paul  speaks  in  thè  second  ehaplcr  of  his  first 
epistle  to  thè  Corinthians,  where  he  intimates,  that  if  those  prin- 
ces had  known  thè  conscqucnccs  of  what  they  did,  they  would 
never  have  crucified  tho  Lord  of  Glory.  The  raeaning  of  his  words 
is:  that  if  thè  devils  who  are  callcd  elsewhere  in  thè  scripture, 
thè  rulers  of  thè  world  of  this  darkness,  had  forcseen  thè  result, 

da  questo  trionfo  passaggero  degl' iniqui,  ma  che  durerà  anche  quando 
sarà  cessata  la  necessità  onde  nacque.  L' indipendenza  del  Santo  Padre 
sarà  dalle  volontarie  oblazioni  dei  suoi  tigli  assicurala  contro  ogni  peri- 
colo futuro.  Imperocché  noi  ben  possiamo  supporre,  che  dopo  qualche 
tempo  non  meno  di  un  cento  milioni  di  soldi  giungeranno  mensilmente 
al  tesoro  del  Papa.  Oh  come  i suoi  nemici  dovranno  allora  digrignare 
per  rabbia  i denti,  quando  vedranno  restituiti  a lui  tutti  gli  Stali,  ed 
oltre  alle  rendile  di  quelli  aggiunta  questa  nuova  rendita,  occasionala 
dai  loro  vani  tentativi  di  spogliarlo  de'  suoi  giusti  diritti.  Essi  allora  si 
avvedranno  d'aver  commesso  un  errore  simile  a quello  di  quei  Principi 
di  questo  mondo,  di  cui  parla  san  Paolo  nel  secondo  capitolo  della  sua 
prima  lettera  ai  Corinlii,  dove  afferma  che,  se  cotesti  Principi  avessero 
preveduto  le  conseguenze  del  loro  fatto,  mai  non  avrebbero  crocefisso  il 
Signore  della  gloria.  Con  ciò  egli  vuol  dire , che  se  i demoni , chiamati 
altrove  nelle  Scritture  Principi  del  mondo  di  queste  tenebro,  avessero 
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$»■  gtftrions  foronrLord,  and' so  ruinous  (o  Iheir  own  power,  Ihal 
woutd  follow  from  Ihal  perseeution,  whieh  they  slirred  up  thc  Jcws 
to  carry  ori  againsl  Ilim,  and  from  thè  dealh  whieh  Ihey  induced 
that  unhappy  peoplc  to  ìnflict  upon  Him,  they  would  ralher  have 
endeavourod  lo-withdraw  Ihc  Jews  from  their  hoslilily  to  our  Lord, 
and  lo  proventi,.  hy  all  means  in  their  power,  Ihat  dealh  whieh 
would  be  thè  ruin  of  Iheir  own  kingdom.  In  likc  manner,  wo 
may  say  of  those  wicbcd  nien  who  are  now  perseouting  (he  Virar  of 
thè  Lordiof  Glory;  Ihal  if  they  knew  how  diroetly  opposito  would 
be  thè  resoli  of  wlial  Ihev  are  doing  lo  Ihat  whieh  Ihev  interni, 
Ihoj  would  nevor  bave  put  Pius  thè  Ninlh  on  thè  cross. 

Si  As  thn  grcat  question  of  Ihe  prosenl  moment  ie-tho  leni  go- 
ral power  of  thè  Pope,  we  rejoiee  to  learit  wilh  what  unanimily 
all  llioso  whosc  authòrìty  can  commaud  Ihe  respecl  of  thè  Catho- 
lic  hodv  conio  fonvard  in  its  defenee.  Il  is  Irne  that  Ihere  are 
some  Cutbolics,  olherwise  vorv  amiablo  mon,  who  seem  to  be  ti- 
red  of  thè  toinporal  power  of  Ihe  Pope:  Some  of  Ihese  may  be 
found,  ih  Englftnd,  some,  perhaps,  in  Iroland;  Imi  they  are  men 

: — ! rr— ;■  <•  1 I 

antivcdulo  gli  cITetti  così  gloriosi  al  Signor  Nostro  c così  funesti  alla  loro 
potenza,  obo:  seguirono  dalla  persecuzione,  la  quale  essi • isl  igarono i Giudei ■ 
a muovere  contro  di  Ini,,  c dalla  morte  che  indussero  quell' infelice  po- 
polo ad  infliggergli,  essi  piulloslo  si  sarebbero  sforzali  di  ritrarre  i Giu- 
dei dall- osteggiare  il  Signor  Nostro,  o d’impedire  con  tutti  i meaà  loro 
possibili  quella,  morte,  clic  esser  doveva  la  ruina  del  loro  regnai.  Il  si- 
raigliante  possiamo  dire  di  quei  tristi,  che  orai  perseguitano  il, Vicario  del 
Signore  della,  gloria..  So  essi  conoscessero  quanto  gii  eliciti  di  quell  eh© 
stanno  facondo  saranno  eontrarii  al  loro  intento,  essi  non  avrebbero  mai 
posto  Pio  Nono  in  croce. 

li."  Siceomo  la:  gran  questiono  di  oggidì  è il  potere  temporale  del 
Papa,  noi  godiamo  di  vedere  con  quanta  unanimità  traggono  innanzi  in 
sua  difesa  tulli  coloro,  la  cui  autorità  merita  il  rispetto  dei  Cattolici.  Egli 
è vero  elio  vi, sono  alcuni  Cattolici,  uomini  peraltro  dì  buona  pasta,  >i 
qnali  sembrano:  stanchi  del  potere  temporale  del  Papa.  Alcuni  di  questi 
possono  trovarsi  in  Inghilterra,  alouni  forse  in  Irlanda;  ma  essi  son  tali. 
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whose  aulhority  is  of  no  weighl  in  such  a question.  NViialovor 
knowlcdge  of  eecloaaslical  hislory  or  eauon  law  Ihoy  may  bave,, 
has  bcen  learneil  frorn  Ihe  Times  newspaper , or  some  such  source 
of  polite  informatimi.  Thcy  timi.  Ihat  thè  queslion  of  thè  tempora! 
power  of  thè  Pope  ereales  embarrassmenb  for  Ihom  in  Protestali! 
society;  and  henne,  forthesako  of  their  owti  peace  and  comfort r 
thcy  would  wish  lo  bave  done  witb  il.  Thoy  even  lliink  it  crnel 
that  so  little  rogard  should  be  paid  by  thè  Pope  and  thè  llishops 
throughoul  thè  world  lo  thè  pccuiiar  diflicullies  of  tlicir  posi  timi  — 
seeing  tbat  His  Ilolincss  in  his  scierai  aJloculions,  and  thè  llishops 
in  their  addresses  to  llieir  flocks , bave  insisled  so  stronglv  on  Ih© 
importance  to  thè  Church  of  thè  temperai  power,  that  ono  would 
thiuk  tlicy  had  il,  precisoli1  in  view  lo  make  Proteslant  society 
disagreeable  lo  Illuse  kind , ainiable  mcn  of  whom  we  speah.  We 
rcjoice  lo  say,  however,  that  hardly  any  one,  suoh  as  we  bave 
here  described,  is  likely  lo  he  fouud  in  Ire  land.  There,  thè  ques- 
tion  is  thoroughly  luuierstood;  and  thè  Calliolic  who  w ould  laliour 
lo  persuado  thè  people,  that  thè  temporal  power  of  thè  Popo  is 


• • • '•  ’ “ 1 f1  ' * . ' ‘ 1‘ 

ohe  la  loro  autorità  non  fa  niun  peso  in  tal  materia.  Tutta  la  ior  dottrina, 
di  storia  ecclesiastica,  o di  diritto  canonico,  ossi  l' impararono  dal  Times 
0:  da  altra  sorgente  di  simil  vena.  Essi  veggono  che  la  queslione  del  lie- 
te re  temporale  dol  Papa  reca  loro  imbarazzo  in  mezzo  alla  società  prote- 
stante, e perciò  vorrebbero  per  loro  pace  c riposo  vederla  finita.  Sembra 
loro  persino  cosa  crudele,  che  il  Papa  e i Vescovi,  per  tutto  il  mondo 
abbiano  sì  poco  riguardo  alle  speciali  difficoltà  della  loro  condizione  ; poi- 
ché Sua  Santità  nelle  sue  diverse  Allocuzioni  c i Vescovi,  nello  loro  Pa- 
storali ai  popoli,  hanno  cosi  fòrtemente  insistito  sopra  l'importanza  di  cui 
ò por  la  Chiesa  questo  poterò  temporale,  che  altri  crederebbe  averlo  essi 
Icilio  appunto  per  rendere  a questa  cortese  c buona  razza  d’ uomini  che 
diciamo,  incomoda  la  socielà  protestante.  Nondimeno  ci  gode  l’animo  di 
dire  ohe  in  Irlanda  probabilmente  appena  può  trovarsi  alcuno  che  appar- 
tenga a tal  classe.  Ivi  la  questiono  è intesa  in  tutta  la  sua  luce,  c il 
Cattolico  che  si  affaticasse  a persuadere  altrui  il  potere  temporale  del  Papa; 
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of  no  consequence , one  way  or  thè  olher , lo  Catholics , would  be 
juslly  consitlcrcd  lo  be  — unless  excused  by  invincible  ignorance 
— a traitor  lo  thè  Church.  Il  is,  indeed,  ai  osi  gralifying  lo  u$  lo 
bear  thè  praiscs  bcstowed  on  Ireland  for  Ihe  unanimity  vvilh  which 
Catholics  of  all  ranks  in  society  there,  have  come  forvvard  in  de- 
fence  of  thè  righls  of  Ihe  Uoly  See.  On  whatevcr  olher  questiona, 
il  is  said , Catholics  of  iufluence  in  Ireland  — members  of  Par- 
liament  and  olhers  — niay  dilTer  ; they  have  been  all  ready,  when 
thè  occasion  callcd  for  il,  lo  defcnd  thè  lemporal  righls  of  Ihe  Uoly 
See  — to  deuounce  thè  unjust  invasion  of  ils  Slales,  and  lo  insist 
on  thè  imporlance  lo  thè  Church  of  preserving  thè  tcmporal  power 
of  thè  Pope  in  all  its  inlcgrity.  NV'e  sincercly  trust  that  each  Co- 
rning day  will  show  forili  more  clearly  thè  clairas  of  our  country- 
men  to  thosc  praiscs,  which,  we  must  say,  are  noi  sparingly  be- 
slowed  upon  them  hcre. 

Laslly , w e rejoicc  lo  be  alile  to  assure  you , dearly  beloved 
brethren , thal  eflicienl  sleps  are  beiug  taken , even  in  thoso  parts  of 
Italy  which  are  most  disorganised  by  thè  revolution,  to  counteract 


non  essere,  in  niun  modo,  di  importanza  pei  Cattolici,  sarebbe  giusta- 
mente considerato  corno  traditore  della  Chiesa,  salvo  che  lo  scusasse 
un'ignoranza  in\ incibile.  Egli  è veramente  di  somma  consolazione  per  noi 
P udire  le  lodi  date  all'  Irlanda  per  l'unanimità,  con  cui  ivi  i Cattolici  di 
tulli  gli  ordini  della  società  han  preso  la  difesa  dei  diritti  della  Santa 
Sede.  In  ogni  altra  questione,  diccsi,  i Cattolici  potenti  d' Irlanda,  mem- 
bri del  Parlamento  ed  altri,  possono  dissentire  tra  di  loro,  ma  venula  l'oc- 
casione, tutti  sono  stali  pronti  a difendere  i diritti  temporali  della  Santa 
Sede , a condannare  l' ingiusta  invasione  dei  suoi  Stati , c ad  incalzare 
1*  importanza  di  cui  è per  la  Chiesa  il  mantenere  il  potere  temporale  del 
Papa  in  tutta  la  sua  integrità.  Noi  sinceramente  confidiamo  che  queste 
Iodi  appariranno , ogni  dì  più , ben  meritate  dai  nostri  concittadini , lodi 
che  qui , noi  dobbiam  dirlo , vengono  loro  largamente  profuse. 

Ultimamente  noi  godiamo  di  potervi  assicurare,  amatissimi  Fratelli,  che 
si  stanno  pigliando  efficaci  provvedimenti,  eziandio  in  quelle  parti  d'Italia 
che  sono  più  scompigliale  dalla  rivoluzione,  per  contrastare  gli  sforzi  che 
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thè  efforls  about  to  be  made  to  scalter  thè  seeds  of  beresy  in  this 
Catbolic  land.  It  requires  not  thè  inspiration  of  a propilei  to  foretell 
thè  utter  failure  of  that  mission,  which,  we  are  just  informed, 
is  being  organised  in  London  for  thè  purpose  of  following  up  thè 
blow  that  has  been  struck  in  Ilaly  against  thè  tcniporal  power  of 
thè  Pope,  by  an  atlack  on  his  spiritual  prerogatives,  and  on  thai 
true  failh  of  Christ  whereof  he  is  thè  constituled  guardian. 

We  trust,  dearly  Beloved  Brelhren,  that  thè  reasons  which  we 
bave  here  adduced , will  justify  us  to  you  in  banishing  from  your 
minds  those  gloomy  anticipations  of  thè  future  of  Ilaly,  and  of  thè 
temporal  power  of  thè  Pope,  in  which  some  are  too  prono  to  in- 
dulge ; and  in  rejoicing  ralher  in  thè  well-grounded  hope  of  a 
future,  whereof  thè  coming  is  not  far  distant  — a future  glorious 
for  thè  spiritual  and  temporal  power  of  our  beloved  Father  and 
Pontili,  Pius  IX. 

We  canno!  conclude,  dearly  Beloved  Brelhren,  wilbout  oflering 
you  a wrord  of  advice,  which  we  know  you  will  receive  in  good 
pari.  Whilst  you  execrale,  as  itdeserves,  that  spirit  of  revolution 


si  vanno  facendo  di  spargere  in  questa  terra  cattolica  i semi  dell’eresia. 
Non  è bisogno  essere  profeta  per  predire  il  totale  fallimento  di  quella  mis- 
sione, la  quale,  come  ci  è stalo  poc'anzi  notificalo,  si  sta  organando  in 
Londra,  affine  di  fare  secondare  ai  colpi,  onde  si  è combattuto  in  Italia 
il  potere  temporale  del  Papa,  l’assalto  contro  le  sue  prerogative  spirituali 
o contro  quella  vera  fede  di  Cristo,  di  cui  egli  è costituito  custode. 

Noi  speriamo,  amatissimi  Fratelli,  ebe  le  ragioni  fin  qui  addotte 
giustificheranno  l’ intendimento  nostro  di  sbandire  dal  vostro  pensiero  quei 
neri  presagi  sopra  l’avvenire  dell’  Italia  e del  potere  temporale  del  Papa , 
ai  quali  alcuni  sono  troppo  facili  ad  abbandonarsi  ; e di  godere  piuttosto 
per  la  speranza  ben  fondala  di  un  avvenire,  che  non  è molto  lontano,* 
avvenire  glorioso  pel  potere  spirituale  e temporale  del  nostro  amatissimo 
Padre  c Pontefice  Pio  Nono. 

Noi  non  possiamo  conchiudere,  amatissimi  Fratelli,  senza  aggiungervi 
una  parola  di  ammonimento,  che  voi  piglierete,  ne  siamo  certi , in  buona 
parte.  Mentre  voi  detestate,  come  merita,  quello  spirilo  di  rivoluzione 
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and  anarchy  ns hit-li  has  dcvaslated  Italy,  and  whilst  you  fearlessly 
expresa  your  opinion  of  those  who  would  abuse  Ibeir  aulhority  for 
lbe  purpose  of  foslering  Ihal  spiril,  be  very  careful  noi  lo  imitale 
thè  ovil  wbich  you  condeinu.  Guard  yourselves  cauliously  againsl 
everylbing  wliich  might  fairiy  expose  you  lo  thè  iinpulalion  of 
l&wlessuess  in  tv  hai  you  say  or  ubai  you  do.  Auy  nn  ho  would 
rccoramcnd  another  eourso  lo  you  — no  mailer  who  Ihey  may 
be,  or  whal  may  be  thoir  inlenlions  — are  in  realily  ihe  enemies 
of  your  temperai  as  well  as  of.  your  spiritual  welfare.  Tliereforo 
heed  Ihcm  not  ; bui  continue  lo  cvhibit  (bai.  due  respecl  for  thè 
laws,  as  well  as  for  Ilio  autliorities  under  whom  God  bas  placed 
you,  xvbich  has  hitberto  marked  your  couduct;  and  in  wliich  il  is 
your  sirici  duly  and  Irue  inleresl  lo  persevere. 

The  graco.  of  o«r  Lord  Jesus  Girisi  be  wllh  you. 

Irish  College,  Rome,  14ll>  Dee.  1860. 

• . » . • , '•  * , M ' 

Joseph  Dixon,  Archbùhop  of  Anmtjh , 
Primule  of  all  Ireland 


c di  auarchia  che  iia  desolalo  l’Italia,  e rnculrc  inlrepidamente  esprimete 
il  Nostro  giudizio  sopra  coloro  che  vorrebbero  abusare  della  loro  autorità 
per  nutrire  quello  spirito,  siale  ben  allenti  a- non  imitare  il  male  che  voi 
condannalo.  Guardatevi  cautamente  da  ogni  cosa  che  possa  ragionevol- 
mente esporvi  all’ accusa  d*  illegalità  in  quel  che  dite,  o che  fate.  Tutti 
quelli  che  vi  raccomandassero  un  altro  procedere,  non  importa  chi  essi 
siano,  o quali  siano  le  loro  intenzioni , sarebbero  realmente  i nemici  del 
vostro  bene  temporale  o spirituale.  Perciò  non  date  loro  retta,  ma  conti- 
nuate a mostrare  quel  dovuto  rispetto  alle  leggi , ed  alle  autorità,  sotto  cui 
Iddio  vi  ha  posto,  pel  quale  finora  fu  segnalala  la  vostra  condotta , e nei 
Aliale  egli  è vostro  stretto  debito  o vero  interesse  il  perseverare. 

La  grazia  del  Signor  Nostro  Gesù  Cristo  sia  con  voi. 

Dal  Collegio  Irlandese,  Roma  14  Dicembre  1860. 

4»  Giuseppe  Dixon  , Arcivescovo  di  Armagh,. 

Primule  di  lulla  i Irlanda 
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IL  VESCOVO  ED  IL  CLERO  DI  ÀRDACI! 


AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater 

Nos,  Episcopus  cl  Presby Ieri  Dioecesis  Ardacadensis  in  Hibcr- 
nia,  ad  pcdcs  Sanclilatis  Vestrae  provoluti,  rcvcrentiam,  pielatem 
et  amorem  quibus  erga  Sanctilatem  Vestram  penitus  afTicimur,  hu- 
millime  ac  devotissime  profitemur. 

Nova  equidem,  eaquc  lucluosissima  nobis  oblata  est  occasio, 
cur  devotionem  amanlissimam  erga  sacralissimam  vestram  pcrso- 
nam,  et  Petri  Cathedram,  quam  semper  in  corde  gerimus,  palam 
testavi  studcamus.  lnsurrexerunt  enim  in  Sanctissimae  Apostolicae 
Sedis  iura  lilii  iniquilatis,  boinines  perditissirai,  qui  perversa  quae- 
que  moliti  et  inania  meditati  sunt  adversus  Chrisli  Ecclesiam  eius- 
que  in  lerris  Vicarium. 

Kos  vero,  Beatissime  Pater,  homines  istos  pcrversos,  qui  sa- 
crilegas  manus  in  Arcani  Dei  iinponerc  temere  ausi  fuerunt , tam- 
quam  infensissimos  Dei  et  Eeclcsiae  suae  hostes  palam  et  iugiter 
denunciamus,  simulquc  preces  ad  Dcum  omnipotenlem  effundere 
non  desinemus,  ut  iniqua  iniuiicorum  liominum  dissipct  consilia, 
ut  conatus  eorum  impiissimos  ad  nihilum  reducat,  omnesque  Ec- 
clesiae  suae  et  Apostolicae  Sedis  hostes  illuminet,  eosque  ad  ve- 
rilatis,  iuslitiae,  salulisquc  semitas  miscricorditer  converlat. 

Orabimus  eliam  ut  eiusdem  Apostolicae  Sedis  iura  omnia  ac 
temporalia,  quae  ad  Ecclesiac  dignilatem  ac  libcrlatem  inprimis 
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sunt  necessaria,  in  perpeluum  conscrvet,  in  diesque  magis  ac  ma- 
gia augeat  et  amplificet. 

Denique,  ad  pedes  Sanctitatis  Yestrae  adhuc  provoluti  prò  no- 
bis  ipsis  gregibusque  nostrae  curae  commissis  Benedictionem  apo- 
stolicam  humillime  imploramus. 

Dalum  apud  Longford , in  Hibernia,  Octava  Immac.  Concepì. 
B.  Virg.  Mariae,  15  Decembris  1859. 

0S  Ioannes  Kildltf,  Episcopus  Ardacadenm 
( Seguono  le  altre  firme.) 
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IL  VESCOVO  COL  CLERO  E POPOLO  DI  ARDAGH 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Most  Holy  Father, 

"VVe,  thè  Bishop,  Clergy,  and  people  of  thè  Diocese  of  Ardagli 
and  Clonmacnoise,  prostrate  at  thè  feet  of  your  Dolincss,  beg  to  tc- 
stify  our  sincere  atlachment  and  profound  veneration  for  your  sacred 
person , and  our  hearl-felt  sympathy  under  thè  most  cruci  wrongs, 
inflicted  by  designing  and  evi!  minded  men  on  your  paterna!  and 
benevolent  heart.  The  trials  to  which  your  Iloliness  has  bcen 
subjected,  have  awakened,  throughout  thè  length  and  breadth  of 
Catholic  Ireland,  thè  faith,  thè  veneration,  and  deep  affection  of 
all  your  faithful  children,  and  of  none  more  than  of  your  faithfnl 
and  devoted  clergy  and  people,  of  thè  Diocese  of  Ardagh  and 
Clonmacnoise.  Our  hearts  have  been  stung  with  thè  most  poignant 

Beatissimo  Padre, 

Noi,  Vescovo,  Clero  e Popolo  della  diocesi  di  Ardagh  e Clonmacnoise, 
prostrati  ai  piedi  di  Vostra  Santità  veniamo  ad  offrire  un  attestato  del  no- 
stro sincero  attaccamento  c della  profonda  nostra  venerazione  per  la  vo- 
stra sacra  Persona,  non  meno,  cho  l’espressione  della  più  viva  condo- 
glianza per  le  crudelissime  ingiurie,  clic  da  astuti  o nequitosi  uomini  si 
fanno  al  vostro  paterno  c benevolo  cuore.  Le  dure  pruove  cui  è stala 
la  Santità  Vostra  assoggettala  han  risvegliato  in  tutta  quanta  ella  è la 
cattolica  Irlanda , la  fede , la  venerazione  e la  profonda  affezione  di  (ulti 
i vostri  fedeli  figliuoli , nò  di  altri  maggiormente  che  del  vostro  fedele  e 
divolissimo  Clero  e Popolo  della  Diocesi  di  Ardagh  o Clonmacnoise.  I 
nostri  cuori  sono  stati  trafitti  dal  più  acuto  dolore  nel  vedere  gl’ iniqui 
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grief  at  wilnessing  Iho  unjust  and  sacrilcgious  cfforts  made  by 
misguidcd  and  evil-disposed  persons,  to  alienate  from  its  lofty  and 
sacred  purpose  the  patrimony  of  Si.  Peter,  and  lo  subvert  yonr 
Iloliness’s  temporal  rulc  — cfforts , which  have  succeeded  for  the 
moment  in  dislurbing  the  peace  and  sccurity  df  your  lime-honou- 
red  dominions.  We  are  no  less  surpriscd  than  grieved,  to  learn, 
Ihat  amongst  those  vvho  sympathise  wilh  and  opcnly  abet  the  re- 
bels  to  your  mild  and  bcncfieenl  rule,  are  eertain  English  States- 
men , vvho,  whilst  ready  lo  snppress  with  dread  severity  every 
attempi  at  insubordination  in  the  depcndencies  of  Great  Britain, 
havo  becomc  thè  anscrnpulous  abeltors  of  resislanee  lo  yonr  legi- 
timate  autbority , and  of  the  cause  of  anarchv  and  treason  in  yonr 
temporal  dominions.  These  embittered  enomies  of  our  Holy  Beli- 
gion , having  a thousand  times  suffered  defeat  in  their  sacrilegions 
attaéks  on  the  Catholic 'Church , have  wiokedly  devised  this  now 
mode  of  warfare  in  thè  vaili  hopc,  that,  by  robbing  your'Holiness 
of  'jour  leinporàl  soveroignty,  that  might  succeed  in  wcakehìng 


c sacrileghi  allentali  che  sonosi  da  traviati  e malvagi  uomini  commos- 
si per  distornare  dal  nobile  e sacro  suo  fino  il  patrimonio  di  san  'Pietro 
c per  aberrare  il  temporal  potere  della  Santità  Vostra  ; attentati  che  sono 
presentemente  riusciti  a disturbare  la  pace  e la  tranquillità  dei  vostri  do- 
mimi dal  tempo  stesso  consacrati.  E non  mono  sorpresi  che  addolorali 
siamo  noi  all’  udire  come  fra  coloro , che  favoreggiano  e proleggono  aper- 
tamente i libelli  contro  il  vostro  mite  e benefico  impero,  si  annoverino 
alcuni  nomini  di  Stato  inglesi,  i quali,  mentre  mostratisi  pronti  a repri- 
mere con  inesorabile  severità  ogni  attentato  d' insubordinazione  nei  paesi 
soggetti  alla  Gran  Brettagna,  si  sono  fatti  senza  scrupolo  istigatori  della 
resistenza  alla  vostra  legittima  autorità,  della  causa  di  li’ anarchia  e del 
tradimento  nei  vostri  temporali  domimi.  Questi  accaniti  nemici  della  nostra 
santa  Religione,  avendo  toccato  mille  e mille  disfallo  nei  sacrileghi  loro 
assalti  contro  la  cattolica  Chiesa,  hanno  empiamente  immaginalo  que- 
sto nuovo  modo  di  guerreggiarla , lusingandosi  invano  che , spogliando  la 
Santità  Vostra  del  vostro  temporale  potere,  potranno  con  ciò  riuscire  ad 
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and  ultimatelv  deslroying  vour  spiritual  authority.  Bui  in  vain  do 
they  rage  and  pian  tbeir  deviees  against  thè  Lord , and  againsl 
His  earthly  Vicar;  He  that  dwelleth  in  thè  Heavens -shall  laugh 
them  to  sroni  : thè  Lord  shall  deride  them.  Yes,  Most  Holy  Fa- 
ther,  wc  take  thè  liberty  of  respeetfully  assuring  your  Iloliness, 
that  on  this  head  wc  have  no  fear  for  thè  resali  of  their  impotent 
attacks.  Though  thè  worst  passiona  and  dircst  efForts  of  wicked 
men  be  aroused  and  levelled  against  thè  Rock  of  ages  ; though 
heresy  and  infidelity  spend  all  thè  envenomed  shafts  of  their  ma- 
lignant  hate  against  thè  Church  founded  on  Peter,  yet  vivili  they 
onlv  betray  their  own  hclpless  impotency  ; sinco  God’s  word, 
unchangeable  as  God  himself,  bas  given  us  thè  infallible  assurance, 
that  thè  gates  of  hell  shall  nevcr  prevail  against  it.  We  have, 
moreover,  Most  Holy  Father,  a great  confidence,  nay  a most  cer- 
lain  hope,  that  thè  storm  which  has  been  permitted  to  rage  for  a 
while  against  thè  Holy  See,  shall  noi  prevail  to  thè  detrimenl  of 
your  full  and  enlire  liberty,  and  perfect  frecdom  from  all  secular 


affievolire  e distruggere  da  ultimo  la  vostra  spirituale  autorità.  Ma  indarno 
arrovellansi  costoro  e macchinano  indarno  stratagemmi  contro  il  Signore 
e contro  il  suo  Vicario  qui  in  terra.  Colui  che  abita  ne’  cieli  li  schernirà, 
il  Signore  li  deriderà.  Sì , Beatissimo  Padre , noi  ci  prendiamo  la  libertà 
di  accertare  la  Santità  Vostra  con  tutto  il  rispetto,  che  per  questo  capo 
niun  timore  abbiam  noi  intorno  il  risultato  degl’  impotenti  loro  assalti. 
Benché  le  più  malvage  passioni,  i più  fieri  sforzi  degli  empi  sollevinsi  e 
dirigansi  contro  la  Rocca  dei  secoli  ; benché  l’ eresia  c la  miscredenza  im- 
pieghino tutte  le  avvelenate  armi  del  maligno  loro  odio  contro  la  Chiesa 
fondata  su  Pietro,  pure  non  riusciranno  che  a dimostrar  sempre  più  la 
loro  disperata  impotenza:  poiché  la  parola  di  Dio,  immutabile  al  pari  del 
medesimo  Iddio,  ci  ha  dato  l’infallibile  promessa,  che  le  porle  d’in- 
ferno non  prevarranno  contro  di  essa  giammai.  Noi  nutriamo  inoltre,  o 
Beatissimo  Padre,  grande  fiducia,  anzi  certissima  speranza , che  la  procel- 
la, che  Dio  ha  permesso  che  infierisca  per  poco  contro  la  Santa  Sede,  nou 
riuscirà  a prevalere  a danno  delia  vostra  piena  ed  intera  libertà , della 
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control  in  governing  thè  Church  of  God,  and  that  thè  sanie  all- 
ruling  Providence,  which  for  so  many  ages  past,  has  watched 
with  special  care  thè  States  of  thè  Church,  will  in  its  own  good 
tirae  rcslore  pcacc,  order,  and  Iranquiliily.  Meanwhile  we  shall 
continue  to  watch  all  vour  trials  with  thè  deepest  interest  ; and 
he  assured,  Most  Iloly  Father,  that  every  atlempt  made,  by  thosc 
cnemies  of  God  and  Man,  against  your  sacred  and  inalienablc  rights, 
shall  incrcase  thè  intense  grief  and  burning  indignation  of  your 
most  affectionalc  and  most  devotcd  children.  Our  voiccs  shall  bc 
United  with  those  of  our  Brethren  throughoul  thè  world,  in  de- 
nouncing  every  sacrilegious  attempi  to  wrest  from  your  Iloliness 
your  ancient  temporal  dominion;  so  legitimalely  and  so  providen- 
tially  acquircd , and  so  long  exercised  by  an  illustrious  line  of 
Pontifls  for  thè  best  intcrcsls  of  God  ’s  Iloly  Rcligion , for  thè 
universal  progress  and  civilization  of  thè  human  race.  Nor  shall 
we  cease  to  olfer  up  our  Constant  and  earncsl  supplications  to  thè 
God  of  justico,  that  He  may  spccdily  deliver  His  Vicar  on  earth 


vostra  perfetta  indipendenza  da  ogni  potere  del  secolo  nel  governo  della 
Chiesa  di  Dio , c che  quella  Provvidenza  medesima , clic  lutto  governa  e 
che  per  tanti  c tanti  secoli  ha  vegliato  con  ispecial  cura  sopra  gli  Stati 
della  Chiesa,  vorrà,  a. suo  tempo,  ridonar  loro  la  pace,  l'ordine  c la  tran- 
quillità. Intanto,  noi  continueremo  a prendere  vivissima  parte  nette  vostre 
dure  pruove,  osiate  certo,  o Beatissimo  Padre,  che  ogni  sacrilego  atten- 
tato che  si  commetta  da  cotesti  nemici  di  Dio  e dell'  uomo  contro  i vo- 
stri sacri  ed  inalienabili  diritti  non  farà  che  accrescere  l’ intenso  dolore  c 
lo  sdegno  ardente  dei  vostri  affezionatissimi  c devotissimi  figli.  Lo  nostre 
voci  unirannosi  a quelle  dei  nostri  fratelli,  elio  sono  sparsi  per  tutto  il 
mondo,  per  altamente  riprovare  ogni  sacrilego  attentato  che  facciasi  per 
ispogliare  la  Santità  Vostra  dei  vostri  antichi  temporali  domimi,  che  sono 
stati  tanto  legittimamente  c provvidenzialmente  acquistali,  e governali  per 
tanto  tempo  da  una  lunga  serie  d’illustri  Pontefici  pel  maggior  bene  della 
santa  Religione  di  Dio,  per  l’universale  progresso  c per  l'incivilimento  del 
genere  umano.  Nè  cesseremo  mai  di  offerire  al  Dio  di  giustizia  le  assidue 
cd  ardenti  nostre  preghiere,  perchè  voglia  liberare  ben  presto  il  suo  Vicario 
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Troni  thè  foul  machinalions  of  his  enemies , who  are  alike  thè  ene- 
mies  of  God’s  Church,  of  truth,  of  religion  and  justice.  Finally, 
prostrate  al  thè  feet  of  your  Uoliness  we  crave  your  apostolica! 
Benediction  on, 


Your  Holiness’, 

Longford,  Feast  of  thè  Epiphany  1860. 


Most  humtile,  most  ile  voteti,  and  most  obedient  Children  and  Servante 
Signei  on  behalf  of  thè  Clergy  and  People 
© John  Kildlff,  Bishop  of  Ardagh  and  Clonmacnoise 


qui  in  terra  dalle  indegne  macchinazioni  de'  suoi  nemici  che  son  puro  i 
nemici  della  Chiesa  di  Dio,  della  verità,  della  religione  e della  giustizia. 
Fioaimeute  prostrati  ai  piedi  della  Santità  Vostra  no  imploriamo  l’aposto- 
lica Benedizione  e ci  protestiamo, 

Della  Santità  Vostra, 

Longford,  nella  festa  dell’Epifania  dell’anno  1860. 


Umilissimi,  devotissimi  cd  obbcdicntissimi  Figliuoli  e Servi 
Firmalo  anche  in  nome  del  Clero  e del  Popolo 
+ Giovanni  Kildcff,  Vescovo  di  Ardagh  e Clonmacnoise 


P.  V. 


28 
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IL  VESCOVO  ED  IL  CLERO  DI  DERRY 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater, 

Ad  pcdes  Sanclilalis  Veslrao  humillitnc  provolulis  cosquc  per- 
amanter  deosculantibus,  nobis  Episcopo  Administratorì  et  Clero 
Dioeccseos  Derriensis,  sensus  quibus  aflicimur  amoris,  pielalis  (ì- 
delissimaequc  observanliao  erga  Sauctilatcm  Vestram  et  Pctri  Ca- 
Ibedram,  simulquc  doloris  ob  auiaritudincs  et  pericula  quibus  cir- 
cunulalur  Sanclilas  Veslra , esprimerò  liceal. 

Ilaud  quidem  possuinus.  Beatissime  Pater,  verbis  enarrare, 
quo  moerore  aflecli  fuerimus,  cum  primum  defeclio  isla  nefanda 
subditorum  a Principe  inler  reges  praestantissimo  et  filiorum  a 
Patre  inter  parcntes  amantissimo,  ad  aures  perveneril.  Equidem 
dolor,  quo  allligitur  cor  vestrum  palcrnum,  ailìcit , ut  par  est,  et 
uos  et  Fideles  noslrae  curae  commissos  ; nani  si  quid  palitur  caput, 
compatiantur  et  omnia  membra  nccesse  est  : et  ideo  voces  manus- 
que  ad  coelum  atlollimus  et  prcrainur  ut  molitioncs  deperditorum 
hominum  in  Christi  Yicarium , et  iis  faventium  consilia , confun- 
dantur  et  inania  fiant.  Et  numquid  non  iam  inania,  magna  ex 
parte,  cvascrunt?  Etenim  heie  gubcrnium  temporale  Sanclilalis  Vc- 
slrac  conviciis,  obtreclationibus  et  conlumeliis  obrutum  deprimere 
et  penitus  evertere  aul  arripero  conati  sunl  : hodie  vero  Thronum 
aposlolicum  circumcingit  tolus  mundus  calholicus,  ut  acies  ordi- 
nata , seque  Petro  Pclriquc  Successori  lam  iu  prosperis  quam 
in  adversis,  invida  fidelitato  addictum  deci  arai.  Denique  Patroni 
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misericordiarum  et  Deum  totius  consolationis  ut  Sanctitatem  Veslram 
in  omni  tribulalionc  vostra  consoielur,  et  ab  omnibus  inimicorum 
itisi  dìis  cito  ereplam  diu  sospitem  salvamijue  servet,  lum  publice 
tum  privatim  ex  inlimis  cordibus  quotidie  precamur,  dum  ad  San- 
ctitatis  Vostrao  pedes  iterum  provoluti  prò  nobis  et  prò  populo 
curae  noslrae  commisso  aposlolicam  Benedictionem  imploramus,, 

Sanctitalis  Vcstrae, 

Datum  Derriae,  die  hac  12  Ianuarii  A.  D.  1860. 


eloquentissimi  et  devotissimi 
Servi  et  Filli 

Fr  anciscus  Kelly,  Episcopus  Titopolitanus 
et  Eeclesiae  Dementi*  A post.  Admin. 


(Seguono  le  altre  firme.) 
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IL  VESCOVO  COL  CLERO  E POPOLO  DI  DERRY 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater, 

Nos,  Episcopus  Administrator  et  Clerus  populusque  Dioccesis 
Derricnsis  ad  pedes  Sanctitatis  Vestrae  provoluli , invictum  amo- 
rem  quo  Sanctitati  Vestrae  et  Pelri  Cathedrae  devincimur,  iteruia 
alque  iterum  esprimere  liceat  humillimo  rogamus. 

Maximo  animi  dolore,  Beatissime  Pater,  enolavimus  nefandos 
perdilorum  hominum  conatus , qui , spreto  Dei  et  Ecclesiae  mo- 
nitu,  Dominium  temporale  vobis  commissum,  et  totius  Ecclesiae 
Catholicae  regimini  tam  ncccssarium , Sanctitati  Vestrae,  impia  et 
sacrilega  manu , eripcre  ausi  sunt.  Dum  aulem , ob  tot  angustias 
quibus  premitur  Sauclilas  Vostra,  intimo  sensu  doloris  afficimur, 
iuvat  quam  maxime  referrc,  Clcrum  Derriensem  populumque  fide- 
lem  omnia  quac  carissima  habeant,  opcs,  bona,  insupcr  et  vitam 
ipsam  impendere  paratos  esse,  ut  Sanctitati  Vestrae  succurrant  et 
inimicos  Dei  et  Ecclesiae  dcbcllent.  Sed  ut  facla  magis  verba  fir- 
marent,  collectae  ad  sublevandum  necessitates  Patris  Fidelium  per 
omnes  parochias  ordinatae  fuerunt,  et  enarrare  prorsus  nequimus 
quo  zelo  et  ferventi  affeclu  omnes  cuiuscumque  aetalis,  sexus, 
conditionis  et  ordinis,  iiquo  plerumque  pauperiores,  et  ob  fre- 
quenliam  in  Boreali  hac  Uiberniae  provincia  numero  pauciores, 
in  hunc  finera  nummos  dederunt.  Summam  ila  comparalam  nem- 
pe  2611  librarum  Stcrlingarum , eie.  per  litteras  cambiales  ad 
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pcdes  Sanclitatis  Vestrae  iara  humillimc  dcponimus,  et  eos  deoscu- 
lantes  pcramanter,  duin  Deuin  precamur  ut  Sanctilatem  Vestram 
e pcriculis  omnibus  cito  creptam  diu  sospitem  salvamque  servct, 
apostolicam  Benediclioncm  imploramus, 

Sanctitatis  Yeslrae, 

Datum  Derriae  in  Uibernia,  die  hac  9 Novombris  A.  D.  1860. 

Humllllml,  obsecpientissimi  et  devotissimi 
Servi  et  Filii  in  Christo 

® Franciscis  Kelly  , Episeopus  Tilopolitanus 
et  Ecclesiae  Derriensis  Aposl.  Admin. 


( Seguono  te  altre  firme.) 
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IL  VESCOVO  ED  IL  CLERO  DI  DROMORE 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 

Beatissime  Pater 

Ad  pedes  tuos  provoluti  Nos,  Episcopus,  Coadiulor  Episcopus, 
Parochi,  eaeteriquc  saecrdoles  Dioeeesis  Dromorensis,  vehemenler 
cupicnles,  in  quantum  possumus,  dolores  lenire  quibus  cor  tuura 
vere  palernum  in  bisce  luctuosis  temporibus  excruciatur,  opporlu- 
num  cxistimamus  partesque  nostri  officii , summum  esprimere  ob- 
sequium  et  amorcm  quo  Beatitudini  Tuae  et  Calhcdrac  sancii  Pe- 
tri  sumus,  semperque  erimus  devinoti . Te  quippe  Suceessorem 
beati  illius  Apostoli  super  quem  Salvator  mundi  Ecclcsiam  funda- 
\it  quam  suo  sanguine  acquisivil  ; Te  supremum  conlrovcrsiarum 
iudicem;  Te  Pastorelli  totius  gregis,  tam  ovium  quam  agnorum; 
Te  Christi  in  lerris  Yicarium  loto  corde  agnoscimus  et  vencramur. 
Ilanc  doctrinam  et  filialcm  reverenliam  veluti  haereditatem  amplis- 
simara  a maioribus  nostris  accepimus  qui  opes,  fortunam,  liber- 
tatem , \itam  denique  ipsam  polius  perdere,  quam  a Sancla  Sede 
Romana  deflccrc  forti  animo  elegerunt.  Quid  mirum  si  avilae  pie- 
talis  memores,  quam  primis  hausimus  annis,  mocslilia  et  horrore 
perculsi  sumus,  ubi  ad  aures  nostras  pervenit  notitia  illa  infau- 
sta, audaciae  nempc  eorum  qui  anno  proxime  elapso  adversum  Te 
totius  Ecclcsiae  Caput  insurrexerunt  et  scplenlrionales  ditionis  tuae 
Provincias  ad  denegandam  debilam  Tibi  obedientiam  impulerunt? 
Ilaud  cquidem  ignoramus  quod  perduelles  illi  ac  ingrati  homines 
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nunquam  non  proclament  nihil  se  conira  Religionem  moliri , Ca- 
Iholicos  esse,  quinimo,  si  supoiis  placet!  spirituali  tuae  inrisdi— 
elioni  obscqucnlissimos.  Quae  si  vera  essent  hoc  solili»  probarent, 
eoa  nondum  incredulos,  raplores  (amen  esse  sacrilegos,  et  ut  ait 
Apostolus,  intìdcli  peiores  cum  fidem  quam  tenent  operibus  (lene- 
geni.  Sunt  aulenti  sophismala  ea  quae  diclilant,  seu  verius  men- 
dacia, ad  incaulos  imbccillesquc  animos  decipiendos  excogitata, 
ut  luculenler  oslendunt  lum  ipsorum  agendi  ratio,  cum  censurasr 
Ecclesiae  nefarie  conlcmnunl,  lum  eorundera  scripla  apologetica, 
in  quibus  inter  alia  deliramentis  pseudo-philosophorum  favenlia  hoc  , 
quoque  prò  magno  beneficio  promillerc  non  erubescunt,  instilutio- 
nem  scilicet  iuvenum  Clericis  imposterai»  penilus  interdicendam  ; 
tuin  denique  subsannalioncs  hoslium  (Idei  nostrae  infensissimorum 
qui  politicam  Summi  Ponti lìcis  polcstatem  iam  imminutam  mox  pia- 
ne delendam  aulumanles,  de  Religione  Calholiea  tandem  aliquan  lo 
aclum  esse  tripudianles  garriunt.  Nos  vero  non  laici  spirituale!» 
tuam  iurisdictionem,  Christi  promissionibus  fulcitam,  sartam  tcclam- 
que  futuram,  licet,  quod  Deusavcrlal,  regno  tuo  spoliatus  ilerum 
esulare  coadus  esses,  aul  in  carcerem  detrusus;  aliameli  civilis 
illa  tua  dominalio  super  Provinciis  intra  Ilaliae  fines  Tilii  subie- 
ctis  cum  sii  loti  Ecclesiae  utilissima,  forlissimum  praeberc  muni- 
men  ad  iura  tua  spiriiualia  tuenda  raliono  et  experienlia  constai. 
Quapropler  ad  Eum  confugienles  qui  vindex  est  iusliliae,  quique 
temporalem  Summi  Ponlificis  principatum  per  undecim  saccula  in- 
ter tot  pericula , rcrumque  tot  varios  casus  sapientissima  sua  pro- 
vidcnlia  incolume!»  servavil,  Deum  Optimum  Maximum  per  Unigc- 
nitum  suum  Filium  et  intercessionem  Bealissimae  Virginis  Mariae 
sino  labe  conccplac , Bcalorum  Aposlolorum  Petri  et  Pauli , om- 
niumque  Coelitum  enixe  precamur,  ut  iura  Vicario  suo  commissa  , 
indesinenter  protegat,  inimicos  Sanctae  Sedis  ad  meliorem  sensuin 
reducat , pacem  nostris  temporibus  restiluat , luumque  animum , 
Pater  Sandissirae,  gaudiis  recreare  diguetur,  donec  albescat  illa 
dies  quae  Te  ad  coronam  Tibi  in  caelis  repositam  evocabit. 
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Interea  Benedictionem  tuam  apostolicam . prò  nobisraetipsis  et 
prò  grege  curae  nostrae  concredito  humillime  imploramus. 

Datum  Neuveriae,  hac  die  2*  mensis  Februarii  A.  D.  1860. 

© Michael  Blake  Episcopus  Dromorenm 

ex  commissione  omnium  supradictorum  Saccrdotum  et  nomine  proprio 
© Fr.  Ioannes  Pics  Leaht  Episcopus  Aulonensis  et  Coad.  Dromorensis 
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IL  VESCOVO  DI  DROMO RE 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 

Beatissime  Pater, 

Nulla  vcrba  satis  explicare  possunt  cum  quanto  dolore  nuntium, 
de  sacrilega  violontia  contra  sacrum  Beatitudinis  Veslrae  principa- 
tura  consummata,  animos  tura  Cleri  tura  populi  huius  Dioeceseos 
perculsit.  Omnes  slalim  suas  preces  ad  Deum  ofFerre  coeperunl 
ut  Beatitudini  Veslrae  succurrere  dignctur,  et  hostes  tuos  brachio 
suo  forti  prosternerei.  Cum  vero  probe  novimus  hoc  muneri  nostro 
minime  sudicene,  nisi  etiam  subsidia  prò  Beatitudine  Vostra  tot  in 
angustiis  constituta  prò  viribus  suppeditaremus , colleclas  in  tota 
Dioecesi  faciendas  huic  fini  indiximus.  Millo  igitur  cum  praesenti- 
bus  huius  faclae  collectae  summam,  scilicct  libras  sterlinas  mille 
quinquaginta  septem  2 s.  9 d.,  R.  D.  Collegi!  Hibernorum  Rectori, 
ut  eam  Beatitudini  Veslrae,  nomine  huius  Dioeceseos,  debito  cum 
obsequio  offerat.  Vcllem  quam  maxime  hanc  oblationem  fuisse 
copiosiorem.  At  Dioccesis  isla  decem  et  odo  tantum  constat  pa- 
roeciis,  et  diviles  fere  omnes  proleslantcs  sunt.  Beatitudo  Yestra, 
hanc  tenuem  oblationem  acccptare  dignabilur  velut  exiguum  le- 
stimonium  obsequii  nostri  erga  Vicarium  Christi,  quem  in  sacra 
Beatitudinis  Vestrae  persona  vcneramur,  et  admirationis  apostoli- 
cae  prorsus  fortitudinis  et  invictae  constantiae  qua  iura  Divi  Pelri , 
quae  iura  sunt  totius  Ecclesiae  calholicae,  contra  sacrilcgam  im- 
piorum  Potentatuum  usurpationem  defendis  atque  propugnas.  Inte- 
rim humillimas  noslras  preces  ad  coelum  offerre  non  cessabimus. 
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ul  Chiistus  qui  Dei  \irlus  est,  cum  Maire  sua  quae  virgineo  pedo 
anliquum  draconem  olim  contrivit,  nunc  quoque  semen  eiusdcm, 
inimicos  nimirum  Beatitudinis  Yeslrae,  eoulerero  el  ad  nihilum 
redigere  dignelur. 

Ad  pedes  Beatitudinis  Veslrac  provolutus  humillime  oro  prò  me 
cl  Clero  populoque  huius  Diocceseos  aposlolicam  Benedictioucm, 

Bealiludinis  Veslrae, 

Newry,  die  11  Aprilis  1860. 

Himiilllmus  et  olisequenlissinm»  FIHus 
£5  Ioannes  Pits  Leaht  , Episcopus  Jhomormsit? 
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IL  VESCOVO  COL  CLERO  E POPOLO  DI  K UMORE 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


» 

Beatissime  Pater, 

Ad  pedes  Sanctilalis  Veslrae  provoluli,  nos  Episcopus,  Clerus 
et  Laici  Diocccsis  Kilmorcnsis  piclatcm  atipie  devotionem  quibus 
erga  Bcatitudinem  Yestram  tuamque  aucloritalem  intime  aflìcimur, 
humillime  et  reverentissime  leslari  festinamus.  Calamitales  eninx 
variae  eaedemquc  gravissimac  Patrciu  optiuuun  et  Caput  nostrum 
carissimum  atllixerunt  ; sirque  uos  ut  tilii  et  membra  pcnilus 
sponteque  compatimur. 

Fidelitas  ilia  insigni*  conslansquc  quam  Ecclesia  Hiberniae 
inter  persecutiones  ctiam  acerrima*  versala,  erga  Calhedram  sancti 
Tetri,  centrum  unitali*  calbolicae,  semper  exhibuil,  adbuc  immo- 
bili* permanet;  quin  etiam  magis  magisque  florescil  et  augetur, 
praecipuc  quidem  in  conspcctu  periculorum  quae  hodie  praeroga- 
livis  Sedis  Apostolicae  minanlur. 

Nobis  persuasum  est  possessione*  temporale*  Sanctae  Sedis, 
Providcntiae  cura , tum  libertati  tum  dignilati  religioni*  quam 
maxime  prodesse,  tumque  ulililati  humanac  valde  servire  sem- 
perque  servisse. 

Principatus  iste,  ut  bene  cognoscitur,  anliquitalis  est  venera- 
bili et  nullus  alius  Ululo  fìrmiore  gaudet.  Cimi  Irislitia  itaquo 
profondissima  didicimus  homines  nequissimos  in  Sanctae  Sedis 
maieslatem  iuraque  insurrexisse,  meditantes,  inaniler  quidem,  pa- 
Irimonium  sacrum  islud  dividere  et  spoliare,  et  proh  pudori  duces 
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et  optimales  nationum,  quae  nomine  chrisliano  gloriantur,  hos  co- 
tatus  nefandos  paipanl  incitantque  ! Kos,  vero,  dum  contra  ista 
iniquissima  et  sceleratissima  lentamina  vehementer  protestamur, 
preces  ad  Deum  omnipotentem  effondere  non  desinemus  ut  islorum 
impiorum  hominum  eonsilia  confundat  et  ad  nihilum  reducat,  cor- 
daque  corum  in  meiius  convertat,  et  Beati  tudinem  Veslram  nunc, 
ut  semper,  sospitem  victricemque  eflSciat. 

Denique  ad  pedes  Sanctitatis  Vestrae  adhuc  provoluli , humil- 
lime  impioramus  ut  nobis  Bencdictionem  apostolicam  impertiri  be- 
nignissime dignetur. 


Sanctitatis  Vestrae, 

Datura  apud  Cavan,  die  2 Ianuarii  1860. 

Humillimi,  devotissimi  et  obedientissimi  Fili!  Servirne 

Iacorls  Brownb  , Episcopio  Kilmorensis 


(Seguono  le  altre  firme.) 
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IL  VESCOVO  COL  CLERO  E POPOLO  DI  MEATH 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater, 

Nos  Episcopus,  Clerici  omncs  ncciion  et  Laici  Dioeceseos  Mi- 
densis,  ad  pedes  Sanclitatis  Tuae  veneranles  provoluti,  filios  prout 
decet , sunimum  afFectum , obsequium , pietalcm  et  sludium  erga 
Te,  Apostolicamque  Sedei»  amantissime  proGtcmur. 

Quantis  coniurationibus , insidiis,  calumniis  impiorum , civilis 
socieialis  non  minus  ac  Religionis  inimicorum,  Tibi  optimo  et  cle- 
mentissimo Principi,  bellum  horrendum  ac  nefarium  infcrtur,  quam 
maximo  dolore  audivimus. 

Ilaquc,  quamvis  propugnare,  laudare  et  lucri  tuin  divina  privile- 
gia Vicarii  Chrisli,  tum  integritatem  piena»)  iuraque  omnia  B.  Petri 
patrimonii,  conira  hostes  cuiuscuinquc  generis  parati  semper  esse 
debemus,  maxime  (amen,  hoc  polissi  munì  tempore,  quando  Petrus 
patitur  in  Pio,  et  Pius,  modo  lam  preeclaro,  pugnai  in  fide  Petri. 

Perpensis  equidctn  verbis  illis,  nulla  unquam  oblivione  delen- 
dis,  quibus  Ecclesia  universa  nupcrrime  ccrlior  facta  sit,  Te  Pa- 
trera  nostrum  carissimum  divino  auxilio  frelum  et  discrimine  ani- 
marum  potius  quam  propriis  calamitatibus  dolcntcm,  « paratimi  fore 
omnia  quaeque  et  acerba  pcrpeli  ac  vel  ipsam  auimam  poncre, 
anlequam  Dei,  Ecclesiac  et  iuslitiae  causa  desereretur ; » admira- 
lione  aeque  ac  angore  perfusi  cogimur  exclamare  : En  ille  sum- 
mus  noster  atque  insignis  PontifexI  Alter  Ilildebrandus,  columna 
fidei , fortiludo  bonorum , terror  malorum , spes  captivorum , et 
exemplar  confessorum!  Quis  Calholicus  et  Pium  non  amat?  Quis 
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intidelis  el  Pium  non  timcl?  Quis  vere  Hibernicus  et  non  prò  Pio 
Hiorerelur?  Etenim  a die  ilio  ler  felici,  quo  primum  Pelri  Sedera 
ascendigli  usque  in  hodieruura,  (auto  et  tara  giugulari  erga  nos 
amore  exarsisti , ut  quodaramodo  omnes  curas  el  cogitaliones  in 
nos  dcfixisse  vidercris. 

Quid  non  tentasti  obsecraliono , auctoritale,  cxemplo  ut  nobis, 
fame  et  peste  percunlibus,  opera  aflerres?  Quanlam  exhibuisti  so- 
licitudinem  ne  splendor  ille,  quo  semper  eliam  saevissimis  perse- 
culionibus  Ecclesia  nostra  coruscavit,  haud  dicemus  obscurarelur, 
sed  vel  uno  radio  raiuueretur? 

Quamobrera  prò  his  benefieiis  tot  tantisque,  imraortales  sem- 
per rependentes  gratias,  nostrum  erit  Palrem  amantissimnm , claris- 
simumque  graviler  eheu  ! immeritoque  oppressum  lalibus  angustiis 
non  desercre,  sed  precibus  omnibus  ac  votis  Dominum  suppliciler 
exorare,  ut  quein  ab  immani  et  acerbo  exilio  olira  eripuit,  el  cha- 
rac  suae  Romae  urbi  Apostolorum,  orbe  universo  acclamante,  tri— 
umphantem  reddidit,  illuni  quam  diulissime,  intercedente  Beata  et 
Immaculala  Virginc  Deipara,  incoluracm,  in  Ecclcsiac  commodum 

decus  conserve! , usque  dum  Navis  Potri , ipso  gtibernaculum 
tenente,  e maximis  et  diuturnis  fluclibus  huius  luctuosae  aclatis 
in  portu  secure  collocetur. 

Volentes  indicare  signo  aliquo  quanlumvis  exiguo  summum  il- 
luni amorem , quo  erga  Te  Palrem  et  Doctorcm  communem  om- 
nium christianorum  exardescimus,  his  litteris  oblaliones  nostras, 
circiter  quinque  millia , qnadringenlas  libras  Brilannicae  monetae 
numcranles,  transinittendas  duximus,  quas,  ut  Sanctilas  Tua  be- 
nigne accipcrc  dignetur,  humillime  precamur. 

Interea  pedibus  luis  prostrali  praesidium  validissimum  aposto- 
licae  tuae  Bencdictionis  prò  nobismetipsis,  Episcopo,  Clero  et  uni- 
verso Populo  obsequentissime  imploramus. 

Datura  apud  Mullingar,  hac  secunda  Aprilis  die  Anno  Dom.  1860. 

Ioannes  Caktweja,  Ejriscopus  Midenti* 


Digitized  by  Google 


PROVINCIA  BCCI.BSI  ASTICA  DI  Alt  VI  AG  li . 


417 


DISCORSO 

DEL  VESCOVO  DI  ME  AHI 

pronunziato  il  dì  29  Decembre  1859. 


The  sacred  edifice  in  which  we  are  assemblod  already  pro- 
elaiois  (hai  our  cause  is  lioly.  What  olher  cause  could,  on  this 
very  inclemenl  day,  and  Croni  such  dislaut  parts  of  (he  country, 
bring  togelher  (he  vasi  assemblage  which  I bave  (ho  pleasure  and 
thè  honour  lo  address  ? Ours  is  (he  cause  of  religion  ; it  is  Ihe 
cause  of  Ihe  Virar  of  Chrisl;  il  is  Ihe  cause  of  Ihe  glorious  Pius 
thè  Ninth.  Il  becomes  my  (irsi  duly  to  siale  Ilio  objecl  for  which 
this  vasi  meeting  has  boen  convened , and  I cannot  boiler  do  (hai 
Ihan  by  repealing  for  you  thè  terms  of  Ihe  requisition  upon  which 
this  meeting  has  been  called.  « We,  Ihe  undersigned,  request  a 
meeting  of  Ihe  Calholics  of  thè  county  Sleath  for  tbe  solo  purpose 
of  adopting  an  address  of  syuipalhy  Avilh  thè  Holy  Father.  » The 


Il  sacro  edilìzio,  noi  quale  noi  siam  ragunali,  già  ne  dice  allo  la  nostra 
causa  essere  santa.  E quale  altra  causa  mai  avrebbe  potuto  nell' intemperie  di 
questo  giorno  e da  tanto  remoto  parti  della  provincia  ragunare  qui  la  vasta 
assemblea,  cui  ho  il  piacerò  e l'onore  di  parlare  ? La  nostra  è la  causa  della 
religione,  è la  causa  del  Vicario  di  Cristo,  è la  causa  del  glorioso  Pio  IX. 
Egli  è mio  debito  principale  lo  stabilire  l' oggetto  pel  quale  questa  grande 
adunanza  ò stata  convocata  : nè  meglio  posso  adempierlo , che  col  ripetere 
le  parole  della  dimanda,  in  seguito  delia  quale  quest'adunanza  stessa  è 
alata  riunita,  a Noi  sottoscritti  dimandiamo  che  si  convochino  ad  un’  as- 
semblea i Cattolici  della  Contea  di  Mcalh,  pel  solo  fine  di  stabilire  un 
Indirizzo  di  simpatia  al  Santo  Padre.  » 11  numero  dei  nomi  sottoscritti 
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number  of  names  affixed  to  that  requisition  was  alinosi  countless. 
lt  comprised  thè  rank,  thè  station,  thè  inteilect,  thè  iufluence, 
thè  virtue,  and  thè  worth  of  thè  counly.  In  pursuance  of  that  re- 
quisition we  are  assembled  herc  this  day  in  thè  tempie  of  God. 
We  have  come  here,  as  thè  requisition  declares,  to  assure  thè 
afTlicted  Head  of  thè  Church  that  he  possesses  our  warmest  sym- 
palhy  and  our^most  filial  attachment.  We  have  come  here  lo  as- 
sure him  further,  that  we  look  upon  thè  rebellion  in  portions  of 
thè  Papa!  States,  a rebellion  originated  and  fomented  by  foreign 
intrigue,  and  upon  thè  threatened  spolialion  of  thè  same  States, 
as  constiluting  a cause  for  evoking  that  which  we  here  proclaim, 
in  thè  face  of  God  and  of  thè  world,  our  indignant  reprobation 
of  such  misconduct,  and  of  thè  men,  who  eilher  actively  perpe- 
trate or  abet  such  misconduct.  We  have  come,  moreover,  lo  de- 
filare that  we  will  use  evcry  conslilulional  means  — mark  il  — 
every  constitutional  means  for  preserving  to  thè  Holy  Sce  thè 
Papal  territorics  in  their  full  integrily,  and  that  we  expect  and 
will  require  that  thè  rcpresentalivcs  of  Creai  Britain  at  thè 


a questa  domanda  è quasi  innumerevole.  Vi  si  comprendono  i nomi  delle 
persone  più  ragguardevoli,  più  erudite,  più  virtuose,  più  rispettabili 
della  Contea.  In  seguilo  di  questa  domanda,  noi  siamo  qui  ragunali  que- 
st’oggi nel  tempio  di  Dio.  Noi  siamo  qui  venuti,  come  la  domanda  lo 
dichiara , per  rassicurare  Tafliitto  Capo  della  Chiesa  delle  nostre  più  calde 
simpatie , della  nostra  filiale  devozione.  Noi  siam  qui  convenuti  per  rassi- 
curarlo eziandio  che  noi  riguardiamo  la  ribellione  avvenuta  in  una  parte 
degli  Stati  ponliGcii , ribellione  cagionata  e fomentata  da  esterni  intri- 
ghi, e lo  spogliamenlo  che  si  minaccia  dei  medesimi  Siati,  come  motivi 
che  chiamano  il  nostro  sdegno  e la  nostra  riprovazione,  siccome  in  fac- 
cia a Dio  ed  al  mondo  noi  qui  proclamiamo , tanto  sopra  tale  .misfatto 
quanto  sopra  gli  uomini  che  o vi  prendono  una  parlo  attiva  o il  fa- 
voriscono. Di  più  noi  siamo  qui  venuti  per  dichiarare  voler  noi  far  uso 
di  tutti  i mezzi  costituzionali , si  noti  ciò , di  tutti  i mezzi  costituzionali 
per  conservare  alla  Santa  Sede  il  territorio  pontificio  nella  sua  piena 
integrità,  c aspettare  c dimandar  noi  che  i raprescnlanli  della  Gran 
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approaching  congress  shall  not  voto  away  thè  tcmporal  righls  of 
thè  Vicar  of  Christ. 

. We  havo  yct  anothcr  important  demani!  lo  mako,  and  il  is  a 
demand  of  our  representatives  in  parliament  — genllemen  in  whose 
integrily  we  bave  thè  most  unbounded  confidencc  — that  thcy  vi  ili 
oppose  thè  present  or  any  other  ministry  that  will  fomcnt  or  abct 
rebellion,  or  thè  resulls  of  it,  in  thè  States  of  thè  Church.  This 
is  what  I underslood,  and  il  is  what  I siili  undersland,  to  bc  thè 
object  of  this  meeting , and  I cannot  comprehend  how  it  could  be 
vicwcd  in  any  other  light.  This  is  what  I undersland  by  « filial 
sympathy  » with  thè  Uoly  Falhcr.  Are  we  noi  thè  children  of  thè 
Church , and  is  not  thè  Pope  thè  head  of  that  Church  ? Is  he  not 
thè  Falher  of  thè  Faithful?  Let  me  now  ask  any  one  in  this  as- 
sembly,  if  he  were  in  his  father’s  home  — if  he  werc  silting  at 
his  father’s  fireside,  and  that  a robber  forccd  inlo  thè  house  and 
commenced  lo  plundcr  it  and  assail  thè  parente  would  he  be  doing 
his  duty  as  a son  — would  he  be  showing  tìlial  sympathy,  if  at 


Brettagna  nel  venturo  congresso  non  votino  contro  i diritti  temporali  del 
Vicario  di  Cristo. 

Noi  abbiam  pure  un'  altra  importante  dimanda  a fare , ed  è una  ri- 
chiesta da  farsi  ai  nostri  rappresentanti  nel  Parlamento , elio  sono  uomini, 
nella  cui  integrità  noi  abbiamo  la  più  illimitata  fiducia,  perchè  cioè,  vo- 
gliano opporsi  al  presente  Ministero  o a qualsiasi  altro  Ministero  cho 
fomentasse  o favorisse  la  ribellione  o i suoi  effetti  negli  Stali  della  Chiesa. 
Ecco  ciò  eh'  io  ho  credulo , c credo  tuttora  esser  l'oggetto  di  quest'  a- 
dunanza,  nè  so  capire  come  possa  riguardarsi  soli’ altro  aspetto.  Ecco  ciò 
eh’  io  intendo  per  « filial  simpatia  » verso  il  Santo  Padre.  E non  siam 
noi  figliuoli  della  Chiesa?  E non  è il  Papa  capo  di  questa  Chiesa?  Non 
è egli  il  padre  dei  Fedeli?  E dimando  io  ad  ognuno  cho  qui  si  trovi 
presente:  Se  egli  fosse  nella  casa  di  suo  padre,  se  si  assidesse  al  foco- 
lare paterno,  e un  ladrone  violentcmento  entrasse  nella  casa  c comin- 
ciasse a derubarla  e ad  assalire  il  suo  genitore , farebbe  egli  forse  il  suo 
dovere  di  figlio , c dimoslrcrebbegli  affezione  filiale , se  nel  momcnlo  in 
P.  V.  29 
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Uiat  moment  he  saiil  to  Ihe  falher  he  should  defend  — « I am 
sony,  falher,  Ihal  you  are  heing  robbcd  and  insulted,  bui  1 can- 
nol  give  you  assislanee.  » Would  that  he  filiat  sympathy?  1 would 
look  upon  thal  as  being  what  is  commonlv  called  « lip  Service.  » 
It  is  a divine  saying  « They  honour  me  wilh  their  lips,  but  their 
hearts  are  far  from  me.  » 1 sec  that  you  well  understaod  thè  Ime- 
meaning  of  thè  word*  — « filial  sympathy,  wann  altachmcnl,  un- 
dying  love.  » 1 see  thal  you  are  determined  al  any  sacrifica  of 
heallh,  of  comfort,  of  prosperily  — aye,  and  of  life  ilsclf,  lo  sus- 
lain  Ihe  Holy  Falher.  W'e  look  upon  Ihe  cause  of  Ihe  Pope  as 
an  all-absorbing  cause  — it  is  oue  that  at  Ibis  moment  cngagcs 
thè  altention  and  exciles  Ihe  true  sympathy  of  all  good  Catholics 
throughoul  Ihe  world. 

And  in  order  Ihat  we  mighl  noi  bc  inlerrupled  by  Ihe  intro- 
duclion  of  anf  lopic  exlernal  lo  Ihe  all-imporlant  and  all-absorbing 
onc  that  uniles  us  lo-day,  I bave  appoinled  Ihe  8th  of  January 
as  a day  upon  vliich  every  parish  in  this  cxleusive  dioeese  will: 


cui  esso  dovrebbe  difendere  il  padre  gli  dicesse  : Padre  mio,  mi  rincresco 
assaissimo  che  voi  siale  derubalo  ed  insullalo,  ma  io  non  posso  darvi 
aiolo?  Sarebbe  quesla  affezione  filiale?  lo  riguarderei  un  sfinii  procedere 
come  ciò  che  comunemente  dicesi  un  servire  colle  labbra.  È un  dello  di- 
vino: « Essi  mi  onorano  con  le  loro  labbra,  ma  i loro  cuori  sono  lungi  da 
me.  » Ben  mi  avvedo  die  voi  eomprendele  perfellamenlc  il  vero  senso  di 
queste  parole  « simpatia  filiale , profonda  devozione , inestinguibile  amo- 
re. » Ben  mi  avvedo  che  voi  siete  determinali  a qualunque  sacrifizio  della 
voslra  salute,  delle  vostre  commodilà,  della  vostra  prosperità;  che  dico? 
della  voslra  vila  medesima , per  difendere  il  Santo  Padre.  Noi  riguardia- 
mo la  causa  del  Papa  come  una  causa  che  ludo  in  sè  acchiude.  Es->a  ò 
una  eausa  che  in  questo  momento  occupa  l’atleniione  cd  cerila  la  vera 
simpatia  di  tnll'i  buoni  Cattolici  pel  mondo  universo. 

Ed  alfine  di  non  essere  interrotti  dalla  discussione  di  soggetti  estranei 
alla  causa  che  ludi  supera  per  iraporlanza,  ludi  in  sè  li  raccoglie,  c per  la 
quale  siamo  qui  riuniti  quest’  oggi,  io  ho  destinalo  l’ S di  (lennaio,  perchè 
ogni  parrocchia  di  questa  vasta  Diocesi  possa  volare  quelle  risoluzioni 
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bave  an  opportunity  of  passing  resolulions  and  adopling  pclition* 
in  refereuce  lo  our  owd  grievances.  We  lose  sigili  of  oursclvca 
and  properly  wbeu  tho  Head  of  Ihe  Church  is  in  dangcr  and  af- 
flicliou.  I will  noi  by  any  lenglheued  observalious  anticipale  Iho 
genlleineu , bolh  elencai  and  lay,  w bo  will  move  and  sccond  Iho 
resoluliou  to  be  submillcd  for  your  adoption.  lini  Ibere  is  one 
topic  connected  wilh  Ihe  objecl  of  our  meeting  to  which  I will 
brieQy  refer. 

You  have  heard  of  thè  now  famous  pamphlet,  and  I can  teli 
you  soinelhing  respccling  it.  The  Times  uewspaper  asc ribes  that 
pamphlet  lo  thè  Emperor  Napoleon,  and  l say  Uial  bccause  Iho 
Times  has  said  so,  it  is  tberefore  a lie.  The  great  0’  Connell  used 
to  advance  as  one  of  his  mosl  cogent  proofs  in  supporl  of  a pro- 
position  or  fact,  that  it  must  be  Irne,  becausc  Ihe  Times  asserted 
thè  contrary.  The  pamphlet  itself  is  one  of  thè  must  illogical  and 
ludicrous  documenls  that  ever  carne  fiora  thè  pen  of  a talenled 
mau.  The  wriler  praises  thè  Pope  lo  thè  stars  — his  virtues,  his 


ed  approvare  quelle  petizioni  che  si  crederanno  opportune  per  i nostri 
propri  bisogni.  Noi  dobbiamo  dimenticare  noi  stessi  c i nostri  averi,  quan- 
do il  Capo  della  Chiesa  è in  pericolo  ed  in  afflizione,  lo  non  voglio  pre- 
occupare con  luughc  osservazioni  quelle  che  si  faranno  da  quei  signori, 
tanto  ecclesiastici  che  laici,  i quali  proporranno  c seconderanno  la  risolu- 
zione che  verrà  sottomessa  al  vostro  voto.  Ilavvi  perù  una  materia  stret- 
tamente connessa  coll’ oggetto  della  nostra  adunanza,  di  cui  dirò  breve- 
mente alcuna  cosa. 

Voi  avrete  inteso  parlare  di  quell'  opuscolo  divenute  ora  tanto  famoso  ; 
ebbene  interno  ad  esso  io  ho  qualche  cosa  a dirvi.  11  Times  attribuisco 
quest’  opuscolo  all’  Imperatore  Napoleone.  Ed  io  dico:  il  Times  ciò  asserisce, 
dunque  ciò  è una  menzogna.  11  grande  0’  Connell  aveva  per  uso  di  portarcr 
come  una  delle  più  convincenti  pruovc  di  una  proposizione  o di  un  fat- 
to, che  questo  doveva  essere  vero,  appunto  perchè  il  Times  asseriva  il 
contrario.  L’  opuscolo  in  sé  stesso  non  è clic  uno  dei  più  illogici , dei 
più  ridicoli  documenti  che  siano  mai  usciti  da  una  penna  d’uomo  d’in- 
gegno. Lo  scrittore  loda  il  Papa  alle  stelle,  loda  le  suo  virlù , le  sue 
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labours,  his  zeal,  his  benignily.  There  is  scarcely  a good  quality 
in  human  nature  for  which  he  docs  noi  give  his  Holiness  credit. 
The  writcr  says  thè  Pope  must  bc  free  and  independent,  and  yet 
what  is  his  conclusion?  — Ihat  il  is  a charity  to  relieve  thè  poor 
old  man  of  thè  trouble  of  administering  his  own  affairs,  and  there- 
fore  they  are  to  be  forced  out  of  his  hands.  Ou  my  righi  hand 
slands  my  dear  and  mosl  respeclcd  friend  Mr.  Corbally.  He  lives 
amongst  a people  and  in  a county  where  he  is  beloved.  Now,  I 
would  like  much  to  see  thè  man  who  would  say  to  Mr.  Corbally 
— « You  bave  plenty  for  yourself  within  Corballon  demesne;  il 
vvill  be  for  your  advanlagc  to  compel  you  to  surrender  all  your 
othcr  posscssions,  and  such  is  my  anxiety  for  your  ease  and  wel- 
fare,  Ihat  I will  strip  you  of  cverylhing  Ihat  righlly  belongs  lo 
you  excepl  your  house  and  demesne,  and  will  not  allow  you  lo 
distraci  your  mind  by  any  cares  as  lo  what  is  outside.  » — I would 
desire  to  see  thè  Irish  Garibaldi  who  would  make  that  proposilion 
lo  Mr.  Corbally,  no  mailer  how  fine  ar.d  friendly  thè  language  in 


opere,  il  suo  zelo,  la  sua  bontà.  Havvi  appena  una  buona  qualità,  di 
cui  possa  essere  dotata  l'umana  natura,  ch'osso  non  attribuisca  a Sua 
Santità.  Lo  Scrittore  ammette  anche  il  Papa  dover  esser  libero  ed  indi- 
pendente. Eppure  dopo  lutto  ciò  qual’ è mai  la  sua  conclusione?  f.hc 
sarebbe  una  carità  il  togliere  a questo  povero  veglio  il  peso  di  ammini- 
strare i suoi  beni;  c che  però  questi  debbongli  essere  strappali  dalle 
mani.  Oui  alla  mia  diritta  siede  il  mio  caro  e rispettabilissimo  amico  il 
sig.  Corbally.  Egli  vive  in  mezzo  ad  una  popolazione  e in  una  Contea 
dov’esso  è amato.  Ebbene  vorrei  vedere  chi  mai  avesse  l’audacia  di  dire  al 
sig.  Corbally:  «Voi  avete  quanto  vi  basta  nel  patrimonio  di  Corbalton: 
sarebbe  di  sommo  utile  per  voi  l’obbligarvi  a cedere  tutte  le  altre  vostro 
proprietà,  e tale  èia  mia  sotleciludine  per  i vostri  comodi,  per  la  vostra 
agiatezza,  che  io  vi  spoglierò  di  ogni  cosa  che  legittimamente  vi  appar- 
tenga , tranne  la  vostra  casa  c il  campo  attiguo  : nè  io  permetterò  che 
1:  vostra  mente  venga  distratta  dalle  cure  di  altre  possessioni.  » Vorrei 
vedere,  io  dico,  il  Garibaldi  irlandese  che  avesse  il  coraggio  di  fare  tal 
proposizione  al  sig.  Corbally,  con  qualunque  ricercatezza  ed  amichevole 


Digitized  by  Google 


PROVINCIA  ECCLESIASTICA  DI  ARMVU11.  453 

which  it  was  couched  ; and  I think  I may  venirne  tu  anticipale 
ihe  auswer  he  would  receive  al  thè  gale  of  Corballon.  Thal  is 
whal  thè  pamphleteer  proposes  as  lo  tho  Pope.  And  what  does  he 
propose  lo  do  for  him  ioslead  — r and  he  makes  thè  proposilion 
wilh  thè  strongest  expressions  of  friendship  and  revcrence?  The 
Catholic  powers,  he  says,  will  support  and  protecl  thè  Holy  Falher. 
But  you,  my  friends,  will  bo  beller  enabled  lo  test  thè  wisdom 
and  sincerity  of  such  professions,  w hen  1 teli  you  thè  nolorious 
King  of  Sardinia  is  thè  ruler  of  onc  of  thoso  Catholic  powers. 
Who  is  thè  King  of  Sardinia?  The  government,  of  which  he  is 
thè  head,  Tirsi  imprisoned,  and  aflerwards  cast  into  an  exilo,  in 
which  ho  is  stili  living , thè  inost  sainlly  bishop  of  thè  Church  of 
God  — that  is  thè  pious  brother  of  thè  late  Prefect  of  thè  Propa- 
ganda, Cardinal  Fransoni.  You  know  somelhing  of  thè  illustrious 
Order  of  thè  Jesuils.  The  King  of  Sardinia  banished  Ihem.  You 
know  somelhing  about  religious  inslitutions  of  nuns  and  monks  — 
he  seized  on  their  property,  and  evieted  Ihem.  Such  is  one  of  thè 
Catholic  powers  lo  whose  mercy  and  bounty  thè  pamphleteer  vvould 


dolcezza  di  termini  egli  volesse  indorarla.  Io  credo  che  potrei  con  ogni  si- 
curezza pronunziargli  la  risposta  eh' esso  riceverebbe  alla  porla  di  Corballon. 
Ecco  ciò  che  lo  scrittore  dell'opuscolo  propono  al  Papa.  E qual  cosa  pro- 
pone egli  di  fare  per  lui  in  cambio  ? la  proposizione  viene  da  lui  espressa 
coi  termini  più  espliciti  di  amicizia  c di  riverenza.  Le  Potenze  cattoliche , 
esso  dice , sostenteranno  e proteggeranno  il  S.  Padre.  Ma  voi,  amici  miei, 
potrete  meglio  comprendere  la  sapienza  e la  sincerità  di  tale  professione , 
quando  io  vi  avrò  detto  che  capo  di  una  di  queste  cattoliche  Potenze  è il 
notorio  Re  di  Sardegna.  Chi  è il  He  di  Sardegna  ? Il  Governo  di  cui  esso 
è capo  imprigionò  e bandi  poscia  in  esilio,  nel  quale  esilio  esso  vive  tut- 
tora, uno  dei  più  santi  Vescovi  della  Chiesa  di  Dio,  cioè  il  pio  fratello  del- 
l’ora defunto  Prefetto  di  Propaganda,  del  Cardinal  Fransoni.  Voi  avete  inteso 
parlare  dell' illustre  Ordine  dei  Gesuiti:  il  Re  di  Sardegna  gii  ha  espulsi. 
Voi  avrete  inteso  parlare  degl’  istituti  religiosi  di  monache  e di  monaci  : 
egli  si  ò impadronito  delle  loro  proprietà  e gli  ba  spogliati  di  tutto.  Ecco 
una  delle  Potenze  cattoliche,  alla  cui  misericordia  e bontà  lo  scrittore 
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consigli  Ihe  plundered  Pius  IX.  I vili  dose,  my  friends,  by  as- 
suring  you  tliat  no  words  whieh  I can  command  would  convey 
lo  you  in  any  adequale  way  Ihe  intensily  of  my  graliludc  for  thè 
glorious  demonstralion  of  your  love  and  sympalhy  for  oor  Iloly 
Talhcr,  and  also  for  (he  patienee  w ilh  whieh  you  have  bearti  me. 
I Ihank  you  from  my  heart  for  (he  zeal  you  have  manifesti  in 
Ibis  sacred  cause,  for  (bis  unequivocal  (eslimony  of  your  undying 
atlachmenl  lo  thè  Falher  of  Ihe  Faithful  and  lo  Ihe  cenlre  of  Ca- 
tholic  unity. 


dell' opuscolo  vorrebbe  abbandonare  il  derubalo  Pio  IX.  Io  terminerò,  amici 
miei , coll'assirnrarvi  clic  io  non  ho  parole  che  possano  adeguatamente  espri- 
mervi l' intensità  della  mia  gratitudine  per  le  magnifiche  dimostrazioni  del 
vostro  amore  c della  vostra  simpatia  |>cl  nostro  S.  Padre,  ed  anche  per 
la  pazienza  con  la  quale  mi  avete  ascoltato,  lo  vi  ringrazio  con  lutto  il 
mio  cuore  per  lo  zelo  da  voi  manifestato  in  questa  causa,  per  l’evidente 
attestalo,  che  avete  dato  della  vostra  eterna  devozione  al  Padre  dei  Fe- 
deli cd  al  centro  della  cattolica  unità. 


> 
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L’ARCIVESCOVO 

ED  IL  CLERO  DELLA  DIOCESI  DI  CASIIEL 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater, 

Nos  Archiepiscopus  et  Clerus  Casseliensis  et  Imelacensis , prò 
jiobis  et  populo  nostro  (ìiJeli , in  gremium  Tuum  palernum  ex  imo 
fonte  araoris  filiali»  profuudimus  dolorem  nostrum  comoiunem  pro- 
pier  indigna  ed  nefanda,  quae  perdi:  issimi  homines  ad  versus  Bea- 
tUudinem  Tuam  nicnlicntes  dicunt,  nec  dicunt  modo  sed  et  mo- 
liunlur,  nec  moliunlur  sed  et  audacter  agunt.  Filli  videnles  Pai  rem 
dolentem  eo  magis  eum  diligunt.  Ovcs  videntes  Pastorem  percus- 
sum  eo  pressiti»  eum  circa  se  aggregane. 

Inlcr  multa  millia  Calbolicorum  per  totum  orbem  terrae  spar- 
so mm  Calcolici  Hiberniae,  siculi  in  fidelilate  erga  Roma  ni  nulli 
•Secondi , ita  impraescnliarum  nomini  praelerea  cedunl  voi  dolore 
vel  iodigoalione,  quando  vident  impiissimorum  bornio  um  conatus 
ad  versus  persoli  am  et  tura,  dignitatem  et  aueUwilatem  Summi 
Pontificis,  Palris  optimi,  Principis  benignissimi.  Neque  fidelità» 
nostra  erga  Romani  est  novum  quoddam.  Adeo  est  pars  nostri,  ut 
neque  vere  Hibernus  sit  qui  non  sii  vere  Romanus.  Ab  eo  usque 
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tempore  quo  Pracdeccssor  Tuus,  beatae  memoriae  sanctus  Caelesli- 
nus,  sanclum  Palritium  miserit  ad  evangelizandam  nostrani  Insulam, 
Hibernenses  fuerunt  inter  fidcles  Ddelissimi.  Pro  Roma  Patres  no- 
stri pauperes  et  martyres  facli  sunt,  ut  (idem  Romanam  nobis 
tradcrenl  tamquam  haereditalem  super  omnes  res  temporales  pre- 
liosam.  Patrum  nostrorum  fìlii  sumus.  Gloria  nationaii  amissa, 
gloriamur  in  fide  Romana  ; nec  unquam  magis  gloriamur,  quam 
ubi  nubes  impendet , ut  nunc , super  Romam  quia  Roma  est  et 
catholica,  vel  super  nos  ipsos,  ut  saepe  contingit,  quia  Romani 
sumus  et  Catholici. 

Praelerea,  nunquam  oblivisci  poterimus  quo  cum  paterno  amo- 
re, qua  animi  liberalitate , Ponlifex  noster,  nihilo  magis  nomine 
quam  re  Pius,  tempore  famis  et  pestilentiae  ex  fisco  suo,  quamvis 
exiguo,  miserii  magnam  pecuniae  summam,  qua  populum  inedia 
pcrcuntem  sublevaret. 

Ilaec  quum  ita  sint,  haud  mirum  est  si  quam  maximo  dolore 
tangamur,  imo  et  indignatione , dura  prae  oculis  videmus  (ìlios 
ingratos  surgentcs  in  Patrem  optimum , subditos  rebellcs  furenles 
contra  Principem  benevolum  si  quis  sii,  Italos  in  nomine  Liber- 
tatis  calumniantes  benefaclorem  Italiae  et  generis  humani. 

Sed,  consolare,  Realissime  Pater.  Quid  Tibi  accidit  praelerquam 
quod  evenil  ipsi  Domino  et  quod  fidelibus  suis  servis  eventurum 
praedixit?  Si  mundus  vos  odil , scitote  quia  ine  priorem  vobis  odio 

habuit Quia de  mundo  non  eslis propterea  odit  vos- 

mundus Non  est  servus  maior  domino  suo.  Si  me  persecuti  sunt , 

et  vos  persequcnlur  1.  Quare  fremuerunt  tjenles,  et  populi  meditati 
sunt  mania?  Astiterunt  reges  lerrae , et  principes  convenerunt  in 
unum  adt-ersus  Dominum,  et  adversus  Christum  eius Qui  habi- 

tat in  coelis  irridebil  cos  : et  Dominus  subsannabit  eos 1  2.  Qucmadmo- 
dum  Iudaei  ingrati  et  perfidi  Dominum  gloriae,  qui  tot  beneficiis  eos 

1 Toan.  XV,  18-20. 

* Psalm.  il,  1-1. 
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cumulaverat,  reicccrunt  dicentes:  Tolle,  lolle,  ita  et  Itali,  subditi, 
filii,  omnibus  bcneficiis  a Te  cumulati,  nunc  simililer  exclamant: 
Tolle,  tolle;  nolumus  hunc  super  nos  regnare.  Quamvis,  Sanctissi- 
me,  tua  consolalio  sii,  et  quidem  maxima,  quod  Dominus  luus  si- 
mililer passus  fuerit,  et  quod  non  sii  serrus  inaiar  Domino,  atta- 
men  tua  consolalio  non  minuit  nostrani  indignationem  propler  mala 
quae  pateris  ab  hominibus  nequissimis,  qui  sub  ementilo  nomine 
libcrtatis  conira  Te  surgunt,  parcm  tranquillitatenique  publicam 
turbant,  et  omnia  lum  divina  lum  humana  miscere  conanlur. 

Nec  omnia  diximus  propler  quae  Tu  iniusle  pateris,  nos  iuste 
indignamur.  Primi  homines,  rerum  publicarum  curam  gerenles  in 
Anglia  et  alibi,  contra  iura  genlium  uihili  facientes  rclalioncs  iu- 
ternationales  communiter  inter  cullos  populos  receptas,  hanc  rebel- 
lionem  aperte  iniustam  tam  publice  quarn  privalim  seduto  fovcrunt 
et  fovent;  quippe  qui  non  modo  subdilos  Beatitudine  Tuae  ad  re- 
bellandum  excitarunt , verum  etiam  exleros,  totius  Europac  vaga- 
bundos,  omnium  criminum  genere  maculalos  et  ad  peiora  para- 
tos,  cum  pecunia  et  armis  in  Italiam  miscrunt  ut,  si  fieri  posset, 
temporalcm  Tuam  poteslatem  funditus  destruerent.  Hoc  fecerunt 
et  faciunt,  quamvis  bene  noverint  cani  poteslatem  esse  iu  Europa 
omuium  optime  fundatam , solam  sine  sanguine  parlam  et  reten- 
tam , antiquissimam , sacerrimam , benignissimam , demum  non 
modo  prò  subditis  Tuis  temperate  admodum  et  benefico  exercilam, 
verum  etiam  in  promovendis  lilteris,  artibus,  scientiis,  omnibus 
denique  rebus  quae  tum  ad  excolcndum  genus  humanum,  tum  ad 
ornandam  societatem  quoquo  modo  inservire  possent. 

At  vero,  quidquid  delirent  homines  malignitate  antiqui  serpen- 
te pieni , quidquid  moliantur  perditissimi , quemadmodum  consen- 
tente foto  orbe  christiano  temporalis  Tua  poteslas  primitus  fundata 
est,  ita  et  probante  nec  non  et  plaudente  orbe  cattolico  hodierna 
die  et  in  posterum  retinebitur  integra  et  inlacta  : aliler  enim  ne- 
gotiis  Ecclesiae  universalis  Bealiludo  Tua  vix  et  ne  vix  quidem, 
sailem  libere,  vacare  posset.  Abstrahendo  ab  impensis  necessarie 


Digitized  by  Google 


458 


PARTE  QUINTA  - IRLANDA. 


prò  decenti  et  konorifico  slalu  ipsius  Stimmi  Pontificis,  nec  non 
et  Officialium  et  Congregalionum  sacrarum  quae  euin  adiuvant  in 
«xpediendis  Ecclesiae  universali  negoliis,  quomodo  possel  Pontifex 
semel  Cactus  allerius  Principia  subditus,  forsan  in  nianibus  eius 
-eiisleus,  quomodo  |>osset  libcram  et  independenlem  et  neutralem 
partem  agere,  quam  Patroni  omnium  communem  tenere  oporlet? 
Et,  si  alio  tempore  liberlas  necessaria  deesset  Summo  Pontifici 
facto  subdito,  quid  dicendum  de  tempore  belli  exorli  inter  Prin- 
cipcs  quorum  allerutri  esset  subditus?  Quae  igitur  raliones  pote- 
stateiu  Romanorum  Poulificum  temporalem  prò  bono  Ecclesiae  p ri- 
mi lus  instituendam , et  per  longam  saeculorum  seriem  relinendam, 
suaserunl,  eaedem  in  eumdem  lineili  adbuc  et  in  postema!  reliiien- 
dam,  fovendaui,  omnique  modo  confìrmandam  suadent.  Quod  et 
fiel  telo  Orbe  calholico  plaudente,  Deo  adiuvaale.  Mullis  anlehac 
«aeeulis,  quando  uè  unum  quidem  verbum  eral  nec  quis  eliam  som- 
aiabat  de  pracsentibus  Europae  Dynaslis,  Ponlifices  Romani  sede- 
banl  in  seplicolli  Urbe  in  solio  Caesarum , ipsi  Principes  saeeulares 
ter  coronali,  et  ab  isto  centro  rcligionis  simili  et  civilizalionis  non 
modo  beneficia  omois  generis  spargebaul  a mari  Adriatico  usque 
ad  Jledilerraneum , sed  etiam,  utpote  omnium  Ecclesiarum  solici— 
ladine  in  babenles.  Urbi  et  Orbi  tum  spiritual  iter  lum  temporaiiter 
Beuedicebanl.  Et  adhuc  benediceul , quando  praesenles  Europae 
Dynastiae  disparuerint , quando  Ponlificis  persecutores  hodierni  cum 
praccedenlibus  in  oblivionem  abierint , vel  memoria  eoi  um , si  non 
prorsus  peritura,  nonnisi  in  nomen  infamine  transierM. 

lam  vero,  Beatissime  Pater,  quarenam  conira  Te  insurgunl  hi 
jiovì  persecutores?  Expeclant  nempe,  deleta  Surnnii  Ponlificis  pole- 
alate  temporali , cum  ea  edam  spiritualem  e terra  prorsus  delendam. 
Vani  homines  ! falsi  prophetae  ! seducli  et  seduclores  ! Nonne  Chri- 
eius  alloquens  Pelrum  dixit:  Tu  es  Petrus,  et  super  itane  petram  aedi- 
■fcabo  Ecclesiam  meam  t ? et  nonne  Romanum  Pontificem  nipote  Petri 

< Manli  XVI,  18. 
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successorem  iisiicm  verbis  alloquulus  est,  dunque  (araquam  prima- 
lum  spiritualis  poleslatis  babenlem  eonsliluit  fundamenUim  Ecelesiae 
tamdiu  duraturum,  quamdiu  ipsa  Eeelesia  sii  duratura,  id  est  in 
consummalionem  saeeulorum?  Quis  igilur  prò  poteslate  Ponlificis 
spirituali  limebil?  Coclum  et  terra  transibunt,  verba  autem  Christi 
non  transibunt.  Hi  falsi  proplielae  quolidic,  in  Anglia  praesertim, 
TSurgunl  praedicenles  casoni  propinquum  poleslalis  Romani  Ponlificis 
et  temporalis  et  spiritualis.  Saoculo  praelerilo  declinante,  praesenli 
incipiente,  multi  huiusmodi  propbetac  in  Anglia  surrcxerunt  ore 
aperto  sirailiter  clainitantes:  Ceriti it , cecidil  Babylon  magna  1.  At 
hi  omnes  supervixerunl  eventui  propbcliae,  Icslcs  conira  seipsos, 
et  Ponlificis  polestas  tum  spiritnalis  lum  temporalis  falsis  prophelis 
eorumque  falsae  proplietiae  supersles  rcmansit . Idem  erit  finis  pro- 
pbetiae  et  prophelarum  nostri  lemporis.  Non  poterunt  semper  cla- 
mare adversus  veritatem.  Remili  evenlus  eos  faciel  bcnedicere  qui 
«line  malodinint.  Ab  ore  ipsorum  in  graliain  Romani  Ponlificis 
Deus  ipse  idem  extorquebit  teslimonium  quod  olim  ab  ore  Ralaam 
cxlorsil  in  graliam  populi  Israelitici:  Quam  pulchra  labernacula  tua, 
Jacob,  et  tentoria  tua , Israel1  2. 

Quod  ad  nos  allinei,  Sanclissimc  Pater,  quid  multa?  Accipe 
filialem  nostram  rcvercntiam  in  solatium  dolorimi , quos  ab  aliis 
filiis  ingralis  experiris.  Nos  et  populus  nosler  fidelis  ad  pedes 
Sanclitatis  Tuac  lacrymas  fundentes  tccum  dolemus.  In  gremium 
tuum  paternum  profundimus  amorem  nostrum  nunquam  morilu- 
rum , fidem  priscam , devolionem  invictam  , obedientiam  scuipitcr- 
nam , parati  omnia  Tacere , omnia  perpeli , omnes  vires  exserere , 
bonaque  lemporalia  et  eliam  vilam,  si  necesse  sii,  in  defensionem 
tuam  libenler  darò. 

In  gcnibus  cordis  llexi  Deum  omnipotentem  oramus,  per  me- 
Tita  Salvaloris  Nostri  Iesu  Christi , et  per  intercessionem  Beatae 

1 Apoc.  XVIII , 8. 

* Num.  XXIV, 
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Mariae  scraper  Virginis  a Tc  declaralac  sino  iabe  originali  con- 
coptac,  el  etiara  sanclorum  Aposlolorum  Petri  et  Pauli,  ut  Te  diu 
salvum  sospilemque  serve! , diebus  tribulalionis  tuae  finciu  cito 
ponat,  iniraicos  sanctae  Ecclesiae  confundat,  Tibique  del  in  pace 
et  tranquillilate  vesperam  vilae  claudere,  et  post  vilam,  dierum 
meritorumque  plenarn,  ctiam  in  coclis  salutera  aelernara. 

Ad  pedes  Sanctitatis  Tuae  provoluti , Bencdictionem  tuarn  pater- 
nam  prò  nobis  et  gregibus  nostris  humillime  imploramus. 

Beatitudinis  Tuae, 

Datum  apud  Thurles,  die  8 Decembris  in  fcsto  Immaculalae 
Conceplionis  Beatae  Mariae  seraper  Virginis. 


Servus  humillimus,  Filius  obsequenlissimus 

© Patritius  Leahv,  Archiepiscopus  Casseliensis  et  Imelaccnsis, 
prò  se  et  Clero  suo 
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L’ARCIVESCOVO  ED  IL  POPOLO  DI  CASHEL 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Most  Uolt  Fatber, 

We,  tbe  Catholics  of  thè  Counly  of  Tipperary,  assembled  to- 
gether  in  General  Meeting  in  thè  Calhedral  of  Thurles,  bcg  to 
renew  our  undying  devolion  and  attachment  lo  your  Iloliness’s 
pcrson  and  to  express  our  deep  sympathy  for  thè  persecutions 
excited  against  you  by  thè  machinations  of  wicked  men. 

Amongst  thè  many  millions  of  Catholics  scattered  throughout 
thè  enlire  Christian  vvorld , thè  lrish  have  becn  ever  foremost  in 
their  fidelity  to  Rome,  and  whilst  othcr  and  neighbouring  nalions 
have  revolted  against  thè  spiritual  supremacy  of  thè  successors  of 
Peter,  thè  children  of  Ireland  have  ever  clung  to  thè  chair  of 


Beatissimo  Padre, 

Noi,  Cattolici  della  Contea  di  Tipperary  uniti  in  generale  assemblea 
nella  cattedrale  di  Thurles,  chiediamo  in  grazia  di  rinnovare  i sensi  del- 
la nostra  eterna  devozione  ed  attaccamento  per  la  persona  di  Vostra  San- 
tità, e di  esprimere  il  profondo  dolore  che  risentiamo  per  le  persecuzioni 
eccitale  contro  la  Santità  Vostra  dalle  macchinazioni  degli  empi. 

Fra  i molli  milioni  di  Cattolici  sparsi  per  l'universo  mondo  cristiano , 
gl’  Irlandesi  sono  stati  sempre  tra  i primi  per  la  loro  fedeltà  a Roma  ; c 
mentre  altre  c finitime  nazioni  ribcllaronsi  alla  spirituale  supremazia  del 
Successore  di  Pietro,  i figli  d’ Irlanda  si  attennero  alla  cattedra  di  Pietro 
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Peler  wilh  a tcnacily  Nvhich  not  all  Ihc  sufferings  of  three  hun- 
dred  ycars  persecution  bave  been  able  lo  conquer.  Nevcr  sinco 
thè  day  Ihal  your  sainled  pvedecessor , thè  illustrions  Pope  Cele- 
stine commissioned  tbe  Blcsscd  Patrick  lo  preach  thè  Gospel  on 
our  shorcs,  has  Ircland  swerved  from  ber  feally  to  Rome.  We 
are  thè  children  of  our  martyred  falhers,  nor  shall  avc,  avo 
trust , be  ever  found  to  degenerate  from  that  hcroic  fidclily 
which  tbcy  bave  transmittcd  lo  us  as  a precious  inheritance. 
And  if  a proof  of  ihis  Avere  wanling,  is  il  noi  abundanlly  sup- 
plied  in  tbe  ardour  and  enthusiasm  of  Ihal  moveincnl  A\ilh  wbich 
Ihc  bosom  of  Calholic  Ireland  is  now  agitateti  in  dcfence  of  your 
lloliness’s  temporal  Power  and  prerogalives  ? Great  Ihen  as  is 
our  attachment  to  thè  Giair  of  Peter,  how  shall  wc  lind  lan- 
guage  lo  express  our  feelings  of  grief  and  indignalion  upon  wit- 
wessing  thè  clTorts  Avhich  impious  men  bave  been  making  againsP 
thè  dignily  and  prerogalives  of  tbe  best  of  PonlifTs,  thè  mosti 
benign  of  Rulersf  Neilher  can  we  forget  thè  palernal  kimlness1 
wilh  which  tbe  heart  of  our  lloly  Falher  lumed  to  Ireland  at  a 


con  una  fermezza  die  tutte  lo  sofferenze  di  una  persecuzione  di  300  anni 
non  ban  potuto  vincere.  Mai  dacché  il  vostro  santo  predecessore , l' illu- 
stre Papa  Celestino,  mandò  San  Patrizio  a predicare  il  Vangelo  nelle  no- 
stre contrade,  mai  non  si  tolse  l' Irlanda  dalla  sua  soggezione  a Roma. 
Noi  siamo  figliuoli  di  padri  martiri  uè  mai,  lo  speriamo,  ci  mostreremo 
degeneri  da  quella  eroica  fede  ch’ossi  ci  hanno  lascialo  in  prezioso  re- 
taggio. E se  altri  nc  chiedo  una  prova,  non  la  somministra  forse  ed 
abbondante  l'ardore  c l’entusiasmo  del  movimento,  che  agita  ora  il  seno 
della  cattolica  Irlanda  in  difesa  dei  diritli  o del  potere  temporale  della 
Santità  Vostra  ? Essendo  dunque  si  forte  il  nostro  attaccamento  alla  Cat- 
tedra di  Pietro,  come  polrem  noi  trovare  parole  acconce  per  esprimerò 
i sentimenti  del  nostro  dolore  c del  nostro  sdegno  nel  vedere  gli  sforzi 
ebe  fannosi  da  empi  uomini  contro  la  dignità  ed  i diritti  del  miglioro 
del  Pontefici , del  più  elemento  dei  Sovrani  ? Nè  possiamo  noi  dimenti- 
care eziandio  il  paterno  amore,  con  cui  il  cuore  del  nostro  Santo  Padre 
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lime  when  famine  stalked  over  thè  land , nor  thè  generous  libe- 
ralily  wilh  which  his  hand  was  slrelched  forlh  to  alleviate  thè 
distress  of  the  people  Ihen  perishing  of  wanl. 

But,  Must  Holy  Falher,  in  thè  sullerings  which  the  intrigues 
of  wicked  and  designing  men  bave  bronght  upon  you , yon  will 
easily  recogniso  Ihe  inscrulahle  economv  of  God's  Providence  in 
reference  to  his  Church,  and  in  thè  long  line  of  martyred  Pontiffs, 
your  prcdeccssors  in  Ihe  see  of  Rome,  you  have  innumerable 
illnstrious  examples  to  suslain  you  in  that  cairn  heroic  couree 
which  you  have  hithorto  pursued  and  which  has  won  for  you  the 
admiralion  of  the  Christian  world.  Ilas  noi  Chrisl  himself  said. 
« lf  thè  world  hato  you , know  ye  thal  il  halh  halcd  me  before 
« you.  lf  you  had  been  of  thè  world , the  world  would  love  its 
« own  : but  because  you  are  noi  of  Ihe  world,  bui  1 bave  chosen 
« you  out  of  Ihe  world,  therefore  Ihe  world  halelh  you.  Remem- 
« ber  my  word  thal  I said  lo  you:  thè  scrvant  is.nol  grealer 
« than  his  master,  lf  they  have  pcrseculed  me,  Ihpy  will  also 
« persecute  you.  » Bui  « Ihough  the  nalions  may  rage  and  Ihe 


si  volse  all' Irlanda,  allorché  la  fame  affiggeva  le  nnslre  terre,  nè  la 
generosa  liberalità,  con  la  quale  la  sua  m;  no  si  slese  ad  alleviare  le  soffe- 
renze del  popolo  clic  in  quel  tempo  perirà  di  miseria. 

Ma,  Beatissimo  Padre,  nelle  angustie  cagionatovi  dagl’intrighi  di 
scaltri  c malvagi  uomini  ravviserete  facilmente  l’ imperscrutabile  economia 
dilla  Provvidenza  di  Dio  per  la  sua  Chiesa,  c nella  lunga  serie  di  quei 
martiri  Pontefici , che  vi  han  preceduto  nella  Sede  di  Roma , infiniti  ed 
illustri  esempi  Voi  avete  per  sostenervi  in  quella  ferma  ed  eroica  con- 
dona clic  avete  sin  qui  lenula  e che  vi  ha  frullalo  l’ ammirazione  del 
mondo  cristiano.  E non  ha  Cristo  medesimo  dello  : « Se  il  mondo  vi  odia 
sappiate  che  esso  ha  odialo  me  prima  di  voi.  Se  voi  foste  siati  del  mondo, 
egli  vi  amerebbe,  come  rosa  sua;  ma  perchè  voi  non  siete  del  mondo 
ed  io  vi  ho  eletti  fuori  dal  mondo,  perciò  il  mondo  vi  odia.  Ricordatevi 
di  ciò  clic  io  vi  ho  detto:  il  servo  non  può  esser  da  più  del  suo  Signore: 
se  han  perseguitalo  me  ; e voi  pure  sarele  perseguilali.  » Ma  « benché 
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kings  of  (ho  earlh  and  princes  may  assemblo  together  against  Ihe 
Lord  and  against  his  Christ,  » siili  are  avo  eonfidenl  in  thè  hope 
that,  « He  who  dwellelh  in  thè  Heavens  shall  badie  them  » and 
thal  that  Previdente  which  has  called  inlo  existence  thè  temporal 
Sovcreignty  of  Our  Holy  Fathcr  for  thè  advantagc  of  rcligion , and 
which  has  preserved  that  Sovereignly  through  thè  many  dark  re- 
volutions  of  elevcn  hundred  years  and  more  shall  preserve  it 
even  lo  thè  end  ; — stili  are  we  confident  in  thè  hope  thal  that 
sovereignly  so  long  identified , by  thè  univcrsal  consoni  of  man- 
kind , wilh  Ihe  Spirilual  Supremacy  in  Ihe  Churcli , shall  last  as 
long  as  thè  Church  «tsclf  shall  last,  and  that  is  even  lo  Ihe  con- 
summation  of  Ihe  world. 

Bui  why  is  il,  Mosi  Holy  Falher,  thal  we  see  Ilio  enemies  of 
religion  so  loud  in  their  clamours  for  thè  overthrow  of  your  lem- 
poral  aulhority?  Is  it  becausc  of  thè  misgovernment  of  your  peo- 
ple?  No,  we  are  wcll  aware  of  Ihe  tender  love  for  your  people 
which  fills  your  benevolent  hearl , and  thè  recolleclion  of  that  no- 
ble  and  generous  eflorl  al  reform  xxhich  distinguished  thè  com- 


intìcriscano  le  nazioni  e i Re  e Principi  della  terra  collcghinsi  conira  il 
Signore  ed  il  suo  Cristo,  » puro  noi  siamo  sicuri  nella  speranza,  che 
« Colui  che  abita  ne’  cieli , li  deluderà,  » e che  quella  Provvidenza  che 
pel  vantaggio  della  religione  ha  creato  la  Sovranità  temporale  del  nostro 
Santo  Padre  c P ha  conservala  in  mezzo  alle  molle  e tenebrose  rivoluzioni 
di  più  di  undici  secoli , la  conserverà  ancora  sino  alla  (ine  ; siam  pur  si- 
curi nella  speranza  che  quella  Sovranità,  la  quale  da  sì  lungo  tempo,  per 
l’universale  consenso  degli  uomini,  si  è compenetrata  nella  spirituale  su- 
premazia della  Chiesa , durerà  quanto  questa  Chiesa  medesima , cioè  sino 
alla  consummazione  del  mondo. 

Ma  dond’è,  Beatissimo  Padre,  clic  noi  reggiamo  i nemici  della  reli- 
gione levare  si  alle  le  grida  per  distruggere  la  vostra  temporale  autorità  ? 
Forse  pel  malgoverno  del  vostro  popolo?  No,  chò  tutti  noi  ben  sappiamo 
il  tenero  amore  pel  vostro  popolo  ond’è  ricolmo  il  benevolo  vostro  cuore, 
c la  rimembranza  dei  nobili  c generosi  sforzi  di  riforme , che  segnalarono 
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mcncement  of  your  bcnign  reign  is  stili  fresh  in  our  memory. 
Wilh  thè  evil  decds  whereby  this  noblc  generosily  of  soul  was 
thcn  checked  in  its  beneficent  career,  we  are  al!  alasi  bui  too 
familiar.  It  is  not  then  because  Ihcy  seck  thè  welfare  of  thè  peo- 
ple,  that  thè  enemies  of  your  temporal  aulhority  clamour  for  its 
extinction.  No,  it  is  because  they  expect  that  thè  ovcrlhrow  of 
your  temporal  aulhority  may  involve  thè  destruclion  of  your  spi- 
ritual aulhority  likewisc.  Bui  vain  is  their  hope  ; for  has  not 
Chrisl  himself  said  to  Peter  and  in  thè  person  of  Peter  to  Peter’s 
successors  to  thè  end  of  lime  : « Thou  art  Peter  and  upon  this 
rock  I will  build  my  Church , and  thè  gales  of  fieli  shall  not 
prevail  against  her.  » Resting  on  this  divine  promise  thè  spiri- 
tual Supremacy  of  thè  Roman  Pontifls  has  outlivcd  thè  rcvolu- 
tions  of  1800  years  and  more,  and  so  shall  continue  even  to  thè 
end  of  time  thè  rock  of  agcs,  against  which  thè  Powcrs  of  Earth 
and  fieli  may  direct  all  their  fury,  bui  only  to  display  their  own 
utler  impolcnce. 


il  principio  del  clemente  vostro  regno,  è ancor  viva  nella  nostra  memoria. 
Eh  ! pur  troppo  noi  lutti  conosciamo  ben  da  virino  i misfatti  clic  «posero 
argine  a questa  nobile  generosità  d’animo  nel  corso  delle  sue  benefiche 
intrapreso.  Non  è adunque  perchè  cerchino  il  benessere  del  popolo,  che 
i nemici  della  vostra  temporale  autorità  gridano  alla  sua  distruzione.  No, 
ma  perchè  sperano  che  la  rovina  della  vostra  autorità  temporale  abbia  a 
trarsi  dietro  la  rovina  eziandio  della  spirituale  vostra  autorità.  Ma  vana 
è la  loro  speranza  ; poiché  non  ha  forse  detto  Cristo  medesimo  a Pietro 
e nella  persona  di  Pietro  a lutti  i suoi  Successori  sino  alla  fine  del 
mondo:  « Tu  sei  Pietro  e sopra  questa  pietra  io  edificherò  la  mia  Chiesa," 
c le  porle  d’ inferno  non  prevarranno  contro  di  essa  ? » Posando  sopra 
questa  divina  promessa,  la  supremazia  spirituale  dei  romani  Pontefici  ha 
sopravvissuto  alle  rivoluzioni  di  1800  e più  anni,  c continuerà  sempre  ad 
essere  sino  alla  fino  del  mondo  la  rocca  dei  secoli , cui  lo  potenze  del 
mondo  c dell’inferno  potranno  assalire  con  furioso  impeto,  ma  soltanto 
per  far  mostra  della  loro  totale  impotenza. 

P.  V.  30 


PARTE  QUESTA  - IRIATIDA. 


«G 

Again  accept,  Mosi  Iloly  Falher,  thè  assurance  of  oor  filisi 
reverence  and  atlachment,  and  our  readinoss  to  submit  lo  any 
sacrificcs  far  thè  maintenanoe  of  your  rights  and  prorogatives.  . 

Prostrale  at  your  feet  and  imploring  your  Iloliness’s  aposlolic 
Senediclion , 


We  are  your  IloUness’s, 

Devoled  ChildrcD  in  Cbrist 

gg  Patrick  Leaut,  Archbishop  of  Cashel  and  Emfy 
( Seguono  le  olire  firme.) 


Gradile  nuovamcnfo,  o Beatissimo  Padre,  le  espressioni  della  nostra 
liliale  riverenza  e devozione,  c la  prontezza  nostra  a sottometterci  a qua- 
lunque sacrifizio  per*  la  difesa  di  tulli  i vostri  diritti  c di  tulle  lo  vo- 
stro prerogative. 

Prostrali  ai  vostri  piedi  ed  implorando  da  Vostra  Santità  l'apostolica 
Benedizione  ci  diciamo, 


Della  Santità  Vostra, 

Devoli  Figli  in  Cristo 

*}•  Patrizio  Leahy,  Arcivescovo  di  Cashel  ed  Emlg 
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L’ARCIVESCOVO  DI  CASHEL 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater, 

Suramam  pecuniae,  adacquanlcm  L.  4,530:  1:  11,  ad  pedes 
Bealiludinis  Tuae  per  me  deponunl  Clerici  el  Laici  huius  Diocco- 
seos  Cassclicnsis  cl  Imelaccnsis,  roganlcs  simili  ul  hanc  summam 
dignetur  Pater  Sanclissimus  idem  el  amanlissiimis  accipere  in  pi- 
gnus  fìlialis  amoris,  pielalis,  obedientiac. 

Fideles  huius  Dioeceseos,  se  invicom  aemulanles  iubouo,  pias 
oblaliones  in  aerarium  Puuliiìcium  ccrlalim  profuudunt,  non  omues 
quidem  easdem , sed  quisque  prò  viribus  ; qui  dives  esl  dans  ex 
eo.  quod  abundat  illi , vidua  autom  paupor  etiam  de  penuria  qua- 
drantem  suum  miltens  *. 

Omnes  orationi  indesinenler  inslantes  Ileo  omnipotonli  obla- 
liones et  vota  oITcrimus,  ul  Angeli  sui  cuslodiant  To  in  omnibus 
viis  tuis  a sagitla  volante  in  die,  a negolio  perambulantc  in  tene- 
brisi ul  ila  non  accodai  ad  Te  malum  el  flagcllum  non  appropin- 
quel  labernaculo  luo  2. 

Ad  pedes  Beatiludiuis  Tuae  provoluli , nos  omnes  Clerici  cl  Laici 
huius  Dioeceseos  aposlolicam  luam  Benedictiouem  enive  imploramus. 

Sanctitatis  Veslrae, 

Datura  apud  Thurlcs,  die  6 Augusti  1860. 

Ilumillinuis,  obsequentissimos  devotissimiisque  Filius 
gS  Patbitius  Leauv,  Archicpiscopus  Casseliensis  el  Imelacensit 

1 Marc.  XII,  14. 

3 Psalm.  XC. 
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DISCORSO 

DELL’ARCIVESCOVO  DI  CASHEL 

AI  CATTOLICI  DI  TIPPERARY 

nel  giorno  28  Decembre  1859. 


My  Lord  and  genllemeu  — 1 thank  you  for  thè  high  honour  you 
have  conferred  upon  me  by  calling  on  me  lo  preside  over  Ihis  greal 
meeting  of  thè  Catholics  of  Tipperary.  From  Ihe  foot  of  Slivena- 
mon  lo  thè  banks  of  Ihe  Shanuon , from  every  part  of  Ihe  counly, 
you  have  come  in  your  Ihousands  full  of  enlhusiasm.  You  have 
come  for  an  object  vvorlhy  of  so  magnificeut  a gathering , iden- 

tified  wilh  thè  Catholic  traditions  of  this  land,  dear  lo  thè  heart 

» 

of  Tipperary.  That  object  is,  as  thè  Requisiliou  for  convening  this 
meeting  States,  lo  express  sympathy  wilh  our  Holy  Falher  thè 
Pope  in  his  present  difficulties,  and  to  protest  against  any  attempi 


0 miei  nobili  e gentili  signori,  io  vi  ringrazio  pel  grande  onore  che 
mi  avete  conferito  col  chiamarmi  a presedere  a questa  grande  adunanza 
dei  Cattolici  di  Tipperary.  Dalle  falde  dello  Sliveuamon  sino  allo  rive  dello 
Shannon  da  ogni  parte  della  Contea , voi  vi  siete  qui  recali  a migliaia , 
e pieni  di  santo  enlusiamo.  Voi  siete  qui  convenuti  per  un  oggetto  degno 
di  sì  splendida  assemblea,  e quasi  identificato  colle  tradizioni  cattoli- 
che di  queste  contrade,  per  un  oggetto  caro  al  cuore  degli  abitanti  di 
Tipperary.  Questo  oggetto,  come  può  rilevarsi' dalla  dimanda  che  si  ò 
falla  per  convocare  quest’assemblea,  è il  dare  un  attestato  della  nostra 
affezione  al  Santo  Padre  nelie  presenti  sue  angustie,  ed  il  protestare  contro 
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lo  interfere  with  his  temporal  power.  When  thè  best  of  Fathers 
is  in  aflliclion,  then,  if  ever,  is  it  thè  rluty  of  his  ehihiren  to  odor 
him  thè  tribute  of  their  sympathy.  When  thè  Shepherd  of  thè  dock 
is  slricken,  then  it  is  thal  inslead  of  fleeing  from  him  thè  sheep 
ought  to  gathcr  around  him  all  thè  more  closely.  Of  thè  two  hun- 
dred  millions  of  Catholics  in  alt  parls  of  thè  world , who  look  up 
to  thè  Roman  Pontiff  as  their  Falher  and  chief  pastor,  we  here'  in 
Ireland  are  proud  lo  be  among  thè  foremosl  to  raise  our  voiees 
in  his  behaif,  and  to  protest  wilh  all  our  might  against  any  at- 
tempi, by  whomsoevcr  made,  to  touch  thè  leasl  of  his  rights,  or 
to  deprive  him  of  one  rood  of  St.  Peter’s  patrimony.  This  is  no 
more  than  what  might  be  expected  from  us.  Pio  Nono  did  not 
forget  us  when  famine  and  pestilence  stalked  through  thè  land , 
but  out  of  his  own  scanty  revenues  seni  aid  lo  our  people,  and 
procured  it  from  others. 

Apart  from  thè  personal  claims  of  Pio  Nono,  attachment  to 
thè  Holy  See  is  heredilary  with  us  in  Ireland.  From  thè  day  that 


qualunque  attentato  che  dirigasi  contro  il  suo  temporale  potere.  Quando 
il  miglioro  dei  Padri  sta  nell’  afflizione , è debito  de’  suoi  tigli  l’ offerirgli , 
allora , più  che  in  altro  tempo  mai , il  tributo  della  loro  affezione.  Quando 
il  pastore  della  greggia  vien  percosso,  ben  lungi  dal  fuggire  debbono  le 
sue  pecorelle  raccogliersi  c stringersi  maggiormcnto  a lui  d’intorno.  Dei 
duecento  milioni  di  Cattolici  che  sono  nel  mondo  c che  riguardano  il  ro- 
mano Pontefice  come  loro  padre  e pastore , noi  Irlandesi  possiam  gloriarci 
di  essere  Ira  i primi  nel  levare  le  nostre  voci  in  suo  favore,  nel  prote- 
stare con  quanto  abbiamo  di  potere  contro  chiunque  spisi  allentato  di 
toccare  il  più  picciolo  de’ suoi  diritti , di  togliergli  pure  un  iugero  del  pa- 
trimonio di  S.  Pietro.  Nè  meno  doveva  aspettarsi  da  noi.  Pio  Nono  non 
si  dimenticò  di  noi , quando  la  fame  e la  peste  desolarono  le  nostre  terre , 
egli  dalle  sue  tenui  rendile  mandò  sovvenimento  al  nostro  popolo  e pro- 
curocei  sussidi  da  altri. 

Ma  prescindendo  dai  personali  diritti  di  Pio  IX,  ereditario  è fra  noi 
Irlandesi  l’ attaccamento  alla  Santa  Sede.  Dal  giorno , in  cui  S.  Patrizio , 
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PARTI!  Otim  - 1UAND  A. 


Patrick,  sent  by  Celestine  of  Rome,  landed  npon  our  shores  — frana 
ihat  day  to  thè  prescnt  we  bave  never  swerved  from  thè  dutiful 
and  affectionate  obedience  which  he  tanghi  us  to  pay,  — which 
all  our  greal  and  good  men  in  after  ages  taught  us  to  pay  to  die 
head  of  all  thè  churches.  We  obeyed  Rome  when  it  was  death  to 
obey;  and  our  fidelily  to  Homo  it  was  Ihat  always  preserved  our 
natìonal  church.  Other  churches  mado  shipwreck  of  thè  failh  be- 
cause  they  renounccd  obedience  to  Rome.  We  rode  out  every 
storm  in  safely,  because  we  remained  failhful  lo  Rome  — thè  cen- 
tre  of  Calholic  unity.  As  thè  mariner  tossod  on  thè  billows  steers 
his  bark  steadilv  in  its  course,  because  he  kecps  his  eyo  fi\ed  on 
thè  polar  star,  so  did  we  hold  on  our  way  through  flood  and 
storm,  because  our  eyes  were  steadilv  fl\ed  upon  thè  Ughi  Ihat 
beamed  from  Rome.  Rome  was  our  polar  star.  Thereforc , syra- 
palhy  with  thè  Holv  Falher  in  thè  dark  hour  of  his  trial  is  no 
more  than  what  might  be  expected  Troni  ns,  Irish  Catholics,  unless 
indccd  we  had  renounced  all  thè  tradilions  of  our  country,  and 


mandato  da  Papa  Celestino  approdò  alle  nostro  spiagge  sino  al  dì  d' oggi, 
non  abbiam  noi  giammai  devialo  da  quella  riverente  ed  affettuosa  obbe- 
dienza, che  insognerei  quel  Santo,  e che  c'insegnarono  di  poi  tutti  i 
nostri  grandi  e virtuosi  uomini,  verso  il  Capo  di  tulle  le  Chiese.  Noi  ob- 
bedimmo a Roma,  quando  era  delitto  rapitale  l' obbedirlo;  o In  nostra 
fedeltà  a Roma  si  fu  , che  conservò  sempre  la  nostra  Chiesa  nazionale. 
Altre  Chiese  fecero  naufragio  nella  loro  fede , perchè  rinunziarono  alla  ob- 
bedienza verso  di  Roma.  Ma  noi,  noi  dominammo  sicuri  ogni  tempesta, 
perchè  rimasi  fedeli  a Roma , al  centro  della  cattolica  unità.  Come  il  pi- 
lota rhe  balestrato  dalle  onde,  governa  pur  con  sicurezza  la  sua  barca, 
perchè  lien  fissi  gli  occhi  alla  9tella  polare , così  continuammo  noi  sempre 
la  nostra  via  attraverso  le  inondazioni  e le  procelle , perché  fissi  tenemmo 
sempre  i nostri  sguardi  in  quella  luce  che  raggiava  da  Roma.  Roma  fa 
sempre  la  nostra  stella  polare.  Il  dare  adunque  un  attestalo  della  nostra 
affezione  al  S.  Padre  nella  tremenda  ora  del  pericolo,  è quanto  doveva 
aspettarsi  da  noi  Cattolici  irlandesi , salvo  che  non  avessimo  rinuncialo 
tutte  lo  tradizioni  della  nostra  patria  o fossimo  divenuti  indegni  della 
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had  bccome  false  lo  Ihe  uiemory  of  our  forefathers.  Il  is , thon, 
w Uh  qo  surprise  Ihal  l see  annuiti  me  lo-iiav  thè  stai» art  raen 
of  Tipperary  in  their  Ihousands,  and  ai  Iheir  liead  Iheir  aver  failh- 
fal  priesls,  — Ihe  Calholic  farmela,  Ihc  bone  and  siuew  of  Ilio 
land  — thè  Calholic  merchanls  and  traders  — Ihc  Calliolic  profes* 
sional  meu  — Ihc  elite  of  Ihe  Calholic  gentry,  of  Ibis  great  counly, 
all  wilh  one  voice  and  with  onc  heart  professiug  Iheir  undying 
allachmenl  lo  Ihc  succcssor  of  Si.  Pelar.  And  while  we  tender  our 
afTecliunate  sy  in  palli y lo  Ihc  lloly  Falhcr,  Ibis  is  noi,  as  has  bceu 
falsely  said  — Ibis  is  noi  sublracliug  in  Ihe  leasl  degree  fiora  thè 
allegiance  due  lo  Ihc  Quecn  of  Illese  rcainis.  By  no  racaus.  We 
obey  thè  lloly  Falhcr;  we  sympathisc  wilh  Inni  — we  protesi 
against  Ihc  wrongs  perpclraled  against  bini;  bui  al  ihc  sanie  lime 
wc  know  how  lo  preserve  inviolate  Ihe  allegiance  we  owo  lo  thè 
Queen,  as  our  only  tcniporal  Sovercigu , aud  lo  nono  of  hor  Ma- 
jesty’s  subjecls  do  we  yicld  in  respect  lowartls  ber  gracious  persoli 
and  in  obcdicnce  lo  her  authurily.  Neilhcr  has  Ibis  grcat  Calholic 


memoria  dei  noslri  progenitori.  Non  mi  sorprende  adunque  il  vedermi  oggi 
d’intorno  a migliaia  i prodi  abitanti  di  Tipperary,  con  alia  loro  lesta  i sem- 
pre fedeli  lor  preti , c i cattolici  agricoltori  elio  sou  il  vigore  ed,  il  nerbo 
del  paese,  i mercatanti  e i commerciami  cattolici,  i cattolici  letterati.,  cd  il 
fiore  dei  gentiluomini  cattolici  di  questa  grande  Contea  tulli  professare  con 
una  sola  voce  cd  un  sol  cuore  l'elerua  loro  devozione  al  Successore  di 
S.  Pietro.  E Toflerire  che  noi  laceiauio  questo  attestalo  della  nostra  viva 
affezione  al  S.  Padre  non  è , come  falsamente  è stato  dello , un  derogare 
in  qualunque  più  picciolo  grado  alla  fcdcllù  c alla  soggezione  che  noi 
dobbiamo  alla  Regina  di  questi  reami.  In  nessuna  manierai  Noi  obbe- 
diamo al  S.  Padre,  noi  ci  condogliamo  con  lui,  noi  prolestiamo  contro  le 
ingiustizie  che  contro  di  lui  sonusi  perpetrale;  ma  nell’ islesso  tempo  sap- 
piamo pure  conservare  quella  fedeltà  che  noi  dobbiamo  alla  Rcgiua  come  a 
nostra  unica  temporale  Sovrana , c a nessun  suddito  di  Sua  Maestà  noi  la 
cediamo,  sia  nel  rispetto  che  si  deve  a quesla  benigna  Sovrana,  sia  nella 
obbedienza  ebe  si  deve  alla  sua  autorilà.  Nè  si  è convocala  quesia  grand* 

4 


Digitized  by  Google 


472 


PARTE  QUINTA  - IRLANDA. 


meeting  been  convened  to  give  Ihe  least  offence  or  annoyance  to 
any  of  our  Prolestant  fellow  subjects.  Cerlainly  noi.  Were  such 

i 

thè  object  or  tendency  of  this  meeting  I,  for  one,  should  noi  be 
where  I am.  Nor  would  1 allow  thè  Tempie  of  thè  living  God  lo 
be  desecrated  by  thè  utterance  of  one  word  hurtful  to  thè  feelings 
of  any  one.  For  now  six  and  twenty  years  that  I am  in  thè  mi- 
nistry,  I have  many  a time  spoken  from  thè  pulpit  of  this  church 
and  elsewhere;  but  never  have  I uttered  a hard  or  disrespeclful 
word  against  our  Prolestant  fellow-subjects.  Never  have  I so  much 
as  alluded  to  rcligious  conlroversy,  save  and  except  once,  whcn 
thè  day,  thè  occasion,  and  cuslom  made  it  a thing  of  course  to 
do  so.  From  thè  principio  and  practice  of  my  lifc  I should  be 
sorry  now  lo  depart,  by  offending  evcn  thè  prejudiccs  of  our 
Prolestant  fellow  subjects.  And  saving  so  much  for  myself,  I am 
sure  I but  echo  thè  senlimenls  of  olhers,  indeed  of  all  in  this  vast 
assemblage.  There  are  those  here  present  who  would  be  thè  last 
lo  take  pari  in  anything  offensive  to  olhers.  I say  it  of  all  here 


adunanza  cattolica,  per  fare  la  menoma  offesa,  o per  dare  il  minimo 
fastidio  ai  nostri  connazionali  protestanti.  No  ! certamente.  Se  tale  fosse 
stalo  Io  scopo  o la  tendenza  di  quest'  assemblea,  io  pel  primo  non  mi  tro- 
verei dove  ora  mi  trovo , nè  permetterei  che  il  tempio  del  Dio  vivente 
fosse  profanato  dalla  espressione  di  qualsiasi  parola  clic  potesse  offendere 
i sentimenti  di  alcuno.  E di  vero  da  26  anni  che  io  esercito  il  sacro 
ministero , spesse  volte  ho  io  parlato  dal  pulpito  di  questa  chiesa  ed  al- 
trove , ma  non  ho  mai  detto  parola  che  potesse  sonar  dura  o meno  ri- 
spettosa ai  nostri  connazionali  protestanti , nè  mai  ho  trattato  di  reli- 
giose controversie,  se  non  se  una  sola  volta,  nella  quale  il  giorno,  le 
circostanze  e la  consuetudine  rendevano  il  mio  discorso  cosa  naturalissima. 
Dai  principii  e dalla  pratica  della  mia  vita  m’ increscerebbe  oltre  modo 
di  dipartirmi  ora  c di  offendere  sino  i pregiudizii  dei  miei  connazio- 
nali protestanti  ; e mentre  dico  ciò  per  mio  conto , sono  sicuro  di  non 
essere  che  l’ eco  dei  sentimenti  di  questa  grande  assemblea.  Hannovi  al- 
cuni qui  presenti,  che  vorrebbero  essere  gli  ultimi  nel  prender  parte  a qua- 
lunque cosa,  che  potesse  offendere  altrui  : e di  tutti  i qui  presenti  io  dico  ; 
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preseti!  Ihal  Tipperary  inen  are  loo  generous  lo  ofTend , thougli 
lhey  will  stand  up  for  their  honesl  opinions,  and  we  have  a righi 
lo  express  our  opinions  freely  on  Ihe  qucstion  before  us.  We  have 
a righi  lo  be  here.  We  have  a righi  lo  tender  our  svmpalhy  lo 
thè  Holy  Father.  I Irust  we  know  how  lo  do  all  Ihis  withoul  Ihe 
least  offence  lo  any  body,  in  a manner  worthy  of  ourselvcs,  worlhv 
of  our  cause,  and  al  Ihe  same  lime  befìtting  Ihe  sacredness  of  Ihe 
place  where  we  are  assembled. 

Àllhough  thè  (emporal  sovereignly  of  Ihe  Pope  was  no  pari 
of  Ihe  originai  conslitution  of  thè  church,  as  sellled  bv  our  Divine 
Lord,  and,  therefore,  cannot  be  considcrcd  as  bound  up  with  Ihe 
very  exislence  of  Ihe  church,  as  if  Ihe  one  could  noi  exist  with- 
oul Ihe  other;  nevertheless , we  Calholics  hold  that  thè  lemporal 
sovereignly  of  Ihe  Pope  is  ncedful  for  Ihe  easier  and  bcller  admi- 
nistration  of  thè  afTairs  of  Ihe  church,  and  for  thè  full,  thè  free, 
thè  independenl  exercise  of  Ihe  Pope’s  spiritual  supremacy.  The 
Pope  is  thè  father  of  all  and  being  such  il  is  noi  fit  he  should 


in  quanto  gli  abitanti  di  Tipperary  sono  tanto  generosi , che  non  sapreb- 
bero recare  offesa  ad  alcuno,  quantunque  difendano  fermamente  le  loro 
oneste  opinioni;  nè  alcuno  negherà  aver  noi  tutto  il  diritto  di  esprimere 
la  nostra  opinione  sulla  quislionc  che  ci  è presentala.  Noi  abbiamo  diritto 
di  qui  riunirci,  noi  abbiamo  diritto  di  condolerci  col  S.  Padre:  e sappiamo 
fare  tutto  ciò,  lo  spero,  senza  recare  ad  altrui  la  minima  ingiuria  e in 
modo  degno  di  noi,  della  nostra  causa  e che  al  tempo  stesso  si  addica 
alla  santità  del  luogo,  nel  quale  siamo  riuniti. 

Sebbene  la  Sovranità  temporale  del  Papa  non  farcia  parte  della  ori- 
ginaria instituzione  della  Chiesa,  come  venne  ella  stabilita  dal  nostro  di- 
vino Signore,  e per  conseguenza  non  possa  considerarsi  come  legata  al- 
T esistenza  della  medesima  Chiesa  per  modo,  che  debba  dirsi  Cuna  non 
potere  esistere  senza  dell’  altra , pur  nondimeno  noi  Cattolici  stimiamo  es- 
sere la  Sovranità  temporale  del  Papa  necessaria  ad  ottenere  una  migliore 
e più  facile  amministrazione  degli  affari  della  Chiesa,  e per  ottenere 
che  il  Papa  sia  pienamente  libero  ed  indipendente  nell’esercizio  della 
sua  spirituale  supremazia.  11  Papa  è 11  padre  di  lutti , c corno  tale  non  è 
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be  eilhor  thè  vassal  or  thè  euemy  of  any  of  bis  children.  "Vt'era 
he  thè  subject  of  any  prince,  cven  a Calholic  prince,  that  prince 
might  cxercisc  an  unduc  and  mischievous  influencc  in  thè  nomi- 
nation of  thè  Pope,  might  fetler  bis  free  action,  might  interfere 
witii  bis  personal  frcedom,  might  force  hiiu  to  become  thè  enemy 
of  bis  enemiea,  so  that  thè  Pope  bcing  placed  in  a position  ol 
dependenco  upon  any  prince,  be  he  evcr  so  Catholic,  would  ba 
injurious  to  thè  inleresls  of  Ilio  universal  church.  Moreover,  in  thè 
discharge  of  his  high  dulies  as  Head  of  thè  Catholic  Church,  thè 
Pope  scnds  missionarie»  to  all  parts  of  thè  worid , to  preach  thè 
Gospel,  and  he  is  surroundcd  by  a number  of  pious  and  learned 
mcn,  and  by  congregations  of  cardinals,  who  assist  bini  in  Irans- 
acling  thè  atfairs  of  thè  universal  church.  Por  thè  supporl  of  Illese 
missione  and  missionaries,  of  Illese  theologians  and  cardinals,  il  is 
not  fil  he  should  be  cither  without  sufiicient  means,  or  liirowa 
upon  thè  prccarious  offerings  of  thè  faithful.  Therefore  arises  thè 
advantage  and  thè  nccessity  of  his  temporal  sovereignly,  to  vvhich 


conveniente  che  sia  vassallo  o nemico  di  veruno  de’  suoi  figliuoli.  Se  fosso 
egli  suddito  di  qualsiasi  Principe,  di  un  Priucipc  anche  cattolico,  questo 
Principe  potrebbe  esercitare  una  illegittima  c perniciosa  influenza  sulla 
elezione  del  Papa,,  potrebbe  inceppare  la  libertà  del  suo  ministero,  po- 
trebbe disporre  della  libertà  della  sua  persona  c forzarlo  ad  esser  nemico 
dei  suoi  nemici  , per  modo  die  Tessere  il  Papa  collocalo  in  condizione  di 
dipendenza  da  qualsiasi  Principe , o fosse  puro  cattolico , sarebbe  nocivo 
agl' interessi , ingiurioso  ai  diritti  della  Chiesa  universale.  In  oltre,  nel 
disimpegno  delle  suo  alto  funzioni,  come  Capo  della  cattolica  Chiesa  il 
Papa  manda  missiouarii  in  (ulte  le  parti  del  mondo  a predicare  il  Van- 
gelo , ed  è attornialo  da  pii  e dotti  uomini , c dalle  Congregazioni  dei 
Cardinali  clic  lo  aiutano  a maneggiare  gli  attiri  di  tutta  la  Chiesa.  Per 
provvedere  al  mantenimento  di  queste  missioni  c di  questi  missionari!  a 
teologi  e Cardinali,  non  sarebbe  convenevole  che  fosse  egli  privo  de’  mezzi 
suOìcicnti,  o elio  dovesse  dipendere  dallo  offerte  precarie  dei  Fedeli.  Quindi 
il  vantaggio,  quindi  la  necessità,  di  una  Sov  sanità  temporale  del  Papa , per 
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should  bo  attaché»!  tho  possessior»  of  rcvcnues  noi  exccssive  in 
amootrt,  or  burdensome  lo  thè  people;  noi  spenl  in  luxnry,  noi 
appropriatoti  lo  Ilio  purposo  of  enriching  Ihc  Popo’s  omn  rclalives 
and  fricnds,  bui  barely  suilìcionl  for  thè  exigencics  of  his  high 
position.  For  these  reasons  it  is  Ihal  we  Calholics  consider  il  high- 
ly  usefnl,  and  even  necessary,  (hai  Iho  Holy  Father  should  bo 
thè  tempora!  and  indopendcnt  sovereign  of  a stalo  noi  so  large  as 
to  enoumber  him  with  too  much  lemporal  rare,  yet  largo  enough  lo 
supply  him  suflìcient  revenue,  for  which  purposo  anything  less  Ihan 
tho  tcrritory  he  has  hitherlo  possessed  would  ho  ipiito  inadequalc. 

Bui,  why  meddlc  with  thè  Popc’s  dominion»?  ls  it  that  his 
lille  to  thcm  is  not  good  ? What  sovereign  in  Europe,  1 ask  you, 
can  pload  a belter  litio?  The  Pope's  is  by  manv  renluries  fhe  old— 
est  in  Europe.  It  has  not  a stain  of  blood  upon  it.  Il  is  not  a thing 
come  of  statecraft,  nor  imposed  by  despotic  force,  nor  thè  hoon  of 
popular  tumuli,  nor  come  at  by  a coup  de  mam.  No;  it  rests,  if 
upon  no  prior  ground,  upon  tho  gift  of  Pepin  and  Ckarlcmagnc, 


la  quale  goda  egli  di  rendile , che  non  sieno  eccessive  nò  gravose  al  suo 
popolo,  elio  non  vengano  profuse  in  vano  lusso,  nò  dedicate  ad  arric- 
chire i congiunti  e gli  amici  dei  Papi  ; ma  che  siano  proporzionale  ai  bi- 
sogni dei  suo  alto  ministero.  Per  queste  ragioni  noi  Cattolici  crediamo 
grandemente  necessario  clic  il  S.  Padre  sia  Sovrano  indipendente  di  uno 
Stato  non  tanto  grande,  da  imbarazzarlo  oltremodo  con  temporali  brighe  ; 
ma  pare  grande  abbastanza,  perché  nc  abbia  i redditi  neressarii:  pel  qual 
One  affatto  inadequato  sarcbbegli  un  qualunque  Stato  che  sia  minore  del 
territorio  da  lui  sinora  posseduto. 

Ora  per  quale  ragiono  mai  si  vogliono  togliere  ai  Papi  i loro  dominii? 
Forse  perché  non  vi  abbiano  un  legittimo  titolo?  Ma  qual  Sovrano  di  Eu- 
ropa, dimando  io,  può  allegarne  nno  più  legittimo?  11  titolo,  ebo  hanno 
i Papi  ai  loro  dominii,  ò di  molti  secoli  più  antico  dei  titoli  di  tolti  i 
Sovrani  di  Europa.  Non  vi  è in  esso  una  macchia  di  sangue  : nò  pro- 
venne il  loro  trono  da  politica  astuzia,  nè  da  tirannica  forza,  nè  da  fa- 
vore di  popolare  tumulto,  nò  da  un  fortunato  colpo  di  mano.  No  ! esso  si 
appoggia,  se  pure  non  riposi  sopra  fondamento  più  antico,  sulla  donazione 
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prceedcd  and  followed  by  Ihe  free  consent  of  thè  people  of  tho 
Roman  States,  which  consent  by-and-bye  expanded  into  thè  con- 
sent of  thè  peoples  and  princes  of  Christcndom , strengthened , as 
it  now  is,  by  tho  possession  of  over  a thousand  years  — a posses- 
sion  comtnencing  when  no  one  dreamed  of  a Napoleon,  or  a Ro- 
manotT,  or  a Bourbon , or  a Hapsbur^h.  Lei  anv  of  thè  reigning 
houses  of  Europe  plead  if  il  can , such  a lille  as  thè  Pope  can 
advance.  The  cnemies  of  thè  Pope,  shilling  thè  attack,  fall  back  upon 
a principle  which  must  he  acceplcd,  thè  good  of  thè  people. 

Well,  pulting  thè  title  of  thè  Pope’s  upon  this  issue,  if  anyone 
says  that  they  have  abused  their  power,  Ihal  theirs  is  a despolism 
injurious  to  thè  interests  of  thè  people,  which  should  no  longer 
be  allowed  to  encumbcr  thè  earlh,  it  is  a calumny,  and  history 
casts  back  thè  calumny  in  thè  face  of  anyone  who  utters  it , for 
it  tells  you  that  thè  long  line  of  Ponliffs,  from  Peter  to  Pio  Nono, 
has  been  illustrated  by  deeds  of  worth,  bolh  public  and  private. 


di  Pipino  o Carlomagno,  donazione  preceduta  c seguila  dal  libero  con- 
senso del  popolo  degli  Stati  romani,  nel  quale  a poco  a poco  concorse 
il  consenso  di  tutti  i popoli  c Principi  della  Cristianità  ; donazione  conva- 
lidala come  ora  è da  un  possesso  di  più  di  mille  anni,  da  un  possesso 
che  rimonta  ad  un’  epoca , nella  qualo  neppure  potevasi  pensare  ad  un 
Napoleone,  o ad  un  RomanofT,  o ad  un  Borbone  o ad  un  Hapsburgh. 
Si!  alleghino,  se  il  possono,  le  regnanti  case  di  Europa  un  titolo,  che 
possa  stare  a fronte  di  quello  che  il  Papa  può  presentare.  Quindi  si  è che 
i nemici  del  Papa,  cambiando  arme,  riduconsi  ad  osteggiarlo  con  un 
principio  che  non  può  ammettere  contraddizione,  e questo  si  è il  bene 
del  popolo. 

Or  bene , riguardando  anche  da  questo  lato  il  titolo  che  hanno  i Papi 
al  loro  Principato , se  alcuiio  asserisca  aver  essi  abusato  del  loro  potere , il 
loro  despotismo  essere  un  despolismo  che  si  oppone  agr  interessi  del  popolo 
e che  non  deve  permettersi  che  deturpi  più  a lungo  la  terra,  questa  è 
una  calunnia  ; e dirà  la  storia  a chiunque  osò  asserirla  che  esso  mentì  per 
la  gola.  Perciocché  la  storia  ci  narra  che  la  lunga  serie  dei  Pontefici, 
da  Pietro  a Pio  Nono , è stata  illustrata  da  nobili  geste , si  nella  privata 
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sueh  as  distinguali  no  other  line  of  sovereigns  Ihat  ever  lived.  Need 
I say  that  thè  use  lo  which  thè  Popes  converted  thè  ampie  posscs- 
sions  and  power  which  at  an  early  date  thcy  enjoyed,  was  to 
be  thè  fathers  of  thè  poor,  to  ransom  thè  captive,  to  enfranchise 
thè  slave,  to  propagate  thè  trulhs  of  thè  gospel,  and  wilh  them 
lo  propagate  thè  ideas  of  true  liberty  ; for  thè  gospel  was  thè  (irsi 
charter;  thè  missionari cs  of  Rome,  thè  prcachers  of  that  gospel, 
were  thè  Grst  apostles  of  European  liberty,  and  thè  Cross  of  Christ, 
wherever  reared,  was  thè  standard  of  freedom.  Need  I say  that, 
during  tbe  death  strugglc  of  thè  empire  wilh  thè  barbarians,  thè 
Popes  were  thè  saviours  of  Rome  and  of  thè  world?  Had  Rome 
perished,  wilh  it  had  perishcd  not  only  thè  memories  of  thè  past, 
but  thè  hopes  of  thè  future  of  Europe  — for  Rome  was  destined 
to  be  thè  mother  of  thè  young  nations  of  Europe,  and  to  impari 
to  them  thè  germs  of  thè  fonner  civilization  vitalizcd  by  thè 
principio  of  Christianity  — so  that  thè  blow  which  destroycd  thè 
parent  must  have  cut  off  thè  life  of  thè  offspring,  as  yet  only 


che  nella  pubblica  vita  ; da  tali  gcstc , onde  non  va  adorna  nessun'  altra 
dinastia  di  Soprani  che  mai  siavi  stata.  Ho  io  forse  bisogno  di  dirvi  ave- 
re usato  i Papi  di  quelle  ampie  possessioni  c di  quell' esteso  potere,  di 
cui  anticamente  goderono,  solo  per  essere  i padri  dei  poveri,  per  riscat- 
tare i prigionieri , per  liberare  gli  schiavi , per  propagare  le  verità  del 
Vangelo,  c per  propagare  insieme  con  queste  verità  le  idee  della  vera 
libertà?  Poiché  la  prima  caria  di  libertà  fu  il  Vangelo;  e i missionari 
di  Roma,  i banditori  di  questo  Vangelo  furono  i primi  apostoli  della  li- 
bertà europea , c la  croce  di  Cristo , per  lutto  dove  venne  inalberala , fu 
il  vessillo  della  libertà.  Ho  io  bisogno  di  dirvi  che  nel  ferale  conflitto 
dell'  Impero  e dei  barbari , i Papi  furono  i salvatori  di  Roma  c del  mon- 
do? Se  Roma  fosse  stala  distrutta,  distrutte  con  lei  sarebbero  stato 
non  solo  le  memorie  della  vecchia  Europa , ma  le  speranze  eziandio  della 
nuova.  Poiché  Roma  era  destinata  ad  essero  la  madre  delle  giovani  na- 
zioni di  Europa , e ad  impartir  loro  i germi  dell'  antica  civiltà , vivifi- 
cali del  principio  cristiano  per  modo , che  il  colpo  che  avesse  abbattuto 
la  madre  avrebbe  puro  troncato  la  vita  delle  sue  figlie  che  allora  erano 
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nasce  ut  or  but  in  embryo.  The  saviours  o f IIotuo,  lite  Popes,  Mere 
thè  saviours  of  thè  worid.  After  thè  break  up  of  thè  Mesterà  em- 
pire, nced  I say  what  pari  thè  Popes  had  in  thè  reconstruction  of 
society,  and  how  they  cmpioyed  thè  combiued  iuflueuco  ot  their 
lemporal  and  spiritual  power  to  promote  Ilio  best  intercala  of  thè 
human  race?  Il  was,  in  truth,  thè  world  emergi og  again  from 
chaos.  Society  had  beeu  resolved  iato  its  originai  clemcnls,  and 
ali  was  confusimi  unti!  thè  spiril  of  God  inoved  over  thè  mass 
and  Uis  Ughi  broke  in  upou  il;  and,  as  in  thè  moral,  just  as  in 
thè  physical  worid,  God  has  secondary  causes,  it  was  from  Rome 
that  thè  epirit  of  God  breathed,  and  his  ligbt  broke  upon  (he  ua- 
iions,  and  then  they  becamo  inst ilici  wilh  new  life. 

All  througli  thè  middle  agc.s  vvhat  Services  did  not  thè  Popes 
render  by  their  encouragemcnt  of  arls  and  letlers  which  Meni 
hand-in-hand  with  religion?  The  precious  mouumenls  of  antiquity, 
which  had  escaped  thè  ruthless  hand  of  lime  and  thè  stili  more 


appena  nate  o erano  appena  in  embrione.  Salvatori  dunque  di  Roma  i 
Papi,  furono  insieme  i salvatori  del  mondo.  Dopo  la  dissoluzione  dell' Im- 
pero d’occidente  Lo  io  mestieri  di  dirvi  qual  parte  avessero  i Papi  nella 
ricostruzione  della  società , c come  impiegassero  insieme  le  influenze  dello 
spirituale  e del  temporale  loro  potere,  per  promuovere  i più  rilevanti 
interessi  della  umana  generazione?  Era  in  vero  allora  un  nuovo  mondo 
di'  emergeva  dal  caos.  La  società  era  stala  disdetta  nei  suoi  originarli 
elementi  c tutto  fu  confusione , sino  a ebe  lo  spirito  di  Dio  non  si  mosse 
su  quella  massa  disordinata,  nò  la  sua  luce  vi  risplendelle  sopra.  E sic- 
come tanlo  nell’  ordine  morale , quanto  nel  fisico , senesi  Iddio  delle 
cause  seconde , così  da  Roma  si  fu  che  spirò  lo  spirilo  di  Dio , ebe  sfol- 
gorò la  sua  luce  sopra  le  nazioni,  c le  nazioni  allora  si  animarono  di 
una  vita  novella. 

E lungo  il  periodo  dei  secoli  di  mezzo  quali  servigi  non  resero  mai  i 
Papi  coll'  incoraggiar  eh'  eglino  fecero  le  arti  c le  scienze , le  quali  anda- 
vano di  pari  passo  colla  religione?  1 preziosi  monumenti  dell'antichità 
che  scamparono  dalle  spietate  mani  del  tempo  c dalle  ancora  più  spietate 
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pulhloss  banda  of  thè  barbarians,  thcy  preservcd  with  religious 
care  ; they  sought  out  among  thè  debris  of  Rome  and  brought  lo 
Ughi  many  a noble  piece  of  sculpture,  and  Ihey  encouraged  (ho 
arlists  of  Iheir  own  lime  lo  emulate  (he  works  of  Ihe  best  days  of 
Paga»  Groece  and  Rome,  lf  once  more  thè  marble  breafhed  under 
(he  ehisel , if  thè  eanvass  glowed  with  life  under  thè  touch  of 
Raphael’s  pendi,  if  thè  sun  of  Si.  Peter’s  rose  to  eclipse  thè  glo- 
ries  of  all  temples  old  or  new,  it  was  because  there  were  Popes 
who  knew  how  to  appreoiato  genius  and  stimolate  it  to  thè  no- 
blesl  exertions.  And  then  thè  Popes  collected  librarie» , founded 
colleges  and  universllies,  encouraged  learning  and  learned  men, 
and  gavo  birlh  to  Ihat  greal  intellectual  movemeut  ’which  passed 
lite  eleclricity  from  city  to  city,  from  nation  lo  nation , uutil  il 
resulted  in  ils  grand  consununalion  — thè  revival  of  letters  in  thè 
18th  century.  Such  is  thè  use  which  thè  Popes  have  Diade  of  their 
spiritual  and  lemporal  supremacy.  lf  thè  good  uso  of  power  con- 
stilulos  a lille  to  its  possession,  theirs  is  thè  best  of  titles.  At  least 


mani  dei  barbari,  furon  da  essi  religiosamente  conservali;  essi  andarono 
cercando  fra  gli  avanzi  di  Roma  e portarono  alla  Iure  molte  nobili  opero 
dell'  antica  scultura , e incoraggiarono  gli  artisti  dei  loro  tempi  ad  emularo 
le  opere  della  Grecia  c della  Roma  pagana.  Se  dunque  anche  una  volta 
fu  dallo  scalpello  il  marmo  animalo,  se  al  tocco  del  pennello  di  un 
Raffaele  ebbero  splendida  vita  le  tele,  se  lo  splendore  maestoso  di  san 
Pietro  surse  ad  ecclissarc  le  glorie  di  tutti  i templi  antichi  c moderni, 
non  per  altro  si  fu  che,  perchè  ivi  erano  i Papi,  i quali  seppero  ap- 
prezzare il  genio  ed  eccitarlo  a nobili  imprese.  E non  basta  : che  i Papi 
raccolsero  biblioteche,  fondarono  collegi  ed  Università,  incoraggiarono  le 
scienze  c gli  scienziati,  e dierono  impulso  a quel  grande  movimento  in- 
tellettuale che  comunicassi  col  lampo  della  elettricità  di  città  in  città,  di 
nazione  in  nazione , tinche  non  raggiunse  quel  suo  grande  apogeo , che 
fu  il  rinascimento  delle  lettore  nel  secolo  quindecimo.  Tale  è I'  uso  cho 
i Papi  han  fatto  della  spirituale  c temporale  loro  supremazia.  Se  dunque 
il  bene  usare  di  un  potere  costituisce  un  titolo  al  suo  possesso , il  titolo 
dei  Papi  è j]  niiglior  titolo  del  mondo.  E per  lo  meno  non  dovremmo 
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we,  in  (he  19th  cenlury,  should  not  be  (ho  persons  to  cali  it  in 
queslion,  for  to  thè  Popes  and  to  thè  use  they  made  of  their  pow- 
er we  are  indcbted  for  thè  best  gifts  of  God  to  man,  for  religion, 
for  liberty,  for  civilisation.  Shall  we  now  cry  out  with  thè  revolu- 
tionists  of  Italy  — down  with  thè  Pope?  (cries  of  « no,  no.  » ) 

Perhaps,  however,  thè  present  PontifF,  Pio  Nono,  has  swerved 
froin  thè  example  of  his  predecessors.  The  reverse  is  thè  case. 
Whilsl  as  regards  thè  great  interesls  of  thè  Universal  Church,  he 
is  one  of  thè  most  illustrious  PontifTs  that  ever  sat  in  thè  Chair 
of  Si.  Peter;  he  is  one  of  thè  best  of  Sovereigns  over  his  own 
States.  Whoever  wishes  to  make  himself  thoroughly  acquainled 
with  (he  acts  of  his  reign,  will  find  thè  amplest  details  in  thè 
admirable  work  on  Rome,  recently  published  by  Mr.  Maguire, 
thè  highly  distinguished  Mcmber  for  Dungarvan,  who  is  not  more 
remarkable  for  his  brilliaut  talent  than  for  thè  accuracy  of  his 
information. 

Pio  Nono  inauguratcd  his  reign  by  granling  an  amnesty  to  all 
persons  sutfering  for  politicai  olfences,  upon  thè  easy  condition  of 


metterlo  in  dubbio  noi,  noi  che  viviamo  nel  secolo  XIX,  dappoiché  ai  Pa- 
pi , c all'  uso  eh'  essi  han  fatto  del  loro  potere  andiamo  debitori  dei  doni 
più  grandi  che  Dio  abbia  dati  all'  uomo , della  Religione , della  libertà , 
della  civiltà.  E griderem  noi  dunque  coi  rivoluzionari  d’Italia:  « a basso 
il  Papa?  » (grida  di  no!  no!) 

E forse  che  il  presente  Pontefice  Pio  IX  ha  devialo  dagli  esempi 
de’ suoi  predecessori?  Tutto  al  contrario!  Poiché  se  da  un  lato,  a rispetto 
dei  grandi  interessi  della  Chiesa  universale , egli  è uno  dei  più  illustri 
Pontefici  che  abbiano  mai  seduto  sulla  Cattedra  di  Pietro  ; a rispetto  dei  suoi 
Stali  egli  è dall’  altro  pur  uno  dei  migliori  Sovrani.  Chi  desideri  conoscere 
appieno  gli  atti  del  suo  regno,  ne  troverà  la  più  minuta  descrizione 
nell’  ammirabile  opera  del  sig.  Maguire , dell'  illustre  rappresentante  di 
Dungarvan,  che  merita  singolari  cncomii  non  meno  per  la  chiarezza 
dell’  ingegno , che  per  I’  accuratezza  delle  notizie  che  ha  raccolte. 

Pio  Nono  inaugurò  il  suo  regno  col  concedere  un’  amnistia  a quanti 
erano  o imprigionati  o esiliali  per  politici  delitti,  con  la  facilissima  condizione 
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giving  a declaration  on  their  word  of  honour  that  thejr  would  not 
at  any  time  abuse  thè  grace.  He  then  sci  biniseli  to  consider  mea- 
sures  for  thè  improvement  of  his  fair  country,  which  would  have 
improved  thè  physical  condilion  of  thè  people,  and  would  also 
have  secured  to  all  classes  of  thè  community  as  largo  a mcasure 
of  amelioration  as  was  compatible  with  thè  prcscrvation  of  public 
order.  These  measures  were  hailed  by  his  own  country  at  large 
with  rapturous  applauso.  Nothing  was  heard  then  in  Rome  but 
shouts  of  — Viva  Pio  Nono. 

Nor  was  it  in  Rome  only  that  his  measures  won  golden  opi- 
nions.  The  light,  gay,  mcrcurial  people  of  Calholic  France  were 
in  ecstasies  of  admiration;  thè  sober-thinking,  and  easy-going 
Protestant  people  of  England  were  excited  lo  a pitch  of  enthu- 
siasm,  and  thè  shouts  of  appiause  raised  on  thè  banks  of  thè  Ti- 
bcr  were  taken  up  and  given  back  from  thè  banks  of  thè  Scino 
and  thè  Thames.  So  much  praised  was  Pio  Nono  that  one  would 
think  thè  French  would  at  thè  lime  have  been  fain  lo  make  him 
their  Emperor,  if  they  were  thinking  of  an  Emperor  at  all  ; and 


che  dichiarassero  sotto  la  loro  parola  d' onoro  cho  non  avrebbero  mai 
abusato  della  grazia  ricevuta.  Prese  quindi  a considerare  quali  potessero 
essere  i provvedimenti  da  prendersi  pel  progresso  del  suo  bel  paeso, 
che  avrebbero  migliorato  la  tisica  condizione  del  popolo  ed  assicurato 
eziandio  a tutte  le  classi  sociali  tanto  migliorie , quante  possono  essere 
compatibili  con  la  conservazione  del  pubblico  ordine.  Questi  provvedimenti 
vennero  salutati  nel  suo  paese  con  entusiastici  applausi.  Non  altro  allora 
udivasi  in  Roma  che  un  continuo  ripetersi  di  Vira  Pio  Nono. 

Nè  in  Roma  soltanto  questi  provvedimenti  vennero  in  tanta  fama.  Il 
leggiero,  sollazzevole  e vivace  popolo  della  cattolica  Francia  era  in  una 
estasi  di  ammirazione  ; il  freddo,  riflessivo  o compassato  popolo  della  prote- 
stante Inghilterra  era  giunto  al  colmo  dcH’entusiasmo , e gli  scoppi  degli 
applausi  che  risonarono  sulle  rive  del  Tevere , furono  uditi  e ripetuti  dallo 
rive  della  Senna  c del  Tamigi.  E tanto  lodavasi  Pio  Nono,  cho  sariasi 
potuto  credere,  avrebbcrlo  i Francesi  volonticri  salutato  loro  lmp:  r a toro , 
P.  V.  Zi 
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as  lo  thè  Enjflish,  why,  so  cnamoiired  were  they  thè  Pope, 
(hai  you  could  hardly  help  Ihiiiking  one  or  eììher  Of  Iwo  things 
must  be  thè  taso  — cllhor  thè  Protestante  of  Bugiami  had  lumcd 
Calholic  or  thè  Pope  had  become  a kinil  df  Proleslant.  Bui  sud- 
denly  Ihe  sanctnarv  of  Chrislondom  was  invaded  by  (he  Mazzini* 
and  thè  Garibaldi,  and  thè  Ciecroacchios ; Ihe  minisler  of  Ihe 
Pope,  who  was  lo  have  caFried  oul  his  salulary  reforms,  was  as- 
sassinated,  and  he  himseff,  Ihiiiking  il  a dnly  to  preserve  life  Tor 
Ihe  generai  good , had  lo  fly  i n to  tempòrary  exile.  The  storni 
having  blown  over,  he  ramo  back  lo  enler  once  more  on  thè  path 
of  imprnvcmciit,  inlerrupled , lmt  not  slopped;  — and  now  a por- 
tion  of  bis  gralcful  siibjecls  are  in  rebcllion  again.  Whose  is  Ihe 
fault  ? bis.  or  theirs?  — noi  bis  — cerlainly  Iheirs. 

Thev  are  happy,  possessing  in  abundauee  all  Ihe  neeessaries 
of  life,  and  if  thè  reform  of  abuses  is  needed,  (as  oliere  is  it 
not  needed?)  — they  have  a sovereign  who  was  and  is  ready  lo 
move  on  in  thè  path  of  mattonai  reform , and  to  !keep  pace  wilh 


se  ad  Imperatori  avessero  allora  pensalo  ; c rispetto  agl'  Inglesi,  tanto  in- 
namorali erano  essi  del  Papa,  che  a mala  pena  potevasi  non  pensare  ad 
una  di  queste  due  cose , o che  i protestanti  d' Inghilterra  fossero  tornali 
al  caltolicismo,  o che  il  Papa  fosse  diventalo  una  specie  di  protestante.  Ma 
ben  tasto  il  santuario  della  Cristianità  fu  invaso  dai  Mazzini,  dai  Garibaldi, 
dai  Ciccruacchi:  il  Ministro  del  Papa,  die  avrebbe  mandato  ad  effetto  lo 
suo  salutari  riforme,  fu  assassinato,  ed  egli  stesso,  pensando  essere  suo 
dovere  il  salvar  la  vita  pel  bene  universale,  dovè  fuggire  in  un  tempo- 
raneo esilio.  Passata  la  tempesta,  egli  ritornò  per  seguire  ia  sua  via  di 
progresso,  interrotta  sì,  ma  non  troncata.  Ed  ora  una  parte  dei  benefi- 
cati suoi  sudditi  gli  si  ribella  di  nuovo.  A cui  deve  imputarsene  la  colpa? 
a l.ui  o a loro?  Non  a Lui,  ma  a loro  certamente. 

Essi  sono  prosperosi , e posseggono  in  abbondanza  tutto  ciò  die  è ne- 
cessario ulta  vita.  Che  se  dicasi  avvi-  essi  uopo  che  riforminsi  gli  abusi;  c 
dove  non  v’c  un  simile  bisogno?  Essi  hanno  un  Sovrano  che  fu  ed  è sem- 
pre proulo  ad  inoltrare  nella  via  delle  nazionali  riforme  e a camminare 
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li  io  inodern  ideas  of  progress.  Does  any  one  bear  of  thè  Pope’s  sub- 
jecls  emigratiug  in  great  nurabers  to  aforeign  country  lo  improve 
their  conditimi?  Jiot  one;  and  what  ronclusion  are  wc  to  draw 
frolli  this  faci,  bit!  that  thoy  are  happy  al  homo?  Happy  they  are. 
There  are  some  who  bave  seen  Ilio  Pope’s  subjecls'in  their  own 
country  and  they  bear  witncss  thal  noi  lifco  many  of  our  poor 
people  in  Ireland,  thè  people  of  thal  country  possess  tho  neces- 
saries  of  life  in  abundance,  and  every  man  dwelling  without  fear 
under  bis  vino,  and  under  bis  lig  Iree  and  realizing  thè  happiness 
of  tlie  people  of  (ìod  — under  a viisc  and  good  prince. 

If  Ihis  be  really  so,  you  ask  wby  aro  thè  people  in  insurrcc- 
tion  against  thè  Pope?  Ahi  il  is  not  thè  people;  it  is  a handful 
of  daring,  bad  men,  supporteli  by  a band  of  desperadoes  gathered 
togelber  from  all  parls  of  Italy  and  Europe,  instigated  openly  by  thè 
King  of  Sardinia  and  covertly  by  otbers,  vsho  work  in  thè  dark 
becausc  they  'vvould  be  asbamed  to  have  their  designs  seen  in  thè 
lighl  of  day.  Why  is  thè  attack  ni  ado  upon  thè  temperai  power  of 


del  pari  con  le  moderne  idee  di  progresso.  Si  sentì  mai  dire  dei  sudditi 
del  Papa  eh’  essi  emigrino  a gran  frolle  in  paesi  stranieri , per  miglio- 
rare la  loro  condizione?  No!  certamente.  E quale  inferenza  può  da  ciò 
dedursi,  se  non  eh' essi  siano  contenti  nella  patria  loro?  Sì,  sono  con- 
tenti. Hannovi  molli  che  videro  i sudditi  del  Papa  nel  proprio  loro  paese , 
c questi  ci  affermano,  che  dissimili  in  ciò  da  molti  e molli  dei  nostri 
poveri  Irlandesi,  posseggono  essi  in  abbondanza  quanto  è necessario  alla 
vita;  che  ciascuno  riposa  sicuro  sotto  la  sua  vite  e sotto  il  suo  fico,  e 
che  si  avvera  in  essi  la  felicitò  del  popolo  di  Dio,  sotto  di  un  Sovrano 
buono  e sapiente. 

Che  se  ciò  c veramente,  c perchè  dunque,  dimanderete  voi,  ribel- 
lasi il  popolo  contro  del  Papa  ? Ah  ! non  è il  popolo  che  si  ribella , ma 
un  pugno  di  audaci  c malvagi,  sostenuti  da  una  mano  di  disperali,  rac- 
colti da  tutte  le  parli  d' Italia  e di  Europa , cd  istigali  apertamente  dal 
Re  di  Sardegna  e copertamente  da  altri,  i quali  operano  nelle  tene- 
bre , . perchè  avrebbero  vergogna  che  le  loro  operazioni  si  vedessero  nella 
luce  del  giorno.  E perchè  dirigesi  l’ assalto  contro  il  poterò  temporale 
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thc  Pope?  Because,  Ihrough  it,  thè  enemtes  of  thè  Pope  and  of 
Catholicity  striko  at  his  spiritual  power  in  thè  hope  that,  if  thè 
one  ean  be  destroyed,  thè  other  may  come  to  an  end  with  it. 
Ilave  you  any  fear  for  his  spiritual  power?  (cheers  and  cries  ot 
« none.  »)  None.  Christ  said , « Thou  art  Peter;  and  on  this  rock 
I will  build  my  chureh  , and  thè  gales  of  bell  shall  noi  prevail 
against  it.  » And  so  our  Lord  constituted  Peter  and  his  successore 
thè  church’s  foundation,  which  must  last  as  long  as  thè  church 
itself,  that  is,  for  ever.  Full  eighteen  hundred  years  and  more 
bave  rolled  over  since  Christ  said  to  Peter,  « Fced  my  lambs, 
feed  my  sheep  ; » and  Ihose  eighteen  hundred  years  have  but  ser- 
ved  to  prove  thè  ever  enduring  stability  of  thè  Popes’  spiritual 
power.  The  present  illustrious  pontili-,  Pio  Nono,  is  thè  259lh  in 
an  unbroken  line  from  Si.  Peter  ; but  thè  pontificate  does  not  grow 
old  or  die.  At  this  moment  two  hundred  millions  of  Calholics, 
scatlered  over  thè  earlh,  turn  with  pious  affection  lo  Pio  Nono  as 
their  common  father. 


del  Papa?  Perchè  i nemici  del  Papa  e del  Caltolicismo  mirano,  nel- 

l’ aggredirlo,  al  suo  potere  spirituale  e sperano  che,  distrutto  l'uno,  ab- 
bia pur  l’ altro  a cadere.  Avete  voi  qualche  timore  per  il  suo  potere 

spirituale?  ( applausi  e grida:  Nessuno!  ) Nessuno.  Cristo  ha  dello:  Tu 
sei  Pietro,  e sopra  questa  pietra  edificherò  io  la  mia  Chiesa,  uè  le  porte 
deir  inferno  prevarranno  contro  di  essa.  E così  Nostro  Signore  pose  a 
fondamento  della  sua  Chiesa  Pietro  e i suoi  Successori , i quali  debbono 
duraro  quanto  la  Chiesa  stessa,  ciò  è a dire  per  sempre.  Più  di  mille 

ottocento  interi  anni  sono  corsi,  da  che  Cristo  disse  a Pietro:  Pasci  « 

miei  agnelli,  pasci  le  mie  pecore;  e questi  1800  anni  non  han  servito, 
che  a dimostrare  la  perenno  stabilità  dello  spirituale  potere  dei  Papi. 
Il  presente  illustre  Pontefice  Pio  IX  è il  259  nella  non  interrotta  serie 
dei  Pontefici  fin  da  san  Pietro;  ma  il  Pontificalo  non  per  questo  invec- 
chia o vlcn  meno.  In  questo  momento  dugenlo  milioni  di  Cattolici  spar- 
si sopra  la  terra  rivolgonsi  con  pio  affetto  a Pio  Nono,  come  a loro 
padre  comune. 
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No  fear,  thè»,  l'or  thè  Pope's  spiritual  power.  Neilher  bave 
we  any  fear  for  his  lemporal  power,  allhough  it  does  noi , like 
thè  spiritual  power,  rest  upon  thè  promiscs  of  Christ;  yet , from 
thè  special  care  God  has  taken  of  it  through  so  man y long  ages , 
and  in  thè  midst  of  so  many  vicissitudes , we  may  withoul  rash- 
ness  entertain  thè  firm  hopc  that  il  w ili  last  for  ages  lo  come, 
should  thè  world  so  last.  Nexl  to  that  of  thè  church  itself,  is  not 
thè  preservation  of  Ihe  Pope’s  lemporal  pow  er  thè  greatest  marvel 
in  history?  Scarce  do  thè  Pontiffs  emerge  from  thè  Catacoiuhs 
when  you  see  them  sealed  on  thè  throne  of  thè  Cmsars,  if  not 
invested  with  thè  regalia,  yet  wielding  thè  power  of  sovereignly 
and  holding  it  with  no  stronger  wcapon  than  thè  sword  of  thè 
word  for  thrce  hundred  years.  In  thè  struggles  of  thè  expiring 
empire  — thè  last  pangs  of  thè  dying  giant , tho  temporal  pow  or  of 
thePopes  began  lo  live  and  wax  slrong,  as  if  in  thè  views  of  l’ro- 
videnco  thè  death  of  thè  empire  was  to  be  thè  life  of  thè  Papacy. 
Pope  and  people  must  have  perished  in  this  dreadful  lime,  if  they 


Nessun  timore  adunnque  per  lo  spirituale  potere  del  Papa.  Ma  nè 
anche  alcun  timore  abbiamo  noi  pel  suo  potere  temporale.  Sebbene  qu  alo 
non  riposi,  come  lo  spirilualo,  sopra  le  promesse  di  Cristo,  pure  guar- 
dando alla  singolare  cura  che  per  tanti  lunghi  secoli,  e attraverso  Inule 
vicissitudini  ne  ha  preso  Iddio,  possiamo,  senza  temerità,  nudrirc  la 
ferma  speranza,  che  abbia  a durare  nei  secoli  avvenire,  se  pure  l'av- 
venire dovrà  misurarsi  per  secoli.  Dopo  la  conservazione  della  Chiesa , 
non  è forse  la  conservazione  del  potere  temporale  dei  Papi  la  più  gran 
maraviglia  che  ci  presenti  la  storia?  Sorgono  appena  dallo  catacombe  i 
Pontefici  e già  li  vedete  assisi  sul  trono  dei  Cesari , se  non  ancora  inve- 
stiti del  regio  potere,  pure  averlo  in  fatti  e conservarlo  per  trcccnlo  anni 
non  con  altra  difesa,  che  con  la  spada  della  parola.  Nelle  lotte  del  dis- 
solvenlesi  Impero , negli  ultimi  tratti  del  moribondo  gigante , il  potere 
temporale  dei  Papi  cominciò  a vivere  e ad  acquistar  forza,  quasi  nei  disegni 
della  Provvidenza  la  morte  dell'  Impero  dovess’  essere  la  vita  del  Papato. 
11  Papa  ed  il  popolo  sarebbero  certamente  periti  in  quegli  orribili  tempi, 
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vere  noi  savcd  by  some  unscon  protecling  liaml.  They  passcd 
Ihrough  ! il.  Al  lengtb  Popin  and  Charlemagne  crossod  Ihe  Alps  lo 
scatter  Ihe  last  of.  t!ie  barbariaq  hosls.  They  gare  peace  toRomo, 
and  fiora  lltal  lime  forward,  for  thè  space  of  eleven  centurics,  \ou 
see  Ihe  Gkair  of  Peter  surronnded  wilh  all  Ihe  honors  of  (ho  Ih  ione 
of  tho  Cassare*  and  thè  Roman  PontiITs  blessing  Ihe  nalions  of  thè 
earlh  wilh  kings  for  Ilieir  nursing  falhers,  and  queeus  for  their 
nursing  mothers.  And , looking  al  Ihis  matvellous  prescrvation  of 
Ihe  lempond  power  of  Ihe  Popes  for  so  many  ages,  may  we  not 
conclude  wrilhout  rashness  that,  wbon  Franco  and  Engiand , great 
as  theyi  eonfcsscdly  are  in  arls,  in  arms,  in  civilizalion,  shall  exist 
only  in  thè  page  of  bistory,  to  excitc  thè  wonder,  if  you  will,  Ihe 
admiration,.’  ofl  future  ages — - Ihe-  scvon-hiUed  city  shall  siili  ro~ 
raaiu,  and:  thè  successor  of  Peter,  wearing  Ihe  triplo  erow  n,  shall 
stili  he  seated  on  thè  glorious  Quiiina!  Itili , and  shail  send  his 
behests  and:  lilessings  over  sca  and  land  lo  Ihe  millions  of  his  de- 
voted  childreo  flcpUered  over  Ihe  wide  earth? 


se  non  fossero  siali  salvali  dalla  proiezione  di  una  mano  invisibile.  So- 
pravvissero eglino  a quei  (empi.  E finalmente  Pipino  c Garlomagno  at- 
traversarono le  Alpi  per  dissipare  gli  ultimi  dei  barbari  invasori.  Essi 
diedero  la  pace  a Roma,  c da  quel  tempo  in  poi,  per  lo  spazio  di  un- 
dici secoli,  voi  vedete  la  cattedra  di  Pietro  circondala  da  tulli  gli  onori 
del  Irono  dei  Cesari , e i romani  Pontefici  benedirò  le  nazioni  della  terra, 
c i loro  Re  e le  loro  Regine  quasi  loro  padri  c loro  madri  o mitrici.  Ora 
guardando  a questa  maravigliosa  conservazione  do]  potere  temperale*  dei 
Papi  per  fiali  secoli,  non  possiam  noi  concluderne,  senza  temerità,  cho 
quando  la,  Francia  o l'Inghilterra,  benché  grandi  ora,  a confessione  <11 
tulli,  nelle  arli,  neHe  armi  c nella  civiltà,  non  esisteranno  più  se  non 
nelle  pagine  detta  storia  ad  eccitare  la  maraviglia  c se  si  voglia  f ammi- 
razione dei  seeoli  fnluri,  la  città  dei  sette  colti  rimarrà  ancora  in  piede, 
c che  il  Successore  di  Si  Pietro  cinto  detta  triplice,  corona  starassi  ancora 
assiso  sul  glorio!»  colle  del  (>Bi rimile , o manderà  i suoi  ordini  e lo  sue 
benedizioni  per  mare  o per  terra  ai  milioni  o milioni'  di  devoti  suoi  ' figli 
sparsi  sopra,  tutta  la  terna? 
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We  Calholics  ape  called.  blind  bigols , because  we  sympathise 
wjlhi  thè  Pope.  If  il  be  bigolry  for  Ilio  childreu  lo  raise  Ibeir  voi- 
ces  iu  defcnoe  of,  a falher’s  bouored  Damo,  lo  slop  ihc  tongue 
that  belies,  bòa,  lo  slay,  thè  band,  Ihal  is  liflcd  lo  strike  him  — if 
Ihal  be  bigolry,  Ihen  we  aro  bigols.  If  whilsl  we,  Calholics  of 
Iielaud , are  compelled  by  law  to  coiilribule  lo  llie  supporl  of  a 
cfaurch  which  is  noi  tbe  chiurli  of  our  country,  of  our  peoplo, 
or  of  our  convielions:,  — a churcb  possessing  lemporalilies  which 
were  originally  Ilio  gifls  of  Calliolics  ami  for  Catholic  purposes  — 
if:,  whilsl  wo  aro  compelled  by  law  lo  supporl  litui  churcb,  we 
wjsh  lo  uphold  Ilio  toiuporal  possessione  of  Ilio  llcad  of  our  own 
Church  — if  that  be  bigolry,  Ihen  w o are  bigols.  If  secing  tho  lom- 
poral  and  spiritual  power  uniteti  by  law  in  lite  sovcreign  of  thesc 
roalms  (of,  wbom  I wish  lo  speak  wilh  all  respect),  and  so  uni* 
loti  Ihal  tbe  churcb  osiablishcd  by  law  is  inaile  Ihc  creature  and 
slave  of:  thè  siale,,  wo  desino  lo  see  tho  spiritual  and  temporal 
power  uniled  in  (he  person  of  Ihc  Pope  in  sudi  a maitner  that  thè 


Noi  Callolivi  siamo  delti  cicchi  bigotti , perché  facciamo  nostra  la  causa 
del  Papa.  Sì  1 se  è bigottismo  nei  ligliuoli  il  levare  fa  voeo  in  difesa  dol 
nome  onoralo  del  proprio  padro,  il  far  laeoro  la  liugua  che  lo  calunnia, 
1!  arrestare  la  mano,  che  sii  alza  per  percuoterlo^,  so  questo  è bigottismo, 
noi  siamo  bigotti.  So  mentre  noi,  Caltoliei  d' Irlanda,  siam  costretti  dalla 
nostra  legge  di  contribuire  al  mantenimento  di  una  Chiesa  che  non  è la 
Ghiesa  della,  nostra  patria  , del  nostro  popolo,  della  nostra  fedo,  di  una 
Chiesa  die  possiede  beni  temporali  elio  furon  già  doni  dei  Cattolici  o fatti 
per  cattolici  istituti , so,  mentre  sium  costretti  dalla  legge  di  mantenere  una 
simile  Chiesa,  desideriamo  di  conscrvaru  i temporali  possedimenti  del  Capo 
della  nostra  Chiesa , se  questo  si.  vorrà  chiamare  bigottismo,  noi  siamo  In- 
golli. Se  vedendo  il  potere  temporale  e lo  spirituale  uniti  per  legge  nella 
Sovrana  di  questo  Impero  della  quale  desidero  di  parlare  con  tutto  il  ri- 
spetto j od  uniti  por  modo,  che  la.  Chiesa  stabilita  por  logge  ò falla  di- 
pendente e schiava  dello  Stalo,  noi  desideriamo  di  veder  puro  il  potere 
spirituale  o temporale  imiti  nella  porsona  del  Papa  per  modo,  che  la 
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Roman  Church  shall  noi  be  Ihe  creature  or  thè  slave  of  auy  po- 
tentato on  earth  — if  thal  be  bigotry,  then  we  are  bigots.  If  it  be 
bigotry  to  wish  that  Rome , instead  of  fading  under  thè  sway  of 
some  merely  temporal  ruler  and  sinking  to  thè  dead  level  of  a third 
or  fourth  rate  city,  shall  continue  to  be  thè  Rome  of  thè  Popes  — 
Eternai  Rome;  if  it  be  bigotry  to  wish  that,  as  heretofore,  it  shall 
be  Rome’s  chicfest  glory  to  be  thè  shriue  of  thè  Apostles , thè  rest- 
ing  place  of  (he  Christian  marlyrs,  and  that  to  it,  as  thè  scene 
of  thè  great  slruggle  betwen  Christianity  and  paganism,  shail  thè 
Christian  pilgrim  from  evory  land  turn  his  footsteps  to  kneel  with- 
out  hindrancc  at  thè  threshold  of  thè  Apostles,  and  to  see  svilii 
his  eyes  thè  spot  whcre  Ignatius  confronted  thè  lions  ; if  it  be  bi- 
golry  to  wish  Rome  should  noi  exchange  its  christian  glory  for  thè 
shadow  of  its  defuncl  Pagan  glory  — if  that  be  bigotry,  theu  we 
are  bigots.  Bui , no  — this  is  not  bigotry,  nor  can  thè  taunt  of  bi- 
gotry  be  thrown  in  our  face  with  any  semblauce  of  juslice,  be- 
causc  we  enterlain  such  sontiments.  No.  This  is  not  bigotry.  But 


Chiesa  romana  noD  abbia  ad  essere  dipendente  c schiava  di  nessun  po- 
tentato della  terra;  se  questo  si  chiama  bigottismo,  noi  sì,  siamo  bigotti. 
Se  si  chiama  bigottismo  il  desiderare  che  ltoma,  in  vece  di  decadere  sotto 
lo  scettro  di  un  Sovrano  semplicemente  temporale,  e in  vece  d'essere  ri- 
dotta all'  ignobile  grado  di  una  città  di  terzo  o quarto  ordine  continui  ad 
essere  la  Roma  dei  Papi,  l’ eterna  Roma;  se  si  chiama  bigottismo  il  de- 
siderare che,  come  è stato  sinora,  la  principale  gloria  di  Roma  sia  sem- 
pre l’ esser  essa  la  tomba  degli  Apostoli , il  luogo  ove  riposano  le  ceneri 
dei  martìri  cristiani , e che  verso  lei , come  a teatro  vivente  del  gran  cou- 
ilillo  del  Cristianesimo  c del  Paganesimo,  il  pellegrino  cristiano  rivolga 
da  ogni  terra  i suoi  passi , per  poter  liberamente  inginocchiarsi  innanzi  al 
sepolcro  degli  Apostoli , c vedere  co'  proprii  suoi  occhi  il  luogo  ove  Ignazio 
venne  incontro  ai  leoni  ; se  si  domanda  bigottismo  il  desiderare  che  Roma 
non  cambi  la  sua  gloria  cristiana  nell’ombra  della  morta  sua  gloria  pa- 
gana , se  questo  si  chiama  bigottismo , sì , noi  siamo  bigotti.  Ma  no  I chè 
questo  non  è bigottismo  ; nè  può  con  alcuna  apparenza  di  giustizia  gettarcisi 
alla  faccia  l'aspro  rimprovero  di  bigotti , perchè  nudriamo  simili  sentimenti. 
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I vili  teli  you  wbat  is  bigotry  — it  is  bigotry  to  pronounce  re- 
bellion  in  Canada,  in  thè  Ionian  Islands,  in  India,  iu  Irelaud, 
as  treason  agaiusl  Ihe  Majesty  of  England,  and  lo  pronounce  re- 
beliion  against  Ihe  Pope  as  noi  only  law  fui  bui  patriotic  — Ihat  is 
bigotry.  It  is  bigotry  to  stimulate  thè  subjects  of  thè  Pope  to  re- 
bellion,  because  he  is  thè  Pope,  bccause  he  is  noi  a powcrful  So- 
vereign , because  he  is  a man  of  peace , yel  noi  to  dare  hold  thè 
sanie  language  or  conduci  wilh  thè  subjects  of  Franco,  or  Austria, 
or  Prussia,  or  Russia.  That  is  bigotry,  and  somcthing  very  iike 
eowardice  too.  It  is  bigotry  lo  laud  thè  union  of  thè  temporal 
and  spiritual  power  in  one  and  thè  sanie  person  as  thè  perfec- 
tion  of  wisdom  in  England , and  to  declaim  against  thè  union  of 
thè  two  powers  in  thè  person  of  thè  Pope , as  a monstrous  anoma- 
ly  in  Ilaly.  It  is  bigotry  to  compel  thè  people  of  Ireland  to  con- 
tributo lo  thè  temporalities  of  thè  Prolestaut  cstablished  Church, 
and  al  thè  sanie  time  to  seek  to  dcspoil  thè  Pope  of  his  tempora- 
lìties.  It  is  bigotry  to  spend  blood  and  Ircasure  in  tnaintaining  thè 


No  ! chò  questo  non  è bigottismo.  Dirovvi  io  qual  cosa  è bigottismo  : 
Bigottismo  si  è raffermare  che  la  ribellione  nel  Canadà,  nelle  isole  Ionie, 
nelle  Indie , nella  Irlanda  è una  fellonia  contro  la  maestà  d’ Inghilterra , 
e raffermare  insieme  che  la  ribellione  contro  del  Papa  sia  non  solo  legit- 
tima, ma  patriottica.  Questo  è bigottismo.  Bigottismo  si  è l'eccitare  alla 
rivolta  i sudditi  del  Papa,  perchè  è Papa,  perchè  non  è un  Sovrano  po- 
tente , perchè  è un  uomo  di  pace , nè  osar  di  tenero  lo  stesso  linguaggio 
o ia  stessa  condotta  coi  sudditi  della  Francia,  dell'Austria,  della  Russia 
e della  Prussia.  Questo  è bigottismo  e tal  bigottismo  che  si  assomiglia  a 
codardìa.  Bigottismo  si  ò il  lodare  l'unione  del  potere  temporale  e spiri- 
tuale in  una  stessa  persona,  come  la  perfeziono  della  sapienza , in  Inghil- 
terra , e il  declamare  contro  la  unione  dei  due  poteri  nei  Papa , come  una 
mostruosa  anomalia  in  Italia.  Bigottismo  si  è costringere  il  popolo  d' Irlan- 
da a contribuire  pel  mantenimento  del  temporale  alla  Chiesa  stabilita  dei 
protestanti , e cercare  nel  tempo  stesso  di  spogliare  del  suo  temporale  il 
Pontefice.  Bigottismo  si  è spargere  sangue  c tesori  per  mantenere  nella 
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Mahomelan.  empii*  of  Turkey  in  ils  inlegrily,  and  al  Ihe  sanie  limo 
seek.  lo  destroy  Ilio  mild.  chrislian  sway  of  Ihe  Pope.  These  Ihings 
are  bigotry,  and  Ihese  Ihings  Ihey  say  and  do,  who  flaunl  in  our 
faces  Ilio  chargo  of  bigotry.  I ask  you  al  whose  rloor  thè  e barge 
of  bigolry  jnslly  lics?  — (clicers,  and  cries  of  al  England’s,) 

But,  if  v e aro  not  Ingoia,  ne  aro  somelhing  else  — we  are 
Ile  enemies  of  human  liberty..  Why?  Because,  forsoolh,  we  do 
not  make  common  cause  wilh  Ilio  robels  w ho  bave  lifled  thè  stan- 
dard of  revoit  against  Ilio  besl  of  princes.  lf  our  daini  lo  be  con- 
siderod  Ilio  friend»  of  liberty  dopcndcd  on  our  syinpalby  with  such 
a cause , Ihon,  indeed , w c shoultl  have  reason  lo  blush  for  our- 
selves  apd  should  bo  unworlhy  of  thè  name  of  I risii  Calliolics.  We 
levo  liberty,  aud  we  wish  for  all  Ihe  peoples  of  Ilio  carili,  among 
Unni)  thè  people  of  Italv,  as  large  a measui*  of  liberty  as  is  com- 
patible  withi  puhlic  order  — we  love  liberty  for  we  have  passed 
Utroughi  thè  ordeal  of  persoculion  ; we  love  liberty,  for  il  ha»  cosi 
us  a hard  struggle  to  conquer  thè  liberiies  we  enjoy.  We  love 


sua  integrità  l’impero  maomettano  di  Turchia,  c cercare  ud  tempo  islesso 
di  distruggere  il  mito  o cristiano  impero  del  Papa.  Tutto  ciò  ù bigottismo 
c tutto  ciò  dicono  e fanno  coloro  che  ci  gettano  in  viso  la  taccia  di  bi- 
gottismo. A chi  dunque  meglio  si  attaglia,  dimanderovvi  io,  l'accusa  di 
hi  gollismo?  ( oppia  it. si  e grida:  all’ Inghilterra.) 

Ma  so  noi  non  siamo  bignlli , siam  però  qualche  altra  cosa  : noi  sia-; 
mo  nemici  della  umana  libertà.  Perchè  mai  ? Non  per  altro,  so  non  per- 
ché non  facciata  causa  comune  coi  ribelli , che  hanno  innalzalo  il  vessillo 
della,  rivolta  contro  il  migliore  dei  Principi.  Se  il.  nostro  titolo  ad  esser 
tenuti  per  amici  dolln  libertà  dipendesse  dalla  nostra  simpatia  verso  sir 
mile  causa,,  corto  avremmo  noi  allora  ragiono  di  arrossirò  di  noi  me- 
desimi, e saremmo  indegni  del  nomo  di  Cattolici  irlandesi.  Noi  amiamo 
la.  libertà , o desideriamo  a tulli  i popoli  e Ira  questi,  anche  al.  popolo 
italiano  tanta  libertà,  quanta  può  essere  compatibile  coi  pubblico  ordir 
ne;  noi  amiamo,  la  libertà,  perché  siamo  passati  pei  crogiuolo  deilo 
persecuzioni;  amiamo  la  libertà,  perchè  molle  c dure  lotto  abbiamo  do- 
vuto sostenere  per  l'acquisto  delia  libertà  che  ora  godiamo.  Noi  amiamo 
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liberly,  bui  il  is  ralional  liberty,  noi  Iho  liberi}  of  thè  unnatural 
chili!  that  easts  off  thè  authority  of  thè  best  of  falbers — not  thè 
liberty  of  thè  rebel  subject  wbo  lifts  thè  standard  of  revolt  against 
Ihe  best  of  Sovereigns — noi  tire  liberty  of  thè  Infilici  revolulionist, 
avho.  trampies  under  foot  all  laws,  human  and  divine — not  thè 
liberty  of  thè  Italia»  assassin,  who  swears  lo  slrikc  bis  poignard 
into  your  binasi,  Ihougb  you  look  refuge  on  thè  bosom  of  tour 
mother  or  thè  Tàbernaole  of  God1 — noi  tho  liberty  of  Ihe  despe- 
rato men,  who  bave  florked  froni  their  linking  place»  in  every 
eorner  of  Europe  to  Ilio  standard  of  revolt  in  Ihe  Romagna — noi 
thè  liberty  of  thè  Mazzinis  and  Ilio  Garibaldi» — not  their  liberly 
do  we  levo.  That  is  not  liberty;  it  is  infidelity;  it  is  anarchv;  it 
is  wild  revolution;  it  is  tyranny  of  tho  verv  worst  kiml  ; thore- 
fore  we  denounce  it , and  beeause  wo  denounco  it  we  are  cried 
up  as  bigols  in  Hnglàndl 

Lei  us,  however,  hope  Ibis  oulbreak  of  hostile  feeling  is  but 
thè  prelude  to  a happier  stato  of  things  in  England,  and  Ihat  tho 
day  is  not  distant  when  that  grcat  nalion  shall  ere  long  return  to 


la  libertà;  ma  la  ragionevole  libertà,  e non  la  libertà  dol  tìglio  snaturato 
che  ribellasi  all’  autorità  del  migliore  dei  padri  ; non  la  libertà  del  sud- 
dito fellone  che  alza  il  vessillo  della  rivolta  contro  il  miglioro  dei  Sovra- 
ni; non  la,  libertà  degli  empii  rivoluzionarii  che  calpestano  ogni  legge 
umana  e divina;  non  la  libertà  dell'assassino  italiana,  che  giura  di 
piantarvi  il  suo  pugnale  noi  petto  , benché  vi  rifuggiate  nel  sono  della 
vostra  madre  o nel  tabernacolo  di  Dio;  non  la  libertà  di  quegli  uomini 
prilliti  che  dai  loro  nascondigli  d’ogni  parte  di  Europa  sonosi  raccolti 
intorno  il  vessillo  della  rivolta  nello  Roraagnc;  non  la  libertà  dei  Mazzini 
e dei  Garibaldi,  no,  codesta  libertà  non  Tamiumo.  Chè  questa,  non  ò li- 
bertà;, ma  fellema , ma  anarchia , ma  selvaggia  rivoluzione,  ma  la  pg- 
gioro  delle  tirannidi  : quindi  noi  la  disapproviamo  o perchè  la  disappro- 
iamo  siam  delti  bigotti  in  Inghilterra. 

Ma  speriamo,  sì  spriamo  pure  che  questo  erompere  di  ostili  senti- 
menti non  sia  che  un  preludio  di  una  più  felice  condiziono  di  cose  in 
Inghilterra , e che  non  sia  lontano  il  giorno , che  questa  grande  nazione 


Digitized  by  Google 


492 


PARTI!  UCtNTV  - IRLANDA. 


thè  old  faith  it  once  loved  so  dearly.  That  old  failh  has  already 
inade  great  way  in  England.  Has  il  noi  won  over,  I will  noi  say 
fhe  rich  and  thè  noble,  allhough  they,  too,  are  coming  over  lo  us 
in  good  numbers , but  Ihe  very  elite  of  Ànglican  Proteslaulism,  ils 
choicesl  spirils,  ils  Ihoughlful  and  leamcd  rnen,  such  as  Newman, 
Manuing,  Faber,  and  Wilberforce,  whom  it  has  atlracted  from  out 
Ihe  halls  of  Oxford  and  Cambridge,  as  one  inay  say,  from  out  thè 
very  heart  of  Ihe  Protesta»!  Church  of  England?  After  this  who 
will  say  that  England  may  noi,  by  and  bye,  become  once  more 
Calholic,  and  walk  in  thè  old  ways  marked  out  for  her  by  Augu- 
slin  and  Bcde  and  Becket?  And  if  England  becomes  Calholic,  thè 
other  Proteslant  States  of  Europo  will,  with  God’s  blessing,  follow; 
and  then  all  thè  nalions  of  Europe,  united  once  more  into  one 
great  Christian  commonwealth,  will  kneel  at  thè  samc  aliar  and 
receive  thè  blessing  of  thè  common  Falher  of  Christcndom. 

Whcther  these  aspiralions  shall  be  realized  or  not  — whether 
thè  return  of  England  lo  thè  failh  of  Rome  shall  take  place  soon 


rilorni  al  fine  atlantica  fede  che  tanto  amò  ella  una  volta.  L’  antica  fede 
ha  già  fatto  grandi  progressi  in  Inghilterra.  E non  ha  essa  conquistalo  i 
cuori , non  dirò  già  dei  ricchi  o dei  nobili , sebbene  a lei  vengano  ancor 
questi  e in  buon  numero , ma  il  fiore  del  protestantismo  Anglicano , i 
suoi  più  nobili  ingegni,  i suoi  pensatori  ed  eruditi,  come  un  Newman, 
un  Manning , un  Faber , un  Wilberforce  eh'  ella  ha  a sò  attratti  dalle 
aule  di  Oxford  c di  Cambridge , che  è quanto  diro  dal  cuore  islesso  della 
Chiesa  protestante  d'Inghilterra?  Chi  dirà  dunque  che  l'Inghilterra  non 
ritorni  fra  poco  un’altra  volta  al  catlolicismo ? che  non  ricalchi  le  vie 
segnatele  da  un  Agostino,  da  un  Beda,  da  un  Beckct?  E se  l' Inghil- 
terra divenga  cattolica,  gli  altri  Stali  protestanti  di  Europa,  colla  bene- 
dizione di  Dio,  ne  seguiranno  l'esempio;  e le  nazioni  di  Europa,  unite 
un'altra  volta  in  una  grande  cristiana  repubblica,  inginoccbierannosi 
al  medesimo  altare  e riceveranno  la  benedizione  del  comun  Padre  della 
Cristianità. 

Ma  si  avverino  o no  questo  nostre  aspirazioni,  e presto  o lardi  o 
non  mai  all'  antica  sua  fede  rilorni  l' Inghilterra , avvenga  in  somma  ciò 
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or  late,  or  nevor  — come  what  will,  we  Catholics  of  Ireland  will 
cling  as  loving  children  to  our  mother,  and  our  mother  is  Rome.. 
In  thè  words  of  thè  great  Bossuet  we  will  each  aud  all  of  us 
say,  « 0 Iloly  Roman  Church,  mother  of  all  thè  churches  and  of 
all  thè  Faithful,  we  will  ever  cling  to  thy  unily.  If  I evcr  forget 
thee,  0 Roman  Church,  may  I forget  myself.  » 


che  si  voglia , noi , Cattolici  d' Irlanda , ci  terremo  sempre  uniti , come 
amorosi  figliuoli,  alla  nostra  madre;  e la  nostra  madre  è Roma.  E cia- 
scun di  noi  lutti  dirà  sempre  colle  parole  del  gran  Bossuet  : « 0 sanla 
Chiesa  romana,  o madre  di  (ulte  le  Chiese  e di  tutti  i Fedeli!  noi  ci 
terremo  sempre  stretti  alla  tua  unità.  Se  io  mai  ti  dimentichi,  o Chiesa 
romana,  possa  io  dimenticare  me  medesimo.  » 
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IL  VESCOVO  ED  IL  CLERO  DI  CL'OV^E 

• . i i:..  . , ; . . . 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Paieu, 

Quo  tempore  fremimi  gentes  et  popdli  meditantur  adversus  Do- 
minum  iniqua,  tum  maxime  nos,  fìlii  lui  amantissimi  etsubieeti, 
Clerus  nempe  Cloynensis,  obscrvantiam  nostrani  gratamque  venc- 
ralionem  qua  par  est  reverentia  et  devolione,  et  cupimus  et  vo- 
lumus  profileri. 

Quanto  opere,  imprimis,  seelestissimus  quisque  et  haerelicus, 
ubique  fere  lerrarum  supremum  Pastorem  conlemnat  ; quain  in- 
dignimi ducat  qui  impcrium  aiiquod  poteslatcmve  habeat,  saepe 
eliam  et  ante  dolenles  animadvertisso  videmur. 

Sed  ncque  nunc  nos  latcnl  iniquorum  doli  et  mendacia  qui 
omnia  fere,  quae  aequae  libertalis  sunt  nobis,  domi  iure  petentibus 
deneganles,  in  lerris  externis , praesertim  vero  in  Italia,  quia  li- 
berlati  scilicet  consultum  velini , seditiones  coiumovent  atque  bella 
non  alio  ut  crcdimus  fine,  nisi  ut  dissensio  inter  Principcs  calho- 
licos  uteumque  foveatur,  et  ut  Sedis  Apostolicae  stabililas  quid 
exinde  detrimenti  capiat. 

Non  est  tamen  quod  limeat  Sedes  Romana  sibi.  Decursu  cniui  li- 
cci saeculorum  omnia  longc  lalcqne  vacillent  atque  labanlur,  illaesa 
tamen  subsistet  Pelri  Cathedra,  semperque  pura  iìrmaque  manebit. 

Praeterca,  cum  nerno  fere  sit  quin  intelligat,  temporale  Sancti- 
tatis  Tuac  imperium  ita  cum  piena  liberaque  Ecclesiae  Cbrisli  gu- 
bcrnalione  cobaerere,  ut  non  sine  gravi  religiònis  detrimento  et 
surnml  Pontificis  diniinula  liberiate,  disiungi  posse  videatur  (magni 
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cnim  oranium  interest  ut  in  nullius  ditionem  cadere  possit  supre- 
mus  Pastor)  ; ideo  speramus,  iramo  et  eonfidimus,  fore  ut  posthac 
omnes  qui  Catliolici  audiunt,  licei  hactonus,  ad  Sanctae  Sedis  digni- 
tatem  defendendam  paululum  fuerinl  remissi , omissis  partium  con- 
tcnlionibus,  ac  amore  tantum  vcrac  fidei  incensi , in  Sedis  Apostoli- 
cae  liberiate  vindicanda  ac  eliam  augenda  fideliter  contendant. 

Desertus,  interim,  non  est  pcncs  nos  Chrisli  in  lerris  Vicarius, 
neque  proiccla  Sedis  Aposlolicae  auctoritas  : nunquam  enim  Bea- 
titudini Tuae  et  summi  Pasloris  dignitali  deficiet , temporibus  vel 
asperrimis,  Ecclesia  Hiberniae  Fulelissima,  cuius  laus  maxima  et 
gloria  est  quod  inde  a primis  incunabulis  usque  ad  hodiernum 
diem , tuni  in  prosperis  tum  in  adversis,  inviolabili  communione 
Petro  Pelrique  successori  bus  adhaeserit.  Omnibus  igitur  quibns 
iure  pieque  valeamus  modis,  verbis,  faclis,  opibusque,  Beatissimi 
Patris  et  Ecclesia®  libertalis  \indices  semper  fore  acerrimos  in  nos 
recipimus  et  ullro  pollicemur. 

Quod  reliquum  est,  « Deus  totius  consobtlionis,  Palerque  mi- 
sericordiarum , » qui  Principem  olim  Apostolorum  de  manu  inimi- 
corum , solutis  vinculis,  eripuit,  idem  ipse  Deus  Sanctitatis  étiain 
Tuae  dignitatem  illaesam , ut  prccamur,  scrvabit  ; 'et  Sedis  Aposto- 
lica® iuribus  et  liberiate  constanti  animo  et  fideliter  vindicatis  au- 
ctiorem  ampliorcmque  efficict. 

Ad  pedes  tandem  Sanctitatis  Tuae  provolufi,  eosque  somma 
veneralione  deosculantes,  nobis,  gregique  nostrac  curac  commisso 
apostolicam  Benediclionem  exoramus. 

Sanctitatis  Tuae, 

Datuin  apud  Mallow,  die  13  Decembris  anno  Domini  1859. 


Filili»  addictissimus 

53  Gnu.ri.Mt  s Kf.vne,  Epitcopus  Cloynensis 
signatus  prò  se  et  prò  Clero  suo 


Digitized  by  Google 


496 


PARTE  QUINTA  - IRLANDA. 


IL  VESCOVO  DI  CLOYNE 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater, 

Munus  quam  iucundum  mihi  impouilur,  Romani  hanc  miltendi 
collectam  in  Dioecesi  Cloynensi  faclam , necnon  Parochiarum  elen- 
chimi cum  singularum  oblationibus. 

En,  Beatissime  Pater,  ex  parte  divitum  et  pauperum,  imo  et 
mendicantium , pignora  obcdienliae , amoris  et  venerationis  erga 
Sedem  Apostolicam  et  erga  Chrisli  Vicarium,  quem  tum  gratulan- 
ter  ex  corde  Palrem  appellant. 

Collectam  illam  benigne  accipero  dignelur  Sanctitas  Tua  ; nec- 
non prò  certo  habeat,  filios  luos  Cloynenses  in  defendenda  liber- 
iate et  incolumitate  Sanclae  Ecclesiae  Romanae  ad  vilam  otiam 
amiltendam  esse  paratos. 

Ad  pedes  Sanclilatis  Tuae  quam  humiliter  provolulus  Tuam  apo- 
slolicam  Bencdictionem , tam  prò  se  tam  prò  suis,  cum  omni  re- 
verentia  petit, 

Datum  apud  Fermoy,  die  nona  Iunii  anno  sai.  reparalae  1860. 

Fìlius  tuus  obsequerilissimus  et  addiclissimus 
Guillelmus  Keane  , Episcopus  Cloynensis 
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IL  VESCOVO  ED  IL  POPOLO  DI  CLOYNE 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Most  Holy  Fatuer, 

At  a lime , when  thè  heart  of  thè  univcrsal  Church  is  so  deep- 
ply  affected  by  thè  consideratimi  of  thè  many  indignilies  that  are 
offercd  lo  religion,  in  thè  person  of  your  Iloliness,  thè  many  ca- 
iumnies  that  are  daily  ultered  againsl  your  benelìcent  rule,  and 
thè  eager  efforts  that  are  bcing  made  to  mutilale,  or  usurp,  that 
lemporal  Sovereignty  which  has  come  down  to  you  in  just  suc- 
cession  from  thè  days  of  Charleinagnc,  il  would  ili  become  us, 
thè  lay  Catholics  Jof  this  ancient  and  faithful  Diocese  of  Cloync, 
to  remain  silent  witnesses  of  so  much  profanily,  and  suffcr  thè 
best,  and  most  bountiful,  of  Pontiffs  to  he  injurcd,  or  insullcd, 


Beatissimo  Padre, 

Mentre  il  cuore  della  cattolica  Chiesa  è sì  crudelmente  traGllo  por  le 
tante  indegnità  che  si  commettono  contro  la  Religione , nella  persona  della 
Santità  Vostra,  per  lo  tante  calunnie  clic  quotidianamente  si  pronunciano 
contro  il  vostro  benefico  Governo  c per  i vivi  sforzi  che  vannosi  facendo 
per  mutilare  od  usurpare  quella  temporale  Sovranità,  la  quale  si  è in 
Voi  derivata  per  giusta  successione  che  rimonta  ai  giorni  di  Carlomagno , 
mal  si  addirebbe  a noi , laici  cattolici  di  questa  antica  e fedcl  diocesi  di 
Cloyne,  il  rimanerci  silenziosi  spettatori  di  tanti  sacrilega  c il  sofferire 
che  il  miglioro,  il  più  munifico  dei  Pontefici  sia  offeso  cd  insultato  senza 
P.  VB  52 
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without  onc  word  of  remouslrancc,  on  our  pari,  one  exprcssion 
©f  sympalhy,  or  of  regret. 

Allow  us,  Iherefore,  niost  Holy  Fathcr,  full,  as  we  aro,  of 
lìlial  affeclion  for  your  sacred  person , lo  approach  that  augusl 
Ih rono  which  Ihe  pious  liberalily  of  ancient  Princcs  had  propared 
for  you  ; and,  whilc  Ihcre  proslralo  wilh  becoining  humilily  al 
your  feci,  lo  reitcvv  lliose  pledgcs  of  uuabaled  altachmenl  lo  Ihe 
Holy  Sec,  of  which  our  forcfalhcrs  in  thè  failh  in  Ircland  bave 
given  so  many,  and  such  uncquivocal  proofs. 

VVe  are  noi,  however,  so  inscnsible  lo  Ihe  facls  rcvealed  in 
Ecclcsiastical  hislory,  nor  so  lilllo  couversanl  vvith  Ihe  primary 
inslilute,  .and  carly  dcvelopment  of  Ihe  Church,  as  lo  believe  for 
a moment,  Ihal  Ihe  temporal  Sovcrciguiy  of  Ilio  Popes  should  be 
regarded  by  us  as  Ihe  necessary  compleuieul  of  Iheir  Aposlolic 
commissiou , or  csseuliul,  in  any  Icgilimalo  senso  of  (he  word, 
lo  Ilio  exislence,  or  eveu  pcrfecliou,  of  Ibo  Papacy.  The  tirsi 
and  musi  gifled  of  our  long  line  of  Ponlifls  livcd,  as  vve  know, 
and  died , in  poverty.  Ilis  marlyred  successors,  for  abovc  linee 


una  parola  di  riprovazione  dal  nostro  canlo,  senza  una  espressione  di 
simpatia  o di  condoglianza. 

Pcrmclleleci  dunque,  Beatissimo  Padre,  che  pieni  come  siamo  di  fi* 
fiale  adozione  per  la  vostra  sacra  persona , ci  appressiamo  a qucll'auguslo 
Irono  che  la  pia  liberalità  degli  antichi  Principi  ebbe  per  Voi  preparalo,  e 
prostrali  quinci  con  la  dovuta  umiltà  ai  vostri  piedi,  rinnoviamo  quelle  te- 
stimonianze d'inalterato  atlaccamcnlo  alla  Santa  Sede,  delle  quali  i nostri 
progenitori  nella  fede  in  Irlanda  han  dato  tante  c tanto  indubitabili  pruovc. 

Non  siam  noi  in  vero  tanto  poco  addentro  nei  falli  narratici  dalla 
storia  ecclesiastica,  nè  tanto  Ignari  della  prima  istituzione  e dei  primi 
sviluppi  della  Chiesa,  da  credere  pure  un  momento  che  la  Sovranità  tem- 
porale dei  Pupi  debba  riguardarsi  come  il  necessario  complemento  del 
loro  apostolico  ministero , o come  essenziale , sotto  qualsiasi  legittimo  senso 
della  parola,  all' esistenza  od  anche  alla  perfezione  del  Papato.  11  primo 
c il  più  santo  della  lunga  serie  dei  nostri  Pontefici  visse,  come  sappia- 
mo, c morì  povero.  Delle  sofferenze  soslenule  dal  Principe  degli  Apostoli 
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hundrcd  ycars,  largely  parlook  of  tlie  prrvalions  endured  by  thè 
« Prince  of  Ibe  Aposlles;  » and  if,  froin  thè  days  of  Sylvester 
lo  those  of  Stephen,  thè  weullh  and  numbers  of  a faithful  people 
surrounded  their  chicf  paslors  wilh  worldly  pomforts  unknown 
to  those  who  had  preceded  tlicm , we  must  stili  be  fully  aware, 
that  thè  Church  had  raised  many  of  its  noblest  tcmplcs  over  thè 
ruined  allars  of  Paganisra , had  fought  out  some  of  its  fiercest 
ballles,  and  achieved  some  of  its  most  splendici  and  enduring 
triumphs,  long  before  thè  Iron  crown  of  Lombardy  was  forfoiled, 
or  any  earlhly  iuherilancc  became  thè  porlion  of  thè  successors 
of  Saint  Peter. 

Of  our  anxioly,  therefore,  respeeling  thè  lemporal  dominions 
of  your  Huliness,  solicitude  about  thè  Papacy  ilself  forms  no  pari. 
The  promiscs  of  its  divine  founder,  unlikc  those  of  thè  worid, 
cannot  fail  to  be  fulfilled.  « The  Heavens  and  thè  Earth , » he 
sajs,  « shall  pass  avvay  : bui  my  word  shall  not  pass  away,  » 
and  that  sacred  inslilulion  vvhich  has  vvilhslood  thè  persccutions 
of  early  tirnes,  thè  rude  undiscrìminaling  assanlls  directcd  against 


parteciparono  largamente  per  più  di  trecento  anni  i suoi  Martiri  successori , 
e se  dui  giorni  di  Silvestro  a quelli  di  Stefano,  i Fedeli  crescimi  di  nu- 
mero e di  ricchezze  fornirono  i loro  supremi  pastori  di  agi  terreni  sco- 
nosciuti a coloro  che  gli  avean  preceduti,  è pur  d'uopo  rifletterò  che  la 
Chiesa  innalzò  molli  dei  suoi  più  nobili  templi  sulle  rovino  degli  altari 
pagani , soslcnne  varie  delle  sue  più  fiere  batlaglie  c riportò  a arii  dei  suoi 
più  splendidi  c più  diuturni  trionfi , molto  prima  che  la  corona  di  ferro 
di  Lombardia  venisse  perduta,  o clic  alcun  retaggio  terreno  fosse  divenuto 
il  retaggio  dei  Successori  di  san  Pietro. 

Nella  inquietezza  dunque,  in  cui  noi  siamo  riguardo  ai  temporali  Domi- 
mi della  Santità  Vostra,  non  entra  alcun  timore  intorno  al  Pontificato  stesso. 
Le  promesse  del  suo  divino  Fondatore,  dissimili  da  quelle  del  mondo, 
non  posson  mancare  di  adempimento.  « Dileguerannosi , esso  dice,  i cicli 
e la  terra,  ma  la  mia  parola  starà  in  eterno.  » Nè  anco,  umanamente 
parlando,  polrcbbesi  dir  verosimile  che  quella  sacra  istituzione,  la  quale 
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it  by  thè  barbarism  of  thè  middle  ages,  and  thè  stili  more  ma- 
lignai influenccs  of  later  ycars,  even  humanly  spcaking,  is  not 
likely,  we  sliould  say,  to  succumb  before  thè  adventurous  arms 
of  a few  misguidcd  men , or  thè  ili  disguiscd  hoslility  of  an  un- 
friendly  people. 

But,  although  thè  character  and  circumslances  of  a temporal 
Sovereign  are  not  indispensable  adjuncts  of  thè  Papacy,  we,  thè 
undersigued , are  yet  firmly  persuaded , that  thè  lerritorial  inde- 
pendenee  of  your  Holincss  is  pre-emincntly  useful  to  thè  Church, 
and  that  none  but  thè  worst  enemies  of  Catholieily  should  seek 
to  circumscribe,  or  destroy  it. 

In  every  age  and  dime  we  know  of,  a Sovereign,  as  such, 
has  becn  deemed  far  more  respectable  than  a subjecl;  and  even 
thè  suggestive  history  of  times  not  long  since  passed  away,  bears 
melancholy  cvidcnce  to  thè  faci,  that,  whencvcr,  by  chance,  or 
design , thè  Vice-gerent  of  Christ  had  becn  brought  wilhin  thè 
jurisdiclion  of  secular  princes,  bis  frce  action,  as  common  Father 
of  thè  Faithful,  was  sought  to  be  impaired,  whether  in  thè  grave 


ha  sostenuto  le  persecuzioni  dei  primi  tempi , i cicchi  ed  impetuosi  assalti 
portati  contro  di  lei  dalla  barbarie  dei  secoli  di  mezzo,  e gli  ancor  più 
maligni  influssi  dei  tempi  susseguenti , abbia  a soccombere  sotto  le  armi  di 
pochi  traviali  avventurieri  o per  le  mal  velate  ostilità  di  genti  avverse. 

Ma  sebbene  il  carattere  c la  condiziono  di  temporale  Sovrano  non 
siano  indispensabili  aggiunti  del  Pontiticato,  noi  sottoscritti,  siamo  pur 
fermamente  persuasi  che  la  territoriale  indipendenza  di  Vostra  Santità  è 
eminentemente  utile  alla  Chiesa  e che  niuno,  se  non  dichiaralo  nemico 
del  Caltolicismo , potrebbe  bramare  di  limitarla  o distruggerla. 

In  ogni  età,  in  ogni  paese,  per  quanto  noi  sappiamo,  un  Sovrano 
è stato  sempre,  come  tale,  considerato  per  assai  più  rispettabile  di  un 
suddito:  c la  istruttiva  istoria  dei  tempi  testò  scorsi  presentaci  le  tristi 
pruove  di  questo  istorico  vero,  che  quantunque  volte  o per  caso  o per 
determinalo  disegno  degli  uomini  sia  stato  il  Vicario  di  Cristo  assogget- 
tato alla  giurisdizione  di  Principe  secolare,  si  è sempre  cercato  d'incep- 
pare la  sua  libertà  come  comun  Padre  dei  Fedeli , sia  nelle  gravi  materie 
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matters  of  Episcopal  appointmenls  and  Church  disciplino,  or  in  thè 
subordinale  deparlments  of  Ecclesiastical  patronage. 

Hearing  in  mind  these  well  authenlicaled  facts  and  thè  ini— 
portant  inferenccs  to  vvhich  they  give  rise,  and  estimating,  as  we 
do,  beyond  all  earthly  gain,  not  only  thè  suin  and  substancc  of 
thè  failh  givcu  lo  us  of  old  by  thè  Saints,  bui  even  thè  leasl  con- 
tingcncy  that  may  materially  influence  its  credit  or  diflusion,  ve 
do  hereby  most  emphatically  prolest  against  thè  altempls  that  are 
being  made  to  despoil  your  Holiness  of  any  porlion  of  your  tcm- 
poral  possessions , or  to  bring  thè  Papal  Government  itself  into 
unmerited  disrepule.  Wc  sligmatize  as  grossly  calumnious,  thè 
reporls  of  misrule  by  which  thè  enemies  of  thè  Iloly  Scc  strivc  to 
give  thè  semblance  of  cquily  to  thcir  evil  decds,  and  a sanclion  lo 
their  unjust  proceedings:  and  vhen  we  sec  some  of  thè  foremost 
statesmcn  in  thè  Brilish  Empire,  and  a large  proporlion  of  thè  llrilish 
public,  joining  in  this  unnatural  crusade  against  thè  High  Priest 
of  thè  Religion  of  at  leasl  scven  millions  of  their  fcllow  subjects, 
within  these  islands,  and,  under  thè  false  prctexl  of  thè  love  of 


delle  nomine  dei  Vescovi  c della  disciplina  della  Chiesa,  sia  in  quelle 
meno  gravi  dell' ecclesiastico  patrocinio. 

Considerando  pertanto  questi  autentici  fatti  e lo  importanti  conse- 
guenze che  ne  derivano,  c stimando,  sopra  ogni  lucro  terreno,  non  solo 
la  somma  e la  sostanza  della  Fede  eh’  ereditammo  dai  Santi,  ma  eziandio 
le  più  picciolo  accidentalità  che  possano  materialmente  agevolarne  il  cre- 
dito e la  diffusione,  solennissimamenlc  noi  protestiamo  contro  gli  attentati 
commessi  per  ispogliarc  la  Santità  Vostra  di  qualsiasi  porzione  do’  vostri 
temporali  Domimi,  o per  ingiustamente  diffamare  il  Governo  pontifìcio. 
Noi  diciamo  grossolane  calunnie  le  accuse  di  mal  governo  clic  si  fanno 
contro  la  Santa  Sede,  c con  le  quali  i suoi  nemici  cercano  di  dare  sem- 
bianza di  equità  alle  loro  malvage  azioni,  e di  giustificare  l'ingiusto  loro 
procedere.  Ed  al  vedere  come  alcuni  dei  primi  uomini  di  Stato  dell’  Im- 
pero britannico , ed  una  larga  parte  del  popolo  inglese  uniscansi  in  questa 
empia  guerra  contro  il  Pontefice  d' una  religione  che  è pure  la  religione 
di  selle  milioni  almeno  dei  loro  connazionali  in  queste  isole,  c come  sotto 
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liberty,  dislurbing  Ilio  hamless  rule  of  a Sovereign  whose  dyna- 
sly  had  existcnce  ncarly  thrce  ccnluries  before  « Ihe  Conquest;  » 
ive  cannot  bui  deprecate  thè  revolulionary  tendeney  of  sudi  prac- 
tices,  and  denouncc  thè  shameful  hvpocrisy  of  thè  men  wbo  can 
so  easily  simulate  zeal  for  free  inslitulions  and  social  happiness 
abroad,  whilc,  at  homo,  they  slrivc  to  counterad  thè  salutary  in- 
fluenees  of  thè  one,  and  thè  much  ncedcd  diffusion  of  thè  other. 

Jìut,  most  Iloly  Father,  in  Ihe  midst  of  this  gloom  by  which 
thè  Papal  Ihrone  seems  for  a season  to  bo  surrounded , thè  faith- 
ful  children  of  Saint  Patrick  are  siili  hopeful  and  confiding.  The 
heart  of  Ihe  Irish  people  beats  true  as  evcr  to  thè  Church  for 
which  Iheir  falhers  Ponghi  ; and,  tliough  il  was  strangdy  agilated, 
and  filled,  even  lo  overllowing,  vvilh  thè  commingled  emotions  of 
sorrow  and  resenlment,  when  Ihe  First  tidings  of  pnobable  poril  to 
your  Lloliuess  had  travellcd  to  thcse  shores,  yet  no  feeling  tf  unwor- 
thy  fear,  no  apprehension  as  lo  Ihe  ultimale  remilt  of  Ihe  coming 
conflid,  was  associaled  in  any  wise  eilher  vvilh  Iheir  resentments 


il  falso  pretesto  di  amore  di  libertà  inquietino  il  pacifico  governo  di  »n  So- 
vrano, la  cui  dinastia  ha  avuto  origino  circa  h e secoli  prima  della  conquista 
de'  Normanni,  non  possiamo  non  esecrare  la  natura  rivoluzionaria  di  simili 
pratiche  o non  riprovare  altamente  la  schifosa  ipocrisia  di  costoro,  i quali 
sanno  sì  facilmente  infingersi  zelanti  per  le  istituzioni  liberali  e per  la  so- 
ciale felicità  negli  altri  paesi,  nel  tempo  medesimo  che  nel  nostro  non  fanno 
che  opporsi  alle  salutari  influenze  delle  une  e al  troppo  necessario  sv  ilup- 
po dell’altra. 

Ma,  o Beatissimo  Padre , in  mezzo  alle  tenebre,  onde  sembra  da  qual- 
che tempo  offuscalo  il  Irono  pontificio,  i fedeli  figliuoli  di  san  Patrizio 
son  tuttavia  pioni  di  speranza  e di  fiducia,  li  cuore  del  popolo  irlandese 
è lutto  per  quella  Chiesa,  per  la  quale  combatterono  i suoi  padri;  e ben- 
ché al  primo  annunziare  che  foresi  in  queste  spiagge  d’un  probabil  pe- 
ricolo per  la  Santità  Vostra,  si  agitasse  c riempisse  ano  al  colmo  di  do- 
lore e di  sdegno,  pure  nessun  sentimeli  lo  d'indegno  timore,  nessuna  ap- 
prensione circa  il  final  risultato  del  presente  conflitto  fece  in  qualsia» 
modo  parte  di  questo  sdegno,  di  questo  dolore.  In  quella  sapientissima 
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or  thcir  regrets.  In  thè  allwise  Providenee  that  watehed  over  your 
predeccssors  for  more  than  eighteen  humlred  years,  Ihey  fmplicitty 
contìded  ; and,  in  accordance  wilh  thè  desire  espressoti,  some  months 
ago,  b\  your  Holiness,  lliey  have  never  sinre  ceased  lo  pray,  lliat 
thè  eounsels  of  your  enemies  may  be  confoundct),  thal  peace  may 
be  cnduringlv  established  amongst  all  Christian  peoples,  and  thal 
lhose  periodical  connilsions  vrhieh , in  our  limes,  bave  become 
so  frequent,  may  cease  for  ever  more  aronnd  thè  ebair  of  Peter 
to  be  felt. 

For  thè  rest,  ite  would  but  inadequalcly  dischargo  our  duty, 
vvero  we  rigidly  to  confine  ourselves,  on  this  oecasion,  to  llios® 
conventional  terms  of  revcrencc  and  dutiful  attachment  to  your 
Holiness,  in  which  il  becomes  thè  chiidren  of  thè  fai  Ih  lo  address,  at 
all  times,  thè  common  Falher  of  thè  Faithful,  On  tire  lasting  grati- 
tude  of  thè  Irish  people  your  Holiness  has,  moreover,  an  esperia! 
claim.  Worthy  succossor  of  thè  illtislrions  PontitTs  under  whoso 
auspices  thè  Church  of  Ireland  was  founded,  fostered,  and  upheld, 
you  have  not  only  ever  watched  over  our  spiritual  interesls  wilh 


Provvidenza  che  per  più  di  diciotto  secoli  vegliò  sopra  i vostri  predecessori 
gl' Irlandesi  ban  confidalo,  c giusta  i desiderii  espressi,  a tenni  mesi  or 
sono,  dalla  Santità  Vostra,  non  ban  mai  sinora  cessalo  di  pregare,  pendìi 
siano  sventali  i disegni  de'  vostri  nemici , perchè  durevole  facciasi  la  pace 
tra  i popoli  cristiani  c perchè  la  cattedra  di  Piotro  non  abbia  a risentire 
mai  più  quelle  periodiche  turbolenze  che  sono  divenute  tanto  frequenti 
a’  nostri  giorni. 

Del  rimanente  non  adempiremmo  che  imperfellamrntc  il  nostro  dove- 
re, se  rigorosamente  ci  limitassimo  in  questa  congiuntura  a quei  termini 
convenuti  di  riverenza  e di  doveroso  altaeeamrnlo  alta  Santità  Vostra 
che  debbonsi  in  ogni  tempo  adoperare  dai  figliuoli  della  Fede  verso  il  co- 
mun  Padre  dei  Fedeli.  La  Santità  Vostra  ha  inoltre  un  titolo  speriate 
all’eterna  gratitudine  del  popolo  irlandese.  Degno  successore  di  quegl'  il- 
lustri Pontefici,  sotto  gli  auspicii  dei  quali  nacque,  crebbe  ed  acquistò 
consistenza  la  Chiosa  d Irlanda , non  solo  avete  Voi  preso  cura  dei  no- 
stri spirituali  interessi  con  iulta  l’ indefessa  solleciludinc  d' un  padre , ma 
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all  thè  untiring  earncstncss  of  a parent,  but  have  olherwise  aided 
us  in  thè  mcmorable  season  of  our  dislrcss,  cheering  us  with 
your  countenance  and  commiseralion , beslowiog'  on  us  a portion 
of  yourown  slender  revenues,  and  exciting  in  our  behalf  thè  ac- 
tive  sympathies  of  Europe.  For  all  these  favors  what  return  have 
we  to  make?  Our  praycrs,  our  every  energy,  our  hearts’ best 
afleelions  are  already  yours  ; and , should  a lime  ever  come  when 
it  may  be  deemed  advisable  to  teslify  thè  deplh  and  intensily  of 
our  gralitude  in  some  manner  less  equivocai  than  words,  Ave  can 
only  say,  that  past  kindness  shall  noi  then  be  forgotten,  nor  shall 
thè  pledges  now  given  remain  for  a moment  unredeemed. 

Meanwhile,  most  Holy  Father,  accept  again  thè  assurance  of 
our  profoundest  reverencc,  whilc,  prostrale  before  your  lloliness,  we 
entreal  for  our  Country  and  ourselves  your  apostolica!  Benediction. 

Daled  at  Mallow,  13  Dee.  1839. 

And  signed  in  thè  name  of  thè  Faithful  of  Cloyne 
)>g  William  Keane  , Bishop  of  Cloyne 


ci  avete  anco  aiutali  nella  memoranda  nostra  calamità , confortandoci  colla 
vostra  amorevolezza  c commiserazione , dispensandoci  una  parte  dei  vostri 
tenui  redditi  ed  eccitando  efficacemente  in  nostro  favore  la  simpatia  d'  Eu- 
ropa. Che  cosa  potremo  noi  fare  in  compenso  di  tanti  beneGcii  ? Le  no- 
stre preghiere,  tutte  le  nostre  forze  e le  più  vive  affezioni  del  nostro  cuore 
sono  già  tutte  per  Voi  ; c se  mai  un  tempo  venisse  che  possa  ravvisarsi 
utile  il  provar  meglio  che  a paralo  la  profonda  cd  intensa  gratitudine 
nostra,  solo  possiam  dire  che  non  sapremo  allora  dimenticare  i passati 
benelìcii , non  lasceremo  vane  un  solo  momento  le  presenti  promesse. 

Accettate  intanto,  Beatissimo  Padre,  l'cspressioni , che  or  vi  rinnoviamo, 
nella  più  profonda  nostra  venerazione,  mentre  prostrali  ai  piedi  della  Santità 
Vostra  ne  imploriamo  pel  nostro  paese  e per  noi  l'apostolica  Benedizione. 

Mallow,  13  Deccmbre  1839. 

Firmato  in  nome  dei  Fedeli  di  Cloyne 
+ Guglielmo  Keane  , Vescovo  di  Cloyne 
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DISCORSO 

DEL  VESCOVO  DI  CLOYNE 

tenuto  nell'  Assemblea  di  Mallow, 
il  15  Lecembre  1859. 


In  taking  Ihe  chair  on  such  an  occasion  as  thè  present,  I can- 
not  avoid  congralulaling  thè  Clergy  and  Laily  of  thè  Dioccse  of 
Cloyne  on  thè  magnificent  dcmonstralion  wilnessed  here  to-day. 
No  doubt  could  be  entertained  but  Ihat  thè  duly  of  expressing 
attachment  and  vcncralion  to  thè  Iloly  See  would  bring  large 
numbcrs  from  thè  reinolcst  parishes  ; but  thè  mosl  sanguine  could 
noi  have  anticipated,  at  Ihis  season  of  thè  year,  thè  crowds  that 
are  thronging  thè  church  and  thè  strccls  of  Mallow.  The  multi- 
tude,  and  thè  spirit  Ihat  animatcs  them,  prove  thè  deplh  and  thè 
sineerily  of  thè  respect  you  entertain  for  thè  sacred  office  and  for 
thè  person  of  Pius  IX.,  and  they  clcarly  show  that  in  supporling 


Nell’ occupare  il  seggio  in  un’occasione  come  la  presente,  non  posso 
non  congratularmi  col  Clero  c col  Laicato  della  Diocesi  di  Cloyne , per  la 
magnifica  dimostrazione  che  qui  essi  offrono  in  questo  giorno.  Non  polca 
cader  dubbio  che  il  dovere  di  esprimere  i'alTelto  e la  venerazione  alla  Santa 
Sede  avrebbe  chiamalo  ad  assistervi  un  gran  numero  dalle  più  remote 
parrocchie;  ma  i più  fervidi  a sperare  non  avrebbero  potuto  promettersi 
che,  a questa  stagione  dell’anno,  fosso  per  accorrere  la  gran  folla  che  ora 
preme  la  chiesa  c lo  vie  di  Mallow.  La  moltitudine  e lo  spirito,  da  cui 
ella  è animata,  provano  la  profondità  c la  sincerità  del  rispetto  che  voi  nu- 
trite pel  sacro  officio  c per  la  persona  di  Pio  IX , e dimostrano  chiaramente 
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thè  independence  and  thè  righls  of  Christ’s  Vicar  on  earth , Irish 
Catholics  of  thè  presenl  day  are  as  enthusiastie  as  Ihcir  forefalhers 
in  thè  Failh.  This  is  as  it  should  he. 

To  Rome  Ireland  owcs  her  conversion  from  idolalrv;  and  under 
thè  guidanco  and  by  thè  aid  of  Rome,  has  thè  Ministry  of  thè 
Irish  Church  been  pcrpelualed  and  thè  puri  ly  of  her  doelrine  prc- 
served.  You  liave  often  heard  thal  it  was  from  one  of  thè  Popes 
St.  Patrick  gol  his  mission  ; you  bave  often  heard  that  in  all  casce 
of  doubl  and  difficulty  rccourse  was  had  to  Rome,  as  to  thè  centra 
of  unity . You  know  Nvith  what  thrilling  emotions  thè  Iloly  Father 
read  thè  sad  tale  of  thè  fumine,  and  ith  what  palernal  sympalhy 
he  worked  for  thè  relief  of  his  sufTering  Irish  children  ; but  you 
do  not  all  know  thè  full  extenl  of  thè  obligations  which  Ireland 
owes  to  thè  zeal  and  to  thè  wisdom  of  thè  Sovereign  Ponliffs. 
Noi  long  since  Calholic  cducation  in  this  country  was  construed 
into  a legai  crime  ; your  religion  was  proscribed  ; your  chur- 
ches  w ere  taken  away  ; your  colleges  and  schools  w ere  closed  ; 


che  nel  propugnare  F indipendenza  e i diritti  del  Vicario  di  Cristo  sulla 
terra,  i cattolici  Irlandesi  de'  nostri  tempi  sono  cosi  fervorosi,  come  i loro 
avi  nella  fede.  E così  doveva  essere. 

1/  Irlanda  deve  a Roma  la  sua  conversione  dall' idolatria  ; e sotto  la 
guida  e con  l’aiuto  di  Roma,  il  ministero  della  Chiesa  irlandese  fu  perpe- 
tualo e fu  conservala  la  purità  della  sua  dottrina.  Voi  avete  udito  sovente 
che  S.  Patrizio  ebbe  la  sua  missione  da  uno  dei  Papi;  avete  ancora  so- 
vente udito  che  in  tutti  i casi  di  dubbio  e di  difficoltà  si  è avuto  ricorso  « 
Roma , siccome  al  centro  dell'  unità.  Voi  sapete  con  quale  profonda  com- 
mozione il  Santo  Padre  lesse  il  doloroso  racconto  della  nostra  carestia,  o 
con  quale  paterna  sollecitudine  stese  la  mano  al  sollievo  de’  suoi  sofferenti 
figli  irlandesi.  Ma  voi  non  lutti  conoscete  in  tutta  la  loro  estensione  le  ob- 
bligazioni che  lui  l' blanda  allo  zelo  c alla  sapienza  do' Sovrani  Pontefici. 
Nou  molto  tempo  indietro,  la  cattolica  educazione  in  questo  paese  era  con- 
siderata siccome  un  legale  delitto , la  vostra  religione  era  proscritta , lo 
vostre  Chiese  vi  era»  tolte , i vostri  collegi  e le  vostre  scuole  erano  chiuse. 
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aspirante,  willing  lo  enler  a ministry  of  labonr  and  of  danger, 
bad  no  means  al  home  lo  prepare  for  thè  saered  office  ; priests  were 
Iracked  and  bunted  — and  with  all  Ihc  resources  of  one  of  Iho 
most  powerful  governmenls  in  thè  na  oriti  arrayed  againsl  vou, 
Iherc  appeared,  humanly  speaking,  no  chance  of  preserving  Iha 
slightest  trace  of  Calholic  failh.  For  such  appalling  cvils  thè  Popes 
soon  found  a remedy.  They  appcaled  to  Ihe  Calholic  governmenls 
of  Europe,  both  by  exposlulation  and  example,  ralling  on  them  to 
cslablish  schools  and  colleges,  and  houses  in  favour  of  Irish  stu- 
dente. To  Iheir  foresiglrl,  Ihus  ever  vigilaci  and  generous,  Ireland 
owes  Ihe  uninlerrupted  succession  of  her  prieslhood  and  of  hcr 
episcopale  ; and  al  Ibis  moment  — yes , even  nnw  — there  aro 
more  clerical  studente  from  Cloync  in  Ihe  various  inslitulions  on 
thè  conlinent  than  in  Ihe  royal  college  of  Mavnooth. 

Tour  feelings  lowards  Rome  are  not,  however,  infliienced 
merely  by  gralitude  for  past  favoli rs.  The  successor  of  St.  Peter  is 
for  you  not  only  a benefaetor,  bui  he  is  Ihc  head  of  that  Church  of 


tjuei  volenterosi  che  aspiravano  ad  abbracciare  un  ministero  di  travagli 
c di  pericoli , non  avevano  mezzo  nella  loro  patria  di  prepararsi  pel  sa- 
cro officio;  i sacerdoti  erano  spiati  c perseguitali;  e quando  tutti  gli 
strumenti  di  uno  de' più  polenti  Governi  nel  mondo  erano  adoperali  con- 
tro di  voi,  pareva,  umanamente  parlando,  non  vi  fosse  speranza  di  con- 
servare la  più  leggiera  traccia  della  Fede  cattolica.  A questi  terribili  mali 
i Papi  trovarono  presto  un  rimedio.  Essi  appettarono  ai  Governi  cattolici 
d'Europa  e con  rimostranze  e con  esempi,  invitandoli  a creare  scuoto 
e collegi  e case  a vantaggio  de" studenti  irlandesi.  Dulie  loro  previdenze, 
così  sempre  vigilasti  e generoso,  l’ Irlanda  ripete  la  non  interrotta  succes- 
sione del  suo  sacerdozio  e dei  suo  Episcopato  ; ed  in  questo  momento , 
si!  anche  adesso!  vi  sono  più  chierici  studenti  di  Cloync  nette  varie  isti- 
tuzioni del  Continente,  che  nel  reale  collegio  di  Mavnooth. 

1 vostri  sentimenti  verso  Roma  non  sono  tuttavia  eccitali  soltanto  dal- 
la gratitudine  de’  passali  favori,  il  Successore  di  S.  Pietro  non  è per  voi 
soltanto  un  benefattore;  ma  egli  è il  capo  di  quella  Chiesa,  della  qnato 
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which  Catholicity  is  Ihe  grand  and  distinctive  characlerislic.  You 
are  only  thè  brothers  of  those  millions  of  Catholics,  whorn  from 
every  nalion  and  from  every  kingdom  she  gathers  togelher  and 
cherishes  wilhin  her  bosom;  and  who,  to  whatever  dime,  or 
caste,  or  color,  they  belong,  pay  to  him  thè  noblesl  and  thè  pu- 
rest  tributo  of  filial  homage  and  aflfectionate  veneration  ever  ac- 
cordai lo  man.  In  thè  hislory  of  thè  church,  which  for  thè  last 
eighteon  hundred  years  is  thè  history  of  thè  world,  her  divinely 
appoinled  ruler,  whelhcr  a prisoncr  in  Jerusalem  or  concealed  in 
thè  catacombs,  whether  a fugitive  for  juslice  sake  or  reigning  in 
thè  Valican,  stands  forth  in  bold  and  prominent  relief,  obscuring 
all  olhers,  however  high  their  rank  or  however  transccndent  their 
genius.  Guided  by  him  thè  church  triumphed  over  (he  philosophy, 
thè  refinemcnt,  and  thè  vices  of  a pagan  world,  and  finally  plan- 
ted  thè  cross  on  thè  capilol  of  Rome  ; in  councils  callcd  by  him 
in  Nicaea,  Constanlinople,  Ephcsus,  and  elsewhere,  she  defended 
thè  prccious  deposit  of  thè  faith  against  herelical  innovalors;  to 
Ihe  apostles  missioned  by  him,  many  of  whom  were  from  Ireland 


l’universalità  è il  grande  c distintivo  carattere.  Voi  siete  unicamente 
1 fratelli  di  quei  milioni  di  Cattolici , che  da  ogni  naziono  c da  ogni  re- 
gno essa  raccoglie  insieme  e stringe  al  suo  petto  ; o che , a qualunque 
clima  o casta  o colore  appartengano , rendono  a lui  il  più  nobile  e il  piu 
puro  tributo  di  filiale  omaggio  c di  riverente  affezione  che  ad  uomo  mai 
sia  stato  offerto.  Nella  storia  della  Chiesa,  che  pei  diciotlo  secoli  trascorsi 
è la  storia  del  mondo,  il  suo  moderatore  divinamente  assegnatole,  sia  pri- 
gioniero in  Gerusalemme  o nascosto  nelle  Catacombe,  sia  fuggitivo  per  cau-  j 
sa  della  giustizia  o regnante  nel  Vaticano,  grandeggia  sublime  c cospicuo, 
oscurando  lutti  gli  altri  per  quanto  fosse  elevala  la  loro  condizione  ed  ammi- 
rabile il  loro  genio.  Guidata  per  esso  la  Chiesa  trionfò  della  filosofia,  dei  raf- 
finamenti c dei  vizi  del  mondo  pagano,  c finalmente  inalberò  la  croce  sul 
Campidoglio  di  Roma.  Nei  Concila  convocali  da  lui  a Nicea,  a Costantinopo- 
li, ad  Efeso  ed  altrove,  essa  difese  il  prezioso  depo.dk>  della  fede  contro  gli 
innovatori  eretici  ; agli  apostoli  da  esso  spedili  nelle  missioni,  molti  dei  quali 


Digitized  by  Google 


PROVINCIA  ECCLESIASTICA  DI  CASUEL. 


509 


and  England,  Europe  owes  thè  conversion  of  her  heathen  provinces; 
and  in  his  name  were  opened  asylums  for  thè  recluse,  and  sanclua- 
ries  for  picty  and  for  lcarning,  and  universities  for  professional 
men,  in  which  were  prescrved  thè  monumenta  of  classical  antiquity, 
and  whence  graduali)’  carne  forili  that  gentle  spirit,  which,  aided  by 
thè  mild  influente  of  thè  Catholic  faith,  gained  over  lo  virtuc,  and 
to  civilization , thè  lawless  soldiery  of  viclorious  barbarians. 

Bere  I may  fearlcssly  appeal  to  thè  impartial  Protestali!,  who, 
in  common  wilh  Catholics,  holds  thè  great  dogmas  of  thè  Unily 
and  Trinity  of  thè  Godhead.  There  was  a time,  cvcn  after  thè 
triumph  of  Constantine,  when  thè  Vandals  in  North  Africa,  when 
thè  Golhs  in  Spain  and  llaly,  when  thè  lturgundians  in  Franco, 
when  Empcrors  on  thè  throne  of  Conslanlinople,  denied  thè  Divi- 
nity  of  thè  Son  of  God,  and  when  thè  olher  norlhern,  western, 
and  eastern  provinces  of  Europe  were  stili  buried  in  thè  darkness 
of  idolatry.  In  Rome  was  thè  deposit  of  thè  truc  faith  prescrved, 
and  from  it  proceedcd  that  movement  of  grace,  sleadily  progres- 
sing  onward,  onward,  lill  at  lengtli  kingdom  after  kingdom  and 


furono  irlandesi  ed  inglesi,  l'Europa  ha  l'obbligo  della  conversione  delle  suo 
province  pagane;  c in  suo  nome  furono  aperti  asili  pei  rinchiusi,  e san- 
tuari per  la  pietà  e per  la  scienza,  c Università  per  abilitare  alle  varie 
professioni:  in  esse  furono  conservali  i monumenti  dell' antichità  classica, 
e indi  a grado  a grado  si  produsse  quello  spirilo  di  gentilezza,  che  aiu- 
tato dalla  dolce  influenza  della  fede  cattolica , guadagnò  alla  virtù , alla 
civiltà  la  disordinala  soldatesca  de' barbari  vittoriosi. 

E qui  potrei  senza  timore  rivolgermi  al  Protestante  spregiudicalo,  il  quale 
insieme  coi  Cattolici  crede  i grandi  dommi  dell'  Unità  c della  Trinità  di  Dio. 
Vi  fu  un  tempo,  eziandio  dopo  il  trionfo  di  Costantino,  quando  i Vandali  nel 
Nord  dell’Africa,  i Goti  nella  Spagna  e nell’ Italia,  i Borgognoni  in  Francia, 
gl’  Imperatori  sul  Irono  di  Costantinopoli , Dogavano  la  Divinità  del  Figlio  di 
Dio,  e quando  le  altre  nordiche,  orientali  ed  occidentali  province  dell’Europa 
erano  ancora  immerse  nelle  tenebre  della  idolatria.  In  Roma  fu  conservalo 
il  deposito  della  vera  fede , c da  essa  procedette  quel  movimento  di  grazia 
che  incessantemente  inoltrò  sempre  c sempre  più  iunanzi,  tinche  alia  fine  un 
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province  afier  province,  from  Spaio  lo  Norway  aud  frooi  Pomera- 
nia  lo  Ircland,  achnow leilged  (hai  Ihere  was  bui  oue  Lord,  one 
fai  Ih,  one  baplism,  one  Irue  church,  and  Ihat  on  Peter  was  that 
church  built,  Ihat  thè  gates  of  bell  may  uever  provai!  against  ber. 
Jn  Ihc  pages  of  Roscoe,  a w riler  of  his  own  coiniuunion , Ibe  pro- 
tcslanl  leader  will  fimi  whal  had  becn  thè  Italy  of  thè  Popes  long 
bcfurc  Ilio  so-called  reformation , and  before  that  fair  country  had 
becomc  a ballle  field  for  Ilio  contcnding  armies  of  Europe.  Proud 
of  ber  (rade,  of  ber  civilizalion , of  her  municipal  inslitulious,  and 
of  her  republies , she  was  stili  prouder  of  thè  genius  of  her  chil- 
drcn,  which  under  thè  patronage  of  Leo  thè  lenlh  reachcd  ihat 
culminating  poinl  of  sublime  grandeur  that  bas  never  since  been 
surpassed.  In  poelry,  sculpturc,  painting,  and  architecturc,  thè 
names  of  Dante,  Tasso,  Raphael,  and  Angelo,  challengc  compari- 
son  witli  all  ancient  aud  modcrn  limes.  The  work  of  conversion 
and  of  civilizalion  had  other  triumphs  before  il.  Printing  had  been 
discovcrcd ; thè  mariner’s  compass  was  already  in  use;  thè  daring 


regno  dopo  l’altro,  una  provincia  dopo  l’altra,  dalla  Spagna  alla  Norvegia,  e 
dalla  Pomerania  all' Irlanda,  riconobbero  non  esservi  che  un  solo  Signore, 
una  fede,  un  battesimo,  una  vera  Chiesa,  e che  sopra  di  Pietro  era  fabbri- 
cata quella  Chiesa,  contro  la  quale  non  avrebbero  mai  prcvaluto  le  porlo 
dell’  inferno.  Nelle  pagine  del  Roscoe,  scrittore  protestante , il  lettore  pro- 
lestante troverà  quale  fosse  l'Italia  de’ Papi  molto  tempo  prima  della  cosi 
delta  riforma,  e prima  clic  il  gentil  paese  fosse  divenuto  un  campo  di 
battaglia  per  le  armale  combattenti  dell'  Europa.  Allora  del  suo  commer- 
cio, del  suo  incivilimento,  delle  sue  istituzioni  municipali  c delle  sue  re- 
pubbliche olla  andav  a più  eziandio  altera  del  genio  de’  suoi  figli  che,  sotto 
la  protezione  di  Leone  Decimo,  arrivò  a quel  punto  supremo  di  sublime 
grandezza,  che  non  è stato  mai  più  superalo.  Nella  poesia , nella  scoltura , 
nella  pittura  e nell' architettura,  i nomi  di  Dante,  Tasso,  Raffaello  e 
Michelangelo  sfidano  al  paragone  lutti  i tempi  antichi  c moderni.  L’opera 
di  conversione  c d'incivilimento  aveva  altri  trionfi  innanzi  a sò.  Era  sta- 
ta scoperta  la  stampa;  la  bussola  de’ marinari  era  già  in  uso;  l ardilo 
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genius  of  Columbus  had  opcned  to  aslonished  Europe  auolher 
norld;  thè  Cape  of  Slorms  had  been  doubietl;  and  already  Ihe 
great  Xavier,  a missionary  from  Rome,  vvas  reprodueing  in  India 
Ihe  marvels  of  Ihe  Apostolic  lime».  It  is  hard  lo  lako  in  here  at 
onc  glauco,  all  llial  it  prescots  lo  tho  hopes  and  aspiralions  of 
man.  If  Ihe  demon  of  seclariau  sirife  had  noi  been  evoked  by  thè 
great  schisi»  of  Ihe  sixteeulh  century,  va  hai  rapid  improvement  in 
thè  ajls  and  Sciences  1 vv  hai  facililies  for  peaceful  domcslic  legisla- 
tiou!  from  what  calamilies  vvould  religious  uuity  bave  preserved 
Europe!  from  whal  scenes  of  iniscry  would  lrelaud  bave  been 
saved  ! Does  noi  thè  inost  puzzling  politicai  problcm  of  thè  past 
three  huudred  years  and  of  Ihe  preseul  day,  result  from  thè  dif- 
ficulty  of  rccouciling  together  Ihe  views  and  thè  interesls  of  Ca- 
tholics  and  Protestanls  ? Rut  for  it  what  hopes  for  Ihe  gospel  of 
Ckrist  ! vvhal  chccring  prospecls  for  Ilio  nalions  of  thè  east  and 
of  Itic  an est  ! vvhat  victories  would  not  thè  Church  have  achieved 
during  thè  lasl  linee  hundred  years,  if,  under  Ihe  guidauce  of 
onc  common  head,  Chrisl’s  ovvu  Vicar  ou  earth,  thè  missionary 


ingegno  del  Colombo  uvea  aporlo  all'  allouila  Europa  un  altro  moudo  : 
il  Capo  delle  Tempeste  era  stalo  superalo;  e già  il  gran  Saverio,  mis- 
sionario di  Roma,  slava  riproducendo  nelle  Indie  le  maraviglie  de' tempi 
apostolici.  È difficile  abbracciare  qui  in  un  hallo  lutto  il  prospello  of- 
ferto alle  speranze  cd  allo  aspirazioni  degli  uomini.  Se  il  demone  della 
discordia  settaria  non  fosse  sialo  evocalo  dal  grande  scisma  del  dccimo- 
scslo  secolo , qual  rapido  accrescimento  nelle  urli  c nelle  scienze  ! Quanta 
facilità  per  la  pacifica  legislazione  domestica  ! L'unità  religiosa  da  quante 
calamità  avrebbe  preservalo  l’Europa!  da  quanto  scene  di  miserie  sarebbe 
stata  salvala  T Irlanda!  Forsccliè  l'intrigalissimo  problema  politico  de' tras- 
corsi tre  secoli  c del  tempo  presente  non  si  origina  dalla  difficoltà  di  rieouci- 
liare  insieme  gl' intendimenti  o gli  interessi  de’ Cattolici  e de’ Protestanti? 
Se  questa  non  era,  quali  speranze  pel  Vangelo  di  Cristo!  quali  liete  pro- 
spettive per  le  nazioni  dell’  Oriente  c dell’  Occidente  ! Quante  vittorie  non 
avrebbe  riportato  la  Chiesi,  lungo  gli  ullimi  trecento  anni,  se,  sotto  la 
guida  di  un  Capo  comune,  del  Vicario  di  Cristo  sulla  terra,  la  vigorosa 
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energies  of  all,  receiving  as  of  old  one  common  blessing,  had 
been  concentrated  on  ono  common  objecl,  lo  wit,  Ihe  purely  reli- 
gious  conversion  of  Ihe  pagani 

And  yel  what  biller  disappoinlment,  and  what  shame  does  Ihe 
conlrast  throw  on  Ihe  boasled  enlightenmeut  of  modern  Europe  ! 
Malign  and  misrepresenl  as  you  please  Ihose  ages  sneeringly  cal- 
led  ages  of  darkness.  Ilislory,  howevcr,  tells  you,  thal  during 
ihose  ages  Europe  was  rcscued  from  heresy  and  from  idolatry  ; il 
will  teli  you  thal  preparations  on  a scale  of  slupendous  maguilude 
were  made  for  Ihe  conversion  of  Ihe  entirc  world  ; and  it  will  teli 
you,  explain  it  as  you  may,  Ihat  for  Ihe  lasl  three  hundred  years 
since  thè  authorily  of  Christ’s  Vicar  on  earth  wjis  denied,  no 
oalion  has  been  convcrlcd  lo  thè  faith , and  that  were  England  to 
wilhdraw  lo-morrow  from  her  greal  empire  in  India,  noi  a trace 
of  Prolestant  Chrislianity  would  in  a very  short  lime  be  found 
there  among  thè  millions  of  subjects  whom  she  has  so  long  ruled. 
Every  sea  is  indecd  furrowed  ; every  conlinent  is  explored  ; eve- 
ry  island  is  visitcd;  bui  it  is  for  tradc,  and  noi  for  thè  cross; 


missione  di  tulli  ricevendo,  come  ab  antiquo,  una  benedizione  comune, 
fosse  siala  concentrata  in  un  comune  oggetto , cioè  ali'  opera  della  con* 
versione  puramente  religiosa  de’ pagani! 

E frattanto  quale  amaro  disinganno  e quale  vergogna  non  è gettala 
dal  contrasto  sopra  il  vanitoso  progresso  della  moderna  Europa!  Diffamalo 
e sconoscete  quanto  vi  piace  quelle  età,  chiamate  per  derisione  età  delle 
tenebre.  L'istoria  nondimeno  vi  dirà,  che  durante  quelle  età  l’Europa 
hi  liberata  dall'eresia  c dall’  idolatria  ; vi  dirà  che  si  erano  falli  prepara- 
tivi di  stupenda  grandezza  per  la  conversione  di  tutto  il  mondo;  e vi  dirà 
{ spiegate  ciò  come  meglio  vi  aggrada  ) che  in  questi  ultimi  trecento  anni, 
dacché  l'autorità  del  Vicario  di  Cristo  sulla  terra  fu  impugnata,  nessuna 
nazione  è stata  convertila  alla  fede,  e clic  se  l’ Inghilterra  si  ritirasse  domani 
dal  suo  grande  Impero  nell’India,  fra  i milioni  di  sudditi  eh' essa  ha  per 
tanto  tempo  governali , in  breve  spazio  non  si  rinverrebbe  più  traccia  del 
Cristianesimo  protestante.  Ogni  mare  è per  verità  solcalo , ogni  continente 
esploralo,  ogui  isola  visitala;  ma  ciò  si  è fallo  per  amore  del  commercio 
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colonizalion,  and  noi  for  christianity  : conquest,  and  noi  (ho  Gospel, 
is  Ihe  great  objcct;  while  Missionaries,  inslead  of  marching  in 
apostolic  brolherhood  under  Ihc  one  common  standard  of  thè  cross 
lo  new  conqucsts  for  Christ  and  for  his  Church,  serve  only  to 
neutralize  thè  efforls  of  one  another,  and  bv  their  disscnsions  bring 
thè  Pagan’s  contempi  on  thè  law  they  announco. 

For  thè  mosl  obvious  reasons  thè  Catholic  world  requires,  that, 
to  ensure  thè  better  accomplishment  of  Ihe  sublime  ends  of  his 
office,  thè  Pope  must  noi  be  thè  subjcct  of  any  state.  It  is  noi 
that  a Catholic  ciaims  for  thè  minislers  of  religion  thè  cnjoymcnt 
of  eilher  wcallh  or  power.  No;  1 say  it  fiora  thè  most  profound 
conviction  — may  riches  nevcr  be  thè  portion  of  your  priesls  or 
of  your  bishops.  May  they  always  feel  that  they  are  to  depend  on 
thè  faithful  in  order  that  they  may  work  for  (he  faithful,  and  Ihus 
that  pastor  and  flock  may  be  thè  more  closely  united  logether  by 
thè  sacred  lies  of  mutuai  and  increasing  charitv.  Ncilher  is  tem- 
poral  independence  claimed  for  thè  Pope,  becausc  if  he  ceased  to 


e non  della  croce,  per  la  colonizzazione  c non  pel  cristianesimo  : la 
conquista  e non  il  Vangelo  è il  grande  scopo;  mentre  i Missionari  in 
luogo  di  procedere  in  apostolica  fraternità  sotto  un  comune  vessillo  della 
croce  a nuove  vittorie  per  Cristo  c per  la  sua  Chiesa , intendono  unica- 
mente a rendere  vani  gli  sfora  gli  uni  degli  altri , c per  le  loro  dis- 
sensioni chiamano  il  disprezzo  de’  Pagani  sulla  legge  che  annunziano. 

Per  le  più  ovvie  ragioni  il  mondo  cattolico  vuole , che , ad  assicurare 
]]  migliore  adempimento  dello  scopo  sublime  del  suo  officio , il  Papa  oon 
debba  essere  suddito  d' alcuno  Stato.  Non  è già  che  il  Cattolico  domandi 
pei  ministri  della  religione  il  godimento  di  ricchezze  o di  potere.  No!  lo 
dico  con  la  più  profonda  convinzione  ! Possano  le  ricchezze  non  essere  mai 
la  parto  de’ vostri  sacerdoti  e de’ vostri  Vescovi!  Possano  essi  sempre  in- 
tendere che  debbono  dipendere  dai  fedeli,  affine  di  potere  operare  in 
servigio  dei  fedeli;  e cosi  il  pastore  ed  il  gregge  sieno  più  strettamente 
uniti  insieme  dai  sacri  legami  di  una  vicendevole  c feconda  carità.  Nè  si 
sostiene  la  temporale  indipendenza  del  Papa,  quasi  che  egli  se  cessasse 
P.  V.  33 
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be  a prince  he  would  cease  lo  bo  Ihe  Head  of  Ihe  Church.  If  thè 
wholo  vvorld  were  goverued  by  one  benevolenl  and  enlighlened 
Sovercign,  Ihe  lemporal  and  spiritual  aulhorilies  may  then  work 
harnioniously  logelher  for  thè  public  good;  or,  under  a Nero,  lei 
independence  be  purchased  al  thè  expense  of  persecution  or  of 
dealh.  But,  whilo  ihe  world  is  divided  inlo  States  and  kingdoms, 
and  Avhen  no  one  venture»  lo  unshealh  Ilio  sword , Ihe  head  of 
a church  deslined  lo  be  Catholic  musi  be  independent,  or  ho 
cannot,  v\ith  due  imparlialily,  discharge  Ihe  dulies  of  his  sacred 
office.  The  Greek  Patriarch  is  subject  to  thè  Sultan  of  Conslanli- 
nople,  and  since  1830  tcn  in  successimi  ha\c  beco  deposed  al 
ihe  holding  of  an  unhelieving  master.  In  Russia  thè  Emperor  claims 
to  he  head  of  Ihe  Church;  and,  as  his  represenlalive,  a mililary 
oflicer  preside»  over  thè  supreme  council  of  Bishops.  You  knowr 
who  in  England  and  in  otlier  Protestanl  countries  assume  thè  sama 
mission.  The  result  is,  noi  a religion  having  thè  impress  ofHea- 
ven’s  broad  seal,  but  a religion  bascd  on  statule  law  or  on  actsof 
parliamcut,  or  on  convenlional  agreements.  Amidst  thè  formidable 


di  essere  Principe,  cesserebbe  di  essere  il  Capo  della  Chiesa.  Se  lutto  il 
mondo  fosse  governato  da  un  solo  hcncvolo  c sapiente  Sovrano,  l'autorità  spi- 
rituale e temporale  potrebbero  allora  operare  meravigliosamente  di  conserto 
pel  pubblico  bene;  ovvero  solfo  un  Nerone  l’indipendenza  si  comperi  al 
prezzo  di  pcrsccuziune  c di  morte.  Ma  tinche  il  mondo  è diviso  in  Stati  cd 
in  Regni,  c quando  nessuno  si  arrischia  di  sguainare  la  spada,  il  Capo  d’una 
Chiesa  destinata  ad  essere  cattolica,  dee  essere  indipendente,  o egli  non  può 
con  la  debita  imparzialità,  compiere  i doveri  del  sacro  suo  ministero.  11  Pa- 
triarca greco  è suddito  del  Sultano  di  Costantinopoli,  c dal  1830  dieci  Pa- 
triarchi successivi  furono  deposli  per  comando  di  un  padrone  infedele.  In 
Russia  l'Imperatore  pretende  di  esser  capo  della  Chiesa;  e un  uBìcialc  mili- 
tare presiede,  come  suo  rappresentante,  ai  supremi  Concilii  de'  Vescovi.  Voi 
sapete  chi  si  arrogili  la  stessa  missione  in  Inghilterra  c in  altri  paesi  prote- 
sili oli.  .\c  risulta  uou  una  religione,  che  porli  impressa  iu  sé  medesima  una 
chiara  impronta  celeste  ; ma  una  religione  fondala  sopra  la  legge  dello  Sta- 
tuto , o sopra  gli  atti  del  Parlamento , o sopra  convegni  arbitrarie  Fra  i 
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slrugglcs  in  defcnce  of  thè  sacrai  rights  of  Irulh,  va  hai  an  aggra- 
vatimi of  dilGculties  vvoukl  thè  Popes  bave  lo  cncouuter,  if  subor- 
dinatimi to  others  cripplcd  or  parai  ysed  thcir  frccdom  of  action. 
And  whal  a lime  is  choscn  to  alleni  pi  to  despoil  thè  Pontifls  of 
an  authority  which  they  enjoyed  long  bcfore  thè  reigniug  families 
of  Europe  Avere  named  in  history. 

The  present  Pope  is  not  only  one  of  thè  mosl  amiahle  and  thè 
niost  charitahle  amoug  men , hut  of  all  thè  prinees  and  slatesmen 
of  Europe,  he  is  thè  gcnllesl  and  inost  liberal  reformer.  In  an 
age  of  misrepresentalion  and  of  slander  Ibis  may  appcar  a slarlling 
proposition  ; and  yel  I agaiu  repeal  (hai  no  living  sovereign  grant- 
ed  all  at  once,  and  in  thè  niost  confìding  nianner,  so  liberal  a 
conslitulion  to  his  pcople  ; and  that  no  sovereign,  treated  as  he 
has  been  treated,  would  in  thè  sanie  spiri!  of  forgiviug  charily, 
he  stili  prepared  lo  givo  every  measure  of  re  fona  fitted  for  Ilio 
iirnes  and  calculatcd  lo  promotc  thè  Axelfare  of  his  suhjecls.  Sup- 
pose for  a moment  that  thè  Quceu  of  England  on  coming  to  thè 


formidabili  combattimenti  in  difesa  de'  santi  diritti  della  verità,  quale  soprac- 
carico di  diltìcoltà  non  incontrerebbe  il  Papa  se  la  sudditanza  ad  altri  impe- 
disse o incatenasse  la  sua  libertà  d'azione!  E qual  tempo  mai  si  è ora  scelto 
per  tentare  di  spogliare  i Pontefici  di  un'autorità  ch'assi  goderono  molto 
tempo  prima,  che  alcuna  delle  famiglie  regnanti  in  Europa  fosse  nominata 
netta  storia! 

11  presente  Pontefice  non  è soltanto  uno  de’ più  amabili  c de' più  ca- 
ritatevoli fra  gli  uomini,  ma  di  lutti  i Principi  e di  tutti  gli  uomini  di 
Stalo  dell’Europa  è il  più  benevolo  c il  più  liberale  riformatore.  In  un'e- 
poca di  falsità  e di  calunnia  può  sembrare  questa  una  proposizione  avven- 
tata; eppure  io  nuovamente  ripeto  che  nessun  Sovrano  vivente  concesse 
tutto  in  una  volta  o con  tanta  fiducia  una  Costituzione  sì  liberale  al  suo 
popolo  ; c che  nessun  Sovrano , trattato  coni’  egli  è stato  trattalo , sareb- 
be , nello  stesso  spirito  d"  indulgente  carità , tuttavia  preparato  a conce- 
dere egni  sorte  di  riformo  accomodate  ai  tempi  c acconce  a promuovere 
la  prosperità  de’ suoi  sudditi.  Supponeto  per  un  istante  che  la  Regina 
dell’ Inghilterra  nel  salire  al  Irono  concedesse  l'abrogazione  dell’ (/«ione. 
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throne  granted  Ihe  repeal  of  Ihe  Union,  called  together  an  Irish 
Parliament , gavc  frccdom  of  eleclion  and  of  debate  ; suppose  Ihat 
■while  thè  most  liberal  measures  are  under  discussion , her  Prime 
Ministcr,  one  of  thè  mosl  cnlighlcncd  statesmen  of  thè  day,  is 
assassinated , her  confidential  servants  are  shot  in  her  palare,  and 
she  herself  is  obliged  lo  seek  for  an  asylum  in  a foreign  country  ; 
suppose  that  during  her  absence  all  thè  firebrands  of  Europe  meet 
in  Dublin,  and  in  thè  name  of  a revolution  baptized  in  blood, 
draw  in  all  thè  gold  and  silver  of  thè  country  and  in  ils  place 
issue  worthless  papcr;  suppose  stili  that  thè  Queen  is  reslorcd  in 
spile  of  thè  machinations  of  traitorous  conspirators  ; suppose  all 
this,  and  whal  would  be  thè  result?  Yet,  all  this  has  happened 
lo  Pius  thè  Ninth.  If  any  fault  is  to  be  found  wiih  him,  it  is, 
that,  measuring  olhcrs  by  thè  goodness  of  his  own  benevolent 
heart,  he  was  too  liberal  in  thè  magnificent  scheme  of  reform  he 
had  skctchcd.  Praised,  cheered,  belraycd,  and  restored,  he  is 
again  striving  to  become  thè  benefactor  of  his  people  by  proposing 
every  measure  which  thè  experience  of  thè  past  may  prove  to  be 


convocasse  un  Parlamento  irlandese,  concedesse  libelli  di  elezione  e di 
discussione;  supponete  che  mentre  sono  posti  a partito  i provvedimenti  più 
liberali,  il  suo  primo  ministro,  uno  degli  uomini  più  savii  del  suo  tempo, 
sia  assassinalo,  trafitti  i suoi  domestici  di  confidenza  nel  suo  palazzo,  ed  essa 
stessa  sia  obbligata  a cercare  un  asilo  in  contrada  straniera  ; supponete 
che  durante  la  sua  assenza  tutti  i cervelli  caldi  di  Europa  si  riunissero  a 
Dublino,  e in  nome  d’una  rivoluzione  battezzala  nel  sangue,  rapissero  per 
intero  l'oro  c l'argento  dello  Stato  c in  suo  luogo  mettessero  fuori  carta 
senza  valore;  supponete  infine  che  la  Regina  sia  restaurala,  a dispetto 
delle  mene  de’  felloni  cospiratori  ; supponete  lutto  ciò , quale  ne  sarebbe  la 
conseguenza?  Or  bene  tutto  ciò  è accaduto  a Pio  IX.  Se  trovasi  in  lui  una 
qualche  colpa , questa  ò che , misurando  gli  altri  dalla  bontà  del  suo  pro- 
prio benevolo  cuore , egli  fu  troppo  liberale  nel  magnifico  concetto  di  ri- 
forme ch'egli  avea  disegnale.  Lodato,  applaudito,  tradito,  restauralo  egli  si 
sforza  ancora  di  divenire  il  benefattore  del  suo  popolo  col  proporgli  ogni 
provvidenza,  clic  dall'esperienza  del  passalo  si  dimostri  giudiziosa  c che  dal 


Digitized  by  Google 


PROVINCIA  ECCLESIASTICA  DI  CASHEL. 


517 


judicious,  and  which.  thè  wellbeing  of  his  subjects  may  require. 
But  of  these  measures  sureiy  he  and  his  responsible  advisers  oughi 
to  be  thè  best  judges,  without  being  subjected  lo  thè  tyranny  of 
foreign  dictation.  Only  a very  short  lime  ago  it  was  believed  Ihat 
thè  peace  of  Europe  dependcd  on  thè  life  of  one  man  ; and  when 
it  was  suspected  that  to  protect  that  life  froin  thè  reckless  assassin 
or  wild  enthusiast,  a British  minister  was  lcnding  a willing  ear  lo 
thè  counsels  of  thè  French  government,  what  an  cxplosion  of  na- 
Lional  indignation  at  (he  insult  offered  to  thè  dignity  of  England. 

If  it  is  said  that  there  is  discontent , thè  faci  may  be  frankly 
admitted,  because  of  thè  imperfection  of  all  human  government. 
But  it  may  be  askcd  in  turn,  was  there  no  discontent  among  thè 
Chartists  of  England?  Is  there  no  discontent  among  thè  operalive 
classes,  whose  upheavings  every  minister  fears  to  contemplate? 
Was  there  no  discontent  in  Canada,  no  discontent  in  thè  Ionian 
Isles,  no  discontent  in  India?  Is  there  no  discontent  in  Ireland? 
Is  there  an  English  statcsman,  to  whalever  party  he  belongs,  who 
does  not  denounce  thè  oppression  of  former  governments  lowards 


benessere  de'suoi  sudditi  sia  richiesta.  Ma  di  queste  provvidenze  egli  ed  i 
suoi  consiglieri,  a cui  tocca  risponderne,  debbono  essere  assolutamente  i giu- 
dici migliori , senza  essere  soggetti  alla  tirannide  di  una  dittatura  straniera. 
Fu  creduto  non  ha  molto,  che  la  pace  dell’Europa  dipendesse  dalla  vita  di 
un  uomo , e quando  fu  sospettalo  che  a proteggere  quella  vita  da  uno  sfre- 
nato assassino,  o selvaggio  fanatico,  un  Ministro  britanno  porgeva  compia- 
cente l'orecchio  ai  consigli  del  Governo  francese,  quale  esplosione  non  si  fece 
di  nazionale  indegnazione  per  l' insulto  fatto  alla  dignità  dell’  Inghilterra  ! 

Se  si  dice  che  là  vi  è malcontento,  il  fatto  può  essere  francamente  am- 
messo per  la  imperfezione  di  ogni  umano  governo.  Ma  può  essere  alla  sua 
volta  domandato:  non  vi  era  malcontento  fra  i Cartisti  dell’  Inghilterra?  Non 
vi  è malcontento  fra  le  classi  operaie,  di  cui  ogni  Ministro  temo  di  vedere 
la  sollevazione  ? Non  vi  fu  malcontento  nel  Canadà?  non  malcontento  nelle 
Isole  Ionie?  non  nell’  India?  Non  vi  è malcontento  nell’ Irlanda?  Evvi  un 
uomo  di  Stalo  inglese , di  qualunque  parte  politica  egli  sia , che  non  ac- 
cusi l'oppressione  dei  precedenti  Governi  verso  questa  contrada,  mentre 
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this  country,  whilc  he  himself  rcfuses  lo  pass  Ihe  remedlal  mea- 
surcs  domandoci  by  jtislice?  And  among  thè  formidablo  opponenls 
wliom  English  misrule  and  insull  had  stung  inlo  open  hoslility, 
did  not  many  of  Ihem  profess  thè  Protesta»!  and  Presbyterian 
crecds?  And  yot,  in  Ireland,  in  India,  and  elsewhere,  disaffeclion 
and  rebellkm  are  to  be  punished  wilh  esile  or  w ilh  death;  -w  hilo 
in  statcs  to  which  centuries  of  possession  bave  given  a prescrip- 
live  litio  Ihat  can  bc  claimed  by  no  ollicr  sovcreign,  they  are  to 
be  Tosterei!,  and  encouraged  and  rewarded , by  thè  pecuniary  con- 
tribulions  and  by  thè  applauding  chcers  of  thè  statesmen  of  En- 
gland.  Sneh  proceedings  deserve  to  be  dcsignaled  as  thè  scandal 
of  thè  age;  they  may  leach  a lesson  which,  at  a lime  when  there 
is  recogniscd  no  fixed  and  suro  principio  to  sway  men’s  minds 
and  hearts,  others  may  be  loo  api  to  lcarn.  In  thè  Papal  States 
ihere  are  not  Iarge  colossal  forlunes  monopolised  by  a few,  nor 
is  Ihere  (ho  cheerless  misery  that  may  be  mel  wilh  even  in  Ilio 
heart  of  London.  There  are,  ìt  is  Irue,  poor  people  begging  in 
ihe  slrcels,  as  there  wero  in  thè  days  of  our  Divine  Rcdeemer  ; 


osso  ricusa  di  praticare  i provvedimenti  opportuni  domandali  dalla  giustizia? 
E tra  i formidabili  avversarti,  cui  il  malgoverno  e l' insulto  inglese  aveva 
aizzati  ad  aperta  ostilità , non  professavano  molti  le  credenze  protestanti  e 
presbiteriane?  Con  tutto  ciò,  in  Irlanda,  nell’  India  e altrove  la  disaffezione 
c la  ribellione  sono  punite  con  l’esiglio  e con  la  morte;  mentre  in  Istati,  a 
cui  secoli  di  possesso  hanno  attribuito  un  titolo  di  prescrizione  che  non  può 
essere  vantato  da  nessun  altro  Sovrano,  sono  promosse  e incoraggiate,  e 
ricompensali  con  pecunia  raccolta  a quest’uopo  c dagli  applausi  degli  uo- 
mini di  Stalo  dell’  Inghilterra.  Tali  procedimenti  meritano  d’essere  designati 
siccome  scandalo  dell’età  nostra  ; essi  dànno  una  lezione , la  quale,  in  un 
lempo,  in  cui  non  ò riconosciuto  alcun  principio  certo  e sicuro  per  guidare 
gli  spirili  e il  cuore  degli  uomini,  possono  altri  essere  troppo  facili  ad  impa- 
rare. Negli  Stati  pontifico  non  vi  sono  larghe  colossali  fortune  ristrette  nello 
mani  di  pochi , nè  là  s’ incontra  la  squallida  miseria , in  cui  ò facile  im- 
battei si  anche  nel  cuore  di  Londra.  Vi  sono,  òvero,  poveri  cho  men- 
dicano per  le  vie,  come  vi  erano  ne' giorni  del  nostro  Divino  Redentore: 
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and,  inslead  of  being  removed  as  lumbor,  they  aro  relieved  ivi  Ih 
all  Ihc  kindlincss  of  Christian  charity,  and  they  are  botti  w eli  fed 
and  vvarmly  dad.  The  nocessaries  and  thè  comforts  of  life  are 
more  evcnly  divided  among  all.  Wilh  a beautiful  climale,  fertile 
soil,  and  profound  rcligious  feeling,  Ihc  immense  mass  of  thè  peo- 
ple  are  contented  and  happy;  and  if  thè  presenco  of  a foreign 
ariny  is  required  to  check  revolution,  il  is  because  thè  Popes  are 
lovers  of  peace  and  noi  of  war;  they  have  neilher  army  nor  navv; 
they  have  imparted  to  their  people  thè  Iranquil  and  pacitic  spiri! 
of  their  calling ; and  heuce  you  can  explain  why  at  one  lime  a 
few  desperadoes,  encouraged  hy  foreign  inlriguc,  awed  into  silent 
submission  a nation,  which , when  lefl  to  thè  naturai  exprcssion 
of  its  ovvn  instinclivc  love  for  tho  Sovcreign  PontilT,  chcers  him 
as  he  passcs  on,  and  invokcs  tho  choicesl  blessings  of  heaven  on 
Ihe  hand  he  raiscs  to  bless  tliem.  It  has  been  staled  Ihat  of  thè 
eighlccn  thousand  iucendiaries  who,  in  1848,  made  Ihemsclves 
mastors  of  Rome , only  ahout  a fourlh  part  werc  suhjecls  of  tho 
Papal  States. 


e invece  di  essere  cacciati  come  imbarazzi , essi  sono  sollevati  con  tutte  le 
dolcezze  della  cristiana  carità,  e vengono  bene  alimentati  o sufficiente^ 
mente  coperti.  11  necessario  e le  commodità  della  vita  sono  più  ugual* 
mente  divise  fra  lutti.  Con  uno  splendido  clima,  col  suolo  fertile,  c coi 
sentimenti  religiosi  profondi,  la  parte  massima  del  popolo  è contenta  e fe- 
lice ; e se  la  presenza  delle  armi  straniere  è necessaria  per  contenere 
la  rivoluzione,  egli  è che  i Papi  sono  amanti  della  pace  e non  della 
guerra;  essi  non  hanno  nè  esercito  nò  marina;  essi  hanno  infuso  nel 
loro  popolo  il  tranquillo  c pacifico  spirito  della  loro  vocazione;  e di  qui 
comprenderete  il  perchè  improvvisamente  pochi  disperali,  incoraggiati  da 
Intrighi  del  di  fuori,  hanno  imposta  una  tacita  sommissione  ad  una  nazione, 
la  quale , lasciata  alla  naturale  espressione  del  suo  proprio  istinto , ama  il 
Sovrano  Pontefice,  lo  applaude  nel  suo  passaggio  ed  invoca  le  più  alte 
benedizioni  del  Cielo  sopra  la  mano  ch'egli  leva  per  benedirla.  E stalo 
riconosciuto  clic  de' dicioltomila  rivoltosi,  che  nel  1818  si  resero  padroni  di 
Roma,  circa  una  quarta  parte  soltanto  erano  sudditi  degli  Stati  ponlificii. 
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The  resolulion  regarding  thè  rights  and  thè  independence  of 
thè  Holy  Sec,  and  an  address  based  thereon,  are  thè  first  thtngs 
that  avìII  he  proposcd  for  your  adoption.  On  thè  grcat  question  of 
education , on  thè  spiritual  wants  of  Catholics  in  thè  anny  and 
navy  and  workhouses,  and  on  thè  tenant  farmers,  othcr  resolu- 
tions  will  in  succession  he  broughl  forward.  It  is  not  my  intention 
to  anticipate  what  you  are  to  hear  from  other  lips.  I may,  how- 
ever,  be  allowed  lo  say  that  were  all  thè  details  of  thè  admirable 
provision  made  in  Rome  for  (he  gratuitous  education  of  thè  poor, 
laid  bcfore  you,  not  to  speak  of  thè  schools  and  colleges  for  thè 
rich,  you  would  be  bolh  delighled  and  edified.  If  any  one  wishes 
for  ampie  information  on  thè  subject , I will  refer  him  not  to  thè 
brilliant  pagcs  of  Maguire,  a Catholic  w riter,  but  to  thè  Prolcstant 
wrilcr,  Laing,  vvho  sums  up  a carcfully-sludied  work  bysaying, 
that  a thorough  know lodge  of  thè  state  of  education  in  Rome, 
would  put  an  end  lo  an  immensity  of  humbug  and  misreprcscnialion. 


La  risoluzione  riguardante  i diritti  c l’ indipendenza  delta  Santa  Sede , 
c un  Indirizzo  fondato  sopra  di  quella  sono  le  prime  cose  che  saranno 
proposte  alla  vostra  approvazione.  Intorno  alla  grande  questione  dell'edu- 
cazione, intorno  ai  bisogni  spirituali  de' Cattolici  ncU'esercilo,  nella  marina, 
nelle  case  da  lavoro  c intorno  ai  nostri  coloni , saranno  proposte  in  seguilo 
altre  risoluzioni.  Non  è mia  intenzione  di  anticipare  ciò  che  voi  siete  per 
ascoltare  da  altre  labbra.  Siami  concesso  nondimeno  di  dire  che,  ove  fos- 
sero svolli  dinanzi  a voi  tulli  i particolari  degli  ammirabili  provvedimenti 
usali  in  Roma  per  la  gratuita  educazione  dei  poveri , per  non  parlare  delle 
scuole  e de’  collegi  pei  ricchi , voi  no  sareste  dilettati  insieme  ed  edificali. 
Se  alcuno  desidera  informazioni  ampie  circa  questo  soggetto , io  non  lo  ri- 
manderò alle  splendide  pagine  del  Maguire,  scrittore  cattolico,  ma  a quelle 
dello  scrittore  protestante  Laing,  il  quale  compendia  il  suo  diligentissimo 
lavoro  col  dire,  che  una  perfetta  conoscenza  dello  stato  della  educazione  in 
Roma  porrebbe  line  ad  una  infinità  di  favole  c di  racconti  alterati. 
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IL  VESCOVO  COL  CLERO  E POPOLO  DI  CORK 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater, 

Nos  Civitalis  Corcagiensis  Episcopus,  Clerus  et  omnium  ordi- 
nutn  Cives,  in  Comitiis  publicis  congregati , ad  Bealitudinis  Veslrae 
pedes  provoluti  cxhibere  cupimus  obscquium  et  reverentiam  nostram. 

Maximo  cum  dolore  audivimus  Bcatitudinem  Vcstram  perturba- 
tam  esse  malitia  impiorum  hominum,  qui  vel  vanae  liberlatis  no- 
mine commoti,  vel  pravae  ambitioni  consulenles,  vel  Ecclesiae  ca- 
tbolicae  damnum  optantes,  non  solum  iura  vostra  regia  violaverunt, 
sed  eliam  reverentiam  quam  omnes  Fideles  erga  Chrisli  Domini  Yi- 
carium  debent  cxhibere  negligunt  et  aspemanlur. 

Satis  nobis  compcrlum  est  ex  iis  quae  initio  pontificatus  \ estri 
evenerunt  quam  paterno  affeclu  cor  veslrum  paralum  est  ad  bene- 
ficia populo  sibi  commisso  confcrcnda , et  ca  omnia  pcrficienda 
quae  eius  prosperitali  slabiliendac  fovendaeque  sint  necessaria. 

Experientia  praeteriti  temporis  edocti  sumus  tcrrenum  imperium 
quo  summi  Ponlifices  lam  diu  potiti  sunt,  et  quod  est  de  religio- 
ne, et  de  societale  civili  tam  bene  medium,  servalum  esse  illae- 
sum  inter  tot  tantasque  rerum  mundanarum  vicissitudines  utpote 
bono  et  libero  regiraini  Ecclesiae  universac  necessarium.  Oportet 
sane  ut  ab  omnibus  Chrisliauis  semper  sacrum  habeatur. 

Memores  sumus,  Beatissime  Pater,  quod  Ponlifices  Romani 
praedicatorcs  Evangelii  ad  patres  nostros  primo  miserunt,  et  po- 
stea  rebus  adversis  Ecclesiae  iliberniae  opem  elficacem  tulerunt  ; 
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merito  igitur  et  grato  animo  more  palruin  nostrorum  Sanetao  Sedi 
amore  et  obsequio  devinoli  sumus. 

Nos  ipsi  calumnias  et  iniurias  oli  fìdem  nostra  in  saepe  passi 
sumus:  et  ideo  magis  condolerò  possumus  Beatitudini  Vestrao  in 
lribulalionibus  quibus  cor  veslrum  pracsenli  tempore  aflligitur  ; sed 
cum  aspicimus  mirabilem  illuni  fortitudine»!  vcslram  quae  iura 
dominii  et  ponlificatus  asscruit , mansueludiucm  quae  iniurias  lio- 
minuin  immeritas  tara  patientcr  sustinuit , benevolenliam  quae  pa- 
terno vere  animo  et  amore  omnes  ampleclilur,  simul  ac  virtutes 
insignes  et  apostolicas  quae  nobis  sicut  et  loto  orbi  christiano 
sunt  et  cxemplar  et  solatium , veneralione  maxima  alTecli  sumus 
erga  Beatitudinem  Vcslram,  quam  Deus  lam  mullis  et  tam  magnis 
virtutibus  ornavi!. 

Enixe  precamur  ut  Deus  Beatitudini  Vcstrac  concedal  de  ho- 
stibus  lìdei  et  regni  victoriam  pacificai»  reportarc,  et  pacem  et 
coneordiam  in  tcrris  sibi  subditis  et  in  omnibus  linibus  carum  do- 
nno et  cito  videre. 

Suppliciler  et  humililer  Benediclionem  vcslram  imploramus. 

Datimi  Corcagiae,  hac  die  XVIII  Dccembris  1859. 

gg  Gciulelmus  Delany,  Episcopus,  Praeses  Comitiorum 


(Seguono  le  altre  firme.) 
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DISCORSO 

DEL  VESCOVO  DI  CORK 

pronunzialo  il  dì  5 Dicembre  ISH9. 


Aboul  tcn  years  since  I baci  thè  honour  of  presidili^  al  an  as- 
scmbly  convcncd  in  Ihis  court  of  juslice  for  a siinilar  objcct  lo 
that  which  asscinbles  us  here  lo-day.  1 Ilici)  saw  around  me  alt 
thè  intcllect,  Ihcworth,  tbe  virlue,  and  thè  palriotisra  of  Calholic 
Cork.  Therc  was  no  shadc  of  diOercnce  of  opinion  on  Ilio  subjcct 
Ihal  thon  brought  us  together.  I sa w around  mo  on  Ihat  occasion 
men,  any  onc  of  whom  would  have  shed  lustre  on  his  native  city. 
I beheld  a galaxy  of  patriols  and  of  devoted  Calholics  on  tbat  oc- 
casion, of  whom  their  country  was  juslly  proud.  Some  of  thcui, 
thankGod,  stili  remain,  and  are  stili  actuated  by  thè  saine  spiri!. 
Many  are  gonc  also  lo  their  great  reward,  but  though  we  deploro 


Circa  dieci  anni  fa  io  ebbi  l’onore  di  presiedere  un’  assemblea,  con- 
vocata in  questo  Palazzo  di  giustizia,  per  uno  scopo  simile  a quello  che 
Ci  unisce  quest’  oggi,  lo  vidi  allora  a me  d’ intorno  quanto  v’  era  di  illu- 
stre nella  cattolica  Cork  per  ingegno , per  dignità , per  virtù  e per  amor 
patrio  ; c non  v'  era  ombra  di  differenza  di  opinione  quanto  al  motivo 
che  ci  aveva  allora  adunati,  lo  vidi  allora  intorno  a me  tali  personaggi, 
ciascuno  de'  quali  sarebbe  bastato  ad  illustrare  la  sua  città  nativa  ; una 
eletta  di  cittadini  e di  cattolici  devoti , di  cni  la  patria  era  giustamente 
orgogliosa.  Alcuni  d essi,  la  Dio  mercè,  restano  ancora,  o sono  sempre 
animati  dallo  stesso  spirito.  Molli  sono  iti  a ricovero  la  grande  ricom- 
pensa ; ma  quantunque  noi  piangiamo  la  dipartenza  che  secondo  la  leggo 
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Ihfiir  deparlurc,  according  lo  nature ’s  laws  from  amongst  us,  we 
rejoice  lo  tliink  Ihal  Iheir  sons  are  wilh  us , and  Ihat  thè  spirit  of 
Catholic  Ireland , as  il  exisled  from  thè  Arsi  preaching  of  thè  go- 
spel  lo  her,  is  perpelualed , glorious  and  inlact  lo  thè  present  day. 
I rejoice  noi  only  at  thè  honour  I have  on  this  occasion  of  ad- 
dressing  so  large,  inlclligent,  and  influential  an  assemblage;  I re- 
joicc  also  at  thè  prospect  of  thè  future,  for  I find  that  thè  young 
men  of  Cork  have  rceeivcd  thè  principles  of  their  fathers,  as  an 
inheritance  wilh  thè  wealth  they  were  able  lo  endow  them  wilh. 

We  are  assembled  here  on  this  occasion , noi  on  a point  of 
feeling , yet  even  thè  simple  question  of  sympathy  would  be  enough 
to  bring  us  here.  Lei  me  communicale  lo  thè  public  what  I had 
leamed  a short  lime  subscquent  to  our  last  meeting  and  address 
to  tho  Iloly  Falher.  He  was  in  exile  then , and  our  address  of 
loyal  devolion,  and  sympathy  wilh  him  in  his  suflerings,  reached 
him  at  Gaeta,  on  thè  very  morning  that  he  received  thè  ti- 
dings  of  thè  proclamation  of  thè  Republic  at  Rome  ; and  thè  heart 


di  natura  han  fallo  da  noi,  pure  ci  allieta  il  pensare  che  sono  con  noi 
i loro  figli , c che  lo  spirilo  della  cattolica  Irlanda , quale  era  fio  dai 
primi  tempi  che  le  fu  predicato  il  Vangelo,  si  è perpetuato  glorioso  e 
Intemerato  sino  ai  presente  giorno.  Io  mi  rallegro  non  solamente  dell'onore 
che  ho  in  questa  occasione  di  parlare  ad  un’  assemblea  si  numerosa , e 
d uomini  sì  intelligenti  c poderosi  per  influenza  ; ma  mi  rallegro  altresì 
al  prospetto  dell’ avvenire,  perchè  veggo  che  la  gioventù  di  Cork  ha  ri- 
cevuto i principi!  de'  suoi  padri , come  eredità , insieme  con  le  ricchezze 
ond'essi  poterono  dotarla. 

Noi  siamo  qui  aduuali  in  questa  occasione , non  per  un  punto  di  sen- 
timento, sebbene  il  semplice  affetto  basterebbe  a qui  congregarci.  Per- 
mettetemi di  comunicare  al  pubblico  ciò  clic  io  seppi  poco  tempo  dopo 
l' ultima  nostra  assemblea  c la  lettera  indirizzata  al  Santo  Padre.  Egli  era 
allora  in  esigilo,  e il  nostro  attestato  di  devozione  fedele,  c di  condo- 
glianza alle  sue  sofferenze  gli  pervenne  a Gaeta,  quella  mattina  stessa 
che  ricevette  le  novello  della  proclamazione  della  Repubblica  a Roma  ; e 
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of  thc  great  and  good  man  was  delighted,  for,  (hongh  small  thè 
tributo  was,  from  a comparativcly  insignificant  portion  of  his  floek, 
great  was  thè  exultation  of  thè  good  man’s  hearl  at  finding  Ihat 
they  who  lived  beyond  thè  Ultima  Thule  of  Imperiai  Rome  werc 
prcsent  in  feeling  and  spiril  with  him  and  his  causo.  I know  not 
what  infatuation  it  is  that  is  leading  so  many  of  our  public  wri- 
ters  astray  at  (he  presenl  moment  — at  this  lime,  as  at  all  times, 
when  thè  combined  energies  and  thè  uniled  sympalhies  of  a great 
Dation  should  be  conccntrated , eilher  in  thè  promotion  and  im- 
provemenl  of  thè  peace,  or  in  getling  ready  for  thè  emcrgcneics  of 
war.  I know  not  what  infatuation  it  is  that  induces  some  of  our 
public  men  at  thè  present  day  to  deride  and  denounce  cverything 
apperlaining  to  Calholicity  in  lreland.  No  mailer  what  thè  motivcs 
of  those  mischievous  men  may  be  , neither  their  sneers,  their 
insults,  nor  their  calumny  shall  ever  deter  us  from  giving  fearless 
exprcssion  to  those  unalterablc  scnlimenls  and  principles  of  our 
hearts,  for  which  our  forefathers  sacrificed  even  life  itself.  I know 
well  that  this  meeting  may  defy  all  thè  impotent  malico  of  its 


il  cuoro  del  grande  e buon  Pontefice  fu  consolato,  perchè,  per  quante 
piccolo  fosse  il  tributo  di  una  porzione  comparativamente  si  tenue  del  suo 
gregge,  grande  fu  l’esultazione  del  suo  buon  cuore,  vedendo  che  gli  abi- 
tanti oltre  l’ultima  Tuie  di  Roma  imperiale  erano  col  sentimento  c collo 
spirito  a lui  e alla  sua  causa  presenti.  Io  non  so  per  quale  infaluamento 
tanti  de’  nostri  pubblici  scrittori  van  fuorviando  oggidì  ; in  questo  tempo , 
in  cui , come  in  tutti  i tempi , le  unite  forze  ed  affezioni  di  una  grande 
nazione  dovrebbero  concentrarsi , sia  a promuovere  e migliorare  le  arti 
della  pace,  sia  a tenersi  pronti  agli  eventi  di  guerra.  Non  so  quale  follia 
spinga  alcuni  de’  nostri  pubblici  personaggi  a deridere  ed  accusare  ogni 
cosa  appartenente  al  Callolicismo  in  Irlanda.  Non  importa  quali  siano  i mo- 
tivi di  cotesti  maligni  ; nè  i loro  sogghigni , nè  gl’  insulti , nè  le  calunnie 
Ci  tratterranno  mai  dal  fare  coraggiosa  professione  di  quegli  inalterabili 
sentimenti  e principii  che  abbiamo  in  cuore,  e per  cui  i nostri  padri  sa- 
crificarono la  stessa  vita.  Io  ben  so,  che  questa  adunanza  sfida  tutta  k» 
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assailanls.  Mere  ve  are  assemblei! , 1 may  say,  under  Ihe  proteo- 
lion  of  Ibis  court  of  justice,  which  is  truly  thè  cegis  of  our  repu- 
tano» and  characler,  and  ve  need  noi  delay  in  declaring  our  loy- 
ally  lo  thè  gracious  sovereign  bcneaih  whose  seeplre  these  great 
realms  are  governed.  Our  fathers  proved  il  to  ungrateful  monarchs, 
that  principle  was  thè  only  rule  thè  Irish  Calholics  ever  conld  re- 
cognize  ; tbey  lived  and  died  in  their  religion,  and  ils  rules  vere 
those  which  Ihey  followed.  Our  fcllow-citizeos  know  veli  Ihat  Ihere 
are  no  more  earnest  and  fervenl  supporlers  of  peace  and  order 
than  ve  are.  No  mailer  how  thè  country  might  be  convulsed  or 
disturbed , thè  inhabitants  of  Cork  were  ever  noted  for  their  un- 
failing  loyally.  But  thè  loyalty  of  our  falhers  and  thè  feelings  of 
veneralion  of  Ihe  presenl  day  are  all  based  on  principle  — Ihe 
principle  of  religion,  Ihe  principle  of  Iruth,  and  thè  principio  of 
justice.  To  vindicate  Ibis  same  principle  by  thè  expression  of  our 
scnliments  are  ve  galhered  togelher  in  thè  great  numbers  that  I 
see  assembled  round  me  on  Ibis  occasion. 


impotente  malizia  de'  suoi  assalitori.  Noi  siamo  qui  assembrali , per  cosi 
dire,  sotto  la  protezione  di  questa  Corte  di  giustizia,  la  quale  è ve- 
ramente lo  scudo  della  nostra  riputazione  e del  nostro  carattere , e non 
è bisogno  che  ci  fermiamo  a dichiarare  la  nostra  fedeltà  alla  graziosa 
Sovrana,  sollo  il  cui  scettro  sono  governali  questi  grandi  Regni.  1 no- 
stri padri  provarono  a Monarchi  ingrati  il  principio  di  giustizia  essere 
la  sola  norma  che  i Cattolici  irlandesi  in  ogni  tempo  riconoscerebbero  ; 
essi  vissero  e morirono  nella  loro  religione,  e lo  regole  di  questa  essi 
ebbero  sempre  a guida.  I nostri  concittadini  sanno  bene,  non  esserci  di- 
fensori della  pace  e dell'ordine  più  sinceri  e ardenti  di  noi.  Qualunque 
fossero  le  convulsioni  e turbolenze  della  patria , gli  abitanti  di  Cork  furono 
sempre  segnalali  per  la  loro  incrollabile  fedeltà.  Ma  la  fedeltà  de'  nostri 
padri  e i sensi  di  venerazione  che  noi  oggi  nnlriamo  sono  tulli  fondati 
sopra  un  principio,  il  principio  di  religione,  il  principio  di  verità,  il  prin- 
cipio di  giustizia.  A difendere  questo  stesso  principio,  mediante  l'espres- 
sione de"  nostri  sentimenti , siamo  noi  raunati  in  quel  gran  numero  che 
io  ora  mi  veggo  inlorno. 
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We  wish  lo  dcclare  Chat  we  know,  whal  hislory  lestifìcs , that 
there  is  ono  monarch  in  Ihe  world , greatesl  and  tho  most  right- 
eous  thal  Ihe  annals  of  hislory  gives  know  ledge  of.  We,  as  citizens 
of  Ihe  world,  rould  noi  bui  take  an  inleresl  in  Ihe  deslinies  o( 
sudi  a monarch.  The  whole  universe  musi  parlicipale  in  Ihe  fee- 
ling; there  is  noi  a population  on  thè  face  of  Ibis  wide  earth 
which  does  noi  comprise  spiritual  subjecls  and  dcvolcd  childrea 
of  thè  glorious  Pope  Pius  IX.  Il  is  a subjecl,  Iherefore,  Ihat  de- 
mands  from  us,  first  a declaralion  of  our  sympalhy  with  thè  cause, 
because  thè  monarchy  of  thè  Pope  is  bascd  on  all  ihat  could 
sanclify  and  dignify  a monarchy.  llis  monarchy  was  not  thè  con- 
sequencc  of  thè  intrigues  and  plotling  of  statesmcn  ; il  was  not 
thè  fruits  of  Ihe  deeds  of  an  ambitious  chief,  who  spurned  ali 
principio  and  order  lo  aggrandise  his  own  forlunes  — his  monar- 
chy was,  as  monarchies  oughl  lo  bc,  and  which  few  are,  except 
thè  monarchy  under  which  we  live,  and  which  cnjoys  thè  largest 
amount  of  civil  liberty  of  any  stale  throughoul  thè  world  — it  was 
formed  by  circumstances,  bascd  on  juslice,  and  sustained  by  thè 


Noi  bramiamo  dichiarare  che  sappiamo , ciò  che  l’ istoria  teslilica , 
esservi  cioè  un  Monarca  nel  mondo , il  più  grande  e il  più  legillimo  che 
sia  ricordato  dagli  annali  umani.  Noi,  come  cittadini  del  mondo,  non 
possiamo  non  interessarci  alla  sorte  di  un  tale  Monarca.  L' intero  universo 
deo  partecipare  a questo  sentimento  ; non  vi  è popolazione  sulla  faccia  di 
quest’  ampia  terra  che  non  comprenda  sudditi  spirituali  e tigli  devoti  del 
glorioso  Papa  Pio  IX.  Questo  è pertanto  un  soggetto  che  esige  da  noi,  iu 
primo  luogo  una  dichiarazione  d’affetto  per  la  sua  causa,  perchè  la  Mo- 
narchia del  Papa  è fondala  su  tulio  ciò  che  può  santificare  e nobilitare 
una  Monarchia.  La  sua  Monarchia  non  fu  effetto  di  rivoluzione , non  fu  la 
conseguenza  d' intrighi  e di  trame  di  uomini  di  Sialo;  non  fu  il  frullo 
dello  imprese  di  un  Capitano  ambizioso  clic  calpestasse  ogni  principio  ed 
ordino  affino  di  ingrandire  la  sua  fortuna:  la  sua  Monarchia  fu,  come  lo 
Monarchie  debbono  essere,  ma  come  poche  sono,  eccello  la  nostra,  la  quale 
fra  tulli  gli  Sfidi  del  mondo  gode  il  grado  massimo  di  civile  libertà;  la 
sua  Monarchia  fu,  dico,  formata  dalle  circostanze,  fondata  sopra  giustizia. 
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voice  of  thè  peopie.  I need  not  teli  you  that  it  dales  its  origin  io 
times  so  remole  as  almost  lo  dcfy  thè  most  scrulinizing  historian 
to  defino  thè  moment  at  which  il  began.  Even  in  thè  4<b  century 
we  know  that  thè  palrimonies  wilh  which  thè  Church  of  Rome 
had  been  then  endowed , were  to  be  found  not  only  in  Italy,  bui 
in  Greece,  thè  lonian  lslands,  and  thè  Mediterranean.  Wo  also 
know  that  in  thè  disastrous  times  when  thè  barbarians  poured 
down  from  thè  North,  desolating  thè  fair  lands  of  Ilalv,  when  thè 
Romans  and  other  ltalian  peopie  were  abandoned  by  their  righlful 
monarchs,  who  ought  to  bave  givcn  them  protection,  il  was  thè 
Popcs  of  Rome  to  whom  thè  peopie  looked,  whether  it  was  to 
save  thè  city  from  sack,  as  in  thè  case  of  thè  illustrious  Leo,  or 
whether  it  was  by  pcaceful  arls  and  by  reason  to  mediate  a truce 
with  thè  Lombare!  ; or  whatever  else  thè  cause  that  then  was  of 
pubiic  importance,  to  thè  community,  or  to  those  nations,  thè 
eyes  and  tongues  of  all  peopie  looked  to  and  invoked  thè  assistance 
of  him  who  was  thè  impersonation  of  truth,  of  juslice,  of  cle- 
mency,  and  of  charity.  They  did  so  when  thè  Emperors  of  thè 


e sostenuta  dalla  voce  del  popolo.  Non  ho  bisogno  di  dirvi  eh' essa  piglia 
la  sua  origine  da  tempi  così  remoti , che  sfida  quasi  il  più  profondo  islo- 
rico  a definire  il  punto,  in  cui  ebbe  incominciamenlo.  Sappiamo  che  già 
fin  dal  quarto  secolo  i patrimonii  ond"  era  stata  allora  dotata  la  Chiesa  di 
Roma,  si  trovavano  non  solo  in  Italia,  ma  in  Grecia,  nello  Isole  Ionie  e 
nel  Mediterraneo.  Sappiamo  altresì  che  negli  infelici  tempi,  quando  i bar- 
bari precipitatisi  dal  Nord  desolarono  le  belle  terre  d’ Italia , quando  i 
Romani  e il  restante  popolo  italiano  furono  abbandonati  da' loro  legittimi 
Monarchi,  che  avrebbero  dovuto  proteggerli,  appunto  ai  Papi  di  Roma 
il  popolo  volse  lo  sguardo,  ora  per  salvare  la  città  dal  sacco,  come  av- 
venne sotto  l’ illustro  Leone , ora  per  ottenere  con  mezzi  pacifici  c con 
ragioni  tregua  dai  Longobardi  ; o per  qualsiasi  altra  causa  che  allora  fosse 
di  pubblica  importanza  alla  comunità  o a quello  genti , gli  occhi  e le  lin- 
gue di  lutti  i popoli  guardavano  ed  invocavano  l’ assistenza  di  Colui  che 
era  la  personificazione  della  verità,  della  giustizia , della  clemenza  c della 
carità.  Così  essi  fecero  quando  gl’lmperadori  d’ Oriente  slancavansi  a 
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Fast  vere  wearied  from  perseculing  their  sulijeets  on  account  of 
conscicnce — when  in  Ilio  decrcpiludo  of  old  ago,  tlicy  wcre  scou- 
led  at , insulted , and  outraged  in  every  direclioi»  — when  thè  Ro- 
man people,  no  longer  alile  lo  assist  Ihemselves,  employed  Ih© 
l’opes,  sometimes  lo  inake  leagucs,  sometinies  lo  send  ambassa- 
<lors,  somctimcs  lo  compose  differences.  Their  lemporal  power  llien 
grew,  nobody  can  teli  exaelly  Avhen  or  how,  bui  Ave  perceive  a 
Constant  indication  of  that  substance  of  monarchy  that  Avas  (ho 
heginning  of  thè  dominion  of  our  Holy  Father.  Afterwards,  il  nas 
confirmed  by  thè  conquest  of  thè  rulers  of  Gaul.  Their  predeces- 
sore uever  eutered  Rome  bui  lo  persecute  and  exlerminate.  At  Ilio 
requesl  of  thè  successore  of  St.  Peter  they  carne,  and,  by  forco 
of  arms,  secured  Ilio  righls  of  Ihe  people  and  of  their  elccled  in- 
tere. There  is  Ihe  origin  of  Ihe  dominion  of  thè  Holy  Father,  and 
I shall  noi  pursue  thè  subject  furlher,  than  lo  make  one  remarle, 
quoling  from  one  of  Ihe  greatest  men  of  bis  age.  The  Count  de 
Maistre,  nativo  of  Savoy,  has  made  a deelaration,  lo  Avhich  ho 
challenges  conlradiclion,  and  1 never  heard  a reply  given  lo  bini. 


lierseguitare  i loro  suddili  per  molivi  religiosi  ; quando  nella  loro  decrepi- 
tezza erano  disprezzati,  insultali  ed  oltraggiati  in  ogni  guisa;  quando  i 
Romani  non  più  capaci  di  aiutarsi,  adoperarono  i Papi  ora  a stringere  le- 
ghe, ora  a spedire  ambaseiadori , ora  a comporre  differenze.  Allora  il  po- 
tere temporale  de’  Papi  venne  crescendo , nessuno  può  dire  appunto  il 
quando  o il  come , ma  noi  leggiamo  una  costante  indicazione  ili  questa 
sostanza  di  monarchia,  che  fu  il  cominciamcnto  del  dominio  del  nostro 
Santo  Padre.  Dopo , esso  fu  confermalo  dalle  conquiste  dei  Principi  fran- 
chi, i cui  predecessori  non  arcano  mai  posto  il  piede  in  Roma  se  non  per 
perseguilare  ed  oslerminarc.  All’ invilo  del  successore  di  san  Pietro  essi 
vennero , c per  forza  d’armi,  assicurarono  i diritti  del  popolo,  e dei  go- 
vernanti da  lui  eletti.  Ecco  quii  è la  origino  del  Dominio  del  Santo  Pa- 
dre, ed  io  non  continuerò  olire  in  quest’ argomento , aggiungendo  solo 
una  osservazione,  lolla  da  uno  do’ più  grandi  uomini  del  suo  tempo.  IT 
fintile  de  Maistre,  nativo  di  Savoia,  ha  fatto  una  dichiarazione , sfidando 
chiechesia  a contraddire,  cd  io  non  ho  mai  udii"  >:  -'a  stato  risposto  ; 
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Ihat  notbing  has  becn  ever  added  lo  what  thè  peoplc  first  confer- 
mi on  thè  Popes;  no,  not  in  thè  lime  ■nhen,  by  (he  universal 
consent  of  Europe,  thè  Popes  oxorciscd  a boundless  sway,  not 
«ven  then , did  any  ono  of  Ihem  think  of  personal  aggrandisement. 
No  ambitious  views  of  adding  to  their  estates,  no  spolialion  of 
their  ncighbours — one  exceplion  orily  is  menlioned , in  thè  case 
«f  Parma,  vvhen  Julius  li.  fought  thè  Venelians,  but  aftenvards 
thal  siale  was  allowed  lo  pass  front  Ihe  hands  of  thè  PontifTs  once 
more  1.  Il  is  Irue  then  thal  Ihe  dominion  of  thè  Popes  had  ite 
origin  in  principlcs  of  righi  and  justicc  ; thal  il  has  alwavs  been 
mainlainod  by  Ihe  samc  principles,  and  that  nothing  has  heen 
added  by  usurpalion  , conquest , or  by  any  unjust  or  tyrannous 
proceedings. 

1 -w  ili  not  enler  inlo  thè  many  lopics  connected  xvilh  Ibis  im- 
portarti subject.  There  are  a number  of  inlelligent  genllemen  bere 


che  cioè  nulla  è sialo  mai  aggiunto  a ciò  che  i popoli  conferirono  la  prima 
volta  ai  Papi  ; no,  neppure  allorquando,  per  l'universale  consenso  dell’ Eu- 
ropa, i Papi  esercitavano  una  illimitata  autorità,  niuno  di  essi  pensò  a per- 
sonale ingrandimento.  Non  disegni  ambiziosi  di  accrescere  i loro  Stali , non 
spogliazioni  de’  loro  vicini  ; salvo  il  solo  caso  di  Parma , quando  Giulio  li 
combattè  i Veneziani , ma  poi  quello  Stalo  fu  nuovamente  rilasciato  dalle 
mani  de’  Pontefici  1 . È adunque  vero  che  il  Dominio  dei  Papi  ebbe  la  sua 
origine  nei  principii  del  diritto  e della  giustizia  ; eh’  esso  fu  sempre  con- 
servalo cogli  slessi  principii  c che  nulla  vi  è stato  aggiunto  per  usurpazioni, 
per  conquiste  o per  altro  qualsiasi  ingiusto  o tirannico  procedimento. 

lo  non  entrerò  nei  molli  argomenti  connessi  con  questo  importante 
soggetto.  Vi  sono  qui  molli  dotti  oratori  che  vi  parleranno  sopra  le  singole 

> Il  lettore  noti  creda  eccettuarsi  qui  il  caso  di  Parma,  quasi  clic  la  conqui- 
sta fattane  da  Giulio  II  fosse  ingiusta.  Tale  non  è certamente  il  pensiero  dell'  il- 
lustre Prelato,  giacché  il  De  Maislre  da  lui  qui  citalo  espressamente  dice,  l'acqui- 
sto di  Parma  non  essere  stato  colpevole:  celle  acquisitimi , quoique  jvojv  corrmur, 
ehoquoit  crpcndanl  le  carattere  ponti/ical.  (DuPape,  lih.  Il,  c.  G.)  Lo  stesso  dica- 
si della  guerra  fatta  da  Giulio  II  ai  Veneziani , il  cui  motivo  giustissimo  è dal  De 
Matstre  espresso  poco  Innanzi  tu  questi  termini  : c'  étoit  pour  avoir  Ics  viìles  usur- 
pici par  la  république. 
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who  vili  address  you  on  cach  of  Ihe  resolulions.  I know  full  veli 
ibat  Ihey  viti  do  ampie  j usi  ice  to  I beili , and  1 vili  only  takc  Ibis 
epportunity,  Irusling  to  your  patience,  as  1 ltave  thè  privilego  of 
addressing  you  for  a short  lime,  of  giving  mi  explicil  declaration 
Bf  my  own  scntiiucnts.  1 do  feel  that  thè  Catholic  world  is  inler- 
ested  in  this  qucstion,  and  in  thè  liberty  of  thè  iloly  See,  as  a 
uouarchy  indopendcnt  of  thè  tyranny  of  Kiugs  or  Emperors,  as 
we  knov  bv  thè  sad  records  of  history  thè  evils  lliat  befell  thè 
Holy  See,  thè  convulsions  in  thè  Church,  and  thè  disturbarne  of 
order  throughout  Europe,  vhich  vas  thè  result  of  aggression  on 
thè  person  and  office  of  thè  Holy  Fathor.  As  ve  knov  these  Ihings, 
and  know,  thercfore,  thè  indispeiisable  necessily  for  thè  full  and 
tree  discharge  of  thè  dulies  of  his  holy  office,  that  he  shouid  be 
placed  among  (he  tcinporal  sovercigns  of  Ibis  vorld , ve  meet 
togetbcr  lo  declarc  our  eulire  dcvolion  lo  hiuiself,  and  our  deler- 
minalion.,  as  far  as  thè  declaration  of  our  scnlimeuls  can  go,  to 
nphold  bini  in  thè  righleous  possession  of  his  dominions,  and  of 
all  thè  privilegcs  and  appendagcs  that  appertain  to  il.  lt  is  a sad 


risoluzioni,  c ben  so  che  il  faranno  in  maniera  degnissima  del  tema.  Io 
solo  mi  gioverò  di  questa  opportunità , affidandomi  nella  vostra  pazienza , 
poiché  ho  il  privilegio  di  ragionarvi  breve  tempo,  por  fare  una  esplicita 
dichiarazione  de'miei  proprii  sentimenti,  lo  son  convinto  che  il  mondo  catto- 
lico è interessalo  in  questa  quislionc  e nella  libertà  della  Santa  Sede , corno 
Monarchia  indipendente  dalle  tirannie  di  ite  c d' Imperatori , ben  sapendo 
noi  dalle  tristi  memorie  della  storia,  i danni  che  incolsero  alla  Saula  Sede, 
le  convulsioni  nella  Chiesa,  c lo  sconvolgimento  dcH'ordiuc  per  tutta  Eu- 
ropa, nati  dall’aggressione  mossa  contro  la  persona  e il  ministero  del  Santo 
Padre.  Tali  cose  noi  conoscendo,  c sapendo  per  conseguenza  l’indispen- 
sabile necessità  che,  per  adempiere  cou  pienezza  c libertà  i doveri  del 
suo  sacro  ministero,  egli  ha  di  sedere  fra  i Sovrani  temporali  di_queslo 
mondo,  noi  ci  uniamo  insieme  per  dichiarare  la  nostra  intera  devozione 
a Lui , c la  risoluzione  clic , per  quanto  la  dichiarazione  de’  nostri  senti- 
menti può  estendersi , noi  facciamo  di  sostenerlo  nel  legittimo  possesso  dei 
suoi  Domimi  c di  tulli  i privilegi!  ed  accessorii  che  ad  essi  apparlcngono- 
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lliing  that  at  thè  prcscnt  lime  Ibese  dominions  should  be  assailed. 
If  auy  oue  vvill  look  at  thè  histories  and  livcs  of  thè  Popes,  at 
thè  inlcrcsling  memoirs  of  thè  four  lasl  Popes,  by  thè  illustrious 
Cardinal  Wiseman , or  at  thè  admirable  vvork  with  which  thè  pit- 
blic  have  been  favoured  on  thè  pontificate  and  present  ruier  of 
thè  Church , by  thè  gifted  membcr  for  Dungarvan  ; they  leslify 
thè  great  desire  of  these  illustrious  men  lo  promote  thè  liberty 
and  happincss  of  their  subjects.  Look  at  thè  present  state  of  Rome. 
The  Iloly  Falher,  coming  back  from  his  exile,  lo  which  be  had 
been  driven  by  rebellious  subjects,  finds  his  treasury  almost  ia- 
volvcd  in  ruin.  The  rebels  that  superseded  him  for  a while  issued 
their  paper  money  inviting  thè  inhabitants  of  Rome  to  send  in 
their  precious  mclals,  their  weallh  and  their  money.  Inslead  of 
repudiating  vv  hai  thè  rebels  had  done,  lesi  his  subjects  should 
sufici',  he  takcs  tho  accountability  of  thè  debt  that  they  had  in- 
curred,  and  in  order  that  those  conOded  to  his  paternal  care  should 
incur  no  loss,  he  liquidates  thè  debt  that  had  been  conlracted 
for  thè  purpose  of  subverting  his  ovvn  throne. 

li  cosa  dolorosa  clic  no’  tempi  presenti  questi  Domimi  sieno  assaliti. 
Chiunque  guardi  le  storie  c le  vite  dei  Papi , e le  preziose  memorie  degli 
ultimi  quattro  Pontefici  scritte  dall’illustre  Cardinale  Wiseman,  o l'ammi- 
rabile opera  che  sopra  il  Pontificato  c la  persona  del  presente  moderatore 
della  Chiesa,  fu  regalala  al  pubblico  dall'egregio  Deputalo  di  Dungarvan, 
troverà  copiose  prove  del  gran  desiderio  di  questi  illustri  Pontefici  di  pro- 
muovere la  libertà  e la  felicità  de'  loro  sudditi.  Osservate  lo  stalo  presente 
di  Roma.  11  Santo  Padro,  tornato  dal  suo  esiglio,  a cui  era  stato  spinto 
da  sudditi  ribelli , trova  lo  sue  finanze  in  quasi  totale  ruina.  1 ribelli  che 
arcano  occupato  per  qualche  tempo  il  suo  luogo,  misero  fuori  la  loro 
carta  moneta , invitando  gli  abitanti  di  Roma  a cedere  i metalli  preziosi , 
le  ricchezze  c il  danaro  loro.  Invece  di  rigettare  ciò  che  arcano  fatto  L 
ribelli , per  timore  che  non  ne  avessero  a soffrire  i suoi  sudditi , egli  as- 
sunse di  estinguerò  il  debito  da  essi  acceso,  e affinchè  i cittadini  affidati 
alle  sue  paterne  cure  non  soffrissero  perdile,  egli  si  accollò  il  debito  ch’era 
stato  contratto  affine  di  rovesciare  il  suo  trono. 
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Therc  is  not  an  objection  put  forward  against  Ihc  Pope’s  go- 
vernment that  has  thè  shadow  of  ground  lo  sustain  it.  The  Popo 
wishes  for  thè  liberty  of  his  subjects.  Did  he  not  prove  it  when 
thè  illustrious  Count  Rossi  fell  benealh  thè  dagger  of  an  assassin? 
Are  we  to  be  told  that  thè  Pontificai  States  must  be  submittcd  to 
a certain  mathematical  form , or  politicai  one  ? Just  as  reasonable 
is  thè  theory  with  regard  to  thè  government  of  his  subjects.  Are 
we  to  forget  that  when  an  attempi  to  forco  such  a constitution 
as  England  is  blessed  with,  was  made  in  thè  ncighbouring  state 
of  Naples , before  many  months  elapsed , thè  people , who  wcre 
unfit  for  such  a government,  because  it  was  uncongenial  with 
their  habits,  and  they  were  not  prepared  for  it,  sought  for  its 
destruction  and  petitioned  royalty  for  thè  exlinction  of  (he  sccond 
house.  Why  then  force  on  thè  fiery  spirils  of  Ilaly  those  inslitu- 
tions  which  are  thè  work  of  ages,  and  which  are  unsuited  tc 
their  genius  and  feelings?  And  should  thè  Holy  Falher  again  at- 
tempi when  not  more  than  len  years  havc  elapsed,  these  reforms 
that  ho  was  cngagcd  in?  Is  it  while  thè  emissaries  of  cvil  are 


Non  v'è  obbiezione  fatta  contro  il  Governo  del  Papa  che  abbia  per 
sostenersi  un’  ombra  di  fondamento.  Il  Papa  desidera  la  libertà  de’  suoi 
sudditi.  Non  1’  ha  egli  provato  quando  l' illustre  Conte  Rossi  cadde  solto 
il  pugnale  di  un  assassino?  Ci  si  dirà  forse  che  gli  Stati  pontifici!  deb- 
bono essere  soggetti  ad  una  forma  matematica  o politica?  Altrettanto  ra- 
gionevole è la  teoria  che  riguarda  il  governo  de’  suoi  sudditi.  Dimenti- 
cheremo noi  che  quando  si  tentò  d’imporre  al  vicino  Stalo  di  Napoli  una 
costituzione  simile  a quella  di  cui  l’ Inghilterra  è lieta , in  pochi  mesi , i 
Napolitani  che  non  erano  disposti  a tale  governo , perchè  non  omogeneo 
co’  loro  costumi  e perchè  non  vi  erano  preparali , cercarono  di  distruggerlo 
e supplicarono  1’  autorità  regale  di  abolire  la  seconda  Camera  ? Perchè 
dunque  imporre  per  forza  agli  ardenti  spiriti  d’ Italia  quelle  istituzioni  che 
sono  l’ opera  de’  secoli , e che  non  sono  accomodate  al  loro  genio  c ai  loro 
sentimenti?  E dovrà  il  Santo  Padre  tentar  di  nuovo  la  prova  di  quelle 
riforme  che  egli  iniziò  non  più  che  dieci  anni  fa  ? E dovrà  farlo,  quando 
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combining  togelher  all  tho  wickcd  principles  Ihat  have  bcen  scat- 
tcred  through  Iho  resi  of  Europe  — is  il  wbilst,  unmindful  of  aU 
principles  of  ronseience,  of  truth,  juslicc  and  bonor,  neighbouring 
States  are  cndcavouring  lo  cormpt  thè  subjects  of  thè  Holy  Fa*- 
ther  — is  il  with  thè  eertainty  of  a repelilion  of  thoso  seenes  of 
anarcby,  bloodshcd,  and  injustice  Ihal  (he  Holy  Fattier  should  ut 
Ibis  lime  he  coiislrained  lo  a renerai  of  that  experiroenl  whicfc 
failed  so  signally  wilhin  thè  last  ten  years  through  thè  wickedne» 
of  conspiralors , waiting,  siili  intent  on  thè  p irsuit  of  their  woik 
«f  evi! , and  on  thwarting  his  most  graciou*  purposes? 

On  Ibis  occasion  we  are  again  assemblod , and  we  caro  sai 
whence  Iho  evils  origihated,  our  principles  are  thè  sanie;  thè 
principles  of  jnslice  canuot  be  alterai,  and  we  come  together  le 
express  our  slrongcst  con  dem  nailon  of  any  proceedings  al  varianne 
with  thè  liberty  and  thè  honor  of  thè  Holy  See,  and  thè  possed- 
sion  of  those  dominions,  which  all  ages,  for  raany  centurie*  pasti, 
and  all  thè  grcat  men , including  thè  mighticst  conquerar  of  thè 
prcscnt  Urne,  and  including  also  him  who  was  ili  his  dày;  ih 


gli  emissarii  del  male  stanno  insieme  combinando  tutti  i malvagi  principi! 
«parsi  pel  resto  deh’  Europa,  quando  dimentichi  di  ogni  principio  di  co- 
scienza , di  verità , di  giustizia  c d'onore , certi  Stati  vicini  fanno  ogni 
sfono  per  corrompere  la  fedeltà  de'  sudditi  dei  Papa?  Dovrà  oggi  il  Santo 
Padre  colla  certezza  di  veder  ri  potè  re  quelle  scene  di  anarchia,  di  san- 
gue, e d’ingiustizia,  esser  costretto  a rinnovare  l'esperimento  che  fallì  in 
maniera  sì  segnalata  ne’ trascorsi  dieci  anni,  per  la  perversità  de'  cospira- 
tori sempre  intenti  anche  oggidì  ali'  opera  iniqua  e ad  attraversare  i suoi 
«clementissimi  disegni? 

In  questa  occasione  noi  siamo  di  nuovo  adunati,  c senza  cercare 
<d’  onde  ebbero  origine  i mali , i nostri  principi!  sono  gli  stessi  ; i principi! 
■di  giustizia  non  possono  essere  alterali , e noi  siam  qui  raccolti  per  espri- 
mere la  condanna  che  farri  amo  altissima  di  ogni  procedimeuto  contrario 
alla  libertà  ed  all' onoro  delta  Sonia  Sede,  contrario  ai  possesso  di  quei 
domimi  che  tulle  le  età,  ne’  molli  secoli  trascorsi,  c tutti  i grandi  uomMÙ, 
■compresovi  il  più  possente  conquistatore  dei  tempi  nostri  e compreso  ancona 
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philosophy,  Ihc  rivai  cvcii  of  thè  immollai  Newton,  have  sanction- 
ed,  and  Ihc  principles  Illuse  mcn  bave  advocaied,  cadi  in  his 
own  way  — Hieso  aro  thè  opinion#  we  come  forward  lo  deelare. 
Genllemcn,  I am  gratcful  for  thè  honor  you  have  done  me,  in 
calling  on  me  lo  putide  over  this  dìstinguishod  meeting,  and  1 
have  only  lo  say  thal  I am  perfeclly  persuadcd  it  would  he  su- 
perfluous  in  me  to  say  one  word  as  to  Ilio  coursc  we  are  lo  fol- 
low.  The  inleiligenl  gentlemen  who  are  to  propose  and  second  thè 
resolutions  will,  by  their  treatment  of  thè  subject,  I am  persua- 
ded,  secure  your  unanimity,  which  will  he  important,  in  order 
to  make  this  tributo  lo  thè  Uoly  Father  whal  he  descrvcs;  and  I 
am  sure  Ihat  thoso  who  are  assembled  to  wilness  thè  procccdings 
lo-day,  will,  by  their  orderly  demeanour,  as  I have  invariably 
experienced,  sustaiu  thè  alile  and  nohle  eflorl  Ihat  these  excel- 
lent  mcn  are  making  to  declaro  lo  thè  world  our  allegiance  to  thè 
Sovereign  Puntiti. 


colui  clic  ai  suol  dì  fu  in  filosofia  il  rivale  dello  stesso  immortale  New  ton, 
hanno  col  loro  suffragio  confermalo , e contrario  ai  principii  che  questi 
uomini,  ciascuno  a suo  modo,  li. inno  difeso.  Tali  sono  le  opinioni  die 
noi  veniamo  a dichiarare.  Signori , vi  sono  riconoscente  doli'  onoro  che 
mi  avete  fatto  chiamandomi  a prcscdcrc  questa  illustre  assemblea,  e ag- 
giungo soltanto  che  sono  persuasissimo  essere  superfluo  che  io  vi  dica 
nulla  circa  alla  condotta  che  dobbiam  seguire.  Quei  saggi  signori  cho 
hanno  a proporre  c secondare  lo  risoluzioni,  assicureranno,  non  ne  du- 
bito , pel  modo  con  cui  da  essi  verrà  trattalo  il  soggetto , la  vostra  una- 
nimità, la  quale  sarà  di  gran  rilievo,  perchè  questo  tributo  offerto  al  Santo 
Padre  sia  quale  Egli  il  merila  ; cd  io  sono  sicuro  che  lutti  gli  astanti  vor- 
ranno col  loro  decoroso  contegno,  quale  ho  sempre  in  essi  trovalo,  so- 
stenere il  sapiente  e nobile  studio  che  quesli  egregi  oralori  porranno  a di- 
chiarare al  mondo  la  nostra  sudditanza  al  Sovrano  Pontefice. 
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IL  VESCOVO  DI  KERRY 
ED  IL  POPOLO  DELLA  DIOCESI  DI  KILLARNEY 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Most  Don  Fatiier, 

Tour  failliful  children , thè  Inhabilanls  of  Killarney  and  of  Ibe 
surrounding  Dccanale,  beg  leave  lo  send  lo  thè  fool  of  your  Throne, 
Ibe  assurances  of  Ibeir  rcverencc  and  tbeir  syinpalhy,  in  Ibis  bone 
of  yonr  Irials  and  afllictions. 

NYe  prize  our  failb  — We  love  our  Church  ■ — Il  becomes  us . 
Ibercfore,  when  Ibe  Tcacher  of  that  faitb , and  Ibe  head  of  liuti 
Church  is  exposcd  lo  thè  insidi,  and  Ihe  calumnics  of  depravai 
men , lo  evprcss  lo  him  our  devolcd  fidclily,  and  lo  them,  thè 
deep  horror  Ave  feci  for  Ibeir  sacrilegious  impiely. 


Beatissimo  Padre, 

Gli  abitanti  di  Killarney  c del  suo  Decanato , figli  vostri  devoti . 
dimandano  umilmente  di  deporrc  ai  piedi  del  vostro  Irono,  le  espres- 
sioni della  loro  venerazione  c simpatia  nelle  presenti  vostre  pruove  ed 
afflizioni. 

Noi  abbiamo  in  pregio  la  nostra  fede.  Noi  amiamo  la  nostra  Chiesa. 
Ben  dunque  ci  si  addice,  quando  il  Maestro  di  questa  fede,  il  Capo  di 
questa  Chiesa  è fatto  segno  agli  oltraggi  ed  alle  calunnie  di  nequitosi  uo- 
mini , lo  esprimere  a lui  la  nostra  devota  fedeltà , a costoro  il  profondo 
errore  che  ci  desta  la  sacrilega  loro  empietà. 
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Suceessor  of  Sainl  Poter,  avo  know  limi  all  you  possess  of 
power,  is  uscii  lo  dcfend  and  propagale  Religion , and  lo  promolc 
Ihe  inorai  v citare  of  mankind.  We  know  Ihal  you  possess  your 
Thronc  by  Ihe  mosl  indispulable  of  all  tilles  ; and  we  know,  Ihal 
Ihe  people  under  your  benign  sway,  do  noi  yicld  in  (eniporal 
prosperily,  lo  Ihe  subjecls  of  more  powcrful  Sovcreigns.  We  can- 
nol  allow  (hai  power  lo  be  « restcd  from  you , by  Ihe  wild  agenls 
of  inischief  and  disorder. 

We  pay  lo  our  Sovereign  Lady,  Ihe  Queen  of  Illese  Realms, 
an  cnlirc  and  unqualified  allegiance  in  all  (emporal  Ihings.  We 
pay  il  (he  more  cheerfully,  on  accollili  of  Ihe  frecdom  wbich  our 
Religion  enjoys  under  ber  mild  and  tolcrant  rule,  and  we  believe, 
Ihal  Ihe  obcdience  we  profcss  lo  you , Mosl  Iloly  Falher,  in  all 
Ihings  spiritual,  will  only  lenii  lo  slrcnglhen  our  atlachmcnt  lo 
her  Thronc,  and  our  respecl  for  Ilio  laAvs  of  ber  Kingdom. 

Using  llicn  Ilio  liberty  which  Ihcse  Laws  and  our  Conslilu- 
lion  give  us,  we  tender  lo  you,  again,  Mosl  Iloly  Falher,  Ihe 


Noi  ben  sappiamo  clic  ludo  il  potere  clic  Voi  avete  viene  da  Voi , 
successore  di  San  Piclro,  adoperalo  per  difendere  c propagare  la  Reli- 
gione, e per  promuovere  il  morale  ben  essere  del  genere  umano.  Noi 
sappiamo  clic  Voi  possedcle  il  Irono  pel  più  lcgillimo  dei  titoli , c sap- 
piamo altresì  che  il  popolo  soggetto  al  benigno  vostro  impero  non  la  cede 
in  temporale  prosperila  ai  sudditi  di  più  potenti  Sovrani.  Noi  non  pos- 
siamo pcrmellcrc  clic  questo  potere  vi  venga  strappalo  dai  feroci  satollili 
dell'iniquità  c del  disordine. 

Noi  tributiamo  alla  sovrana  nostra  Signora , alla  Regina  di  questi  re- 
gni , intero  ed  illimitato  omaggio  di  fedeltà  in  tulle  le  cose  temporali , e 
tanto  più  volentieri  a lei  lo  tributiamo,  per  la  libertà  di  cui  gode  la  no- 
stra Religione  sotto  il  benigno  e tollerante  suo  Governo;  e crediamo  che 
l'obbedienza  che  noi  vi  professiamo,  o Beatissimo  Padre,  in  tulle  le  cose 
spirituali  non  riesca  che  a rendere  più  forte  il  nostro  attaccamento  al  suo 
trono,  il  nostro  rispetto  alle  leggi  del  suo  regno. 

Facendo  dunque  uso  della  libertà  che  queste  leggi  c la  nostra  Co- 
stituzione ci  danno , noi  vi  oneriamo  nuovamente , Beatissimo  Padre . 
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assurance  of  our  Glial  attachraeiit , and  our  dctermination , ever, 
lo  assist  and  defend  all  Ihe  righls  and  privilegcs  of  your  Holy 
Sce,  and  prostrale  al  thè  feci  of  your  Holiness,  wo  imploro  thè 
apostolic  Bcncdiction. 


gg  David  Moriartt 

On  behalf  of  thè  Clergy  and  20,000  of  thè  Faithful 


rassicurazione  della  nostra  filiale  devozione  e la  nostra  ferma  determinazio- 
ne di  voler  sempre  concorrere  alla  difesa  di  lutti  i diritti  e privilegi  della 
vostra  Santa  Sede,  e prostrali  ai  piedi  della  Santità  Vostra  imploriamo 
l’apostolica  Benedizione. 


►£>  Davide  Moriahtt 
In  nome  del  Clero  e di  20,000  Fedeli 
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IL  VESCOVO  DI  KERRY 

Al  OLE  HO  E AI  FEDELI  DELLA  SUA  DIOCESI 


DAVID 

BV  THE  «RACE  OF  GOD , AIVB  FAVOUR  OF  THE  AI'OSTOLIC  SEE , 
BISI10P  OF  KtllliY  , 

To  thè  Clergy  and  Failhful  of  thè  Diocese. 


Vcncrable  and  Dearly  Bcloved  BreUiren, 

When  our  Divino  Lord  gave  cominission  lo  Bis  Àpostles  lo 
cstablish  Bis  Kingdora  on  earlh.  He  cheorod  Ihein  for  Ihe  greai 
enlerpriso  vvilh  largo  and  hopeful  promise.  Ho  told  Ihcm  (hai  Iho 
wonders  they  should  work  in  leslimony  of  His  Gospel  should  equal 
and  even  surpass  His  orni  miracles,  and  Ihal  obcdienco  to  their 


Davide,  per  la  grana  di  Dio  e per  favore  dell  Apostolica  Sede,  Vescovo 
di  Kerry , al  Clero  e ai  Fedeli  della  Diocesi. 

Venerabili  e carissimi  Fratelli, 

• 

Quando  il  nostro  Divino  Signore  incaricò  i suoi  Apostoli  di  fondano 
il  suo  Regno  sulla  terra,  ammogli  alla  grande  intrapresa  con  promesso 
larghe  o di  grande  espetlazione.  Gì  disse  loro  che  le  meraviglie  eh' essi 
opererebbero  in  testimonio  del  suo  Vang  lo,  eguaglierebbero  e sorpasse- 
rebbero i suoi  stessi  miracoli , e che  l’ obbedienza  alle  loro  parole  sarebbe 
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words  sliould  be  accepted  as  a homagc  paid  to  Himself  and  lo 
thè  Falher  who  seni  tliem.  Ho  bid  thcnwnot  be  troublcd  how  Ihey 
should  speak  bcfore  thè  povere  of  Ibis  worid , for  Ihe  Jloly  Spirit 
would  bc  Himself  Iheir  eloquence  and  Iheir  Avisdom.  He  promised 
Ihat  by  Ihe  light  of  Ihat  Divine  Spirit  tliey  should  learn  and  teacb, 
and  be  His  witnesscs  unto  Ihe  cnds  of  Ihe  earth  ; and  He  gave 
them  thè  comfortahle  assurancc  Ihat  He  would  never  wilhdraw 
from  them  His  own  helping  hand  — Ihat  He  would  be  with  them 
unto  Ihe  end  of  ages. 

W'cre  Ihese  Ihe  only  foreshadowings  of  Ihe  Churclt’s  future  dc- 
sliny  revcaled  to  us  in  Ihe  Gospel,  wc  mighl  evpecl  Ihat  her  march 
through  thè  worid  would  bave  been  an  uninterrupled  triumph. 
We  mighl  have  hoped  to  sec  all  thè  nations  of  thè  carili  bowing 
in  reverence  bcfore  her  — noughl  bui  peace  in  her  boundaries 
and  joy  in  her  labernacles. 

Bui,  beside  those  promises  of  power,  and  of  conqncst,  and  of 
enduring  dominion,  we  fimi  in  Ihe  same  blessed  Word , and  a\c 
hear  from  thè  sanie  blessed  lips,  solenni  warnings,  telling  us 


accettata  come  un  omaggio  roso  a Lui  stesso  c al  Padre  che  li  manda- 
va. Egli  disse  loro  di  non  darsi  pensiero  del  corno  avessero  a parlare  di- 
nanzi ai  polenti  di  questo  mondo , perciocché  lo  stesso  Santo  Spirilo  sa- 
rebbe la  loro  eloquenza  c la  loro  dottrina.  Egli  promise  che  per  la  luce 
di  questo  Divino  Spirito  essi  imparerebbero  ed  insegnerebbero  c sarebbero 
suoi  testimoni  sino  ai  conlini  della  terra,  e diede  loro  la  lieta  assicuranza 
che  non  allontanerebbe  mai  da  essi  la  sua  destra  soccorritrice , clic  sa- 
rebbe con  essi  sino  alla  (ine  de’  secoli. 

Ove  queste  fossero  le  sole  predizioni  de’  futuri  destini  della  Chiesa 
rivelatici  nel  Vangelo,  noi  potremmo  attenderci  che  la  sua  carriera  nel 
mondo  fosse  stata  un  non  interrotto  trionfo.  Noi  avremmo  potuto  sperare 
di  vedere  tulle  le  nazioni  della  terra  piegarsi  riverenti  dinanzi  a lei,  c non 
altro  clic  pace  ne’  suoi  contini , non  altro  clic  gioia  ne’  suoi  tabernacoli. 

Ma , olire  a queste  promesse  di  polenza  e di  conquista  c di  durevole 
dominio,  noi  troviamo  nella  stessa  Parola  bcnedetla  c udiamo  dalle  stesso 
benedette  labbra , ammonimenti  solenni , che  ci  dicono  la  vita  della  Chiesa 
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Ihal  Ihc  life  of  Iho  Church  is  lo  bc  likc  Ihal  of  ber  Divine  foun- 
iler,  such  as  il  vvas  foreshown  in  Ihc  visious  of  Isaiah  — a my- 
slerious  union  of  weakness  and  strenglh,  of  ignominy  and  of  glo- 
ry,  of  suffering  and  of  triumph  — thal , like  Uim,  she  is  lo  be 
conlradicted,  and  humblcd,  and  perseculed.  Uer  rulers  are  lo 
leud  to  Ihe  dock  of  Chrisl,  lo  be  thè  keepers  of  His  pastures; 
and  yet,  in  Iheir  relation  with  thè  vvorld,  Ihcy  are  lo  bc  as  sheep 
in  Ihc  midsl  of  vvolves.  They  are  lo  judge  Ihe  vvorld,  and  yel 
they  are  lo  be  dragged  beforc  ils  couneils  and  scourgcd  in  its 
synagogues.  They  aro  to  be  bcarers  of  peace  and  preachcrs  of 
love,  hcralds  of  God  bringing  good  lidings,  and  yet  fugilivcs  on 
thè  face  of  thè  earlh,  pursucd  from  city  lo  city,  and  hated  by 
ali  for  Ilis  namesake. 

One  comfort,  our  Divine  Lord  gave  thein. — Ho  bid  them  re- 
member  Ihat  He  vvas  haled  fusi  — Ihal  il  vvas  enough  for  thè 
disciple  lo  bc  as  Ihe  master  : if  they  called  Him  Beel/.ebub , vvhal 
wonder  they  should  heap  conlumely  on  those  of  His  houseliold. 


dover  essere  somiglianlc  a quella  del  suo  divino  Fondatore,  quale  fu  pre- 
detta nelle  visioni  di  Isaia , una  misteriosa  unione  di  debolezza  c di  forza , 
<}'  ignominia  c di  gloria , di  sofferenze  c di  trionfi  ; ed  a somiglianza  di 
Lui , dover  ella  essere  contraddetta , umiliata  c perseguitala.  I suoi  reg- 
gitori debbono  provvedere  al  greggo  di  Cristo,  essere  i custodi  delle  suo 
pasture  ; e con  tutto  ciò , nelle  loro  relazioni  col  mondo  debbon  essere 
come  pecorelle  in  mezzo  ai  lupi.  Essi  debbono  giudicare  il  mondo,  c 
nondimeno  debbono  essere  trascinali  innanzi  ai  suoi  eoncilii  c flagellali 
nelle  sue  sinagoghe.  Essi  debbono  essere  apportatori  di  pace  c predicatori 
di  carità,  araldi  di  Dio  annunziando  buone  novelle,  e insieme  fuggitivi 
sulla  faccia  della  terra,  perseguitali  di  città  in  città,  c odiali  da  lutti 
pel  suo  nome. 

Un  conforto  diede  loro  il  nostro  Divino  Signore.  Egli  rammentò  loro 
eh'  esso  fu  odialo  pel  primo  ; che  era  abbastanza  pel  discepolo  f essere 
come  il  Maestro  ; che  se  i tristi  chiamarono  lui  Beel/ebub , qual  meravi- 
glia che  caricassero  di  contumelie  quelli  della  sua  casa? 
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N’ow,  Ihesc  things  vere  foretold  that,  when  lliey  happen,  we 
may  noi  losc  courage,  nor  think  llial  He  has  abandoncd  us,  bui 
tbal  wc  may  bc  of  good  ehcer,  recognizing , in  lite  world  ’s  op- 
pusiliun,  a fulfilment  of  Iiis  propbecy,  and  a mark  of  our  Di- 
vine Mission. 

And  so  nis  words  speedily  carne  lo  pass.  — When  thè  Churcb 
was  firsl  lalked  of  in  Ilio  worid,  il  was  as  an  object  of  contra- 
diclion  — « for  as  concerning  Ihis  sccl,  » say  thè  Roman  Jews, 
« wc  know  Ibat  it  is  gainsayed  evcrywhere.  » Suini  Paul,  spea- 
king  in  Ibe  name  of  Ihe  Aposlles , savs  — « Wc  are  made  Ihe 
refuse  of  Ihe  worid,  Ihe  olfscouring  of  all;  » and  as  wc  noie 
thè  marks  of  Ihe  world’s  liatrcd  scored  on  evcry  page  of  Ihe 
Church’s  hislory,  wc  may  add,  wilh  Ihe  Apostle,  that  it  is  so 
« even  unlil  novv.  » 

As  perseculion  Ihen  in  some  shape  — eilher  Ihe  persecution 
of  violence  or  Ihal  of  ealumny  — is  a condilion  of  Ihe  Church’s 
exislence , il  is  naturai  llial  wc  should  find  it  chiefly  direcled 
against  Ihe  scat  and  ccnlre  of  Ihe  Church’s  aulhority  — against 


Ora,  questo  coso  furono  predette,  affinchè  quando  esse  avvengano, 
nei  non  perdiamo  coraggio,  nò  dubbiamo  Ch'Egli  ci  abbia  abbandonato, 
ma  ci  rallegriamo  riconoscendo , nell'  opposizione  del  mondo,  l'adempimento 
della  sua  profezia,  o un  contrassegno  della  nostra  divina  missione. 

E le  sue  parole  si  verificarono  prontamente.  Quando  la  Chiesa  levò 
la  prima  volta  grido  nel  mondo,  essa  fu  l'oggetto  di  contraddizione;  « per- 
chè, quanto  a questa  setta  » , dicevano  i Giudei  di  Roma , « noi  sappiamo 
eh’  ella  è contraddetta  in  ogni  luogo.  » San  Paolo  parlando  in  nome  de- 
gli Apostoli , dice  : « Noi  siamo  fatti  il  rifiuto  del  mondo , la  spazzatura 
di  tulli  ; » c poiché  noi  vediamo  le  impronte  dell'  odio  del  mondo  stam- 
pate in  tutte  le  pagine  della  storia  della  Chiesa,  possiamo  aggiungere 
coll’Apostolo,  che  così  è «fino  ad  ora.  » 

Siccome  pertanto  la  persecuzione  in  qualche  forma,  sia  quella  della 
violenza  o quella  della  calunnia , è una  condizione  dell'  esistenza  della 
Chiesa , egli  ò naturale  che  la  reggiamo  principalmente  diretta  contro 
la  Sede  e il  centro  dell’  autorità  della  Chiesa , contro  quella  Santa  Sede, 
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that  Ho!y  Sce  where  resides  Ihe  plenilude  of  Apostolic  power, 
againsl  Ihe  finsi  paslor  of  Ihe  folti. 

You  know,  my  tlear  Brcthrcn,  thal  thè  Chorch  is  a greal  spi- 
ritual monarchy.  Though  scattercd  over  thè  world’s  surface,  it 
is  one  and  undivided.  It  has  presened  that  unity  from  thè  be- 
ginning;  it  will  keep  to  thè  end  unintcrrupted  and  unbroken  — thè 
same  yeslerday,  to-day,  and  for  ever.  For  this  il  is  not  enough 
to  profess  obediencc  to  thè  grcat  invisible  Shepherd  of  our  souls; 
for,  if  we  would  walk  aecording  to  our  own  will,  or  teaeh  ac- 
cording  to  our  own  conceils,  he  does  not  come  in  thè  desìi  to 
warn  or  to  control.  He  leaves  us  to  Ihe  guidante  of  those  whom 
we  may  see  and  hear.  Through  (hem  He  continues  to  rule  His 
Kingdom;  and  as  that  kingdom  is  one,  so  must  bo  thè  govern- 
snent  He  has  appointed.  Now,  if  we,  whom  thè  Holy  Ghost  has 
placed  as  Bishops  to  govern  thè  Church,  assumcd  a supreme  and 
independent  authority  — each  in  his  own  diocese  — there  would 
he  as  many  Churches  as  there  are  separate  jurisdictions,  just  as. 


in  cui  risiede  la  pienezza  dell’  Apostolica  potestà , contro  il  primo  Pa- 
store del  gregge. 

Voi  conoscete , miei  cari  Fratelli , che  la  Chiesa  è una  grande  Mo- 
narchia spirituale.  Quantunque  sparsa  sulla  superficie  della  terra,  essa 
è una  ed  indivisa.  Essa  ha  fin  dal  principio  conservata  questa  unità,  e 
la  manterrà  sino  alla  fine  non  interrotta  c incolume,  la  stessa,  ieri,  oggi 
e sempre.  Perciò  non  basta  professare  ubbidienza  al  grande  invisibile 
Pastore  delle  anime  nostre , perciocché , se  noi  procedessimo  secondo  la 
nostra  volontà,  o insegnassimo  secondo  i nostri  pensamenti,  egli  non  ver- 
rebbe in  carne  visibile  ad  ammonirci  c a correggerci.  Egli  ci  lascia  alla 
guida  di  coloro  che  noi  possiamo  vedere  cd  udire.  Per  mezzo  di  essi  Egli 
continua  a governare  il  suo  regno;  c siccome  questo  regno  è uno,  cosi 
tale  bisogna  che  sia  il  governo  eh’ Egli  ha  prescritto.  Ora,  se  noi,  cui 
lo  Spirito  Santo  ha  collocali  siccome  Vescovi  a governare  la  Chiesa,  as- 
sumessimo una  suprema  e indipendente  autorità,  ciascuno  nelle  proprie 
Diocesi,  vi  sarebbero  tante  Chiese,  quante  sono  separale  giurisdizioni, 
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in  civil  society,  Ihcrc  are  as  many  slales  as  thcre  are  sovcreign 
and  iiulcpendent  rulers.  Now,  « \vc  bcing  many  aro  one  body  » 
/or  avo  all  meet  and  join  iti  obedicucc  and  subjection  lo  him  lo 
i\  ho  in  il  was  said,  in  llie  pcrson  of  Peter,  « lTpon  Ihis  rock  I 
«ili  build  my  Churcli  — 1 aaìII  givo  Ilice  Ihe  keys  of  thè  Kingdom 
oflleaven,  feed  my  lambs,  feed  my  slieep,  confirm  thy  hrelhren.  » 
No  AAonder  llicn,  dearly  boloved  llrethren,  lliat  Ilio  rage  of 

Ilio  encmics  of  thè  Church  sliould  bo  ehiefly  dircctcd  against  him 

a\1io  is  Chrisl’s  Yiear  on  carili,  and  Ihe  Church ’s  head.  When 
tliey  altack  thè  members,  they  cali  at  best  succecd  in  Ihe  de- 
slrueliou  of  a pari;  aa lieti  their  fury  is  direcled  against  thè  head, 
they  allack  thè  A\hole  body.  It  is  Ibi*  sanie  policy  of  evil  descri- 

bcd  by  Zachary  in  a propileo  a Avhich  Ihe  Saviour  applied  lo  liim- 

self — « Awakc,  0 sai  ord , against  my  shepherd,  and  againsl  thè 
man  llial  cleavelh  lo  me.  Strike  Ilio  shepherd  and  Ihe  sheep  shall 
be  scaltered  ; and  1 Al  ili  tura  my  liaud  lo  Ilio  little  oncs.  » This 
is  thè  unceasing  condici  for  ivhich  Peter  ivas  prepared  nhen  thè 


siccome  appunto  nella  civile  società,  vi  sono  altrettanti  Stati,  (pianti  sono 
goi  ornanti  sovrani  c indipendenti.  Ora  « noi  essendo  molti  siamo  un 
corpo,  » pereliù  tulli  c'incontriamo  c ci  congiungiamo  nell'obbedienza 
e nella  soggezione  a Colui,  al  (piale  fu  dello  nella  persona  di  Pietro  : « So- 
pra questa  pietra  io  edificherò  la  mia  Chiesa  ; io  darò  a te  le  chiavi 
del  Regno  de’  cieli  ; pasci  i mici  agnelli , pasci  le  mie  pecore  ; conferma 
i tuoi  fratelli.  » 

Non  ò maraviglia  pertanto,  carissimi  Fratelli,  clic  la  rabbia  de' ne- 
mici della  Chiesa  sia  principalmente  lòlla  contro  Colui  clic  è Vicario  di 
Cristo  in  terra,  c Capo  della  Chiesa.  Quando  essi  assalgono  i membri, 
possono  al  più  riuscire  alla  distruzione  di  una  parte;  ma  quando  la  loro 
furia  è diretta  contro  il  Capo,  essi  assalgono  V intero  corpo.  È la  stessa 
politica  del  malo  descritta  da  Zaccaria  in  una  profezia  che  il  Salvatore 
.applicava  a sè  stesso:  « Levali,  o spada,  contro  il  mio  pastore  c contro 
l' uomo  che  aderisce  al  mio  fianco.  Percuoti  il  pastore  e si  disperderanno 
le  pecore,  ed  io  volgerò  la  mia  mano  ai  pargoli.  « Questo  ò f intermina- 
bile combattimento,  per  cui  Pietro  fu  pr>-para<o,  quando  il  Salvatore  gli 
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Lord  said  lo  him  : « Simon,  Simon,  behold,  Salan  halh  desired 
lo  have  you,  Ihat  he  may  sifl  you  as  wheat;  bui  I havc  praycd 
for  thee  Ihat  Ihy  failh  fail  noi.  » — Aere  we  have  placed  bcfore 
us  thè  enlire  history  of  Ihe  Holy  See  suslaining  Ihe  combined 
shock  of  all  thè  enemies  of  Ihe  Church,  and  imparling  lo  Ihe 
roembcrs  Ihereof  thè  union  and  thè  strenglh  which  biud  them  lo- 
gelher  in  Ihis  divine  fraternily. 

During  thè  perseculions  of  thè  thrcc  (irsi  centuries,  to  sii  on  thè 
Papal  chair  was  a plcdge  of  martyrdom.  What  a lisi  of  Christian 
heroes  is  thè  Diptyck  of  thè  Roman  Church  during  Ihat  periodi 
Peace  was  given  lo  Ihe  Church  by  Constatine  ; but  there  seems 
to  have  beco  no  peace  for  thè  succcsscr  of  Peter.  Even  in  thè 
life-lime  of  Constantine,  Pope  Sylvester  was  obliged  lo  take  rc- 
fuge  in  thè  solitudes  of  mount  Soracle  ; and  during  thè  six  or 
seven  centuries  Ihat  follow',  we  find  thè  Popes  engaged  in  onc 
long  conflicl  wilhArians,  Pelagians,  Donalists,  Nestorians,  Euty- 
chians,  Monothelites,  Iconoclasls,  and  many  olher  herctics,  all 
supported  by  heretic  Empcrors,  Kings  and  Exarchs,  and  by  thè 


disse  : « Simone,  Simone,  ecco  Satana  ha  bramalo  d’avervi  per  cribrarvi 
come  grano;  ma  io  ho  pregalo  per  te,  affinchè  la  lua  fede  non  venga 
meno.  » Qui , abbiamo  dinari  a noi  la  intera  storia  della  Santa  Sede , 
che  sostiene  i congiunti  assalii  di  tulli  i nemici  della  Chiesa,  c che  dà  ai 
membri  di  questa  l’unione  c la  forza  che  li  stringe  insieme  in  questa  di- 
vina fratellanza. 

Durante  le  persecuzioni  de’  tre  primi  secoli , sedere  sulla  cattedra 
Pontificia  era  un  pegno  di  martirio.  Che  lunga  lista  di  eroi  cristiani  sono 
i Dittici  della  Chiesa  romana  in  quel  periodo  ! La  pace  fu  data  alla  Chiesa 
da  Costantino;  ma  sembra  non  esservi  stata  pace  pel  Successore  di  Pie- 
tro. Vivente  ancora  Costantino , Papa  Silvestro  fu  obbligato  a cercare  rifu- 
gio nelle  solitudini  del  monte  Soratlc  ; e nello  spazio  de’  sei  o sette  secoli 
che  seguirono,  noi  troviamo  i Papi  impegnali  in  un  lungo  combattimento 
con  Ariani,  Pclagiani,  Donatisti,  Nestoriani,  Eutichiani,  Monoleliti,  Icono- 
clasti c molli  altri  eretici,  lutti  sostenuti  da  Irapcradori  eretici,  da  Re  ed 
P.  V.  35 
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barbarous  invadere  from  thè  Norlh.  Then  for  some  cenluries  more 
ilh  schismatic  Greeks,  wilh  infidel  Saracena,  and  wilh  neigh- 
bouring  princes,  small  and  great,  who  disturbed  thè  peace  of  Eu- 
rope by  thoir  feuds , by  their  tyranny , by  Iheir  contempi  of  thè 
mosl  sacred  lavvs,  and  by  their  attacks  on  thè  freedom  and  in- 
dependcncc  of  thè  Church. 

While  llie  Iloly  See  vvas  thus  engaged  on  thè  right  hand  and 
on  thè  loft  — waging  war  against  lawlessness  and  vico  in  Chri- 
stian lands  and  against  thè  savage  fanalicism  of  thè  Mahometan 
abroad,  thè  old  hcresies  v\hich  had  grown  effele,  and  hai!  some 
lime  ceased  to  Irouble  , revived  togelher  in  thè  1 6th  cenlury , 
’fthen  all  Ihe  errore  of  ages  past  vere  uttered  in  one  eonfused 
jumble  of  sound  , and  denial  of  thè  Papal  aulhority  was  thè 
only  doctrine  held  in  common  by  all  — thè  balde  cry  of  their  com- 
mon rebellion. 

Side  by  side  wilh  this  anlagonism  lo  thè  Pope’s  spiritual  autho- 
rily,  we  fmd  anolher  opposition  of  less  consequence,  it  is  truo,  but 
yet  coming  from  thè  same  source.  Il  reminds  us  of  thè  meanness 


Esarci»,  e da  invasori  barbari  del  Settentrione.  Quindi  per  alcuni  altri 
secoli  coi  Greci  scismatici,  coi  Saraceui  infedeli  c coi  Principi  confinanti, 
piccoli  e grandi,  i quali  turbarono  la  paco  dell'Europa,  colle  loro  conte- 
se , colla  tirannia , col  disprezzo  delle  più  sante  leggi , e cogli  attacchi 
mossi  alla  libertà  c all'  indipendenza  della  Chiesa. 

Mentre  la  Santa  Sede  era  così  impegnata  in  combattimenti , a diritta 
ed  a sinistra,  movendo  guerra  contro  la  licenza  ed  il  vizio  nelle  lerre 
cristiane  e contro  il  selvaggio  fanatismo  dei  Maomettani  al  di  fuori,  le 
vecchie  eresie , che  erano  logore , e aveano  cessalo  da  qualche  tempo  di 
recare  disturbi,  rivissero  tutte  insiemo  nel  XVI  secolo,  quando  tulli  gli 
errori  dell’  età  trascorse  furono  gridali  in  un  solo  confuso  frastuono , c 
la  negazione  dell'  autorità  Pontifìcia  fu  la  sola,  dottrina  propugnata  in  co- 
nnine da  tutti,  quasi  grido  di  guerra  della  loro  comune  ribellione. 

Allato  di  questo  antagonismo  all- autorità  spirituale  del  Papa,  noi  tro- 
viamo un’altra  opposizione  di  minore  rilevanza,  è vero,  ma  tuttavia  de- 
rivanle  dalla  medesima  sorgente.  Essa  ci  ricorda  la  bassezza  de’ Giudei, 
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of  Ihe  Jews,  vvho,  when  crncifying  our  Lord,  look  away  his  elothes, 
and,  at  Ihe  foot  of  bis  cross,  Ihrew  dico  for  bis  garmcnts. 

Il  is  not  easy  lo  conceive  Ihe  vvorld  chrislian,  and  Ihe  Pope 
represenling  in  himsclf  Iho  great  power  of  Ihe  Chrislian  Church, 
and  yel  noi  possessing  influence  over  leinporal  affai rs.  We  find 
Ihal  Constanline,  soon  afler  his  conversion,  gave  lo  Ilio  Pope  his 
Lateran  Palare,  wilh  largo  posscssions  and  considerablc  revenucs, 
Ihal  he  might  be  enablcd  lo  suslain  thè  dignity  and  bear  thè  bur- 
den  of  so  high  an  office.  When  Ihe  Emperors  of  Iho  West  rerao- 
vcd  Iheir  residence  frora  Rome,  Ihe  Popes  botarne  virtually  Ihe 
chiof  govcrnors  of  Ihe  city,  noi»  ilhstanding  Ihe  presence  of  an 
imperiai  magistrale.  This  temperai  authority  Ihey  did  not  scck, 
Ihey  even  complained  of  ils  einbarrassmenls  ; bui  il  carne  lo  Ihem 
of  ilself,  indepeudenlly  of  Iheir  vili,  and  of  Ihe  vili  of  Ihose 
who  gavo  il. 

As  yet,  however,  this  power  had  not  Iho  characler  of  Sovo- 
reignly.  Nor  vvas  it  necessary  Ihal  il  should,  as  long  as  there 


che  menlrc  crocifiggevano  Nostro  Signore , si  loisero  i suoi  abiti , c , ai 
piedi  della  croce,  gittarono  le  sorti  sulle  sue  vestimento. 

Non  è facile  concepire  il  mondo  cristiano  e il  Pa|>a  rappresentante  in 
sè  stesso  la  grande  potenza  della  Chiesa  cristiana,  senza  ch'egli  abbia 
influenza  sopra  gli  alTari  temporali.  Noi  troviamo  che  Costantino,  poco 
dopo  la  sua  conversione,  diede  al  Papa  il  suo  Palazzo  Lalerano,  con 
ani|)io  possessioni  e rendite  considerevoli , afliueliè  fosse  in  grado  di  so- 
stenere la  dignità,  e portare  i pesi  di  oflìcio  così  sublime.  Quando  gli  Im- 
peralori  doli’  Occidente  tramutarono  da  Roma  la  loro  residenza , i Papi  di- 
vennero virtualmente  i principali  reggitori  della  città,  nonostante  la  pre- 
senza di  un  magistrato  imperiale.  Essi  non  cercarono  quest’ autorità  tem- 
porale , anzi  lamentavano  degl’  imbarazzi  che  quella  lor  dava  ; ma  essa 
venne  a loro  da  sò  stessa,  indipendentemente  dalla  loro  volontà,  o dalla 
volontà  di  quelli  che  loro  la  diedero. 

Eloqui  però  questo  potere  non  aveva  i caratteri  di  Sovranità.  Nè  era 
necessario  che  li  avesse,  fin  tanto  che  rimase  un’ombra  di  quella  unità 
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remained  a shadow  of  that  unily  of  civil  government  which  existed  t 
under  thè  Roman  Empire.  If  thè  Christian  world  formed  but  one 
state,  thè  Pope  mighl  be  a subject,  though,  even  so,  subjeclion 
would  be  an  inconvenience  for  thè  Church.  But  that  civii  unity 
once  broken,  it  was  most  suitable  that  he  who  is  thè  common 
falhcr  of  thè  failhful  should  noi  be  thè  subject  of  one.  That  policy 
which,  in  modern  language,  is  callcd  thè  balance  of  power,  for- 
bids  it;  thè  majesty  of  religion,  which  cannot  stoop  to  be  thè 
servant  of  worldty  ambition,  forbids  it;  thè  independence  of  reli- 
gion, which  cannot  brook  secular  control,  forbids  it;  above  all, 
thè  sacred  imparlialily  of  thè  High  Priesthood  of  thè  New  Law 
forbids  it;  — for,  while  thè  nalions  of  thè  earlh  may  war  one 
against  anolher,  thè  Sovereign  Pontiff,  like  Him  whom  he  reprc- 
senls,  must  be  thè  falher  and  thè  friend  of  all.  Were  he  a Bishop 
of  thè  Austrian  Empire  or  of  an  Italian  Kingdom,  he  should,  in 
thè  cvent  of  his  native  land  engaging  in  war,  either  be  wan- 
ting  in  duty  to  his  own  sovereign  or  cease  to  hold  wilh  thè  enc- 
mics  of  his  country  thosc  intimate  relations  and  that  unrcstricted 


di  Governo  civile  che  esisteva  sotto  il  romano  Impero.  Se  il  mondo  cri- 
stiano non  formasse  che  uno  Stato,  il  Papa  potrebbe  essere  suddito , quan- 
tunque ancora  così , la  soggezione  sarebbe  un  inconveniente  per  la  Chiesa. 
Ma  quella  civile  unità  una  volta  spezzala,  era  convenientissimo  che  il  co- 
mun  Padre  de'  Fedeli  non  fosse  suddito  di  veruno.  Lo  vieta  quella  po- 
litica clic , nel  moderno  linguaggio , è chiamata  bilancia  dei  poteri  ; lo 
vieta  la  maestà  della  religione , che  non  può  abbassarsi  ad  essere  schiava 
di  ambizioni  mondane  ; lo  vieta  P indipendenza  della  religione  che  non 
può  soflerire  sindacato  laicale  ; e sopra  tutto  lo  vieta  la  sacra  imparzialità 
del  sommo  Sacerdozio  della  nuova  Legge;  poiché,  mentre  le  nazioni  della 
terra  possono  venire  a guerra  l’ una  contro  P altra , il  Sovrano  Pontefice , 
simile  a Colui  che  rappresenta,  deve  essere  il  Padre  c l’amico  di  tulli.  So 
egli  fosso  un  Vescovo  dell’  Impero  austriaco  o di  un  Regno  italiano , nel 
ca<o  che  il  suo  paese  fosse  involto  in  guerra,  egli  o dovrebbe  mancare  al 
dovere  verso  il  proprio  Sovrano,  o cessare  di  manlencre  coi  nimici  della  sua 
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intcrcourse  which  his  office,  as  pastor  and  leachor  of  thè  whole 
flock  of  Christ,  demands. 

We  bave  had,  near  our  own  times,  a noble  example  of  thè 
imparliality  of  a Sovcreign  Pontiff. 

Napolcon  Bonaparte  insolently  demanded  from  Pius  VII  thal  thè 
ports  of  thè  Papa!  States  should  be  eluseti  against  thè  vessels  of 
England.  Though  thè  Emperor  was  then  master  of  Northern  Italy, 
and  in  thè  plenitude  of  his  power,  yet  thè  meek  PontifT  replied 
that,  as  a minislcr  of  peace  and  a rcprcsentativo  of  thè  God  of 
peace,  he  could  noi,  nor  would  not,  commit  an  ad  of  hoslilily 
against  thè  British  nalions,  from  which  he  had  received  no  offeuce. 
Por  this  refusai , Pius  VII  was  dragged  from  his  palace  at  mid- 
night  by  thè  French  soldiery,  and  was  made  to  endure,  in  a long 
caplivity , thè  suflcrings  of  a martyr. 

The  lemporal  possessions  of  thè  Holy  See  are  also  required, 
in  order  lo  carry  on  thè  govcrnment  of  thè  univcrsal  Church.  For 
this  world-wide  administralion , thè  Pope  needs  thè  aid  of  many. 


terra  quello  intime  relazioni , o quella  libera  corrispondenza  che  esige  il 
suo  officio  di  Pastore  c Maestro  di  tulio  il  gregge  di  Cristo. 

Noi  abbiamo  avuto,  presso  ai  nostri  tempi , un  nobile  esempio  dell'  im- 
parzialità di  un  Sovrano  Pontefice. 

Napoleone  Bonaparte  domandò  insolentemente  a Pio  VII  che  i porli 
degli  Stati  ponlificii  fossero  chiusi  ai  vascelli  dell'  Inghilterra.  Quantun- 
que l' Imperatore  fosse  allora  padrone  del  Nord  dell'  Italia  c nella  pie- 
nezza della  sua  potenza,  nondimeno  il  mansueto  Pontefice  rispose,  che 
come  ministro  di  pace  e rappresentante  del  Dio  di  pace , egli  non  poteva 
nè  voleva  commettere  un  atto  di  ostilità  contro  la  nazione  inglese,  da 
cui  egli  non  aveva  ricevuto  alcuna  offesa.  Per  questo  rifiuto,  Pio  VII  fu 
strappalo  dal  suo  palazzo  in  sulla  mezzanotte  dai  soldati  francesi,  c fatto 
soffrire  in  una  lunga  prigionia  i dolori  del  martirio. 

Il  temporale  Dominio  della  Santa  Sede  è necessario  altresì  per  soste- 
nere il  governo  della  Chiesa  universale.  Per  questa  mondiale  ammini- 
strazione , i Papi  abbisognano  dell'  aiuto  di  molti.  È d' uopo  eh'  egli  sia 
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He  must  he  snrrouodcd  by  eongfegalions  lo  wbom  are  entrusted 
di  d'ere  ut  deparlments  of  ecclesiaslical  alfairs.  One  occupies  Hscir 
about  thè  propagatimi  of  thè  Gospel  in  Pagan  natioas,  anoliier 
takes  eliarge  of  lliose  coiintries  in  wliieh  thè  Cliurch  is  regnlarly 
cstablisbed.  There  is  a eongregation  lo  v\  al  eh  over  ami  regniate 
thè  riles  and  cercraonies  of  public  worship,  and  a eongregation 
to  guard  Mie  purily  of  dodrinai  and  inorai  toaching.  Tlien  Ihero 
is  a varied  and  voliiiuinous  eorrespondence,  hearing  lo  all  parts 
of  llie  world  thè  counsels  and  cominands  vvhich  emanale  freni  lite 
chair  of  trulli.  Por  all  this,  Ilio  Pope  needs  a revenue,  and  this 
revenue  il  is  ilie  «luty  and  thè  interest  of  thè  Calliolic  Chureh  to 
provide.  For  himsclf  he  asks  bui  little.  Titoligli  Ihe  Sovcreign  of 
Ilio  oldest  ntonarehy  in  Europe,  his  personal  income  is  iess  Iban 
lliat  of  manv  of  your  country  geullemcn.  In  oldcn  lime  lite  Papa! 
revenue  soems  to  bave  come  in  farge  measnrc  from  tiie  pious 
oflcrings  of  Christian  priuces.  Oid  CaJholic  England  seni  from  ovcry 
house  a silver  pouny  lo  thè  See  of  Peter.  It  has  been  deemod 
bcllcr,  in  modera  times,  to  set  aparl  for  this  purpose  a porlion 

circondalo  ida  congregazioni,  alle  quali  sono  affidali  i diversi  sparlimejiti  de- 
gli affari  ecclesiastici.  Una  s'occ.upa  della  propagazione  del  Vangelo  fra  le 
nazioni  pagane,  un’altra  s’ incarica  di  quelle  contrade,  in  coi  la  Chiesa  è 
rcgolarmenlc  slabili  la.  Vi  è una  congregatone  per  vigilare  o regolare  i 
rili  e le  ccrcnumie  del  pubblico  culto , e una  congregazione  per  guardare 
la  purità  dell' insegnamento  dommatico  e morale.  Quindi  vi  è una  sva- 
riala e voluminosa  corrispondenza  di  lettere  che  recano  a tutte  le  parti 
del  mondo  i consigli  c i comandi  usciti  dalla  Cattedra  di  verHiu  Per  lutto 
ciò  i Papi  abbisognano  di  entrate,  o il  provvedere  a queste  entrato  ò do- 
vere ed  interesse  della  Chiesa  cattolica.  Per  se  sic»»  Egli  domanda  as- 
sai poco.  Quantunque  Sovrano  della  più  aulica  Monarchia  d’ Europa , la 
sua  mirata  personale  è inferiore  a quella  di  parecchi  dei  vostri  Signori  di 
contado.  Sembra  che  ne’  prischi  tempi  le  rendile  dei  Papa  provenissero  in 
grao  parie  dalle  pie  offerto  de'  Principi  cristiani.  L'antica  cattolica  Inghil- 
terra , mandava  per  ogni  rasa  un  soldo  d'argento  alla  Cattedra  di  Pietro. 
Sembrò  migliore , ne’  tempi  moderni,  di  assegnare  per  questo  effetto  una 
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of  lerrilory  whieh  Ihe  Iloly  Soe  may  Itoli!  for  Ihe  common  benefit 
of  Christemiom. 

The  Papal  States  are  then  in  realily  Ihe  corporalion  propcrty 
of  thè  church.  Tlicy  are  your  properly  and  mine  as  mudi  as  Ihcy 
are  (he  Pope's.  Ile  possesso»  Ihem  only  for  lite  nsually  hrief 
spato  of  his  ponlificate.  The  Calliolic  Church  has  prcserved  Ihem 
for  Icn  centurie»,  and  will,  please  (ioti,  preservo  lliein  siili  in 
spile  of  tboso  « Ito  vvould  wresl  Ihem  from  Iter.  They  are  God's 
acre  in  Ihe  worid. 

llul  « my  kingiloin  »,  said  Christ,  « is  noi  of  Ibis  w oriti.  » 
\es  ! my  dear  hrelhren , and  il  is  pieciscly  for  Ibis  reason , in 
order  Uial  Ihe  power  of  his  kingdoiu  may  noi  he  used  for  worldly 
purposes,  Ihat  thè  exercise  of  his  au  thorily  may  he  kepi  free  from 
thè  complicalions  of  worldiy  poi  iiics,  Ihal  \\e  separale  a small 
portion  of  lerrilory,  and  free  il  from  all  vassalage  lo  any  earlhly 
power,  and  oll'er  il  for  (iod's  servire,  jusl  as  \>o  consecrale  and 
sei  aparl  thè  ground  on  which  we  build  a church. 


certa  quantità  di  territorio,  clic  la  Santa  Sede  dovesse  possedere  per  bene- 
ficio comune  della  Cristianità. 

Gli  Stali  ponlilicii  pertanto  sono  realmente  proprietà  comune  della 
Chiesa.  Essi  sono  vostra  proprietà  e mia  non  meno  che  del  Papa.  Egli  li 
possiede  solamente  pel  tempo  ordinariamente  breve  del  suo  Pontificalo. 
La  cattolica  Chiesa  li  ha  conservali  por  dieci  secoli,  c li  conserverà  tut- 
tavia, piacendo  a Dio,  a dispetto  di  quelli  che  \ ori obbono  spogliamela. 
Essi  sano  il  iugero  di  Dio  nel  mondo. 

Ma  « il  mìo  regno  » , disse  Crislo , « non  è di  questo  mondo.  » Sì  ! 
miei  cari  Fratelli,  cd  appunto  per  questa  ragione,  affinchè  l'autorità 
del  suo  regno  non  venga  usata  ad  intendimenti  mondani,  affinchè  1' eser- 
cizio della  sua  aulorità  si  manico»,»  libero  dai  viluppi  della  mondana 
politica,  appunto  perciò,  noi  separiamo  una  piccola  porzione  di  territo- 
rio, e francandola  da  ogni  vassallaggio  a qualsiasi  [tolesià  terrena  T offe- 
riamo al  servigio  di  Dio,  a quel  modo  appanlo  che  consccriamo  e [to- 
niamo da  parte  il  terreno  destinalo  a fabbricarvi  una  chiesa. 
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As  ihc  tcmporal  indcpendence  of  thè  Iloly  Sce  is  then  so  use- 
ful  for  thè  rcasons  just  stated,  we  deem  il  a special  providence 
of  God  Ihat,  in  thè  middle  of  thè  eighth  century,  when  Europe 
was  on  thè  evo  of  a great  politicai  transition,  Pepin  gave,  and 
Charlcmagne  confirmed,  to  thè  Pope  thè  sovereignty  of  those  stalos 
of  which  he  had  previously  thè  possession,  adding  other  provinces 
wilh  thè  Exarchalc  of  Ravenna. 

Many  elTorts  bave  since  been  made  to  deprive  thè  Holy  Falher 
of  those  temporalitics,  and  evcry  such  effort  was  deemed  sacrile- 
gious,  becausc  a rohbery  of  Ihat  which  was  consecrated  to  God. 
The  boundaries  of  these  States  bave  oflen  yielded  lo  thè  aggres- 
sions  of  lawless  invaders.  Sometimes  thè  whole  was  violently  wre- 
sted  from  him;  and  then  thè  cnemies  of  thè  Church  clapped  their 
hands,  saying  thè  Papacy  was  no  more.  — Poor  fools!  The  rock 
seemcd  for  a whilc  invisible,  as  thè  tempest  whirled  thè  waves 
aloft,  and  lossed  them  above  il.  When  cairn  was  reslored,  thè 
rock  was  there  stili. 


Siccome  adunque  la  temporale  indipendenza  delia  Santa  Sede  è si 
utile,  per  le  ragioni  ora  accennate , noi  stimiamo  essere  stala  speciale  prov- 
videnza di  Dio  clic , nel  mezzo  dell’  oliavo  secolo , quando  l’ Europa  era 
in  sul  fare  una  grande  mutazione  politica,  Pipino  donasse  c Carlomagno 
confermasse  al  Papa  la  Sovranità  di  quegli  Siali,  di  cui  questi  avea  già  il 
possesso,  aggiungendovi  altre  province  con  1‘ Esarcato  di  Ravenna. 

Da  quel  tempo  in  qua  molti  sforzi  sono  stati  falli  per  privare  il  Santo 
Padre  di  questi  Domimi  temporali , ed  ognuno  di  questi  sforzi  fu  giudi- 
cato sacrilego,  siccome  latrocinio  di  cosa  consacrala  a Dio.  1 contini  di 
questi  Stati  furono  sovente  valichi  dalle  aggressioni  di  scellerati  invasori. 
Talvolta  lo  Stalo  intiero  fu  violentemente  strappato  al  Papa;  e allora  i 
nemici  della  Chiesa  battevano  le  mani,  dicendo  clic  il  Papato  non  era 
più.  Poveri  stolli  ! La  pietra  parve  per  poco  sparire , mentro  la  tempesta 
sollevando  in  alto  le  onde  le  rov  esciava  sopra  di  lei  ; ma  come  la  calma 
ebbe  fatto  ritorno,  la  pietra  era  ancora  11. 
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Al  Ihe  dose  of  Ihe  last  century,  whcn  Ihc  Frcnch  Directory 
was  fanning  thè  (lame  of  rebellion  in  Ireland , and  sending  a lleet 
lo  invade  our  coast,  il  was  engaged  in  an  impious  and  unpro- 
voked  aggression  on  thè  Papal  territory,  and  was  aclually  con- 
signing  Pius  VI.  lo  a dungeon  in  Yalence , where  he  died  in 
caplivity. 

Buonapartc,  bccome  Emperor,  cnjoyed  a second  tinte  thè  fatai 
glory  of  laying  sacrilegious  hands  on  thè  Vicar  of  Christ.  He  again 
[ delhroned  a Sovereign  Pontiff,  imprisoning  Pius  VII.  in  Savona. 
But  al!  in  vaio.  Pius  VII.  entered  thè  city  of  Bologna,  a free 
sovereign,  thè  vcry  day  thè  allics  entered  Paris. 

There  are  slrange  coincidcnces  in  human  affairs,  and  hislory 
sometimes  seerns  to  move  in  a circlc. 

VVhence  does  thè  opposition  proceed  now?  — Under  whal  in- 
fluence  has  thè  Romagna  revolted  againsl  its  lawful  Sovereign? 
Is  this  rebellion  thè  spontaneous  act  of  a peoplc  juslly  discon- 
tented  with  their  govcrnment?  — or  is  it  thè  result  of  foreign  in- 
sligalion? 


In  sullo  scorcio  del  passalo  secolo,  quando  il  Direttorio  francese 
stava  eccitando  il  fuoco  della  ribellione  nell'  Irlanda , e mandava  una  flotta 
per  invadere  le  nostre  coste,  esso  era  impegnato  in  un’empia  e non 
provocata  aggressione  contro  il  territorio  Pontifìcio  c faceva  trasportare 
Pio  VI  in  prigione  a Valenza,  dove  morì  in  cattività. 

Buonapartc,  divenuto  Imperatore,  godè  una  seconda  volta  la  gloria 
funesta  di  porre  le  mani  sacrileghe  sul  Vicario  di  Cristo.  Egli  sbalzò  dal 
trono  un  altro  sovrano  Pontefice , imprigionando  Pio  VII  a Savona.  Ma 
tutto  in  vano.  Pio  VII  entrò  nella  Città  di  Bologna,  libero  Sovrano,  il 
giorno  stesso  che  gli  Alleati  entravano  a Parigi. 

Vi  sono  strane  coincidenze  nelle  vicende  umane,  e l'istoria  sembra 
qualche  volta  muoversi  in  un  circolo. 

Donde  procede  oggidì  l’opposiziono  ? Per  quale  influenza  si  è la  Ro- 
magna ribellata  al  suo  legittimo  Sovrano  ? Questa  ribellione  è egli  un  alto 
spontaneo  del  popolo,  giustamente  malcontento  del  suo  governo?  o non 
piuttosto  ò Perfetto  di  straniere  istigazioni? 
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We  can  never  spe;tk  posili vcly  as  lo  facls  when  we  bave  no 
uubiassed  lesti  mony  ou  which  lo  rely.  Bui  we  should  be  very 
likely  lo  go  aslray,  if  we  supposed  llial  a clamorous  ami  donii- 
uanl  party  always  rcprescnl  Ilio  popolar  vili.  We  know  how  ea- 
sily  a snudi  bui  violoni  factiou  can  overawe  a wholo  populatioo, 
cspecially  w hcn  Ilio  Govcrnmcnl  is  wcak,  and  (he  popnlalion  is 
unused  lo  politicai  agiìalion.  We  rould,  ourselvcs,  bear  witness, 
from  personal  observalion , how,  eleven  yoars  ago,  a coinparative- 
ly  small  nuuiber  of  wicked  and  unscrupulous  men  dislurbed  all 
social  order  in  Rumo,  pul  to  flight,  or  reduced  lo  siience,  thè 
quiet,  inoffensive  members  of  thè  community,  proclaimed  them- 
selves  thè  solo  oxpoucnls  of  puhtic  opinion , linally  usorped  thè 
power  of  thè  sovereign , and  forced  him  lo  fly  lo  (racla.  — The 
falsehood  of  their  pretensions,  which  thè  sileni  giief  of  every  housc- 
hold  concealed,  was  Iliade  nuuiifest  by  thè  exuberant  joy  of  thè 
peeple  on  Ihal  sovereign ’s  return.  We  beliex  e thè  sanie  to  be  thè 
case  novi  ; and,  tbough  we  canno!  make  a positive  assertion,  we 


Noi  non  possiamo  mai  parlare  con  asseveranza  in  cose  di  fatto,  se  non 
abbiamo  imparziali  testimoni  di  cui  fidarci.  Ma  probabilissimamenlo  an- 
dremmo assai  lungi  dal  vero , se  supponessimo  che  uua  fazione  clamorosa 
e dominante  rappresenti  sempre  la  volontà  popolare.  Noi  sappiamo  con 
quanta  facilità  una  piccola  parto,  ma  violenta,  possa  sopraffare  una  intera 
popolazione,  specialmente  quando  il  Governo  è debole,  e la  popolazione 
Don  ò usala  alle  agitazioni  politiche.  Noi  stessi,  per  quel  che  abbiala  ve- 
duto di  presenza,  potremmo  far  testimonianza,  corno  undiei  anni  fa,  un 
Dumero  comparativamente  piccolo  di  uomini  perversi  c sfrenati  sconvolsero 
ogni  ordine  sodale  in  Roma,  misero  in  fuga,  o costrinsero  al  silenzio, 
i cittadini  pacifici  ed  innocui,  gridarono  sè  stessi  i soli  rappresentanti  della 
pubblica  opinione,  finalmente  usurparono  l'autorità  dei  Sovrano,  o lo  for- 
zarono a fuggire  a Gaeta.  La  falsità  dello  loro  pretensioni , coperta  pri- 
ma sotto  il  dolore  silenzioso  di  ogni  famiglia,  fu  resa  manifesta  dalia 
esuberante  gioia  dei  popolo  al  ritorno  di  quel  Sovrano.  Noi  crediamo  che 
il  caso  sia  lo  stesso  al  presente;  e,  quantunque  non  possiamo  asserirlo 


Digitized  by  Google 


PROVINCIA  EOCI.ESIASTICA  DI  CASIIEL,  Bo5» 

can  express  a positive  conviction,  that  thè  present  revolt  is  againsl 
thè  w’ill  of  Iho  Pope’s  suhjecls  — that  il  is  thè  aot  of  Illuse  socrel 
societies  which  are  bandcd  togelher  for  e\  il , ami  of  those  u n set- 
tled  spirils  who  are  to  he  found  evcry  where,  oven  in  thè  b«st 
governed  States. 

Whatcver  may  he  thè  « ili  of  thè  popolatimi,  « helher  they  he 
tostile  or  farvorahle  to  tlie  Papal  aulhority,  it  is  ccrtain  that  tliosc 
who  are  fcnown  as  thè  Mu/.zini  faclion  are  thè  head  and  front  of 
thè  revolt.  Are  they  instigaled  or  supporlcd  fiom  williout?  They 
bave  roceivcd  powerful  moral  support,  with  hopc  of  physical  aid, 
/rom  thè  most  emìncnt  and  eslimahle  si  alesinoli  of  England.  The 
applauso  given  to  rehcllion  hy  those  «ho  stand  un  thè  sleps  of  thè 
Ihrone  may  he  very  emharrassing  to  ns  who  must  inculcate,  in  spile 
of  adverse  prejudices,  thè  great  dirties  of  snbmission  and  allegiance. 
The  hearty  approvai  given  lo  thè  contiscation  of  church  propcrty  in  j 
Sardinia,  though  thè  clergy  belonged  lo  t he  rcligiou  of  thè  people, 
may  he  attended  with  sorious  inconvenience  lo  auother  clergy  who 
hold  large  possessions  and  reveuues,  but  noi  by  lenure  of  service. 


positivamente,  possiamo  dire  di  essere  positivamente  persuasi,  che  la  pre- 
sente ribellione  è contro  la  volontà  do'  sudditi  del  Papa;  clic  è un  atto  delle 
società  secreto  collegato  insieme  poi  mate,  e di  quegli  spiriti  disordinati 
che  s’ incontrano  per  ogni  dove , eziandio  negli  Stati  meglio  governati. 

Qualunque  sia  la  volontà  dotta  popolazione , ostile  o favorevole  all'  au- 
torità del  Pontefice,  egli  è certo  ohe  coloro,  i quali  sono  conosciuti  come 
fazione  di  Mazzini,  sono  alla  lesta  e alla  fronte  della  ribellione.  Sono  essi 
istigali  o sostenuti  dal  di  fuori?  Essi  hanno  ricevuto  patente  sostegno 
morale,  colla  speranza  di  aiuti  materiati , dai  più  eminenti  e stimabili  uo- 
mini di  Stato  dell’ Inghilterra.  L'applauso  fatto  alla  ribellione  da  quelli 
che  stanno  in  sui  gradini  del  trono  possono  dare  grande  impaccio  a noi 
che  abbiam  obbligo  d’ inculcare,  in  onta  ai  contrari  pregiudizi,  i grandi 
doveri  di  so  annessione  e di  fedeltà.  La  cordiale  approvazione  dai  a alla 
confisca  dei  beni  ecclesiastici  in  Sardegna,  quantunque  ivi  il  clero  appar- 
tenga alla  rei  gione  dei  popolo , può  recare  gravi  inconveoieuti  a un  altro 
clero  che  gode  ampie  possessioni  ed  entrate,  ma  senza  rendere  servizio. 
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The  strong  opinions  which  these  enlightened  statesmen  express 
as  lo  thè  righi  of  a people  lo  asserì  its  indepemlence  and  choose 
ils  own  Form  of  governmenl,  could  not  be  safely  repealed  in  (he 
Ionian  Isles  or  in  many  pai  Is  of  our  Indian  Empire.  Yet,  they 
are  enforccd  vvilh  all  thè  pow  er  of  a most  briilianl  eloquence,  by 
Ihe  very  men  who  hold  thè  helm  of  this  great  empire.  We  should 
be  giad  lo  suppose  thal  they  ulter  these  sentimcnls  only  in  lbeir 
individuai  capacily;  but  thè  suspicion  is  forced  upon  us;  howc- 
vcr  unwilling  we  may  be  lo  admit  it,  that,  evcn  as  members 
of  her  Majesty’s  Government,  they  approvo  thè  partition  of  thè 
Pope’s  domiuions  and  encourage  thè  revolt  of  bis  subjects.  If  such 
is  not  thè  case,  how  comes  it  that  evcry  voice  which  is  raised 
throughout  ireland  in  reprobation  of  Illese  measures  is  suppo- 
sed  to  proceed  from  some  one  hostile  lo  thè  prescnl  Miuislry? 
Why  is  thè  cxpression  of  our  sympalhy  denounced  as  au  act  of 
disaffcclion  ? 

It  would,  however,  be  far  from  just  lo  lay  upon  these  slates- 
men  thè  chicf  blame  of  thè  mischief  which  has  been  done.  They 


Le  opinioni  che  questi  profondi  uomini  di  Stato  gagliardamenlo  esprimono, 
quanto  al  diritto  che  hanno  i popoli  di  rivendicare  la  propria  indipendenza 
e scegliersi  forma  propria  di  Governo,  non  potrebbero  impuoemeute  ri- 
petersi nelle  Isole  Ionie  o in  molle  parli  del  nostro  Impero  indiano.  Ep- 
pure quelle  opinioni  sono  inculcate,  con  tutto  il  prestigio  della  più  brillante 
eloquenza,  da  coloro  stessi  che  tengono  il  limono  di  questo  grande  Im- 
pero. Noi  godremmo  di  supporre  eh’  essi  parlano  in  ciò  soltanto  come  pri- 
vati; ma  siam  costretti  a sospettare,  benché  di  malissimo  nostro  grado, 
che  eziandio  corno  membri  del  Governo  di  Sua  Maestà,  essi  approvino 
lo  smembramento  dei  Dominii  del  Papa  ed  incoraggino  la  ribellione  de' suoi 
sudditi.  Se  ciò  non  fosse,  come  avverrebbe  che  ogni  voce,  la  quale  si 
leva  in  Irlanda  per  riprovare  questi  fatti,  si  suppone  procedere  da  qual- 
cuno ostile  al  presente  Ministero?  Perchè  l'espressione  della  nostra  sim- 
patia viene  accusala  come  alto  di  slealtà? 

Ma  sarebbe  troppo  ingiusto  l’arrecare  a questi  uomini  di  Stato  la 
principale  colpa  dei  misfatti  che  sono  stati  commessi.  Eglino  sono,  o coma 
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are  thè  abeltors  of  revolt,  whether  in  their  individuai  or  mini- 
sterial  capacity;  but  they  are  not  thè  immediate  cause?  There 
is  one  on  whom  rests  thè  enliro  responsibility  of  thè  prcsent  con- 
dition  of  Italy,  and  Ihat  one  is  thè  Emperor  of  thè  French.  What 
may  be  his  intentions  for  thè  future  — whether  he  vvill  uso  his 
dangerous  power  to  sustain  thè  Holy  Father,  or  to  curlail  his  do- 
minions  — no  one  can  teli;  but  for  what  is  dono  and  doing  he 
is  answerable  to  chrislian  Europe.  Ilis  future  conduci  may  be  as 
much  a secret  for  himself  as  it  is  for  us;  but  thè  principal  indi- 
calions  we  have  had  of  his  vicws  would  lcad  us  lo  believe  that 
he  wishes  to  confine  thè  Papal  dominions  bctween  thè  Appcnincs 
and  thè  Mediterranean,  and  perhaps  ultimateiy  to  makc  thè  Pope 
a pensioner  of  thè  Imperiai  Crown. 

How  England  can  cheer  him  on  in  thè  cxecution  of  such  a 
projecl  is  not  explicable  by  any  sound  politicai  theory  that  we 
know  of.  A blind  hatred  of  thè  Papacy  can  alone  induce  her 
thus  to  strengthen  thè  arm  of  one  who  may  become  her  cnemy 
and  to  cstrange  from  her  those  who  should  be  her-  defenders. 


privali  o come  Ministri,  istigatori  della  rivolta,  ma  non  ne  sono  la  causa 
immediata.  V’  è un  late  su  cui  grava  tutta  la  responsabilità  della  presente 
condizione  dell'  Italia,  c quest'  uno  6 F Imperatore  de’  Francesi.  Quali  sieno 
le  sue  intenzioni  pel  futuro,  se  egli  userà  della  sua  pericolosa  potenza 
per  sostenere  il  Santo  Padre,  o per  mutilargli  lo  Stato,  nessuno  può  dire; 
ma  di  quel  che  si  è fatto  c si  sta  facendo,  egli  deve  rendere  ragione 
all’Europa  cristiana.  La  sua  futura  condotta  può  essere  un  secreto  per 
lui  non  meno  che  per  noi  ; ma  le  principali  indicazioni  che  abbiamo  avute 
do’ suoi  disegni  c’inducono  a credere  ch'egli  voglia  confinare  i Dominii 
pontificii  fra  l’Appennino  e il  Mediterraneo,  e forse  in  ultima  analisi  fare 
del  Papa  uno  stipendiato  dell’ imperiale  Corona. 

Come  l’ Inghilterra  possa  incoraggiarlo  nell’  esecuzione  di  un  tato  di- 
segno, non  è esplicabile  per  niuna  solida  teoria  politica  che  sia  a nostra 
conoscenza.  Un  odio  cicco  del  Papato  può  solo  indurla  a invigorire  così 
il  braccio  di  tale,  che  può  divenire  suo  nimico  o alienare  da  lei  coloro 
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When  there  was  quosliou  of  perseeuting  Cbrisl,  Pilate  and  Hcrod 
made  friends. 

There  is  anolher  qnestion,  venerable  and  dear  brcthrcu,  which, 
in  a spiri!  of  frank  and  fair  tlealing,  we  sliould  ask  ourselves 
before  we  assume  »he  responsibilily  of  interfereuce.  Does  there 
exisl  for  thè  subjecls  of  thè  Papal  States  such  a grave  cause  of 
discontent  as  would  justify  rebdlion  ? If  so,  Ihe  rcproach  lies  at 
our  doors. 

First  — We  canno!  suppose  Ihal  thè  wanl  of  conslilulional  or 
representativo  government  will  be  held  sufficicnt  lo  juslify  revolt. 
We  believe  (bai  Ibis  form  of  governimeli!  is  thè  best.  We  bolli 
fast  to  it  as  our  grealest  earlhly  blessing.  We  wish  Ihal  thè  great 
principle  of  liberty,  which  it  embodies,  may,  by  ni  se  reforms,  be 
furlher  developed.  We  would  rejoice  lo  sce  all  Ihe  nalions  of  thè 
earth  enjoying  a like  measure  of  freetlem.  Bui,  we  know  Iba!  ali  ] 
are  no!  preparod  lo  receive  il.  We  know  !hat  Ibe  vasi  majority 
of  Ibe  human  race  do  noi  and  eannot  enjoy  it.  We  know  tha£ 


che  sarebbero  suoi  difensori.  Quando  si  trattò  di  perseguitare  Cristo, 
Pilalo  ed  Erode  divennero  amici. 

V è un'altra  quislione,  venerabili  e cari  Fratelli,  che  per  ispirilo  di 
franchezza  e lealtà,  dobbiamo  fare  a noi  stessi  prima  di  assumerci  la  re- 
sponsabilità d' intra  metterci.  Pei  sudditi  del  Governo  pontificio,  evvi  egB 
gravo  motivo  di  malcontento  ette  basti  a giustificare  la  ribellione?  Se  vi 
è,  il  rimprov ero  balte  alle  nostro  porte. 

Primieramente,  noi  non  possiamo  supporre  che  la  mancanza  di  Go- 
verno costituzionale  o rappresentativo  si  reputi  sufficiente  a giustificare  la 
ribellioni'.  Noi  crediamo  che  questa  forma  di  Governo  sia  la  migliore.  Noi 
aderiamo  fermamente  ad  essa,  siccome  al  massimo  dei  nostri  beni  terre- 
stri. Noi  desideriamo  clic  il  gran  principio  della  libertà,  in  essa  inchiuso , 
sia,  mediante  sapienti  riforme,  maggiormente  sviluppalo.  Noi  godremmo 
di  vedere  tutte  le  nazioni  della  terra  fruire  di  una  libertà  somigliante. 
Ma  sappiamo  che  non  sono  tulle  preparate  a riceverla.  Sappiamo  che 
la  grande  maggioranza  dell’  umana  stirpe  non  ne  gode  e non  può  goderne. 
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where  il  flourishcs  il  is  noi  thè  work  or  design  of  man.  We  glory 
in  our  conslitution.  Who  has  been  ils  author?  Who  has  designed 
il?  Even  now  thal  il  is  buill  up,  how  few  can  comprehend  ils 
pian  and  struclure?  A neiglibonring  siate  Iried  to  copy  thè  work. 
Though  enligbtened  and  civilizcd  in  thè  highest  degree,  yet,  afler 
eighleen  years  of  a trial,  which  seemed  noi  unsoceessful,  il  re- 
lapsed  in  lo  a despotism  suilcd  only  to  a nalion’s  infancy  or  to  a 
nalion’s  dotage.  lf  a dcspolic  forni  of  Government  is  a just  cause 
of  rcbellion,  lei  our  slalesmen  prcach  thè  doetrine  to  Franco,  or 
lo  Austria,  or  to  Russia.  Thcy  will  find  a wider  field  for  sympa- 
Ihy,  bui  noi , perhaps,  so  patient  a listener  as  thè.  Pope. 

Second  — The  Holy  Sce  is  reproaehed  in  Ibis  country  wilh 
not  allowing  religious  liberty  to  its  subjeets. 

lf  we  were  to  wrile  fully  on  this  subjoel,  dear  Rrelhren,  we 
should  have  lo  do  so  at  great  length  ; for  lunch  explanation  would 
bc  required  lo  guard  againsl  error.  — Lei  it  sudice  to  say,  Thal, 
whether  restriclions  or  religious  freedom  are  righi  orwrong,  they 


Sappiamo  che  dove  essa  fiorisce  non  ù per  opera  o disegno  di  uomo.  Noi 
ci  gloriamo  della  nostra  costituzione.  Ora  ehi  ne  è slato  l'autore?  Chi 
1’  ha  ideata?  Anche  oggidì  che  è stabilita,  quanto  sono  pochi  quei  che  pos- 
sono intenderne  il  disegno  e la  struttura?  Uno  Sialo  vicino  tentò  di  copiare 
l’opera.  Quantunque  illuminalo  e incivilito  al  più  allo  grado,  nondimeno 
dopo  diciotto  anni  di  sperimento  elio  non  pareva  infelice , ricadile  in  un 
despolismo  acconcio  solamente  ad  una  nazione  bambina  o decrepita.  Se 
una  forma  dispotica  di  Governo  è giusta  causa  di  ribellione , predichino 
i nostri  statisti  questa  dottrina  alla  Francia,  o all'Austria,  o alla  Russia. 
Essi  troveranno  più  largo  campo  di  simpatia,  ma  non  forse  un  uditore 
sì  paziente  come  il  Papa. 

In  secondo  luogo,  si  rimprovera  in  questo  paese  alla  Santa  Scile  di 
non  concedere  libertà  religiosa  a'  suoi  sudditi. 

Se  noi  dovessimo  scrivere  pienamente  di  lai  soggetto,  cari  Fratelli, 
noi  avremmo  a fare  un  lungo  discorso,  perchè  molte  spiegazioni  si  ri- 
chiederebbero a cautelarci  contro  l’ errore,  basti  dire , che , abhiansi  la 
ragione  o il  torto  le  restrizioni  o la  libertà  religiosa,  esse  non  possono 
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cannol  justify  rebellion  in  a country  where  all  are  of  one  creed. 
They  may  be  dislasteful  lo  slrangers,  bui  canno!  be  a gricvance 
for  subjects  who  are  contenl  wilh  their  national  failh.  Lei  il  be 
also  observcd,  Ihat  in  Rome  Ihere  is  no  persecution  for  conscience’ 
sake,  such  as  you  have  now  in  Prolestant  counlries  of  (he  norlh 
of  Europe.  Bui  il  is  ludicrous  lo  hear  rcproacbes  of  Ihis  Kind 
made  by  a people,  Avho,  unlil  Ihirly  years  ago,  kepi  Ihe  Catholic 
millions  of  this  land  in  bondagc,  and  who  hesilatc  at  Ihis  moment 
lo  blot  from  their  statute  hook  thè  remaining  vesliges  of  our  re- 
ligious  disabilities. 

Wo  have  heard  Ihe  Roman  Government  abused  in  evcry  pos- 
sible  form  and  degree  of  viluperalion,  becausc  il  would  noi  re- 
slore  a baptized  child  to  a Jewish  parent,  and  yetourown  Court 
of  Chancery,  in  appoinling  guardians  for  infanls  does  noi  hold 
ilself  bound  conclusivcly  lo  confer  Ihe  office  on  Ihosc  who  are  Ihe 
guardians  al  common  law,  bui  sometimes  supersedes,  or  passes 
by  Ihosc  who  fulfill  thal  characler.  In  making  thè  appoinlment, 
thè  grand  poinl  arrived  at  is,  lo  effecl  thal  which  will  be  raost 


giustificare  la  rivolta  in  un  paese,  ove  tulli  sono  di  una  credenza.  Ciò  può 
dispiacere  a qualche  straniero , ma  non  costituisce  un  aggravio  per  sud- 
diti che  sono  contenti  della  loro  fede  nazionale.  Osservale  altresì,  che  in 
Roma  non  vi  ò per  motivo  di  religione  niuna  sorte  di  persecuzione,  quale 
voi  avete  ora  nei  paesi  protestanti  del  Nord  dell'  Europa.  Ma  è cosa  le- 
pida udire  rimproveri  di  tal  fatta  da  tali  che,  fino  a tieni’ anni  fa,  ten- 
nero parecchi  milioni  di  Cattolici  di  questo  paese  in  ischiavitù,  c che 
esitano  tuttora  di  cancellare  dai  loro  statuti  lo  restanti  vestigia  delle  nostre 
inabilità  religiose. 

Noi  abbiamo  udito  il  Governo  romano  ingiurialo  in  ogni  maniera  c 
grado  possibile  di  vituperio,  perchè  esso  non  volle  restituire  al  padre 
ebreo  un  fanciullo  battezzato , c frattanto  la  nostra  stessa  Corte  di  Cancel- 
leria nell'  assegnare  custodi  pe’  fanciulli  non  si  crede  rigorosamente  obbli- 
gata a conferire  l'officio  a quelli  che  sono  custodi  per  legge  comune,  ma 
talvolta  soprassiede,  o eziandio  mette  da  parte  coloro  in  cui  si  verifica  tal 
condizione.  Nel  fare  quell’ assegnamento,  il  punto  capitale  si  è di  provvedere 
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for  thè  benefit  of  thè  infant.  It  presumes  tbat  appointing  parents 
will  promole  thal  benclit,  although,  if  injui"y  be  proved.lo  have 
been  caused  or  lo  bc  imminent  lo  thè  child  in  consequence  of  tho 
ili  conduci  of  ils  parents,  Iheir  priority  of  elaim  to  thè  office  will 
be  neglectcd,  and  those  who  seem  mosl  likely  to  advancc  his  trae 
interests  will  bc  appoinled  inslead  1.  In  accordance  with  this,  Po- 
fisti  recusanls  wcrc  frequently  deprived , up  to  a reccnl  period , of 
thè  guardianship  of  their  children.  This  rulc  is  acled  on  now,  if 
thè  doctrincs  inculcated  by  thè  parenl  are  deemed  vicious  and  irn- 
moral.  Lord  Eldon  withdrew  a child  from  a parenl’s  guardianship, 
becausc  that  parenl  avowed  atheistical  opinions,  and  wrole  a hook 
deriding  christianity ; and,  acting  in  like  manner,  in  another  case, 
thè  great  Chanccllor  sani  « that , looking  to  a inorai  and  religious 
education  as  thè  foumlation  of  all  that  is  valuablc  here,  or  to  bc 
hopcd  for  heroafter,  he  could  noi  put  pecuniary  considorations 
inlo  thè  balance  with  thè  imperious  duly  imposcd  upon  him  lo 
lake  care  that  these  children  should  have  a moral  and  religious 


al  maggiore  vantaggio  del  fanciullo.  La  legge  presume  che  i genitori 
siano  meglio  al  caso  per  tal  effetto  ; ma  se  si  prova  clic  la  mala  con- 
dotta dei  genitori  è stata  o è per  essere  di  danno  al  fanciullo,  la 
loro  priorità  di  diritto  all'  ufficio  sarà  posta  in  non  cale , c si  deputeranno 
invece  quei  che  si  stimano  più  acconci  a promuovere  i suoi  veri  inte- 
ressi 1.  Conforme  a ciò  i Papisti  ricusanti  furono  spesso  privali,  sino  a 
poco  fa,  della  custodia  de'  loro  figliuoli.  Questa  è la  regola  ora  seguila , 
so  le  dottrine  inculcato  dai  genitori  sono  stimale  vizioso  c immorali.  Lord 
Eldon  sottrasse  un  figlio  alla  tutela  del  padre,  perchè  questi  professava 
opinioni  di  ateo , e acca  scritto  un  libro  in  derisione  del  Cristianesimo  ; 
in  simi!  guisa  in  un  altro  caso , il  gran  Cancelliere  disse , « che  consi- 
derando che  la  educazione  morale  o religiosa  è il  fondamento  di  tutto  ciò 
che  c stimabile  in  terra,  o sperabile  nel  mondo  futuro,  egli  non  poteva 
mettere  in  bilancia  risguardi  pccuniarii  coll'  imperioso  dovere  a lui  impo- 
sto di  provvedere  cho  questi  fanciulli  avessero  una  educazione  morale  c 

• Chamliers,  Sopra  f Infanzia  L.  I,  c.  3,  s,  4. 
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educatimi  *.  » The  llouiau  tribunals,  believing  (bat  thè  name  of 
Jesus  is  thè  only  uno  under  beaven  whereby  man  ean  be  saved, 
believiug  ibal  a denial  of  thè  Saviour  and  of  die  Christian  faiih, 
is  a masi  vicious  doctrine,  incoinpalible  with  thè  inorai  and  reli- 
gious  ed.uca.liou  of  a ehild,  consider  Ihal  it  is  for  ibe  cbild's  be- 
nefit lo  be  educateti  in  christianily,  and  in  a belief  in  Iliai  in  Whom 
« whoso  believes  noi  shall  bc  condeoined.  » The  principile  of  thè 
English  and  Iloman  law  appo  ars  lo  be  thè  sanie.  The  practice  is 
slighlly  ditferenl.  Yet  within  thè  last  few  months  we  heard  lato 
Judges  of  Ber  Majesty's  Courl  of  Queen’s  Bendi  in  ireland  refuso 
lo  givo  up  a diild  lo  thè  guardianship  of  ils  ino  Ilici'  — because 
she  changed  ber  roligion  and  lold  a tic.  Il  musi  bc  observed,  how- 
ever,  thal  Roman  jurisprudeuce  will  noi  allevi  any  inlerfcrence  wilb 
a child  uuloss  il  has  been  brought  by  Baplism  within  thè  Church’s 
jurisdiction  , and  Ihal  thè  law  striclly  forbids  fbe  administration 
of  Baptism  conlrary  lo  Ihc  parenls'  will.  Julius  III.  imposed  Uie 


religiosa  1.  » 1 tribunali  Romani  credendo  die  il  nome  di  (ìesù  è l'unico 
sodo  il  cielo,  in  cui  )'  uomo  può  essere  salvalo , credendo  che  la  negazione 
del  Salvatore  e della  fede  cristiana  è viziosissima  dottrina,  incompatibile 
colla  educazione  morale  c religiosa  di  un  fanciullo,  considera  riuscire  a 
beneficio  del  fanciullo  ch'egli  venga  educato  nel  Cristianesimo  c nella 
credenza  di  Colui  in  cui  « chiunque  non  crede  sarà  condannato.  » Il  prin- 
cipio della  legge  inglese  e della  romana  si  vede  essere  lo  stesso.  La  pratica 
è di  poco  differente.  Pure  in  questi  ultimi  mesi  abbiamo  udito  due  giudici 
della  regia  Corto  del  Ranco  della  Regina  in  Irlanda,  ricusare  di  cedere 
un  fanciullo  alla  custodia  della  madre,  perchè  ella  avea  cangiato  reli- 
gione e dotta  una  menzogua.  Bisogna  osservare  però,  che  la  romana 
giurisprudenza  non  permette  niuna  inframmettenza  col  fanciullo,  se  esso  non 
ò sialo  per  mezzo  del  Battesimo  sottoposto  alla  giurisdizione  della  Cbicsa, 
e che  la  legge  proibisce  strettamente  che  si  amministri  il  Battesimo , con- 
tro la  volontà  de' genitori.  Giulio  ili  impose  la  pena  di  sospensione , con 

1 Shelley,  v.  WestbrooLe,  e Wdleslcy , v.  Beauforl. 
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penalty  of  suspensi on , wilh  a fine  of  a thousand  ducala,  on  any 
priesl  wko  baplised  Ihe  child  of  a Jcw  without  consoni  of  parenl. 
Benedici  XIY.  renewed  thè  sarae  probi  bition,  wilh  severe  penaities 
against  all  wko  mighl  he  guilty  of  a like  oHenec,  adding  that 
•whalever  savours  of  injuslice  is  unworthy  of  Chrislians.  Yet  this 
PonlifT,  w ho  discusses  Ihe  w Itole  queslion  nv ilh  his  accustoraod 
depili  and  learning,  holds  that,  should  Baptism  be  conferrod, 
♦veti  thus  conlrary  lo  law,  reverende  for  thè  Christian  character 
impressod  upon  it,  and  for  thè  Saviour’s  hlood  in  which  it  is 
regenerated , demands  that  it  should  be  instructed  in  thè  Christian 
iailh,  and  noi  exposed  lo  thè  danger  of  aposlacy.  This  opinion, 
wriles  thè  great  Ponliff,  appears  harsh  lo  some  theologians;  bui, 
supposing  Ihe  Christian  rcligion  to  Ite  Irne,  and  faith  lo  be  ne- 
cessary  for  salvalion , neilher  he  nor  we  can  refuse  our  assoni  to  it. 

Third  — It  is  objectcd  Ihat  thè  administralion  of  thè  law  and 
of  Ihe  diileront  departments  of  thè  State  is  bad.  A plain  answer 
was  giveu  to  Ihis  by  Pius  JX.  on  his  accession  lo  thè  Pontificale. 
Ile  saw  thè  abuscs  and  shorlcoming  of  Iho  adminislrgtion  of  thè 


una  multa  di  mille  ducali , a qualunque  sacerdote  il  quale  battezzasse  un 
fanciullo  ebreo  senza  il  consenso  del  padre.  Benedetto  XIV  rinnnovò  la 
stessa  proibizione , con  severe  pene  contro  chiunque  si  facesse  colpevole 
di  tal  reato,  aggiungendo  che  lutto  ciò  che  sa  d'ingiustizia  è indegno  di 
cristiani.  Questo  Pontefice  tuttavia,  il  quale  discute  tutta  la  quistionc  con 
l’usala  sua  profondità  e dottrina,  tiene  che,  conferito  una  volla  il  batte- 
simo, benché  contro  le  leggi,  la  riverenza  del  carattere  cristiano  im- 
presso nel  battezzalo,  e del  sangue  del  Salvatore  in  cui  esso  è rigene- 
ralo, richiede  clic  egli  venga  istruito  nella  fede  cristiana  c non  esposto 
al  pericolo  dell’apostasia.  Questa  opinione,  scrive  il  grande  Pontefice , 
sembra  dura  a qualche  Teologo  ; ma,  supponendo  essere  vera  la  cristiana 
religione , c la  fede  essere  necessaria  per  la  salute , nò  egli  nò  noi  pos- 
siamo negarle  il  nostro  assentimento. 

In  terzo  luogo,  si  oppone  che  le  leggi  c i varii  uffici  dello  Stalo  sono 
®ale  amminislrali.  A ciò  fu  data  una  chiara  risposta  da  Pio  IX  nel  suo  av- 
venimento al  Pontificalo.  Egli  vide  gli  abusi  e i difelli  dell’  amministrazione 
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country,  and  never  did  a Sovereign  set  about  thè  work  of  reform 
with  a more  vigorous  hand.  But  thè  very  mcn  who  now  revolt 

against  him  did  not  allow  thè  work  to  be  done.  They  knew  thal 

wisc  and  liberal  reform  would  be  thè  best  defence  of  thè  Papal 
power,  and  lo  prevenl  this,  they  slabbed  bis  Prime  Minisler,  a 

layman  of  most  liberal  views,  they  shot  his  Secrelary,  and  order- 

ed  himself  from  his  throne.  The  diflìculties  which  have  delayed 
measures  of  reform  in  this  country  do  not  cerlainly  furnish  as 
legitimale  a pretext  as  those  with  which  Pius  IX.  had  to  contend 
on  thè  pari  of  thè  revolutionists  of  Italy. 

Fourlh  — Il  is  said  thal  thè  Roman  people  are  extremely  mi- 
serable.  AÌS'e  can  assure  you,  my  dear  Brethren,  that,  in  thè  abun- 
dant  enjoyment  of  thè  fruits  of  thè  earth , and  of  all  thè  neccs- 
saries  of  life,  their  condilion  is  far  preferable  to  that  of  thè  pea- 
sanlry  of  this  country.  There  are  many  poor,  but  not  more  than 
are  shut  up  in  your  workhouses.  Unchecked  mendicancy  is,  no 
doubt , an  cvil  ; but  in  thè  Roman  States  w e do  not  hcar  of  death 


dello  Stato,  c non  vi  fu  mai  Sovrano  che  intraprendesse  riformo  con 
mano  più  vigorosa.  Ma  quelli  stessi  che  ora  si  ribellano  contro  di  lui  non 
gli  permisero  di  compierò  l’opera.  Essi  videro  che  lo  saggo  c liberali  ri- 
forme sarebbero  la  migliore  difesa  del  potere  pontificio,  e ad  impedire  ciò 
pugnalarono  il  suo  primo  Ministro , uomo  laico  di  intendimenti  liberalissi- 
mi, fucilarono  il  suo  Segretario  c obbligarono  lui  stesso  a lasciare  il  trono. 
Le  diilicoltà  che  hanno  ritardato  i provvedimenti  di  riforme  in  questo  paese 
non  porgono  certamente  un  pretesto  sì  legittimo,  come  quelle  con  cui  Pio  IX 
ebbe  a contrastare,  mossegli  dai  rivoluzionari  dell’Italia. 

In  quarto  luogo,  si  dice  clic  il  popolo  romano  ò nell’ estremo  della 
miseria.  Posso  assicurarvi,  miei  cari  Fratelli,  che  quanto  a godere  in 
copia  dei  frutti  della  terra  c di  tutte  le  cose  necessarie  alla  vita,  la  sua 
condizione  è preferibile  d’assai  a quella  dei  nostri  contadini.  Vi  sono 
molti  poveri,  ma  non  più  di  quei  che  stanno  rinchiusi  nelle  vostre  case 
di  lavoro.  Una  mendicità  senza  freno , non  v’  ha  dubbio , è un  male  ; 
ma  negli  Stati  romani  noi  non  udiamo  clic  si  muoia  di  fame.  Il  paese 


Digitized  by  Google 


PROVINCIA  ECCLESIASTICA  DI  CASIIEL.  !>6'i 

by  starvation.  The  country  east  of  thè  Appenines,  which  is  now 
in  rcvolt,  is  one  of  Ibe  richest  and  most  beautiful  on  thè  earth’s 
surfacc.  Its  teeming  harvests,  its  Irellised  vincs,  its  long  lines  of 
mulberry  trces  with  their  silkcn  freight,  thè  beautiful  hedgc  rows 
of  acacia  vvhich  guard  its  ways  form  a slrange  contrast  vvith  thè 
generai  aspect  and  cultivation  of  our  own  land. 

There  is,  my  dear  Brethren,  one  great  fault,  orabuse,  in  thè 
Papal  administration.  The  hand  of  thè  Holy  Falher  is  seldom  rai- 
sed  to  strike.  His  rule  is  not  mcrcly  paternal,  it  is  materna!.  The 
wicked  are  treated  with  too  much  lenily,  and  hence  thè  troubles 
thal  are  now. 

These  attacks  on  thè  tcmporal  aulhorily  of  thè  Pope  do  not 
proceed , dear  Brethren , from  a love  of  liberty,  or  from  anxiety 
for  a people’s  weal;  they  are  but  a shilling  scene  of  thè  old  war 
of  heresy  and  infidelity.  The  Jews  first  accused  our  Lord  beforc 
their  priests  of  blasphemy,  of  leaching  false  doctrine,  of  subver- 
ting  thè  Law  and  (he  Prophels;  but  as  they  could . not  succecd  in 


posto  all' oriente  degli  Appennini,  che  al  presente  è in  rivolta,  è una 
dello  più  ricche  e più  belle  contrade  che  abbia  la  superficie  della  terra. 
Le  sue  copiose  messi,  le  sue  vigne  a pergola,  isuoi  lunghi  filari  di  gelsi 
colle  loro  seriche  ricchezze,  le  belle  siepi  di  acacia  che  fiancheggiano  le 
sue  strade  fanno  uno  strano  contrasto  coll’ aspetto  generale  e colla  colti- 
vazione della  nostra  terra. 

Nell’ amministrazione  pontificia  v'è  un  gran  difetto  o abuso,  miei 
cari  Fratelli.  La  mano  del  Santo  Padre  si  leva  di  rado  a punire  ; il  suo 
Governo  non  è solamente  paterno , ma  è materno.  I perversi  vi  sono  trat- 
tati con  troppa  indulgenza  e quindi  i torbidi  che  ora  vi  sono. 

Questi  attacchi  contro  l'autorità  temporale  del  Papa  non  procedono, 
cari  Fratelli,  da  amore  di  libertà  o da  premura  pel  bene  del  popolo  ; essi 
non  sono  che  una  scena  cangiante  della  vecchia  guerra  dell'  eresia  e det- 
l' incredulità.  1 Giudei  da  prima  accusarono  Nostro  Signore  dinanzi  ai  loro 
sacerdoti  di  bestemmia,  d’ insegnare  false  dottrine , di  sovvertire  la  legge 
e i Profeti  ; ma  siccome  non  poteano  riuscire  per  questa  via , perchè  essi 
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this  wav,  for  Ihey  lacked  Ihe  power  of  life  and  deaih,  ther  ao- 
cused  him  befnre  thè  civil  govemor  of  rrimes  against  thè  state; 
they  said  he  was  raising  sedition  and  forbidding  to  pay  tributo 
to  diesar.  Something  similar  is  happening  now.  A world  indiffe- 
rent  lo  rcligious  truth  or  falsehood  pays  little  heed  to  altacks  on 
thè  Popc’s  spiritual  supremacv,  or  on  thè  doctrines  he  teaches; 
and  thè  High  Priesls  of  heresy  are  obligetf  to  eonfess,  thanks  to 
thè  advancing  freedora  of  thè  human  race,  Ihat  Ihey  havo  not  thè 
power  to  put  any  onc  to  death;  so  they  turn  to  accuse  Christ’s 
Yicar  of  crimes  of  which  thè  world  takes  cognizanco  ; they  say 
Ihat  he  excites  sedition,  Ihat  his  govcrnment  is  thè  cause  of  Ihat 
revolutionary  spiri!  which  pervados  thè  continent  — and  Ihat  it  is 
he  who  forhids  thè  people  to  pay  to  Ca*sar  thè  tributo  of  a»  un- 
divided  aliegiance. 

He  holds  his  peace,  and  he  prays  — Father,  forgive  Ihem. 

You,  vcnerablo  and  dèarly  belovcd  llrethren  , w ill  not  forsake 
him  in  this  time  of  his  montai  agony.  Already,  as  loving  cliildren, 


non  arcano  il  potere  di  vita  e di  morte , lo  accusarono  al  governatore 
civile  di  delitti  contro  lo  Stato  ; dicendo  eh’  egli  eccitava  sedizioni  o vie- 
tava clic  si  pagasse  il  tributo  a Cesare.  Oggi  sta  accadendo  qualche  cosa 
di  somigliante.  Un  mondo,  indifferente  alla  verità  o falsità  religiosa;  poco 
si  cura  degli  attacchi  contro  la  supremazia  spirituale  del  Papa  o contro 
le  dottrine  ch’egli  insogna;  e i grandi  sacerdoti  deli' eresia  sono  costretti 
di  confessare , grazio  alla  crescente  libertà  della  umana  stirpe , ch’essi 
non  hanno  l' autorità  df  condannare  ninno  a morte;  quindi  essi  volgonsi 
ad  accusare  il  Vicario  di  Cristo  di  delitti , di  cui  il  mondo  si  dà  pen- 
siero ; dicono  eh’  egli  provoca  sedizioni , che  il  suo  governo  è la  causa 
di  quello  spirito  rivoluzionario  che  invade  il  Continente,  e che  egli  ò quel 
che  proibisce  al  popolo  di  pagare  a Cesare  il  tributo  di  una  indivisa 
sudditanza. 

Ma  egli  rimane  imperturbato  e prega:  Padre,  pontonaio  loro. 

Voi,  venerabili  c carissimi  Fratelli,  non  lo  abbandonerete  in  quest’ora 
della  sua  mentale  agonia.  Già,  come  Agli  amorosi,  vi  stele  raccolti  intorno 
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you  have  assemblei!  iTnirnl  (he  allars  lo  offer  up,  in  Iris  behalf, 
your  uniled  snpplicalions.  Your  Priesls  in  every  sacrifice  adì!  spe- 
cial prayers  for  his  safely.  We  enlreal  of  yoit  lo  pray  wilh  iu- 
creascd  fervour  on  thè  festival  and  ihiring  thè  octave  of  Ibe  Itn- 
maculale  Conceplion  wbich  just  approachea ; and,  ifyou  would 
be  more  generous  siili  in  your  charily,  we  would  ask  you  to  offer 
up,  each,  one  Communion  for  Ihe  Popo’s  intentio»,  anv  trine  be- 
fore  Ihe  dose  of  Ilio  Christmas  feslivals. 

I shrink  not,  at  (he  sarao  lime,  from  a warmi  oatspoken , but 
strictly  eonslilutional  use  of  Ihe  power  you  possess  lo  influencc 
your  own  rulers , as  lo  thè  pari  Ihey  should  lake  in  Ihe  approach- 
ing  conncils  of  Europe;  and  Ihen  leave  lo  Goti  Ihe  issuc.  Resting 
on  tho  promiscs  of  Chrisl , we  fear  nolhing. 

YVhen  Herod  would  persecnle  Ihe  first  Pope,  « he  casi  hint 
into  prison.  Peter,  Iherefore,  was  kepi  in  prison,  bui  prayer  was 
marie  wilh  mt  ceasing  by  Ibe  Church  unto  God  for  him , and  when 
Herod  would  bave  brought  him  forth , Ihe  saune  night  Peter  was 
slecping  betvvcen  Iwo  soldiers,  bound  with  two  chains,  and  tke: 


agli  altari  per  ofTerirc  per  lui  le  vostre  suppliche  unite,  l' vosi  ri  sacerdoli 
in  ogni  Sacrificio  aggiungono  speciali  preghiere  per  la  sua  salute.  Noi  vi 
chiediamo1  che  con  vtomaggior  fervore  preghiate  nella  festa  e nell'ollava  rid- 
i'Immacolata  Concezione  che  appunto  si  approssima;  e se  voleste  essere- 
ancora  più  generosi  nella  voslra  carità , vi  chiederei  d'otTcrirc  ciascuno  una 
Comunione  secondo  l’ intenzione  de!  Papa,  quando  che  sia,  prima  della  fine 
delle  feste  di  Natale. 

Allo  stesso  tempo  io  non  dubito  di  raccomandarvi , che  con  calde 
espressioni,  ma  in  modo  strettamente  costituzionale,  facciale  uso  ilei  potere, 
che  avete  sopra  i vostri  governanti  riguardo  alla  parte  che  essi  hanno  a pren- 
dere nei  prossimi  congressi  dell'  Europa  ; c quindi  lasciatene  a Dio  l'esito. 
Fidando  nelle  promesse  di  Cristo,  non  abbiamo  nulla  a temere. 

Quando  Erode  prese  a perseguitare  il  primo  Papa,  « lo  mise  in  pri- 
gione. Pietro  adunque  era  stretto  in  carcere;  ma  dalla  Chiesa  si  faceano 
per  lui  preghiere  incessanti , e quando  Erode  stava  per  trarnelo  innanzi  a 
«è,  la  stessa  notte  Pietro  dormiva  tra  due  soldati,  legato  con  due  catene» 
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keepers  before  thè  door  kept  thè  prison.  And,  behold,  an  angcl 
of  thè  Lord  slood  by  him , and  a tight  shined  in  thè  room , and 
he,  striking  Peter  on  thè  side,  raised  him  up,  saying;  arise  quick- 
ly,  and  thè  chains  feti  off  from  his  hands  1.  » 

Pray  thcn , Brethren , and  thè  Lord  vili  arise , and  his  ene- 
mies  shall  be  dispcrsed , and  thè  chains  shall  fall  from  those  hands 
vhich  are  never  raised  bui  lo  bless  you. 

Given  al  Killarney,  this  6lh  day  Decomber  1859. 

• gg  David  Moriartt 


c i custodi  stavano  a guardia  in  sulla  porla.  Ed  ecco  un  Angelo  del  Si- 
gnore apparve  al  suo  fianco  c la  carcere  brillò  di  luce,  ed  egli  toccando 
Pielro  sul  Iato  lo  svegliò  dicendo  : Levali  tosto  ; e le  catene  gli  caddero 
dalle  mani  1.  » 

Pregate  adunque,  Fratelli,  e il  Signore  si  leverà  e i suoi  nemici  sa- 
ranno dispersi , c le  catene  cadranno  da  quelle  mani  che  non  si  levano 
mai  so  non  per  benedirvi. 

Dato  a Killarney,  6 Decembrc  1859. 


Davide  Moriartt 


i Act.  XII. 
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IL  VESCOVO  DI  KILLALOE 
COI  CATTOLICI  DELLA  CONTEA  DI  CLARE 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Most  Holy  Fater, 

We  vour  devoled  Children,  (he  Catholics  of  Ihe  Counly  of  Giare , 
respeclfully  beg  leave  to  approach  your  Holincss  lo  ofTer  you  Ilio 
tribuie  of  our  profound  reverenee,  and  to  assure  you  of  our  un- 
swerving  attachmenl  lo  your  IJoliness’  most  august  throne  and 
most  sacred  person. 

Wilh  thè  deepest  sorrow  we  have  observed  that  lately,  as  in 
thè  commencemcnt  of  your  glorious  reign,  depraved  men  from  va- 
rious  countries  of  Europe,  and  unforlunately  amongst  them  some 
of  your  own  ungraleful  subjects,  have  been  conspiring  against  your 


Beatissimo  Padre, 

Noi  Cattolici  della  Contea  di  Claro , tìgli  vostri  devoti , rispettosa- 
mente dimandiamo  di  appressarci  alia  Santità  Vostra,  per  offrirvi  il  tri- 
buto della  nostra  profonda  venerazione,  c per  assicurarvi  del  nostro  inalte- 
rabile attaccamento  all'augustissimo  trono  c alla  sacrosanta  persona  della 
Santità  Vostra. 

Co)  più  profondo  dolore  abbiam  noi  veduto  in  questi  ultimi  tempi , 
come  sul  principio  del  glorioso  vostro  regno,  uomini  perversi  di  varie 
contrade  di  Europa,  e tra  questi  sventuratamente  alcuni  anche  degl’in- 
grati vostri  sudditi , congiurare  contro  la  sovrana  vostra  autorità , e l’empfc 
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STO 

sovercign  aulhorily,  and  Ihat  thcir  wicked  raachinations  have  suo 
ceeded  in  wresling  frora  you  a large  porlion  of  Ihe  Pontificai  States, 
which  you  liold  by  thè  niost  ancient,  thè  most  sacred,  and  thè 
most  righlcous  lilles,  which  you  have  ever  governed  vvilh  such 
paternal  caro,  wilh  so  much  zcal  for  thè  spiritual  and  temporal 
prosperity  of  your  people,  with  so  much  concern  for  thè  religious 
and  literary  cducation  of  all  classe? , as  welf  as  for  thè  promotion 
of  thè  arls  and  Sciences,  and  wilh  such  unliring  solicitude  for  thè 
poor,  thè  sick,  and  thè  orphan. 

The  States  of  thè  Church  you  have  received  in  trust  for  thè 
benefit  of  thè  Catholics  of  Christendom  ; you  have  sworn  to 
defend  them  and  to  preservo  them  in  Iheir  inlegrily  for  your 
successor;  and  you  canuot  he  despoiled  of  any  porlion  of  them 
wilhout  flagrant  injiistice  to  all'  your  spiritual  subjeets  throughout 
thè  world. 

Seeing,  Most  flblv  Fatlier,  wilh  profound  afllìction , thewieked' 
altempts  that  have  been  mafie  to  deprive  you  of  thè  temporal  power 
handed  down  to  you  by  your  venerable  and  sainted  predecessore-, 
and  exercised  daring  s©  many  centurie»  for  thè  peace , civilrzation 

loro  macchinazioni  riuscire  a togliervi  una  gran-  parte  di  quegli  Stati  che 
voi  possedete  in  virtù  dei  più  antiche,  più  sacri  e più  legittimi  titoli;  che 
avete  sempre  governalo  con  si  paterna  sollecitudine,  con  tanto  zelo  per 
la  spirituale  e temporale  prosperità  dei  vostri  popoli , con  tanta  cura  della 
religiosa  c letteraria  educazione  di  lutto  la  classi , c dell’  incremento  delle 
arti  e delle  scienze , c con  tanta  indefessa  sollecitudine  pei  poveri , per 
gl’infermi,  per  gli  orfani. 

Pel  bene  ilei  Cattolici  di  tutta  la  cristianità.  Voi  riceveste  in  deposita- 
gli Stali  della  Chiesa;  Voi  giuraste  di  difenderli  o trasmetterli  nella  loro1 
integrità  al  vostro  successore;  e lo  spogliarvi  di  qualsiasi  parte  di  questi 
Stati  non  può  farsi  senza  aperta  ingiustizia  contro  tutti  i vostri  spirituali 
sudditi  del  mondo  universo. 

Vedendo,  Beatissimo  Padre,  con  profondo  cordoglio  gl’ iniqui  attentati 
commessi  per  privarvi  del  temporale  potere , trasmessovi  dai  vostri  vene- 
rabili o santi  predecessori , cd  esercitalo  per  tanti  secoli  per  la  pace.,  pec 
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and  happiness  of  maukind,  and  feeling  Ihat  every  unjust  assault 
on  vour  kingdom  is  a gross  violalion  of  our  own  vesled  rights 
and  interests,  Ave  daini  (he  privilego  of  being  permitted  in  tbis 
evil  hour  of  darkness  lo  sytnpalhize  with  you  in  yoursorrows,  lo 
partieipale  in  your  aiUielions,  and  lo  protesi  raost  solemnly  before 
thè  worid  Ihat  avo  rondemn  and  reprobate  thè  sacrilegions  procced- 
ings  of  thè  impious  usurpers  <>f  your  Sovercign  authority. 

The  iniqnitous  encroadiments  on  your  (etnporal  power  have 
had  their  origin  in  thè  sordid  self- interest  of  ambitious  politi— 
ciana,  or  have  been  made  itr  tho  vaio  hopc  that  your  spiritual  au- 
thorily  — which  is  thè  firm  fotmdalion  and  (he  strong  bulwark  of 
law,  morality,  order,  and  religion  — may  thereby  bo  destroyed, 
and  in  (he  foolish  expeclation  thal  thè  great  barrier  against  thè 
spread  of  infilici  and  anarchical  prinriples  throiighoul  Europe  being 
removed , thè  guilly  conspirators  may  he  rendered  comparatively 
[ fece  to  cffect  thè  ovcrthrow  of  all  legilimatc  govemment , and  of 
« religiou  clean  and  undcfiled.  » 


l’ incivilimento  o per  la  felicità  deli’uman  genere,  c ben  sapendo  che  ogni 
ingiusto  assalto  contro  il  vostro  regno  è una  immane  violiiziono  dei  nostri 
proprii  diritti  ed  interessi,  in  voi  investiti , noi  dimandiamo  il  favore  che 
ci  si  permetta,  in  questa  ora  malvagia  di  tenebre,  di  condolerci  con  Voi, 
di  prender  parte  alle  vostre  afflizioni  c di  protestare*  solennissimamente 
Innanzi  al  mondò,  che  condanniamo  e riproviamo!  il  sacrilego  procedere 
degli  empii  usnrpatori  della  sovrana  vostra  autorità. 

Le  iniquo  usurpazioni  fatte  al  vostro  temporale  potere  hanno  avuto* 
origine  dal  sordido  egoismo  di  ambiziosi  politici  o dalia  vana  speranza  che* 
la  vostra  autorità  spirituale,  la  quale  è ferma  buse  c forte  baluardo  dote 
legge,  deila  morale,  dell’ ordine  c della  religione,  potesso  cosi  venir  di- 
stratta, o dalla  folle  espeltaziòne  che  hanno  gti  empi  cospiratori  di  cederai;, 
tolta  che  sia  questa  grande  barriera  che  si  oppooo  alla  drfltaiono  dei 
principi  irreligiosi  ed  anarchici  per  tolta  l'Europa,  aperte  piè  Ubere'  il 
campo:  ad  effettuare  it  rovesciamento  di  ogni  legittimo  Governo  e della 
« religione  pura  ed  immacolata.  »• 
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“Whilst  we  have  no  fears  for  thè  security  of  your  Spiritual  king- 
dom  — of  thè  Church  founded  on  Saint  Peter  — againsl  which  thè 
gates  of  hell  shall  never  prevail  ; we  enterlain  thè  mosl  confident 
hope  that  thè  same  benign  Providence,  which  has  for  eleven  con- 
turies  so  vigilantly  walched  over  your  temporal  throne,  will  con- 
tinue lo  preserve  il  safe  amidst  every  storca  ; and  we  trust  that 
He,  « by  whom  kings  reign,  and  lawgivers  decree  just  things,  » 
will  guide  thè  counsels  of  thè  Catholic  Rulers,  and  Catholic  nations 
of  Christendom , — that  He  will  move  thè  hearls  of  all  kings  and 
all  people,  anxious  to  maintaiu  thè  cause  of  justice  againsl  inju- 
stice,  of  right  against  might,  of  allegiance  againsl  rebellion;  and 
« dispose  all  things  so  swcetly,  » that  every  portion  of  your  do- 
minions  may  soon  be  delivercd  from  thè  liccntiousness,  robbcry, 
and  dceds  of  blood , by  which  they  have  bcen  profaned , and  that 
your  enemies,  scallered  as  « dusl  before  thè  wind,  » may  be  con- 
founded  for  ever. 

Most  Holy  Falher,  knowing  how  necessary  complete  temporal 
independence  is  for  thè  free  exercise  of  your  universal  spiritual 


Mentre  noi  non  abbiamo  niun  timore  per  la  sicurezza  del  vostro  regno 
spirituale,  della  Chiesa  fondata  sopra  San  Pietro,  contro  la  quale  non  pre- 
varranno giammai  le  porle  d’ inferno  ; portiamo  eziandio  fermissima  spe- 
ranza che  quella  istessa  misericordiosa  Provvidenza , la  quale  per  undici  se- 
coli ha  con  tanta  cura  veglialo  sopra  il  temporale  vostro  trono , continuerà 
a conservarlo  salvo  in  mezzo  a qualsiasi  procella  ; c confidiamo  che  Colui, 
o per  cui  regnano  i Re  e giuste  leggi  si  fanno  dai  legislatori  »,  guiderà  i 
consigli  dei  Sovrani  cattolici  c delle  cattoliche  nazioni  della  Cristianità,  muo- 
verà  i cuori  di  tutti  i Re  c di  lutti  i popoli  ansiosi  di  difendere  la  causa 
della  giustizia  contro  l’ ingiustizia , del  diritto  contro  la  forza , delia  fedeltà 
contro  la  fellonia , e « disporrà  ogni  cosa  con  tanta  soavità  » , che  ogni  por- 
zione dei  vostri  domimi  venga  tosto  liberata  dalla  licenza,  dai  ladronecci 
o dalle  opere  di  sangue  onde  sono  stati  profanati , ed  i vostri  nemici  di- 
spersi come  « polvere  innanzi  al  vento  » restino  confusi  per  sempre. 

Beatissimo  Padre,  persuasi  della  necessità  di  una  piena  indipenden- 
za temporale  pel  libero  esercizio  della  vostra  universale  e spirituale 
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jurisdiclion , we  shall  never  cease  lo  raisc  our  voiccs  against  Ihe 
tho  authors  of  disorder  and  rebeliion  in  your  kingdom  ; we  are 
resolved  lo  einploy  every  legilimale  means  within  our  reach  lo 
prevenl  any  aggression  on  your  sacred  rights  and  privileges  ; and 
we  are  delermined  lo  use,  noi  merely  in  word,  bui  in  work,  what- 
ever  power  we  possess  under  Ihe  Conslilulion  of  Ihis  Country,  in 
procuring  juslice  for  thè  Supreme  Ilead  of  thè  Church  to  which 
il  is  our  glory  to  bclong. 

Wo  shall  not,  howevcr,  pul  our  trust  in  man  alone;  our  chief 
hope  shall  be  in  thè  ISame  of  (he  Lord  ; and  therefore , uniting 
wilh  our  brelhren  throughout  thè  Catholic  Church  in  unccasing 
prayer,  we  shall  Leseceli  God,  thal  as  he  dclivered  blcssed  Peter 
from  prison,  from  thè  hand  of  Herod,  and  of  thè  Jews,  and  many 
olhcrs  of  your  holy  predeccssors  from  grievous  persecutions,  so 
also,  he  may  deliver  you,  thè  presenl  Sovereign  Ruler  of  his 
Church,  from  thè  snares  of  all  your  enemies,  and  reinstate  you 
pcrmanently  in  thè  full  posscssion  of  that  lemporal  power,  which , 
from  thè  day  of  your  elcvation  to  thè  PonliGcal  throne  lo  this  hour, 


giurisdizione,  noi  non  ci  rimarremo  mai  dal  levare  le  nostre  voci  contro 
gli  autori  o i fautori  del  disordine  c della  ribellione  nei  vostri  Stali  : noi 
siam  risoluti  di  adoperare  tutti  i mezzi  legittimi  che  sono  in  nostro  potere, 
per  impedire  ogni  assalto  contro  i sacri  vostri  diritti  c privilegi  : e siamo 
determinali  di  fare  uso,  non  solo  a parole  ma  a falli  eziandio,  di  tutto 
il  potere  che  abbiamo  sotto  la  Costituzione  della  nostra  patria,  aflinchò 
venga  resa  giustizia  al  Capo  supremo  di  quella  Chiesa , a cui  ci  rechiamo 
a gloria  di  appartenere. 

Nondimeno,  non  porremo  la  nostra  fiducia  solo  nell'uomo.  La  nostra 
principale  speranza  sarà  nel  Nome  del  Signore  : e perciò  uniti  ai  nostri  fra- 
telli di  tutta  la  Chiesa  cattolica  in  assidue  preghiere,  chiederemo  a Dio,  che 
come  Egli  liberò  S.  Pietro  dalla  prigione  c dalle  mani  di  Erode  e de'  Giu- 
dei , e molli  altri  de’  vostri  santi  predecessori  da  gravi  persecuzioni , cosi 
pure  voglia  liberar  Voi , che  siete  ora  il  reggitore  della  sua  Chiesa , dallo 
insidie  di  tulli  i vostri  nemici , e riporvi  durevolmente  nel  pieno  possesso 
di  quel  temporale  potere,  che  dal  giorno  della  vostra  assunzione  al  trono 


mi 
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you  have  nevor  exercised  except  lo  poomotc  Ihe  prosperity  and 
happiness  of  your  subjects. 

Prostrale,  in  fino,  beforc  your  Doliness,  we  butnbly  imploro 
your  apostolic  Benediction. 

gg  Michael  Flannkrt,  lìishop  of  Killaloe, 
sitjned  on  behalf  of  Ihe  Catholics  of  Ihe  County  of  Clarc 


pontificio  sino  ad  oggi  non  ave  le  ad  altro  adoperato  che  alla  prosperità  o 
felicità  dei  vostri  sudditi. 

Prostrati  finalmente  ai  piedi  detta  Santità  Vostra , umilmente  imploria- 
mo la  vostra  apostolica  Benedizione. 

-f>  Michele  F lasserà  , Vescovo  di  Killaloe, 
firmalo  in  nome  dei  Cattolùi  della  Contea  di  Clare 
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IL  VESCOVO  DI  KILLALOE 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater, 


Magnae  crat  consolationi  nobis  et  populo  nostrae  Dioeceseos 
(Laonensis  in  Ilibernia)  ad  Sanciilatem  Tuam  in  mense  Ianuarii 
huius  anni  currcntis  litteras  miltcre,  quibus  profundissimam  no- 
stram  reverenliam  erga  Te  c\hibuimus,  et  accrbissimum  nostrum 
dolorem  declaravimus  ob  gravissimas  tribulationes  et  anguslias 
Sanciilatem  Tuam  acriter  urgentcs. 

In  iisdem  ctiam  litleris  eral  nobis  munus  pergratum  contra 
inimicos  perditissimos  Sanctae  Sedis  Apostolicae  voccm  nostram 
extollere,  simuique  publice  promulgare  nos  esse  paratos  non  so- 
lum  verbo,  sed  « opere  et  veritale,  » civitales  vestras  temporales 
integras  servare,  easque,  prò  viribus,  contra  omnes  aggressores 
sacrilegos  strenue  defendere. 

Hodie,  Beatissime  Pater,  gratissimum  mihi  incumbit  oflìcium, 
ut  scilicet  Sanctitati  Tuae  Iransmilterem  quatuor  millia,  sexcenlum 
et  scpluaginta  libras,  L.  4,670:  7:9,  quas  ego  et  fidelis  popu- 
lus  mihi  commissus,  tamquam  pignus  devolionis  amantissimae  et 
obsequentissimae  erga  Te  et  Sedem  aposlolicam  ad  pedes  Sancti- 
latis  Tuae  libenlissime  deponimus. 

Dominus  autem , ad  qucm  sino  intermissione  preces  nostrae 
asccndunt,  inimicos  omnes  Ecclesiae  humiliarc  dignetur,  potestatein 


Digitized  by  Google 


376 


PARTE  QUINTA  - IRLANDA. 


tuam  temporalcm  incolumem  et  integrala  restiluat,  Teque,  Bea- 
tissime Pater,  diu  servet  et  sospitet. 

Sanctitalis  Tuae, 

Dalum  ex  aedibus  nostris  apud  Newagh , die  18  Octobris  1860. 

Servus  addiclissimus  et  obsequentissimos 
gg  MicnAEL  Flannery,  Episcopus  Laonensis  in  Hibemia 
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DISCORSO 

DEL  VESCOVO  DI  KILLALOE 

temilo  neir Assemblea  dei  Cattolici  di  Tipperary, 
nella  Cattedrale  di  Thurles,  il  dì  28  Dicembre  1859. 


Il  requircs  no  cloquencc  lo  prove  lo  Ihe  pcoplo  of  Tippcrary 
thal  il  is  Iheir  duly  lo  oITcr  Ihe  cxprcssion  of  their  sympalhy  lo 
Ihe  Sovereign  PonlifT.  Tliere  is  noi  in  Chrislentlom  a peoplc  more 
patriotic,  more  devoled  lo  thè  Holy  See  than  Ihe  gallant  sons  of 
Tipperary.  Therc  is  noi  in  Ihe  widc  worid,  1 bclieve,  a man  who 
possesses  a larger  heart,  or  a hearl  more  tender,  more  sympathi- 
siug  wilh  sulTering  humanily  than  Ihe  gcnerous  heart  of  a Tippe- 
rary man.  You  would  sympathise,  my  dcar  friends,  wilh  thè  hum- 
blesl  individuai  in  Ihis  country  who  rnight  bc  suffering  for  thè 
sake  of  justice.  You  havo  sympalhiscd  thousands  upon  Ihousands 
of  limes  over,  when  suffering  humanily  called  your  sympalhy  forth  ; 
but  if  Ihe  man,  my  dcar  friends,  who  calls  forili  sympalhies  he 


Non  c meslieri  di  eloquenza  per  provaro  al  popolo  di  Tipperary  essere 
suo  debito  l' offerire  un  attestalo  di  simpatia  al  Sommo  Ponleticc.  Non 
havvi  in  lutto  il  mondo  cristiano  un  popolo  più  ardente  d’amor  pallio 
e più  devoto  alia  Santa  Sede  dei  prodi  figli  di  Tippcrary.  Non  havvi  io 
credo  in  lutto  il  mondo  chi  abbia  cuore  più  generoso,  più  tenero,  più 
compassionevole  verso  le  altrui  sofferenze , del  generoso  cuoro  di  un  nativo 
di  Tippcrary.  Voi , cari  amici , palpitereste  di  compassione  per  l’ uomo  an- 
che più  abbietto  di  questo  paese  che  sofferisse  per  l’amore  della  giustizia  : 
e palpitato  avete  mille  c mille  volto  al  vedere  le  sofferenze  degli  uomini. 
Ora  se  l’ uomo  cui  vedete  soffrire , o miei  cari  amici , è un  Sovrano  unto 
P.  V.  37 
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an  anoinlctl  Sovercign  — if  he  he  a King  who  has  thè  most  sacrcd 
righi  lo  his  linone  — if  he  be  a King  who  has  Ilio  mosl  ancien! 
lille  lo  bis  possessions,  and  if  he  be  pcrseculcd  by  infidels,  and 
Red  Republicans,  and  Socialiste,  and  ungraleful  subjecls,  avìII  he 
not  bave  your  deep  sympalhy  ? Yes,  he  deserves  your  sympalby, 
for  he  lias  been  perseculed  in  Ilio  cause  of  juslice.  He  has  been 
perseculed  because  be  will  noi  violale  his  tinsi.  The  Pope’s  do- 
minions  have  been  commilled  lo  his  trust , and  unlcss  he  violales 
confidenco  he  cannot  surrender  an  acre  of  them.  He  is  perseculed 
in  thè  cause  of  religion  and  juslice,  because  he  will  noi  violale 
his  oalh,  for  thè  Sovcreign  Ponliir  svvore  Ihat  he  vvould  preserve  as 
far  as  he  could,  in  llieir  enlircly,  Ihosc  dominions,  handed  down 
to  him  by  his  predecessors.  He  is  perseculed  ngain  because  he 
will  noi  violale  bis  engagement  to  us  — lo  us  thè  Calholics  of 
Ireland  — for  I say  il  wilhout  fear  of  conlradiclion , Ihal  our  in- 
teresls  are  involi  ed  in  thè  lemporal  dominion  of  Ihe  Holy ‘Falher. 
They  are  ours,  we  have  a vcsled  inlerest  in  thcin,  and  Ihe  peo- 
pie  of  thè  Papal  States,  if  so  disposed  — which  they  are  not  — 


dal  Signore,  se  è un  ite  che  abbia  al  suo  trono  il  più  sacro  dei  diritti, 

un  Ite  clic  il  possegga  pel  più  antico  dei  titoli , e se  questo  Ite  è per- 

seguitalo da  increduli , da  repubblicani  ressi , da  socialisti  c da  sudditi 
ingrati,  non  si  acquisterà  egli  la  profonda  vostra  simpatia?  Sì,  egli  la 
merita,  perché  è sialo  perseguitalo  per  la  causa  della  giustizia.  Egli  è 
perseguitalo  perché  non  vuole  violare  il  deposilo  a lui  affidalo;  imperocché 
i domimi  [mnlificii  alla  sua  fede  sono  stali  commessi,  e senza  violare  la 

sua  fede  egli  non  no  può  cedere  un  palmo.  Egli  é perseguitalo  per  la 

causa  della  religione  e della  giustizia , perchè  non  vuole  violare  il  suo  giu- 
ramento; imperocché  il  Sommo  Pontefice  ha  giuralo  di  conservare , per 
quanto  sarebbe  in  lui,  nella  loro  integrità  i domimi  trasmessigli  dai  suoi 
predecessori.  E persegui  lato  ancora,  perdiè  non  vuole  violare  i shoì  ob- 
blighi verso  di  noi.  verso  di  noi  cattolici  d' Irlanda  ; poiché,  il  dico  senza 
teina  di  conlradiHore,  i nostri  interessi  sono  intimamente  connessi  col  do- 
minio temporale  del  Papa.  Nostro  è questo  dominio:  noi  vi  abbiamo  un 
legittimo  interesse,  e so  i popoli  degli  Siati  ponlilìcii  fossero,  ciò  che  non 
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have  no  righi  to  volo  Ihem  avvay  from  thè  Holy  Falher.  We  bave 
as  much  righi  to  volo  Ihem  lo  llie  Iloly  Falher;  and  if  vve  are  askod 
lo  glve  expression  lo  our  voles,  every  body  kuows  vvho  vv  ili  ho 
thè  King  of  Ihe  Roman  Slales.  Hence  Ilio  Calholics  of  Chrisolendm 
bave  as  much  righi  lo  express  whal  Ihey  foci  about  Ihe  Holy  Fa- 
ther  and  bis  lemporal  power  as  any  infidel  in  Bologna. 

The  Holy  Falher  is  suffering  iu  Ihe  causo  of  juslice  and  lliero- 
fore  doserves  our  sympathy.  He  is  persecuted,  not  by  Ihe  good 
and  virluous,  bui  by  base,  sordid,  selfmleresled  politicians,  by  mea 
who  bave  no  conccrn  for  morality  or  religion , bui  whose  sole  and 
only  Ihought  is  self  aggrandizemenl.  By  thoso  is  he  persecuted , 
and  by  anolher  faclion , vvho  canno!  expect  any  great  social  ag- 
grandizoment , bui  who  have  a great  halred  of  virluc  and  religiou, 
and  who  vainly  expect  Ihat,  if  Uicy  could  upsel  Ihe  lemporal  autho- 
rily  of  Ihe  Pope,  lliev  vvould  deslroy  religion  and  moralily  Ihrough- 
out  Ihe  world.  Hence,  niy  dear  friends,  thè  Holy  Falher  is  do- 
sirous  of  our  sympathy,  and  he  -va  ili  have  thal  sympalhy.  Ile  will 


sono,  inchinati  a togliere  col  loro  volo  al  Santo  Padre  il  suo  dominio, 
no,  non  ne  avrebbero  diritto.  Noi  abbiamo  altrettanto  diritto  di  conservarlo 
col  nostro  voto  al  Santo  Padre,  e se  noi  fossimo  interrogali  del  nostro 
suffragio,  tulli  sanno  ehi  sarebbe  il  Re  degli  Stali  romani.  E i Cattolici 
di  tutto  il  mondo  han  tanto  diritto  ad  esprimere  i loro  sentimenti  intorno 
al  Santo  Padre  e al  suo  potere  temporale,  quanto  qualunque  miscredente 
di  Bologna. 

11  Santo  Padre  è perseguitato  per  la  causa  della  giustizia  e merita  però 
la  nostra  simpatia.  E perseguitato  non  dai  buoni  e dai  virtuosi , ma  da 
vili,  sordidi  ed  egoisti  politici,  da  tali  ebe  non  si  curano  punto  di  inorale 
o di  religione,  ma  il  cui  solo  ed  unico  pensiero  è il  proprio  innalzamen- 
to. Ha  oosloro  egli  vien  perseguitato , e da  un'  altra  fazione  di  uomini 
che  non  possono  promettersi  nessun  rilevante  ingrandimento  sociale,  ma 
che  portano  intensissimo  odio  alla  virtù  ed  alla  religione,  c vanamente 
sperano  che,  riuscendo  a rovesciare  il  temporale  potere  del  Papa , riusci- 
ranno a distruggere  infine  la  religione  c la  morale  iu  ogni  parte  del  mondo. 
Quindi , miei  cari  amici , il  Papa  desidera  la  nostra  simpatia , ed  egli  l’avrà. 
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bave  it,  not  in  mero  words  only,  bui  in  work  and  deed.  He 
w ili  have  thè  sympathy  too  — for  I do  not  place  any  confidencc 
in  thè  reports  that  aro  being  circulated  — he  will  have  thè  sym- 
pathv  and  tho  activc  supporl  of  every  Catholic  Sovereign  — nay 
more,  unless  Prolcslant  nations  and  Prolestant  people  were  infa- 
tuated  and  blind  to  their  own  interests,  he  should  havo  their 
sympalhv  and  support,  too,  because  he  is  thè  reprcsenlalive  of 
order  against  rehcllion  — of  allcgiance  against  disloyalty  — of  re- 
ligion  against  infidelily. 

We,  my  dear  fricnds,  will  not  be  content  with  expressing  syra- 
pathy  here  to-day  in  words.  The  time  may  soon  arrivo  when  we 
can  make  our  sympathy  teli.  It  will  teli  — bui  it  will  teli  always 
in  support  of  thè  conslitulion  — it  will  bo  used , and  our  sympa- 
thy excrcised  in  favour  of  what  is  righi,  and  legitimalc,  and  it 
will  be  kepi  wilhin  thè  bounds  of  order  and  law.  We  can  show 
that  our  sympathy  can  teli  in  many  wavs.  We,  my  friends,  and 
noble  sons  of  Tipperary,  shall  sympalhise  with  thè  Pope  hereafter 
in  work  and  deed  — we  shall  employ  every  legitimate  means  that 


E l’avrà  non  a sole  parole,  ma  colle  opere  c coi  fatti.  Ed  avrà  pure  la 
simpatia  ( chè  non  credo  io  alle  voci  che  corrono  ) avrà  pure  la  simpatia 
e il  sostegno  efficace  di  tutti  i Sovrani  cattolici;  che  anzi,  a ntcuo  che 
le  nazioni  ed  i popoli  protestanti  non  siansi  stoltamente  accecali  intorno 
ai  propri  interessi,  egli  dovrebbe  avere  anche  la  loro  simpatia  ed  il  loro 
sostegno,  perchè  egli  è il  rappresentante  dell'ordine  contro  l'anarchia, 
della  fedeltà  contro  la  fellonia,  della  religione  contro  la  miscredenza. 

Ma  noi , mici  cari  amici , non  ci  contenteremo  di  esprimere  qui  oggi 
a parole  la  nostra  simpatia.  Verrà  presto  il  tempo,  nel  quale  polrem  fare 
che  questa  parli  col  fatto.  Ella  parlerà,  ma  sempre  secondo  la  nostra  Co- 
stituzione; ella  sarà  adoperata  in  favore  del  diritto,  del  giusto,  del  legit- 
timo, ma  sempre  entro  i limiti  dell’  ordine  c della  legge.  E in  molte  guise 
possiam  noi  mostrare  come  parli  la  nostra  simpatia.  Colle  opere  o coi  fatti 
■noi  dimostreremo  quinci  innanzi,  o miei  amici , o nobili  figli  di  Tipperary  , 
■la  nostra  simpatia  pel  Papa  : noi  useremo  lutti  i mezzi  legittimi  che  ci  dà. 
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tho  constitutlon  affords  us  to  givo  strength  and  slability  to  (he 
throne  of  (he  Sovereign  Pontiff.  Whilst  we  may  admit,  to  a great 
exlent,  (he  trulh  of  Iho  trite  saying  — « Help  yourself,  and  God 
will  help  you  ; » we  say , w e shall  help  ourselves , and  expect 
help  from  those  that  we  help , and  having  dono  so  mudi  as 
this  we  will  put  our  trust  in  thè  Almighty  God.  It  is  oflen  vain 
and  foolish  to  place  one’s  trust  in  man , who  is  too  oflen  de- 
ceilful.  But  God  is  true,  and  God  will  defend  thè  right.  We  will 
pray  to  God  that  he  may  remove  all  thè  fears  which  are  created 
by  thè  enemics  of  thè  Sovereign  Pontiff — that  he  may  showr  lo 
those  infidels,  and  those  who  are  misguidcd  by  them,  thè  error 
and  folly  of  their  ways,  and  that  he  may  show  to  thè  people  of 
Romagna  that  never  will  anv  Congress  give  them,  and  never  can 
they  expeci  to  have,  so  just  and  so  paternal  a ruler  as  thè  So- 
vereign Pontiff;  and  that,  if  a changc  bo  made  in  their  regard, 
never  w ili  they  enjoy  thè  samo  frcedom , happiness  and  prosperity 
which  thè  Holy  Faiher  was  prcpared  to  give  them. 


la  Costituzione,  per  dar  forza  e stabilità  al  trono  del  Sovrano  Pontefice. 
Ed  ampiamente  ammettendo  la  verità  di  quel  trito  adagio  : « aiutali  c Dio 
ti  aiuterà  » , noi  ci  aiuteremo  da  per  noi , e aspetteremo  aiuto  da  chi 
l'ebbe  da  noi,  c dopo  tutto  ciò  porremo  la  nostra  fiducia  in  Dio  Onni- 
potente. Spesso  è cosa  vana  c stolta  il  porre  la  fiducia  nell'uomo  che 
spesso  inganna.  Ma  Iddio  non  inganna,  ed  Egli  difenderà  il  diritto.  Noi 
pregheremo  Dio , che  dissipi  tulli  i timori  suscitati  dai  nemici  del  Sommo 
Pontefice;  che  faccia  conoscere  a quei  miscredenti  e ai  sedotti  da  loro 
l’errore  c la  stoltezza  delle  loro  vie;  ai  popoli  della  Romagna  che  niun 
Congresso  potrà  mai  dar  loro,  nè  essi  potranno  mai  sperare  di  avere  un 
Principe  così  giusto  e paterno  come  il  Sommo  Pontefice  ; o che , se  mai 
venisse  fatto  a loro  riguardo  un  cangiamento,  essi  non  godranr.o  mai 
più  la  stessa  libertà , felicità  e prosperità  che  il  Santo  Padre  era  disposto 
a dar  loro. 
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IL  VESCOVO  COL  CLERO  E POPOLO  LI  LIMERICK 

AL  SOVRANO  PONTEFICI? 


Beatissimo  Padre, 

. “ ‘ . ' i 

Dal  momento  che  noi  abbiamo:  sentilo  gli  insulti  e le  offeso,, 
dello  quali  venne  fatto  segno  il  trono  più  veneralo  del  cristiane- 
simo, noi  Cattolici;  della  Contea  e Città  di  Limerick,  divisammo, 
di  esprimere  a Vostra  Santità  la  nostra  devozione  ed  il  nostro 
doloro.  Quindi  raccolti  quest’oggi  attorno  il  nostro  Vescovo,  tutti: 
dal  primo  all’ ultimo,  ci  prostriamo  ai  vostri,  piedi,  supplicando- 
vi di  accollare  il  nostro  tributo  d’immutabile  riverenza,  fedeltà 
ed  amore.. 

In  vero  sarebbe  strano,  se  alcuna  ingiurìa  fatta  alla  Santità. 
Vostra  non  divenisse  un’afflizione  per  noi.  Poiché  se,  quando  un 
singolo  membro  è offéso,  tutto  il  corpo  ne  soffre,  quanto  più  sof- 
friranno tutte  le  membra,  quando  è offeso  il  capo!  La  vostra  causa. 
Beatissimo  Padre,  riguarda  ognuno  di  noi. 

Nessuno  di;  noi  è cosi  povero  di  stalo,  o d’ intelletto,  o di 
cuore  da  non  prendere  la  sua  parte  nella  croce  comune;  Ciò  che 
I dotti  apprendono  dalla  storia,  gl’indotti  rapprendono  dal  sen&- 
mento  religioso;  Non  v’ ha  agricoltore  dei  nostri  campi,  nè  pesca- 
loro  delle  nostre  coste,  nè  artefice  delle  nostre  officine,  che  non 
si  senta  defraudato  e tradito  quanto  lo  sielc  Voi. 

Noi  facciamo  solenne  protesta  contro  la  novella  dottrina , che  il 
dominio  temporale  sia  inconciliabile  col  supremo  governo  spirituale. 
Noi  crediamo  che  ciò  che  la  Provvidenza  ha  così  visibilmente  stabilito 
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o manlenulo  durante  le  rivoluzioni  dei  secoli , non  può  essere  con- 
trario agli  interessi  della  Chiesa  c dell’umana  società.  Si,  questo 
è il  volere  di  Dio,  è opera  sua;  il  Padre  dei  credenti  non  può' 
essere  suddito  di  alcuno,  perchè  Cristo  Pontelicc  e Re  volle  eh©' 
il  suo  Vicario  stesse  da  sè  per  poter  essere  il  seno  di  lutti,  volle 
che  a questa  Sode  suprema  fosse  congiunto  un  dominio  temporale, 
perche  quel  regno,  che  non  è ili  questo  mondo,  fosse  sicuro  dallo' 
usurpazioni  dello  potenze  temporali.  La  Chiesa,  come  tale,  non  di- 
pende da  veruna  umana  autorità,  ma  Dio  si  compiacque  di  darle1 
a slromento  i mezzi  temporali  per  bene  di  lei , e per  la  salititi-* 
cazione  de’  suoi  tìgli.  La  Chiesa  non  può  durare  a lungo  in  nno: 
stato  d’  oppressione  ; può  essere  costretta  per  alcun  tempo  a di- 
scendere dal  tempio  nelle  Catacombe;  ma  guai  a colui  da  cui 
procede  lo  (Tesa,  e guai  al  mondo  1 Poiché  se  la  radice  della  suai 
stabilità  è svelta,  se  la  chiave  della  volta  del  suo  ordine  morale  è 
rimossa,  i giudizi  di  Dio  stanno  per  compiersi. 

Beatissimo  Padre,  quelli  che  il  mondo  non  ac  ci  oc  a vedono  che 
il  piu  debole  di  tolti  i poteri  temporali  fu  puro  il  più  fermo.  F.sso 
cominciò  prima  d’ogni  altro  tra  quanti  stanno.  Iddio  volle  per 
osso  preservala  l’ inviolabilità  di  quella  Chiesa  che  fu  la  madre 
(iella  civiltà  europea,  e la  nutrice  di  tutto  le  nazioni.  Senza  di 
esso  le  nostro  arti  e scienze  mai  non  avrebbero  potuto  fiorire, 
nè  l’antico  sapore  conservarsi,  nè  nascere  la  modorna  letteratura; 
senza  di  osso  la  divisa  cristianità  sarebbe  caduta  sotto  il  giogo  mus- 
sulmano. Un  dominio  temporale  cominciò  a formarsi  gradatamente1 
attorno  al  supremo  Pastore  della  Chiesa,  appena  ai  suoi  figli  fu1 
concesso  di  rospi  rare  liberamente  ; osso  solo  rimase  férmo  tra  le* 
mino  dell’antico  Impero,  crebbo  tra.  lo  agitazioni  barbariche,  e- 
in  mezzo  alle  gelosie  dei  Sovrani,  eri  alle  arti  di  quella  che  fal- 
samente si  chiama  sapienza  di  Stato , conservò  la  sua  preziosa- 
vita,  sorretto  dallo  sue  innocenti  origini  e dalla. divina  protezione. 
Se  talora  dovette  piegare  il  capo,  il  momentaneo  trionfo  de’  suoi1 
nemici  disonno  ben  presto  anarchia  o tirannide,  o quando  lo  rialzò 
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le  nazioni  ripresero  le  loro  sedi,  i loro  diritti.  Simile  aneli’ esso 
alla  Chiesa,  la  sua  debolezza  formò  la  sua  forza,  e tutti  gli  amici 
dell’umanità,  se  la  loro  missione  era  legittima,  sciolsero  i loro 
calzari  d’ innanzi  a questo  Roveto  ardente,  sempre  in  fiamme  o non 
mai  consunto.  Questo  potere  temporale  fu  l'ombra  dello  spirituale, 
ombra  che  più  permanente  delle  forze  materiali , e dei  sistemi  po- 
litici, restò  ferma  in  mezzo  al  torrente  delle  cose  fuggevole  Altri 
rinfaccino  pure  a questo  stromcnto  eletto  da  Dio  alcun  accidentale 
e momentaneo  difetto;  noi  veneriamo  in  esso  la  più  antica,  pura 
e benefica  Sovranità  del  Cristianesimo,  l’unica  che  non  venisse 
fondata  da  orgoglio  umano,  nè  cresciuta  da  irrequieta  ambizione, 
nè  preservata  da  forza  umana.  Ella  sola  meritò  ognora  il  rimpro- 
vero di  troppo  grande  mitezza,  ella  sola  fu  accusata  di  posporre 
le  cose  della  terra  a quelle  del  cielo,  di  non  aspirare  ad  esten- 
dere i suoi  angusti  limiti,  e di  spargere  le  sue  benedizioni  sopra 
tutta  la  terra. 

Beatissimo  Padre , i persecutori  della  Chiesa  hanno  la  loro  corta 
giornata;  ma  il  tempo  è vassallo  a Colei  che  è l’ancella  dell’eter- 
nità. La  tirannia  passa,  e poi  suonerà  di  nuovo  la  voce  che  dirà: 
sorgi  e ritorna  perchè  morirono  coloro,  che  volevano  tor  la  vita  al 
bambino.  I Papi  più  crudelmente  provati  nelle  afflizioni  temporali 
furono  sempre  i più  potenti  nelle  cose  spirituali,  c già  alla  stessa 
Santità  Vostra  fu  concesso  di  fondare  nuove  Gerarchie  in  più  terre 
che  ogni  altro  Pontefice  ; d’ inaugurare  in  Roma  nuovi  Collegi  per 
lontane  nazioni , di  riformare  la  disciplina , di  propagare  la  fede 
nelle  più  lontane  spiagge,  e soprattutto  di  soddisfare  i desiderii  del 
mondo  cattolico  con  una  novella  definizione,  sigillo  di  una  cre- 
denza immemorabile,  che  aggiunse  novella  gloria  alla  corona  della 
Vergine  Sladre  Maria.  Queste  grazie,  noi  non  ne  dubitiamo,  sono 
arra  di  quelle  che  Iddio  vi  riserva,  e quantunque  Egli  possa  per- 
mettere ora,  o poi,  che  le  acque  inondino  ogni  cosa  all’intorno, 
solleverà  certamente  l’arca  della  Chiesa  sul  vertice  dei  monti. 
« L’immagine  dell’uomo  ingiusto  svanirà  dalla  Città,  e in  onta  a 
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tutti  coloro  che  la  opposero  a Dio  » Roma  e il  suo  Stato  rimar- 
ranno gloriosa  eredità  della  Chiesa,  e da  essa  i Vicarii  di  Cristo 
insieme  coi  Santi  Apostoli  Pietro  e Paolo  governeranno  l’uni- 
versa greggia.  Forti  di  questa  convinzione,  ci  prostriamo  ai  piedi 
di  Yostra  Santità  implorando  la  vostra  Benedizione. 

Limcrick,  il  giorno  di  Santo  Stefano  1859. 

Sottoscritto  in  nome  di  lutti 
gg  Giovanni  Ryan  , Vescovo  di  Limerick 
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IL  VESCOVO  IH  L IME  IVI  C K 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater, 

Quinqne  abbine  mensibus  ail  pedes  Beatiludinis  Vestrae  per- 
vcncrunl  lillcrae  meae  obsequenlissimae,  scriptae  quoque  nomine 
Cleri,  populique  fidelis  huius  Dioeceseos,  in  quibus  esprimere 
conabar  amoretti  nostrum  singularem  erga  saeram  veslram  perso- 
nani  , reverentiam  et  obedientiam  erga  supremam  veslram  Auclo- 
ritatem , insuper  et  dolorcm  nostrum  magnum  amarissimumque  prò 
aerumnis  longis  et  gravissimis,  quibus  homines  mali  flagitiosique 
Sanclitatem  Tuam  aflligebant,  speranles,  eius  Caput  visibile  per- 
cutiendo,  veram  rcligionem  se  esse  subversuros. 

Nunc  ilorum  Vobis  ad  pedes  me  proiicio  ad  eamdem  senlen- 
iiam  meam , Clerique  et  populi  mei  iterandam , quae  nihil  aliud 
quam  glisccbat,  prout  malilia  diabolica  inimicorum  Sanclae  Sedis, 
amaritudinesque  ipsae  vestrae  crescebant,  et  insuper  ad  Cleri  mei 
populique  fidelis  munera  humillimc  vobis  offercnda.  Quae  quidem 
munera  maxirno  cum  gaudio  Vobis,  Christi  Vicario,  praestamus,  prò 
novo  testimonio  ad  Scdem  sanclissimam , fidelitalis  noslrae  aetcr- 
nae,  et  pictatis  alque  doloris  quae,  ob  angustias  vestras  gravissi- 
ma* , me  et  Fideles  mihi  commissos  afficiunt. 

Dignare,  Beatissime  Pater,  hoc  munus  nostrum  accipere  a filiis 
veslris  piis  atque  devotis  oblatum , videlicet  summam  L.  6379  : 8 s. 
9d.  numismalis  Anglici,  quae  ctiamsi  magna,  gregis  nostri  pauper- 
lale  pensata,  parva  (amen  et  fere  nihil  est,  comparata  ad  pietatem 
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ìpsius  et  fidelitatcm  erga  personam  veslram  el  Scdem  sanctissimam. 
llerum  ad  pedes  Sanclilatis  Vestrae  provolulus  prò  me,  Cleroque 
et  populo  meo  apostolica!»  Benedici ionem  supplieiter  pelo. 

Sanclilatis  Vestrae, 

Dalum  Limerici,  hac  die  quarta  Augusti  1860. 


Obserjucnlissimus  Famulus 
Ioannes  Uvan,  Episcopus  Limerìcensis 
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IL  VESCOVO  ED  IL  CLERO  DI  ROSS 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 

Beatissime  Pater, 

Progredienlibus  etiamnum  conira  civilem  Sanctae  Romanae  Se- 
dis  principalum  coniuratione  et  rebellionc,  quas  per  infcnsos  cmis- 
sarios  vaferrimi  homines  in  veslris  Provinciis  commoranles  lum 
clandeslinis  caelibus,  lum  libcllis  calumniosis,  lum  eliam  pravis 
porversisquc  fraudibus  moliri  el  fovere  non  reformidant,  Iiceal 
nobis  huiusce  anliquae  Dioeccsis  Rosscnsis  Anlistili  el  Clero  no- 
slrum  proplerea  exprimere  maerorem.  In  hocce  lucrosissimo  rerum 
discrimine  mirum  non  esl,  si  bonorum  omnium  menles  ab  orlu  so- 
lis  usque  ad  occasum  cum  tremore  quodam  el  timore  anxiao  in 
Pelri  Succcssorem,  venerabile  lotius  Ecclesiae  Caput,  conversae 
perspicianlur.  Conira  iniurias  quas  ncquissimi  isti  admoliuntur  au- 
clorilalem  vestram  oppugnai) ics,  clamanl  iam  per  suas  lillcras  pa- 
slorales  Episcopi  Galline  ; lacrvmanlur  lberiae  ; indignalur  pars 
catholica  Angliae  ; silescere  non  valcbit , non  vult  vestra  fidelis 
Hibernia  ; humiliterque  petit  ut  per  suas  Dioeceses , per  suas  quo- 
que Parochias  cum  Sanclitate  Vestra  condoleat,  suamque  maxi- 
mam predai  aegritudinem , quod  cum  subditis  veslris,  improbitatis 
alque  defectionis  nota  heu!  iam  aperte  insignilis,  (lagitiosa  medi- 
lentur  tum  principcs  et  ministri  nomine  gaudentes  catholico,  lum 
haerelici  negoliorum  gestores,  lum  qui  in  istis  regionibus  Guber- 
nii  teneut  habenas,  et  qui  omnes  in  prava  eorum  mente  nunquam 
magis  laetantur,  nisi  cum  Reìigio  nostra  catholica  et  Papatus  quid 
detrimenti  pali  intelligant. 
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Nostra  si  valuissent,  Beatissimo  Pater,  cordium  vota,  isla  non 
eveniret  obedientiae  atque  obscrvantiae  iuslitiae  perturbano  ; ista 
non  fuissel  crupta  vestrorum  infausta  subditorum  coniuratio;  de 
hacce  improba  dcfedionc  non  gauderent  inimici  Sanctae  Ecclesiae  ; 
non  lam  gravi  premerctur  trislilia  nostri  cor  optimi  Palris.  Gloria- 
mur  enim  quod  unum  corpus  simus;  et  sicut  decet  membra  huius 
nnius  corporis,  non  possumus  non  compati  cum  istius  illustrissimo 
ac  venerando,  patienle  atque  illaerymantc  Capite.  Has  lacrymas 
proplcr  svelerà  per  ditionis  vestrae  provincia»  commissa  fusas  cohi- 
bere  et  tergere  nlinam  possemus  ! Pergrate  aliquid  solaminis  prae- 
bere  cuperemus:  immemore»  enim  non  sumus  beneficiorum  quac  in 
sortem  nostram  infelicem  multorumquc  haud  ignaram  malorum  sac- 
pe  saepius  confcrre  dignatus  est  omnium  Fidelium  Pastor  et  Reclor. 
Per  tot  diras  persecutioncs,  quibus  sine  intermissione  diulissime 
vcxahanlur  cruciahanlurquc  patres  nostri  bonis  omnibus  spoliati , 
in  svlvis,  in  speluncis  errantes,  rupis  sub  tegmine  non  raro  per- 
noclanlcs,  ad  exilium , ad  necem  damnati;  in  islis  ad  versi»  quis 
cos  sustinuit,  quis  forliter  in  fide  et  in  fiducia  erga  Deum  cos 
servavi!,  nisi  illa  vox  Petri  per  eius  quac  locuta  est  illustrissimo» 
Successores;  nisi  illa  apostolica  bcnediclio  quae  afilictis  et  a pa- 
tria profugis  largum  semper  certo  imperlivi!  solamen  ? Et  paucis 
abhinc  annis,  dum  Domini  manus  pagos  noslros  tangebat,  dum 
omnes  nostrae  Hibcrniao  parlcs  devastabant  fames  pestisque  cru- 
delis , quis  lacrymans  nobiscum  condolere,  dignatus  est  ? quis  be- 
nevolens  subsidium  dare  atque  per  totum  qua  palei  orbem  ler- 
rarum  auxilia  elllagitare  ad  sublevandum  populum  inedia  atque 
omni  morbi  genere  quasi  consumplum  ? Nonne  diicctissimus  no- 
ster  semperque  venerandus  Pontifex  Pius  Nonus,  carum  cuius 
nomcn  in  cordibus  omnium  nostrum  manel  manebitquc  semper 
pergrate  rcpostum? 

Mirum  igitur  non  est  si  aegre  ferauius  quod  coniurali  homines, 
audacia  insignes,  perversis  artihus  labcfactarc  et  evertere  tempo- 
ralcm  Sanctitatis  Vestrae  principatum  moliantur,  eo  animo  ut  Petri 
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pelrnm  destruant  et , si  fieri  posse! , ipsam , quae  super  eam  fundata 
mano!  manebilquo,  Ecclosiam  Caiholicam.  Istos  nefarìos  insanorum 
honiiuum  ausus  alque  coaatus  damnamus,  fauloresque  corum  aper- 
to reprobamus,  parvi  pendentes  quo  nomine,  qua  genie,  vel  qua 
auctoritalo  gaudeant.  Suadenlibus  insligantibusque  tcmporalis  ve- 
slrae  dominationis  osoribus,  quae  quanlaquo  sedera  iam  patraniur! 
Horrescimus  referenlesl  sacra  Dei  tempia  desecrala  apparenl  et 
in  stabula  vel  in  casam  militarem  conversa  ; innoeens  iam  cirun- 
dilur  sanguis;  caedes  caede  accumulatur  ; a gregibus  avulsi  per- 
cutiuntur  paslores;  usurpatur  Ecclesiae  bonum  cgcnlesque  in  exi- 
lium  detruduntur  monasleriorum  inquilini  ; cullus  Dei  omnipotenti6 
alque  Immaculatae  Virginia  Matris  irridetur  ìamque  tumultuantibus 
tui'bis  occurrunt  per  loca  irreplanles  falsi  proplielae.  Oppugnatur 
Sanctae  Scdis  vostrae  poteslas.  Frunguntur  iura  por  saccula  sta- 
bilita, alque  eo  sceleris  deveniunt  isti  insani,  isti  quasi  furiati 
-homines,  ut  minime  vcrcantur  defectiouis  erigere  vexillum  alium- 
que  petere  gubernium.  Proli  pudori  patroni  perauiantem,  redo- 
rem  clomenlissimum , principcm  bcnignissiimim  dcscruut , illaquo 
fracta  fide,  mitissimac  qua  ditieni  vostrae  Cathedrae  ipsi  uiaio- 
resquo  corum  fausti  felicesque  erant  per  tot  saecula  vinoti,  tvran- 
nidis  et  spolialionis  nec  non  et  coedis  signo  scse  rcbelles  inscribunt. 
0 homines  caeci  ! 0 insipicnles  ministri  alioruin  ambilionis  et  odii 
in  religione™  implacabilis  I Quae  tandem  dementia  vos  eepit?  Fa- 
xit  Deus  quoti , optimum  dum  premi!  patroni  gravissimus  dolor, 
resipiscant  subditi,  et  ad  ollìcium  redeuntes,  sicut  filli  suum  ox 
animo  lugentes  errorem,  ilerum  paterno  sinu  cum  gaudio  excipiaiv- 
lur  ! Dune  optalum  finciii  miserans  imponet  Deus  huic  lucluosae 
rerum  conversioni , spemque  sic  falle  l istorimi  effraenalam  qui 
plebi  proposuerunl  liberlatem,  dilioiiemque  promisorunl  perbenignio- 
rcm.  Quare  ergo  frcmucrunl  genlcs,  quare  inani*  meditati  sunt 
forles  in  populo  adversus  Cli  risi  uni  Domini?  « Qui  habitat  in  eoelis 
irridebit  eos.  » Sic  nos  moncl  illa  sauda  Fides,  quam  nobis  dona- 
vit  per  Patritium  nostrum  ilio  felieis  recordationis  Praedeccssor 
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vester  Gaeleslinus.  Sic  nos  sustentat  ilia  nostra  in  divina  bendata 
fiducia.  Quis  enim  movebit  iltain  immolam  Ecclesiae  petram  ? Quis 
cnim  obruere  tentabit  illam  Pelri  naviculam , quae  semper  luta 
usque  adbuc  per  procellosas  undas  filerai  preveda?  Fiet  ilerura 
tranquillitas  magna,  iterumque  sccundo  vento  vehetur  ad  portimi. 
Quis  etiam  non  fruslratus  amovere  audebit  a tutela  Dei  illam  ci- 
vilcm  dominalioncm , atque  resislere  isti  Divinae  Providenliac,  cu- 
ius  consilio  factum  est,  quo  tutius  vigilarci  universi  Domini  gro- 
gis  necessitalibus  ; quo  faustius  divinai»  religionem  magis  in  dies 
propagarci;  quo  liberius  suam  exerceret  auctorilatem  ad  arguen- 
dum , ad  increpandum , atque  etiam  ad  obsecrandum  istos  intor 
liberos  suos,  sive  pauperes,  sivo  divitcs,  sive  subditos,  sive  nu- 
merentur  inter  Principes  et  Reges  lerrae,  qui  a scmitis  iuslitiac  et 
religionis  erravissent , ut  Romana  Ecclesia,  quao  est  omnium  Ec- 
clesiarum  Mater  et  Magislra,  talem  ballerei  potcslatem,  quac  nemini 
obnoxia  foret , quae  ius  alienum  non  invaderei  et  quae  interim 
aliorum  Principum  poleslali  snbiectum  non  redderet  qui  Christi 
viccm  in  eadem  Ecclesia  ad  scrvanduin  designarelur. 

Pro  patrimonio  islo  Pelri  clamai  iuslilia;  clamai  continuata  per 
deccm  saccula  possessio;  clamai  ius  optimum  quo  fuerat  eompro- 
balum;  eonsensus  omnium  popiilorum  et  Principum,  tum  calholico- 
rum  tum  acalholicorum.  l't  sacro  in , integrum  inviolalumque  ser- 
vatur,  quis  inler  Reges  nostros  suam  non  lubenler  conferei  operam? 
Omnes  certa! im  Christi  Vicarium  prolegenl  suacque  Ecclesiae  liher- 
lalem  defendent.  In  hacec  inexpectala  rcrum  conversione  spes  no- 
stra alte  reposla  iacel  in  ilio,  qui  glorialur  inclyto  islo  nomine  filii 
maximi  nalu  Ecclesiae  Romanae,  darò  Gallonila  Imperatore,  qui 
saepe  saepius  afiirmavil  quod  summis  viribus  temporalcm  veslram 
auctorilatem  contra  Sanctac  Sedis  inimicos  luerctur. 

Liccat  nobis,  Beatissime  Pater,  cum  ornili  qua  par  est  reve- 
renda, cum  illa  quao  decet  filios  solieitudine  vestram  excitaro  fi- 
duciam  in  Deo  nostro  Optimo  Maximo  et  in  Cruco  illa  Christi  ex 
qua,  siculi  ex  fonte  uberrimo,  a Vobis  trahi  atque  hauriri  videtur 
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ista  eximia  virtus  in  Iribulationibus,  qua  Sanditas  Vcslra  formi- 
danda  reddilur  vafcrrimis  islis,  qui  patrimonium  Pclri  convellere 
inoliunlur.  Suo  sub  potenti  praesidio  veslras  quam  amanter  capiet 
anguslias  illa  Immaculala  Virgo  el  Mater,  fulgidam  cuius  coronam, 
Ecclesia  per  universum  mundum  laetanler  plaudente  alque  accla- 
mante, nitidissima  decorastis  margarita. 

Monitis  el  volis  vestris  quam  alacriter  obsccundans,  iam  fervi- 
das  ubiquc  orationes  fuudit  grcx  vester  in  conspedu  Dei,  illumque 
per  Matrem  divinae  gratiac  consolalriccinquc  afUictorum  supplicai, 
optala  ut  luccat  pax  in  ditionibus  vestris.  Nos  quoque  cum  ovi- 
ius  noslris  ante  altare  assiduas  adhibemus  preccs  apud  Patrem 
miscricordiarum , ut  iniqua  crrantium  dissipel  consilia,  et  subditos 
vestros  ad  salutis  traraitem  converlal , sicque  gaudio  iterum  im- 
pleatur  cor  Sanctitalis  Vestrae. 

Ad  pedes  Bealiludinis  Vestrae  quam  humiliter  provoluti , prò 
nobis  et  prò  gregibus  nostris  aposlolicam  petimus  Bcnediclionem  ; 
et  Deum  Optimum  Maximum , ut  Sanctitatem  Veslram , dilectissi- 
mum  nostrum  Pium  Nonum , dccus  atquc  tutamen  Ecclesiae  Chi  isti , 
■diutissime  servet  incolumcm  sospilcmqnc  precantur, 

Bealiludinis  Vestrae, 

Skibbereen,  C.  Corck,  die  17  Novcmbris  anno  D.  1859. 


Obscquenlissimi  atquc  addìctissimi  Servi 
Michael  0’  IIea,  Episcopus  Rossensis 


( Seguono  le  altre  firme.) 
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IL  VESCOVO  DI  ROSS 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Patee, 

Isla  nostra  Hibernia  ex  omni  parto  acerbissimo  iam  manel 
dolore  aflecla  ex  eo  quod  Sanctae  Sedis  inimici,  in  spolialionc  in- 
stali tes  et  omnia  legilimae  potestalis  iura  usurpantes,  non  tantum 
temporalem  Pclri  principatuin  oppugnare  et  destruere,  veruni  etiam, 
si  fieri  posset,  nostrani  divinai»  religione!»  extinguere  et  radicitus 
extirparc  moliantur.  Prava  eorum  consilia  de  die  in  dicm  prodii 
isla  nefanda  conspiralio  et  opera  qua  veslram  impugnant  Aposlo- 
licam  aucloritatem , qua  iura  aliena  invadunt  et  sacros  Dei  mini- 
stros  insultanl.  Quis  Icmperet  a lacrymis  dum  isti  lucis,  iusliliae 
et  veritalis  osores  sacrilegos  non  dubitent  iniicere  manus  venera 
bilibus  Ecclesiae  Antistiti  bus,  vigilanlissimis  pastoribus  atque  aliis 
viris  religiosis  qui  sese  zelo,  pietatc,  doctrina  atque  observautia 
erga  Sanctam  Sedei»  in  bisce  lucluosis  temporibus  insignes  osteuderc 
non  formidanl?  In  pracsenti  rerum  discrimino  sunl,  quia  dilexerunt 
iustitiam  et  odorimi  iniquilalem  atque  impavide  causam  Dei  et  Ec- 
clesiae propugnarunt , qui  in  militari  custodia  dctincntur,  qui  gravi 
pecunia  multantur,  qui  iu  carcerem , qui  in  exilium  detrudunlur. 
Quae  quidem  facinora,  per  multas  Ilaliac  parles  cum  summo  bo- 
norum  luclu  peracta  a vaferrimis  hominibus,  palam  damnare  non 
dubitai  Ilibernia  nostra  catbolica.  Conila  tot  tanlasque  iniurias  mo- 
lestiasquo  illustrissimo  Sancii  Pelri  Successori,  Episcopali  digni- 
lali  universoque  Clero  illatas,  unquam  cum  Sanclitale  Vestra  recla- 
mare non  desino!.  Maxime  dolendum  est  quod  Sanclilalis  Vcstrae 
P.  V.  58 
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gubcrnalio  sit  taro  multis  et  lam  gravibus  diflicultatibus  obstructa  ; 
quod  vola  cordis  vostri  ad  promovendum  Ecclesiae  bonuni  nec  non 
cl  subditorum  paccm  et  prosperitalem  sint  eohibila  per  pravas 
moliliones  istorimi  ncfariorui»,  qui  rcbcllionis  audacter  atlollcntes 
vexillum  legitimae  cuiusque  potcslalis  hnperium  labefactare  ac  Ec- 
clesiac  eversionem  per  lotam  Italiani,  imo  per  totum  orbern  ter- 
rarum,  si  fieri  posset,  summis  viribus  procurare  adnitunlur.  Sed 
in  vestris  adlictionibus  haud  parvi  solaminis  est  ediscere  ac  prò 
certo  habcro  quae  cum  Sanclitate  Vostra  condoleant  non  solimi  il- 
lius  regionis  incolae  qui  semper  fortes  in  fide  et  in  sua  erga  Ca- 
thcdram  Petri  obsorvantia  insignes  cominorati  sunt,  veruni  eliani 
boni  fidelos  totius  orbis  terrarum  qui  Ecclesiae  Priinalusque  iaesa 
nuuc  iura  quam  strenue  dereudcro  parati  videnlur.  Non  levi  aflì— 
ciuntur  filli  vestri  gaudio,  Beatissime  Pater,  quod  Sanclilas  Veslra 
tot  tantisque  aerumnis  curisque  oppressa  non  concidat  animo,  sed  in 
Deo  Optimo  Maximo  atque  in  suae  Immaculatae  Gooilrieis  Virginis 
patrocinio  devote  confìdens,  quam  humilitcr  speret  quod  Omnipolens 
et  misericors  Pater  ad  semilas  veritatis,  iustitiac  et  obedieuliao  re- 
vocaverit  aberrantes  optalamque  dederit  suae  Ecclesiae  paccm. 

Licoal  nobis  Episcopo,  Clero  atque  Catholicis  incolis  huiuscc 
Dioecesis  Rossensis,  erga  Sanctitatem  Yestram  nostram  profitentibus 
observantiam , vobiscum  adire  ad  tbronum  Dei  gratiae  et  quam  fer- 
venler  implorare  ut  piene  perfecleque  impleantur  cordis  vestri  desi- 
deria.  Quas  ad  sublevandas  angustias  vcslras.  Beatissime  Pater,  pro- 
tulerunt  quam  libenter  Clerus  et  grex  Rossensis  oblaliones  acciperc 
dignelur  Sauctitas  Vostra,  nobisque  omnibus  ad  pedes  vestros  pro- 
volutis  aposiolicam  quam  bumililer  petimus  impedire  Benedictionem. 

lnterca  rogo  Dcum  Optimum  Maximum  ut  Beatiludinem  Ve- 
stram  diulissime  servet  incolumem  sospitemque. 

Sanctitatis  Veslrae, 

Skibbereen,  die  9 Augusti  anno  D.  1860. 

l'ii  Servai  addictissimus  el  obfeijUCBtissimus 

Qjl  M.  O’Hka,  Episcopi u Rossensis 
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DISCORSO 

DEL  VESCOVO  DI  II  0 S S 

pronunzialo  nel  giorno  10  Gennaio  1860. 


Fellow -Catholics — This  is,  I belicve,  (he  mosl  glorious  and 
thè  most  honourable,  if  not  thè  proudest  tille  under  which  I cau 
on  this  salenti  occasion  address  you.  For  if  we  are  bere  this  day 
assembled  lo  raiso  our  voices  against  thè  many  wrongs  under 
which  we  suffer,  is  il  not  because  as  Catholics  we  Gnd  ourselves, 
hy  those  very  wrongs,  shackled  in  dio  exercisc  of  our  religion  ? 
Is  it  not  bccause  as  Catholics  we  stili  desire  that  liberty  which 
is  so  fully  conceded  lo  thè  many  secls  into  which  thè  professore 
of  Chrislianity  are  divided,  both  in  these  kingdoms  and  in  thè  co- 
lonies?  Is  it  not  because  as  Catholics  we  aro  made  an  exception 
in  those  very  mcasures  tliat  so  directly  affecl,  not  alone  thè  sacred 
inleresls  of  our  holy  crccd , bui  also  thè  prosperity  of  thè  land 


Cattolici  fratelli!  questo  è,  credo  io,  il  più  glorioso,  il  più  onorifico, 
se  non  anche  il  più  superbo  titolo  onde  in  questa  solenne  occasione  posso 
appellarvi.  Imperocché  se  oggi  noi  siam  qui  ragunali  per  levare  le  no- 
stro voci  contro  i molti  torli  clic  soffriamo , non  è forse  perchè , come  Cat- 
tolici , da  questi  torli  medesimi  ci  troviamo  inceppati  ncU’esercuio  della  no- 
stra religione?  Non  è forse  perchè,  come  Cattolici,  vogliamo  per  noi  pure 
-quella  libertà  che  tanto  piena  si  concede,  sia  nei  tre  Regni  sia  nelle  co- 
lonie , alle  molte  sette  nelle  quali  dividonsi  coloro  che  professano  il  cristia- 
nesimo? Non  è forse  perchè,  come  Cattolici,  noi  siamo  eccettuali  da  quei 
provvedimenti  medesimi , che  si  direttamente  riguardano  non  solo  i sacri 
interessi  della  nostra  santa  fede,  ma  la  prosperità  eziandio  della  terra  che 
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that  has  given  us  birlh ? These  measures,  these  disabilities  which 
have  so  long  and  so  heavily  pressed  on  us  as  Caiholics,  il  is  not 
necessary  lo  enumeralo  here  now.  I shall  confine  myself  for  thè 
prescnt,  and  you  who  will  have  also  lo  address  this  meeting  na ili 
be  pleased  lo  confine  any  rcmarks  you  may  have  lo  make,  lo  thè 
few  very  important  measures  enuncialed  in  Ihat  memorable  docu- 
menl  of  August  last,  which  has  been  made  ever  since  Ihe  subject 
of  so  much  abuse  by  thè  illiberai  and  auti-Calholic  press  of  En- 
gland  and  of  Ireland.  NVhile  I acknowledge  wilh  gratefulness  Ihe 
honour  conferrcd  on  me  in  moving  me  to  thè  chair,  and  allowing 
me  to  preside  over  such  a meeting  as  thè  respectable  and  impo- 
sing  one  now  galhered  within  these  sacrcd  walls,  I owe  it  to  my- 
self, I owe  il  to  you,  I owe  it  lo  thè  importance  of  thè  subjects 
here  (o  be  discussed,  to  bespeak  your  kind  indulgence,  and  to 
remind  you  that  this  is  thè  first  lime  wilh  me  in  my  life  presiding 
over  and  addressing  such  a public  assetoblage.  I cannot  but  feel 
somewhal  embarrassed , and , inexperieneed  as  I am , I do  on  that 


ci  ha  dati  in  luce  ? Non  accade  clic  io  qui  ora  vi  enumeri  questi  provvedi- 
menti, queste  incapacità  legali  che  per  tanto  tempo  e con  tanto  danno  ci 
hanno  gravali,  come  Cattolici,  lo  mi  restringerò  per  ora,  e voi  altresì  che 
avrete  a parlare  a quest’  assemblea  vi  compiacerete  di  restringervi  nelle 
vostre  riflessioni,  ai  pochi  ma  importantissimi  capi  enunciali  in  quel  me- 
morabile documento  dello  scorso  Agosto,  che  d'ai  torà  in  qua  c stalo  sem- 
pre fallo  segno  a tanti  oltraggi  dalla  stampa  illiberale  cd  anticattolica 
d' Inghilterra  e d’ Irlanda.  Mentre  l'onore  conferitomi  nel  chiamarmi  a que- 
sto seggio  e alla  presidenza  della  rispettabile  c maestosa  assemblea  che 
in  questo  sacro  ricinto  si  è raccolta,  empie  l'auimo  mio  di  riconoscen- 
za , sento  pure  essere  mio  debito , essere  debito  verso  di  me  stesso , 
debito  verso  di  voi , c verso  l' importanza  dei  soggetti  che  qui  dovranno 
essere  discussi , d’ implorare  la  vostra  benigna  indulgenza  e ricordarvi 
essere  questa  la  prima  volta  nella  mia  vita,  che  io  presiedo  e parlo  ad 
una  pubblica  assemblea  pari  a questa.  Io  non  posso  non  sentirmi  alquanto 
imbarazzalo,  ed  inesperto  com’ io  sono,  sento  maggiormente  per  questo 
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account  more  deeply  feci  thè  heavy  responsibilily  I incur  in  co 
roing  forward  to  inaugurate  in  this  portion  of  thè  Carberies  a 
movement  that  has  for  ils  objecl  not  alone  to  sustain  thè  vencraled 
Head  of  our  Church  against  thè  unprinciplcd  enemies  of  bis  lem- 
poral  power,  bui  also  to  give  cflect  to  that  poliey  now'  so  well 
known  in  Ireland  as  thè  Bishops’  Poliey,  and  which,  in  thè  con- 
viclion  of  my  heart,  if  adopted  and  stcadily  carricd  out,  must,  I 
am  certain,  redound  to  Ilio  glory  of  our  religion  and  thè  prospe- 
rity  of  our  native  land. 

You  are  here  this  day,  fellow-Catholics , as  members  of  thè 
universal  Church,  to  express  your  unqualificd  sympathy  wilh  thè 
illustrious  nead  of  that  Church  in  his  atlliclions  and  persecutions, 
in  his  oulraged  rights  — you  are  here  to  put  on  record , solemnly 
and  unmistakeably,  your  adoplion  of  that  poliey  enunciated  in  (he 
Pasloral  of  thè  28  Bishops  of  Ireland.  Your  meeting,  therefore,  is 
no  ordinary  oue.  The  subjects  to  be  discussed  are  of  paramount  im- 
portaneo.  The  sacredness  of  thè  place  in  which  you  have  assembled 


stesso  motivo  la  grave  responsabilità  cui  vado  incontro , nell’  imprendere 
in  questa  parte  delle  Carbcric  l’ inaugurazione  di  un  movimento  elio  ha  pi r 
Iseopo,  non  solo  di  difendere  il  venerabil  Capo  della  nostra  Chiesa  dai  ne- 
quitosi nemici  del  suo  potere  temporale,  ma  di  dare  eziandio  efficacia  a 
quella  politica , ora  sì  nota  in  Irlanda  sotto  il  nome  di  politica  dei  Ve- 
scovi, c la  quale,  se  venga  abbracciata  e messa  in  opera  con  costanza, 
ridonderà,  io  ne  sono  intimamente  persuaso,  a gloria  della  nostra  religio- 
ne, ed  a vantaggio  della  nostra  patria. 

Voi  siete  qui  in  quest’  oggi  raccolti , fratelli  cattolici , per  esprimere , 
come  membri  della  Chiesa  universale,  la  vostra  illimitata  simpatia  verso 
l’ illustre  Capo  di  questa  medesima  Chiesa  nelle  sue  afflizioni  e persecu- 
zioni e negli  oltraggi  che  si  fanno  ai  suoi  diritti  ; voi  siete  qui  raccolti 
per  dichiarare  apertamente  e solennemente  che  abbracciale  la  politica  cnun- 
ziata  nella  Pastorale  dei  28  Vescovi  d’ Irlanda.  La  vostra  adnnanza  adunque 
non  è un’adunanza  ordinaria.  Le  materie  a discutersi  hanno  una  straor- 
dinaria importanza.  La  santità  del  luogo  in  cui  voi  siete,  ve  lo  annunzia 
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proclaims  il,  and  nalurallv  reinimls  you  that  you  9hould  proceed 
to  Die  discussici)  of  lliose  suhjecls  wilfe  alt  Die  seriousness  7 and 
cairrieslness , 'wilh  all  Die  Christian  moderation  and  respect  sug- 
g&sled  by  Die  very  sanctuary  in  v\hich  you  find  yourselves,  yes, 
and  allovv  me  lo  add,  wilh  Ihat  unflincbing  determination  that 
becoines  men  thoroughly  convinced  Ihat  Ihcy  bave  beeR  wronged, 
that  Ihcy  bave  beeu  more  than  once  duped  by  designing  politi- 
cians.  Many  dioceses  in  Ireland  have  already  set  you  thè  example. 
They  have  manifcslcd  a noblc,  palriotic,  Catbolie  spirit  — they 
have  recorded  their  protesi  against:  thè  conspiracy  and  machiaa- 
tions  entered  inlo  against  thè  Holy  Sce;  Ihey  have  vonved  their 
determination  lo  insisl  Ihat  thè  demanda  non  being  nade  on  Ihe 
English  Government  should  be  granled.  if  I mislake  not  your  love 
of  religion  and  of  falherland,  your  devolcdness  lo  Rome,  your 
affoclion,  yes,  graleful  affeclion  for  thè  iihislrious  Pontiff  whonow 
sits  on  Ihe  chair  of  Peter  — that  example  will  be  taken  up  en- 
thusiaslicall)  by  you.  A voice  also  will  go  forth  from  Ihe  Garbe- 
ries,  unmistakahly  proclaiming  vouf  allegiancc  to  Ilio  suecessor  of 


c da  per  sè  vi  ricorda  dovere  voi  accingervi  alla  discussione  di  queste 
materie  con  tutta  la  serietà  c gravità,  con  tutta  la  moderatone  cristia- 
na e col  rispetto  die  questo  medesimo  santuario  vi  suggerisce,  sì,  c la- 
sciatemi aggiungere,  con  quella  ferma  risoluzione  che  si  conviene  ad  uo- 
mini , i quali  siano  intimamenlo  convinti  d’  avere  paliti  torli  e d’ essate 
stali  più  d'  una  volta  ingannali  da  astuti  politici.  Molle  Diocesi  d' Irlanda 
vi  han  già  dato  1'  esempio.  Esse  lian  fatto  mostra  di  uno  spirito  nobile , 
patrio , cattolico  : esso  hanno  registrato  la  loro  protesta  contro  la  cospira- 
zione o le  macchinazioni  che  sonosi  ordite  contro  la  Santa  Sede  : esse 
hanno  promesso  di  risol utamen lo  insistere,  perchè  venga  dato  ascolto  dal 
Governo  inglese  alle  dimando  clic  ora  gli  son  falle.  Se  io  non  mi  inganno 
sul  vostro  amore  alla  religione  ed  alla  patria,  sulla  vostra  devozione  a 
Roma,  sul  vostro  affetto , sì,  sul  vostro  riconoscente  affetto  all’ illustre 
Pontefice  die  ora  siede  sulla  cattedra  di  Pietro , questo  esempio  sarà  (la 
voi  seguito  con  entusiasmo.  E teverassi  anche  dalle  Carberie  una  voce 
che  gridi  chiaramente  la  vostra  fedeltà  al  Successore  di  Pietro,  ia  vostra 
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Peter,  your  detcrminalioa  to  eounleract  lliose  unjust  and  treache- 
rous  encroaehmenls  Ihat  have  been  made  on  his  temporal  power, 
and  your  fimi  resolve  lo  give  your  ralle  of  co-operation  « lo  righi 
your  country ’s  wrongs,  » and  uneeasingly  and  sleadily  lo  demand 
of  Ihe  Euglish  Govornment,  he  il  Whig  or  be  il  Tory,  thoso  im- 
porlant  measures  embodied  in  thè  Pasloral  Address.  Your  districi, 
to  be  suro,  is  small  and  ranch  circumseribcd  ; il  is  noi  so  wcal- 
thy  as  otber  parls  of  Ihis  great  counly.  Neverlheless,  al  Ibc  pol- 
liug  boolhs,  on  thè  eloction  day,  your  forces  are  uot  lo  be  despi- 
scd;  and  Ilio  infiucncc  of  thè  honest  friezo-coaled  clectors  of  thè 
Carberics  iu  sendiug  nicrabcrs  lo  Parliaiuent  is  noi  lo  be  over- 
looked.  Il  has  never  been  oierlooked.  YVhen  Ihe  day  of  trini  carne 
boforc,  1 mvself  found  you  « true  meu  ; *>  whcn  Ihe  battio  day 
comcs  again,  lei  your  rallying  cry  be  liberty  of  conscience,  tho- 
rough  Calholic  education  for  thè  Calholic , and  Tenanl  Righi. 

The  objecl  of  our  meeling  herc  lo  day  is,  thereforo,  two-fold 
— Religion  and  country.  YYilh  us,  ] risii  Calholics,  these  cau  never 


determinazione  di  opporvi  allo  ingiuste  e perfide  usurpazioni  che  si  son 
falle  del  suo  potere  temporale,  o la  vostra  ferma  risoluzione  di  dare  il 
vostro  obolo  di  cooperazione,  « perchè  si  riparino  i torli  falli  alla  vostra 
patria  » c per  dimandare  islanlemenle  e costantemente  dal  Governo  inglese, 
sia  wkitj  sia  lori/,  gl’  importanti  provvedimenti  contenuti  nella  lettera  pa- 
storale. 11  vostro  distretto  è senza  dubbio  picciolo  c assai  circoscritto  ; nè 
è ricco  al  pari  di  altre  parti  di  questa  grande  contea.  Pur  nondimeno 
net  giorno  della  elezione  e nelle  urne  elettorali  non  sono  dispregiatoli  le 
vostre  forze,  e l' influenza  degli  onesti  elettoli  delle  Garberic,  benché  gros- 
samente vestili,  nella  elezione  dei  membri  del  Parlamento,  non  ò da  tras- 
andati , nè  fu  mai  trasandata.  Nel  giorno  delia  pruova  io  stesso  vi  ho 
trovato  « veri  uomini;  » quando  dunque  ritorni  il  giorno  della  pugna,  la 
vostra  parola  d'ordine  sia:  libertà  di  coscienza,  educazione  interamente 
cattolica  pei  Cattolici,  e giustizia  ai  coloni. 

Duplico  è pertanto  l' oggetto  dell' odierna  nostra  assemblea:  religio- 
ne e patria.  Per  noi  Cattolici  d' Irlanda  non  polran  mai  essere  sicuri  gli 
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he  seeured,  unii]  a betlcr,  jnstcr,  and  more  impaniai  spiril  ani- 
male and  influente  Ihose  who  are  appointed  lo  make  laws  for 
Creai  Brilain  and  Ircland.  When  our  beloved  island  shall  find 
herself  Irealed  as  Ihc  sisler  of  England , cvery  juslice  done  lo  her, 
then,  and  not  unii!  Ihcn,  «ili  Ibe  politicai  adviser  of  his  failhful 
people  leave  Ihem  to  Ihemselves;  then,  and  not  unlil  then,  will  Ihe 
priest  relire  inlo  thè  shade  of  Ihe  Saneluary,  there  to  give  his 
undivided  ' attenlion  to  thè  saered  duties  of  thè  minislry.  But  it 
mav  be  asked  «hai  ha»  Ihe  presenl  disturbed  siale  of  Italy,  whaf 
has  thè  temporal  power  of  Ihe  Pope,  to  do  wilh  religioni — I un- 
hesitalingly  and  mosl  emphalically  answer:  much,  much  indeed. 
Bere,  it  is  not  necessary  to  make  thè  slighlcst  aliusion  to  that 
spiritual  power  with  wtaich  thè  Pope  has  been  vested  by  his  Di- 
vine Master.  Given  by  our  Lord  unlil  thè  end  of  thè  wortd  lo  his 
represenlative  on  earlh,  by  no  man,  by  no  human  power,  by  no 
machinations  of  Ihe  wicked  can  il  be  taken  from  him.  No  King, 
no  Emperor  can  deprivo  him  of  il.  Il  follows  him,  il  clings  to 
him,  it  is  exercised  by  him  in  thè  Crypts,  in  thè  Catacombs,  al 


interessi  della  nostra  religione  c della  nostra  patria,  sino  a tanto  che 
uno  spirilo  migliore,  più  giusto,  più  impaniale  non  animi  c guidi  coloro 
che  son  destinali  a legislatori  della  Gran  Brettagna  c dell’  Irlanda.  Quando 
la  nostra  diletta  isola  si  vedrà  trattata  come  sorella  dell’  Inghilterra,  quan- 
do le  si  farà  in  lutto  giustizia,  allora,  ed  allora  soltanto,  il  polilico  consi- 
gliere del  fedele  suo  popolo  lo  lascierà  a sè  stesso;  allora,  ed  allora  soltan- 
to, il  Sacerdote  si  ritirerà  dentro  l’ombra  del  santuario  per  volgere  intera 
la  sua  attenzione  ai  saeri  doveri  del  suo  ministero.  Ma  potrebbe  diman- 
darsi: che  han  che  fare  colla  religione  le  presenti  turbolenze  d’Italia  e 
il  potere  temporale  del  Papa?  Senza  esitare  e con  (ulta  l’enfasi  rispondo: 
mollo , moltissimo.  Qui  non  è mestieri  di  fare  la  menoma  allusione  a quei 
potere  spirituale,  di  cui  fu  il  Papa  investito  dal  suo  divino  Maestro.  Dato 
da  nostro  Signore  sino  alla  consummazionc  dei  secoli  al  sno  rappresentante 
sulla  terra,  da  nessun  uomo,  da  nessun  potere  umano,  da  nessuna  maechl- 
nazione  di  tristi  può  essergli  tolto.  Nessun  Re , nessun  Imperadore  può  pri- 
vamelo. Questo  potere  lo  segue,  gli  è aderente  e viene  da  esso  esercitato 
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Avignon,  al  Fontaineblcau,  when  a prisoner  at  Paris  or  an  exilc 
at  Gaeta , as  well  as  when  onlhroned  in  Rome  amidst  thè  affections 
of  his  reverent  suhjocls,  he,  from  thè  balcony  of  St.  Peter,  dis- 
penses  to  thousands  of  his  fond  children  of  evcry  country  and 
every  dime,  on  bcnded  knees,  and  wilh  heads  uncovered,  his 
apostolic  benediclion.  We  know  and  helieve,  that  thè  Rock  of  Peter 
is  immoveable.  Since  thè  moment  these  consoling  words  were  ad- 
drcssed  to  thè  poor  fisherman  : « Thou  art  Peter,  and  upon  this 
Rock  1 will  build  my  Church,  and  thè  gales  of  Ilell  shall  nof 
prevail  against  it,  » many  an  allaek  has  hecn  mado  upon  it;  many 
a storm  has  heen  raised  against  it  ; many  an  effort  made  to  shiver 
and  nproot  it  Lashed  hy  thè  waves  of  schism  and  heresy — con- 
cealed  for  a lime  by  thè  dark  clouds  of  infidclily  and  persecution  — 
thè  winds  blew,  thè  storm  rose,  thè  tempest  howled.  AH  scemed 
lost  and  gone  — thè  cry  of  victory  and  of  triumph  was  already 
on  thè  lips  of  thè  enemv  : « Rome  is  fallen  — thè  Papacy  is  de- 
slroyed;  » — bui  God  watched  over  his  Church  — thè  storm  wcnt 


nelle  crille,  nelle  catacombe,  ad  Avignone,  a Fonlainebleau , nella  pri- 
gionia di  Parigi  o nell'  esilio  di  Gaeta , non  meno  che  sul  suo  trono  io 
Roma,  quando,  fra  le  affezioni  de’ rispettosi  sudditi,  dalla  loggia  di  san 
Pietro  dispensa  la  sua  apostolica  benedizione  a migliaia  di  teneri  figli 
d’ogni  paese,  d’ogni  dima,  che  a ginocchia  piegate  ed  a capo  scoperto 
la  ricevono.  Noi  lo  sappiamo  ed  il  crediamo  : Pietro  è pietra  che  non  eroda. 
Sin  da  quel  momento  in  cui  al  povero  pescatore  furono  rivolle  queste  conso- 
lanti parole  : « Tu  sei  Pietro  e sopra  questa  pietra  io  fonderò  la  mia  Chiesa, 
nò  le  porte  d’ inferno  prevarranno  mai  contro  di  essa  » , molti  assalti  le 
furono  dati,  molte  tempeste  le  si  levarono  contro,  molli  sforzi  furono  fatti 
per  infrangerla  e sradicarla.  Flagellata  dalle  onde  dello  scisma  e dell’  ere- 
sia, occultata  per  qualche  tempo  sotto  lo  nere  nubi  della  miscredenza  e 
della  persecuzione:  soffiarono  i venti,  levossi  il  turbine,  urlava  la  tempe- 
sta : tutto  sembrava  perduto  : il  grido  della  vittoria  e del  trionfo  era  già 
sulle  labbra  del  nemico:  « Roma  è caduta,  il  Papato  6 distrutto.  » Ma 
Dio  vegliava  sopra  la  sua  Chiesa  : la  tempesta  diede  giù  c la  pietra  era 
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down,  and  thè  rock  was  stili  therc  unmoVed  and  immoveablo; 
yes,  and  is  and  will  be  therc  to  thè  end  of  lime,  in  spite  of  thè 
war  ever  impotenlly  waged  agaiust  thè  Church  of  Christ  by  thè 
fell  spiril  of  bigotry  and  infidelity.  This  is  our  bclief,  this  was 
thè  belicf  of  our  fathers  bcforo  us,  sincc  thè  day»  in  which  our 
beloved  apostle  Patrick  unfoldcd  to  thom  « thè  green,  immortal 
Shamrock  » and  thè  sublime  raysteries  of  our  faith.  This  is  thè 
belief  of  200,000,000  of  Calhotics,  from  thè  rising  of  thè  Sun  to 
thè  goiug  down  thereof,  who  kneel  before  thè  same  aitar  with 
us  — who  bclong  lo  tliat  same  Church  which  we  acknowledge  as 
our  mother  — whosc  eyes  and  hearls  are  turncd  to  tliat  centro  of 
unily  towards  which  we  lurn  with  so  much  love  and  confidente, 
and  who  bear,  as  we  do,  with  unqualified  submission  and  reve- 
rence,  thè  voice  of  that  Supreme  Paslor  who  was  dcpuled  to  feed 
thè  lambs,  to  feed  thè  sheep  of  thè  fold  of  Christ.  For  this  truth 
our  fathers  died;  for  this  truth  we  loo,  if  occasion  required  it, 
are  ready  to  shed  our  blood. 


ancora  11  immota  cd  immobile.  Si,  ella  è pur  lì  e lì  sarà  sino  alla  fine 
del  tempo,  ad  onla  della  guerra  elio  sempre  indarno  moverà  contro  la 
Chiesa  di  Cristo  il  feroce  spirilo  deh’ ipocrisia  e della  miscredenza.  Tal 
è la  nostra  fede , tale  fu  la  fede  dei  nostri  padri  sin  dal  giorno , in 
cui  il  nostro  apostolo  S.  Patrizio  spiegò  loro  dinanzi  « il  verde  ed  im- 
mollale trifoglio  » e i sublimi  misteri  della  nostra  religione.  Tal  è la 
fede  di  200  milioni  di  Cattolici , che  da  dove  nasce  il  sole  sin  dov'  esso 
tramonta , inginoccbiansi  al  medesimo  aliare  clic  noi , appartengono  al- 
la medesima  Chiesa  cui  noi  riconosciamo  per  madre,  e dei  quali  gli 
occhi  cd  i cuori  rivolgonsi  a quello  slesso  cenilo  di  unità , verso  il 
quale  noi  ci  rivolgiamo  con  tanto  amore,  con  tanta  confidenza,  e che 
ascoltano,  al  par  di  noi  con  assoluta  sommessiono  c riverenza  la  voce  di 
quel  supremo  Pastore  che  venne  destinalo  a pascere  gli  agnelli,  a pa- 
scere le  pecore  ddl' ovile  di  Cristo.  Per  questa  verità  i nostri  padri  mo- 
rirono; per  questa  noi  pure,  se  l’occasione  fi  richiedesse,  siamo  pronti  a 
spargere  il  nostro  sangue. 
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Scoimi  as  we  are  by  thè  promise*  of  Chrisl,  we  canno!  for- 
get,  in  tho  prò  seni  disorgaaised  state  of  things,  that  for  centuriea 
thè  Popes  of  Komo  had  not  a sod  of  ground  lo  rute  over  as  tem- 
poral  prinees.  Pelted  by  tho  cruci  storm  of  persecutioo,  they  had 
to  lake  sheller  wherever  they  could  find  it,  from  thè  sword  and 
axe  of  thè  executioner.  Few,  if  any,  eseaped.  The  tiara  gave  piace 
to  thè  crown  of  marlyrdom,  and  for  thè  finsi  three  centurie»  wo 
fimi  them  walking  in  thè  footsleps  of  their  crueifiod  master,  buf- 
fetted  and  persecuted  for  thè  faith,  and,  like  Peter,  doomed  to 
sutfer  and  die  for  it.  Bui  tho  blood  so  gloriously  shed  was,  In 
tho  lauguage  of  thè  fathers,  like  thè  sced  which,  commilled  to  a 
fertile  soil,  hrings  forth  an  hundred  fold.  Chrislianity  soon  cover- 
ed  thè  land.  Town  and  country  felt  its  hoallhy  and  divine  in- 
fluenee.  The  grain  of  mustard  seed  soon  became  thè  large  tree 
which,  wilh  its  wrde-spread  branches,  gave  shelter  not  alone  to 
thè  poor  and  ignoranl,  to  thè  rich  and  to  thè  learned,  to  thè 
great  and  povverful  of  thè  earth,  bui  lo  thè  very  Fmperors  thenv- 
selves.  Under  their  imperiai  protection,  thè  Churcb,  for  a time, 


Assicurati  por  le  promesse  di  Cristo,  non  possiamo  dimenticare , nel 
presente  disordine  di  cose,  che  per  più  secoli  i Papi  di  Roma  non  eb- 
bero un  palmo  di  terra  su  cui  dominassero  come  Principi  temporali.  Ba- 
lestrati dalla  crudele  tempesta  della  persecuzione,  essi  dovoano  corcarsi  un 
ricovero , qual  che  si  fosse,  per  evitare  la  spada  e la  mannaia  del  carne- 
fice. Focili  scamparono,  se  pure  scamparono.  La  tiara  dava  luogo  alla  co- 
rona di  martire,  e nei  primi  tre  secoli  noi  reggiamo  i Papi  calcare  le  orme 
del  crocifisso  loro  Maestre  , svillaneggiali  e perseguitali  per  la  fede  e , 
come  Pietro,  scatenanti  a palile  ed  a morire  per  essa.  Ma  H sangue  sì 
gloriosamente  sparso  fu,  giusta  il  linguaggio  dei  Padri,  siccome  it  seme  che 
affidato  a fertile  suolo  produce  centuplo  frutto.  It  Cristianesimo  coprì  bea 
presto  tutta  la  terra.  la  città  e H contado  sentirono  il  suo  salutare  e divino 
ìnBnsso.  Il  grano  di  senapa  divenne  ben  presto  un  grande  albero  che  coi 
suoi  ampi  cd  estesi  rami  diè  ombra  non  solo  ai  poveri  ed  agl'  ignoranti,  ai 
ricchi  ed  ai  sapienti,  ai  gratuli  cd  ai  potenti  della  terra,  ma  agli  stessi  Im- 
peratori. Sotto  la  toro  imperiale  protezione  la  Chiesa  cominciò  a respirare 


Digitized  by  Google 


604  PARTE  QUINTA  - IRLANDA. 

began  lo  breathe  freely,  lo  raise  her  head  wilh  confidence,  and 
openly  to  manifest  ber  soliciludo  for  those  of  her  children  who 
had  been  crushed  and  persecuted,  not  only  in  llaly  and  other 
parls  of  Europe,  bui  also  in  Africa  and  in  Asia.  Rome  al  once 
became  whal  she  was  deslined  to  be  by  our  Divine  master,  thè 
centre  of  unity,  thè  tribune  before  which  thè  scbismatic,  thè  bere- 
tic  , and  every  olher  rccusant  and  innovator  werc  lo  bc  arraigned 
and  judged.  The  care  of  all  thè  churches  became  hors;  and  as 
that  responsibility  became  daily  grealer,  more  exlensive,  and  more 
multiplied,  il  was  fell  neccssary  lo  strenglhen  Ihc  position  of  Ihe 
Pope,  and,  in  a Icmporal  poinl  of  view,  to  make  bini  independent. 
This  was  commenced  by  thè  greal  Conslantine,  who,  before  he 
betook  himself  to  thè  shorcs  of  (he  Bosphorus,  Iherc  to  enlarge 
and  beaulify  thè  ncw  Byzantium,  installed  thè  then  rcigning  Pon- 
tifT,  governor  and  prolector  of  thè  seven-hillcd  city.  Thenceforward 
Rome  became  thè  city  of  thè  Popes.  Her  inhabilanls  and  those  of 
thè  surrounding  districts,  neglecled  by  llieir  imperiai  rulers,  na- 
turally  turned  for  proteclion  to  those  whose  influcnce,  prudence, 


liberamente  per  qualche  tempo,  a levare  sicura  la  testa  ed  a mostrare 
apertamente  la  sua  sollecitudine  per  quelli  de’  suoi  figli  eh’  erano  stali  op- 
pressi c perseguitali,  non  solo  in  Italia  e in  altre  parti  di  Europa,  ma  in 
Africa  eziandio  ed  in  Asia.  Roma  divenne  immantinente  quel  eh’ essa  era 
destinata  ad  essere  dal  nostro  divino  Maestro , il  centro  dell'  unità , e il 
tribunale  innanzi  a cui  lo  scismatico,  l’eretico,  ed  ogni  altro  ribelle  e 
novatore  dovevano  essere  condotti  c giudicali.  Sua  divenne  la  cura  di  tutte 
le  Chiese  ; e siccome  questa  responsabilità  diveniva  ognora  più  grande,  più 
estesa  e più  molteplice,  si  conobbe  essere  necessario  di  rafforzare  la  con- 
dizione del  Papa,  c di  renderlo  nelle  cose  temporali  indipendente.  Questa 
grande  opera  fu  incominciala  da  Costantino  il  Grande , ii  quale  prima  di 
ritirarsi  alle  rive  del  Bosforo , per  ampliare  ed  abbellire  la  nuova  Bi- 
sanzio, lasciò  il  Pontefice  d’ allora  a governatore  e protettore  della  città 
dei  sette  colli.  Da  quel  tempo  Roma  divenne  la  città  dei  Papi.  1 suoi 
abitanti  e quelli  de'  suoi  dintorni , trascurati  dai  loro  imperiali  signori , si 
rivolsero  naturalmente  a dimandare  protezione  a coloro,  la  cui  potenza,  la 
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and  learning  gave  them  sonio  securily  againsl  thè  inroads  of  Ihoso 
uncivilized  hordes  of  Goths  and  Vandais,  Lombards,  Huns,  and 
Saracens,  who,  in  Ihe  course  of  thè  four  following  cenluries, 
poured  like  an  incessant  torroni  upon  thè  fceble  and  distracled  em- 
pire, thirstiug  for  piiiagc,  and  anxious  lo  despoil  Rome  of  her 
wealth  and  of  her  Ireasures.  In  Ibis  emergency  Stephen  III.,  Adrian 
and  Leo  III.,  placed  themselves  under  thè  protection  of  Pepiti  and 
bis  son  Charlemagne.  By  them  were  they  generously  relieved  from 
thè  invasion  of  tho  Lombards,  and  secured  against  thè  repealed 
altacks  of  Iheir  leader,  Aslolphus.  The  fathcr  and  son  deemed 
themselves  happy  to  receive  from  thè  hands  of  those  illustrious 
PonlitTs  thè  crowns  that  encircled  their  brows;  and,  in  thè  full 
gratitude  of  their  hearls,  falher  and  son  liberali)  enlarged  thè  pa- 
Irimony  held , even  at  that  lime,  by  thè  Pope  of  Rome,  and  thus 
gave  stabilii)'  and  imporlanco  to  their  tempora!  power. 

Bere  let  il  ho  rcmarkcd  that,  even  so  far  back  as  thè  (ime 
of  Pepin,  753,  and  before  bis  advent  to  Rome,  that  sanie  Roma- 
gna of  which  Pio  Nono  has  been  so  unjustly  despoiled  by  thè 


cui  prudenza  e dottrina  dava  loto  qualche  sicurezza  contro  le  invasioni  di 
quelle  barbare  schiere  di  Goti,  di  Vandali,  di  Longobardi,  di  Unui  e di 
Saraceni  che  nel  corso  dei  quattro  seguenti  secoli  inondarono  a guisa  di 
continuo  torrente  il  debole  e scompigliato  Impero,  assetali  di  preda  c bra- 
mosi di  spogliare  Roma  delle  sue  ricchezze,  dei  suoi  tesori.  In  tali  fran- 
genti Stefano  Iti,  Adriano  e Leone  111  si  posero  sotto  la  proiezione  dì  Pi- 
pino c del  suo  figlio  Carlomagno.  Per  opera  loro,  essi  furono  generosa- 
mente liberati  dalle  invasioni  dei  Longobardi  e protetti  dai  ripetuti  assalti 
di  Astolfo  loro  Re.  Il  padre  ed  il  figlio  si  riputarono  fortunati  di  ricevere 
dalle  mani  di  quegl' illustri  Pontefici  lo  corone  che  cingevano  la  loro  fronte; 
e pieni  di  gratitudine  il  padre  ed  il  tìglio  ampliarono  generosamente  il  pa- 
trimonio posseduto  già  fin  da  quel  tempo  dal  Papa  di  Roma  e dierono  così 
stabilità  ed  importanza  al  suo  potere  temporale. 

Osservisi  qui  che  fino  da  quei  tempi  sì  remoli  di  Pipino,  nel  755,  e 
prima  ancora  della  sua  venuta  in  Italia,  quelle  stesse  Romugne,  di  cui 
Pio  IX  è stato  così  ingiustamente  spogliato  dal  despota  di  Sardegna, 
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despot  of  Sardinia,  formcd  pari  of  that  principali ly  with  which 
Constantìnc,  bis  succcssors,  and  thè  Roman  people,  \v«re  pieased 
io  Test  ihe  Ihen  reigning  Ponlids.  Where  theu  vere  tbose  hou- 
ses,  those  families  which  thè  lide  of  revolution  and  ihe  chance 
disorganisation  in  tbe  difl'erent  siale s of  Europe  iurned  up  and 
raised  lo  tbe  pinnacles  of  royal  or  imperiai  power?  Where  Iho 
houses  of  Hapsburg,  of  llourbon,  of  Orleans,  of  Brunswick,  of 
Hanover  — aye , of  Ihe  bold  and  successful  advenluror  of  Cor3 
sica  hinoself,  whoso  ambitious  and  victovious  career  struck  thè 
World  with  aslonishinent  and  awe,  and  whose  suddcn  defeat  at 
Waterloo,  and  whose  exile  lo  thè  rock  of  St.  Iielena  prove  stili 
that  he  w as  only  an  instrumcnl  in  Ihe  hands  of  God , or  Ihe  victim 
of  thè  insulting  outragcs  he,  in  thè  pride  and  infatuation  of  bis 
glory,  inflictcd  on  Ihe  hoary  head  of  thè  veneratile  Pius  VII?  All 
these  are  only  of  mushroom-growlh,  whon  compared  lo  thal  long 
aud  uninlerruptcd  line  of  Pontiffs,  who  bave  benignly  ruled  over 
thè  patrànony  of  Peler  and  thè  States  of  thè  Church  : — and  are 
wo  lo  be  told,  in  (he  year  18(50,  that,  after  a po6session  of  more 


formavano  parte  di  quel  Principato  onde  Costantino  c i suoi  successori  e il 
popolo  romano  eompiacquersi  d’ investire  i Pontefici  d’allora.  E dov’ erano 
allora  quelle  case , quelle  famiglie,  che  il  flutto  delle  rivoluzioni  ed  il  for- 
tuito disordine  dei  varii  Stati  d’Europa  portarono  a galla  ed  elevarono 
-ano  alle  cimo  della  potenza  regia  ed  imperiale?  dov’ erano  le  case  di 
Absburgo,  dei  Borboni,  degli  Orléans,  dei  Brunswick,  degli  Hannover? 
Dovo,  dove  la  casa  di  quell'ardito  e fortunato  avventuriere  di  Corsica, 
la  cui  ambiziosa  c vittoriosa  carriera  empì  il  mondo  di  stupore  c di  tema, 
la  cui  subita  disfatta  a Waterloo  o l’esilio  sullo  scoglio  di  S.  Elena  pro- 
Tan  tuttora  non  essere  egli  stato  altro,  che  un  istrumento  nelle  mani  del 
Signore,  o la  vittima  degli  insultanti  oltraggi  che  nell’orgoglio  e nel  de- 
lirio della  sua  gloria  fece  al  canuto  capo  del  venerando  Pio  VII?  Tutti 
costoro  sono  razze  rilìmere  come  di  funghi , se  si  paragonino  a quella 
lunga  c nou  interrotta  serie  di  Pontefici  che  hanno  con  tanta  clemenza 
governato  il  patrimonio  di  S.  Pietro  c gli  Stali  della  Chiesa:  c dovremo 
noi  sentirci  dire  nell' anno  1 SCO  che,  dopo  un  possesso  di  oltre  ad  undici 
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than  eleven  centuries,  Ihe  litio  freely  conferrod  on  thè  Popes  of 
Rome  by  prince  and  peoplc,  zealously  mainlained  for  Ihem  ever 
sinco  by  every  crovvncd  hoad  in  Europe,  as  nccessary  for  Ihe  in- 
teresls  of  Ihe  Callidio  world,  is  now  lo  be  doslroyed  in  order  lo 
gralify  tho  ambilion  of  Iho  priest-killing,  convcnl-despoiling,  church- 
robbing,  Yiclor  Emmanuel;  in  order  lo  pander  lo  Ihe  revolulio- 
nary  inadness  of  a Garibaldi  ; in  order  lo  facilitate  Ihe  proselyti- 
sing  design»  of  a Palmerston,  a Russell,  a Shaflesbury,  an  El- 
lenborough;  in  order  lo  establish  Ihe  military  glory  of  Napoleon  IH., 
wbo,  waging  war  for  an  idea,  hesilales  noi  lo  delugc  in  blood 
Ihe  banks  of  Ihe  Mincio,  and  sacrilìcc  thè  lives  of  40,000  Freneh- 
men  on  thè  plains  of  Solferino?  And  what  has  been  Ihe  rcsult  of 
Ihis  mysterious  mau's  alliance  ilh  Ihe  cxcommunicaled  King  of 
Sardinia?  Anarchy  and  rcbellion,  thè  direst  perseculion,  and  spo- 
lialion  thè  mosl  unjust  ; and , v.  hai  pains  us  more  Ihan  all , thè 
deep  and  hearlfelt  sorrow  that  has  been  inflicled  on  thè  mosl  be- 
nevolenl  of  men,  on  Ihe  mosl  illuslrious  of  Ponliffs,  by  him  in 
ivhom  he  trusled  as  thè  eldest  son  of  thè  Chureh,  thè  staunchesl 


secoli , il  diritto  liberamente  conferito  ai  Papi  di  Roma  dai  Principi  c dai 
popoli,  e con  tanto  zelo  loro  mantenuto  sino  al  di  d’oggi  da  tutte  le  testo 
coronato  d'Europa,  corno  necessario  per  gl’interessi  del  mondo  cattolico, 
debba  ora  distruggersi  per  appagare  l'ambizione  di  quell’  uccisore  di  preti, 
di  quello  spogliatole  di  conventi,  di  quel  ladro  di  beni  ecclesiastici  che  è 
Vittorio  Emmanuelc;  per  secondare  la  frenesia  rivoluzionaria  di  un  Gari- 
baldi ; per  agevolare  i disegni  di  proselitismo  di  un  Palmerston , di  un 
Russell,  di  un  Sha(ìcsbur\,  di  un  Ellenborough ; per  stabilire  la  gloria 
militare  del  Terzo  Napoleone,  il  qualo  combattendo  per  un’  idea,  non  esita 
punto  d'inondare  di  sangue  le  rive  del  Mincio  c di  sacrificare  le  vile  di 
quarantamila  Francesi  sulle  pianure  di  Solferino?  E quali  sono  stali  gli  ef- 
fetti deir  alleanza  di  questo  uomo  misterioso  colio  scomunicato  Re  di  Sar- 
degna? L’anarchia,  la  ribellione,  le  persecuzioni  più  fiere,  i latrocinii 
più  ingiusti , e quel  che  più  ci  atlligge , il  profondo  c vivissimo  dolore  ar- 
recalo al  più  mite  degli  uomini,  al  più  illustre  dei  Pontefici  da  colui  in 
cui  egli  lidavasi  come  nel  primogenito  figlio  della  Chiesa , come  poi  più  • 
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supporter  of  bis  tiara.  1 shall  not  insali  your  Calholic  feelings,  l 
shall  noi  laroish  thè  glorious  spolless  character  of  Pio  Nono,  by 
asking  what  bas  he  done?  — what  aulhorily  has  he  abused?  what 
righls  has  he  oulraged?  n\  hai  acls  of  tyranny  has  he  perpelraled, 
lo  juslify  Ihese  encroachments  on  his  lerrilory,  Ibis  interference 
with  Ihe  allegiancc  of  his  subjecls,  Ihis  usurpalion  of  his  long- 
eslablished  dynasly?  Two  hundred  millions  of  Calholics  proclaim 
thal  never  on  thè  Chair  of  Peler  did  Ponlitf  sii  who  turned  lo 
beller  advanlage,  for  thè  Church  over  which  he  ruled,  Ihe  reve- 
nues  of  his  Principalilies,  Ihau  Pius  IX.  ; never  did  PonlilT  walch 
wilh  more  palernal  solicitudo  Ihan  Pius  IX.  over  thè  welfare,  tem- 
poral  and  spiritual,  of  his  bcloved  subjects.  This  has  been  allesled 
by  friend  and  foe;  by  Calholic  and  Proteslant;  by  ambassadors 
from  Franco  al  thè  Papal  Court;  by  every  traveder  who  has  visi— 
led  thè  Eternai  Cily  and  thè  States  of  thè  Church;  bui  by  none 
more  minutely,  more  truthfully,  and  more  eloquently,  thau  by  thè 
honorable  and  patriotic  mernbcr  for  Dungarvan,  John  Francis  Ma- 
guire,  in  his  book  entilled  « Rome  and  its  Rider.  » Of  thè  253 

valido  sostegno  della  sua  tiara.  Io  non  insulterò  i vostri  sentimenti  catto- 
lici , non  macchierò  il  glorioso  cd  illibato  nome  di  Pio  IX  col  dimandare 
clic  ha  egli  fatto,  qual  abuso  di  potere  ha  commesso,  quali  alti  d'ingiu- 
stizia o di  tirannia,  da  giuslilicarc  coleste  invasioni  del  suo  territorio,  co- 
lesto iutramcllcrsi  della  fedeltà  dovutagli  da' suoi  sudditi,  cotesta  usurpa- 
zione dell' antichissima  sua  dinastia?  Duecento  milioni  di  Cattolici  dichia- 
rano ad  alta  voce  che  sulla  sedia  di  Pietro  non  sedette  mai  Pontefice  che 
abbia  in  prò  della  Chiesa  da  lui  governala  adoperalo  meglio  di  Pio  IX 
lo  rendile  de' suoi  Stali.  Nessun  Pontefice  mai  vegliò  con  sollecitudine 
più  paterna  di  Pio  IX  a)  ben  essere  spirituale  e temporale  dei  diletti  suoi 
sudditi.  Ciò  è stato  attestalo  da  amici  c nemici,  da  Cattolici  c Protestanti, 
da  ambasciadori  francesi  presso  la  corte  pontificia,  da  tulli  i viaggiatori 
che  han  visitalo  l’ eterna  città  c gli  Stali  della  Chiesa;  ma  da  niuno  con 
più  di  accuratezza,  di  verità,  di  eloquenza,  che  dall’ onorevole  e patriot- 
tico rappresen laute  di  Dungarvan,  Giovanni  Francesco  Maguire  nel  suo 
libro  intitolato  : « Roma  c il  suo  Sovrano.  « Dei  2o3  Pontefici  succeduti  al 
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Ponti fTs  who  succeeded  lo  Ihe  fìshertnan,  not  one  could  be  pro- 
nounced  lo  have  excelled  thè  great , thè  good , thè  kind^hearled 
benevolenl  Pio  Nono  ; and  while  he  continucs  to  be  insuited 
and  persecuted , shall  we  be  denied  tho  privilege  of  raising  our 
voices  in  his  behalf;  in  behalf  of  Ihat  palrimony  which  has  been 
given  to  him  to  administer  for  our  benefit,  and  for  thè  benefit 
of  all  those  who,  like  us,  have  (he  happiness  to  bclong  to  tho 
fold  of  Christ  ? 

We  here  soletnnly  protest  against  thè  treatment  thè  Holy  Fa- 
ther  has  received  al  thè  hands  of  Napoleon  III.,  of  Victor  Emma- 
nuel, and  of  those  blood-lhirsly  cmissaries  that  have  been,  at  their 
instigation,  and  at  thè  insligation  of  olher  parties,  fomenting  in- 
surreclion  and  anarchy  in  thè  Papal  States.  We  here  proclaim 
that,  should  thè  long-lhrcatened  Congress  of  tho  leading  Power» 
of  Europe  take  place,  any  Plenipolentiary  of  our  gracious  Qucea 
who  shall  vote  for  thè  alienation  of  those  States  does  not  represcnt 
our  feelings.  We  here  proclaim  that  any  mcmber  sent  by  us  to’ 
Parliament  who  shall  not  raise  his  voice  against  such  a spolialion 


Pescatore  di  Galilea,  niuno  può  dirsi  che  abbia  superato  il  grande,  il  buono, 
l’amorevole,  il  benevolo  Pio  IX;  c mentre  egli  continua  ad  essere  insul- 
tato e perseguitato , ci  si  vorrà  dunque  negare  il  privilegio  d’ innalzare- 
le  nostre  voci  in  suo  favore,  in  favore  di  quei  diritti  che  gli  sono  stali 
usurpati,  in  favore  di  quel  patrimonio  che  gli  fu  dato  ad  amministrare 
per  nostro  vantaggio  c per  vantaggio  di  lutti  coloro  che  al  par  di  noi 
hanno  la  felicità  di  appartenere  all’ovile  di  Gesù  Cristo? 

Solennemente  noi  qui  protestiamo  contro  il  trattamento  che  il  Santo  Pa- 
dre ha  ricevuto  da  Napoleone  III , da  Vittorio  Emmanucle  c da  quegli 
emissarii  sitibondi  di  sangue,  che  ad  istigazione  loro  c di  altri,  han  fo- 
mentato negli  Stali  pontifica  la  ribellione  c l'anarchia.  Altamente  noi  qui 
dichiariamo  che , se  avrà  luogo  il  Congresso  da  tanto  tempo  minacciato 
delle  prime  Potenze  di  Europa,  qualunque  plenipotenziario  della  nostra 
graziosa  Regina  che  votasse  per  l’alienazione  degli  Stati  della  Chiesa,  non 
rappresenta  i nostri  sentimenti.  Noi  qui  dichiariamo  che  non  rappresenta 
neppure  i nostri  sentimenti  qualunque  nostro  Deputalo  al  Parlamento  che 
P.  V.  59 
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docs  not  represenl  our  feeling».  He  ceasos  lo  be  our  represenla- 
Uve  ; he  ca»  no  longer  calmiate  on  our  supporl.  Fellow-Calholics, 
il  is  full  lime  for  us  lo  lake  our  stand,  lo  assume  a boto,  au  ia~ 
dependcul  posiliou. 

Your  politicai  creed  is  now  before  you.  Il  has  emanaled  from. 
a body  of  nien  lo  vvhom,  Ibi  ougli  wcal,  Ihrough  woo,  Ihe  Calho- 
lic  jieople  of  Ireland  bave  clung  wilh  unexampled  fidelity.  flave 
Ihe  prelalcs  w ho  now  rule  Ihe  Irish  Churdi  deparled  from  Ihe 
glorious  cxainple  bequeathed  lo  Ihem  by  Ihose  who  carne  before 
Ihem?  flave  they  negleclcd  Ihe  inlerests  of  religion  — betrayed  Ifae 
cause  of  country,  or  proved  failhless  lo  Ihe  sacred  trust  reposed 
in  Ihem?  You  cherish  Ihe  memory,  you  repeat  Mith  profound  ro- 
spccl  thè  evor-to-bc-remembered  names  of  a Plunket,  a Deyle, 
a Coppinger,  ave,  and  a Collins,  whose  honored  remains  lie  de- 
posiled  wilhia  Ihe  walls  of  Ihis  sacred  edifica.  These  were,  in- 
deed , « true  men  ; » they  were  brighi  ornamenls  of  Ihe  Chureh 
of  Irelaud;  Ihey  did  good  service  lo  religion,  lo  Iheir  country. 


non  levi  la  voce  conilo  (alo  spoliazione.  Egli  cessa  d’ essere  nostro  rap- 
presentante, e non  può  sperare  più  olire  il  nostro  suffragio.  Fratelli 
caltolici , è tempo  ormai  che  noi  prendiamo  il  uoslro  posto,  che  assumiamo 
un  contegno  ardilo  ed  indipendente. 

La  vostra  politica  professione  di  fede  sla  ora  dinanzi  a voi.  Essa  fu 
compilata  da  un  corpo  d'uomini  al  quale  nei  sereni  e nei  tristi  tempi 
il  popolo  cattolico  d’ bianda  si  è sempre  tenuto  slrollo  con  fedeltà  senza 
esempio.  Ilan  forse  i Prelati  che  ora  governano  la  Chiesa  d’ Irlanda  deviato 
dal  glorioso  esempio  lascialo  loro  in  retaggio  dai  loro  predecessori?  Ilan 
forse  eglino  trascurato  gl' interessi  detta  religione?  tradito  la  causa  della 
patria?  o si  son  eglino  mostrati  infedeli  ai  sacro  deposito  loro  confidato? 
Voi  serbate  con  amore  la  memoria,  voi  ripetete  con  profondo  rispetto  i 
sempre  memorabili  nomi  di  un  Plaiiket,  di  un  Deyle,  di  mi  Coppinger 
c di  un  Coìtili s,  le  cui  onorevoli  spoglie  giacciono  tumulale  miro  le  mura  di 
questo  sacro  edilizio.  Essi  furono,  sì,  « veri  uomini  »,  essi  furono  splendido 
ornamento  della  Chiesa  d Irlanda  o grandi  servigi  resero  alla  religione 
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However , Ihcv  passed  away  bui  \ou  cau  say  Ihal  tnen  of  thè 
game  mould  bave  taken  Iheir  place;  llieir  spiri!  siili  lives  wkile 
Ireland  numbers  aniong  hoc  uiitred  prelato»  a Culle»,  a M'Hale, 
a Dixoa,  a Leahy,  a Derry, — 

■ i A Voice  — And  an  O’Hea. 

His  Lordship  — And,  thougk  last  noi  least,  one  whose  illustrious 
name  is  stili  fondly  remcmbered  araong  you,  one  whose  hearl  is 
in  thè  movement,  Doclor  Keane,  Ilio  palriotic  Bishop  of  Cloyne.  — 

A Voice  — And  M’Geoghcgan,  who  was  hanged. 

His  Lordighip  — He  was  one  of  my  predecessors,  and  if  I was 
Ihere  1 would  have  been  hanged  loo.  While  such  sentinels  are  on 
thè  watchlowers,  Ireland  need  noi  fear.  The  struggle  raay  he  pro- 
longed,  bui  under  Iheir  guidance,  wilh  patience,  perseverante, 
and  sleadiness  of  purpose,  victory  musi  he  ours. 

Shall  il  be  said  that  our  cause  is  noi  jusl , and  (hai  Ilio  de- 
mauds  embodied  in  thè  Bishops’  Pasloral  are  unrcasonable?  Lei 
us  see,  lei  us  examiue,  what  do  Ihey  ask  of  thè  government?  First 


ed  alla  patria.  Ora  essi  non  sono  più  : ma  voi  potete  ben  dire  che  uomini 
della  medesima  tempera  sono  loro  succeduti;  il  loro  spirito  vive  ancora, 
finché  I’  Irlanda  conta  fra  i suoi  Vescovi  un  Cullcn,  un  M' Hate,  un  Dixon, 
un  Leahy  , un  Derry , 

Una  voce  — Ed  un  0’  Hea. 

il  oasi j.  Vescovo  — E benché  ultimo  non  perù  minimo,  uno  il  cui  nomo 
illustre  caramente  ancora  da  voi  si  ricorda,  uno  che  ò t’anima  del  pre- 
sente movimento , il  Dottor  Keane , il  patriottico  Vescovo  di  Cloyne. 

Una  voce  — E 51’  Gcoghogan  che  fu  impeso. 

Monsig.  Vescovo  — Egli  fu  uno  dei  miei  predecessori,  e se  io  mi  fossi 
trovato  in  sua  vece,  aneli’  io  sarei  stato  impeso.  Finché  tali  sentinelle  sta- 
ranno alla  vedetta,  l’ Irlanda  non  può  temere.  La  battaglia  può  venire 
prolungata,  ma  sotto  la  loro  direziono  colla  pazienza,  colla  perseveranza  e 
colla  fermezza  di  proposito,  la  vittoria  dovrà  essere  per  noi. 

Potrà  forse  dirsi  che  la  nostra  causa  non  sia  giusta , cho  le  dimanda 
inserite  nella  Pastorale  dei  Vescovi  non  siano  ragionevoli  ? Vediamo,  esa- 
miniamo ciò  eh’ essi  dimandano  dal  Governo.  Primo:  che  i diritti  del 
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— That  thè  righls  of  thè  Holy  Father  shall  not  he  invaded.  Se- 
cond  — That  a Calholic  System  of  edueation  shall  be  established 
for  thè  Catholic  youth  of  Ireland,  and  a fair  proporlion  of  thè  mo- 
nìes  volcd  for  educational  purposes,  be  givcn,  under  certain  con- 
dilions,  lo  thè  Catholics  of  Ireland.  Third  — That  juslice  and  fair 
play  shall  be  coneedcd  to  thè  Irish  tenant,  and  that  he  shall  be 
protectcd  against  thè  cruci  cvietions  of  a bad  landlord.  Fonrth  — 
That  thè  Irish  Catholic  soldicr  and  sailor  shall  be  rcligionsly  pro- 
vidcd  for,  and  be  allowed  to  worship  God  according  to  thè  dictales 
of  their  conscience.  Fifth  — That  thè  many  abuses  existing  in 
thè  prescnt  Poor  Law  System  be  rcmoved,  and  that  thè  discipline 
of  thè  churrh  shall  noi  be  violated  as  it  has  been  in  thè  appoint- 
ment  of  chaplains  to  poor  houses.  This  is  really  thè  result  of  all 
thosc  meetings  which , from  day  lo  day,  were  held  in  Dublin  by 
thè  Bishops  of  Ireland.  In  these  demands  nothing  can  be  pointed 
out  derogalory  to  thè  dignily  or  unbccoming  thè  posilion  of  men 

— thè  mosl  of  whom  have  grown  grey  in  thè  Service  of  God  and 
of  their  country.  Their  allegiance  may  be  questioned  : but  those 


Santo  Padre  non  siano  usurpali.  Secondo  : che  un  sistema  di  educazione 
cattolico  si  stabilisca  per  la  gioventù  cattolica  d’ Irlanda,  e si  assegni, 
sotto  certe  condizioni,  pei  Cattolici  d‘ Irlanda  una  giusta  rata  dei  danari 
destinati  per  voto  del  Parlamento  in  servigio  dell’educazione.  Terzo:  che 
si  conceda  libera  e leale  giustizia  ai  coloni  irlandesi  e che  vengano  pro- 
tetti dalle  crudeli  espropriazioni  di  cattivi  possidenti.  Quarto  : che  sia  prov- 
veduto alla  religione  dei  soldati  c dei  marinai  cattolici  irlandesi  e che  sia 
loro  permesso  di  adorare  Dio  giusta  i dettami  della  loro  coscienza.  Quinto  : 
che  siano  tolti  i molli  abusi  che  ora  esistono  nel  presente  sistema  della 
legge  sopra  i poveri,  o che  non  si  violi  la  disciplina  della  Chiesa,  come 
finora  si  è fatto,  nella  elezione  dei  cappellani  delle  case  dei  poveri.  Questo 
è in  sostanza  il  risultato  di  tutte  quelle  adunanze  che  per  varii  giorni  fu- 
rono tenute  in  Dublino  dai  Vescovi  d' Irlanda.  In  queste  dimando  nulla  vi 
è che  possa  appuntarsi  come  derogante  alla  dignità  o sconveniente  al 
carattere  di  uomini,  i più  dei  quali  si  sono  incanutiti  nel  servizio  di  Dio 
o della  patria.  Altri  può  mettere  in  dubbio  la  loro  fedeltà  di  sudditi,  ma 
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whose  sacred  duty  it  is  to  teach  olhers  lo  « fear  God  and  honor 
thè  King , » know  well  what  they  owe  to  tho  higher  powers  ; bui 
Ihey  never  can  forget  what  they  owe  to  thè  priceicss  souls  com- 
milied  to  their  care  : and  you  may  rest  assured  that  thè  thunders 
of  thè  Times,  or  thè  low  ribald  language  of  thè  Morning  Posi 
shall  not  be  a check  on  their  zeal  or  on  their  anxiety  to  protect 
thera  against  thè  dangers  of  proselytism  and  of  unsound  and  uu- 
catholic  doctrines. 

But,  my  fellow  Catholics,  I find  that  I have  trespassed  too  long 
on  your  patience.  I conclude  by  addressing  to  you  thè  closing 
words  of  thè  Pastoral  — « And  now  we  cali  upon  you,  brelhren, 
both  dergv  and  laity,  to  do  your  part.  First  of  all,  put  up  your 
prayers  to  Heaven,  that  thè  Most  High , who  holds  thè  hearts  of 
kings  and  statesmen  in  his  hand,  may  inspire  our  rulers  with 
righteous  counsels,  and  may  incline  them  to  listen  lo  our  just  de- 
mands  in  favour  of  our  people.  There  is  nolhing  that  we  may  not 
obtain  by  fervent  prayer.  Then,  rest  not  content  with  a mere  ac- 
quiescence , cordisi  though  it  be,  in  thè  decisions  of  your  Bishops. 


coloro,  dei  quali  è sacro  dovere  l’ insegnare  altrui  « a temere  Dio  ed  ono- 
rare il  Re  » , ben  sanno  quel  eh'  essi  debbono  alle  potestà  supreme.  Ma 
essi  non  dimenticheranno  mai  quei  che  devono  allo  anime  d’ inCslimubil 
prezzo,  commesse  alla  loro  cura;  o voi  potete  star  sicuri  che  nè  il  to- 
nare del  Times,  nè  il  vile  e brutale  linguaggio  del  Morning  Post  poi  ranno 
mai  niun  freno  al  loro  zelo  o alla  loro  sollecitudine  nel  proteggerle  con- 
tro i pericoli  di  proselitismo  o di  erronee  ed  anticattoliche  dottrine. 

Ma,  mìei  fratelli  cattolici,  mi  avveggo  di  avero  troppo  abusato  della 
vostra  pazienza.  Concbiudo  adunque  coll' indirizzarvi  lo  ultime  parole  della 
Pastorale.  « Ed  ora  inviliamo  voi,  o Fratelli,  chierici  e laici,  a fare  la  vo- 
stra parte.  Prima  d'ogni  altra  cosa  innalzate  fervide  preci  al  cielo,  affinchè 
l'Altissimo  che  tiene  in  mano  i cuori  dei  Re  e dei  governanti  ispiri  giuste 
deliberazioni  ai  nostri  reggitori  e muovali  a dar  benigno  ascolto  alle  giuste 
dimando  che  loro  facciamo  per  bene  del  nostro  popolo.  Nulla  vi  è che  non 
possa  ottenersi  con  la  fervente  preghiera.  Poi , non  vi  contentate  di  una 
mera  adesiono,  per  quanto  cordiale  ella  sia,  alle  decisioni  dei  vostri  Vescovi, 


PABTE  QUINTA  - 1 BIANDA . 


614 

Hold  mectings,  and  forward  pctilions  to  Parliament  ; cali  upon 
your  represcnlalivos  lo  press  your  daini?  upon  thè  attentimi  of  go- 
veramenl,  and,  if  need  !>e,  even  lo  make  thè  concossion  of  Ihem 
thè  coudilion  of  thcir  supponi,  lise  all  legitimate  means  lo  put 
beforc  Ihe  etopire  Ilio  juslicc  of  your  cause,  and  lo  susiaiu  by  your 
uuiled  slrength  Ihe  domands  of  your  fiishops  in  your  behalf.  So 
will  you,  Ihe  Cathdic  laity,  provo  Irne  lo  Ihe  mcmory  of  your 
forcfathers,  «ho  in  vveal  and  in  woe  bave  ever  oinng  lo  Iheir 
paslors.  And  so  « ili  you  busi  consult  for  Ihe  eternai,  without  over-' 
looking  Ihe  tempocal  intere sfa  of  your  children  and  your  children’tr 
children/»  Follovv  Cafholics,  1 Ihank  you,  ahd  beg  you  will  givo 
thè  sanie  patienl  and  respcclful  hearing,  you  have  kindly  given  lo 
me,  to  thè  gentlemen  who  «ìli  have  lo  address  you. 

Tenete  adunanze,  mandale  petizioni  al  Parlamenlo,  eccilalc  i vostri  rap- 
presentanti a chiamare  vigorosamente  l’ attenzione  del  Governo  sopra  lo 
vostre  dimando  c , se  fa  bisogno , a mettere  eziandio  per  condizione  del 
loro  favore  verso  il  Ministero  la  concessione  di  questo  stesso  dimando. 
Pale  uso  di  tulli  i mezzi  legittimi  per  porre  sotto  gli  occhi  dell’ Impero 
la  giustizia  della  vostra  causa,  e per  sostenere  colle  vostre  fono  unite  io 
dimande  che  i vostri  Vescovi  han  falle  per  bene  vostro.  Così  facendo , o 
Cattolici  laici,  vi  dimostrerete  fedeli  alla  memoria  dei  vostri  antenati  che 
nella  buona  e netta  mala  fortuna  sempre,  aderirono  strettamente  ai  loro 
Pastori.  Così  facendo,  provvederete  nel  miglior  modo  agl’interessi  eterni 
senza  Irasandaie  i temporali  interessi  din  vostri  figli,  c dei  figli  dei  fi- 
gli. » Fratelli  cattolici,  io  vi  ringrazio  e vi  prego  che  vogliate  agli  ora- 
tori che  ora  sono  por  parlarvi,  porgere  quella  medesima  paziente  e ri- 
spettosa udienza,  che  gentilmente  avete  a me  prestata. 
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>!os  Episcopi!»,  Clorus  et  Populus  civilalis  Waterfordiensis  ad  pe- 
des  Sanctiiatis  Veslrae  provoluti,  ali  fili i amantissimi,  nostrum  erga 
eam  obsequium  humilitcr  protìlcmur.  Magno  quidern  dolore  ttos 
affeceruut  temerarii  ausus  quorumdam  impiornm  hominum  qui  im- 
perium  legilimura  et  vere  paternum , quo  populos  sibi  subditos  San- 
clilas  Vestra  regit  atque  gubcroat,  totis  viribus  evertero  conati  tur. 
Nec  nos  latet,  Beatissime  Pater,  quemadmodum  Fidei  et  Religio- 
ni infensissimi  hostes  hos  impios  conatus  promevent  atque  cxsfitnu- 
lant  sperantcs  fore  ut  Sanctitas  Vestra,  principatu  temporali  exuta, 
amplius  suam  supremam  spiritualem  auelorilalcm  cuna  piena  liber- 
iate evertere  non  possi!,  t 1 

Mirum  praelerea  nobis  videtur  hos  nefarios  conatus  ad  tam 
mife  regnum,  tamquo  beneficum  penilus  labefactandum  fieri,  plau- 
dentibus  atque  probantibus  viris  polilicis  et  Ephemcridum  scripto- 
ribus,  etiam  in  iis  regionibus,  in  quibus,  si  quid  simile  adver- 
sus  publicam  polestatem  tentatum  cssel , poenis  alrocissimis  stalim 
coerceretur.  Talis  agendi  ratio  nonnisi  ex  odio  quod  inler  mundum 
et  Ecclesiam  erit  in  perpeluum  duraturum  originem  habere  potest  : 
cum  scilicet  horaines  cupiditatibus  abrepti , vitiis  et  voluplatibus  de- 
diti, admonenlis  Ecclesiae  vocem  audire , et  suave  eius  iugum  to- 
lerare  recusant. 
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In  bis  luduosissirois  temporibus  et  aerumnis,  quibus  alte  pre- 
mitur  cor  paternum  Sanctitalis  Vestrae,  dolorem,  quantum  fieri 
polest,  leniendi  onus  incumbil  omnibus  Christianis,  eorum  obse- 
quium,  devotioncm,  et  constantem  fidelitatem  erga  personam  San- 
ctitatis  Vestrae  profitcndo.  Nos  vero , qui  mombra  sumus  illius  fi- 
delissimae  Ecclesiae,  quae,  a glorioso  sancto  Patritio  fundala,  Eccle- 
siae  romanae  omnium  Ecclesiarum  Matri  et  Magislrae  semper  unione 
consociata  mansil,  quiquc  memores  sumus  illius  opportuni  auxilii, 
quod  nostris  fratribus  inedia,  fame  et  pestilentia  pereuntibus  San- 
ctitas  Vestra  clementer  imperlivi!:  nos,  inquam , maxime  oportet 
hos  nostros  sensus  aperire,  et  grati  animi  testimonium  proferre. 
Ad  pedes  iterum  Sanctitatis  Vestrae  provoluli  eosdem  reverenter 
©sculamur  omnipotcntem  Deum  precantes,  ut  inimicorum  suorum 
corda  immulet , et  desiderium  faciendi  id  quod  rectum , pium  et 
iuslum  fuerit  Principibus  fidelibus  inspiret,  atque  Sanctitatem  Ve- 
stram  diu  sospitem  incolumemque  scrvet.  Denique  Sanctitatem  Ve- 
stram  humiliter  imploramus  ut  aposlolicam  Benedictionem  nobis 
omnibus,  Pastori  aeque  ac  gregi,  impcrtiri  benigne  dignelur. 

Die  4 Decembris  1839. 


© Dominio»  , Episcopio, 
prò  Clero  el  Populo  Waterfordiensi 
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IL  VESCOVO  DI  WATERFORD  E LISMORE 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater,  , 

Teste  Apostolo , quum  unum  mcmbrum  patialur  rompati  oportet 
cantera  omnia  membra , multo  magis  hoc  locum  habero  decet , cum 
non  unum  quodlibet  membrum,  sed  caput  ipsum  patialur.  Mirum 
igitur  non  est  si  Beatitudine  Veslra , qui  totius  Ecclesiae  Caput 
est,  tot  in  angustiis  constituta,  universa  membra  huius  myslici  cor- 
poris  Salvatoris  maximo  dolore  affici  conspiciantur.  Qualem  qui- 
dem  dolorem  Clerus  et  populus  huius  Dioeceseos  esprimere  iam 
salegerunt,  solemnibus  ad  hoc  comitiis,  tam  in  ista  civilate  quam 
in  aliis  huius  Dioeceseos  locis,  convocatis.  Et  quoniam  nos  mini- 
me latueril  Beatitudinem  Vestram  improborum  violenlia  magnis  dif- 
ficultalibus  etiam  pecuniariis  versar! , collectam  per  totam  Dioe- 
cesim,  collalis  viribus,  instituendam  curavimus.  Primam  huius 
collectae  parlem,  mille  scil.  libras  sterlinas  ad  pedes  Beatitudinis 
Veslrae  deponendam  iam  curavi , per  manus  Rectoris  Collegii  Hi- 
bernorum.  Modo  vero  reliquam  eius  portionem , libras  raillesex- 
centum  tredccim  cum  3 se.  10  d.  (L.  1,610  : 3 : 10.),  precor 
humillime,  Beatissime  Pater,  ut  cam  acccplare  digneris  non  qui- 
dem  ralione  oblalionis,  quae  nimis  esigua  est , sed  ob  magniludi- 
nem  amoris  quo  Calholici  huius  Dioeceseos  Beatitudini  Vestrae, 
idest  Calhedrae  Petri,  consociamur,  et  doloris  quo  iniurias  Vi- 
cario Christi  in  sacra  vestra  Persona,  ausu  sacrilego,  illatas 
vehementissime  lugemus.  Al  non  ideo,  Beatissime  Pater,  auimo 
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deiiciffiur,  scd  magna  potius  excitamur  fiducia,  procellam  islam  a 
polcslale  lenebrarura  contra  Cbrisli  Ecclesiam  suscilatam  nihil  vi 
sua  immani  efiecluram , quain  Ecclesiam  ipsaiu  ac  Petri  Calhe- 
dram,  qua  regilur,  magis  in  altum  levare  et  ipsius  divinam  virlu- 
tem  omnium  oculis  vlsibiliorem  ostendore.  Et  ul  iste  oplatus  finis 
cilius  advenial  noslras  humillimas  prcces  ofTerre  noii  cessabimus, 
ut  Deus  bracino  suo  sanclo  Beatitudinem  Ycstram  diu  legat  ac 
prolegat , et  immaculala  Virgo  victore  suo  pedo  omnes  Beatitudinis 
Ycstrao  hostes  conterai.  Ilumillime  peto  apostolicam  Benediclionem 
prò  me,  Clero  ac  populo  hiiius  Dioeceseos, 

Beatitudinis  Yestrae, 

. uà.  Waterfordiae , 28  Àpriiis  1880.  . ‘ . ■..•••• 

I •'•,...1  "■  : ■'  * :l 

riumiliinios  Fili us 

© Dominicus  0’  Bkiiìn  , E prue  opus  Walerfordietmis 
et  Limorenm 
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DISCORSO 


il  •!  .. 


DEL  VESCOVO  DI  WATERFORD  E LISMORE 


recitalo  nell'A&smblea  tenuta  nella  Cattedrale  di  Water ford. 


il  dì  A Dicembre  1859. 


i 0 


Il  is  unnecessary  for  me  to  delail  lo  you  thè  objoct  of  thè  pro- 
sent  meeting;  it  has  boen  tolti  to  you  in  thè  requisilion  just  read. 
1 feel , no  doubt,  a great  deal  of  emharrassraent  od  thè  presont 
occasion , for  it  is  thè  lirst  timo  in  my  life  that  I «ver  presided 
al  a public  moeting;  and  I tberefore  request  that  you,  in  youf 
goodness,  vi  ili  overlook  any  faulls  or  mistakes  that  I rnake  in  thè 
dischargc  of  my  duty.  However,  nolwithslanding  that  cmbarrass- 
menl,  1 feel  overjoyed  at  thè  prospcct  of  presiding  over  a meeting 
so  numerous,  so  respcctable,  so  imporlant  as  thè  present  one, 
and  particulariy  so,  as  it  has  been  convencd  for  thè  purpose  of 
expressing  onr  svmpathy  w-ith  thè  Holy  Father  in  his  present  afllic- 
tion , and  of  condoling  vvilh  him  in  his  sufferings  and  thè  insulls 


Non  è mestieri  che  io  vi  spieghi  l’oggetto  della  presente  adunanza r 
dappoiché  esso  vi  è stato  notificalo  nella  requisizione  or  ora  letta.  Io  provo 
certamente  grande  imbarazzo  in  questa  occasione,  essendo  la  prima  volta 
eh’  io  presiedo  ad  una  pubblica  assemblea  ; laonde  io  vi  prego  di  condo- 
narmi nella  bontà  vostra  ogni  sbaglio  ebe  io  commettessi  ocil’ adempierò 
il  mio  ufficio.  Però,  non  ostante  questo  imbarazzo , mi  empie  di  gioia  il 
pensiero  di  presiedere  un’assemblea  cosi  numerosa,  rispettabile  o impor- 
tando come  questa , e particolarmente  per  essere  essa  convocala  affine  di 
esprimere  la  nostra  simpatia  pel  Santo  Padre  nelle  sue  presenti  afflizio- 
ni, e di  condolerci  con  lui  per  le  pene  e gl’  insulti  a cui  è ai  presente 
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lo  which  he  is  al  presenl  exposed.  "We  are  all  here  merobers  of 
(hai  greal  family  consisling  of  Iwo  hundred  millions  of  individuals 
processing  Ihc  samo  failh , kneeling  before  thè  same  aliar,  partici- 
paling  in  thè  same  sacraments,  and  all  looking  towards  Rome  as 
thè  ccnlre  of  unity,  all  looking  lowards  Ihat  Ponliff  who  reigns  in 
Rome  as  Ihe  link  which  binds  us  logelher  in  Ihe  unity  of  faith. 
We  are  children , who  look  up  lo  our  Father  — we  are  chil- 
dren,  who  love,  respect,  and  obey  thè  Iloly  Father  in  all  bis 
decrccs,  in  all  his  constitutious,  in  all  his  rescripts  regarding  all 
spiritual  malters. 

We  are  assembled  not  only  to  express  our  sympathy  in  his 
aOlirlions,  bui  to  protcst  againsl  Ihe  insulls  that  bave  been  olfered 
to  him.  We  are  called  upon  to  protesi  againsl  thè  encroachments 
mailc  upon  his  lemporai  power,  for  as  to  his  spiritual  power  it  is 
above  thè  reach  of  man  — beyond  thè  reach  of  all  thè  powers  of 
thè  carth.  Allhough  thè  lemporai  sovereignty  of  thè  Holy  Father 
is  not  a divine  institution  — allhough  it  is  not  essentially  wound 


esposto,  boi  siamo  qui  lutti  membri  di  quella  grande  famiglia,  la  quale 
consiste  di  duecento  milioni  d'uomini  che  professano  la  stessa  fede,  che 
genuflettono  dinanzi  allo  stesso  aliare,  che  partecipano  agii  stessi  Sacra- 
menti, e che  tulli  stanno  con  l'occhio  verso  Roma,  siccome  centro  di  unità, 
e verso  il  Pontefice  che  rogna  in  Roma,  come  l'anello  che  ci  siringe  in- 
sieme nell' unità  della  fede.  Noi  siamo  tigli  che  teniamo  l’occhio  rivolto 
al  nostro  Padre,  siamo  figli  che  amiamo,  rispettiamo  ed  obbediamo  il 
Santo  Padre  in  tutti  i suoi  decreti,  in  tutte  le  sue  costituzioni,  in  tutti  i 
suoi  rescritti  riguardanti  materie  spirituali. 

boi  siamo  assembrati  non  per  esprimere  sollunio  la  nostra  simpatia 
Belle  sue  afllizioni , ma  per  protestare  contro  gl'  insulti  che  gii  sono  stati 
fatti,  boi  siamo  invilali  a protestare  contro  le  usurpazioni  falle  a danno 
del  suo  potere  temporale,  perchè  in  quanto  al  suo  potere  spirituale,  esso 
A inaccessibile  alle  offese  di  qualsiasi  mortale,  iuaccessibile  ai  colpi  di 
tulle  le  potenze  della  terra.  Quantunque  la  Sovranità  temporale  del  Santo 
Padre  non  sia  d’ istituzione  divina,  quantunque  non  sia  essenzialmente 
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np  wilh  (he  dogmas  of  our  failh , yet  it  is  a providcnlia!  instila— 
tion  ; and  il  is  necessary  for  (he  full  and  failhful  discharge  of  (ho 
dulies  of  (he  supremacy,  because  it  is  necessary  (hat  (he  Head  of 
thè  Church  be  independcnt  and  free.  He  should  be  independcnt  of 
any  temporal  Sovereign  whalsoever.  Npw,  he  cannol  be  indepen- 
dent  of  every  Sovereign  unless  he  be  a Sovereign  himself.  If  (he 
Holy  Father  is  noi  a Sovereign , he  musi  be  subjccl  in  temporali- 
lies  lo  some  one,  and,  as  I have  said,  lo  be  independent  he  must 
be  himself  a Sovereign.  There  is,  no  doubt,  another  species  of 
independence  — Ihe  independence  of  povcrty  — of  perseculion  — 
of  (he  shedding  of  blood  rather  than  dcny  tho  failh,  or  issue  (he 
decrce  which  would  be  conformablc  lo  Ihe  opinions  and  desires  of 
thè  Icmporal  Sovereign,  bui  would  noi  be  confurmablo  lo  Ihe  iaw  of 
God.  There  is  that  species  of  independence,  and  il  has  pleased  Ihe 
founder  of  our  Church  — thè  Lord  Jesus  himself,  who  is  also  Ihe 
Spouse  of  Ihe  Church  — Ihat  she  should  go  through  both  Ihese  dread 
phases.  The  thirly  Ihree  Grsl  Popes  were  hunted  in  Home  inlo  Ihe 
earth , they  lived  in  thè  Catacombs  with  thè  Christians  who  chose 


collegnta  coi  dommi  della  nostra  Fede,  essa  è nondimeno  una  istituzione 
provvidenziale  ; cd  è necessaria  pel  pieno  e fedele  adempimento  dei  doveri 
della  supremazia,  perchè  è necessario  che  il  Capo  della  Chiesa  sia  indipen- 
dente c libero.  Egli  dev’essere  indipendente  da  ogni  temporale  Sovrano 
quale  che  sia.  Ora,  egli  non  può  essere  indipendente  da  ogni  Sovrano,  se 
non  è Sovrano  egli  stesso.  Se  il  Santo  Padre  non  fosse  Sovrano,  dovrebbe 
essere  suddito  a qualcuno  nel  temporale;  dunque,  come  ho  detto,  per 
essere  indipendente,  bisogna  ch’egli  stesso  sia  Sovrano.  V'è  senza  dub- 
bio un’  altra  specie  d’ indipendenza , l' indipendenza  della  povertà , della 
persecuzione,  dello  spargerò  il  sangue  piuttosto  che  rinnegare  la  fede  » 
fare  un  decreto  conforme  alle  opinioni  e ai  desiderii  del  Sovrano  tempo- 
rale, ma  ripugnante  alla  legge  di  Dio.  Sì,  vi  è questa  specie  d’ indi- 
pendenza , cd  è piaciuto  al  Fondatore  della  nostra  Chiesa , a Gesù  Signor 
nostro,  che  è anche  lo  Sposo  della  Chiesa,  ch’ella  passasse  a traverso 
questo  due  terribili  fasi.  1 primi  trenfalrè  Papi  furono  in  lloma  cacciati 
a vivere  sotterra  ; essi  vissero  nelle  Catacombe  coi  Cristiani  ebe  elc«sor<» 
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lo  follow  thein.  Bui  Ibis  was  noi  lo  continue.  The  Lord  wished  lo 
draw  bis  Spouse  from  thè  squalor  and  thè  humilily  of  Ike  Cala- 
oombs,  and  lo  deck  her  out  in  all  her  majesly  and  glory,  and  pul 
her  in  possession  of  thè  Ihrone  abandoncd  by  thè  Csesars.  Yes,  He 
iuspired  thè  great  Constantine  lo  lcave  thè  imperiai  city,  either 
giving  it  as  a donatimi  to  thè  Pope  or  yielding  it  up  lo  him  to 
govern  as  he  pleased , and  thon  wenl  and  built  another  city  for 
himsclf , called  afler  his  name,  on  thè  shores  of  thè  Bosphorus, 
and  from  that  day  to  this  no  Euiperor  has  resided  in  Rome.  That 
is  an  extraordinary  faci,  bui  sueh  itis,  and  it  dcscrves  reflection , 
that  from  thè  days  of  Constantine  no  Emperor  has  resided  in  Rome. 
NVe  find  thera  in  llaly,  in  Milan , in  Ravenna.  There  were  Yalen- 
tiuianus,  Theodosius,  Honorius,  bui  thev  all  resided  at  Milan,  and 
never  in  Rome.  Some  of  them  never  visited  it,  and  all  this  would 
seem  as  if  thè  Almighly  wished  to  show  that  thè  only  ruler  who 
should  reside  at  Rome  was  thè  Head  of  thè  Church. 

What  was  thè  conduci  of  thè  Pontiffs?  Did  thoy  throw  off  thè 
yoke  — if  I may  cali  it  so  — of  temporal  aulhorily?  They  did  Hot; 


di  seguirli.  Ma  questo  stalo  non  dovea  continuare.  Il  Signore  volle  trarrò 
la  sua  Sposa  dallo  squallore  e dalla  umiltà  delle  Catacombe,  c vestirla  di 
tutta  la  sua  maestà  e gloria , e metterla  in  possesso  del  trono  abbando- 
nato dai  Cesari.  Si,  egli  ispirò  al  grande  Costantino  di  abbandonare  l’ im- 
periale città,  o lasciandola  in  dono  ai  Papa  o affidandola  a lui,  perchè  la 
governasse  a suo  beneplacito,  e quindi  partì  e fabbricò  per  sè  un’altra 
città  chiamala  dal  suo  nome , sulle  spiagge  del  Bosforo , o da  quel  giorno 
in  <pia  nessuno  Imperatore  ha  risieduto  in  Roma.  Egli  è un  fatto  straordi- 
nario, ma  verissimo  e degno  d’attenzione,  che  dai  giorni  di  Costantino  in 
poi  niun  Imperatore  ebbe  residenza  in  Roma.  Noi  li  troviamo  in  Italia,  a 
Milano,  a Ravenna.  Vi  furono  Vatenliniano , Teodosio,  Onorio,  cd  altri, 
ma  tulli  risiedcltcro  a Milano,  non  mai  a Roma.  Alcuni  di  essi  neppure 
la  visitarono  ; e da  tutto  ciò  pare  die  Iddio  volesse  mostrare,  il  Capo  della 
Chiesa  dover  essere  il  solo  Principe  che  risiedesse  in  Roma. 

Quale  fu  la  condotta  de’ Pontefici  ? Ricusarono  essi  il  giogo,  so  cosi 
mi  è permesso  di  chiamarlo,  della  temporale  autorità?  No:  essi  ben 
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they  were  anxious  lo  do  so,  hut  il  was  impossiblo  under  tho  cir- 
eumslancos.  And  hence  «e  find  Leo  thè  Greal  driving  fiora  thè 
walls  of  Rome  Atlila,  thè  scourge  of  God,  and  Gregory  thè  Great 
defending  thè  city  of  Some  from  thè  devouring  scourge  of  thè 
Lombards  for  27  years.  "We  find  thè  Pontiffs  performing  acls  of 
sovereignty,  purchasing  iands,  letting  them,  making  treaties  wilh 
princes,  going  lo  war,  eslablishing  peaco,  building  towers  and 
walls  and  fortresses  for  Rome  and  for  Ostia.  What  is  all  this 
bui  sovereignty  exerted  so  many  years  ago?  and  that  sovereignty 
stili  conlinues,  that  throne  is  stili  there.  That  throne  is  weak. 
Il  was  slrong  euough,  indeed , to  support  ilself  against  its  own 
rebellious  subjects,  bui  il  was  noi  strong  enongh  to  defend  itself 
against  foreign  invasion.  Yet  it  slauds  — a monunient  — a miracle 
I might  say  — for  it  is  little  less,  to  see  a State  so  small,  so  weak, 
so  powerless,  surviving  and  withstanding  all  thè  invasions,  ali  tho 
attacks  that  bave  beco  made  against  it  for  so  many  years.  And 
now  what  was  thè  fate  that  befell  those  who  attacked  thè  leinpo- 
ral  power  of  thè  Holy  See?  We  find  from  thè  carliesl  times  that 


bramarono  di  farlo,  ma  fu  loro  per  le  circostanze  impossibile.  Quindi 
noi  troviamo  Leone  il  Grande  allontanare  dalle  mura  di  Roma  Attila,  il 
flagello  di  Dio,  c Gregorio  il  Grande  difendere  la  città  di  Roma  dal  divo- 
ratore flagello  de’  Longobardi  per  ventisette  anni.  Noi  -leggiamo  i Ponte- 
fici esercitare  atti  di  Sovranità,  comperar  territorii , darli  a fìtto,  far  trat- 
tali con  Principi,  governare  la  guerra,  stipulare  paci , fabbricare  torri  e 
fortezze  per  Roma  e per  Ostia.  Cho  altro  è tulio  ciò,  se  non  Sovranità 
? esercitata  tanti  anni  or  sono  ? e questa  Sovranità  perdura  tuttavia , quel 
Irono  è ancora  là.  Questo  trono  è debole.  Esso  era  bensì  abbastanza 
forte  per  sostenersi  contro  i sudditi  ribelli , ma  non  abbastanza  per  difen- 
dersi contro  straniere  invasioni.  Con  lutto  ciò  esso  sia  tuttavia,  monu- 
mento , anzi  miracolo  io  dirci , perchè  egli  è quasi  miracolo  il  vedere  uno 
Stalo  così  piccolo,  così  debole,  così  impotente,  sopravvivere  o resistere 
a (ulte  le  invasioni , a tulli  gli  assalii  mossigli  contro  per  tanti  anni.  Ed 
ora  <jual  fu  la  sorte  clic  toccò  a coloro  clic  assalirono  il  potere  tempo- 
rale della  Santa  Sede?  Noi  reggiamo  tino  dai  più  remoli  tempi  clic  lutti 
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all  of  Ihem  dieci  in  a mosl  extraordinary  manner  violent  dealhs, 
in  punishmenl  for  laying  sacrilcgious  hands  against  thè  temporal 
sovereignly  of  thè  Holy  See.  We  read  thal  Anastasius  I.,  Justin  II., 
Henry  IV.,  Frederick  li.,  Otho  and  a hosl  of  olhers  too  long  lo 
meniion , suffered  mosl  exemplary  dealhs  tor  Ihe  manner  in  which 
they  dared  lo  assail  thè  sovereignly  of  (he  Holy  Sco.  And  now  lei 
us  observc  who  was  (he  lasl  powcrful  perscculor  of  thè  Holy  See, 
and  how  he  died.  He  was  onc  of  Ihose  conquerors  whose  viclories 
are  far  superior  lo  any  we  read  of  in  ancicnl  or  modero  history, 
and  yel  he  died  chained  lo  a rock  in  Ihe  middle  of  thè  ocean. 
Lei  Ihe  third  of  his  name  rellccl  seriously  on  Ihe  end  of  his 
uncle — lei  him  Iremhle,  lei  him  desisi,  before  he  brings  about 
a crisis  Ihal  will  crush  himself. 

I mighl  enlcr  inlo  many  reasons  why  Ihe  sovereignly  of  thè 
Popedom  should  be  upheld  and  preservcd.  Firsl,  thè  Pope’s  deci- 
sions  musi  be  independent.  Ile  must  be  free  and  independent,  noi 
only  within  his  own  conscience,  bui  Ihal  frecdom  and  independence 


perirono  nel  modo  più  straordinario  di  morte  violenta , in  punizione  d'avere 
steso  saerilegamcnlc  la  mano  contro  la  Sovranità  temporale  della  Santa 
Sede.  Noi  leggiamo  che  Anastasio  I,  Giustino  11,  Enrico  IV,  Federico  11, 
Ottone  c una  turba  di  altri,  che  sarebbe  troppo  lungo  l'enumerare,  sof- 
frirono morti  esemplarissime  pel  modo  in  cui  osarono  assalire  la  Sovranità 
temporale  della  Santa  Sede.  Ed  ora  osserviamo,  chi  fu  l’ultimo  dei  po- 
tenti persecutori  della  Santa  Sede  c come  mori.  Egli  fu  un  conquistatore , 
le  cui  vittorie  superarono  di  gran  lunga  quanto  noi  leggiamo  nelle  anti- 
che e nelle  moderne  istorie:  eppure  esso  morì  incatenato  ad  una  roccia 
nel  mezzo  dell’Oceano.  Ahi  il  terzo  del  suo  nome  mediti  seriamente  so- 
pra la  fine  del  suo  zio,  e tremi,  e desista  prima  di  provocare  una  cata- 
strofe, sotto  la  quale  resterà  egli  medesimo  schiaccialo. 

Potrei  entrare  in  molte  ragioni  per  mostrare  che  la  Sovranità  de’  Papi 
dev’essere  sostenuta  c conservata.  In  primo  luogo,  lo  decisioni  del  Papa 
debbono  essere  indipendenti.  Egli  dev’essere  libero  c indipendente  non 
solo  entro  la  sua  coscienza , ma  questa  libertà  c indipendenza  dev’  essere 
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musi  bo  knovvn  lo  thè  worid.  Our  own  consciences  must  be  sa- 
tisfied  (hai  he  is  Creo  and  independent  in  thè  decrees  he  pubiish- 
es  lo  thè  world , and  which  are  to  bind  our  consciences  ; and 
this  cannot  be  if  he  is  thè  subject  of  any  sovereign.  It  may  be 
necessary  for  him  occasionally  to  raise  his  voice  againsl  sovereigns 
themselves.  Lei  us  suppose  him  thè  subjecl  of  a Prince  resembling 
Ihal  monster  of  rapine,  cruelly,  and  lust,  Henry  Vili,  of  England, 
and  ihat  this  Prince  resolved  to  repudiale  his  lawfut  wife  and  take 
another.  The  Pope  is  obliged  lo  raise  his  voice  to  say  « it  is  not 
lawful  — you  are  guilty  of  injustice,  of  adultery,  and  a scandal 
so  great,  so  cnormous,  commillcd  even  by  a Prince  himself,  dc- 
serves  thè  grealcst  punishmenl  thè  Ghurch  can  inflict , and , there- 
fore,  we  subject  you  to  thè  censure  of  excommunication  unless 
you  wilhdraw  from  thè  abyss  into  which  you  are  aboul  lo  fall.  » 
Such  should  be  thè  conduci  of  a Pope.  Now,  if  he  is  a subject, 
will  he  dare  lo  spcak  wilh  that  indcpendence?  If  he  does,  as  is 
his  duly,  ho  must  be  ready  to  lay  his  head  on  thè  block.  You 
see,  then,  how  necessary  it  is  that  thè  Pope  should  be  independeut. 


nota  al  mondo.  La  nostra  coscienza  dev’essere  persuasa  ch’egli  è libero 
e indipendente  ne’  decreti  che  promulga  al  mondo  c che  debbono  obbli- 
gare le  nostre  coscienze  ; e ciò  non  può  essere , s’ egli  è suddito  di  qual- 
che Sovrano.  Può  accadere  talvolta  ch’egli  debba  levar  la  voce  contro  i 
Sovrani  medesimi.  Supponiamolo  suddito  di  un  Principe  simile  a quel  mo- 
stro di  rapina,  di  crudeltà  e di  lussuria,  che  fu  Enrico  Vili  d' Inghilterra, 
e che  questo  Principe  risolvesse  di  ripudiare  la  sua  legittima  moglie  c 
prenderne  un'  altra.  Il  Papa  ò obbligalo  ad  alzare  la  sua  voce  c dire 
« non  è lecito:  voi  siete  reo  d'ingiustizia,  di  adulterio,  ed  un  sì  grande 
ed  enorme  scandalo,  commesso  eziandio  da  un  Principe,  merita  la  mag- 
giore delle  punizioni  che  la  Chiesa  può  infliggere;  e però,  io  vi  sottopon- 
go alla  censura  di  scomunica,  a meno  che  voi  non  vi  ritiriate  dall’abisso 
in  cui  siete  per  cadere.  » Tale  dovrebb'  essere  il  contegno  del  Papa.  Ora 
se  egli  fosse  suddito,  ardirebbe  egli  parlare  con  questa  indipendenza?  Se 
1°  fa , come  è suo  dovere , deve  star  pronto  a lasciare  la  testa  sul  patibolo. 
\oi  vedete  adunque,  quanto  sia  necessario  che  il  Papa  sia  indipendente. 
P.  V.  io 
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I might  adduce  instances  lo  prove  clearly  lo  you  how  necessary  it 
is  thal  thè  Pope  shouhl  be  a temporal  sovereign,  and  how  much 
wc  oughl  to  condole  wilh  Inni  In  bis  sufferings  and  atllictions, 
and  protesi  against  (he  efl'orls  thal  are  being  in  ad  e to  despoil  him 
of  thè  whole,  or  a portion  of  bis  temporal  dominions.  I might  speak 
on  theso  subjecls  al  some  lenglh , bui  1 know  there  are  many  other 
genllemen  to  address  you , and  you  will  hear  from  them  much 
more  clearly  and  more  eloquenti)  what  I would  say.  I now,  there- 
fore,  conclude  by  rcqucsling  thè  genllemen,  who  have  to  spoak, 
to  confine  thcmsclvcs  stridi)  lo  thè  point  bofore  us,  and  noi  in- 
troduce any  exlraneous  or  forcign  mailer,  and  I rcquesl  of  you  to 
behavc  yourselves  within  Ihis  sacred  building  in  a manner  worthy 
of  thè  dignity  of  that  God  who  resides  in  il,  and  Ihat  there  will 
be  no  levity,  no  quarrelling,  bui  that  evcrylhing  will  go  on  smoothly 
and  quielly,  and  all  our  proccedings  may  partake  of  thè  sanctity 
of  thè  glorious  tempie  in  which  we  are  assembled. 


Potrei  addurre  altri  argomenti  por  provarvi  chiaramente  quanto  sia  neces- 
sario che  il  Papa  sia  Sovrano  temporale,  e quanto  noi  dobbiamo  condolerci 
con  lui  nelle  sue  sofferenze  ed  afflizioni , e protestare  contro  gli  sfoni 
che  si  stanno  facendo  per  ispogliarlo  in  lutto  o in  parte  de’  suoi  temporali 
domimi.  Potrei  ragionare  più  a lungo  intorno  a questa  materia,  ma  so 
che  vi  sono  parecchi  altri  oratori  in  procinto  di  parlarvi , c voi  udrete  da 
essi  spiegalo,  cou  assai  più  chiarezza  cd  eloquenza,  ciò  ebe  io  avrei  a 
dire.  Pertanto  io  conchiudo,  pregando  gli  oratori  a restringersi  unicamente 
al  punto  propostoci,  senza  entrare  in  niun’ altra  materia  estranea,  c voi 
di  comportarvi  entro  questo  sacro  recinto  in  maniera  depa  della  maestà 
di  quei  Dio  elio  vi  risiede , sicché  non  vi  siano  leggerezze  o conteso , tua 
tulio  proceda  con  paco  c soavità  c lutti  gli  atti  nostri  partecipino  delia 
santità  del  glorioso  tempio,  in  cui  siamo  raccolti. 
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L’ARCIVESCOVO  ED  IL  CLERO  DI  TUAM 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Patek, 

Nos  infrascripti , Archiepiscopus  et  Clerus  universus  Dioecesis 
Tuamensis  in  Hiberuia,  ad  pedes  Sanclitatis  Tuae  provoluti,  eosque 
ea  qua  decet  reverenda  ac  vcncralione  deosculautes,  inaximos  do- 
lori» atquc  amariludinis  sensus  quibus  vchcmenter  commovemur 
ob  enormia  faciuora  per  quac  scelestissimi  homincs  sacrato  perso- 
nani  atque  principaluni  tuum  appetere  ac  dilacerare  haud  vcren- 
iur,  exprimere  atque  manifestare  cupimus. 

Propter  solliciludincs  et  tribulationes  qtoas  summo  animi  robo- 
re,  parique  constautia  sustincro  cogeris,  omnia  (ristia,  omnia  nobis 
piena  sunt  moestiliae  et  dolori».  Tui,  Beatissime  Pater,  acerbae 
anxietalis  nos  miseret.  Ncque  intra  unius  Ecclesiae  limiles  con- 
sisti! dolor.  Fletu  ac  cordis  gemitu  omnia  perslrepunt,  suiquo  moo- 
roris  argumenta  exhibere  quisque  studiosissime  exoptat. 

Dolent,  Beatissime  Pater,  filii  tui  per  orbem  universum  sparsi  ; 
nostrum  luctum  illorum  ludui  adderò , nostras  lacrymas  corum 
lacrymis  pormiscere  amamus , ut  capitis  doloribus  coofecti , et 
amore  et  moerore  non  minus,  quam  fide  in  uno  corpore  arclius 
coniungamur. 
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Sub  oxordium  ponlificatus  tui,  licei,  rerum  gestarum  alque 
consiliorum  oiuni  laude  dignorum  decere,  de  populo  tuo  praeclare 
es  meritus,  homincs  novilatis  amore  excoecali  in  luam  invadere 
polestatem  non  dubilarunl , Teque  in  alienas  lerras  recedere  co&- 
gerunt.  Omnium  applausu , lales  lamenlabiles  ausus  superavit  for- 
litudo  atque  catholicorum  robur  fìrmissimum.  Llinam  in  puleo 
profundo  demersa  non  fuisset  virtus  inclyta,  atque  nube  densis- 
sima obscurata  lux  optima! 

Sed  calix  tuus,  Bcalissime  Pater,  ad  oram  impleri  debuit  ; af- 
flictionum  tuarum  pondus  reccntioribus  aerumnis  accumulatum, 
eheu  1 conspicimus.  Quietis  et  tranquillitalis  hosles,  quos  habes, 
Beatissime  Pater,  multos  et  immanes,  omni  posilo  pudore,  Tibi 
populorum  tuorum  amantissimo  Patri,  calamitales  pene  infinilas 
videro  et  cxperiri  conccdunt. 

Quod  aulcm  accusaris,  mcrao  sunt  ac  malitiosae  calumniae. 
Advcrsarii  quos,  ob  clementiam  tuam  regiam,  minime  omnium 
decuit,  in  speculo  infido  res  tuas  repraesentant , atque  insolenti 
^uo  mendacio  obnubilare  vcrilatem  haud  verenlur.  Huc  omnes  suos 
«onalus,  huc  omnia  studia  dirigunt.  A malitia  et  impudenza  ho- 
minum  istorum,  eximia  pietale  cum  moderatione  et  mansuetudine 
coniuncta,  pacisque  per  universum  orbem  studio  et  amore,  atque 
constanti  in  subditos  benevolenlia,  Tu,  Beatissime  Pater,  cuius 
per  totum  orbem  nomen  est  celebratum,  pienissime  vindicaris. 

Deus  tuus  in  quo  spcrn  reponis,  non  permiltct  cuiquam  Te 
opprimerò  aut  subigere  ; idem  adhuc  vivit  ut  causam  tucalur  aflli- 
ctorum  suorum  servorum,  maxime  vero  Vicarii  Christi  sui  in  ler- 
-ris;  ipso  crii  Tibi  reccplus  et  robur,  auxilium  in  angustiis  pracsen- 
tissimum , ipsc  alarum  suarum  umbra  Te  abscondet  et  sub  pennis 
«ius  eris  securus,  donec  hae  pertransierint  aerumnae. 

Vivilo,  pracstantissime  Piorum  successor,  fidci  potiue  quam 
hoc  inficeto  saeculo  digne.  Memoria  haud  eximetur  fiiiorum  is  qui 
omnibus  profuit,  nemini  nocuit  unquam.  In  Clero  ac  populo  Iliber- 
nico  firmissimam  fiduciam  repone  ; amorcm,  honorem,  reverentiam 
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ac  obedienliam  Tibi  ac  praedecessoribus  luis  praestiterunt  alque 
semper  praestituros  confidimus.  Etiani  cum  sanguinis  effusione  at- 
que  vitae  dispendio  decertare  adversus  hostes  tuos  atquc  illius 
imperii  quod  prò  lotius  Ecclesiae  bono  et  prospcrilale,  non  sine  di- 
vino prorsus  auxilio,  constabilitum  creditnus,  nobis  acceptissimum 
atque  iucundissimum  foret. 

Interim  ardenlissimas  preces  fundere  non  dcsinimus,  ut  ilio 
qui  prò  nobis  vinciri , conspui , caedi  et  in  onice  pali  sustinuit , . 
det  Tibi  vires  quibus  dolores  et  ignominias  quas  prò  illius  gloria 
et  honore  pateris  cum  laude  perferrc  valeas , donec,  Ecclesiae  ho- 
slibus  superatis  alque  subactis,  triumphum  de  maligno  spirita  glo- 
riosum  reporles. 

Benediclioncm  tuam  apostolicam  suppliciter  cfflagitamtis  prò 
nobis  ac  gregibus  nostrae  curae  commissis, 

Datum  Tuamae,  die  1‘  Ianuarii  anno  1860. 


Addictlssìmi  et  devotissimi  Fili!  lui  ac  Famuli 

® Ioannes  Mac-Halb  , Archiepiscopus  Tuamensis 


Evosiwrs  Cotnb,  Secrelarius 

nomine  universi  Cleri  Tmmensis  qui  suis  epistolis  aut  ipsi  sua  nomina ■ 
apposuerunt  aut  per  Vicarios  Foraneos  apponi  eniae  postularunt .. 


Digitized  by  Google 


630 
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L’ARCIVESCOVO  DI  TUAM 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater, 

Duo  millia  librarum  sterlingarum  per  manus  Rmi  D.  Talbot, 
non  ita  pridem , Tibi  transmisimus.  Nunc  vero  aliui]  mille  eius- 
dem  monelae,  ex  parte  Cleri  ac  Populi  nostrae  Dioecescos,  liben- 
lissime  ante  pcdes  Sanctitatis  Tuae  ponimus. 

I)e  iniuriis  sacro  imperio  Sanctitatis  Tuae  iliatis,  in  intimis 
cordis  nostri  recessibus  dolemus,  quem  sane  mentis  affectum  re- 
centissimi eventus,  quorum  sino  trislitia  mcminisse  haud  possu- 
mus,  auxerunl  atque  amplificarunt.  Nulla  vcrba  dolorem  nostrum 
de  rebus  islic  gcstis  possunt  depingcre. 

In  cam  lemporum  perlurbationem , Beatissime  Pater,  rerumque 
omnium  confusione!!»  ineidimus , ut  iura  sacratissima,  saeeuioruta 
numero  firmata,  prò  nibilo  habeautur,  ac  verba,  iteralis  tolies  vi- 
cibus  ac  omni  solenni  itale  repetita,  omnino  deserantur. 

In  hisce  angustiis  luis,  in  hisce  calamilatibus,  de  quibus  moe- 
rent  ac  dolcnt  ubique  terrarum  Adii  lui,  Beatissime  Pater,  spem 
firmissimam  in  animo  fovemus,  Deum  ipsum,  quatenus  opus  fuerit, 
ex  alto  surrccturum,  et  uequaquam  passurum  ut  iuris  tum  huma- 
ni  tum  divini  eversorcs,  Cathedram  Pclri  ac  patrimonium  impune 
lacesserc  aul  oppugnare  audeant.  Aderit  suo  tempore  invieta  illa 
Dei  manus,  quam  pii  anteccssores  lui  toties  in  maxima  trepida- 
tane esperti  sunt. 
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Noslrae  lacrymae  atque  continuae  prcccs  ad  Palrem  coelestcm 
fundentur,  ut  Ecclesiae  Filii  sui,  eiusque  Vicario  in  lerris,  in 
hoc  cxlremo  rerum  discrimine,  subvonirc  clcmenter  velit. 

Bencdictioncm  luam  paternam  mihi , Clero  Populoque  fideli 
postulo. 


Sanclitatis  Tuac,  Beatissime  Pater, 
Tuamae,  die  vigesima  oclava  Octobris  1860. 


Obsvqueitlssiunis  et  dcvotissimus  fi  liti  s 

gg  Ioaxnes  , Archiepiscopus  Tuamensis 
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L’ARCIVESCOVO  DI  TEAM  ED  I CATTOLICI 
DELLE  DIOCESI  DI  TUAM,  DI  KILLALA  E DI  ACHONRY 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Most  Holy  Fatiier, 

Perrait  us,  your  most  faithful  and  devoled  children,  to  approach 
your  sacred  person , and  prostrate  at  your  feet , which  we  kiss 
wilh  thè  utmost  reverence , to  iay  before  you  thè  duliful  expres- 
sion  of  our  profound  homage  and  veneration.  In  your  Iloliness’s 
person , we  recognize  thè  Vicar  of  Christ  our  Lord  on  earth , 
and  thè  successor  of  St.  Peter,  invested  wilh  thè  plenitude  of  thè 
power  of  thè  Keys,  and  wilh  thè  supreme  authorily  to  feed  and 
govern  thè  sheep  and  lambs  of  thè  fold,  which  He  confcrred  on 
thè  Prince  of  thè  Aposlles.  As  members  of  thè  myslical  body  of 
Christ,  we  sympathize  in  all  things  with  its  visible  Head  on 


Beatissimo  Padre, 

Permettete  che  noi , fedelissimi  e devotissimi  vostri  Figli , ci  appressiamo 
alla  vostra  sacra  persona  e prostrali  ai  vostri  piedi , che  baciamo  riveren- 
tissimamente, vi  olTriamo  la  debita  espressione  del  profondo  nostro  omag- 
gio e della  nostra  venerazione.  Nella  persona  di  Vostra  Santità  noi  rico- 
nosciamo il  Vicario  in  terra  di  Cristo  nostro  Signore,  e il  successore  di 
san  Pietro,  investito  della  pienezza  del  potere  delle  chiavi  e della  suprema 
autorità  di  pascere  e governare  le  pecore  e gli  agnelli  dell’ovile  eh’  Egli 
affidò  al  Principe  degli  Apostoli.  Come  membri  del  mistico  corpo  di  Cri- 
sto, noi  siamo  in  ogni  cosa  intimamente  congiunti  col  suo  visibile  Capo 
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earlh:  — we  glory  in  your  triumphs;  we  share  in  yoursorrows, 
and  wc  aro,  Ihercforc,  ovcrwhelmed  wilh  grief,  wilnessing  alt 
thè  indignilies  lo  which  you  havc  been  doomed  for  thè  sake  of 
righteousness , and  all  thè  aflliclions  in  which  you  have  been 
plungcd  by  thè  counsels  of  wicked  men,  who  havc  conspired  lo 
overturn,  tirsi,  your  temporal,  and  eventually,  your  spiritual  au~ 
thority.  Impressed  with  as  slrong  a conviction  as  any  enlightened 
and  pious  Calholic,  of  Iho  vasi  and  beneficiai  influence  exercisei 
by  thè  temporal  aulhority  and  indcpendence  of  thè  Popes,  over 
thè  spiritual  inlerests  of  thè  Church,  your  enemies  havc  resolved 
to  conlract  thè  sphere  and  enfeeble  thè  action  of  thè  one  by  thè 
entire  destruction  of  thè  olhcr;  driven  on  in  thcir  sacrilegious  ca- 
reer by  thè  lust  of  spoliation  and  thè  means  which  it  furnishes,  to 
indulge  every  kind  of  public  and  of  private  profligacy.  Next  to  thè 
heroic  patience  with  which  your  Holiness  has  bornc  your  wrongs 
and  sufFerings,  we  have  admired  thè  inlrepid  forlitude  with  which 
you  have  defended  and  continue  to  dcfend  thè  rightful  and  ina- 
lienable  palrimony  of  St.  Peter,  which,  like  thè  sacred  inheritance 


qui  in  terra:  noi  ci  gloriamo  de’ vostri  trionfi,  noi  partecipiamo  allo  vostre 
pene  ; o perciò  noi  siamo  sopraffalli  dal  dolore  nel  vedere  tulli  gli  oltraggi 
da  Voi  patiti  per  l’ amore  della  giustizia  c tutte  le  afflizioni , nelle  quali 
siete  stalo  immerso  per  le  trame  di  uomini  malvagi,  i quali  hanno  con- 
giuralo di  rovesciare  prima  la  temporale,  c poscia,  se  fia  loro  possibile,  la 
spirituale  vostra  autorità.  Penetrali  da  gagliarda  persuasione,  pari  a quella 
d’ ogni  illuminato  c pio  cattolico,  della  estesa  e benefica  influenza  eser- 
citata dalla  temporale  autorità  ed  indipendenza  dei  Papi  sopra  gli  spiri- 
tuali interessi  della  Chiesa , i vostri  nemici  han  risoluto  d’ impicciolire  la- 
sfera-  e indebolire  1’  azione  dell'  una  coll’  intera  distruzione  dell’  altra1- 
spronati  nella  sacrilega  loro  carriera  dalla  cupidigia  della  preda  e de? 
mezzi  che  questa  somministra,  per  abbandonarsi  ad  ogni  sorta  di  pubblica 
e privato  libertinaggio.  Dopo  la  eroica  pazienza,  con  la  quale  Vostra  San- 
tità ha  sopportato  le  sue  ingiurie  ed  afflizioni,  noi  abbiamo  ammiralo  l'intre- 
pida fortezza  con  la  quale  Voi  avete  difeso  e continuale  a difendere  il  legit- 
timo ed  inalienabile  patrimonio  di  san  Pietro,  che,  come  il  sacro  retaggio- 


631  F.VftTE  QUINTA  - IRLANDA. 

of  thè  failh , you  hold  in  Irusl  for  thè  beneOl  of  Ihe  Church,  over 
whieh  you  so  happily  rute,  and  of  its  chiklren  all  over  Ihe  worid. 
Noi  exempled  by  your  Holiness’s  exalled  posilion , frora  lasling  of 
Ihal  cup  which  our  Saviour  told  His  Apostles  would  be  their  por- 
lion  as  a condilion  for  sharing  in  His  glory,  il  has  been  your  lot 
lo  drink  deeplv  of  Ibis  bitter  chalice.  Bui  Ihe  failliful  all  over  Ihe 
world,  far  from  seeing  discouragement  io  Ihe  perseculions  you  en- 
duro, consider  Ihem  a sure  pledgo  of  thè  divine  favour,  and  of 
signal  Iriumphs  wilh  which  your  cause  and  Ihal  of  Ihe  Church  are 
sure  lo  be  crowned.  The  Ihorny  path  you  Iread  has  been  trodden 
by  sevcral  of  your  sainled  predccessors,  whoso  names  aro  in  bo* 
nediclion  ; whilsl  Ihe  memory  of  their  persecutore  bave  perished 
from  thè  earlh.  >Ve  ueed  bui  refor  lo  a few  of  thè  inany  instao- 
ces  of  thè  frustratcd  eflorls  lo  crush  thè  power  of  thè  Roman  Pon- 
tiffs.  Liberius,  long  banished  and  harassed  by  Ihe  fury  of  thè  Ariana, 
returned  at  last  amidsl  thè  public  rejoicings  of  thè  lloman  peo- 
ple.  — In  a later  age  Gaeta  was  illustratcd  by  thè  residence  of 


della  Fede , voi  tenete  in  deposito  pel  bene  della  Chiesa  da  Voi  si  fe- 
licemente governata  c de'  suoi  tigli  sparsi  per  tutto  il  mondo.  Non  essen- 
do , per  la  elevata  dignità , immune  la  Santità  Vostra  dal  dover  gustare 
di  quella  lazza  che  il  Salvator  nostro  disse  a'  suoi  Apostoli,  che  sareb- 
be stata  la  loro  parte , come  condizione  per  essere  partecipi  dulia  sua 
gloria,  Voi  siete  stato  destinato  a bere  in  larga  copia  di  quel  calice  amaro. 
Ala  lutti  i Fedeli  del  mondo,  lungi  dallo  scorgere  uu  motivo  di  scorar 
meuto  nelle  persecuzioni  dio  Voi  sopportato , le  riguardano  come  arra  si- 
cura del  divino  favore  e dei  segnalati  triouti,  che  dovran  cerio  coronare 
la  causa  vostra,  c quella  della  Chiesa.  Lo  spinoso  sentiero,  elio  Voi  bat- 
tete , è stato  lialluto  da  molti  dei  vostri  santi  predecessori , i cui  nomi 
sono  in  benedizione , mentre  è perita  sulla  terra  la  memoria  dei  loro  per- 
secutori. Ci  basta  l'accennare  pochi  esempi,  dei  mollissimi  che  se  ne 
hanno,  di  sforzi  vanamente  adoperali  per  abbatterò  il  potere  dei  romani 
Foniche i.  Liberio , dopo  il  lungo  esilio  e i travagli  di'  ebbe  a sofferire  dal 
furore  degli  Ariani,  ritornò  aitino  tra  le  pubbliche  esultanze  del  popolo  ro- 
mano. Iu  uu'  età  più  vicina , Gaeta  venne  resa  illustre  por  la  residen  & 
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Gelasius,  who,'like  your  Holiness,  was  obliged  lo  fly  thilher  from 
a violoni  faction.  The  retom  of  your  predeeessor,  Ihe  sevenlh 
Pius,  to  Home,  was  baita!  amid  thè  raptorous  jov  of  thè  enlire 
city  after  a long  and  glorious  esile.  During  thè  trying  jfer»od  of 
your  persecution  and  of  thè  privations  whieh  it  brings  wiih  il, 
we,  your  failhful  children,  shall  not  he  wanting,  in  giving  by 
deeds,  predicai  proofs  of  our  sym patii v whirh  we  trust  your  Ilo- 
liness  will  not  disda  in  to  aceept , bowever  inadequate  they  may 
prove  to  your  ctaims  and  our  own  desires.  The  Almighlv  will, 
vvc  confidenti y hopc,  in  Ilis  own  seasonable  lime,  dissipale  Ihe 
darkness  which  noAv  hangs  over  Ihe  temporal  fortunes  of  Ihe  Holy 
See;  our  Divine  Redeemor  svili  enahlc  Ilis  own  Vicar  lo  walk  se- 
cure  amid  Ihe  menaces  of  Ihe  rising  walers;  thè  Blessed  Mother  of 
God  wdll  not  abandon  him  who  promulgated  to  thè  world  thè  glory 
of  her  singular  privilege  so  long  partially  concealed;  and  when 
thè  infatuated  people  who  rebelled  against  thè  monarchv  of  Ihe 
fig-tree,  and  chosc  thè  tliorn  for  their  king,  shall  have  sufficient 


di  Gelasio  il  quale,  come  Vostra  Santità,  fu  da  violenta  fazione  obbligato 
di  quivi  fuggire.  H ritorno  del  vostro  predecessore,  del  settimo  Pio,  in 
Roma  venne  salutalo  con  acclamazioni  di  gioia  estatica  da  tutta  la  città, 
dopo  lungo  e glorioso  esilio.  Durante  il  diffìcile  periodo  delle  vostre  per- 
secuzioni e delle  privazioni  eh’  esso  reca  seco , noi , fedeli  vostri  figli , 
non  mancheremo  di  darvi  coi  falli  pruove  pratiche  di  verace  affezione , e 
confidiamo  che  Vostra  Santità  non  isdegnerà  di  accettarle , per  quanto 
esse  possano  riuscire  inadegualc  al  vostro  merito  e al  nostro  desiderio. 
L’Onnipotente,  con  fiducia  noi  lo  speriamo,  dissiperà  al  tempo  opportuno 
da  Lui  prefisso,  le  nubi  che  ora  pendono  sopra  le  temporali  possessioni 
della  S.  Sede  : il  nostro  divin  Redentore  farà  camminar  sicuro  il  suo  Vica- 
rio tra  le  minacce  dei  sollevantisi  fluiti:  la  santa  Madre  di  Dio  non  ab- 
bandonerà Colui  elio  ha  promulgalo  al  mondo  universo  la  gloria  del  suo 
singoiar  privilegio  che  per  tanto  tempo  era  rimasto  in  parte  nascosto;  e 
quando  l'accecalo  popolo,  che  si  è ribellalo  contro  la  monarchia  del  dol- 
ce fico  e ha  scelto  a suo  Re  lo  spino , avrà  avuto  bastante  esperienza 
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experience  of  ils  sharp  and  goading  and  sangninary  reign,  ihen 
shall  they  sigh  to  be  freed  from  its  furlher  infliction , and  to  be 
once  more  restorcd  lo  Ihe  shcller  of  Ihe  fig-lree  which , in  an 
evil  hoilt  Ihey  discarded,  and  saturaled  wilh  thè  fulness  of  thè 
sncculent  and  wholesome  nourishment  il  afforded. 

On  thè  pari  of  Ihousands  of  thè  laity  from  thè  Dioceses  of  Tuam, 
Killala , and  Achonry , assembled  together  wilh  their  Clergy  at 
Castlebar  in  thè  Diocess  of  Tuam  on  Tuesday  7<*  of  January  1860. 

© John  Mac-Hale,  Archbishop  of  Tuam 


dell’aspro,  crudele  e sanguinario  suo  regno,  allora  sospirerà  d’essere  al- 
fine liberato  dal  suo  giogo  e di  ritornare  un’  altra  volta  all’ombra  del  fico 
male  abbandonato  e di  satollarsi  della  pienezza  de’  suoi  succulenti  e sa- 
luberrimi frulli. 

In  nome  di  migliaia  di  laici  delle  Diocesi  di  Tuam,  di  Killala  e di 
Achonry,  radunali  col  loro  Clero  in  assemblea  a Castlebar  nella  Dio- 
cesi di  Tuam,  il  Martedì  7 Gennaio  1860. 

«f*  Giovanni  Mac-Hale  , Arcivescovo  di  Tuam 
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L’ARCIVESCOVO  DI  TU  AM 

AL  CLERO  E AI  FEDELI  DELLA  SUA  DIOCESI 


Yenerable  and  dearly  beloved  Brelhren, 

Il  is  now  some  monlhs  since,  in  obcdience  to  thè  commands 
of  thè  Uoly  Father,  and  in  accordance  with  our  own  wishes,  we 
look  occasion  to  address  to  you  a brief  pastoral  instruction , pre- 
scribing  public  prajers  to  be  offered  in  all  thè  churches  of  our 
diocess.  The  peace  of  Europe  was  then  seriously  threatened,  Ca- 
tholic  princcs  were  engaged  in  mutuai  conflict,  and  no  state  ap- 
peared  more  exposed  to  danger,  Ihan  thè  patrimoni  of  St.  Peter, 
for  thè  plunder  of  which  thè  foes  of  ordcr  and  of  religion,  bave 
been  panting  for  several  years.  The  object  of  these  prayers  was,  thè 
establishment  of  peace,  and  thè  protection  of  thè  Pope’s  dominions, 


Venerabili  e carissimi  Fratelli, 

Egli  è qualche  mese  da  che,  per  ubbidire  agli  ordini  del  Santo  Padre, 
e in  conformità  dei  nostri  proprii  desiderii , prendemmo  occasione  d' indi- 
rizzarvi una  breve  pastorale  istruzione,  prescrivendo  che  venissero  offerte 
pubbliche  preghiere  in  tutte  le  chiese  della  nostra  Diocesi.  La  pace  d' Eu- 
ropa era  allora  gravemente  minacciala;  Principi  cattolici  erano  impegnati 
in  vicendevole  conflitto , e nessuno  Stato  parea  più  esposto  al  periglio,  di 
quello  che  fosse  il  patrimonio  di  S.  Pietro,  alla  cui  usurpazione  tendevano 
da  parecchi  anni  i nimici  dell'ordine  c della  religione.  L’oggetto  di  que- 
ste preghiere  era  il  ristabilimento  della  pace  c la  protezione  de’  domimi  del 
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froni  thè  evils  of  licenliousness  and  rebellion.  It  vvas  not  long 
after  thè  Church  setit  forlh  her  pious  supplication  lo  thè  throno  of 
Ileaven,  when  thè  conllicting  powers  agreed  ta  thè  suspension 
of  arins.  To  severa!  il  scemed , Ihat  by  Ibis  cessation  of  hoslili- 
ties,  thè  object  of  thè  public  prayers  was  attained.  Accordingly, 
tvc  were  consulted , vvbelber  thè  prescribed  collcct  in  thè  Mass 
and  thè  devolions  for  thè  Faithful,  va  ere  stili  to  he  continued.  And 
looking  on  thè  suddcn  condusion  of  thè  campaign,  rather  in  thè 
light  of  a temporary  truce,  than  of  a pcacc  that  vvas  likely  to  be 
generai  and  lasting,  we  had  no  hesilation  in  determining  lo  con- 
tinue (he  soleinn  supplications  throughout  thè  Diocese,  for  thè 
establishment  of  peace  and  thè  security  of  thè  teinporal  dominions 
ot  thè  Holy  Falber.  That  there  niav  bc  no  misunderstandiug  on  thè 
subject,  Ibe  sanie  prayers  are  to  be  continued  by  priests  and  peo- 
plo,  until  ihey  shali  havo  received  further  instruclions. 

We  certainly  sliould  bave  preferred  thè  alternative  of  witnes- 
sing  sudi  a complete  resloratio»  of  concord,  in  thè  disturbod 


Papa  dai  mali  della  licenza  c della  ribellione.  Non  era  trascorso  molto 
tempo  da  che  la  Chiesa  aveva  innalzate  le  sue  devote  suppliche  al  trono 
del  Cielo,  quando  le  Potenze  belligeranti  divennero  ad  una  sospensione 
di  armi.  Parvo  a molli,  che  per  questo  ccssamcnlo  di  ostilità,  l' oggetto 
delle  pubbliche  preghiere  fosse  otleuuto.  E però  noi  fummo  consultali  per 
sapere,  se  doveano  tuttavia  continuarsi  la  colletta  prescritta  nella  Messa 
c le  preci  pei  Fedeli.  Ma  veggeudo  nella  inaspettata  conchiusione  della 
campagna,  più  il  carattere  di  una  temporanea  tregua,  che  di  una  pace 
generale  e duratura,  non  esitammo  nel  determinarci  a far  continuare  lo 
solenni  suppliche  per  tutta  la  nostra  Diocesi,  per  lo  stabilimento  della 
pace  e per  la  sicurezza  de’  temporali  domimi  del  Saulo  Padre.  E perchè 
non  ci  siano  mate  intelligenze  intorno  a ciò,  dichiariamo  che  le  stesse 
preci  debbono  continuarsi  dai  Preti  c dal  Popolo,  finche  nou  ricevano 
nuove  istruzioni. 

Noi  avremmo  certamente  preferito  l'altra  ipotesi,  d’essere  testimoni 
di  una  così  compilila  restaurazione  di  pace  negli  sconvolti  Icrrilorii 
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territories  of  Italy,  as  would  euable  thè  Church  to  lay  aside  ber  spi- 
ritual arms  and  to  join  in  thè  celebrai ion  of  a generai  peace,  having 
justice  for  its  basis.  Bui,  alasi  thè  trace  of  Ibc  monarchs  brought 
no  consolatiou  to  the  Pope.  For,  no  sooner  had  they  disappeared 
from  the  theatre  of  vvar,  than  the  peacoful  provinces  of  the  pe- 
ninsula  vvcrc  overrun  by  mischievous  mcn,  pelty  tyranls  who  pro- 
fane the  name  of  liberty,  spreading  terror  aniong  the  well-dispo- 
sed  inhabitants,  uttering  disatfection  in  the  name  of  the  pcople 
whom  they  had  silenced,  and  marking  their  course  by  blood  and 
rapino.  Yet  sucb  audacious  acts  of  violence,  of  cruclty,  of  plun- 
der,  and  of  treason  by  a few  miscreants,  some  of  them  utler  stran- 
gers  in  thè  States  which  they  thus  dislurb , are  coolly  lermed  by 
men  in  pow  er,  « The  right  of  the  people  to  choose  their  own  go- 
vornmenl.  » That  the  vicious  and  the  irreligious,  foes  to  faitli  and 
morality,  vv  ho  abhor  all  restraint,  should  associate  thcmselvcs  with 
thè  enetuics  of  the  Pope,  in  striving  to  overthrow  bis  tvvo-fcld 
government,  cannot  excite  surprise.  But  that  among  statesmen  and 


d’ Italia , che.  avesse  consentito  alla  Chiesa  di  porre  da  banda  le  anni  spi- 
rituali e di  eongiungersi  nella  celebrazione  di  una  pace  generale  che  avesse 
la  giustizia  per  base.  Ma,  ahimè  ! la  tregua  de’  Monarchi  non  recò  conso- 
lazioni al  Papa.  Perciocché , non  appena  essi  sparvero  dal  teatro  della 
guerra , le  pacifiche  province  della  penisola  furono  invase  da  uomini  per- 
versi, piccoli  tiranni  che  profanano  il  nome  di  libertà,  spargendo  il  ter- 
rore fra  i ben  disposti  abitanti,  gridando  al  malcontento  in  nome  del  po- 
polo , cui  essi  aveano  ridotto  al  silenzio , c contaminando  la  loro  carriera 
col  sangue  o colla  rapina.  Eppure  questi  atti  audaci  di  violenza,  di  cru- 
deltà, di  saccheggio  o di  tradimento  compiuti  da  pochi  scredenti,  alcuni 
de'  quali  al  tutto  stranieri  agli  Stati  che  sconvolgono  in  guisa  siffatta , 
sono  freddamente  chiamati  dagli  uomini  in  autorità:  il  diritto  del  po- 
polo « scegliere  il  suo  proprio  Governo.  Che  i viziosi  e gl’ irreligiosi,  ne- 
mici della  fede  c del  buon  costume,  i quali  abborrono  ogni  freno,  si  as- 
sociassero coi  nimtei  del  Papa  nell’  impresa  di  rovesciare  il  suo  doppio  Go- 
verno, non  può  destare  meraviglia.  Ma  che  fra  uomini  di  Slato  c Ministri 
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ihe  ministcrs  of  crowned  heads,  whose  duly  it  is  lo  uphold  public 
order,  Ihere  should  be  found  supporlers  of  such  guilty  projecls,  is 
•calculaled  lo  excite  serious  apprehension  and  alarm. 

The  rcasoning  of  such  partizans,  however,  il  may  be  intended, 
is  never  one-sided  in  ils  consequeuces.  If  il  be  a sound  policy  in 
ihe  Pope’s  lerrilorics,  ils  admirers  vili  inquire,  why  il  should 
noi  be  equaily  sound  in  ihose  of  Great  Brilain?  Bui  from  thè  con- 
sequences  of  Ihe  folly  of  such  statesmen,  society,  we  trust,  shall 
be  prcserved.  They  deserve  Ihe  compassion  and  prayers  of  Ihe  peo- 
ple,  since  in  Iheir  eudeavours  to  upset  that  Ihrone,  which  is  Iho 
iìrmest  foundatiou  of  all  Christian  governmenls , Ihose  infatuated 
polilicians  know  noi  what  they  do. 

Àlthough  no  doubt  is  euterlaiucd  , in  any  quarler,  of  thè  devo- 
lion  of  thè  Irish  people  lo  thè  chair  of  St.  Peter,  it  is  bui  just  that 
Iheir  voice  should  be  heard  in  thè  utlerance  of  that  devolion , as 
wcll  as  in  thè  reprobation  of  thè  iujuslice  and  perfidy,  by  which 
bis  successor  is  assailed.  You  will,  then,  in  your  several  districls. 


di  capi  coronali,  il  cui  debito  è proteggere  l’ ordine  pubblico,  si  potessero 
incontrare  sostenitori  di  simili  colpevoli  disegni,  è cosa  da  cccilaro  grave 
apprensione  c sgomento. 

11  ragionamento  di  tali  partigiani,  comunque  si  intenda,  sempre  ha 
le  conseguenze  a due  tagli.  So  questa  è sana  politica  ne’  tcrritorii  del 
Papa,  i suoi  ammiratori  domanderanno,  per  qual  cagione  in  quelli  della 
gran  Brettagna  non  sia  egualmente  buona?  Ma  dalle  conseguenze  della 
follia  di  tali  uomini  di  Stalo  , speriamo  clic  la  società  sia  preserva- 
ta. Essi  meritano  la  compassione  c le  preghiere  del  popolo  ; perciocché 
ne’  loro  sforzi  di  rovesciare  quel  Irono , che  è il  più  solido  fondamento 
di  ogni  Governo  distiano , questi  infatuati  politici  non  sanno  quello  che 
si  fanno. 

Quantunque  niuno  dubiti,  in  nessuna  parte  del  mondo,  circa  alla 
devozione  del  popolo  irlandese  alla  cattedra  di  S.  Pietro,  è più  elio  giu- 
sto che  la  sua  voce  s’ oda  nella  espressione  di  quella  devozione , come 
pure  nella  riprovazione  della  ingiustizia  c della  perfidia , da  cui  è assa- 
lilo il  suo  Successore.  Voi  prenderete  adunque , ne’  vostri  diversi  distretti 


Digitized  by  Google 


PROVINCIA  ECCLESIASTICA  DI  TCAM.  Gii 

take  thè  earliest  occasion  to  mingle  thè  cxprcssion  of  your  svm- 
pathy  for  thè  sufferings  of  thè  Holy  Father,  with  thè  many  siinilar 
assurances  of  commiseralion,  by  which  his  afDictcd  heart  is  con- 
soled.  We  only  regret  that  thè  voice  of  thè  Irish  people  is  noi, 
at  present,  so  powerful  in  bringing  persuasion  to  a British  mini- 
ster,  in  behatf  of  thè  Iloly  Father,  as  it  was  wont  to  be  fclt  here- 
loforo  in  thè  councils  of  thè  state.  Yet  our  meelings  must  have, 
chiofly,  for  object,  to  make  such  an  impression  in  that  quarter, 
as  shall  disarmi  thè  hostility  so  crueliy  exercised  againsl  thè  Pope. 
Our  government  is  one  in  which  thè  popular  element  is  found 
largely  to  mingle,  and  our  greatest  stalesmcn  willingly  acknowlcdge, 
that , like  thè  trees  of  thè  forest  which  obey  thè  direction  of 
thè  breeze,  they  loo  are  swayed  in  their  mcasurcs,  by  thè  strong 
and  sleady  movement  of  popular  opinion.  Ilcncc  Ihc  power  of  thè 
Irish  vote,  as  it  was  termed  in  those  days,  that  are  not  yet  gone 
out  of  thè  people’s  rccolleclion.  Hence  thè  irresislible  force  of 
twonty  or  thirty  Irish  consliluencies  uuited  in  thè  asscrtion  of  thè 


la  più  vicina  occasione  d' unire  i sensi  della  vostra  simpatia,  per  le  soffe- 
renze del  Santo  Padre,  a quelle  molle  prove  di  somigliante  affetto,  da 
cui  l’afflitto  suo  cuore  ricevo  conforto.  Noi  lamentiamo  unicamente  che 
la  voce  del  popolo  irlandese  non  sia  ora  tanto  possente  da  indurre  la 
sua  persuasione  in  favore  del  Santo  Padre  nel  Ministero  britanno , co- 
me era  usata  una  volta  di  farsi  sentire  nelle  Assemblee  dello  Stalo.  Lo 
nostre  riunioni  debbono  tuttavia  avere  principalmente  per  oggetto  di 
lare  una  tale  impressione  nel  Ministero,  che  ne  siano  disarmate  le  osti- 
lità esercitate  si  crudelmente  contro  il  Papa.  11  nostro  Governo  è tale, 
che  in  esso  si  frammischia  largamente  l’ elemento  popolare  ; c i nostri  più 
grandi  uomini  di  Stalo  riconoscono  volentieri , che  nella  stessa  guisa , in 
cui  gli  alberi  della  foresta  cedono  alla  direzione  della  brezza  che  li  per- 
cuoto, così  essi  ancora  si  governano  nelle  loro  determinazioni  a seconda 
del  forte  e risoluto  movimento  della  opinione  popolare.  Quinci  il  potere 
del  volo  irlandese , come  esso  era  chiamalo  in  quei  di , che  non  sono 
ancora  sparili  dalla  memoria  del  popolo  ; quinci  la  irresistibile  fona  di 
venti  o trenta  costituenti  irlandesi  unite  nella  difesa  della  stessa  giusta 
P.  V.  4/ 
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same  jusl  policy,  and  conveyed  Ihrough  thè  combinaci  suffrages  of 
fori)  or  fifly  members  of  Parliameat,  by  whieh  ad  verse  pailies 
wcrc  so  oflen  shi  fieri,  and  eabincts  bostile  to  thè  Catholic  reltgion 
and  to  Iroland,  were  so  oftcn  displaccd.  H;vd  that  same  policy  of 
a prudent  concert,  so  beneficiai  lo  thè  country,  bcon  continued, 
ha<l  all  classes  marked  w ith  slrong  disapprovai  thè  selfishness  and 
trcacbery  that  broke  up  Ibis  noble  organization — as  conslilulional 
as  it  was  nalional  — we  sbould  not  have  now  to  doplore  thè  help- 
less  politicai  posilion  of  thè  Holy  Father,  or  thè  comparative  po- 
liticai helplcssness  of  thè  Irish  people  , to  bring  him  adequate  re- 
lief.  Ministers  may  he  found,  as  in  Sardinia,  to  raake  thè  prayers 
and  processions  of  thè  Church  a subject  of  moekery  ; but  thè  more 
thev  rely  on  mere  material  inslrumenls,  thè  more  chance  there  is 
of  making  thein  , by  an  independent  hearing,  converts  in  favour 
of  thè  temporal  power  of  thè  Pope.  Hence  an  astute  and  ambilioua 
minister,  beholding  a delermiued  band  of  Ihirly  or  forly  Irishmen 
forming  a rampart  round  thè  throno  of  his  Holiness,  which  they 
were  determined,  al  all  hazards,  to  defend,  would  soon  raise  thè 


politica  e rappresentalo  dai  combinali  suffragi  di  quaranta  o cinquanta 
membri  del  Parlamento,  da  cui  le  parli  avverse  furono  così  sposso  scon- 
certale, e cosi  spesso  fur  mutati  i gabinetti  ostili  alla  cattolica  religione  e 
all’ Irlanda.  So  si  fosso  continuala  quella  stessa  politica  di  un  prudente  con- 
serto, sì  vantaggiosa  al  parse,  c so  avessero  tulle  le  classi  colpito  di  forte 
disapprovazione  l’egoismo  e il  tradimento  che  spezzarono  questo  nobile 
organismo,  tanto  costituzionale,  quanto  era  nazionale,  noi  non  avromme 
ora  a lamentare  la  trista  condizione  politica  del  Santo  Padre,  o la  com- 
parativa politica  impotenza  del  popolo  irlandese,  per  arrecargli  un  ade- 
qualo soccorso!  Possono  esservi  Ministri,  come  in  Sardegna,  dio  facciane 
soggetto  di  scherno  le  preghiere  c le  processioni  della  Chiesa  : ma  piò 
fanno  ossi  assognuinento  sopra  mezzi  materiali,  e più  vi  è probabilità  di 
volgerli,  con  un  contegno  indipendente,  in  favore  del  poter  temporale 
del  Papa.  Quindi  un  astuto  ed  ambizioso  Ministro , veggendo  una  schie- 
ra risoluta  di  trenta  o quaranta  Irlandesi  ^ formanti  un  baluardo  intorno 
al  Irono  di  Sua  Santità,  cui  essi  fossero  decisi  a difendere  ad  ogni  costo, 
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siege  against  thc  citadel  of  thè  Pope,  rather  thaiv  watt,  fo  be  hur- 
led  by  their  vote,  frora  iho  possessioni  of  power. 

We  shoulti  noi,  bowever,  despair.  Thongh  considorably  fallen 
frora  thè  position  which  we  occnpied  bcfore  thè  sad  defection  of’Sl, 
there  is  yet  energy  enough  in  thè  Calholie  body,  when  United,  lo 
succour  thè  Holy  Father,  and  al  thè  sarae  limo,  our  owm  suffering 
people.  By  a singular  coincidenee  bolli  aro  suffering  from  opprcs- 
sion,  and  it  may  bo  thal  Ilio  spirit  of  holy  sympathy  for  thè  snffo- 
rings  of  thè  head  may  animate  all  willi  a like  fellow  feeling , for 
thè  suffering  racmbers.  Some  may  draw  distol  teti  pirturcs  of  mis- 
government  in  Iho  Popo’s  territories.  We  ean  dispose  of  sneh  pas- 
sionato invectives , bv  inviling  a contrast  between  thè  imaginary 
grievances  they  dopici,  and  thè  oppressive  wrongs  inflieted  by  thè 
Established  Girardi  on  our  Catholic  peoplo,  which  no'  other  nation 
on  earlh  would  so  tamely  cndure.  In  some  parls  of  this  diocess, 
nay,  in  this  aneient  Catholio  city,  strewn  wilh  tho  veneratile  ruins 
of  seven  Catholic  churches  which  flourished  and  gladdoned  thè 


preferirebbe  di  levar  tosto  l'assedio  dalla  cittadella  del  Papa,  anzi- 
chè  aspettare  d’essere  cacciato,  mediante  il  loro  voto,  dal  possesso  del- 
l' autorità. 

Noi  non  dispereremo  tuttavia.  Quantunque  considerevolmente  scaduti 
dalla  posizione  che  occupavamo  avanti  la  sgraziata  scissione  del  51 , v’  ò 
ancora  bastante  energia  nel  corpo  cattolico,  se  si  tiene,  uoilo,  per  soccor- 
rere il  Santo  Padre  e al  tempo  stesso  il  nostro  popolo  sofferente.  Per  una 
singolare  coincidenza  soffrono  ambedue  oppressione,  c può  avvenire  che 
lo  spirilo  di  religiosa  simpatia  per  le  sofferenze  del  Capo,  animi  tutti 
d’uguali  sensi  pe’ sofferenti  membri.  Possono  alcuni  delincare  menzognere 
pitture  di  malgoverno  ne’ territorii  del  Papa.  Noi  possiamo  approfittarci 
di  tali  passionate  invettive,  per  «stabilire  un  contrasto  fra  gli  immagi- 
narti aggravi  eh’  essi  dipingono  c le  oppressioni  e lo  ingiurio  arrecate  dalla 
Chiesa  stabilita  al  nostre  popolo  cattolico,  le  quali  nessun' altra  nazione 
sulla  terra  sopporterebbe  con  altrettanta  rassegnazione.  In  alcuno  parli  di 
questa  Diocesi,  e in  questa  stessa  antica  città  cattolica,  seminala  delle  ve- 
nerabili ruiue  di  sette  cattoliche  chiese  che  fiorivano  e allietavano  il  popolo 
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people  with  thè  blessings  of  eharity  and  education,  long  before  thè 
withering  breath  of  Protcstantism  blighted  our  land,  scenes  of  such 
barbarous  bigolry  are  now  cnacted , in  striving  to  extinguish  Ca- 
tliolic  schools,  as  would  appcar  to  be  thè  congenial  doings  of  Mus- 
sulmen , in  former  timcs.  On  those  and  thè  various  other  similar 
wrongs,  grovving  and  thickening  over  thè  country,  you  will  not 
be  sileni  at  thè  approach  of  thè  sitting  of  Parliament.  Those  ma- 
nifest  and  crjing  evils  have  becn  already  sketched  in  thè  Episco- 
pal  pastoral  addressed  last  August  lo  thè  Catholic  people.  Il  is 
high  lime  lo  bestir  yourselves  with  carneslness,  in  laying  them 
before  thè  great  asscmbled  council  of  thè  United  Kingdom,  They 
regard  thè  safetv  of  thè  lives  of  (he  tenanl  class,  and  whal  is  dcar- 
er  than  their  lives,  thè  safely  of  thè  education  of  their  cbildren, 
now  poisoned  bv  thè  national  System,  and  other  stili  more  anli- 
Calholic  branches  from  thè  sanie  deadly  root.  They  point  to  thè 
coercion  and  inlimidation  exercised  over  voters  for  members  of 
Parliament  and  poor  law  guardians,  of  which  thè  deplorale  con- 
sequence  is,  that  such  voters  are  found  to  become,  in  a manner. 


con  le  benedizioni  della  carità  c della  educazione,  lungo  tempo  prima  che 
il  soffio  disseccante  del  Protestantesimo  sterilisse  la  nostra  contrada , sono  al 
presente  commessi  tali  atti  di  barbara  bacchettoneria  per  fare  ogni  opera  di 
distruggere  le  scuole  cattoliche,  che  li  diresti  degni  dei  Musulmani  ne'  re- 
moti tempi.  Sopra  questi  c varii  altri  non  dissimili  torti,  crescenti  e mol- 
tiplieanlisi  nel  paese , voi  non  vi  starete  silenziosi  all’  approssimarsi  della 
tornala  parlamentare.  Questi  manifesti  e gravi  mali  sono  già  stati  svolti 
nella  pastorale  episcopale,  indirizzata  nel  passato  Agosto  al  popolo  cat- 
tolico. Egli  è tempo  che  vi  riscuotiate  risolutamente,  portandoli  innanzi 
alla  grande  assemblea  del  Regno  Unito.  Essi  riguardano  la  sicurezza  delle 
vite  della  classe  de’  fitlaiuoli,  e,  ciò  che  è più  caro  delle  loro  vite,  la  sa- 
lute e 1’  educazione  de’ loro  figlinoli,  ora  avvelenati  dal  sistema  nazionale 
c da  altri  rami  ancor  più  anticattolici  provenienti  dalia  stessa  mortale  ra- 
dice. Essi  riguardano  la  violenza  c il  timore  onde  si  sopraffanno  gli  elettori 
dei  membri  del  Parlamento,  c dei  custodi  della  legge  sopra  i poveri  ; del 
che  è deplorabile  conseguenza  che  tali  elettori  si  trovano  divenire  in  certo 
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their  own  executioners,  in  voting  for  members  of  Parliament  and 
gnardians  hostiie  to  failh,  and  hosiile  to  morality,  who  slrìvc  to 
destroy  Ihe  faith  of  thè  male  children  in  thè  schools,  and  guard 
not  (he  females  from  being  thè  victims  of  immorality  in  thè 
workhouses. 

On  each  of  those  subjects,  you  w ili  send  petilions  to  parlia- 
ment ; and,  no  doubt,  they  will  give  thè  members  an  opportunità 
for  beneficiai  legislation  al  home,  and  spare  them  a superfluous 
solicilude  for  nations,  thal  are  oulside  thè  pale  of  their  jurisdiction. 
You  will  cali  on  all  thè  representatives  of  your  respective  counties, 
to  snpport  you  in  advocating  thè  prayer  of  those  petilions.  You 
will  respectfully  solici!  their  aid  in  carrying  out  thè  policy  of  (he 
episcopal  body,  to  which  some  of  thè  Irish  representatives  are 
already  pledged.  It  is  Irne  they  are  not  yet  so  numerous,  as  should 
be  expected.  Some  of  thè  representatives  of  Catholic  constituencies 
may  fancy,  thal  they  are  not  bound  to  promote  catholic  interesls, 
since  they  may  owe  their  seats,  not  to  thè  freedom  of  thè  Catholic 


modo  i loro  propri!  carnefici,  eleggendo  a membri  del  Parlamento  ed  a 
custodi,  nomini  ostili  alla  fede  e al  buon  costume , i quali  si  sforzano  di 
abbattere  la  fede  de’ figli  maschi  nelle  scuole,  e non  difendono  le  fem- 
mine dall’  essere  vittime  della  scostumatezza  nelle  case  da  lavoro. 

Sopra  tutti  questi  soggetti  voi  manderete  petizioni  al  Parlamento; 
e,  non  v'ha  dubbio,  esse  forniranno  ai  membri  una  opportunità  di  be- 
nefiche legislazioni  nel  proprio  paese , e risparmieranno  loro  una  super- 
flua cura  inverso  nazioni  che  sono  fuori  del  limite  della  loro  giurisdi- 
zione. Voi  inciterete  tutti  i rappresentanti  delle  vostre  respettive  Contee, 
a sostenervi  nel  difendere  f oggetto  delle  vostre  domande.  Voi  solleci- 
terete rispettosamente  il  loro  aiuto  per  propugnare  la  politica  del  corpo 
episcopale,  a cui  sono  già  impegnali  alcuni  de’ rappresentanti  irlandesi. 
Egli  è vero  eh'  essi  non  sono  lutlora  cosi  numerosi,  come  si  doveva  aspet- 
tare. Alcuni  de’  rappresentanti  delle  costituenti  cattoliche  forso  immagi- 
nano, che  non  sono  obbligati  a promuovere  gl'interessi  cattolici,  dappoi- 
ché essi  forse  debbono  le  loro  sedi  non  alla  libertà  de’  filiamoli  cattolici , 
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lic  teoaii! , bui  lo  thè  overruliog  cocreion  of  thè  propfietor.  If  auch 
be  thè  blessings  of  thè  represenlalive  system  soughl  to  be  iulro- 
duced  itilo  thè  Pope’s  terrilories — a system  cauching  tbo  cruellest 
iyranoy  under  thè  forms  of  freedom , il  is  no  iwender  ihal  lltose 
who  knovv  ils  fruite  in  Sardinia,  should  noi  be  anvious.for  ite 
more  estensive,  adoption.  Shunti]  your  reprcsenlalives  vvilhhold  Iheir 
counteuaaGC  b oni  Ihe  policy  iiovv . pursued  by  Catholio  lreland  ; 
professiog  a respcct  for  thè  Bishops,  but  voliug  for. Ihe  continuante 
of  auli-Catholic  leduration  ; expressing  a barrea  sym  patii  y for  thè 
Pope,  ygl  AOling  wilh  Ilio  ìuinisler  wbo  weukl  drive  him  from  lite 
Ihrono  ; lidi  you  will  feel,  regarding  all  such  time-serviog  men, 
thè  jusluess  of  thè  words,  « hedhat  is  noi  a\ ilh me  is  agaiost  ino,* 
and  corno  ilo  4he  conelusion,  that  Ihe  sympathy  of  him  cannol  be 
slroug,  who  refuses  to  co-operaie  w ith  Ihe  roprcsenlalivcs  pleilged 
lo  oppose, a mioister,  refnsiug  justice  to  Ihe  Pope  and  thè  Caiholic 
people  of  lreland.  In  prayiug  for  thè  Pope,  in  expressing  your 
soirow  for  hi*  aUlidions,  and  in  eudcavouring  do  mitigate  those 


mi  alla  prepotente  coazione  del  proprietario.  Se  tale  è la  benedizione 
del  sistema  rappresentativo,  elio  si  cerea  d’introdurre  ne’lerrilorii  del 
Papa,  sistema  che  nasconde  la  più  crudele  tirannia  sotto  le  forme  della 
libertà,  non  è a meravigliare  che  coloro  i quali  conoscono  i suoi  frut- 
ti in  Sardegna,  non  siauo  ansiosi  di  'allargarli  maggiormente  altrove. 
Se  i vostri  rappresentanti  non  sosterranno  colla  loro  la  politica  ora 
seguita  dall’  Irlanda  cattolica  ; professando  bensì  risiedo  pei  Vescovi , 
ma  votando  pel  continuamento  di  una  anticattolica  educazione  ; espri- 
mendo bensì  sterile  simpatia  inverso  il  Papa,  ma  volando  col  Minoro 
che  vorrebbe  i rovesciarlo  dal  suo  Irono  ; allora  voi  intruderete , riguar- 
do a questi  ; nuotici  servi  del  tempo,  la  giustezza  dello  parole:  que- 
gli che  non t è em  me  c contro  me;  e verrete  alla  conclusione  die  non 
può  cssero  forte  la  simpatia  di  colui,  che  ricusa  di  cooperare  coi  rap- 
presentanti impegnati  ad  opporsi  a un  Ministro,  che  nega  giustizia  al 
Papa  e al  .popolo  cattolico  dell’ Irlanda.  Nel  pregare  pel  Papa,  nel- 
1’  esprimere  il  vostro  dolore  per  le  sue  afflizioni,  o nell’ argomentarvi  a 
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atHietious  l>y  engagiug  (he  advoeacy  of  powetfnl  frienfls  in  bis 
behalf,  you  aro  only  perfonuing  (ho  duty  of  childrcn  mindful  of 
what  Ihey  owe  lo  Home  — « Ihe  tnollicr  and  mislress  of  all  chur- 
ches,  » from  which  their  own  ihas  deseondod.  And  hi  asseiling  his 
temporal  aulhorily,  we  aro  asscrling  a governmenl,  which  of  all 
Ihe  governmenls  of  thè  world,  is  Ihe  most  ancient  in  point  of  limo, 
aud  fhe  mosl  riglrteouS  in  point  of  lille  ; Ilio  ruosl  forbearing  in 
burdening  ils  subjecls  wilh  heavy  laxes,  and  thè  most  palernal  in 
ils  adminislralion  ; Ihe  mosl  dilTusivc  of  Ihe  blessings  of  cha- 
rity  aud  education,  and  thè  most  sparing  of  penai  inflictions;  ils 
grealest  faull  being  ils  cxccssive  clcmeucy  : — and  in  short,  a go- 
vernmenl, which  alone,  has  solved  thè  problcm  tliat  lias  so  long 
pcrpicxed  thè  ablesl  wrilers  on  jurisprudence , of  uniling  in  ils 
constitulion,  Ihe  fullest  exercisezif  decine  freedom,  wilh  Ihe  pcr- 
inancnt  enjoymentof  heredilary  slabilily.  As  we  are  on  thè  eve  of 
celobraling  thè  joyous  festival,  which  ushered  in  (he  reign  of  « pea- 
ce  and  justice,  » you  w ili  fervcntly  heseech  our  divine  Rcdeemer, 


mitigare  queste  allli/ioni  impegnando  alla  difesa  di  lui  amici  polenti, 
voi  non  fate,  se  non  ebe  adempiere  al  dovere  di  figli , ricordevoli  di 
ciò  che  debbono  a Roma,  « la  madre  e la  maestra  di  lulle  le  Chiese,  » 
da  cui  è discesa  la  nostra  Chiesa  stessa.  E in  sostenere  la  sua  tempo- 
rale aulorilà,  noi  sosteniamo  un  Governo,  elio  è di  tulli  i Governi  del 
mondo  il  più  antico  in  quanto  al  tempo,  il  più  legittimo  in  quanto  al 
diritto , il  più  discreto  nell'  aggravare  i suoi  sudditi  di  pesatili  tasse , 
il  più  paterno  nella  sua  amministrazione,  il  più  diffusivo  delle  bene- 
dizioni della  carità  c della  educazione , e il  più  parco  di  castighi , es- 
sendo la  sua  eccessiva  demenza  la  sua  più  gran  colpa  : in  breve  un 
Governo,  elio  solo  ha  risoluto  il  problema,  che  ha  sì  lungamente  tra- 
vaglialo i più  dotti  scrittori  nella  giurisprudenza  , di  unire  cioè  nel- 
la sua  costituzione  il  più  pieno  esercizio  della  libertà  elettiva,  col  go- 
dimento costante  di  una  stabilità  ereditaria.  Siccome  siamo  alla  vigilia  di 
celebrare  le  liete  feste,  che  introdussero  il  regno  di  « pace  c di  giusti- 
zia , » voi  implorerete  ferventemente  dal  nostro  Divin  Redentore,  affinchè 
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that  His  Yicar  on  earth  inay  be  permitted  to  share  iu  thal  pesce 
of  which  Bis  birth  was  thè  harbinger. 

Si.  Jarlath’s,  Tuam,  Feast  of  St.  Damasus,  Pope,  1859. 


Your  failhful  and  affeclionate  Servant  la  Christ 

© John  , Archbishop  of  Tuam 


al  suo  Vicario  sopra  la  terra  sia  permesso  di  partecipare  a quella  pace, 
dì  cui  la  sua  nascita  fu  annunzialrice. 

S.  Jarlath,  Tuam,  festa  di  S.  Damaso  Papa,  1859. 

Vostro  fedele  ed  afleziooato  Servo  la  Cristo 
+ Giovanni  , .4 ra vescovo  di  Tuam 
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L’ARCIVESCOVO  DI  TUAM 

AL  CLERO  E AI  FEDELI  DELLA  SUA  DIOCESI 


Veneratile  and  dearly  beloved  Brethren, 

Having,  on  two  recenl  occasions,  prescribed  public  prayers  for 
thè  peace  of  thè  Church  and  thè  free  aulhority  of  thè  Pope  suiled 
io  thè  exigencies  of  thè  limes,  vve  now  desire  that  thè  same  prayers 
for  His  Doliness,  which  have  been  recited  sinco  thè  beginning  of 
Lent,  should  stili  be)  continued  in  all  thè  Churcbes  to  thè  Feast  of 
thè  Nativily  of  thè  Blessed  Virgin.  When  Peter  was  cast  into  prison 
by  Herod , who  was  influenced  not  so  much  by  any  hostility  to  thè 
Apostle  as  by  a deep  design  to  gratify  his  malignant  enemies,  prayer 
was  « triade  without  ccasing  by  thè  Church  unto  God  » for  his  deli- 
verance.  Those  fervent  prayers  vve  re  graciously  heard  ; an  Angei  of 


Venerabili  ed  amatissimi  Fratelli, 

Dopo  avere  già  prescritte,  in  due  recenti  occasioni,  pubbliche  preghiere 
acconce  alle  necessità  dei  tempi , per  la  pace  della  Chiesa  e per  la  li- 
bertà dell' autorità  pontificia,  noi  desideriamo  ora  che  le  medesime  pre- 
ghiere per  Sua  Santità,  recitate  già  sin  dal  principio  della  Quaresima, 
si  continuino  ancora  in  tutte  le  chiese  sino  alla  festa  della  Natività  della 
Beata  Vergine.  Quando  Pietro  fu  messo  in  prigione  da  Erode,  il  quale 
venne  spinto  a ciò  fare  non  tanto  da  nimicizia  che  avesse  contro  l'Apo- 
stolo, quanto  da  cupo  intendimento  di  far  cosa  grata  ai  maligni  nemici  di 
lui,  furono  « dalla  Chiesa  innalzate  incessanti  preghiere  a Dio  » per  la  sua 
liberazione.  Queste  fervide  preci  furono  benignamente  accolte  : un  Angelo 
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thè  Lord  slood  by  him  : a tight  shonc  in  thc  room  in  which  he  lay 
bound  in  chains  belween  two  soldiers,  wlien,  al  thè  words  of  tho 
Angcl,  thè  chainsfell  fram  thè. hands  of  Pelei',  who ipassed  on , fol- 
lowing  bis  conduclor,  lo  thè  outer  iron  gate,  which,  opening  of  ils 
own  accord , left  him  free  and  safe  iu  thc  rnidsl  of  thè  city  1 . Si- 
milar  was  tho  conlinemcnt  of  St.  Paul,  and  similar  thè  miraculous 
inlcrposilion  by  which  he  acqui red  bis  liberty . NVhen  he  and  Silas, 
after  rcceiving  many  slripes,  vere  cast  inlo  prison,  their  feet  ha- 
ving  been  uiade  fast  wilh  slakes  by  their  jailer,  al  thè  hour  of 
midniglil,  whilst  both  were  praying  and  praising  God,  there  was 
suddenly  an  earlhquakc , so  that  thè  foundalions  of  Ilio  prison 
were  sliaken  ; and  iimnedialely  all  thè  doors  flew  open , and  thè 
bands  of  all  were  loosed  -,  If  thè  powerful  eQicacy  of  prayer  was 
thus  so  eignally  illusi rateci  in  thc  intani  iChurch , by  tbe  miratu- 
lous  relcase  of  SS.  Peter  and  Paul  oul  of  thè  hands  of  their  per- 
secutore, U is  no  wouder  that  thè  Popes,  in  every  age,  should 


del  Signore  venne  a hii  : la  cella  in  citi  egli  giaceva  inratenalo  tra  duo 
soldati  splendette  d’ insolita  luce , quando  alle  parole  dell'Angelo , cad- 
dero le  catene  dalle  mani  di  Pietro,  ed  esso,  seguendo  la  sua  guida, 
passò  olire  .lino  alia  esterna  porta  di  ferro,  la  quale  aprendosi  di  per  sé 
lasciollo  sano  e salvo  nel  mezzo  della  città  1.  Simile  fu  l' imprigionamento 
di  san  Paolo  c simile  fu  pure  il  mezzo  miracoloso  col  quale  acquistò  la 
sua  libertà.  Quando  egli  e Sila,  dopo  aver  ricevuto  molte  battiture,  fu- 
ro n gettati  in  carcere,  essendo  loro  stali  dal  carceriere  stretti  ne’  ceppi  i 
piedi , in  sull'ora  della  mezza  notte , mentre  ambedue  sta  va n pregando  e 
lodando  il  Signore,  sopravvenne  un  subitaneo  terremoto  ondo  si  scossero 
le  fondamenta  della  prigione  e immantinenti  tutte  le  porte  spalancaronsi 
e s’ infransero  tutti  i ceppi  *.  Se  dunque  la  possente  efficacia  della  pre- 
ghiera venne  tanto  luminosamente  segnalala  nella  infanzia  della  Chiesa 
colla  miracolosa  liberazione  di  san  Pietro  e di  san  Paolo  dalle  mani  dèi 
loro  persecutori,  non  è da  maravigliare,  se  i Papi  in  ogni  età  abbia»* 

• ?#■.!.  . . . * !,•  • ; • • i • • 

* Act.  Apost.  xn. 

* Ibld.  XVI.  . ..  . . . 
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have  such  firm  rdiance  on  thè  spiritual  armour,  to  which  thè 
Church  was  beholden  for  its  early  triumpbs. 

lf  lliose,  wlio  are  placchili  lo» ly  stations,  aro  yet  exposed  to 
many  trials  which  rcquire  Constant  praycr  lo  subdue  ’lhein , how 
dui  eh  is  it  required  lo  sustain  thosc  in  that  exai  Led  position  whoso 
« wneslliug  is  noi  against  desìi  and  blood  bui  against  principali' 
lios  and  powers,  agallisi  thè  rulersof  thè  worid  of  tbis  darkness, 
against  thè  spirit  of  wickcdness  in  thè  high  places.  j>  a Therefore 
Ihey  take  unto  IhemscLves  die  aimour  of  God  that  they  may  be 
able  to  resisi  in  (he  evil  day , and  to  stand  in  all  things  perfcct, 
having  their  loias  girl  wilh  trulli,  and  haviug  on  thè  breast-plate 
of  juslice,  and  Ihcir  feet  ciad  wilh  thè  preparation  or  thè  gospel 
ofpeace,  in  all  things  iaking  (ho  shield  of  failh,  and  thè  helmel 
of  salvalion , and  thè  sword  of  Uie  spirit,  which  is  thè  word  of 
God,  by  all  prayer  and  supplications,  walching  wilh  all  instante 
and  supplicalions  for  thè  Sainls  1.  » Thus  equippcd  .wilh  thè 

— — 

avuta  così  ferina  fiducia  nella  armatura  spirituale , cui  dovette  la  Chiesa 
i suoi  primi  trionfi. 

Se  anche  coloro,  che  sono  in  gradi  interiori,  sono  esposti  a molte 
pruove,  a vincer  le  quali  è necessaria  la  preghiera  costante,  quanto  più 
non  sarà  questa  necessaria  per  soslcncro  coloro  che  trovansi  in  quella  ele- 
vala posizione,  in  cui  « non  si  lui  a lottare  colla  carne  e col  sangue,  ma 
coi  Principi  e colle  podestà . contro  i Sovrani  del  mondo  di  queste  tene- 
bre c contro  lo  spirito  di  iniquità  regnante  nelle  alte  sedi.  » « Perciò 
essi  si  rivestono  dell' armatura  di  Dio,  per  potere  resistere  nei  giorni  del 
nude  e trovarsi  perfetti  in  ogni  cosa,  cinti  con  la  verità  i loro  lombi,  e 
vestili  della  corazza  della  giustizia,  c calzati  i piedi  con  la  preparazione 
del  Vangelo  di  pace , .prendendo  ad  ogni  lolla  io  scudo  della  Fede  e il 
cimiero  della  salute  e la  spada  delio  spirito,  di' è la  parola  di  Dio,  con 
Ugni  sorta  di  preghiere  e di  suppliche,  vegliando  istantemente  e suppl  ican  do 
per  tutti  i Santi  1.  » Rivestiti  così  dell’ armatura  sì  vagamente  descritta 

i Ephes.  fi,  li- 18. 
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armour  so  bcauLifully  described  by  Ihe  Aposlie , thè  Roman 
Pontiffs  bave  been  eombaling  thè  powers  of  thè  world  unto  this 
day,  faith,  and  prayers,  and  supplications  being  thè  wcapons  of 
their  warfare. 

N’or  ought  our  confidence  be  at  all  weakened,  if  thè  suppli- 
calions  of  (he  Church  in  behalf  of  thè  supreme  Pastor  should  be 
again  and  again  reiterated.  The  Almighty  silently  works  oul  bis 
high  and  holy  councils  in  bis  own  good  lime.  He  has  notcxomp- 
ted  thè  succcssors  of  St.  Peter,  His  Yicars  on  earth,  from  thè 
necessily  of  drinking  of  that  bitter  chalice,  which  his  beloved  Apo- 
stles  vere  to  drink  of  as  their  fnheritance  on  earth,  in  order  to 
participate  in  his  glory  in  Heavcn.  Ilence  they  have  shared  in  ali 
thè  vicissiludes  of  thè  calms  and  storms  of  this  fleeling  world.  To 
pass  over  St.  Peler  himself,  who  was  crucified,  and  so  many  of 
his  immediate  suceessors  who  were  crowned  with  martyrdom,  se- 
veral  of  thè  laler  Popes,  as  well  as  their  flocks,  have  been  doom- 
ed  lo  long  perscculions,  so  that  they  might  say,  in  thè  language 
of  Peter  ; « Dearly  beloved , think  not  strauge  thè  burning  heal 


dall'  Apostolo , i romani  Pontefici  han  sempre  combattuto  contro  lo  podestà 
del  mondo  sino  al  dì  d'oggi,  usando  per  armi  nella  loro  guerra  la  fede, 
le  preghiere  e le  suppliche. 

Nè  la  nostra  confidenza  deve  in  alcun  modo  affievolirsi,  se  le  sup- 
pliche della  Chiesa  in  prò  del  supremo  Pastoro  debbono  più  e più  volte 
venir  ripetute.  L'  Onnipotente  va  silenziosamente  elaborando  i suoi  alti  e 
santi  consigli  pel  tempo  a lui  opportuno.  Egli  non  ha  francato  i succes- 
sori di  san  Pietro,  i suoi  Vicarii  in  terra,  dalla  necessità  di  bere  a quel 
calice  amaro,  al  quale  i suoi  diletti  Apostoli  dovettero  bere,  quasi  per  lo- 
ro retaggio  in  terra,  per  partecipare  poi  della  sua  gloria  in  ciclo.  Quindi 
essi  hanno  avuto  parte  in  tutte  le  vicissitudini  delle  bonacce  e delle  tem- 
peste di  questo  mondo  fuggevole.  Per  tacere  di  san  Pietro  medesimo  che 
fu  crocifisso,  c di  tanti  de’ suoi  immediati  successori  ch’ebbero  la  corona 
del  martirio , molti  degli  ultimi  Papi  insieme  col  loro  gregge  furon  desti- 
nati a sotenerc  lunghe  persecuzioni,  per  modo  eh’  essi  potevano  dire  con  le 
parole  di  san  Pietro  : « Carissimi , non  vi  stupite  del  gran  fuoco  accesovi 
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which  is  lo  Iry  you,  as  if  some  new  Ihing  happened  lo  you  » l. 
There,  is  indced,  nothing  new  in  Ihosc  tcrriblc  trials  which  thè 
Popcs  have  been  so  oflen  doomed  to  endure.  They  have  suffcrerì 
and  will  continue  to  suffer  perseculion  froni  (he  world,  and  none 
have  suffered  more  than  Ihose  who  mosl  intrepidly  slruggled  for 
Ihe  cause  of  juslice.  Thus  Gregory  Ihe  Sevcnlh  died  in  Salerno 
Ihc  victim  of  perseculion,  and  his  dying  words  were  — « because 
I loved  juslice  1 die  in  exile.  » 

The  inlrcpid  couragc  of  one  such  noblc  asserlor  of  righi  and 
religion , oflen  does  more  lo  suslain  Ihe  failh  of  thè  people  during 
a prolraclcd  contesi,  than  a sudden  triumph,  or  even  thè  crown 
of  martyrdom  could  elfecl.  What  a lcsson  of  fidclily  lo  thè  most 
exalled  dulies,  do  not  Ihe  life  and  long  suflerings  of  thè  present 
illustrious  Pontiff  read,  at  once  an  instruction  and  a reproach  lo 
thè  World  ! Withoul  attempting  to  remove  thal  veil  Ihal  hides  thè 
mystcrious  councils  of  Heaven , we  can  well  understand  how  our 
Divine  Redeemer  delays  for  a lime  to  restorc  his  Yicar  to  his 


contro  per  provarvi , come  se  cosa  nuova  vi  avvenisse  1 » Nulla  bavvi 
in  fatti  di  nuovo  in  quelle  terribili  pruove  che  i Papi  cosi  sovente  furono 
obbligati  di  sopportare.  Essi  han  sofferte  c seguiranno  a soffrire  sempre 
persecuzioni  dal  mondo , c niuno  tra  essi  ha  più  sofferto  di  quelli  che  con 
più  d' intrepidezza  pugnarono  per  la  causa  della  giustizia.  Così  Gregorio  VII 
morì  in  Salerno  vittima  della  persecuzione,  c le  sue  ultime  parole  furono  : 
« Perchè  amai  la  giustizia  muoio  nell’  esilio.  » 

L’intrepido  coraggio  di  un  generoso  di  tal  tempra  nel  difendere  il 
diritto  e la  religione , fa  spesso  più  per  sostenere  la  fede  dei  popoli  nelle 
lunghe  lotte  , che  non  potrebbe  fare  un  subito  trionfo  o la  corona  stessa  del 
martirio.  Qual  lezione  di  fedeltà  ai  più  sublimi  doveri  non  presentano  mai 
la  vita  c i lunghi  patimenti  del  presente  illustre  Pontefice,  ad  istruzione 
insieme  ed  a rimprovero  del  mondo!  Senza  osar  di  rimuovere  il  velo  che 
ci  nasconde  i misteriosi  disegni  del  cielo,  noi  possiamo  ben  comprendere 
come  il  nostro  divin  Redentore  indugi  alcun  tempo  a restituire  al  suo 

t f.  Petr.  IV,  12. 
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righlful  possessioDs.  The  most  extraonlinary  and  sigtiaf  success, 
in  defoaling  ihe  sehemcs  of-  Ihe  cnetnies  who  have  usnrped  his 
dominion»,  couhl  not  eroke  among  thè  faithful  alh  over  Christem- 
dom , such  senilmente  of  faithi  and  veneration  for  Ihe  Church , as 
recenl  exente  have  awakened.  What  a slirring  from  Ihe  inmost 
rccessos  of  society  of  Ihose  deep  and  halloxved  charities,  whieh 
vere  Ihought  long  since  lo  have  passed  away  ! "Whal  enthusiastìe 
galherings  of  thè  people,  movcd  by  Ihe  sanie  spiri!  which  impel- 
ler! Ihe  men  of  Ilio  middle  ages  lo  rcscue  our  Ródeemer’s  tomb 
frora  profanalion  and  would  now,  if  need  he,  array  Ihousandg 
from  every  land  lo  avenge  Ihe  wrongs  of  his  vicegerenl  on  earlh. 

Since  Ihe  momorablo  meetings  for  Etaancipalion,  and  Ihe  re- 
storalion  of  our  native  legislature , our  country  has  noi  exhibited 
any  such  enlhusiasm,  nor  has  its  peoplo  come  forward , though 
in  a severe  season  and  in  strailened  circuinslances  lo  malte  such 
geucrous  and  alinosi  spontaneo'»  pecuniary  sacri  fices.  There  has 
been  a rivalry  among  all  grados  and  classes  of  society  lo  lay 


Vicario  lo  legittimo  sue  possessioni.  I più  - strani  dinarii  e segnalati  successi 
ch'egli  riportasse  contro  lo  (rame  dei  nemici  che  gli  hanno  usurpato  i 
Domimi,  non  isvcgliorcbbero  nei  fedeli  di  lidia  la  Cristianità  quei  senti- 
menti di  fede  e venerazione  verso  il  Capo  della  Chiesa,  clic  i recenti  av- 
venimenti hanno  desiati.  Quale  commovimento  non  si  è eccitato,  sm  nelle 
più  intime  viscere  deila  società,  di  quella  profonda  e santa  carità  che  già 
da  gran  tempo  crcdevasi  esliuta  I Quale  entusiasmo  nell'  assembrarsi  di. 
popoli,  mossi  da  quel  medesimo  spirilo  che  spingeva  gli  uomini  del  me- 
dio evo  alla  liberazione  del  Sepolcro  del  Redentore,  o che  oraT  se  biso- 
gnasse, migliaia  e migliaia  da  ogni  terra  condurrebbe  in  campo  per  ven*' 
dicaro  le  ingiurie  del  suo  Yieario  qui  in  terra  ! 

Dopo  le  memorabili  adunanze  da  noi  tenute  per  la  Emancipazione  c 
per  la  rislaurazione  della  nostra  legislazione  nazionale,  il  nostro  paese  non 
ba  mai  mostralo  tanto  entusiasmo,  e il  nostro  popolo  non  si  è mai  of- 
ferto, benché  in  duri  tempi  e pioni  di  angustie,  a faro  tanto  generosi 
c quasi  spontanei  sacrifici  di  danaro.  Vi  è stata  lina  gara  fra  lutti  i gradi 
e tulle  le  classi  della  società  per  presentare  offerte  ai  piedi  del  Santo 
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their  offerings  al  thè  feci  of  Ihe  Holv  Father.  Surely  thcse  ver© 
scones  worth  witnessing,  and  lessons  well  worth  learning  and  sinlfr- 
ing  deep  inlo  Iho  heart  of  society.  Kings  and  princes  may  Ihereby 
learn  wisdom.  * Receive  instruclion  vou  thal  judge  thè  earlh  1'.  »■ 
The  storni  rages,  thè  tallest  trees  are  torn  down,  thè  rcvolutio- 
nary  phren/v  sweeps  on , disguised  under  tho  namo  and  appear- 
ance  of  popular  suffrage.  All  , except  one,  are  as  recds  bending 
beforo  tho  lempest.  No  violence  can  shako  him,  no  diplomary  de- 
ceive  him,  nor  importunity  fatiguo  him.  He  will  not,  he  cannot, 
surrender,  neithor  thè  whole,  nor  a pari;  no,  noi  even  tho  sroal- 
lcst  portion  of  his  dominions.  And  iris  by  this  cairn,  righteous, 
and  nnconquerablc  conrage  he  will  bave  saved  Ilio  entire  of  his 
possossions,  and  saved  from  thè  shadow  of  reproach  thè  Ponti- 
ficai charactor. 

What  then  is  it  to  be  in  thè  righi  and  finn  in  ils  asserlion?  The 
firsl  stop  is  said  to  be  tho  fatai  one.  Mail  thè  Pope , in  a moment 
of  wcakness,  consented  lo  abdicate  any  portion  of  tho  patrimony 


Padre.  Certo  questo  era  spettacolo  degno  d'esser  veduto,  questo  erano 
lezioni  degne  d’  esser?  appreso  c profondamente  impresse  nel  cuore  della 
società.  E ben  potrebbero  istruirsene  a saggezza  i Re  ed  i Principi.  « Im- 
parato voi  che  giudicate  la  terra  1.  » La1  tempesta  infuria,  gli  alberi  più 
eccelsi  sono  .schiantali  e la  frenesia  della  rivoluzione,  mascherata  sotto  il 
nome  e le  apparenze  del  suffragio  popolare,  abbatte  ogni  cosa.  Tutti,  un 
solo  eccettuato,  si  piegano  come  canne  dinanzi  alla  tempesta.  Quel  solo, 
niuna  violenza  può  scuoterlo,  niuna  diplomazia  ingannarlo,  niuna  importu- 
nità stancarlo.  Egli  non  vuole,  non  può  cedere  nè  il  tulio  nè  una  parte: 
no,  nò  anche  la  più  piccola  parte  de’ suoi  Domimi.  E con  questo  nobile, 
giusto  c indomabile  coraggio  Egli  salverà  tutte  le  sue  possessioni,  c intatto 
sorberà  il  carattere  pontificale  fin  dall’ ombra  di  vitupero. 

Quanto  importa  dunque  l’ essere  nel  diritto , e lo  star  saldo  a man- 
tenerlo! 11  primo  passo,  suol  dirsi,  è sempre  il  passo  fatale.  So  il  Papa, 
in  un  momento  di  debolezza,  avesse  consentito  di  abdicare  una  parte 

* Psalm.  It,  10. 
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of  St.  Peter,  it  is  most  probable,  that  at  this  moment,  he  would 
not  be  ili  posscssion  of  a soci  of  that  sacred  territory.  Lei  him  givo 
up  any  one  spot , he  could  not  show  any  stronger  righi  to  thè 
remainder.  The  claim  for  thè  seizure  of  thè  first  would  become 
stronger  in  favor  of  thè  next  province,  and  thè  insurgents,  and 
their  royal  allies  would  not  fail  to  urge  their  irresistible  logie, 
until  Rome  as  well  as  all  thè  provinccs  were  included  in  thè  ini— 
quitous  spoliation. 

Such  will  ever  be  thè  fate  of  irresolute  or  compromising  eoun- 
cils.  Of  thè  disastrous  efTcct  of  such  vacillatiti^  conduct  we  have 
now  a melancholy  example  in  thè  question  of  Education , thè  me- 
moriate, nay  thè  reiterateci  remonstrances,  of  thè  Ilishops  of  Ireland 
against  a pcrnicious  svstem  of  Educalion  being  unheeded , if  not 
despiscd,  by  an  anti-Catholic  government,  whilst  pr.actical  action, 
in  accordance  with  thè  same  senliments,  would,  at  thè  commence- 
ment,  have  completely  prevenled  thè  System,  and  successfully  plant- 
ed  Catholic  education  in  its  steacJ . Had  thè  vigorous  stand  been 


qualsiasi  del  Patrimonio  di  san  Pietro,  egli  è probabilissimo  che  in  que- 
sto punto  non  possederebbe  più  nò  anche  una  zolla  di  quel  sacro  terri- 
torio. Fate  che  egli  ne  ceda  un  tratto  qualunque , e non  potrà  allegare 
maggior  diritto  al  rimanente.  Le  pretendenze  all'invasione  della  prima 
diverrebbero  più  forti  per  l’invasione  delle  altre  province,  c i rivoltosi 
e i regii  loro  alleati  non  mancherebbero  d’ incalzare  l’ irresistibile  loro  lo- 
gica, finché  Roma  con  tulle  le  sue  province  non  venisse  compresa  nel 
nequitoso  spoglio. 

Tale  sarà  sempre  la  fatai  conseguenza  degli  irresoluti  o cedevoli  con- 
sigli. Dei  deplorabili  efTetli  di  una  condotta  cosi  vacillante,  noi  abbiamo 
ora  un  tristo  esempio  nella  quistione  della  Educazione,  veggendo  le  rap- 
presentanze, anzi  le  reiterate  rimostranze  dei  Vescovi  d' Irlanda  contro  un 
sistema  pernicioso  di  educazione  non  curale,  per  non  dir  dispregiale,  da 
un  Governo  anticattolico;  laddove  se  si  fosse  da  principio  operato  di  fallo, 
conforme  ai  medesimi  sentimenti,  si  sarebbe  del  lutto  impedito  quel  si- 
stema, o stabilita  felicemente  in  sua  vece  una  educazione  cattolica.  Se 
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niade  in  favour  of  righi  Ihal  has  been  made  by  (he  Pope  in  this 
instance,  and  by  his  predecessors  in  several  others,  we  would  not 
havc  lo  deploro  thè  consequenccs  already  so  injurious  to  educa- 
tion  which  expediency  has  enlailed  on  us,  and  which  vili  conti- 
nue uutil  we  adopt  ihat  lino  of  duly  found  in  thè  simple  phrase 
« we  cannol,  » of  which  thè  Apostles  bave  left  us  such  au  in- 
slruclivc  example. 

For  such  noble  firmness  in  thè  cause  of  righi  and  justice  Pio  IX. 
deservcs  thè  gratitude  of  mankind.  He  deserves  thè  gratitudc  of 
thè  Clergy  and  thè  laity,  of  kings  and  of  pcople,  as  thè  firmcst 
bulwark  of  their  righls.  The  Clergy  and  people  are  not  insensible  to 
those  claims.  Nobly  are  they  acknowlcdging  them,  and  tcstifying  thè 
duly  they  owe  lo  their  Holy  Fathcr.  lt  was  hopcd  by  his  encmies 
that  this  would  he  a muflìed  rebellion , and  that  he  would  he  dri- 
ve» from  his  throne  without  a voice  or  a hand  being  raised  in  his 
defencc.  They  have  been  sorely  disappointed.  The  first  meelings 


in  prò  dei  nostri  diritti  si  fosse  falla  la  vigorosa  resistenza  che  ha  fallo 
il  Papa  in  queste  circostanze , c bau  fallo  in  tante  altre  i suoi  prede- 
cessori, non  avremmo  ora  noi  a deplorare  le  conseguenze  già  tanto  per- 
niciose all’educazione,  recaleci  da  quella  malintesa  condiscendenza  ai 
ripieghi , e le  quali  continueran  sempre  sino  a tanto  che  noi  non  ci  ri- 
solviamo a tenere  la  via  reità  del  dovere,  espresso  in  queste  semplici 
parole  : « Non  possiamo  » , di  cui  gli  Apostoli  ci  bau  lascialo  esempi 
tanto  istruttivi. 

Per  questa  sua  nobile  fermezza  nella  causa  del  diritto  e della  giusti- 
zia, Pio  Nono  si  merita  la  gratitudine  dell'uman  genere.  Egli  si  merita 
la  gratitudine  del  Clero  c dei  laici , dei  Re  c dei  popoli , eomc  il  più 
fermo  sostegno  dei  loro  diritti.  Nè  il  Clero  ed  il  popolo  si  mostrano  insen- 
sibili a questi  suoi  meriti.  Essi  nobilmente  li  stanno  riconoscendo  ed  atte- 
stando gli  obblighi  ch’ossi  hanno  verso  il  loro  Santo  Padre.  I suoi  ne- 
mici speravano  che  questa  rivoluzione  si  sarebbe  falla  quasi  di  soppiatto 
c alla  mutola , e che  il  Papa  sarebbe  stalo  caccialo  dai  suo  trono,  senza 
che  una  voce  od  una  inano  si  alzasse  in  sua  difesa.  Ma  essi  trovaronsi 
crudelmente  delusi.  Le  prime  adunanze  da  noi  tenute  erano,  a loro 
P.  V.  42 
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■nere  ouly  manifestalious,  they  said,  of  a barren  sympathy.  They 
now  fimi  111  cui  far  more  fruitftil  in  practical  sympathy  Ihan  thoy 
desire.  An  injustice  Ihat  has  been  so  strongiy  and  generally  repro- 
bated  cannot  last.  Àn  enormous  spoliation  Ihat  required  sudi  a 
pecuuiary  indemuity  frani  thè  Catholics  of  thè  universe,  cannot 
enduro.  The  sentimene  to  whieh  those  Catholios  have  given  utle- 
rancc,  and  thè  olTerings  wilh  which  they  have  proved  their  ho- 
mage  to  their  spiritual  sovereign  must  console  him.  As  we  have 
taken  a pari  in  thè  earlier  manifestatimi  of  thè  people's  feelings 
al  their  great  meetings,  let  us  now  join  in  raising  a fumi  for  (he 
Holy  Father.  The  lirst  contribution  forwarded  to  us  for  this  object, 
was  frani  a poor  Irish  servant  mani  in  London,  who  seni  a half- 
crown  in  stainps,  and  who,  in  her  own  simple  style,  expresses 
such  vencration  far  Bis  Holiness,  and  sorrow  for  his  atllictions,  and 
anxiety  lo  relieve  thom,  as  only  such  pious  souls  know  how  to  feel 
and  to  utter.  Like  thè  few  sous,  or  half-pence,  frani  a poor  boy 
lalely,  who  had  no  more,  this  generous  offering  of  thè  exiled  Irish 


dire,  una  semplice  manifestazione  di  sterile  simpatia.  Ma  ora  le  trovano 
molto  più  fertili  di  pratica  simpatia  di  quello  eh’  essi  vorrebbero  ; una  in- 
giustizia che  è stata  riprovala  con  tanta  forza  c tanta  universalità  ; una  spo- 
gliazione si  enorme  che  ha  richiesto  tanti  compensi  di  danaro  dai  Cattolici 
dell' universo,  non  può  durare.  I sentimenti  che  questi  Cattolici  hanno 
manifestali,  lo  offerte,  con  le  quali  lian  provalo  il  loro  omaggio  verso  il 
loro  Sovrano  spirituale,  debbouo  consolarlo.  Come  noi  prendemmo  parte 
alle  prime  manifestazioni  dei  sentimenti  del  popolo  nelle  sue  grandi  adu- 
nanze, cosi  anche  ora  uniamoci  a raccogliere  somme  pel  Santo  Padre.  La 
prima  contribuzione  mandataci  a questo  (ine  veniva  da  una  povera  Irlan- 
dese fantesca  in  Londra  che  ci  mandò  un  mezzo  scudo  in  bolli  postali , a 
che  nel  suo  semplice  ed  ingenuo  stile  esprime  una  venerazione  per  Sua 
Santità,  un  dolore  per  le  sue  afflizioni  ed  una  premura  di  addolcirle,  quale 
solo  auime  pio  di  tal  fatta  sanno  sentire  ed  esprìmere.  Come  i pochi  quat- 
trini o mezzi  soldi  offerii  ultimamente  da  un  povero  fanciullo  che  non  aveva 
-altro,  così  questa  generosa  oblazione  della  esule  fanciulla  Irlandese  non 
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girl  will  noi  fail  lo  win  from  Ihe  Iloly  Father  a special  blessing. 
On  ncxt  Sunday  Ihe  Clergy  and  mosl  influenlial  of  Iho  laily,  will 
meel  and  form  efficienl  commitlees,  and  make  such  arrangeraeuls 
that  (he  collccliou  may  lakc  place  all  over  Ihe  Dioccse  on  Penlecost 
Sunday.  Il  will,  we  trust,  bc  an  auspicious  day  for  thè  purposc; 
and  we  confidently  expccl  that  thè  amount  of  Ilio  olferings  will 
bc  such  as  not  to  bc  unworlhy  of  its  illustrioos  objeet,  and  of  no 
incousidcrable  porlion  of  a nation , which  lested  its  allachmenl  lo 
thè  failh,  noi  by  shillings  or  pounds,  but  by  a total  sacrifico  of 
thcirworldly  goods,  looking  joyfully  to  that  city  not  built  by  mor- 
tai hands,  where  thcy  expecled  a rcward  an  hundrcd  fold. 

We  remain, 

Si.  Jarlaih's,  Tuam,  Feast  of  thè  Patronage  of  St.  Joseph,  1860. 

Your  faithful  ami  alTeclionale  Serrani  In  derisi 

JotiN , Archbishop  of  Tuam 


mancherà  di  attirarsi  dal  Santo  Padre  una  speciale  benedizione.  Nella  pros- 
sima domenica , il  Clero  ed  i più  ragguardevoli  tra  i laici  si  raduneranno 
a formare  comitali  aitivi  cd  a prendere  tulle  le  disposizioni , perchè  questa 
colletta  possa  aver  luogo  in  tutta  la  Diocesi  nella  domenica  di  Pentecoste. 
Sarà  questo,  ne  siam  certi,  un  giorno  di  felice  auspicio  per  tale  oggetto, 
e con  ferma  fiducia  ci  promettiamo  che  la  somma  delle  oblazioni  sarà  tale 
che  non  sia  indegna  nè  del  suo  nobile  fine , nè  di  quella  non  piccola  parte 
che  noi  siamo  di  una  nazione,  la  quale  diè  pruovc  del  suo  attaccamento 
alla  Fede,  non  già  con  scellini  c con  lire,  ma  col  total  sagrifizio  dei  beni 
di  questa  terra,  riguardaudu  con  gioia  a quella  città  non  fabbricata  da 
mani  mortali , dove  aspettava  una  ricompensa  cento  volte  maggiore. 

Noi  siamo, 

S.  Jarlath,  in  Tuam,  festa  del  Patrocinio  di  san  Giuseppe,  1860. 

Vostro  fedele  cd  affezionato  Servo  in  Cristo 
*}•  Giovanni  , Arcivescovo  di  Tuam 
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DISCORSO 

DELL’ARCIVESCOVO  DI  TUAM 

pronunziato  nell'Assemblea  tenuta  a Castlebar , 
il  7 Gennaio  1860. 


The  greal  object  of  this  meeting  — sympalhy  for  thè  Pope  — 
is  sufficienti)'  shown  by  ils  numbers  and  magnificence.  Nor  is  there 
wanling  thè  iiilerspcrsion  of  its  varied  classes  in  rank  and  station, 
Ihat  iuiparts  such  slrcnglh  and  beauty  to  society.  U is  in  thè  hour 
of  darkness  and  of  danger  Ihat  genuine  fricndship  and  attachment 
are  tesled.  Il  is  in  thè  furnace  which  consumcs  thè  baser  metals 
thè  sterling  qualities  of  refined  gold  are  tricd , Corning  oul  un- 
scorched  by  ils  heal,  nay,  more  burnished  by  ils  intensity.  IIow 
warm,  llieu,  and  generous,  and  dcvolcd,  must  have  bcen  thè  love 
of  this  porlion  of  his  dock  — thè  Catholics  of  Ireland  — to  thè 
Holy  Falher,  which  thè  winter  frosts  could  noi  chili,  and  thè 


Il  grande  oggetto  di  quest'  adunanza , che  è una  manifestazione  di 
alleilo  verso  del  Papa,  viene  abbastanza  palesalo  dalla  numerosa  e splen- 
dida assemblea  che  qui  è accolta.  Nè  vi  manca  quella  mista  varietà  di 
classi , di  ordini  c di  condizioni  che  tanto  di  forza  e di  bellezza  imparte  alla 
società.  Nell'ora  della  tempesta  o del  pericolo  si  veggono  le  prove  della 
vera  amicizia  c devozione.  Nella  fornace  che  consuma  i metalli  più  vili 
si  provano  lo  perfette  qualità  dell’oro  affinato,  il  quale  n'esco  non  solo 
non  arso  dal  fuoco , ma  reso  anzi  più  fulgente  da'  suoi  cociori.  Quanto  ar- 
dente o generoso  e risoluto  deve  dunque  essere  stalo  l'amore  che  porla  ai 
Santo  Padre  questa  parte  del  suo  gregge,  i Cattolici  d' Irlanda,  poiché  nè  i 
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■winter  rains  could  noi  exlinguish,  congregating  them  in  such 
crowds  from  Iho  remolest  quarters,  as  could  bui  scldom  bc  brought 
logclhcr,  evcn  in  thc  genial  season  of  summer!  And  again,  what 
musi  have  bcen  Ihc  force  and  energy  of  Ihe  virlue  of  Ihe  Iloly 
Falher,  which  could  have  suslained  so  calinly  and  so  long,  Ihe 
lerrible  trials  lo  which  il  has  been  subjected,  always  shining  Ihe 
more  brightly,  Ihe  more  roughly  it  has  been  handled,  and  exci- 
ling,  from  amidsl  Ihe  fierccsl  ordeal,  Ihe  admiralion  of  (he  world 
by  its  indeslruclible  solidily  and  unfailing  splcndour. 

If  such  be  Ihe  reai  characler  of  Ihc  calumniated  Pius,  what 
becomes,  il  may  be  asked,  of  thè  despolism,  and  cruelty,  and 
oppression  of  his  peoplo,  and  Ihe  long  litany  of  politicai  delinquen- 
cies  laid  lo  his  charge,  which  have  rung  upon  thc  public  car, 
and  have  been  rcpealed  in  every  varicty  of  cadencc  throughout 
thè  land,  unti!  thè  very  echoes  of  your  mountains  have  grown 
hoarse  by  Iheir  repelilion  ? What  then  bccomes  of  this  mockerv  of 
compassion  for  Ihe  lot  of  his  llalian  subjecls,  or  of  thè  repcated 


ghiacci  invernali  han  potuto  affreddarlo,  nè  le  invernali  pioggie  estinguerlo, 
e poiché  li  ha  qui  raccolti  dalle  piè  remote  parli  in  tanta  moltitudine,  quan- 
ta non  potrebbe  che  rare  volte  adunarsi  anche  nella  gioconda  stagione  esti- 
va ! E parimente , quanto  grande  non  deve  mai  essere  stala  la  forza  e la 
gagliardia  della  virtù  del  Santo  Padre , che  con  tanta  calma  e si  a lungo 
ha  potuto  sostenere  le  terribili  pruove  a cui  è stato  posto,  splendendo  sem- 
pre di  tanto  maggiore  luce,  quanto  fu  più  aspramente  trattato,  ed  ecci- 
tando in  mezzo  ai  più  crudeli  cimenti  1‘  ammirazione  del  mondo  per  la 
sua  indestrullibilc  solidità,  c pel  suo  perenne  splendore! 

Se  tale  è il  genuino  carattere  del  calunniato  Pio,  elio  si  dovrà  pen- 
sare, può  qui  domandarsi,  del  despotismo,  della  crudeltà,  dell'  oppression 
del  suo  popolo  c di  tutta  quella  lunga  litania  di  politiche  colpe  messe  a 
suo  carico,  che  han  risonato  nelle  pubbliche  orecchie  e sono  stato  ripe- 
tute per  tutto  questo  paese  in  tutte  le  varietà  de’  tuoni,  sino  a divenirne 
rauchi,  pel  lungo  ripeterle,  gli  echi  medesimi  delle  vostre  montagne? 
Che  dovrà  pensarsi  di  quello  scherno  di  affettala  compassione  per  la 
sorte  de’ suoi  sudditi  italiani,  o di  quel  continuo  appellare  in  loro  favore 


Digitized  by  Google 


PARTE  QCfNTA  - 1RI.INDA. 


€C2 

appeals  to  fìrsl  principles  in  Ihcir  bchalf,  proclaiming  th.it  in  their 
regard  all  Ihose  ligaments  tliat  knit  and  bind  Ihe  mcnibers  of  so- 
ciety logelher  are  snappcd  asunder,  and  that,  released  from  ils 
arlificial  reslrainls,  thè  Italiana  are  reslored  lo  Ihe  lusty  and  lawless 
cxerciso  of  their  wild  and  ferocious  frecdom?  The  onlv  conclusion' 
\vo  ean  draw  from  these  inccssant  ralumnics  is  Ihis,  that  their 
clnmsy  framers  are  hlind  to  Ihe  most  ordinary  rules  of  probabilitv. 
Miieh  as  thè  English  mav  hoast  of  their  excollcnce  in  (ho  works 
i>f  fiction , they  outrage  in  Ibis  inslanco  Ilio  laws  of  fiction  itself. 
Story  tellers  of  more  dramatic  skiil  would  bave  selccled  limesaud 
connlrics  far  more  remote  for  Ihe  cxhibilion  of  their  liorrors.  The 
passionale  descriplions  of  thè  Pope’»  lyra-tny  might  have  done  very 
ixell  in  those  distaili  day»,  whon  Ihe  inlercourse  vitti  far  eounlries 
was  so  rare  and  difficili!,  and  wlion  a traveller  returning  from 
thè  remote  Indies  would  teli  a gaping  crowd  thè  wonders  wliich 
ho  wilnessed  — and  how  he  saw  Ihe  sun  coming  up  out  of  Ihe 
very  bosom  of  thè  ocean,  and  heard  thè  hissing  and  Iho  roar  of 


ai  primi  principi!,  proclamando  che  ppr  loro  sono  rotti  lutti  quei  vinco- 
li, che  insieme  uniscono  o legano  i membri  della  società,  e che  sciolti' 
gl’ Italiani  da  questi  artificiali  rilrgni,  sono  restituiti  allo  sfrenato  od  ar- 
bitrario oseremo  della  loro  selvaggia  c feroce  libertà  ? La  sola  conclusione 
che  noi  possiam  dedurre  da  queste  incessanti  calunnie  si  è,  che  gli  scioc- 
chi loro  inventori  sono  ciechi  che  non  veggono  lo  più  ordinarie  regole 
della  probabilità.  Per  quanto  possano  gl’  Inglesi  vantarsi  della  loro  eccellen- 
za nelle  opero  d' in  vendono,  certo  è elio  in  questo  caso  oltraggiano  le  leggi 
della  invenzione  medesima.  1 romanzieri  più  valenti  nell’arte  drammatica 
avrebbero  scelto  tempi  o contrade  ben  più  remote  per  farne  scena  dei  loro- 
orrori.  Le  appassionate  descrizioni  della  tirannide  papale  potrebbero  aver 
fatto  buon  giuoco  in  quegli  antichi  tempi,  elio  tanto  rara  e malagevole  ora- 
la comunicazione  coi  lontani  paesi,  e quando  un  viaggiatore  che  tornasse 
dalle  romoto  Indie  poteva  narrare  ad  una  turba  attonita  lo  maraviglie  da 
lui  veduto,  o come  egli  avesso  vednto  il  sole  uscire  dal  bel  mezzo  del- 
l’ oceano  e sentito  il  fischio  o il  muggito  del  vapore  che  sprigionava»!- 
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thè  sleam , as  he  ascended  troni  its  agitatoci  watere.  Btd  now  lo 
cxpcel  lo  impose  upon  public  credulily,  when  a joiirnev  to  Chi- 
na, or  Australia,  or  California,  cosls  less  of  anxioty  and  prepa- 
ralion  Ihan  il  would  bave  cosi  our  falhers  lo  cross  thè  Shannon; 
when  thè  Alps  can  be  rcached  in  three  davs,  from  thè  sum- 
mit  of  which  you  may  behold  thè  beautiful  plains  of  IlaJv  ; when 
mounlains  of  granite  are  perforalcd  for  tho  facilily  of  communi- 
calion , and  oceans  are  tfaversed  wilh  thè  velocity  of  a hurricanc, 
wilhout  its  dauger;  when  narrovv  seas  aro  bridgerl  by  a level 
tube,  through  which  bundreds  of  passengers  aro  wafted  in  a mo- 
ment of  lime  ; when  thè  mosl  distaili  lands  aro  linked  together 
by  sliding  chains  of  iron,  over  which  trains  of  largor  bulk,  and 
heavier  weight,  and  huger  lenglh  Ihan  thè  sluggisli  caravans  of 
Bagdad  aro  whirled,  sweeping  along  wilh  a rapidity  of  speed, 
which  leaves  far  behind  tho  bounding  slcdge  of  thè  deer  over 
thè  frozen  snows  of  Lapland;  when,  in  fine,  all  thè  marvols  of 
tho  ancienl  mylhology  are  more  thau  realized,  and  ilio  Jightning 
from  thè  clouds  of  Beaven  — swifter  Ihan  thè  fabled  descent  of 


all’ emergere  eh' esso  lacera  dall'acque  agitalo.  Ma  il  prometterei  d'ingan- 
nare la  credulità  pubblica  oggidì,  che  un  viaggio  alla  Cina,  all' Austra- 
lia , alla  California  costa  meno  pensieri  c preparativi , che  non  costasse  ai 
nostri  avi  il  traversare  lo  Shannon;  oggi  che  in  tre  giorni  si  può  arri- 
vare alle  Alpi  e contemplare  dalla  loro  sommità  le  belle  pianure  d' Ita- 
lia; oggi  ebe  por  facilitare  le  comunicazioni  si  forano  montagne  di  gra- 
nilo , e si  traversano  gli  oceani  con  la  velocità  di  un  uragano,  ma  sen- 
za i suoi  pericoli  ; oggi  che  su  gli  stretti  di  mare  gettatisi  a modo  di  ponte 
tubi  orizzontali,  entro  i quali  centinaia  di  passeggieri  vengono  in  un  bale- 
no travalicali  ; oggi  che  i più  distanti  paesi  sono  legali  insieme  con  catene 
scorrevoli  di  ferro,  sopra  lo  quali  traini,  maggiori  per  mole,  per  peso, 
c per  lunghezza  delle  pigro  carovane  di  Bagdad , vengono  slanciati  con 
tale  impeto  di  corsa , che  vince  di  gran  lunga  le  volanti  slitte  tirate 
dalle,  renne  su  per  le  gelale  nevi  della  Lapponia;  oggi  in  fino  , che 
tutte  le  meraviglie  dell' antica  mitologia  sono  più  che  avverate  e che  il 
fulmine  tolto  alle  nubi  del  cielo,  più  vcloco  che  non  la  favolosa  discesa. 
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Iris  or  of  Mercnry,  conveying  ihe  thoughts  of  Iho  mind  along  » 
metal  Ihread,  becomes  an  ordinary  messenger  of  mankind;  — il 
is  too  much  cven  for  thè  insùlence  of  an  English  press,  except 
through  (he  stupid  and  bigoted  and  brulalized  portion  of  ils  own 
populalion,  lo  strive  lo  persuade  thè  world  of  an  Italian  oppres- 
sion  which  has  noi  becn  felt,  and  of  thè  weighl  of  a Papal  ty- 
ranny  that  has  no  existence. 

IIcnce,  at  all  thè  great  meelings  that  bave  been  recenti}'  held 
throughout  Ireland,  there  were  several  eye-witnesses  able  to  re- 
fute  those  slanderous  cbarges  of  Pontificai  opprcssion , and  to  (ling 
thcm  back  on  their  malignant  aulhors  xvilh  all  thè  scorn  which 
they  deserved.  There  are  in  our  own  meeting  likewise  more  than 
one,  xvho  from  their  own  personal  knowledge  can  bear  allcstation 
to  thè  mild  and  beneficent  rule  of  thè  Roman  Ponliffs.  "What  under 
other  circumstances  might  appear  a narrative  of  a mere  personal 
nature,  and  which,  on  that  account,  I should  forbear  from  obtru- 
ding  on  any  auditory,  I deem  now  a mailer  of  solemn  duty  to 
express  and  proclaim  aloud,  in  vindication  of  one  of  thè  best  of 


di  Iride  o di  Mercurio,  trasmettendo  i pensieri  della  mente  per  mezzo 
di  un  filo  metallico,  è divenuto  messaggiero  ordinario  degli  uomini;  og- 
gi, dico,  egli  è troppa  insolenza,  anche  per  gl’ insolentissimi  giornali 
inglesi,  il  pretendere  di  persuadere  al  mondo,  se  non  fosse  alla  porzione 
stupida,  fanatica  ed  abbrutita  dello  stesso  popolo  inglese,  che  l’Italia 
sta  sotto  un’  oppressione  che  non  sente,  e geme  sotto  una  tirannia  papale 
che  non  esiste. 

Quindi  si  è che  in  tutte  le  grandi  assemblee  tenutesi  recentemente  per 
tutta  f Irlanda,  si  sono  trovati  molti  testimoni  di  vista,  i quali  han  potuto 
confutare  quelle  calunnio  di  oppressioni  pontifìcie  c rimandarle  ai  loro  ma- 
ligni autori  con  lutto  il  dispregio  che  meritavano.  In  questa  stessa  nostra 
assemblea  v’  è più  d’uno  che  può  di  propria  conoscenza  fare  lestimonianz.a 
del  mite  e benefico  Governo  dei  romani  Pontefici.  Ciò  elio  in  altre  circo- 
stanze potrebbe  parere  cosa  meramente  personale,  o che  io  perder  mi 
asterrei  dal  recare  in  mezzo  ad  un  pubblico  uditorio,  oggi  io  reputo  so- 
lenne dovere  di  esprimerlo  ed  annunziarlo  altamente  in  difesa  di  uno- 
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Princes,  one  of  thè  holiesl  of  Popes,  as  he  is  assurcdly  one  of 
thè  most  maligned  of  mankind.  Il  has  beco  more  Ihan  once  or 
twice,  iny  lot  lo  visi!  noi  only  thè  cenlre  of  his  dominions,  but 
also  to  spend  a consideratile  lime  in  thè  distanl  provinces — Ihosc 
legations  of  Bologna  and  Ferrara,  and  thè  marches  of  Ancona,  as 
Ihey  are  called,  w hich  are  now  thè  subject  of  so  much  conlro- 
versy  amongst  us,  and  unforlunalely  amongst  thcmselves,  thè  thea- 
tres  of  intestine  war  and  contenlion.  And  throughout  that  exlen- 
sive  range,  you  lookcd  in  vain  for  any  evidence  of  such  tyranny 
and  oppression  as  could  justify,  in  thè  opinion  of  politicai  writers 
of  whatever  school,  thè  uprising  of  a whole  pcoplc  againsl  their 
lawful  sovercign.  To  come  lo  dose  rcasoning  and  a fair  conclu- 
sion,  on  this  important  subject,  it  is  well  lo  ascertain  \\ hai  is  a 
test  of  good  government.  When  thè  sacred  writer,  wilh  only  one 
stroke  of  his  inspired  pencil , wishes  to  convcy  an  idea  of  thè 
happiness  of  thè  pcople  under  thè  wise  sway  of  Solomon,  what 
docs  he  teli  us?  — «That  every  one  dwelt  wilhout  fcar  under 


de' migliori  fra  i Principi,  c de’ più  santi  fra  i Papi,  come  certo  egli  c 
uno  dei  più  calunniati  Ira  gli  uomini.  Non  una  nò  due,  ma  più  volte  a me 
è toccalo  in  sorte  di  visitare  non  solo  il  centro  dei  suoi  domimi,  ma  di  pas- 
sare anche  un  tempo  considerevole  nelle  province  distanti , in  quelle  Le- 
gazioni cioè  di  Bologna  c di  Ferrara  c nelle  Marche  di  Ancona,  come 
vengono  chiamate,  le  quali  sono  ora  il  soggetto  di  tante  controversie  fra 
noi , e disgraziatamente  fra  loro  il  teatro  di  lotte  e di  guerre  intestine. 
Ora  in  tutta  quest’  ampia  estensione  di  paese,  indarno  voi  avreste  cercato 
qualche  prova  di  tirannia  ed  oppressione  tale,  che  potesse  giustificare,  nella 
opinione  di  qualunque  scuola  di  politici,  la  sollevazione  di  un  intero  popolo 
contro  il  suo  legittimo  Sovrano.  Per  venire  ad  un  calzante  raziocinio  e 
ad  una  limpida  conclusione  intorno  a questo  importante  soggetto , sarà  be- 
ne di  stabilire  prima  qual  sia  la  nota  caratteristica  di  un  buon  Governo. 
Quando  il  sacro  Scrittore,  d’un  sol  tratto  dell’  ispirato  suo  pennello,  vuol 
darci  un’idea  della  felicità  del  popolo  sotto  il  savio  impero  di  Salomone, 
che  cosa  ci  dice?  « Che  ognuno  viveva  senza  timore  sotto  la  sua  vite 
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his  own  vine  and  under  his  own  fig-tree,  from  Dan  to  Bersabee  » — 
a setilence  Ihat  comprchends  Iheir  securily  from  all  oppressive 
eviclions  from  aitino,  as  w eli  as  aggression  from  a foreign  onemy. 
Now,  il  is  an  inconteslible  faci  Ihal  thè  Pope’s  subjeds  live,  or 
unlil  lalcly  lived,  in  peace  and  securily,  each  one  under  bis  own 
vine  and  bis  own  fig-treo  — from  Terracina,  Ihe  far  boundary  on- 
thè  soulh  west,  lo  Ihe  opposite  boundary  of  Loreto  and  Ancona, 
on  thè  shores  of  Ihe  Adrialic.  If,  Iheu,  a securily  of  living  on 
one’s  own  land  wilhout  fear  of  being  driven  from  il  — if  immu- 
nily  fjom  a contiuuous  succession  of  exorbilanl  taxes  — if  an 
equitahle,  ralher  tban  a liligious  adminislralion  of  juslice  — if  an 
adequate  supply  of  churches  for  thè  purposes  of  use,  and  of  schools 
and  colleges,  nay,  of  accessible  univcrsilies,  for  Iho  several  prò- 
vinces,  to  educate  thè  rising  generation  — if  munificent  hospilalsi 
for  Ihe  sick  and  infirm,  and  cxlonsive  and  conveniont  grounds 
and  lawns  for  recrealion,  where  Ihe  weallhy  and  thè  poor  are 
secn  lo  minglc  wilhout  envy  on  Ihe  pari  of  thè  one,  or  disdain 
on  thè  part  of  thè  olhers  — if,  in  fine,  Ibis  sound  and  wholesome 


o sotto  il  suo  fico  da  Dan  a Bcrsabea.  » Sentenza,  la  quale  esprime  la 
sicurezza  di  quel  popolo  da  ogui  iniquo  spossessandolo  al  di  dentro  e 
da  ogni  aggressione  di  nemici  al  di  fuori.  Ora  è un  fatto  incontrastabile 
clic  i sudditi  del  Papa  vivono,  o almeno  vivevano  sino  a poco  fa,  in 
pace  c sicurezza,  ciascuno  sotto  la  sua  vile  ed  il  suo  fico,  da  Terracina 
che  è l' ultimo  limile  al  sud-ovest,  siuo  agli  opposti  limili  di  Loreto  o 
di  Ancona  sulle  spiagge  dell’  AdriaticOi  Se  dunque  la  sicurezza  del  poter 
vivere  ciascuno  nella  propria  terra  senza  tema  di  esserne  cacciatoi,  se  la 
esenzione  da  uua  continua  serie  di  enormi  tasse , se  un'  equa , piuttosto 
che  litigiosa,  amministrazione  di  giustizia,  se  un  giusto  numero  di  chiese, 
per  l’uso  pubblico,  e di  scuole  e di  collegi,  anzi  di  Università  di  libero 
accesso,  nelle  varie  province,  per  la  educazione  della  crescente  gene- 
razione, se  ospedali  magnifici  pei  maiali  e.  per  gl’infermicci,  se  spaziosi, 
c comodi  giardini  e passeggiato  pubbliche  per  ricrearsi,  dove  ricchi  o 
poveri  veggonsi  insieme  mescolali  senza  invidia  da  uua  parte,  nè  disprezzo 
dall'  altra  ; se  infine  queste  solide  e salubri  condizioni  di  prosperità  sociale  , 
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stale  of  society,  together  with  thè  universal  cultivation  of  thè  arts, 
which  throws  over  ils  homcly  but  solid  trame  thè  charm  of  its 
last  finish,  be  a test  of  a viso  government , thaf  of  thè  Pope  can 
assuredly  stand  a eomparison  with  any  other  Government  upon 
earth.  Often  had  I occasion  lo  contrast  thè  conditimi  of  Ibis  peo- 
pie,  languishing , we  are  tolti , under  (he  vveight  of  sacerdolaf 
tyranny,  with  thè  more  enviable  tot  of  thè  people  of  Ireland,  rio- 
ting,  it  is  said,  in  thè  luxury  of  thè  various  heneflls  hestowcd; 
on  them  by  thè  Brilish  Constilulion.  To  thè  bonefits  of  thè  best  and: 
most  ancient  porlion  of  thè  Brilish  constitutìon , which  was  origi- 
nali) our  own , 1 am , surdy,  noi  insensible,  nor  adverso  lo  its 
adoption  wbcn  il  may  he  wanled,  and  voluntarily  sought.  But  far 
(hai  hybrid  or  mulish  thing  of  modem  date,  that  has  come  frena 
thè  unnalural  union  of  schismalical  revolt  and  Catholic  frcedom, 
and  which  is  as  vicious  as  it  is  spurious,  1 have  no  respect,  nor 
ean  I bo  Ilio  eulogist  of  thè  cmel  and  nnfecling  spiril  that  per- 
vades  its  penai  legislation. 


unite  coll’  universato  coltura  drlle  arti , che  allo  casalinghe  ma  robusto 
formo  di  tale  società  aggiungono  le  grazio  dell’  ultima  finitezza , possono 
essere  argomento  di  un  saggio  Governo , il  Governo  del  Papa  può  cer- 
tamente stare  a paragono  di  qualsiasi  altro  Governo  del  mondo.  Spessot 
volto  io  ho  avuto  occasiono  di  raffrontare  In  condiziono  di  quel  popolo  lan- 
guente, come  dicesi,  sotto  il  peso  della  tirannia  sacerdotale,  con  la  sore 
te  più  invidiabile  del  popolo  d’ Irlanda,  gavazzante,  come  dicono,  nella 
voluttà  dei  molteplici  benefìzi  impartitigli  dalla  Costituzione  britanna.  AP 
benefizi  della  migliore  e più  anlica  parie  delta  Costituzione  britanna,  che* 
in  origine  era  nostra,  io  non  sono  certamente  insensibile,  nè  contra- 
sterei che  si  abbracciasse,  (piando  ve  ne  fosse  il  bisogno  ed  una  volon- 
taria richiesta.  Ma  per  quella  forma  ibrida  e imi  lazza  di  moderna  origine, 
nata  dall’  unione  innaturale  della  rivolta  scismatica  colla  cattolica  libertà , 
e non  mono  viziosa  che  spuria,  io  non  ho  niun  rispetto,  nò  posso  far- 
mi il  panegirista  dello  spirito  spielato  c barbaro,  elio  informa  la  sua  le- 
gislazione penale. 
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In  thè  lifo  of  Gregory  thè  Great  — one  of  those  Popes  who 
are  represcnled  as  despotic,  il  is  told  thal  on  account  of  a poor 
man  dying  in  thè  streets  — though  a season  of  generai  pestilence 
and  famine  — he  interdicted  himsclf  for  several  days  from  thè 
celebralion  of  thè  Divine  mysteries.  If  thè  consignment  of  Iwo 
millions  of  people  to  thè  dealh  of  famine  in  thè  midst  of  thè  un- 
told  wealth  of  thè  richesl  empire  in  thè  worid,  nay,  amidst  thè 
abundanco  of  thè  native  produce  of  its  own  corn , with  which  (he 
public  granaries  were  teeming  at  thè  lime,  and  thè  banishment  of 
another  by  thè  slow  process  of  a compulsory  emigration  which, 
forsooth , cannot  be  arraigned  as  cruel  because  conslitutionai  and 
legai;  if  thè  plundcr  of  thè  ancient  charilies  of  thè  Church,  and 
their  diversion  from  thè  support  of  thè  poor  to  thè  sustainment  of 
a huge  amphibious  establishment,  more  known  by  its  politicai 
than  any  religious  features,  leaving  its  little  churches  generally 
empty  of  any  worshippers,  whilst  it  fills  thè  law  courts  with  thè 
victims  of  its  unchristian  litigation  ; if  thè  erection  and  support  of 
immense  workhouses,  chiefly  at  thè  cost  of  thè  poor  themselves. 


Nella  vita  di  Gregorio  Magno,  uno  di  quei  Papi  che  ci  vengono  de- 
scritti per  tiranni , si  narra  che  avendo  saputo  che  un  pover  uomo  era 
morto  nella  strada,  mentre  correva  una  stagione  di  peste  e fame  gene- 
rale, interdisse  a sè  stesso  per  più  giorni  la  celebrazione  dei  divini  mi- 
steri. Se  l' abbandonare  due  milioni  d'uomini  a morire  di  fame  in  mezzo 
allo  celate  dovizie  di  un  Impero  il  più  ricco  del  mondo,  anzi  in  mezzo 
all’  abbondanza  dei  prodotti  nativi  di  grani  indigeni , onde  allora  rigurgi- 
tavano i pubblici  granai,  c il  mandarne  in  bando  un  altro  milione  col 
lento  lavorio  di  una  forzata  emigrazione , la  quale , già  si  sa , non  può 
accusarsi  di  crudele  perchè  è costituzionale  e legale  ; se  il  saccheggiare 
le  antiche  liberalità  della  Chiesa  e il  distrarle  dal  soccorso  dei  poveri  al 
mantenimento  d'  una  enorme  ed  anfìbia  istituzione  che  ha  più  del  politico 
che  del  religioso,  e che  lascia  i suoi  piccioli  templi  vuoti  per  lo  più  di 
adoratori,  mentre  riempie  i suoi  tribunali  dello  vittime  delle  sue  liti  an- 
ticristiane; se  l’erezione  e il  mantenimento  d'immense  case  di  lavoro  a 
spese  principalmente  dei  poveri  medesimi,  per  supplire  ai  benefici  istituti 
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to  supply  tbe  wanl  of  thè  charities  chicli  thè  Prolestant  Establish- 
ment abslracted  ; if,  first,  thè  total  extinction  of  education,  through 
thè  hatred  of  a vigorous  race  whom  il  failed  thcm  to  annihilate, 
lite  putting  out  thè  eyes  of  thè  strong  man  whom  thè  Philistines 
couid  not  destroy  ; and  if,  again , thè  sparo  and  grudging  sort 
of  education  they  dolo  out,  reveals,  as  far  as  they  can  venture 
on  its  exhibition,  their  old  and  inveterate  hatred  of  our  faith  and 
country  — tìrslly,  withholding  from  thè  youth  cvery  work  which 
failhfully  records  our  ancient  transactions , like  a Chaldean  ruler 
who  strove  to  eradicate  thè  memory  of  every  dynasty  anterior  to 
his  lime,  lesi  thè  contrasl  should  bring  discredit  on  his  ovvn  ; so- 
condly  — prohibiting  w itti  as  truculent  a persccution  as  that  of 
thè  foul  Copronymus,  but  stili  more  mean , thè  use  of  any  imagos 
within  their  jurisdiction,  in  order  that  thè  eyes  of  Catholic  scho- 
lars  should  not  be  offended  by  Ihe  sight  of  thè  crucifix  — thè 
Symbol  of  their  redemption  ; and,  lliirdly,  covertly  insisting  (for 
as  yet  they  couid  not  dare  thè  promulgatimi  of  such  arule),  that 


che  la  Chiesa  [ «testante  ha  depredati  ; se  in  prima  il  totale  annientamen- 
to della  educazione,  ispirato  dall'odio  contro  una  razza  vigorosa  che  non 
hanno  potuto  distruggere,  a guisa  dei  Filistei  che  cavarono  gli  occhi  a 
quel  robusto  cui  non  potevano  uccidere  ; e se  poscia  la  meschina  c sten- 
tala educazione,  che  ci  dispensano,  rivela,  per  quanto  possono  arrischiarsi 
di  mostrarlo , l’ antico  ed  inveteralo  odio  dei  protestanti  inglesi  contro  la 
nostra  Fedo  e il  nostro  paese , primamente  col  togliere  eh'  essi  fanno  ai 
nostri  giovani  ogni  opera  che  fedelmente  registri  le  antiche  nostre  geste, 
a guisa  di  quel  ite  de'  Caldei  che  sforzavasi  di  sradicare  la  memoria  di 
ogni  dinastia  anteriore  a lui,  per  tema  che  il  confronto  non  riuscisse  a 
suo  discredilo  ; secondariamente  col  divietare  con  una  persecuzione  niente 
meno  crudele,  ma  anche  più  abietta  di  quella  del  sozzo  Copremmo,  l'uso 
di  qualunque  immagine  nella  loro  giurisdizione,  affinchè  gli  occhi  degli 
scolari  cattolici  non  vengano  offesi  dalla  vista  del  Crocifìsso , simbolo  della 
loro  redenzione;  ed  in  lerzo  luogo  coll’ insisterò  copertamente  (poiché 
fìuora  non  poterono  attentarsi  di  farne  una  legge  pubblica  J che  le  orecchio 
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thè  ears  of  thè  young  pupils  should  noi  encounler  thè  seunds  of 
iheir  own  nalive  language — fearing,  no  doubl,  but  now  a need- 
less  fear  — lesi  thè  softness  of  its  llowing  and  fulltoned  melody, 
con  [rasi  (“il  wilh  thè  harsh  and  hissing  asperiiies  of  ihe  Saxon  ton- 
guc,  should  aga'm,  as  il  did  beforc,  sa  in  over  lo  its  preference 
ami  ils  adoplion  thè  children  even  of  thè  stratiger:  iu  short,  if 
:schools  vvhich.  Avere  it  not  for  thè  zeal  of  thè  clergy,  -would  be- 
come  thè  nurseries  of  hcresy  and  infidelily,  and  thè  graves  of  thè 
nalional  language  ; and  if  workhouses,  which.  Avere  it  not,  too^ 
for  their  zeal  and  courage,  would  beconie  thè  rcccplacles  of  a 
-gross,  contagious,  and  palronized  immorality — fruite  which,  alasJ 
il  is  noi  cnlirely  in  their  poAver  to  prcvent;  if  Ihe  continuous  and 
iuexorable  requisilion  of  lahour  wilhoul  respile,  and  a purilanicai 
denial  of  evcry  ralional  amuscment  lo  allow  (he  poor  man  even  for 
-a  moment  to  forgcl  his  loil;  if  theso  be  among  thè  reforms  AAhich 
Lord  Palmerston  is  desired,  noi  by  Ihe  Catholics  of  Ireland,  bui  by 
a few  Catholics  in  Ireland,  lo  import  inlo  thè  Pope’s  territorio». 


dei  giovani  discepoli  non  incontrino  i suoni  del  natio  loro  linguaggio, 
certamente  per  timore , ma  timore  ormai  inutile , che  la  dolcezza  della 
fluida  e numerosa  sua  melodia,  paragonata  colle  dure  c sibilanti  asprezze 
della  lingua  sassone,  non  avesse,  come  già  accadde,  a guadagnarsi  la  pre- 
ferenza ed  a venire  abbracciala  dagli  stessi  tigli  dello  straniero  ; se  iu 
somma,  scuole  tali,  che  se  non  fosse  per  lo  zelo  dol  Clero,  diventereb- 
bero un  semenzaio  di  eresia  e di  incredulità,  e il  sepolcro  della  lingua 
nazionale;  se  case  di  lavoro  tali  clic,  se  non  fosse  egualmente  lo  zelo 
e il  coraggio  del  Clero,  diventerebbero  ricettacolo  di  una  grossiere,  con- 
tagiosa e protetta  immoralità , frulli  i quali  ahimè  ! non  è interamente  ia 
nostro  potere  di  impedire;  se  la  continua  ed  inesorabile  requisizione  di 
lavoro  senza  dar  mai  un  respiro , e il  puritauico  diniego  d'  ogni  ragio- 
nevole divertimento  che  faccia  anche  per  un  momento  dimenticare  al  po- 
vero le  sue  penose  fatiche;  se  queste,  io  dico,  seuo  parte  delle  riforme 
che  Lord  Palmerston  è pregato  non  dai  Cattolici  d' Irlanda,  ma  da  pochi 
Cattolici  in  Irlanda,  di  trapiantare  negli  Stali  del  Papa;  oh  ! sono  certe 
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Ihoy  are  reforms  which,  I trust,  for  their  own  sakes,  his  Holiness’ 
subjects  shall  ne  ver  ho  eoerced  to  enjoy. 

And  why  bave  referenco  lo  Lord  Palmerston , abovc  ali  men, 
lo  fumigli  a remedy  for  thè  politicai  evils  of  llaly,  I am  at  a loss 
to  understand,  unless  il  ho  on  thè  medicinal  principio  that  Ihcre 
are  certain  wounds  which  canno!  he  effectually  cured,  bui  by  an 
application  supplied  from  thè  very  agent  by  which  thè  wound  was 
inflicled.  I^et  it  not  he  imagiued  that  I ani  one  of  those  eulogisls, 
who  can  discover  no  fault  in  what  forms  thè  generai  thcme  of 
his  commendatimi.  The  small  cri licisms  applicable  to  thè  unavoi- 
dable  defeits  belonging  to  all  human  inslilutions,  would  be  as 
unseasonable  as  injudicious,  when  you  are  engaged  only  in  vin- 
dicating  thè  humane  and  equitable  polrcy  of  one  of  thè  best  of 
'Governments,  against  those  whom  you  know  lo  he  animated,  by 
no  other  native  but  a rapacious  ambitimi  toseize  its  wealth  and 
honours,  to  thè  ruin  of  thè  great  mass  of  thè  people.  To  advcrt, 
however,  lo  a mailer  on  which  English  and  ithcr  Iravellcrs  dwellj 
wilh  some  complacency,  I w ili  admit,  in  all  candour,  that  it  wcro 


Tifonne,  che  i sudditi  di  Sua  Santità,  io  io  spero  per  loro  bene,  non  sa- 
ranno mai  costretti  di  godere. 

Io  veramente  non  so  capire , perchè  a porgere  un  rimedio  ai  poli- 
tici mali  d’ Italia  si  debba  aver  ricorso , innanzi  tutti  a Lord  Palmerston , 
se  non  fosse  per  quel  principio  medico  che  insegna,  certe  ferite  non  po- 
terei curare  cfKeaeemenlo , salvo  che  applicando  l’agente  medesimo  che 
le  ha  prodotte.  Niuno  creda  ch’io  sia  uno  di  quei  panegiristi  che  non 
san  trovar  neo  in  ciò  che  forma  il  tema  generale  dei  loro  elogi.  Le 
piccole  censure  che  si  (ictrebbero  fare  ai  difetti,  inevitabili  in  ogni  umana 
istituzione , sarebbero  non  meno  inopportune  che  insensate , quando  si 
tratta  di  difendere  l’ umana  ed  equa  politica  di  uno  de’  migliori  Gover- 
ni contro  coioro , cui  voi  sapete  non  da  altro  motivo  essere  animali 
che  da  una  rapace  ambizione  d’ usurparne  le  ricchezze  o gli  onori  a 
danno  della  maggior  parte  del  popolo.  Ciò  nondimeno , per  toccare  un 
punto  sopra  cui  i viaggiatori  inglesi  ed  altri  insistono  con  qualche  com- 
piacenza, io  ammetterò  con  lutto  il  candore  che  sarebbe  desiderabile  che 
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desirablo  that  a more  plenliful  use  should  be  made  of  Ihe  foun- 
tains  in  which  those  favoured  regions  abound.  But  if  thè  inhabi- 
lants  are  rather  sparing  in  tbeir  use,  Ihat  is  surely  noi  thè  reproach 
of  thè  Roman  Ponliffs,  who,  without  burdening  their  subjects  with 
any  pipe-water  taxes,  bave  providcd  them  with  magnilìcent  foun- 
tains,  which,  for  thè  artistic  beauty  of  their  construction  and  thè 
profusion  of  their  floods,  are  (he  adiniration  of  all  traveliers.  If 
thè  people  are  sparing  in  their  use,  it  only  shows  thal  they  are 
ncither  infecled  with  thè  leprosy  of  thè  Jews,  nor  with  thè  super- 
stition  of  thè  Turks,  requiring  morning,  noon,  and  night,  such 
frequent  ablulions;  nor  in  fine,  with  thè  faslidious  and  rather 
pharisaical  taste  of  thè  greal  mass  of  our  neighbours  on  (he  other 
side  of  thè  Channel,  whose  proud  and  continuai  boast  is,  lhat 
they  are  noi  like  other  people,  and  who  seem  lo  fancy,  lhat  all 
virtue  consisls  in  keeping  clean  and  scoured  thè  oulside  of  thè 
plaller,  whilst  thè  inside  may  be  covered  with  abominabie  filth 
and  eorruption. 


si  facesse  colà  un  uso  più  copioso  delle  fontane  d'acqua,  di  cui  quelle 
fortunale  contrade  abbondano.  Ma  se  quegli  abitanti  ne  usano  piuttosto 
cou  parsimonia , non  dovrà  certo  ascriversi  ciò  a colpa  dei  romani 
Pontefici,  i quali  senza  sopraccaricare  i loro  sudditi  di  niuna  lassa  pei 
condotti , gli  finn  provveduti  di  fontane  magnifiche , le  quali  per  l' ar- 
tistica bellezza  della  loro  costruzione  c per  la  copia  delle  loro  acque 
formano  la  maraviglia  di  tutti  i foraslicri.  Se  quel  popolo  ne  usa  con 
parsimonia , ciò  significa  soltanto  che  esso  non  è infetto  nò  della  leb- 
bra degli  Ebrei,  nè  della  superstizione  dei  Turchi,  la  quale  mattina, 
giorno  c sera  impone  frequenti  abluzioni  ; nè  finalmente  di  quel  nau- 
seante e anzi  che  no  farisaico  gusto  che  hanno  la  maggior  parte  dei 
nostri  vicini  dall"  altro  lato  del  Canale , il  cui  vanto  orgoglioso  e con- 
tinuo si  è di  non  essere  come  gli  altri  uomini,  e i quali  sembra 
che  s’immaginino  ogni  virtù  consistere  nel  tener  netto  e forbito  rin- 
tonaco esteriore , mentre  forse  l’ interno  è pieno  di  sozzura  e corru- 
zione abbominevole. 
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To  illustrate  that  thè  Ilalian  discontent  is  rathcr  of  a foreign 
than  of  native  growlh,  I have  to  remark  that  one  of  my  visits  to 
Rome  connecled  with  thè  question  of  thè  Qucen’s  Colleges  in  thè 
year  ’48,  happened  to  he  coincident  with  thè  ominous  arrivai  of 
Lord  Minto,  who,  you  may  imagine,  was  on  a pilgrimagc  of  lasle 
to  thè  temples  of  ancient  art,  or,  perhaps,  of  devotion  to  thè 
shrines  of  thè  Apostles.  It  is  pretly  clear  that,  whalcvcr  was  thè 
clandestine  object  of  his  lordship’s  mission,  it  was  noi  to  secure 
thè  inlegrity  of  thè  Pope’s  territories.  On  his  return  to  England, 
his  noble  relative,  Lord  John  Russell , is  said  to  have  acknowled- 
ged  thè  value  of  his  important  Services,  for  ho  receivcd  a parlia- 
mentary  grani  of  L.  5,000  or  L.  10,000;  and  how  mudi  of  that 
money  was  expended  in  sowing  thè  seeds  of  Ilalian  liberty,  may 
be  conjectured  from  thè  celerily  with  which,  under  thè  heat  of 
an  Ilalian  sun,  they  were  supposed  to  ripen  into  thè  subsequenl 
revolution,  which  was  no  less  fatai  to  life  and  property  than  thè 
recent  rebcllion  which  foreigners  too  have  fomented.  Bcfore  it 


Per  chiarire  come  il  malcontento  d' Italia  sia  piuttosto  una  pianta  eso- 
tica che  indigena,  io  debbo  notare  che  una  delle  mio  visite  a Roma, 
occasionata  dalla  quislionc  dei  collegi  della  Regina  nell’anno  1818,  venne 
per  caso  a coincidere  col  sinistro  arrivo  di  Lord  Minto , il  quale , voi 
ben  potete  immaginare , faceva  un  pellegrinaggio  estetico  ai  templi  dell'  arte 
antica  o forse  di  devozione  alle  tombe  degli  Apostoli.  Egli  è ben  chiaro, 
che,  qualunque  fosse  il  clandestino  scopo  della  missione  di  Sua  Signoria, 
questo  non  era  di  assicurare  l’ integrità  degli  Stati  ponlifìcii.  Al  suo  ri- 
torno in  Inghilterra,  il  suo  nobil  parente,  Lord  John  Russell,  si  dice  che 
abbia  riconosciuto  il  valore  degl’  importanti  suoi  servizi , poiché  ricevette 
dal  Parlamento  una  concessione  di  5,  o 10,000  lire  sterline;  e quanta 
parte  di  questa  somma  fosse  spesa  nel  gettare  i semi  della  libertà  italiana, 
può  congetturarsi  dalla  rapidità  con  cui,  sotto  i caldi  raggi  di  un  sole 
italiano,  si  suppose  che  maturassero  per  la  susseguente  rivoluzione,  la 
quale  fu  non  meno  funesta  alle  vile  ed  alle  proprietà  di  quello,  che  or 
sia  la  recente  rivolta  fomentala  pur  essa  dagli  stranieri.  Prima  clic  quella 
P.  V.  45 
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broke  out  I had  fortunately  lime  lo  return  from  thè  Eternai  city. 
I only  wailed  Ihe  issuing  of  thè  decree,  which,  in  spilo  of  all 
tho  corruplion  thal  gives  them  a preearious  support,  has  slruck 
and  iblighled  for  ever  thè  in  lì  del  colleges.  On  thè  very  eve  of 
tlie  revolution  I look  my  departure  froin  Rome  in  thè  tasi  of  thè 
public  vehicles  of  thè  Pope’s  Government  Ihal  was  permilled  lo 
leave  lite  city;  and  had  I reinained  unti!  Ihe  following  morning 
— Ihe  fatai  day  ou  \v  hieh  Rossi  fell  by  thè  haud  of  an  assassin , 
I shoilld  h ave  had  lo  suslarn  Ihe  shock  of  thè  Popc’s  flight,  and 

10  endure  scven  monlhs  of  a dreary  captivity,  doomed  lo  witness, 
perbaps  lo  share,  Ihe  confelilulional  blessings  of  Ihe  sanguinary 
reign  of  Garibaldi. 

Yct  such  is  Ihe  reign  vvhich,  in  despile  of  an  instructive  ex- 
perience,  il  is  again  sought  lo  reslore  on  thè  ruins  of  a Govern- 
ment not  more  remarkalde  for  thè  unexampled  term  il  has  eudu- 
rcd  than  for  thè  unparalleled  benefils  lo  human  kind,  of  which 

11  has  Leon  produttive.  After  devoling  so  mueb  time  lo  whal  I 
decmed  of  paramount  importance  — thè  vindicalion  of  thè  cxerciso 


rivoluzione  scoppiasse,  io  ebbi  fortunatamente  il  tempo  di  partire  dall'  eterna 
città.  \f pi  llai  solamente  la  spedizione  del  decreto,  che,  ad  onta  di  tutta 
la  corruzione  cho  forma  il  loro  precario  sostegno,  diè  pure  il  fatai  colpo 
agli  empi  collegi.  Alla  \igilia  medesima  della  rivoluzione  io  mi  partii  da 
Roma  nell'  ultima  delle  pubbliche  vetture  del  Governo  pontifìcio , coi 
fosse  dato  il  permesso  di  lasciar  la  città;  c se  io  vi  fossi  rimasto  tino  al 
seguente  mattino , mattino  di  quel  giorno  fatale  in  cui  Rossi  caddo  per 
mano  di  un  assassiuo,  avrei  dovuto  sentire  il  contraccolpo  delta  fuga  del 
Papa,  e sopportare  sette  mesi  di  tetra  cattività,  condannalo  ad  essere  te- 
stimonio e forse  a partecipare  delie  costituzionali  felicità  del  sanguinario 
regno  di  Garibaldi. 

Eppure  tale  è il  Regno  che,  ad  onta  di  un  esperienza  tanto  istrutti™, 
vombbesi  novellamente  innalzare  sopra  le  rumo  di  un  Governo,  insigne 
non  lauto  per  la  sua  durala  senza  esempio,  quanto  per  gl  incomparabili 
bcneli/i  che  ha  arrecato  al  genero  umano.  Dopo  avere  consecralo  tanto 
tempo  a ciò  eh'  io  ho  creduto  essere  della  più  aha  importanza , aita 
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of  thè  Pope’s  temperai  authorlly  — you  need  not  expeet  or  fear 
Ihal  I shall  now  delain  you  by  any  tedious  disquisitimi  on  ila 
origin.  Ibis  is  a field  whicb  has  employod  thè  diligence  of  so- 
veral  labourers,  and  which  is  so  extensivo  Ihal  il  could  engagé 
and  reward  thè  toil  of  niany  more,  wilhout  even  being  exhausted. 
Suflice  it  lo  say,  that  thè  history  of  thè  Papaey  is  thè  history  of 
Chrislianity  itself,  growing  wilh  ils  growlh,  slrcnglhening  wilh  ils 
simigli»,  spreadiug  wilh  ils  expansion,  and  gathering  around  U 
in  thè  great  ccnlre  in  which  ils  principal  power  was  fixed,  all 
thè  aids,  and  munimcnts,  and  agencies,  that  are  necessary  for  thè 
government  of  so  vasi  an  empire.  Il  is  thè  history  of  thè  Vineyard 
in  thè  Gospel  pianteci  wilh  vincs  and  olives,  and  requiring  lo  have 
a slrong  fence  drawn  around  it,  lesi  thè  boar  of  tho  foresi  sliould 
enter  thè  saered  enolostire,  and  lear  up  thè  goodly  shoots  which 
werfc  deslined  lo  cxlend  their  branche»  lo  thè  sea  and  lo  thè  river. 
If  you  aro  solicitous  for  (he  iedependence  of  your  Clergy, — and 
that  you  are,  is  attesled  by  your  generous  contribulious  for  their 
support  — if  thè  failhful  are  auxious  that  all  ccclesiastics  should 


difesa  cioè  dell’  esercizio  della  temporale  autorità  del  Papa , voi  non  do- 
vete aspettare  o temere  che  voglia  ora  intrattenervi  con  una  lunga  disqui- 
sizione intorno  la  sua  origine.  È questo  un  campo  che  ha  occupato  lo 
ricerche  di  molti  eruditi,  ed  è si  v isto,  che  potrebbe  invitare  e premiare 
le  fatiche  di  ailri  mollissimi,  senza  mai  venire  esaurito.  Basti  il  diro  che 
F istoria  del  Papato  è la  storia  del  Cristianesimo  stesso , che  cresco  al 
suo  crescere,  al  suo  invigorire  invigorisco,  al  suo  spandersi  sì  spande » 
o no  raccoglio,  nel  gran  centro  ove  fu  stabilito  il  principiai  suo  potere» 
lutti  gli  aiuti , tulli  i ripari  e tutti  i mezzi  necessari  pei  governo  di  un 
Impero  così  vasto.  È la  storia  delia  Vigna  del  Vangelo  piantala  di  viti  e 
di  olivi  e che  abbisognava  d’  una  robusta  siepe  all' intorno,  perchè  il 
cinghiale  delia  foresta  non  entrasse  nel  sacro  suo  ricinto  a svellere  i bei 
germogli  destinati  ad  estendere  i loro  rami  sul  mare  e sui  fiumi.  Se  a 
voi  preme  l’ indipendenza  del  vostro  Clero,  e che  vi  prema,  ben  lo  dimo- 
strano le  generose  contribuzioni  da  voi  fatte  pel  suo  sostentamento;  se  a 
lutti  i Fedeli  preme  che  tutti  gli  ecclesiastici  aian  liberi  nell'esercizio  del 
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be  free  in  thè  excrcise  of  Iheir  dulies,  noi  only  from  violence, 
bui  from  any  olher  influenccs  thal  may  compromise  Iheir  frecdom  ; 
if  Ihey  are  jealous  Ihat  their  curates  and  parish  priests,  and  bishops, 
and  arehbishops,  shouid  not  allow  Ihemselves  lo  be  iaid  under 
any  oppressive  obligations,  and  Ihat  Ihey  shouid  not  conlracl  any 
inconvenienl  familiarilies  wilh  courtiers  or  thè  dispensers  of  siate 
patronage,  lesi  Ihey  shouid  expose  their  ministry  lo  thè  suspicion 
of  being  swaycd  and  turned  from  ils  course,  by  thè  undue  pres- 
sure of  secular  power,  — what  think  you,  shouid  noi  thè  action 
of  that  man  be  free  as  air,  whose  spiritual  power  has  no  limito 
but  thè  circle  that  goes  round  thè  worid,  and  who  has  lo  deal, 
not  wilh  disembodied  spirits,  but  wilh  thè  spirils  of  men  clolhed 
wilh  flesh  and  blood,  and  invested  wilh  thè  prcjudices  and  pas- 
sions  of  our  fallcn  nature,  conlinually  at  war  wilh  thè  spiritual 
authorilv  so  mcrcifully  inslituled  lo  subdue  and  lo  heal  theml  In 
thè  temperai  sovercignly  wilh  which  thè  Popes  have  been  so  long 
and  so  peacefully  invesled , this  necessary  frecdom  to  which  I 
have  now  alludcd,  is  found.  The  exercise  of  ils  best  virtues  of 


loro  doveri  non  solo  dalla  violenza,  ma  da  ogni  allra  influenza  che  ne 
comprometta  la  libertà;  se  sla  loro  a cuore  che  i loro  curali  c parro- 
chi,  e i Vescovi  c gli  Arcivescovi  non  si  lascino  imporre  obblighi  oppres- 
sivi , e non  contraggano  disdiccvoli  familiarità  coi  cortigiani  e coi  dispen- 
satori dei  favori  del  Governo , per  tema  che  non  abbiano  essi  ad  esporre 
il  loro  ministero  al  sospetto  d'essere  dominato  e stornato  dalla  sua  via,  per 
indebite  e gravose  influenze  del  poter  secolare  ; non  vi  par  egli  che  libera 
al  par  dell' aria  debba  essere  l’azione  di  Colui,  il  cui  potere  spirituale 
ha  per  limili  i limili  stessi  del  mondo,  ed  il  quale  ha  a fare,  non  con 
ispiriti  incorporei , ma  con  ispiriti  umani  vestiti  di  carne  e di  sangue,  e 
pieni  dei  pregiudizi  c delle  passioni  della  nostra  corrotta  natura,  che  sono 
in  continua  guerra  colla  spirituale  autorità,  tanto  misericordiosamente  isti- 
tuita per  soggiogarle  c sanarle?  Ora  nella  Sovranità  temporale,  di  cui 
sono  stati  i Papi  si  lungamente  c si  pacificamente  investiti,  ritrovasi 
quella  necessaria  libertà  che  io  ho  testò  accennata.  L’ esercizio  delle  virtù 
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humaDily  and  beneficence  lies  far  deeper  Ihan  appears  on  lhe  sur- 
face  of  hislory;  and  il  is  very  remarkable  (hai  tho  first  fainl  gìimpse 
exhibiled  lo  us  of  lhe  Pope’s  regai  power,  reminds  us  of  lhe  mer- 
eiful  character  of  our  Divine  Redeemcr,  who  went  round  doing 
good,  and  who,  after  feeding  lhe  multilude  in  lhe  desert,  percei- 
ving  that  Ihey  were  aboul  forcing  Him  lo  be  King,  had  lo  fly  lo 
thè  mountain.  And  often,  too,  were  some  of  lhe  carlier  Popes, 
especially  thè  Second  of  lhe  Gregories,  obliged,  if  noi  lo  fly,  at 
least  lo  decline  thè  dangerous  honours  of  rovally  proflered,  nay, 
pressed  upon  them,  by  thè  graleful  importunily  of  lhe  people, 
whom  their  bounty  had  fed,  and  their  zeal  had  instrucled,  and 
thcir  influence  prolected,  when  lefl  lo  their  fate  by  lhe  degene- 
rale Emperors  of  Constantinople,  whose  weakness  in  defending 
thè  empire  from  foreign  enemies , was  only  equalied  by  their 
cruelly  in  perseculing  their  Catholic  subjccts.  How  noble,  Ihen, 
is  thè  origin  of  lhe  temporal  power  of  lhe  Popes,  and  bow  deeply 
seated  in  lime,  founded  on  their  virtues  and  their  Services  lo  Iheir 


di  umanità  e di  beneficenza  che  sono  il  più  bel  pregio  di  questa  Sovra- 
nità si  stendo  assai  più  profondamente  che  non  pare,  alla  superficie  della 
storia.  Ed  è cosa  notevolissima  che  il  primo  debole  lampo,  onde  mani- 
festossi  il  regai  potere  dei  Papi,  ci  fa  tornare  alla  mente  il  dolce  tipo  del 
nostro  Divino  Redentore , il  quale  passò  tra  gli  uomini  beneficandoli  e il 
quale,  dopo  avere  satollato  la  moltitudine  nel  deserto,  avvedutosi  cip  vo- 
levano costringerlo  a divenire  loro  Re,  si  fuggi  verso  la  montagna.  Nè  al- 
trimenti alcuni  degli  antichi  Papi,  e specialmente  il  Secondo  dei  Gregorii, 
furono  obbligali,  se  non  a fuggire,  a ricusare  per  lo  meno  i pericolosi 
onori  del  Irono  offerti  non  solo,  ma  quasi  imposti  loro  a forza  dalla  im- 
portuna gratitudine  del  popolo,  cui  la  loro  bontà  avea  nudrito,  il  loro 
zelo  istruito,  la  loro  influenza  protetto,  mentre  veniva  abbandonato  al  suo 
destino  dai  degeneri  Imperatori  di  Costantinopoli , la  cui  debolezza  nel  di- 
fendere l’ Impero  dagli  esterni  nemici  veniva  solo  eguagliata  dalla  loro  cru- 
deltà nel  perseguitare  i Cattolici  loro  sudditi.  Quanto  è dunque  mai  no- 
bile l'origine  del  temporale  potere  dei  Papi  c quanto  profonde  sono  le  sue 
radici  nel  tempo  e le  sue  fondamenta  nelle  loro  virtù  e nei  servigi  da 
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sulle  ring  fltìek,  suslaining  Iheir  allegiance  lo  a feeble  secular 
power,  unlil  thè  Euiperors  enlirely  abandoncd  Italy  to  Ihe  cruelly 
of  Ihe  Lombards,  as  lhey  had  previously  abandonod  Brilaiu  lo  Ihe 
cruelly  of  Ihe  Sanons,  wbilst  Iho  poor  Britons,  vvith  unavailing 
prayers,  nrere  imploriti#  Ibeir  proleclion.  Ili  their  iuccssanl  labours 
aod  unliring  solieitude  for  Ihe  temperai  as  well  as  Ibe  spiritual 
Lappi  ness  of  Ihe  people,  wc  read  au  ioslruclive  lesson  for  Ihe 
clcrgv  of  every  age,  and  lo  he  meditateli  on  bv  Ihose  flippant 
censors,  ìvhose  sympalhies  are  ever  found  on  Ihe  side  of  oppres- 
soli , tv  ho  sirice  lo  disguise  Iheir  selfish  sympathios  by  giving, 
as  freely  as  lhey  do  uncharilaldy,  Ihe  niisnoiuer  of  politics  and 
agilation  to  every  temperalo  eCTorl  of  thè  clergy,  in  asserling  Ihe 
righls  of  humanity  and  religion,  and  alleviatili"  tho  sufferings  of 
thè  people.  ; : • 

Whal  a striking  conlrasl  docs  hislory  presont  bctwoen  Ihe  ori- 
gin  of  thè  lemporal  power  of  thè  Popos  and  Ihe  other  sovcrciguticB 
of  tho  ■worid,  and  how  dilferent  are  Ihe  supporterai  by  which  Iheir 


loro  recati  al  soffrente  lor  gregge,  cui  puro  mantennero  nella  soggezione 
ad  un  deboln  potere  secolare,  sino  a tanfo  elio  gl'lmpcradori  non  ebbero 
abbandonala  interamente  l'Italia  alla  crudeltà  dei  Longobardi,  come  già 
abbandonata  accano  la  Gran  Brettagna  alla  crudeltà  dei  Sassoni,  mentre 
i poveri  Britanni  ne  imploravano  con  inutili  preghiere  la  protezione! 
Nella  continua  premura  dei  Papi,  o nello  istancabile  adoperarsi  die  foce  io 
per  la  felicità  sì  temporale  come  spirituale  del  popolo,  noi  abbiamo  una 
lezione  istruttiva  pel  Clero  di  ogni  età,  c da  essere  meditala  da  quei 
leggieri  censori,  le  cui  simpatie  sono  sempre  per  gli  oppressori,  o cho  cer- 
cano di  mascherare  l’ egoistiche  loro  simpatie  col  dare,  in  modo  non 
meno  audace  che  contrario  ad  ogni  carità,  il  falso  nome  di  agitazione 
politica  ad  ogni  sforzo  benché,  temperato,  che  il  Clero  faccia  per  difen- 
dere i diritti  della  umanità  e della  Religione  e per  alleggiare  i patimenti 
del  popolo. 

Quanto  è rivo  il  contrasto  che  presenta  la  istoria  tra  l’ origine  del 
temporale  potere  dei  Papi  e quella  dello  altre  Sovranità  del  mondo,  e 
quanto  differenti  sono  i fulcri  che  reggono  lo  rispettive  loro  insegne  ! Le 
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respcdive  shiclds  are  suslained  ! Tho  halls  that  conduci  you  lo 
thè  regalia  or  crown  jewols  of  olhor  monarchs  are  generally  hung 
■wilh  fcelmels,  swords,  and  coals  ofmail;  appropriale  cmblems 
of  thè  slrong  arra  that  won  them , as  Ihey  are  signifieant  warn- 
ings  of  Iho  moie  lawlcss  violenee,  by  v*  h irli  they  raay  pass  away. 
Bui  Ihe  passage  lo  tho  regalia  of  thè  Popes  is  fhrongh  Ihc  ve- 
stibolo of  Saint  Peler’s,  whose  walls  display  no  other  trophies 
than  Ilio  peaeeful  symbols  of  our  holy  religion.  As  Ihe  relative 
lenglhs  of  thè  principal  churchcs  of  Europe  iuscribed  on  (he  floor, 
show  Iheir  slunted  dhncnsions,  compared  lo  Ihe  vista  of  Ihe  ehurch 
which  stretchcs  hefore  you  as  you  advance  lo  thè  torab  of  Ihe 
Aposlles;  tlius,  were  thè  various  dates  of  thè  longest  dynaslies  of 
Europe  inscrihed  on  thè  sanie  pavé  meni,  you  could  perccivo  how 
brief  is  thè  lime  of  Iheir  existencc , compared  with  thè  year, 
when,  al  thè  sanie  crypl  of  thè  Aposlles,  you  might  behold  in 
ils  dira  lighl , thè  august  figure  of  thè  great  Empcror,  called  in 
our  owu  language  Caronti  JUàr  — eonflrming  to  thè  Pope,  wilh 


pareti  delle  sale , che  vi  conducono  al  tesoro  dei  rogii  ornamenti  o delle 
gioie  della  corona  presso  gli  altri  Sovrani,  sono  per  Io  più  coperte  dì 
elmi , di  spade  c di  giachi  apposi  ; emblemi  proprii  del  braccio  robusto 
che  li  conquistò,  o al  tempo  stesso  significante  avviso  che  un’allra  for- 
za più  violenta  ed  iniqua  li  può  rapire.  Ma  per  andare  allo  aule  regali 
dei  Papi  vi  conduce  il  vestibolo  di  san  Pietro , le  cui  mura  non  dispie- 
gano altri  trofei,  che  i pacifici  simboli  della  nostra  santa  Religione.  Come 
io  comparative  lunghezze  delle»  principali  chiese  di  Europa  segnate  nel 
pavimento,  dimostrano  come  s’impiccioliscano  le  loro  dimensioni  in  pa- 
ragone della  immensa  Basilica  che  vi  si  spiega  dinanzi , nell’  innolirarvi 
che  fate  verso  la  tomba  degli  Apostoli  ; così,  se  in  quello  stesso  pavi- 
mento fossero  scritte  le  varie  date  delle  più  antiche  dinastie  di  Europa, 
scorgereste  ad  un  tratto  quanto  breve  sia  la  loro  età,  paragonata  a 
quell' anno,  nel  quale- a quella  medesima  crilta  degli  Apostoli,  illuminata 
dal  fioco  suo  chiarore,  vi  apparirebbe  l'angusta  figura  di  quel  grande  Impe- 
radore , chiamuto  nella  nostra  lingua  Carni  Mór  ( Carlo  Magno  ) nell’  atto 


6S0 


PARTE  QUINTA  - IRLANDA. 


all  thè  solemnity  of  investiture,  his  rightful  possessions  of  a stili 
anlerior  period,  and  securìng  for  ever  lo  thè  cha§te  spouse  of 
Christ,  for  thè  doublé  objecl  of  ornament  and  prolection,  thè  neh 
and  appropriale  dowry  of  all  thè  provinces  which  his  own  valour 
and  that  of  his  progcnilors,  wrested  out  of  thè  tyrannous  grasp 
of  foreign  and  herelical  invaders.  For  ever,  I have  said  ; yes,  for 
«ver  ! — bui  now  we  are  told  it  is  only  uulil  a sharper  sword 
and  a stronger  arm , shall  drive  thè  Pope  from  such  ancient 
and  heredilary  possessions.  Lei  this  doctrine  of  Ihe  sovcreignty  of 
brute  force,  now  so  familiar  lo  slatcsmen  as  well  as  anarchists, 
be  pondered  by  landcd  proprielors , and  lei  it  reach  thè  ears  of 
monarehs  for  their  inslruclion.  The  failh  of  trealies,  then,  and  thè 
laws  of  nations  are  to  be  Irampled  in  thè  dust,  and  no  posses- 
sion,  however  humane  and  just,  can  form  a barrier  against  thè 
lust  of  spoliation.  Whal  necd  will  there  be  then  of  your  re- 
cord courls , or  title  decds , or  parchmenls , or  all  thè  cumbrous 
and  complicated  machinery  of  law,  and  why  thè  judges  poise  in 


di  confermare  al  Papa,  con  tulle  le  solennità  dell'  investitura,  le  legittime 
sue  possessioni  di  data  anche  più  antica,  assicurando  per  sempre  alla 
casta  sposa  di  Cristo,  a suo  ornamento  e difesa,  la  ricca  ed  appropriata 
dote  di  tutte  quelle  province,  che  il  suo  proprio  valore  c quello  de' suoi 
progenitori  aveano  ritolto  al  tirannico  artiglio  di  estranii  ed  eretici  invasori. 
Per  sempre , io  ho  detto  : si  per  sempre  ! Ma  ora  ci  si  dice  che  ciò  sarà 
solo  sino  a tanto,  che  una  spada  più  tagliente  ed  un  braccio  più  poderoso 
non  caccino  il  Papa  da  queste  antiche  ed  ereditarie  possessioni.  Ohi 
ponderino  bene  i proprielarii  di  terre,  ed  ascoltino  i Monarchi  per  loro 
istruzione  questa  dottrina  della  Sovranità  della  forza  bruta,  oggi  tanto 
familiare  non  meno  agli  uomini  di  Stato,  che  ai  fautori  dell' anarchia  ! 
Dunque  dovranno  essere  calpestate  nella  polvere  la  fede  dei  trattati  e il 
diritto  delle  genti , c niun  possesso , per  quanto  si  voglia  lungo  c paci- 
fico, c niun  Governo,  quantunque  umano  e giusto,  non  potranno  formare 
più  argine  alla  cupidigia  dello  spoglio  ! A che  servono  più  dunque  le  vo- 
stre corti  di  registro  e gli  istrumenti  autentici  e i titoli  e lo  pergamene 
c tutta  la  pesante  c complicata  macchina  delle  leggi?  e perchè  sudano 
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vaili  thè  trembling  balance  between  adverse  claimants,  whilst  thè 
Gallic  sword  of  Brennus  and  of  bruta!  force,  flung  into  thè  scale, 
may  again  deterinine  thè  fate  of  Rome  and  of  thè  world?  Yes, 
of  thè  world  ; for  lei  this  doctrine  of  thè  supremacy  of  physical 
force  but  succeed  in  this  instanco,  and  it  will  not  stop  with  strip— 
ping  thè  Pope  of  his  dominions,  but  wiil  push  on  with  terrific 
force,  unlil  thè  oldest  monarchies  in  Europe  shall,  1 fear,  be  in- 
volved  in  thè  same  ruin. 

That  anarchists  and  infidels  should  hate  thè  Papal  Government, 
and  pant  for  its  destruclion,  I am  noi  surprised.  Its  protection  of 
public  order  has  provoked  their  enmily,  and  as  thè  life  of  our 
Redeemer  iliustrates,  therc  is  no  hatred  so  implacable  or  deadly 
as  that  which  superior  virtue  inspires.  But  whatever  may  be  thè 
fury  of  these  anarchists,  it  is  passing  slrange  that  thè  lovers  of 
order  and  established  Government  should  lend  Ihemselves  to  pro- 
jecls  calculated  to  upset  thè  firmest  dynaslies.  Of  these  dynasties, 
thè  Pope  is  thè  father  and  regencrator.  Of  thè  fabric  of  Europcan 


indarno  i giudici  nel  porre  in  equilibrio  le  balenanti  bilance  Ira  i varii  con- 
tendenti , se  la  gallica  spada  di  Brenno  c della  forza  brutale  gettala  in 
sulla  bilancia  può  di  bel  nuovo  decidere  del  fato  di  Roma  c del  mondo? 
Si  del  mondo;  perocché  lasciate  che  questa  teorica  della  supremazia  della 
forza  tìsica  riesca  solamente  in  questo  caso , ed  essa  non  si  arresterà  allo 
spoglio  dei  Dominii  del  Papa,  ma  si  spingerà  innanzi  con  forza  tremenda, 
iinchè  le  più  antiche  Monarchie  di  Europa  non  vadano,  io  temo,  avvolte 
nella  medesima  mina. 

Che  gli  anarchisli  c gl' increduli  odiino  il  Governo  Papale,  c ne  bra- 
mino la  distruzione,  non  mi  reca  maraviglia.  Il  proteggere  che  esso  fa 
l'ordine  pubblico  ha  provocato  la  loro  inimicizia,  c come  la  vita  del 
nostro  Redentore  il  dimostra,  non  havvi  odio  tanto  implacabile  c mortale, 
quanto  quello  che  viene  ispirato  da  una  virtù  eminente.  Ma  qualunque 
sia  il  furore  di  questi  anarebisti,  è cosa  più  che  strana  ed  incredibile  che 
gli  amici  dell1  ordino  c dei  Governi  stabiliti  si  porgano  a favorire  disegni 
che  tendono  a rovesciare  le  più  salde  dinastie.  Di  queste  dinastie  il  Papa 
è il  padre  ed  il  rigeneratore.  La  sua  Monarchia  è la  pietra  fonda  mentale 
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society  bis  monarchy  is  Ibe  most  deejvly  laid  sione;  if  Ihe  foun- 
dalion  is  torn  away,  ne  cali  predici  Ihe  fate  of  Ihe  entire  structure. 
Those  nalions  bave  laws,  il  is  true,  bui,  lo  have  force,  they, 
too,  musi  resi  on  a deeper  and  stronger  basis  ; aud  il  should  noi 
he  IbrgoUen  thal  Uie  Popes  nere  Ihe  persons  nlio  gavc  lo  Europe 
ils  laws.,  ils  order,  ils  jurisprudeuce,  aud  ils  civilizalion.  In  Ihe 
diinness  of  liaie  Ihey  appear  cronned  nith  Ilio  accumulaled  honours 
of  ages,  nhen  Ihe  olher  nalions  of  Ihe  Earlh  nere  young,  or 
uuborn,  or  unknown,  and  Ihe  lasl  nobie  Encydical  of  Pio  IX. 
io  Ihe  Palriarchs,  Priipaies,  Archbishops,  aud  Bishops  of  Ihe  Chri- 
siian  norld , shons  Ihcin  siili  in  all  Ihe  vigour  and  rcsiliency  of 
youth,  nhilsl  several  of  thè  nalions  nliom  Ihey  baptized,  and  re- 
generaled,  and  iuslrucled,  are  sinking  under  thè  decrepitudc  of 
old  ago.  Wkatever  may  be  Ihe  leaniugs  of  some  of  Iheir  infalua- 
ied  miuislers,  Ihe  nionarchs  of  Europe  will  not,  1 trust,  he  so 
unniae,  or  so  ungraleful,  as  lo  eudeavour  lo  overlurn  Ihe  lìrmest 
prop  of  Iheir  own  thrones.  Ihey  should  noi  desire  lo  expericnce 


più  salda  deli’  edilìzio  della  socielà  europea.  Se  il  fondamento  è lotto  via, 
noi  possiamo  ben  predire  il  falò  dell'  intera  costruzione.  Queste  nazioni 
possiedono  leggi,  ò vero,  ma  perchè  abbiano  vigore,  esse  pure  debbono 
posare  su  base  più  profonda  e più  forte,  nè  dovrebbe  dimenticarsi  che  i 
Papi  furono  quelli  che  diedero  all'Europa  le  sue  leggi,  il  suo  ordine,  la 
sua  giurisprudenza  e la  sua  civili;!.  Nella  oscurità  dei  lontani  tempi,  essi 
appaiono  coronali  già  dei  cumulali  onori  di  più  secoli,  mentre  le  altre 
nazioni  della  terra  erano  e giovani,  o non  ancora  naie,  o non  conosciute, 
e 1'  ultima  nobilissima  Enciclica  di  Pio  IX  ai  Patriarchi , ai  Primati , agli 
Arcivescovi  ed  ai  Vescovi  del  mondo  cristiano,  mostra  i Papi  pieni  tuttora 
di  vigore  o di  energia  giovanile , mentre  molto  delle  nazioni  eh'  essi  bat- 
tezzarono o rigenerarono  ed  istruirono,  van  decadendo  nella  decrepi- 
tezza della  vecchiaia.  Qualunque  sieno  le  tendenze  di  alcuni  dei  loro  acce- 
cali Ministri,  i Monarchi  di  Europa  non  saranno,  lo  spero,  nè  così  scioc- 
chi nè  cosi  ingrati,  da  voler  cooperare  al  rovesciamento  del  più  saldo  sostegno 
dei  loro  medesimi  Iroui.  Essi  nou  dovrebbero  desiderare  di  conoscere  per 
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ihe  truth  of  thè  Irish  provarli  — « The  shellor  of  (he  Iree  is  not 
Icnown  unti!  it  is  cut  down.  » The  shclter  afforded  thè  exercise 
of  logitimate  power  by  thè  overshadowing  influancc  of  thè  Pope’s 
authority,  monarchs,  it  is  to  be  hoped,  will  noi  be  tanghi  lo  ap- 
prodale solelv  by  ils  privalion.  The  light,  thè  boat,  and  thè  ge- 
nia) w armili  of  Ilio  suri,  aio  no  ver  so  much  valued  as  when  (he 
atmospbere  is  chilled  and  darkened  and  disordered , by  thè  long 
continuarne  of  a violoni  storni.  Lei  politicai  theorists  write  as  Ihey 
jnay,  thè  Pope’s  power,  spiritual  and  tempora) , has  been  thè  most 
eflkient  agency  in  Ihe  preservalion  of  order;  it  was  its  peaceful 
spiri!  pervadine  society  liuti  animated , and  sustained , and  invi- 
gorated,  and  informed  thè  entiro  mass;  and  were  that  spiril  to 
be  crushed  hy  force,  Europe  would  evhibvt  nought  but  perpetuai 
confliets,  Ihe  Antiochuses  and  thè  Ptolemies  combating  for  thè 
fragments  of  an  empire,  wliose  founder  was  supposed  to  have 
passed  away  — thè  misdeeds  of  one  usurper  avenged  by  thè  crime 
of  another  stili  more  guilly  and  successful,  until,  in  thè  person 
of  (he  Ust  conqueror,  despotism  should  rute  over  a widespread 


esperienza  la  verità  del  proverbio  irlandese  : « L’  ombra  dell’  albero  non 
si  conosce  se  non  quando  è abbattuto.  » E i Monarchi,  deve  sperarsi,  non 
vorranno  imparare  solo  dalla  privazione , di  quale  ombra  all’  esercizio  del 
legittimo  loro  potere  sia  la  protettrice  influenza  dell’  autorità  del  Papa.  La 
luce,  il  calore,  il  benefico  raggio  del  sole  non  vengono  mai  tanto  apprez- 
zati, quanto  allorché  I’  atmosfera  per  continuata  e violenta  tempesta  viene 
ad  essere  fredda,  buia  c scompigliata.  Scrivan  pure,  coni’ essi  sanno, 
gli  autori  di  politiche  teorie:  il  potere  spirituale  c temporale  dei  Papi  è 
stato  l’agente  più  efficace  per  la  conservazione  dell’ordine;  il  penetrare 
del  pacifico  suo  spirito  nelle  vene  della  socielà  fu  quel  che  nc  animò, 
no  sostenne,  nc  invigorì  ed  informò  l’ordine  intero;  e se  questo  spirito 
venisse  soffocato  dalla  forza,  l'Europa  non  altro  presenterebbe  che  perpe- 
tui conflitti,  che  Antiochi  e Tolomei  dispulanlisi  i frammenti  di  uu  Impero, 
di  cui  credasi  estinto  it  fondatore , che  misfatti  di  un  usurpatore  vendi- 
cali dai  delitti  di  un  altro  più  empio  ancora  e più  fortunato,  (indiò  nel- 
la persona  dell’  ultimo  conquistatore , non  venga  a regnare  il  despotism» 
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desolalion.  Nor  would  Iho  power  of  religion  or  thè  Popes  even 
then  be  exlinguished.  No,  for  Ihrough  evcry  field  of  carnage  you 
could  siili  descry  Ihc  mcek  form  of  Ihis  daughter  of  heaven , genlly 
moving  among  thè  falien  and  (he  dying,  binding  up  Iheir  wounds 
and  soolhing  thcir  agonies;  and  though  Rome,  thè  centre  of  ils 
power,  werc  again  sacked  and  pillaged,  and  ils  slreets  lofi  a 
complete  solitude  for  forty  days,  as  they  were  left  before  by  thè 
fury  of  thè  Vandal  Conqueror,  again  would  thè  successor  of  Si.  Pe- 
ter be  seen  gathering  his  scatterai  Hook,  and  returning  at  Iheir 
head  to  thè  melancholy  ruins,  commencing  thè  work  of  clearing 
away  thè  rubbish,  rc-building  thè  temples,  rcsloring  their  altars, 
giving  fresh  beauty  to  thè  entire  city,  and  filling  once  more  thè 
hearls  of  thè  failhful  throughout  thè  world  with  joy  and  exullalion. 

sopra  la  desolazione  universale.  Nè  però  verrebbe  mai  estinto,  nemmeno 
allora,  il  potere  della  Religione  c dei  Papi.  No,  poiché  io  mezzo  ad  ogni 
campo  di  macello  voi  potreste  sempre  scorgere  le  soavi  forme  di  que- 
sta figlia  del  cielo,  muovere  soavemente  aggirandosi  tra  i caduti  c i mo- 
renti, c curar  lo  loro  ferite,  e consolare  le  loro  agonie;  e benché  Ro- 
ma, centro  del  suo  potere,  venisse  nuovamente  messa  a sacco  ed  a 
ruba,  e le  sue  strade  rimanessero  mule  c diserte  per  quaranta  giorni, 
come  già  un  tempo  rimasero  pel  furore  del  vandalo  conquistatore,  si  ve- 
drebbe di  nuovo  il  Successor  di  san  Pietro  raccogliere  lo  sbandato  suo 
gregge,  e tornando  alla  sua  testa  tra  lo  malinconiche  rovine,  rimettersi 
all'opera  di  spazzarne  i rottami,  di  rifabbricarne  i templi,  di  ricostruirne 
gli  altari  c dar  nuova  bellezza  all'  intera  città , e riempiere  un'  altra  volta 
i cuori  dei  Fedeli,  pel  mondo  universo,  di  gioia  e di  esultanza. 
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IL  VESCOVO  ED  IL  CLERO  DI  CLONFERT 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater, 

Ad  thronum  tuum  humillime  accedimus , Episcopus  et  Sacer- 
doles  Dioeccsis  Clonfertensis,  libi,  qui  caput  cs  Ecclcsiae  Sanctae 
Dei  et  Iesu  Chrisli  vices  in  terra  geris,  obsequium  nostrum  red- 
dituri,  ea  quoque  mente,  ut  palam  dicamus  nos  in  gravissimi  illis 
afDictionibus  quibus  opprimitur  cor  tuum  patemum  Tccum  compatì 
et  condolere.  Ad  pedes  luos,  Beatissime  Pater,  provoluti,  eosque 
dcosculanles  gregum  nostrorum  dolorem  maximum  nostrumque  ipso- 
rum  ob  ea  quae  passus  es  declaramus,  nosque  omnes  ulpote  Tibi 
fidelissimos  et  integerrime  devolos  sislimus.  Iniquos  cnim  vidimus 
coniuratos  advcrsus  Chrislum  Domini,  et  haeredilatem  pontitìciam, 
qua  prò  commodis  totius  Orbis  catholici  per  tot  saecula  potila  est 
Sedes  Romana,  sacrilegi  manibus  diripientes.  Apertam  hostis  in- 
vadenti violentiam,  iura  tua  dolose  tradita,  quae  sarta  teda  te- 
nere et  tueri  fides  Tibi  solemniter  data  promisit,  subditos  ditioni 
tuae  temporali  aut  rebelles  in  auctoritatem  luam  aul  meticulosos 
et  ignavos,  haec  catholico  nomini  probrosa  aspicientes  merito  luxi- 
mus  et  adhuc  lugemus.  Turpia  ista  ab  iis  qui  se  Calholicos  iactant 
facta  fuisse  pudet  equidem  agnoscere.  Ab  elhnicis  seu  ab  haereti- 
cis  pairata  ploranda  certe  forent , sed  familiae  christianae  dedecus 
et  opprobrium  non  essent.  Al  vero  fralres  nostros  in  Patrem  no- 
strum Sanctissimum  armatos  insurrcxisse , hoc  sane  facinus  nalurae 
ipsi  conlrarium  ad  tcrram  usque  nos  deiicit  et  infami  suo  pondero 
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premit.  Calix  tuus,  Beatissime  Paler,  amarissimus  esl:  amaritudo 
tamen  eius  amarissima  inde  provcnit,  quod  illum  Tibi  paravcrit,  et 
Te  illum  biberc  ceegeril  Uri  ipsins  preles  ingrata.  Filios*  enutrfeli, 
spreverunl  Te  et  pugnaverunt  centra  Te.  Causam  eorum  nihilomi- 
nus  prò  mitissimo  et  paterno  tuo  afTeclu  apud  Re  geni  Regum  enixe 
agis,  deprecans  faciem  Domini  ne  exurgat  in  ira  sua  et  in  furore 
suo  conterai  eos.  Tibi,  Beatissime  Paler,  et  Magislro  tuo  in  Cruce 
pendenti  una  eademque  vox  est:  Ignoscc  illis,  Pater,  nesciunt 
enim  quid  facilini. 

Unde  Tibi,  Beatissime  Pator,  haec  mansueludo  in  iniuriis  tan- 
tis  perfercndis?  unde  Tibi  in  tanto  turbine  hacc  scrcnilas  miranda? 
uode  forlitudo  vires  hiimanas  prorsus  excedens?  Nonne  desursum 
haec  Tibi  dona?  Vere  aucressor  Pelri  es.  Adversarii  lui  To  sicat 
triticum  cribraverunt  ; nedum  vero  defecerii  tides  tua , confirraas 
fratres  tuos.  Innixus  verbie  lesu  Christi  soia  et  credi»  Sedi  Apo- 
stolica», in  qua  eonslitulus  «s  ut  pcaedices  pcaecepta  Domini, 
Deum  semper  esse  adiuturui».  linee  est  viatoria  quac  vìnci!  mun- 
dum,  Fides  tua. 

Tuaai  fide»  edocti,  Beatissime  Pater,  eaque  muniti  expcctamua, 
donec  adveniat  ipse  Domiiius  qui  Reges  faeiat  inteltigere  et  erudiat 
iudicantes  Imam  ve)  pereuliat  omnes  adversanles  Tibi  sine  causa, 
et  dentes  peccalorum  conterai.  I na  Tecum,  et  Te  munente,  ab  ipso 
angustiarnin  luariun  esordio,  sub  praesidium  lmmaculatae  Virgi- 
nia Matris  Dei,  quae  sola  eunetafs  haereses  interemit  in  universo 
mundo,  coniugi  mas,  eamque  deprecali  non  cessavi mus  ut  tene- 
brai praeserlim  istius  erroris  rtisBipct,  in  quo  obcaecati  versantur  qui 
Ecclesiam  veneraci  profitenles  eoi»  ittribua  eius  saevis  et  hacred»- 
tariis  spoliare  non  perlimescunt.  Principem  militine  coelesèis  ut  pu- 
gne! prò  Te  et  facial  victoriam  rogamus.  B.  loannem  Baplistam ,. 
BB.  Apostolo»  Petrum  et  Paulum  omnesque  Caeliles  sino  intermis- 
sione supptìcamus,  ut  Deus,  eorum  prccibus  exocatus,  Te  prò  li- 
beriate Eoclesiae  et  patrimonio  Sanctae  Sedis  diinicantom  gratin 
sua  magia  ac  magis  conforlet. 
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Haec  cam  Banditati  Tuae  sinceris  cordibus  Clerus  et  populus 
Clonfertensis,  tum  inter  Missarum  solemnia,  tum  in  exercitiis  piis 
eapropter  indictis  praestant,  in  votis  habent,  praeter  orationis  et  fi- 
delilalis  obsequium , quoddam  munuseulum  Tibi  oITcrre,  ut  patefiat 
nexus  araoris  istius  indissolubili»  qno  Cathedrae  Aposlolicae  et  Pon- 
tifici Romano  Fideles  huius  Dioecesis  anliquae  constanler  sunl  de- 
vinoti. Ilinc  altissima  paupertas  earum  abundavit  in  divitias  simpli- 
citatis  eorum.  Testimonium  illis  reddimus  quod  et  supra  virtutem  vo- 
luntarii  fuerunt,  cum  multa  exhorlatione  obsecrantes  nos , semclipsos 
dederunt  primum  Domino,  deinde  nobis  pei • voluntalem  Dei. 

Ut  Sanclilas  Tua,  quae  cum  voluntate  prompta  Tibi  dilectissimo 
Patri  nostro  offerimus,  benigne  accipiat,  et  ut  nobis,  gregibus 
nostris.  Clero  regulari  et  sacris  Virginibus  Dioecesis  Clonfertensis 
paternam  tuam  apostolicam  specialcm  Itenediclionem  impertiri  if I- 
gseris  supplices  efllagitamus  uli, 

Sanclitatis  Tnae , Beatissime  Pater, 

Lougbreae,  Fer.  IV.  Qual.  Temp.  Pentec.  1866. 

Servi  Ruminimi  et  amantissimi 
)2<|  Ioannbs  Derrv,  Episcopo»  Clonfertenm 


(Seguono  le  altre  firme.) 
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IL  VESCOVO  ED  IL  CLERO  DI  ELPHIN 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater, 

Nos  Episcopus  et  Clerus  Elpbincnsis,  ad  pedes  Sanclitalis  Tuae 
provoluti,  submissi  Tibi  pietalcm  alque  fidelitatem  nostrarn  offeri- 
mus.  Ad  Sanctilatem  Tuarn  mocsti  quidem  accedimus  propler  accr- 
bissimos  quibus  angcris  dolorcs  ; cura  gaudio  tamon  recordamur 
aerumnas  el  iniurias  Chrisli  Vicariis  illatas  nunquam  non  in  glo- 
riai» et  honorem  Sedis  apostolicac  esso  vcrsas.  Adcst  nobis  aliud 
quoque  doloris  levamcn  ; ncmpe  quod  ex  omnibus  criminibus  quan- 
tumvis  falsis  Sanctilali  Tuae  in  rcbellionis  defensionem  obiectis, 
ne  unum  quidem  personam  tuain  sacra m altigit.  Fama  tua  pura, 
honesta  et  intemerata  mane!  ; ncque  cliam  ex  infidis  adversariis 
quisquam  ausus  est  foedmn  aliquod  Sanctilali  Tuae  imputare.  Nec 
sine  magno  animi  solatio  animadvcrlimus,  fìlios  innumcros  undique 
ad  pedes  Paternilalis  Tuae  amore  adductos,  non  minus  ingenio  et 
virtute,  quam  generis  egritudine  praestare  ; dum  in  hostium  tuorum 
numero  nonnisi  infidi  Christiani  et  perditi  civcs  inveniuntur. 

Nobis  omnibus  perspcclum  est,  Sanclissime  Pater,  inimicos 
tuos  non  solum  coronam  tuam  et  personam  petere,  sed  auctori- 
tatem  quoque  islam  supremam  a Deo  constilulam  et  romanis  Pon- 
tificibus  commissam  ; quae  hucusque  maximum  fuil  ubique  terra- 
rum  Religionis  et  libcrtatis  munimentum , ideoque  ab  omnibus  boni 
publici  studiosis  vita  ipsa  anliquior  habetur.  Omncs  itaque  recti 
iuslique  defensores  hodie  cum  universis  Ecclcsiac  Chrisli  Fidelibus 
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privilegia  coronao  tuae  sacra  et  inviolabilia  proclamane , et  ut  con- 
serventur,  utpolc  non  solum  a sacculis  consecrata  et  a deccssoribus 
tuis  illustrata,  sed  otiam  a Dco  ipso  prò  pacis  et  rcligionis  con- 
servationc  ordinata,  uno  animo  unaque  voce  poslulant.  Greges  no- 
stri, Sanclissime  Pater,  nobiscum  in  profilendo  fidem  et  revercntiam 
erga  sacram  luam  personam  Sedemque  tuam  aposlolicam  certant , 
et  statulum  in  animo  habent  nobis  omnimodc  cooperari  ut  iura  tua, 
quantum  in  nobis  sii,  illaesa  serventur. 

Ut  obsequium  nostrum  gratum  habeas  atquc  ex  abundantia  bc- 
nignitalis  Tuae  nobis  et  illis  apostolicam  luam  Bcnedidionem  im- 
pertiri  digneris,  Beatitudine!»  Tuam  humiliter  rogamus. 

Sanclitatis  Tuae, 

Dalum  Sligiae,  die  16  lanuarii  1860. 

Servus  bumiUimus  el  Filius  obsequenlissiraus 

© Laurentius  Gilloolt,  Episcopus  Elphinensis, 
prò  se  et  Clero  suo 
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IL  VESCOVO  DI  ELPIIIN 

ÀI  SOVRANO  PONTEFICE 


SAJicmsiME  Pater, 

Officium  mihi  iucundissimum  Iribuerunl  Clerici  et  Laici  nostrae 
Dioccesis,  ut  curn  munere  meo  ad  pcdes  Sauctitatis  Tuae  ponerem 
libras  sterlinas  circitcr  bis  mille  et  seplingenlas,  quas  Sanctitali 
Tuae  prò  tributo  oflerre  volani  ; et  ut  Palernitatem  luam  precarer 
dona  illorum  benigne  accipero  et  in  usus  tuos  impernierò.  Uaec 
dona  pia,  quamvis  pio  paupertutc  douanlium  largissima,  non  satis 
exprimunt  illorum  erga  Scdem  personamquc  luam  sanctissimam 
devolionem;  quae  quidcm  non  solum  corde  ardet,  sed  ore  perpe- 
tuo crumpit,  et  plurimos,  praeserlim  iuvenes,  ad  arma  concilat. 
Plures  ex  hac  Dioecesi  iam  exierunt  ut  iu  exercitu  Sanctitalis  Tuae 
militent  ; plurimi  nunc  licenliam  egredicudi  appelunt , moramque 
impositam  aegre  ferunl.  Spcm  habeo  quod  illis  adhuc  concedatur 
Romam  migrare  ; nec  dubito  quin  brevi  non  minus  disciplina  mili- 
tari quam  fortitudine  et  fidelilale  anteccllere  invcniantur. 

Pastores  gregcsquo  nostri  Regem  Regum  orare  non  desinunt  ut 
Ecclesiae  pacem  rcddat,  inimicos  cius  dispcrdat  et  cordis  lui  paterni 
desideria  impleat.  Benediclioncm  veslram  prò  nobis  et  omnibus  curae 
nostraecommissis  burnii  iter  pelimus,  et  SanctitatemTuam  enixe  preca- 
mur  ut  pcrsuasum  habeat , nullam  a nobis  nec  omissam  nec  omittendam 
rationem,  qua  Ecclesiae  et  Sanctilatis  Tuae  iura  a nobis  protcganlur. 

Sanctitatis  Tuae, 

Datum  Sligiae,  25  die  lunii  1860. 

Servu$  humiliimus  et  Filius  addictissimns 

© Laurentius  Giixooi.y  , Episcopus  Elphinemis 
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DISCORSO 

DEL  VESCOVO  DI  ELPIIIN 

pronunziato  nclT  Assemblea  tenuta  in  Boyle, 
il  giorno  27  Becembre  1859. 


I accept  wtlh  great  pleasuve  Ihc  houourable  duly  your  are  plea- 
sed  to  assign  lo  me  al  Ibis  meeting,  allhougb  painfully  conscious 
of  my  inability  lo  discharge  il  in  a manner  worthy  of  you  and 
Of  the  groal  objecl  for  wliich  you  are  assembled.  I shall  do  my 
besl  ; you  will  kindly  bear  w ilh  • my  deficiencies  and  supply  them. 
The  requisilion  you  addressed  to  me  rclalive  lo  Ihis  meeling  — 
signed,  as  it  vvas,  by  so  many  names  dislinguished  for  posilion 
and  rcspeclabilily  — gave  me  a consoling  proof  of  Ihe  genuine  Ca- 
tholic  spiril  of  this  Diocese  : bui  Ibis  meeling  ilsclf  is  au  imposing 
manifeslafion  of  Ihal  spiril,  which  fills  me  with  inexpressible  de- 
light.  1 seo  congregatcd  hcrc  around  me  — notwilhstanding  Ihc 


Con  grande  soddisfazione  io  accetto  l’onorevole  incarico,  che  vi  pia- 
cque di  assegnarmi  in  quest"  assemblea  ; sebbene  con  mio  sommo  rincre- 
scimento riconoscami  inabile  ad  adempierlo  in  modo  degno  di  voi  e del 
grande  oggetto  che  qui  vi  ha  convocali.  Io  farò  il  mio  meglio  : voi  mi 
sosterrete,  supplendo  colla  vostra  cortesia  alla  mia  pochezza.  La  dimanda 
a me  latta  per  convocare  quest'adunanza  e sottoscritta  da  tanti  nomi 
rispettabili  ed  illustri , fu  .già  per  me  uuu  pruova  consolante  del  sincero 
spirito  cattolico  di  questo  Diocesi  ; c , quest’  adunanza  medesima  è di  tale 
spirito  una  solenne  manifestazione,  la  quale  mi  riempio  d’ indicibil  diletto. 
Io  mi  veggo  qui  d’ intorno  riuuite , nonostante  il  rigore  della  stagione , la 
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inclemcncy  of  Ihe  season  — thc  rank,  Ihe  weallh , tbe  intelligence 
of  this  large  and  influential  counly.  I seo  every  pari  of  this  spa- 
cious  cliurch  crowded,  and  ils  yard  and  Ihe  adjoining  streets 
teeming  w ith  a countless  multitude  of  our  failhful  people  — all  as- 
sembled  for  tho  sanie  purpose,  and  animatcd  by  thè  samo  feeling. 
And,  when  1 add  this  meeting  to  thè  myriads  — I might  say,  mil- 
lions  — of  Catholics  who  have  asscmbled  in  olhcr  parls  of  Ireland 
for  thè  samo  object,  although  lamcnting  thè  sad  cvcnls  which  have 
called  for  Ihose  meetings,  stili  1 cannot  but  rejoice  at  those  grand 
dcmonslrations  of  Calholic  zeal  and  unily.  They  are  worlhy  of 
Ihe  sons  of  Si.  Patrick  — worlhy  of  thè  marlyred  gcnerations  of 
our  forefathcrs  — worlhy  of  our  good  and  great  and  holy  Pontili, 
Pius  IX.  They  are  a victorious  refutatiou  of  thè  slander  so  often 
and  so  impudcully  repcated  by  thè  English  press,  that  Ihe  Ro- 
man Catholic  laity  of  Ireland  are  abandoning  thc  praclices  and 
rejecting  thè  authority  of  their  church.  Tbe  laity  of  Ireland  dock 
togclher  to  repel  thè  insulting  calumny,  and  to  declare  their  filial 


nobiltà,  la  ricca  borghesia  c il  fior  degl'ingegni  di  questa  vasta  c rag- 
guardevole Contea.  Cremila  io  veggo  ogni  parte  di  questa  chiesa  spaziosa 
e il  portico  c le  strade  circostanti  rigurgitare  per  la  immensa  moltitudine 
dei  Fedeli,  riunitisi  tulli  per  un  medesimo  intendimento,  animali  lutti  d’un 
medesimo  spirito.  Ma  so  io  aggiungo  questa  riunione  alle  miriadi  c potrei 
dire , ai  milioni  de’  Cattolici  che  han  tenuto  per  lo  stesso  scopo  assembleo 
nelle  varie  parti  d' Irlanda , per  quanto  io  deplori  i tristi  avvenimenti  che 
han  dato  causa  a somiglianti  adunanze,  pure  non  posso  non  provare 
grande  allegrezza  nel  vedere  queste  cospicue  dimostrazioni  di  unità  e di 
zelo  cattolico.  Esso  son  degne  dei  figli  di  San  Patrìzio,  degne  dei  martiri 
nepoti  dei  martiri  nostri  avi,  degne  del  nostro  buono  e grande  e san- 
to Pontefice  Pio  IX.  Sono  esso  una  trionfante  confutazione  della  calun- 
nia , tanto  frequentemente  e con  tanta  sfrontatezza  ripetuta  dai  giornali 
d’ Inghilterra , che  i laici  cattolici  d' Irlanda  abbandonano  le  pratiche  e 
rigettano  l’autorità  della  loro  Chiesa.  I laici  d' Irlanda,  per  risponderò  al- 
f oltraggiosa  calunnia , insieme  riunisconsi  per  dichiarare  la  iilialo  loro 
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obedicncc  lo  Ihe  leaching  of  llie  church,  and  Ihcir  warm  devoted 
atlachinent  to  its  hierarchy. 

I shall  now  tate  thc  liberty  of  addressing  a few  observations 
lo  you  on  thè  objecl  of  our  meeting.  I shall  con  (ine  mysclf  lo  prin- 
ciples  and  facls  — and  I trust  1 shall  make  no  statement,  express 
no  sentimcnt,  lo  which  you  will  noi  subscribe. 

The  present  situation  of  thc  Papal  dominions  suggesls  lo  us 
three  questions  — Orsi,  Ihe  lille  of  thè  Popes  lo  Ihe  sovcrcignly 
of  those  dominions;  second,  thè  manner  in  which  thè  Popes  bave 
exercised  Ihal  sovercignly;  and  third,  thc  grounds  on  which  Ihe 
present  Pope  has  been  forcibly  deprived  of  it.  By  whal  lille,  Ihen, 
do  thè  Popes  hold  their  temporal  dominions  ? Dow  did  Ihcy  be- 
come  possessed  of  Ihem?  Was  it  by  war  or  violencc  — by  fraud 
and  corruplion  — by  diplomacy  and  intrigue?  Were  Ihcy  imposed 
by  some  lyrant  King  or  Emperor  on  a resisling  or  unwilling  peo- 
ple?  No,  genllemen;  on  this  point  history  is  clcar  and  decisive. 
Historians,  Protestant  as  well  as  Calholic,  unanimously  attesi  tliat 


obbedienza  alle  dottrino  delta  Chiesa,  ed  il  vivo  c devoto  loro  altacca- 
menlo  alla  sua  gerarchia. 

Ora  prenderommi  la  libertà  di  presentarvi  alcune  poche  osservazioni 
intorno  allo  scopo  che  ci  proponemmo  nel  qui  convenire.  Mi  limiterò  ad 
esporre  principii  e fatti  soltanto,  e spero  che  niuna  proposizione  verrà  da 
me  affermala,  niun  sentimento  da  me  espresso,  che  non  abbia  a riporlare 
la  vostra  approvazione. 

Tre  quistioni  ci  suggerisce  la  presente  condiziono  dei  Domimi  ponti- 
fico: 1.°  qual  titolo  abbiano  i Papi  alla  Sovranità  di  questi  Dominii;  2.°  in 
qual  modo  abbianla  essi  esercitata  ; 3.°  per  quali  ragioni  il  presente  Pon- 
tefice nc  sia  stato  a viva  forza  spoglialo.  Quale  si  è dunque  il  titolo  che 
hanno  i Papi  ai  temporali  loro  Dominii?  Come  no  vennero  essi  in  pos- 
sesso? Per  guerre  forse  o per  violenza?  per  corruzioni  o per  frode?  per 
astuzia  o per  diplomatici  intrighi?  Fu  forse  il  loro  Irono  imposlo  dalla 
tirannia  di  qualche  Re  o Impcradore  colla  ripugnanza  o contro  il  vo- 
lere del  popolo?  No,  miei  signori,  la  storia  è in  questo  punto  chiara  c 
decisiva.  Tutti  gli  storici,  tanto  cattolici  quanto  protestanti,  sono  unanimi 


694  PASTE  QUINTA  - ISLANDA. 

thè  Popes  never  cmplbyed  such  means  lo  acquire  or  enlarge  their 
territory  ; (hat  they  oblained  it  hy  Ilio  free  cessibn  and  gifl  of  thè 
hihabitants,  wilh  tho  sanction  of  thè  Roman  Emperors  lo  whom 
it  was  prcviously  subject;  tbat  subsequonlly,  whcn  rcconquered 
by  Pepin  and  Charlemague  froin  tho  Barbarian  invàderà , it  was 
restored  lo  thè  Pope»  as  its  legitimate  rulers;  thal  for  1,000  years 
and  more  thè  titie  of  thè  Popes  to  Ihoir  temporaiities  was  regar- 
ded  by  tho  kings  and  penples  of  Christendom<,  as  not  only  just 
bui  sacred  — noi  only  equal  but  supcrior  to  tho  tilles  of  all  olher 
sovereigns.  Search  thè  record®  of  all  thè  reigning  families  of  Eu- 
ropo  for  such  anothcr  litle , and  voti  shall  not  find  it.  There  is 
no  other  so  ancient,  so  just,  so  peacoful,  so  honourablo,  and  glo- 
rimi® — so  hallowod  by  thè  reeognition  and  approvai  of  tho  whole 
civilised  world  silice  thè  first  ages  of  Christianity. 

And  let  us  now  see  how  Ibis  temperai  authority,.  so  justly 
and  gloriously  acquired,  has  been  exercised  by  thè  Popes.  Let'  ns 
again  read  history  even  as  il  is  vvrillen  by  thè  professod"  cncmies  of 


nell’  attestare  cho  i Papi  non  fecero  uiai  uso  di  simili  menù  per  acquista- 
re od  ampliare  i loro  lerrilorii  ; che  otlennerli  essi;  per  la  libera  volontà, 
per  lo  spontaneo  dono  dei  popoli  con  la  sanziono  dei  romani  Imperadori  cui 
cran  questi  per  l’ innanzi  soggetti  ; che  ritolti  poscia  questi  Dominii  ai  bar- 
bari invasori  da  Pipino  e da  Carlo  Magno,  vennero  ai  Papi  restituiti  come 
a toro  legittimi  Sovrani;  che  per  mille  c più  anni  dai  Ro  c dai  popoli 
cristiani  venne  i!  titolo  dei  Papi  ai  loro  temporali  Dominii  considerato  non 
solo  come  giusto,  ma  come  sacro  titolo;  non  solo  come  eguale,  ma  corno 
superiore  ai  titoli  di  tutti  gli  altri  Sovrani.  Si  cerchi  pure  negli  annali 
delle  regnanti  famiglio  di  Europa  un  egual  titolo;  non  troverassi  certa- 
mente. Che  non  hawono  un  altro  tanto  antico,  tanto  giusto,  tanto  de- 
gno di  un  pacifico  Sovrano,  tanto  onorevole  e glorioso  e santificato  dall’  ap- 
provazione c sanzione  di  tutto  il  mondo  incivilito  sin  dai  primi  secoli 
del  Cristianesimo. 

Vediamo  ora  corno  questo  temporale  Dominio,  tanto  giuslamento  e 
gloriosamente  acquistato , sia  statò  esercitato  dai  Papi.  Torniamo  adunque 
alla  storia,  cd  alla  storia  scritta  dai  dichiarati  nemici  del  Papato.  Essa  et 
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thè  Papacy.  It  tells  us  Ihat  Ihe  Popes — T menu  as  a liiie  of  mo- 
narchs  — with  some  bui  only  few  cxceplions,  ruled1  their  subjecte 
with  paterna!  mildness  ami  solicitude  — Ihat  they  proinofed:  iudus- 
try,  made  generous  provision  for  thè  poor  and  infinti',  fosterecT 
Ihe  arte  and  Sciences,  and  Ihat'  in  their  slates  eduealion  and  thè 
camforts  of  lifo  were  moro  generally  diffusevi,  whilst  taxation  was, 
as-  it  stili  is,  considerahly  lightcr  than  in  most  olher  States  of  Eu- 
rope. And  as  lo  their  cxternal  relations  with  Itings  and  peoples, 
history  again  proclaims  — Ihat  invariably  they  were  Ihc  proteclors 
of  thè  weak,  thè  defenders  of  thè  opprcssed,  thè  opponente  of  ty- 
ranny,  thè  champions  of  order  and  liberty  — Ihat  they  proiuoterf 
peaco  and  good  will  belween  princes  and  their  subjeets,  betwecn 
nailon  and  nation  ; Ihat  lo  their  zeal  for  religioni,  lo  their  unccasing 
struggles  against  thè  Mahomeda»  aud  thè  barbarian,  and  lo  their 
fostering  caro  of  ancient  literature  and  art,  Europe  is  indubled 
for  ber  learning,  her  civilisation,  her  free  instilutions,  ber  Chri- 
stian moralily.  Could  they,  I ask,  have  achieved  lliosc  resulta  bad 


dice  che  i Papi  (parlo  di  essi  come  di  una  serie  di  Monarchi) , fatte  al- 
cune, ma  pocbisame,  eccezioni,  governarono  i loro  sudditi  con  clemenza 
c con  amore  di  padri,  che  promossero  l’industria,  cho  fondarono  carita- 
tevoli istituzioni  pei  poveri  e per  gl’  infermi  ; cho  protessero  le  arti  o le 
scienze;  e che  nei  loro  Stati  l’ istruzione  c gli  agi  della  vita  furono  più 
diffusi,  e le  lasse  ( ciò  che  anche  presentemente  si  avvera  ) assai  più  miti, 
clic  in  molti  altri  Stali  di  Europa.  E rispetto  alle  loro  esterne  relazioni 
cogli  altri  popoli  c Sovrani,  la  storia  egualmente  ci  dice,  clic  furono  ossi 
costali  teme  ole  i protettori  dei  deboli,  i difensori  degli  oppressi , i nemici 
della  tirannide r i campioni  dell’ ordino  e della  libertà,  che  promossero 
sempre  la  pace  e la  buona  armonia  Ira  i Sovrani  cd  i sudditi , Ira  nazione 
e nazione  ; che  al  loro  zelo  religioso , alle  continue  lotte  da  essi  sostenute 
contro  i Maomettani  ed  i barbari,  e alle  tenero  cure,  colle  quali  fecero  ossi 
sopravvivere  lo  lettere  o le  arti  dell’  antichità,  va  l’Europa  debitrice  del 
suo  sapere,  delia  sua  civiltà,  delle  suo  libero  istituzioni , della  sua  cristia- 
na morale.  E avrebbero  potuto,  io  dimando,  ollenere  essi  simili  effetti , 
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they  been  lefl  by  Christendom  in  (he  posilion  of  dependence  and 
subjcclion  lo  which  their  encmies  would  now  reduce  Ihem? 

But  if  Ibe  Popes  bave  had  sudi  claims  lo  thè  fidelily  of  Iheir 
own  subjecls  and  lo  thè  gratilude  of  Europe,  how  has  il  come  to 
pass  Ihat  Ihe  subjeds  of  Ihe  prescnl  Pope  are  in  rebellion  against 
him,  and  Ihal  Iheir  rebellion  is  juslified  and  abelled  by  prin- 
ces  and  minislcrs,  and  Ihe  organs  of  public  opinion  in  European 
States?  Is  il  that  he  has  abandoned  Ihe  just,  pcaceful,  and  enlight- 
cned  policy  of  his  predecessors?  Bave  life  and  property  had  no 
prolcdiou  from  his  govcrnmenl  ? Bave  his  subjeds  been  visiled  with 
cruel  and  arbitrary  punishments?  Bave  they  been  ovenvhelmed 
with  unjust  and  excessive  burdens?  Why  this  rebellion  against 
Pius  IX.?  To  teli  you  that  Pius  IX.  is  singularly  distinguishcd  for 
hindncss  and  amiability  of  charader,  that  he  is  simple  and  truth- 
ful , gracious  and  affable , genlle  and  forgiving , would  be  only 
repcating  what  is  universally  known  and  believed,  and  whal  even 
thè  most  untrulhful  enemies  of  his  Bolincss  have  ncver  venlured 
to  deny.  If  he  has  a fault  of  charader,  it  is  an  exccss  of  fatherly. 


se  fossero  siali  dalla  Cristianità  lasciali  nella  condizione  di  dipendenti  e 
di  sudditi,  alla  quale  vorrebbero  ora  i loro  nemici  ridurli? 

Ma  se  i Papi  hanno  avuto  (ali  diritti  alla  fedeltà  dei  loro  sudditi  ed 
alla  gratitudine  dell'Europa,  onde  è mai  clic  i sudditi  del  presente  Pon- 
tefice si  ribellino  contro  di  lui,  c cbo  la  loro  ribellione  venga  approvala 
c favorita  dai  Principi,  dai  Ministri  e dagli  organi  della  pubblica  opinione 
degli  Stati  d' Europa  ? Forse  perchè  non  ha  egli  proseguito  il  giusto,  pacifi- 
co c provvido  Governo  dei  suoi  predecessori  ? Forse  le  vite  e le  proprietà 
non  sono  stale  da  lui  proietto?  Forse  hanno  avuto  a soffrire  i suoi  sud- 
diti peno  crudeli  ed  arbitrarie?  o ne  sono  stali  forse  gravati  d'imposte 
ingiuste  ed  eccessive  ? Perchè  in  somma  questa  rivolta  contro  di  Pio  IX  ? 

Se  io  vi  dicessi  che  pregio  singolare  di  Pio  IX  c la  mitezza  c l'amabilità 
del  suo  carattere;  cb’csso  è un  uomo  schietto  e leale,  dolce  ed  affabile, 
gentile  c clemente,  non  farei  che  ripetervi  ciò  che  da  tutti  si  conosce  e f 

si  crede,  ciò  che  anche  dai  più  sleali  nemici  della  Santità  Sua  non  si  è 
mai  osato  negare.  Se  vi  è difetto  nel  suo  carattere,  questo  si  è l’eccesso  della 
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I shoulri  ralher  say,  molhcrly  lenderness  for  his  ungralcful  rebel- 
lious  subjects.  The  inlollecl  of  Pius  IX.  and  his  capacity  for  busi- 
ness of  every  descriplion  are  known  lo  he  of  Ihe  highcsl  order  — 
his  noble  mind  has  been , from  thè  very  eommenccmenl  of  bis 
Pontificale,  eniployed  in  lighteniiig  Ihe  burdens,  in  sludying  and 
proraoling  Ihe  interesls  of  his  people  ; and  were  il  noi  for  thè  re- 
volution of  thè  year  1818  — Ihe  war  and  rcbellion  of  Ihis  presene 
year  — and  thè  intervening  commolions  kepi  up  in  his  slales  by 
foreign  and  domcslic  enemies,  his  subjects  would  be  at  Ibis  mo- 
ment Ihe  raost  peaccable  and  happy  in  all  Italy,  or  perhaps  io 
Europe.  The  revolulionists,  wishing  noi  thè  reform  bui  thè  aboli- 
tion  of  thè  Papa!  government,  not  liberty  for  Ihe  people  but  license 
for  themseives,  opposed  thè  beneficcnl  measures  conlemplated  by 
his  Holiness,  and  to  a grcat  exlent  prevented  their  adoption  or 
operation;  aided  and  directed  by  Sardinia  thev  kept  thè  country 
in  a state  of  excilenicnt  and  commotion,  incompalible  with  social 
or  commercial  improvcment.  Il  is  clear,  therefore , that  if  any 
party  is  accounlable  to  thè  powers  of  Europe  for  thè  defecls  now 


paterna,  c starei  quasi  per  dire,  della  materna  sua  tenerezza  verso  gl'  in- 
grati e libelli  suoi  sudditi.  L'intelligenza  di  Pio  IX  c la  sua  capacità  por  gli 
affari  di  qualsiasi  specie  sono,  a confessione  di  tulli,  di  una  elevatezza  non 
comune.  La  sua  nobile  mente  si  è,  sin  dal  principio  del  suo  Pontificato» 
occupata  nello  studiare  e promuovere  gl’ interessi,  nell' alleggerire  le  gra- 
vezze dei  suoi  sudditi,  c se  non  fossero  state  la  rivoluzione  del  18f8r 
la  guerra  e la  rivoluzione  del  presente  anno,  c le  turbolenze  eccitate  nei 
suoi  Stati  da  estranei  e domestici  nemici,  i suoi  sudditi  sarebbero  ora  i 
più  quieti,  i più  felici  di  tutta  l’Italia  e forse  ancora  dell’Europa.  1 ri- 
voluzionarii  desiderando  non  la  riforma,  ma  l'abolizione  del  (inverno  pon- 
tificio, non  la  libertà  pel  popolo,  ma  la  licenza  per  loro  medesimi,  si 
opposero  ai  generosi  provvedimenti  concepiti  dalla  Santità  Sua  e ne  im- 
pedirono in  gran  parte  l’attuazione  e gli  effetti.  Aiutati  c diretti  dal  Pie- 
monte tennero  il  paese  in  uno  stalo  di  eccitamento  c di  commozione,  il  qua- 
le rendeva  impossibile  ogni  sociale  o commerciale  progresso.  E adunque 
chiaro  che  se  avvi  alcuno  che  sia  responsabile  verso  le  Potcnzo  di  Europa 
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«xisting  in  thè  govcrnnieut  and  administration  of  thè  Papal  States, 
it  i»  noi  thè  present  Pope  but  Sardinia  and  thè  Revolulionists — 
and  that  if  order  has  bcen,  for  some  years,  disturbed,  and  thè 
armed  occupatimi  of  some  lowns  by  Austria  and  France  rendered 
necessary  in  those  slates , that  evil  is  to  be  attribnted  noi  to  tho 
remissness  of  thè  Pope,  or  thè  defects  of  thè  govemmenl,  but  to 
thè  unjust  interferencc  of  other  and  stronger  powers. 

Bui  lei  us  even  aduiit  that  thè  Pope,  and  he  alone,  is  accoun- 
lable  for  thè  existing  defects  of  his  government,  are  those  defects, 
singly  or  collcclively,  such  as  would  juslify  thè  rebeliion  of  his 
subjocls — or  thè  aid  and  encouragemeul  grven  to  that  rebeliion- 
by  thè  subjccts,  ministers,  and  rulers  of  other  States?  The  Catho- 
lic  xvorld  loudly  proclaims  tlial  they  are  noi  ; that  no  such  defects 
exisl  — nolhing  lo  provoke  or  juslify  rebeliion.  What  gricvance  in 
thè  Papal  States  ean  be  compare*!  Io  thè  Prolestanl  ehurch  osta- 
blishment,  lo  thè  legai  proselytism  of  Catholic  childrcn,  to  mixed 
and  anti-Catholic  Systems  of  educalion,  to  thè  persecution  of  thè- 


por  i difetti , che  ora  esistono  nel  Governo  c nell’  amministrazione  degli 
Stati  ponlificii,  questi  non  è certamente  il  presente  Pontefice,  ma  si  la' 
Sardegna  ed  i rivoluzionari,  c cho  se  F ordine  vi  è stato  per  qualche 
anno  turbato,  se  fu  resa  necessaria  in  quegli  Stati  F occupazione  armata 
dell’  Austria  c della  Francia , questi  mali  non  debbono  attribuirsi  alla  ne- 
gligenza del  Papa , o ai  difetti  del  suo  Governo , ma  sì  all’  ingiusto  inge- 
rirsi che  hanno  fatto  in  questi  Stati  straniere  e più  forti  Potenze. 

Ma  ammettiamo  pure  ehe  il  Papa,  che  il  Papa  solo  debba  star  pa- 
gatore dei  difclti  eho  ora  si  trovano  nel  suo  Governo;  sono  forse  questi 
difetti  sia  per  singolo,  sia  in  fascio  tali,  che  giustifichino  la  ribellione 
. de’  suoi  sudditi  ? o F aiuto  ed  il  favore  onde  questa  ribellione  si  spalleggia 
dai  sudditi,  dai  ministri  o dai  Sovrani  di  altri  Siati?  Il  mondo  cattolico 
altamenlo  proclama  clic  non  son  tali,  e che  nulla  vi  ha  nel  suo  Governo 
che  possa  provocare  e giustificare  una  rivolto.  Qual  mai  gravezza  negli 
Stati  pontifica  può  venire  paragonata  allo  stabilimento  della  Chiesa  prote- 
stante , al  legale  proselitismo  che  si  fa  dei  fanciulli  cattolici  al  protestan- 
tesimo, al  confuso  ed  anticattolico  sistema  di  educazione,  alla  persecuzione 
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poor,  and  many  o!her  gricvous  wrongs  lo  which  (ho  Calholios  of 
this  country  are  subjecled  under  Ihe  Brilish  law  and  government  t 
Do  Lorda  Derby,  Palmerston,  and  Russell  — does  thè  English  press, 
hold  that'  those  grievanees  would  justif\,r  us  in  rebelling  against 
Brilish  rule,  and  juslify  thè  Freneh  Emperor  or  American  Presi- 
dent  in  stimulating  or  assisling  our  rebellion?  Sudi,  1 presume, 
is  noi  thcir  opinion  ; neither  is  it  ours.  'Whv,  then  provokc  and 
encourage  in  Italy  as  just'  and  laudable  , what  would  be  condera- 
ned  and  crnshed  in  Ireland  as  criminal  and  treasonable  ? Why* 
publicly  sympalhiso  with  Sardinian  spolialion  and  social  revolution 
in  Italv,  whilst,  I will  noi  say,  an  attempi  al  rebellion  but  a sin- 
gle agrarian  onlrage  in  Irel'and  will  provokc  cries  of  horror  and 
indignalion , and  subject  whole  districts  lo  evietiòn  and  cxilc?' 
We re  thè  rebel  Italiane  thè  subjects  of  France  or  Russia,  would 
our  statesmen  laud  and  encourage  them?  France  and  Russia  have 
powerful  armies  and  navies  — Ihey  can  keep  thcir  subjects  ih  obe- 
dience,  and  punish  whosocver  would  tamper  with  thcir  allbgiance. 


del  povero  e a tante  altre  gravi  ingiustizie , a cui  i Cattolici  d’ Irlanda 
vanno  soggetti  sotto  la  legge  ed  il  Governo  ingleso?  E credono  fórse* 
i signori  Derby,  Palmerston  e Russell , credon  forse  i giornali  inglesi  che 
lali  gravezzo  giustificherebbero  noi  se  ci  ribellassimo  al  Governo  ingleso, 
c l’ Imperatore  dei  Francesi  o il  Presidente  degli  Siati  Uniti  se  stimo- 
lassero ed  aiutassero  la  nostra  ribellione?  Tate,  io  penso,  non  è la  loro 
opinione,  nè  tale  è pure  la  nostra.  Perchè  dunque  provocare  ed  inco-1 
raggiare  in  Italia  come  giusto  e lodevole  ciò  che  verrebbe  condannato  e1 
represso  in  Irlanda  come  delitto  e corno  fellonia?  Perchè  mostrare  pub- 
blicamente simpatia  verso  le  usurpazioni  dd  Piemonte  e la  rivoluzione  so- 
ciale in  Italia , mentre  non  dico  un  attentato  di  ribellione,  ma  un  sen*- 
plico  tentativo  di  legge  agraria  in  Irlanda  provoclierebbe  grida  di  orroro' 
e di  sdegno,  e sottoporrebbe  tutto  il  nostro  paese  a condanne  e ad  esiltìT’ 
Se  i ribelli  italiani  fossero  sudditi  della  Francia  o della  Russia,  li  lode*- 
rebbero  o grincnraggircbbero  forse-  i nostri  uomini  di  Sfato?1  La  Francis- 
e la  Russia  hanno-  armale  od  eserciti  potenti,  esse  possono  tenero  in  ob*- 
bediènza  i loro  sudditi  o punire  chiunque  corcasse  di  eccitarli  a ribellione- 
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Pius  IX.  has  no  army  or  navy;  he  is  weak — therefore  he  is  in- 
sulled  and  wronged.  Thcre  is  no  principle,  no  faci,  to  juslify 
thè  Roman  rcbellion  or  ils  abellors.  The  Pope’s  suhjecls  have  had 
no  juslifying  cause.  Pius  is  halcd  because  he  is  Pope  ; he  is  in- 
sulled  and  atlacked  because  he  is  weak. 

Besides,  il  is  unlruc  to  say  thal  thè  majority  of  thè  people  of 
thè  Romagna  are  favourablo  to  thè  rebellion.  NVc  have  learned 
from  thè  most  aulhenlic  and  reliable  sources  that  thè  bulk  of  thè 
population,  those  vvho  have  a slake  and  interest  in  thè  country, 
are  opposed  lo  thè  revolution.  The  revolution  is  thè  work  of  Sar- 
dinian  agents  and  emissaries,  aidcd  by  Socialisls  from  various  parts 
of  Europe,  and  by  idle,  licentious,  and  ambitious  youlhs  from  thè 
towns  of  Central  Italy.  The  rcvolutionisls  are,  for  thè  most  pari, 
thè  very  ofTscouring  of  society;  reckless,  unprincipled  desperadocs, 
secking  nolhing  bui  their  own  aggrandisemcnt  and  thè  gratificalion 
of  their  passions,  regardless  of  all  lavvs,  human  and  divine.  Before 
such  mcn,  vvbal  vvonder  that  thè  good  and  pcaccable  iuhabitanls 
should  be  sileni  and  tcrror-slrickcn,  and  that  they  should  even  at 


Pio  IX  non  ha  esercito,  non  ha  armata,  egli  è debole,  quindi  è insultato 
ed  offeso.  Non  vi  è dunque  principio , non  vi  è fallo , che  giustifichi  la 
ribellione  dei  sudditi  pontifici!  e i suoi  fautori.  Pio  Nono  è odialo  perchè 
Pio  Nono  è Papa  : egli  è insultato  e perseguitalo  perchè  egli  è debole. 

Oltre  a ciò  nè  anche  può  dirsi  con  verità  che  tutto  il  popolo  delle 
Bomagne  sia  favorevole  alla  rivoluzione.  Noi  sappiamo  da  fonti  autorevo- 
lissime e sicure  che  la  maggior  parte  della  popolazione,  formala  da  coloro 
che  hanno  possedimenti  ed  interessi  nel  paese,  è contraria  alla  rivolu- 
zione. Questa  è tutta  di  cagnotti  c manutengoli  sardi,  aiutati  dui  socialisti 
delie  varie  parti  di  Europa  c dalla  infingarda,  licenziosa  ed  ambiziosa 
gioventù  delle  città  dell’ Italia  centrale.  I rivoluzionari  sono,  la  più  gran 
parte,  l’Infima  feccia  della  società,  uomini  avventati,  disperati  c senza 
principio,  I quali  altro  non  cercano,  so  non  il  loro  proprio  innalzamento, 
e il  soddisfacimento  delle  proprio  passioni,  non  avendo  riguardo  a nessuna 
legge  nò  umana  nè  divina.  Sotto  il  predominio  di  tali  uomini  qual  mara- 
viglia che  i buoni  e pacifici  abitanti,  presi  da  timore  si  tacciano  e qualche 
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limes  appear  lo  approvo  vvhat  in  Ihcir  hcarls  they  conderan  aud 
execrate?  Lei  them  be  cnabled  lo  exprcss  Iheir  opiuions  wilh  free- 
dom  and  security,  and  it  will  be  found  Ihat  Ihcy  earneslly  desire 

10  be  delivered  from  thè  oppression  and  spollaiimi  lo  which  Ihey 
are  subjecled,  and  long  for  Ihe  resloralion  of  Ihe  peaceful,  pater- 
nal  ruie  of  Ihe  Holy  Father.  Whercforo  vve  owe  il  noi  only  to 
juslice  and  religion,  lo  social  ordor  and  civilizalion,  bui  also  in  a 
mosl  special  nianner  lo  liberty,  lo  prolesl  againsl  thè  spoliation 
and  lyranny  excrcised  by  Ihe  llalian  rcvolulionisls  in  Ihe  Romagna, 
and  against  Ihe  insull  oflcred  lo  liberty  and  lo  (he  llalian  pcople 
by  thè  writers  and  politicians  who  rcprcsent  Ihose  revolutionary 
lyranls  as  Ihe  champions  of  frecdotn,  and  cover  Ihcir  flagilious  mis- 
deeds  wilh  Ihe  natne  and  sanclion  of  thè  people.  No,  once  more, 

11  is  noi  for  Ihe  people  nor  by  Ihe  pcople  of  Romagna  this  revo- 
lution has  been  got  up  — Sardinia  has  been  thè  chief  insligalor 
and  promoter  of  it;  she  covels  thè  Romagna  as  she  did  Lombardy; 
she  will  stoop  to  any  mcans,  however  unjust  or  dishonourable, 


volla  sembrino  anche  approvare  ciò  che  nel  loro  cuore  condannano  ed 
esecrano?  Fate  che  possano  esprimere  liberamente  c con  sicurezza  le  lo- 
ro opinioni , e voi  vedrete  come  ardentemento  essi  desiderino  di  venir 
liberali  dall' oppressione  c dallo  spogliamcnto  cui  sono  soggetti,  e corno 
vivamente  bramino  la  ristaurazione  del  pacifico  e paterno  Governo  del  Santo 
Padre.  Quindi  è che  non  solo  per  la  giustizia  e per  la  religione  ; non  solo 
per  T ordine  sociale  c per  la  civiltà  ; ma  eziandio  ed  in  {special  modo  per 
la  vera  libertà  siamo  noi  tenuti  di  protestare  contro  lo  spoglio  e la  tiran- 
nia dei  rivoluzionari  italiani  nelle  Romagnc , c contro  le  ingiurie  fatte  al- 
la libertà  ed  al  popolo  italiano  da  quegli  scrittori  c da  quei  politici,  i 
quali  ci  rappresentano  questi  tiranni  rivoluzionari  come  altrettanti  cam- 
pioni della  libertà,  e vorrebbero  onestare  i loro  enormi  misfatti  col  nome 
o con  la  sanzione  del  popolo.  No,  lo  dirò  anche  una  volta,  la  rivoluzione 
delle  Romagne  non  si  ò fatta  nè  pei  popolo  nò  dal  popolo.  La  Sardegna 
ne  è stata  l' isligalrice  principale;  ella  appetisce  le  Romagne  come  appe- 
tiva la  Lombardia,  ed  ella  farà  uso  di  qualsiasi  mezzo,  benché  ingiusto 
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to  cxtcnd  ber  lerrilory  and  bncome  ,a  great  power  in  Europe , she 
has  seized  Ihe  Romagna,  and  unless  il  is  lorn  from  hergrasp  she 
is  resolved  lo  hold  il.  The  Mazziniana  assail  Ihe  Pope,  because 
they  believe  Ihal  wero  he  reraoved,  they  could  eaaily  revolutionize 
all  Italy  and  eslablish  an  Italian  republic.  The  Socialista  of  Europe 
all  hate  thè  Pope  and  assail  his  authorily;  because  bis  monarchy 
is  thè  most  ancienl  and  respected;  because  he  is  Ihe  greal  repre- 
senlalive  of  ordor  and  aulhority  ; and  that  were  his  throne  once 
uplurned,  no  other  could  resisi;  Ihe  righi  aad  iprinciple  of  revolu- 
tion being  once  eslablishcd,  Europe  would  soon  be  theirs.  The  Em- 
peror  of  thè  French  must,,  in  duty  and  jgralilude.,  fralernise  with 
Ihe  Revolution  — he  consulls  and  obeys  it , noi  through  love  but 
fear;  he  would  rejcct  and  suhdue  il  if  he  could;  he  is  playing 
a doublé  game,  upholding  suecessively  Ihe  apposite  principles  of 
revolution  and  authorily,;  but  that  game  is  coming  to  a dose,  he 
must  soon  side  wilh  Rome  or  Sardinia  — ,wilh  Ihe  Pope  or  Car 
vour.  He  is  lo  a great  extent  accounlable  for  thè  revolution  of  thè 


e disonorevole,  per  ampliare  il  suo  territorio  e per  divenire  una  grande  Po- 
tenza di  Europa  ; ella  ha  occupato  le  Romagnc,  e finche  non  le  vengati  tolto 
dal  pugno,  tcrralle  tenacemente  afferrale.  I Mazziniani  fan  guerra  al  Papa, 
perchè  credono  di  potere,  bandito  il  Papa,  porre  in  rivoluzione  lulla  l'Ita- 
lia c stabilire  una  repubblica  italiana.  Tutti  i socialisti  di  Europa  odiano  il 
Papa  c fanno  guerra  alla  sua  autorità,  perchè  la  sua  Monarchia  è la  più 
aulica  e rispettabile , perchè  Egli  è il  grande  rappresentante  dell'  ordino 
e dell' autorità,  c perchè,  rovescialo  il  Irono  di  Lui,  niun  altro  trono  po- 
trebbe resistere,  c,  stabilito  il  diritto  c il  principio  della  rivoluzione, 
verrebbe  in  loro  balìa  tutta  l’ Europa.  L' Imperatore  dei  Francesi , per 
debito  di  gratitudine,  deve  associarsi  alla  Rivoluzione,  c la  cousulia  o 
le  obbedisce,  non  per  amore  ma  per  Umore.  Egli  vorrebbe , se  il  potesse , 
reprimerla  e soggiogarla.  Cosi  tiene  esso  il, piede  in  due  staffe,  difendendo 
successivamente  gli  opposti  principii  della  rivoluzione  c dell’.autorità.  Ma 
un  tale  contegno  non  può  più  a lungo  mantenersi  : ben  presto  dovrà  egli 
dichiararsi  o por  Roma  o per  la  Sardegna , o pel  Papa  o per  Cavour. 
Egli  è in  gran  parte  responsabile  della  rivoluzione  delle  Romagnc:  giova 
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Romagna  ; bui  lei  us  bope  tbat  he  will  fully  repair  thè  injury  he 
has  clone  thè  Holy  Father,  and  prove  himself  thè  defender  of  thè 
church  and  of  social  order. 

As  lo  thè  Pope's  Prote.-tant  assailants  in  Illese  Istands  Ihey  re- 
nard thè  Pope's  lemporal  dominions  as  thè  mainslay  of  his  spiri- 
tual authorily,  and  cxped  Ihat  a saccessful  rebellion  of  his  lem- 
poral subjecls  would  he  soon  follovved  by  an  equally  successful 
detection  of  his  spiritual  subjecls.  Sach  are  thè  reai  motives  and 
designs  of  thè  nevolulionisls  of  Jtaly  and  of  therr  friends  and  abet- 
lors  in  these  countrics.  They  baie  thè  church  and  thè  Catholic 
reUgion  ; they  baie  thè  Pope  as  thè  head  of  thè  church  and  thè  cen- 
tro of  unily;  and  ihey  assai!  his  lemporal  authorily  in  order  lo  wea- 
ken  and  deslroy  his  spiritual  authorily.  In  this  one  aim  and  object 
they  coacur,  Sardinians , Socialists,  infidels,  heretics.  They  are  all 
aniled  by  thè  nnholy  link  of  hatred  of  thè  Church  of  Christ  — as 
Christ  our  Lord  himself  forelold,  « all  men  shall  hale  you  for  my 
namesake  — but  fonder  noi,  they  have  haled  me  first.  » Christ 
was  calumniated,  persecuted , abandoned  by  his  followers  — and 


sperare  che  voglia  pienamente  riparare  lo  ingiurio  da  lui  fatto  al  Santo 
Padre,  e dimostrarsi  difensore  della  Chiesa  e dell'ordine  sociale. 

Rispetto  ,poi  ai  Protestanti , che  in  queste  isole  fan  guerra  al  Papa , 
essi  riguardano  il  dominio  temporale  di  lui,  come  11  fulcro  principale  del- 
la sua  spirituale  autorità , e sperano  che  una  fortunata  rivoluzione  dei  tem- 
porali suoi  sudditi  venga  ben  presto  seguila  da  una  egualmente  fortunata 
defezione  dei  suoi  sudditi  spirituali.  Questi  sono  i veri  molivi  ed  i veri 
disegni  dei  hvoluzionarii  d' Italia  c dei  loro  fautori  cd  avvocati  nel  nostro 
paese.  Essi  orbano  la  Chiesa  e la  religione  cattolica  ; odiano  il  Papa  corno 
capo  di  questa  Chiesa  e centro  della  sua  unità,  ed  osteggiano  la  sna  au- 
torità temporale,  per  distruggere  la  sua  spirituale  autorità.  In  questo  solo 
scopo,  in  questu  mira  convengono  piemontesi,  socialisti,  increduli  ed  eretici. 
Sono  essi  uniti  tutti  per  l'empio  legame  deli-odio  che  portano  alta  Chiesa 
di  Cristo , come  Nostro  Signore  stesso  cel  predisse  : T ulti  gli  uomini  vi 
odieranno  per  cagion  mia;  ma  ciò  non  vi  sorprenda;  che  odiarono  me 
pel  primo.  Cristo  fu  calunnialo,  perseguitato  ed  abbandonalo  dai  suoi 
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Jbcfore  he  was  crueiflcd,  ho  was  slript  of  all  he  owned  on  earlh 
— thè  humble  garmcnl  his  molher  hall  mado  for  him.  Whal  won- 
tler  Ihen  Ihal  thè  vicar  and  represenlalivo  of  Christ  should  be  ha- 
4ed  and  persecuted  by  thè  inBdels  of  thè  present  day  — that  thè 
Barabbas  of  Sardinia  should  be  preferred  to  faina  — that,  like  his 
Master,  he  should  be  despoiled  of  all  thè  worldly  possessions  that 
Calholic  failh  and  piely  had  beslowed  on  him.  Whal  wondcr  even 
if  his  cruel  pcrscculors  should  dip  tbeir  hands  in  his  blood?  They 
<lrove  him  into  exile,  they  bave  loaded  him  wilh  indignities,  they 
bave  striven  to  break  his  loving  hcart  — and  they  have  well  nigh 
succceded.  Ours  is  thè  noble,  sacred  duty  to  approaeh  our  spiri- 
tual Father  — lo  pour  into  his  wounds  thè  balni  of  tender  sympa- 
thy  and  devoted  love  ; and  from  this  duty  we  are  not  dclerred  by 
thè  heartless  taunts  or  false  dcnunciations  of  thè  enemies  of  thè 
Pope.  So  stood  Mary  and  a few  olher  failhful  followers  around 
thè  cross  of  thè  Redeemer  — consoling  his  heart  wilh  looks  of  love 
and  grief;  nolhing  dauuted  by  thè  insulting  jeers  of  thè  rabbie 
jior  thè  angry  thrcats  of  thè  soldiers. 


seguaci:  e prima  di  essere  crocifisso,  fu  spoglialo  di  quanto  possedeva 
in  terra,  della  povera  tunica  che  la  santissima  sua  Madre  accagli  fatta. 
Qual  maraviglia  adunque  se  il  Vicario  di  Crìslo  sia  odialo  e perseguitato 
dagl’ increduli  d’ oggidì?  che  il  Barabba  del  Piemonte  vengagli  preferito? 
die  come  il  suo  Maestro,  venga  spogliato  di  tutte  lo  terrene  possessioni 
che  la  fede  e la  pietà  dei  Cattolici  avcangli  donate?  Qual  maraviglia  sa- 
rebbe pure  se  i crudeli  suoi  persecutori  intrìdessero  te  loro  mani  nel  san- 
gue di  lui?  Essi  cacciaronlo  in  esilio,  essi  lo  ban  sopraccaricalo  di  vil- 
lanie, essi  hau  fatto  ogni  cosa  per  ucciderlo  di  cordoglio , e vi  son  quasi 
riusciti.  Nostro  nobile  c sacro  dovere  si  è di  appressarci  al  nostro  Padre  spi- 
rituale, di  versare  sulle  sue  ferite  il  balsamo  di  una  tenera  simpatia,  di  un 
sincero  amore,  e da  questo  dovere  non  tìa  che  ci  distornino  le  spietate  ram- 
pogne c le  infami  calunnie  dei  nemici  del  Papa.  Così  Maria  e pochi  altri 
fedeli  seguaci  stettero  appiè  della  croce  del  Redentore,  consolando  il  suo 
cuore  con  isguardi  di  amore  c di  compassione , non  intimoriti  nc  dagli  ol- 
traggiosi molleggi  della  plebaglia,  nè  dalle  minacce  degl'irosi  soldati. 
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Besides  onr  sympathy  and  allachment  for  thè  Pope  as  our  spi- 
ritual head,  and  our  horror  for  unjust  aggression  and  spoliation, 
we  bave  siili  another  urgcnl  motive  for  dcfcnding  his  temporal 
dominions.  It  is  sirnply  this  ; that  those  doininions  are  thè  States 
of  thè  Church.  They  were  originally  given  and  transferred  to  thè 
Popes  in  consideratimi  of  their  spiritual  office  — to  enable  them 
to  discharge  its  duties  with  dignity  and  efficiency  ; it  was  for 
that  end  they  were  restored  to  thè  Popes  by  Pepin  and  Charle- 
magne;  and  it  is  in  that  light  they  bave  been  viewed  at  all  times 
by  thè  Christian  world.  They  are  not  thè  propcrly  of  thè  Popes  — 
thè  Popes  barcly  hold  them  in  trust  for  thè  church  ; they  have  no 
power  to  resign  them,  no  power  to  sell,  bequealb,  or  in  any  way 
alienate  thè  smallest  portion  of  them.  They  are,  as  I obscrved, 
thè  corporate  property  of  thè  entire  church,  and  of  every  mcinbcr 
of  thè  church  — they  are  our  property,  and  cach  of  us  has  a deep 
interest  ìd  their  preservalion.  If  stripped  entirely  of  his  States,  thè 
Pope,  from  being  a sovereign  becomes  a subject,  thè  subject  we 


Ma  oltre  la  simpatia  e l’affezione  pel  Papa  come  a nostro  Capo  spi- 
rituale, e l’orrore  in  clic  abbiamo  le  ingiusto  aggressioni  e i ladronecci, 
un  altro  gagliardo  motivo  noi  abbiamo  ancora  per  difendere  i suoi  tem- 
porali domimi.  Questo  motivo  è il  seguente:  I suoi  domiuii  sono  gli 
Stati  della  Chiesa.  Essi  furono  dati  c trasferiti  da  principio  ai  Papi  iu  ri- 
guardo dello  spirituale  loro  ministero,  perchè  cioè  potessero  adempiere 
degnamente  ed  efficacemente  i loro  doveri.  Per  questo  line  furono  essi 
restituiti  ai  Papi  da  Pipino  c da  Carlomagno  : e siccome  tali  sono  essi 
stati  in  ogni  tempo  riguardali  da  tutto  il  mondo  cristiano.  Non  sono  essi 
la  proprietà  dei  Papi  : i Papi  li  tengono  semplicemente  in  deposito  pel 
bene  delia  Chiesa  : essi  non  hanno  potere  di  cederli , di  venderli , di  la- 
sciarli in  retaggio,  o di  alienarne  in  qualsiasi  modo  alcuna  parte  quanto 
che  picciolissima.  Essi  sono,  come  io  diceva,  proprietà  comune  di  tutta 
la  Chiesa,  e di  ogni  membro  della  Chiesa:  essi  sono  nostra  proprietà, 
ed  ognuno  di  noi  ha  un  alto  Interesse  nella  loro  conservazione.  Se  il 
Papa  fosso  interamente  spoglialo  de’  suoi  dominii , dalla  condiziono  di 
Sovrano  verrebbe  ridotto  a quella  di  suddito:  di  suddito  (noi  possiam 
P.  V.  45 
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may  suppose  of  some  Calholic  power.  From  Ihal  moment  his  per- 
sonal ami  politicai  imlependencc  is  endangered  ; he  becomes  lia- 
ble  lo  be  influeneed  and  coerced  by  his  lemporal  sovereign  ; very 
soon  tbat  influence  and  coercion  are  suspected  lo  exist;  thè  cno- 
mies  of  Ihe  Pope  will  use  evcry  means  to  eslablish  their  exislenee; 
Ihe  Calholic  children  of  ihe  Pope  in  olher  countries,  cspcciaily 
in  rivai  or  hoslile  countries,  when  once  led  lo  doubt  thè  freedom 
of  ihe  Pope,  will  soon  question  thè  rectitude  of  his  decisions  and 
refuse  obcdicnce  to  his  authority.  The  secular  power  will,  as  a 
generai  rule,  uso  all  means  to  create  and  foster  Ihose  divisions; 
and  in  a short  lime  schisms  will  arise,  and  according  as  thè  au- 
thorily  of  thè  Pope  is  weakened  and  curtailed,  temporal  rulers, 
noi  only  infidels  and  Prolestants,  bui  bad  Catholics,  will  impiously 
usurp  his  spiritual  fundions,  and  spread  desolation  over  thè  church 
of  God.  Il  is  true  Ihat  thè  Popos,  whether  sovereigns  or  suhjects, 
shall  succecd  each  other  to  thè  end  of  lime  ; tbat  they  shall  over 


sopporto)  di  qualche  cattolica  Potenza.  Da  quell' istante  la  sua  personale  c 
politica  indipendenza  no  sarebbe  in  pericolo  : egli  verrebbe  esposto  ad  es- 
sere soggetto  alle  influenze  e all'impero  del  suo  temporale  Sovrano.  Co- 
me prima  sia  sorto  il  sospetto  di  tale  influenza  o costringimento,  c to- 
sto i nemici  del  Papa  userebbero  ogni  mezzo  per  farne  credere  la  reale 
esistenza,  c i cattolici  figli  del  Papa  di  altri  paesi,  c specialmente  di 
paesi  rivali  o nemici,  concepito  che  avessero  un  qualche  dubbio  intorno 
alla  libertà  del  Papa,  porrebbero  ben  presto  in  questione  la  rettitudine 
delle  suo  decisioni , c ricuserebbero  di  obbedire  alla  sua  autorità,  il  po- 
tere secolare  adopererebbe,  secondo  quello  che  generalmente  accade,  ogni 
mezzo  per  creare  e fomentare  queste  divisioni  : e in  breve  sorgerebbero 
seismo,  ed  a misura  clic  l’autorità  del  Papa  fosse  o indebolita  o meno- 
mata, i temporali  governanti,  c non  solo  gl' increduli  o protestanti,  ma 
anche  i cattivi  cattolici , usurperebbero  empiamente  le  sue  spirituali  fun- 
zioni, e spargerebbero  la  desolazione  nella  Chiesa  di  Dio.  Vero  è che  i 
Papi,  siano  Sovrani,  siano  sudditi , continuerebbero  a succedersi  l’uno 
all’  altro , sino  alla  line  del  mondo  ; che  sarebbero  sempre  in  diritto  cd 
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be,  in  right  and  in  fact,  thè  heads  and  ruicrs  of  thè  church; 
that  no  power  on  earth  can  deprive  them  of  thcir  authority;  bui 
it  is  equaily  true  that  thè  powers  of  earth  may  interfere  with  thè 
exercise  of  that  authority;  and  it  is  thè  goneral,  and  I might  say, 
thè  universa!  conviciion,  in  thè  Calholic  church,  that  bv  no  means 
could  thè  spiritual  authority  of  thè  Pope  be  obslructed  moro  widcly 
and  effectualiy  than  by  depriving  him  of  bis  sovereignly. 

Should  thè  Pope  be  deprived  only  of  a portion  of  his  dominions 
and  lefl  thè  Sovereignly  of  thè  remainder,  who  does  not  sce  that  his 
freedom  and  independence  are  stili  compromised?  He  has  a strici 
and  sacred  right  to  thè  whole;  if  robbed  of  any  pari  he  loses  his 
right,  and  with  his  right  his  independence.  The  means  now  employ- 
ed  to  separale  a part  may  be  agaiu  employed  to  seir.e  thè  remain- 
der; and  pleas  and  justiQcations  such  as  are  now  put  forward  by  tho 
despoilers  of  thè  Pope  may  be  at  any  lime  croated  and  supplied  lo 
order.  Hobbery  and  rcbellion,  if  succcssful  in  thè  Romagna  will  in- 
fallibly  lead  to  rebellion,  and  robbery  in  Rome.  The  righls  of  thè 


in  fatto,  i capi  e i reggitori  della  Chiesa;  elio  nessun  potere  della  terra 
potrebbe  privarli  della  loro  aulorità;  ma  è pure  egualmente  vero  che  le 
P0Ì01120  della  terra  potrebbero  intromettersi  nell’  esercizio  di  questa  loro  au- 
torità, ed  è generale,  anzi  universale  convinzione  nella  Chiesa  cattolica  che 
la  spirituale  aulorità  dei  Papi  non  potrebbe  più  ampiamente  e più  cflìca- 
cemente  venire  impedita,  ebe  collo  spogliarli  della  loro  Sovranità. 

Che  se  il  Papa  venisse  privato  di  una  sola  parte  de’  suoi  domimi , 
lasciatagli  la  Sovranità  del  rimanente , chi  non  vede  ebe  la  sua  libertà  c 
la  sua  indipendenza  pericolerebbero  egualmente?  Egli  ha  uno  stretto  e 
Sacro  diritto  a tulli  i suoi  domimi  : spogliato  d' una  parte  di  questi , ver- 
rebbe a perdere  il  suo  diritto,  e col  suo  diritto  la  sua  indipendenza.  I 
mezzi  ora  impiegati  per  togliergliene  una  parte,  possono  nuovamente  es- 
sere adoperati  per  togliergli  il  resto.  Le  scuse  e le  giustificazioni  che 
era  si  allegano  dagli  spogliatori  del  Papa,  potrebbero  in  ogni  tempo 
crearsi  e recarsi  in  mezzo  quando  si  voglia.  Il  ladroneccio  e la  ribellione 
se  riescano  nelle  Romagne , porteranno  infallibilmente  il  ladroneccio  o 
la  ribellione  in  Roma.  Debbono  adunque  riconoscersi  c difendersi  i diritti 


708 


PARTE  QUINTA  - IRLANDA. 


Pope  lo  his  enlire  possessione  musi  be  acknowledged  and  dcfen- 
ded  ; Ihe  aggression  of  these  righls  must  be  Irealed  as  unjust  and 
criminal  ; and  he  musi , besides , enjoy  Ihe  free  exercise  of  thcm 
in  his  internai  administralion  ; or  else  his  Sovereignty  will  be  Ihe 
mere  crealion  of  Ihe  approaching  Congress,  a plaything  of  diplo- 
macy,  thè  target  of  infidelity  and  revolution.  Such  a lictilious  and 
convenlional  sovereignty,  instead  of  securing,  would  most  etTeclual- 
ly  compromise  thè  Pope’s  independcnce. 

You  see  then  thè  deep  interest  we  all  have  in  thè  present  que- 
stion  — how  inlimatcly  and  essentially  it  is  connedcd  with  thè 
good  government  and  prosperity  of  thè  church.  You  see  it  is  noi 
a mere  politicai  queslion , to  be  decided  bclween  thè  Pope  and 
his  suhjecls  by  diplomalic  umpires.  Il  is  to  a great  extent  a rcli- 
gious  queslion  inseparably  connecled  with  religious  liberty,  intima- 
tely  aflecting  thè  Catholic  body  throughout  thè  universe  ; and  it  is, 
therefore,  noi  only  our  righi  bui  our  duty  lo  state  our  opinions,  lo 
pul  forward  our  clairns,  and  by  cvery  means  to  support  them. 


del  Papa  ai  suoi  interi  dominii  : la  guerra  che  si  fa  a questi  diritti  deve  ri- 
guardarsi per  ingiusta  e criminosa.  Ed  oltre  a ciò  il  Papa  debbe  godere 
del  libero  esercizio  di  questi  diritti  anche  nell'interna  amministrazione  dei 
suoi  Stali  ; altrimenti  la  sua  Sovranità  non  sarebbe  che  una  mera  crea- 
zione del  venturo  Congresso,  un  gingillo  diplomatico,  il  bersaglio  del- 
l’ incredulità  c della  rivoluzione.  Questa  Sovranità  fittizia  e convenzionale, 
invece  di  assicurare  l' indipendenza  del  Papa,  non  farebbe  elio  metterla  a 
repentaglio  maggiore. 

Ben  vedete  pertanto  l'alto  interesse  clic  noi  abbiamo  nella  presente 
quislione  : c quanto  intimamente  ed  essenzialmente  sia  essa  connessa  col 
buon  governo  e colla  prosperità  della  Chiesa.  Voi  ben  vedete  che  non  ò 
questa  una  quislione  meramente  politica,  la  quale  debba  decidersi  da  ar- 
bitri diplomatici  tra  il  Papa  c i suoi  sudditi.  È una  quislione  affatto  reli- 
giosa, inseparabilmente  connessa  colla  libertà  religiosa,  e che  tocca  i vi- 
tali interessi  della  Chiesa  cattolica  universa.  È adunque  non  solo  nostro 
diritto , ma  nostro  dovere  di  dir  chiaramente  la  nostra  opinione , di  esporre 
i nostri  diritti  c di  sostenerli  con  tutte  le  no-tre  forze. 
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A new  pian  of  supplying  forthe  plundered  temporalilies  of  Ihe 
Holy  See  is  spoken  of  — il  is  thè  pensioning  of  thè  Pope  by  Ihe 
Catholic  sovereigns  or  governrnenls.  The  mere  menlion  of  Ihis  Pro- 
ject lo  a meeting  of  Irish  Catholics  is  suffìcient  to  evoke  their  most 
cordial  condemnalion  of  it.  Wilhin  thè  present  century  Ireland  has 
clearly  and  emphalically  pronounccd  ber  judgment  on  that  question, 
as  regards  her  own  clergy  — she  is  resolved  that  government  pay 
shall  never  compromise  thè  influence  and  independenco  of  her 
bierarchy.  For  thè  same  reasons  do  we  protesi  againsl  thè  pen- 
sioning of  thè  Pope.  Any  schcme  or  arrangement  that  would  en- 
danger  bis  independenco  it  is  thè  duty  of  Catholics  to  condemn 
and  resist.  We  are  here , Ihen,  to  record  our  protest  againsl  thè 
atlempts  now  made  in  thè  Pontificai  States  and  elsewhero  to  de- 
prive thè  Holy  Falhcr  of  his  temporal  power.  We  do  so  because 
that  power  was  most  juslly  acquired  and  most  beneficially  exerci- 
sed  ; because  neither  thè  present  Pope  nor  any  of  his  predccessors 
was  ever  guilty  of  any  of  thoso  crimes  which  are  held  to  justify 


Si  parla  ora  di  un  nuovo  disegno,  per  supplire  al  dominio  temporale 
che  vorrebbe  togliersi  alla  Santa  Sede  : questo  si  è il  disegno  di  assicurare 
il  sostentamento  del  Pontefice  con  pensione  dei  Sovrani  e dei  Governi  cat- 
tolici. La  semplice  esposizione  di  questo  concetto  in  un'assemblea  di  Catto- 
lici irlandesi , basta  per  provocarne  la  riprovazione  più  cordiale.  Nel  pre- 
sente secolo  f Irlanda  ha  chiaramente  e con  vigore  pronuncialo  il  suo  giu- 
dizio sopra  una  tale  quistione  per  quel  che  riguarda  il  proprio  suo  : lero  : 
essa  vuole  risolutamente  che  lo  stipendio  del  Governo  non  debba  mettere  a 
repentaglio  alcuno  l' influenza  c f indipendenza  della  sua  gerarchia.  Per  la 
medesima  ragione  noi  protestiamo  contro  questa  divisata  pensione  del  Papa. 
£ dovero  di  ogni  Cattolico  di  condannare  ed  impedite  ogni  disegno , ogni 
combinazione  che  ponesse  in  pericolo  la  sua  indipendenza.  Noi  siamo  qui 
dunque  riuniti  per  esprimere  solennemente  la  nostra  protesta  contro  gli  at- 
tentali commessi  ora  negli  Stati  pontificii  ed  altrove,  alfine  di  privare  il  Santo 
Padre  del  suo  potere  temporale.  E ciò  facciamo  perchè  questo  potere  fu 
con  giustizia  acquistalo,  con  utilità  dei  popoli  esercitato  ; perchè  nè  il  Papa 
presente,  nè  altro  do’suoi  predecessori  fu  mai  reo  di  alcuno  di  quei  delitti 
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rebollion.  Wc  do  so  in  dcfenee  of  juslico,  peacc,  and  social  ordcr 
— from  our  sincere'  love  of  true  liberty,  from  our  deleslalion  or 
brute  force  and  lyranny  — in  defence  of  thè  Churcli  of  Christ,  w'hose 
head  is  assalici! , and  whose  vilal  priaciples  of  unily  and  autho- 
rily  are  endangered.  We  oponly  dcclare  our  profound  sympathy  ivi  Ih 
our  persecuted  Falher,  our  gratiludo  lo  thè  Ibleo  Catliolic  power» 
who  have  reiuaincd  faithful  lo  bini  in  bis  trials;  we  exhorl  him 
never  lo  yield  up  bis  rights;  we  assure  him  that  he  has  our  most 
hcarly  praycrs,  and  that,  accordiug  lo  thè  moasurc  of  our  ineans 
and  his  necessilies , he  may  reekon  on  our  aclive,  dovoted  assi- 
slance.  In  thè  namo  of  religiou,  juslice,  and  deccncy,  we  exprcss 
our  abhorrence  of  thè  odious  inlrigues  and  iniquitous  aggressions 
of  Sardinia  agaiusl  thè  Iloly  Falher;  and  tliough  anxious  lo  avoid 
all  personal  allusions,  we  must  mark  our  rcgret  and  condemnatiou 
of  thè  hostility  of  her  Majcsly’s  leading  ministers  agaiusl  thè  Papal 
goveruinent,  and  thè  encouragemeul  they  have  giveu  to  thè  enemies 
of  thè  Pope.  We  declare  that  in  doing  so  they  bave  wounded 


che  seno  riputali  giustificare  la  ribellione.  Ciò  facciamo  in  difesa  della  giu- 
stizia, della  pace,  dell’ordine  sociale,  perchè  amiamo  sinceramente  la 
vera  libertà,  perchè  detestiamo  la  forza  bestiale  c la  tirannide:  facciamo 
ciò  in  difesa  della  Chiesa  di  Cristo,  della  quale  è aggredito  il  Capo,  ei 
cui  vitali  principii  di  unità  e di  autorità  vengono  minacciati.  Noi  aperta- 
mente dichiariamo  la  profonda  nostra  simpatia  verso  il  nostro  perseguitato 
Padre,  e la  nostra  gratitudine  alle  tre  Potenze  cattoliche  die  gli  son  ri- 
maste fedeli  nella  guerra  eh’  egli  soffre  ; noi  lo  esortiamo  a non  cedere 
mai  i suoi  diritti  : noi  lo  assicuriamo  che  preghiamo  di  cuore  per  lui , e 
che  in  proporzione,  dei  nostri  mezzi  e de’  suoi  bisogni , può  fare  assegna- 
mento sul  nostro  operoso  c sincero  aiuto.  In  nome  della  religione  e della 
giustizia  noi  esprimiamo  l'alto  orrore,  in  che  abbiamo  gli  odiosi  intrighi  e 
le  inique  aggressioni  del  Piemonte  contro  del  Papa;  e benché  desideriamo 
di  astenerci  da  ogni  allusione  personale,  pure  siamo  costretti  di  far  notare 
come  vediamo  con  rammarico  cd  altamente  disapproviamo  l' ostilità  dei 
primi  Miuislri  di  Sua  Maestà  contro  il  Governo  del  Papa,  e l' incoraggia- 
mento da  ersi  dato  ai  pernici  di  lui.  Noi  dichiariamo,  che  in  ciò  fare  essi 
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Ibc  feelings  and  opposed  Ilio  spiritual  inlerests  of  hcr  Majesty’s 
fifleen  million  Roman  Calholic  subjeds;  and  if  thè  wishes  and 
inlerests  of  those  fifleen  millions  claiin  any  regard  from  her  Ma- 
jesty’s governmenl , we  respectfully  bui  earnestly  cali  ou  them  to 
lay  aside  and  disregard  religious  prejudices,  and  to  direct  their 
represenlativc  at  thè  approaching  congress  to  prolccl  Ilio  inlerests 
of  thè  Holy  Falher.  That  course  will  he  just  and  polilic  — il  w ili 
win  for  them  thè  confuionee  of  thè  Irish  peoplo.  Let  us  hope  that 
il  aaìII  be  adopled.  We  have  always  beco  duliful  subjecls  of  Ilio 
British  Crown  — allegiancc  to  our  gracious  Quecn  (may  God  blcss 
her)  is  wilh  us  a duty  preseribcd  by  rcligion  and  slriclly  enfor- 
ced  by  thè  church.  To  that  duty  w e shall  be  always  failliful.  We 
shall  never  refuse  to  Cassar  what  belongs  to  Ca'sar.  Wc  are  ac- 
cused  by  thè  English  prcss  of  disloyalty  to  thè  Quecn  ; we  deelare 
thè  accusalion  to  be  false  and  unfoumled.  Wo  esteein  her  virlue, 
we  honour  her  dignity,  we  bow  to  her  aulhorily.  Ilut  whilst  failh- 
fuliy  rendering  to  ber  our  civil  allegiauce,  we  will  noi,  wo 


hanno  ferito  i sentimenti  ed  Difeso  gl'interessi  di  13  milioni  di  Catto- 
lici romani  sudditi  di  Sua  Maestà;  c se  i desiderii  c gl’ interessi  di  que- 
sti 13  milioni  hanno  diritto  a qualche  riguardo  presso  il  Governo  di 
Sua  Maestà,  noi  rispettosamente  sì,  ma  pure  energicamente  esortiamo 
i Ministri  a porre  da  parlo  i pregiudizi!  religiosi,  e ad  imporre  ai  loro 
rappresentanti  nel  venturo  congresso  che  proteggano  gl’  interessi  del  Santo 
Padre.  Un  simile  contegno  sarebbe  giusto  c politico  : esso  guadagnerebbe 
loro  la  confidenza  del  popolo  irlandese.  Speriamo  ebe  cosi  sia.  Noi  siamo 
sempre  stati  fedeli  sudditi  della  Corona  britanna  : la  fedeltà  alla  graziosa 
nostra  Regina  (che  Dio  benedica)  ù per  noi  un  dovere  prescrittoci  dalla 
Religione  e strettamente  domandatoci  dalla  Chiesa.  A questo  dovere  noi 
saremo  sempre  fedeli.  Noi  non  negheremo  mai  a (tesare  ciò  che  a Cesare 
si  appartiene.  La  stampa  inglese  ci  accusa  di  fellonia  contro  la  nostra 
Regina:  noi  dichiariamo  essere  quest’accusa  falsa  e priva  di  fondamento. 
Noi  apprezziamo  le  sue  virtù,  onoriamo  la  sua  dignità,  riveriamo  la  sua 
autorità.  Ma  mentre  fedelmente  le  conserviamo  la  nostra  civile  soggezione, 
noi  non  vogliamo,  non  possiamo  dimenticare  la  soggezione  spirituale, 
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cannol  forget  thè  spiritual  allegiance,  thè  homage  of  love  and  re- 
verence , we  owe  thè  ruler  of  our  souls , thè  supreme  paslor  of 
thè  church , thè  vicar  and  representati  ve  of  Girisi  on  earth  — lo 
him  who  holds  thè  keys  of  thè  kingdom  of  heaven.  Thal  alle- 
giance is  pari  of  our  allegiance  lo  God.  Ireland  received  il  wilh 
her  failh  from  Palrick,  and  ever  since,  despite  of  threats  and  pro- 
mises,  exile  and  confiscation , Gre  and  sword,  prisons  and  scaf- 
folds,  she  has  guarded  and  saved  thè  sacred  treasure,  and  never 
did  she  press  il  more  warmly  and  Grmly  lo  her  heart  Ihan  she 
does  al  thè  prescut  day. 


l’omaggio  di  amore  e di  rispetto  che  dobbiamo  al  reggitore  delle  nostre 
anime,  al  supremo  Pastore  della  Chiesa,  al  Vicario  e rappresentante  di 
Cristo  in  terra , a lui  che  tiene  le  chiavi  del  regno  de’  cieli.  Questa  sog- 
gezione fa  parte  della  soggezione  che  dobbiamo  a Dio.  L’ Irlanda  ricevet- 
tcla  con  la  sua  Fede  da  san  Patrizio,  c da  quel  punto  in  poi,  ad  onta 
dello  minacce  c delle  promesso,  dell’esilio  e della  confisca,  del  ferro  e 
del  fuoco,  delle  carceri  e dei  patiboli,  essa  ha  mantenuto  c salvalo  il 
sacro  tesoro,  nò  mai  se  lo  strìnse  con  tanto  amore,  con  tanta  tenacità  al 
seno,  con  quanta  oggi  so  lo  stringe. 
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IL  VESCOVO  COL  CLERO  E POPOLO  DI  GALWÀY 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Most  Holy  Fatder, 

We,  your  spiritual  Children  of  thè  Dioccsc  of  Galway,  inheri- 
tors  of  thè  ancient  failh  which  was  Arsi  pianteti  in  this  lsland  by 
a missionary  from  thè  Holy  See  of  Rome,  our  Patron  Saint  Pa- 
trick , beg  to  approach  your  Iloliness  wilh  thè  expression  of  our 
liveliest  sympathy  with  you  in  your  present  troubles,  our  lìrm 
attachment  to  thè  Aposlolic  See,  and  our  sincere  veneralion  and 
affcction  for  your  sacred  person.  Ourselvcs,  only  emerging  from  a 
long  night  of  persecution , on  account  of  our  holy  Religion , and  stili 
thè  objects  of  Constant  slander  and  vituperation  from  our  enemies, 
we  can  feci  what  il  is,  Most  Holy  Falher,  to  suffer  persecution 


Beatissimo  Padre, 

Noi  figli  vostri  spirituali  della  Diocesi  di  Galway,  credi  dell’ antica 
fede , che  fu  primamente  piantala  in  quest'  isola  da  un  missionario  della 
Sanla  Sede  di  Roma,  San  Patrizio,  nostro  Patrono,  osiamo  presentare 
alla  Santità  Vostra  l'espressione  della  più  viva  condoglianza  per  le  pre- 
senti vostre  angustie,  del  nostro  fermo  attaccamento  alla  Sede  Apostolica 
e della  nostra  sincera  venerazione  ed  affezione  verso  la  sacra  Persona  di 
Vostra  Beatitudine.  Noi  stessi , da  poco  emergendo  dalla  lunga  notte  di 
persecuzione  sofferta  per  la  nostra  Santa  Religione,  c tuttavia  oggetto  di 
vituperio  e di  calunnie  continue  da  parte  dei  nostri  nemici , ben  sappia- 
mo che  cosa  sia , Beatissimo  Padre , il  soffrire  persecuzione  per  la  causa 
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for  justice  sako  ; and  it  becomes  us  Ihc  aiore  lo  rally  round 
you,  when  we  lind  thè  exponenls  of  public  opinion  in  Ihc  ncigh- 
bouring  ualion  of  England  — mcmbcrs  of  former  and  prescnt  ad- 
ministrations  — cast  Ilio  veight  of  their  influence  into  tho  scale 
ivi  Ih  anarchisls  and  avowed  assassins,  who  dislurb  thè  peace  of 
your  realm,  and  evcn  going  thè  lcnglh  of  subscribing  largo  sums 
of  money  lo  cnable  iliose  godlcss  mcn  lo  carry  out  their  nefarious 
design».  We  desirc  lo  assure  your  IJoliness,  Ihat  xvilh  Ihose  mis- 
leadors  of  public  opinion,  Avhelher  al  Ihe  Press  or  in  Ibe  Senato, 
Ave  have  nolhing  in  common  — that  avo  repudiate  their  insidious 
and  unjust  senlimenls,  and  ullerly  ablior  Iheir  conduci. 

Alas  ! tbese  men , in  Ilio  fury  of  their  hlind  zeal , forgel  thè 
mighlv  debt  they  owe  thè  Iloly  See  of  Rome.  They  forgol  il  was 
a Popo  Gregory,  commissioned  Ihe  monk  Augustine  to  reclaini 
their  nation  from  heathenism.  They  forgel  (he  humanizing  and 
elevating  iufluenco  of  thè  Popedom  on  mankind , exercised  through 
long  ages,  oflcu  Iho  shield  and  prolector  of  all  that  men  held 


della  giustizia:  o tanto  più  conviene  a noi  lo  stringerci  intorno  a Voi, 
in  quanto  che  vediamo  clic  i rappresentanti  della  pubblica  opinione  nella 
vicina  nazione  dell’  Inghilterra , membri  dei  passali  e del  presente  Mini- 
stero, mettono  il  peso  della  loro  influenza  nella  bilancia  cogli  anarchisli 
c coi  dichiarali  assassini  cho  turbano  la  pace  del  vostro  regno,  e giun- 
gono lino  a sottoscriversi  per  grosse  somme  di  danaro , allìne  di  abilitare 
quegli  empi  a recare  ad  citello  i loro  nefandi  disegni.  Noi  desideriamo 
di  assicurale  la  Santità  Vostra  che  con  questi  seduttori  della  pubblica 
opinione,  sia  nei  giornali,  sia  nel  Parlamento,  noi  non  abbiamo  nulla  di 
comune  ; che  noi  rigettiamo  i loro  insidiosi  ed  iniqui  sentimenti  e di  lutto 
cuore  abborriamo  la  loro  condotta. 

Oirnè!  costoro  nel  furore  del  cicco  loro  zelo  si  dimenticano  del  gran 
debito  clic  hanno  colla  Santa  Sede  Romana  ; essi  dimenticano  che  fu  un 
Papa  Gregorio  che  commise  al  monaco  Agostino  di  riscattare  la  loro  nazione 
dal  paganesimo  ; dimenticano  la  influenza  che  il  Papato  esercitò  sul  genere 
umano  per  incivilirlo  e nobilitarlo  per  lo  spazio  di  lunghi  secoli,  spesso 
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dearest,  when  safcty  or  sympalhy  was  not  lo  bo  fouud  clsowhere. 
Tea, 'and  Ihey  Avould  deslroy  (hai  patrimony  lefl  your  predecessore 
by  Conslanliue  and  augraeuled  by  Charlcinague,  bui  lo  which  not 
one  inch  has  boon  added  by  force  or  fraud  or  inlrigue.  They  forget 
thal  whilst  terrilorial  aggrandizemcnl  occupied  (he  Iboughls  and 
aclions  of  olher  Priuecs,  Ihe  Successors  of  Si.  Peter  devoled  Iheir 
lives  lo  Ihe  arls  of  peace  and  lo  Ihe  spread  of  Good  \\  ili  amoiigst 
men  — lo  sofloning  Iheir  marniere  — lo  elevaliug  Iheir  lastes  and 
aspiralions  — lo  crealing  aud  inspiriug  llioso  gcniuses  whose  works 
from  thè  Valicali  aud  Ihe  dome  of  Si.  Peter’s  speak  (he  praises  of 
Ihe  Papal  Ikroue  lo  Ilio  world. 

Wo  bclieve,  nay,  we  know,  Mosi  Holy  Falher,  thal  all  those, 
ubo  al  preseul  engagé  in  assailing  your  Temporal  power,  do  so 
mainly  wilh  thè  view  of  subverliug  your  spiritual  Aulborily.  Thau 
your  Temporal  svay,  Ihey  admit,  Ihere  can  be  nothing  inoro 
mild , nolhing  less  oppressivo  Ihan  Ihe  fmancial  demands  of  your 


tacendosi  lo  scudo  e la  difesa  di  tulio  ciò  clic  gli  uomini  avevano  di  più 
caro,  quando  non  polca  trovarsi  altrove  sicurezza  o compassione.  Anzi  essi 
vorrebbero  distruggere  il  patrimonio  lascialo  ai  vostri  predecessori  da 
Costantino  cd  accresciuto  da  Carloraugno,  ma  al  quale  neppure  un  palmo 
venne  mai  aggiunto  per  violenza  o per  frodi  o per  intrighi.  .Non  si  ri- 
cordano che  allorquando  l’ ingrandimento  territoriale  occupava  i pensieri 
e le  azioni  di  altri  Principi,  i Successori  di  San  Pietro  consacrarono 
lo  loro  vite  allo  arti  di  pace  c alia  diffusione  della  benevolenza  fra  gli 
uomini , a ingentilire  i loro  costumi , a nobilitare  le  loro  inclinazioni  cd 
aspirazioni , a creare  ed  a ispiralo  quegli  ingegni , le  opere  dei  quali  dal 
Vaticano  e dalla  cupola  di  San  Pietro  celebrano  le  lodi  del  trono  papale 
al  mondo  intero. 

Crediamo,  anzi  ben  sappiamo,  Beatissimo  Padro,  che  tutti  coloro, 
die  ora  cospirano  ad  assalire  la  vostra  temporale  potestà,  lo  fanno  prin- 
cipalmente coll’  intento  di  rovesciare  la  vosira  autorità  spirituale.  Egliao 
ammettono  che  nulla  può  essere  più  dolco  del  vostro  Governo  tempo- 
rale, nulla  più  lontano  dall’ oppressione  che  le  tasso  imposte  dalla  vosira 
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administration  — nolhing  more  bcneficenl  than  your  provision  for 
thè  educalion  of  your  people  and  for  thè  care  of  thè  poor. 

Your  greatesl  enemics  adnuit  Ibis,  and  all  your  acts  are  open 
to  thè  world , and  defy  criticism  ; but  they  would  stili  persecute 
you,  following  thè  cmpty  phantom,  which  they  designate  liberty, 
but  which  with  Ihom , truly  mcans  liccnse  to  rob  and  to  murder,  to 
substitute,  for  order,  anarchy,  lo  subvert  thè  aitar  and  thè  throne. 
But  they  shall  mcet  with  signal  discomfilure.  « Qui  habitat  in  cae~ 
lis  irridebit  eos,  Dominus  subsannabit  eos.  » Great  and  powerful 
nations  stand  betwccn  you  and  their  designs.  And  we  assure  your 
Holiness,  thal  not  alone  we,  thè  people  of  this  Diocese,  but  that 
sìa  millions  of  (he  Irish  race  here  at  home,  and  as  many  millions 
scattered  through  thè  Western  and  Southern  Hemispheres,  Ihrob 
with  (he  same  aspiralions  for  your  safety  and  honor  and  thè  sus- 
tainment  of  all  your  rights.  They  recollect  that  in  thè  years  1847 
and  1848,  when  through  thè  failure  of  that  esculent  which  was  thè 
Principal  food  of  (he  people,  famine  visiled  Ibis  land,  your  bounty. 


amministrazione,  nulla  più  benefico  dei  vostri  provvedimenti  pell'educazionc 
del  vostro  popolo  c per  la  cura  dei  poveri. 

1 vostri  più  acerbi  nemici  ciò  ammettono  e tutti  i vostri  alti  sono 
manifesti  a tutto  il  mondo  c sfidano  ogni  censura  ; ma  nondimeno  an- 
cora vi  perseguitano , correndo  dietro  al  vano  fantasma , che  essi  chia- 
mano libertà,  ma  che  in  bocca  loro  altro  non  significa  se  non  che  licenza 
di  spogliare  ed  assassinare,  di  sostituire  all'ordine  l'anarchia,  di  rove- 
sciare l'altare  ed  il  trono.  Ma  essi  toccheranno  una  segnalata  sconfitta. 
Qui  habitat  in  coelis  irridebit  eos,  et  Dominus  subsannabit  eos.  Grandi 
e polenti  nazioni  si  frappongono  tra  Voi  ed  i loro  disegni  ; e noi  assicu- 
riamo Vostra  Santità  che  non  solamente  noi  Cattolici  di  questa  Diocesi , 
ma  che  sei  milioni  d’irlandesi,  qui  in  patria,  ed  altrettanti  milioni  sparsi 
negli  emisferi  occidentale  ed  australe,  sono  animali  dai  medesimi  desi- 
dero della  vostra  sicurezza,  del  vostro  onore  c della  difesa  di  tulli  i vostri 
diritti.  Essi  rammentano  che  negli  anni  1847  c 1848,  quando  pel  man- 
camento di  quel  prodotto  che  era  il  principal  nutrimento  del  popolo,  la 
fame  visitò  questa  terra,  la  vostra  liberalità  saggiamente  amministrata, 
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wisely  adminislered , largely  aided  in  miligating  ils  severily.  Their 
tradilions,  thè  feelings  of  their  hearts,  thè  emolions  of  their  minds, 
are  with  you,  and  Ihcy  pray  as  we  do  here,  that  you  may  be 
speedily  dclivered  from  thè  machinations  of  evil  men,  and  that 
those  of  your  subjccls  who  have  been  led  astray  by  foreign  in- 
trigue  and  hatred  may  enter  on  that  career  of  progress  which 
you  had  inauguratcd  for  them , and  which  you  alone  were  capable 
of  carrying  out. 

Galway,  December  18,  1839. 

On  behalf  of  thè  Clergy  and  Faithful  of  this  Diocese 
© John  Mac  Evilly,  Bishop  of  Galway 


recò  loro  ampio  soccorso  a mitigarne  l'asprezza.  Le  loro  tradizioni , i 
sentimenti  del  loro  cuore,  gli  afTetli  dell’ animo  loro,  sono  con  Voi,  ed 
essi  pregano,  come  facciamo  noi,  che  presto  Vostra  Santità  sia  libe- 
rata dalle  macchinazioni  dei  tristi,  e che  quei  vostri  sudditi , che  sono  stati 
sedotti  dall'  intrigo  e dall’  odio  straniero , entrino  in  quella  carriera  di 
progresso  che  Vostra  Santità  avea  per  loro  inaugurala  o che  Voi  solo, 
Beatissimo  Padre , eravate  in  grado  di  condurre  a compimento. 

Galway,  18  Dicembre  1859. 

In  n me  del  Clero  e del  Popolo  di  questa  Diocesi 
•fi  Giovanni  Mac  Evilly  , Vescovo  di  Galway 
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DISCORSO 

DEL  VESCOVO  DI  GALWÀY 

recitato  nelf  Adunanza  del  18  Dicembre  1859. 


Dopo  aver  brevemente  accennato  lo  scopo  dell’  adunanza, 
il  Vescovo  disse: 

But  here  avc  are  met  al  Ihe  very  outset , and  asked , what  is 
all  this  to  us,  eilhcr  as  British  subjects  or  as  Catholics?  As  Brilish 
subjects,  owing  undivided  allegiance  lo  our  gracious  Sovereign, 
what  concem  have  Ave  in  (he  internai  afFairs  of  Ilaly  ? Why  not 
Iet  thè  Pope  and  his  subjects  alone,  and  scttie  their  difTercnccs 
as  Ihey  may  think  propcr?  And  as  Catholics  avo  have  only  lo  deai 
wi 111  thè  Pope ’s  spiritual  supreraacy  over  thè  entire  earth,  Ave  are 
ready  to  make  any  sacritìce  lo  mainlain  this  dislinguished  fealurc 
of  Catholic  faitli , bui  what  concem  can  his  lemporal  authority 
give  us?  IIoav  far  avìU  thè  cause  of  ordcr  in  thè  Papal  States  bc 


Ma  qui  in  sulle  prime  mosse  ci  vien  dimandalo  : clic  rileva  tutto 
questo  a noi , sia  come  sudditi  Britanni , sia  come  Cattolici  ? Come  sud- 
diti Britanni  dovendo  indivisa  sudditanza  alla  nostra  graziosa  Sovrana, 
qual  interesse  abbiam  noi  negli  affari  interni  d' Italia?  Perchè  non  lasciamo 
il  Papa  e i suoi  sudditi  da  sè  soli  acconciare  come  loro  parrà  meglio  lo  loro 
differenze?  Come  Cattolici  poi,  noi  abbiam  solo  a fare  colla  suprema- 
zia spirituale  del  Papa  sopra  tutta  la  terra,  c per  mantenere  quest’  illustre 
carattere  della  Fede  cattolica  siamo  pronti  a fare  qualunque  sacrifizio;  ma 
la  sua  autorità  temporale  in  che  mai  ci  può  ella  riguardare?  E qual 
servigio  potrà  rendere  alla  causa  dell' ordine  negli  Stali  pontificii  una 
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served  by  any  expression  of  opinion  Ihat  may  emanate  frorn  this 
or  other  such  assemblies  ? Gladly  would  I,  and  you,  and  every 
sincere  Catholic  in  these  kingdoms  join  issue  wilh  thè  men  who 
advance  this  specious  reasoning.  Gladly  would  wo  enlcr  inlo  a 
compact  with  them.  Wilh  all  our  hearls,  let  all  foreign  inlerfo- 
rence  between  thè  Pope  and  his  subjects  be  wilhdrawn.  Let  thè 
Pope  and  his  subjects  alone,  and  let  them  seltle  their  differences 
between  them , and  then  there  will  be  no  nccessity  for  this  and 
other  such  meetings.  Bui  thè  very  reason,  which  they  allego  for 
noi  joining  in  demonstrations  like  Ihe  prescnt,  is  precisely  thè 
very  reason  why  we  are  called  upon  to  do  so.  Il  is  bccanse  thè 
Pope  and  his  subjects  are  noi  let  alone.  Il  is  because  thè  Holy 
Father  is  not  allowed  , as  an  independent  sovereign , to  deal 
wilh  his  subjects  and  seltle  thè  internai  affairs  of  his  owrn  king- 
dom  and  carry  out  those  reforms  which  inaugurated  his  reign , 
and  won  him  thè  appiause  of  his  enemies  throughout  Europe. 
Il  is  because  foreign  intermeddlers,  in  most  instances,  from  a 
v»»ll  known  halred  of  thè  Catholic  faith , bave  had  rccourso  to 


manifestazione  di  sentimenti  falla  da  questa  o da  altre  simili  assemblee? 
Di  buon  grado  io  e voi  e quanti  sono  Cattolici  sinceri  in  questi  Reami 
consentiremmo  nelle  conclusioni  a coloro  che  oppongono  questo  specioso 
argomento.  Di  buon  grado  noi  ci  stringeremmo  con  loro  in  accordo. 
Sì,  lo  diciamo  con  tulio  il  cuore,  tolgasi  di  mezzo  ogni  straniera  in- 
frammettenza tra  il  Papa  ed  i suoi  sudditi.  Si  lasci  il  Papa  solo  co’  suoi 
sudditi  ad  accomodar  tra  di  loro  le  loro  differenze,  e non  vi  sarà  più 
nessun  bisogno  di  questa  o di  altre  simili  adunanze.  Ma  la  ragione  ap- 
punto, di' essi  allegano  perchè  non  ci  aduniamo  a fare  di  questo  dimo- 
strazioni, è precisamente  quella  che  ci  chiama  a farle.  Egli  è,  perchè 
il  Papa  e i suoi  sudditi  non  son  lasciali  soli  ; perchè  il  Santo  Padre 
non  è lasciato  trattare,  qual  Sovrano  indipendente,  co’  suoi  sudditi  ed 
assestare  gl’  interni  affari  del  suo  Regno,  e compiere  quelle  riforme  che 
inaugurarono  il  suo  Governo  c gli  ottennero  gli  applausi  de’  suoi  nemici 
per  tutta  1'  Europa  ; perchè  inframmettenti  stranieri , mossi  il  più  dello 
volte  dal  loro  odio  ben  nolo  della  Fede  cattolica , ricorsero  ai  mezzi  più 
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thè  most  unjustilìablc  means  — bave  cmployed  and  urgcd  on  tbe 
scum  of  society,  oulcast  assassins,  sacrilegious  robbcrs,  Red  Re- 
publicans,  and  infidel  revolutionists  from  every  country  in  Eu- 
rope, to  raise  disturbance  and  overawe  a peaceable  populalion 
in  thè  States  of  thè  Chureh.  Il  is  because  no  one  Avho  has  ob- 
servcd  thè  course  of  events  for  thè  last  few  years,  who  has 
paid  thè  leasl  atlention  to  thè  state  of  English  feeling  as  reflec- 
ted  in  thè  severa!  organs  of  English  public  opinion , can  doubt 
for  a moment  thal  since  thè  insidious  and  intriguing  mission 
of  Lord  Minto  lo  thè  present  day  Brilish  intriguc,  Brilish  gold, 
aided  by  all  thè  influcnce  of  some  British  statesmen  in  their 
public  and  private  capacity,  are  mainly  inslrumental  in  bringing 
aboul  a stale  of  anarchy  and  rebellion  in  thè  Papal  States  — il 
is  for  this  reason , that  as  subjeds  of  these  rcalms  we  are  this 
day  assembleo  together  to  join  our  fellow-Calholics  throughout 
this  empire  in  declaring  that  there  is  no  sacrifice  which  Ave  are 
not  prepared  to  make,  pecuniary  or  olhenvisc,  compatible  Avith 


iniqui , eccitarono  e spinsero  innanzi  la  schiuma  della  società , assassini 
banditi,  ladroni  sacrileghi,  Repubblicani  rossi  ed  empi  rivoluzionari  da 
ogni  parte  d’  Europa  a suscitare  disordini  ed  a sopraffare  coi  terrore  la 
popolazione  pacifica  degli  Stali  della  Chiesa  ; perchè  ninno , che  abbia 
osservato  il  corso  degli  eventi  di  questi  ultimi  anni , ed  abbia  volto  la 
più  piccola  attenzione  all'  indole  dei  sentimenti  dell'  Inghilterra , quali 
vengono  riflessi  dai  vari  organi  dell’ opinion  pubblica  inglese,  non  può 
dubitare  un  solo  istante  clic,  dal  tempo  dell'  insidiosa  c intrigante  mis- 
sione di  Lord  Minto  (ino  al  dì  d'oggi,  l' intrigo  o l'oro  inglese,  aiutato 
da  tutta  l’ influenza  che  alcuni  uomini  di  Stato  inglesi  hanno  esercitata 
sia  come  pubblici , sia  come  privali  personaggi , fu  ed  è lo  strumento 
precipuo  dell’  anarchia  e della  ribellione  portale  negli  Stati  pontificii  : 
egli  è,  dico,  per  queste  ragioni,  che  noi,  come  sudditi  di  questi  Re- 
gni , ci  siamo  oggi  adunati , per  unirci  coi  nostri  fratelli  Cattolici  in 
tutto  l’ Impero  Britanno  a dichiarare , cho  non  v’  è sacrificio , di  danaro 
o d’altro,  compatibile  col  nostro  dovere  civile  di  sudditi,  che  non  siamo 
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our  civil  allegiance,  lo  countcract  Iheir  wiekcd  influenccs  and 
defeal  Iheir  unholy  machinations. 

Oar  answer,  then,  lo  such  a question , Ihe  propriely  of  our 
interference  as  British  subjects  in  such  matlers,  is  this.  Is  it  noi 
a faci  which  canno!  he  gainsaid,  Ihal  many  of  our  fellow-subjeds 
bave,  out  of  halrcd  lo  our  religion,  bccn  busily  inlermeddling 
and  unjustilìably  employing  aclive  means  for  fanning  Ihe  flaraes 
of  revoll  and  rebeilion  in  thè  dominìons  of  Ihe  best  and  mosl  be- 
nevolent  of  European  sovereigns,  thè  spiritual  and  august  head 
of  our  religion?  If,  then,  these  men,  who  aro  British  subjects, 
be  thus  permitted  to  disseminate  wicked  principlcs,  and  employ 
active  means  out  of  halred  for  our  religion,  to  overthrow  thè 
throne  of  our  belovcd  PonlifT,  are  we  noi,  as  British  subjects, 
callcd  upon  vvith  bclter  reason  lo  display  at  least  cqual  zcal  for 
thè  preservalion  of  thè  Pontificai  throne  — thè  mainstay  of  our 
religion — by  employing  adivo,  legilimato  means  for  thè  defence 
of  our  religion , which  they  are  aclively  employed  in  destroying  ? 


pronti  a fare  per  opporci  alle  loro  perverse  influenzo  c distruggere  le 
empie  loro  macchinazioni.  • 

Alla  dimanda  pertanto  che  altri  ci  fa , come  cioè  convenga  a noi  T 
sudditi  britanni,  di  mescolarci  in  queste  materie,  noi  rispondiamo  cosi: 
Non  è egli  un  fatto  innegabile,  che  molli  dei  nostri  concittadini,  perodio 
alla  nostra  religione,  si  sono  vivamente  inframmessi  ed  hanno  in  manie- 
ra inescusabile  adoperato  gagliardi  mezzi  per  suscitare  lo  fiamme  delia 
rivolta  c della  ribellione  nei  domimi  del  migliore  c del  più  benevolo  tra 
i Sovrani  d’Europa,  del  Capo  augusto  e spirituale  della  nostra  religione? 
Se  dunque  a costoro,  elio  pur  sono  sudditi  britanni,  è permesso  cosi  di 
diffondere  perversi  principii , c di  usare  per  odio  alla  nostra  religione 
mezzi  efficaci  a rovesciare  il  trono  del  nostro  amato  Pontefice,  non  avremo 
noi  con  molto  miglior  ragione  il  diritto,  come  sudditi  britanni,  di  spie- 
gare un  zelo  almeno  eguale  pel  mantenimento  del  trono  pontificio,  ca- 
pitai sostegno  della  nostra  religione , adoperando  mezzi  efficaci , ma  legit- 
timi, per  la  difesa  della  nostra  religione  cui  essi  vivamente  si  adoperano 
P.  V.  46 
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Whilc  doing  so,  we  vili  yield  to  no  other  portion  of  our  féllww- 
subjecls  in  senliments  of  undivided  attachment  to  thè  gracious 
Sovereign  of  Ihese  realms,  for  whom  we  wtll  all  join  in  praying 
that  she  may  long  wield  (he  sceptre , and  long  continue  lo  be  a 
pattern  of  poblic,  and  private,  and  domestic  virine.  i 

The  Calholics  of  Ihese  countries  were  cver  distinguishcd  for  i 

U»eir  loyally.  In  some  instances  of  thè  past  history  they  were  i 

loyal  alniost  to  a fault.  While  fearing  God,  they  never  failed  to 

honour  thè  king.  From  thè  dictales  of  duly,  we  never  failed  to 

proclaim  wilh  thè  Apostlc  that  obedicnee  was  lo  be  tcndered  to 
all  who  were  placed  in  high  anthority  over  them  — and  Ibis  not 
only  to  Ihose  who  wieldcd  thè  supreme  bui  also  (ho  subordinale 
occupante  of  authority,  governors  and  magistrales — so  long  as 
they  inculcaled  nolhing  evil  and  outslepped  not  thè  limita  of  their 
authority.  For  is  noi  thè  supreme  temporal  power  from  God?  The 
different  gradatimi»,  and  species,  and  distribuitoti  of  govcrning 
authority  are  arrangoli  by  Him,  and  exist  by  His  sanction  and  or- 
dinance,  and  « lliose  that  are,  are  ordaiucd  of  God.  » Stili  men  aro 


a distruggere?  Così  facendo,  noi  non  la  cederemo  a qualsiasi  altra  parte 
dei  nostri  concittadini  in  ciò  clic  è sentimento  di  indivisa  devozione  alla 
graziosa  Sovrana  di  questi  Regni , per  la  quale  noi  ci  uniremo  lutti  a 
pregare  che  ella  regga  per  lunghi  anni  lo  scettro  c per  lunghi  anni  con- 
tinui ad  essere  modello  di  pubbliche  o private  e domestiche  virtù. 

1 Cattolici  di  queste  contrade  furono  sempre  segnalali  per  fedeltà  cit- 
tadina. E ne'  tempi  passali  la  loro  lealtà  giunse  in  certi  casi  tino  all'  er- 
rore. Mentre  temono  Dio,  essi  non  mancarono  mai  di  onorare  il  Re.  Se- 
condo i dettami  del  dovere,  noi  non  abbiamo  lascialo  mai  di  predicare 
coll'  Apostolo , doversi  ubbidienza  a tulli  coloro  clic  sono  posti  in  alti  uf- 
ficii  di  autorità  ; e cosi  non  solo  ai  supremi  reggitori,  ma  anche  ai  subor- 
dinali , ai  governatori  c magistrali , finché  non  comandano  nulla  d' iniquo 
e non  oltrepassano  i limiti  delia  loro  autorità.  Infatti  non  viene  forse  la 
suprema  potestà  temporale  da  Dio  ? Da  Lui  suno  di  qiesli  i diversi  gradi  e 
le  specie,  in  cui  si  distribuisce  faulorilà  govornatrico,  c per  ordine  c san- 
zione di  Lui  esistono,  «e  quei  che  sono,  sono  ordinali  da  Dio.»  Inoltre 
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toid  Ihat  Ibis  obedience  is  due  iiot  morely  froin  molives  of  fear  — 
noi  becausc  Ihe  occupanl  of  authorily  « carries  thè  sword , » and 
is  vestcd  w ith  thè  power  of  life  and  dealh , bui  from  thè  highest 
molives  of  conscienlious  obligation , silice  resistance  lo  such  would 
b«  resistance  lo  tiod , and  deserving  of  damnatio»  ; and  bave  Illese 
seeds  been  casi  upon  an  ungrateful  soil?  In  illustratimi  of  what  1 
bave  been  saying  on  this  subject,  lei  Rie  ask  you  if  a combinatimi  of 
oircumstances  were  (o  ariso  in  thcse  kingdoms  «indiar  lo  tiiat  which 
is  now  occurring  in  thè  Papal  States;  if  foreign  iulrigue,  foreign 
intermeddling , availing  itself  of  untoward  events  and  disconlent 
were  lo  succeed  in  creating  a spiri!  of  disalTection  amougst  111  ose 
millious  of  pagans  scattered  over  thè  surface  of  Engiand  or  shut 
oul  from  thè  light  of  day  wilhin  her  bowels,  and  endangered  the 
safely  of  the  Ihrone,  would  noi  thè  Catholics  of  Ibis  country  be 
among  thè  tirsi  to  throw  thcmselvcs  iato  thè  hreach  and  bear 
tbe  bruni  of  Ihe  batlle  f forgelful  of  tlioso  odious  dislinclious 
which  a bliod  bigotrv  aud  short-sighted  policy  is  noi  ti  re  1 1 of  in- 
slituting  belween  them  and  their  fellow-subjects,  Ihey  would  seek 


ci  vien  delln  essere  dovuta  quest’  ubbidienza  non  solo  per  motivi  di  timore, 
non  perchè  il  ministro  dell’  autorità  « porta  la  spada  a ed  è investilo  del 
diritto  di  vita  e di  morte  ; ma  por  molivi  più  alti  di  obbligo  di  coscienza, 
essendoché  il  resistere  a lai  ministri  sarebbe  resistere  a Dio , e meriterebbe 
la  dannazione  ; or  questi  semi  sono  forse  caduti  in  terra  ingrata?  Ad  il- 
lustrare vie  meglio  le  cose  ora  delle  sopra  questo  argomento,  lasciale 
eh’  io  vi  domandi  : So  per  un  concorso  di  circostanze  avvenisse  in  questi 
Regni  un  caso  simile  a quel  che  ora  avviene  negli  Stati  poalifloii,  se  l'in- 
trigo o lo  inframmettenze  straniere , giovandosi  di  sinistri  avvenimenti  e 
del  malcontento , riuscissero  a suscitare  spiriti  di  rivolta  fra  quei  milioni 
di  pagani  che  si  trovano  sparsi  alle  superficie  dell’  lugiiiltorra  o stanno 
imprigionali  nelle  sue  viscere  fuori  della  luce  del  giorno,  c mettessero 
in  pericolo  la  sicurezza  del  Irono,  non  sarebbero  forse  i Cattolici  di  questo 
paese  tra  i primi  a scagliarsi  in  sulla  breccia  e a sostenere  l' impelo  della 
battaglia?  Dimenticando  quelle  odiose  distinzioni,  che  un  cieco  fanatismo 
cd  una  pocovcggcntc  politica  non  si  stanca  di  stabilire  Ira  loro  e gli  altri 
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for  no  olher  dislinction  save  Ihat  of  manifesting  tbeir  devotion  (o 
thè  cause  of  iheir  country. 

His  Lordship  then  spoke  of  thè  spiritual  sovereignty  of  thè  Roman 
Pontiff , indefectible  as  thè  Church  iUelf , and  of  his  lemporal 
sovereignty  over  thè  States  of  thè  Church , which  are  thè  palri- 
mony  of  thè  Church  and  thè  property  of  all  Catholics,  and  de - 
scribed  thè  inconveniences  which  might  result  from  thè  Uoly 
Father  being  thè  subject  of  any  other  ruler. 

The  independence , then,  of  thè  Holy  Father  as  tempora!  sove- 
reign,  is  necessary  for  thè  duo  administratiou  of  thè  Church,  and 
thè  full  and  free  exercise  of  his  spiritual  authority.  lt,  therefore, 
is  a duly  which  all  Catholics  owe  themselves  on  striclly  religious 
grounds,  direclly  their  spiritual  interest,  lo  adopt  every  legitimate 
means  of  securing  thè  continuance  of  his  lemporal  sovereignty. 
And  in  dealing  with  this  subject,  it  should  noi  be  forgollen  that 


sudditi , essi  non  cercherebbero  in  quel  dì  di  distinguersi  altramente  che 
col  manifestare  la  loro  devozione  alla  causa  della  loro  patria. 

L’Oratore  prosegui,  parlando  della  Sovranità  spirituale  del  Pontefice  ro- 
mano, indefettibile  come  la  Chiesa  stessa,  e della  sua  temporale  So- 
vranità sopra  gli  Stati  della  Chiesa,  che  sono  il  patrimonio  di  lei 
e proprietà  di  tutti  i Cattolici.  Indi  descritti  gC  inconvenienti  che 
nascerebbero  dall  essere  il  Santo  Padre  suddito  di  tm  altro  Prin- 
cipe, soggiunse: 

L’indipendenza  pertanto  del  Santo  Padre,  come  Sovrano  temporale, 
è a lui  necessaria  per  bene  amministrare  la  Chiesa  e per  esercitare  con 
piena  libertà  la  sua  aulorilà  spirituale.  Quindi  è per  ogni  Cattolico  un 
dovere,  fondato  sopra  molivi  strettamente  religiosi,  e un  interesse  diret- 
tamente spirituale , l’ adoprarc  ogni  mezzo  legittimo  per  assicurare  la  con- 
servazione di  questa  temporale  Sovranità.  E in  questa  materia  non  è da 
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wbatever  may  be  thè  specious  grounds  ostensibly  advanced  by  thè 
enemies  of  thè  Holy  Father  for  interfering  between  bini  and  his 
subjects  — thè  reai  motivo  is  a hatred  of  thè  Catholic  religion , 
whose  tenets  they  misrepresent  and  ignoranlly  blaspheme  — and 
surely,  as  Calbolics,  we  should  not  display  less  zeal  in  upholding 
all  thè  legilimate  means  within  our  reach  for  upholding  thè  cause 
of  our  holy  religion  than  they  do  in  thè  adoption  of  unjuslitìable 
means  for  its  destruction.  Bui  if  we  are  in  earnest  in  all  we  say, 
and  all  we  promise,  and  all  we  profess,  we  must  not  confine  our- 
selves  to  thè  « cheap  sympalhy  » of  mere  words,  as  thè  leading 
organs  of  English  opinion  sneeringly  designate  thè  expression  of 
Catholic  feeling  in  favour  of  thè  Holy  Father,  we  must  prove  our 
sincerity  by  our  acts.  I feel  convinced  that  if  a project  were  set 
on  foot  of  forwarding  pecuniary  assistance  lo  thè  Holy  Father  in  his 
present  difficulties,  thè  Catholics  of  Ibis  country  would  be  amongst 
thè  first  in  coming  forward , rich  and  poor , according  to  their 
means,  in  testifying  their  practical  sympalhy  in  this  respect. 


dimenticare,  che,  qualunque  siano  gli  speciosi  motivi  messi  fuori  in  ap- 
parenza dai  nemici  del  Santo  Padre  per  inframmettersi  tra  lui  ed  i suoi 
sudditi , il  vero  motivo  si  è l' odio  eh’  essi  hanno  alla  religione  cattolica , 
le  cui  dottrine  essi  travisano  e ignorantemente  bestemmiano;  e certo  è 
che  noi,  come  Cattolici,  non  dovremmo  spiegar  meno  zelo  a maneggiare 
tutti  i mezzi  legittimi  che  sono  in  nostro  potere,  per  sostenere  la  'au- 
sa delia  santa  nostra  religione , di  quel  eh'  essi  facciano  ad  usare  mezzi 
iniqui  per  distruggerla.  Ma  se  noi  siamo  sinceri  e risoluti  in  quel  che 
diciamo  e promettiamo  e professiamo,  non  dobbiamo  tenerci  paghi  alia 
« facile  simpatia  » di  sole  parole , come  i principali  organi  dell'  opi- 
nione inglese  per  beffa  chiamano  le  dimostrazioni  del  sentimento  cat- 
tolico io  favore  del  Santo  Padre;  ma  dobbiamo  provare  coi  falli  la  nostra 
sincerità.  Io  tengo  per  fermo,  che  se  si  mettesse  in  campo  il  disegno  di 
mandare  sussidii  pecuniarii  al  Santo  Padre  nelle  sue  presenti  strettezze, 
i Cattolici  di  questa  contrada  sarebbero  fra  i primi  a trarre  innanzi , ric- 
chi e poveri  secondo  le  loro  forze,  ad  attestare  in  questa  parte  la  loro  effi- 
cace simpatia. 
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H is  hardly  noceasary  to  remimi  you  of  even  thè  personal 
claims  whinh  Pius  IX.  has  upon  thè  Calholics  of  Ireland  on  thè 
ground»  of  gratinale  and  reeiproeily.  When  a few  ve  ars  ago , in 
thè  eourse  of  one  of  tbose  visitalions  with  whicfr  Providenco  is 
sometitnes  pleased  to  visil  Ilis  own  people,  and  chaston  thè  children 
whom  He  levo»,  thè  angel  of  death  passcd  amongst  us-  and  «mote 
our  people  in  hnndreds  and  Ihousands  with  thè  sword  of  famino, 
while  wu  ransti  do  ampie  juslice  lo  thè  charitahle  benevolence  of 
thè  English  people  during  that  trying  period  of.  national  prostration, 
we  cannol  forgcl  that  a palernal  government  unconcernedlv  foided 
its  arma,  and,  with  a trcasury  overflowing,  and  in  thè  very  night 
of  plenly,  while  oor  famishing  multi tudes  cried  aloud  and  slrotch- 
ed  forth  their  hands  for  bread  , they  were  mockcd  with  dry  dis- 
sertations  on  commercial  reslrictions  and  politicai  economy.  INot  so 
with  thè  generati*  heart  of  Pius  IX.  Mbved'  by  thè  cries-  of  his  fa- 
mishing  children,  ho  not  only  unlockcd  his  own  scanty  Iroasuro, 
but  ho  nonsetl  in-  our  favonr  thè  Calholic  charity  of  Christen- 
dom.  Whalever  may  be  thè  faults  of  thè  Irish  charaoler,  ingratitude 

È «piasi  superfluo  il  ricordarvi  i titoli  anche  personali  che  ha  Pio  IX 
verso  i>  Cattolici  d’ Irlanda  a contraccambio  di  gratitudine.  Quando , son 
pochi  anni , in  una  di  quelle  visito,  eoo  cui  la  Provvidenza  talora  sì  com- 
piace di  visitane  il  sno- popolo  e di  castigare  r tìgli  che  ama,  l’angelo 
della  morte  passava  fra  noi,  percuotendo  le  nostre  genti  a centinaia  ed 
a migliaia  roda  spada  della  fame,  durante  quel  duro  periodo  di  prostra- 
rono nazionale,  dobbiamo  rendere  ampia  giustizia  alla  carila  benefica  del 
popolo  inglese , non  possiamo  dimenticare  che  i Padri  de)  Governo  incro- 
ciarono spensieratamente  le  braccia , c con  un  tesoro  dì  Stato  traboccante 
e colf  abbondanza  sotto  gli  occhi,  alie  nostro  affamate  moltitudini  che 
con  alte  grida  e stendendo  la  mano  chiedevano  del  pane , risposero  per 
ischonm  con  aride  dissertazioni  interno  alle  restrizioni  commerciali  ed 
all’economia  politica.  Ma  non  cosi  il  generoso  cuore  di  Pio  IX.  Commosso 
alle  grida  de’ suoi  figli  famelici,  egli  non  solo  dischiuse  fi  suo  tenue  te- 
soro , ma  eccitò  in  favor  nostro  la  carità  cattolica  della  Cristianità.  Qua- 
lunque siano  i difetti  della  natura  irlandese , fra  essi  non  si  troverà  mai 
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or  forgetfulness  of  benetiis  conferred  in  thè  day  of  need  is  noi  to 
be  reckoned  as  one  of  Ihem,  and  if  il  be  not  incom pallide  with 
thè  duty  of  allegiance  to  raise  funds  and  organi  so  coininittees  to 
forward  thè  siaews  of  war  to  Die  Garibaldi» , Mazzinis,  and  thè 
olher  bandita  and  rebel  assassina  of  Ilaly,  it  surely  cannot  be  un- 
lawful  lo  forward  coniributions  to  thè  most  Immane  of  princes  — 
our  spiritual  Ealher,  to  uphold  thè  cause  of  religion  and  social 
order,  and  show  our  abhornence  of  anarchy  and  rcbellion. 

W'e  have  auothcr  means  witlua  thè  reach  of  thè  Cai  boi  ics  of 
Ihese  couutries,  of  practically  serving  thè  cause  of  thè  Holy  Father. 
We  are  all  aware  tbat  in  a few  days  thè  represcntatives  of  thè 
leading  Powers  of  Europe  are  to  assemble  in  Congress  at  Paria, 
wilh  thè  view,  1 believe,  of  settling  Ihese  complications  in  thè 
lialian  States,  which  some  of  Ihese  leading  Powers  nere  chicfty 
«strumentai  in  creating.  A prominent  place,  no  doubt,  wiil  be 
assigned  to  our  own  government  in  Die  deliberations  of  this  au- 
gnai assembli'  ; and  we  are  here  congregateci  to  join  our  Galholio 
brelhren  throughout  this  empire  in  declaring  that  if  thè  British 


t ingratitudine  « la  dimenticanza  dei  benofizii  ricevuti  nel  di  del  bisogno  ; 
a se  non  è incompatibile  coi  doveri  di  buon  suddito  il  raccogliere  fondi 
e organare  comitati  per  provvedere  i nervi  della  guerra  ai  Garibaldi , ai 
Mazzini  ed  agli  altri  banditi  c ribelli  assassini  deli  Italia,  certamente  non 
può  essere  illecite  l’  offrire  contribuzioni  al  più  umano  dei  Principi , al 
nostro  Padre  nello. spirito ,.  (ter  sostenere  la  causa  della  religione  e dell  or- 
dine sociale , e mostrare  il  nostro  abbonimento,  all'  anarchia  e ribellione. 

iNoi  abbiamo  un  altro  mezzo , praticabile  dai  Cattolici  di  questa  con- 
trada , di  servire  coll'  opera  la  causa  del  Santo  Padre.  Tutti  sappiamo  che 
fra  pochi  giorni  i rappresentanti  delle  principali  Potenze  d' Europa  devono 
radunarsi  a congresso  in  Parigi,  collo  scopo,  credilo,  di  aggiustare  le 
intralciate  difficoltà  degli  Stati  italiani , nate  per  opera  principalmente  di 
alcune  di  quelle  Potenze  medesime,  li  nostro  Governo  piglierà  senza  dub- 
bio un  posto  eminente  nelle  deliberazioni  di  quell'  angusta  assemblea  ; e 
noi  siamo  qui  raccolti  per  unirci  coi  nostri  fratelli  cattolici  di  lutto  l' Impera 
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pleuipolentiary  be  a party  to  cnacling  anything  opposed  lo  thè 
temporal  sovereignly  of  thè  Holy  Father,  he  vili,  as  thè  organ 
of  a responsible  governmeut,  misrepreseut  thè  feelings  and  con- 
victions  of  at  least  one-lhird  of  thè  subjects  of  these  realms  ; he 
vili  prove  to  thè  world , aud  strengthen  thè  conviclion  everyvhere 
prevailing,  thal  Eogland  is  at  thè  bottoni  of  all  thè  disturbances 
in  thè  Roman  States;  that  it  is  noi  a love  for  peace  or  order  in 
thè  Italian  Conlinent  that  animates  her,  but  a blind  halred  of  thè 
spiritual  aulhority  ofChrist’s  Yicar  on  earlh.  Corning  nearer  home, 
ve  ove  lo  ourselvcs  as  Catholics,  vho  prue  thè  freedom  of  oar 
religion  above  every  other  blessing,  to  declare  that  if  thè  accre- 
dited  organ  of  any  English  governmcnt  attempi  to  forge  felters  for 
our  religion  by  enacliug  anything  adverse  to  thè  Holy  Father, 
such  a government  vili  forfeit  thè  confidence  of  thè  Catholic  con- 
stitueucy  ; and  ve  have  no  hesilation  in  declaring  to  our  repre- 
sentatives  and  1 am  sure  it  is  a sentiment  vhich  vili  exlend  to 
every  Catholic  constituency  in  Ireland,  that  hovever  disposed  ve 


a dichiarare,  che,  se  il  plenipotenziario  inglese  prenderà  parte  in  qual- 
che allo  contrario  alla  Sovranità  temporale  del  Santo  Padre,  egli,  sic- 
come organo  di  un  Governo  responsabile,  rappresenterà  falsamente  i sen- 
timenti e i giudizii  di  un  terzo  almeno  dei  sudditi  di  questi  reami  ; egli 
proverà  al  mondo  c confermerà  vieppiù  la  credenza  predominante  dap- 
pertutto, che  cioè  al  fondo  di  tulli  i disordini  eccitali  negli  Stati  papali 
sta  la  mano  dell'  Inghilterra  ; e che  questa  non  da  amore  di  pace  e di 
ordine  nel  Continente  italiano,  ma  ò animala  da  un  odio  cieco  contro  la 
spirituale  autorità  del  Vicario  di  Cristo  in  terra.  E venendo  più  dappresso 
a noi , egli  è nostro  debito , come  Cattolici  che  stimiamo  sopra  ogni  altro 
bene  la  libertà  della  nostra  religione , di  dichiarare  che , se  il  rappresen- 
tante accreditato  di  un  Governo  inglese  tentasse  mai  di  fabbricare  catene 
alla  nostra  religione  col  decretare  qualsiasi  alto  contrario  al  Santo  Padre , 
quel  Governo  perderà  la  fiducia  degli  elettori  cattolici;  e noi  non  esi- 
tiamo a dichiarare  ai  nostri  rappresentanti , ed  io  son  certo  che  tale  sarà 
puro  il  sentimento  di  lutti  gli  elettori  cattolici  d' Irlanda , che , per  quanto 
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may  be  to  mako  allowances  in  other  respects,  we  cannot  be  par- 
ties  to  thè  insulls  offered  our  religion,  to  forging  fresh  chains, 
to  enlhral  us  once  more  in  religious  scrvitude  ; by  supporting 
such  a government  — I , of  course , speak  hypothelically  — they 
will  forfeit  all  support  from  us,  and  when  thè  day  of  reckoning 
shall  come  round , our  rallying  cry  shall  be , Remember  thè  insulted 
majesty  of  Pius  thè  Ninlh , remember  thè  Congress  of  Paris. 


siamo  noi  disposti  a far  concessioni  per  altri  rispetti , non  possiamo  tuttavia 
farci  mai  complici  degl'  insulti  falli  alla  nostra  religione , col  fabbricare 
nuove  catene,  col  soggettarci  un'altra  volta  a schiavitù  religiosa;  ed  essi, 
sostenendo  un  siffatto  Governo  (io  parlo,  ben  s'intende,  ipoteticamente), 
perderanno  da  parte  nostra  ogni  appoggio  ; e quando  verrà  alla  sua  volta 
il  giorno  dei  conti , il  nostro  grido  di  guerra  sarà  : Ricordatevi  la  maestà 
oltraggiata  di  Pio  Nono,  ricordatevi  il  Congresso  di  Parigi. 
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IL  VICARIO  APOSTOLICO 

COL  CLERO  E COI  LAICI  DEL  DISTRETTO  ORIENTALE 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pateb, 

Ad  pedes  Beatitudinis  Vcstrae  humiliter  provolulis,  deque  pes- 
simo quo  obruitur  Ecclesia,  malorum  flumino  amare  cogitantibus, 
liceat  nobis  Pastorum  Principi  et  Christi  Vicario  peramanler  con- 
dolere,  et  devolionem  filiorum  Patri  piissimo  prodieri. 

Plurimas  dum  Ponlifìcalus  vestri  rcs  iam  pracclare  geslas  mi- 
rami animo  recolimus  ; quam  alma  scilicel  rebelles  subditos  af- 
fcceriiis  clcmenlia  ; quam  insigni  sapienlia  ipsorum , si  nove- 
r‘Dt,  felicitati  consulueritis  ; quot  etiam  quantasque  in  Beatilndi- 
nem  Vestram  invexerint  miserias,  et  homines  inimici,  et  omnium 
Ecclesiarum  angens  nimium  sollicitudo;  liceat  insuper  et  Pontifi- 
Cls  praecellen  (issimi  celebrare  laudes,  et  ardentes  prò  eo  preces 
effondere,  ut  a labiis  iniquis  et  a lingua  dolosa  caulum  ipsum 
Dominus  faciat. 

Denique , dum  toto  orbi  congaudemus  de  gloria  Deiparao , liceat 
et  huiusce  Filium  enixius  obsecrare , ut  coronam  fulgentem,  «quasi 
stellae  in  perpeluas  aeternilates  » , Viro  illi  glorioso  Parenti  nostro 
decernat , quimundum,  plaudentibus  Angelis,  certo  certius  docuit  r 
de  Immaculala  Conceptionc  Virginis  et  Malris  Mariae. 
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Interea  Deum , qui  venlis  et  mari  imperat,  effuso  corde  preca- 
mur,  ut  Petri  navigio  indesincnler  invigilet,  diuque  Bcatitudinem 
Vestram  salvam  atque  sospitem  servet. 

Et  apostolicam  Benedictionem  quam  snppliciter  pelimus, 

Beatitudini  Tcstrae, 

Edimburgi,  in  festo  Sancii  Stepiiani  Protomarty ris , die  26 
Decembris  anno  D.  1859. 


Obscquentissimi  et  devotissimi  Famuli  et  Filii 

)$(  Iacobcs  , Episcopus  Limyrensis, 
Vicariti s Apost.  Orientali  Dislrktus  Scoliae 


( Seguono  le  altre  firme.) 
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IL  VICARIO  APOST.  DEL  DISTRETTO  ORIENTALE 

(Edimburgo) 

AL  CLERO  E Al  FEDELI  DEL  VICARIATO 


JAMES 


BT  TUE  MERCI  Of  GOD , AM)  TI1E  PAVOCB  OP  TIIE  nOLT  APOSTOLIC  REE , 

BISGOP  OF  LIMYRA,  A Al)  VICAB  APOSTOLIC  OF  TIIE  EASTERN  DiSTBICT  IN  SCOTLAND  , 

To  our  Dearly  beloved  Brethren  und  Children  in  Christ,  thè  Clergy , 
Secular  and  Regalar,  and  thè  Faithful  under  our  Jurisdiclion, 

Health  ami  Bencdiction  in  our  Lord. 


Dearly  beloved  Brethron, 

Lifce  (he  tali  cedar  of  thè  East,  that  throws  al  evening  its 
lenglbening  shade  far  down  inlo  thè  neighbouring  plain  ; there  is 
another,  and  a nobler  tree,  that  casts  at  all  limcs  its  majeslic 
shadow  across  thè  world  ; — thè  hallowed  rood  of  Calvary’s  hill,  — 


Giacomo,  per  la  yrazia  di  Dio  e della  S.  Sede  Apost.  Vescovo  di  Limra 
e Vicario  Apost.  del  Distretto  orientale  di  Scozia , ai  nostri  dilettissimi 
Fratelli  e Figliuoli  in  Cristo,  il  Clero  Secolare  e Regolare  e i Fedeli 
tulli  sotto  la  nostra  giurisdizione,  Salute  e Benedizione  nel  Signore. 

Dilettissimi  Fratelli , 

Simile  al  cedro  altissimo  d’ Oriente , che  lungi  a sera  gitta  la  crescente 
sua  ombra  sulle. vicine  pianure,  havvi  un  altro  c assai  più  nobile  albero 
che  della  maestosa  sua  ombra  cuopre  ad  ogni  tempo  il  mondo  universo  ; il 
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thè  Tree  of  thè  Cross!  To  that  tree,  Dearly  Bcloved,  was  fasten- 
ed  of  old  thè  handwriling  of  (he  decree  that  had  gone  out  agaiost 
ns  ; and  there  likewise  are  we  to  look  for  that  merciful  charter, 
whercin  was  writlen  in  characters  of  blood , Ibis  world’s  cxclu- 
sive  righi  lo  its  continued  exislence.  ’Twas  noi  that  Cassar ’s 
empire  migbt  extend  its  power,  or  Carlhage  rise  from  its  ashes  ; 
or,  coming  down  lo  more  modem  days,  ’lwas  noi  that  Franco 
might  shine  in  arms,  and  England  subdue  thè  seas,  that  leave 
was  then  given  lo  ibis  world  to  live;  bui  that  thè  great  work  of 
Redcraplion  which  had  there  been  wrought , should  bc  proclaimed 
to  men , through  thè  ministry  of  a Church  that  was  everywhere 
to  endure,  until  thè  angcl  of  thè  Revelalions  swears,  that  Time 
shall  be  no  longer.  — That  Church , Dear  Brelhren , w hich , from 
thè  morning  of  Penlecost  unto  thè  present  hour,  fìlls  thè  whole 
lenglh  and  breadth  of  Christian  annals  ; — thè  Church  that  suffc- 
red  and  bled , whilc  monslèrs  stili  reigned  in  Pagan  Rome  ; that 
alone  slood  erect  amidst  its  ruins,  and  galhered  in  hor  lap  thè 


sacro  legno  del  Calvario,  l'albero  della  Croce  ! A questo  albero  fu,  o di- 
letti, ab  antico  appiccalo  il  chirografo  del  decreto  uscito  contro  di  noi;  e 
a questo  ugualmente  dobbiamo  noi  riguardare  per  vedervi  affissa  la  gra- 
ziosa Carla,  nella  quale  venne  scritto  a caratteri  di  sangue  l' unico  diritto 
di  questo  mondo  alla  continuazione  della  sua  esistenza.  Non  fu  già  perché 
potessero  o l’ impero  di  Cesare  allargare  i suoi  confini , o Cartagine  risor- 
gere dalle  sue  ceneri  c,  venendo  a’ nostri  giorni , non  fu  perchè  potessero 
o splendere  Francia  per  le  armi  o dominare  Anglia  sopra  dei  mari , che 
venne  a questo  mondo  concesso  di  vìvere  ; ma  perchè  la  grande  opera 
della  Redenzione , la  quale  ivi  era  stala  compiuta , potesse  agli  uomini 
venire  annunziata  pel  ministero  di  una  Chiesa,  che  aveva  a durare  per 
ogni  dove,  sino  a che  venga  l'angelo  delle  rivelazioni  a giurare  che  non 
vi  sarà  più  tempo  di  quella  Chiesa,  o cari  Fratelli,  la  quale  dal  giorno 
della  Pentecoste  sino  all'ora  presente,  empie  della  sua  storia  la  serio 
intera  degli  annali  del  Cristianesimo  ; della  Chiesa  che  soffrì  c sanguinò, 
mentre  ancora  tanti  infami  mostri  regnavano  sulla  Roma  pagana;  che 
sola  stette  in  piede  in  mezzo  alle  suo  ruine,  e nel  suo  grembo  raccolse 
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fragmenls  or  ils  crumbling  kingdoms,  wherewith  to  build  up  so- 
ciely  anew  ; leaching  thè  barbarian  lo  bend  in  revercnce  bcfore  a 
higher  law,  llian  thal  of  violence;  and  thus  recasting  mankind , 
as  in  a ncw  and  belici'  mouid , and  laying  thè  foundations  of  a 
wìdely  differenl  and  higher  civilisation  ; thè  Church  Ihal  preached 
for  ages  thè  greal  Iruths  of  Uoly  Writ,  ere  thè  lìrsl  Biblc  couid 
be  printed;  thal  made  for  hersclf  in  forni,  in  colour,  and  in  sione, 
volumes  of  wisdoni  and  of  beauty;  creating  ari,  as  she  wcnt 
along,  lo  adoni  Ihe  world  sho  had  been  seni  lo  beller;  — Ihe 
Church  vvhich  for  cenluries,  amidsl  Ihe  devastalions  of  war,  and 
Ihe  calamilies  Ihal  ever  follow  in  Ihe  wake  of  human  passions, 
consecraled  Ihal  righi  of  sancluary  which  everywhere  secured  an 
asylum,  as  il  mighl  be,  for  Innocence,  or  for  Repentance ; a safe 
shelter  in  vvhich  lo  slore  Ihe  records  of  learning,  and  thè  lilles 
of  properly  ; Ihe  Church  that  opened  mansions  of  mercy  for  even 
suffcring  of  man,  writing  Ihe  namc  of  God  above  thcir  door,  and 
standing  hersclf  upon  Iheir  Ihreshold , lo  cry  out  like  her  Divine 
Foundcr:  « Come  unto  me,  all  ve  thal  labour  and  are  beavi 


i frammenti  degli  sfasciali  suoi  Reami  por  costruirne  una  società  novella , 
insegnando  al  Barbaro  d’ inchinarsi  ad  una  legge  più  nobile  di  quella  della 
violenta,  rifondendo  così  l'umanità  in  una  nuova  c miglior  forma  c get- 
tando le  fondamenta  di  diversissima  e assai  più  alla  civiltà  ; della  Chie- 
sa, che  per  tanti  secoli  predicò  le  grandi  verità  dei  sacri  libri  innanzi  clic 
potesse  essere  stampala  la  prima  Bibbia  ; clic  formò  da  per  sè  volumi  di 
sapienza  c di  bellezza  nelle  forme,  nei  colori  c nei  marmi , creando  l'arte 
a seconda  del  suo  crescere  e adornandone  il  mondo  eh’  essa  era  stala  man- 
data a migliorare  ; della  Chiesa  clic  per  tanto  tempo  tra  le  devastazioni 
della  guerra  e le  calamità,  che  seguono  sempre  la  traccia  delle  umane 
passioni,  consociò  il  diritto  del  Santuario,  che  assicurò  per  ogni  dove  un 
asilo  sia  all'innocenza,  sia  al  pentimento,  un  rifugio  sicuro  ai  monumenti 
della  scienza , ed  ai  titoli  della  proprietà  ; della  Chiesa  che  aprì  ricoveri 
pietosi  per  ogni  sofferenza  dell’ uomo,  scrivendo  sopra  le  loro  porle  il  nome 
di  Dio  o ponendosi  essa  medesima  sopra  la  loro  soglia  a gridare , come  il 
divino  suo  Fondatore:  « Venite  a me  voi  lutti  che  soffrite  e siete  aggravali 
P.  V,  47 
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laden , and  I will  rofresh  you  ; » — thè  Church , in  fine , whose 
children  were  cverywhere  ; thè  foolsteps  of  whose  cvangelists  were 
beautiful  upon  thè  mounlains,  while  again  lbey  sai  and  wopt  with 
thè  toiling  slave,  within  thè  deepest  caverns  of  thè  earlh;  whose 
Heavcnly  Loi'd  was  thè  Incarnale  Son  of  God , and  whose  earthly 
Dead  was  ever  sought  for  and  obeyed,  in  thè  undying  line  of 
Pontifis  that  bave  sat  from  thè  beginning  in  Pcter’s  chair.  No  won- 
dor,  then,  that  like  that  of  thè  Cross,  thcir  groat  shadow  is  found 
spread  over  thè  whole  rango  of  Christian  history.  They  eanuot  die  ; 
for  they  havo  inheriled  thè  ring  of  that  fishcrman  of  Galijee , whose 
very  name  w as  lo  he  to  him  a pledge  of  immorlality  ; « Thou 
art  Peter,  and  upon  Ibis  rock,  1 will  build  inv  Church,  and  thè 
gates  of  hell  shall  noi  prevail  against  il1.  » 

Let  thè  nalions  rage,  then,  if  they  will,  and  thè  people  deviso 
vaio  things;  let  thè  kings  of  thè  carth  set  theinselvcs,  and  its 
rulers  late  counsol  together  against  thè  Lord  and  against  His 
anointed  one  ; thcir  bonds  shall  he  broken  asundor,  and  thcir  yoke 


che  io  vi  allcggerò  ; » della  Chiesa  in  fine  i cui  figliuoli  furono  per  ogni 
dove,  le  orme  de'  cui  evangelisti  erano  belle  sopra  i monti  nel  tempo  me- 
desimo che  sedevano  c piangevano  collo  schiavo  affaticato  nelle  più  profon- 
de caverne  della  terra  ; il  cui  Signore  celeste  è il  Figliuolo  incarnato  di 
Dio,  il  cui  Capo  terreno  venne  sempre  riconosciuto  c riverito  nella  serie 
immortale  di  quei  Pontefici  che  sin  dal  principio  han  seduto  sulla  cattedra  di 
Pietro.  Non  è adunque  da  maravigliare,  se,  come  quella  delia  Croce,  an- 
che la  grande  ombra  dei  Pontefici  si  trova  sparsa  sopra  tutto  il  corso  della 
storia  cristiana.  Essi  non  possono  morire,  perchè  hanno  ereditalo  fanello 
di  quel  pescatore  di  Galilea,  il  cui  nome  stesso  doveva  essere  per  lui  un 
pegno  d-  immortalità  : « Tu  sei  Pietro  c sopra  questa  pietra  io  fonderò  la 
mia  Chiesa,  c le  porle  dell'  inferno  non  prevarranno  mai  contro  di  essa  1 . » 

Infunino  dunque  a loro  posta  le  nazioni , e vane  cose  meditino  i po- 
poli ; si  levino  i Re  della  terra,  i suoi  Principi  si  adunino  a consiglio  con- 
tro ii  Signore  cd  il  suo  Unto  ; i loro  ceppi  saran  rolli , sarà  gillato  via 

» Malto.  XVI,  18. 
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icast  away.  « Ilo  that  sillelh  ili  thè  lleaveus  shall  laugh , » says 
thè  Psaloaist,  « thè  Lord  shall  have  thè m in  derisimi  *.  » — Is  it, 
thca,  for  thè  first,  or  for  thè  hundredth  lime,  Dear  Brethren , Ihat 
thè  legions  of  Princes,  or  thè  aroied  rabbie  of  thè  slreels,  have 
risen  ia  hostile  arra}  against  thè  Bishops  of  Christian  Rome?  Has 
it  noi  been  so  from  thè  beginning  ; frorn  thè  dajs  of  Peter  himself 
lo  those  of  Bonifaee  ; from  thè  Pope  that  first  belook  himself  to  thè 
dark  windiags  of  thè  calacombs,  to  Uim  who  now  stands  opcujy 
forward  with  His  breast  lo  thè  storm,  in  thè  face  of  insurgent 
Italy,  and  midst  thè  wild  howl  of  Europc’s  ungenerous  and  mer- 
cenar}  Press?  Are  noi  those  Roman  Bishops,  thè  Vicars  of  One 
who  was  set  up  among  men  « as  a sign  to  be  contradicted , » 
and  have  Ihey  noi  hilherlo  uniformi}  shared  alike  in  thè  humi- 
liations  of  thè  Cross,  as  in  its  Iriumphs?  Do  not  thè  first  three 
hundred  years  of  their  exislence  forni  a period  of  trial  Ihat  has 
, no  paraliel  in  hislory  ; one  dripping,  as  it  were,  with  thè  gore 
of  a perpetuai  marlyrdoin,  during  which  each  Ponliff  might  well 


il  loro  giogo.  « Colui  che  siede  nei  cieli  riderà,  » dice  il  Salmista,  « il 
Signore  li  schernirà  1.  » È forse  adunque  per  la  prima  o per  la  cente- 
sima volta,  cari  Fratelli,  che  le  legioni  dei  Priucipi  o la  furiosa  plebaglia 
sono  ostilmente  insorte  contro  i Vescovi  della  Roma  cristiana?  Non  è egli 
stato  così  fin  dal  principio,  dai  giorni  di  Pietro  medesimo  fino  a quelli 
di  Bonifazio  ; dal  Papa  che  primo  riparossi  negli  oscuri  labirinti  delle  ca- 
tacombe sino  a Colui  che  ora  all’aperto  oppone  il  robusto  suo  petto  alla 
procella , in  faccia  all'  insorta  Italia  e Ira  gU  urli  selvaggi  dell'  ignobile 
e prezzolala  stampa  di  Europa?  E non  sono  questi  Vescovi  romani,  i 
Vicarii  di  Lui  che  fu  posto  tra  gli  uomini,  « come  segno  cui  sarebbesi  con- 
traddetto »?  e non  hanno  essi  fino  al  di  d'oggi  uniformemente  preso  [>arte 
sì  nelle  umiliazioni  come  nei  trionfi  della  Croce?  1 primi  trecento  anni 
della  loro  esistenza  non  formano  essi  un  periodo  di  pruova  che  non  ha 
eguale  nelia  storiate  quasi  uno  stillicidio  continuo  di  sangue  pel  marti- 
rio perenne,  durante  il  quale,  ciascun  Pontefice  avrebbe  potuto  con  ogni 
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have  iuscribed  on  bis  predecessor’s  lomb  Ihc  words  of  thè  great 
Apostlo  : « In  all  lliings  have  we  approved  ourselves,  as  Ihe  mi- 
nislers  of  God,  in  much  palience,  in  adlictious,  in  necessilics,  in 
dislrcsses,  iu  stripes,  in  imprisonmcnls , in  luuiults,  in  labours  : 
by  honour  and  dishouour  ; by  cvil  report  and  good  report  ; as 
deceivers  and  yel  true  ; as  unknown  ycl  wcll  knovvn  ; as  dying , 
and  behold  we  live  1 ! » — Despile  all  Ihat  Time  has  broken  up 
over  Ihe  politicai  surface  of  Europe,  during  thè  lasl  eighteen  hun- 
dred  years,  Deaiiy  lleloved,  Pius  IX.  siili  reigns  within  thè  Va- 
ticau  ; bui  whcre  now  are  all  thosc  who  from  Ihc  first  days  of 
perseculion  have  leagucd  Ihcmselves  against  thè  Spiritual  authority 
of  thè  Papal  chair;  or,  who,  during  thè  last  Ihousand  years  and 
more,  have  struggled  from  lime  lo  lime  lo  crush  thè  temporal  do- 
mination  of  Ihe  Popes?  As  men,  their  names  now  live  in  hislory, 
as  those  only  of  convicted  criminals;  filile,  as  Duiasties,  they 
have  long  siepi  amidsl  thè  dust  of  unhououred  sepulchres. 


ragione  iscrivere  sulla  tomba  del  suo  predecessore  le  parole  del  grande 
Apostolo:  « In  ogni  cosa  noi  ci  siamo  diportali  come  ministri  di  Dio, 
sopportando  con  molta  pazienza  le  afflizioni,  le  necessità,  le  angustie,  le 
percosse,  le  prigionie , le  sedizioni  c i travagli  ; ora  onorati , ora  disono- 
rali; ora  in  buona,  ora  in  cattiva  fama;  tenuti  come  ingannatori,  eppur 
sempre  leali  ; come  ignoti , eppur  benissimo  conosciuti  ; come  moribondi , 
eppure  eccoci  qua  vivi  1 ! » Ad  onta  di  tutte  le  vicende  che  il  tempo 
ha  prodotte  sulla  politica  superficie  di  Europa  negli  ultimi  diciotlo  secoli , 
Pio  IX,  o mici  diletti,  regna  ancora  sul  Valicano;  ma  dove,  dove  sono 
ora  tutti  coloro,  che  dal  primo  cominciare  delle  persecuzioni  si  collega- 
rono contro  la  spirituale  podestà  della  cattedra  papale,  o coloro  che  nello 
spazio  degli  ultimi  mille  c più  auni  si  sono  di  tempo  in  tempo  sforzati 
di  schiacciare  il  temporale  dominio  dei  Papi  ? In  quanto  uomini , i loro 
nomi  vivono  ancora  nella  storia , ma  come  nomi  di  rei  convinti , men- 
tre, in  quanto  dinastie,  già  da  gran  pezza  dormono  nella  polvere  d'in- 
gloriosi sepolcri. 
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Ah  ! were  it  now  possible  for  anolher  Ezechiel  lo  behold  a 
new  visioi»  of  resurreclion  , and  lo  cry  out  : « Ye  dry  bones  of 
thè  Cacsars,  hear  thè  word  of  thè  Lord  t ! » with  wliat  reverence 
would  not  a Nero  or  a Dioclelian  arise,  lo  lay  doAvn  Iheir  ance- 
stral  croAvns  on  (he  lowcsl  step  of  Peler’s  Tomb  ! Were  it  possi- 
blc  now  lo  snmmon  from  Iheir  graves  an  Attila , or  a Genserie; 
how  thè  one  would  lead  on  his  Hans,  and  Ihe  other  his  Vandal 
hordes,  no  longer  lo  pillagc  and  lo  murder;  no  longer  even  lo 
witness  Iheir  bestowal  of  a little  haughly  compassion  on  Ihe  tears 
and  sublime  misforluncs  of  a suppliealing  Pontili-  ; bui  to  break 
their  barbarie  sword  in  loken  of  submission , and  crave  forgive- 
ness  for  ils  crimes,  at  Ihe  hands  of  Him  who  now'  so  meekly  sils 
on  Leo’s  Ihrone  ! And  could  thè  rovai  tombs  of  Ihe  middle  ages 
be  made  to  givo  up  their  dead,  — their  Henry»,  and  Iheir  Fre- 
derieks,  and  Iheir  Olhos,  — what  a hosl  of  regai  Avilnesses  would 
not  arise  to  attesi  thè  faci  Ihal  Ihe  Papal  power  is  indestructible  ; 


Ah!  se  poiesse  ora  un  altro  Ezechiele  vedere  una  nuova  visione  di 
risorgimento  e gridare:  « Voi  o aride  ossa  dei  Cesari,  ascoltale  la  voce 
del  Signore  ! ! » con  qual  riverenza  non  si  leverebbero  un  Nerone  o un 
Diocleziano  a deporre  gli  avili  loro  diademi  sull' infimo  gradino  della  tomba 
di  Pietro  ! Se  dalle  loro  ceneri  potessero  ora  richiamarsi  un  Attila  od  un 
Genserico,  come  si  vedrebbero  condurre  l'uno  i suoi  Unni,  c l' altro  le 
vandaliche  sue  bande,  non  più  al  saccheggio  ed  alle  slragi;  nò  tampoco 
ad  assistere  spettatrici  della  loro  scarsa  ed  altiera  compassione  alle  lagrime 
ed  ai  sublimi  inforlunii  di  un  Pontefice  supplicante  ; ma  bensì  a spez- 
zare la  barbara  loro  spada  in  segno  di  sommissione  e a dimandare  per- 
dono dei  loro  delitti  da  Colui,  che  con  tanta  mansuetudine  siede  ora  sul 
trono  di  leeone  ! E se  potessero  le  regali  tombe  dei  secoli  di  mezzo  di- 
schiudersi e rendere  i loro  sepolti , i loro  Enrichi , i loro  Federichi , i loro 
Ottoui,  qual  falange  di  regii  Icslimonii  non  sorgerebbe  ad  attestare  it 
fallo  che  indeslrullibile  ò il  potere  dei  Papi  ; che  mai  non  venne  esercitato 

1 Ezech.  XXXVII , 4. 
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Ihat  it  was  never  excrted  bnt  for  Iheir  good , and  that  when  nsed 
against  fhcm,  it  was  wisely,  rightfully,  and  patriotically  wielded , 
lo  prolect  from  princely  insult  thè  lioliest  institutions  of  society, 
in  cverywherc  upholding  Ihe  sacredness  of  (he  laws  of  marriage  : 
in  vindirating  against  injnslice  thè  independenco  of  Ihe  Church , 
without  whieh  it  was  impossible  to  reform  its  abuses;  and,  strangc 
as  Ihe  speech  mav  now  a days  sound  in  thè  mouth  of  history , — 
■wielded,  lo  guard  thè  Liberlies  of  Ilaly,  against  thè  Constant  cn- 
croachments  of  that  Teulonic  power,  styling  ilself  thè  « Doly  Ro- 
man Empire  ; » and  whieh , as  even  Voltaire  for  once  truly  says, 
was  «•  neilher  IIolv,  nor  Roman,  nor  an  Empire;  » but  thè  gal- 
ling  imposilion  of  a foreign  yoke  , Ihe  usurpalion  of  might  against 
right,  Ihe  cruel  and  crnshìng  oppression  of  a German  despot.  Yes, 
conld  Frederick  U.  he  now  arraigned  heforc  thè  tribunal  of  po- 
steritv,  he  would  appear  there  lo  confirm  Ihe  avowal  of  thè  last 
Prolestant  hislorian  of  thè  great  Hildebrand  , — • Ihat  Ihe  leading 
idea  of  Gregory ’s  life,  as  well  as  thè  key  lo  all  his  policy,  was 


se  non  j>er  loro  bene  o che  quando  fu  contro  di  loro  osato,  fu  usato  con 
sapienza , con  giustizia  e con  vero  amor  patrio,  per  proteggere  dagt’  insulti 
dei  Principi  le  più  sante  istilnzioni  della  società , sostenendo  dappertutto  la 
santità  delle  leggi  del  matrimonio  ; rivendicando  contro  l’ ingiustizia  l’ in- 
dipendenza della  Chiesa , senza  cui  era  impossibile  riformarne  gli  abusi  ; 
e , per  quanto  strano  possa  tal  detto  suonare  oggidì  nella  bocca  della 
storia,  fu  usalo  alla  difesa  delle  « libertà  d' Italia  »,  contro  le  costanti  usur- 
pazioni di  quel  polere  Teutonico  che  s'intitolava  il  « Santo  Romano  Im- 
pero » ; e che , come  lo  stesso  Vollaire , verace  pur  una  volta , dice , non 
era  « nè  Santo,  nè  Romano,  nè  Impero;  » ma  bensì  una  dolorosa  impo- 
siz-ione  di  giogo  straniero,  una  usurpazione  della  forza  contra  il  diritto , 
una  crudele  e gravissima  oppressione  di  un  despota  Tedesco.  Sì , se  un 
Federico  II  potesse  essere  ora  chiamato  dinanzi  il  Iribunale  della  poste- 
rità , esso  vi  apparirebbe  per  confermare  la  confessione  testò  fatta  dall’ ul- 
timo storico  protestante  del  grande  Ildebrando,  clic  il  concclto  mastro 
della  vita  di  Gregorio  c la  chiave  di  tutta  la  sua  politica  fu  di  mettere 
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lo  inake  good  Uie  Independence  of  ihe  Church,  wilh  a view  lo  thè 
reformalion  of  ils  morals  ; and  , if  asked , as  Yoigt  puts  thè  que- 
stiou  lo  himself,  what  was  necessari  as  a means  lo  achieve  thè 
object  he  had  in  view  ; Frederick  would  go  fully  as  far  as  thè 
Prussian  professor,  • when  he  replies,  — « Alinosi  alt  ihat  Gregory 
did.  » Nor  would  he  take  exceplion  lo  his  concluding  words  : 
— « It  would  ho  difficult  to  beslow  loo  high  praise  on  Ihe  genius 
of  Gregory  VII.;  for,  in  whatover  he  underlook,  he  laid  down 
for  himscif  thè  groundwork  of  genuine  reuown;  and  every  one 
ought  lo  wish,  Ihat  justice  be  rendered  lo  whom  juslice  is  due.  — 
Lei  nonne,  (ben,  takc  up  a sione,  lo  diro w al  bini  Ihat  is  inno- 
cent  ; bui  lei  respect,  lei  honour  eliconi  pass  Ihe  meaiory  of  a man, 
who  loiled , as  Gregory  did,  for  Ilio  good  of  thè  ago  he  lived  in, 
and  who  did  so  from  such  high  and  generous  molives  *.  » 

The  exereise  of  thè  spiritual  aulhorily  of  Ihe  Bishops  of  Rome, 
has  now  been , for  many  long  ages , so  Providenlially  inixed  up 


in  vigore  V indipendenza  della  Chiesa,  con  l’ intento  di  riformarne  i costu- 
mi : e se  gli  si  proponesse  la  quislione  che  il  Voigt  a sè  slesso  propone, 
qual  mezzo  fosse  necessario  a conseguire  il  prefisso  intento,  Federico  di- 
rebbe altrettanto  cho  il  professore  prussiano,  rispondendo:  quasi  tulio  ciò 
che  Gregorio  fece.  Nè  alcuna  eccezione  esso  apporrebbe  a questa  sua 
conclusione:  « Sarebbe  difficile  di  tributare  lodi  soverchie  al  genio  di 
Gregorio  VII  ; perocché , in  lutto  ciò  cho  egli  intraprese  gettò  per  sè  il 
fondamento  di  una  fama  verace,  ed  ognuno  dovrebbe  desiderare  che 
giustizia  fosse  resa  a cui  giustizia  si  deve.  Oh  ! ninno  adunque  prenda 
in  mano  la  pietra  per  gitlarla  contro  colui  che  è innocente  ; ma  di  ri- 
spetto e di  onore  si  circondi  la  memoria  di  un  uomo  il  quale  si  trava- 
gliò, come  fece  Gregorio,  pel  bene  del  secolo  in  che  visse,  e lo  fece  per 
si  alti  c generosi  motivi  1.  » 

L'esercizio  della  spirituale  autorità  dei  Vescovi  di  Roma  è sialo  fiu 
qui  per  lunghissima  età  o provvidenza  speciale  misto  talmente  a quello 

I Histoire  du  Pape  Grégoire  VII  et  de  soo  siècle , par  1.  Voigt,  professeur 
à l’ Ini  v ersile  de  itali. 
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Avilh  Ihat  of  tlioir  temperai  power;  Ihal  it  is  diffidili,  Dear  Bre- 
lliren,  lo  treat  of  them  hisloricallv,  al  anv  given  period,  wilhoul 
so  far  appearing,  pcrliaps,  lo  confound  Ihe  two;  which  are  nc- 
verthelcss,  we  nced  scarcely  add,  essenlially  diflerent.  When  spea- 
king,  Ihen , of  Ihe  indestructibilily  of  thè  Papal  authority,  we  meant 
to  speak  of  thè  former  only  ; and  A\hen  remarking  on  ils  stili 
eontinued  exercisc  throughout  thè  vvorld,  so  many  ccnluries  after 
a Nero  or  a Frederick  bave  bcen  called  lo  their  lasl  acetumi; 
we  meant  simply  to  imply,  that  what  surh  gianls  of  carlhly  strenglh 
could  neither  deslroy,  nor  even  trammel,  has  bui  little  to  dread 
from  thè  pigmy  rebels  of  thè  present  day;  or,  could  \ve  suspecl 
thè  loyalty  of  their  intcntions,  even  from  Ihose  avIio  Avould  proclaim 
themsclves  its  protcctors.  — And  as  for  Ihal  differcnt  kind  of  al- 
iaci lo  Avhich  it  has  once  and  again  heen  exposcd , from  (he  pro- 
testing  arrogance  of  Ihe  mind  of  man  ; thè  future  triumphs  of  Papal 
authority  may  safely  be  inferred , from  a candid  and  Ihoughlful 
study  of  ils  bygone  history.  Alluding  lo  Ihe  foui  greal  moral  slorms  ; 


del  temporale  loro  potere , che  egli  è difficile,  cari  Fratelli,  di  trattar  di 
essi  storicamente  in  qualsivoglia  dato  periodo , senza  che  appaiano  forse 
confondersi  insieme;  benché,  è appeua  necessario  il  notarlo,  siano  puro 
essenzialmente  diversi.  Quando  parlammo  aduuque  della  indestrutlihililà 
dell’ autorità  pontificia , noi  intendemmo  parlare  solo  della  prima;  c quando 
notammo  la  continuazione  del  suo  esercizio  in  tutto  il  mondo,  tanti  secoli 
dopo  che  un  Nerone,  un  Federico  furono  chiamati  al  tribunale  di  Dio, 
noi  volemmo  unicamente  significare  che  quel  potere,  cui  gli  sforzi  di  que- 
sti g'ganti  della  terra  non  poterono  nè  distruggere,  nè  tampoco  inceppare, 
ha  ben  poco  a temerò  dai  ribelli  pigmei  dei  nostri  tempi;  o,  se  noi  po- 
tessimo sospettare  della  lealtà  delle  loro  intenzioni,  anche  da  coloro  i quali 
vorrebbero  dirsene  i protettori.  E quanto  a quell’ altra  specie  di  assalti, 
con  cui  più  d una  volta  l’orgoglio  protestante  della  mente  umana  ha  ag- 
gredito il  Papato,  i futuri  trionfi  della  pontificia  autorità  possono  con 
certezza  inferirsi  da  un  candido  e pesalo  studio  della  sua  storia  passata. 
Alludendo  alle  quattro  grandi  procelle  morali , che  sono  passate  sopra 
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Ihat  bave  swept  over  Christian  Europe  in  thè  shapc  of  thè  Albf- 
gensian  and  Wickliffile  heresies,  thè  Reformalion , and  thal  im- 
pious  System  of  thè  modern  Prendi  Philosophers,  of  which  (he 
logicai  corollary  is  lo  he  found  in  thè  great  Continental  Revolu- 
tion of  1789,  Lord  Macaulay  has  put  upon  record,  thè  following 
memorable  words:  — « Four  times,  says  he,  since  thè  aulhorily 
of  thè  Church  of  Rome  was  established  in  R esimi  Christendom , 
has  thè  human  intellect  riseti  up  against  hcr  yoke.  Tvvicc,  she  rc- 
mained  completely  victorious.  Twice,  she  carne  forili  from  thè  con- 
llict,  hearing  thè  marks  of  cruci  wounds,  bui  wilh  thè  principio 
of  life  stili  strong  wilhin  ber.  Whcn  v\e  redect  on  thè  tremendous 
assaults  she  has  survivcd , wc  find  il  diiTicult  to  conccivo  in  whaf 
way  she  is  to  perish  1.  » « Diflìcult  to  conccive?  » — Yes,  because 
jmpossible  to  imaginc;  or,  long  ere  now  , thè  anti-catholic  mind 
would  al  least  have  had  a theory  upon  thè  suhjecl. 

Il  is  noi,  then,  on  behalf  of  thè  spiritual  aulhorily  of  thè  Suc- 
cessor  of  Saint  Peter,  Ihat  avo  seck  to-day,  Beloved  Brelhrcn , to 


P Europa  cristiana  sotto  la  forma  dell’  eresia  degli  Àlbigesi , di  quella  di 
“Wicleflò,  della  Riforma  e di  quell’ empio  sistema  del  moderno  Filoso- 
fismo francese , di  cui  la  logica  conseguenza  può  vedersi  nella  grande  ri- 
voluzione continentale  del  1789,  Lord  Macaulay  ha  registrato  lo  seguenti- 
memorande  parole:  « Quattro  volle,  die’ egli,  da  che  l’autorità  della  Chiesa 
di  Roma  fu  stabilita  nella  Cristianità  d’ Occidente,  insorse  l’umano  intelletto- 
contro  il  suo  giogo.  Due  volte  ella  riportò  piena  vittoria.  Due  volte  uscì1 
dal  conflitto  con  i segni  si  di  crudeli  ferite,  ma  pure  col  principio  di  vita- 
ancor  gagliardo  nel  suo  sono.  Quando  noi  riflettiamo  ai  tremendi  assalti  r 
cui  essa  ha  sopravvissuto,  troviamo  difficile  il  concepire  in  qual  maniera- 
possa  essa  perire  1.  » « Diffìcile  il  concepirlo?  » Sì,  perchè  impossibile 
F immaginarlo  : altrimenti  già  da  gran  pezza  le  menti  anticattoliche  avreb- 
bero sopra  tal  punto  trovato  almeno  una  teoria. 

Non  già  adunque  per  la  salvezza  della  spirituale  autorità  del  Successore 
di  San  Pietro  noi  oggi  vi  domandiamo,  cari  Fratelli,  di  pregare.  Questa- 
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enlisl  your  supplicalions.  Thal  aulhority  is  based  on  thè  failh  of  a 
Divine  promise,  and  will  ever  be  invcsled  w i Ih  slrength  sufficient 
to  protecl  itself.  It  has  never  ycl  quailed  in  thè  presence  of  po- 
pular  insurrcction , nor  did  il  evcr  heed  in  olden  limes  thè  most 
daring  flighls  of  thè  Imperiai  eagles.  And  were  any  of  our  mo- 
dem oncs  to  attempi  lo  soar  to  thè  high  levcl  on  which  God  has 
sealed  thè  Chair  of  its  leaching;  there  is  lighlning  yet  enough 
wilhin  thè  clouds,  lo  scalhe  for  ever  wilh  its  Ore,  (he  flaunliag 
wings  of  thè  prcsumptuous  Bird,  and  bid  it  once  more  go  seek 
a grave  amidst  thè  water»  of  thè  dccp. 

The  Temporal  domination  of  thè  Popes,  Dear  Brethren,  is  of 
a differcnt  order;  and,  though  not  in  itself,  slriclly  speaking,  a 
necessary  complcment  lo  thè  « power  of  thè  Keys;  » yet,  who 
thal  has  ever  read  history  aright,  will  venture  lo  deny,  that  it  has  * 
been  Providentially  appointed  lo  secure  thè  Independeuee  of  thè, 
Church;  and,  tbat  it  has  pleased  God  lo  make  it  thè  Normal, 
bocause  thè  lime  honoured  source  of  His  Yicar’s  Liberty  upon 
Earth?  — As,  then,  he  values  thè  high  mission  to  which  Heavcn 


autorità  è fondata  sulla  fede  di  una  promessa  divina,  ed  avrà  sempre 
forza  bastante  a difendere  sè  stessa.  Essa  non  ha  mai  tremato  sino  ad  ora 
in  faccia  alle  sollevazioni  dei  popoli , nò  mai  in  tempi  antichi  si  die  pen- 
siero dei  voli  più  audaci  delle  aquile  imperiali.  E se  alcuno  dei  nostri 
moderni  potentati  volesse  allentarsi  di  poggiare  all' altezza,  in  cui  Dio  ha 
posto  la  Cattedra  del  suo  magistero;  oh!  vi  sono  ancora  bastanti  fulmini 
nelle  nubi  per  larparo  col  loro  fuoco  per  sempre  le  ali  svolazzanti  del 
presuntuoso  augello,  e largii  cercare  un’altra  volta  la  tomba  in  mezzo  alle 
acque  dell' abisso. 

11  temporale  dominio  dei  Papi,  cari  Fratelli,  è di  un  ordine  differente  e 
sebbene  in  sè  stesso , strettamente  parlando , non  sia  necessario  com- 
pimento al  « poter  delle  chiavi  ; » pure , chi  mai  cho  attentamente  ab- 
bia letto  le  istorie , oserebbe  negare,  che  esso  non  sia  stato  provvidenzial- 
mente destinato  per  assicurare  l’ indipendenza  della  Chiesa  e che  non  sia 
piaciuto  a Dio  di  farne  la  sorgente  normale , perchè  dal  tempo  consecrata, 
della  libertà  del  suo  Vicario  in  terra?  Siccome  adunque  egli  giustamente 
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bas  calieri  him,  and  fcels  thè  inipartial  nature  of  thè  tribnnal  hy 
which  he  is  ono  rlay  to  be  judgcd;  as  he  appreciates  his  duties 
as  Supreme  Pontili,  and  respeets  his  oath,  as  aSovcreign;  ho  is 
bound , as  he  himself  tells  us  in  that  touching  ailocntion  of  tho 
26th  of  September  last  ; to  which  our  locai  periodicals  bave  found 
no  bcller  answer,  Ihan  an  abortive  attempi  al  an  impolent  sneer  ; 
— he  is  nndeniably  bound  to  defend  to  thè  utmost  thè  rights  of 
his  temperai  Kingdom  ; and , as  thè  « Palrimony  of  Peter,  » to 
transmit  it,  in  as  far  as  in  him  lies,  unimpaired  to  thè  succes- 
sore of  Peter’s  Priesthood. 

The  « Palrimony  of  Peter?»  mav  some  one  here  cxclaim; — 
Peter  vas  but  a poor  fisherman  ; — why  should  his  successor  be 
a King?  Ask  Him  who,  from  thè  last  of  all  thè  families  of  Ben- 
jamin, itself  (be  least  among  all  Israel's  tribes,  chose  thè  grand- 
son  of  Jemini,  whilst  in  thè  hnmblc  pursuit  of  thè  lost  asscs  of 
his  father;  and  bade  a prophet  pour  on  his  head,  thè  mystic  oil 
that  makes  a King,  and  say  to  him  « The  Lord  hath  anoinled  thee 


apprezza  l'alta  missione  a cui  H dolo  1'  ha  chiamato , e conosco  l' impar- 
ziale natura  del  tribunale,  innanzi  a cui  dovrà  un  giorno  venir  giudicato; 
siccom’  egli  apprezza  i suoi  doveri  di  Sommo  Pontefice , e rispetta  i suol 
giuramenti  di  Sovrano  ; egli  è obbligato,  come  cel  dice  egK  stesso  in  quel- 
la commovente  Allocuzione  del  26  dello  scorso  Settembre , alla  quale  i 
nostri  giornali  non  han  saputo  rispondere  altrimenti  che  con  un  aborto  di 
scherno  impotente,  egli  è senza  dubbio  obbligato  a difenderò  sino  al- 
l'ultimo i diritti  della  temporale  sua  signoria,  ed  a trasmetterla  come 
« Patrimonio  di  San  Pietro  » , per  quanto  è da  lui , intera , ai  successori 
nel  Pontificato  di  Pietro. 

Il  « Patrimonio  di  Pietro  » 1 potrebbe  qui  alcuno  esclamare  ; Pietre 
non  fu  che  un  povero  pescatore  ; come  adunque  il  suo  successore  do- 
vrebb' essere  Re?  Dimandatene  a Colui,  il  quale  dall’ ultima  fra  tutte  lo 
famiglie  della  tribù  di  Beniamino,  eh'  era  pure  l’ultima  delle  tribù  d’ Israello, 
«else  il  nipote  di  lanini,  mentre  era  occupalo  neB’ umile  ricerca  dodo 
asine  smarrite  di  suo  padre,  e comandò  al  profeta  di  spargere  sul  suo 
capo  il  mistico  olio  che  dà  il  carattere  di  Re  e di  dirgli!  : « 11  Signoro  ti 
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to  be  Princc  over  His  inherilance  l.  » Ask  Him  who  look  David 
from  his  flock,  lo  make  him  monarch  of  Israel;  and  who  saw  fit 
lo  merge  Ihe  lasl  rays  of  glory  Ihal  beamed  around  Ihe  mitre  of 
a mere  Iransilory,  because  a figurative  Prieslhood,  in  (he  princely 
though  siili  sacerdote!  diadem,  Ihal  ultimalely  graced  Ihe  brow  of 
Ihe  Macchabees. 

We  deal  noi  here,  Dear  Brcthren,  wilh  idle  speculalions  as  lo 
Ihe  fitness  of  Providenlial  arrangemcnts  here  below  ; bui  wilh  au 
hislorical  faci.  Tbe  Popes,  as  Supreme  Ponliffs  of  thè  Chrislian 
world,  are,  and  havc  becn  Kings  for  a longer  period  of  lime,  Ihan 
that  to  which  any  reigning  dynasly  of  Europe  can  trace  its  origin; 
and  il  is  in  order  Ihal,  through  thè  blessing  of  God,  and  for  tho 
benefil  of  His  Church,  they  may  continue  lo  be  so,  until  thè  end 
of  lime,  we  now  implore  you  to  otTer  up  to  Heaven  your  raosl 
earnest  prayers.  — And,  that  you  may  have  no  unnecessary  misgiv- 
ings,  in  this  respect.  because  of  thè  inlerested  misreprcsentalions 


ha  unto,  perchè  tu  regni  sopra  la  sua  eredità  1.  » Dimandatene  a Colui, 
il  quale  tolse  Davide  dalla  sua  greggia  per  farne  il  Monarca  d’ Isracllo  ; 
ed  il  quale  credette  conveniente  di  unire  gli  ultimi  raggi  della  gloria, 
onde  splendeva  la  mitra  di  un  Pontificalo  transitorio,  perchè  figurativo, 
col  diadema  regale , ma  pur  sacerdotale , che  ornò  da  ultimo  le  fronti  dei 
Maccabei. 

Noi  qui , cari  Fratelli , non  rechiamo  speculazioni  vane  intorno  alla 
convenienza  delle  disposizioni  della  Provvidenza  riguardo  allo  cose  di  quag- 
giù, ma  bensì  un  fallo  storico.  I Papi,  come  supremi  Pontefici  del  mon- 
do cristiano,  sono  c sono  stati  Re  da  tempo  più  antico,  che  non  è l'ori- 
gino di  qualsiasi  delle  regnanti  dinastie  di  Europa;  ed  appunto  per  ot- 
tenere dalla  benedizione  di  Dio  e per  vantaggio  della  sua  Chiesa,  elio  essi 
continuino  ad  esser  tali  fino  alla  fine  dei  tempi,  noi  vi  scongiuriamo 
di  offrire  al  ciclo  le  vostre  più  calde  preghiere.  Ed  affinchè  niuno  di 
voi  abbia  a cadere  in  inutili  dubbiezze  sopra  tal  punto,  indottovi  dalle 
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Nvilh  which  our  periodical  lilerature,  as  w eli  as  that  of  other 
counlries,  now  so  conslanlly  leems;  we  would  add,  Dearly  Be- 
lovcd , ero  we  dose  Ihis  address,  a few  words  more,  on  Ihat 
greatest  wonder  under  Heaven,  short  of  Divine  rcvelalion  itself; 
— thè  Temporal  Power  of  thè  Popes. 

We  put  thè  queslion,  then,  Beloved  Brelhren,  withoul  alle- 
nualion  and  wilhout  fear;  — was  there  ever,  in  thè  known  world, 
such  a type  of  Temporal  Sovereignty,  as  Ihat  of  thè  Bishops  of 
Rome?  — so  weak,  so  strong;  so  opposed,  so  unconquerable ; 
so  iuild,  jet , so  commanding;  so  long  and  so  generally  blesi  by 
men  ; so  long  deserving  of  (he  universa!  blessing  mankind  had 
beslowed  upon  it?  Take  thè  mosl  favourable  inslance  on  human 
record,  in  which  any  one  family  of  men  has  succeeded  in  esla- 
blishing  its  sway  over  a marked  porlion  of  its  fellow-creatures; 
and,  whcro  is  a single  Dynasly  lo  be  found,  that  has  noi  waded 
to  its  linone,  more  or  less,  midst  deeds  of  horror,  and  through 
seas  of  blood?  Was  it,  from  any  such  beginning,  we  make  bold 


interessale  fallacie,  onde  oggidì  riboccano  continuamente  i nostri  giornali  c 
quei  degli  altri  paesi  ; prima  di  por  termine  a questa  nostra  lettera  noi  vo- 
gliamo aggiungere , diletti  Fratelli , poche  altre  parole  intorno  a questa 
meraviglia,  la  più  grande  che  sia  sotto  il  ciclo,  dopo  la  divina  rivelazio- 
ne, cioè  il  potere  temporale  dei  Papi. 

Noi  proponiamo  adunque,  o diletti  Fratelli,  la  quistionc  senz’ atte- 
nuarla , c senza  timore  : F uv  vi  mai , nel  mondo  conosciuto , un  tipo  di 
temporale  Sovranità  simile  a quella  dei  Vescovi  di  Roma?  tanto  debole  e 
tanto  forte;  sì  combattuta  e si  invincibile;  cosi  dolce,  eppure  si  autorevole; 
sì  diuturna  c s'r  generalmente  benedetta  dagli  uomini  ; si  lungamente 
meritevole  delle  benedizioni  universali  onde  il  genere  umano  I’  ha  ricol- 
mata? Prendete  il  più  favorevole  esempio  che  abbiano  i fasti  umani,  nel 
quale  una  famiglia  sia  riuscita  a stabilire  la  sua  signoria  sopra  un  deter- 
minato numero  di  suoi  simili  ; e ditemi , dove  si  troverà  una  sola  dina- 
stia che,  più  o meno,  non  abbia  raggiunto  il  trono  attraverso  ad  orribili 
fatti  ed  a fiumi  di  sangue?  Ora  fu  forse  tale,  il  dimandiamo  arditamente. 
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to  ask,  that  spraug  up  in  Christian  Europe,  thè  dominion  o f thè 
Pope  ? IS'o  ! — « The  Popes,  says  oue  of  thè  deepest  thinkers  of 
modera  times,  » havc  reigned,  as  Temporal  Sovereigns,  since  thè 
niulh  ceutury,  al  ieast;  now,  counling  from  that  (ime,  we  shall 
not  find  in  any  Sovcrcign  djuastv,  moro  respect  for  thè  lerrilory  of 
olher  Prinees,  and  less  ambitiou  to  -exlend  its  own.  * * * Julius  II. 
is  thè  onh  Pope  who  acqui  red  a terriloi'y,  by  thè  ordinary  rules 
of  public  law,  in  virine  of  a treaty,  vvhich  put  an  end  to  a war. 
In  tbis  way,  he  caused  thè  Duchy  of  Parma  to  be  ceded  lo  him  ; 
but  Ibis  acquisitimi,  though  noi  culpablo,  did  violcnce,  neverlhe- 
less,  to  thè  Pontificai  eharacter.  Il  soon  afterwards  escaped  from 
thè  authorilv  of  thè  lloly  See.  To  Ibis  sovereignty  alone  belongs 
thè  honour  of  possessing,  al  thè  present  day,  no  more  than  it 
possessed  leu  centuries  ago.  In  connection  wilh  it  we  find  neither 
trealics,  nor  eombals,  nor  inlrigues,  nor  usurpalion.  Tracing  it  to 
its  origin,  we  come  always  to  a donation.  Pepin,  Charlemagne, 
Louis,  Lolharius,  Henry,  Otho,  thè  Counless  Matilda,  formed  this 
temporal  state  of  thè  Popes,  so  precious  to  Christianily  ; but  thè 


l'origine  onde  sorse  nella  Europa  cristiana  il  dominio  del  Papa?  No!  «I 
Papi,  dice  uno  dei  più  profondi  pensatori  dei  tempi  moderni,  ban  re- 
gnato come  Sovrani  temporali,  sin  dal  nono  secolo  almeno;  ora,  da 
quel  tempo  in  qua,  noi  non  troveremo  in  nessuna  dinastia  sovrana  mag- 
gior rispetto  pel  territorio  degli  altri  Principi  o minore  ambizione  di  esten- 
dere il  proprio ....  Giulio  11  è il  solo  Pontefice  che  abbia  acquistato 
un  territorio,  secondo  le  regole  ordinarie  del  giure  pubblico,  in  forza  di 
un  trattato,  che  pose  line  ad  una  guerra,  in  questa  maniera  ei  si  fece 
cedere  il  Ducalo  di  l’arma;  ma  questo  acquisto,  benché  non  colpevole, 
oOendca  nondimeno  il  carattere  Pontificale;  quindi  sfuggì  tosto  dall' auto- 
rità della  S.  Sede.  A questa  Sovranità  sola  si  appartiene  l'onore  di  posse- 
dere oggidì  non  più  di  quanto  possedeva  dieci  secoli  fa.  Qui  non  si  tro- 
vano uè  trattati , nè  combattimenti,  nè  intrighi , nè  usurpazioni  : risalendo 
alla  origine , si  arriva  sempre  ad  una  donazione.  Pipino , Carlomagno , 
Lodovico , Lotario , Enrico,  Ottone , la  Contessa  Matilde  formarono  questo 
Stalo  temporale  dei  Papi,  tanto  prezioso  alla  Cristianità:  ma  la  forza  delle 


Digitized  by  Google 


VICARIATO  ORIENTALE.  751 

force  of  circumstances  hatl  commenced  it,  and  this  unscen  opo- 
ration  is  one  of  thè  most  singular  spectacles  in  history. 

« There  is  noi  in  Europe  a sovercignly  more  juslifiable,  if  it 
may  be  Ihus  expressed,  than  thal  of  Ihe  Sovereign  Pontiffs.  Il  is 
like  Ihe  Divine  law,  Mistificata  in  semetipsa.  But  what  can  be  more 
truly  astouishing  tlian  lo  behold  thè  Popes  becoining  sovcreigns 
■whilst  they  perceivc  il  noi  thcmselves;  yea,  even  whilst,  lo  speak 
more  corredi}',  lliey  resisled  Ibis  elevation  ? An  invisible  law  raiscd 
np  thè  See  of  Rome;  and  it  may  be  said  thal  thè  chief  of  thè 
Universal  Church  was  born  a sovereign.  From  thè  scaflold  of  thè 
martyrs,  he  ascended  a throne  which  al  first  escaped  observalion  ; 
bui  which,  like  all  great  llrings,  was  imperccptibly  Consolidated, 
and  became  known  from  its  carliest  existence,  through  an  indc- 
scribable  atmosphere  of  greatness,  which  surrounded  it,  without 
any  assignable  human  cause.  The  Roman  Ponliff  had  nced  of  ri- 
ches,  and  riches  abounded  ; he  had  necd  of  éclal,  and  thè  most 
«xtraordinary  splendour  was  seen  to  radiate  from  thè  throne  of 
St.  Peter;  to  such  a degree,  that  already,  in  thè  third  century, 


cose  Cavea  cominciato,  e cotesla  invisibile  operazione  è uno  dei  più  sin- 
golari spettacoli  che  presenti  l'istoria. 

n Non  vi  ha  in  Europa  una  Sovranità  più  giuslilicabile , per  cosi  es- 
primersi, di  quella  dei  Sommi  Pontefici.  Come  la  legge  di  Dio,  essa  è 
iuslificata  in  semetipsa.  Ma  qual  cosa  può  esservi  di  più  veramente  mi- 
rabile dd  vedere  i Papi  divenire  Sovrani  senz’  avvedersene  eglino  mede- 
simi, anzi,  per  parlare  più  correttamente,  mentre  essi  stessi  si  oppone- 
vano alla  loro  elevazione?  Una  legge  invisibile  levò  sì  alto  la  Sede  di 
Roma , e si  può  dire  che  il  Capo  della  Cristianità  era  nato  Sovrano.  Dal 
patibolo  del  martirio  esso  ascese  ad  un  trono  che  in  sulle  prime  sfuggì 
alla  osservazione  degli  uomini  ; ma  che , come  tutte  le  grandi  cose , venne 
insensibilmente  consolidato  e si  fe  conoscere,  sin  dalla  sua  prima  esistenza, 
per  una  certa  ineffabile  atmosfera  di  grandezza  che  il  ricinse , senza  che 
se  ne  potesse  assegnare  niuna  causa  umana.  11  Pontefice  romano  avea 
bisogno  di  splendore,  e lo  splendore  più  straordinario  fu  visto  raggiare 
dal  trono  di  san  Pietro  a tal  grado,  che  già  nel  terzo  secolo  uno  dei 
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onc  of  Ihe  grealest  nobles  of  Rome  observed  playfully,  as  Si.  Je- 
rome relatcs , Promise  lo  makc  me  Bishop  of  Rome,  and  I shall 
al  once  bccoine  a Christian  1.  » 

In  allusion  to  (he  donalions  spokcn  of  abovc  by  De  Maistre, 
an  allcmpt  has  lalely  becn  made,  in  onc  of  our  leading  Edinburgh 
journals,  to  Ihrovv  discredil  upon  Ihcm  all,  by  thè  repealed  as- 
serlion,  thal,  supposiug  such  donalions  ever  lo  bave  becn  made 
by  Charlemagne  and  olliers;  (he  donors  had  made  over  lo  Ihe 
Papal  Sce,  vvhat  Ihey  Ihcmselves  had  no  power  to  alienale.  And 
thè  same  rcmark  is  exlended  lo  Ihe  bequest  of  Ihe  Counless  Ma- 
tilda, whose  gift,  il  is  said,  forms  « thè  litle  of  Ihe  Popes  lo 
Spoleto  and  Iho  March  of  Ancona.  Adding,  Ihat  whal  wc  now  cali 
Ilio  Legalions,  were  ruled  al  one  lime  by  thè  Archbishops  of  Ra- 
venna, al  anolher,  hy  independenl  Dukes,  al  anolher,  by  Ihe  Rc- 
public  of  Ycnice,  bui  ne  ver  by  thè  Popes.  » And  all  Ihis,  forsoolh, 
is  bolslercd  up  by  Ihe  follovving  sarcasm  from  Gibbon,  — « a false 
and  obsolete  lille  sanclilics  Ihe  reign  of  Ihe  Popes  2.  » Wilhout 


primarii  nobili  di  Roma  solca  dire  per  giuoco , giusta  ciò  elio  racconta 
san  Girolamo:  proiaellclcmi  di  farmi  Vescovo  di  Roma  cd  io  mi  fo  su- 
bito Cristiano  1.  » 

Riguardo  alle  donazioni  di  cui  parla  il  De  Maistre,  uno  dei  nostri  pre- 
cipui giornali  di  Edimburgo  ha  tentalo  leste  di  porle  tulle  in  discredito, 
ripetendo  che,  concesso  pure  che  tali  donazioni  sieno  mai  siate  fatte  da 
Carlomaguo  e da  altri,  i donatori  avrebbero  dato  alla  Sede  Pontifìcia  ciò 
eh' essi  slessi  non  aveano  potestà  di  alienare.  La  medesima  osservazione 
ò stata  estesa  al  legalo  della  Contessa  Matilde , il  cui  dono,  dicono , for- 
ma « il  titolo  del  diritto  dei  Papi  sopra  Spoleto  e la  Marca  di  Ancona.  A 
ciò  si  aggiungo  che  quelle  province,  che  noi  ora  chiamiamo  Legazioni, 
furono  governale  ora  dagli  Arcivescovi  di  Ravenna,  ora  da  Duchi  indipen- 
denti, ora  dalla  Repubblica  di  Venezia,  ma  non  mai  dai  Papi.  » E tutto 
ciò , viene  egregiamente  confortalo  col  seguente  sarcasmo  di  Gibbon  : 
« un  falso  c vieto  titolo  santifica  il  regno  dei  Papi  » Senza  entrare  qui 

I be  Mais  Ire,  Da  l'ape. 
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entering  here  into  thè  details  of  a queslion,  which  has  once  and 
again  beco  as  ably  as  triumphanlly  treated  of  by  so  many  learned 
mcn,  our  answer  lo  thè  assertions  wc  have  just  referred  lo  is 
simply  Ibis;  that,  with  any  one  who  will  take  hislory  and  not 
prejudice  for  bis  guide,  it  is  timc  lost  to  arguc  thè  donalions  of 
thè  Carlovingians,  as  having  laici  thè  foundation  of  thè  Temporal 
Sovereignly  of  thè  Popes.  « The  Popes  were  Sovereigns  de  facto, 
or , to  speak  more  correctly , sovereigns  by  compulsion , wriles 
Che  samo  De  Maislre,  previously  to  all  thè  liberalities  of  thè  Carlo- 
vingians; and  evcn  during  their  timc,  they  ccased  not,  until  thè 
days  of  Constanline  Copronymus  (a.  D.  775),  to  date  their  public 
documenls,  from  thè  years  of  thè  Emperors;  exhorling  them  inees- 
santly,  to  defend  Ilaly,  to  respect  thè  opinions  of  thè  people,  to  leave 
conscicnces  in  peace,  — bui  thè  Emperors  would  listen  to  nolhing, 
and  thè  last  hour  was  come.  The  people  of  Ilaly,  driven  to  despair, 
look  counsel  only  of  themselves.  Abandoned  by  their  masters,  ra- 
vaged  by  thè  barbarians,  they  chose  Chiefs  for  themselves  t.» 


nei  particolari  di  una  quislione,  la  quale  piti  d'una  volta  è stala  abilmente 
non  solo , ma  trionfantemente  trattata  da  tanti  eruditi , noi  alle  asserzioni 
testé  riferite  risponderemo  semplicemente  : che,  per  chiunque  voglia  pren- 
dere a sua  guida  la  storia  e non  i pregiudizi!,  è tempo  gillalo  l’opporre 
le  donazioni  dei  Carlovingi  come  se  elle  fossero  le  prime  fondamenta  della 
temporale  Sovranità  dei  Papi.  «1  Papi  furono  Sovrani  di  fatto,  o,  per  par- 
lare più  correttamente,  Sovrani  per  forza,  scrive  il  medesimo  De  Maislre, 
prima  di  tutte  le  liberalità  dei  Carlovingi  ; c,  durante  ancora  la  loro  dina- 
stia sino  ai  giorni  di  Costantino  Copronimo  (a.  D.  775),  i Papi  non  ces- 
sarono di  segnare  i loro  documenti  pubblici  colla  data  degli  anni  degl’lmpc- 
radori  ; e gli  esortarono  continuamente  a difendere  f Italia,  a rispettare  le 
opinioni  del  popolo,  a lasciare  in  pace  le  coscienze;  ma  gl’lmpcradori 
non  vollero  sentir  ragioni,  c l’ora  estrema  era  sonala.  11  popolo  d' Iti  li* 
spinto  alla  disperazione,  prese  consiglio  solo  da  $è  stesso  : abbandonato  dai 
suoi  Signori , desolato  dai  barbari , si  scelse  Duci  proprii  1 . » 

* De  Maistre,  Da  Pape. 
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We  have  matte  light,  Beloved  Brelhren,  of  thè  authority  of 
Grbbon,  as  ciled  .againsl  Ihe  Catholic  Chureh;  and  no  one  who 
knows  anything  of  thè  Catholic  Chureh,  and  of  Crhbon , can 
Marne  us  for  doing  so.  Gtbbon,  however,  is  compotent  authority 
againsl  tomi self.  Lei  bis  words,  then,  bc  remeinbered , as  hearing 
on  thè  svvay  of  thè  Roman  Ponliffis,  al  a period  long  pnevieus  to 
thè  days  of  Charieraague,  or  even  of  Pepin.  « Their  popular  clec- 
tion , » says  he,  « endeared  liiem  lo  thè  Romane,  Ihe  public  and 
private  indigeoce  was  rehevod  by  llioir  ampie  revenue  ; and  Ihe 
weakuess  or  neglecl  of  llic  JEmperors,  compelled  Ihem  lo  consult, 
both  in  peace  and  war,  (he  temperai  safety  of  Ihe  city.  In  thè 
school  of  advers'ly,  Iho  Priesl  jnsensibly  imbibed  thè  virlues  and 
thè  ambitioH  of  a Priucc.  The  sanie  cburacter  vvas  assumcd  , thè 
sanie  policy  was  adopted,  by  thè  llalian,  Ihe  Grcok,  or  Ihe  Sy- 
rian,  who  ascended  thè  chair  of  Si.  Peler;  and,  after  thè  loas 
of  ber  legions  and  proviuces,  ihe  geuius  and  fortunes  of  Lke 
Popes,  agate  rostored  thè  supremacy  of  Rome  1.  » « The  idea  of 


Poco  conto  noi  abbiam  fatto,  diletti  Fratelli,  dell’  autorità  di  Gibbog, 
perchè  citata  contro  la  Chiesa  cattolica,  c nessuno,  che  conosca  punto  la 
Chiesa  cattolica  c Gibbon,  può  di  ciò  biasimarci.  Gibbou  nondimeno  è au- 
torità competente  contra  sè  stesso.  Lasciate  adunque  che  noi  ricordiamo  qui 
quello  sue  parole,  che  riguardano  la  signoria  dei  Papi,  in  tempi  molto 
anteriori  all'età  di  Carlo  Magno  e anco  di  Pipino.  « La  loro  elezione  a voce 
di  popolo,  die’  egli,  li  rendeva  cari  ai  Romani,  la  pubblica  c la  privala  in- 
digenza veniva  alleggerita  dalle  vaste  loro  vendite;  e la  debolezza  o la  ne- 
gligenza degli  Imperatori  li  costringevano,  tanto  in  pace,  quanto  in  guerra, 
di  provvedere  alla  temporale  salvezza  della  città.  Alla  scuola  dell’ avversità 
il  Sacerdote  a poco  a poco  a' imbevette  delle  virtù  c dell' ambizione  di 
Principe,  il  medesimo  carattere  era  assunto,  la  medesima  politica  abbraccia- 
ta dall'  Italiano,  dal  Greco,  dal  Siro  che  ascendevano  la  cattedra  di  san  Fin- 
irò, c dopo  la  perdila  delle  sue  legioni,  delle  sue  province,  il  genio  e la 
fortuna  dei  Papi  ristabilì  novamenle  la  supremazia  di  Roma  L a «L'idea 

i Decime  ami  fall  of  thè  Roman  empire,  cap.  X1JX. 
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pontificai  sovereignly,  » De  Maislre  sajs  again,  « was  so  uuivor- 
sal  aud  so  incontestable,  previously  lo  (Ite  donalions  of  thè  Carlo- 
vmgians,  tkut  Pepili,  before  altacking  Aslolpbus,  sent  lo  him  se- 
veral  anibassadors,  in  order  lo  induce  bini  lo  re-establish  peace, 
and  4 lo  residue  lite  properties  of  thè  Uoly  Chiurli  of  Coi  and  of 
thè  Somali  republic  ; ’ and  Iho  Pope  on  his  side,  through  bis  aro- 
bassadors , conjured  thè  Louibard  kiug  ‘lo  restore  willingty,  and 
wilhout  rjfuswu  of  blood,  thè  properties  of  thè  Uoly  Chureh  of  God 
and  of  thè  republic  of  thè  Rotmns.’  And , in  thè  famous  charter, 
4 Ego  Ludovicns  ’ (Louis  le  Débonnaire),  *e  read  Ihal  Pepili  and 
Charientagne  had.  In  an  act  of  donation,  long  silice  restored  thè 
exarchate  te  thè  blessed  apostle  and  lo  thè  Popes  1.  » 

« Astolphus,  says  Gihbon,  'with  a sigli  relinquished  his  prey; 
thè  keys  and  thè  hoslages  of  thè  principal  cities  nere  deliverod 
lo  thè  French  ambassador  ; and,  in  his  master ’s  natilo,  he  pre- 
se nted  them  before  thè  lomb  of  St.  Peter.  The  ampio  mcasure  of 
thè  exarchate,  migli!  comprise  all  Ilio  provinces  of  llaly  whicfe 


della  Sovranità  pontificia,  dice  di  nuovo  il  De  Maislre,  era  così  universale, 
così  incontrastabile,  prima  delle  donazioni  dei  'Carlovingi,  che  Pipino  pri- 
ma di  assalire  Astolfo,  gli  mandò  varii  ambuseiadori  per  indurlo  a rista- 
bilire la  pare  ed  « restituire  le  proprietà  della  Santa  Chiesa  di  Dio  e 
della  Repubblica  romana.  E il  Papa  aneli’  esso  per  mezzo  de’  suoi  amba- 
sciadori,  scongiurava  il  He  Longobardo,  u restituire  di  buon  grado  e senza 
spargimento  di  sangue  le  proprietà  della  Santa  Chiesa  di  Rio  e della  Re- 
pubblica dei  Romani.  E nella  famosa  Carta  Ego  Ludovicus  ( Lodovico  il  Pio) 
Boi  leggiamo,  ebe  Pipino  e Carlo  Magno  avevano  con  un  allo  di  donazione 
già  da  gran  tempo  restituito  l’esarcato  al  santo  Apostolo  ed  ai  Papi  1.  » 

« Astolfo , dice  il  Gibbon , lasciò  sospirando  la  sua  preda  ; le  chiavi 
e gli  ostaggi  dolio  principali  città  furono  consegnali  nello  mani  defi’am- 
baseiadore  Franco,  e in  nomo  del  suo  Signore  questi  li  presentò  alla 
tomba  di  san  Pietro.  L’esarcato,  nel  senso  più  ampio,  poteva  compren- 
dere tutte  le  province  d’Italia  ohe  arcano  obbedito  all’ Imperadoro  cd  al 

1 De  Maislre,  l>u  Pape. 
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had  obeycd  Ihe  Emperor  and  his  viccgercnt;  but  ils  sirici  and 
proper  limils  vverc  included  in  Ihe  lerrilories  of  Ravenna,  and 
Bologna,  and  Ferrara;  ils  inseparable  dependency  vas  thè  Pen- 
tapolis,  wbich  slretehed  along  lite  Adrialic  from  Riniini  lo  Ancona, 
and  advauccd  itilo  Ihe  midland  country  as  far  as  thè  ridge  of  (he 
Apcnnines.  In  Ibis  Iransaclion,  (he  atnbilion  and  avarice  or  Ihe 
Popes  has  been  sevcrely  condemncd.  Perhaps  Ihe  humilily  of  a 
Christian  pricsl  should  bave  rejccted  an  earlhly  kingdom,  which 
il  vas  noi  easy  for  bini  lo  govern  vilhout  renouncing  Ihe  virtues 
of  his  profession.  Perhaps  a failhful  subject,  or  even  a generous 
enemy,  vvould  bave  been  less  iinpalicnl  lo  divide  Ihe  spoils  of  Ihe 
barbarian  ; and  if  thè  Emperor  had  enlrusled  Slcphen  lo  solidi 
in  his  name  Ihe  restilulion  of  Ihe  exarchale,  I vili  noi  absolve 
Ihe  Pope  from  thè  reproach  of  Ircachery  aud  falsehood.  But  in 
thè  riyid  interpretalion  of  thè  laws,  every  one  may  accepl,  without 
injury,  whalcver  his  benefaclor  con  beslow  without  injnstice.  The 
Greek  Emperor  had  abdicaled  or  forfeiled  his  riyht  to  thè  exarchate; 
and  thè  sword  of  Aslolphus  was  broken  by  thè  stronger  sword 


suo  rapprcscnlanlc;  ma  i suoi  stretti  e proprii  confini  erano  compresi  nei 
terrilorii  di  Ravenna , boi  ugna  e Ferrara  : sua  inseparabile  dipendenza 
era  la  Pcnlapoli  che  si  estendeva  lungo  l'Adriatico  da  Rimini  ad  Ancona, 
e s' internava  nel  paese  mediano  sino  alla  giogaia  degli  Appennini.  In 
queslo  avveuinicnlo  l’ ambizione  e l'avarizia  dei  Pupi  furono  da  altri  se- 
veramente condannale.  Forse  l' umiltà  di  un  Sacerdote  cristiano  avrebbe 
ricusalo  un  Regno  terreno , che  non  gli  sarebbe  poi  stato  facile  di  reg- 
gere senza  rinunziare  alle  virtù  del  suo  ministero.  Forse  un  suddito  fedele, 
o anche  un  nemico  generoso  sarebbe  stato  meno  impaziente  di  dividere 
le  spoglie  del  Barbaro;  c se  l' Imperadorc  ebbe  incaricalo  Stefano  di  di- 
mandare in  suo  nome  la  restituzione  dell'esarcato,  io  non  assolverci  il 
Papa  dal  rimprovero  di  traditore  e di  sleale.  Ma  stando  alla  rigida  in- 
terpretazione delle  leggi,  ognuno  può  accettare  senza  fare  ingiuria,  ciò 
che  il  suo  benefattore  può  dargli  senza  fare  ingiustizia.  Il  greco  Impe- 
r odore  aveva  abdicato  o perduto  per  sua  colpa  il  suo  diritto  sopra  f esar- 
cato , e la  spada  di  Astolfo  era  stata  infranta  dalla  spada  più  forte  del 
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of  thè  Carlovingian.  It  was  noi  in  thè  cause  of  thè  iconoclast  that 
Pepin  had  exposed  his  persoti  and  army  in  a doublé  expedition 
beyond  thè  Alps  ; he  possessed,  and  mighl  lawfully  alienate  his  con- 
guests;  and  lo  thè  importunilies  of  thè  Greeks,  he  piously  replied , 
that  no  human  consideration  should  tempi  him  lo  résumé  tlie  gift 
which  he  had  conferred  on  thè  Roman  Ponti/f  [or  thè  remission  of 
his  sins,  and  salvation  of  his  sotti.  The  splendici  donalion  was 
grantcd  in  supreme  and  absolulc  dominion , and  Ihe  world  bcheld 
for  (ho  first  lime  a Christian  bisbop  invcsted  with  thè  preroga- 
tives  of  a lemporal  prince,  thè  choice  of  thè  magistratcs,  thè  c\cr- 
cise  of  justice,  thè  imposilion  of  taxes,  and  thè  weallh  of  (he  pa- 
lace  of  Ravenna.  In  thè  dissolution  of  thè  Lombare!  kingdom , thè 
inhabitants  of  thè  Duchy  of  Spoleto  sought  a refuge  from  thè 
storm , shaved  Iheir  heads  after  thè  Roman  fashion  , declared 
Ihemselvcs  thè  scrvants  and  subjects  of  St.  Peter,  and  complcled, 
by  (his  voluntarv  surrcnder,  thè  present  circlc  of  thè  ecclesia- 
slical  Stale  L » 


Carlorinrjio.  Non  fu  per  difendere  la  causa  dell  iconoclasta  che  Pipino 
espose  la  sua  persona  ed  il  suo  esercito  in  una  doppia  spedizione  al  di 
là  delle  Alpi:  egli  possedeva  e poteva  legalmente  alienare  le  sue  con- 
quiste; ed  alle  importune  insistenze  dei  Greci  egli  piamente  rispose  che 
nessun  motivo  umano  lo  avrebbe  tentato  di  riprendersi  il  dono  eh.’ esso 
aveva  fallo  al  romano  Pontefice  per  la  remissione  de’  suoi  peccati,  e per 
la  salute  deli  anima  sua.  Lo  splendido  dono  fu  dato  in  supremo  ed  asso- 
luto dominio,  c il  mondo  vide  la  prima  volta  un  Vescovo  cristiano  inve- 
stito dette  prerogative  di  Principe  temporale , scegliere  i magistrali , am- 
ministrare la  giustizia,  imporro  tasse,  c possedere  le  ricchezze  del  palazzo 
di  Ravenna.  Nella  dissoluzione  del  regno  dei  Longobardi  gli  abitanti  del 
ducato  di  Spoleto  cercando  un  rifugio  dalla  tempesta,  si  raserò  il  capo 
alla  romana,  dichiararonsi  servi  e sudditi  di  san  Pietro,  o compirono 
così  con  la  volontaria  loro  dedizione  il  presento  circolo  degli  Stali  della 
Chiesa  1.  » 


» Deeline  and  fall  oNhe  Roman  empire,  cap.  XUX. 
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In  a word,  Dea  ri  y Bcloved,  all  those  whose  pages  are  worth  a 
perusal , as  fliey  troal  of  Ihis  tirsi  period  of  Pontificai  domination 
within  thè  walls  of  Rome;  even , Ih  Oligli  olherwise  Ivostile  to  thè 
Papacy,  are  driven  by  thè  very  force  of  truth  to  thè  most  slriking 
admissions,  in  rcference  to  thè  early  origin  of  their  temporal  power. 
Witness,  as  one  instance  amongst  thè  many  thaf  might  he  qooted 
bere,  thè  Meli  known  French  hislorian  of  thè  Lower  Empire.  Le- 
beau  has  not  hcsitalcd  lo  e barge  Gregory  HI.  and  bis  successore 
wilh  felony  against  thè  Eastern  Emperors,  — and  yet  he  writes  of 
thein  as  follows:  — « I nforlunalely  for  thè  Emperors  of  Constanli- 
nople,  thè  meli  who  sat  in  Peler’s  chair,  Avere  not  less  remarkable 
for  their  eminent  virine,  than  for  their  great  and  enlightened  pru- 
deneo.  For  eighly  years  in  suecession,  il  continued  to  he  tilled  hy 
seven  Popes,  all  alike  as  deserving  of  respecl,  lieeause  of  thè  bo- 
li ness  of  their  li\es,  as  they  were  fermidahlc  to  their  sovereigns, 
(hrough  thè  great  depili  of  their  politicai  abilily.  What  a conlrast, 
exclaims  he,  bclwcen  thè  wisdom  of  Gregory  III.  of  Zachary,  of 
Stephen  li.,  and  espccially  bclwcen  that  vasi  and  energelic  genfus 


In  una  parola , o dilettissimi , tulli  coloro , le  cni  pagine  meritano  di 
esser  Ielle,  nel  trattare  di  questo  primo  periodo  del  dominio  dei  Papi 
dentro  le  mura  di  P.nma,  benché  d'altra  parte  nemici  al  Papato,  sono 
spinti  dalla  forra  slessa  della  verità  alle  confessioni  più  sorprendenti  in- 
torno la  prima  origine  del  temporale  loro  potere.  Nc  sia  testimonio , tra 
i molli  che  potrebbero  esser  qui  citati,  il  notissimo  storico  francese  de! 
Basso  Impero.  Lebeau  non  ha  punto  esitalo  di  accagionare  Gregorio  HI 
cd  i suoi  successori  di  fellonia  verso  gl' Impcradori  d' Oriente;  eppu- 
re egli  scrive  di  loro  come  segue  : « Disgraziatamente  per  gl’  Impera- 
dori  di  Costantinopoli,  gli  uomini,  che  sedevano  allora  sulla  Cattedra  di 
Pietro , erano  non  meno  insigni  per  eminenti  virtù,  che  per  grande  ed  il- 
luminata prudenza.  Por  ottani’ anni  di  seguito  fu  essa  occupata  da  setto 
[Papi,  lutti  non  meno  meritevoli  di  rispetto  per  la  santità  della  vita,  che 
formidabili  ai  loro  Sovrani  per  la  loro  profonda  abilità  politica.  Qual  con- 
trasto, esclama  egli,  Ira  la  sapienza  di  Gregorio  III,  di  Zaccaria,  di  Ste- 
fano Il  e specialmente  Ira  quel  vasto  ed  energico*  genio  di  Adriano  I , 
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of  Adriaa  l.r  Iruly  worlhy  of  tbc  ape  of  Charlemagne , and  ihc 
flippancy  ami  lem  per  of  Leo  thè  Isaurian,  ami  of  CoiifilautAne  Co- 
pronymus  *.  » Can  we  womler,  then.,  Dear  Rretium,  Ibat  midst 
thè  distraeteti  stale  of  an  abamloned  ami  dcfenceteso  Empire,  sudi 
Ponliffs  as  Ihe  above, — men  who  threw  noi  a conqueror’s  sword  ' 
inlo  Ihe  scale»  in  which  were  being  weighcd  Ihe  bumilialions  of 
Rome;  bui  Ihe  inorai  influente  of  Ihciir  crosier,  lo  sccuro  for  Ihe 
inhabitants  of  a wrctchcd  city,  a larger  amounl  of  j astice-  andi  pro- 
leclion  ; — can  \vc  w under  Ibal  sudi  Bishops  sliould  oach  bave  fonnd 
« in  Ihe  atlachmenl  of  a g’  aleful  people,  » as  Gibbon  wrile»  of  Gre- 
gory, « Ihe  puresl  reward  of  a cilizen,  ami  Ihe  besl  righi  of  a so- 
vereigu  ?»  — Whelher  we  lurn,  Iherefore,  for  evidence  lo  Ihe  lasl 
annals  of  Ihe  Western  Empire,  or  to  Ilio  Arsi  of  iliat  inleruiediale 
period,  which  paved  thè  way  for  Ilio  rise  of  modem  società';  we 
may  safely  conclude  wilh  De  Maislre,  Ihal  Iherc  never  was  in  this 
world,  a more  legilimale  power,  Ihan  Ihe  Temporal  power  of  Ihe 
Popes;  whil'e  again,  Iherc  never  was  a power  so  lilllc  eonlesled. 


degno  veramente  dell'  età  di  Carlomagno , c la  lempra  leggiera  e indo- 
lente di  Leone  l"  Uaurico  e-  di  Costantino  Goproitimo  I ! » Può  egli  adun- 
que sorprenderci,  o cari  Fratelli,  che  ju  mezzo  allo  scompiglio  di  un  Im- 
pero abbandonato  c senza  difesa,  Pontefici  di  tal  fatta,  i quali  non  gettavano 
la  spada  di  conquistatore  sulle  bilance  ove  siamosi  pesando  lo  umiliazioni 
di  Roma , ma  bensi  la  morale  influenza  del  loro  pastorale , per  assicurare 
agli  abitanti  di  un’  infelice  città  migliore  giustizia  e protezione;  può  egli 
sorprenderci  che  ognuno  di  tali  Vescovi  trovasse  « nella  devozione  di  un. 
popolo  grato  »,  come  (ìibbon  scrive  di  Gregorio,  « la  più  nobile  ricom- 
pensa di  un  cittadino  e Collimo  dei  diritti  di  un  Sovrano?»  Sia  adunque 
che  vogliamo  corcar  prove  negli  ultimi  annali  dell' Impero  d' Occidente, 
ovvero  nei  primi  di  quel  periodo  di  mezzo  che  lastricò  la  via  alla  formazione 
della  moderna  società;  noi  possiamo  sicuramente  concludere  col  Do  Maislre. 
che  mai  non  vi  fu  in  questo  mondo  potere  più  legittimo  del  potere  temporale 

dei  Papi  ; mentre  nello  stesso  tempo  mai  non  vi  fu  potere  men  disputato. 

• • * ■ / 

v Risi  otre  du  Bus  Empire,  I.ib.  LWL 


Digitized  by  Google 


760  PARTE  QUINTA  - SCOZIA. 

Strangc  lo  say,  nolwilhslanding,  — so  inconsistenlly  ungrateful 
is  thè  proud  hearl  of  man  ; — ’tis  afler  a Providenlial  consecra- 
lion  of  len  wholc  centuries  and  more;  and  al  a lime,  when  Ihe 
Tcmporal  power  of  thè  Papacy  is  avowedly  found  vesled , noi  oniy 
in  one  of  thè  most  bcnevolenl  of  Monarchs,  bui  in  Ihe  Sovereign 
of  ali  olhers  Ihe  most  desirous  lo  secure,  Ihrough  every  nalional 
reform,  Ihe  greatesl  amount  of  happiness  to  Ihe  people  over  whom 
he  reigns  ; Ihal  a prelence  is  sought  to  etTecl  Ihrough  spoliation 
for  thè  peace  of  Europe,  whal  Pius  IX.  would  bave  achieved  ten 
years  ago  ; but  for  thè  faclious  opposilion  of  Ihal  very  Italian  Prin- 
cipality,  which  now'  would  lead  thè  van  of  nalional  independence  ; 
as  weli  as  for  thè  machinations  of  men , whose  secret  influence 
over  their  fellow-crealures,  lay  then  as  now,  in  Iheir  pandering, 
under  false  names , to  thè  very  worst  passions  of  human  nature  1 1 

1 « To  accomplish  thè  triumph  of  Italian  independence , » says  thè  distia— 
guished  nuthor  of  ‘ Rome  and  its  Rider,’  « Pius  IX.  madc  scveral  efforts,  un- 
forlunatclv  invaio,  with  a vicw  of  comhining  thè  differcnt  States  into  a com- 
mon nalional  league;  but  whilc  he  mct  with  a cordial  concurrence  in  some 


Eppure,  strano  a dirsi  ! tanto  è inconsistente  ed  ingrato  il  superbo 
cuore  dell’ uomo.  Egli  è dopo  una  consacrazione  provvidenziale  di  dieci 
secoli  e più , cd  in  un  tempo  nel  quale  del  temporale  potere  dei  Papi  ò 
a confessione  di  lutti  investito  non  solo  uno  dei  più  benevoli  fra  i Monar- 
chi, ma  un  Sovrano  fra  tutti  il  più  desideroso  di  assicurare  al  suo  po- 
polo , con  tutte  le  riforme  ragionevoli , la  massima  copia  di  felicità  ; che 
si  cerca  un  pretesto  di  porre  per  la  pace  di  Europa  ad  effetto  con  una  _ 
spogliazione,  ciò  che  Pio  IX  avrebbe  compiuto  dieci  anni  fa,  so  non 
fosse  stata  la  faziosa  opposizione  di  quel  medesimo  regno  italiano  che  oggi 
vorrebbe  porsi  a capo  della  nazionale  indipendenza,  e se  non  fossero  state 
le  macchinazioni  di  tali , la  cui  segreta  influenza  sopra  i loro  simili  stava 
allora , come  oggidì , nel  blandire  c pascere  sotto  falsi  nomi  le  peggiori 
delle  umane  passioni  1. 

• « A compiere  il  trionfo  dell'indipendenza  Italiana,  dice  il  eh.  autore  di  Roma 
e il  tuo  Sovrano,  Pio  IX  fece  vari!  sforzi  disgraziatamente  in  vano,  per  riunire 
i diversi  Stali  d’ Italia  in  una  lega  nazionale  ; ma  mentre  in  alcuni  casi  egli  troyò 
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Must,  then,  this  mighly  struclurc  of  Time  he  sacrificcd  in 
thè  end , lo  patch  up  peaco  among  thosc  for  whose  qnarrels  il 
is  not  ansAverable  ; or  to  propinate  a faclion  Avhose  day-dreatn  of 
Liberty,  is  but  of  liberty  to  overturn  whalevcr  acls  as  a check  to 
thè  possible  aberralions  of  reason , or  to  thè  unbridled  indulgence  of 

instanccs , his  proposai  was  receivcd  with  coldness  and  jealousy  in  others.  Na- 
plcs,  Tuscany,  and  other  States,  entered  with  alacrity  into  thè  schenie  ; but 
thè  Sardinia n Government  refused  lo  send  delegates  to  Rome , and  snggested 
a Congress  in  thè  fiorili  of  Italy,  — a proposition  not  calculated  to  overcome 
thè  apprehensions  entertained  by  thè  governments  of  thè  South , to  thè  ambi- 
lioos  views  of  Charles  Albert.  Ilad  thè  scherno  of  an  Italian  Leagne,  under  thè 
prcsidencv  of  thè  Pope,  been  carried  into  etfect,  it  wmild,  in  all  human  proba- 
bililv,  have  cffected  thè  freedoni  of  Italv  ; and  also,  «bile  saving  Rome  from  thè 
machinations  of  anarchists,  it  would  have  Consolidated  thè  reforms  granted  to 
thè  Papal  States.  But  such  was  not  to  be.  » (Home  and  ils  liuler,  rhap.  V.) 

Why  it  was  not  to  be,  thè  following  extrarls  from  « The  llistory  of  Mo- 
dero ìtali),  » by  Richard  lleber  Wrightson,  as  qtiolcd  in  thè  sanie  work,  will 
explain  : — « The  agcnls  of  thè  revolulionary  party  made  thè  most  of  their 
•pportunitv  (thè  exaggerated  address  hv  General  Durando,  and  ils  necessary 
repudiation  by  thè  Pope)  ; and  Farini,  himself  a wilness  of  thè  scene,  relates, 
that  on  thè  evening  of  thè  6th  of  May  (1818),  when  he  and  other  civilians 


E sarà  dunque  che  questa  sublime  opera  del  tempo  debba  esser  sa- 
grificala  finalmente , per  racconciare  la  pace  Ira  coloro  do’  cui  litigi  essa 
non  ha  punto  a rispondere  ; o per  placare  una  fazione , il  cui  effimero 
sogno  di  libertà  non  6 che  della  libertà  di  rovesciare  lutlocift  che  si  op- 
pone alle  aberrazioni  possibili  della  ragione,  o alle  sbrigliale  voglie  della 

cordiale  corrispondenza,  in  altri  la  sua  proposta  venne  ricevuta  con  freddezza  e 
con  gelosia.  Napoli,  la  Toscana  ed  altri  Stati  entrarono  a'acremente  nel  disegno, 
ma  il  Governo  Sardo  ricusò  di  mandar  delegati  a Roma  c suggerì  un  Congresso  nel 
fiord  dell’Italia,  proposizione  che  non  era  fatta  per  vincere  le  apprensioni  dei  Go- 
verni del  Sud  riguardo  alle  mire  ambiziose  di  Carlo  Alberto.  Se  il  disegno  di  una 
Lega  Italiana  sotto  la  presidenza  del  Papa  avesse  aiuto  effetto,  avrebbe  prodotto, 
secondo  ogni  umana  probabilità,  la  libertà  d’Italia,  e salvando  Roma  dalle  trame 
dell’anarchia , avrebbe  anche  consolidate  le  riforme  date  dal  Papa  ai  suoi  Stati. 
Ma  ciò  non  doveva  accadere.  » ( Roma  e il  suo  Sovrano,  cap.  V.) 

Perche  ciò  non  dovesse  accadere,  i seguenti  passi  deila  Storia  del! Italia  mo- 
derna, di  Riccardo  Heber  Wrightson , che  sono  citali  nella  medesima  opera,  ve! 
renderanno  manifesto:  « Gli  agenti  del  partito  rivoluzionario  si  giovarono  il  più 
ehc  poterono  dell’opportunità  (dell’esagerato  invito  del  generale  Durando  e del 
necessario  rifiuto  del  Papa);  e Farini , testimonio  della  scena,  riferisce  che  nella 
sera  del  6 Maggio  1848,  mentre  esso  ed  altri  cittadini  visilavaho  il  campo  per 
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licenliousness?  — Has  il  been  decreed  above,  dearly  Belovcd,  thal 
thè  bour  of  ils  (Jowufall  is  now  aboul  lo  slrikc;  and  tbat,  auiidst 
Jbe  upheavings  of  thè  lempcsl  wilh  which  Europe  is  Ihrealened,  Iha 
Iofliest  impersonation  of  human  majesly  which  hislory  can  boast , 
is  for  ever  lo  disappcar  frotn  Ihe  records  of  mcn?  Or,  raidst  Ihe 

visitcd  lite  camp  for  Ihe  piirpose  of  succouring  die  wonnded , die  emissarie» 
of  die  Milanese  circoli  were  there  for  a difTcreut  purposo  ; and  were  busily 
exerting  diemselvcs  to  imdermine  die  coulìdcncc  of  die  soldi  era  in  their  eora- 

inanders,  and  shake  llieir  loyally  to  their  sovereiga 'Elie  politicai  in- 

trigues  carried  on  bv  die  Mazzinists  or  republiemis  — if  repuhlicans  diev  may 
he  called  — werc  already  undermining  thè  Italian  cause  ; and  there  can  he 
buie  diiuht  tliat  lladetzky  was  well  awarc  of  thal  faci , when  Ite  exhorted  bis 
govcrnment  to  persevero  and  assured  il  of  ultimate  success. 

a The  practiecs  of  tliis  party  began  al  a very  early  stage  in  thè  war. 
On  thè  tith  of  May,  as  has  already  been  noted , ils  emissaries  had  penelratcd 
inlo  thè  camp  of  Charles  Albert,  and  were  tampering  with  die  fidclity  and 
discipline  of  thè  soldiers  ; and  two  days  later , we  lind  thal  lite  very  exis- 
tence  of  Durando ’s  army  was  endangered,  liy  agonia  of  a similar  description, 
amongst  whom  'vere  Fadiere  Gavazzi  and  Bassi , zealous  prcachers  of  sedition, 
aud  activc  suliverters  of  discipline  and  subordinatimi.  » 


licenza?  È adunque  decretalo  nel  cielo,  o dilettissimi , che  l'ora  della 
sua  caduta  sia  ormai  per  sonare , e clic  in  mozzo  al  sollevarsi  della  tem- 
pesta onde  1’  Europa  è minacciala , ia  più  nobile  personificazione  della/ 
macslà  umana , che  la  storia  possa  vantare , debba  per  sempre  disparire 
dagli  annali  degli  uomini?  Ovvero,  in  mezzo  itile  naufragio  mine  di  un 

soccorrere  i feriti,  gli  emissari!  dei  circoli  milanesi  vi  si  trovavano  con  uno  scopo- 
ben  differente,,  e si  adoperavano  gagliarda  mento  a rovinare  la  fiducia  dei  snidali 
verso  i loro  capi,  cd  a crollare  la  loro  lealtà  verso  il  loro  Sovrano (if  miri- 

gli i politici  dei  Mazzinisli  o repubblicani,  se  ruptibbiirani  possono  dirsi,  già  si  ado- 
perai ano  per  perdere  la  causa  italiana,  e può  appena  dubitarsi  clic  Itndetzky  non: 
couoscesse  bene  questo  cose,  quando  esortava  il  suo  Goierno  a perseverare,  e la 
assicurava  del  successo  finale. 

» I maneggi  di  questo  partito  cominciarono  quasi  al-  cominciar  della  guerra/. 
Nel  giorno  K di  Maggio,  come  già  è stalo  osservalo , i suoi  omissiirii  erau  penetrati 
nel  campo  di  Cario  Alberto,  e cercavano  di  guastare  la  fedeltà  e la  disciplina  dee 
soldati;  e due  giorni  dopo,  noi  vediamo  che  l'esislenza  medesima  dell'esercito  di-. 
Durando  slava  in  pericolo,  pei  maneggi  di  questi  agenti,  tra  i quali  trovavansi  l 
padri  Gavazzi  c Bussi,  zelanti  predicatori  di  sedizione  ed  operosi  sovvertitori  della, 
disciplina  e della  subordinazione.  » 
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wreeks  of  another  deluge , shall  il  stili  be  spared  lo  smile  upon 
Ihc  world  of  thè  redeemed,  and  span  itsheaven,  like  that  glorious 
arch  of  tight,  that  heralded  forlh  of  old  unto  man kind  a message 
of  Divine  mcrcy? — We  know  noi  wliat  mav  be  wrlfto*  in  thè 
counsels  of  Ilim  whose  thoughts  are  not  ourlhoughls,  and  whoe» 
reigu  is  alone  an  eternai  one  ; but  Ibis  inuch , al  least , Dear 
Brethren,  we  can  scarcely  hesitate  lo  aflìrm  ; that  if  live  long  and 
eventfui  day  of  Papal  Suvereignly  be  drawing  lowards  ariose,  ils 
sun  eould  never  set  in  grealer  splendour,  than  with  thè  gorgeoua 
Pontificale  of  Pius  Ilio  Ninlh  : — great  in  ils  clomency,  great  in 
ils  designs,  great  in  ita  achievements , great  in  its  misforluncs; 
and , if  thè  uni  versai  petitiens  of  his  prostrate  childrcn  be  availa- 
ble  inUeavcn,  destined,  we  fondly  trust,  lo  be  great,  moreover, 
in  ils  ultimate  triumphs. 

Meanwhile,  Dearly  Beloved,  logether  w ith  thè  hundreds  of  tliou- 
sands  who  bend  in  prayer  Ihroughout  Calholic  Chrislendom  ; « 0 
come,  lei  us  worship,  and  bow  down  ; lei  us  kncel  before  thè  Lord 


secondo  diluvio  sarà  essa  ancora  rispar  miala  per  sorridere  sul  monito  dei 
redenti  c spiegarsi  in  cielo  come  quel  glorioso  arco  di  luce  che  annunziò 
già  al  genere  umano  il  messaggio  della  misericordia  ili  Dio?  Noi  non 
sappiamo  ciò  che  possa  essere  scritto  nei  consigli  di  Colui , i cui  pensieri 
non  sono  i nostri  pensieri , ed  it  cui  regno  solamente  ò eterno  ; ma  tanto 
almeno  noi  possiamo,  o cari  Fratelli,  senza  quasi  ninna  dubitazione  affer- 
mare; che  cioè  se  il  luugo  giorno,  giorno  sì  pieno  di  eventi,  della  So- 
vrani'.à  dei  Papi  sta  volgendo  al  suo  occaso,  il  suo  sole  non  potrebbe  mai 
tramontare  con  ispleudere  più  grande  che  col  glorioso  pontificato  di  Pio  IX , 
grande  nella  sua  clemenza , grande  nei  suoi  disegni , grande  nelle  sub 
geste,  grande  nelle  sue  sventure,  e destinalo,  se  l’ universale  preghiera; 
de’  suoi  figli  prostrali  troverà  ascolto  in  cielo,  ad  essere  piò  grande  an- 
cora, noi  ardentemente  lo  speriamo,  nei  suoi  ultimi  trionfi. 

Frattanto,  o dilettissimi,  insieme  cotte  centinaia  df  migliaia  dì  Fede- 
li , i quali  ora  si  prostrano  a pregare  per  tutta  la  cattolica  Cristianità 
« Oh  venite,  adoriamo  cd  inchiniamoci  c prostriamoci  innanzi  ai  Signore 
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our  Maker.  For  He  is  our  God,  and  we  are  thè  pcople  of  His  pasture, 
and  thè  sheep  of  His  hand  1,  » — end,  though  we  bclong  bui  lo 
Ihal  portion  of  His  vineyard,  of  w hich  thè  hedges  bave  becn  broken 
down,  so  that  all  they  who  pass  by  thè  way,  do  pluck  il  2 » stili, 
while  we  pray  for  thè  welfarc  of  Peter’s  inheritance,  lei  us  remcm- 
ber  Peler’s  words,  and  bc  « strong  in  faith 1 *  3.  » On,  Ihen,  Dearly 
Belovcd , in  your  work  of  holiness,  and  rcmember  that  « from  tbe 
days  of  John  thè  Baptist  unlil  now,  thè  Kingdom  of  Heaven  sulTerelh 
violence,  » — thè  holy  violence  of  prayer  4.  On,  under  thè  lead- 
ership of  thè  holy  Patron  of  your  country;  thè  blessed  St.  Andrew, 
thè  Apostle  of  thè  Cross  ! On,  unlil  you  reach  thè  lowesl  slep  of 
thè  Eternai  Thronc,  wherc  wails  thè  Immaculate  Mary,  lo  reeeive 
your  supplications;  not,  likc  thè  eldcrs  of  thè  Revclalions,  lo  fall 
down  before  thè  Lamb,  and  pour  forth  from  Iheir  golden  vials, 
thè  prayers  of  thè  saints;  but  lo  remimi  thè  Child  of  Bcthlchcm, 


« che  ci  ha  creati;  perchè  egli  è il  nostro  Dio,  c noi  siamo  il  popolo 
« ch’egli  pasee  e le  pecore  della  sua  mano  1.  » Benché  noi  non  appar- 
Icnghiamo  che  a quella  parte  della  sua  vigna,  di  cui  le  siepi  sono  state 
rotte  per  modo,  che  tutti  quei  che  passano  per  la  via  la  vanno  vendem- 
miando 2,  pure  pregando  noi  per  la  salvezza  del  retaggio  di  Pietro  ri- 
cordiamoci delle  parole  del  medesimo  Pietro , e siamo  « forti  nella  Fe- 
do *.  » Orsù  dunque,  o dilettissimi , proseguile  la  vostra  opera  di  san- 
tità, c rammentale  che  dai  giorni  di  Giovanni  il  Battista  sino  ad  ora 
il  regno  dei  cieli  soffre  violenza,  la  santa  violenza  della  preghiera  *.  Pro- 
seguile sotto  la  proiezione  del  santo  vostro  Patrono , il  benedetto  S.  An- 
drea, l’Apostolo  della  Croce  ! Proseguile,  finché  raggiungiate  il  più  basso 
gradino  del  trono  dell' Eterno,  ove  l'immacolata  Vergine  Maria  aspetta 
di  ricevere  le  vostre  suppliche,  non  già  come  i seniori  della  rivelazione, 
per  prostrarsi  innnanzi  l’ Agnello  o versare  dalle  fiale  d’ oro  le  preghiere 
dei  Santi , ma  per  ricordare  al  Bambino  di  Betlemme  l'amore  del  materno 


1 Psaltn.  XCIV,  6,  7. 

* Psalm.  LXXIX,  I*. 

» I.  Petrl  V,  9. 

* Matth.  XI,  12. 
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of  thè  loving  heart  of  His  molhcr,  and  to  say,  « They  seek  aid 
for  him  vvho  has  proclaimed  on  earlh  Ihat  highest  privilege  of  my 
nature,  which  made  possible,  w ilhout  degrading  il,  thè  mystery 
of  Thine  Incarnation.  They  ask  succour  for  Ihat  Supreme  Poutiff 
j^of  Thy  Church,  who  said  wilh  trulli  lo  Ilio  assembled  Shcpbcrds 
of  His  Flock  : « "SVe  bave  done  much  for  Mary  ; avc  bave  prayed 
much,  and  worked  much,  lo  increase  her  glory  1.  » — Oh!  help 
him,  for  thè  love  of  Me! 

"We  enjoin  as  follows  : — 

l.°  On  Wednesday  thè  30lh  instanl,  thè  Feast  of  St.  Andrew, 
Àposlle  and  Patron  of  Scollami,  a solenni  Novena  will  bc  cntcred 
upon  Ihrougboul  thè  Faslern  Dislrict,  for  thè  purpose  of  imploring 
thè  proteclion  of  Heaven  upon  thè  sacred  person  of  His  present 
Holiness  Pius  IX.,  and  on  thè  temporal  dominions  of  (he  Uoly  See; 

i Words  of  Piu?  IX.  when  taking  Icavc  of  llic  assembled  Bishops  of 
thè  Catliclic  world,  alter  lite  promulgation  of  llie  Dogma  of  thè  Immaculate 
Coaception. 


suo  cuore  c per  dirgli  : « Costoro  dimandano  aiuto  per  Colui , il  quale  ha 
proclamalo  sulla  terra  quell' altissimo  privilegio  della  mia  natura  che  rese 
possibile,  senza  degradarlo,  il  mistero  della  tua  incarnazione.  Essi  diman- 
dano soccorso  per  quel  Sommo  Pontefice  della  tua  Chiesa,  il  quale  disse 
con  verità  agli  adunati  pastori  del  suo  gregge  : « Noi  abbiam  fatto  molto 
per  Maria,  noi  abbiam  pregalo  molto,  e molto  ci  siamo  adoperali  per  ac- 
crescere la  sua  gloria  1.  » Oh,  aiutalo  per  mio  amore! 

Noi  ordiniamo  quanto  seguo  : 

l.°  Nel  venerdì  30  corrente  festa  di  Sant' Andrea  Apostolo  e patrono 
della  Scozia,  si  principierà  una  solenne  Novena  in  lutto  il  Distretto  orien- 
tale, per  implorare  la  protezione  del  ciclo  sopra  la  sacra  persona  di  Sua 
Santità  Papa  Pio  IX,  e sopra  i temporali  Domimi  della  Santa  Sede,  dei 

1 Parole  pronunciate  da  Pio  IX  nel  congedare  1 Vescovi  adunali  dal  mondo 
cattolico  dopo  la  promulgazione  del  damma  dell’ Immacolata  Concezione. 
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as  wcll  as  on  thè  rights  and  interests  of  thè  Catholic  Chureh 
throughout  thè  world.  The  Novena  w i il  be  opened  on  Si.  Àn- 
drcw’s  Day  by  thè  Ilymn  « Veni  Creai  or,  » sung  or  recited  as  con- 
venicuce  may  permil,  and  w ili  dose  on  thè  8th  of  Decomber,  thè 
Festival  of  thè  Immaculate  Conccption. 

2. °  Every  day  throughout  thè  Novena,  thè  Lilany  of  Loretto 
vili  be  recited  after  thè  Mass  ; and  thè  Failhful  are  moreover  ex- 
horled  lo  add  to  Iheir  privale  daily  devolions,  for  thè  intentions  of 
thè  Novena,  once  each  day  thè  recital  of  thè  Lord’s  Prayer  and 
of  thè  « Ilaii  Mary.  » 

3. “  To  all  thosc  veho  shall  do  so,  and  olhcrwiee  comply  wifh 
Ilio  conditimi  required  for  thè  gaining  of  a Plcnary  Indulgenee, 
Ve,  in  virtue  of  lite  special  faculties  impalici  to  us  by  thè  Holy 
Se  e,  grani  such  an  Indulgenee  on  (he  Festival  of  thè  Immaculate 
Conception,  on  which  day  thè  Novena  mv  ili  be  closed  by  thè  « Te 
Denm  » chaunled  or  reciled  after  thè  prayers  of  thè  Novena,  at 
thè  conclusion  of  thè  Mass. 


pari  che  sopra  tutti  i diritti  ed  interessi  che  ha  la  Chiesa  cattolica  per 
lutto  il  mon  lo.  La  Novena  comincierà  nel  giorno  di  Sant'  Andrea  con 
l’Inno  Veni  Crealor,  cantalo  o recitato  secondo  l'opportunità  c si  terminerà 
il  giorno  8 Dicembre  festa  dell  Immacolata  Concezione. 

2. *  In  ogni  giorno  della  Novena  si  reciteranno  dopo  la  Messa  le  lita- 
nie laurelanc,  c i Fedeli  sono  inoltre  esortali  di  aggiugnerc  alle  privale 
loro  preghi* re  quotidiane,  una  volta  in  ogni  giorno,  secondo  le  intenzioni 
della  delta  Novena,  la  recita  di  un  Palei-  nosler  e di  un  Ave  Maria. 

3. °  A lutti  coloro  i quali  adempiranno  tali  ingiunzioni  e le  altre  con- 
dizioni noot  ssarie  per  lucrare  l' indulgenza  plenaria , noi  in  virtù  delle 
Speciali  taccila  impartitoci  dalla  Santa  Sede , concediamo  tale  indulgenza 
nella  festa  dell'  Immacolata  Concezione , nel  qual  giorno  si  darà  termine 
alla  Novena  con  un  Te  Deum,  cantalo  o recitalo,  dopo  le  preghiere  della 
Novena  in  line  delia  Mossa. 
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4.°  The  Collect  « prò  Papa,  » vvilh  ils  eorrcspoiuling  Secret 
and  Post-Communion , is  lo  be  recited  al  Mass  on  evcry  lawful 
day  throughout  thè  Novena. 

J5.°  The  present  Pastora!  Charge  lo  be  read  freni  Ibe  Aitar,  or 
from  (he  Pulpit,  in  every  Church  and  Chapel  throughout  Ilio  East- 
ern  Districi,  on  thè  Snnday  within  thè  Novena,  tho  2nd  of  Advent. 

And  may  Ibe  peace  of  thè  Lord  be  wilh  you , Brelhren , for 
evermore.  Amen  ! 

Given  at  Edinburgh , on  Sunday  thè  26th  of  November ,'  thè 
first  Sunday  of  Advent,  1 859 . 

(►g  James,  Bishop  ofLimyra, 

Virar  Aposlofic  of  thè  Eastern  District  in  Scollami 


4. °  La  collctta  prò  Papa  colla  sua  corrispondente  Secreta  o Post- 
communio dovrà  recitarsi  nella  Messa,  in  ogni  giorno^  non  privilegiato 
della  Novena. 

5. °  La  presente  Pastorale  dovrà  leggersi  dall’altare  o dal  pulpito, 
m ogni  chiesa  e cappella  del  Distretto  Orientalo  nella  domenica  dentro 
la  Novena,  seconda  dell’Avvento. 

E la  pace  del  Signore  sia  con  voi,  o Fratelli,  per  sempre.  Amen. 

Dato  in  Edimburgo,  nella  domenica  26  di  Novembre,  prima  dell’ Av- 
vento 183$. 


*f*  Giacomo,  Vescovo  di  Limira, 

Vicario  Apostolico  del  disivello  Orientale  di  Scozia 
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IL  VICARIO  APOSTOLICO 

COL  CLERO  E COI  FEDELI  DEL  DISTRETTO  OCCIDENTALE 

(Glasgow,  ecc.) 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater, 

Vicarius  Aposiolicus  Scotiae  occidcnlalis,  nccnon  Missionarii , 
atque  eiusdcm  Dislrictus  Fidelcs,  scienles  Sanclilalis  Tuae  am  ore  in 
ad  humillimas  acque  ac  insignes  Gregis  chrisliani  partes  pertin- 
gerc,  ad  pcdes  tuos  provoluti  , ardentissimum  venerationis  no- 
slrac  atque  reverentiae  studiuin  profileri  cupimus.  Bealiludinem  • 
Tuam , ut  in  lerris  Christi  Yicarium  vcneramur  ; ut  communem 
Fidelium  Patrem  amplectimur,  atque  uli  Regem  saeculorum  iuslis- 
simum  benignissiniumque  agnoscimus. 

In  quantas  rerum  anguslias,  Bealiludinem  Tuam,  et  iniquitas 
lemporum , et  impiac  tam  falsorum  amicorum , quam  apcrtorum 
inimicorum  machinationes  induxerunt,  et  adbuc  implicant,  cimi 
moerorc  maximo  intelleximus.  Indignantes  audivimus  homincs  ne- 
farios  eo  usque  audaciac  progressos  fuissc,  ut  Sanctitatem  Tuam 
spoliare  velini  Patrimonio  Beali  Petri,  et  legilimo  saecularis  im- 
perii exercitio,  sine  quibus  nec  Sanclae  Sedis  iura,  nec  liberum 
Ecclesiao  regimen  stare  possunt. 

Quare  Principes  terreni,  etsi  lolius  anleacti  lemporis  testimo- 
nio edocti , intclligcre  nolunt  incassum  illos  fremere,  atque  in 
unum  convenire  adversus  Cliristum  Domini  ? Nam  qui  habitat  in 
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coelis  irridebit  eos,  et  ni  ab  incoeptis  dcsistant,  tamquam  vas  fi- 
glili confringet. 

Cum  ab  impio  Herode  delineretur  in  carcero  Beatus  Petrus, 
oratio  fiebat  sine  intermissione  ab  Ecclesia  ad  Deum  prò  eo.  Ila 
et  nos  Beatitudinis  Tuae  seni  addictissimi  nostras  mentes  manus- 
que  indesinenter  ad  Allissimum  elevabimus  ut , intercessione  pre- 
cipue Beatae  Mariac  Immaculatae,  cito  exurgere  et  iudicare  causam 
suam,  et  in  auxilium  luum  intendere,  et  iilos,  qui  adversanlur 
Sanctitati  Tuae  sine  causa,  contundere  dignetur. 

Interea  enixe  Deum  Omnipolentem  precamur,  ut  Beatiludinem 
Tuam  salvam  felicemque  diu  conservet,  et  pedes  luos  reverenlcr 
deosculantes,  rogamus  ut  nobis  Benedictionem  apostolicam  imper- 
tiri  digneris,  uli 

Glasguae,  die  13  Ianuarii  anno  D.  1860. 

Filli  humiltlmi  et  obsequlosissimi 
Ioannes  Murdoch,  Episcopus  Castabalensù 
et  Fic.  Apost.  Scoliae  Oecident. 

tam  prò  se,  quarti  prò  omnibus,  et  singulis  Missionaria  Dislrictus 
Occidentali,  et  eliam  prò  cunctis  eiusdem  Districlus  Fidelibus. 


P.  V.  49 
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PROVINCIA  ECCLES.  DI  BALTIMORA 

( Repubblica  degli  Stali  Uniti ) 


L’ARCIVESCOVO 

E CINQUE  VESCOVI  DELLA  PROVINCIA 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater, 

Saepius  antehac  oblata  est  nobis  occasio  reverentiara  illam  et 
amorem,  quo  Te  tuamque  Sedem  prosequimur,  per  literas  testandi. 
Scribebamus,  scilicet,  vel  beneficia  prò  nobis  gregibusque  noslris 
petituri,  vel  orantes  ut  ieges  a nobis  conditas  tua  auctoritatc  fir- 
mares.  Neque  aliud  sane  aequitas  poslulabat,  quam  ut  honorifi- 
centissimos  animi  nostri  sensus  erga  Te  patefaceremus,  cum,  sup- 
plicum  instar,  opem  sapientiae  aut  auctoritatis  tuae  quaercntes, 
ad  solium  tuum  accederemus. 

Nunc  vero  longe  maior  ac  gravior  causa  nos  urget,  ut  scri- 
ptis  saltcm,  (quod  utinam  voce  et  alloquio  licerei  I ) lestemur, 
quantopere  Te  tuamque  Sedem  suspiciamus,  et  quam  vehemcnler 
de  procellis,  quae  sacram  Beati  Petri  navem  modo  vexaut,  do- 
leamus.  Probe  scimus  enim,  Beatissime  Pater,  in  quae  miserrima 
tempora  incidisti.  Scimus  mala,  incommoda,  vexationes,  pericula, 
quae  vel  iam  pertuleris,  vel  quibus  nunc  premeris,  ea  quoque 
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graviora  adhuc,  quae  impenderc  videntur,  quaeque  animo  inluen- 
tcs  piane  horrescimus.  Vidimus  perditos  homines  bencficiorum 
tuornm  turpiler  iromemorcs  pcrducllioncm  adversum  Te,  Palrem 
ac  Principe!»  siium , cxcilasse  ; vidimus  alios,  numero-  qnidcm 
paucos,  infandis  arlibus  alquc  illeeebris  ad  dcfectionem  incilalos, 
vidimus  fidcles  fuos  subdilos,  ninnerò  sane  plurimos,  invilos  ac 
rclnclanlcs,  alt  obedientia  libi  debita  per  vini  distraclos  el  im- 
pcdilos;  vidimus  amplissimas  urbes  provinciasque  opulentissimas 
turpi  fraudo,  aut  vi  el  armis  a tua  dilionc  djvulsas.  Nola  quoque 
nobis  sunl  dicleria,  sannae,  cdnViòia,  quiblis  profani  homines, 
sub  Principibus  nomine  calholipis,  personal»  ac  djguilalcm  Uiam 
impclere  impune  audcnl.  Ncque  nos  lalent  seeleslae  illae  machina- 
liones  ac  nefaria  eonsiiia,  parlim  scriplis  iam  «vulgata,  parlim  re 
el  opere  inclioala,  quae  eo  speelant,  ut  sununus  Ecclcsiae  Ponlifex, 
palrimonio  Beati  Pelri  spoliatus,  ad  cgeslatem  adactus,  ludibrium 
niundo  fiat,  aut,  cum  detrimento  dignitatis  alque  aucloritatis  suae, 
ab  arbitrio  terrestrium  Principi! in  pendere  videatur. 

Quae  omnia  intelligentes,  quomodo  polcramus,  Beatissime  Pater, 
non  ingenti  dolore  adiri , el  iusta  ira  in  hornui  scelcrum  auctores 
cxcandescere  ? Adeo  arcturn  onim  est  illud  amoris  vinculum,  quo 
con  nova  sunl  membra  myslioi  illius  corporis,  cui  Tu  praosides,  ut 
idem  senliant  omnia,  idem  omnia  patiantur.  Ncque  licri  potest  ut 
laedatur  Caput  quin  membra  quoque  so  quoque  laedi  queranlur. 

Quod  vero  lungo  magis  lucluosum  est , patrata  sunt  haoc  om- 
nia in  Te,,  Beatissime  Pater,  non  ab  apertis  Fidei  chrislianae 
Inacquo  Sedis  hostibus,  sed  ab  hominibus  porfriclae  Ironlis,  qua» 
Catholicorum  nomine  gloriali  non  pudel.  Ulne  nuper  vebemantcr 
laeiati  sumus,  quum  gladium  Spiritus  exorens,  quo  divinitus  ac- 
einctus  es,  effruules  hosce  homines  ab  Ecclesia»  catholicae  socio- 
tale  penilus  abscidisli.  Docuisti  quippe  hoc  faelo,  aianere  adhuc 
in  Ecclesia  divinalo  quamdam  poleslatem , qua  filios  suos  cogero 
potest , ut  vel  recto  in  Domino  ambulent , vel  si  rebelles  esse 
maliut,  prona*  rcbeUionis  suae  ( velini , nolint)  dare  debeant. 
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Doecbit  prooul  dubio  rcrum  exilus,  facilius  esse  liane  potcslalem 
irridere  quam  cfl'ugere. 

Oratims  tamea , lealissimo  PWor , (quoti  paterno  tuo  cordi 
non  ingraluni  foie  novimus  ) ul  abscissa  liacc  membra  aliquando 
Dei  gralia  saneiiliir  ae  torpori  oli  in  suo  ile  rum  eoniunganlur  ; ul 
miserrimi  isli  homincs  rcsipiscaut , el  mulalam  in  uiclius  voluu- 
talern  opere  probeai,  verbo  denique,  ut  cluceseat  ia  iis  mirandum 
aliquod  divinac  cleaicaliao  polius  quam  iusliliac  cxemplum.  Alter- 
utrum  euiai  accidat,  accesso  est. 

Opus  aoa  est,  Bealissime  Pater,  ut  Te  adhorleuiur  ad  fcrenda 
aequo  animo  mala,  quibus  Deus  Ecclesiam  suam,  adcoque  Te 
rpsum  ontM-aro  voluit . Una  est  enim  vox  omnium,  quibus  To  vi- 
dere  aut  kiquontem  audire  eonligit , scilicel  Te  linee  omnia  non 
soltim  tranquillo,  sed  el  laolo  animo  ferro.  Practerea  oplime  no- 
runt  universi , quam  forti  et  invicto  animo  mala  et  iucommoda  fugae 
et  exilii  deccm  anle  annos  toleraveris.  Christum  polius,  Pclram 
illam  angularem , el  invisible  Eeelesiae  fundamenlum , cuius  Tu 
geris  personam,  enixe  orabimus,  ut  Te  forlem  in  proposito  ae 
constantem  usque  in  finem  servare  veiit , ut  luttuosa  haec  et  in- 
felicia  tempora  in  meliora  vertat,  ul  non  tradat  Te  in  manus  ini— 
micorum,  imo  polius  eam  gloriare  ac  triumphum  eliam  coram 
mondo  Tibi  tuaeque  Sedi  parel , quae  praeterilorum  malorum 
memoriam  penilus  aboleanl. 

Ad  pedes  Beatissimi  Patria  provoluti. 

Ballimori,  5 Iulii  1860. 

Filli  devotissimi 

* F iunciscus  Patritius,  Archiepiscopus  Ballimorensis , 
gB  Bicardls  Vixcentu’s,  Episcopus  Wlttelintjensis , 

gB  Ioannes  M’  Gilu,  Episcopus  Richmond unsù j 
gB  Iosi e Maria,  Episcopus  Eriensis, 

* 1 acobis  Frbdekiccs,  Episcopus  Philadclphiensis, 
gB  Patmcics,  Ejmcopns  Carolopolitanus. 
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L’ARCIVESCOVO  DI  BALTIMORA 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Santissime  Pater, 

Intcr  tristissimo»  bellorum  et  sedilionum  nunlios  qui  nuper 
percrebuerunt,  id  mihi,  sicut  et  omnibus  Ecclcsiae  fìliis,  gravissi- 
mum  fuit,  quod  lurbarum  auctores  impio  ausu,  intra  fines  dilionis 
Sanctitatis  Tuae  ingressi,  molus  rebelles  ciere  valuerunt,  consilio 
nefando  paternum  tuum  regime»  abiicieudi , imo  et  evertendi  so- 
lium  ipsum  Petri.  Firmam  quidem  spem  et  fiduciam  nutrivi  Cbrl- 
stum  Dominum  brevi  dissipaturum  proccllam , omnesque  conalus 
irrilos  fore,  ipso  Urbem  prolegente  et  Principalum.  lam  nubes  fu- 
gantur,  coelum  claret,  et  vota  quae  fudimus  implela  miramur  et 
gaudcmus  : non  cnim  cxistimamus  quae  supersunt  maiorum  vesti- 
gio diu  mansura.  Precamur  interim  loto  corde  Deum , ut  dignetur 
Sanctitatis  Tuac  cor  consolalionum  suarum  dulcedine  replere  prò 
amaritudine  quam  gustavil,  et  populum  ad  obedienliam  reducere, 
qua  possit  clementiam  et  bonilalem  amantissimi  Palris  et  Principis 
experiri  et  agnosccre.  Del  aulem  Deus  ut  Fidelium  numerus  in  dies 
augealur,  et  genles  omncs  in  unilalem  fidei  coeuntes  uno  ore  lau- 
dent  Dominum,  tamquam  grex  unus  sub  uno  Pastore  cui  ipse 
commendavil  suas  oves. 

Ad  Sanctitatis  Tuae  pedes  provolutus, 

Baltimori,  1 Seplcmbris  1839. 

Famulus  humiUimus 

© Franciscus  Patbicius  Kenrice,  Archieptscopus  Baltimorensis 
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IL  VESCOVO  DI  FILADELFIA 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Santissimo  Padre, 

Non  saprei  dire,  Santissimo  Padre,  con  che  vivo  piacere  rimetto 
nelle  mani  di  Vostra  Santità  i'oflerta  del  Clero  e del  popolo  fedele 
a me  da  Vostra  Santità  commesso. 

Si  commuove  il  popolo  lutto,  dal  più  idiota  e semplice  Ano  al 
più  colto  e disciplinato,  al  solo  sentire  le  sciagure  del  Padre  co- 
mune dei  Fedeli,  e si  affretta  di  porgergli  quel  sussidio  che  de- 
bolmente rappresenta  il  suo  vivo  cordoglio  alle  sue  calamità,  ed 
il  suo  affetto  sincerissimo  e cordialissimo  verso  Vostra  Santità. 
Digitili  Dei  est  hic.  Si  vede  troppo  chiaramente  il  movimento  e 
l’ispirazione  dello  Spirilo  di  Dio,  spingendo  il  Gregge  a sovvenire 
ai  bisogni  del  sommo  Pastore.  Nè  mai  per  qualunque  oggetto, 
comunque  siasi  lodevole  e santo,  si  è veduta  una  tale  prontezza, 
e voglia  di  contribuire  e di  aumentare  più  e più  quella  colletta, 
che  deve  servire  al* sovveniamolo  e conforto  del  nostro  Padre  aman- 
tissimo, e nel  medesimo  tempo  amatissimo.  E vecchi  venerandi, 
e matrone , c giovani , e vergini , e fanciulli  per  tanto  nella  più 
fresca  età  fanno  a gara  di  prendere  parte  alla  colletta  da  presen- 
tarsi al  Sommo  Pontefice,  che  dessi  lutti  gioiscono  di  appellare 
col  soavissimo  nome  del  loro  « Santo  Padre.  » 

Per  me,  Santissimo  Padre,  allievo  di  Propaganda,  e dai  suoi 
ottimi  Superiori  e dottissimi  Professori  (fra’ quali  a tempo  mio  si 
annumerava  il  dottissimo  Graziosi  ed  il  sagacissimo  Palma)  inviato 
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almeno  nella  via  della  sana  dottrina  e della  soda  virtù , ed  intie- 
ramente abbeverato  colle  santissime  discipline  delle  Scuole  romane, 
confesso  francamente , che,  mentre  che  veracissimamente  mi  con- 
dolgo con  la  Santità  Vostra  nelle  sue  difficoltà , non  posso  resistere 
però  al  convincimento  Clic  ben  presto  faccia  ii  Signore  svanire  le 
nuvole  che  circondano  la  Santità  Vostra  e tragga  dalle  sue  tribo- 
lazioni acerbissime  motivo  di  splendidissimo  e gloriosissimo  trionfo. 

In  tanto,  prostrato  umilissimamente  ai  piedi  di  Vostra  Santità, 
e baciandoli  con  tutto  Taffctlo  del  mio  cuore,  mi  rassegno, 

Di  Vostra  Santità, 

: ! 

Filadelfia,  8 Ottobre  1860. 


figlio  amanlifisinH)  ed  obliedientiswÌBi» 

Qjl  Giacomo  Fedeuico  Woop,  Vescovo  di  Filadelfia 
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IL  VESCOVO  DI  PI  USBERGO 

i •:«.*»  • . • * . .. 

COL  CLERO  E COL  POPOLO  DELLA  DIOCESI 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


USATISSIMO  Padre  , 

Noi  sottoscritti,  Callolici  della  Diocesi  di  Pilisburgo,  ci  umiliamo 
al  Irono  di  Vostra  Santità  per  manifestare  il  uoslro  divolo  attacca- 
mento alla  Cattedra  di  Pietro , il  nostro  profondo  rispetto  per  la 
vostra  sacra  Persona,  la  nostra  simpatia  pel  vostro  dolore,  e la< 
nostra  detestazione  degli  attentati  diretti  a privarvi  dei  diritti  tempo- 
rali annessi  alla  vostra  Sede  pel  bene  della  Chiesa  universale. 

Nella  Cattedra  di  Pielro  riconosciamo  la  pietra  angolare  di  quel 
sacro  edifìcio  clic  è stato  erotto  da  Dio  sulla  terra  per  la  salute 
degli  uomini.  Nel  Successore  di  S.  Pietro  veneriamo  il  Dottore  od 
il  supremo  Reggitore  della  Chiesa  universale.  Ci  è ben  nolo  che 
L’autorità  a lui  aUìdata  è il  grande  slromeuto  in  mano  alla  Prov- 
videnza per  dare  stabilità  e splendore  al  lume  della  Fede,  e per 
mantenere  quella  discipliua  che  mede  alla  portata  di  ciascuuo  i 
mezzi  istituiti  da  Dio  pel  nostro  salvamento. 

Nella  persona  di  Vostra  Santità  riveriamo  un  degno  ammini- 
stratore dell’ apostolico  ufficio.  Abbiamo  ammiralo  la  vostra  vigi- 
lanza sopra  la  Chiesa  universale;  il  voslro  zelo  per  l’onore  della 
medesima  ; la  vostra  pazienza  e costanza  nelle  cose  avverse  ; la 
vostra  fermezza  in  mezzo  ai  pericoli  ; it  vostro  amore  pel  popolo 
soggetto  aita  vostra  autorità  temporale;  la  vostra  sollecitudine  pel 
bene  di  tulli  quei  che  sono  alla  vostra  cura  affidati. 
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Ci  ricordiamo  con  gratitudine  specia'c  l’interesse  che  manife- 
staste per  la  prosperità  della  nostra  Chiesa,  col  fondare  nella  capitale 
del  mondo  cattolico,  sotto  la  vostra  speciale  protezione,  un  nobile 
stabilimento  per  l'educazione  di  Ecclesiastici  americani. 

In  comune  coi  nostri  Fratelli  pel  mondo  intero,  crediamo  es- 
sere l’autorità  temporale  sopra  gli  Stati  della  Chiesa,  della  quale 
Voi  ed  i vostri  Predecessori  siete  stati  investiti , una  di  quelle 
disposizioni  della  Provvidenza,  per  le  quali  dà  a tutte  le  sue  crea- 
ture mezzi  atti  per  ottenere  il  Gne,  a cui  sono  dalla  medesima 
destinati.  Nella  condizione  distratta  della  società  europea,  ove  Go- 
verni arbitrarli  spesso  ad  altro  non  guardano  che  al  proprio  inte- 
resse, se  il  supremo  Pastore  fosso  il  suddito  temporale  di  chic- 
chessia tra  loro,  non  puossi  concepire  come  potrebbe  godere  di 
quella  perfetta  libertà,  che  deve  esistere  ed  essere  manifesta,  ac- 
ciocché egli  possa  esercitare  con  quella  fermezza  che  è richiesta, 
l’alto  potere  a lui  confidato. 

Non  fa  duopo  ricorrere  all’  istoria  per  scoprire  quale  sarebbe 
la  posizione  del  Pontefice  Romano,  se  fosse  il  suddito  anche  di 
quelle  Potenze  che  ora  fanno  professione  di  rispetto  per  la  sua 
autorità  spirituale,  mentre  lo  vorrebbero  dispogliare  del  suo  do- 
minio temporale.  E facile  di  vedere  ciò  che  intendono  per  la 
libertà  che  gli  vorrebbero  dare  : hanno  mandato  in  esilio  santi 
Prelati,  per  non  aver  voluto  esercitare  il  sagro  potere  ad  essi  con- 
fidato  al  modo  loro;  dichiarano  essere  un  delitto  il  pubblicare  un 
Breve  od  una  Bolla  di  Vostra  Santità  senza  la  loro  approvazione, 
quasiché  una  commissione  data  da  Cristo  non  si  potesse  eserci- 
tare senza  l'autorizzazione  di  Governi  umani , nè  infliggersi  una 
pena  spirituale,  Tino  a tanto  che  essi,  che  non  poche  volte  sono  i 
più  colpevoli,  ne  diano  il  permesso.  I vostri  nobili  appelli  contro 
la  spogliazione  dei  sacri  diritti  della  Chiesa  sono  dichiarati  fuor  di 
proposito,  quasiché  alti  sacrileghi  appartenessero  esclusivamente 
al  dominio  della  politica  umana,  colla  quale  la  religione  non  ha 
nulla  da  fare.  È facile  vedere  ciò  che  costoro  intendono  per  la 
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libertà  della  Chiesa,  e per  la  legittima  sfera  dell’autorità  di  essa. 
La  libertà  che  concederebbero  non  è che  un  inganno,  da  cui  Id- 
dio ha  felicemente  preservalo  i Sommi  Gerarchi.  Fu  dunque  con 
sincero  dolore  e detestazione,  che  intendemmo  delle  macchinazioni 
intese  a privare  Vostra  Santità  dell’indipendenza  assicuratavi  dalla 
vostra  Sovranità  temporale.  La  nostra  detestazione  di  questi  at- 
tentati cresce,  quando  consideriamo  i mezzi  indegni  usali,  accioc- 
ché riuscissero  efficaci.  Abbiamo  osservato  il  modo  con  cui  i ne- 
mici della  religione  si  sono  adoperati  per  diffamare  il  buon  nome 
del  vostro  Governo,  per  aumentare  il  numero  dei  male  affetti,  per 
dar  aiuto  ai  ribelli , e con  un  sistema  di  corruzione  e terrorismo 
investire  di  un  carattere  popolare  i disegni  di  pochi,  preparati  in 
segreto  e messi  in  esecuzione,  a dispetto  di  ogni  legge  e giustizia. 
Ancorché  non  avessimo  conoscenza  speciale  degli  atti  del  vostro1 
Governo;  non  crederemmo  possibile  che  vi  potessero  esistere  dei 
disordini  tali  da  giustificare  generale  e serio  malcontento.  Non  è 
possibile  che  i Romani  Pontefici , che  furono  i primi  conduttori  del 
grande  movimento  della  civiltà  moderna  si  sieno  dimenticali  delle 
tradizioni  dei  loro  predecessori , e non  sentano  gli  istinti  della  loro 
posizione,  ed  i suggerimenti  dei  principii  che  ad  ogni  ora  inculca 
il  loro  santo  ufficio.  Ma  nei  travagli,  nello  zelo,  nella  carità, 
nella  pazienza  e nelle  altre  virtù,  di  cui  Vostra  Santità  ha  dato 
cosi  splendido  esempio,  abbiamo  un  nuovo  pegno  che  tai  disor- 
dini non  possono  esistere  sotto  la  vostra  amministrazione.  E duopo 
adunque  cercare  la  spiegazione  dei  lamenti  ed  attentati  fatti  nei 
disegni  di  uomini  perversi,  che  non  ascoltano  che  i suggerimenti 
dell’ambizione,  e sono  mossi  dal  desiderio  di  espugnare  quel  pro- 
pugnacolo della  religione,  che  é stato  preveduto  nell’indipendenza 
della  Santa  Sede. 

Viviamo  in  un  paese  ove  godiamo  una  pienissima  misura  di  li- 
bertà ; ma  come  amiamo  questa , così  amiamo  la  legalità  e l’ordi- 
ne , senza  cui  essa  non  potrebbe  esistere , ed  abbiamo  in  abbominio 
attentati,  quali  sono  quelli  diretti  contro  il  vostro  Governo. 
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Dacché  tolta  la  Chiesa  è partecipe  della  vostra  forza  e della 
vostra  indipendenza,  riguarderemo  som  pie  la  voBlra  sicurezza  co- 
nio la  nostra,  <cd  innalzeremo  la  voce  contro  qualunque  attacco 
sui  vostri  e i nostri  diritti. 

Non  facciamo  che  ripetere  la  vostra  dichiarazione  nel  procla- 
mare, che  tenete  questi  diritti  come  in  fede  commesso  pel  ben© 
della  Chiesa  universale.  Quando  dunque  Voi  siete  attaccalo,  sen- 
tiamo che  in  eguale  maniera  lo  siamo  anche  noi  ; e sempremai 
riguarderemo  quale  Sacrilega  invasione  di  questi  diritti  ogni  at- 
tentalo per  togliere  da  Voi  ciò  che  la  pietà  de’  secoli  ha  donato 
quale  retaggio  della  Chiosa  per  l’ amministrazione  indipendente 
della  medesima. 

So  fosse  necessario,  vi  diremmo  di  aver  coraggio,  Padre  Santo. 
I vostri  predecessori  incontrarono  e uscirono  vincitori  da  pericoli 
ugualmente  grandi  ed  ugualmente  minacciatiti.  1 Vicarii  di  Cristo, 
come  il  loro  Divino  Maestro , possono  diventare  per  un  tempo  il  lu- 
dibrio dei  nemico,  ma  come  Lui  alia  line  ne  riporteranno  trionfo. 
Grandi  «lolla  terra,  anche  assisi  sui  troni,  furono  da  Dio  dalla  loro 
alta  posiziono  discacciati , mentre  la  Cattedra  di  Pietro  sorretta  da 
Colui,  che  comanda  ai  venti  e regge  il  turbine,  è sempre  tornala; 
più  gloriosa,  per  convincere  il  monito  che  mentre  le  opere  degli 
uomini  passano,  ciò  che  Dio  ha  stabilito  dura  in  eterno. 

Ma  non  è necessarie  di  indirizzare  parole  d’ incoraggiamento 
a Vostra  Santità.  Tutto  il  mondo  ha  ammiralo  la  vostra  costatile 
fiducia  nella  protezione  divina , quando  la  previsione  umana  ban- 
diva ogni  speranza.  Coloro  che  nicnto  sanno  degli  occelsi  principi! 
da  cui  siete  guidato  non  intendono  le  vostre  azioni , come  le  ave- 
vano malo  calcolate.  I vostri  figli  nella  fede,  mentre  compassionano 
i vostri  dolori , si  rendono  più  fermi  per  la  nobile  fiducia  che 
sempre  spicca  nella  vostra  sacra  Persona  e che  vi  fa  sprezzare 
le  minacce  impotenti  dei  vostri  nemici. 

I vostri  frequenti  appelli  ùll'eflìcacia  della  preghiera  sono  una 
bellissima  dimostrazione  dei  principii  sovrannaturali  da  cui  siete 
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guidato,  ed  in  obbedienza  ad  essi  uniremo  le  nostre  preci  allo 
vostre,  e con  quelle  dei  nostri  Fratelli  del  mondo  intiero,  sup- 
plicando la  Divina  Maestà  che  protegga  Voi  ed  in  Voi  protegga 
la  Chiesa,  c clic  umilii,  ma  umiliando  converta  coloro,  che  hanno 
alzato  le  sacrileghe  mani  contro  Dio  ed  il  suo  Cristo,  nella  persona 

• fi  » • * — ■ .• 

del  suo  Vicario  in  terra. 

Umilmente  implorando  la  Benedizione  di  Vostra  Santità  ci  re- 
chiamo ad  onore  di  essere 

Vostri  Figli  devotissimi  in  Cristo 

3jl  M.  0’  Connor  , Vescovo  di  Pitlsburgo 

■ ‘ ! 

. | t et”-.  i j 

( Seguono  le  altre  firme  in  numero  di  oltre  a 4000.) 
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DI  SAN  FRANCESCO 

(California,  Repubblica  degli  Siati  Uniti ) 


L’ARCIVESCOVO  DI  SAN  FRANCESCO 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater, 

A tempore  quo  Sanclilalis  Vcstrac  literas  dici  18  Iunii  huius 
anni  recepi , non  desii  cordis  mei  miseras  humilesque  preces  ad 
Patrem  misericordiarum  ac  Deum  tolius  consolaliouis  fundere  ; quo 
indignalionem  suam , per  impiorum  hominum  scelera  provccalam 
avertere,  errantes  in  mcliorcm  frugem  revocare,  atque  Ecclesiae 
suac  sanctae  quieta  tempora  concedere  dignarctur. 

Et  quidem  vix  concipi  potcst,  quod  dum  tot  Prolcstantes  in 
gremium  sanctae  matris  verae  Sponsae  Christi  humililcr  admitti 
ilagilant , atque  romani  Ponlificis  non  tantum  universalcm  in  omnes 
Christi  fideles  auctoritatem  firma  fide  amplecluntur,  sed  et  eiusdem 
in  Ditionem  ecclcsiasticam  dorainium  ulpote  liberlali  Capilis  Eccle- 
siae necessarium  totis  viribus  tuentur  ; tales  inter  fidci  domcsticos 
inveniantur,  qui  coelcstis  gratiae  dona  nihili  facientes,  serpcntis  an- 
tiqui dcceptionibus  aures  praebcant , impiorum  hominum  societatem 
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sectentur,  ac  parricidarum  instar  adversus  optimum  Patrem  arma 
deferant  ! Fleu  quanta  immanitas  ! 

Al  (lum  Sanclilalis  Vestrae  vere  paternum  cor  amarissima  tri- 
stitia  opprimunl  errantes  fdii , non  possum  non  asserere  Sanci- 
tati Vestrae,  quod  quinquies  mille  millia  Calholicorum  in  hisce 
Slatibus  Foederatis  Sancitali  Vestrae  condoleanl  toto  animi  sensu , 
atque  enixe  Dcum  rogare  non  desinant , ut  inimicos  Ecclcsiae 
faumiliet,  errantes  corrigat,  del  tranquillitalem , sincerum  docili- 
talis  spiritum  erga  sanctam  matrem  Ecclesiam  in  omnes  infundat , 
ac  spirituali  gaudio  Sanctitatis  Vestrae  cor  perenniler  repleat.  Et 
dum  ista  precor,  sanctam  palernae  manus  Sanctitatis  Vestrae  Bc- 
nedictioncm  prò  grege  mihi  indigno  commisso  ac  prò  me  humililer 
enixeque  flagito. 

Ad  pedes  Sanctitatis  Vestrae  provolutus , corpore  quidem  valdc 
remolus,  corde  vero,  Dei  gratia,  Sancitati  Vestrae  in  aelernum 
inhaerens , sum , 


Sanctitatis  Vestrae, 

Sancii  Francisci,  in  California,  19  Oclobris  1859. 

Indignila  at  devotissimi»  Filius 

gg  Iosepbis  Sadoc,  Archiepiscopus  S.  Francisci 


P.  V. 
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L’ARCIVESCOVO 

COL  CLERO  DELLA  DIOCESI  DI  SAN  FRANCESCO 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pìtek  , 

Anliquus  ilio  infensissimus  animarum  hostis,  qui  ab  ipso  mun- 
di exordio  Dei  contemplimi  et  animarum  dcslruclionem  nioliri  coe- 
pil,  nostris  quoque  temporibus  in  proposito  suo  perseverai,  nifail 
intenlalum  relinquit , ut  veruni  Dei  cultum  et  animarum  salutoni 
perdere  possit.  Malis  suis  arlibus  primum  hominem  ab  obedienlia 
Creatori  suo  debita  ad  teinpus  evcrtil,  ipsumque  prevaricare  fccit, 
et  genus  humanum  innumeris  temporalibus  aeque  ac  spiritualibus 
miseriis  et  aeruinnis  subiecil.  Dei  quoque  Filium  humani  generis 
Salvalorem,  seclestoruin  hominum  manibus  utens,  crucis  suspendit 
patibulo  ; utique  sibi  promiltens  formalioncm  Ecclesiae  Chrisli , 
cultura  veri  Dei  et  animarum  salutoni  pcnitus  impedire.  Sed  fru- 
stra. Sapientia  enim  Divina,  quae  in  suis  consiiiis  non  fallitur, 
maliliam  et  versutiam  diaboli  in  sui  et  salclliium  eius  perpetuai» 
confusionem  convertii.  Haerescs  et  schismala  tractu  temporis  su- 
scitare non  dubitans  coopcralione  malorum  chrislianorum , incon- 
sutilem  Christi  veslem  dilacerare  tcnlavit  ; et  eousque  malis  suis 
arlibus  aliquando  processi! , ut  navicula  Christi  tumultuosis  tem- 
pestuosi  maris  fluclibus  exagitata , pene  viderclur  submergi.  Omncs 
lamen  conalus  furoris  eius  Divina  Sapientia  frustravi!  et  voce  sua 
omnipolenli,  tempore  in  decretis  divinis  consti  luto,  Christus  ventis 
imperavit  et  mari,  et  facla  est  tranquillilas  magna. 
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Nane  vero  cum  dogmata  et  doctrinam  Ecelesiae  Dei  impugnan- 
do oleum  et  operaio  perdere  dare  evidenterque  percipiant  ; flagi- 
tiosi  homines,  ab  ipsomct  ncquissimo  spirilo  afflati,  ut  anima* 
sanguine  Christi  redemptas  in  acternam  damnalionem  coniiciant, 
aliam  viam  ingressi  sunt.  Providenlia  Divina  homines  vera  sa- 
pientia  imbuto*  et  Christiana  prudenlia  praeditos  suscitavit,  qui 
largilionibus  et  donationibus  suis  Sedem  Àpostolicam  temporali  do- 
taverunt  dominio,  ad  hoc  ut  Successor  Beati  Pelli  Principia  Aposto- 
lorum,  verus  Christi  Vicarius  totiusque  Ecelesiae  Caput  et  omnium 
Chrislianorum  Paler  ac  Doclor,  nulli  terrena®  poleslali  subiectus, 
liber  in  propriis,  necessitatibus  (idclium  loto  orbe  diffusorum  for- 
tiler  parilerque  suaviter  commodiiis  occniTere  posse!,  nomine*  e 
conira  perversi , malo  spiritu  moli  alque  excitati , iniquo  consilio 
in  convenliculis  suis  cogitaverunt  Aposlolicam  Sedem  rebus  sai* 
exspoliare,  et  gradalim  palrimonium  Ecelesiae  auferendo,  Te  Bea- 
tissimum  Palrem  ad  humilem  privali  hominis  condilionem  redueere, 
sperantes  hoc  modo  auimas  Christi  diabolo  lucrifacere.  Pulaut  enim 
gregem  dispergere  si  Pastorem  pcrcutiant. 

Beatissime  Pater,  multa  et  magna  iampridem  sustinuisti , et 
malora  nunc  sustines  prò  causa  Christi  et  ammarimi.  Hoc  onines 
agnoscunt,  altamen  soli  tilii  lui  hoc  sentiunt.  De  islorum  numero 
sumus  et  nos,  qui  licei  immenso  oeeanorum  spatio  corporaliler  a 
Te  separati,  animo  tamen  et  corde  filiali  Tibi  intime  et  insepara- 
bililcr  coniuncti,  moerorc  quo  afBceris  alTecti  sumus,  et  maestilia 
qua  consumeris  consumimur.  In  tantis  Ecelesiae  ealamilalibus  et 
tribulationibus  luis  spes  magna  afTulget  in  coclo  et  magnum  so- 
latami in  verbis  Christi  invenimus,  quia  ex  iis  quac  novimus 
praeslita , ediscimus  et  sperare  promissa.  Divinae  bollitati  innixi 
indubitanter  spcramus,  ut  Deus  Optimus  Maximus  preccs  Vicarii 
sui  et  filiorum  eius  non  faciat  irritas,  sed  clcmenter  exaudiat, 
et  in  sua  iustilia  inimicis  Sanclae  Ecelesiae  humilialis,  rebus  in 
pristino  statu  compositi*,  Tibi  Vicario  suo  et  Patri  nostro  aman- 
tissimo tranquillam  pacem  in  sua  misericordia  reslitual , et  sic 
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lamquam  nauta  et  gubernator  fidelis  naviculam  Christi  ad  portum 
salulis  incolumis  dirigere  valeas.  Hoc  votum  nostrum  semper  fuit, 
est,  et  in  perpeluum  erit. 

Nunc  vero,  Beatissime  Pater,  ne  dedignare,  quaesumus,  mu- 
nuscula,  quae  a filiis  luis  Dioeeesis  Sancii  Francisci,  superioris 
Californiae,  in  grati  animi  siguum  et  devotionem  Tibi  toto  cordis 
affectu  audent  oflerrc.  Calicem  invenies  ex  auro  Californiae  et  ab 
artificibus  Californiae  confeclum,  quaedam  quoque  auri  specimina 
ex  fodinis  Californiae  extracta,  una  cum  opere  (cuius  titulus  Via 
quae  Legis  Doclorem  e communione  Protestante  ad  Ecclcsiam  Ca- 
tholicam  duxit),  a DD.  Petro  H.  Burnet,  olim  iudice  supremo  et 
bis  Gubernalore  Status  Californiae,  conscripto  et  nuper  typis  man- 
dato, qui  paucis  abhinc  annis,  Divina  opitulante  grafia , ad  Catho- 
licam  veram  Ecclesiam  Christi  conversus  fuit. 

Ad  pedes  Sanclitalis  Tuae  provoluli  apostolicara  tuam  Beue- 
dictionem  humilitcr  imploranlcs,  manemus  perenniterque  sumus, 

Sanctilatis  Tuae, 

Sancti  Francisci,  3 Aprilis  1860. 


Obsequentisslmi  ac  humillimt  in  Chrisio  Fili! 

>5  Iosf.phi's  S.  Alemany , Archicpiscopus  S.  Francisci 


(Seguono  le  altre  firme.) 
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IL  VESCOVO  DI  SAN  FRANCESCO 

AL  CLERO  E AI  FEDELI  DELLA  SI  A DIOCESI 


Carisimos  : 

Despues  de  que  el  eco  del  esimendo  de  la  guerra  habia  rcso- 
nado  por  el  mundo,  y el  corazon  de  la  Europa  habia  sido  desan- 
grado  por  sus  falales  hcridas,  despues  de  que  sus  cienlos  de 
miles,  en  lo  florido  do  su  edad,  habian  sido  colocados  unos  contra 
otros,  y ocupàlolos  en  el  empieo  desnalural  de  malar  el  uno  al 
olro  en  el  campo  de  balalla,  el  Cristiano  algo  se  consolò  al  oir 
resonar  en  sus  oidos  la  palabra  paz  ; porque  la  guerra  es  pccado , 
ó frulo  del  pecado,  asi  corno  la  paz  es  frulo  del  cielo,  y un  na- 
turai concomitante  de  la  Caridad  cristiana. 

Desde  el  dia  en  que  el  hombre  introdujo  el  pecado  en  el 
mundo,  el  pecado  trajo  lambien  al  hombre  la  afliccion  y la  con- 
tenda; algunas  veces  los  elemenlos  le  atormenlan,  los  brutos  frc- 
cuentemente  le  hacen  violcncia,  y él  mismo,  en  cierto  modo,  so 
hacc  enemigo  de  si  proprio  por  los  incesantes  esfuerzos  do  las 
rebeldes  pasiones.  Sin  embargo,  el  hombre  no  se  contentò  con 
haber  traido  sobre  si,  por  el  pccado,  la  afliccion  y la  mucrtc, 
sino  que  4 veces  se  ha  heeho  verdugo  de  si  mismo.  El  herraano 
se  levantó  contra  el  hermano,  y una  nacion  hizo  guerra  contra 
otra;  en  tal  grado,  que  algunas  veces  la  historia  de  un  pais  no 
parece  sino  la  de  sus  combates,  y su  literatura  el  estudio  esclusivo 
del  uso  de  las  armas.  Tanto  se  habia  olvidado  el  hombre  en  al- 
gun  liempo  del  precepto  de  la  mutua  caridad , que  aun  aquellos 
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cuyo  oficio  era  esplicarlo  al  pueblo,  se  habiau  hecho  ignoranles 
de  su  imporle  1. 

Mas  cuando  llegó  la  plenitud  de  los  tiempos,  el  Pn'ocipo  de 
la  Paz , anunciado  por  los  Profelas , apareció  entre  los  hombres 
en  medio  de  las  aclamaciones  angélicas  de  la  paz,  y él  misrno 
despues  ronstanlemente  ineulcó  la  misma  paz.  El  condenó  la  ira  y 
as  discnsiones;  bendijo  a los  mansos  y los  pacificos;  nos  enscùó 
4 mirar  a los  demas  corno  bermanos,  y amarlos  corno  a nosolros 
mismos,  y rjuiso  que  fuéramos  uno  por  el  amor,  asi  corno  El  y 
el  Padre  son  , por  la  naluralcza,  un  misrno  Dios  de  caridad.  Cuan- 
do él  reconcilió  el  cielo  con  la  licrra , dijo  al  hombre  : « El 
precepto  mio  es , que  os  ameis  unos  4 olros , corno  yo  os  be  allu- 
do a vosolros  *.  El  ensebó  no  solo  teòrica,  sino  pràcticamenle 
los  deberes  ilei  mutuo  amor,  en  un  modo  del  lodo  diferenle  del 
de  los  escribas:  estos  dijeron  : « Amaras  4 tu  prójimo,  y ten- 
dras  odio  4 tu  enemigo.  » Mas  el  Uedenlor  del  mondo  les  cer- 
rijió  con  la  leccion  siguiente:  a Amad  a vuestros  enemigos;  haced 
bien  4 los  quo  os  aborrecen , y orad  por  los  que  os  persiguen  y 
ealumnian,  para  que  seas  hijos  de  vueslro  Padre  celestial , el 
cual  hace  nacer  su  sol  sobre  buenos  y malos , v llover  sobre  ju&- 
tos  y pecadores  3.  » En  efccto , él  cxlendió  sus  brazos  en  la 
Cruz  para  impartir  4 lodos  la  bendicion  de  la  redencion,  y su  ùl- 
tima peticion  fué  orar  por  sus  proprio»  verdugos.  De  aqui  es  que 
su  instruccion,  tanto  por  palabra  corno  por  obra,  fué  que  la  Ca- 
rìdail  cristiana  no  tuviese  limile,  sino  que  fuesc  universal , v que 
debiese  admitir  en  su  abrazo  tanto  los  amigos  corno  a los  enemigos. 

Sin  embargo,  no  quereinos  decir  que  todas  las  guerras  seaa 
manifiestas  violacioncs  de  la  caridad.  Con  todo,  para  que  una 
guerra  sea  justa,  se  hacon  indispensables  tres  condiciones,  con- 
viene à saber:  1.*  Que  sea  con  la  aprobacion  de  la  auloridad 

1 Manli.  V,  43. 

* Ioan.  XV,  1*. 

a Ma  Uh.  V,  45. 
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suprema  de  la  naciou;  i.“  Que  se  em prenda  con  una  bueua  ia- 
lencioo;  3.*  Que  haya  una  causa  graie  y jnsla,  con  una  urgente 
necessidad  de  vindicar  et  bien  pùblico.  Asi  los  conflictos  causa- 
dos  por  el  capricho  de  ciudadanos  privados,  son  muy  injustifiea- 
bles , porque  la  vida  es  demasiado  sagrada  para  que  persouas  par- 
(iculares  puedan  alacarla,  ( no  hablamos  do  la  propia  defensa , ) 
no  obstante  cuauta  razon  Ics  parezca  tener,  porque  ellos  no  sou  los 
jueces,  sino  que  deben  recurrir  à las  aeloridades  legltimas  para 
satisfaccio!)  de  sus  agravios.  Tampoco  pucde  un  gobierno  hacer 
guerra  conira  otra  naciou  à su  arbitrio  por  cualquier  clase  de 
ofensa,  sino  solamente  para  vindicar  un  grande  agravio  ; porque 
él  es  solo  el  Juez  (magislrado , maestro)  de  sus  propios  sùbditos, 
y por  consigliente,  no  puede  castigar  los  crimenes  de  olros  pue- 
blos,  sine  cuaudo  se  hacen  perjudiciales  à los  suyos.  Y aun  cn- 
tùnces  una  buena  iutcncion  dcbiera  dirijirle;  pues  el  fin  de  la 
guerra  es,  ó debiera  ser,  la  paz.  Por  Unto,  no  solo  los  principcs 
sino  tambien  sus  sùbditos , se  hacen  culpablcs  si  declarau  guerra 
por  el  ùnico  objeto  de  damiiilkar  à los  otros,  por  adquirir  mas 
territorio,  ó por  otros  fiaes  iBdignos.  Temasi,  pues,  los  que  se 
dejan  seducir  de  los  demagogos  sin  escrùpulo;  teman  tambieu 
los  que  siempre  estàn  prontos  para  alislarse  en  cualqniera  gènero 
de  guerra,  y (levar  arrnas  centra  sus  prójimos,  por  lemor  de  que 
la  sangre  que  derramarcn  no  grite  al  cielo  por  vengauza  sobre 
sus  al  mas. 

Y si  eslas  tres  condicioncs  son  nccesarias  para  una  guerra 
justa,  ^qué  puede  juslificar  el  alaque  que  en  este  tiempo  se  ha 
becho  conira  los  Estados  Pontificios?  ^Quién  està  revestido  con  los 
suficientes  poderes  para  despojar  al  Sumo  Ponlifice  de  sus  legiti- 
mos  derechos?  Derechos  legalmente  adquiridos  hace  once  siglos , 
y legalmente  conservados  despues.  — Derechos  à un  patrimonio , 
cuyo  Ilei  depòsito  inleresa  à doscientos  millones  de  Católicos,  euyo 
empeno,  deseo  y demanda  es  altamente  clamar,  que  el  centro  de 
su  unidad,  su  veneranda  Cabeza,  su  Santo  Padre,  su  Pontifica. 
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Supremo,  no  sea  estorbado  en  la  libre  comunicacion  con  sus  hijos 
por  todo  el  mundo.  4 No  es  tan  falso,  corno  ofensivo  y ultrajante 
a sus  sentimientos , el  decir  que  los  Obispos  y Católicos  desean 
que  Su  Sanlidad  enlregue  su  patrimonio  y el  de  ellos,  y que  pa- 
cificamente consienta  en  ser  cruelmenle  despojado  por  una  cua- 
drilla  de  hombres  descontenlos,  mal  dirijidos  por  unos  pocos  cons- 
piradores,  y que  él  puede  recitar  sus  oraciones  en  un  hospicio 
de  pobres,  disfrutar  de  la  quietud  de  un  prisionero  encadenado, 
con  sus  grillos  y mordaza?  Ila  sido  la  suerle  de  la  verdadera 
Iglesia  el  ser  perseguida,  corno  tambien  lo  fué  Cristo,  quien  le 
predijo  que  ella  lo  seria;  por  esto  no  es  estrailo,  que  de  tiempo 
en  tiempo  algunos  espiritus  poco  cristianos,  se  levanlasen  contra 
ella.  Que  los  descontenlos,  en  el  presente  caso,  no  sean  la  mayo- 
ria,  consta  claramente,  por  las  sinceras  demostraciones  de  cstiraa- 
cion  manifesladas  hàcia  Pio  IX  en  su  redente  visita  4 Loreto, 

( tal  corno  jamas  recibió  monarca  alguno).  Mas  aun  cuando  fuesen 
muy  numerosos,  deberia  ser  la  obligacion  y complacencia  de  los 
Principes  cristianos,  no  dar  favor  ni  mantener  la  rebelion  del  desleal,f 
sino  mas  bien  favorecer  y sostener  los  derechos  de  la  auloridad  legi-j 
timamonte  constituida.  El  emperador  Carlomagno , corno  tan  cristia—  , 
no,  tuvo  esto  corno  4 su  mavor  honra  y obligacion,  la  cual  pia- 
dosa  comision  él  recibió  de  sus  antepasados,  y la  transmitió  con 
loda  su  fuerza  a sus  hijos,  mandàndoles  defender  la  Santa  Sede 
de  sus  enemigos.  No  podemos  dejar  de  citar  aqui  un  bien  mere- 
cido  tributo  de  aprobacion  a este  héroe,  de  la  piuma  de  un  es- 
clarecido  escrilor  francés  : « En  nuestros  dias , » dice , « despues 
de  mi!  aflos,  vemos  un  individuo,  al  mismo  tiempo  conquista- 
dor y legislador,  establocerse  corno  sucesor  de  Carlomagno.  Pero 
Carlomagno  se  ocupó  en  guerras , y ganó  victorias , principal- 
mente por  la  causa  de  Dios  y de  su  Iglesia,  Napoleon  para  si. 
Carlomagno,  en  su  legislacion  y gobierno,  tenia  los  rnismos  desig- 
nios  de  Dios , el  verdadero  y eterno  bieneslar  de  los  hombres  ; 
Napoleon  nada  vió  mas  que  cierta  colocacion  de  tierra  y de  ma- 
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teria.  Carlomagno  aprovechò  de  sus  viclorias  para  hacerles  mas 
venerable  d los  pueblos  y a los  reyes,  d su  padre  v pastor,  el 
Vicario  de  Cristo,  y asegurar  la  independencia  del  Pontifice  y su 
soberania  temporal;  Napuleon,  de  las  suyas,  para  despojarle  de 
la  misma.  Cuando  el  Vicario  de  Cristo  se  refugió  en  Francia,  Car- 
lomagno  salió  à recibirle  con  un  ejército  francés,  se  poslró  a sus 
pies,  y le  recondujo  con  honra  4 la  tumba  de  San  Pedro,  en 
donde,  poco  despues,  rccibió  de  sus  manos  la  dignidad  imperiai 
corno  Defensor  de  la  Iglesia  de  Dios;  Napoleon,  despues  de  ha- 
ber  recibido  la  uncion  imperiai  del  Vicario  de  Cristo,  cnvió  un 
ejercilo  à Roma  para  arrebatarle  sus  poscsiones,  y para  arrastrarle 
caulivo  de  una  prision  4 olra,  hasla  que  toda  la  Europa  se  le- 
vantò  y rompió  sus  cadenas.  Napoleon  aspirò  para  ser  otro  Car- 
lomagno, pero  apenas  alcanzó  en  un  solo  caso  parodiarle  1.  » 

Asimismo,  preguntaremos,  ^qué  causa  grave  puede  seùalarsc 
para  la  espoliacion  de  los  Estados  de  la  Iglesia?  ^F.s  que  bay  al- 
guna  especie  de  antagonismo  entro  el  Pontificado  y el  Principado?' 
^Es  que  el  predicador  del  Evangelio  de  misericordia  no  puede 
ser  tambien  adminislrador  de  la  juslicia?  Sabemos  que  Calvino 
\ teòricamente  ensenó  esa  doclrina,  aunque  praclicó  lo  contrario; 
pero  no  podemos  oir  lo  de  los  que  protestan  sincera  devocion  hacia 
la  Santa  Sede  sin  cstremeceruos  de  su  peligrosa  hipocresia.  Si 
fuescn  sinceros,  Ics  pregunlariamos,  * còrno  puede  un  Dios  do* 
misericordia,  ser  tambien  Dios  de  juslicia?  ^ Còrno  no  han  visto 
ningun  antagonismo  en  dispensar  la  juslicia  y la  misericordia  con- 
ia misma  mano  4 un  San  Luis,  rey  de  Francia,  4 un  San  Fer- 
nando de  Espaila,  4 un  San  Ilenrique  do  Alcmania,  4 los  Eduar- 
dos  de  Inglaterra,  4 las  Isabelas  de  Espafia,  Portugal  y Hungria, 
y otra  multitud  de  héroes  sobcranos  cristianos?  Si  hay  alguna  in- 
compatibilidad  entre  el  sacerdocio  y el  imperio,  scòrno  pudo  Moi- 
sés  ejercilar  ambos  por  especial  nombramienlo  de  Dios? 

1 Rohrbacher,  Hist.  Univ.  liv.  51. 


Digitized  by  Google 


791  URTE  QUINTA  - AMERICA  INGLESE. 

Mas  corno  tan  facilmente  puede  descubrirse  la  sofislcn'a  de  la 
teoria  de  Calvino,  cntónces  se  rccurre  à olra  causa  para  deman- 
darla, 4 sabec:  ; El  proyecto  filantròpico  de  introducir  la  civiliza- 
cion  ! Si  la  civilizacion  no  signiGca  el  arie  de  usar  de  una  fuerza 
brulal  para  conipeler  4 olro  4 entregar  su  hacienda , junto  con  la 
liberlad  de  pensamento  y de  palabra , sino  mas  bicn  en  una  excn- 
cion  de  oprcsion  ian  b4rbara,  unida  con  un  allo  grado  de  la  cul- 
tivacion  de  las  artes  y ciencias,  no  podemos  couccbir  conio  un 
hombre  de  sano  juicio  pueda  ir  4 Roma  para  ensefiar  4 sus  ciu- 
dadanos  el  arie  de  la  pintura  j cscultura,  para  instruirles  en  los 
rudimeulos  de  la  arquileclura,  para  enseùarles  los  idiomas  anti- 
guos  y modernos,  para  persuadirles  la  ncccssidad  de  establecer 
escuelas,  colegios  y universidades,  6 imparlirlcs  la  iuslruccion  en 
todos  los  ramos  de  las  ciencias  humanas  ! 

Nos  parere  imposible  que  ninguno  de  sana  mente  pueda  crcer  que 
Roma  ha  retardado  la  civilizacion , cuando  lodo  el  mundo  sa  he  que 
siempre  ha  sido  su  mas  sincera  amiga,  su  mas  fervorosa  patrona  y 
su  mas  cfìcaz  propagandista.  *Eu  dónde  esl4  el  pais  en  el  mundo 
que  no  bava  recibido  de  ella  tal  cual  cristiana  civilizacion  que 
tiene,  ó 4 lo  menos  que  no  haya  derivado  incalculables  bcncGcios 
do  su  influjo?  ^En  dónde  esl4  el  pais  en  que  las  artes  y ciencias 
hayan  recibido  mas  generoso  y duradcro  uutrimiento?  « Roma,  » 
dice  Samuel  Laing,  un  protestante  escocés  , despues  de  esami- 
nar la  materia  cuidadosamenlc  1,  «con  una  poblacion  de  158,678 
almas,  tiene  372  escuelas  primarias  póblicas,  con  482  profeso- 
res,  y 14,060  niùos  las  asisten.  * Tiene  Ediuburgo  igual  nùmero 
para  la  inslruccion  de  està  clase?  Lo  dudo.  Berlin,  con  una  po- 
blacion cuasi  doble  de  la  de  Roma,  solo  tiene  264  escuelas.  Ro- 
ma tambien  tiene  su  universidad , con  una  concurrencia  ordinaria 
de  660  esludianles;  y los  Eslados  Poulificios,  con  uua  poblacion, 
de  dos  millones  y medio,  contiene  siete  universidades.  Prusia, 

1 Un  viaje  en  Succia. 
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con  una  poblarion  de  catorce  milione* , solo  tiene  siete.»  «Las 
bella»  artes,  » dice  Chateaubriand  1,  hablando  de  la  Iglesia  Ro- 
mana, « deben  su  regcneracion  y perfeccion  à la  Crisliandad.  » 
« Italia,  » dice  Hallam 1 * *  4 « conservò  cl  fuego,  del  cual  las  otras 
naciones,  asl  en  la  primiera,  corno  despues  en  la  segunda  era 
del  renacimiento  de  las  letras,  encendieron  sus  anlorchas.  » « Ita- 
lia, » dice  Byron  •'*,  « tiene  lodarla  hombres  grandes.  Canova,  Monti, 
Ugo  Foscolo,  Pindemonte,  Visconti,  Morelli,  Cicognara,  Albrizzi, 
Mezzofanli,  Mai,  Musloxidi,  Anglielti,  y Vacca  aseguraràn  4 la 
generacion  presente  uu  lugar  honroso  en  la  diversidad  de  las  ar- 
tes, ciencias  y bella»  letras,  y en  algunas  el  mas  alto.  » « Hom- 
bres insignes,  » dice  Balmes  *,  « radiai) les  con  la  magnifica  au- 
reola que  cificron  con  unànime  apiauso  de  todos  los  paises  civi- 
lizados  resplandccen  en  la  fila»  de  los  Calólicos.  » 

Otras  naciones  pueden  producir  numerosos  ejércilos  para  la  de- 
fensa  ó deslruecion  de  la  vidahumana;  pero  Roma,  y Roma  sola, 
ha  podido  dar  à luz  numerosa*  asociaeiones  de  hombres  y mugcres 
doctos  y aplicados,  quo  siempre  han  consagrado  su  energia,  interés 
y vida  sobre  el  aliar  de  la  civilizacion,  para  la  mente  y corazon 
humano.  Una  sola  de  estas  instituciones , dentro  de  pocos  afios, 
ha  establccido  en  vario»  paises,  mas  de  1, 500  escuelas  gralnilas, 
que  dan  educacion  à mas  de  330,  000  pupilos.  Mas,  qué  fin 
enumerar  tanlos  delalles,  que  no  son  necesarios  para  convenceros, 
y los  cuales,  tememos,  nada  mudaràn  las  mentes  preocupadas? 

Tambien  omitimos  el  preguntar,  ^qué  intencion  buena  puede 
mover  à los  enemigos  del  gobierno  del  Papa  en  acometerto?  Nada 
es  mas  dificil  de  sondear  que  los  pensamientos  ocultos  del  corazon 
humano;  pero  no  podemos  olvidar  que  hace  pocos  dias  que  hemos 
visto  las  manos  de  estos  mismos  indir iduos  rojas  con  la  sangre  de 

1 Genio  del  Cristianismo,  toni.  4,  cap.  12. 

a Literatura  de  la  Europa,  cap.  1,  toni.  1. 

* Introduccion  al  Canio  4.  Cliitdc  llarotd. 

* El  Protestantismo  coniparado  con  el  Catoiieismo,  cap.  72. 
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pacificos , de  doctos  y de  santos  sacerdoles,  muerlos  sin  la  mas 
minima  forma  de  juicio,  y por  ningun  olro  crimen  que  su  virtud. 
Tambien  hemos  visto  eslas  mismas  personas  despojando  al  Estado , 
profanando  los  lemplos  é inslituyendo  un  reinado  de  lerror,  el 
cual  justamcnle  se  precia  la  cristiana  Francia  de  suprimir. 

Mucho  nos  temcmos  que  se  inaugure  otra  vez  en  los  Estados 
de  la  Iglesia  el  mismo  reinado  del  lerror,  anarquia,  sacrilegio 
y matanza,  uno  de  los  mayores  azolcs  que  el  ojo  del  cristiano 
puede  ver.  Està  es  la  razon  por  la  cual  nos  dirijimos  con  emocion 
4 vosotros  cn  està  vez,  4 saber:  para  exhortaros  4 todos  4 ofre- 
cer  las  mas  fervienles  y constantcs  sdplicas  al  cielo,  rogando  al 
Dios  de  las  miscricordias  que  aparte  los  horrores  de  la  guerra, 
que  conceda  la  bcndicion  de  la  paz,  que  convierta  al  mal  di- 
rijido  pecador  y que  nos  prepare  4 todos  por  su  grada  para  la 
bealisima  paz  del  cielo.  El  primer  Papa  fué  milagrosamente  librado 
de  las  impias  maquinaciones  de  Herodcs,  porquo  la  Iglesia  de 
Dios  hacia  oracion  por  él;  y esperamos  que  por  las  oraciones  de 
los  fieles,  su  heredero  participarà  de  la  proteccion  de  aquella  di- 
vina Providencia,  quo  por  dicz  y ocho  siglos  ha  vigilado  sobre 
Ja  Iglesia  y su  supremo  Pastor. 

Nos,  por  tanto,  encargamos  al  Clero  de  la  Dióccsis,  que  aiia- 
dc,  en  su  Misa  colidiana,  la  colecla  «prò  Papa»  hasla  olro  aviso, 
y que  reciten  piiblicamente  en  el  tempio  la  Letama  de  los  Santos , 
el  primer  domingo  despues  de  recibido  està;  y tambien  cxhorlamos 
4 todos  los  fieles  que  rcciten  diariamente  la  Letama  de  la  Virgen, 
cuya  maternal  proteccion  ha  sido  frccuente,  sensiblemente  experi- 
mentada,  y cuya  poderosa  intcrcesion  muchas  vcces  so  ha  compro- 
bada  eficaz  en  reconciliar  al  caido  con  el  gefe  Pontifice  y supremo 
Pastor  do  nueslras  almas,  nuestro  Senor  y Salvador  Jcsucrislo. 

Dado  en  S.  Francisco,  el  primer  Domingo  de  Cuaresma  del  1860. 

)$(  José  S.  àlemany,  Arsobispo  de  San  Francisco 
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IL  VESCOVO  DI  CHICAGO 

AL  CLERO  E Al  FEDELI  DELLA  SUA  DIOCESI 


JAMES  DUCO  A .\ 

BT  THE  GRACE  OP  COD , AND  THE  PAVOUR  OF  THE  nOLV  SEE  , B1SUOP  OP  CHICAGO, 

To  thè  Clcrgy  and  Laily  of  liis  Diocese , 
flealth  and  Apostolica!  Rcncdiction. 


Dette  alcune  cose  intorno  alle  speciali  condizioni  della  Diocesi , 
il  Vescovo  prosiegue  : 

But , while  we  Ihus  direct  your  altention  lo  malters  of  particu- 
lar,  and  even  personal  importancc  al  home,  we  must  not  forgel 
others  of  Vital  moment  to  Ilio  cntirc  Christian  wortd , as  to  our- 
selves.  — At  thè  prcsenl  lime,  thè  eves  of  all  true  Christians  are 

Giacomo  Dvggan,  per  grazia  di  Dio  e per  favore  della  S.  Sede,  Vescovo  di 

Chicago,  al  Clero  e al  Popolo  della  Diocesi,  Salute  ed  aposl.  Benedizione. 

Ma  mentre  noi  volgiamo  la  vostra  attenzione  ad  argomenti  d'impor- 
tanza particolare  ed  anche  solo  personale , riguardanti  la  nostra  Diocesi , 
non  dobbiamo  dimenticare-  altri  di  vitalissima  rilevanza  per  tutto  il  mondo 
cristiano,  non  meno  che  per  noi.  Gli  occhi  di  tutti  i veri  Cristiani  sona 
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direcletl , wilh  hcarl-fcll  sympalhy  and  affection , lo  (he  siluation  of 
our  Holy  Falher,  Pope  Pius  IX.  Instigaled  by  foreign  inlrigue,  and 
inciled  by  (he  basesl  of  molives,  a portion  of  bis  unworlhv  sub- 
jccls  have  leagued  wilh  men  of  desperale  forlunes  froin  many 
lands,  lo  Avrest  a portion,  if  noi  all,  of  bis  ancicnl  domain  from 
this  mosl  jusl  and  most  legilimate  of  sovereigns.  W’hat  are  Ihe  im- 
mediate objeels  of  Ihose  men,  urged  on  by  Ihe  spiril  of  wickedncss, 
il  is  noi  hard  to  surmise.  Il  is  noi  prelended  Ihat  Ihe  lille  lo  his 
inherilance  « thè  Palrimony  of  Si.  Peler,  » is  noi  mosl  jusl,  since 
history  can  teli  of  none  so  ancicnl,  or  so  well  founded.  His  claim 
does  noi  spring  from  rapine,  violente  or  usurpalion,  bui  from  Ihe 
Calholic  charity  and  necessily  of  Ihe  times,  and  from  Ihe  willing 
consent  of  those  whom  his  veneratile  prcdccessors  so  long  and  so 
juslly  governed.  « Their  lemporal  dominion  (lo  use  thè  well  known 
words  of  an  hislorian  hostilc  lo  thè  Church),  is  now  confirmcd  by 
Ihe  reverence  of  a Ihousaud  years,  and  their  noblesl  lille  is  Ihe  free 
choice  of  a people  whom  they  have  redeemed  from  slavery.  » 


volli  al  presenle  con  profonda  simpalia  ed  affezione  allo  sialo  in  cui  si 
trova  il  nostro  Santo  Padre,  il  Papa  Pio  IX.  Una  parte  de' suoi  sudditi, 
indegna  di  tal  nome,  istigala  da  intrighi  stranieri  cd  incitala  dai  molivi 
più  abietti,  ha  congiuralo  con  avventurieri  disperali  venuti  da  ogni  terra, 
di  strappare  una  porzione , se  non  tutto  Y antico  dominio , al  più  giusto  o 
più  legittimo  dei  Sovrani.  Non  è diffìcile  immaginare , quali  siauo  gl’  in- 
tendimenti immediali  di  colesti  uomini  spronali  dallo  spirilo  d' iniquità. 
Non  si  pretende  già  che  il  titolo  del  Papa  al  retaggio  del  Patrimonio  di 
san  Pietro  non  sia  giustissimo , giacché  la  storia  non  no  conosco  altro 
più  aulico  o meglio  fondalo.  Il  suo  diritto  non  si  origina  da  rapino,  da 
violenze  od  usurpazioni , ma  bensì  da  carità  cattolica  c dalla  necessità  dei 
tempi  e dal  volonteroso  consenso  di  coloro,  cui  i suoi  venerabili  predeces- 
sori hanno  per  sì  lungo  tempo  e con  tanta  giustizia  governati.  « Il  loro 
dominio  temporale  (per  usare  le  celebri  parole  di  uno  Storico  nemico 
della  Chiesa)  è oggidì  confermalo  dalla  riverenza  di  dicci  secoli,  e il 
loro  titolo  più  nobile  è la  libera  elezione  di  un  popolo  che  essi  han  re- 
dento dalla  schiavitù.  » 
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Malicc  itself  has  not  dami  lo  deny  thal  thè  presenl  veneratile 
Head  of  Ihc  Chnrch,  our  Holy  Father  Pius  IX,  is  a rider  most 
miid  and  most  heneGrenl — one  whom  none  can  look  upon  wilhout 
reverence,  and  whom  none  ean  approach  and  noi  be  oharmed  by 
bis  angelic  sweelness  and  humilily.  Ile  lives  for  Ihc  bappiness  of 
bis  subjocts  ; and  al  thè  very  opening  of  his  reign , ho  offercd 
tbem  gifts  which  they  knew  not  how  lo  use,  and  of  nn hich  they 
sadlv  proved  theinselves  unworthy, — in  a word,  he  has  appro- 
ved  himsclf  thè  kind  Father  of  ungraleful  ehildren. 

Whence,  then,  arisc  those  prelended  errors  wilh  which  thè  tem- 
poral  administration  of  so  wisc  and  so  holy  a Prince,  is  so  unjustly 
charged  ? They  are  all  to  be  refèrred  k»  thè  greal  faci,  Ihat  he  is 
thè  supreme  Rider  of  thè  Church  and  Chrisl’s  Virar  npon  earlh. 
This , Belovod  Brethren , is  thè  reai  origin  of  thal  outcry  in  thè 
anti-ehristian  worid,  raised  against  his  temporal  administration.  In 
an  age,  vvhen  Christian  principles  seem  lo  have  bui  little  influence 
on  thè  springs  of  governmcnls,  his  presents  Ihe  singular  spedarle 


La  malignità  stessa  non  ha  osalo  negare  che  il  presente  venerando 
Capo  della  Chiesa , il  nostro  Santo  Padre  Pio  IX , è un  Sovrano  beni- 
gnissimo, è tale  che  ninno  può  mirarlo  senza  rispetto  e niuno  appres- 
sargli senza  essere  rapilo  della  sua  angelica  dolcezza  ed  umiltà.  Egli 
vive  per  la  felicità  de’ suoi  sudditi;  c lìn  dal  principio  del  suo  regno  li 
arricchì  di  doni,  che  essi  non  seppero  ben  usare,  e di  cui  pur  troppo 
dimostraronsi  indegni;  in  somma  egli  si  è mostralo  Padre  amorevole 
di  tigli  ingrati. 

Donde  nascono  adunque  quei  pretesi  errori , di  cui  l’ amministrazione 
temporale  di  un  Principe  così  saggio  e santo  è così  ingiustamente  accu- 
sata? Tutto  è colpa  di  un  solo  gran  fatto,  cioè  dell’ esser  egli  supremo 
Reggitore  detta  Chiesa  e Vicario  di  Cristo  in  terra.  Questa,  dilettissimi 
Fratelli , è la  vera  origine  di  quel  gran  frastuono  che  nel  mondo  anti- 
cristiano si  c levato  contro  il  suo  temporale  Governo.  In  una  età,  in 
cui  i principi!  cristiani  sembrano  avere  assai  poca  influenza  nelle  azioni 
dei  Governi , il  suo  porge  il  singolare  spettacolo  di  un’  amministrazione 
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of  adminislralion  founded  on,  and  guided  by  Christian  influences. 
Al  a period,  whcn  every  consideration  appears  lo  be  sacrificed  to 
scllìshness  and  malcrial  inlcresls,  in  Ihe  Papal  Government  alone 
do  we  find  Ihe  spiritual  stili  reigning  supreme.  Whilst  olher  po- 
tentates  look  to  self-aggrandizement,  to  thè  founding  and  establish- 
ment of  their  respeclive  dynaslies,  we  behold,  in  thè  venerable 
Head  of  thè  States  of  Ihe  Church,  a Sovercign  who  has  no  dreams 
of  worldly  ambilion  for  himself  or  his  family,  bui  one  who  sighs 
only  for  thè  spiritual  and  temporal  welfare  of  Ihose,  over  whom 
Divino  Providence  has  called  him  to  preside. 

And  yet,  it  is  to  embarrass  thè  action  of  this  Venerable  Ruler, 
and  truly  pacific  Sovcreign,  and  even  despoil  him  of  his  time-ho- 
nored  possessions,  that  every  device  has  of  late  been  adopted 
which  falsehood  could  suggest , or  thè  ingenuity  of  malice  could 
devise.  Whilst  unscrupulous  monarrhs  cast  covelous  eyes  on  thè 
« Patrimony  of  St.  Peter,  » thè  administralion  of  ils  present  Ruler  is 
assailcd  by  every  species  of  c?l>cnny.  The  wickcd  and  discontented 


fondala  sopra  le  massime  cristiane  c secondo  queste  governata.  In  un  tem- 
po, in  cui  ogni  altro  riguardo  si  vede  esscro  sacrificato  all’egoismo  ed 
agl’  interessi  materiali , solo  nel  Governo  pontificio  noi  troviamo  che 
gl' interessi  spirituali  tengono  ancora  il  dominio  supremo.  Mentre  altri 
Potentati  mirano  ad  ingrandire  sè  stessi , ed  a fondare  e stabilire  le  pro- 
prie loro  dinastie,  noi  vediamo  nel  venerabile  Capo  degli  Stati  della  Chie- 
sa un  Sovrano  , che  non  ha  sogni  di  mondana  ambizione  ne  per  sé 
nè  per  la  sua  famiglia , ma  che  unicamente  anela  allo  spirituale  e tem- 
porale ben  essere  di  coloro,  che  la  Divina  Provvidenza  lo  ha  chiamato  a 
.governare. 

Eppure  ad  inceppare  l’azione  di  questo  venerabile  Reggitore  o vera- 
mente pacifico  Sovrano,  anzi  a spogliarlo  eziandio  de’ suoi  possessi  da 
si  lunga  età  sanciti , è stata  ultimamente  adoperata  ogni  arte  che  la  men- 
zogna sapesse  suggerire  e l’ingegno  della  malizia  inventare.  Mentre  mo- 
narchi senza  coscienza  gettano  l'avido  sguardo  sopra  il  Patrimonio  di 
jian  Pietro,  si  assale  con  ogni  specie  di  calunnia  l’ amministrazione  del 
suo  presente  Sovrano.  I malvagi  e malcontenti  tra  i suoi  sudditi  vengono 


Digitized  by  Google 


PROVINCIA.  ECCLESIASTICA  DI  S.  LUIGI. 


801 


among  his  own  subjects  are  arlfally  excilcd  by  foreiga  etnissa- 
ries , and  thè  baneful  agency  of  secret  societies  — those  foes  of 
order,  and  of  religion.  The  succcssful  fomeuters  of  this  discord 
stand  approvingly  by,  hoping  lo  add  lo  their  possessions,  and  (o 
exlend  their  influence  by  thè  spoliation  which  they  impiousty  me- 
ditate. To  (he  deluded  instrumcnls  of  their  ambition , they  hold 
out  thè  Iure  of  politicai  privileges,  which  they  rigidly  deny  their 
own  subjects  at  homo.  Meanwhile,  every  prccaution  is  laken  to 
ensure  an  infaraous  success.  The  press  is  free,  and  even  encou- 
raged  to  assail  thè  adminislralion  of  thè  Holy  Father,  with  every 
weapon  which  ribaldry  as  well  as  calumny  can  supply;  but  il  is 
noi  free  to  publish  his  vindicalion , and  to  proclaiin  Ilio  truth.  It 
is  thus,  Ihat  men  make  « of  liberty  a cloak  for  maiice,  » and  use 
thè  polenl  word  as  a captivating  bui  mosl  delusivc  pretence. 

Bui,  there  exists  a power  which  thè  world  often  overlooks, 
but  which  stili  makes  ilself  foli  — a scnlimenl  of  warm  devolion  and 
affeclion  not  to  be  suppressed  by  arbitrary  mandates.  Thal  power 


studiatamente  eccitali  da  cmissarii  stranieri,  c dalla  funesta  azione  delle 
società  secrele,  nemiche  giurale  dell' ordine  c della  religione.  1 fortunali 
fomentatori  di  questa  discordia  assistono  approvandola  e sperando  di  ac- 
crescere i loro  domimi  c di  ampliare  la  loro  potenza  colla  spogliazione 
da  essi  empiamente  meditala  ; mentre  allettano  gl'  illusi  strumenti  della 
loro  ambizione  coll'  esca  di  privilegi  politici  ebo  rigorosamente  negano  ai 
sudditi  de' propri  Stali.  Frattanto  si  prendono  tutte  le  cautele  per  assicu- 
rare l'infame  riuscimcnto.  La  stampa  è libera,  anzi  viene  incoraggiata 
ad  assalire  il  Governo  del  Santo  Padre,  con  tutte  le  armi  che  può  som- 
ministrare la  ribalderia  c la  calunnia;  ma  non  è libera  di  pubblicare  lo 
sue  difese  e di  proclamare  la  vorità.  In  tal  guisa  si  fa  della  « libertà 
un  manto  alla  malizia  » e si  usa  la  magica  parola  come  pretesto  affasci- 
nante, ma  fallacissimo. 

Ma  vi  ha  una  potenza,  che  il  mondo  spesso  non  cura,  ma  che  pure 
si  fa  sentire,  un  sentimento  di  divozione  c di  affetto  ardente,  cho  non  può 
soffocarsi  con  arbitrarli  editti.  Questa  potenza  è il  sentimento  cattolico 
P.  V.  51 
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is  Calholic  feeling  througliout  Ihe  worW.  The  painfnl  posilioo  in 
which  our  lloly  Father  has  been  placet!,  and  Ihe  unjusl  Irealment 
io  which  he  has  so  long  been  subjectcd,  have  ai  lenglh  touched 
thè  heart  of  Chrislendom,  and  aroused  feelings  of  Ihe  warmest  de- 
voli on  and  Ihe  doepesl  sympathy  for  Ihe  Falher  of  Ihe  Failhful. 
Calholic  France,  Ihe  bravo,  Ihe  noblo  Calholic  hearl  of  Franco 
has  givcn  tho  Ione  throngh  ber  holy  and  learned  Episcopale,  and 
thè  echo  is  caught  up  by  Germany,  Auslria,  Ireland  and  England, 
until  Ihe  chorus  of  sympathy  and  alTeclion  has  rcsounded  through 
thè  universe.  Nor  has  Ihe  feeling  of  devoled  allachment  lo  Ihe  So- 
vereign  Ponliff  been  in  our  owu  country  less  warm , or  less  pro- 
found.  Alrcady  have  Ihe  prelales  of  this  land  givcn  expression  lo 
thè  deep  sympathy  vvhich  they  hold  towards  Iheir  chief  Bishop,  in 
thè  wrongs  which  he  endures  from  evil  minded  raen.  They  have 
direclcd  Ihat  public  prayers  he  ofTered  up  for  thè  good  osiate  of 
tho  spiritual  chief  of  200,000,000  of  Ihe  human  race  — Ihat  God 
may  guard  him  against  Ihe  vviles  of  bis  foes;  and  Ihat  Ihe  po&- 
scssions  of  thè  church  — Ihe  accumulalion  of  Ihe  pious  gcnerosity 


diftìiso  per  lutto  il  mondo.  I.a  dolorosa  condizione  a cui  è sialo  ridotto  il 
nostro  Santo  Padre,  e l’ ingiusto  trattamento  che  ha  sì  lungamente  sof- 
ferto, hanno  al  fine,  commosso  il  cuore  della  (’.ristianilà , e svegliato  vi- 
vissimi sensi  di  devozione  e di  simpatia  profonda  pel  Padre  dei  Fedeli.  La 
Francia  cattolica,  il  generoso  e nobil  cuore  cattolico  della  Francia,  per 
mezzo  del  suo  santo  e dotto  Episcopato  ha  vibrato  i primi  accenti,  e il 
loro  eco  fu  ripetuto  in  Germania,  in  Austria,  in  Irlanda  e in  Inghilterra, 
fino  a tanto  che  quelle  voci  di  simpatia  e di  affetto  risuonarono  a coro 
pieno  per  lutto  l’ universo.  E nelle  nostre  stesse  contrade  non  è stalo 
meno  fervido  o men  profondo  il  sentimento  di  devoto  affetto  al  Sovrano 
Pontefice.  Già  i Prelati  di  queste  province  hanno  solenncraeule  espressa 
la  loro  profonda  simpatia  verso  il  loro  Vescovo  supremo  nelle  ingiurie  che 
soffre  dagl'  iniqui.  Essi  h inno  ordinato  clic  si  offrissero  pubbliche  pre- 
ghiere pel  benessere  del  Capo  spirituale  di  200,000,000  d'uomini,  affin- 
chè Dio  lo  protegga  dalle  insidie  de' suoi  nemici,  ed  affinchè  i possedi- 
menti della  Chiesa,  accumulali  dalla  pia  gcnerosilà  di  oltre  a quattordici 
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of  more  llian  fourlecn  hundred  years — may  be  inainlained  ealire, 
io  advance  Iho  iolerests  of  Rcligion  throughoul  tUe  universe. 

In  Uiis  voice  of  syinpaihy  and  devoled  allachment  arising  from 
all  parls  of  Ilio  Calholic  world,  lei  us,  Brethren,  likewise  unite 
our  own.  Who  can  re  mai  n in  di  Ile  re  ni  and  unmoved,  dii  ring  surh 
indiguilies  offered  to  our  beloved  Falher,  vvhilst  Ihe  wickcd  plot 
to  rob  him  of  his  ancieul  domain?  Tlie  senti  meni  of  Ihe  world 
non-Calholic,  as  well  as  Calholic,  has  long  recognised  Ihe  neces- 
sily  of  Ihe  lemporal  indcpendence  of  Ihe  Sovereign  Ponliff.  He  who 
guide»  Ihe  consciences  of  so  many  millions  of  Ihe  human  race, 
musi  himself  be  free  lo  cxercise  thal  spiritual  sovereigttly,  and  uiay 
not  be  depeudent  on  any  lemporal  polenlalo  whalever.  To  reduce 
him  to  Ihe  condilion  of  a subjecl  would  be  lo  clog  Ihe  exercise  of 
his  spiritual  power,  and  inake  thal  autborily  have  Ihe  sembiante, 
if  not  Ihe  realily,  of  being  no  longer  free  and  impari ial. 

Lei  us  then  prove  llial,  tliough  remote  from  his  persoti,  yet  in 
ardent  sympalhy,  and  devoled  allachment  lo  ihe  Holy  Falher, 


secoli,  sieno  manlenuli  intieri,  per  promuovere  gl’ interessi  della  Reli- 
gione per  ludo  1'  universo. 

A queste  grido  di  simpatia  e di  devoto  attaccamento  elio  si  leva  da 
lutle  le  parli  del  mondo  cattolico,  uniamo  ancor  noi,  o Fratelli,  la  no- 
stra voce.  Chi  può  rimanersi  indifferente  c freddo,  quando  l’amato  no- 
stro Padre  soffre  tali  affronti,  quando  gli  empi  congiurano  di  spogliarlo 
del  suo  antico  dominio  ? Il  sentimeulo  del  mondo  acattolico , non  meno 
che  del  callolico,  ha  da  lungo  tempo  riconosciuta  la  necessità  della  tem- 
porale indipendenza  dei  Sovrano  Pontclice.  Colui , che  governa  le  coscienze 
di  lauti  milioni  d'  uomini , dev'  essere  libero  ad  esercitare  questa  spirituale 
sovranità,  c non  può  dipendere  da  qualsivoglia  temporale  Potentato.  Il 
ridurlo  alla  condizione  di  suddito  sarebbe  un  inceppare  1’  esercizio  del  suo 
potere  spirituale , e un  far  si  che  la  sua  autorità  abbia  l’ apparenza , se 
non  anco  la  realtà , di  non  essere  più  libera  ed  imparziale. 

Mostriamo  adunque  che  noi,  sebbene  lontani  dalla  sua  persona,  pure 
in  quel  clic  è fervida  simpatia  c devozione  aflblluosa  al  Santo  Padre 
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Pius  IX,  we  yield  not  lo  Ihose  who  stand  nearer  thè  Aposlolic 
throne.  Lei  our  voice  of  encouragemenl  and  sympathy  he  horne 
also,  to  Ihose  beroic  champions  of  thè  Faith,  who  quailed  noi  be- 
fore  thè  menaces  and  frowus  of  power,  when  there  was  qnestion 
of  thè  rights  of  Peter  and  of  his  See.  Wc  too  shall  unite  our  pra- 
yors  to  theirs,  and  lo  thè  fervent  petitions  of  thè  Catholic  world, 
that  God  would  preserve  thè  pcrson  and  rights  of  our  beloved 
Pontili,  — would  shield  him  from  thè  wiles  of  evil  mcn,  and  bring 
to  nought  (he  machinalions  of  his  cnemies. 

With  this  view  \ve  cnjoin  that  thè  collect  « prò  Papa  » be  ad- 
ded  to  thè  collect  of  thè  day,  when  thè  rubric  permits,  by  all 
Pastors  in  this  Diocese,  and  that  live  Paters  and  Àves,  with  thè 
usuai  prayer  for  thè  Pope,  be  recitcd  after  thè  community  Mass 
on  Sundays  and  during  thè  wcek. 

« The  gracc  of  our  Lord  Jesus  Christ,  and  thè  Charity  of 
God  , and  thè  communication  of  thè  Iloly  Ghost  be  with  you 
all  L » Amen. 


Pio  IX,  non  la  cediamo  punto  a quei  che  stanno  più  dappresso  al  trono 
Apostolico.  Facciamo  che  la  nostra  voce  di  plauso  c di  simpatia  giunga 
altresì  a quegli  eroici  campioni  della  Fede,  che  non  trepidarono  allo  mi- 
nacce ed  ai  cipigli  dei  polenti , allorché  si  trattò  dei  diritti  di  Pietro  c 
della  sua  Sede.  Noi  pure  uniremo  le  nostre  preghiere  alle  loro  od  alle  fer- 
venti suppliche  del  mondo  cattolico,  alTmchè  Iddio  si  degni  di  conservare 
la  persona  c i diritti  del  nostro  amatissimo  Pontefice,  e difenderlo  dalle 
insidie  dei  tristi  ed  annientare  le  macchinazioni  de'  suoi  nemici. 

A questo  fine  noi  prescriviamo  che  tulli  i Pastori  in  questa  Diocesi 
aggiungano  alla  Colletta  del  giorno  la  Collctta  prò  Papa,  quando  la 
rubrica  lo  permette,  c che,  dopo  la  .Messa  parrocchiale  nelle  Domeniche 
c lungo  la  settimana,  si  recitino  cinque  Palcr  ed  Ave  coll"  orazione  con- 
sueta pel  Papa. 

« La  grazia  di  Nostro  Signor  Gesù  Cristo,  c la  carità  di  Dio,  c la 
comunicazione  del  Santo  Spirito  sia  con  voi  tutti  1.  » Amen. 

i II.  Corinth.  XIII,  13. 
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Given  al  our  Episcopal  residence  on  thè  Festival  of  thè  Epi- 
phany , in  thè  year  of  our  Lord , One  thousand  eight  hundred 
and  sixty. 

gg  James  , Bishop  of  Chicago 


Tbaddecs  J.  Botler,  D.  D.  Secretar g 

Dato  dalla  nostra  Residenza  episcopale , nella  Festa  dell'  Epifania , 
Tanno  del  Signore  mille  ottocento  sessanta. 

4>  Giacomo,  Vctcovo  di  Chicagn 

Taddeo  G.  Boiler,  D.  D.  Segretario 
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I)  I N U 0 Y A 0 R L É A N S 

(Repubblica  deyli  Siali  Uniti) 


GLI  ARCIVESCOVI 

DI  NUOVA  ORLÉANS  E DI  CINCINNATI 
CON  SEI  VESCOVI  DI  ALTRE  PROVINCE 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater, 

Archiepiscopi  et  Episcopi  ex  quatuor  Provinciis  ecclesiasticis 
Statuum  Foecleratorum  Americae  septentrionalis  Neo-Aureliae  con- 
venientes,  occasione  consecrationis  neo-Episcopi  Mobilicnsis,  quae 
dominica  proximc  elapsa,  coram  ingenti  coelu  Fideliuin  facia  est, 
imaginem  Beatissimi  Patris  nostri  Pii  Noni  prae  oculis  cordis  no- 
stri cxhibuimus,  iura  ei  divinitus  coliata  proclamavimus,  laudes 
celebravimus  et  virtutes. 

Certe  Vicesgerentem  Domini  Nostri  Iesu  Chrisli  omni  reiigiosae 
venerationis  culla,  et  filiali  amore  semper  et  ubique  prosequi  de- 
bemus.  Nunquam  vero  corda  nostra  fortius  ad  seipsum  trabit  quam 
in  hora  tenebrarum,  cum  inscrutabili  iudicio  Dei,  princeps  huius 
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mundi,  qui  postea  deslruelur,  ad  lempus  pracvalot,  et  iniqui  iilii 
iora  sanctissima  spiriluaiia  et  temporalia  supremi  Ponlificis  igno- 
rantes  et  contemoenles,  Yineam  Domini  Sabaoth,  ut  singularis 
ferus,  depasci  contendunt.  Hisloria  authenlica  docet,  quod  et  ex 
auciorum  hacreticoruin  et  infìdelium  testimoni is  constai,  nullum 
Ihronum,  ut  humanum  aliquid  proferamus,  ncque  in  Europa,  ne- 
que  in  orbe  terrarum  solidiori,  anliquiori,  iusliori  fu nd amento  bi- 
nili, quarn  iste  Slatuum  Ecclesiac.  Itasi m illam  et  ipscmet  Gibbon 
in  famoso  suo  opere  falclur  esso  : « pracscriptionem  decem  saccu- 
lorum , et  sulfragia  liberi  populi  quem  Suminus  Pontifex  ex  scr- 
vilutc  vindicavit.  » 

Si  terrenum  Dominium  Sedis  saecrdolatis  et  regiae  cxlendc- 
rant  Principes  christiani , id  certe  fecerunt  in  grati  sui  animi  sen- 
sus  testimonium  erga  optimum  omnium  Principem  et  Patrcin , ut 
impedimenti  et  hostibus  ab  arce  Petri  longius  remotis,  ipsius  Suc- 
cessor  prò  regimine  et  salute  populi  Dei  eius  curae  ab  Auclore  et 
Consummatorc  Gdei  nostrae  commisi  facilius  et  securius  providero 
posset.  Bollare  igilur  conira  Te,  Beatissime  Pater,  possunt,  pre- 
valere non  possunt , fìlii  degcncres.  Ilio  prò  salute  tua  invigilai , 
qui  in  suo  tempore  adversarios,  sicut  et  ventus  potens,  disperge!. 
Mendacia  quibus  civilem  adminislralionem  Sanctitalis  Vestrae , ob- 
scurare  conanlur,  ita  ordinante  veritate  suprema,  umbrac  erunt 
piclurae,  quae  ipsius  pulchritudinem  clariori  luce  ostendent.  Fre- 
mant  ergo,  ululent  lupi  rapaces,  Victor  Emmanuel,  Mazzini,  Ga- 
ribaldi circa  ovile  ; nunquam  tuliores  se  scntienl  oves  et  agni  Do- 
minici, quam  quum  sub  tanti  Pastoris  fidclissima  cura  videbunt, 
minaces  nou  mordaces  esse  posse  denles  bestiarum  invidarum, 
quae  illos  perdere  feslinant. 

Ut  qui  solus  potens  est  Deus,  virum  dexlerae  suae  Vicarium 
Filii  sui  unigeniti  dilccti , sempcr  protegat , defendat , sospilem 
felicemque  conservel , cunctis  inimicis  fortiorem  officiai , omni- 
bus, ut  tot  tanlisque  lilulis  merctur,  carum  et  dileclura  reddat. 
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ad  ipsum  auctoritatis  Beati tuil inis  Yeslrae  fontem  indeficientem 
ascendere  non  ccssabunt  preces  nostrae , . et  populorum  nobis  tua 
voce  concreditorum. 


Beatitudinis  Vestrae, 
Neo-Aureliae,  8 Decembris  1859. 


Filii  et  Famuli  fievolissimi 

gg  Antonius,  Archiepiscopus  Neo-Aureliae, 
gg  Ioannes  Battista  , Archiepiscopus  Cincinnalenm , 
gg  Ioannes  Maria  , Episcopus  Galveslonensis, 
gg  Iacobus  Fribericls,  Episcopus  Antigoniensis  in  partibus,  et 
Coadiutor  Episcopi  PhUadelphiensis , 

gg  Guilelmus  Uenricus,  Episcopus  Natchelensis , 
gg  Patricius,  Episcopus  Carolopolitanus, 

© Uenricus  Damiani s , Episcopus  Allonensis , 

© Ioannes,  Episcopus  Mobiliensis. 
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L’ARCIVESCOVO 

ED  I VESCOVI  DELLA  PROVINCIA  DI  NUOVA  ORLEANS 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater, 

Ad  secundum  provinciale  Concilium  celebrandura , Divina  fa- 
vente  gralia , Palres  Provinciae  Neo-Aurelianensis  de  novo  congre- 
gati sunt.  Quaecumque,  invocato  Divino  Spirilu,  ad  gloriata  Dei 
et  salutem  aniinarum  promovendas  statuendo  duxerunt,  Sancitali 
Vestrae  submittunt,  ut  si  quac  in  bonum  Religionis  statuta  sint, 
sancita  infallibili  apostolicae  Sedis  auctoritate  robur  accipiant  ; si 
vero  aliquid  minus  recluta  irrepserit , sancii  Petri  gubernaculo  de- 
trimenti periculum  avertatur.  Firmiter  enim  crcdimus  et  profilemur, 
Christum  auctorem  et  consummatorem  fidei  nostrae,  Beatum  Petrum 
elegisse  prò  suo  Vicario  in  lerris.  llli  claves  regni  caelorum  tra- 
didit,  illi  soli,  pasccndi  oves  et  agnos  curam  commisit.  Beatissime 
Pater,  Christi  Vicarius,  Petri  viccs  agis.  Speciali  Christi  Domini 
oratione,  Petri  fides  dcficere  non  polest,  usque  ad  finem  mundi, 
fratres  in  fide  confirmabit.  Sedcs  apostolica  semper  fuit  et  semper 
©rii  columna  et  firmamentum  veritatis,  maler  et  magistra  omnium 
ecclesiarum.  In  Sancitale  Vostra,  quem  providentia  semper  beni- 
gna in  aedificationem  et  exemplum  nostrum  in  Petri  principatu 
constituit , invenitur  omnis  veritas  salutifera , omnis  veritatis  tu- 
tamenlum.  A capite  descendunt  divini  infiuxus  in  membra.  Cum 
sancta  Sede  communicantes,  communicamus  cum  Christo  et  per 
manus  veslras  diflfundiliir  in  nos  benedictio  eius. 
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Heu  ! quanto  dolore  perstringimur,  audicndo,  sacrilegis  mani- 
bus,  armis  et  machinationibus  undique  bellum  Sanctitali  Veslrae 
et  Sedi  apostolicae  inferri.  Si  ab  boslibus  externis  tam  impii  co- 
nalus  audercntur,  dedendum  forel  ! sed  oh  horror  ! mitiores  sunt 
hostes  quam  libi  rebelles!  li  ipsi,  qui  paucis  abhinc  diobus,  ac- 
clamabant;  Bencdiclus  qui  vcnit  in  nomine  Domini,  nunc,  cruci- 
figc,  crucifige,  vociferanl,  et  cor  optimi  Patris  aterrimis  machina- 
tionibus  lorqucre  conantur  I Filios  enulrivi,  et  esaltavi  : ipsi  aulcm 
spreverunt  me  ! Quid , num  filii  parente  sapientiores  facti  sunt  ? 
An  regnum  anliquissimum  regimcn  discere  debcl  ab  illis  qui  ma- 
ne dorenl  et  transeunt,  vespere  decidunt  et  arescunl?  Num,  qui 
totum  regit  orbcm,  impar  crii  propriae  domui  disponcndae? 

Attamon,  dum  abhorremus  sacrilegos  istos  conatus,  misericor- 
diam  Dei  implorare  non  cessainus,  ut  liat  paj  in  virtute  sua;  pre- 
camur  ut  amoveat  caecitateni  et  duriliem  cordis  a populo  suo,  ut 
obliti  irarum  et  coedium,  rcverlantur  ad  iusliliam  et  paccm. 

Omnibus  evidentissime  apparet,  Beatissime  Pater,  quod  propter 
iustitiam  paleris.  Tu  me  sequere,  dicit  Dominus  Petro.  Sed  Petro 
stalulum  fuit  Dominum  sequi , ut  in  principatu , ita  eliam  in  tri- 
bulatione.  Sed  quain  incomprehensibilia  sunt  iudicia  Dei , investiga- 
biles  viae  eius  ! Dum  mundus  triumphare  videlur,  vincit  Ecclesia. 
Paucis  abhinc  annis,  Sanclitas  Vestra  Roma  excedcre  debuit,  ne 
facinus  immanissimum  commilterelur  ; statini  principes  et  populi 
christian i commoti  sunt , et  supremus  Paslor  trìumphanter  in  urbem 
aeternam  reducitur.  Cum  hostis  antiquus  ubique  spargebat  errores, 
et  fidem  divinam  e lerris  abstrahere  credebatur,  per  definilionem 
et  promulgationem  dogmatis  purissimi  et  immaculali  conceptus  glo- 
riosae  Virginis  Mariae  novus  spiritus  in  mundum  iofundilur.  Fuit 
laetitia  in  caelo,  iubilus  in  osmi  terra,  et  maximo  Ecclesia  iliu- 
xit  triurapho.  Nunc,  iterum . omnibus  viribus,  homines  perversi 
invictam  petram  expugnare  nituntur,  nec  quisquam  esse  videtur, 
qui  e manibus  eorum  eripiat.  Quid  dicemus  ? conatus  isti , centra 
Ecclesiac  immunilalem , totius  orbis  christiani  clamore»  excitant, 
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ita  ul  iam  apparcat , quam  magna  sii  numero,  quam  firma  unitale, 
Ecclesia  catholica.  Crux  sequilur  crucem , triuinphus  triumphum. 

Palientia  el  fortilmlo  Apostolica,  sinc  armis  et  overcitibus,  no- 
bis  acquisivi  praeclaras  viclorias,  quibus  lactata  esl  Ecclesia,  in 
faustissimo  Sanctitatis  Vestrae  pontificalo.  Accipe  ergo,  Beatissime 
Pater,  gralias  nostras,  accipe  fidem  et  devotionem  noslram  erga 
sacram  unilalis  Sedera.  Ecce  filii  lui  do  longe  veniunt  in  cunctis 
huius  provinciao  ecclesiis  preces  offerenles  prò  salute  dilectissirai 
Patris,  et  condolenles  afflictionibus  suis.  Angelus,  qui  Pelrum,  oran- 
te Ecclesia,  a vinculis  liberavi! , Sanclitatem  Vostram  quoque  eri- 
piel  e manibus  Iribiilantium.  Intercessione  Mariae  sine  labe  conce- 
ptae,  ad  nihilum  redigenlur  inimici  eius. 

Fausta  inauguralio  Coltegli  Americani  ineffabili  gaudio  et  spe 
nos  implevit.  Sic  enim  novum  extruilur  unitatis  caslellum , uhi  pii 
et  ingeniosi  iuvenes  regionnm  nostrarum , ex  puro  fonte,  doctri- 
nam  sahitiferam  haurient , vcsligia  priscorum  fidoi  et  doctrinae  he- 
roum  calcabunt,  et  antiqua  venerari  discent.  Tibi , Sancle  Pater, 
gratiarum  actiones  reddimus,  per  quem  tot  bencdictiones  nobis 
evenernnt , et  ad  Sanctitatis  Vestrae  pedes  provoluti , novam  apo- 
slolicam  Benedictionem  nobis  noslrisque  gregibus  imploramus,  et 
ex  intimo  corde,  inviolabilem  sanclae  Sedi  obedientiara , venera- 
tìonem  et  obsequium  profitemur, 

. Sanctitatis  Vestrae, 

"Neo-Aureliae,  die  28  Ianuarii  anno  D.  1860 

Obsequentissiml  Fìlli 

00  Antontcs,  Archiepiscoptis  Novae-Aurtliae , 

00  Ioannes  Maria,  Episcopio  Galvestonensi* , 

00  Andreas  , Episcopus  Pclritulae , 

* Augustus  Maria,  Episcopio  Natchitochensis  r 
00  Guilelmus  Henricus,  Episcopus  Nalchetensis , 
00  Ioannes,  Episcopus  Mobiliensis. 
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IL  VESCOVO  DI  GALVESTON 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Très-saint  Pére, 

Vos  enfans  da  Texas,  pénetrés  d’une  profonde  douleur  à la 
vue  des  amertumes  doni  le  coeur  du  meilleur  des  pères  est  abreu- 
vé,  osent  offrir  à Votre  Saintelé,  par  mon  entremise , l’expression 
<ie  leur  vive  sympalhie  et  de  leur  sincère  condoléance  pour  toules 
les  adlictions  que  Vous  éprouvcz. 

En  témoignage  de  leur  atlachemenl  cordial  et  de  leur  parfait 
dévouement  au  Saint  Siège  et  de  leur  vénéralion  profonde  pour 
l’augusto  et  bien  aimé  Chef  de  l’Église,  à la  quelle  ils  ont  le 
bonheur  d’appartenir,  ils  osent  aussi  déposer  aux  pieds  de  Votre 
Saintelé  la  modique  offrande  de  deux  mille  cinq  cents  francs. 

Cesecours,  hélas!  n’a  aucune  proportion  aux  grandes  misères 
qu’  il  faudrait  soulager  ; mais  sachant  combien  le  Vicaire  de  Jésus- 
Christ  s’efforce  d’imiler  le  divin  Maitre  qui  jeta  un  oeil  de  bien- 
vcillance  sur  l’obole  de  la  veuve,  ils  ont  la  confìance  que  Vous 
daignerez  accucillir  leur  pauvre  offrande. 

Ils  ne  cessent  d’implorer  du  Dieu  des  miséricordes,  par  l’in- 
tercession  de  Marie  Immaculée,  la  fin  des  maux  qui  aflligent  si 
profondément  l' Kglise  et  son  auguste  Chef. 

Prosternés  aux  pieds  de  Votre  Saintelé,  ils  vous  conjurent  de 
les  bénir.  Bénisscz  aussi,  Très-saint  Pére,  celui  qui  ose  se  dire, 
de  Votre  Saintelé, 

Galveslon,  le  20  Juin  1860. 

I.e  Irès-liumblc  et  très-obéissanl  Scrvilcur 

. * J.  M.  Odin,  Évéque  de  Galveslon. 
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IL  VESCOVO  DI  MOBILE 
COL  CLERO  E COL  POPOLO  DELLA  DIOCESI 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 

Most  Dolt  Father, 

• 

Perrait  your  few,  bui  devoled  childreii  of  Mobile  lo  approaeh, 
even  al  Ihis  late  hour,  your  Augusl  Presence,  and  pour  out  al 
your  feel,  Ihe  senlimenls  of  love,  veneralion  and  allachnient  lo 
your  sacred  Person,  which  Ihrill  wilh  joy  Iheir  obedienl  hearls. 
The  voice  of  our  greeling  is  weak  in  ilself,  bui,  lite  thè  tribu- 
tary  slreamle! , it  may  help  lo  swell  thè  mighly  current  of  devo- 
led zeal  and  holy  indignalion , thal  sweeps  in  slrength  from  every 
pari  of  Ihe  Calholic  worid  around  thè  chair  of  Peter,  and  thè  sacred 
precincts  of  Christian  Rome,  hearing  on  ils  bosom  to  your  pa- 
lernal,  Ihough  afllicled  hearl,  Ihe  smiles  of  peate  and  confidence, 
and  lo  your  cnemies  frowns  of  lerrible  anger.  Wilh  a slrong 

Beatissiuo  Padre, 

Permeitele  che  i pochi  ma  devoti  vostri  figli  di  Mobile  si  accostino  T 
sebbene  si  lardi , alla  vostra  augusta  presenza , c depongano  a’  vostri  piedi 
quei  sentimenti  di  amore,  venerazione  c attaccamento  per  la  sacra  vo- 
stra persona  che  penetrano  di  gioia  gli  obbedienti  loro  cuori.  La  voce  del 
nostro  saluto  è debole  in  sè  stessa , ma , al  pari  del  tributario  ruscelletto , 
può  giovare  ad  aumentare  quella  gagliarda  corrente  di  devoto  zelo  e di 
santa  indignazione,  che  erompendo  da  ogni  parte  del  mondo  cattolico  viene 
a circondare  la  Cattedra  di  san  Pietro  c i sacri  recinti  della  Roma  cristia- 
na , portando  sul  suo  seno  al  vostro  paterno  ma  afflitto  cuore  il  sorriso  di 
pace  e di  confidenza,  ed  ai  vostri  nemici  il  corruccio  di  ira  tremenda.  Con 
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failh  which  nolhing  can  shake,  bccause  suslained  by  Ibe  niighly 
grace  of  God , \ve  acknowledgc  your  Holiness  (o  bc  Ihc  Vicar  of 
Chrisl,  Ihc  undooblcd  suecessor  of  Ihe  Blessed  Pelcr,  Ihe  Princc 
of  thè  Àpostles , and  Ihe  Supreme  Paslor  of  Ihe  Fold  of  our  Lord , 
on  earlh  r and , with  a devolcdness  and  fidelily  which  no  allure- 
menl  nor  selfish  interest  can,  wilh  God’s  help , corrupt,  wescnd 
away  over  thè  walers,  even  lo  your  sacred  Throne,  Ihe  writlcn 
pledge  of  our  forni  and  unallerablc  allegiance. 

No  Catholic  in  wliosc  bosom  Ihe  Failh  is  not  expiring  can 
doubt , for  a moment , thè  rectitude  of  our  Mosi  Holy  Falher  ’s 
cause.  Promolers  of  sellish  ambition , perpelrators  of  sacrilcge, 
plotlers  of  unhaliowed  schemes,  and  advocales  of  barbarons  assas- 
sinalion  are  banded  logelher,  on  thè  one  hand  ; and  noble  disinle- 
resledness,  religions  veneralion , open-hearled  ingenuousness,  and 
legilimalo  vindicalion  stand  cairn  and  undismayed  on  thè  other. 
In  fine,  religion,  society,  thè  family,  thè  individuai — all  are  vi- 
tally  interested  and  say  « God  Spocd , » lo  their  holy  and  fearless 
Champion,  Pope  Pius  Ihe  Ninlhl 


una  robusta  fede,  cui  nulla  può  crollare  p rchù  sostenuta  dulia  pulente  gra- 
zia di  Dio,  noi  riconosciamo  Vostra  Santità  per  Vicario  di  Cristo,  Succes- 
sore legittimo  del  Bealo  Pietro  Principe  degli  Apostoli , c Pastore  supremo 
del  Gregge  di  Gesù  Cristo  in  terra;  c con  una  devozione  e fedeltà  che, 
mercè  l'aiuto  di  Dio,  niun  allenamento  nè  interesse  privalo  può  corrom- 
pere, noi  mandiamo  su  per  le  aeque  dell’Oceano  fino  al  sacro  vostro  trono 
il  pegno  scritto  della  nostra  alTclluosi  ed  inalterabile  soggezione. 

Niun  Cattolico,  nel  cui  seno  la  fedo  non  sia  suH’estinguersi , può  du- 
bitare un  solo  istante  della  rettitudine  della  causa  del  nostro  Beatissimo 
Padre.  Dall' una  parte  stanno  collegati  insieme  egoisti  ambiziosi,  commet- 
titori di  saerilegii,  tramalori  di  empie  macchinazioni  ed  avvocati  di  bar- 
bari assassini! , e dall’altra  stanno  tranquilli  ed  intrepidi  il  nobile  disinte- 
resse, la  religiosa  venerazione,  la  schietta  ingenuità,  c la  legittima  difesa 
de)  diritto.  Fiualinento  la  religione,  la  società,  la  famiglia,  l'individuo, 
lutti  hanno  un  interesse  vitale  e dicono  « Dio  affrettati  (ad  aiutare)  » il 
loro  santo  cd  impavido  campione,  Papa  Pio  1\! 
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Most  Holy  Falher,  wo  have  noi  read  thè  promiscs  of  Chrisl 
in  vain  , nor  omitled  lo  observe  their  historic  fulfillmenl,  during 
thè  long  and  glorious  career  of  Ilis  Spouse,  tho  Church.  Winds 
and  waves,  fierccr  than  thè  present,  have  oflcn  tricd  thè  Bark  of 
Peter;  but  tho  nod  of  thè  Lord  beckoned  thè  winds  away,  and 
his  mighly  hand  stroked  thè  waves  to  resi  ! Ever  altacked  and 
always  victorious,  has  our  Holy  Church,  under  thè  headship  of 
thè  Popes,  advanced  along  thè  palh  of  ccnluries  ; and,  ever  at- 
lacked  and  always  victorious,  shall  she  progress  unto  Ihe  end.  We 
are  not  disheartcncd , thcn,  Most  Holy  Falher,  at  thè  troublcs  of 
these  ovil  days  ; not  do  avo  believe  that  your  own  stoul  heart , 
for  a moment,  qnails  hefore  tho  dangers  that  surround  you.  Ne- 
ver,  indeed,  before  in  Ihe  hislory  of  thè  past,  did  stronger  com- 
binalions,  open  and  secret,  show  theinselves  adversely;  but  never 
before  has  thè  moral  power  of  Ihe  Church , in  height  and  depth 
and  coinpass,  exhibited  sudi  vasi  proportions.  Never  before  did 
mightier  foes  unite  against  thè  See  of  Peter  ; bui  never  has  Pope , 


Realissimo  Padre!  non  invano  noi  leggemmo  le  promesso  di  Cristo, 
nè  omettemmo  di  osservarne  il  compimento  islorico  durante  la  lunga  e 
gloriosa  carriera  della  Chiesa  sua  Sposa.  I venti  e le  onde,  più  impe- 
tuosi che  al  presente,  misero  spesso  a prova  la  navicella  di  Pietro,  ma 
il  cenno  del  Signore  fe  dileguare  i venti  e la  potente  sua  mano  toccando 
le  onde  le  calmò!  Sempre  assalila  e vittoriosa  sempre,  la  nostra  santa 
Chiesa,  capitanata  dai  Papi,  si  è avanzala  lungo  il  sentiero  de’ secoli;  c 
sempre  assalila  e sempre  vittoriosa  progredirà  lino  alla  line. 

Noi  quindi,  o Beatissimo  Padre,  non  ci  scoraggiamo  per  le  turbo- 
lenze di  questi  tristi  giorni  ; nè  crediamo  che  il  forte  vostro  cuore  tremi 
un  sol  momento  in  presenza  dei  pericoli  che  vi  circondano.  Giammai , 
invero,  nella  storia  del  passato  non  si  videro  combinale  insieme  tante  cir- 
costanze avverso  c tante  ostilità  aperto  e segrete,  ma  non  mai  neppure 
per  lo  passato  la  potenza  morale  della  Chiesa  si  mostrò  tanto  grande  in 
altezza , profondità  cd  estensione.  Giammai  per  lo  passato  non  si  unirono 
nemici  più  furti  contro  la  Sede  di  Pietro  ; ma  niun  Pontefice  mai  sfidò 
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wilh  calmer  brow  and  braver  soul  defied  their  marshalled  strenglh, 
Ihan  Pio  Nono  ! 

Why  Ihen  should  wc  fear,  Mosi  Uoly  Falher?  Does  noi  your 
jndomitablo  couragc  fili  wilh  mighty  ardor  Ihe  bosoras  of  devoled 
miilions?  Yes!  we  feci  il  here  — and  Ihousands  of  milcs  of  wa- 
tery  wasle , of  mist  and  cloud , cannot  cool  ils  Tire  nor  dim  its 
glow.  Your  example  ncrves  our  arms,  wilh  lenfold  power,  in  Ihe 
conflicls  which  Ihe  honor  of  God  and  our  Country ’s  wcal  cali  on 
us  to  share  — « Righi  againsl  mighl  » — is  Ihe  watchword  it  in- 
spires  — and  « glory  and  success,  « Ihe  goal  to  which  il  poinls 

Deign  to  accepl,  Ihen , Mosi  Holy  Falher,  Ihe  prayerful  love 
and  Constant  feally  of  hearls,  whosc  fulncss  of  devolion  no  words 
can  adequalely  convev  ; and  give  us  in  return , what  we  prize 
more  than  gold  and  precious  slones,  yca  than  life  — your  falherly, 
apostolic  Bcncdiction  ! 

Joun  Quinlan,  BUhop  of  Mobile 
( Seguono  le  altre  firme.) 

con  fronte  più  serena  c con  animo  più  intrepido  la  loro  schierata  forza, 
che  Pio  IX  I 

Perchè  adunque  dovremmo  noi  temere,  o Beatissimo  Padre?  Forse 
elio  l’ indomabile  vostro  coraggio  non  riempie  di  polente  ardore  i pelli  di 
milioni  di  devoti?  Sì,  noi  qui  lo  sentiamo.  E migliaia  di  miglia  di  acquoso 
deserto,  di  nebbia  e di  nubi,  non  possono  raffreddarne  il  fuoco,  uè  ottene- 
brarne il  fulgore.  !1  vostro  esempio  corrobora  le  nostre  braccia,  con  forza 
dicci  volte  maggiore,  nei  conflitti  nei  quali  l’onor  di  Dio  c il  bene  del 
nostro  paese  ci  chiamano  a pigliar  parte  ; c « Il  diritto  contro  la  forza  » 
è il  molto  di  guerra  che  esso  ci  inspira  c « gloria  c buon  successo  » la 
meta  che  ci  mostra! 

Degnatevi  pertanto,  Bealisssimo  Padre,  di  accettare  il  supplice  amore 
« la  costante  fedeltà  di  cuori,  la  cui  pienezza  di  devozione  uiuna  parola 
può  adequalamenlc  esprimere,  e dateci  in  contraccambio,  ciò  che  valutiamo 
più  che  l’oro  e le  pietre  preziose,  anzi  più  che  la  vita , la  vostra  paterna 
apostolica  Benedizione. 

•J*  Giovanni  Quinlan  , Vestono  di  Mobile 
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Beatissime  Pater, 

Ea  ipsa  tempestate  qua  in  Sanctilaìcm  Tuam  et  sacrae  aposlo- 
licae  Sedis  iura  fremunt  gentes  et  populi  inania  meditantur,  qua 
aslilerunt  Regcs  terrae  et  Principes  convencrunl  in  unum  adversus 
Dominum  et  adversus  Christum  cius,  convenimus  et  nos  in  longiu- 
quis  hisec  orbis  terrarum  regionibus,  de  illis  quac  Religionis  et 
sanclae  fidei  catholicac  in  nostris  Dioeccsibus  intersunt  deliberatoli. 

Ab  ipso  autem  consiliorum  nostrorum  esordio  mentis  cordisquc 
nostri  oculos  in  Te  nipote  Paslorum  Principem,  Ecclesiae  Caput 
et  Chrisli  Domini  Vicarium,  converlimus. 

Adoravimus  sanclissimam  Dei  volunlatem  qui  Providentiae  suac 
dispositione  ostenderc  non  desinit  quantum  Te  oporteat  prò  nomi- 
ne eius  pati;  et  Tecum  doluimus  supra  infelices  illos  homincs  qui 
cacca  rerum  novarum  enpidine  prorepti  iura  omnia  divina  ac  liu- 
mana  fundilus  dolere  connituntur. 

P.  V.  52 
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Sed  etsi  miserrima  haec  inspicicnles  dolore  intimo  moli  fueri- 
mus,  non  tarnen  turbatum  est  cor  nostrum  neque  formidavit.  Ei 
cnim  credidimus  et  credimus.qui  dixit  « in  mundo  prcssuram  ha- 
bebitis,  sed  conGdile,  ego  vici  mundnm.  » 

De  finibus  terrae  ad  Dominimi  clamavimus,  dum  anxiaretur 
cor  nostrum,  et  ipse  in  petra  exaltavit  nos.  Tu,  enim,  Beatissime 
Pater,  illa  petra  es  quam  .posuit  « Chrislus,  qui  est  super  omnia 
Deus  benedictus  in  saecula  » ; cuique  securi  impavidique  innitimur. 

Hac  divina  freli  ope,  quidquid  delirant  Regcs  quotque  vel 
quanliscumque  commovealur  lerrenarum  rcrum  ordo  perlurbalioni- 
bus,  confidimus  nec  pertimescimus  ; quia  « lesus  Chrislus  heri  et 
hodie,  ipse  et  in  saecula.  » 

Quinimo,  Beatissimo  Pater,  cum  Tu  sis  caput  nosquc  membra, 
cura  unum  Tccum  corpus  simus  et  eiusdem  gloriae  consorles  (ab- 
sit  enim  nobis  gloriari  nisi  in  ciuco  Domini  "Nostri  Iesu  Christi) 
exsullavimus,  modicum  nunc,  si  oporlet  contristari  in  variis  lenla- 
tionibus  ut  probatio  nostrac  fidei , multo  pretiosior  auro  quod  per 
ignem  probalur,  inveniatur  in  laudem  et  gloriam  et  honorem  in 
revelatione  lesa  Christi. 

Pcrsuasum  enim  omnino  habemus  quod  etsi  factum  calamitati- 
bus  et  periculis  tempus  videalur,  fulurum  lamen  est  ut  ea  cuncta 
quae  insianl  in  revelationem  lesu  Christi  evadane  Quem  eliam 
-oportuit  pati  et  ita  intrare  in  gloriam  suam , neque  diversum  quid 
sperare  aul  desiderare  nobis  licet  cum  non  sit  discipulus  super 
raagistrum,  nec  servus  super  dominum  suum. 

linde.  Beatissimo  Pater,  in  praesenlibus  rerum  adiunclis  cum 
consimiliorem  nobis  imaginem  praebes  divini  Magistri  nostri  ac 
mitissimi  regis  Christi  a falsis  lestibus  accusali  , a populo  ingrato 
reiecti,  a principibus  huius  saeculi  voluntati  impiorum  traditi , vo- 
lumus,  ideo,  optamus.,  flagramus  ampliori  Te  honorc  colere,  fer- 
'rentiori  amore  prosequi,  amplecti,  ac  propensiori  cordis  afTeotu 
©bedientiam  nostram , rcverenliam  et  devolionom  libi  profiteri  at- 
que  iterum  ilerumque  rovere. 
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Crescil  ctiam  lum  haec  noslra  confidentia,  tuoi  nosler  in  Te 
amor,  dum  cernimus  quibus  viribus,  quo  robore,  qua  dignilate, 
qua  prudentia  et  iniinicorum  astulias  diluis  et  minas  imperlerri- 
tus  repellis. 

Interea  preces  efTundere  non  praetennittimus  ad  Palrem  mise- 
ricordiarum  et  Deum  tolius  consolationis,  ut  Te,  caput  nostrum  di- 
vinitus  constitulura,  protegat,  tueatur.  Àdhortationes  eliam  unani- 
mi consensu  a nobis  editas,  nostrumquc  omnium  manu  subscriplas 
ad  Cierum  Popuiumque  noslrarum  Dioecesiura  mitlere  curavimus, 
ut  et  ipsi  sine  intermissione  oralioncm  facianl,  quatcnus  per  vir- 
tutem  dexterae  Dei  eorum , qui  Ecclesiao  ac  Sanctac  Sedis  Apo- 
stolicae  iura  evertere  aggrediuntur,  elidalur  superbia,  contumacia 
prosternatur. 

Quae  autem  acla  sunt  et  decreta  in  nostris  consiliis  arbitrio  su- 
premae  aucloriialis  tuae  vel  sancienda  vel  emendanda  submittimus, 

Interea  volenti  obscquio  ad  pedes  Sanctilatis  Tuae  provoluti 
Benedictionem  apostolicam  nobis  et  populis  calholicis,  quibus  prac- 
ponimur,  impertiendam , enixe  poslulamus. 

fieo-Eboraci , die  19  lanuarii  anno  D.  1860. 

4 

ijt  Ioannes,  Arehicpiseopus  Aeo-Eboracensis, 

© Ioannes,  Episcopus  Albanensis, 

)$(  Ioannes  Bernardcs,  E piar  opus  Bostonienm, 

►Jt  Ioannes,  Episcopus  Buffalensis, 

Ioannes,  Episcopus  Brooklynensis, 

►J<(  Iacobvs,  Episcopus  Novarcensis, 

Lidovicls  , Episcopus  Burlingloniensis, 

)J(  Franciscls  Patritics,  Episcopus  Uartfordiensùi, 
)$(  David  Gilielmis  , Episcopus  Portlandcnsis. 


820 


PARTE  QUINTA  - AMERICA  INGLESE. 


L’ARCIVESCOVO 

ED  I VESCOVI  DELLA  PROVINCIA  DI  NUOVA  YORK 

AL  CLERO  E AI  EEDELI  DELLE  LORO  DIOCESI 


TIIE  ARCHBISHOP  AND  THE  SUFFRAGAN  BISHOPS 
OF  TIIE  ECCLESIAST1CAL  PROVINCE  OF  NEW  YORK 

ASSEMBLEO  IN  PROVINCIAL  COVNCIL 

To  our  dearly  beloved  lirethren  of  thè  Clergy , and  Faithful  children 
of  thè  hi ily,  Health  and  Benediction  throuyh  Our  Lord  Jesus  Christ. 


Delle  alcune  cose  intorno  al  Concilio  provinciale , si  soggiunge: 

In  thè  meantime,  a question  has  bcon  brought  lo  our  notice, 
chicli  interests  noi  only  our  own  ilioceses  or  province,  but  thè 
whole  Calholic  Cburch.  . 

Belween  you,  dearly  beloved  lirethren,  and  thè  prclates,  wbom 
God  has  been  pleased  to  place  over  you,  therc  oughl  not  to  he, 
nor  is  there,  any  concealment. 


L' Anele  escavo  ed  i Vescovi  Suffragassi  della  Provincia  ecclesiastica  di 
Nuora  York  riuniti  in  Concilio  Provinciale,  agli  amatissimi  nostri  Fra- 
telli ecclesiastici  ed  ai  Fedeli  nostri  figli  secolari,  Salute  e Benedizione 
in  Gesù  Cristo  nostro  Signore. 

È stata  intanto  portala  a nostra  notizia  una  questione  clic  interessa 
non  solamente  la  nostra  Diocesi  c la  nostra  Provincia,  ma  tutta  intiera 
la  Chiesa  cattolica. 

Fra  voi , Fratelli  dilettissimi , ed  i Prelati , che  Dio  si  è degnato  di 
porre  a vostro  governo,  non  vi  deve  essere,  nò  vi  è arcano  di  sorta. 
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The  prcscut  position  of  thc  Sovereign  Pontili  is  such , as  to 
avvalici)  our  anxious  soliciludc.  The  eucmics  of  religion  having 
cxhausled  Iheir  malico  in  various  assaulls  againsl  (he  Church  during 
Ihe  lasl  Ivvo  or  Ihree  hundred  ycars , and  having  becn  disappointed 
in  Ihe  resulls  of  Iheir  allacks  upon  ber  failh,  bave  now  concenlrated 
Iheir  hostilily  againsl  ber  supreme  head,  PiuslX.,  successor  ofSainl 
Peter  and  Vicar  of  Christ  upon  carlh.  They  do  noi  profess  lo  de- 
prive him  of  his  supreme  spiritual  aulhorily  ; for  in  Ihal  allcmpl  they 
knovv  Ihey  could  noi  succeed.  Bui  il  is  proposcd  lo  diminish,  if  noi 
altogclhcr  todeslroy,  his  lemporal  power,  and,  as  we  undersland 
Iheir  languagc,  lo  givo  him  back  lo  us  and  Iwo  hundred  millions 
of  Calholics  over  thè  globe  a most  respeclably  sustained  pcnsioncr 
and  prisoner  in  Rome,  with  an  exlenl  of  terrilory  so  limilcd,  Ihal 
nolhing  shall  be  found  Ihcrein  except  peace  and  happiness. 

This  programmo  of  politicai  intcnlions  is  shadowed  forili  in  a 
recenl  publicalion,  vvhich  Ihe  newspapers  ascribe  to  no  lcss  a per- 
sonage  Ihan  Ihe  Emperor  of  Ihe  French. 


La  presente  condiziono  del  Sommo  Pontefice  è tale  da  eccitare  la 
nostra  più  ansiosa  sollecitudine.  Avendo  esaurita  la  loro  malizia  i nemici 
della  religione  in  varii  assalii  contro  la  Chiesa  per  lo  spazio  degli  ultimi 
due  o tro  secoli , ed  essendo  rimasti  vani  e frustrali  i loro  conati  conlro 
la  Fede  di  lei , hanno  ora  concentrala  la  loro  ostilità  contro  il  supremo 
suo  Capo,  Pio  IX  successore  di  san  Pietro,  e Vicario  di  Gesù  Cristo  in 
terra.  Non  giù  che  professino  di  volerlo  spogliare  della  sua  suprema  auto-, 
ritù  spirituale,  imperocché  conoscono  bene  di  non  poter  riuscire  in  un  tale 
attentalo.  Ma  si  son  proposti  di  diminuire,  se  pure  non  di  distruggere  in- 
tieramente, il  suo  potere  temporale,  c,  per  quanto  riesce  a noi  d’ intende- 
re il  loro  linguaggio,  di  renderlo  a noi  ed  ai  ducenlo  millionl  di  Cattolici 
sparsi  per  lutto  il  globo,  non  altro  che  un  pensionalo,  bensì  mollo  bene 
stipendiato,  c prigioniero  in  Roma,  con  una  estensione  di  territorio  talmente 
limitala,  da  non  polcrvisi  trovare  altro  che  pace  c prosperili. 

Questo  programma  delle  intenzioni  politiche  è adombralo  in  una  re- 
cente pubblicazione , la  quale  dai  giornali  viene  ascritta  a ben  altro  che 
volgar  personaggio,  ali'Imperadore  de’ Francesi. 
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We  do  noi  believo  thai  it  is  bis  producilo!).  To  admit  il  as 
such  would , in  oor  judgmenl,  be  a libel  on  his  Catholic  feeliogs, 
and  on  his  great  intellect.  In  this  documenl  it  is  stateli  « that  thè 
tempora!  authority  excrcised  by  Ihe  Sovereign  Ponliff  is  essential 
to  thè  welfare  of  thè  Catholic  Church.  » This  is  Irue  ; and  thè 
Pope  has  this  temporal  authority.  The  question  then  lo  be  askcd 
of  thè  author  of  thè  pamphlet  is  siinply  this:  If  such  authority  is 
essential  to  thè  Catholic  Church,  as  you  admit,  why  do  you  pro- 
pose lo  talee  it  away?  For  thè  pamphlet  adds,  « that  whilst  thè 
temporal  power  of  thè  Pope  is  necessary  and  legiliraale,  it  is  in- 
compatible  with  a State  of  any  extent.  » The  temporal  power  of 
thè  Pope  is  essential  — first  proposition.  But  that  same  power 
must  be  limiteli  to  a State  without  any  exlent  — secoBd  propo- 
sition ! The  Emperor  of  thè  French  is  noi  thè  man  to  fall  iato 
such  a contradiclion. 

The  documenl  goes  on  to  say,  « that  Franco  has  noi  run  thè 
risk  of  a great  war  — gained  four  victories  — lost  50,000  men 


Noi  non  crediamo  che  la  medesima  sia  veramente  un  parto  di  tur. 
Ammetterlo  portale,  sarebbe,  a nostro  avviso,  un  far  torto  ai  suoi  sen- 
timenti cattolici , e al  suo  grande  discernimento.  In  questo  scritto  vien 
detto,  che  « l'autorità  temporale  esercitata  dal  Sommo  Pontefice  è essen- 
ziale al  benessere  della  Chiesa  Cattolica.  » Questo  è vero  ; e difalli  que- 
sta è l'autorità  temporale,  che  esercita  il  Papa.  La  domanda  dunque  da 
farsi  all’  autore  di  questo  libello , è semplicemente  la  seguente  : Se  tale 
autorità  è essenziale  alla  Chiesa  Cattolica  come  ammettete,  |>erchè  pro- 
ponete dì  togliergliela?  Imperocché  it  libello  soggiunge,  « che  mentre  il 
potere  temporale  del  Papa  è necessario  e legittimo,  è incompatibile  però 
con  uno  Stalo  di  qualche  estensione.  » Il  potere  temporale  del  Papa  ò 
essenziale  : prima  proposizione.  Ma  questo  potere  medesimo  deve  essere 
limitalo  ad  uno  Stato  senza  alcuna  estensione  : proposizione  seconda  ! L' Im- 
peratore de’  Francesi  non  è uomo  da  cadere  in  simile  contraddizione. 

Il  libello  presiegue,  c dice  « che  la  Francia  non  ha  corso  il  rischio 
di  una  grande  guerra,  guadagnale  quattro  vittorie,  perduti  50,000  uomini, 


Digitized  by  Google 


PROVINCIA'  ECCLESIASTICA  DI  NUOVA  TORE. 


823 


— spent  300,000,000  francs,  wilb  a viow  Ihat  Austria  mighi  ou 
thè  tnorrow  of  peacc  resumé  in  Ilio  Pouiusula  Iho  dominaUon  she 
exercised  on  Ihe  evo  of  her  defeal.  » 

Who  would  imagine  Ihat  thè  conclusion  lo  he  drawn  fiora  this 
statement  is,  that  tha  Pope’s  soveroignly  is  lo  he  redueed  lo  a 
temperai  state  without  any  extenl  ? 

The  remaining  porlion  of  Ibis  docunienl  is  not  less  vaguc,  bui 
is  less  self-conlradictory , thau  what  we  have  just  ciled,.  Il  refers 
apparently  lo  thè  deliberatious  of  a futuro  Congress  — that  Con- 
gress  is  soon  to  meel.  Vie  pray  lo  Almighly  God  Ihat  He  rnay 
guide  its  deliberatious  so  as  to  promote  His  glory,  thè  vvelfare 
of  thè  Calholic  Church , thè  entire  and  absolute  independencc  of 
thè  Holy  Falher  in  Iho  plenilude  of  his  tcmporal  rights,  as  Ihey 
have  descended  to  him , and  as  they  now  stand , and  thè  good 
order,  peace,  and  happiness  of  thè  Christian  nations  to  ho  re- 
presented  in  Ihe  Congress. 


spesi  300,000,000  di  franchi,  perchè  l'Austria  polessc  nell' indomani 
della  pace  riprendere  nella  Penisola  il  dominio  da  lei  esercitalo  la  vi- 
gilia della  sua  sconfina.  » 

Chi  mai  si  sarebbe  immaginalo  che  la  conclusione  da  tirarsi  da  que- 
sta manifestazione  fosso  elio  la  Sovranità  del  Papa  debba  ridursi  ad  uno 
Stato  temporale  senz’  alcuna  estensione? 

Il  rimanente  di  questo  scrino  non  è men  vago;  è tuttavia  men  con- 
traddittorio di  quello  clic-  testé  abbiamo  citalo.  Si  rapporta  apparente- 
mente alte  deliberazioni  di  un  futuro  Congresso.  Un  tal  Congresso  decsi 
ben  presto  riunire.  Noi  innalziamo  preghiere  all'  Onnipotente  Iddio , che 
voglia  guidarne  le  deliberazioni  in  maniera  da  promuovere  la  sua  glo- 
ria, il  benessere  della  Chiesa  cattolica,  l'intiera  ed  assoluta  indipen- 
denza del  Santo  Padre  nella  pienezza  dei  suoi  diritti  temporali  , quali 
gli  sono  stati  trasmessi,  e quali  essi  ora  si  trovane,  nonché  il  buon  or- 
dine , la  pace  o la  felicità  delle  nazioni  cristiane , che  saranno  rappre- 
sentate nel  Congresso. 
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We  know,  dcarly  bclovcd  brelhrcn,  Ihal  Ihis  foreshadoving 
of  approaching  cvils  to  thè  Churcli  vili  bring  aflliclion  lo  your 
hearls,  as  il  has  lo  ours.  Bui  we  cannot  separale  vilhout  raising 
our  unanimous  voice  in  solemn  protesi  againsl  Ihe  violence  and 
iujuslice,  as  veli  as  Ihe  unchrislian  policy,  Ibat  is  nov  broached, 
in  plausible  language,  as  a mere  covering  for  Ihe  desigus  of  vvicked 
mcn.  The  designs  and  principles  declared,  so  far  as  Ihey  are 
inlclligible  lo  us,  make  it  our  duly  lo  denounce,  lo  delest,  and 
abhor  Ihem,  silice  Ihey  imply  an  invasion  of  Ihe  sacred  rights, 
a coercion  of  Ihe  vili  even,  of  Ihe  Sovercign  Ponliff,  lo  vliose 
divinely  dcrived  authorily  and  august  persoli  ve  proclaim  ourselves 
devoled  in  life  and  in  dealh. 

We  daini  Ihe  righi  lo  givo  public  expression  lo  our  scnli- 
menls  and  conviclions  on  Ihis  subjecl.  We  are  an  integrai  porlion 
of  200,000,000  of  Calholics,  whose  eyes  are  constanlly  lurned  to 
Ihe  See  of  Peler  and  ils  Supreme  Ponliff.  For  us  Ihe  queslion  is 
noi  vhelher  Austria  conquers  France,  or  Franco  conquers  Austria, 


Ben  conosciamo,  Fratelli  dilettissimi , che  questa  ombra  foriera  di 
imminenti  mali  per  la  Chiesa  sarà  di  afflizione  ai  vostri  cuori , come  lo  è 
stata  ai  cuori  nostri.  Ma  noi  non  possiamo  separarci  senza  alzare  unanimi 
la  nostra  voce  protestando  solennemente  contro  la  violenza  e la  ingiu- 
stizia, nonché  contro  la  politica  anticristiana,  che  ora  si  dissemina,  con 
seducente  linguaggio,  che  non  è altro  se  non  che  un  velo  per  cuoprire 
i disegni  di  uomini  malvagi.  I disegni  ed  i principi!  ivi  dichiarali , per 
quanto  ci  è dato  d’ intenderli , c’  impongono  il  dovere  di  denunziarli , di 
detestarli  e di  abbonirli,  dappoiché  contengono  essi  una  invasione  dei 
sacri  diritti,  c una  violenza  perfino  alla  volontà  del  Sommo  Pontefice, 
alla  cni  autorità  che  deriva  da  Dio,  ed  alla  cui  augusta  Persona  ci  pro- 
clamiamo divolissimi  in  vita  c in  morte. 

Sì,  noi  pretendiamo  di  avere  diritto  di  dare  pubblica  espressione  ai 
nostri  sentimenti  e convincimenti  intorno  a questo  subbietlo.  Noi  siamo 
parte  integrale  di  dugenlo  milioni  di  Cattolici , dei  quali  gli  sguardi  sono 
perennemente  rivolti  alla  Sede  di  Pietro  ed  al  suo  Sovrano  Pontefice. 
Per  noi  la  questione  non  è se  l'Austria  soggioghi  la  Francia , o la  Francia 
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in  a sanguinary  war,  wilh  which  Ihc  Holy  Falhor,  as  represen- 
lalive  of  thè  Prince  of  Pcace,  has  had  nolhing  lo  do.  Il  is  noi 
for  us  lo  settle  whelher  (he  Dukes  and  Duchesscs  of  Parma,  Mo- 
dena, and  Tuscany  shall  ever  relurn  lo  Ihc  governmcnt  of  Ihcir 
Slates  or  noi.  Theirs  are  bui  Ihc  dynasties  cf  family,  and  il  is 
for  olhers  lo  conlcnd  whelher  onc  family  or  anolher  shall  occupy 
Iheir  place.  We  wish,  of  coursc,  Ihal  in  all  Ihings  Ihc  laws  of 
juslice  may  prcvail.  Dui  there  is  a lerrilory,  in  which  we  bave 
a supremo  interest.  It  is  called  Ihc  States  of  Ihc  Church.  We  bc- 
long  to  Ihc  Church.  The  Pope  of  Rome  is  our  supreme  spirilual 
head.  We  wish  lo  havo  access  to  him  on  soil  where  he  shall  be 
free.  We  claim  Ihe  privilege  of  approaching  Ihe  Eternai  City, 
where  he  and  his  predecessore  have  reigned  and  ruled  from  lime 
immcmorial.  The  momenl  we  tread  ils  soil  we  feci  Ihal  we  have 
enlered  on  ground,  which  is  and  ought  lo  he  common  lo  Ihe 
same  two  hundred  inillions  of  our  fellow  Calholics.  We  claim  thè 


conquisti  l'Austria  in  una  guerra  sanguinosa,  nella  quale  il  Santo  Padre, 
come  Rappresentante  dei  Principe  della  Pace,  non  ha  avuta  parlo  veruna. 
Non  ispetla  a noi  il  determinare  se  i Duchi  c le  Duchesse  di  Parma,  di  Mo- 
dena c di  Toscana  dovranno  rilornarc,  o no,  al  governo  dei  loro  propri» 
Siati.  Queste  loro  dinastie  non  sono  che  dinastie  di  famiglia,  c spelta  ad 
altri  il  contendere  se  l'una,  o l'altra  famiglia,  occupare  debba  il  loro  po- 
sto. Ben  inteso  che  è nostro  desiderio  che  in  tulle  le  cose  abbiano  a pre- 
valere le  leggi  delia  giustizia.  Ma  bavvi  un  territorio  pel  quale  noi  ab- 
biamo un  sommo  interesse.  Questo  territorio  appellasi  Stali  della  Chiesa. 
E noi  pure  apparteniamo  alla  Chiesa.  Il  Romano  Pontefice  ò il  nostro 
supremo  Capo  spirituale.  Vogliamo  avere  accesso  a lui  in  un  territorio, 
ove  egli  sia  libero.  Abbiamo  noi  eziandio  diritto  al  privilegio  di  acce- 
dere alla  Città  eterna,  nella  quale  egli  ed  i suoi  predecessori  hanno  re- 
gnalo o governato  da  tempo  immemorabile.  Al  primo  momento  che  i no- 
stri piedi  calpestano  quel  suolo,  sentiamo  di  essere  entrati  in  un  terreno, 
il  quale  ò c dev’  essere  comune  a tulli  i dugcnlo  milioni  di  Cattolici  no- 
stri fratelli.  Vogliamo  avere  il  diritto  e il  privilegio  di  potere,  sbarcando 
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righi  and  thè  privilege  lo  pass  from  any  ship  of  any  nalion , by 
Ihe  pori  of  Ancona  on  thè  Adrialic  or  Civita  Vecchia  on.  thè  Me- 
dilerrancan,  or  by  any  olhcr  pori  in  thè  Papal  States,  to  consuil 
our  Holy  Father  vilhoul  lei  or  hindrance  on  matterà  appertaining 
to  religion , and  feci  al  Ihe  sanie  lime  that  wo  are  in  thè  States 
of  thè  Church,  and  therefore  noi  on  a foreign  soil. 

In  proclaiming,  therefore,  our  solemn  protesi  against  any  in- 
vasion  of  thè  lemporal  righls  of  thè  Pope,  ve  do  noi  consider 
ourselves  as  inlerfcring  in  a quoslion  thai  is  foreign  to  us.  Bui 
ve  do  so  by  virtue  of  a doublé  righi  : one  is , Ihe  righi  of  givitig 
free  expression  to  our  convictions;  and  thè  olher  is,  Ibe  interest 
vhieh,  in  common  vilh  all  Calholics,  ve  clairn  to  possess  in  thfl; 
inlegrily  of  thè  States  of  Ihe  Church. 

Il  is  veli  knovn  in  Ibis  country,  as  in  olhers,  that  thè  Ca- 
tholic  hierarchy  and  prieslhood  cxercise  their  influence  noi  for  re- 
volution or  for  any  disturbance  of  social  order.  They  exercise  il 
for  thè  purpose  of  sustaining  order,  and  vhen  occasion  requires, 


da  qualunque  vascello  di  qualsiasi  nazione  nel  porlo  di  Ancona  sull’  Ar- 
driatico,  o in  quello  di  Civitavecchia  sul  Mediterraneo,  o in  qualsivoglia 
altro  porlo  degli  Stati  ponlifìcii , portarci  a consultare  il  nostro  Santo  Pa- 
dre, senza  impedimento  od  Ostacolo  di  sorta,  intorno  a materie  apparte- 
nenti alla  religione , e di  sentire  al  medesimo  tempo  di  essere  negli  Stati 
della  Chiesa,  c per  conseguenza  non  sopra  un  suolo  straniero. 

Proclamando  perciò  la  nostra  solenne  protesta  contro  qualunque  in- 
vasione dei  diritti  temporali  del  Papa , non  crediamo  d' inframmischiar- 
ci in  una  questione  a noi  estranea.  Ma  ciò  farciamo  in  virtù  di  un  doppio 
diritto  : il  primo  ò il  diritto  di  dare  libera  espressione  ai  nostri  convinci- 
menti; e P altro  è l' interesse,  clic,  in  un  con  tutti  i Cattolici,  preten- 
diamo di  possedere  nella  integrità  degli  Stati  della  Chiesa. 

È cosa  ben  nota  in  questo  paese , come  altrove , che  la  Gerarchia  e 
li  Sacerdozio  cattolico  esercitano  la  loro  influenza-  non  già  a favore  delle 
rivoluzioni  o di  perturbazione  qualunque  dell'  ordine  sociale.  La  esercitano 
bensì  per  manienere  1’  ordine,  e , quando  l’ occasiono  lo  richiegga,  por 
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of  soothing  asperilies  Ihal  mav  grow  up,  even  among  Ihe  children 
of  thè  Church,  on  purcly  human  questions.  And  Ihis  influence  is 
extemded,  as  far  as  possible,  to,olber  merabers  of  thè  community, 
who  noay  not  profess  our  holy  failh,  bui  vvho  may  bo  infhienccd 
by  thè  voice  and  example  of  Catholic  teachers.  Uni  when  Ihe  que- 
stura presenled  lo  qs  touches  thè  rights  of  our  Holy  Father  as  a 
temperai  sovereign  — when  il  is  proposed  lo  meddle  with  tho 
temporalities  of  thè  States  of  thè  Church,  then  wo  feel  as  if  a 
wound  was  about  to  be  inflicìed  on  thè  appiè  of  our  cye. 

In  Ibis  country  thè  governmcnt  treals  us,  as  it  docs  all  cili- 
zens,  wilhout  favor,  wilhout  prejudice,  wilhout  partialily.  Il  docs 
not  claim  nor  wish  to  interfere  wilk  our  allachment  lo  our  su- 
preme spiritual  head.  And  if  an  attempi  should  be  made  lo  destroy 
thè  sovereignty  of  thè  Holy  Father,  or  diminish  its  extcnt,  il  is 
our  righi,  as  free  Americau  citizens,  as  well  as  pretales  of  tbe 
Church  of  God,  to  protest  aud  to  resisi.  We  are  members  of  thè 
Holy  Roman  Catholic  Church.  An  altack  on  thè  States  of  thè 


raddolcire  le  asprezze  che  possono  nascere  anche  fra  i Pgli  della  Chiesa 
intorno  a questioni  puramente  umane.  E questa  influenza  vien  estesa, 
per  quanto  è possibile,  agli  altri  membri  delta  comunità,  i quali  ben- 
ché non  professino  la  nostra  santa  Fede,  possono  però  sperimentare  l’in- 
fluenza della  voce  e dell'esempio  dei  cattolici  maestri.  Ma  quando  la  que- 
stione, che  ci  si  presenta,  va  a toeeare  i diritti  del  nostro- Santo  Padre 
come  Sovrano  temporale , quando  altri  si  propone  d’ inframmischiarsi  nello 
temporalità  degli  Stali  della  Chiesa , allora  sentiamo  come  so  fosse  per 
farsi  una  ferita  nella  papilla  dell' occhio  nostro. 

In  questo  paese  il  Governo  ci  tratta,  come  pratica  ron  tutti  gii  altri 
cittadini , senza  favore , senza  pregiudizio , e senza  parzialità.  Esso  non 
pretende , nè  desidera  immischiarsi  nel  nostro  attaccamento  al  supremo 
nostro  Capo  spirituale.  E se  si  facesse  un  attentalo  per  distruggere  la 
Sovranità  del  Santo  Padre,  o per  diminuirne  l’estensione,  è nostro  diritto 
non  meno  come  Uberi  cittadini  Americani,  che  come  Prelati  detta  Chiesa 
di  Dio , di  far  le  nostre  proteste  e di  resistere.  Noi  siamo  membri  della 
Santa  Chiesa  Cattolica  Romana.  E perciò  un  attentalo  contro  gU  Stati 
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Church,  we  are  fico  lo  declarc  beforehand,  shall  be  considered 
as  an  allack  upon  us  and  upon  our  righls. 

Before  enlering  ycl  furlher  on  Ibis  question,  we  are  impelied  lo 
give  public  ullerance  lo  thè  consolalion,  w ilh  which  we  have  wit- 
nessed  thè  aposlolic  firmness  of  our  Holy  Falher,  in  resisting  every 
species  of  physical  or  diplomalic  eoercion  Ihat  has  been  attemplcd, 
lo  compel  his  acquiescencc  in  (he  new  schemes  Ihal  are  submilted 
lo  his  consideration.  If  Ihose  who  counsel  him  are  sovereigns,  so  is 
he,  ranch  moro.  As  Pope,  he  underslands  thoroughly  thè  obligalions 
of  his  supreme  posilion.  As  Pius  IX,  we  know  his  greal  and  genc- 
rous  hearl  — for  him  a prison  or  a caverò  have  no  terrors.  His  prc- 
decessors  have  been  mado  familiar  w ilh  such  habilations.  He  is  noi 
less  worlhy  of  his  rank  Ihan  Ihcy  were.  He  oughl  noi  lo  be  Ihrea- 
tened.  If  he  should  be  Ihrcalened,  we,  in  our  own  name  and  in 
Ihc  name  of  our  people,  indecd,  if  we  miglil  use  such  language, 
in  tho  name  of  Ihc  wholo  Calholic  Church,  feel  Ihe  insull  as  one 
personal  lo  every  inember  of  Christ's  myslical  body  on  thè  carili. 


della  Chiesa,  giova  dichiararlo  anticipalamenlo,  sarà  consideralo  come  un 
allentalo  conilo  di  noi  c contro  i diritti  nostri. 

Prima  d' internarci  maggiormente  in  questa  questione,  ci  sentiamo 
spinti  a dare  un  pubblico  attcstalo  della  consolatone,  con  la  quale  siamo 
stati  spettatori  della  fermezza  apostolica  del  nostro  Santo  Padre,  nel  re- 
sistere a qualunque  sorta  di  costringimento  fisico,  o diplomatico,  con  cui 
si  è lenlalo  sforzare  il  consenso  di  lui  ai  nuovi  disegni  che  si  sottometto- 
no alla  sua  considerazione.  Se  coloro,  che  si  fanno  a consigliarlo,  sono 
Sovrani,  egli  lo  è assai  di  più.  Come  Papa,  comprende  appieno  gli  obblighi 
della  sua  suprema  posizione.  Coinè  Pio  IX,  conosciamo  bene  il  grande  c 
generoso  suo  cuore  ; per  lui  una  prigione,  o una  caverna  non  può  avere 
lerrore  alcuno.  1 suoi  predecessori  si  son  resi  famigliali  con  siffatte  abita- 
zioni. Egli  non  è inen  degno  del  suo  grado  di  quel  che  essi  furono.  No, 
egli  non  deve  essere  minaccialo.  E se  mai  gli  si  facessero  delle  minacce, 
noi  a nome  nostro  e del  nostro  popolo,  anzi,  se  ci-  è permesso  usar  questo 
linguaggio , a nome  di  tutta  la  Chiesa  Cattolica , diciamo  clic  l’ insulto  ò 
personale  ad  ogni  membro  del  corpo  mistico  di  Gesù  Cristo  sulla  terra. 
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Nor  ean  we  pass  from  Ihis  topic  wilhout  proclainiing  our  Ihanks 
and  gralitude  to  Ihose  noblc  Prclales  of  Franco  and  of  othcr  coun- 
Irics  in  Europe,  who  have  spoken  out  fearlcssly  on  Ihis  imporlant 
lopic.  We  are  persuaded  Ihat  Ihcy  bave  said  nolhing  which  could 
give  reasonable  offencc  lo  Ihc  govcrnmenls  under  which  Ibey  live. 
We  congratulale  Ihem;  wc  admire  llicm;  and,  if  words  of  ours 
vere  necessary  for  such  a purpose,  we  would  cncourage  Ihem  lo 
persevero;  for,  when  Ihe  bishops  and  priesls,  but  above  all,  Ihe 
Sovereign  PonlilT  on  earlh  shall  he  deprived  of  thè  liberty  of 
spccch,  and  Ilio  righi  of  independcnce  necessary,  noi  merely  lo 
vindicale  Ihe  dogmas  of  Ihc  Failh,  but  also  to  be  board  on  que- 
slions  of  eternai  juslice,  albeit  relating  to  Ibis  earlh,  then,  indeed, 
thè  consummalion  of  ages  cannot  bc  remote. 

The  temporal  authority  of  Ihc  Pope  is  onc  of  Ihese  queslions. 
Uis  litio  as  it  stands  to-day,  is  beyond  all  dispute  thè  most  legi- 
liinale  Ihat  can  be  put  forward  by  any  sovereign  in  Europe  — 
or  in  thè  world.  Trace  bistory  backwards,  and  you  will  find  that 


Nè  possiamo  lasciare  quello  soggetto  senza  render  grazie  c manifestare 
la  nostra  gratitudine  a quei  generosi  Piotati  della  Francia  e di  altri  paesi 
Europei,  i quali  hanno  parlato  altamente  e senza  timore  di  questo  impor- 
tantissimo punto.  Siamo  persuasi  non  aver  essi  della  cosa  alcuna  che 
potesse  ragionevolmente  dare  ombra  ed  offendere  i Governi  sotto  dei 
quali  si  trovano.  Ci  congratuliamo  con  essoloro  ; li  ammiriamo  ; e se 
bisognassero  delle  nostre  parole  a un  (alo  scopo,  rincoraggieremmo  a 
perseverare  ; giacché , qualora  i Vescovi  ed  i Sacerdoti , c sopra  tulli  il 
Sommo  Pontefice  in  terra  saranno  privali  della  libertà  della  parola,  e del 
diritto  d’indipendenza  necessaria  non  solo  per  vindicarc  i dorami  della 
Fede,  ma  benanche  per  essere  uditi  sulle  questioni  di  eterna  giustizia, 
benché  relativi  a questa  terra,  allora  per  fermo  non  può  essere  lontana 
la  consumazione  dei  secoli. 

Una  di  queste  questioni  ò l'autorità  temporale  del  Papa.  Il  suo  tito- 
lo, come  si  trova  oggi  giorno,  è fuor  di  ogni  controversia  il  titolo  più  le- 
gittimo che  possa  pretendersi  da  alcun  Sovrano  di  Europa,  o in  tutto  il 
mondo.  Esaminate  la  storia  de' tempi  andati,  c troverete  che  mai  non 
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no  rivai  claimant  has  ever  appeared — ihat  no  dynasty  has  ever 
been  dispiaceri  or  seni  inlo  exilc  by  hira  or  his  predecessore  — 
ihal  his  lille  is  confirmed  by  ccnturies — Ihal  il  has  been  ralified 
by  Ihe  consent  of  afl  thè  nations  of  Chrislendom — thai  no  protesi 
has  ever  been  recorded  in  thè  archives  of  thè  human  race,  against 
ils  validily . Bui  some  perhaps  will  inquire  into  Ihe  origin  of  this 
lille.  AVe  answer  llial  Ilio  origin  does  noi  appear  on  human  record. 
All  vve  knovv  is,  Ihal  after  Ihe  eonversion  of  Conslanline  thè  Creai, 
thè  seat  of  Empire  was  transfcrred  fr»m  Rome  lo  Byzantium.  Du- 
ring  Ihe  immediate  subsequenl  ages  thè  Emperor  and  his  succes- 
sore withdrew  noi  only  theiv  presence,  bui  also  tlieir  proleclion, 
from  Ihe  people  of  ltaly.  The  peoplc  ceased  not  lo  invoke  thè  aid 
of  thè  Emperor  in  pcriods  of  trial  and  of  desolation,  of  fanóne, 
peslilencc  and  invasion  by  barbarous  nations.  To  their  appeal  no 
joswer  carne,  nor  any  aid.  In  thesc  Irying  eircumslances  Ihe  peo- 
ple raised  their  hands  lo  thè  Sovereign  Ponliff,  catling  upou  him 


compano  un  rivale,  o competitore , che  pretendesse  contendergli  il  suo 
diritto;  che  nessuna  dinastia  è stata  mai  scavalcala,  o mandata  in  esilio 
da  lui,  o da’ suoi  predecessori;  che  il  suo  titolo  ha  la  conferma  dei  se- 
coli; che  il  medesimo  gli  è stato  ratificato  dal  consentimento  di  tulle  le 
Dazioni  del  Cristianosimo;  che  il  genere  umano  non  ha  mai  registrato  nei 
suoi  archivi  una  sola  protesta  contro  la  validità  del  medesimo.  Ma  taluno 
si  farà  forse  a dimandare  dell’  origine  di  questo  titolo.  Rispondiamo  che 
una  tale  origine  non  trovasi  registrata  negli  annali  umani.  Tutto  quello 
che  nc  sappiamo  si  è,  che  dopo  la  conversione  di  Costantino  il  Grande, 
la  sede  dell'Impero  fu  trasferita  da  Roma  a Costantinopoli.  Nei  secoli, 
che  vennero  dopo  immediatamente,  l’Imperatore  e 1 suoi  successori  ri- 
tirarono non  solo  la  loro  presenza,  ma  puranco  la  loro  proiezione  dai 
popoli  d’Italia.  Questi  popoli  non  cessarono  d’ invocare  il  soccorso  del- 
l’imperalorc  nei  cimenli  o nella  desolazione,  In  tempi  di  carestia,  di 
pestilenza  e d'invasione  dei  barbari.  Al  loro  appello  non  ritornava  da 
Costantinopoli  nè  risposta,  nè  soccorso  di  sorta  alcuna.  In  queste  cri- 
tiche e diffìcili  circostanze,  i popoli  innalzarono  supplici  le  loro  mani 
al  Sommo  Pontefice , chiamandolo  ad  essere  loro  Salvatore  temporale, 
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ilo  be  their  temperai  Saviour,  as  woll  as  Iheir  Falhcr.  Noitlier 
iwere  Ihey  disappointed.  In  fumine  he  supplied,  as  far  as  possiblo, 
their  wants.  In  pestilence  he  was  among  them  as  their  comforlcr. 
Al  thè  approach  of  cruel  invasion  he  went  forth  from  (he  Eternai 
City  bareheaded,  do  meet  thè  barbarian  leader  — to  offer  his  own 
perso»  for  thè  sacrifico  — but  lo  plead  for  thè  safety  of  thè  peo- 
nie. In  this  act  of  charity,  it  is  well  known,  that  bis  pieading  and 
his  influencc  became,  on  more  than  one  occasion,  a shield  of 
proleclion  for  their  otherwise  abandoned  nation. 

Many  writers  asserì  that  Constanline  thè  Creai  confermi  upon 
him,  by  writlen  document,  a ccrlain  species  of  politicai  righi  to 
govern  wliat  was  then,  or  soon  after,  callcd  thè  Ducliy  of  Home. 
©Iher  wrilers,  wilh  eruditiou  quite  as  rcspcctable,  deny  thè  truth 
of  this  statement , of  a donalion  by  thè  tirsi  Christian  Emperor. 
~We  do  noi  enter  into  this  queSlion , for  it  appears  to  us  of  very 
'slight  importancc.  All  we  know  is,  that  thè  tcmporal  authority  of 
thè  Emperors  from  Constanline  thè  Great  ceased  to  be  cxerciscd  in 


come  già  era  padre  loro.  Nè  le  loro  speranze  restarono  deluse.  Nei  tempi 
di  carestia  provvedeva  egli,  per  quanto  poteva,  ai  loro  bisogni.  Nei 
tempi  di  peste  lo  trovarono  in  mezzo  a doro  qual  loro  angelo  consolatore. 
All' approssimarsi  delle  crudeli  invasioni  usciva  egli,  la  testa  scoperta, 
dalla  Città  eterna , c faceasi  incontro  al  Duce  dei  barbari , offrivagli  in 
sacrifizio  la  propria  sua  persona,  ma  perorava  per  la  salvezza  del  popo- 
lo. Egli  è ben  conosciuto  che  in  questi  esercizii  di  carità  le  sue  perorazio- 
ni e la  sua  influenza  divennero  più  di  una  fiata  scudo  di  protezione  per 
la  sua  nazione  altrimenti  abbandonata. 

Non  pochi  scrittori  asseriscono  che  Costantino  il  Grande  con  diploma 
scritto  conferisse  al  Sommo  Pontefice  una  specie  di  diritto  politico  por  go- 
vernare quello  che  allora,  o non  molto  dopo,  venne  appellato  Ducato  di 
Roma.  Altri  scrittori  con  erudizione  del  fari  rispettabile  negano  questa 
asserzione  della  donazione  fatta  dal  primo  Imperatore  cristiano.  Ma  noi 
non  c interniamo  in  siffatta  questione,  dappoiché  ci  sembra  di  pìeciolis- 
sima  importanza.  Quello  che  di  certo  sappiamo  si  è che  l’autorità  lempo- 
aate  degl'imperatori  dopo  Costantino  il  Grande  cessò  d’essere  esercitata 
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what  is  now  calieri  tbc  Sialcs  «f  thè  Church,  but  espccially  in  that 
portion,  which  was  more  iinmedialely  connecled  wilh  thè  Imperiai 
City  of  Rome.  Il  was  noi  usurped  by  Ihe  Holy  Falher.  Il  was  ra- 
llier  forced  upon  him  by  Ihe  wishes  and  clamor  of  a neglecled 
unii  ungoverned  people.  Il  was  a « resderelicta  ».  Bui  al  all  evenls, 
in  Ihe  origin  of  Ihe  temporal  power  of  thè  Pope,  he  was  Ihe  cho- 
sen  ruler  ot  thè  Ilalian  people,  w ilhin  Ihe  limits  of  what  afler- 
wards  becamc  bis  ci  vii  jurisdiclion. 

Popular  hislory  sialcs  Ihal  al  a subsequent  pcriod  Pepin  and 
•Charlemagne  of  Franco  marie  him  a donalion  of  Ihis  same  lerri- 
tory,  wilh  addilioual  granls  of  exlension  as  lo  ils  surface  and  po- 
pulalion.  There  is  cerlainly  some  trulh  connecled  wilh  Ihis  state- 
ment. But  wc  do  noi  understand  it  in  Ihe  scnse  which  Ihe  phra- 
seology  of  our  popular  hislory  would  seem  to  indicale.  Our  under- 
slanding  is,  Ihal  Pepin  and  Charlemagne  diri  make  some  addilio- 
nal  conccssions,  incrcasing  Ihe  exlcnl  of  thè  Pope’s  temporal  do- 
minion. They  may  indecd  have  signed  Iheir  names  to  documents 
eonfìrming  thè  righi  of  Ihe  Sovcrcign  Pontiff  to  excrcise  civil  do- 


in  quelli  che  ora  cbiamansi  Stali  della  Chiesa,  ma  specialmente  in  quella 
parie,  che  era  iramrdialumenlc  congiunta  colla  Imperiale  Città  di  Roma. 
Non  fu  usurpata  dal  Sanlo  Padre , anzi  egli  venne  obbligato  ad  accettarla 
dal  volere  e dai  clamori  di  un  popolo  abbandonalo  e senza  governo.  Essa 
era  una  res  derelicla.  Ma  ad  ogni  modo,  nell'  origine  del  suo  potere  tem- 
porale, il  Papa  fu  l'clello  Sovrano  del  popolo  italiano  entro  i limiti  di 
quella  parte,  che  divenne  poi  sua  civile  giurisdizione. 

La  stessa  storia  popolare  ci  dice  clic  in  epoca  posteriore  Pipino  c 
Earlomagno  di  Francia  gli  fecero  donazione  di  questo  medesimo  territorio 
con  ulteriori  concessioni  di  maggioro  estensione  riguardo  alla  superficie 
od  alla  popolazione.  Questa  asserzione  ha  certamente  del  vero.  Ma  noi 
non  la  intendiamo  già  in  quel  senso , che  sembra  indicarsi  dal  lin- 
guaggio delle  nostre  storie  popolari.  Il  nostro  modo  d' intenderla  si  ò , 
che  Pipino  e Carlomagno  fecero  bensì  delle  nuovo  concessioni , allargando 
l' estensione  dd  dominio  temporale  dei  Papi.  Sia  pure  che  essi  abbiano 
apposto  i loro  nomi  a documenti,  che  confermassero  il  diritto  del  Sommo 
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minion  in  thè  States  of  thè  Church.  Bui  thè  inerii  of  their  con* 
duci  on  that  occasion  consisls  in  thè  faci,  that  they  revercnced 
and  strenglhened  in  thè  Supreme  Sovereign  of  thè  Church  a lille, 
wilh  which  he  was  already  invested.  They  were  Calholic  princes. 
They  could  have  taken  away  from  thè  Pope  his  lemporal  dominion. 
Bui  inslead  of  doing  so,  they  confìrmed  il,  and  for  this  their 
’memory  has  been  precious  and  gralefully  cherished  by  Catholics 
everywhere. 

Now,  if  such  be  thè  character  and  thè  validily  of  thè  dille  by 
which  thè  Sovereign  PonlifT  ruies  as  a temperai  Prioco,  can  il  be 
taken  away  by  violence,  eilher  on  thè  pari  of  his  subjccts,  or  of 
thè  sovercigns  of  olher  States?  Certainly  not  wilhout  injustice. 

During  thè  late  troubles  in  Northern  ltaly,  no  power  declarcd 
war  againsl  thè  States  of  thè  Church.  Bui  il  appears  that  by  a 
process  quilè  unworlhy  of  Calholic  rulcrs,  treason  has  been  en- 
couraged,  discontent  propagated , and  a spirit  of  robellion  fomen- 
ted  among  thè  people  of  what  is  callcd  thè  Bomagna. 


Pontefice  di  esercitare  civile  dominio  negli  Stali  della  Chiesa.  Ma  il  me- 
lilo della  loro  condotta  in  simile  occasione  consiste  in  ciò , che  i mede- 
simi rispettarono  c convalidarono  nel  Cupo  supremo  della  Chiesa  un  titolo, 
di  cui  era  già  investito.  Essi  erano  Principi  cattolici.  Avrebbero  potuto  to- 
gliere al  Papa  questo  suo  temporale  dominio.  Ma  essi  invece  glielo  con- 
fermarono, e perciò  la  memoria  dei  medesimi  è siala  preziosa,  e da  per 
lutto  è stala  dai  Cattolici  con  gratitudine  conservala. 

Ora , se  tale  è il  carattere  e la  validità  del  titolo,  in  forza  del  quale 
il  Sommo  Pontefice  governa  d.i  Principe  temporale,  può  egli  essergli  tolto 
da  parte  de' suoi  sudditi,  o dei  Sovrani  di  altri  Stali?  Certamente  che  no, 
senza  commettere  un’ingiustizia. 

Nelle  ultime  perturbazioni  dell'alta  Italia,  nessuna  potenza  dichiarò 
guerra  agli  Stali  della  Chiesa.  Ma  sembra  che , mediante  un  procedere 
affatto  indegno  dei  Regnanti  cattolici , si  è incoraggialo  il  tradimento,  si  ò 
propagato  il  malcontento,  e si  è fomentato  lo  spirilo  di  ribellione  fra  il  po- 
polo delle  province  clic  si  appellano  le  Bomagnc. 
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lf  some  generai  or  statesman  had  been  appointed  to  guide  (he 
progress  of  Ibis  Ireacliery  towards  Ihe  Holy  Falher,  Iherc  would 
be  a syslem  develo[>ed.  Bui  miiitary  authorily  declined  (o  direct 
tbe  revolution,  aud  declined  stili  more  to  restrain  or  regolale-  its 
progress;  aud  now  «e  are  lold,  forsooth,  that  thè  people  of  thè 
Romagna  are  in  open  rebclliou  against  thè  authorily  of  thè  Sove- 
reigu  Pontili.  We  are  noi  lold  who  is  to  be  Ibeir  future  sove-* 
reign.  If  there  should  be  such  a sovereign,  he  w ili  probably  admi- 
nisler  lo  Ihem  loyalty  and  ooutenlment  al  thè  point  of  thè  bayonet, 
and  then  Ibey  vivili  no  doubl  profess  lo  be  happy. 

Many  of  us  bave  travelled  through  Ilaly  and  are  w eli  acquain- 
led  wilh  thè  condilion  of  things  in  tbe  Papal  States.  It  is  w eli 
known  that,  for  a period  of  forty  years  and  more,  tbere  bave 
been  two  goveruments  in  thè  States  of  thè  Church.  One,  thè  open, 
mild,  paternal  government  of  tbe  Uoly  See.  This  was"  on  thè  sur- 
tace  of  thè  soil.  The  olher  was  a subterranean  government,  orga- 
nized  and  supported  by  arch-conspirators.  Its  docrcos  were  never 
published,  but  its  secret  cnaclmcnts  were  carricd  into  excculion , 


Se  si  fosse  nominato  un  qualche  Generale , o uomo  di  stalo  a gui- 
dare il  progresso  di  questo  tradimento  al  Santo  Padre , sarebbesi  dato 
sviluppo  ad  ud  sistema.  Ma  l'autorità  militare  ricusò  di  dirigere  la  ri- 
voluzione , e più  ancora  ricusò  di  restringerne  o regolarne  il  progresso  ; 
ed  ora  abbiam  sentilo  per  certo,  che  il  popolo  delle  Romagne  è in  aper- 
ta ribellione  contro  l'aulorilà  del  Sommo  Pontefice.  Ma  non  diccsi  chi  de- 
vo essere  il  loro  futuro  sovrano.  Se  mai  verrà  ad  esservi  questo  sovrano, 
amministrerà  loro  probabilmente  la  fedeltà  c la  contentezza  colla  punta  del- 
la baionetta,  ed  oh!  allora  si  che  professeranno  di  esser  felici. 

Molti  di  noi  hanno  viaggialo  per  l'Italia,  c ben  conoscono  lo  sialo 
delle  coso  negli  Siali  ponlificii.  È cosa  ben  noia  che  per  lo  spazio  di 
quaranta  anni  e |>iù , vi  sono  siati  due  Governi  negli  Stali  della  Chiesa. 
L’uno  è l'aperto,  mite  c paterno  Governo  della  Santa  Sede;  e questo 
• Governo  ha  regnalo  sulla  superficie  del  suolo.  L'altro  fu  un  Governo  sot- 
terraneo, organato  e soslenulo  da  consumatali  cospiratori.  1 decreti  di 
questo  Governo  non  furono  mai  ' pubblicali , ma  gli  arcani  suoi  decreti 
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«ver  and  anon,  by  thè  prom|>l  use  of  deadly  weapons.  Thus,  as 
we  afe  coovinced , tbe  free  scntiment  of  Jbe  people  in  (he  Slates 
of  tbe  Church  has  been,  by  thè  necessity  of  tbe  case,  stifled  and 
represseli-  Thoso  who  loved  thè  government  of  thè  Holy  Falhor 
did  noi  dare  lo  say  so  openly.  Thal  would  bave  compromise! 
fheir  temperai  interest,  perhaps  tbeir  lives;  and  (bus  (bere  is  no 
country  in  thè  worid  in  which  thè  sinceri ty  of  politicai  sentimenti 
whatever  it  may  be,  has  been  so  artistically  conceaied,  as  by  thè 
people  of  thè  Roman  States.  Are  they  in  favor  of  thè  Carbonari? 
As  a poople  they  have  not  said  so.  Are  they  in  favor  of  thè  more 
recent  conspiralors  ? They  have  not,  as  a people,  so  deelared  them- 
selvcs.  Aro  they  in  favor  of  Ilio  Pontificai  government  as  a people, 
or  taking  thera  one  hy  one?  The  answer  lo  Ihis  queslion  might 
be  a shrug  of  thè  shouldors.  They  are  afraid  of  Ibe  sublerraneaa 
cabinet,  and  thè  terrible  ediets  which  it  has  thè  means  to  exceuto 
in  secresy  and  in  blood. 

We  do  not  admit,  therefore,  thè  pica  which  is  put  forward  as  & 
pretext  for  depriving  our  Holy  Father  of  Ihe  lemporal  government 


venivano  di  tratto  in  tratto  eseguiti  col  pronto  uso  dello  stile.  Cosi,  e 
se  siam  convinti,  il  libero  sentimento  del  popolo  della  Chiesa  è stalo,  dal- 
la necessità  del  caso,  soffocato  o represso.  Quei  che  amavano  il  Governo 
del  Santo  Padre  non  osarono  di  appalesarlo:  perché  avrebbe  ciò  compro- 
messo i loro  interessi  temporali,  e forse  anche  la  loro  vita,  e cosi  non 
havvi  paese  al  mondo,  in  cui  la  sincerità  dei  sentimenti  politici,  qualun- 
que essi  siano,  siasi  con  tanta  arte  tenuta  nascosta  quanto  dal  popolo  de- 
gli Stali  romani.  Parteggiano  essi  forse  per  i Carbonari?  Come  popolo , 
non  l'hanno  mai  manifestato.  Sono  forse  in  favore  dei  più  moderni  co- 
spiratori? E nemmeno,  come  pòpolo,  si  son  dichiarali  tali.  Sono  forse  fa- 
vorevoli al  Governo  pontificio  come  popolo,  o prendendoli  individualmen- 
te? La  risposta  a questa  dimanda  potrebbe  essere  una  stretta  di  spalle. 
Essi  han  timore  del  gabinetto  solterraneo,  c dei  terribili  editti,  che  esso  ha 
i mezzi  di  porre  in  esecuzione  nella  segretezza  e col  sangue. 

Noi  dunque  non  possiamo  ammettere  la  scusa  che  vien  messa  in  campo 
qual  pretesto  per  spogliare  il  nostro  Santo  Padre  del  Governo  temporale 
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of  his  Slales.  Or,  if  we  do  admit  it,  we  trace  its  exislence  to 
thè  agency,  in  pari,  of„lhe  very  powers  who  now  make  it  a pie» 
for  (he  rapine  which,  from  thè  outset,  it  was  in  lheir  mind  to 
perpetrale. 

Take  away  thè  fear  inspired  by  thè  sublerranean  governmcnt, 
which  has  so  long  kept  llaly  in  a state  of  fermentalion , and  tire 
pcople  of  thè  Romagna  will  be  pcrfectly  contented  under  thè  mild 
governmcnt  of  thè  Sovcrcign  Pontiff. 

Às  to  thè  qucslion  of  what  is  callcd  politicai  expediency  in 
thè  prcsenl  programme,  it  implies  neither  more  nor  less  than  phy- 
sical  force  or  diplomata  sophistry  to  be  employed  againsl  thè 
Holy  Falher. 

U is  said  that  if  Louis  Napoleon  should  withdraw  his  troops 
from  Rome , neither  thè  governmcnt  nor  thè  life  of  thè  Holy  Fa- 
ther  would  be  safe.  This  may  be  true,  bui  we  are  sorry  that  such 
lauguage  was  ever  employed.  It  implies  that  thè  Pope  is  already 
in  bondago  — il  implies  an  insull  to  all  Calholics.  Il  is  a menare. 


tic' suoi  Siali.  0,  se  ci  facciamo  ad  ammetterla,  ne  rintracciamo  l’ esi- 
stenza nelle  operazioni  in  parte  di  quelle  stesse  potenze,  che  ora  ne  fan- 
no un  pretesto  per  quella  rapina  la  quale  fin  da  principio  avevano  inten- 
zione di  consumare. 

Fate  di  togliere  il  timore,  che  inspira  il  Governo  sotterraneo,  che  da 
gran  tempo  ha  tenuta  l' Italia  in  uno  stalo  di  fermentazione , c il  popolo 
delle  Ilomagnc  sarà  perfettamente  contento  sotto  il  mite  Governo  del 
Sommo  Pontefice. 

In  quanto  poi  alla  quislionc  di  quel  che  nel  presente  programma  ap- 
pellasi convenevolezza  politica , non  alito  significa  che  forza  fisica , o 
-sofisticheria  diplomatica  da  adoperarsi  contro  il  Santo  Padre. 

Va  dicendosi  che  se  Luigi  Napoleone  ritirasse  le  truppe  francesi  da  Ro- 
ma, non  sarebbero  sicuri  nè  il  Governo,  nè  la  vita  stessa  del  Santo  Padre. 
Forse  ciò  sarà  vero , ma  ci  duole  che  siasi  manifestalo  un  siffatto  parla- 
re. Esso  significa  clic  il  Papa  è già  in  isebiavilù  : questo  parlare  con- 
tiene un  insulto  a tulli  i Cattolici.  Esso  è una  minaccia,  non  nieu  che 
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&s  weli  as  an  imiignity.  We  do  noi  look  to  Ihe  Emperor  of  F rance, 
or  thè  Emperor  of  Austria , or  any  Prince , for  thè  safety  of 
God’s  Church,  and  its  supreme  head  on  earth.  These  her  Divine 
Founder  will  prolect  and  sustain  by  thè  infinite  resources  of 
Bis  cver  watchful  Providencc.  And  if  princes  are  weary  of  thè 
glorious  privilege  which  God  has  conferred  on  them , of  protee- 
ting  thè  Sovereign  PonlifT,  lei  them  abdicate  any  such  prctcn- 
sions.  Let  them  noi,  however,  spring  upon  Calholic  Christendom, 
withoul  notice,  a policy  so  cruel,  so  unjusl,  as  that  which  Ihey 
seem  to  meditate 

Lei  them  make  known  to  Christendom  that  thcy  have  ceascd 
to  protect  thè  head  of  Church  ; let  them  allow  tcn  ycars  for  thè 
Calholic  peoples  to  provide  thè  means  of  sustaining  and  defcnd- 
ing  thè  Holy  Father  in  all  his  rights,  and  it  will  be  strange  in- 
deed  if  thè  subjects  shall  noi,  during  that  period,  be  in  a con- 
dition  to  carry  on  a duly  which  thè  sovereigns  have  neglecled, 
or  belrayed. 


una  indegnità.  Noi  non  ci  aspettiamo  nè  dall’  Imperatore  di  Francia,  nè  dal- 
l’Imperatore d’Austria,  nè  tampoco  da  qualunque  altro  Principe  la  salvezza 
della  Chiesa  di  Dio,  c del  supremo  suo  Capo  sulla  terra.  Il  Divin  Fonda- 
tore della  Chiesa  medesima  proteggerà  e sosterrà  c l'una  c l’altro  con  gl’ in- 
finiti mezzi  della  sua  sempre  vigile  Provvidenza.  E se  i Principi  seno  an- 
noiati del  glorioso  privilegio  clic  loro  è s'a'o  conferito  da  Dio,  di  proteg- 
gere il  Sommo  Pontefice , abdichino  pure  a qualunque  pretensione  di 
simi!  fatta;  ma  non  lancino  però  contro  il  Cristianesimo  Cattolico,  senza 
previo  avviso,  una  politica  così  crudele,  cosi  ingiusta  come  quella  che 
sembra  stieno  meditando. 

Facciano  conoscere  al  Cristianesimo  che  essi  hanno  cessato  di  pro- 
teggere il  Capo  della  Chiesa,  diano  lo  spazio  di  dieci  anni  ai  popoli  cat- 
tolici per  provvedersi  i mezzi  di  sostenere  c difendere  il  Sanie  Padre  in 
tulli  i suoi  diritti,  e sirà  per  fermo  cosa  strana,  so  i suoi  sudditi  non 
saranno,  in  tal  tempo,  nella  condizione  di  adempiere  ad  un  dovere,  che. 
dai  Sovrani  è stato  negletto  o tradito. 
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We  and  onr  pcople  have  watched  Ihe  astonishing  success  with 
which  thè  present  Emperor  of  Ihe  French  has  governed  thè  mighty 
nation,  at  Ihe  head  of  which  Providence  has  placed  him.  Ile  has 
had , and  siili  has,  oiit  besl  Avishes;  bui  if  ho  shoutd  touch  thè 
States  of  thè  Cburch,  his  act  will  be  Ihe  bad  enti  of  a good  ba- 
ginning.  Ile  need  not  go  oulside  of  his  family  archivcs  for  kssons 
on  this  subjecl.  His  great  unclo,  in  his  matchless  human  wisdom,. 
once  arranged  thè  affai rs  of  Ilaly.  There  was  even  a King  of  Roma 
— but  he  naver  reigned. 

The  unnccessary  quarrel,  which  that  sanie  victorious  Emperor 
fixed  upon  thè  Sovoreign  Poh liff,  was  Ihe  beginning  of  his  end, 
with  thè  melancholy  circumstances  of  which  memory  and  history 
bave  made  us  all  familiar.  Prora  thè  moment  of  this  unhappy 
quairel,  thè  protection  of  God  and  thè  syrapalhies  of  uien  seemed: 
lo  ebb  simultancouslv  from  that  aslounding  geuìus,  until  at  last 
he  was  caughl  as  an  eagle;  his  pinions  were  crushed  and  bro- 
ken,  and  even  then,  thè  dread  of  his  mighty  intcllect  was  sudi*. 


Noi  e il  popol  nostro  abbiamo  osservalo  1’  ammirando  successo , con 
cui  il  presente  Imperadore  della  .Francia  ha  governata  quella  polente  na- 
zione, alla  testa  della  quale  la  Provvidenza  lo  volle  collocato.  Egli  si  ha 
avuto  e si  ha  tuttora  le  nostre  migliori  coBgra tubazioni  ; ma  se  si  facesse 
a metter  la  mano  sugli  Stati  della  Chiesa , una  tale  sua  azione  sarebbe 
la  (ine  cattiva  di  un  principio  buono.  Egli  non  ha  bisogno  di  uscire  dagli 
archivi!  di  sua  famiglia  per  trovare  dette  lezioni  sopra  questo  soggetto. 
Il  grande  suo  Zio,  nella  incomparabile  sua  saggezza  umana,  giunse  una 
volta  ad  ordinare  gli  affari  d' Italia.  Vi  fu  perfino  un  re  di  Roma,  ma 
egli  non  vi  regnò  mai. 

L’inutile  conflitto,  a cui  quel  medesimo  Imperatore  vittorioso  co- 
strinse il  Sommo  Pontefice,  fu  il  principio  dotta  sua  fine,  colle  triste 
circostanze  ih  cui  e la  memoria  e la  storia  ci  hanno  resi  famigliare  Dal 
momento  di  questa  infelice  rottura  parvero  ad  un  tempo  venir  meno  a 
quel  genio  maravigtioso  c la  proiezione  di  Dio,  e la  benevolenza  degli 
uomini,  finché  non  fu  alla  fine  preso  corno  un’aquila,  ed  infrante  e 
stritolategli  le  ali,  e allora  puranco  tale  incutova  spavento  quella  mento 
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that  he  was  confined  on  a desolale  rock  of  tho  ocean,  whcre  he 
doscd  his  earthly  career. 

The  policy  shadowed  forth  in  thè  document  lo  which  we  harc 
referred , is.  said  in  Ihe  newspapers  lo  be  in  enlire  accordance 
with  thè  views  of  Ihe  Brilish  Cabinet.  Il  appears  that  Ihe  Ministers 
of  England  acknowlodge  Ihe  legilimacy  of  revolution,  parlly  bccause 
it  is  thè  origin  of  their  present  national  condilion  , and  Ihe  source 
of  their  individuai  anlhority  and  iuiportance  in  carrying  on  Ihe 
governuient.  They  quoto  not  only  their  own  caso,  bui  Iho  case 
of  olher  nalions  on  thè  Continent,  which  bave  becomc  svitai  Ihey 
are,  through  thè  instrumenlality  of  revolution,  and  by  way  of  ap- 
pearing  to  be  consistenl  with  themselves,  Ihey  proclaim  Ihe  right 
of  revolution,  or  ralher  as  it  might  he  callcd,  from  Iheir  present 
application  of  thè  principle,  Ihe  righi  of  insurreclion,  even  Ihough 
brought  aboul , and  fomonlcd  chicfly  by  influences  from  w ilh- 
oul.  Corning  from  Ihe  Brilish  Cabinet , Ibis  is  a novel,  and  be- 
yond  all  queslion , a dangcròus  doclrine.  It  poinls  oul  a kcy  in 


sua  portentosa,  clic  fu  confinala  sa  di  un  romito  scoglio  dell’ oceano, 
ove  terminò  la  sua  mortalo  carriera. 

La  politica  che  viene  adombrala  nei  libello,  di  cui  abbiamo  fatto 
menzione,  dicesi  dai  giornali  essere  del  lutto  conforme  alle  mire  del  ga- 
binetto Britannico.  Ei  sembra  che  i ministri  d’ Inghilterra  riconoscano  come 
legittima  la  rivoluzione , in  parte  perchè  è I’  origine  della  loro  presente 
condizione  nazionale,  e la  sorgente  dell’ autorità  c della  importanza,  che 
hanno  essi  individualmente  nei  condurre  le  redini  del  Governo.  Essi  ap- 
pellano non  solo  al  loro  proprio  caso , ma  altresì  a quello  di  altre  na- 
zioni del  Continente,  le  quali  son  divenute  quelle,  che  sono,  per  mezzo 
della  rivoluzione  ; e affine  di  non  comparire  conlr?ddillorii  a loro  me- 
desimi, proclamando  perciò  il  diritto  della  rivoluzione,  o piuttosto,  come 
potrebbe  chiamarsi,  attesa  l'applicazione  che  fanno  ora  dì  quel  princi- 
pio, il  diritto  della  insurrezione , benché  cagionata  e fomentala  principal- 
mente da  influenza  estera.  Venendo  dal  gabinetto  Britannico,  questa  è 
una  nuova  dottrina,  c fuor  d'ogni  questione,  pericolosa.  Essa  addita  una 
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thc  organism  of  governmenls,  which,  if  louchcd  with  thè  sligbtest 
pressure  of  thè  Pope’s  little  finger,  would  convulse  provinces, 
kingdoms  and  cmpires.  That  thè  Holy  Father,  however,  should 
touch  that  key-note  is  not  lo  be  Ihought  of  for  a mojnent.  For  it 
must  be  obscrvcd  that  all  counlries  which  have  passed  to  their 
present  form  of  government  by  thè  way  of  revolution,  our  own 
free  Republic  included,  are  anxious  that  (he  last  revolution  should 
be  thè  finalily  of  insurreclion  wilhin  their  borders,  and  they  are 
always  mosl  prompt  lo  repress  any  attempi  lo  repeat  tbe  cxperi- 
ment.  Hence,  evcry  established  government  must  regard  thè  prin- 
cipi enunciated  by  thè  prcsenl  British  Cabinet  as  a mischievous 
and  scandalous  one.  Establish  Ibis  principi,  and  thè  very  ends  of 
government  would  be  defealed  — a stable  government  would  be  no 
longer  possible.  Of  course,  however,  they  do  not  inlend  that  it 
should  apply  to  any  portion  of  thè  British  Empire.  Indeed , one 
might  ask,  can  this  be  thè  same  Great  Britain  which  spent  millions 


chiave  nell’  organismo  dei  Governi , la  quale , so  venisse  tocca  colla  più 
leggiera  pressione  da  un  sol  dito  del  Papa,  agiterebbe  profondamente 
province , regni  ed  imperi.  Che  il  Santo  Padre  però  abbia  a toccare  un 
tal  tasto,  non  ci  si  deve  pensare  neppure  per  un  momento.  Imperocché 
bisogna  osservare,  che  tulli  i paesi,  i quali  sono  passati  alla  loro  pre- 
sente forma  di  Governo  per  via  di  rivoluzione,  non  esclusa  la  nostra 
libera  Repubblica,  sono  si  Iterili  perchè  l’ultima  rivoluzione  sia  il  fine  di 
ogni  insurrezione  entro  i loro  confini,  e sono  sempro  prontissimi  a re- 
primere qualunque  ■ conato , che  voglia  tentarne  la  ripetizione.  Quindi 
ne  consegue,  che  ogni  Governo  stibilito  debba  riguardare  il  principio 
enuncialo  dal  presi  nte  gabinetto  Brlli  unico  come  nocciole  insieme  e scan- 
daloso. Stabiliscasi  una  volta  questo  princqio,  e i fini  medesimi  del  Go- 
verno resteranno  frustrali  : non  sarà  più  peschile  un  Governo  stabile 
e duraturo.  Ben  inteso  però,  eh’ essi  non  lumicino  doversi  un  tal  prin- 
cipio applicare  a niuna  parte  dell’ Imp  ro  frtmnico.  Di  fatto,  polrcb- 
bonsi  fare  le  seguenti  dimande:  puòque.ti  escere  qu  Ile  medesimi  Gran 
Brettagna , la  quale  spese  già  tante  m gliaia  di  vile  per  oj  p imero 
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of  lives,  lo  crush  Ihe  practical  application  of  this  principle,  when 
these  United  States , Ihen  only  British  còlonies , atlempled  to  put 
in  praclice  thè  doctrine  now  prorlaimed  by  thè  officiai  aulho- 
pity  of  British  rulers?  Is  this  thè  same  Great  Brilain  that  sacri- 
ficed  men’s  lives  and  millions  of  their  property  to  crush  out  thè 
rcsults  of  French  Revolution,  and  which,  at  thè  bayonel’s  point, 
imposed  upon  thè  French  peoplc,  then  maddencd  and  misled  like 
thè  people  of  thè  Romagna,  a dynasty  which  they  had  rejected? 
Is  this  thè  same  Great  Itritain  that  madc  lrish  patriols  of  ’98  far 
miliar  with  thè  triangle  of  torture  and  thè  scaffold  of  dealh,  for 
no  crime  except  that  of  altcmpljng  lo  put  into  praclice  thè  prin- 
ciples  which  it  now  promulgales?  Is  Ibis  thè  same  Great  Britain 
which  crushed  thè  Canadian  peoplc  in  thè  year  1838,  for  their 
attempts  to  carry  out  whal  is  now  considered  lo  bc  a Icgilimale 
principle  of  human  govérnmenl  ? Is  this  thè  same  Great  Brilain 
which  aulhorized  thè  tjing  at  tho  cannon’s  mouth  of  patriols  and 


e sterminare  la  pratica  applicazione  di  questo  principio,  allorché  que- 
sti- Stati  Uniti , allora  semplici  colonie , tentarono  di  mettere  in  pra- 
tica la  dottrina,  che  ora  si  proclama  dall’ autorità  officiale  dei  Gover- 
nanti inglesi?  È dessa  quella  medesima  Gran  Brettagna  che  sacrificò 
tanti  uomini  e tanti  milioni  di  danaro  per  togliere  e cancellare  le  con- 
seguenze della  rivoluzione  francese , c che  impose  sul  popolo  france- 
se , allora  delirante , sviato  e sedotto  al  pari  del  pojwlo  delle  Romagne 
oggidì , colla  punta  della  baionetta  una  dinastia  da  esso  rigettata?  È 
questa  la  medesima  Gran  Brettagna , che  rese  familiare  agli  Irlan- 
desi del  1798,  amanti  della  loro  patria,  il  triangolo  della  tortura  c il 
patibolo  di  morte,  non  per  altro  delitto  se  non  perché  tentarono  di  met- 
tere in  pratica  quel  principio,  che  ora  essa  stessa  promulga?  È des- 
sa quella  medesima  Gran  Brettagna,  che  conculcò  e depresse  nell'an- 
no 1 838  il  popolo  del  Canadà , perchè  provossi  di  porre  in  esecuzione 
ciò  che  ora  vini  considerato  come  principio  legittimo  di  Governo  civi- 
le? È mai  questa  quella  medesima  Gran  Brettagna,  la  quale  sancì  che 
si  legassero  alla  bocca  del  cannone  principi  e cittadini  dell'  lndoslan , 
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cf  princes  in  liindoostan,  lo  be  shot  in  fragments  through  thè  air, 
becauso  they  had  allemplcd  in  tho  Dame  of  Iheir  own  country  to 
bave  a government  compatii)!©-.  with  Iheir  own  vili  and  in  strict 
couformity  with  thè  rules  which  Downing  Street  now>  proclaims 
as  iegilimattì,  or  al  leasl  applicatile  lo  thè  relalions  betweeu  his 
Hoiiness  thè  Pope  and  his  revolling  subjects  in  thè  Romagna? 
But  even  later,  il  i9  bui  yestcrday,  so  to  speak,  that  thè  peo- 
pie  of  tho  Ionian  lslands  claimed  in  thè  mosl  respectful  man- 
ner  thè  priviiege  of  annexing  themselves  to  thè  government  of 
Grcece,  and  Ihis  idenlical  government  refused  il.  Stili  inconsist- 
ent  or  hypocritical  as  they  must  be,  they  declare  forsooth,  that 
rebeliion  and  revolution  are  to  be  encouragcd  in  thè  States  of 
thè  Cburch. 

The  race  of  public  men  of  former  limes,  great  for  evil  as  they 
night  bave  been  for  good,  seems  to  ha  ve  passed  away  and  given 
place  to  a generation  who  bave  inherited  Iheir  policy  without  ha- 
ving  inherited  their  candor. 


affine liù  fossero  sbalzati  e ridotti  in  frantumi  per  l'aria,  perchè  questi 
avean  tentato,  a nome  della  loro  propria  patria,  di  aver  un  Governo 
compatibile  colle  loro  volontà,  e perfettamente  conforme  a quelle  rego- 
lo che  ora  in  Downing  streel  si  proclamano  come  legittime,  o alme- 
no applicabili  alle  relazioni  ebe  esistono  fra  Sua  Santità  e i rivoltosi 
suoi  sudditi  delle  Romagne  ? Ma  più  recentemente  ancora , e non  fu 
che  ieri  per  così  dire,  che  il  popolo  delle  isole  Ionie  dimandò  nella 
più  rispettosa  maniera  di  potersi  unire  al  Governo  della  Grecia,  e que- 
sta medesima  Gran  Brettagna  lo  ricusò.  Eppure  incoercnli  ed  ipocriti, 
come  è pur  forza  cho  sicno , essi  { il  gabinetto  inglese  ) , asseriscono 
per  fermo,  che  la  ribellione  e la  rivoluzione  debbano  incoraggiarsi  e sti- 
molarsi negli  Stati  della  Chiesa. 

La  stirpe  degli  uomini  di  Stato  dei  tempi  andati,  grandi  pel  male, 
come  avrebbero  potuto  esserlo  pel  bene,  sembra  essere  già  estinta,  e avere 
dato  luogo  ad  ima  generazione,  che  ne  ha  ereditata  la  politica  senza  aver- 
ne ereditala  la  ingenuità. 
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Having  louched  od  tbis  pari  of  thè  subjcct,  it  is  inspessitile 
(or  us  to  forget  whal  has  happened  to  France,  thè  brave  and  uu- 
conquerable  Franco  — whal  has  bappcned  lo  thè  crushed  and 
bleeding  Poland  — whal  has  happened  lo  thè  long-perseculed  and 
stili  suffering  Ireland.  And  if  tempoial  governments  bave  had  iu 
regard  to  these  and  otlier  nalions  thoir  own  way , they  should 
undersland  Ihat  their  success  has  resulled  more  from  Catholic  con- 
science  thau  from  cowardice  of  auy  Lind.  lini  lei  Engiand  pauso. 
She  is  by  no  meaus  omnìpotenl.  Lei  her  net  overtax.  ber  reai 
power  by  thè  ambiguity  or  dupiicity  of  annuucialions  to  (he  world 
authorizing  principles  which,  if  applied,  might  lead  lo  thè  over- 
throw  of  her  own  greatness.  If  Catholics  everywbere  submit  reve-» 
rentially  lo  thè  civil  go  vero  meni  under  which  they  live,  if  they 
do  this  under  thè  dominion  of  Turkey,  of  Russia,  of  Engiand, 
of  France,  indeed  of  any  country,  it  is  to  he  accounted  for,  iu 
thè  Orsi  place,  bccause  govcrnmenl  must  exist,  becausc  a change 


Avendo  toccata  questa  parte  del  presente  subbietto  , è impossibile 
per  noi  il  non  ricordare  quello  che  è avvenuto  alla  Francia,  alla  valo- 
rosa ed  indomabile  Francia;  quello  che  è avvenuto  all’oppressa  e in- 
sanguinata Polonia;  quello  che  ò avvenuto  alla  lungamente  perseguitata 
e ancora  sofferente  Irlanda.  E se  Governi  temporali  hanno  potuto  operare  a 
loro  capriccio  con  queste  ed  altre  Bazioni , debbono  intendere  puranco, 
che  l'essere  essi  riusciti  nei  loro  intenti,  è stato  anzi  che  di  viltà  un  ri- 
sullamcnlo  delle  coscienze  dei  Cattolici.  Ma  è tempo  oramai  che  l'Inghil- 
terra faccia  punto.  Ella  non  è niente  affatto  onnipotente.  Non  si  fidi  trop- 
po della  potenza  che  realmente  possiede , coll'  ambiguità  o doppiezza 
dei  proclami  che  fa  al  mondo,  sanzionando  dei  principii,  che,  so  ve- 
nissero applicati,  potrebbero  menarla  alia  rovina  deila  sua  propria  gran- 
dezza. Se  i Cattolici  si  sottomettono  per  ogDi  dove  con  rispetto  al  Gover- 
no civile,  sotto  di  cui  dimorano,  se  il  fanno  sotto  la  dominazione  della 
Turchia,  della  Russia,  dell’ Inghilterra,  detta  Francia,  e di  qualunque 
altro  paese,  la  ragione  da  assegnarsene  si  è,  primamente  perchè  è ne- 
cessario che  vi  sia  un  Governo,  perchè  un  cangiamento  di  dinastia  Don 
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of  dynasty  docs  not  nccessarily  imply  an  improvement  in  civil  ad- 
minislration , bui  above  all,  bccause  God  has  given  us  a rute  of 
conduci,  in  thè  exercise  of  which,  conscience  somelrmes  forbids 
wbal  courage  mighl  inspiro. 

How  then  can  Ihe  British.  Cabinet  legitimize  rebellion  and  pro- 
claim  il  in  Ihe  oars  of  thè  people  of  Ihe  Romagna? 

But  il  is  said,  as  already  intimaled,  that  thè  people  are  dis- 
contented  wilh  their  governmenl , and  that  if  thè  Pope  wishes 
lo  continue  their  Sovereign  , il  vili  be  necessary  to  malte  many 
reforms  in  Ihe  civil  adminislration  of  his  States.  And  this  doc- 
trine  is  preached  by  princes  and  politicians,  vvho,  in  their  own 
countries , govern  to  a great  extent , not  so  much  by  reforms 
as  by  standing  armies.  Who  is  there  on  Ihe  earlh  that  can  bave 
tho  efTrontery  lo  cali  on  Pius  IX.  to  malte  reforms?  Of  all  prin- 
ces in  modern  times,  he  went  forlh  First  and  farlhesl , almost 
immediately  after  his  eleclion,  in  thè  way  of  granting  reforms 
to  his  people. 


porla  seco  necessariamente  il  miglioramento  dell' amministrazione  civile, 
ma  soprattutto , perchè  Dio  ci  ha  dato  una  regola  di  condotta , nel  se- 
guire la  (piale  la  coscienza  qualche  volta  divieta  quello  che  forse  sarebbe 
inspirato  dal  coraggio. 

Come  può  dunque  il  Gabinetto  Britannico  legittimare  la  ribellione,  e 
proclamarla  alle  orecchie  del  popolo  delle  Romagne  ? 

Ma  si  va  buccinando,  come  fu  già  accennalo,  che  quel  popolo  non  è 
contento  del  proprio  Governo,  e che  se  il  Papa  vuol  continuare  ad  es- 
serne il  Sovrano,  fa  d'uopo  che  si  facciano  molle  riforme  nell’ ammini- 
strazione civile  de' suoi  Stali.  E questa  dottrina  c predicala  da  quei  Prin- 
cipi e politici,  che,  nei  loro  proprli  paesi,  governano  in  gran  parte  non 
tanto  mediante  le  riforme,  quanto  cogli  eserciti  che  tengono  in  piedi.  Chi 
è colui  sulla  terra , che  possa  avere  la  sfrontatezza  d' intimare  delle  riforme 
a Pio  IX?  Fra  tutti  i Principi  dei  giorni  d’oggi,  egli  fu  il  primo  che 
più  s’inoltrò,  quasi  immediatamente  dopo  la  sua  elezione,  nel  concedere 
riforme  al  suo  popolo. 
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We  know  much  of  bis  great  and  generous  hcart;  and  if  re- 
forms  are  necessary,  we  are  sure  thal  Ihey  will  be  granled.  Bui 
let  Ihere  be  no  dictalion  on  Ihe  subject  by  any  Sovereign  or  States- 
man  on  (ho  earlb.  Il  is  unncccssary,  and  il  would  bo  insulting. 
Il  would  imply  Ihal  Ihe  Sovereign  PonlilT  is  already  in  bondage. 
Àbove  all  olher  Ihings,  murai  and  politicai  freedom  are  necessary 
lo  Ihe  exercise  of  his  funclions.  Whatever  may  happen  in  the 
myslerious  providence  of  God  in  connection  with  Ibis  complicated 
question,  we  shall  submit  lo.  Bui  lei  no  exlernal  coercion  be  used 
lo  force  thè  will  of  Ihe  Uoiy  Father. 

As  a guarantee  of  Ihe  independence  necessary  lo  Ihe  Holy  Fa- 
ther, il  is  Irue  we  bave  declarations  of  Calholic  loyalty  from  more 
than  one  of  Ihose  who  aro  now  undermining  his  throne.  Promises 
indicale  inlenlions  only,  and  are  by  no  means  cquivalont  lo  the 
power  of  fultilling  Ihem.  Siili  we  know  (hai  when  Ihe  Priuces 
Ihal  now  live  shall  have  becn  removed  — npy,  perhaps  swepl 
oul,  even  as  a housemaid  would  brush  away  Ihe  cobwebs  from 


Noi  conosciamo  bene  il  grande  e generoso  suo  cuore  ; e se  vi  è ne- 
cessità di  riforme,  siamo  sicuri  che  ne  farà  la  concessione.  Ma  niun 
Sovrano,  o diplomatico  di  questa  terra  si  faccia  a dettargli  sopra  ciò  la 
legge.  Questo  è inutile,  e sarebbe  di  più  un  insulto.  Sarebbe  1*  isles- 
so  che  dire  che  il  Santo  Padre  è già  sotto  schiavitù.  Sopra  ogni  altra 
cosa  per  l'esercizio  delle  sue  funzioni  gli  è necessaria  la  libertà  mora- 
le, e la  libertà  polìtica.  Noi  piegheremo  la  testa  a qualunque  cosa  po- 
trà avvenire  per  l’arcana  provvidenza  di  Dio  rispetto  a questa  compli- 
cala questione.  Ma  non  si  usi  alcuna  violenza  estranea  per  forzare  la 
volontà  del  Santo  Padre. 

Qual  guarentigia  della  indipendenza  necessaria  al  Santo  Padre  abbia- 
mo, è vero,  dichiarazioni  di  cattolica  fedeltà  da  più  d'uno  di  quei  me- 
desimi, che  stanno  minando  le  fondamenta  del  suo  trono.  Le  promesso 
non  manifestano  che  le  intenzioni,  c non  sono  punto  equivalenti  al  po- 
tere di  mantenere  quello  che  si  è premesso.  Sappiamo  però  che  quando 
i Principi,  che  ora  son  viventi,  saranno  stati  rimossi,  anzi  forse  spazzali 
via , come  una  serva  spazza  dall’  angolo  della  casa  le  ragnatele , il  Papa 
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thè  corner  of  a chamber,  thè  Pope  will  stili  li-re,  and  he  will 
live  hard  by  thè  tombs  of  Saint  Peter  and  Saint  Paul  in  thè 
Eternai  City. 

The  principles,  dear  brethren,  in  regard  to  thè  Pope’s  tempo- 
ra! ruie,  -which  we  have  endeavoured  lo  recali  to  vour  minds  in 
this  oar  Pastora!  Letter,  are  no  novelties.  They  are  supported  by 
such  slrong , convincing  authority,  that  they  may  be  regardod  as 
axioms.  The  Catholic  princes  and  people  of  Enropc  bave  ofles 
heard  them  from  thè  lips  of  divines  and  statesmen,  men  of  thè 
acutest  intellccts,  who  had  fully  considered  all  thè  boarings  of 
thè  subjcd. 

Tho  Ooly  Fathor,  when  he  retired  from  Rome , or  in  his  re- 
treat  to  Gaeta,  used  thè  following  words  : 

« Among  thè  molives  which  incline  me  to  take  Ibis-  step,  thè 
most  important  one  is,  to  have  fall  liberty  in  thè  exercise  of  thè 
supreme  power  of  Jhe  Holy  See,  which,  under  thè  present  circam- 
stances,  thè  Catholic  world  might  naturally  conclude  was  no  longer 
freo  in  our  hands.  » 


vivrà  ancora,  c vivrà  là  presso  le  tombe  di  san  Pietro  e san  Paolo 
nella  Città  eterna. 

I principi! , rispetto  al  dominio  temporale  del  Papa , cui  ci  siamo  sta- 
diali di  richiamarvi  alla  mente , Fratelli  dilettissimi , in  questa  nostra  let- 
tera pastorale,  non  sono  principi!  nuovi.  Essi  sono  sostenuti  da  autorità 
sì  forti  c convincenti,  che  possono  riguardarsi  come  assiomi.  I Principi 
cd  i popoli  cattolici  di  Europa  li  hanno  soventi  volte  intesi  dalle  labbra 
di  teologi  e di  uomini  di  Stalo,  uomini  di  acutissimo  ingegno,  che  eb- 
bero considerato  sotto  tutti  i rispetti  il  soggetto. 

Allorché  il  Santo  Padre  si  ritirò  da  Roma,  o nella  sua  fuga  a Gaeta, 
usò  le  seguenti  parole  : 

« Fra  i molivi,  che  m'inducono  a far  questo  passo,  il  più  impor- 
tante si  è quello  d’ aver  piena  libertà  nell'  esercizio  della  suprema  potestà 
della  Santa  Sede,  cui  nelle  presenti  circostanze  il  mondo  cattolico  po- 
trebbe naturalmente  credere  non  più  libero  nelle  nostre  piani.  » 
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Napoleon  (he  First  uses  this  language:  « That  instilution  which 
maintains  thè  unity  of  failh,  in  other  words,  Ihe  Papacy,  thè  guar- 
dian  of  Catholic  unity,  is  an  admirable  institution.  It  is  said , by 
way  of  reproach,  that  thè  Pope  is  a foreign  power.  Il  is  true; 
and  let  us  thank  heaven  that  it  is  so.  The  Pope  does  noi  live  ia 
Paris,  and  it  is  woll;  nor  in  Madrid,  nor  Vienna,  and  for  that 
reason  we  support  his  spiritual  aulhority.  Al  Vienna  or  Madrid 
they  would  say  thè  same.  Do  you  imagine  that  if  he  were  at  Pa- 
ris thè  Auslrians  or  Spaniards  would  submit  to  his  decrees?  Il  is 
very  fortunate,  therefore,  that  he  does  noi  live  out  of  his  own 
country,  nor  among  rivai  nalions,  but  in  old  Rome,  far  from  thè 
Emperors  of  Austria,  far  from  thè  Kings  of  France  or  Spain,  hold- 
ing thè  balance  belwecn  Catholic  sovereigns,  leaning  a lidie  to- 
wards  thè  strongcst,  but  rising  against  him  if  he  should  become 
an  «oppressor.  Centuries  bave  been  spent  in  making  thè  Papacy 
what  it  is,  and  they  have  been  well  spent,  Eor  thè  govemment 
of  souls  it  is  thè  best,  thè  most  boneficent  instilution  that  could 


Napoleone  primo  adoperò  il  linguaggio  seguente  : « Quella  istituzione 
che  mantiene  l’unità  della  Fede,  in  altre  parole  il  Papato,  cuslodo  dcl- 
l' unità  cattolica  è una  istituzione  ammirabile.  Dicesi , per  ingiuria , che 
il  Papa  c una  potenza  straniera.  Questo  è vero;  e ringraziamone  Id- 
dio. Il  Papa  non  dimora  a Parigi,  ed  è cosa  ben  fatta  ; nè  a Madrid, 
nè  a Vienna , c per  questa  ragione  noi  sosteniamo  la  sua  potestà  spiritua- 
le. A Vienna  cd  a Madrid  direbbesi  lo  stesso.  Credete  voi  che  se  egli  vi- 
vesse a Parigi , gli  Austriaci  o gli  Spagnuoli  si  sottometterebbero  ai  suoi 
decreti?  È dunque  cosa  ben  fortunata  ch’egli  non  dimori  fuori  del  suo 
paese,  nè  fra  nazioni  rivali,  ma  nell’antica  Roma,  lontano  dagli  Im- 
peratori di  Austria,  lontano  dai  Re  di  Francia,  o di  Spagna,  man- 
tenendo la  bilancia  fra  i Sovrani  cattolici,  inclinando  un  tantino  verso 
il  più  forte  , ma  alzandosi  subito  contro  di  lui , se  mai  questi  fosse 
per  divenire  un  oppressore.  Ci  vollero  dei  secoli  per  rendere  il  Pa- 
pato quello  che  è,  ed  essi  furono  bene  spesi.  Pel  governo  delle  ani- 
me il  Papalo  è la  migliore,  la  più  benefica  istituzione  che  mai  potesse 
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be  deviscd.  And  this  bclief  is  noi  thè  restili  of  dcvotiou,  bui  of 
reason.  » 

Bossuel  uses  Ihe  following  language  in  regard  lo  Ihis  subject  : 
« We  know  llial  Ihe  Uoman  PontifFs  posscssed , by  righi  as  v&- 
lid  as  any  earlhly  power,  lands,  prcrogatives  and  sovercignly.  We 
know  siili  more,  Ihal  Ihese  possessions,  inasmuch  as  Ihey  were 
dedicated  lo  God,  are  sacred,  and  Ihey  cannol  he  invaded  wilhoul 
sacrilege.  The  Aposlolic  Sce  possesses  Ihe  sovercignly  of  Home 
and  thè  Pontificai  States,  in  ordcr  Ihal  il  niay  exercise  its  spiri- 
tual power  over  all  Ihe  woHd  more  freely,  in  sccurity  and  in 
peace.  We  congratulale  noi  only  thè  Aposlolic  See  bui  thè  Univer- 
sal  Church  on  Ibis,  and  we  wish,  wilh  all  Ihe  ardor  of  our  soul, 
Ihal  Ihis  sacred  Pontificale  remain  for  ever  intacl.  » 

Bossuel  again  sajs:  « God  would  Ihal  Ihis  Church,  Ihe  com- 
mon molher  of  all  kingdoms,  should  iu  course  of  lime  be  inde- 
pendent  of  cvery  lemporal  power,  and  Ihat  Ihe  See  wilh  which 
all  Ihe  faithful  were  lo  be  in  communion  should  al  lasl  be  placed 


divisarsi.  E il  creder  qurslo  non  è già  cflVtlo  di  divozione,  ma  è risultalo 
della  ragione.  » 

B issuet  allo  scopo  medesimo  si  esprime  in  questo  modo  : « Sappiamo 
che  i romani  Poutclici  hanno  po>scdulo , con  diritto  valido  quanto  qua- 
lunque altra  Potenza  temporale,  lei  reni,  prerogative  e Sovranità.  Sap- 
piamo inoltre  che  questi  possedimenti , in  quanto  clic  furono  dedicali  a 
Dio,  sono  sacri,  c non  possono  essere  invasi  senza  sacrilegio.  La  Sede 
Apostolica  è in  possesso  della  Sovranità  di  Roma  e degli  Stali  ponlilicii 
affinché  possa  esercitare  il  suo  potere  spirituale  sopra  lutto  il  mondo  più 
liberamente  con  sicurezza  ed  in  pace.  Ci  congratuliamo  di  ciò  colla  Se- 
de Apostolica  non  solo,  ma  eziandio  colla  Chiesa  universale,  c desideria- 
mo con  lutto  l’ ardore  dell'  anima  nostra , che  rimanga  per  sempre  intatto 
questo  sacro  Pontificato.  » 

11  medesimo  Bossuel  inoltre  dice:  « Iddio  volle  che  questa  Chiesa 
madre  comune  di  tulli  i regni,  fosse  nel  corso  de’ tempi  indipendente 
da  ogni  potere  temporale,  c che  la  Sede,  colla  quale  tulli  i Fedeli 
star  doveano  in  comunione , fosse  alla  fine  collocala  al  di  sopra  dello 
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above  tho  parlialities  caused  by  conflicling  inleresls  and  nalional  jea- 
lousies,  according  to  thè  foundation  laid  by  Pepin  and  Charle- 
magne.  By  a happy  conlinuance  of  thcir  liborality  thè  Church,  inde- 
pendenl  in  ber  chief  of  all  earthly  authorities,  was  in  a condition  to 
cxercise  more  freely  for  thè  common  good  and  under  thè  common 
proleclion  of  Christian  kings,  its  celestia!  power  of  govcrning  souls; 
and  holding  in  its  hand  thè  balance  even  in  thè  midst  of  empires 
frequently  at  cnmity  wilh  each  olher,  it  prcserved  unity  through- 
out  thè  Christian  body,  somctimcs  by  inflcxible  decrees  and  somc- 
limes  by  wise  regulalions.  » 

Dearly  beloved,  it  is  our  duty  to  urge  these  trnlhs  upon  your 
attention  at  a timo  when  thè  falher  of  lies  is  unusnally  active  in 
sprcading  his  falsehoods  and  hi»  misrepresentations  ; when  mcn 
of  sin,  angels  of  darkness,  exhibit  themselves  as  angels  of  light. 
talk  of  virtue  which  Ihey  never  pracliced , and  of  liberty,  which 
on  thcir  lips  means  bui  licentiousness,  or  thè  liberty  to  despoil 
and  oppress. 


parzialità  cagionale  dagl’ interessi  conlrarii  e dalle  gelosie  nazionali  con- 
forme al  fondamento  gettato  da  Pipino  e da  Cartomagno.  Per  la  fausta 
continuazione  delle  loro  liberalità , la  Chiesa,  indipendente  nel  Capo  da  ogni 
autorità  terrena , fu  in  istalo  di  esercitare  più  liberamente  a comun  bene . 
e sotto  la  comune  protezione  de’  Ile  cristiani  la  celeste  sua  potestà  di  go- 
vernare le  anime  ; e tenendo  nelle  sue  mani  la  bilancia , anche  in  mezzo 
ad  Imperi  frequentemente  in  inimicizia  fra  loro,  conservò  l’unità  per  lutto 
il  corpo  cristiano  qualche  volta  mediante  inflessibili  decreti,  e qualche 
volta  con  dei  savii  temperamenti.  » 

E nostro  dovere,  Fratelli  dilettissimi,  di  richiamare  instantementc  la 
vostra  attenzione  a queste  verità  in  un  tempo , in  cui  il  padre  delle  men- 
zogne è più  del  solito  operoso  a spargere  le  sue  falsità , c le  bugiarde  sue 
relazioni;  in  un  tempo,  in  cui  gli  uomini  del  peccato,  gli  angeli  delle 
tenebre  si  travestono  in  angeli  della  luce,  parlano  di  virtù,  cui  non  hanno 
mai  praticata,  c di  libertà  la  quale  sulle  loro  labbra  altro  non  significa 
che  sfrenatezza,  oppure  libertà  di  spogliare  ed  opprimere. 
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It  is  also  our  duly  lo  urge  you  lo  pray  for  thè  vistole  head 
of  Goil’s  Ghurch.  It  is  our  dutv  to  pray  with  you'  for  him. 

The  chalico  of  biUerness-  which  is  pressed  lo  thè  lips  of  Pius  IX 
may  not  pass  away  in  consoquence  of  even  our  prayers,  for  God 
has  Bis  own  method  of  proteeling  thè-  Ghurch-  and  governing  thè 
world.  Bui  al  all  events,  it  may  bring  some  consolation  to  thè 
hearl  of  our  revered  Mosi  IIolv  Father,  to  know  that  even  his 
distaili  chiiilren  on  these  shores  svmpalhize  with  him  in  his  p ro- 
seo t alìliolions. 

We  know,  indeed,  that  Ile  who  has  said,  « Thou  art  Peter, 
and  upon  this  rock  I will  buiid  my  Ghurch,  and  thè  galea  of  bell 
shall  not  prevali  against  it  >■,  » will  ever  be  with  that  Holy  Church 
« all  daya,  even-  to  thè  consummation  of  thè  world  % » Lei  us> 
then,  not  fear  whilst  thè  storm  rages  round  thè  hark  of  Peter. 
The  Lord  will  awake , in  His  own  good  timo,,  and  command 


È nostro  dovere  eziandio  di  stimolarvi  a pregare  fervorosamente  pel  Ca- 
po visibile  della  Chiesa  di  Dio,  c di  unire  le  nostre  alle  vostre  preghie- 
re a favore  di  lui. 

Forse  il  calice  d'amarezza,  che  ora  si  appressa  alle  labbra  di  Pio  IX, 
non  passerà  in  conseguenza  delle  nostre  preghiere,  poiché  Iddio  ha  una 
maniera  tutta  particolare  di  proteggere  la  Chiesa,  e di  governare  il 
mondo.  Ma  in  ogni  caso  potrà  recare  una  qualche  consolazione  al  cuore 
del  nostro  amatissimo  c santìssimo  Padre  il  conoscere  che  i suoi  tìgli, 
anche  in  queste  remotissime  spiagge,  prendono  parto  con  lui  allo  presenti 
sue  afflizioni. 

Noi  ben  sappiamo,  clic  Colui  il  quale  ha  dotto:  « Tu  sei  Pietro,  e 
sopra  questa  pietra  edificherò  la  mia  Chiesa,  e le  porte  dell’inferno  non 
avran  forza  contro  di  lei  l » , sarà  sempre  con  questa  santa  Chiesa  « in 
tutti  i tempi  sino  alla  consummazione  do'  secoli  -.  » Non  temiamo  dunque 
ali'  imperversar  della  tempesta  intorno  alla  navicella  di  Pietro.  11  Si- 
gnora si  desterà  a suo  tempo , c comanderà  che  facciasi  « una  gran 

i Maith.  XVI,  18. 

* Matth.  XX Viti,  10. 
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« a great  cairn  >.  » Siili,  we  should  pray,  bui  in  particuiar,  so  live 
as  lo  mate  our  prayers  acceptable  lo  God.  In  Sainl  Pcler’s  own 
words,  we  conclude  by  saying  to  you,  as  ve  invokc  evcry  bles- 
sing  upon  you,  « Dcarly  beloved,  Ihink  noi  strangc  Ihc  burniug 
hqat  which  is  lo  Iry  you,  as  if  some  nev  lliing  happened  lo  you. 
But  if  you  partake  of  thè  sufforing  of  Chrisl,  rejoice  Ibat  vhen 
bis  glory  sliall  be  revcaled,  you  may  also  bo  glad  with  excecd- 
ing  joy.  If  you  be  reproachcd  for  Ihe  name  of  Chrisl,  you  sballi 
be  blessed:  for  that  vhich  is  of  Ihe  honor,  glory  and  power  of 
God,  ami  Ihal  which  is  Uis  spirit,  rc-steth  upon  you.  Bui  lei  none 
of  you  sufler  as  a murderer,  or  a lliief,  or  a railer,  or  a coveler 
of  olber  mcn’s  Ihings.  Bui  if  as  a Christian,  lei  bini  noi  be  astia- 
moci, bui  lei  bini  glorìfy  God  in  Ihis  name  *.  But  tho  God  of  all 
grace,  who  halh  called  us  unlo  Bis  eternai  glory  in  Chrisl  Jesus, 
after  you  havc  sulle red  a bilie,  vili  himself  perfect  you,  and  con- 
firm  you,  and  establish  you.  » 


tranquillità  1 . » Dobbiam  però  pregare,  e specialmente  vivere  in  maniera 
da  rendere  le  nostre  preghiere  accolte  a Dio.  Concliiudiamo  questa  pastorale 
colle  parole  stesse  di  S.  Pietro,  dicendovi,  mentre  invochiamo,  c invocando 
sopra  di  voi  ogni  benedizione:  « Carissimi,  non  vi  stupite  del  gran  fuoco 
accesovi  contro  per  provarvi,  come  se  cosa  nuova  vi  avvenisse;  ma  go- 
dete di  partecipare  ai  patimenti  di  Cristo,  aflineliò  ancor  vi  rallegriate 
cd  esultiate,  quando  si  manifesterà  la  gloria  di  Lui.  Che  se  siete  ignomi- 
niosamenle  trattati  pel  nome  di  Cristo,  sarete  beati  ; dappoiché  l'ono- 
ro , la  gloria  e la  virtù  di  Dio , c lo  Spirilo  di  Lui  in  voi  riposa.  Ma 
nissun  di  voi  abbia  a patire  come  omicida,  o ladro,  o maldicente,  o insi- 
diatore del  bene  altrui.  Se  poi  come  Cristiano,  non  se  ne  vergogni,  ma 
Die  glorifichi  per  tal  riguardo  2.  Ma  il  Dio  di  ogni  grazia,  il  quale  ci 
ha  chiamati  alla  eterna  gloria  sua  in  Cristo  Gesù,  con  un  po'  di  patire 
vi  perfezionerà,  vi  conforterà  a vi  assoderà.  » 

i Manti.  Vili,  26. 

a I.  Pelr.  IV,  12,  13,  lt,  13,  1G. 
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« To  him  be  glory  and  empire  for  ever  and  ever.  Amen  1.  » 

Given  al  New- York  this  19th  day  of  January,  Ihc  year  of  our 
Lord  1860. 

gB  John  Hughes,  Archbishop  of  New- York , State  of  New- York  x 
gB  John  Me.  Closkey,  Bisltop  of  Albany,  Stale  of  New- York, 
gB  JonN  Bernard  Fitzp.atrick,  Bishop  of  Boston,  Stale  of  Mas- 
sachusetts, 

gB  John  Timon,  Bishop  of  Buffalo,  State  of  Mew-York, 
gB  John  Loughlin  , Bishop  of  Brooklyn,  State  of  New-York, 
gB  James  Roosevelt  Bayley  , Bishop  ofMewark,  Stale  of  New- Jersey , 
gB  Louis  De  Coesori  and,  Bishop  of  Burlington,  State  of  Vermont, 
gB  David  William  Bacon,  (per  Procuralo)'),  Bishop  of  Portland, 
State  of  Maine, 

8B  F RANcis  Patrick  Me.  Farland,  Bishop  of  Hartford , State  of 
Connecticut. 


« A Lui  la  gloria  e l’ impero  pc’  secoli  de’  secoli.  Così  sia  1.  » 

Dala  a Nuova -York,  questo  di  19  Genuaio  l’anno  di  Nostro  Signo- 
re 1860. 

4*  Giovanni  Hughes,  Arcivescovo  di  Nuova-York , Stato  di N. -York, 
4*  Giovanni  Me.  Closkey,  Vescovo  di  Albany,  Stato  di  Nuova-York, 
4*  Giovanni  Bernardo  Fitzpatrick,  Vescovo  di  Boston,  Stato  di  Mas- 
sachusetts, 

4*  Giovanni  Timon,  Vescovo  di  Buffalo,  Stalo  di  Nuova-York , 

4*  Giovanni  Loughlin,  Vescovo  di  Brooklyn,  Stato  di  Nuova-York , 

4*  Giacomo  Roosevelt  Bayley,  Vescovo  di Newark,  Stato  di  N.- Jersey, 
4*  Ludovico  de  Goesbiiiand,  Vescovo  di  Burlington,  Stato  di  Vermont, 
4*  Davide  Guglielmo  Bacon,  ( per  Procuratore)  Vescovo  di  Portland, 
Stato  di  Maine, 

4«  Francesco  Pathizio  Me.  Farland,  Vescovo  di  Hartford,  Stato  di 
Connecticut. 

‘ 1.  Pclr.  V,  10,  11. 


Digilized  by  Google 


PROVINCIA  ECCLESIASTICA  DI  MOVA  YORK. 


85J 


IL  VESCOVO  DI  BUFFALO 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Santissime  Pater  , 

Ad  pedes  Sanclilalis  Tuac  provolulum,  sine,  me,  Episcopnm 
Buffalensem,  uti  servimi  humillimum  filiumquc  amantissimum  cum 
Palre  Sanclo  et  venerato  condolere  ob  facinora  atrocissima,  nefan- 
dissimasque  artes  hominum  et  religioni  catholicao  et  verae  liber- 
tati  inimicissimorum. 

In  America  nostra , et  maxime  per  liltora  Lacuum  Erie  et  On- 
tario qui  Dioeccsim  hanc  alluunl,  Catholici  omnes,  Sedi  apostolicao 
addiclissimi , gemunt  molique  sunt  dolore  ob  contumelias  Vicario 
Chrisli  illatas,  et  vix  possunt  indignationem  conira  perfidos  eius  per- 
secutores  cohibere.  Etsiculolim,  Petro  apprehenso,  « oratio  fiebal 
sine  intermissione  ab  Ecclesia  ad  Dcuin  prò  eo;  » sic  et  nunc,  prò 
dignissimo  ac  dileclissimo  Petri  Successore,  fumi  ad  Divinum  Pa- 
storelli oraliones  sine  intermissione,  ut  tantum  Pontificcm  Palrcm- 
que  amatum  prolcgat,  ac  illi  palrimonium  Pelei  servet  incolume. 

Cum  grege  mihi  credilo  Dcum  Optimum  Maximum  semper  idem 
obsecrans,  ego  quoque  spero  et  credo  fore  ut  vox  universae  Ec- 
clcsiac  Dei  ante  thronum  clamans,  brevi  prò  Sanctitate  Tua  impe- 
tret  et  protectionem  el  pacem,  de  inimicisque  victoriam.  Et  iam , 
gratias  Deo  agcns,  video  multos  eliam  acalholicos  inirantes  in 
PontiGce  summo  el  forlitudinem  in  adversis,  et  mansueludinem  in 
iniuriis,  et  prudentiam  in  dubiis,  in  omnibus  verilatem  priscaui- 
que  rectitudinem , e conira  detestanles  in  adversariis  Romanac  Ec- 
clesiae  perfidiam,  mendacium  ac  rapacilatem.  Persecutioncs  olim 
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vel  in  caput  Divinum , vel  in  Sanctos  Aposlolos,  vel  in  venerandos 
tuos  praedecessores  directae,  in  lurrum  cesserunl  Ecclesiae;  ita  et 
mine,  ex  rebus  adversis,  speramus  et  obsecramus,  ut  caput  visi- 
bile, Pontifex  scilicet  summus,  magis  in  sua  virlule  et  fortitudine 
ab  omnibus  intra  et  extra  Ecelesiam  cognosratur  , utque  sacris 
ac  antiquis  cius  iuribus  clarius  in  lucem  adduclis,  ctiam  inobe- 
dientes  suaviler  forliterque  reducantur,  et  plenam  eius,  in  univcr- 
sam  Ecelesiam , polcstatem  et  iurisdictioncm  confiteantur. 

Per  libellos,  per  lilleras  paslorales  ac  conciones,  quibus  aca- 
Iholici  assidue  assistebant , feci , secondimi  infìrmitalcni  meam , 
quod  potui  prò  Sede  Petri  et  prò  iuribus  Romanae  Ecclesiae, 
quae  est  Caput  et  Magistra  omnium  Eeclesiarum  ; et  magno  rum 
gaudio  scio  homines  quando  conveniunt  quasi  scinger  de  Papa  !o- 
qui,  Catholicos  quidem  filiali  rum  pietate,  Acatbolicos  vero  reve- 
renter,  ipsius  etiam  partes  saepe  defendentes. 

Slatini  ac  invitavi  catholicos  nostros  ut , erga  eentrum  Fidei , 
snam  pietatem  demonstrarent , somma  alarritalc  denarium  Petri  otTe- 
rebant  ; ipsi  infantes  veniebant  obolum  consecrare  ei  quem  Pai  rem 
sanctissimum , persenitione  afUictum  dictitare  amant.  F.lieu  I qaam- 
vis  corda  ferveant,  snbsidia  tamen  quae  oblulerunt  desideria  mea 
non  aequant  ; sed  nnnquam  in  Dioecesi  B«  ITalensi  subsidiutn  tam 
magnum  collectum  fuisse  constai,  nani  vix  unus  dives  est,  fere  om- 
ues  sunt  pauperes,  multi  pauperrimi.  Consolamur  autem  sperando 
colleclam  nostram,  quasi  rivulum,  eum  fluvio  omni  ex  parte  urbis 
Catholici  esse  coiiflaxurum  ad  demonstrandam  pietatem  omnium  po- 
pulorum  erga  vencrandum  unitatis  catholirae  eentrum.  Ad  Eminen- 
lissimum  Cardinalcm  Barnabò  mittimus  colleclam  4300  scutatorum. 

lterum  ad  pedes  Sanclilalis  Tuae  provolutus  precor  ut  conferas 
Benediclionem  apostoticam  huic  Dioecesi  eiusque  Episcopo  indigno, 
cui  sanclae  manus  tuae  hanc  parlem  gregis  Christi  pasceodaui  tra- 
diderunt. 

l'tl  Fitto*  devoUssimus  rc  «Iteftienliscimns 

gg  Ioannes  Twion  , Episcepus  Bttffaletvsis 
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IL  VESCOVO  DI  LUE E ALO 

A TUTTI  ! FEDELI  DELLA  SUA  DIOCESI 


JOHANNES 

durcii  die  Guade  Goltes  uud  die  Bestimmung  de$  bei).  Stuldes, 
Bischof  von  Buffalo, 
an  die  Glàubigen  dieser  Discese. 


Dopo  aver  parlalo  dell'educazione  cattolica,  il  Vescovo  continua: 

Inuig  Geliebte  ! « Wandoll  vorsichlig,  nielli  wie  Unweise,  sou- 
dern  wie  Weise,  die  Zeil  erkaufend,  denn  die  Tago  sind  bese  1.  » 
Bitlet  Goti,  er  mòge  eure  Kinder  beschiilzen;  und  damil  er  eucr 
Gebel  crhbre,  so  vernachlassigt  nicht  eure  eigeno  Pdiclit  gegen 
sie.  Betel  also  fiir  den  heil.  Valer,  « die  Tage  sind  buse;  » die 


O covaci  si , per  grazia  di  Dio  e per  decreto  della  Santa  Sede,  Vescovo 
di  Du/falo,  ai  J'edeli  di  questa  Diocesi. 

Amatissimi  ! « Camminale  con  cautela , non  da  insipienti  ma  da  savi , 
redimendo  il  tempo,  perchè  i giorni  sono  cattivi  1.  » Pregate  Iddio  elio 
protegga  i vostri  figli , ed  affinché  egli  esaudisca  la  vostra  preghiera , non 
trascurate  i vostri  proprii  doveri  verso  di  loro.  Pregale  altresì  pel  Santo 
Padre,  chè  « i giorni  son  Gallivi;  » i più  gagliardi  assalii  di  colui,  che 

i Ephes.  V,  16. 
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àussersten  Anfalle  desjenigen , der  von  Anbegiun  ein  Lfigner  war, 
sitici  nun  filler  don  Stalthaller  Jcsu  Chrisli  gerichlcl  ; wider  don 
gulen,  den  sanflmiithigen , dcn  heiligen  Papsl  Pius  IX.  Seine  Fcin- 
de  fingen  an  inil  Prolestircn  gegen  seine  zeillidie  llegierung,  sich 
beslrebend  die  ganze  Geschichte  zu  verfàlschen , uni  sie  unge- 
rceli! zu  erwciscn.  Die  vcrflosscneu  sowohl  als  das  gcgenwàrtige 
Zeilaller  verweiseu  dcr  unwissenden  Bosheit  eine  solche  Bchaup- 
tung.  So  Gibbon,  obschon  ein  Feind,  sagl  von  dcr  zeitlichen  Ge- 
lali dcr  Piipslc  : « Ihre  zeillichc  Gcwall  isl  nun  beslàtiget  durcb 
das  Ansehcn  von  tausend  Jahren  ; und  ihr  edelster  Tilel  isl  die 
Wahl  eines  freien  Volkcs,  vvelches  sie  von  der  Sklaverei  erkaufl 
hai.  » Gibbon  halle  sagen  kdnnen,  « durch  das  Ansehen  von  drei- 
zchn  odor  viorzehu  huuderl  Jahren.  » Von  der  Regierung  des 
erslcu  chrisllicheu  Kaisers  war  die  Gewalt  der  Papslc  so  hervor- 
ragcnd , dass  sie  uns  den  Glauben  an  die  mulhmasslichc  Schen- 
kung  Constando ’s  verbiirgt. 

Von  llonorius  im  vierlen  Jahrhunderl  schen  wir  die  Piipsle 
Obergewall  ausùben , jedoch  sich  beslrcben , die  Gefahren  und 
Veranlworllichkeiten  einer  solchen  Gcwall  zu  vermeiden  und  mil 


fin  dal  principio  fu  mentitore,  sono  ora  direni  conlro  il  Vicario  di  Gesù 
Cristo,  conlro  il  buono,  il  dolce,  il  santo  Pontefice  Pio  IX.  1 suoi  ne- 
mici cominciano  col  protestare  conlro  il  suo  temporale  Governo,  sforzandosi 
di  falsare  tutta  la  storia  por  provare  che  è ingiusto.  Le  età  trascorse  del 
pari  che  la  presente  condannano  l' ignorante  malignità  di  tale  affermazione. 
Così  Gibbon , benché  nemico,  dice  del  potere  temporale  dei  Papi  : « Il  loro 
potere  temporale  è ora  confermato  dalla  riverenza  di  dieci  secoli  ; c il  loro 
titolo  più  nobile  si  c l'elezione  di  un  popolo  libero  che  hanno  redento 
dalla  schiavitù.  » Gibbon  avrebbe  potuto  dire  « della  riverenza  di  tredici 
o quattordici  secoli.  » Fin  dai  tempi  del  primo  Imperatore  cristiano,  la 
potenza  dei  Papi  era  già  sì  eminente,  che  ci  fa  quasi  credere  probabile 
la  donazione  di  Costantino. 

Dai  tempi  di  Onorio  nel  quarto  secolo  noi  vediamo  i Papi  esercitare 
autorità  sovrana,  e nondimeno  sforzarsi  di  fuggire  i pericoli  c la  respon- 
sabilità di  tale  autorità  c lottare  colla  necessità  delle  cose  ; imperocché  i 
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der  Nothwcndigkcit  der  Dilige  ringen  ; da  die  Bediirfnisse  der 
Gesellschafl,  die  Absichlen  der  gdttlirhen  Vorsehung  fur  das  WohI 
des  Meuschen  sogar  in  zeitlicher  Ordnung,  erforderten,  dass  der 
hochste  ltischof  von  nebenbuhlerischen  und  eifersiichligen  Ilerr- 
schern  unabhiiugig  sein  solile.  N'apoleon  I.  auf  dem  Gipfel  seines 
Ruhmes,  vor  dem  Anfang  des  Augrides  gegen  ifen  Gesalblen  des 
Herrn,  welehcr  AngrilT  ihn  zu  seincm  Falle  brachte,  pries  die 
zeitliche  Gevvait  der  Piipste  und  sagle  ! « Fin  Jeder  ist  glucKlid», 
dass  er  seineu  Wohnsitz  niobi  in  dem  Gebiete  seines  Nebenbuhlers 

hai Jahrhundcrle  haben  dieses  gelhan  und  sie  haben  cs 

voblgelhan.  » Die  Thaten  der  mazzinisohen  Republic  in  Rom  zeu- 
gmi, wie  die  Frciheil  des  Papsles  in  seiner  geisllichen  Regierung 
dori  wiirde  geliemmt  sein  duroh  unglaubige  Minisler  einer  Repu- 
blic, mebr  odor  weniger  gleioh  der,  wclche  in  Frankreich  wiihrend 
der  Schreokensherrsehaft  den  chrisllichen  Aliar  umsliirzlc  und  doti 
christlichen  Sabbath  abschafle. 

Endlich,  da  sie  veder  die  hervorragende  Geselzmiissigkeit  seiner 
Obergewall  zu  liiugnen , noch  den  Mann  und  den  christlichen  Bis- 
chof  zu  verschreien  im  Slande  sind,  so  ladcln  sic  scine  Verwaltung 

bisogni  della  società  e gl'  intendimenti  della  divina  Provvidenza  pel  bene 
degli  uomini  anche  nell'  ordine  temporale  richiedevano  che  il  supremo  dei 
Vescovi  fosse  indipendente  da  rivali  o gelosi  Sovrani.  Napoleone  I,  nel 
colmo  della  sua  gloria , prima  di  cominciare  contro  l' Unto  del  Signore 
quell'assalto  che  originò  la  sua  caduta,  celebrava  la  potenza  temporale 
dei  Papi,  dicendo:  « Ciascuno  è contento  ch'egli  abbia  la  sua  Sede  fuori 

del  dominio  del  suo  rivale 1 secoli  bau  fallo  questo  c 1’  han  fatto 

bene.  » Gli  alti  della  repubblica  Mazziniana  in  Ruma  mostrano  quanto 
sarebbe  ivi  inceppata  la  libertà  del  Papa  nel  suo  governo  spirituale  dai 
ministri  increduli  di  una  Repubblica,  più  o mcn  somigliante  a quella 
che  in  Francia,  sotto  il  regno  del  terrore,  rovesciò  l’altare  cristiano  cd 
abolì  il  sabbato  cristiano. 

Ma  inline , non  polendo  essi  nè  smentire  1’  evidente  legittimità  della 
sua  Sovranità,  nè  denigrare  l’uomo  e il  Vescovo  cristiano,  accusano  la  sua 
amministrazione  e questa  incolpano  dei  mali  che  la  tirannia  e la  rapacità 
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und  -schreiben  diesar  die  Uehel  zu,  welche  die  Tyrannei  und 
Ilaubsucht  der  mazzinischen  Regierung  in  seinc  Staalen  brachte , 
wahrenddem  er  in  der  Verbannung  war.  Sie  sagen  uns  nicht, 
dass  alle  Spuren  dieser  Yerhehrung  unter  der  vàterlichen  Sorge 
des  heil.  Yaters  schnell  am  Verschwinden  waren , und  dass  jetzt 
allcs  wiirde  voriiber  scin,  hàllen  nicht  Complotto,  Verschwiirungeu 
und  Retriigerei,  durch  dicselbe  schuldige  Rande  entworfen  unii 
unterhalten,  das  gescgnete  AVerk  des  grossmiithigen  Oberhirten 
zuriick  gehalten  mnd  die  Yerbesserungen  verbindcrt,  die  er  in 
der  Stille  herbeifiilirte,  so  dass  noch  einigc  Biirden  und  Uebdl 
bestehen , die  durch  die  ilntriguen  fremder  Emissare  und  Mazzini'-s 

K 

schlechle  Regierung  verursacht  wurdan. 

Es  ist  schmerzlich , Verlàumdungcn  zu  widerlegen , die  schon 
so  oft  hiicbst  Iriumphirend  sind  ividerlegt  worden.  Eiue  Schlaa- 
genbrut,  ihrem  :Leiler,  dem  'Valer  der  Liige,  nachfolgend,  « wis- 
pert  und  ziscbl  » ihre  Yerlàumdungen,  die,  ivann  widerlegt,  nur 
lailler  geziscbt  und  gewisport  vverden,  ist  allzeit  bcrcit,  mit  dem 
Degon  zu  beweisen,  vvas  Vernunfl  und  Wahrheit  liiugnen.  Wolil 


del  Governo  Mazziniano  cagionò  ne'  suoi  Stali,  (piando  egli  era  in  esigi  Lo. 
Essi  non  ci  dicono  che,  mercè  la  paterna  eura  del  Sauto  Padre,,  tosto 
sparirono  tutte  le  tracce  di  questa  devastazione , e che  oggidì  lutto  sa- 
rebbe finito  se  le  trame,  le  congiure  c gl'inganni  disegnati  c fomentati 
dalle  torme  dei  medesimi  rei  non  avessero  frastornala  la  benedetta  opera 
del  generoso  Pontefice,  c impedito  i miglioramenti  eh’  egli  andava  quie- 
tamente attuando,  sicché  rimangono  ancora  alcuni  di  quei  mali  ed  aggra- 
vii  clic  furono  prodotti  dagl' intrighi  di  emissari!  stranieri  c dal  pessimo 
Governo  del  Mazziui. 

Egli  è cosa  dolorosa  il  dover  confutare  calunnie  già  confutate  .lo 
tante  volte  nel  modo  più  trionfante.  Onesta  genia  di  serpenti  che,  segui- 
tando il  loro  capo,  il  padre  della  menzogna,  « sibilano  c fischiano  » le 
loro  calunnie,  e quando  queste  sono  confutale , non  fanno  che  sibilarle 
e fischiarle  più  altamente , sono  sempre  pronti  a dimostrare  col  pugnalo 
ciò  che  dalla  ragione  c dalla  verità  vione  smentito.  Ben  dkso  del  ALazzmi 
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sagte  die  «ontikatholische  « London  Times  » ani  20.  Juli  1837  von 
Mazzini:  « Wir  hallcn  ihn  fiir  einen  Bfordbrenner , dessen  mòr- 
derisehe  Yorhaben  sich  àussem  verhidtnissmassig  mit  dem  Gefuhl 
seiner  eigenen  Sicherheit,  der  aber  keine  solche  Naehsieht  fiir 
seine  Gimpel  hai.  » Dieses  sind  die  Reformer  des  IO.  Jairrhun- 
derls,  dieses  sind  die  Mànner,  welehe  dcn  Kbnig  von  Sardinien 
unler  ihren  Schwtz  nehmen  und  den  Papsl  veriìiumden. 

Wir  habcn  ofl  Europa  durehreisl,  alleiti  nirgends  fanden  •wir 
die  Taxcn  so  leichl  ; das  Kolbige  fiir  die  Armen , sogar  Gemiicb- 
lichkeit  fiir  sie;  die  Gesctzgebung  so  gerechl  und  so  leicht  zu- 
gànglieh;  Freiheil,  nichl  fiir  den  Eebellhater,  uni  Febei  zu  Ihun, 
sondern  fiir  den  Freund  der  Ordnung  alks  zu  limo , was  Rechi 
isl,  als  in  Italica  und  in  den  papsllichen  Slaatcn.  In  der  Th  l, 
vor  der  Mazzinischen  Revolution  waren  die  leichten  Taxen  in  To- 
scana und  in  den  papsllichen  Slaalen  zum  Sprichwort  geworden. 
Eiu  europaisches  Journal  vom  19.  Oct.  sagt  von  llalien  und  von 
dem  Theil  insbesondere,  von  doni  wir  jelzt  sprcchen  : « Das  Ba- 
uernvolk  isl  zu  gliicklich  und  zu  wohl , um  seine  Fclder  und 
Weinbergc  zu  vcrlassen  auf  die  Anforderung  des  provisorischen 

raBlicatldico  Tùia  di  Londra,  il  20  Luglio  1837:  « Noi  lo  reputiamo  un 
incendiario,  i cui  disegni  omicidi  si  manifestano  a misura  del  sentire  eh’  egli 
fa  la  propria  sicurezza,  ma  che  non  ha  niun  straile  riguardo  pc’  suoi  gonzi.  » 
Tali  sono  i riformatori  de)  secolo  decimonono , tali  quei  che  prendono 
sotto  il  loro  patrocinio  il  Re  di  Sardegna  c calunniano  il  Papa. 

Noi  «abbiamo  spesse  volle  atlravcrsato  viaggiando  l’Europa,  ma  in 
niun  paese  abbiamo  trovalo  tanlo  leggiere  le  tasse , i poveri  sì  ben  prov- 
veduti del  necessario  anzi  di  comodità , la  legislazione  cosi  giusta  e di 
cosi  facile  accesso , e tanla  libertà  non  pei  tristi  a fare  il  male , ma  per 
gli  amici  dell’ordine  a fare  tolto  ciò  che  è giusto,  quanto  hi  Italia  e 
negli  Stali  pontificii.  Infatti  prima  della  rivoluzione  Mazziniana  ia  tenuità 
delle  imposte  in  Toscana  c negli  Siati  ponlihcii  era  proverbiale.  Co  gior- 
nale europeo  del  19  Ottobre,  parlando  dell  Italia  e specialmente  di  quella 
parte  di  cui  stiamo  ragionando , dice  : « 11  popolo  della  campagna  è troppo 
felice  e benestante  per  lasciare  i suoi  campi  e le  sue  vigne  al  comando 
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Diclatoren.  » Lcider!  war  dieses  auch  ehcmals  wahr  von  Sardi- 
nicn.  Wir  erinnern  uns  noch,  als  wir  vor  20  Jahrcn  durch  Sar- 
dinien  reisten,  wie  bliihend,  wie  gliicklich,  wie  vergniigt  damais 
allcs  aussah  ; von  dcm  Karl  Alberi,  der  damals  seinem  Golt  wolil 
diente,  bis  auf  den  lelzlen  Bauer  hinunler.  Wir  reislen  wiedcr 
durch  Sardinien,  als  Cavour  der  Ullra-Protcstant  im  Geisle  den 
schwachen  und  lasterhalìen  Yiclor  Emanuel  regierte  ; gcrado  da 
ging  seine  Kònigin,  scin  reines,  sanftmiilhigcs  und  so  sehr  miss- 
handeltes  Weib  mit  gebrochcnen  Ilerzen  zu  ihrer  Ruhe  im  Grabc 
uberi  wir  sahen  uni  uns  herum  und  Aveinlen  ; Iraurig  sind  die 
Ycrandcrungen  gewesen.  Unter  der  vorhergchcnden  katholischen 
Regierung  waren  die  Taxen  leicbter,  Ucberfluss  hcrrschlc  iiberall, 
Niemand  Inumile  von  eincm  Slaalsbankerott.  Unter  Mazzinis  Ein- 
fluss  und  Cavours  Regierung  liess  sicli  Mangel  schon  oberali  fii- 
blen  ; Misslrauen,  Z\\  ielracht,  Belrug  und  Gewalthaligkeit  verbrei- 
telen  sich  scbnell;  die  hciligsten  Rechte  der  Menschen  vvaren 
unter  die  Fiisso  getrelen,  die  Kirchc  war  unterdruckl,  das  Volk 
schwer  laxirt,  der  National-Bankerolt  halle  angcfangen.  Neulich 


dei  Dillulori  provvisorii.  » Ahimè  ! questo  era  vero  un  tempo  anche  degli 
Stali  sardi.  Ci  sovviene  ancora,  come  viaggiando  per  essi  veni’ anni  fa, 
lutto  ivi  ci  si  mostrava  allora  fiorente,  felice,  contento,  dal  Re  Carlo  Al- 
berto che  allora  serviva  bene  al  suo  Dio  fin  giù  all'  ultimo  contadino.  Noi 
tornammo  a passare  pei  medesimi  Stali , quando  Cavour , uomo  di  spirito 
più  clic  protestante,  governava  il  debole  e vizioso  Vittorio  Emnianuele; 
allora  appunto  discendeva  nel  riposo  della  tomba , uccisa  dal  cordoglio , 
la  Regina,  la  pura,  la  mansueta  e si  maltrattata  sposa  di  Vittorio;  noi 
ci  guardammo  intorno  da  ogni  parte  c fummo  sforzati  al  pianto;  tanto 
erano  lacrimevoli  le  mutazioni  avvenute.  Sotto  il  passalo  Governo  cattolico, 
le  lasse  erano  più  tenui,  regnava  dappertutto  l'abbondanza,  niuno  sognava 
di  un  fallimento  delle  pubbliche  finanze.  Ma  sotto  l' influenza  di  Mazzini 
e il  Governo  di  Cavour  già  in  ogni  parlo  si  facca  sentire  il  caro  ; la  sfi- 
ducia, la  discordia,  la  frodolenza  e la  violenza  si  dilTondeano  rapidamente; 
i diritti  più  santi  dell’  uomo  erano  calpestali , la  Chiesa  era  oppressa , il 
popolo  aggravalo  d' imposte , la  bancarotta  nazionale  era  cominciala.  Noi 
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reis’ten  wir  wieder  in  Sardinien,  dio  Taxen  waren  ungeheuer 
gcstiegcn,  die  Presse  war  der  Freiheit  beraubl,  die  h.  Rechle 
des  Eigenlhums  waren  verletzl  wordcn,  die  Kirchen  gepliindert, 
dabci  war  die  Nation  bankeroll.  Mflgc  Coll  unser  eigenes  Land 
ider  die  erschrecklichc  Gewalt  der  Liige  schiilzen  ! Sardinien 
hall  man  noch  der  Welt  vor,  als  ein  freies  Land,  als  ein  Musler- 
Land;  wàhrend  die  papsllichen  Staalen  mit  verhàllnissmassig  lichlcu 
Taxen  uns  dargeslelll  wcrden  als  ein  verkommen  Land!  Die  Ur- 
sache  isl  augenscheinlich.  In  Sardinien  kennl  die  Rcgierung  Goti 
nichl,  oder  sie  sehmiiht  ibn;  in  den  papsllichen  Staalen  wird  Goti 
angebetet,  gelobt  und  gebenedeil,  sogar  wenn  er  slrafl. 

Wir  kennen  die  Absiehlen  des  anbetungswiirdigen  gòltlichcn 
Ilauptes  der  Kirche  nicht , in  der  Zulassung  der  letzten  und  ge- 
genwàrtigen  Priifungcn  seiner  Freunde.  Alleiti  wir  wissen , « dass 
er  mil  Ihr  sein  wird  alle  Tage  bis  an’s  Elide  der  Welt.  » Wir 
wissen,  « dass  die  Pforlen  der  Molle  sie  niemals  iibenvaltigen 
werden.  » Wir  wissen,  dass  sie  gliiuzend  und  glorrcich  aus  ilireu 
Priifungcn  hervorgehen  wird;  alleili  es  ist  misere  Pflichl  um  ihreu 


facemmo  ultimamente  un  altro  viaggio  per  gli  Stati  sardi , c le  tasse 
erano  enormemente  cresciute,  la  stampa  era  privala  di  libertà,  i sacri 
diritti  delta  proprietà  erano  stati  violati,  te  chiese  derubate,  c lo  Stato 
era  ornai  in  bancarotta.  Deh  ! protegga  Iddio  la  patria  nostra  dalla  spa- 
ventosa potenza  della  menzogna  ! La  Sardegna  con  tutti  quei  mali  c van- 
tata nel  mondo  come  Stato  libero,  Stalo  modello,  mentre  gli  Stali  pontifi- 
ca, con  imposte  proporzionatamente  si  tenui,  ci  vengono  rappresentali  come 
un  paese  in  rovina!  La  cagione  è evidente.  Nella  Sardegna  il  Governo 
non  conosce  Dio,  ovvero  l'oltraggia  ; laddove  negli  Stati  pontifici!  Iddio  ò 
adoralo,  lodalo  e benedetto,  anche  quando  egli  punisce. 

Noi  non  conosciamo  quali  siano  gl'  intendimenti  dell'  adorabile  divi» 
Capo  della  Chiesa  nel  permettere  Io  recenti  c le  presenti  tribolazioni 
de’ suoi  amici.  Ma  noi  sappiamo,  che  « Egli  sarà  con  essa  Chiesa  tutti  i 
giorni  sino  alla  fine  del  mondo.  » Noi  sappiamo  che  « le  porle  dell'  in- 
ferno non  prevarranno  mai  contro  di  essa.  » Noi  sappiamo  che  essa 
uscirà  splendida  c gloriosa  dalle  sue  pruo\e;  ma  egli  è nostro  dovere  di 
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baldigen  Sieg  zu  billen  ; unti  fiir  unsero  gelicbten  Valer  zu  beten. 
"Wir  verordnen  daher,  dass  alle  Sceienhirten , nadnlem  sie  diesen 
Hirtcnbrief  ihrer  Heerde  werden  vorgelcsen  haben , drei  Monalo 
zu  den  Gehelen  dcr  heil.  Messe  die  Colleclo  « prò  Papa  » zufii- 
gen,  und  jedem  Kallioiik  empfehlen  wir  wàhrend  derselben  Zeit 
za  seinem  Abend-  und  Morgen-Gebet  ein  Valer  unser  und  eia 
Ave  Maria  zuzufiigen,  uni  den  besomlern  Schulz  Golles  iiber  seine 
Kirehe  anzurufen. 

« Und  Alle,  welche  dieser  Hegel  folgen,  Friede  iiber  sie  und 
Barmherzigkeit  und  iiber  die  Israeliten  Golles  1.  » 

Gegeben  an  der  St.  Josephs-Cathedrale,  am  Feste  des  Schulzes 
dcr  heil.  Jungfrau  Maria,  im  Jahre  1866. 

© Johannes,  Bùchof  von  Buffalo 


pregare  per  la  sua  pronta  villoria  c pel  nostro  amatissimo  Padre.  Noi 
perciò  ordiniamo  che  (ulti  i Pastori  di  anime , dopoché  avran  Iella  al  loro 
gregge  questa  nostra  Pastorale,  per  tre  mesi  aggiungano  alle  preghiere 
della  santa  Messa  la  collctta  prò  Papa,  e noi  raccomandiamo  ad  ogni 
Cattolico  di  aggiungere,  durante  il  medesimo  tempo,  alla  preghiera  del 
mattino  o della  sera  un  Pater  ed  Ave,  per  implorare  da  Dio  speciale 
proiezione  alia  sua  Chiesa. 

« E a tutti  coloro  che  seguono  questa  regola,  sia  pace  e misericor- 
dia sopra  di  loro  e sopra  gl'  Israeliti  di  Dio  1.  » 

Dato  dalla  Cattedrale  di  san  Giuseppe,  nella  festa  del  Patrocinio  della 
Beata  Vergine  Maria,  l’anno  1869. 


Hh  Giovanni  , Veicolo  di  Buffalo 


I Ad  Gal.  VI,  16. 
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YLCARIÀTO  APOST.  DELLA  FLORIDA 

( Repubblica  degli  Stali  Uniti) 


IL  VICARIO  APOSTOLICO  DELLA  FLORIDA 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater, 

Liceal  mihi  leslificari  Vestrae  Banditati , nomino  tolius  Cleri  et 
Populi  Floridensis,  summum  dolorem  nostrum  do  iniusta  spolialio- 
ne  uniua  ex  provinciis  vestris,  necnon  et  de  protervi»  machinalio- 
nibus  hoslium  Ecclesiae,  qui  velamen  maiitiac  libertatem  habentes, 
ulterius  in  suis  iniustiliis  progredì  moliuntur.  In  hoc  discrimine, 
boriali  sumus  populum  nostrnm , ut  prò  posse , Capiti  sno  cui  sum- 
mam  venerationem  et  amorem  exhibent,  auxilium  ferant.  El  ecce 
Vobis  millimus  de  paupertato  nostra  aera  minuta  duo,  videlicet 
quadringenlos  nummos  americanos  quos  adiuvabimus  per  preces, 
obsecrationes  et  lacrymas  ad  Peum,  ut  Vestrae  Sanctitali  fòrtitudi- 
nem,  patientiam,  spiritimi  consilii,  ac  tandem  plenam  de  omnibus 
inimicis-  sui»  victoriam  concedere  dignetur. 

Provolulus  ad  pedes  Vestrae  Sanctitatis  prò  me  et  prò  plebe 
mihi  commissa  veslram  apostolicam  Boucdiclionem  enixc  flagito. 

In  civitate  Sancti»  Augustini  Floridae,  Frov.  Foed.  America* 
Seplent. , 18  Septbmbris  18(>0. 

© Auglstims  Verot,  Episcopi is  Danab.,  Vie.  Apest.  Floridae 
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PROVINCIA  ECCLES.  DI  IIALIFAX 

(Nuova  Scozia , Colonie  Inglesi) 


L’ARCIVESCOVO 
COL  CLERO  E COL  POPOLO  DI  HALIFAX 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater, 

Nos  Archiepiscopus , Clcrus  Populusquc  calholicus  Halifaxiae 
Novae  Scoliae  in  coetu  adunali,  ad  genua  tua,  tamquam  ad  Palrcm 
augustissimi™  cl  carissimum  omnium  nostrum,  hoc  tempore  tribula- 
Jionis  communi  dolore  ac  verorum  filiorum  cordibus  et  alTeclu  humil- 
iime  procumbimus.  Una  navi,  Ecclesiac  scilicel,  Te  rectore  provecti, 
ncccsse  est  ut  in  mari  magno  et  tumultuoso  huius  mundi  lecum  sem- 
per  simus  corde,  voce  et  opere  in  tempestale  sicuti  ac  in  sereno. 

Proh  dolor  ! nunc  ut  saepissime  a priscis  temporibus  Petri  na- 
vicula  in  alto  iaclalur,  ubique  mari  acsluoso,  syrtibus  ac  scopulis 
circumdalur;  sed  nil  horum  vcremur  firmissime  crcdentes  quod 
Oominus,  ut  oliin,  in  medio  procellae  ac  in  tenebris  offusissimis 
noctis  cito  venie!  super  aquas  Tibi  ac  luis  in  adiutorium.  In  con- 
speclu  tot  malorum  quae  ubique  Ecclesiam  minitautur,  nil  gravius 
in  se,  nil  nobis  magis  pertimescendum,  quam  id  quo  ipsum  Caput 
nostrum  ab  iis  impelitur  qui  duces  et  urbes  fortitudinis  debent  esse 
inter  militanlcs  Dei.  Ilac  ralione  ducli  nos  filii  tui  immeriti  lice! 
in  regione  longinqua  degentes,  alacriori  animo,  ac  si  possibile  sit 
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abundantiori  cordis  affeclu  in  hora  adversitalis  adhaeremus,  quia  Tu 
Pater  nosler  es , nosquc  filii  ex  praecordiis  tuis,  Caput  et  membra, 
Pastor  et  ovile  unum  corpus  sumus  in  Deo  et  propler  Deum. 

Si  Teeum  sint  tribulalio  et  angustia  et  tempesta»  quac  in  hoc 
mundo  Chrisli  haeredum  est,  Tecum  quoque  erunt  et  ipsc  Deus  et 
salus  et  tranquillitas  magna  in  fine.  Cum  igitur  hoc  funestissimo 
tempore  non  desini  inter  Catholicos  etiam  Principes  Sanclae  Sedis 
Apostolicae  inimici,  qui  Te  regali  dominio,  omni  lego  ac  tolius  mun- 
di plausu  anliquilus  sancito,  exspoliare  attenlcnt  ; ideo  nos,  lam- 
quam  hacredes  honorum  Ecclesiae  coinmunium  ac  Patrimonii  Sancii 
Petri  vere  participes,  vocem  manusque  allollimus  conira  atlentatum 
scelus.  Dum  ex  una  parte  (ìrmissime  crcdimus  Ecclesiali)  in  aeter- 
num  subsislerc  posse  absque  regimino  politico  sui  Capilis,  affa- 
meli tota  Disforia  Ecclesiae  et  plusquam  mille  annorum  experienlia 
apertissime  doccili  Caput  omnium  Chrisli  fidelium  ubique  tcrrarum 
et  Regem  debcrc  esse  et  Ponlificem.  Exuerc  Te,  Beatissime  Pater, 
chlamydc  regali  et  alterius  cuiuscumque  dilioni  Te  suhiicerc  Orbi 
ealholico  opprobrio  esse! , et  maicstatc  catholicao  rcligionis  in  hoc 
sacculo  decimonono  omnino  indignum. 

Eadem  ralionc  Slalom  ponlificium  quodam  modo,  vel  sub  quo- 
cumquc  praelextu  minuere,  vel  quamlihet  eius  parlem  exsecare  et 
de  ea  aliter  disponere,  nec  penes  Principum  uec  populorum  Romae 
nec  Italiac  poleslatcm  allìnnanius  ; sanclissimo  enim  titulo,  quo  to- 
lum,  et  unaquaeque  pars  servatur  ac  defenditur;  et  ideo  eam  sub 
quocumque  praelextu  vi  raperò  vera  rapina  est  et  sacrilegium , ut- 
pote  sommi  iuris  Dei  et  sanctac  eius  Ecclesiae  infraclio.  Nil  iustius 
ab  initio,  nil  longa  saeculorum  praescriplionc  sacralius,  nil  populor 
Romano  et  Orbi  catholico  et  scienliac  et  Religioni  et  vcrae  libertati 
magis  proficuuui , quam  impcrium  in  manibus  Petri  successorum. 
Hodie,  siculi  in  diebus  eximii  Praedcccssoris  tui  S.  Leonis  Magni, 
de  urbe  verum  est  dicere  quod  latius  praesideal  et  splendidius  luceat 
« Religione  Divina  »,  scilicct  per  Papalum,  « quam  dominatione 
terrena  » sub  Imperatoribus. 

P.  V. 
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Nec  in  Te,  Beatissime  Pater,  qualeincumquc  oflensionis  causam 
conspicimus  unde  liaec  procella  exorta  sii.  E conira  et  amici  simili 
et  inimici  Ecclesiae  infensissimi  uno  ore  confitentur  neminem  Te  ar- 
guere  do  peccalo,  nil  in  To,  nil  in  luo  regimine  deprehcndi  quod 
Regem  simul  et  Chrisli  Vicarium  dedecet  in  lerris.  Eximiorum  Euro- 
pae  Episcoporum  exempla  seculi , Ecclesiae  inimicos,  et  eos  omnes 
qui  finis  sunt  provocavimus,  si  quid  tyrannidis,  quid  minus  recti, 
quid  non  veri  Patris,  et  Regis,  et  sancti  Dei  saeerdolis  contra  Te 
adduccre  possint.  Sed  gralias  ci  soli  Bono,  cuius  vices  in  terra  tam 
digne  gcris,  eorum  silentium  vindicatio  et  gloria  tua  est,  siculi  ac 
nostri.  Dum  reges  et  principes  terrae  conveniuut  in  unum  et  filii  pa- 
lle indigni  contra  Te  meditali  sunt  inania , et  ego  et  Clerus  et  popu- 
lus  frequenlissimus  ad  numcrum  plurium  millium,  ut  munia  verorum 
filiorum  impleamus,  similiter convenimus  in  unum,  et  haec sentcntia 
nostra  est,  quod  prima  Sedes  a nemino  iudicari  debeat,  sed  cum  ad 
debellandos  Ecclesiae  hosles  et  inimicos  inquisitionem  inslituamus, 
nulla  in  Te,  Beatissime  et  Carissime  Pater,  invenilur  erubescendi  cau- 
sa, sed  e contrario  propter  Te  et  eximia  merita  tua  et  bonum  odo- 
rem  magni  et  inculpali  nominis  lui  laetantes  gloriamur  in  Domino. 

Hoc  iudicium,  haec  scntentia  omnium  nostrum  est,  hoc  coram 
Deo,  et  Angelis  et  hominibus,  sed  praesertim  coram  omnibus  San- 
clae  Romanae  Ecclesiae  adversariis  publice  proQteri,  lypis  edere, 
et  ubique  divulgare  et  volumus  et  docernimus. 

Interea  iteruui  atque  iterum  ad  pedes  Beatitudinis  Tuae  oscu- 
landos  provoluli  cnixe  precamur,  ut  Deus  Optimus  Maximus  Te 
incolumem  et  sospitcm  inler  inimicos  Sanctac  Ecclesiae  diu  servet 
et  tuam  sanctam  et  apostolicara  Bencdictionem  petentes,  sumus, 
Sanctilatis  Tuae, 

Datura  ex  Àedibus  noslris  Halifaxiae  IS'ovae  Scotiae  , die  25  la- 
mi uri  i anno  D.  1800. 

HumUliini  cl  amantissimi  Fili» 

© Fr.  Thomas  L.  Connolly,  Archiepiscoptis  Muli  fax 
prò  loto  Clero  et  populo  Architi  ioccesis 
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RELAZIONE  DEL  DISCORSO 
DELL’ARCIVESCOVO  DI  HALIFAX 

recitato  nell' Adunanza  del  dì  8 Gennaio  1860. 


31  v doarly  beloved  Brelhren , 

\Ye  are  assemblai  bere  lo  day  lo  givo  expression  lo  thè  hoart- 
felt  sympalhy  cntertaiued  by  us  towards  our  Holy  Falher  Ihe  Pope, 
in  thè  dilbcullies  wilh  wliicli  wicked , desigoing  mcu  bave  suc- 
ceeded  io  encompassing  bini. 

They  were  noi  called  upon , he  said,  lo  decide  whether  this 
monarchica!  or  Ihat  republican  form  of  government  ought  lo  be 
upheld  — whether  Ibis  or  Miai  inslilulion  ought  lo  be  approved 
af  — bui  Ihcy  were  called  upon  lo  declare  Iheir  dovotion  and  al- 
lachment  lo  thè  Supreme  PonlifT,  whom  they,  in  common  wilh  Ilio 
whole  Catholic  World,  recognize  as  (he  successor  of  St.  Peler.  The 


Dilettissimi  Fratelli , 

Noi  siamo  qui  adunali  quest'  oggi  per  dare  pubblica  espressione  all'af- 
fetlo  ed  alla  devozione  che  nel  più  intimo  del  cuore  nutriamo  verso  ii 
nostro  Santo  Padre  il  Papa,  nelle  diflicoltà,  in  cui  uomini  perversi  ed  astuti 
sono  riusciti  a stringerlo. 

Non  siamo  chiamati  (proseguì  l’ Oratore)  a decidere,  se  debba  man- 
tenersi questa  o quella  forma  di  Governo,  monarchico  o repubblicano, 
se  debba  approvarsi  questa  o quella  istituzione  ; ma  sibbcne.a  dichiara- 
re il  nostro  devotissimo  attaccamento  al  Sovrano  PonleGce,  che  noi  con 
tutto  il  mondo  cattolico  riconosciamo  come  successore  di  san  Pietro.  La 
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slability  of  God’s  Church  upon  carlh  was  in  rcality  thè  queslion 
at  issue.  lt  was  not  alone  the  interests  of  Catholicily  in  Rome  that 
Avere  imperilled , bui  it  was  thè  interests  of  Catholicily  in  every 
pari  of  thè  known  worid. 

The  Most  Rev.  Chairman,  in  his  own  peculiarly  eloquent  slyle, 
then  proceeded  lo  speak  of  thè  veneralion  wilh  which  thè  Popcs 
had  ever  been  regarded-.  He  said  that  Conslanline  the  Great,  the 
tirsi  Christian  Einperor,  in  order  to  exprcss  his  thankfulncss  lo 
God  for  thè  many  l'avours  he  had  receivcd  from  him  immediately 
after  his  enlrance  inlo  the  Iloly  City,  brought  Pope  Sylvester  from 
exile,  whilher  he  had  previously  been  scnt,  and  rcinslaled  him  in 
his  proud  posilion  as  Father  of  thè  Univcrsal  Church  ; and  such 
a posilion  have  his  succcssors  relained  down  to  the  present  day, 
and  he  (thè  Archbishop)  could  see  no  reason  why  the  Sovereign 
Ponliflf  oughl  not  to  he  upheld  in  the  station  which  he  and  his 
predecessors  in  thè  Pontificale  have  filled  for  thè  last  eleven  hun- 
dred  years  with  honor  and  credit. 


questione,  di  cui  realmente  si  tratta,  riguarda  la  stabilità  della  Chiesa  di 
Dio  sopra  la  terra  ; c non  sono  messi  in  pericolo  solamente  gl’  interessi 
del  Caltolicismo  in  Roma , ma  gl’  interessi  del  Callolicismo  in  ogni  parte 
del  mondo  conosciuto. 

Il  Reverendissimo  Presidente  dell’Adunanza  passò  quindi  a parlare, 
coll'eloquenza  che  gli  è tutto  propria,  della  venerazione  onde  i Papi  fu- 
rono sempre  circondati.  Egli  disse,  come  Costantino  il  Grande,  primo 
Impcradore  cristiano,  per  esprimere  la  sua  gratitudine  verso  Dio  delle 
molte  grazie  da  lui  ricevute,  subito  dopo  il  suo  ingresso  nella  Città  santa, 
trasse  Papa  Silvestro  dall'esilio,  dove  era  stalo  prima  mandalo,  c lo  ri- 
stabilì nella  sublime  condizione  che  gli  si  conveniva , come  a Padre  della 
Chiesa  universale  ; la  qual  condizione  fu  da'  suoi  successori  mantenuta  fino 
ad  oggidì.  Ed  aggiunse , non  poter  egli  vedere  niuna  ragione , perchè 
il  Sovrano  Pontefice  non  debba  conservare  lo  Stato , clic  Egli  ed  i suoi 
predecessori  nel  Pontificato  han  tenuto , durante  gli  ultimi  undici  secoli 
con  tanta  riputazione. 
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To  what  a dcplorable  state  would  thè  Calholic  Church  be  rc- 
duced,  if  its  visible  Head  wero  under  thè  diclalion  of  F rance,  Au- 
stria, or  any  olher  nation  ! Noi  then  as  now,  would  thè  best  meu 
be  selectcd  as  Bishops,  Archbishops  and  Cardinals,  without  refc- 
rcnce  to  blood , aristocracy,  or  any  out-door  inlluence  ; bui  bribcry 
and  corruption  would  then  be  thè  kcystones  to  advanecraent,  and 
none  would  be  appointcd  to  thcsc  exalled  slations  bui  such  as 
would  pander  lo  thè  whirns  of  a haughty  monarch,  or  bccomc 
mere  playthings  in  thè  hands  of  a caprieious  Emperor. 

His  Grace,  in  languago  thal  convinced  his  hearers  of  his  Iho- 
rough  acquaintance  wilh  Ihc  subjccl , then  proceedcd  to  spcak  of 
thè  traitorous  part  thal  bolh  thè  Government  of  England  and  Ihal 
of  Louis  Napoleon  are  playing  in  thè  prcscnt  threatening  erisis, 
and  condeinned  in  no  measured  languago  thè  dcceitful  poliry  of 
thè  French  Emperor  and  his  Cabinet  in  relation  to  thè  diflioullies 
in  Italy.  He  staled  thal  it  was  thè  duty  noi  only  of  every  good 
Calholic,  bui  also  of  every  true  lover  of  liberty,  to  sustain  thè 


A qual  deplorabile  stato  non  verrebbe  ridotta  la  Chiesa  cattolica , se 
il  visibile  Capo  di  lei  fosse  posto  sotto  la  dittatura  della  Francia,  dell'Au- 
stria o di  qualsivoglia  altra  nazione  ! Allora  non  si  eleggerebbero  più , 
corno  al  presente,  per  Vescovi,  Arcivescovi  e Cardinali,  specchiatissimi 
personaggi  senza  riguardo  al  sangue,  all’ aristocrazia  o ad  altra  esteriore 
influenza  ; ma  la  corruzione  e la  subornazione  sarebbero  la  chiave  mae- 
stra per  aprirsi  il  varco  alle  dignità , nè  si  destinerebbe  più  a questi  gradi 
sublimi  se  non  chi  fosse  ligio  ai  capricci  di  un  Monarca  superbo,  o di- 
venisse mero  trastullo  nelle  mani  di  un  lmperadore  capriccioso. 

L’Arcivescovo,  con  un  linguaggio  che  ben  mostrava  agli  uditori  esser 
egli  conoscente  appieno  del  suo  tema , passò  a dire  della  parte  di  tradi- 
tori che  il  Governo  d’ Inghilterra  e quello  di  Luigi  Napoleone  stanno  ese- 
guendo in  questo  dramma  funesto,  c condannò  altamente  con  franche  parole 
la  politica  ingannatrice  dell’  Imperatore  Francese  e de’  suoi  Ministri,  riguar- 
do alle  difficoltà  dell’Italia.  Egli  affermò,  essere  dovere  non  solo  di  ogni 
buon  Cattolico,  ma  anche  di  ogni  vero  amatore  di  libertà,  di  difendere 
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independcnce  of  thè  Pontificale,  and  assist  him  in  thè  preseti!  lry- 
ing  emergency.  He  would  ask  who  were  thè  men  that  are  now  da- 
mouring  so  loudiy  for  ItaJian  liberty?  Were  they  persona  who  coukl 
boast  of  any  good  measurc  which  they  had  advocated  — who  coukl 
point  to  any  work  which  they  had  etTccled  fertile  public  benefit? 
IS'o  ! bui  they  were  thè  scourings  of  every  city  in  Europe  ; and 
jet  thè  bigoled  pross  of  England  has  thè  eflrontery  to  designate 
lhese  assasskis  by  thè  name  of  patriots. 

After  graphically  describing  thè  Roman  insurrection  of  1848 
and  its  titled  iustigator,  Lord  Minto,  and  proving  most  conclusively 
that  in  tke  past  , as  welt  as  in  thè  preseut  diflìculties,  of  tho  many 
thousand  partisans  of  Garibaldi  and  Mazzini , who  had  assailed 
and  are  assailing  thè  liberlies  of  Rome , but  very  few  were  cilizons 
of  thè  Roman  Republic , thè  learned  Prclate  took  bis  seat , and  ex- 
pressed  himself  in  roadiness  to  bear  any  resolutions  which  gentle- 
men  preseni  mighl  wish  lo  make. 


l’ indipendenza  del  Pontificato  c di  aiutarlo  nei  duri  frangenti  in  cui  ora  si 
trova.  E chi  sono,  dimandò  Egli,  coloro,  che  al  presente  levano  sì  alte 
grida  in  favore  della  libertà  italiana  ? Possono  essi  forse  vantarsi  di  qual- 
che utile  provvedimento  che  abbiano  promosso,  o di  qualche  opera  insigne 
eh' essi  abbiano  effettuala  a pubblico  vantaggio?  Tuli' altro.  Essi  sono  la 
feccia  di  tutte  le  città  d'  Europa  ; eppure  la  stampa  bigotta  d' Inghilterra  ha 
la  .sfrontatezza  di  chiamare  colesti  assassini,  cittadini  pieni  di  amor  patrio. 

Uopo  avere  descrìtta  iti  modo  pittoresco  la  Rivoluzione  romana  del  1848, 
ed  il  suo  titolato  aizzatore  Lord  Minto,  e dopo  aver  mostrato  ad  evidenza, 
che  nelle  passate  come  nella  presente  rivolta , tra  le  molte  migliaia  de’  par- 
tigiani del  Garibaldi  e del  Mazzini , che  guerreggiarono  c nuovamente  guer- 
reggiami la  libertà  di  Roma,  solo  pochissimi  erano  cittadini  dello  Stato 
romano,  fi  dotto  Prelato  ripigliò  il  suo  seggio,  dicendo  d’ esser  pronto  a 
sentile  le  risoluzioni  che  altri  \ «lesse  proporre  al  voto  di  quell' Assemblea» 
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IL  VESCOVO 

COL  CLERO  E COL  POPOLO  DI  ARICHAT 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater  , 

Nos  infrascripli  Episcopus,  Clerus  ot  populus  Dioccesis  Àriclia- 
Icnsis  in  Nova  Scolia,  ad  pedes  Sanclilalis  Veslrae  provoluli,  de- 
bito honorc,  Olialiquc  amore  proseculi,  alteslamur,  preces  volaque 
nostra,  quinquaginta,  scilicel,  millium  Fidcliuin  calholicoruni , ad 
Deum  omnipolenlem  prò  Veslrae  Sanclilalis  incolumilate,  quolidio, 
ex  intimo  cordis  affochi,  ascendere;  nosque,  uno  ore,  precari  ut 
pax  cl  tranquillilas , civili  discordia  sedata,  inira  Beali  Pelri  pa- 
trimonii  fìncs  quamprimum  reslituanlur. 

Audivimus  enim , Realissime  Pater,  el  quidem  haud  sine  animi 
summo  dolore,  de  nefaria  perduellione,  nefandisque  conatibus  qui- 
bus  perditissimi  homines,  Veslrae  Sanclilalis  sacrimi  Principatum 
temporalem , non  solum  perturbare,  sed  eliain  penitus  everlere, 
impie  conanlur. 

Sed  nostrum  adiulorium,  Pater  Beatissime,  esl  in  Domino.  In 
auxilio  Dei  omnipolentis,  qui  super  Beali  Pelli  sedem  semper  vigi- 
lai eamque  prolegit,  spera  et  fuluciam  collocamus.  Divini  Salva- 
toris  nostri,  cuius  in  (erra  vices  gerit  Sanclilas  Vostra,  sacris  pro- 
missis,  quae  nunquara  fallunt,  freti,  intrepide  spcramus  foro  ut 
brevi  impiorum  hominum  conalibus  ausisque  cxecrandis  frustrali, 
exsurgat  Deus  et  dissipenlur  inimici  eius.  Quod  sane  desiderium 
ut  quam  ocyssime  impleatur  Deum  suppliciler  cxoramus. 
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Deniquc,  Beatissime  Pater,  quo  magis  nosler  erga  Vestram 
Sanctilatem  muluus  significelur  affcctus,  hanc  inclusam  pecuniae 
summulam  in  subsidium  libentissime  offerimus;  quoti  quidem  mu- 
nusculum  ut  ea,  qua  solct,  humanitale,  accipere  dignetur  Beati- 
ludo  Vostra,  eliam  atque  etiam  obsecramus, 

Sanclitatis  Vesfrao, 

Datum  apud  Sanctuin  Ninianum,  in  oppido  Anligouish  in  Nova 
Scotia,  die  25  Ianuarii  anno  Sai.  1860. 

Itumillimi  in  Christo  Servii  li 

)$l  C.  F.  Mac  Kinnon  , Episcopus  Arie  hai  emù 
( Seguono  le  altre  firme.) 
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L’AMMINISTRATORE  DELLA  DIOCESI 
COL  CLERO  E COL  POPOLO  DI  CHARLOTTETOWN 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissime  Pater, 

Nos  Clcrus  et  Populus  Dioecesis  Carolinopolitanae  in  Insula 
Principis  Eduardi  in  America  Septcntrionali  Britannica  reverenter 
ad  pedes  Sanctitatis  Vestrac  accedimus,  significare  ex  intimo  cordis 
affectu  magnum  amorem  nostrum  atque  pietatem  in  apostolicam 
Sedem , et  exprimere  grandem  dolorem  atque  mocstitiain  quam  sen- 
timus  propter  notissimas  Iribulationcs  in  quibus  Bealitudo  Veslra 
luttuose  vecsatur  nefandissimis  consiliis  et  molitionibus  iniquissi- 
morum  illorum  hominum,  qui  Principalum  civilcm  vcslrum  ac  Beali 
Pelri  Patrimonium  funditus  evertere  conantur.  Dei  providcntia  atque 
Beatae  Mariae  Virginis  intercessione  freti  nos  confidentcr  speramus, 
ut  pax  tranquillilasque  perbrevi  redcant  ac  Beali  Pelri  Patrimonium 
in  inlegritate  restitualur.  Beatissime  Pater,  quoniam  « Probalio  di- 
leclionis  exhibitio  est  operis,  » nos  ex  paupcrlate  nostra  lubenlissi- 
mo  animo  olTerimus  hoc  inclusum  donum,  quod  ut  accipere  digne- 
tur  Sanctitas  Veslra,  non  aeslimans  noslram  dilectionem  parvitate 
muneris  sed  affectione  cordis,  supplicitcr  exoramus. 

Denique,  Beatissime  Pater,  Bealitudinem  Veslram  ut  nobis  ad 
pedes  veslros  provolulis  Benedictionem  aposl.  conccdal  imploramus. 

Datum  apud  Sanctam  Mariam  in  Insula  Principis  Eduardi , in 
America  Septentrionali  Britannica,  die  18  lunii  1860. 

Pro  Clero  et  Pop ulo 

Iacobus  Macdonald,  Admin.  Dioecesis  Carolinopolitanae 
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PROVINCIA  ECCLES.  DI  QUÉBEC 

(Canada,  Colonie  Inglesi) 


L’ARCIVESCOVO 
ED  I VESCOVI  DELLA  PROVINCIA 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Trés-S.vixt  Pére, 

• 

Ilumblement  prostcrnés  aux  pieds  de  Votre  Sainleté,  que  nous 
baisons  avec  amour  et  vénéralion , nous  croyons  consoler  votre 
cocur,  si  justement  navré  de  douleur,  en  vous  faisant  connaltre 
quo  d’ instantcs  prières , publiqucs  et  parliculièrcs , se  font  dans 
toutes  Ics  Églises  de  notre  Province,  conformément  aux  Lelines 
Encycliques  que  vous  nous  adressàtcs  le  il  Avril  et  le  18  Juia 
dernicrs,  pour  cherchor  quelquc  soulagement,  dans  votre  profonde 
aflliction,  et  prolestcr  à la  face  de  l’univers  que  vous  souffririez 
tous  les  maux  plulót  que  de  sacriiier  les  droits  inviolables  qui 
sont  attaché*  à votre  Suprème  Dignité. 

Nous  avons  suivi,  avec  unc  indiciblc  anxiélè,  les  Irisles  évé- 
nemenls  do  F Italie;  et  nous  avons  éló  profondément  alfligés  d'ap- 
prcndre  que  quelques-uns  de  vos  sujets  bien-aimés  s’étaient  laissé 
sèduirc  par  des  hommes  pcrvers,  qui  ont  enlrepris  de  boulcverser 
le  monde  entier  ; et  que  Ics  Provinccs  de  vos  Étals  Ponlificaux , 


Digitized  by  Google 


PROVINCIA  ECCLESIASTICA  DI  Ql  ÉBEC.  875 

si  beureuscs  lorsqu’cllcs  vous  élaient  fidèlcs,  sont  devcnucs  le 
théàlre  des  spolialions  les  plus  iniques,  des  saerilèges  les  plus 
horribles  et  des  altentats  les  plus  cruels. 

Nous  avoiis  déploré,  et  nous  déplorons  eucore  avee  amortume, 
la  monslrueuse  ingralitude  de  ces  sujels  róvoltés  contro  le  me- 
illeur  des  Pères  et  le  plus  légilimo  des  Souverains.  Mais  comme 
nous  sommes  inliraement  convaincus  que  c’est  la  divino  Providence 
qui  a créó  le  domaine  de  Saint  Pierre  , à fin  que  le  Ponlife  Romain 
fòt  toujours  indépendant  de  Ioide  pnissanre  de  la  terre,  nous  en- 
trclcnons,  au  forni  de  nos  coeurs,  un  espoir  bien  fendè  que  celle 
admirable  Providence,  qui  gouverne,  comme  elle  vcul,  toules  les 
nations  du  monde,  ne  permetlra  pas  qu’aurune  d’elles,  quclque 
puissantc  qu’ellc  puisso  ètre,  rèussisse  jamais  à vons  dépouiller 
de  volre  pouvoir  tempore!.  Aussi,  prolestons-noiis  contro  lout  en- 
vahissement  sacrilège  aver  tonte  l’énergie  de  nolre  àme,  et  en  ad- 
hérant  à tanl  de  solonnelles  protestations,  qui  onl  éló  faites  par  les 
Évéques  des  difTèrenles  parties  du  monde,  et  en  particulier  par 
l’ illustrissime  Évèque  d’ Orléans,  doni  le  noblc  et  héroi'que  courage 
trans  a lous  singulibrement  réjouis  et  fortifica. 

Nous  sommes  pourtant  heurenx , Très-saint  Pére,  de  pouvoir 
tempérer  un  peu  votre  profonde  aflliclion , en  vous  annoncant  que 
!es  Catholiques  de  notre  Province  n’ont  pas  étè  ébranlés  dans  le 
respect  qu’ils  portent  à votre  personne  sacrée,  et  dans  la  con- 
llance  qu’ils  reposent  dans  votre  sagesse.  Ils  comprcnnent  qu’il 
n’y  a pas  au  monde  de  gouvemement  plus  doux , plus  patemel, 
pliis  désireux  du  vrai  bonbeur  d’un  peuple  que  le  vólre.  Ils  sa- 
vent  que  c’esl  dans  vos  Élals  que  les  sujets  payent  moins  d’im- 
póts  ; que  la  justiee  est  plus  patemellement  adminislrée  ; que  les 
pauvres  sont  moins  opprimés  et  délaissés.  Ils  n’ignorent  pas  que 
ee  sont  les  siècles  qui  ont  créé  le  domainc  de  saint  Pierre,  pour 
donner  h la  sainte  Église  la  majeslé  que  doit  avoir  celle  auguste 
Reine  des  nations.  Ansai  refusenl-ils  d’écouter  ccux  qui  cherchent 
A Icur  faire  eroire  que  c’est  par  violence  que  les  Pontifes  Romains 
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ont  acquis  leur  domaine  temporei  ; et  que  c’est  par  ambilion  qu’ils 
prótcndent  le  mainlenir  dans  son  enlier. 

Pour  nous,  Bien-airoé  Pére  et  Pontife,  nous  croyons  devoir 
remplir  ici  un  devoir  sacré,  cn  vous  exprimant,  en  union  avec 
vos  Enfanls  du  reste  de  la  Calholicilé,  la  vive  reconnaissance  que 
nous  vous  devons,  pour  la  fermeté  toute  apostolique  que  vous  dé- 
ployez,  en  défendant  l’intégrité  de  volre  Souverainelé  temporelle. 
Car  c’est  notre  cause  et  celle  du  peuple  chrélien  que  vous  défen- 
dez  ainsi,  puisque  c’est  de  votre  indépendance,  il  n’y  a pas  à en 
doutcr,  que  dépend  la  vraie  liberlé  des  peuples.  C’est  donc  pour 
nous  tous,  Catholiques,  en  quelques  lieux  du  monde  que  nous 
vivions,  une  grande  gioire  de  voir  à la  téle  de  la  sainle  Eglise, 
dans  ces  jours  orageux,  un  Pontife  si  sago  et  si  ferme  dans  le 
maintien  de  son  autorilé  temporelle  et  spiriluelle. 

Nous  Vous  aiderons,  Bienhcurcux  Pére,  à sortir  victorieux  du 
terrible  combat  dans  lequel  le  Seigneur  lui-mème  a voulu  vous 
engagcr,  pour  lo  triompho  de  la  justice  et  la  gioire  de  son  Eglise, 
en  nous  présenlant , comme  Vous  nous  le  rccommandez  dans  vo- 
tre Encyclique  du  18  Juin  dernier,  au  saint  Autel,  avec  des  encen- 
soirs  rcmplis  de  parfums  exquis  qui  soni  les  priércs  do  l’ Eglise, 
notre  sainle  Mèro.  Oui,  Très-saint  Pére,  l’univers  calholique  croi! 
fermement  k la  victoirc  que  vous  allez  remporter  sur  tant  de  fa- 
tales  erreurs,  victoire  qui  vous  est  due,  parceque  vous  avez  fait 
triomphcr  l’auguslc  Viergc  Mère  de  Dieu,  par  toute  la  terre,  en  la 
proclamanl  si  solennellement  Immaculée  dans  sa  Conception. 

Puissent  ces  sentiments,  que  nous  puisons  au  fond  de  nos 
àmcs  et  que  nous  déposons  k vos  pieds  sacrés,  apporter  quelque 
consolatimi  k volre  juste  douleurl  Puissc  votre  pensée,  surchargéc 
de  tant  d’angoisses,  se  reposer  un  moment  sur  vos  enfants  du  Ca- 
nada qui,  k genoux,  pleins  do  vénération  et  d’amour,  vous  de- 
mandont , 6 Bicn-aimé  Pére,  votre  Bénédiclion , qui  a coulume 
de  rclremper  le  courage  aflfaihli  par  les  scandales  de  notre  siècle  ! 
Puisse,  enfin,  celle  sainle  Bénédiclion  écarler  k jamais  du  monde 
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enlier  la  honle  de  Vous  abandonner,  Vous  qui  òtes  le  Pére  de  tous, 
au  temps  de  vos  imminents  dangers  et  de  vos  pressants  besoins. 

Notre  cher  Frère  en  Jésus-Christ,  1’ Évéque  de  Toronto,  est 
chargé  par  nous  d’offrir  à Votre  Sainteló  la  présente  expression 
de  nos  senliments  d’atlachement , de  syinpathie  et  de  vénération, 
et  d’y  joindre  mille  hommages  et  démonslrations  fidèlcs,  quand  il 
aura  le  bonheur  de  s'agenouiller  à vos  pieds,  et  de  Vous  voir  et 
de  Vous  entendre. 

Canada,  21  Janvier  1860. 

g<l  Pierre  Flavien,  Archevéque  de  Quebec, 
g<(  Ignace  , Évéque  de  Montreal , 

)$l  Joseph  Et  céne  , Évéque  de  Iìytown, 
g&  Thomas,  Évéque  des  Trois-Rivières , 
g5t  Adolphe,  Évéque  de  Sandwich, 

88  Joseph,  Évéque  de  Cydonia, 
g&  C.  F.,  Évéque  de  Tloa, 
gg  S.  C. , Évéque  de  Si.  Hyacinthe, 
gg  Armand  Fr.  M.,  Évéque  de  Toronto, 

)gj(  Jean  Farrell,  Évéque  d’ Hamilton , 

© Edcard  J.,  Évéque  de  Kingston, 

gg  J ean  Joseph  Lynch,  Évéque  d' Echino,  Coad.  de  Toronto. 
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L’ARCIVESCOVO  DI  QUEBEC 
COL  CLERO  E COL  POPOLO  DELLA  DIOCESI 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Thf.s-Saint  Pèhe, 

Nous,  le  Clergé  et  les  Fidòles  de  la  Cilé  niélropolilaine  de 
Québec,  supplions  humblement  Votre  Sainlelé  de  nous  permellre 
de  déposcr  à scs  piede  F bommagc  de  «otre  véuération  profonde 
pour  sa  personne  sacrée  et  de  «otre  altachement  iualtérable  au 
Si.  Siège  Aposloliquc. 

C’est  avec  amour  que  nous  remplissons  ce  devoir  de  piélé  fdialo 
envers  Votre  Sainlelé,  dans  les  circonstances  présentes  eù  son  coeur 
palernel  est  assiégé  d’ inquiéludcs  et  d’ aflliclions  qui  deviennenl 
de  jour  en  jour  plus  accablanles.  Nous  ne  pouvons  quc  regrclter 
amèremenl  avec  Elle  la  révolle  qui  a été  suscltée  par  les  ennemis 
de  l’ordre  et  de  la  rcligion  dans  uno  parlie  dcsÉtals  de  l’Église, 
et  l’appui  quc  celle  révolle  parali  trouver,  conlre  Fallente  el  l’cs- 
poir  du  monde  calholique,  dans  la  polilique  de  puissances  qui 
disposent  de  la  force  matérielle. 

Nous  savons  qu’ il  n’y  a pas  à craindre  de  voir  chanceler, 
dans  ccs  commotions,  l’Édifice  bàli  sur  le  roc  incbranlablc  de  la 
promesse  divine;  mais  nous  connaissons  aussi , par  Fcxpéricncc 
des  siècles,  quc  la  lumière  el  le  salul  se  répandent  avec  d’au- 
lant  plus  de  facililé,  que  Faclion  du  Premier  Pasleur  est  plus  li- 
bre el  plus  indépendanle  de  loule  pression  élrangèro.  Nous  cro- 
yons  que  c’esl  par  un  dessein  parliculier  de  la  Divine  Providencc, 
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que  la  liberlé  exlérieure  d’ action  et  de  parole,  en  Celui  qui  a 
pour  mission  de  conduire  le  troupeau  de  Jésus-Christ,  et  de  confir- 
mer  ses  frères  dans  la  foi , a élé  puissamment  aidée  par  la  posscs- 
sion  si  ancienne  et  si  légitime  d’unc  souverainelé  temporelle. 

Nous  nous  unissons  avec  bonheur  à lous  Ics  enfanls  de  l’Église, 
pour  rcmercier  Votre  Saintelé  de  la  fermelé  avec  laquelle  Elle  a 
rejeté  la  proposition  qu’on  lui  a faite  de  renoncer  à uno  partie 
du  patrimoine  de  Si.  Pierre,  sur  la  promesse  d’une  garantie  incer- 
taine  qui  n’cùt  rien  ajoulé  au  droit,  mais  qui,  nous  avons  lieu 
de  le  penser,  eùl  servi  de  prélexte  à de  nouvelles  exigcnces. 

Nous  l’espérons  avec  confiance,  Très-Saint  Pére,  les  maux 
que  nous  déplorons  en  ce  moment  avec  Votre  Saintelé  n’auront 
qu’ une  durée  passagèro.  Dieu  qui,  dans  sa  bonté,  sait  mellre 
un  frein  à la  fureur  des  passiona  humaines,  et  qui  tieni  en  ses 
mains  le  coeur  des  puissants  de  la  terre,  fera  bientdt  triompher 
la  cause  de  la  juslice,  et  manifesterà  de  nouveau  au  mondo  la 
protection  qu’  il  accordo  à son  Église.  Nous  assurons  toulefois  Vo- 
tre Sainteté  que,  quelque  longue  et  violente  que  soil  la  tempète, 
nous  ne  cesserons  d’élever  nos  mains  suppliantes  vers  le  Souve- 
raiu  Pasteur  des  àmes  ; pour  oblenir  qu’  il  commando  aux  vonts 
et  à la  mer  de  s’apaiscr,  et  qu’ il  rende  le  calme  à PEnivers 
Cathoiique,  en  fortitìant  de  plus  en  plus  l’autorité  de  son  Repré- 
senlant  sur  la  terre. 

Prosternés  aux  pieds  de  Votre  Sainteté,  nous  la  prions  hum- 
blemenl  de  vouloir  bien  nous  accorder,  ainsi  qu’à  tous  ses  en- 
fants  du  diocèse  de  Québec,  sa  Bénédiction  apostolique. 

Québec,  4 Mars  1860. 

gg  Pierre  Fi.avien  , Arckevéque  de  Québec 


(Seguono  le  firme  di  8,000  Cattolici.) 
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IL  VESCOVO  DI  KINGSTOWN 
COL  CLERO  E COL  POPOLO  DELLA  DIOCESI 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Beatissimo  Paure, 

Noi  Clero  e Laici  della  Diocesi  di  Kingstown , Canada  occiden- 
tale, domandiamo  di  poterci  approssimare  alla  Santità  Vostra  per 
dichiararle  che  un  sentimento  di  profonda  simpatia  pe’  vostri  pa- 
timenti e di  orrore  per  la  spietata  eni| ietà  che  n’ è cagione,  pre- 
vale in  tutti  i vostri  devoti  figliuoli  di  questa  Diocesi. 

Apprezziamo  pienamente  l’ incalcolabile  danno  che  il  nemico 
deH'umanilà  ha  operato,  contrariando  l’illimitato  vostro  zelo  nello 
estendere  il  Regno  di  Dio  sulla  terra  ; c deploriamo  la  cieca  im- 
becillità di  coloro,  che,  delusi  dallo  stesso  spirilo  errante,  cospi- 
rano insieme,  e (quantunque  disuniti  per  altri  riflessi)  stringono 
in  questo  tenebroso  giorno  de’  vostri  turbamenti  una  profana  ami- 
cizia, insorgendo  contro  il  Signore  e il  suo  Cristo. 

Nel  nostro  cordoglio  però  ci  si  offre  la  consolante  assicura- 
zione che  Quegli,  di  cui  siete  il  Rappresentante  in  questo  mondo, 
rimirerà  con  dispregio  derisorio  le  loro  impotenti  macchinazioni , 
li  ricondurrà  a pentimento,  o confonderà  i loro  consigli  di  di- 
struzione. 

Insieme  con  lutto  il  mondo  cristiano  fummo  noi  traditi  nella  spe- 
ranza, o Beatissimo  Padre,  che,  laddove  foste  assalito  da  afflizioni, 
sorgerebbe  una  voce  di  riprensione  ed  un  braccio  fedele  in  vostra 
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difesa  per  parie  (li  colui , il  quale , tra’  vostri  tìgli , possiede  l’am- 
bito titolo  di  Primogenito  della  Chiesa;  titolo  una  volta  valutato 
da’  suoi  predecessori  siccome  la  più  preziosa  gemma  di  loro  Co- 
rona. Ma  ahimè  ! Egli  che  è investito  di  sì  alti  privilegi , ha  de- 
luso le  nostre  speranze,  tradito  la  fiducia  e sacrificato  per  semprp 
il  suo  diritto  di  primogenitura,  allorquando  da  tìglio  fedele  ch’egli 
era  sviluppò  il  carattere  di  un  prodigo  libertino;  allorquando  invece 
di  un  ingenuo  amico  scorgiamo  in  lui  il  tradimento  di  un  insidia- 
tore latente,  che  ha  gettato  via  la  fama  di  magnanimo  difensore. 
Egli  ha  spiegato  il  rancore  di  uno  sfrontato  aggressore. 

Sorga  il  Signore , e i nemici  della  sua  Chiesa  ( perseguitata 
nella  vostra  venerabile  Persona)  siano  presto  fugali  ! Lo  spirilo  di 
fortezza,  che  giammai  non  dipartissi  dalla  infallibile  Cattedra  che 
occupate,  assista  sempre  la  Santità  Vostra  duranti  le  dolorose  ed 
affliggenti  prove  cui  si  permette  sottoporvi  ! Possano  i vostri  fe- 
deli sudditi  essere  quantoprima  reintegrali  con  trionfo  e giubilo 
alle  benedizioni  dei  vostro  mite  e benefico  scettro!  Tali  saranno 
ognora  le  nostre  suppliche  al  Cielo,  fino  a che  Colui  che  vi  ri- 
siedo si  degni  esaudirle. 

Prostrati  ai  piedi  di  Vostra  Santità,  con  una  devozione  più 
intensa  che  mai , imploriamo  la  Benedizione  apostolica. 

Cattedrale  della  Immacolata  Concezione,  Kingstown,  23  Mar- 
zo 1860. 


^ Edoardo  Hor.vn  , Vescovo  di  Kingston m 


( Seguono  le  altre  firme  in  numero  di  circa  2, $00.) 
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IL  VESCOVO  ED  IL  COADIl TORE  DI  TORONTO 

AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Très-Saint  Pere, 

Nous  sous-signés,  Évéquc  et  Coadjuleur  de  Toronto,  cn  envo- 
yantau  Sainl-Siège  l’acle  de  consécralion  du  très-révércnd  Do- 
cleur  Lynch , après  avoir  remercié  Votre  Sainteté  de  la  nouvclle 
giace  qu’elle  a daigné  nous  accorder,  osons  la  supplier  très-hum- 
blement  de  vouloir  bicn  nous  permctlre  de  déposer  à ses  pieds  le 
serment  de  nos  consócralions  épiscopalcs,  cn  prolestalion  contro 
les  atlenlats  sacrilèges  commis  contro  l’autorité  temporelle  du  Saint- 
Siége  Aposlolique. 

Et  en  amende  honorable  des  insultantes  réformos  demandées 
au  Gouvernement  de  Votre  Paternitó,  nous  dédarons  de  tout  no- 
tre  esprit,  do  lout  notre  cccur,  de  loulc  nolre  àme  et  de  toules 
nos  forces: 

1. "  Que  le  Gallicanismo  et  le  Joséphisme,  ccs  deux  fléaux, 
ne  font  pas  dans  les  États  de  Votre  Sainteté,  une  servante  ou 
ime  esclave  de  la  divine  Épouse  de  Jesus-Chrisl , la  Sainte  Eglise; 
mais  qu’elle  en  est  l’aimable  reine  et  souveraine. 

2. °  Que  dans  vos  États,  le  concubinagc  n’esl  pas  élevé  à la 
dignilé  légale. 

3. »  Que  dans  vos  États , il  n’y  a point  d’I'niversité  Voltairienne 
et  que  de  Faveti  d' historiens  rnérne  protestans,  l’éducalion  n’est 
nulle  pari  plus  florissanle. 


Digitized  by  Google 


PROVINCIA  ECCLESIASTICA  DI  QUEBEC.  883 

4. "  Que  dans  vos  États,  le  saint  Dimanche  n’est  pas  scanda- 
leusement  profané  par  des  travaux  publics  payés  avec  l’argent  et 
contre  la  majorité  des  fidèles. 

5. °  Que  dant  vos  États,  la  presse  no  vomit  pas  journellement 
des  torrenls  d’impiété  et  d’immoralité. 

6. ”  Que  dans  vos  États,  Ics  rcprésenlants  de  votre  aulorité 
dans  les  emplois  publics,  depuis  vos  premiers  minislres  et  vos' 
ambassadeurs  jusqu’aux  clercs  de  bureau,  tanl  les  6000  laiques 
que  les  300  Ecclésiasliqucs,  sont  en  général  des  hommes  de  foi, 
de  bonnes  roceurs  et  de  piélé. 

7. °  Que  dans  vos  États,  les  impòts  sont  la  moilié  moins  forts 
qu’ailleurs  : les  pauvres  cinq  ou  dix  fois  moins  nombreux , et  par 
eonséquent  le  peuple  beaucoup  plus  heureux;  bien  plus,  que  les 
dépenses  si  modérées  de  votre  gouvernemenl  tout  pateruel  sont  la 
condamnation  du  luxe  infanticida,  des  extravagances  et  des  det- 
tes  d'ailleurs. 

Enfia,  Très-Sainl  Pére,  si  le  souverain  respect,  dù  à la  pre- 
mière majesté  du  monde , nous  pennellai!  d’ insinuer  une  seule 
réforme  au  Prince  vivant  qui  a le  plus  fait,  le  plus  sacribé  et  le 
plus  souffert  pour  le  bonheur  de  son  peuple,  ce  serait  peut-òlre 
un  peu  moins  d’amnisties  pour  les  chefs  d’uno  faible  minorilé 
toujours  rebelle  et  loujours  ingrate. 

Puissent  ces  sentiments  d’  Évèques  libres  consoler  un  peu  le 
coeur  martyr  de  Votre  Saintelé  ! Puissent  les  prières  universelles 
qui  se  font  pour  Pierre  hàter  sa  délivrance  de  tous  ses  ennemis. 

Et  daigne  Votre  Sainleté  donner  sa  Bénédiction  apostolique , 

Toronto,  24  Novembre  1859. 

À ses  irès-humbles,  très-obélssants  et  très-dévoués  Serviteur* 

)$(  Armano  Fr.  M.,  Évéque  de  Toronto , 

Jean  Joseph  Ltnch  C.  M.,  Évéque  d Echino,  Coai.  de  Toronto. 
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IL  VESCOVO  DI  TROIS-RIVIÈRES 
COL  CLERO  E COL  POPOLO  DELLA  DIOCESI 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Très-Saint  Pere, 

Nous,  le  Clergé,  les  Ciloyens  de  la  ville  Épiscopale,  et  les 
Fidèles  des  paroisses  et  missions,  vos  lìls  du  Diocèse  des  Trois- 
Rivières  en  Canada,  nous  proslernons  à vos  pieds  sacrés  quo  nous 
baisons  avec  amour,  et  reconnaissant  en  Votre  Saintelé  le  Vicaire 
de  Jésus-Christ , le  Chef  de  l’Église,  le  Pére  coinmuu  des  Fidèles, 
mais  un  Pére  allligé,  vous  prions  humblement  d’agréer  l’expres- 
sion  de  nos  senlimenls. 

Nous  avons  appris  avec  une  profonde  douleur,  les  desseins 
d’hommes  pervers  ou  aveugles  contro  la  Souveraineté  temporelle  du 
Saint-Siège,  et  l’ indigno  révolte  d’unc  partie  des  Étals  de  l’Église. 
Nous  sommes  élonnés  de  lanl  d'audace  et  d’ ingraliludo  de  la  part 
d’un  peuple  comblé  de  vos  bienfails  et  qui  devrait  trouver  son 
bonheur  à vivre  sous  une  autoritó  aussi  douce,  aussi  paternelle, 
aussi  sacrée  que  celle  des  Souverains  Ponlifes. 

Nous  savons  ccpendanl  que  ce  n’est  pas  lo  vrai  peuple  qui  a 
méconnu  le  devoir  et  donne  le  scandalo  de  la  rébellion:  il  offrait 
un  autre  speclaclc  quand  il  agissait  librcmcnt,  cornine  lors  de  la 
visite  de  Votre  Sainteté  dans  scs  douiaines.  Nous  reeonnaissons  que 
la  véritable  cause  des  malheurs  qui  troublent  l’ Italie,  ne  se  trou- 
ve  pas  dans  l’adminislration  des  États  Ponlifìcaux,  mais  dans  Ics 
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passiona  d’une  populace  égaréc  par  des  agitaleurs,  et  .dans  des 
doctrines  subversives  soutcnues  do  l’ iufluence  et  de  la  force 
étrangère. 

Quant  aux  tilres  de  la  Papaulé  à la  Souverainelé  lemporclle , ils 
soni  tout-à-fait  jusles  et  inaltaquablcs.  Oulre  le  recours  spontané  à 
la  proledion  et  à l'autorité  des  Papes,  de  la  pari  des  populations 
sans  cesse  attaquécs  par  Ics  barbares  et  abandonnées  des  Erape- 
reurs;  outre  la  cession  et  la  reslilution  à S.  Pierre  des  provinces, 
qui  composent  aujourd’hui  Ics  Élats  de  l’Église,  faite  par  les  prin- 
ces  qui  en  furent  les  conquéranls  et  les  mallres,  le  fait,  éclatant 
aux  yeux  de  lous,  d’une  possession  d’au  delà  de  dix  siècles,  sufii- 
rait  à lui  seul,  de  consentement  unanime,  pour  les  établir  parlai- 
tement.  Aussi  nous  proclamons  que  la  Souverainelé  Papale  aderirne 
par  les  hommcs,  les  siècles  et  l’ intervenlion  visible  de  la  Provi- 
dence,  est  la  plus  respedable  qui  soit  sur  la  terre.  De  plus,  et 
nous  nous  plaisons  à l'avouer  haulement,  le  Souvcrain  Pontile  est 
le  Roi  par  cxccllence , celui  qui  a sauvé  le  monde  de  la  barbarie 
et  de  l’esclavage,  qui  le  retient  encorc  contre  ses  tendances  dés- 
organisatriccs , et  cnGn  le  représenlant  de  celui  qui  a dit  de  lui 
mème:  J’ai  été  élabli  Roi  par  le  Seigneur. 

Nous  savons  bien  que  l’Église  bàlie  sur  le  roc  des  promcsscs 
divines  ne  sera  pas  renversée  par  la  perte  des  Etals  du  S.  Siège, 
mais  nous  croyons  aussi  avec  le  monde  catholique  et  les  hommes 
d’Etat  dignes  de  ce  uom,  que  le  Pape  doit  nécessairemenl  ótre 
Souvcrain  temporei,  pour  avoir  la  plénitude  de  la  liberté,  et  de 
l’ indépendanco  convenable  à l’cxercice  de  sa  mission  divine. 

Nous  avons  bien  compris  que  dans  les  attaques  contre  Votre 
Sainteté,  les  hommes  de  la  révolution  n’en  veulent  pas  principa- 
lement  à votre  personne  sacrée,  ni  seulement  à ses  Etats,  mais 
à l’ Église  mème  ; aussi  sentons  nous  parfaitement , que  dans  la 
lutte  aduelle,  Votre  Sainteté  ne  défend  pas  tant  sa  propre  cause 
que  celle  de  ses  enfants,  et  en  mème  temps  celle  de  l’ordre,  de 
la  justice,  du  droit  et  de  la  vraie  liberlé  dans  l’univers,  comme 
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vicnt  de  le  proclamer  si  énergiquemenl  le  mondo  catholique  dans 
sa  manifestation  universelle  en  faveur  de  Votre  Saintelé. 

C’est  pour  nous,  enfanls  de  l’Église,  une  douce  el  impérieuse 
obligation  de  vous  esprimer,  Très-Saint  Pére,  sponlanément  el 
publiquement  nos  senlimenls  de  profonde  vénération  el  d’ amour 
Aliai  dans  les  eirconslances  présentes  où  volre  cocur  palernel  est 
en  proie  à l’allliclion  et  à la  doulcur  ; nous  ne  saurions  Irop  vous 
remcrcier  de  la  fermeté  el  du  zéle  avec  les  quels  vous  avez  dé- 
fcndu  et  dófendez  encore  nos  droils,  el  ceux  de  toute  l’Église,  et 
nous  assurons  Volre  Saintelé,  quelque  longue  et  violente  que  soit 
la  lullc,  nous  ne  cesserons  de  fairo  monter  continuellement  vere 
le  Ciel  nos  plus  ardcntes  supplications  pour  le  triomphe  do  l’Église 
et  pour  son  auguste  Chef. 

Proslernós  humblement  aux  picds  do  Votre  Saintelé,  nous  la 
prions  de  nous  aecordcr,  ainsi  qu’ìt  lous  les  Fidèles  du  Diocèse 
des  Trois-Rivières  sa  Bénódiction  apostolique. 

t la  Avril  1860. 


)$(  Thomas,  Évéque  de  Trois-Rivières 


( Sietjuono  pih  di  9,000  firme.) 
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DIOCESI  DI  SAN  GIOVANNI 

(Terra  Nuova,  Colonie  Inglesi) 

IMMEDIATAMENTE  SOGGETTA  ALLA  SANTA  SEDE 


IL  VESCOVO 

ED  I CATTOLICI  DELLA  DIOCESI  DI  SAN  GIOVANNI 
AL  SOVRANO  PONTEFICE 


Most  Holy  Father, 

We,  your  failhful  Children  of  thè  City  and  Diocese  of  Saint 
John’s,  beg  Icave  to  approach  your  thronc  wilh  senliments  of  thè 
most  profound  vencration  for  your  sacred  person , and  of  sympa- 
thy  for  thè  unmerilcd  sorrows  you  are  doomed  to  suffer.  Failhful 
in  our  allegiance  to  our  own  government,  we  condemn  and  re- 
probale thè  vile  attempts  of  some  of  your  Holiness’s  misguided 

Santissimo  Padre, 

Noi , suoi  fedeli  Figliuoli  della  Città  c Diocesi  di  San  Giovanni , ar- 
diamo di  accostarci  al  suo  trono  con  i sentimenti  della  più  profonda  ve- 
nerazione verso  la  sua  sacra  Persona , c di  condoglianza  per  i non  meri- 
tati dolori , cui  è stata  destinata  a soffrire.  Fedeli  al  giuramento  di  lealtà 
al  nostro  Governo,  condanniamo  però  e riproviamo  i vili  attentati  di  alcuni 
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subjecls  and  of  foreign  emissaries  and  sympalhisers , to  subverl 
lhe  oldest,  thè  most  venerable,  and  thè  most  paternal  Sovereignly 
in  thè  world.  The  approbalion  of  such  a rcbcllion  is  calculated  lo 
deslroy  lhe  foundalions  of  all  Government,  to  substitute  anarchy 
for  order,  and  to  justify  insurrection  against  everv  fora  of  rule. 
We  know'  that  thè  powers  of  Europe  will  soon  see  lhe  nccessily, 
for  their  own  security,  of  suppressing  thè  insurrection  now  per- 
ìnillcd  to  run  riot  in  a portion  of  your  Holiness’s  dominions;  for 
if  lhe  nefarious  principles  now  promulgatcd  and  carricd  inlo  effect 
there,  werc  allowcd  to  late  root,  there  would  be  no  longer  any 
security  for  thrones  or  proteclion  for  thè  livcs  and  property  of  thè 
people.  We  therefore,  in  common  with  Catholics  over  thè  world, 
for  whose  benefit  your  Holiness  holds  thè  Dominion  of  lhe  Roman 
States,  protesi  against  Ibis  violation  of  your  rights.  Faithful  chil- 
dren  of  thè  Church  of  Christ,  we  require  that  our  spiritual  So- 
vcreign  be  free  in  thè  cxcrcise  of  his  high  and  holy  office,  un- 
controlled  by  any  earlhly  Potentate.  Children  of  martyrs,  we  here 


malavvisati  soggetti  di  Vostra  Santità , non  che  degli  cmissarii  stranieri , 
c dei  loro  fautori,  di  distruggere  la  più  antica,  la  più  venerabile  c la 
più  paterna  Sovranità  del  mondo.  L’approvare  una  tale  ribellione,  è lo 
stesso  che  rovesciare  dai  fondamenti  lutti  i Troni,  sostituire  l’anarchia 
all’ordine,  o giustificare  l’insurrezione  contro  qualunque  forma  di  Go- 
verno. Conosciamo  che  tutti  i poteri  di  Europa,  per  loro  sicurtà,  ve- 
dranno ben  presto  la  necessità  di  sopprimere  l’insurrezione  ora  permessa 
di  correre  senza  ritegno  in  una  porzione  dei  domimi  di  Vostra  Santità  ; 
poiché  se  questi  nefandi  principi!  ora  promulgati , c portati  ivi  in  effetto , 
si'  lasciassero  prendere  radice , non  vi  sarebbe  al  certo  più  sicurtà  per 
i Troni , nè  protezione  per  la  vita  o proprietà  dei  popoli.  Quindi  è cho 
noi  facendo  eco  alla  voce  di  tutti  i Cattolici  dispersi  nel  mondo,  per  be- 
neficio dei  quali  Vostra  Santità  lieno  lo  redini  del  Governo  degli  Stati 
romani,  solennemente  protestiamo  contro  la  violazione  dei  diritti  di  Lei. 
Fedeli  Figli  della  Chiesa  di  Cristo,  vogliamo  che  il  nostro  spirituale  So- 
vrano sia  lìbero  nell’esercizio  del  suo  allo  c santo  ministero  senza  sog- 
gezione a qualunque  mondana  Potenza.  Figli  di  Martiri , qui  alla  porta 
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on  Ihe  threshold  of  Ihe  New  World , profess  under  all  circumslan- 
ces,  our  undying  altachmcnts  lo  thè  chair  of  Peter,  and  we  pro- 
claim  aloud  that  anv  infringemcnt  of  your  Holiness’s  rights  is  an 
injury  to  us,  a wound  to  our  holiest  fcelings.  Prostrale  thcrefore, 
al  your  Holincss’s  feet,  in  thè  dark  hour  of  trial,  we  humbly 
offer  this  declaration  of  our  sentimenls,  and  implore  your  apo- 
stoli Bencdiction. 

S.  John’s,  Jan.  6 1860. 

)3j(  JonN  T.  Mi  clock  0.  S.  F.,  Ilishop  of  S.  Jolin’s  Aewfoundland 
for  self  and  Ihe  Catliolics  of  ihe  Diocese 


del  nuovo  mondo,  professiamo  il  nostro  immortale  attaccamento  alla  Sede 
di  Pietro,  ed  altamente  protestiamo  che  ogni  violazione  dei  diritti  di  Vo- 
stra Santità  è una  ingiuria  a noi , ed  una  ferita  ai  nostri  più  santi  senti- 
menti. Prostrali  intanto  ai  piedi  di  Vostra  Santità  in  questi  tristi  tempi  di 
prova , noi  umilmente  offriamo  questa  dichiarazione  dei  nostri  sentimenti , 
ed  imploriamo  l’ apostolica  Benedizione. 

San  Giovanni,  6 Gennaro  1860. 

-}>  Fr.  Giovanni  T.  Mullock,  Vescovo  di  San  Giovanni  di  Terra  Muova, 
in  nome  dei  Callolici  della  Cititi  e Diocesi  di  San  Giovanni 


F 1 N K. 
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